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Numerosi sono i dizionari scientifici, i» prontuari, le, 
sidetle enciclopedie che sono stati pubblicati fino ad eggi e 


molti ve ne sono davvero di buoni, anzi qualcuno È ottimo 
ma tutti i dizionari in generale e le enciclopedie ed i pron- 


i Ciascun soggetto trattato in questo nuovissimo libro co- 


Stituisce um tulto a se, in modo che la curiosità del let 


tore è subito soddisfatta, risparmiando nuove ricerche 


Il pregio dell’opera sta nell’ avere risparmiato sempre i 


lermini tecnici fin dove poteva bastare il linguaggio comune. 


Si muni di figure per agevolare l'intelligenza del testo, 
rappresentando con questo il maggior numero degli animali 


‘e delle piante utili e nocivi del nostro paese e dei paesi 


stranieri, ed in special modo la rappresentazione anatomica 
del corpo umano, occupandoci poi minutamente di quella 
— degli apparecchi industriali, degli istrumenti agricoli, delle 
mi ecc , ed ogni tanto si fecero quadri sinotici cosiche un’oc- 
‘hiata rapida basta a stabilire i segni delle varie parti di 


le differenti 
Dren 


animali, delle piante, dei minerali, considerati nell'aspetto, 
nei particolari e nei loro organi. 

Enumerammo i prodotti utili, i vegetali, alimentari, gli 
animali domestici. Alla medicina demmo larghissima parte 

Più che un dizionario quindi il nostro libro é una 
piccola enciclopedia che può andare nelle mani di tutti ed 
da tutti di massima utilità; diremmo quasi un libro 
| necessario poiché il nostro scopo fu di fornire sui vari 
ami delle applicazioni delle scienze, le pronte e precise 
icazioni che occorrono continuamente alla pratica della 


vita moderna. 
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degli ostri unîMusione di ottica, la qualo 
fa sì che le stelle ci pare descrivano pic- 
colo ollissi. nol cielo, nel corso di un anno. 


un punto lu- È non può essere messo în evidenza fuorchè 
minòso P (fig.) È con misure oltremodo precise, prose per 
. Ne con mezzo, del ‘cannocchiale astrnomico, 


x La n 
S - Aberrazione negli specchi | abete. — Alberoconifero, sempre verde, 
nto a di "i Ta) affine a) pino. Trovansene diciotto specie 
un cla sì distondono alquanto le une nelle coglonì tem- 
ulle altro, il cho nuoce alla nitidezza rate è fredde 
z }l' emisforo bo- 
reale; forma so- 
Fo grandi 
a no’ paesi 
a. La 


ABL 


Talognami o carpentieri ; la sta cortoccia 


abluzione, — Lavatura 
fredda 0 calda, 
corpo. 


con ‘acqua | 
li una vo più parti del | 


7 


i 


Abluzione. 
a’ bambi 


Il 


Le preanenii lafande sono indisponsa= 
i alla nettezza del co) e al pieno 
© esercizio delle funzioni colla pollo! Salvo 


è impiecata nel ncia delle pelli, so- 
prattutto in Isvizzera 

Fornisce, come il pino, prodotti resì- | 2; 
nosi; la iremenlina, cho Se n'estrao, va | 
sotto il nome di tremontina di Strasburgo. | 
I suoi puiloni sono adoperati in medicinn 
Sotto il momo di gene di abete 


Abluzione. — Come si fanno le fri- 
zioni dopo Un' ABLUZIONE. 


È d'uopo fare l'abluzione molto in 
fretta, appona scesi di letto, oppure dopo 
un esercizio che abbia prodotto nel nostro 
corpo una lieve traspirazione ; quindì si 
fa una fregagione secca con un pannolino 
ruvido (fig.), ci si veste in fretta, e sì 
fa un po' di moto per facilitare la rea- 
zione. n 


abramidi, reine. — Gonoré di pesci 
d'acqua dolce, che presentano l'aspetto 
generale del carpio. 
Corpo oltremodo © 
COR 
grandì squame ; 00- 
Sho dilatato. Sta: 
tura massima 60 
cent., con un peso 
di 6 chilogrammi. _ 
Sì incontrano în 


(ltungh., in. 0,40). 
one di 
Inolluschì, 
in 


‘erioì, RO du 
lo vogetali 

decomposizione. La rea 

nell 

ipo! 


setti, picco) 
ì 10 sa] radi Tae 


g; 


ACA 


| 


ABU 


tarmo: ondo il nome di guardaroba che I Sanogni) ci data 
certuni le dinno cos! para il logno 
encio è duro, sove hel 
abuzzago, buazago, bozzagro, po- | colore. Aleunesono coltivato come pianto 
jana. — Mraallo rapa ditrno, lungo | d’ornamento. (V. mimosa), 
im. 0,65 dalla punta ile becco all’stre- 
ibis corpo torio, SORETÙ, — Grande. albero 
rien tropicale. Legno durissi 


zampo corto, Ali poco potenti; coloro | {, lo 
molto varinbilo, per lo più bruno ros- | eee all ui i 
iaiol misto! di blanco e di bruno. sul | SCUrO all'aria; molto neri 


ttutto per | 
di mogano 


petto » sul ventre, Nidifica sulle rnpi o 
fue vecchi, albori. Anîtmlo til 
el qualo dovrobbosi favorice Ja moltipli A 
cazione; per pochi necolletti che mangia Sonnto, Finta Sralna, cardondiena; 
în mancanza di moglio, l'abuzzago di- | Gorle eelndi suo spigh E Li 
struzgo nn numoro ‘immenso di piccoli | POT 10 «randi suo spigho o por ca 
rosicanti. Uno di #um.s- AUBAGRO. , fi 
SL MANSON sn La foglia d'acanto servo di modello, în 
HE RMOnTI architettura, per l'ornamento principale 
H pitollo d’ordino corinzio. Lo radici 
lie sono usato in medicina. 


-‘‘acari.:— Piccolissimi insetti della 
classe de’ ragni, comprendenti molte 
specie, dello quali parecchio son parassite. 
Il demodice, ad ps., vive soprattutto 
a no' follicoli dol naso umano. cassfonan- 
dovi soltanto un po' di prurito e tal- 
tungh.tot., | voltamacchiotte rosse; un altro demodi 
0: il /alco sm. 0,65). che attaccasi a’ poli dol cano, è causa 
cappone, molto una malattia gravissima dolla pollo (/î9.). P 
© in tutta l'luropa e sedentario | L’acaro della scabbia doll’uomo è uno 
rancia, sedentario oco munissimo | de’ più comuni (fî4.). 
calzato, così dettò, per le 
coprono i tarsì fino alle + 
mo in Italia; @ il falco pe- 


asta della fa- 
e, che fanno no” 
dot \ostri paosi 


Le specio prin- ù 
‘cipali di pojano Abuzzag 


ol 
0,55). 
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acari n ; puo psn 


Lazocon, n 


Accademi 
dott mi 


i AA 
nn lertina di B: Arti 
Patirvo di Scienne, Metterà 0 


rd y 
Soc Liburo distorla patria 
don: die Scion 
Olbia an aumero sten 
cadonie ininori 
Acireale, sli AHton 
fano, di Brescia cu Î 
Mantova lor SCR 
na 
di 
intitoluta 
nione di 
Accademin Bran- 
sche comprendo 
(coalamia delle Iscrizioni 
‘olbort, ‘1668), con 40 
d: dtoalmmin dello Scienze 
‘elle \Convenzione, 174 ), 
i iti in cinque sezioni 
. lagislazione, cconomia 
a gonoralo, diritto pribblico; 
ua delle; Stienze (Colbart 
Mbri ripartiti i) undici 
è 


va imjettata in 
calla Sita ti 


la 


Tappareserio B 
di prepamro in una o) 
10,000 chilost. d' acciaje 


Sacciajo dl 7 
MUERSal Verro per mollo © ts 
contatto di uno strato di carbon 


Orificto pel quale esola il fin 


Poenare Cass ai 


commifarione, 
tazione per la gra 
Mecinjo cementa 
ro al laminato]o, por 
0 Giù Di anultinosi fonde 
(CR L'acciajo di 
uigliore! verdi tutti, 
a lavori fini di | 


comantarzione si prepara | 


Cune di fucile a pietra. 


intifla necndera la potere: 


orsono. L ncfinrino fn md 


| 
xl ISJO por necendera il fuoc 


Cane Silicon. Batteria 


Scodoltinon 
Fucile a piétra 


attiuga, alice. — Posciblino dimare. 
dilla famiziia dollo aringhe 0° cheppie, di 
color.bruno, rerdognolo sul dorso: larga 
bocca, spaccata 
Inata dì denti acutissimi 
a’ Jati del glo ‘coda 


nchie libere 


Ù : 
sulle costo della Sicilia 
DE la Provonza © del 
| vorno, o ne' mesi 


uando questo pesce 
lo stretto di  Gibil. 


de 
compiuto quando Je famigl 
no vivere dolla vita c 


moseolanza di 
modo che le nascite s 


Ars sen 
digono, pi 


studio è poro l'a 
i. Nell’Ameri 
‘onale furono introdotti il pu 
cavallo, l'asino, il montone, la ca; 
hue, il'gatto; le quali specie, sotto l’in- 
flusso di un nuovo clima, ebbero mo- 
dificazioni non poche, e diedero origine 
a razte nuove. Lo piante sono p: 
mente suscettive di mutar clima. 

Sotto l'aspetto agricolo, l'accli 
delle specie nuove, animali 0° vegetali, 
è subordinato alla questione di superò 
se tali specie forniranno prodotti ‘più 
abbondanti e di miglior tornaconto degli 
animali già addomesticati 6 de' vegetali 
giù coltivati. 


accumulatore. — Apparecchio elet- 
trico fatto con due lastre di piombo tuf- 


Estremità 
degli elettrodi 


Accumulatore, — Sì 
d'uno pilo o de vata 
namoselottrica, Sii 


fato f un yaso' cho contonza dell'acqua 


l'illuminazione elettrica, Ja galvanopla» 


Ditte go, profani masi 


ACP 


r mezzo di una macchina dinamo-eleti 
ica, f icità con più torna 


ono per À 


conto de 


Gli acc 


Accumulatore. — Scaricandosi, l'decu- 
mulatore Gcrende una lampada elettrica, 


sfica, e per mettere in opera i motori 
elettrici. 


acerinee. — Piante dicotiledonce dia- 


Ure 


seB@F0, acera. — Granto albero delle 
imparate, unge: 
DE tri di alterca, Cotiv seni 


ACE 7 


Questo liqnido è sraporat alla | 
consistenza di sciroppo; raffreddato, for- | 
ma vinn massa cristallina, che, in tutto | 


il Canada 
aucchoro quals 


vendesi a preferenza di altro 
asi (fî0.) 


Acero (altezza, m. 25). 


acetato. — Combinazione dell'acido 
aretico con una base. Moltissimi ace! 
sì adoperano in medicina come purgalivi, 
disostruenti, stimolanti, diuretici. 
L'acetato d'allumina © usitatissimo 
- Rolle tintorie come mordente. L'acetato 
ramo (verderame, ossido di rame) servo 
trasi tintura e nella stampa doi 
tossuti. L'acetato di piombo ontra nelln 
composizione di parecchie vernici, di 
materie coloranti ; servo a preparare la 
his (vi puote, Un altro acetato di 
Firmati ont sì fa agua Den, 
fa onde | l'acqua bianca. 
co (acido) 


— Sostanza acidis- 
«__ Refrigerante 


AC 
Lindustia na i andi. quantit 
hi métod princi 
pa reè distillazione del legno.in 
‘ (fa.); 06 i allora arido 
° Ila 
} î i i da 
lette, di vari sali chiamat ti, del 
l’anilina, del lu ni n servo 
como entstico 
adoperato 


aggio det 


Schegge di fag- 
gio. 


Chiavetta di 
scolo dell'aceto, 


Fabbricazione dell'aceto. — Per fare 
inacetire il vino più presto, sì fa 
colare a poco a poco su schegge di 
faggio, sovropposte in una botte 6 
destinate ad aumentar la superficie 

di contatto con l'aria. 


spesso con l’acido acetico più forte, dol 


quale sopra sì è detto. L'acoto di Luona* 


Il futoso 
risiositànd no mi 
vee dh > di vino 
} pitti per ogni specie dì capi secchi 
di ttenta onzio, foglio di menta, 


n e lavanda; con 
ofani, nooe mo 


salvia, rosmarino, 1 
lin potv di ca 
scata, aglio e « 


si colà, è aggiu 
acetico ed una di 
si filtra 


aceto. — \. acetico (acido). 
acetometro. 
t 


rumento inven- 
o dall'Otto por determinare la quan- 
ità di acido acetico contenuto nell'aceto. 
Consiste in um tubo di vetro chi 


im. Presso al fondo è se- 
“nati ina linea a orizzontale, 
che indica il punto al quale 


giungerehbe un grammo d’ac- | 


qua n 15° centigradi, versa. 
tovi: dentro; più in nito è 
—| un'altra linea è, che deter 


“| pacità di gr. 2, 
Ra 
ui 


A 
deci- 


Trovasi in istato 
e' boschi ; ma la colti 
[iaia 


apore men 


poco iente ta lap. 
ed ha proprietà lassativo rinfte: 
Serve per minestre, col sugo 0 


to, e come guarnizione: cotta, 
Zien luogo degli spinaci 
L'acetosa (rumer acstasa de’ botanici) 


non vuolsi confondere con. l'aczlorella 
(ozatis acetosella), orbaggio anch'esso po: 

ro di sostanze nutrienti, al pari dello 
cicoria, degli spinaci, del’ prezzomolo e 
simili. ma atto a variare il sapore de’ 
cibi ed a contrabbilanciare cli effetti di 
un alimentamento esclusivamento gni. 
male. Contenendo l’acetosella acido os- 
salico, bisogna evitare di cuocerla in 
rocipienti di rame o di ferro faso non 
ismaltati 


achillea— Î:ba pra- 

tense della faniiglia delle 

ite. Comprende più 

specie, coltivate ne) 

| maggior numero come 
piante di bellezza. . L'a- 
chillea millefoglie (îg.) 
è un buon foraggio, sfor- 
mnansene pure graziosi 
ajuole e ‘macchie ne' 

giardini. Comuni: 

ne’ luoghi incolti Le 
sue cime, pestate, ser- 
 vono per curare le. pià- 
ghe, a cagione del tan- 
nino che vi stcéntiene. 

Lo - dicasi n 


munissima nogli 
lozioni locali di neq 
lavanda o salvin, un 
alcool. Anche ziova cc 
di nono nina soluzion 

deutoeloraro dî merenrio 


noqua di rose 
Uolonia. La 
dell'acno sona 


elior cura 
que minoral 


aconito. — Dolla pianta vivaco Tra- 
mimeolacee); i fiori formano una spica 
gialla n turchina molto appariscente, 
Cresce spontanea su pe' monti © colti- 
wnsi por bellezza. Tutte lo suo parti, ma 
segnatamonte le radici, contenzono nu 
principio velenoso. Se ne envn l'aconitina 
@ so ne fa la dint d'avonito, usata in 
Medicina contro i reumatismi, lo malattie 
fabbrili, quelle del enoro e dolle vie ro- 
Spiratorie. Noeli avvolonamonti per aco- 
Îito, giovano: i vnmitivi.. quindi Je be- 
vande mucilaginose 6 acidulate. 


acoro, = L'acoro,o calamo aromatico, 
ita palustro, laveni radice è com- 
ai adoprasi in_medicinn co 
Stidorifico e Stomaclico, Con 
‘si dd nll'arguatite di Danzica il 
o particolare. Coltivasi ne' gìar- 
ma:gini delle peschiere, 


quas solida è ciò che vhiumas 
incciò si strugze alla tamperntnra 
di 00 6 da l'acqua liquidu, diffusa da 


per tutto. Fra le più impartanti proprietà 
dall'acqua, giova dire che è più pocanto 
aiuta di 4° cho ad altra qual- 

undo l’acqua da prima i 00 
« dimiinuisco di volimo sino n 
mio di aumentaro come fanno eli 
rpi; ndn comincia n dilntarsi so 
non contando da 49, Ecco perchè, in 
fondo a un Inzo molto nffondo, la tem- 
oll'acqua, d'estate come d'in- 
sompro di 49. Codesto non av- 
viene ne' fiumi o ne' mari, n cagione 
dello correnti che mischiano di continuo 
il liquido della suporficio con quello del 
fondo. In oltro l'acqua hn la preziosa 
proprietà di sciogliere ‘un eran numero 
di corpi solidi: (v. dissoluzione). Dî tutti 
i corpi, l'acqua è quello che si senldn 
@ si raffredda più lentamente ; so si metter 
sopra uno stesso fuoco un chilorrammo 
qua ed uno di mordurio, questo si 
scalierà molto più rapidamente di quella. 


guagliare la totmporato 


che le rive del mare 
imente di un 
tioppo elevata d'astata, nè 
«l'inverno, 

L'acqua svapora costantomento 
superficie della terra; perc 


sampro vaporencquoo ;(v.vaporizaazione, | 


igrometria.) Scaldata, l'ncqua leva il 
volloro alla temperatura di 1009, 

Acqua nella natura. — Non si trova 

mui acqua pura alla superficie del suolo. 
lincqua piovana tiene in dissoluzione o 
în sospensione materie prese alì'ari 
insiltrandosi dipoi nella terra, discio, 
le.sostanze che vi rincontra, le 
variano a seconda della natnra do' terreni 
attraversati. Nello acque ordinarie, chia- 
mato neque dolei, lo materio estranee son 
paco ilbondanti. C'è primieramente aria 
in dissoluzione, cheserve alla respirazione 
degli animali acquatici ed alla nutrizione 
delle piante che vicono_ nell'acqua. 
questa l’aria che vien fuori dell’ 
n bolle è sonagli quando s'incomincia « 
senldarin. Oltro all'aria, ci si trovano 
solidi in dissoluzione, tra i quali pri. 
megginno il calcare, il solfato di calce ed 
il cloruro di calcio. Ma la quantità di 
queste sostanze è variabilissima da un'ac 
qua all'altra. 


bbe 

Te neque 
fondano 
produrre ma 
la febbre 


o di n 
Attie gravi, 
- Lo acque minerali 

gono solidi in dis 

ene un sapore. 
no tin'azione potente per gua 
tiro numerose malattie. Dividonsi cin 
fredde e calde ossia termali. (V. sorgenti)i 
In ra , poi. della quantità e della 
tura specialo de' loro principli fissi e 
, si dividono in rlcaline, ferrugi» 
gassose 0 acidule, saline 0 solforose 
Le inighiori neque alcaline nostralì sono 
quelle li Castellammare di Stabia e di San 
Cassiano: im Francia, quelle di Plome 
bièresedi Vichy. Ottime sorzenti d'acque 
femuginose sono a Levico, n Recenra. a 
Salsomaggiore. Le celebri neque di Salt 
@ di Condillac sono ) tipi migliori delle 
acque acidule: l'Italia vanta quelle di 
Ceresole, di S, Giuliano, di Viterbo. di 
S, Pellegrino, di Trescorre. 

Buoneacque saline sono a Montecatini, 
ad Abano, a Castrocaro, a Riolo: e, tra 
le solforate, delle quali Ja nostra penisola 
annovera meglio di seiconto fonti. repi- 

me quelle di Acqui, di Valdieri, 
inadio, di Tabiano, di Morbo in Val 
di Cecin: 

L'acqua di mare, cho contiene 95 
grammi circa dî sostanze solido in di 
soluzione: por.ogni litro, è Ja più tte 
portante delle acque minerali. 3 


acqua clorata. — V. cloruri. 
loranti e disinfettanti, 


Acque minerali 
conte 


acquamarina. — Varietà azzurro 
gnola del berillo (smoraldo). 


mbina 
che. coni 


ACQ — Il 


acquavite. — Liar 
ia distillazione dello si 7 
fermentazione alc a, | 
sue parti 


sostenuto In 
Corista, nelle 
una mescolanza d'aeg 
acquevite destinate al 
porzione di alcool contenuta in un litro 
di liquore è compresa tra 40 centilitri 
(per le acquevite deboli) e 60 (per quella | 
Molto forti). Quando la proporzione di | 
alcool è maggiore; si ha quel c 
chiamasi spirito di vino od alcool. . Oltre 
all'acqu pool, v'ha nell'acqua» 
Nite un gran numero di altro sostanze 
in debolissime quantità, che le dànno il 
sno gusto particolare, il suo profumo più 
o men fino; code di supple- 
mento vi insieme con_l’otigine 
dell’acqui Nel. commercio, spesso 
si cerca di dare alle ‘acquevite comuni 
un gusto paragonabile a quellodelle più 
fine, con l’aggiungervi appunto vari 
prodotti. 

Per l’addietro, l'acquavito si envava 
solamente dalle bevande fermentate, stil- 
landole ; ottenevansi così 1’ acquavite 
di vino, quella di sidro, quella dì birra, 
quella di vinaccia, Oggigiorno, al con- 
frario, quasi tutte le acquevite sì fab- 
bricano per mezzo dell'alcool estratta 
dalla barbabietola, da’ semi, da’ cereali 
‘@ dalle patate. A questi alcool allungati 
con acqua, che non hanno il menomo 
‘profumo; aggiungonsi prodotti chimici 
preparati artificialmente, così da comu- 


di al 
nSTIMO, 


— nicar loro un gusto più o meno ‘gradevole. 


Le acquevite migliori sono sempre i 
RE ttì dal mediocre vin bianco 


delle Charentes, in Francia 


yon 
gono gli hi, fatti ce vini di 
Mompellieri. Ditte recente. suol 


1 ito; invecchianto, 
intità di nlcool 6 
@ questo risulta» 
artificialme 
6 vale no: 
dolcificare il Jique 
ravito nuova il sapore della yoc- 
sa puro versare in, ogni litro, 
‘ammoniaca liquida, che 
cetico. — 


‘estrao da' 


| si occupa 


acromatismo. 


aberrazione 


lo lenti, sì pos 
strumenti, vale 
Ste colorazioni che danno; 


iera que- 


— Parte della fisica cho 


suoni. 
Chiamasi corno acustico (fig.) uno 
strumento destinatu a far convergere lo 


acustica. 


Estromità da 
introdursi 
nell orecchio. 


*— Imboccatura. 


Corno acustico. 


vibrazioni sonòre sul timpano delle per- 
sone dure d’orecchio. 

I tubi acusticì (fig.) servono a, por- 
tare il suono ‘a grandi distanze; a' due 


Fischietto. Imbocchtura. | Tubo, 


addome. — 


inn parto dechi 


via di una 
pettiti o ne' 


prasso cho tut 
Ù Ù 


L'addomo 


ddomesticarano 
rna do 1 P he avavano ini 
Ni Istinti di obbedie 
chio ‘ma- | sio! 
fe-| Duplico è il profit 
ii parto degli anima 
fanno il loro È 
forniscono tn alimento seripre a 
noci per ‘usa da' rischi 
Il caccia. 


a DIAPHRRE Ai 


AFR le AER 


WFdison % di comporto un I plichi 
monti 0) so ad nmpliar ridi si a 

od mo, i) Q stmmonto | è lin superficie della tera 
più del primo nella siti da questa, nadono al suulo 0 
ca come Molla sua teorica rande ; «si ‘odono al 


l'acrotonò lè vibrazioni della lamina n 
sotvono nd imprimere tracce sopra 
foglio di stneno. ma ad aprire e ch 
dere nna valvola. 

Il principio fondamentale di qu 
suum n sul'fatto, che un e 
tr 


n 


logno e str 


rip 


contei 
. cromo, fosforo e 
so Rerolito ca- 


quindi nict 
Li più g 
fu trovato in Groenlgndin, posa 


n densit 


n Alioni tra con uno dawn: suonc 000 ehitoer. 0 consta essenzialmente 
Or tal Un fortissimo ; laddove, erro 1ncteorico. 
Flisn da 
3 Ta solo, n mila pena 


E more inll'incontro; unfesmpanolio: clio |, #eTOStato, pallonvolante, globo aero- 


Ediohiinall'niia rarefatta di unn'cnimpana | Statico (&reco - -aéro = aria i (alutos 
di vetri posta sulla macchina peumatica, | — 'tmno), -- Un pollene. Tosgeriszimo, 
MS DARTVno: fto chtevillariguidisne som: | riempito di vun, gas meno denso dell'azia, 
frstinantimtinoRUmuno:che.l’aria si.n- | S‘innalza nell'atmosiera, come pa-iMEAE 
Ore Incimogo. di parlare nell'aria | CIOIO nell'accua. conforme, al principio 
NihaMa si hastodo di parlare in una cop. | di Archimede. La, prima espeNenza fu 
Roio dnriascondensato, o° compressa, i | Is4ta_nol 1783 (la satelli -Montgolfer, 

dUntO jeueno Gi necossità riusciro am- | fabbricanti di carta ad Annonng; 
blificati. La vulvola, di cho sopra è|v 1 SY stati, da prima chiamati mon- 
detto, sì apre e sì chiude appunto per golfiere, possono essere gonfiati con aria 
lisciar entrare rieflo strumento la cor- 
ste d’aria compressa che darà al suono 
i desiderata. Ognuno comprende 
ito più torte Sità la corrente 

firia, tinto più la vdco sa 

si da poter ossere uditi (come 
on assicutn) sino a 6 chilometri di 


uppi jo. alta loco. 


AER 


calda (fig.), fas 
leggero dell’arin) 


più 


Acrostato. —Ora | 
gli artostATI 
Mongolfiera. — I primi si gonfiano um | 
aorostali erano gonfiati GAS 1LLUMI- 
con aria calda. NANTE 0 Gasl 
IDROGENO, 


gonfiato con 1000 metri cubi d'idrogeno. 
può sollevare un peso di 1100 chilo: 
&rammi, involucro, navicella ed aeronau- 
ta comprosi. 

Direzione degli aerostati. — Lasciato 
a sò stesso, l’nerostato soguo la diroziono 
del vento. Tyaeronauta non può che sa 
lire o scendere gittando zavorra o In: 
sciando; uscire gas, Parve, nel 1884, che 

dro. ufficiali francosi, 
Kiebs e Renard, riuscis! 
sero a dirigere un aero- 
stato © ritornaro donde 
(erano partiti; tali espe 
nze furono fatto nel 
di Chalais. a Mow- 

Il loro pallono ha 


9 più nymoroso' dìvent 
| verso. < 


| par 


Pallone dirigibile di Krebs c Fenard, 


la (greco : a, privativo; ph 
— Alterazione della parola. L'a- 
fasico, mentre sa pertottameuto quello 
che pensa, non lo può diro; pronuncia 
sillabo strano ‘o parolo che non hanno 
senso. Questa malattia proviene da una 
Josione del cervello; quando il malato 
è guarito della losiono, fa d’uopo, per 
così dire, rinsegnargli a parlare. 


afidi. — Piccolissimi emitteri, il cni 
corpo, di forma ovale, è per solito co- 
porto di una materia farinosa: il loro 
addome è provvisto, alla estromità, di 
due prominenze ond’escono goccioline 
d'un umoro melato. Ancora sono questi 
animali notevoli per il loro nodo di ri- 
prodursi, la estrema loro fecondità 6 lo 
metamorfosi che comportano. Le femmine 
sono di due sorte. 1.0 uno, prive d’ali, 
depongono uova focondate ; compariscono 
in autunno, insieme co' maschi, che sono 
alati. Queste uova passano l'inverno a 
si schiudono a primavera. Te femmino 
che ne vengono fuori sono viviparo; sì 
riproducan tutta l’estato, senza aver 
bisogno di una nuova fecondazione ; di 
guisa che, durauto tutta la bolla Sti= 
gione. le gonerazioni succedono allo go- 
Nerazioni, sempre da fammino vivipare. 


afasi: 


femmine ovipare riappariscono sol 


tanto in autunno 
ì fonomenì sono, 


e 


Im certo ta 
più avsitappai 
io lo forme di- 


AFO 


mozzo di polveri o è 
Tia fillossera (v.) è 


afonia (greco: n À 
voce), — Impossibilità di emettore 
distinguesi dal mntismo; per ci 
muto può produrre de’ suoni, ma n 
articolati. Proviene da una paralis 
corde vocali, 0 da una c 
rebbe il restringimento de 
sopprime la corrente d’arì: 
all'emissione della voce 


privati 


afta, — Piccola ulco: 
della mucosa della bocca, che chiamasi 
puro grancia; si osserva soprattutto nei 
bambini nati da poco. Si cura con Jo- | 
zioni emollienti; i caustici soventi volte | 
adoperatì (allume, azotato d'argento) non | 
danno sempre buoni risultamenti. 


‘agami, — Gran frampoliere originario 
dell'America me- 
ridionale, dove fu 
addomesticato, e 
fa, per così dire, 
da'cana da caccia, 
affidandosogli la 
custodia delle 
gregge al pascolo. 
Le suo grida a- 
‘cutissime, cho 
- manda ad inter 
_ valli, gli valsoro 
.. Îl nome di uccello 
— trombetta. 


| agarico.— V. 
— funghi. 


riati nel m 


loria panino ti; fab 
® fo, ent 
orecchini, chiere, 


mpatta 
P 


d' America — Pianta 
hin l'aspetto doll’aloa, 
America 


Agave (altezza, m. 10), 


3 metri di lunghezza, So ne cava un 
ccherino, che sì fa fermentare. 


vino. 

crescono nella Euro) 

in Turchia. I fraî 
Dv; 


aggravamento di membra, — St 
chozaii conerato de’ muscoli, che enti 
doloro in tutte le membra ‘6 no’ rei 

e è con uenza di fatiche esagerate. 
Basta d'ordinmio irla il ) 
Quando sopravviono 
rente, quando perduta ed 
da fobbro, sposo annunzia. i 
di nna malattia [rosolia, va 
fifoidoa, bronchito, ecc ‘ 


aglio. — Pinnia orbacen (Lili); 
bulbo composto di.più spicchi rinchiusi 
dontro unt tunit comune (/îy.); odore 


| speciale o forto. Condimento nsitatissimo, 
“ spocie nel mezzogiorno dell'Europa, mi 
da non abusarne. Ha l'inconveniente di 
dare un cattivo vdoto al fiuto. Adoprasi 
in medicina come vermifugo. -. 


pai 


a cnusa ppi | 


AGR 


a piacoro (fiji). 


Ago delle stra 
brenn, cho viene «da destra, 
poule ama via 0 l'allra; st 
condo la posizione della leva, 


agricoltura (lit. ager = campo; 
tor = coltivatore). Arte di con 
la terra, con la minore spesa 

possibile, la maggior quantità possibile 
ili prodotti utili all'uomo, e nelle con- 
izioni cha meglio convengono al sosten- 

o di ln, 

‘agricoltura havvi una prirta es. 
senziulmento pratica, sogcetta a leggi 
scientifiche le quali costittiscone quel 
che chinasi agroromia. La pratica del- 
l'agricoltura è antica quasi quanto il 
mondo. 

All'agricoltura propriamente dettaro. 


coltura de’ campi, si collegano l'ortic 


tiva, la silvicoltura, Varboricaltra, la dix 
ticoltura, ln zootecnia, l'economia riale è 
scienza di far fruttaro lo pro 

intie consacrate alla coltura. 


AGR 


nella foresta montuose 
nie' parchi por omamgonto, è n 
Siapi siva imponotrabili è di durata lur 
ghissima 


pianta spasso 


Il logno, me 
servo per lavor 
manichi di utensili 


sorvire a fabbricaro È) vischio (fig.) 


agrimensura, — Arto di misurare 
la Sùporficio di un terreno. Si misurano 
corte dimensioni della figura formata 
dal tarrano, 6 si trova l'a 
gole che di la, geometria 
Può essere effettua 
Sul terrono, vuoi sopra 
strumenti ordinariamento impiegati nol 
l'agrimonsura sono le Vi//e, la catena 0 
la squadro 

Suppongasi, | e., cho un terrono ab 
dia la forma segnata qui sotto (fig.); 


a con lo re: 


E — Per aver la misu 
. mediante la squadra e le bi, 
terreno in triangoli 6 trapezi. 


ona in triangoli e trapezi pian- 
sulle lineo Rsa 
ra. Poi si misurano 
BB. HH, 


ATL 


o, por ragibnara i 


onienti 


| agrostide. — l'ianta civaca della 
| famiglia delle graminacee, tamuta como 
orbi enttiv coltivati (agro. 
di con tremila), Molte 

jocia costituisconi; un ottimo foraggio 


rostide volgare e agrostide bianca). L'n 
grostide neluilosa è coltivata ne' giardini 


sotto il nome di capillare, il quale è 
puro comuno a corte felci 
aguti ammifero rosicande simile 


nl Jepro, abbondante nell'America 
rilionalo (fig.). Fa molti danni ne' giar- 
dini 6 nollo piantagioni di canno da 


zucchero. La suna carne è buona da 6, 
mangiaro, ed anche si trao utilo di 
sua pelliccia x 


ailanto, albero del paradiso. 
Grande albero, chiamato imprupriamento. 
vernice del Giù (, vonutoci dalla 


Gina nel 1751, si acclimò beni 
Piantasi ne” giardini o no' passoggi 


di vivera a di 
quest'albero, senz 
veruna; "ma l'a 
non -diade pre 
alrone, aghirone Grande uccello 
(lell'ordine de’ trampolieri, dalle penne 
d'un bianco grigiastro misto di nero; 
co lungo e agugzo, robustissimo ; gam) 
sprovveduto di piume; collo lungo e 
sottile. Ahità i laghi, gli 


quasi sompre immobile, fa la guardia 


Rirone (alt., m. 1,19). 


per aspettare i pesci che passino a tiro; 
mangia anche insetti, molluschi acqua- 
tici, topi, arvicolo. LI suo volo è potente 
oltremodo, | 


lo. G 
Solitari duranto il giorno, gli aironi 
si raunano a stormi sugli alberi per 
ssarvi la notte e nidificaro. Collocano 

è loro nidi sulla cima degli alberi e dove 
norea 0 i rami. La femmina vi depone 


"Peace on 
Sa 


ali sono improprio 
ed i pinguini, tra g 
hanno ali troppo deboli, 0. non possor 
volare, I galeopitechi, tra i chirotterit 
hannu ali che servono da paracadute è 


volo." Gil 


Ala dichirotteri (PIPISTRELLO). — ABI 
G, Dsono le falangi. » 


permettono all'animale di spiccare salt 
non brovi. Le grandi pinne dî certi posti 


la Sp Rsses relente (paTTILOTTERO). 
sa formata dalla’ pinna pettorai 


hannò a un ilipresso 


urine non 


amigdalite, — V 
amigdale 


ammoniaca, — Il 


100 è una 


Ablazione delle go 


amigdale. com v doll’ a» | 
re zolo con 1’ ietrogeno. 
Non ha colore, ed essla:un odore | 


forte ben noto; doltvemedo solubile nel- ! 


mr 

1a, por uso interno, dis- 
pano l'ubbriachezza. Una parte di am- 
4 olîn di mandorlo o d’olive, 
ogugie vano contro i retma= 
\doperatà * nza cautelo, è tossica. Si 

nserva in vasi ben chiusi. Ayvei 

di nc pelle 

Sì co gli neidi per rormaro 


p, carbonato, orofato 
si ‘trao utile in 
rmento nella 
ogl'ingrassi cho diconsi 


salì (cloridrato, 
polte circostari 
preparazione, di 
chimici 


Nicchio fossile în forma 


AmmonitesBucklandi > 0, g, ‘Ceratites nodosus, 


unto | 


pozzi neri, formaggio 
niacali svolgen- 
del de: 


di spinga giano, “atte pure circoto d' Am 


sone AEREE USE 


pet" 


AJ) noino che gli fu dato deriva dalla 
rissomiglianza che offrono. i contorni 
mor con um cu d'artete, distintivo di 
Giove Ammone. 

Trovasi nbbondante ner terreni. voli- 
tici @ erefncei, e so ne annoverano più 
di trecento specie. 


amorino, — Nome volgare dato nd 
aleun è pianticelle 
ALA campestri di gsazio 


moaspetto /@9.), | 


ampelidee 

Pinnto dicotiledonee 
dinlipetala con la co- 
rolla e gli staini fis- 
sati nd un ricetta- 
colo comune; ovario 
Îiboro » fiori ng 
poli; 5 sepali. 
tali, stami; 0) 
di due casello. con- 
tenentociascuna due 
ovoli; il rutto è una 
coccola, Sola specio 
importiuite. la vite 


amputazione. — 
Ly'amputazione: cio 
lablazione di un 
membro, di un or- 


cali., m. 0,50). 


(9 AI 


AMP — 3f 


ANA 


sempre si addormenta il malato gol ola. 
rotormic v 

Si adoperano più metodi; citoremo il 
metodo circolare (fig.). 


Amputazione* della coscia, co! metudo 
circolare. 


Tagliasi prima In pelle. circolarmente, 
si tira sù un par di dita, poi si tagliano 
le carni sino all'osso, il quale si sega, 
Da ultimo si tira-giù la pella sul mnon- 
cherino, © si fascia. Dopo si rialzano le 
forze del malato con una medicazione 
tonica, non omettendo di combattere la 
fabbre e gli accidenti nervosi. sempre 
temibili 


anace, anice. — Pianta annua ton: 
È bellifere), i) cui 
frutto grosso 

come la capoc- 

chia d'uno spil- 


guno 0 di un tes- 
suto, si fa nel caso in.cui la lesione è 


Jo, ha odore u- 
romatico 0 
porezuccherino 


.) : molto si 
Sorin Fina 
cia (Turona, 
Linguadoca: e 
Provenza). 

I semi si u- 


ANA 


d'annca, Molto st 


A per cia di ferme! 


, n dia dalle 
anagallide, — Vr Ni alata. da Gt di 


simo 


anitra. — Uccello palme 
ento nl sott'ordine de 
lirostri, similo all'oca. ma più 


Anatra salvatica. — Le anolre 
salvatiche sono lo «stipite di tutte 
lo nostre anatre domestiche. La lori 
vera patria è ne' paosi iperborei, duvi 
i fiumi ne sono a dirittura coperti, € 
nel mese di maggio i loro nî 
tanto numerosi che l'immaginazione 
non se li può rappresentare, Arrivane 

* nostrì presi a' pium freddi 

lari, facendo da lung 
sentir il fischio prodotto dalle lor 
ali. LJmaschio, detto gormang reale ( 
calloverde, ha la gola È la metà supe 
ciorè del collo di un bel verdone, da 
tiflessi violace:, e il petto di un brune 
porporino ; la fommina, detta anatra, 
è sempro più piccola © non'ha 
vaghi colori del maschio. I germani 
rimangono principalmente sul mar- 
gine de' nostri stagni, de' nostri 
laghi o paduli, finché il forte freddo 
Sion rg i privati d’insetti sequa- 
tici. A' primi gali, vanno in paosì 
più tomperati: quando ripassano, 
valo a dire verso il febbraiù, rimangono 
isolati, a coppie, 
no' gi i, nello 


Berio di viena, dl ni 
è grossà molto o ti, 1 

POSSO, PASS n una fascia 
tomiatodì car le alla baso, ILmas 
inoruciato con l’anatra ordinaria, dà un'a- 
natra hellissim la. ‘Questi 
meticci sono in Francia 


dova sono ingr n humoro: 


Anatra domestica (lunghexza, m. 0,40). 


© L'importanza dell'anatra como necallo 
di cortile è quasi agualo a quella dell'oca, 
La carno è più fina, il fegato anche più 
pregiato. L'allevamento delle anatre è 


ancilosi. — Diminuzione 
de’ movimenti di un'ar 


su ANC 
tompo immobile nffatta, 
ordinario con frizioni 
li, sussidiate da una 
la, onde si fanno fare 
bro malato movimenti progressivi 
zo di speciali apparecchi (fig 


per m 


ancora. — Le ancore (fig.) che sar 
vono a fermare le navi sono di peso molto 
variabile; vanno sino a più migliaja di 
chilogrammi, I forti bastimenti da gnerra 


Pusto.  Raffio 


Gomena. « Ceppo. 


Ancora, 


hanno comunemente GEO. ‘ancore pal- 
l'incirca della medesima diménsione per 


"ao O a 


‘sus 
Ri Si n 
\ 


imenti tito 
so 
re (fi 

smi VG, dn 


2 Più pipi ol 
ni di 


Pasto, Di 


rna degli aneliati 
sce da quella de’ vertebrati 
nido 


forti. Sì attaccano fuori fianchi della 

nave, La fabbr I 

chiede cure speoiali, por consorvare a 

Terro tutta Ii sua tenacità 
ancusa. - Pianta perenne< 

detta puro alcanna, propr 

Arcipelagu greco, e molto coltival 


TIPI DI ANELLATI. 


spinale 
rina catene 
da' quali sì par 


pone 


L'apparecchio digestivo ha intestini cor- 


in 


Tipi d’insetti: maggiolino, farfalla, libellula. 


So a 


Tipi di miriapodì ; millopiedi, scolopendra. 


ANI 36 ANE 


auemono; anemolo: = Pianta della 
» ranuncolacet; cho fa nelle 
la a tomperate. Gli anomoni 

) ve soprattutto se 

0 coltivato 


= LL) pulsatilla — Anemono ranunculoidos. 


di sufi to, di eccossn | come piante d'ornamento : fiuriscono in 
; DL ‘in limora | aprile e maugio, l'epazico ‘anche prima, il 
| giapponese da asosto n ottobre (fig. ) 
mone di mare. — An imalo rag- 
celenterato, che vive sempre asgrape 
1 le rocce sotto» 


Mi 
la tm 
na S Di sia 
sc ANT 
eng da Ù Ì ) 
"Sa, Di IO Nruek ion rororio | 
% tonuta nol 1846 dagli n nidi 
o Norton. per mozzo doll'ina 


sAnéstosia. — Apparecchio Lefort per l'a 
nesteria generale, col coxoronmio, In 
un bosso di argentone si Wova una 
spugna invuppata ili elmoformo'; da 
bucht che Rono nelle pareti del hossolo 
entra. l'aria, che a mischia a' vapori 
del cloroformio. 


vnpori d'efore. Orgi s'impiozn. ja 
mento il cloroforniio, e anche, po 
operazioni di breve durata. (estrazione 
dai denti), il gas protossilo d'azoto (fin). 


Ancurisma, A, ditatazione lì wi'r 
terra, che conttuiaca l'anenri B. apre 
parenza esterna dell'unenrvona el colto 


| tanonmonte. 0 in consoguenza della forita 
di an'arteria, Si po slscontra 
dovunque brovinsi ‘rosse arterie, ma 
soprattutto nella. parto suporiore del 
petto, in vicinanza dol core. Spessa il 
zonfiore si vede di fuom, Succolo tra 
quontemonto cha]a improvvisa Tottura 
di questo tumor®” pieno di sunguo ca- 
gioni una morte fulminante. 

Rada è la gunrigione degli aneurismi, 
specio quando si tratta di quelli pros 
Simi al cuoro (fg.). 


angelica. — Pianta comrinain Italia, 
ma più in Francia (ronbellifereri ne’ eni 
boschi fiorisca quanilo 6 1 calme delli 
stute; impregasi in tintorîa, în concorin, 
od anco in medicina. È 
La spocio più utilo @ I'asamgelica of 
ficinale, moltu coltivata in Frayeia, dovo 
raggiungo in. 1,00 di dltezza3 lutto lle 
parti-ti questa ‘pianta sone Soltri 
aromatiche, IL gambo, eSnfottato nol! 
zucchero, è ricorcatissimo: Clermont: 
‘è ‘il contro della protuzione | 
tac profi pa sdilo 
CT 


Di queste 
in un } 
, che si darà a cucch 
endo la dose sino a 2 
o pariment 
o denti 

nersi nella camera 


Chiamasi 
lattia fl 
Vialento dol parte dal cuore, sten- 
dendosi in varie direzioni, e che riviene 
ad accessi. 


Angsora. — Città. dell'A. 
nella quale si trovano*tre sp 
du’ lunghi peli morbidi como sata. —— 

ll gatto d'Angora (fi4.) ha peli lunghi 


minore, 
animali 


Gatto d'Angora, 


csì da toccar terra con quelli del'ventro. 
Le più wolte è bianco, 


La capra d’Angora (f17.) ha poli lun- 


| Sono parassi; 
del P: 


ANG 


centimetri; go he fanno tes: 


| Il coniglio d'An 


perJo più 

rnisco un 

leria ; su certuni 
tura, 


hi 


Coniglio d'Angora 


Anguilla. — Pesco d' 
stUmastra, il cui peso può 
4 chilog?. Trovasi 

tutta l'Europa, nelle acquo 
fondo © dal fondo limacciosi 


0, tenui al pari 
difilolini, risalgono 
i fiumi a frotteim- 
mense. Si trovano 
anguille anche no- 
gli stagn 
Carne stimata, ma 
disostione. Sulle 
nolla Jasuna di 


Anguiili 
Qungle, me 
grassa © di dim 
tpiasgo dell'Adriatico, 
pfomacchio, si pigliano enormi tit 
uu, cho si consomem dorica 
Specio. principali, oltro allo anguille 
comuni, sono i congri e le murme. 
7 Vermi cilindrici, stros- 
gati der im 
FTSTO ORSI 
lunga da 2 da aniimet 


aAnguillula, 
zati dietro, de 


i 
Ù 
‘ell’ alterazione. del framento 
golpe v nebbia. 


ANG — 9°) — 


anguria. — V. cocomero. 


angustura, — € in vsatà | 
medicina come stime @ febbrifugo, | { 
che provieno da un grande albero oll'A 


merica meridionale. Un'altra sorteccia, 
detta /alsa angusiura, previene dallo 
strieno, albero indiano che "dA la noce 
amica; l'angustura falsa contiono stri- 
onina, ‘ed è perciò un violento velono. 


anile. — V. indaco. 


i animali 
> tipi di forma 
» che tutti gli animali 

no conformati #e- 
mo disogno fondamentalo. 


ipo di yertebrato: Asigo. Tipo di anellato:. Asello torrestra. 


Volte ‘in r L mincipali sono Il caprisorni 
st a dall'Africa ‘sottene 
anno. Dem Capo (fg) 
nosi definita è r ore, d opassare 1 400 chilo 
minuti ì Aff a fina 
comune 0 civile deve per nec £ Que 
nero unnui I BRIN ALe de 
(cioè di 366 ziorni) ogn anni. Unan masch Trovasi nelle 
Ò bisestile quando al suo, millesime nto nel Cancaso, LH 
divisibile per 4. Ogui 4 annì s1 ba por sa non il camoscio de 
tinto un totale di 1461 giorni, mentre osti animali nolle ra 
danni formano ente 1460 lella nay 
x n 15 minuti e sacondi l i, 
o Uil ritardo crescolite ogni 4 anni l'Garne riputata molto pelle si ndoperà 
ele all'anno e clylle: Siaricupera | da \guantaj, a serva ‘aio porti iii 
questa diflerenza col sopprimere 8 giorni | (netgjt 
veni 400 anni; su d anni secolari, È a 
dovreblero essera bisestili antimonio — Metallo cha 1 cava 


ilo | da un minamie isolfuro d' antimoma: 
tegola data, uno solo è talo, cioè quello a 
U cu millosimo è divisibile per 4 dopo | Molto abbondante in Inghilterra, nel 
stepiessi i duo zeri scosì l'anno 1900 non | 1 Europa di mazzo, nel Messico, in_Si 
Shia bisestilo, ma sarà tala il 2000. ll | 9%, i Borneo; raro in Francia (Puy 
Ù anno civile comincia il 1. gennajo, | 4-Dîme, Ariege, Gard, Vanden) (fig.} 
Qi è diviso in 12 musi. (V anche calen: { È li color bianco turchinicao; duro 
TR vetrino ; entra nella composizione della 
lega per caratteri da stampa (piombe 
Autera — V. fiore rane, antimonio), del metallo inglese 
(stagno, rame, antimonio), Il metallo 
inglese è brillante al par dell'argento, 
0 gli si consorra codesto «plendore 
Strofinando» con rosso d'Inghilterra 
intriso nell'olio. Hanne ina certa 
portanza nicum corpi composti, ne 
quali entra l’antimonio . ad esempio, 
l emetico 
antipirina (greco. anti = contro, 
Pur = fuocus. — Sostanza preparata 
Der inezzo dell'ariilina, la quale e as 
Soggettata: a diverse trasformazioni 
Successive. È una polvere binnca, i) 
Sapore amaro, che dal 1888 6 inolto 
Usata in medicina. a cagione della 
‘propribtà che ba di combattose cor 
puon successo i) dolore a di abbassare 
le temperatura del corpo in ceîte 
fehbri, Spesso lo sì dà pure il nome 
d'analgesina 
LADUITINO — Pianta di 
Simile al lino, 1 e 
Antimonio bianchi, © talvolta 
giallo e rosso. offro; 
antifiogistico (greco. anf1= contro. | l'SPASIZIONE 
pllogistos = brudiato). — Mezzo udopratà Go” le sue, due labbra Porcià. ahamasi 
por gombattero 1 infinimmazioni nevte | ÎA, Moi Mecca di W%0ne, grugno di vello 
idiota. xalnsao | tianno amolllenti, muci- | N° Frances gota di (upo e dessa di acta 
lginosa, acidulato. bagni, cataplunmi, | Urosco spont t 
vomitivi: applicazioni remireranti; noc.)|| 0 nelle Sms aiuto do’ muri, onde anche 
antilope. » Marimforo mumumante, | iaedini pa ca eza 


che s'incontra in asi tutto lo parti di 
che s'incontra in quasi to la parti del ni Rtiscorbutico, 7 Rimedi che 


aspetto 
ui fiorl, porporim © 
macchiati di bianco 


mondo, Forme snelle, corna incavate sua | i; gua 
persistenti come quelo da' buoi, Carne | di tor paolida aradici di rafn 


goolearin, di OrescIONE. dint foglia 
pregiaza. q » di trifoglio ae 
G Sa 


tico, erisuimo, 


Da A 


“grigia il 


ANT > LORO ANT 


Antfsettico (<raco : anti 


Sepris = putrefazione). — Sos 


ontro ; 


organiche. Tal 
quo 


mercurio, 


di same, zinco, p 
l'acido arsonioso, l'etere, 
formi, lo #asente, il fen 
il iannino, il eloro, ecc 
Da ramotissimo tempo si conoscono & 
antisettici, giacchè gli Exiziani imZolsa 
mavano \ corpi con sostanze desti 
assicurarne Ja conservazione. Og 
gli antisottici sono continuamen 
prati in un sran mimoro di mestieri 
lusalubri , negli anfitoatrì d'anatomia, 
nella conservazione di carti prodotti ali: 
Wentari e soprattutto in quella del legno. _ 
Sempra intorvonzono nella pratica. ani 
rurgica per rimuovere l'infezione puri- 
lenta dello piagho. Por conservare gli 
alimenti \si fa’ uso, naturalmente, di 
Antisettici non velenosi (zucchero, alconl, 
sal marino, acoto, acqua contenente uri 
poco di acido fonico @ di ereosoto.) 


antispasmodico isroco: anli — von- 
tro; apusmos = contrazione), — Medica. 
monto che ha virtà di sedare le pertur= 
bazioni del sistoma nervoso; so no fa 


nza atta | mez: 
n preservare dalla putrefazione Jo materie | fa 


Ì 
{giore d 


tentrionale, in Inghilterra, e mn poco nf 

Ila Francia. Dopo il 
il più importanta de’ 
neruli 


carhona 
combn: 


antropometria. — Lettera]mantetmi. 
suroxione del eerpo umana, Raffuollo, 
nardo da Vinci, indi AJborto Diiror, d 
stadi profondi sulle proporzioni comparate 
di stafue antiche, forinarono carto ragola 
di antropometria quali legs normali della 
bellezza; secondo queste, l'altezza dol 
corpo umano” si vuol dividore in 8° ln 
ghezza di testa 0 10 1/2 lunghexxe del volto; 
Da questo principio normale, per. njtra, 
nella renità si. scosta alquanto. la ‘più 
parte de' corpi, giacchè il numero mag: 
i uomini non misura più he 
7 lunchozze di testa, inelusavi Ja tosta 
mwadostim 
L'altozza intora del corpo femminile gi 
calcola in media a 7 1)2 lunghezza di testa 
010 di volto: la massima differenza: 
nella proporzioni del corpo maschilo. è 
del temminile sta nella )argnezza dalla 
spalla e dell'anca, Usasi dividero |a testa 
dull'alto al basso in 4 parti eguali (fîg.), 


Loo- 


pa 


uso contro gli spasimi, lo convulsioni, 
Je nevralgie (cantora, arere ; sali di zinco, 
di rame, d'argonto ; 6 un numero grande 
di piante, GEO TE » l'ambra 
CE At, ‘acqua di melissa, l’ac- 


cio, la matricaria, la 


ta, Ja valeriana, lo 4afferano) 
tr: carl Ò 


AOR 


Qu 
vid 


t'ultima parte 
i parimente 


ciod In inferiore, di 


in quattro parti ei 

cioè dal naso sino nlla bocca, da « 

sino alprincipio del mento, indi 

sun metà, finalmente da Î 

osfremità | 
questa, almono, | 

maggior patta dello taste antiche 

vita ordinaria, por altro, Ja proporzione 

si pnlesa alquanto divorsamento I 


dalla 
nella 


aorta. — V. navteria 

ape, pecchin, — Insetto immoltero, con 
puniigliono volonoso ; distinguesi dallo 
vespe per avore Je (zampe disposto in 
maniera da potor mecogliore il polline 
dei Numerose specie; prediligono 


Maschio, sera quengiglume, 


Glandula 


13 — 


(gr.nat.) gr. 


APE 


o il miele ala 
allevano Ja Jarvo, 
0 a 800 maschi 0 fuchi: 
od una sola femmina 0 
egina. Le oparaje co- 


atruiscono gli alveoli con 
Va cera; Ja quale vien 
fuori da corti canaletti 
che schiudonsi, trà gli 
nnolli doll'addome, e pro- 
vio da una trasforma- 
zione, entro il corpo del-  Alveoli. — fili 
l'insetto, dol mielo che alveoli di cera 
ha servito al sno nutri- (o cell) hanno 
monto, Quindi Jeoperajo una forma + 
riempiono gli alveoli del» sagona. 

è abbottinato su pe’ fiori. In altre 


ss 


Regina; com proupiglime Operi 


nat.) 


rinchin 
i primavera 
dell’anno 


nat 


man- 


nuo Ia provvista di sajelo 
avanti 

La api ci dinno dn utile srafde: il 
tiele © ln cera, Oltro n_ciòx sono le vere 
modintrici della feci 7 


pianta, da’ eui fiori 
il pollino su’ fiori femminili. T rie 
corenli è degli alberi ilà frutto sun 


Lo aciamare. — Quand l'atcenre è soror- 
chiamente popolato, 16 parte unn scramk, 
in primaxera, il quale è inseguito e preso. 
Dolorosa è la puntura delle api, a 


e 
guita immantinenti da una enfia- 


gione. Appona punti, sì devo guardare 


| d'intorsezione a” 


‘ufto la glandta 
al 


gl», 
N, > enti 
Raccolta del mielo. — Quando le"aopii sono 


| tutorpidito dal fumo, si fa la raccolta 
| dina porte de' fiali. 


lavare eon acqua acotata, ‘o can alcali 
volatile aliungato, 0 con alcool, o con 
acqua dì Colonia, o anco stropicciare con 
prozzemolu acciacento 


aperitivo. — Dicesi di ciò che. hu 
virtù di apriro i pori 6 promuovore Ja 
secrezioni, ucnzzando, per conseguanzi, 
| l'appetito. L'esercizio fisico, il cambia: 
mento d'aria, sono i migliori aperitivi, 
La inedicina si giova, por apontivi, di 
un gran numoro di sostanzo amate: 
china, genziana, scorza d arance amare, 
quissia, roharbaro, colwmbo, buppolo, ecc: 
Le acque minerali, la birra. prese ran 
giando, sonu anchà aperitivi, Lo stesso 
‘ potrabbosi dire delle bibite chiamato as- 
senzio, vermut, Iiltor, @ Simighanti; ina 


è necessario, più ancora per le persone 
infermicce che per la altre, astenersi 
quanto più è possibile da tali pericolose 
sostanze. d 


naturalmente dalla cuporfici Si 
turnlmei alla «uporficie delle ossa, 
ad è per Lordinario destinata a  serviré 
muscoli. 


June mombhra- 
Ni protegso. 


si 


Ma 
dt 
Want APP i; 
IR 
| attività. L'apoplettico dov'esse l 


i bon nriosa; eli si 
impo, a 
eri purgativi. An 
giova una legati n intorno alle 
Iraccia, sopra il gomito, Ghiaccio sulenpo 
Dicesi che l'apoplossin è fulminante, | 
quando il malato muore in pochi minuti | 
o in poche ore, sonza rinvenire. Le più 
volta rinviene, anche ricuperando in- 
sieme con l'intolli;: la sonsibilità, | 
uto del corpo, 
Ù cho a volto cossa indi a 
brove. a volte porsisto sino al fino della 
vita. Un primo insulto è sovente seguite, 
ad intorvalli più o meno lontani, da pa 
occhi altri. 
To porsone più di tutti predisposto a 
questo malo sono quello di tempera 
anento sancuizno e di collo corto e 
grossi testi; l’oredità puro ha la sua 
inliuenza, come ancora ‘l'abuso di, vino 
ml alcool, la vita molle oziosa non 
rianitoata da verun esercizio, l'otà e la 
stagione. 
Rarissima è nella gjoventù, molto fre: 
quante invece dai 50 ai 70 anni. 
Te stagioni prodiletto souo l'autunno 
è l'inverno. È 
Una volta era molto in uso il salasso 
‘por prevenire tale accidlonte nelle persone 
che vi sembrano Pretispazie: ma vg: 
iorno è stato del tutto abbandonato, 
ui Mntraere riconosciuta l’inutilità e 


nistreranno 


appetito. Desiderio di 
he provano Ja parsune 


mangiare 
venti buona 
uta abituale del 
dalla. fame 0 hi- 
inra 
urin alla facilità 
no; chè raramonto digeri- 
alimanti prosi contrasto» 
larità_ nell'ora de’ pasti, 
aziono in ciascuno di ossi, sono 
condizioni nocessarissime per conservare 
l'appetito : anche dovrà l'alimantamento 
variare il più possibile, sompro rima- 
nendò regolarissimo per ciò cho è dolla 
quantità; -e si eviteranno gli spuntini 
come dicesi, di rincalzo, per quanto le; 
cari possan essere, che molti sagliono 
faro a tutto l'oro” dol giorno. Gli eser- 
civi fisici, e particolarmente le passeg- 
giate, eccitano l'appetito , una vita trup- 
po sedentaria lo può fare sparire. 
Talvolta l'appetito acquista un'esago 
razione morbosa; c'è, allora, bulimia, 
il qual sintomo osservasi in parecchie 
malattie (diabete. gastralgia, alienazione 
mentale, verme solitario, ecc.). Più spesso 
l'appotito se ne va, sottentrando l'inap- 
petenza, 0 anco l'avrersione a' cibi 
‘sta’ perdita dell' appetito è le più 
uno dei primi indizi di malattia ‘int 
tal'altra, proviene da ecces: 
je gravi, da vita troppo sedei 
in questo caso, basterà a 
vincere il malo una buona igiene. 
‘In certe malattie, l'appetito è soggetto 
a singolari pervertunenti che spingereb- 
bero il malato a mangiare gli alimenti 
più disusati, se nom ne fosse impedito, 
‘appio. — Nome che si dà a 
chio pinnte, quali la pic i 
prozzemo) 


tente di 


della dice 
sconsi hane 


| de' cam), il 
i salvatico 


AQU — MU 


comune. Rnpisca sanza difficoltà grossi | 
uccelli, lepri capretti, e, non | 
di rado, bambini. Si trova in tutte lo 
parti del mondo, Vive isolata. a coppia, | 
‘a nidifica nelle rocce più inaccessibili ; 
îl suo nido è, più che nitro, yn pavi | 
mento fatto di bastoncini gli nni accanto 
agli altri, ricoperti di foglie d'erica e di | 
giunchi, è che le serve per tutta Ja-vita. | 
Lé tova che-vi depone, sono per solito | 
20,3, di rado 4,0 l'ineubazione dura | 
da' 30 a' 60 giorni. | 
Molte varietà. La più grossa è l'aquila 
reale, 0 dorala, 0 comuna, che abita il | 
settentriono © l'oriente doll'Eurpa, Più | 


agnelli 


ud ostro sì trovano l'aguita imperiale © 
l'aquila Bonelli; .l'aquila piccola ‘sj in- 
contra in tutti i paosì montuosi e bo 


scati d'Enropa : la calzafa non è rara in 


ARA 


P er) Amara. + 
no de'4 erup, 

principali data 
famiglia doi pipe 
pagalli. Lo org 
sono ftatutti que 
sti i più grossi, 
0. si riconoscono 
por lo guance nie 
de 6 la codaJuny 
En e ricata, Abj- 
tino i tropici nel 
nuovo mondg. è 
sono vostite dei 
più smagliantico, 
lori. Hanno" per 
altro voce. «gta. 
Ara turchina ((ny/., devolissima a rie, 
compri la coda, m. 0,0): scono “appoina a 


Ì 


Na 4 
a dn, To 
Urra 


ARA 47 — ARA 


Aucina in luo x | Quando esce dall'uovo, la giovana 
deno irrancid nliosta pan ha por anche la sun forma 
soprattutto nil dei su- | dofinitiva; è un nnimalotto ovale, con 
poni (ig. | inncchini alle zampa, i quali ghi 
ono di nuotare con facilità. Que 
a s'inoltra in alto mare, perivi 


tta.n_motamorfosi. [l'tompo 
della riproduzione è l'invernu; la fommina 
porta lo uova fissate sotto l'addome, @ 
dicesi allora ch'è granata, La carno del- 
l’alioste è molto stimata, quantunque, 
come quella de' granchi, di difficile di- 
gestione. Bisogna mangiarle frese nissimo, 
lasciate raffroddare nel Joro brodo. SÌ 
tentò più volte di allevarlp e farle ripro- 
durre in cattività, ma senza riuscirvi. 
arancino. — V. mandarino. 
arancio, melarancio, arancio dol 
comune. — Albero del genero cedro 0 
cederno, coltivato in tutto il mezzogiorno 
dell'Europa (costiera del Mediterranso, 
Algeria). In Europa l'altozza dell'arancig 


aracnidi; - — Anima MiTo che 
com rendono i vmgni, È fulongi, gli scr: 
è gi acari. iano molto agì 

uali SI altro si distinguoni 
lo ‘zampe, che è sempre. 


molte; da ce 


ARÀ 


frutto, del quelo si fa on consume 
enormo, Ci sono tra r olti: il, prim 

si fa,in ottobre, quando i frutti non 
hanno ancora tutta la toro maturità ; 
secondo si fn in dicembre, a maturità 
quasi compiuta, @ i frutti possono an 
cora vingiiaro ; finalmento si fa il terzo 
raccolto a primayora, quando i frutti 
Sono maturi affatto ed hanno raggiunta 
ogni lor qualità migliore; ina a quosto 
punto non sì pussono più conservare se 
non per pochi giorni: La buecia doll’ 
rancia è tonica, eccitante, ed entra nel 
composizione del liquore detto curagan. 


arancio forte, oagro, 0 da spromero, 
meolangolo. — Albero del genore cedro, 
‘che sì differenzia dall'arancio dolce par 
il frutto, il quale è meno rotondo ed ha 
Iuccia più rugosa; per lo foglie sottili, 
lanceolata,. col picciuolo fornito di due 
“ali più sviluppate che non nel melarancio 
camuno; e, soprattutto, pe' fiori som- 
mamente odorosi, în grazia de' ‘quali, 
più che per altro, coltivasi a S Remo, 


5 


8 — © ARA 


Ma il prodotto più importante è il | lo macchine agricr 


, © il nome della 
varie suo parti 


Arancio (fiori © frutto). 

Tutti gli aratri si possono suddividare 
nelle tre classi seguenti: — aratri rove- 
sciatori, aratri mescolatori, aratri trita-, 
tori o grufolatori e rinculzatori ; ed ogni 


G, Buré. 


ARA 


dinario, Per codosto. 
ratoro, quando hn tor 
rivolti il carrino. 


bastà cha il Invo 
inato un solco, 


Gancio, Bure, Oy 


Rinenlzatojo. — Questo piccolo aratra è 
dlistinato.a passare tra le lince di piante 


tn vegetnzione (come, ad es., patate), per 
guisa da rincalzarle con teeva. Le due 
ORECCHIE che sono a destra ed a sinistra 
del voMERO st possono rimuoi 


3] ve od 
tare a pincimonto, secondo l'inter- 
lo che separa le linee di vegetazione. 


‘aratura, aramento, Invore 
È ì } ceo. — La 
duoralura o aralura ‘si fn per mezso 


Dure G 


indero soffi : 


ARG 


azione. In 
affondano 
l'aratura 


n lo rad i 
pure più 
inischia la terra cogl'ing >) 
sparsi aJln io di 

porta di sopra trati 
hanno d’uopv.di essero arie 


questa, 0 _rî 
profondi 
ciati 


cho 


arboricoltura. — Arto di coltivara 
gli albori, nrbusti @ frutici. Prendo 
norma, più che altro, dull'ampirism 
quando inveco si dovrebbe fondare sem- 
pre su cognizioni scientifiche. 
distinzuono l'arboricol 

(coltura de’ boschi e dollo foresto, pian- 
tazione di sinpi vive @ vincheti); l'ardo- 
ricoltura da ornamento (parchi e giardini, 
assoggi pubblici); | erboricoltura econo- 
mica (coltura degli alberi industr 
gricoli, quali sarebbero i gelsi, gli ar 
hoscelli da protumi, ecc.); l'arboricoltura 
frultifera (trutteti, vigneti). 


Archimede (principio di). — Quando 
un solido è tuffato in un liquido, questo 


ARG 


ci pajono piu leggeri quando 
l'acqua (fîg.) 


Principio d’Archimedo (corpi cALLEO- 
GiaNTI), — IL peso della sottile sfera 
vuota, di ferro, che galleggia sull'acqua 
è ugualeVal peso d'acqua che la riem- 
pirebbo sino al livello A_B: 

Corpi: galleggianti. — La spinta oser- 
citata da un liquido sopra un corpo 
immerso può essere più\grande o più 
piccola del. peso del ‘corpo, e può 

Anche essergli uguale. — 19 La densità 

del corpo è superiore a quella del li- 

quido; la spinta è allora inferioro al 

peo, è l corpo va n fondo. — 20 La 
tà del corpo è uguale a quella del 
liquido ; la spinta è dunque uguale nl 
so, € il corpo rimane in equilibrio 
entro al liquido, senza salire nè scen: 
dere. — 30 La densità del corpo è in- 
feriore a quella del liquido; la spinti 
è superiore al peso, @ il corpo sule verso 
la superficio, duvo” giunto, emergo in 
arte, sinché Ja spinta sia scomata così 

n diventare uguale al pesv (fîg.). Dun- 


a 


'apressione. a 


Principio d'Archimede (conwo, GaLLeG 
QUANTE) — Conforme a questo prime 
pipio possono certi insetti (cs. RAGNO 

n'acqua) camminare sull'acqua, 


pressioni sono tali, che 
riempirebbe pesa 
ureometro). 


archipenzolo. — V. piombino. 


arcobaleno, iride — Arco luminoso, 
da' colori dello spettro solare, che vedesi 
apparire nel cielu allorchè un nuvole si 
risolve in pioggia, nella regione del ciel 
CIA a quella occupata dal sole, è 
allorchè quasto nurolo è colpito da” 
raggi solari (fig.). 


l'acqua che lo 
quanto quello. (V 


ARD 


ardesia, — V. luvagnm 


arena, — V, sabbia 

arenaria. — Lo aronario (7188) sono 
piotre formato di wrani di sabbia riuniti 
Eli uni agli altri dn una sorta di co 


monto. Servono a Instcaro lo vin 0 lo, 


strade, Fontainobloni fornisco ogni anno, 
por questuso, milioni di chilogrammi di 


nronarta. Quello più duro si adopornno 
como pietre da atfilaro , survono nitrest 
por levigaro © tugliaro i corpi duri 


ad as, lo agata o il eristallo di meca 
Le arenatio pîù tonoro sorvono allo co 
struzioni ; di aronaria son futti il duomo 
di Strasburgo ed 1 palazzi più notovoli 
di Fironzo, 
Ver le aronacio artificiali, v. coramica. 
areometro (xroco: araiòs = leggoro. 
Hanno questo 
parocchi Strumenti; i soli. imp 
Son quelli dotti a peso costante. S 
a indicaro spoditamente Îl' grado di con- 
contenzione di vari liquidi, Un areomateo 
consta dì un cilindro o di una palla di 
Vetro zavortata sotto 6 terininata sopra 
da un'asucciuola sraduata. 
> Tuffato in un liquido, l'apparecchio 
gallox: verticali 


| prin 
Essen 


ARG 


sostanza, indica immantineote il tenoro 
lì mo Inr Jol. Se affonda sin 
alla ’ Îlo spirito di vino, 
fol dito cho 10) Iitrl d ) spirito 
Sa tanifono ri di alcool puro, 6 che 
il rimnnonto d acqua (iy.) 
(1) 
» Rion 
LI; Î Lao 
| Lao 
sa Po 
lo 
Lo 
o) 
nu 
20 
ID 
Ko 


Pesa-noido Pi 


ipîrito Alcoometro 
di Baumé. di Baumé,. 
argano. — V. verricello, 


di Gay-Lussae, — 


ARG 


Iubro, esponendo gli opera) a° porniciesi 
vapori del mercurio, AL prosento la sti- 
pnatura è quasi dovunque 
ida un'argontatura ul por ine 

di procossi chimici ; 
mico, dm; lor d 
lubre por gli opera] 


argentino: — 


sostituita 
appriù 
inotode 

, e mon 


più econo 
mnsit 


Posciolino di. mare 
dollu famiglia de saloni, dal corpo al 
lungato, con dorso quasi diritto, verdo 
unteggiato di nor, o ventre argentato. 
Non è più luugo di 25 centimetri. Si 
pose principalmente nel mato dol Nory 
@ nal Baltico; dfche s'incontia sulle 
so della Frafitia, spocio nella Mu- 
mica, alla foce de' fiumi In primavera, 
l'argentino ontra x grandi frotte he° corsi 
‘qua por gettarvi l’uova. Carne sti- 
muta (fî0.) 


Argentino (dungh., tw. 0,25). 


Argentino chinasi puro un pesco di 
acqua dolce, molto più piccolo (fig.), che 
sî ciba d'insotti nd ha carno poco pre- 


giuta. Dello suo squamo sì fa upi vernice 


ARG 


La produzione doll'a 
nardo oprattot 
scoporta di miniore 
Chili 

tralia 

La 

superò i 


‘anto è. divontata 


ole dl 18 


11871 dop 
ricclissiine di 
Forte 
i, POGU no fag 
produzione total 


milioni di olio» 


one 
fu, 
Chronicle di 


mondiale. dall'or dal 
secondo il Ponaneiat 
tova York, di ondo 
I 238, corrispondante nu'una maiii 
mnuido di 5,879,906 once Qualla dale 

uyento fu, nollo stesso periodo, di onca 
119,621441, puri alla media annuale di 
onica 15,070,118. 

Imlicindo col numero 100 Ja prodn 
zione complessiva dell'oro, quelli dol 

sugento @ indicata col numer 390; 
La produzione dell'argento, che undî 
sompre aumentando dal 1871 a) 1801 
anno nol quale raggiunse îl punto mag 
Sima ascendento, accenna a’ diminyite, 
nè probabilmente il movimento si formerà 

L'argonto è un motallo binnco, dati 
lissimo, inulfeabilissimo ; sì poto ottenere, 
per filiora, un filo d’argento lungo 9 
metri © pesanto è contigrammi , martol- 
lato, da foglio della spessezza di 1311000 
di millimetro, per mezzo alle quali passa 
una bolla luce turchina. Questo motallo 
® suseettivo di un bellissimo pulimosito: 
Si conserva molto bene all'aria senzup. 
papnarsi, eccotto che questo non con 
tenga, come spesso ayyvione, un po' di 
acido solfidrico, 

"Troppo alto è ancora il prozzo dell'ir 
gento, da poter essere molti gli usi di 
questo metallo; servo. principalmente. 
allegato a un po' di rame che gli com 


ferisco maggior durezza, nolla fabbrica: 


| zione delle monote, nella giojelleria @ 


nell'oreficeria. Si applica, 10 istato puto 
lla superficie: de’ metalli meno preziosi 
D icolarmente del rame (v. argenta' 


ARGO 


î 
day, O di, E 
spa ola Prantamonta dec 
Porta dI Motta sin per 
; {My i SO argentone, 
Pure ga O pi auch I, rame Manto, alfa 
ISO ine 2 dine 
86, Shpapi i pai inmiano maitrchort, à binne» al prù 
ni "VV sa dali CI Hisonn EL NR Ai ink 


non 


si Appanna the dopo tung 

argilla, creta. — Inorygi 
torio totroso molti tonoro, fin 
branche 0 hi 


rAmpo, 


ono ma 
morbide, 
nola nelle 
na 
n i 
acqua o di nequistare por tal nodo nin 
corta plasticità Soccata, quosta pasta 
consorva la forma 4 0 l'nezilin 1 
pronde la sun consistenza @ le sno pro 
priota pintivo. Mn scaldata fortamonto, 
vi Soxsotta ad una compinta nasforma 
giono; sparisco li plasticità, o st ha inn 
piotra' dura. malteraio dall'ana o dn 
‘nequa L'er codosta proprietà sono lo 
avgillo aoporato salla fabbricazione do' 
mattoni Nolte stoviglie o dello puredtlane 
Lo arsllo sono ossenzialmento» casti- 
tuito di un silizato alluminnso urato, 
mischiato con proporzioni variabili di 
parocchio sostanze ostranee cho produ- 
cono colorazioni diversozo fanno vario 
Ta fusibilità o la plasticità dolla pa 
Ottenzonsi Mal amédo lò argiile pi 
feno. purissime. la:miigligte dolla quali 
ono (Cina, Sassonia. Russia, In- 
terra. Franma), nisultanto da una 
"ni REGMIpRel ono do’ feldispati: lo argille 
Ò pttiche, avida di materno giusse, è im 
perciò a motinte i panni 
argilla mischiato, molto 
vastil rosso d' Inghilterra, 
puro, abi 


& 


omuganoe 
stato di 


10, ranlIvabil 
Jiort, un È 


ART 


numora di animali: a midlti posci 


rottili, ad un ragno. Ad 1h ibkotto, a 

on mollisco 6 ad un nocello 
Quest'ultimo è in'maznifito yo/Minaero 

che nbita lo foroste di Giava, di Str 
ua, dolla  ponicola. di Malacca gd 


vari punt dell'India, e non'differisce ‘da 
famnm: se non po’ tarsà, più Juneh è 
sonza sproni, e_ por lo aviluppe dolle 
ponne secondaris doll'alì (fin) 


argonauta. -— Mollnsro scefilopodle 
man intortroplenti, Tutti eli argo 
uti muniti di conchiglia sono femmine: 
il maschio, piccolissimo, no munen (fig. 
Questa conchiglia, finivalco 
non è adoronto nl corpo dall’: 
n momento dol daporre Je nova, © dui 
santa l'inculazione, servo di ricetto alle 
unvn stesse. 

Selheno vivano. quasi sempre in alto 
mauro, gli argonnuti non sone rari anche 
gino alle spingere. Sa no pos 
acane di Messina © di Algeri 


7 

il 

|| ARI = 
giniche Motto, Faria ha Ù 
‘milini n conto, vent 

| compressa: ope È 

ill è fatta intor N, Conti 

| In fabbronziono doll'acot I ] 

il solforico): V. ventilazione, aria confinata, 

il raapirazione 

i aria compressa. — Si pu î 
morò fortomente L'aria dentro nt 

| Impiazasi nilora come forza motrice n 
l'industua per strin 1 from dl 

i trono in moto, far avanzare 

| degli orologi preumatici, mottere 
il telegrafà proumntico. Gli 
lavorano in fondo all'acqua, dentro cam 


pane da palombaro o dont senfandi 
sono citcondati di nria compressa. La 
respitazione nell aria compressa è tal 
volta mossa n profitto como mezzo di 
cum dell'asma, dell'otisia polmonaro, 

dell’anemin, 
aria confinata. — La composizione 
dell'aria confinata si altera rapidamonto, 
vuoi por via delle combustioni, vuoi por 
via della respirazione dell'uomo » degli 
animali. Codest'aria perdo ossigeno, è si 
scarica d'acido carhonico, di vnpor d'acqua 
> di emanazioni animali, L'atia osalat 
per respirazione da uun 
contiene un violento volo: 
"indaro rendo tussien, D'atmusfora 
"UR 


persona 
citio a lune 
La 


suna | 


ariete idraulico A pprrocehio 
| cho. sollovuro l'acqua, dello sor» 
| di alcun 
| medosima ; 
dolla for L Cortonta pot si 
equa nd un. livello 
suporiore. una fonto, Ja quala 
formiseh 100 litri il minuto, potrà solla» 


vate 15 litri il minuto un'altozza di 


Acqua di alimontamento, 


Tubo di 
ASCENSIONE, 


Testa Ariete 
del 

l'ariete. 

Idraulico. — L'acqua provenrente 


A btetali 
nta vasca di alò di i 
RElLARIETE. ciluato Wa paro dii ge 
dia passa nella TESTA dell'amoto, + 
Dr movimiento delle valvole, na 
parta] ‘aequa i risospinta a grande 
altezza dentro un'altra vasca superiore. 
€ lo di ascensione 
it colluchi un ariete 
basso del litollo della 


a mare dal 


anoo, 
i 80 cont., 
no 


lare cho questo pesc 

zioni poriudiche 

monse no) mare del No 
trionali regioni 


a a trotte im 
reduco dn più 


profon 
focondità è straordinaria 
maggior mole hanno sin 60,000 uo) 
lepongono ora in mare, ora s 
ndo di sabbia, sul mudo si 
terio sottomarine. Dopo la fregola, 
Wringa s'inoltra in alto mare, e solo a 
iccnle torme si fa rivedere sullo spiagge 
Testi pesci viaggiano sompre a [rotte 
coniose, tenendo Soventi volto parecchi 
giulomatri, per. un'altezza di un metro 
© più. 
nosen dell’aringa 6 di tutte Ju più 
impurtante. Si fa in tutti i porti della 
Francia settentrionale, mu prin 
quelli di Boulogne, i Di 
Di gran langa più rilevante è 
fa in Olanda, Pescano 


mi 
ugano. Volendo rompere 1° 


dioofilelome, erbacea, + 


ARM 


branohia a fiarfa 
amuniechia ne" 
Jao quelli 
i pescatori 
ghe di' barili e Je rimet- 
10 altri con nuovo sale. O. 
usa pure seccare 
inghe affumata. Y 
più belle aringho salnto, 
cchette a si Sosponduno 
al camino, esponendovelb n un fuoco di 
legno ‘molto leggero e' che dia molto 
fumo: în capo 2 30 ore la dissec- 
cazione è compiuta. 
aristolochia, arlstologia. — f'ianta 
‘o, i cui fiori 
hanno comunemente 
un odoro forte è 
sgradevole. Nume- 
rose specio, sparso 
p nelle regioni caldo 
@ temperato dei due 
emisferi j coltivate 
soprattutto comu 
ante rampichino da 
srnamonto (fig.). 
L'aristolochia. cle- 
snatidi'è comune nol- 
lo terre calcaroo.i, 
colte, nelle vigne, 
‘nelle macchie, Io 
Arlstolochia(RAMO- varie specie sono ite 
SCELLO FIORITO. +— doperate in medicina 


ARM 


armellino. V. ermellino. 


arnica. — Pianta della fami 
composte. La specio piu importante è 
l’arnica di montagna, che cre sprat 
tutto nello Alpi, -o che si coltiva ne 
giardini; è un'erba vivace, non molto 
alta; i fiori hanno odore ardo. sa- 
pore acre'ed aromatico ; impiegasi la ra- 
dice per farne decotti, @ î fiori per farne 
infusioni, che hanno virtù diuretica, to- 
nica, febbrifuga. Ma è soprattutto ri- 
medio vulnerario popolarissimo: la tin- 
tura d'arnica è un’intusione de' fiori nel- 
l’alcool, la quale è lontana dal possedere 
la virtù attribuitale di guarire rapida- 
mente le ferite o le contusioni, na è 
per lo mono innocun. è 

Preparasi questa tintura pestando în 
siome 60 gr. di fiori d’arnica, 20 di ga 
rofani, 16 di cannella 6 altrettanti di 


dell 
n delle 


anaci, facendo maceraro por 10 giorni in | 


un litro d'alcool, è filtrando. 
“ATO, gichero, pan di serpe. — Pianta 
orbacea, dalle foglio sparse di macchio 
bianche e nericce, con radice tuberosa, 
che vedesi Inngo ‘i fossi è n9' siti froschi 
ed omlrosi. Con lo foglio @ Je radici \si 
fanno infusioni purgative; dalla radice 
secca si estrao. amido, ondo sì fanno fo- 
cacce, gnando non si dà a manziars a' 
majali; serve ‘anco a lavaro Ja bith- 
cheria, in vece del sapone. 


ART 


Alcuna di gicheri for 
| vaghe piante da ornamento. 


Nniscono 


arsella. — V. mitilo. 


arsenico. — Questo metalloide s'in- 
contra in natura combinato col forro: 
lio e soprattutto col solfo ; trot 
eniuri- nello acque minorali di 
di Plombièras, del Mont-Dore 
2 un solido bigio, di lucentezza me- 
. che per sù stesso non ha sovora 
| chia importanza, e serve, sotto il nome 
di polvere per le mosche, a distruggora 
questi ditteri. 
Ha muggioro importanza qualche suo 
composto. 
L'acido arsenioso, composto d'arsonico 
0 d'ossigono, è il corpo conosciuto yol= 
garmenta sotto il nome digrsenico: è un 
Solido bianco, sonza odore, di sapord 
Spiacovole, mA poco risentito. Si propara 
facendo bruciare minerali ricchi d'arse- 
nico : il motalloito arde 6 dà in'tal modo 
l'acido arsenioso, che si depono entro 
tubi. Questo corpo ba paraocchi usi, Entra 
nella composizione di molti colori ; serv 
Spesso in medicina, facilitando Ja respi- 
razione 6 aumentando lo apparenze dolla 
saluto, quando sia preso u dosi doboli 
per molto spazio di tompo. Ma è voleno 
Violentissimo, del pari che i composti 
ne’ quali trovasi 
ne fa il veleno 


Sono gli av- 

criminosi per 

como anti 

i perossido 

isnesia leggermente calci- 
di ricino, di mandorle o di 


0 greco. 

tore d'ar- 
Palgnoaie provincio 
Ungheresi, pren- 


O1UL rogres- 
mi o più forti 
tono icone 


Sa 


Artomisia commno (a/t., m. 1) — pa 
moscelto fiorito, con purtiolari di una 
foglia © di un fiore. 


antispasmodico, tonico, vulnerario. T'ar- 
fomisia di Gaulea di la semenzina 
v @ spiché è molto riputata in 
Svizzera come incurnativo. 


arteria. — Vaso sanguigno destinato 
A portare il sangue dal cuore alle parti 
‘tutte del corpo, al contrario dello vene, 
î lo portano dagli ‘organi al cuore 


Arisa dell'aorta. 
È » 


i chinmano 


ART 


Sposa dî questo invoglio è quella di 
mozzo, clio ‘è olastica, e porme ] 
vaso di serba sompro'la sun forma « 
di concorrere alla circolazione del sangue 
continuando i 7 onti di compressione 
dol cuore (V. circolnziono) 

Sono lo arterio ordinarinmento 


itunto 


nollo parti profiinil ile 
dalla suporficio, @ no por Ti 
cr selle protetto, Lo malatt 
dallo arterio sono molto gravi, © - par- 
ticolarmente ln dilatazione o ]n rot'tira 
delli membrana di mozzo. fancurisma). 
Le ferito dello arterio, p. o. i tagli 
promuovono un'omorragia abbondante è 
cho può essore pericolosa; quande un 
taglio ha offeso un'arteria, si con 
divciò che fl sanguo è molto rosso e spiccia 
fuori a Sbalzi (fg), È, in tal caso, 


) v Ù 
n affi actarie; 


‘al di sopra della ferita, 


b: pa 


— Sî fa un'altac- 


2a "A 
TRE ” di 


58 ART 


ammetto l'Ine 
ta dal /em 


Stra nanto 
#ispiplioa 


in una'envità omisforicn dell'orso ‘liaeo 
lovo muovesi liberamente, Ma tali ‘gui 

| Omero, + ] Rodio, 
Articolazione 


"Mato 


Articolazione del gomito, 


perficio non istanno dirotinmonto con 
tatto : hannovi tra loro vari tessuti do: 
stinati ad agevolare i movimenti o a cone 
foriro snIdozza all’articolazione, Lo ossa 
articolate sono ricoperto di cortilagini 
biancko, lo quali attutiscono gli urti; 
poscia da tenacissimi /cyamenti #0n6 le 
Suporficio mantonute ‘l’una accostò nl- 
l'altra, sì cho non si possano disziunzora; 
infinelo membrane stnoviali, sorta di encohi 
chiusi ripieni di una serosità UNfuosa, 
detta sinuvia, sono frapposte tra le sue 
Perficio di articolazione per muyadire gli 
Sfregamenti dell’ossa tra loro. 

Lo articolazioni vanno soggette a un 
gran numero di maluttie o. di accidenti, 
Allo volto la sinnvia diviene troppa nb- 
bondante (idartrosi); altre non è abba- 
Stanza, por via d'ann. infiammazione 


artocarpo (greto: art pane 
carpos I 


Di fiori ma 
schi sì fa osca, 6 


la seconda scorza si 
{81 tr 
logno 
ruzioni, è 
Jon 
tutto 


fanno tossuti 
utilo dal suo 


por le co 


questo s 
la ‘suo 
le parti dal ve, 
contengono un 
lattoo, che serve n 
)) tarovischio. 1 fiutto, 
è) srosso quanto una 
testa d'uomo, ‘è co- 
stituito in buona par- 
to di. una focoln ec- 
collonto : bollito @ 
arrostito , Da gusto 
wrdevalissimo, ed è 
îl principal nutrimon- 
to di molta popolazioni 
Parocehiealtro specie di avtoenrpi dànno 
proilotti stimati nelle regioni calde 


artritide (groco- arthron = articola. 


Artocarpo (ulnsan, 
m. 20). — /tdmo- 
soello con frutto 


zione). — Infammaziono delle articola. | 
ioni, proveniente da un colpo, da eccesso | 
«i lavoro, o da una causa interna. Ne' | 
lue primi cast, è accompagnata da en- | 
finzione, doloro, calore, 0 rimane noll’ar- | 
ticoluzione dove ha preso origine, sanza | 
vazaro. Si cura col riposo, con le rhignatte 
0° bagni e cntaplasmi emollienti; so il 
lo propende a divemre cronico, oc- 
e ciuterizzare col ferro rovente. 
ando l'artritide proviene da cnusa în- 
ra, costituisce il reumatismo articolare. | 


ASC 


comunissime nel Milanpso e nel 


no addomestiento quosia 
i, la cui carne è molto ap- 


fa su po’ monti @ 
brosi, con 16 foglie 
somiglianti a quella 
dell'edera @ co' fiori 
omo quelli dal git 
squiamo (fig.). La r 
, odorifera, acre, 
amara enzussabonda, 
può cume vomitiv 
sostituire l'ipecaqua- 
na; le foglio sono 
molto purgative. 
La medicina trao 
puro utilo dall'asaro 
como starnutatorio, 


ascaride (greco: 
ascarizein = saltel- 
tiro), fuseragnolo. — Verminuzzu bianco 
a gialliecio, cilindrico, assutticliato alle 
duè estremità, che vive nell'intestino 
degli animali vertebrati. Se ne conoscono 
molto specie, Questi animali si riprodu- 
cono per via di uova, ma è pocu noto 
il modo. La specie principalo, cho è l'e 
rule lombricorde (fig.), sì trova nell'in- 


Asaro (ult., m-0,20) 


Ascaride lombricoido (verme tnle 
stinale) (Mngh., 1. 0; 


tostino tento dell'uomo; può, in Inn. 
Goti. co 


ghezza, acoodero i 25 centimote 

mune ne' bambini da 3 ai 10 

rincipalmonte so deboli. 
necidenti. ner! 


ASO 


segnonza dl’una m 


aravo. tincipio, si diminuise 
dolor modin 
la parto malata, por ri 
uo; o mettonsi' cntaplasmi di fa 
tina di lino. Formato che sta l'asce 


îl modico l’apra col bistori (/î9.); approssi 


immobilità, t 
rospingere | 


ertura di un nscesso cu) bistori, 
Ri io 


si mettono altri cataplasmi, oppure si 
fa una medicatura con acido fenico al- 
lungato. x È 

L'ascosso richiede ordînariamente l'in- 
tervento du medico. 


marcotiche, 
no treno util 


DI 
SH 
i 01 
- burro ed acqui 
È ci E 


ASF 


ti l'organo da nn 


ti, como. informa 
rinato 8/54 

lor 1insciro in ascoltazion 
o pratici de' nil 
fo sino @ dolle 


secondo l 


I 
lora 
vario malatifoy 


asello, gado asello, merlano, mor 
lungo. — l'osca di colore branchicciay 
di corpu bialungo,. schincciato, non. più 
lungo di 40 cout con. fsquama 
piccole è molli. nissimo ani 


Merlano ((un9h., in. 0,30) 
Spraggo francosi, o soprattutto nella 
Manica. i talvolta a frotta cone 
siderabili. Si posca soprattutto ton la 
lonza, nell'inverno; carno mediocromante: 
stimata, quantunque in Francia se né 
facciu grande consumo (fig.). 


asello terrestre, porcellino terrestre, 
centogambe. — Animalo erostazeo, che 
s'incontra no’ luoghi oscuri ed ridi 
(cantino, chnove, crepicei, 

do° muri, sotto i sassi). G4î 

aselli devastano talwpits Î. 

suoli di funghi (fig). © 


altrosì risultare nun 


fono 


mas anche non toss ssico, 


nel quale la d 
debole o 


) trop] 


ma 
troppo 


(nz 


bonico, ade) 


Merlany ndo trattasi. di rtamonte 
0 (tg, i como.i'ncido solfidrico ol'ossito 
di carbonio, non v più asfissia, n 
volor parlaro propritunonte, 1un avve 
lonamento, 
Gura — No” cnsì di asfissia, prima 


cura d quella di faro il possibile per 
tistabilivà le respirazione o i battiti dol 
cuore: Anzi tatto si timoverà la 

{ol malo, e si collocherà il malato all 


Asfissia. — RESPIRAZIONEAAIRTIFICIALE 
ul pettò sì riempie d'aria. 


poco in alto, carandogli: di dosso tutt i 
vostimenti che potossero dargli ‘noja. Poi | 


gli s'inspira dell'aria ne” polmo 


0 i, con 
forza, ma ad intorvalli, sin bocca su 


1 
grin uni spazzola 
1 cn 3 frattanto si 
1 razione artificiale (f 

La maniera più semplico di oporare 
In lo bracoin dol 
malato al mito, ad alzatelo 
finchè siano d disopra dol capo, 
Quindi nbl @ prometelo di con- 
tinuo e con cautela contro il petto. Questi 
mo nti si devono ripotoro lontamesta, 

la fare 12 a Ibinspirazioni ed altret 


zioni artiticiali il minuto. Si 
ici richiamati alla vita dopo 
purocchio oro di respiraziono artifie 


ba vivuco 
ice, comuno nol 
mezzogiorno dell'Europa. Seno conosca 
tin numero grande di specie, impiegato 
tutto per ornamento do' giardini. 
ico, che è tuborosa in corte spocie; 
be Servire alla fabbricazione del- 
di una farina commostibila, 

asino. — Mammiforo attenonte al 
llo (ordino de’ giumentei, famiglia 
solipedi); formo più tozza, orocchie 


della fiumi 


Onagro (sia) (alt., mm. 1,30). 
L'onagro (fig.) d'Asia è più facile n 
addestrarsi ; utilissimo agli abi ti delle 
stoppo; carno squisita, no d'Africa 
è poco diferente da' precedenti. 

Asini domestici. , — -.L'addomestica 
mento dell'asino è antichissimo. Sparsi 
principalmente nel mezzogiorno dell'Eu- 
topa © nel settentrione dell'Africa » poco 
resiste a’ grandi freddi. Carne molto 
delicata. Bestia da soma edu tiro, docile, 
intelligente, sobria, molto rustica; ha 
il piede oltremodo sicuro ne' passi cat- 
tivi, il che la rendo proziosa no’ paosì 
di montagna. Cuojo solido (tamiuri, 


) ASP 


3 a' denti: qu 
prest 


per 


Ù, a parità 
. cavallo) 

asistolia. — Malattin del cuore 

te nella diminu 

ioni de’ vont 

una in 

sane 
po un'alt 
toghito il pazionte 

cuoro conducono {requontemonte al 


1a la m 


di condizione di dentatura. (V 


ona della cont 


ufflcie 


l'asistolia, cho ca 


asmà — Malattia,Ja cui sade è ni 


nervi che comandano i movimenti ne 
cossari alla respirazione. È qualifienta 
da una grahdo ambascia, du una oppras. 


‘@ ad accessi, da una 
n 6 soffocanto, Poi gli ne: 
ario, © sono- seguiti da una 
abbondante espettoraziono, L'asma # unu 
malattia cronica, ereditaria, che sovento 
si tira dietro malnttie de’ bronchi @ del 
cuore. Si combatto con pracauzioni igie- 
niche (evitar 1l froddo, l'umidità, gli 
odori), con rimedi, tra 1 quali 1 più usi 
tati sono la belludonna e il bromuro di 
potassio 


asparago, sparagio. — Pianta della 
famiglia dello /rZiacce ; la sua coltura sì 
fa 10 grande in quasi tutta l'Italia, Mol- 
in semenzajo o vivajo. Una 
Sparagiaja dà buoni frutti solamente dopo 


sione cho 


tosse dolore 
cessì si qui 


talli. tagliati subito an di terra 
quolli che costituiscono ly sparagio man- 
gereccio, 


Hlannovi parocchie varietà di sparagi. 


Tallo che si 
mangia, | 


Germoglio 


Radici. © 


Pianta di sparagi. — Il?cxt l 
ramificu satto terra; su queste ramifi- 
cazioni trovansi degli occhi, ond'escono 
alîri sparagi, come sulla piùnta. 


Le principuli sono quella dal gambo 
bianco e dalla punta verde, e quella dal 
gambo verde con puntt bianca: i mi- 


ASP a: 

8 thnni di coltivazione ; sue peraltro 
In produzione dopo i 10, 

Lo spuragio coltivato c t i 
compone di uno stelo È 
dà talli, i qua unt alla e 
divontino i gambi norei della pianta 
destinati a portare pic fiori 0 poi 
frutti rossi rotoni questi | 


i 


3 ASS 


nel terzo e nel quarto anno; 
gli sparagi molto sì avvane 

n un tempo con 
rrentenil, prasso 
ormogli di 


i gna. Alimento 
sano @ o ps' biliosi 0 cal- 
colosì; crozioni, ma ‘Comu- 


nica un odore fotido allo orine, il quale 
si distrugge con qualche goccia d'aceto 
nel vaso, @ cangiasi in olezzo di viulo 


se 
retico 

Gli sparagi si conservano tuffandoli 
prima nell'acqua bollente, poi nella fredda, 
8 mettendoli, con Ja testa in alto, in ba- 
rattoli di terra bon chiusi, a' quali si 
dovrà far fara un breve Dagnomagla 

Si consumano annualmento, a Marigi, 
15 milioni di chilogrammi di sparagi. 


aspide, aspe: — Parecchio serpi ve- 
lenose portarono successivamente il nome 
di aspide. Oggidì-riservasi questo nome 
a designare tina specie di vipera, gioò la 
vipera comune (vipera aspis), 

assa. assa fetida. — Gomma resina 
provenionto da una pianta della famiglia 
dello umbelifere che cresce nella Persin 
5 nvll'Indestan. Ha sipore acra 8 odore 
fotidissimo; contuttociò gli Asiatici so 
ne servono come di condimento, È ado: 
porata alcuna volta in medicina como 
antispasmodino (f9.). 


ASS = 

ssenzio Pianta vi n e de I A i 
DEE nà 

ho n Cod uglio, ama i ter. 

seni. stlo i, grando pelo 


«Francia moridionale, Tutto lo parti della 
invia Danno un siporg 
o, Saromatico, ponatra 
impioganga di iedicina como feb- 
abritughi, occitanti, 
Il liquore d'assenzio s1 propara cop Je 
foglie e co) fiori di questa pianta mace- 
trati nolltalcoo), aggiungendo cedrina, 18- 
opo, anaceveride, badiano g amice stellato, 
» finocchio, cortandolo, radlice d'angelica; gli 
Sì dà ilcolore con lo zafferano. Allun 
con acqua, questo liguore s'intorbida a 
causa delli precipitazione dalle essenze 
ch'erano in dissoluzione nell'alcool. 
L'igp dell'assenzio conduce spasso 
‘all'abio; l'azione sun sulla economia è 
funosta (pordita doll’appotifo. tremori, 
allucinazioni, ‘convulsioni, ebetismo) a 
cagione delle proprietà tossiche dolle vario 
(essenze che lo compongono. spesso è 
Raanaoso per l'uso deb solfato di rame 
«adoperato n colorirlo, Glù assenzi. fini 
sono forse più tossici ancora di quelli 
comuni, 


assillo 


le mucosa 
to doglia- 
lespocio principali: 


64 — AST 
| L'estro dolbno7/î9.)depone 
A pelo ; le latvo 
| NE teli pollo 
de: NA scono quand 
( \ìÒ la moltitudine di qa i 
tumouretti è «€ 


ausa Hol 
rapido .smagraro dell'a 
Estro del buo, nimnale i 
Nell'America moridia 
nale, certi estri si nossono introdurna 
sotto la pollo doll'uoino 6 prodursianto 
tumori i 


assiolo. — V 


gufo 


assorbimento. — Chinmasi; in fizio- 
«sorbimenfo l'ultimo atto della 
dizestiono. Gli alygnont, liquorazti nel 
quizle digestivo dall'azione su ‘COSSIVA 
della colica, del st90 gastrico, dolla bile, 
del suy0 panercatico 0 di quello inteshe 
male, forinano uni massa fluida detta 
chilo. Passano allora per mezzo allo pa: 
ret) dell'intestino e giungono a certi pic 
colissimi vasi chiamati vene intestinali 
vasi chiliferi. 
L'assorbimento è più colere per Jo so- 
Stanzo che fanno la vin dello vone in 
stinali, che per quello cho s'inoltrano 
nello chilifere Assorbite che sono, le so- 
Stanze alimentari formano il SUNZUO, è 
sono rapidamento trasportato in tutte le 
parti del corpo; cinscun organo trae con- 
finuamento dal sangue, così formato, le 
materie necessarie ‘al’ proprio sostenta- 
mento, + 
Itro all'assorbimento de' cibi digeriti, 


tà, A 
L'estro del cavallo è una mosca lunga 
IT millumei, La TI 
sul corpo. de” 


esignasi pure, in fisiologia, col nome 
assorbimento, il penetrare che fanno 
Yarie sostanze per mezzo la pelle (assor- 
bimonto Sutaiboli come puro il passaggio 
lell’ossigeno nel sangue, per mezzo ì 
nchi (assorbimento polnionare), il quale 
uno degli atti dellu respira» 

pelle © respirazioni 


= Grosso gambero marino 


Si prolunga a forgia 
d arti 


rm 


Nola Ù 
doh pOtti gg da dl 


Ì i 
mag Pl, ù "A 


Asso, a 


mM 


65 — ATA 


«Nonostarta la sur fecondit ché passano cioè “l'inverno în 
l'astioo non è ome Ja marmotta, stanno pr 
abbondanto, per mine senza prendara cibo, 
eciando In spinvzia, sono >, Ja compiuta astinenza prodtico 
a divenit proda di un Fran 1 : ta delle forzo, 
pesci, L'animale giovane, sopporta. pa- | tur r ì. delirio: la morta 
fecchia muda nol core. La n a durati che varin da 
comune giune 5 10 chilogr., , ì settimate. L'asti= 
con una lunghez i 35 contim può sostanare la vita por 
ne furono poscati di nmoricani (spocia Dopo l'astinenza; eli alle 
molto nccosto Wll’onropon), che posavano | menti si devono prondere com grande 
sino: 10 chilormmmi. Curno pregiata | moderazione. 

gp Stio costn francesi, la esca d astore, falcon gentile, — Gli astori 


differiscono da' falchi per io ali più corta, 

i tarsî più luneht 0 
per Ja mancanza doi 
denti alli mandibola 
suparioré ; ividonsi 
in aslori proprimnen= 
to dotti, 6 sparviori, 

Una Sola 


di vimi If forma tronca, 
; che, dopo entrato, 
non possa più scappare, Tl guad: 
da questi. pesca nscondo, specie in A- 
morien, n parocchi milioni. Ln carme è 
consumata frosca, ed ancho conservata, 
dopo cojtura, in iscatolo di Jutta saldate 
ermeticamente. (V. aragosta). 


asteria ES astér tro). — 
Animule-zoofito, cho anche chiama 
stella di mare, 


causa dolla sua j dorso bruno 
forma (fig.). La noriccio, ventro 
bogca, che serve | Astore comuno bianco ragolarinenta 


di ano a un| (iyl. m. 0,40). rigato di bruno, Ni- 
tempo, è nel difica sul nidrzino 
mezzo : eli or- | de’ grandi boschi, e anche tra i pit or 
iuni della vi. | ridi precipià; Je uovit_sonò di color 
sione sono al: 3 ‘orta Dianchio- 
l'ostromnità civ.com niaceltio 
dollo braccia ; 
su’ paggi han: 
Asteria o stella di mare. novi piedi 
o. rudimentali. Le 


inche pianeti lelescop 
di-piccolissimi "pi 
bita è compresa tra qu 
5 0 son quelli 


ii ATA — 6 — ATR 
| 


atassia co: afazia = disordino), | squz'atAnie coMImICAtA A propri fili 
= Itrazolarità, Vuoi nol cornpiero corti | propriet che li qualiticana. ij HI 
| atti fisiologici (alaxzia Jocomrofrtico), Vuoi | ili ntnvismto sono. soprattutto frequenti 


hel-procodero.di certe malatite. | noia piante; Ja pianto ibille h ho ona 

| 1 L'atassia locomotsigo provieno da na | risontita sentenza a ritornata alla pp 

if malattia dol midollo spirale. Comineia | sia dol apusohio cho ha fasito il popano 

ili coll'indebolimento” della vista, con ne- | sin della fammina che hu fornito l'avateî 

(I vralgie, ronzio ilegli rocchi, poi dolori’ Quando vn organismo gi sensta dal tipo 

I fortissimi e repentini alle estremità. Da | primitivo in.corsesuenza di processi ii 
I 


ultimo Voniguno î disordini doll locomo- ) coltara, sompro tende a tornorvi so gna. 
zione: Il malato non sa più camminaro,, | stl gli vangonu meno, L'atavismo è attshe 
e nl bijo gli riesca impossibile ilmuo- | ben dimostrato presso ghi ani 
verè le munbe, Jl malo si aggtava più o | osservano spesso rassomiglianze vorle 
mem deleremelnto. i movimenti si danno | persone 6 lor» progonitori lontini (w 
sempro più mulagevoli, e sopraggiunge | eredità) 


a atmosfera. — V. press 
sione atmosferica 0 ma. 
nometro, 


atrepice, spinacione, 
bietolone, — Piantw della 
famiglia dollo ch leo 5 
so No annoverano più spe» 
cio, parto impieznte come 
erbaggi, parto sono pianto 
da ornamento. L'alrepise 
de’ giurdini giunge all'al 
tezza di 2 metrì, e può, 
come ortaggio, Sostituire 
lo spinaco (fig.). 

atressia (greco: athrg® 
tos=non nutrito). — Ma 
lattia de' bambini testò na- 
ti, dovuta alla mancanza 
di nutrimento e qualificata 


la. ègestioni verdognole, 


vomîti, smagramento e 
stremo, ulcorazioni alle 
gambe. In principio, si 
combatte ln diarrea con 
un buon alimontamento, 
@col'sottonitrato di bismu- 
to. Questa inalattia è fre 
|uentemente mortale. 


ATR 


Jiabato, ‘mancanza di nutrimento, fatich 
prolungato); In cura varia con la causa 
del malo (Î9.). L'atrofia dol cuore risuita 


Atrofia del braccio. 
da parecchio causo di debilitamentò di 


1 de Giada quest'ongano, ed è incurabile, 
atropina. — Alcaloîde che si estrae 
como dalla Veltadonna, È un veleno yiolentis- 
‘simo, di colere assorbimento: 8 0 10 


centigrammi bastano a .far morire un 
uomo fn poche ore. Corti ‘animali rosì 
stono all’azione di questo voleno 
miglio si. può impunemente nutrire di 
Foglio di belladonna,. ma la sua carne 
diventa allora velenosa por l'uomo. Come 
antidoti dell'atropina furono consigliati 
il tannino, il carbone. unimala,, lo jodio; 
l'azione di codesti agenti non fu ben 


trita. >. ; 
di aa ‘è usata molto an 
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, a aa molla cura di corte ma; 


Si diede questo nome n° 
o (famiglia RE lepidolter)), 


ho 


ATT 

ta. i parecchi attaci. L'astazia mufitta 
è allevato hell’Indin ingloso por Ja fab 
| bricaziona da’ tessuti, o fornisco*Ta astn 

biamatn maad, dicho sono fatti, a quarito 

riputati fonlarda di qualle f 

nofartalla misura, nd nli stoso, 15 cantie 
matri. Latta , 
dolla quorcin do 

cinthia, 6 bncc 


Jovasi in grando în tutta li Cin’ set- 
tentrionalo : il bruéo; lungo 8 contimotri. 
è di un bel color verde smeraldo; nori 


Attaous oynthia (farfalla). 
teme In pioggia, 0 prospor bonissimo 
sugli alberi stessi (fig.). 
attenodito. cello fianipado de 
sottordine ‘da’ tu/fatori, inolto uccusto al 
pinguino, o qualificato Jall'incapacità di 
laro, per avere le ali come atrofizzate 


o ridotto s monconi, Questi singolari 
uccelli de’ mari austrili, nuotatori -în- 


= AVE 


A MRI avellano V. rocciuolo, 


mulo), è n 


nelinontone =. GAL) biada. — Pianta della 

L'infiammazione DIA ; racc; le Socio hg 
molli con n me, ma tre sole song 
allo volto un prolu i 
prattn nutrin an L'avenia comune 


fa în tutte le 
ne i forti caldi 6 jl 
si può diro, in tutti 
i © può succedere 
a qualunque coltura (fig,) 
L'avena è adopi 
nutrimento de' ca 
gli altrì animali dome. 
Ci in tutti i puosi terme 
ti; è stimata. per Jo 
proprietà eccitanti o 
nti; aumenta il 
«Il bestie, La paglia 
di vena, ricca molto di 
attrazione. — V. elettricità, magne- Ramicello di materie nutritive, servo 
tismo, gravitazione universale, mune di pascolo a’ bestiami, Con 
autoplastica (greco : uti pian- la pula doll’avona si fanne 
so: plassein = formare). î 50). pagliericci pe' bambini e 
o rifacimento di un o) P per gl'infermi. ‘Parecchia 
varietà suno coltivato como foraggio, 
L'avona comuno, vernereccia o pri: 
maverilo, è quella cho si coltiva più 
ordînariamonte : quella serainata in pri- 
mavora si Alza prestamento, com 
0 più rapida; nonostante Ja 
2144, xichiede ingrassi alcalini, 
gone 0 -calco in que’ terreni chi 
mancano di elamonto calcareo, 
La sominagione vuol essere copiosa 
4 ettolitri l’ettaro in media. Nelle Fiandre, 
ove questo cerenlo’ coltivasi con cura 
grando, la rendita è di 48 ettolitri l’et. 
faro; da noi non ne rusgiunwe più di al: 
aan x L'acona altissima, ossia il fromentai 
Peima dell'ope- | | Dopo i oporazione. de' Francesi, è tra lo principali grami- 
Autoplastica del naso, mediante la peile | "269 da fieno dello praterie naturali. 


della fronte ; la pelle staccata dalla fronte averla. — Il genore averla, dal quale 
servo a rifare il naso (rinoplastica.) È terminato loi fa de' ‘nassorazsi. vario 
del maso. sono fa uno artificiale con Ja | prondo un certo nomoro di. uccelli. dai 
pelle della fronto (fa.) 0 con quella del | Mecco conte» © schiacciato nai, dal 
braccio dol pnziento so Lravato molto, che sì avvicinano a’ rapaci 
autunno. — L'utunno è una sta, | PS lindolo battaglione snaTO tac 
gione di umidità @di principio di freddo Fanno ta ia carne palpitanto. | 

In osso si fauno xi ultimi ricolte (von: ‘@verla (fig:) non è più grossa di un 


ordinarie dell’attrappamento. La i 
è accompagnata da sion 

inappatenz 
calore insolit 
e curato bene 
vede a mano 
)praggiunge 
purazioni, staccamento de hi 
crena; il dolore dell’animalo è atroce, € 
a morte segue frequentenc 
volte, l’attrappamento passa in 
cronico, l’unghione si-sforma, e il 


a lottare contro il 
corvo e ln gazza; 
distrugge insetti, uc- 
celli, piccoli muti 
fori, riponendo parte 

della prada pe' giorni 
- di carestia, Nidifita 
sugli alti alberi; d'a 


demmia, poro, molo, burbadietale: patate Ly Enogrunipon ‘esita 


i luvorecci © le seminazioni por Îo pianti 
che devono passar. l'inverno. sattorta 
(grano). In materia di sal, il tempo 
dello infreddature, de’ mali di gota d'ogni 

nere, delle bronchit, dolo” scalmanie, 
do' rommnatismi. Lo altre malattio son 
relativamente raro. Ne' mesi d'autunno |. 
gi ri devo soprattutto guardare dall'umi- A, 
dità o dallo variazioni. s O 7 uova bige, con mat- 
pento dela, somporitre Non Br glie bruno, La avorio 


a asciaro gli abiti la estate, Magi at di sono « i in tuti 
Ha tigha, ma, 0,2 regioni de o) rlobo 
Hi = Ma i A. grip 
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L'Europa ne annover 
cipali sono l’averla piccola; la c 
la. forestiera. 


a: .jl condoro 


le pri». | somprende duo sol sì 
rossa ] delle Ande, @ il 


9); 0 grande avoltojo 


avicola. — Molluscobivalvà, del 
sì conoscono molte specie che vivono in 
tutti i mari. La più nota, la rondine 
perlìfera, fornisce una madreperla molto 
pregiata; în quest’avicola si trovano le 


nale 
Î 


« 
« 


Gipaeto (lungh., tt, 1,20) 


sarcoranfo papa, 0 ve degli avoltoj. Il con- 


Avicola (diametro, m. 0,15) doro ha piume ‘di colore turchino seuro 


perle fine (Ceylin, golfo Porsico); abita 
anche il Mediterraneo (fir.). 


avoltojo. — Gonere della famiglia 
de' vulturidi. Gli avoltoj hanno la testa 
Gil collo nudi, ornuto questo, allagpase 
di un collare di piume; narici tonde © 
ovali. tarsi nudi o piumati nella parte 
superiore; ali aguzze;' volo lento @ pe. 
sante, quantunque potente, amano ln 
came fradicia, e però mandano odore 
fetido. Abitano i duo continenti, soprat: 
i puesi caldi. 


condora (tngh:, n. 1,80). 


ali Janghe quanto la coda, becco con so- 
pra una cresta carnosa, spessa e frasta- 
gliata, onde il nomo del ganere surco- 
ranto. Vive nell'America meridionale, ad 
altezzo anco di 6000 inetri; ha vista 
acutissima; non assalta quasi mai ani. 
mali vivi, preferendo immondezze e ca- 


= grifeme, o avoltojo | 
| nezzogiorno or 
sunto Je Alpi. 
L'avoltojo conerino Solo 
; sverna ne’ pae: Î 
he più temuto dei 


70 AVO 


ci o dalla Guinéa,. af 


Yncido ; noî si ciba che 
otto. od ha perdiò diritto di 


parta deile gran 
po 


A E o, d'Africa, e sue 21 


meridionale, dove 
inostico, protetto dalle 


RI | NISC 
le quali, | Jai 
hl Jori, viotano di uccidere uno: di 


l'avorio. 
sinia, dalle Tndio inglosi, 
gno di Siam (jd. 


Ò Re degli ‘avoltoj. 
‘questi rapaci sotto pane di un'ammenda SI 

SL RROTARI TI ‘elefante, del resto, non a il sole 
2° i ani anto ata een Rnimale che. fornisca l’avorio$ no danno 
comune in Grecia, in ‘| \rchia, si 
pell'Egitto ‘ nell'Arabia. SIE 


a 


LS 


3 


L'avo ‘ Ni 
codiment Tustria iell'avorio la 
mntoso in parti do -Jioronto in 
Irancia ed i Inghilterra 

Sotto il nome di e tale dosiennsi 
il some di nm pianta monnuofi 


s'incontra ne 


l'alhero dell'avorin, che 
rogioni. tropicnti ” doll'Amorien. 
semi hanno tile unn durozza è 
inno oggetti 

lo vero 
tid'ayorlo ingialliti 
dal tempo, basti taffaclì ih unn loggera 
soluzione d'acido solforito nell'acqua, 
lasciandovoli per un'ora 0 duo, o poi 


ecilonfi enusati 
dall'azione sull'organisio “li un gran 
numero di sostanzo detto velo. L'av- 
velenamonto si manifesta por solito pocm 
tempu dopo l'intraduzione del veleno, 
isee, vomiti, coliche, vortigini, 
svonîmenti, sincopi ; spesso può terminaro 
1 morte. I veleni possono operato 
colorentonto, quando la dose è bastevolo : 
«Pla, intalcuso, ni avvelenamentoacuto, 
che si cura con rimedi variinti 1 soconda 
della, natara del veleno introdotto nel- 
l'organismo. Nellivvelenamento acuto 
hisogna provocare il vomito per mandare 
fuori jl veleno dullo stomaco; ami: 
strare un contravveleno appropriato al 
velono ch vuol combattere; compire’ 
l'eliminazione de) veleno, entrato nella 
circolazione, per inezzo di diuretici.o di 
| sudorificì, in fino curaro gli accidenti 
cagionati dall'azione del veleno. 
Talvolta rdaza si fa lenta- 


7) 


AVV 


La rotnrina proprinmonta dotta 
ficinle, fatta di una pa 
paparsa di hol eri 
fabbrica n 


brnna 
0 puro, che si 


avvicendamento , rotazioni. — 


un pianta è coltivata più volta 
disornito nol modosimo cumpo, fornisca 
raccolti sempre datiali. Porciò so- 
î altornaro lo colture in un 
to nvelcondamonto chini 
ifg.). li principio dogl 


monti, o dolle ripartizioni che dir si 
vogliuno, st el far soguiro un ricolto 
fo al suolo certi olemanti mine- 

fn un altro, il quale richieda alla 
terra olomonti minerali diffàronti, oppure 
da un ricolto che trigga dall'atmosfara 

zior_ patto do’ minérali nocessari 

proprio Sviluppo. 

Per-l'appunto si chiamano pianto ese 
vienti quolle cho spogliano 
una parto doi suvi elementi di fertilità, 
perchè vivono più tosto a disenpito dol 
suolo coltivo, che non uell'atmosfera, è 
perchè occorre un certo spazio di tempo 
& ciò che i principii mineralitolti a) suolo 
vi sì tornino a formare in quantità suf- 
ficionte. i. 

Altre piante, al coftrario, sono ropu= 
tato fertilizzanti, e son quelle che vivono 
più alla sposò dell’aria che non del suolo 
arapile. 


Anno L 
Burbavictta. 


AZO — 72 + AZO 


duo anonto successivo di cereali, se- , 
guite da una di riposo, Recentemente 
studià il wwodo di sopprimere questa ne- 
cessità del riposo, d'un campo ogni 3 
anni, togliendo ad esempio la coltura 
do' giardini, nella quale è continua la 
produzione. Raccomandatissimo è il se- 
guente sistema di rotazione: — 1, anno: | 
barbabietole, 0 patate ; 2. anno : fru 
seminato nell’autunno avanti, trif : così, l'acido concentrato, versato 
aggiuniovi in primavera; è, anno: tri- | sull'ossenza di trementina, la infiamma 
foglio, duo tagli; sottersato il socondo ; | incontanente ; allungato con acqua, Pa 
IA TESA frifoglio arato; | cido azotico colorisce in giailo la pelle, 
ano: avena, Una sola voncimatura' in | 2,301 Ja lana. Attacca la glicorina, tra 
Cinque anni, senza che il suolo sia mai | S0rmandola in nitroglicgrina ; il cotone, 
CO catino ormandola in fulieoone; la benziniy 

Svariatissimo, per altro, è il modo di Penale eine, 
avvicendare; giusta lanattra dello pianto |, DÎ duest'acidlo si fu uso per lavorare 
G "il clima ae mosti pomico Dono | o preparare un gran numero di metalli 
sarebbe impossibile abbracciare un sistemi dore l’acciajo ed il ramo (vilagli 
unitormo che convenga ugualmento n uafarte). nell'incisione su pietra (n. 
FIENO Guagro Hire {ioprafica, nelln tintura, nella 

e _._ | preparazione di parecchi importanti com- 

protati. = +Oombnazioni dell'acido | posti (acido solforio, osolalo di argento, 
Ra td i | Cote gr den fl 
dio SR AN tea nto | io na di nero mirato 
solidi, solubili el'acqua, poco sparsi | co ed astringonto Se 

ne il ‘ 

azotati di potassa (SUMILrO), di soda (sHte ai privativo,; ao = 
nitro del Chili), di calco, di magnesia. | VÌ Gis privo di colote, di odoro o 
Tra i più importanti azotati moscia prec | i SaPOre, difticilissimamente liquefatti 
fitto dallo arti, citiuno, oltre a° dae plrni | bile non giova nè alla combustione n 
sovra detti (po qual È) alla respirazione. L'azoto forma quasi i 
dato d'arger quattro quinti del peso dell'aria: quando 
; sì Vuole isolarlo, si fa passar lontamente 

Varia Su trucioli di rame arroventuti ; 

l’ossigona dell’aria è assorbito dal nuno, 

8 rimane l’azoto solo, 


un gns rosso perico; 
loso oltremodo, cui si dà il nome di v& 


rganiche sono parimento 
NO tte, o convertito în 


Esalazioni ili 
aculo fusforito. 


Fosforo. 


Tinoxza con 
cu 


AZO 


servono loro di alimento 
Jo tragzone dagli ingras 

sfora, L oll’arin'non ha s 

por ufficio di moderare le azioni € 
danti dell'ossigeno, ma è attivo | | 
stosso, direttamente assorbito da 
getali. 

L'azoto, detto anche mitrogeno, d 
primo di questi suoi nomi alla proprietà 
di essere inotto ad alimentare la respi- 
tazione e per conseguenza la vita degli 
ammali, ed il secondo all'essere principio 

to dell'acido nitrico e de' nitrati 

coperto nel 1772 dal botanico 
scozzese Ruthorford, 0 dimostrato pr 
sento nell'aria atmosferica dal Lavoisier 
nol 177) 


—_ <il 
— Un topo intrototto n una cam 
| d'azoto nom tarda a morirvi 
xa d'ossigeno. È 


SER 


Puo Una 
non. 


protossid d'azoto como ane 
‘estrazione d ti 
tale uso è dato in Li 
stato liquido, dentro vasi inatallici molto 
istenti, forniti di chiavette speciali, 
rt propose di impiegario nelle 
zioni di Junga durata, col far re- 


Anestesia co! protossido d'azoto. 


sigeno e di protossido, contenente, sotto 
una pressione totale di 920 millimetri 
una pressione individuale di 780 mil 
metrì di protossido ed un'altra di 140 
millimetri di ossigeno. Per tal guisa, la 
mescolanza contiene gas esilarante quanto 
basta per anestetizzare, ed ossigeno suf- 
ficiente a conservare la respirazione 
non v'ha più pericolo di asfissia, e si 
può mantenere l'insensibilità per tanto. 
tempo quanto si vuole. n 
azulina. — Bella materia colorante 
turchina, preparata con l'anilina. È molto 


fa... coccola. — Comunomento si dà | Îl sno compimento. Quasi subito le far 
Questo nomo al frutto d’alcuni alberi e | falle. cominciano a denorre lo nova 
drutici, come cipresso, lentischio, alloro, | muojono, 
ginepro, mortella e simili; ma, in botanica, 
gi estendo a qual frutto mollo, che 
contenga più semi situati in mezzo ad 
una polpa più o meno abbondanto. Es.: 
usa, ribos, Srna limone, ma pera, 
RUOCA, , delladionna, agrifoglio, sam- 
gar ia 


baco da fl ll gatto: — 
Otombioa dalai; Soa no 


Baco da sota. — Farfalla che sta 
deponendo le uova. 


Allevamento dol bachi da sota. 
Basco da seta. — Larca «unghezza | Originario dell'Asia meridionale, ii bom- 

È massima, m. 0) Mb del gelso  ò ora allevato in grande 
5 Ro .1,, | nella Cina © nel mezzogiorno dell’Europ!: 
du reni ll È r la produzione della seta. Questa in- 
iti pu lustria risalo almeno a 3000 anni prima 

Ù di G. Cristo. L'allevamento de’ bachi da 
seta, o dachicoltura, chbo sempre grando 
Peportanza in Italia, nella Lombardia 0 
nel Piemonte in ispecio. Prima del 1862 
sì producovano «in Italia 8 milioni e 
mezzo di chilogr. di seta; poco dopo, la 
produzione andò a mano a mano scemando, 
peali ultimi anni, riuscì a Tag= 

gere ed anche a superaro la, prì- 


RE 


tacco nocessnri alla cc 
lo, la qualo dura Bo d 
Ciascun bozzolo è 


spocie di biuccolo, che 7 
9 lungo talvolta sino un 
niod 200 motri di dava, 740costituonti il | 
priamento dotto, e 60 il v 
Quindici giorni dopo, quando la ninta 
s'è mutata in farfalla, questa Inumidisco 
con la saliva la estremità superiore dol 
bozzolo, traforandoln con la testa, I boz- 
zoll efarfallati si cardano e servono a 
faro il filaticcio o fioretto. Volendosi avere 
‘a seta greggia, 0 sota dipanata, bisogna 
inunciare alle uova ed uccidere In erìs 
ide; A tal fine si 
alin stufata, uccidendosi così lo crisa- 
lidi col calore, Il miglior sistoma è quello 
di ueciderle col solfuro di carbonio . 
Soffocati pertal modo i bozzoli, si possono 
filaro, 

Malattie de' bachi da seta. — Dopo” 
il 18:19, 1a bachicoltura ebbe, in Francia 
massimamente, lin gravo tracollo, a 
causa di parecchie malattio manifestatesi 
nol filugello. Queste malattio. che spe- 
cislmente sopraggiungono nella muta | 
dela quarta età, furono dilizentemento'| 
studiate dal Pastonr e dal nostro Vitta» 
dini insiome co’ rimedi opportuni. Di- 
remo quali simo. 

La più terribile è il calcino, noto già 
da tempo, e dovuto ad un funzo chia- 
mato Dr ‘bassiona dal nome piste sco- 


sù 


trimento bono reparato, ; 
Altra malattia gravissimi aa 
che colpisce il baco da seta in' Lauro 


p- 
re nol!e nova, 
hi | compi 


5D BAG 
6 muore, acoppiando, se tocento, e man: 
d: o nerastro. 
A lesta malnttia» non sf 
tiori sacrificaro tutti f 
> Jentamonte al bosco 
oratura della stanze d 
4 ro in diota i bachi pe 


‘orrere allo esalazioni d 


icoloso è il riccione, così detto 
all'avricciarsi che fa il baco, per solito 
quando sale al bosco; l’animale non 
tesse, perda la seta, o non fila cho un 
bozzolo poverissimo. La cansa è per lo 
più da cercarsi nel bosco non fatto bene, 


badiano. — Pianta dicotiledone, il 
cui frutto, chiamato 
ladiana, o anace 
stellato, ha profamo 
9 eraditissimo o virtù 
stimolante 6 tonica. 
otra questo frutto 
nella  proparazione 
, doll'anisetto. 0 dol« 
| l'assenzio ; dollo fo- 
glio si fanno infu- 
sioni stimolanti. 
Secondo le specià, 
il badiano è un al- 
‘bero o unarboscello; 
coltivasi principal: 
meute nella Cina, 


della in nel Giappone, nelle 
(era Hiiteene lA merita 


pianta, m. 4) 
# on 


bagatto, bagolaro. —Alboro colti- 
vata Eee Corsini. nella Provenza, in 

Linguadoca, nel Ros- 
sigliono e netl’Alge- 
ria, per cagione del 
suo Tegno arrendovole A 
e tenace, molto ricer- 
cato da’ tornitori Pri 
lognajuoli. (fig.), od 
ottimo pot farne for= 
che e manichi di Ls; 
Sta rtigà inte # + 


Badiano della Cina, 
0ANACESTELLATO 


vagno. — N 
tanto. pio. _ I gna * 


Ramoscello di ba- mico; Sira 
fatte (alt. dell'al- tico. 


m. 18). 


da ob PIA O ® ness 
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sanguigni. Un bagno troppo freddo, sotto | ten i battuta fatta col braccio, Q'usa 
a’ 289, devesi puro evita nsici 
> balena — Ta dalena si distinene |. 
figa, gli altri cale per la disposizione } 
9g(e=c) dolla bocca (fg.). La ganascia superino / 
URI Re) 


Balena (lunyh., 25 n 55 metti), 
Ogni. — È necessario entrar nell'atgua | a foggia di carena, è guneni latorale 
@ un tratto. Mento di lamine cornoe fibrose, elagtiche, 
[ disposte come i:denti d'un pettine, lg 
La medicina consiglia molto î-bagni, quali chiamansi fanoni. Quando l'animale 
caldissimi, tiopidi, freschi, o anche fred- | chiude l'enorme sua bocca, inghiottisco 
dissimi ; i bagni composti, con certo so- | nna yran quantità d’acqua, insieme con 
stanze dentro. Ma solo il modico può fili Animaletti che vi si contengono; e 
essor giudice della opportunità loro, lb barbe, ossia i fanoni, formano coma 
Per faro rn bagno, fosse pure de’ | un vaglio, il quale lascia uscir l’acqua 
piedì, occorre essere digiuni da 3 ore | a trattiene Ja proda vivente, La lunghezza 
almeno. . | della balena varia da’ 20 a' 36 metri,o il 
Bagni di mare 6 di fiume. — I bagni | peso può giungere a 150,000 chilogrammi, 
freddi di mare 6 di fiume sono utili allo misurata è la testa, -lurgamento fossa 
persone sane durante i calori la bocca, con due sfogat 
Sono tonici, abita principalmente 
va confi 
d'a’ vecchi, 


cambia di luogo 


| fare, dopo, frizioni | volocissimamento, usconde ae voltan volta 
sacche energiche 6 un’ po l'esercizio. | dall'acqua a mezzo, per respirare! può, 


Si possono fare senza ‘pericolo guando si tuttavia, rimanere tiufato oltre 25 minuti, 
È rurchè nen durino troppo a | Il suo nutrimonta è tutto di piccolissimi 
;E 


h_PI 
Jungo: anzi, sono questi i bagni migliori 
€ i di mare più energici di 
i ì; l’axqua marina è 
orale. 
caldi 


(Balena, tolte ln pelle e la carne 
Si pos vedero ossa delle ga» 
# Da Ls superiore sten 


BAL 


Nonostante quest'utilo arorma che dà 
Tn pesca delle balena è sompro mono ri- 
munerativa, Scomando ogni giorno più 
il numero ili tali cetacoi. La pesca si fn 
nel modo soguente, 

Il bastimento baleniere, giunto che è 
nollo rogioni polari, si metto in corr 
una balena; quando se ne 
buttansi le lancio in procurando 
di accostarsolo, Si gitta allora una fio- 
cina, dal ferro attacento ad una corda 
lunghissima. Colpita, la balena subito si 
tuffa, svolgendo it corda con rapidità 
grande; ed è questo il momento nol 
quale la barca è a pericolo di capovol- 
gersì. Poco stantà ln balena risalo per 
respirare ssi pescatori le si riaccostano 
@ lanciano un'altia volta' il rampono : 
quando la non è più in grado di fu È 
Ja spacciano a colpi di accotta. Tirasi 
allora vorso la nave, si taglia in pezzi, 
orlo si tolgono i fanoni od il grasso, 
Scaldando questo per cavano l'olio. Il 
Timanente si butta, 

"La balena franca o boreale, la balena 
australe, è ì) rorqualo, più sottile, ma 


lungo del pari, sono le: specio principali 
» di questo gruppo, Il rorqualo produce poco 
«olio, e lo sue -barbe hunno minore elu- 


di giardini; Ia. foglio 
"disposti a grappoli in 
o 
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pittando i semi loniano /A7.) 
noma scientifi L 
dato a qu 


onda »if 


Balsamina (alt., m; U, 
‘balsamo. — Materia rosinosa di odora 
soave, Ja quale è secrezione di 
ri. Da prima è liquida, indi si rassoda o 
colorisce a contatto con_ l'a del- 
giuino, il balsamo della Mecca (di supora 
dolcissimo), lo storace, adoperato in far- 
macia, sono. balsami. 
bambù. — Graminacea arborescenta 
do’ puesi caldi; se ne conoscono molta 
specie, coltivato in grande nell'Asia, 
nell'America o nell'Africa. La più im> 
portante è il bambù comune (fig.), 0 canna 
saposa  delleIndio,ilcuì fusto; 
grosso comeil braccio, 
ò durissimo e si può 
innalzaro a più di12 
metri; se ne fanno 
armadure, chiudendo, 
vasi, canne, carretto, 
mobili, occ.-I tall 
giovani si mangiano 
nolla Cina epmo. le» 
gume. Il sugo zuce 
“ cherino degli steli te- 
neri serve a preparare 


una bovanda fermon= 
tata. Il banibù co- 
muno coltivasi noll'Algeria, 
banano, fico d’Adamo, — Gran pianta 
erbacea a vivace, che può giungere a 
ù motri di altezza, pl h da 


notri di It 
Re: 


Bambi 
qalt., 10 metri). 


Carta spocia, 


coma tl amano alaca, 
sono coltivata y 


Ia materia fornita dalle 
foglie, atta ad ossore tessuta; da questa 
Spocio è fornita Ja canapa di Manilla, 
che ci viene dalle isole Filippine: i 
cordami di canapa di Manilla sono resi- 
stentissimi, Ne” nostri climi si coltivano 
alcune spocie come piante da ornamento, 

i natura ‘non produce forse. altro 
vogotalo più utile del banano, Gl'Indiani 
Sì servono, per iserivora, delle sua foglio; 
che si adoperano puro a putriro gli 
animali, a ceprite enpanno, e forniscono, 
al pari del fusto, fibre tessili, ondo )sì 
fubbricano stolfo o carta. 1 Buco" del 
banano è usato în modicinn come astrin- 
gonte; i suoi frutti sono l'alimento 
Principale del popolo,, e sorvonsi anche 
sullo tavole dei dorvisci ; so no estrae 
pure una bovanda alcoolica, chiamata 
tino di banano. In una parola, il banano 
può sostituire da sè solo il frumento, Ja 
patata, la barbabietola, la canapa e il 
Tino: hegiungasin cho Marito oa proficua 
oltramodo no è la caltivazione, potendosi 
da un ettaro di tera piantato ‘a banani 
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accottato la moda do” capelli corti a dotte 
barbo lungho, cho è quolla alla quala 
siamo Si Comunemente: tornati; ans 
corchè molti cor 


unino a radersi 
Sotto il tto ‘dell'igione, Ja barba 
è un.gran preservativo contro la cano 
dei denti 6 ln nevra)gio. 
La batha difficilmente spunta prima 
de’ vent'anni, 6 incanutisce d’ordinano 
rima de' capolli. Havvi, del resto, re 
azione tra i capelli e la barba, La cone 
suetudine di portare quosta, rendo più 
precoce Ja enduta di quelli; la bellezza 
delle barbe turche diponde ‘in parto dal 
portaro i Musuhnani la tasta rasa, 0 l'o. 
suberanza de’ capelli nella donna è cons 
‘soguonza forso del non aver harba, 
“=, Tintare per barba. — Una'buona fin. 
tura bionda istantanoa por barba e ca- 
pelli si ottiene sciogliendo in 10 grammi 
d'acqua 1 grammo di acido piroznilico, 
Una dello migliori tinturo nere è l'acqua 
dello fate, composta dì 40 parti di acqua 
di spse, 4 d'iposolfito di suda, 1 di aco» 
tato di piombo, 6 un poco di glicerina : 
all'acetato di piombo ‘si può sostituire 


Ottenoro 184,300 chilogr. di sostanze 
Alimentarie. 

Possono coltivarsi în piena’ aria nol 
mezzodì dell'Europa, ma nel centro e 
nel settentrione bisogna ‘tenerli costan- 
temento no’ tepidarii, 
banco. — V. fiume, por un sonso, è. 
saschereto, por un altre 

baob: 


— Albero gizantesco da) 
ASIA e dell'A- 


il solfuro di rodio 


barbabietola. —. Pianti biennale 
dolla famiglia delle chenopodee, coltivata 
în grando per ]a sua radice, che è gros. 
ssima sino dal primo anno; quando 
IN 20h si valle Ja pianta, viene 
x figa aacondo Gun un idee 
'unghetto che porta i fiori, 
noi d frutti 1fî9.). 

"Se necoltivauo moltissime 
varietà : quelled'ortosi man- 
giano cotte, in insalata. in 
salsa bianca; quelle da fo- 
raggio, molto più importanti, 
servono di alimento agli ani» 
Mali bov ovini e suini, 


|> Cui sì danno tagliato în por: 
retti, Si Renga a 


or 
da, forag 
o 


N RR. 


re N 
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rileva 
ricche ì 1 î 
fin dd n 

Ma a ta | 
da zucchero nor ) 
sc di da ita ndustria 
benefizio matorinlo forse di pochi; | 


n Ero! 


di no- 
icoltura di quella 
plaga in cui la detta coltivazione venisse 


lotta ed ostosa 
Infatti, nol 1870; Napoleone ITI, visi- 
rando un comuno di F passò sotto 
un arco di trionfa intrecciato. di radici 
irbabietole da zucchero od ornato 
scritta: « Prima della coltura delle 
abietole, bovini 700 capi, granaglie 
813,000 ettolitri. Dopo l’introduzione della 
coltura delle barbabietolo; bovini 11,500 
capì; granaglie 421,000 ettolitri, » 
nando si ponsi che il consumo ita- 
liano annuo è di 900,000 quintali di zuc- 
chero, di cui 800,000 raffinato e 109,000 
di zuccheri diversi, ‘ è agovole calcolare 


Barbigianni (lungh, tà. 0,33). 


| difica puro nelle città. Tlsuo pinmaggio, 
vagamenta screziato di giallo, bianco. bi- 


BAR - £ 


ntadinosen quella 


è. froffa superstizion 
di tenerlo animale dì « Aug U 
Ogni cr nol, ( ;i dovrebbe 
avoro aperture che J 
dagianni d’introdurvisi por nidificare 
barbatella. glaba, talea. — Opora 
ziono cho consisto nol sopararo da unn 
pianta un frammento guernito di gemme 
e nel piantarlo in condizioni tali che 
possa svolgersi da sò, Basta tagliare un 
ramo di geranio @ piantarlo, per avere 
un nuovo geranio; le radici avventizio 


oro al bar 


7 
B t) 

Barbaterla. — 

A (talea) o B 

(marza), ro- goranio, 

micelli di vile distaccato dalla 

staccati dalla piantà 6 messo 

pianta © desti ‘mella terra, si ab- 

‘nati al essore barbica © forma 

piantati come in breve una 

barbatelle. pianta simile a 
quella ondo fu 
staccato 


che motte, sono in poco tempo capaci 
di trarre dal suolo il nutrimento. L'at- 
tocchiro dello barbatolle non è ugual- 
mente facile per tutte lo specie. Col si- 
stoma delle arbatollo si ha.il vantaggio 
di riprodurre, molto meglio che non coi 
sami, le particolarità “ella pianta che 

ha fornito la talea, e si 


ottengono risultamenti mol- 
to più pronti. 
pianto di anag- 


giore importanza, la vite 
é quasi universalmente 
moltiplicata per via di 
barbatollo (9.). 


(pi a BAR 


darbio. + Pes. “acqua dolcg; a 


al carpione (v.), dii cuipo nleggnte 


atto al csloro nuoto 
della bocca ha duo har 


Barbio (Uungh. m. 0,50) 


bette, discoste l’una dall'altra; sqname 
piccole, La lunghezza può raggiungere 
ì 60 centimetri, o il peso 7 od 8 chilo 
grammi. Trovasi in (Quasi tutti i corsi 
ncqua dell'Europa di mezzo ed australe 
Aina soprattutto le acque rapide ; vive 
di pesciolini, vermi, insetti, molluschi e 
sostanze vegetali in decomposizione. Cnr. 
ne bianca © piacavole; lo nova tn 
sono tossicho, ma più spesso innocue fg.) 


bardana, lappa, lappola — Erba 
della famiglia dello composte, che fa nelle 
regioni temperato dell’Europre dell'Asia 
La lappa bardana, 0 lappola maggiore, che 
puo vniro a 2 metri di altezza, sì mol- 
tiplica spontaneamente prestissìmo, ed 
è tenuta pianta nociva. ‘Nondimeno il 
bestiame la mangia quando è giovane, e 
la radico è commestibile perl'uomo. La 
Vardana gigante del Giappone coltivasi 
per le sue radici, Je quali sr mangiano 
come la sassefr 


bardatura finimento, fornimento. — 
Il fornimento di tin animalo domestico è 
costituito da tutti quegli arnosi o arredì 
che hanno per fine di mettere l'animale 
in grado di portare o tirare il suo carico, 

Pel cavallo, la bardatura è composta 
di'un gran numero di parti, che possona 
variare di forma secondo che trattisi di 
tirare un lieve carico 4 grande valocità 
O un garico pesanto ar passo, ma CO 
Semprè si compongony presso a poco de' 
Mi Steno piso a 


Pron! _. Croppiiert. 
P. |. Posolino. 
B 
A 


Cigno dell 
groppiera.. 


27 Imbraca. 
Mar 


Hd ttacco Coreggia dele 
Collare - l'imbraca. 
Col lare 

- Fibbia della 
Stanga . 


a. tirella. 
Camarra + 


“_ Tirella. 


Tirella + 
Selletta . . 
PDossiere . . 


Portastan= 
ghe. 


Straccale. 


Bardatura. — Parti principali dell'arnese del cavallo da tiro, 


Pel bue, la bardatura è molto più som- | netrando per questo, eserviterebbe una 
plice, riducondosi al giogo, attaccatosulla | pressione atta a contrabbilanciare quella 
tronto (fîg.). atmosferica, © subito il mercurio del tubo 
scenderebbe a livello di quello della va- 

Camera vuota 
d'aria. 


lungo circa ùn mi 
5 to dall’al 
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mercurio 
reurio sol 
rricelli diminuisco 
LA livello dol me 
assimo, che è, in media 
ì contimotri. Tra l’altitudino 
ione a l'alte de 
esisto una relazior 
Su trovata dal Laplace, Con questa ro- 
Inzione sì può calcolaro Paltezza di un 
monto, quarido sìasi misurata la pressione 
atmosferica alle falde e alla 
questo: ed è metodo usitntissimo, 
In oltre, da nm giorno all'altro, 
un'ora all'altrà, la prossione atmosf 
tica varia in ‘ciascun Juogo. Ques 


di osserv 
curio nel tuln 


vetta ili | 


duazione ordini divarsissimi 
di ran 


Scalo harometrica, 


Tubo con mereuria. 


Barometro normale. 


Il darometro a quadrante (fig.), cho pure 
non è gran futto preciso, è forse il più 
usitato; per mezzo di una carrucola, di 
un filo edi un contrappeso, i movimenti 
Uel mercurio sono trasmessi al una lati 


it 


BAS 


sulle varia ù L Stato atmosferico Altezza in millim, 
simo erronoe. ( 10 atmosferica) 


Tatti c È indie 
asnttano 
non a Ì 
icolli non siavi a ‘ 
Mirv se l'apparecchio sin:in buono atato, 
basta chinn nto, in maniera che 
urto s'innal manità 
Dero pra e llofa ‘an rumore sagdo0 n Aumento, giod, di 9 mm. por gra 
efeniccnte. che sirebbe | dazione, tm _un minimo di 731 ad'un 
e n ‘ebbo affatto. mu * di 785. No' nostrì climi 
Ù barometro sta, per solito, so 
quando è bol tempo 
topi di vento, teinposta. pioggia o nove. 


basalto. — Piotra nera, compatta, 

i pesentissima, nella qualo sovon 
volte sono incastrati piccoli eristalli, » 
prodotta dalla lava assodata degli nn- 

tichi vulenni ; nell’assodarsi dopo il raf- 
freddamento, ‘lo strato di basalto ebbe 

sposso a fondorsi în maniera regolari 

così da formare granili colonnati di pri 
smi osagoni, che incontransi nell'Islanda, 
Barone] È = ; noll’Alvorgna (fig.). Tuttocho duro, il 
(9: >] basalto fucilmento si altora all'aria, è 
daro i RON 4 costituisce, per conseguonza, una enttiva 

nÒ » } piotra da costruzione 


tato È 


Bollo stabile 
Molto secco 


| morcurio 


‘Sì pinna) 
tomptri detti mete 
ve ssentialimante dal. 


npiutamon 


BAT 


so na fa sotto 
forme : formentate, dànno alc 
fiori sì ostrae zucchero; i frutti 
alimentari 

bastimento. — V. nave 

batata. — Pianta alimentari 
famiglia della convolvnia: 
romotissimi tempi ne?-pa 

psente molto' 


i sono 


dolla 


uropa. Nelle 


più a settentrione, 
per contra, la coltura richiedo cure 
multo grandi La riproduzione se ne fa 
soprattutto per via di taleo; Coltivata 
nolla nostra Italia meridionale, questa 
piùnta potrebbe somministrare notabili 
prodotti, pari ed anco superiori a quelli 
della patata comune. La sua produzione, 
‘cho mon supera da noi i 20 mila chi: 
logrammi l’anno, in Francia ascende al 
doppio, è n più di 60 mila in Algeria. 
x la parto alimentaria della batata 
consta di certi come rigonfinmenti 
pun dello. radici, che inolto soma) 
i i della patata, e razgiunzono, 
in alcune varietà, il id di 39 4 chi 


Re 


BAT 


nati come i poscî, e respirano fa 
? Pier 

adulti, prondono In toria 

1 polmoni. Hanno, 

a la pelle, 0 temporatuni 


Girîno. — spariscono le branchie esterni 
che sesuo da vicino qualln 
Vivono nelle acquedoli 
pari do' rettili, sono ovipari od 
ovivipari. La bocca, per solito ampia, 
olte fornita di denti suglizos 
icini dello mascelle ‘@ del paluto, Si 
cibano, in istato adulto, di animaletti 
vivi. Il gracidare de' batracii è, a.lo volte, 
forto così da essore udito moltu di lontatio, 
La riproduzione si ta il più sovonte 
er via d'nova. Depongono questo nel- 
‘acqua, circondate d'una sostanza albi 
minosa che nell'acqua si-gonfia; 0 sono, 
tali uova. ora fissate separatamente sulle 
piante acquaticli ti 
foggia di lunghi cordoni. Dopo la nascita; 


Girino PIÙ ADULTI 


— AAppariscono le die 
zampe di dietro. È 


passano Ì per vario 


metamiortosi 
Più o meno rilevanti, «di 
l 


Paracchi batracii sepnrano veleno, ‘Quel 


TT 
lo TR rospo e della salamandra è un succo 


cui inoculazione arreci 


Ragnnolle 
ati 
mità ì 
disco, ndo 
d dicho 
vaqanalia. ve 
molto no' ne 
pntimetri di lun 
un bellissimo color 4 L Mus AZZ: 
contre bianco, po! entissima. 1) gra- 
eiaro del maschio è sonoro. Lo 
motamortosi son qu ndicheremo» or 
ara por la rana inolla depone 
Vuova qua, perocchè i piccoli, 
Mati appena che sono, hanno n vivere 


zi di lunghi È 
Raganella vorde(/unghezza,3 contimetri). 
— La gola del maschio si gonfia: dltre 

i gracida. 


gum pesci 1 
su por gli alberi, dovo fa una gran di- 
struzione d’insetti nocivi. D'estate, la 
‘azanella vive no' boschi mmidi e nesli 

il ve nella melma per 


tin corpo grosso 
dito 


tenta talco 


donti, 1 


BAT 


0 contim. di lunghezza JI 
meno diffuso. I rospi sono 
ni all icoltura, ed as- 
nto innoeni, chè il veleno sa- 
lalla loro pelle serve soltanto a 
rlì contro i loro nemici. Lo tante 
che concernono questo batracio 
non hanno il manomo fondamento, 
Rane. — Le rane (fig.) sono contras- 
fto di una bocca ampiamenta spne, 
cata, da mascella fornite di piccoli denti 
a forte, erandì 
mupo, mercé le quali sal 
tano con facilità, D'a 
state, vivono nell'acqua 
esu*margini; il verno, 
naschndonsi aggranchito Rana (my. 
nel fa Deponzono 8a 10 centim.). 
un gran numero d'uova 
nelle neque paco-fonde : la Inrva che nè 
esco, sì chianina girino. Questo, miscamto, 
è piccolissimo : la testa, molto grossa; 
si confondo col ventre, il quale prolun= 
gasi in una sorta di coda stiacciata. In 
capo a 1G giorni questo singolare ani- 
maletto mette due zampe, poi quattro, 
porsistendo ancora la-coda. Trascorsi 2 


(0 3 mesi, il girino muta.pelle, e prendo 


interamente la forma di rana. con un 
resticciuolo di coda che sparirà poco pois 
Nel tempo stesso, le branchie sono so- 
stituite da polmoni, e l’animale non può 
più respirare nell’acqua. ranocchio più 
comune è il verde, dalla pelle liscia 0 
dalle dita palmate, lungo sin 22 centi- | 


STE 


| BAT 


ato dagli antichi 
la 


intorno a 
nota è 


favolo rpace 


quest'inne batraoti, 


più 


quella cho attribuiva qualità di 
Yivoro illosi dal fuoco; ed è scioren 
quanto l’osagerazione dogli effetti di 


quell’umoro nore che è contenuto d 
loro glandulo cutaneo. Quost'umore, 
quale non è capaco di avvelenare 
uomini nò animali domestici, 

soltanto sullo mucoso un cotal ser 
bruciore od uni infiammazione, onde 
possono morire nccolletti e piccoli rottili 
a salamarde terrestro ha color nero 
cupo, con macchie gialle ; di lunghezza 


Sulamandra terrestre (ltwwh., n. 0,15). 


non supera 20 centimetri. 1 piccoli na- 
scono con piodi e branchie; poi requistano 
polmoni. salamandre vivono sulla 
terra, pe' luoghi umidi, ma fapno l’uova 
nell'acqua. Mangiuno larve, insetti, mol- 


luschi 


BAT 


lonò separato dallo glandule che 
animali portano sul corpo: tina 
quantità basta nd uccidoro mammitori di 
una cortu 4rossezz1; ma occorrg, 
giò, che il valono sia portato nel tortenia 
circolntor on di meno, quando. ha 
sero impregnato lo dita, bisognerebia 
evitaro di toccarcisi gli nechi, essendo 
nido tanto caustico dn engio« 
infinmmazione della mucose, 
Protei. — Sono animali acquatiet cho 
si trovano soprattutto in America, Una 
spucio viva nelle riequo sotterranco dale 
l'Istria a della, Carniola: quasto proteo 
è cieco, Aungo molto, cd ha «quattro 
2nmpo 

Sirone. Duo zampe soltanto : sn 
contrano nolle acquo stagnanti dell'A- 
merica meridionale. 

Cecilie. — Quosti batracii hanno la 
forma della serpi ; corpa cilindrico, privo 
dli mombra ; occhi quasi nascosti sotto la 
palio, o mancanti; pelle scagliosa; donti 
unghi, aguzzi, ricurvi all’indiotro. Le 
motamorfosi loro si effettuano prima della 
nascita. Questi animali, non più lunghi 
di 10 0 12 centimetri, vivono sottetta 
di larve 6 d’insetti, o sono propri del- 
l'America meridionale. 


batterii. — Formenti, sulla cui na- 
tura discordi sono le ipotesi dei dotti, 
ignorandosi se siano animali o vegetali, 
Il fermento, ad esempio, che fa inlorzara 
il vino @ lo trasforma in neeto, è un 

Quasto fermenta viva a si svolta 
ulla Superficie del vino. (V. miorobi 


questi 
Piccola 


i = 


battitura. trebbintura. — Operuzir. 


che ha per iscupo di far usciro 1 sen 


e 
bleacco, da fotaggio @ da orti). Le ma- 
giore di erobibiare gono senratissime cal 
(col comgginto (fig,); col rul 
È Csi De 


a 


n 
da’ caval 
conuna; 


monti, l'inverno ne' boschi umidi 


ne' campi coltivati 


umidi 6 ne' contorni 

Si.appajano in pri- 
mivera,.o fanno il nido in Juoghi 
solitari, por: terra, presso un 


‘o d'albero o in qualche ce. 
glio. La femminn depone 4 
i uova bislu @ i piccoli, 
co. O, » emanato; appena seusciatino, lasciano il 


i'robbiatrice meccanion. — Il corcale, recato 
sulla TAVOLA Ay è trascinato dal PILONK B, 
che separa il GRANO dalla paoLIA. JI grano, 
ancora mischiato con la LovrA, è scparato per 
opera d mnatoRE C, e cade nei sacco D. 
La paglia passa sugli scoitoI L, che ne se- 
parano gli ultimi granelli. 


Beccaccia, 
; nido. La beccaccia è solvaggina 
Tramoggia A. egg squisita. Delle sue penne piccole 
@ fini, Nascoste al sommolo delle 


Cilindro inclinato. = DL Du EEnTa eccellonti 


beccaccia di mare.— Tram 
policre dolla famiglia de' prossi- 
rostri (becco compresso); un 
‘sola specie abita l'Europa, « 
articolarmente lo spiagge delli 
francia, dova vive a grossi bran- 
chi, nutrondosi di arsello, di o- 
striche ed altri molluschi, ì cu' 
nicclii apro col becco forte, lung: 
ad aguzzo. La femmina depon 
di 3 a d uova 6 sulla ‘spiaggia 
@ no’ “cavi dello rocce 0 ‘ne’ 
i prati paludosi entro terra. I 
È = © piccoli escono dal nido e vanno 
— È fotto di lamiora di ferro trafo- in cerca del cibo pochi dì dopo 
li diverse qua- nuti. — — 
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n 


ancho ‘dì pianto acquatiche. Trovan 

bioccaccini sotto tutte lo latitudini nai 

il nido tra i giunchi, ne' luoghi 1 o de 
dovi 4 0 5 u no inoltrato. Amano i bow 


o impervii; depone 
contrario delle boccacce 


sompre a bianchi. lo 
sono: il becenccino veste, non più gros 
del tordo, e col becco alquanto più lun 


di quello della boccaccia ; 
più grosso un buon terzo del } 
© molto di passo in Tosczna n 
© nol maggio; 0 ìl /rullino, 0 becc 


i sordo, così dotto perchè non sento venire 
ì il'eacciatore, involandosegli quasi tra i | 

LI piodi, 

i beccafichi, becchifini. — Genore di Be oodico | Lilusi Mi. i 


"ccolli della famiglia dei dontirostri ( pPas- 
seracci), così chiamati pel Bocco loto Sot- : 
tilo, diritto ed aguzzo, 6 pel butrirsi che cad questo "go: nppartongono i sdttn 
fanno, in autunno, di fichi o d'uva, cos- | FOnoti ia Ieocafico PR 
sando di essero insettivori. 0. vegofo, là, scricciolo, ontrettola, 
pispola, ecc, îl primo posto 
upato dalreai- 
olo (r.). Altra 
specie di È Î 

sono: 


palude, che nidi 
fica, in è raro; © 
ilcannadino, comu: 
nissimo. 
Notoromo cho, 
nello provincio mes 
tidionali della 
Francia, s' indica» 
no col nome di bec- 
CAR le son 
pispole, 0 lod 
de” prati, chosi nu- 
trono di frutta l’au- 


Francosi ancho la, 
balia, spocio dol 
Renore pigliomo- 
sche (v.), il qualo 
comprendo ‘onti- 


aa 


m più. 
vico 
in croce. 


BEN 


belgiuino. belzuino. benzoino, - cui Wa i belltti hanno l'intonve- 


Balsamo cho stilla da ur Ito cecaro e d'irritaro la pollo. 
comune a Sumatra r ra q il bianco di perla 
di Siam, Il liquid v mori g per comic, composto di &7 


sì fa*un'incisione sull'albero, tosto si | ttonitrato di bismuto e 250 d 


russodn all'aria U 
fumo, L'inconso contiene b 


‘belladonna: — Pianta èrbacon della 
famielta dolle solanacee, che cresce spoti- 
tanoamente ne' luoghi incolti e ne' bo- | 
schi, lo stelo 


ri d'arancio; la polrere di 


I sido di zinco, 
0 dannoso si ha mescolando 
Wo 200 gr. di bianco di zinco, 
© 20 di talco în polvera fi 
nissima, e 700 di acqua 
filtrata, Il bianco fran 
cose non è altro che tul- 

‘00 ju polvere, passato 
per asticcio fino di sata, 

I rossetti più nocivi 

son quelli a base di | 
minio o di vermiglio , 
innocui sono 1 rossotti 
fatti cun cartamo, coc- 
ciniglia o carminio. Il 
rossetto per le. lihbra, 
tunto ricerento dallo no- 

stro signore, proparasi 
lasciando maceraro per 

- 2 giorni 7 ur. di cami- 
uo fino in una Vottiglia 
da litro. contonento td 
er. di ammoniaca li 
quida, aggiungendovi 
pui 500 gr d'acqua di 
roso e 14 di alcoulate 
di rose; 6 decantando 
dopo otto giorni, 


| benedetta (erba), 
È ra 
delle. sd 


{jb un m 
ungo l'altezza «di |/50 di sic 


benzoino. — V 
berberi, berbero 


BER 


raramenta iialliccio o roseo 


ndo è di color verde mare, chiamasi 


bernardo eremita. — Crostucad dal 
rpo allungato, liscio, 6 colorato varia. 


che prospera in tutt 
bile, sono commiostibili, o fannosone spe- | 


acida, è la specie più importante. 


p di rasso, vi o bigio. Il gue 

non copre tutto il corpo: l'addoia 

e, fornito di un'aletta. Trovasi.in 

copia su tutto le coste europee 

dell'oceuno Atlantico. Questo cro- 

ha In consuetudine di ek 

ne’ nicchi vuoti de’ mol 

luschi gastoropalli, @ così uvvien 

che si trovi a bassa marea sulla 

e, pronto, al me- 

nomo pericolo, a rientrare nel suo 
riparo adottivo. 


Bernardo eremita nella sua 
conchiglii 
(Stilla conchiglia st trova uno oofilo) 


Quando si trova a strettò nel 
suo alloggio, va in un altro; e 
frequenti-son le battaglie che han- 
no per iscopo il possesso d'un 
nicchio più convenovole. Queste 
cfostaceo è commestibile. 

bernida (oca). — Uccello pa 
mipede del sott'ordine de’ lamell 

tri 6 dol genere dello oche. A. 

" DT Ta GE collocate oltre ù 
circolo polaro urtico, e viene tal- 
— volta RA Francia a passare il 


Parto 
ili, 


BET 


betel: — Mescolanza oltremodo astrin 
sonte dipipa noce d'arela, Labaceo e 
dira, cui masticano gli abitanti dolle re 
ni de'tropici por diminuiro 1" 
doro, stimolare gli organi di 
tingorsi n Qn tompo bocca e i denti 
in rosso, contenendo muteria rossa inso- 
lubilo, A questo masticatorlo, insoppor 
tidbila pan gli Europei. attribuiscono gli 
Indiani molta virtù por la consegvazione 
dai denti. La pulma che fornisce {1 frutto, 
la cui mandoria è: nota in commercio 
co) nomo di noce d'arzca, è alta du” 
n 16 metri “e vosola in alcuno parti 
delle Indie orientali 

bettonica, — Gonoro dî piante della 
famiglia delle labiate, Ja cuì specio più 
nota, anco proverbinlmonto. è In dettonica 


officinale (fig.), comunissima ne’ prati, 
ne’ boschi e no’ luoghi ombrosi, Ha fusto 


TUSSI 


astivi, 0 


Betulla (altoz30, n, 20) 


betunia. — Pianta dicotiledone della 
famiglia delle solanee. prossima al ta- 
bacco, Parècchie varietà se ne coltivano 
no' giardini: taluna ha fiori yrandissimi, 
riccamente colorati in” bianco, roseo-e 
rosso violaceo. Tu moltiplicazione si fa 
por via di Semi odi barbatello. 


bevanda. — Un gran. numero di lì- 
quidi ci servono di Zevande : la più im- 
portanto è l'acqua ordinaria; poi ven- 
gono i liquidi costituiti da una grande 
quantità d'acqua, aggiuntavi ‘una pro- 
orzione più 0 meno forte di vario su: 
tanza. Secondo Je quali sostanze, han- 
bevanze acide (limonate, aranciate, 

li Seltz artificiale); 2. 
(rino, birra, sidro); 3. devande 
e tè). Le più importanti 
passato a rassegna 


BIL 


rettili, di + onto soprattutto dagli achenî sormontati 
5 resto aspro al tatto, patthò 
utissimi uncini, ond'è che 
no incilmente alle vesti de' pas. 
Il didente canapino (fin.), volar 
oquatica, forbicina, è co 
in Huropa, lungo i fossi 6 
siti freschi, Ja fusto 


mu fa str 


cao marruca (fig) 
Ha lunga vita e può di 
vantare nh voro nlbi 
tivasi a 
tommano siepi 
solido, duravoli, È ianta dolla famlelia 
passo difficile agli lo chenopodee, lo cui spocio principali 
innli, per lo molto spino | sono la VarbaWielola (v.) 6 la bistola pro- 
ontò armata la pianta. | priamente detta, questa erbaggio cn- 
Fiorbtti. b a mune, che raangiasi per lo più in insalata; 
simi, frutti rossi. I bot- | lo sue foglie servono anche a fare cata- > 
toni florali sì plasmi emollienti 0 si mettono su' ve: 
mangiare in ‘ins ; i | scicanti. 
(frutti, molto ricercati | biffa, paletto. — Bastone, pertica o 
daglì uccelli, sono tal- | simile, che si pianta in terru con in cima 
volta adoperati a fare, un pezzuolo di cita, da poterlo osser: 
una bevanda alcoolica; ! vare a notovole distanza, per traguardare, 
levar dî pian- 
ta, ecc. (V. 
grimensura). 


bilancia, - — 
Strumento che 
servo a posare 
, i corpi, i) È 
ragliare i 
Nostiaeo Do 
‘corpì con quel- 
fo di un aio. 
convenevol 
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bilancia por casa dovo osser sensibilo | di prim A union boia 
aligrammo ; lo hilancine di procisione | sono disaguali 
AAMINHeraMit isonaltalvolta sonsibili nl | TI giogo consta di una-Jova molto ce- 


decimo di milligrammo. 

Tn oltre, dova la bilancia esser giusta 
valo n diro, che mottondo pesi eguali 
no' piatti, il giogo abbia a rimanoro 


tagno 
à del 
a rice: 


montalo. Si possons tuttavia far pos "n 
fatato con una bilancia falsa, purchè la | piano. sal quale si deporrà ciò che “si 
cià Sonsibile, Noll’unn dolle lance mettesi | vuole pesare. Marcà tale disposizione, il 


il qorpo dla pesaro, ‘o noll’altra si au- | rapporto tra il peso dl egrpo e” quello 
riunito una tara qualsiasi (per os., paì- | de' pesi segnati sarà RON o 
Nim da onecia), tanto cho si ottenga | quilibrio, di 10 ad 1. Per avere il peso 
0 di un corpo mediante questa bilancia, 
SUL bisogna dunque moltiplicare per 10 il 
| valore dei pesi segnati che gli funno e- 
quilibrio. 
La bilancia romana, 0 stadera, mono 
sansibilo della bilancia ordimaria, è ancha 


BIL 


Anvòra più semplici sono lo stadera 
n molla (/î9.), 0 dinamometri. 
molla di accinio ricurva sono 
duo.asto metalliche, l'una delle quali 
salo, mentro l’altra seconde, Si tiene in 
mano una delle por un anc 
sospendo il corpo all'altra, per un:guno 
Il peso del corpo fa piogare Ja molla, Jo 
euì due braccia si accostano l'una 
l'alta. Quasto agcostamento è indic 
da numeri segnati lunso Jo «ste metal- 
liche. Il numoro dinanzi al ‘quale. si 


forma un punto di riscontro fisso sognato 
sopra una dello aste dà il peso del corpo 
suspeso. Questa stadera è economica, dà 
poco ingombro, 


ha non è troppo precisi, 
Ve m'ha di più fogge. Noll'industria, si 
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chetta del fiele (V. fogato), ond'asca por 
il canale cistico ; il liquido ch'esce dalla 
vescichetta del fiale ha color verile cupo. 
I due canali si riuniscono in uns sola 
nel canale coledoco, che versa la bia nella 
parto dell'intestino tenue prossima. Allo 
‘stomado; accanto al punto dove giunge 
il sugopancreatico. Molto Complossa a 
l'lacomposizione della bilo : contiene ue 
minerali, matorio grasso, matdrie 
‘coloranti azotate, una ciale 
chiamata colestorina, sostanze tutte ci 
sttusnu veri escremonti © slovute ad 
depurazione dal sanno, alcune 
quali si depongono talvolta nel 
\yescichetta del folo, formandovi cale 
biliari 


BIR 


di lasciar fermentare il linnio0, si scalda 
insioma con fiori di lup- ll 1|h || 

solo disseccati, che gli Il I }l] 
dihino un amaro Rra-|\\{Y\ ||| 
davolo o, a un tampo, |\\{ \||} 
servono a conservare il |} || 
liquido stosso. Dopo 
messo il luppolo, si In- 
scia ferinontare, indi sì 
spilla no' tini, 


= BIS 
qualunqrià stomaco, ma 1 
gionare obasità 


Prod 


> più birm sono la 


Tubo ond'esee 


il vapore acqueo. 


Tinozza per la fermentazione 


i 
i Orzo germogliato. 
Chiavetta per 
vuptaro. 
Tinozza per far fermontare la birra. 


+ Vi sono infinito varietà di birra: 

moltu pregiata è l'ale di Londra, quella 

i d: Scozia o di Preston. Poi viano il 
i porter, cha è una birra bruna, fatta con 
orzo disseccato a 1509 C. La birra pa- 

riginy, bianca, è fatta con orzo di prima 

qualità, aggiuntovi al mosto sciroppo di 

la, con aroma di coriandoli e fiori 


specie qelle di 
molta fama, 


Maniera di tenore ît bistorì. 


Huot, dnl, nome di Pisforia (Pisto) 
città nolla qualo esisteva una rinu 
ma fabbrica di strumenti di così fatto 

genere. a 

Dì histori è sempre piccolo, ma ia 
forma della 
luna è variabi- 
lissima, al pari 
della maniera 
di tenerlo în 
mano per farne 

(ol his 


ingl" 


Conchiglia bivalve. 


Bivalvi, ‘n botanica, diconsi que' por 
ricarpì che sono composti di duo calse, 
lo quali, giunte a maturita, si Rpron 
per dare trcita a’ som: Così 
della siringa, della voronica, della map: 
dorla. sono bivalvi 


blefarite \rroco. bliplharon 
IO) -— Infiunmazione spesso 
lell'orlo della palpebra, « 


vivo prurito, Questa malnttia è con 


| guenza frequente di altre ottalmi 


| tatvolte è pure 


causata dal sudieti 
dall'azione di vapori o di polvart irritanti 
Si ‘combatte mediante applicazione 
mate, cho non possono essere 
‘altro che dal medico 
Car 


o 
ne 


0) 
CH 


BOL 


superlativo rado ; eppure son raro 
le persona cho fanno qualche cosa por 
liborarsì da simili ospiti, i quali in quel- 
l'ambiente caldo, umido, hanno tutte 


le condizioni favorevoli al loro rapido | 


sviluppo, alla Joro prodigiosa moltiplica. 
zione, Da essi è prodotta la carie dei 
denti, l’alito cattivo, molte malattie, fra 
sui la difterito, la polmonite, le stomatiti. 

L'uso quotidiano dello spazzolino, pre: 
feribilmente duro, e lo ordinarie polveri 
e pasto dentifricio sono ottima cosa 
inassime se unita al lavamento deidonti 
dopo ciascun pasto. In tal modo si a- 
foino ì residui dol vitto rimasto tra 
gl’interstizi dentali, 6 che, lasciati lî, mar- 
cirebbero e darebbaro pei gl'inconvenienti 
suddetti. 

Ottima miscela antisottica e gradovole 
per sciacquarsi Ja bocca dopo il nettà- 
Inento fatto con lo spazzolino, è la si 
guente : 

Acido timico gr. 0,25, acido benzoico 
gr. 3, alcoolito di coclearin gr. 150, 
essenza di menta gr. 0,75. 

Da 15 a dÙ gocce in mezzo bicchier 
d'acqua 


bolide. — Y, aerolito. 


Dombice. — I bombici (fig:) sono în- 
setti lepidatteri (farfolle]: a aon sE 
Tio etommne 
no 16 HLA 
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detta da’ botanici ononide spinosa, ap- 
partiano alla ta- 

miglia della le- I 
gumino se 

viene ne 
Khi montuosi 
tra le messi e 
lungo ì fiumi 
ha il fusto mo! 
to spinoso, 

Le radici, 
lunghe e t 
naci, dànno in 
toppo allo nute 
do' buuj quando 
ai arano i cam- 
pi “che- ne sono 
infestati ; onde 
il nome di arre- 
stabuo,'sotto il Bonagra(altezxa, m.0,40) 
quale è questa —amoscello fiorito 
pianta cono- 
Sciuta dn’ Francesi. Î montom, le capro 
e gli asini ne mangiano Je foglio (fig.) 

boozia. — Gonere di piante della fa- 
miglia delle idrocaridee, una tra le cui 
specie, la tooxia cardata (fig.), è una bella 
pianta acquatica, nativa do’ dintorni di 
Ava, che dà foglie @ fusti teneri, buoni 
a mangiarsi. 


i a] na A BOR 
i BOR 


nella preparazione di 
} delle candeli q 


quasi come 


Lia escono di 
vi vulcanico ‘o di alcu 
ana (fig). 
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luoghi del Soneso e dal Voltetrano: ma | vari usi madicinati (Morrana PETE 
solo nol 1826 comincio a profittarno consolida, spiato) 


commercio per la fabbricazione del hu 
tace 


Estrazione dell’acido borico in Toscana. 
— Loemanazioni gassose, provenienti 
dal suolo, passano” entro. serbatoj « che 
contengono acqua; ivi lasciano l'Acino 
norico ond'erano soture. La dissolu- 
xtone che se no ottieno, passando di 
serbatojo in serbatojo, si scalda e si 
concentra vie maggiormente. Lasciata 
ip depone acido lorico cristalli 

auto. 


Florida è la condizione prosante del- 
l'industria dell’acido borico in Italia, Le 
‘sette ‘fnbbriche degli'eredi Lardorel. delle 

‘antica è quella di Monta 
‘oducono annualmonta circa 
quello del 

farittima, fondate 


Ramioello di borràggino. (altozz 
alias a, (ana 


b0330, bossolo, buss9 verde. — Ar 
busto dalle foglie 


montuosi 
(fig.). Il legno, du- 
rissimo odomogenbo, 
di grana finissima, 
è molto ricereato da' 
tornitori © dagli 
pettaj. Noll'incisiona 
in legno si adopera 
articolarmente il 
3 ma si profe 
riscono quelli  del- 
l’Asia Minore, non 
avendo i nostrali di- 
mensioni sufficienti, 
di piante della 
. La dosrceltia: 


BOT 


dî stagnòlndalle duo parti, è una. bot- 
tiglia di vetro, nel cui- int 
introdotto’ foglio d'oro ‘o di stag 

In oni parta esterna è pure rive 

foglie simili sino a_ poca» distanza dal 
bollo, Questo è coperto di  coralacca © 
chiuso con un tappo, per mezzo al quale 
passa nn’asticalla motallica che scendo 
sino a tocenr lo foglio mosso nola bot- 
tiglia, e di fuori finisco in un "bottone. 

Bottiglia 


Scintilla di Leida 


Eccitatore. 


LU della PEiPeta: di Leida. 
— L'interno e l'esterno sono posti in comu- 
nicarione mediante un arco metallico “con 
amonichî di vetro: ne scatta una scintilla» 


Per SÒ la Ronsla di Leida, si 


‘prende în mano, il che metto la fogli: 
io) o, ul | 
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BRA 


rfuniti da aprangho metalliche, sî.ha una 
batteria elettrica, che opera como una 
di gra simo dimensioni, 

ozione data da una potente 

onttoria può mottere la yita in pericolo. 
bottone, gemma. — Organo della 

pianta, dal quale' usciranno lo foglie a 
gli steli nuvolli. La gemma è costituita 
0 fogliolino e da questi steli 

ssimì, protetti contro il freddo e 


Gomme da 
frati, 


Comme, - Ramascello Gomme. — Ramo: 
Mpcreno, onere: scello di vero 
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fa elimzola, dinanzi, che sostangono il 
l'osso del braccio è 


membro | l'omero ; 


Qonfiamento dei braccio, dovuto allo con- 
trazione del bicimt 


uuelli dall’antibraccio sono 11 cubitole 11 
radio lu mano contiene gli pssicinizdel 
Bicipiti 


BRA 


Vima cefalica 


Vena oubitale..-.. 

posteriore 

Vena cubitale—.Y 
anteriore. 


Vena mediana \ 
comune. 7 


arla in dis 
ullora ne! 


la branchie. 1 
Pacqua 


lo di pesce, — Me folla l’onpooma, 
erchà sotto si possano vedere le BRANCHIE 
scoperta. 


«circola per'entro lo branchie. (V. re- 
spirazione.) 
brina, brinata.. 
iselato por froddo intenso, avviono che 
S'alzi di tratto un vento relativamente 
caldo, il qualo ruca una gran quantità 
di vapore ncquoo a contatto col sugla 
traldo, Codesto vapore si aggola atldia 


Quando il suolo è 


3>RO 


il brodo prendo un eolore 
gusto del 
ato 0 ristretto, 
a: di buo dà il miglior 
tra; i tendini e lo ossa 
otto molto inferiore. Un 
© si ottiene tagiiuzzando a 
a carne e cocendola a lento 
Pe' malati si prepara un eccol- 
lente brodo facendo cuocere a bagnomaria 
| la carno dî manzo tagliuzzata @ salata, 
an nza Rcqua, entro una bottiglia 
durante è 0 6 ore. 

Si conserva il brodo riducendolo a ge- 
latina dopo fatto bollire a lungo, n 
mettendolo in iscatolo di latta saldato 
armeticamonte, 

bronchi. — Condotti mombranosi, 
che principiano alla basa della asporare 
torla e si vanno più somprosuddividendo. 
por condurre l’aria ne' polmani (fit.). 


Laringe. 


Asperavieria, 


Pronel 


ee Polmone. 


‘Asperarteria è bronchi. _ 
si ostruiscono in 


BRO 


Cho può dutar settimane” mosi, cura 
‘con Rli stossi rimedi, La bronchite ca 
*billare, proveniente da un'infiammaziono 
he! più fini vanaletti de bronchi, è Ja 
forma più grave della bronchite neuta 
] nostri animali domestici sono molto 
‘soggetti alla bronchite. 


bronzo. — Legu fi #tme e stagno, 
contenente alcuna volta una picco 
quantità di altri motalli, Lo stagno, ag- 
giunto a) rano, gli dà un colore mei 
Toso, una durezza maggiore, uns 
gioro sonorità, ma Jo rende fr 
riano lo [proporaioni dei. duo ni 

ogli 


seconda usi a' quali è destinato il 

Ù pi °° bronzo, 
PI e L'antico bronzo da cannoni conteneva 
ii i PAMML OI di rame su 9 di stagno, ora è 
lim N POc0 usato, stante chei cannoni al di 
U)a «oggi sì fanno quasi interamente. di 


acciao 

Il bronzo statuario contiene un poco 
ineno di rame e ùn po' più di stagno, 
Talvoltu si diminuisce Ja quantità di 
stagno, e si mette un poco di piombo 0 
di zinco. l bronzi giapponesi @ cinesi, 
di un bel'color nero, contengono sino a 
10 parti di iombo, Su 80 di rame, 6 di 


A sd di nico CA 
bronzo. Ù i fam- 
(am, contiene 78 parti di'rame 0 22° di 
stagno. Con! ma CI 
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faîlo) 
romo il bru 
delle cavolaje, 
e di piorrd 
In trachea del pi 
la gemmn 
del lino @ della 
anna; l'orec- 
lino dell'uva 
spina; l'ipono- 
menta del melo, 
del pruno o dol 
frassino ; l'iber- 
nia de’ frutteti; 
0 il bruco processionario, flagello de’ quer- 
ceti, bl 
Quest'ultimo, insieme col bruòò arrie- 
ciato ed altri molti, che diconsi vellutati, 
pe’ lunghi e fimssimi peli onde banno 
irto il corpo, sebbene nun siano (come 
da molti si credo) velanosi, pure son da 
fuggirsi per la facilità. colla quale con- 
fisgono que' loro pelì nolla pelie di chi 
li tocca, producendo un ‘prurito insop- 
portabile. Causa di tale infinmmaziono, 
che può essero gravo se ostondasi alle 
inucosa, è formico, dol quale son 
ricchissimi i pololini de' bruchi vellu- 
tati. Basta, a sodaro il dolore, applicare 
‘nffasa alcane fasce inzuppate 
issima con ontro qualche 
0 di saturno. 


Bruco del filugello 
(Bozzolo, erisalide 
e farfalla). 


RI 
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va 


n d'Afrien (alt., m. 1,50); adto 
cado in molti paesi, 


Waco asiatico (alt., 1n- 1.50) Bufalo d'Asia 


‘Bissonto d'America (alt., ww. 1,80). tuo Colle steppe delbEurspa co 


1,70): mexzo 
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famiglia do dovidi. TI genera bue, nume. 
foso ed importantissimo, è costituito di 
grossi, forti o pasanti aniniali, 
Gorna lisco o n mezzaluna (fig.), quali- 
fienti da larghe marici, da coda langa e 
grinita all'estremità. I poli sono corti e 
‘distosi, e non vengono lunghi, in al- 
cune spacie, se non che su qualche parte 
dol corpo. Questi animali s'incontrano 


10 e lucente 


in tutto le parti del mondo. Le specie | lungo. La coda ha quasi cavallina; man- 
salvatiche, numerosissime, abitano quale | tello nero io di bianco. Si trova 
le foreste, quato le steppe, quale la | nell'Asia di mezzo, nelle altitu- 
ianura, tal’altra i monti, i paduli o i | dini, egli sa dà c' > pel 


Moghi aridi. Sono animali sociabili, che | pelo. In tutta l'Asia centrale, specie nel 
si raunano a branchi talora numerosi ol- | Tibet, trovasi questo animale in istato 
tromodo, condotti da un capo. Ancorchè | dimestico; meno nero, per altro. Non 
pesanti, i buuj possono correre valoce- | può uscire dalle regioni fredde degli al- 
mente, imotdra, svol- e) tipiani. Si adopera 
ti hanno i -seri RUOI LOMESTICI come bestia da so- 
forza notabile. I più ma e da sella, ma 
sono mansueti e ti ico doci)e;porta 
midi; alti, cattivi comodamente 125 
e coraggiosi, La vor chilogrammi, at- 
loro è un mugghi: traversando în tal 
più o mono sonoro guisa ì campi di 
o unn specie di grv ‘ neve, ì più sco- 
gnito che mandani scesi dirupi, o sa- 
fuori quando son: i lendo sino a 5000 
eccitati, Il loro ci fo metri di altitudine. 
si compone di foglie, 7 2 Carmeottina; atto 
gemme. palloni, erbe ricco di panna, 
7a, lichem. La Fi == aromatico;il cunjo 
femmina porta da © to e o è solido : co' peli 
sî fanno corde. 
Bufalo (f9.):— 
La furma si acco- 
sta molto a quella Cel bue: il polame è 
nora, duro. poco sprsso. Le specie sono 
malte, 0 si trovano nell'Asia o noll'A- 
fnien. IL Qufale di Cafrerio, grande e 
salvatico,ha corna 


BUE 


dostan, nell’ Afzaniatan 
rioll’Armenia, nella -S 
stina, in Turchia od i 
Danubio, in Italia 
prattutto le regioni 


ta molto 
coperta; per 


lo ossa, le cor 
na, i erini, Abe 
bondante & la 

NA, © può 0g- 

a lavorati 
come quella del 
montone. 

Bue salvati. 
co. —.Il bue 
ha corna molto 
grandi, poco 
hair largho' alla ba- 


bue. Carne me = se; in nessuna 
diocro , grasso ae i ° parto del corpo 
di'eccollento 7 i peli giungono 
qualità; la pol- Bue bresolazio. a grande lun 
le dà cuojo so- ghezza. Parec- 


stico è mahso, 
docile, somma- 
monte sobrio, 
anche più del 
l'asino e del 
cammello. È n- 
nimalo da soma 
e da sella de’ 
più preziosi, o 


issimo; delle corna si ‘fanno vari | chie specie sono salvatiche. Il bue delle 
uteusi) giungle (canneti) dell India ha m, 1,65 di 


Biauonte (fig.). — TI tissonte 6 quali- | altezza all 
to X È sa 


pie- » 2; 
cole corna. e 


zzz: perseguita per 
ZZZ Tu 'camne 0 per 


la pelle, ed anco 
per averlo vivo 
A fine di farlo 
combattere; ma 
non si fa Javo- 
rare. Il bw ban 
teng. doll’ Asia 
meridionale è 
men grosso: 
preso giovine, 
può essere ad: 
destrato al la- 
voro. 
Oltre a° buoi 
salvatichi s 
trova una quantità di buoi già tempo 
{td 9 ridiventati selv: ei ‘Tale 


il due delle si {fig.) della Mongoli: 
© salerno (10) della Tartania " 
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iene, togha. i in Soto 
ii invoto.e fectimente È 
‘imaschio si chiana /ora : castrato, ch 


immina porta 
il nome di var 


"i pie 
toro dato 


Le 
particolarmente 
+ adatte al Int 
sono, ir 
2 cia, quelle 


0 di Ayr 6 di Aldornoy 
(fig) è pro- 
+ dotta con piùi 
* vantaggio 
dalla razza 
Durham, dal 
In razza De: 
von, 


rese © 
carolèso L 
Imoi trentini 
a modenosi 
sono, da n 


Razze italiano 
esistono, nelle 
numeroso e dis 
scondonti dallo 
stimonti il bostiamo buvinc 
pianura, molto diverso da 
nllevasi ne' pi di montagna. 
ima parto 
me boyino ch n 
nuro dì queste provine 
viene dirottamento dallo razze s 


» la friulana, pocaatta alla 
latto, ma te 
lunghi viaggi, t 

razza del hue 

ciana (fîn:), discondente 

alla ‘tirolese, rina tra jo | 

nate razze da lavor 

attaal 


stente al lavoro, ma priva df nttitudino 
Jattifera o pocliîssimo , disposta ad in- 


grassare. . _ 
‘iemonte. —' Abbonda di 
stiame bovino, vantando, tra livri, 
la raxza scella della pianura, vivente nei 
O suolo della destra 
TRI Po ed ottima per il lavoro o per 
‘heria ra ordinaria, buona 

rn 


prezioso be- 
le migliuri 


i; li lutto; lo. 


| att 
f fortissima 


quollo che | 


BUE 


ivante ne' presi dî 
ola, rapprosonta; 

o importa 
a no’ prosi di 
ima 


ollima ; l'altra, n 
dalla chconing 


produttrico di Tatto 
suscottiva di facile impinguamonto, 
i 1. — La razza più anticnèquel 
di } 'hiana, tante che alcuni ndfaniig 
lo stipite di altro razzo, 0: spectalmeni 
della carole: rac 
lavoro © pel a por] 
ttoria razza pisana, cho il Ridoji 
tulica dliscondere dalle mneche svizza 
è dotta anche razza nera, ha statura 
bassa della chianina, od è attissima 
lavoro, con notevola disposizione. 
‘impinguamento. Notissima in fino è fi 
n marenimana, atta a sostaneta 
i lavori, rasistente alle intempari 
e allo minsmatiche emanazioni, ma proe 
duttrice di carne mediocre. 3 
Lazine Mexzayinrno,== Ta 
è stimata la più autica d'Italia, 
progenitrice dello scelto razza della nostra 
pianure, discendendo direttamente dall 
razza di Ungheria, incrociata o no, i 
remati tempi. con quella della Podol 
| d'ondo fu importita fra noi dagli ani 
Romani. Dà buone bestio dn luroro 
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za 0 bravo, cor 
Sobrii @. robusti lav 
îomente buoni prod 
tali, poraltro, da c 
Îì attitudinf © d 
accorrono perch 


înzzo particolari ©, hc 
Razzo straniere. — 1 

Bassi. — Corna 5 

Ninnanzi ; coloro var 


teso da m. 1,20 n 1,16; 

macello, di Îucilo ing 

quosta Tazza 

sì collega la 

varietà. Du- î ‘quisito, di 

rham,o razza 3 chosi fa ot- 
timo burro, 


a corna cor ' È 

dal tomigliorata, ta vacche 
prodotta in ontino 
produconosin 


Inghilterra 
sulla fine del 
secolo scorso, 
e notabile 
per la picco- 
lezza delle 
psn, la rapi- 
ità del cre- raggiun 
score e la fa- si ù talvolta a 
cilità dell'in- sviluppo stra 


allora il latte 

i poca pan- 
na. Il bue 
normanno 


grassare. 0)- Bue di Salers ordinario; so 
b poi tre a questa n'ebbero ‘del 


ibi fiv A" varietà citeremo quelle del Morvan, l’ar-! poso di cir rammi; ma la 
gin dt dannese, la fiamminga (fig.), l'olandese (fig.):| qualità della carne è mediocre, > 


pp 
dd Il Queste ultime son molto buono du latte: | 8. Raxza irlandese. — Corna lunghe- 
Mad ieif una vacca olandese fornisce spesso più | sott li, arcuate prima in dontro, poi al- 
pun di 2001 Nitri di lutto l'anno. + l l’indietro; statura piccola, 

a 


Vacca di Durham, 


— Corna corte ed rioro ad un motro, Hncon questa razza 
ca. 7 Cemmo of È | tenenza la Varietà Vretonsi blanca e. nere; 
nero, FOR 0 esoiaaina, ma ottima per il latte, 

he a britam I, — Senza corna 
fo Sormano: (ig). carno di buona qualità. L 
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5. Rav alle Alpi — Corna ‘rivolt agonesc, Garonnese, di Nerna, mean 
In avaniti : clrvo loszormento in punta | | dalla Samntonge “ol 
polnue che TECINTI Si al 7. Rtaxsn asiatica. — Corna ottrema 

na chiaro ina d tino | lunzho, con punta aguzza: pelo bigig 
larmento otà Scl sialliceto. Si ricongiunge con la 
R Alta statura; | doila Camarga, prescolta ver la cor 


musv e palpobro di color rosa; mantollo. | t 
frinllo, Questo razze lavoruno bene ‘e A erica, — Corna nvolta 
dito ha Sono lovarietà dotfà | gontalmento rorso l'innanzt, 8 che 


Pa gr co ona 
Aloyayi —Culotte\ 


a; HE ci 
E "7 Bavette Grasse! No 
e a Mocile Plates cofes d'Aloyaui, 'V 


Thi 


* Flanchet 
È cu PIS 
BICI) 
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sl riulrano ad archi; carno poco abbon- 
ad 


ta, ma buona, Le varietà princi 
o quella de’ Pir 

Vandea. — Buoi digr 
mola; le co vanno obliquamente al- 
Yin sù © vorso dietro, curvandosi posci 
all’innanzi @ torcendosi un poco v 
la punta; polame giallo. Buoni anin 
cche da Inte. Le 
comuni sono quello dì Nantes 


zontali od arcuato por l’inn 
rinlzario ad arco; statura alta 
0 bitnoo e nero. Carne buon 
a giureso. — Gro ; 
corna dirette orizzontalmente all'in fuori, 
punte uo poco rialzato. Pelamo misto 
di bianco, giallo, rosso o nero. Buone 
hestie da litvoro. Variotà brossana, bernese 
carolese ; con molti inorociamonti. 

Aggiungusi a queste razzo lo zebì 
Uig.), qualificato da uno scrigno al gar- 
rese © corna stiacciato e corto. Viene dal 
Bengala, o siadopera come buo doméstico 
în Asia edin Africa. 

Il duo d'Africa con la gobba ha corna 
più lunghe. 

bufaga. — Passoro africano della 
famiglia de' conirostri, il quale devo il 
suo nomo greco (tradotto da’ Francesi 
în pigue-boeuf) alla consuotudino, che ha 
fa parte comune con glî storni od 
altri uccelli, di posarsi sul dosso do’ buoi, 
do’ bufali e di altri mammiferi, por di- 
vorar i le larve degli est: doposte nella 
pello di quoi ruminanti, 

bufalo. — V. bu 

buglossa (ereco 


lingua di bue), 


1 


bulbo, cipolla 


Bulbo di giglio bianco. 
di certo piante, che contiono una pru- 


Bulbo di giacinto. 
vista dì alimenti accumulati durante la 


appo 
obbliga i malati a_mangiare 
Ario de' pasti, 
i di notte. por 
appetito più 
Ì iono del 
lenza del c 
intestini, della 
rastralgia o della ‘tenia 
richiesta dalla malattia 


une, 
tro cro- 
‘astrito, dalla 
Oltre la cura 
principale, Ja 


bulimia si combatte con la morfina o con, 


l'oppio, © soprattutto con una regola 
alimentaria sevara. 


burbera. — Specie d'asse nella ruota, 
con ravvolta iutorno al fuso una fune, 
Ì cui due capi sono.liberi, 6 sostengono 
due mastelli, dentro i.qualì si pongono 
la materie dn tifarsi in alto. Le estremità 
del fuso sono kuoruit-di braccia. spor 
genti a guisa di razzi, lo quali Sono im- 
lugnato © tirato e respinte, serondo il 
isogho, da' niavovali, a far girare per 
un verso o par l’altro la burbera, a fina 
li fat salire quello dei.due mastelli che 
‘ carico, e far: discende. l’altro che 
“sato vuotato. 
(fa) serve por attingere 
Rosi por mandare in alto 


tti © profon 


DI 
sotterranei, ecc. 


CISA ot 
pensino nel latte sot- 


Fee 


obuli 
avido butir- x 


il loro colo 


‘a allo zafferano 
I bu ] 


© facilmenta 

e s'impasta 
parti tdi sala 
polrera ed una 


si lava, 


anza di 2 


Globuli di burro tisti col Microscopio 

PANNA, che costituisce il DIARO, 

Ileggia nel latte ; col microscopio si 
redono # globuli 


di nitrato di potassa, a Yagiono di. 60 
grammi per ogni ohilogr. di burr», con- 
servandolo in vasi di terra hen tura 

Un altro metodo, grazie al quale il 
burro si può conservare treschissimo 
per sei mesi, consiste mel lavarlo con 
cura, asciugarlo bene con tin cencio, e 
introdurlo a pezzettini în tottizlio gno 
4 un decimetro dall’orificio. Turatoque- 
‘Ste, o messe a bagnomaria sino a’ che 
s'alzi il bolloro, st tolgono dal fuoco, @ 


BUR VE BUS 


uossari della envina; è nutrionto, emol- | scondosi la declinazione di 


liente, e, se fresco, “li fagile digestiono, | può avere, con un ago’ € 
direzione da sette 


9 par consoguen 


in luogo, 


triono a mezzogiorno 
i quattro panti car- 


la. Cannoschiale 


Livelle. + - 


a Semicer- 
chio gra 
dualo per 

misurare gli angoli che fa 

il cannocchiale con_l'oriz- 


MIcsogzo 
Re Zangola ordinaria. zontale. 
rar 4 IANNA, 
eros È per dibattuta ALIA Bussola da agrimensore. 
ro, zangola, si 4-| dinali. La bussola consta di - 
03 ct Ar de nali, isola consi jî un ago ca- 
RAP, glutina 6 dà il | \amitato, imperniato sur un piuolo d’ot- 
BURRO, tone, -con sotto una rotella, sulla quale 


è descritta la rosa de’ venti, congegmato 
il tutto in una cassetta di' legno o 
rame, coperta con. vetro, che ripara 

‘o dagli urti e dal vento. 

i troviamo, con la bussola, in un 
luogo dove la' declinazione è occidentale, 
ed uguale, mettiamo, a 179; vediamo di 
orientarci, A tal fine, collochiamo il 
quadrante della bussola il più orizzon- 


BUT - 1 


dolla Qiestola marina, con Ja qualo dirigosi 


il corso dollo na ma hanno amonduo 


nantica Tu 
per Jungo tempo 
a Flavio Gioja d'Amalfi, cho visso nol 
adcòlo\x1v; ma pare indubitato cho quo- 
sto strumento fosso conosciuto in } 
ropa prima del 1200. Socondo ogni pro- 
babilità, i navigatori che f quontavano 
l’odeano Indiano.tolsero la bussola a’ 
Cinesi, trasmettendola : agli. Arabi, da* 
quali venne poi a mano degli Europei 
Circa a' tompi dello. Crociato. 
"butomo. — Il biomoo giunco fiorito, 
8 una vaga pianta acquatica frequento 
în Europa,o fa pure no’ fossi, ove cres 
in compagnia della niofea e della sagi 
«taria; perciò chiamasi anche, da noi, 
aglio de' fossi, Ha boi fiori bianchiescre: 


cacao. — Albero di mozzana alte? 
simile al nostro ciliegio, che si coltiva 
nelle regioni de’ tropici e fà nelle terzo 


50 a 80 sen 
di 2 ali cos ono 
ò che chiamasi 


mente attribuita | 


c 


{ oppure ta accompagna (cdnero, scor buto, 


i — CAD 
nati di porpora, è di fncifo © 
rita di entrare 


Butomo (fiori). 
ornimento de' vivaj. Serve noché di ali- 
mento. Lo foglio sono diutotichio, 


tisi); combattesi con buon alimento, col 
viaggiare, co’ bagni freddi 6 co’ bagni 
di mare, co’ toniti.e co’ ferruginosi, 
Sonvi, del resto, tanto varietà di ca 
chessia quante malattie atte n caustrla, 


cactee. — Famiglia di pianto dicoti- 


ledomi, notabili pel loro singolnro aspetto, 
come si può vedere nella fisura qui sotto,. 


oltitta, è 
lo tutti i giardini ad 


CAD 


sognonti: — Î. Tutti i corpi'cadono nolla 
elessa direwione, vorso il centro della 
dorma. Quosta dirozione è data dal } 
hino, o chiamasi verticala. So qui 
corpo loggorissimo svia nol cadore, ciò 
è da ntiribuusi alla rosistonza doll'aria 
2, Tutti i corpi cadono con la stessa ve- 
ibeità, Qui puro è lu rosistenza dell'aria 
quella cho rallonta alcuni corpi leggoris 
simi, 3, Un corpo che cado, ha un movi 
Mnento sempre più sono; cho dicosi moto 
unitormomento Necelerato. d. Quando un 
covpo cade, lo spaxio che percorre è pro- 
porzionale al qualralo dil tempo imipie- 
quin a pereorrerlo. Dopo un minuto 
secomto di enduta, lo spazio porcorso o 
di im. 4,97 dopo 5 soconili, sud m: 4,9 
mm. 129,5. 


— {1 


5 CAF 

la volocità dolla caduta ilo” gravi. ( 

un iu ion np Le di ti db , 
alla eni estrom no atta ti du 
posi uguali m, n, So si aumorta un 


poso, anche di una piccola qnantità 
filo discendo, da prima lonta 

con molo sompro più accolorato ; quanto 
maggiore è il peso aggiunto , tanto 


maygiora sarà quest'ultimo movimonto. 
For osservfire il risultamonto doll’espo: 
rionza, serve un rogolo sfinosso alla 
colonna, sul qualo sono segnati i qua 
drati dello serio naturali de' numori, al 
un pendolo collocato diotro alla colonna, 
La macchina dimostra ancho quanto 
Jolla velucità di un corpo che cado sia 
dovuto ulln gravità 6 quanto alla forza 
d'inorzia. La colonna porta una piastrà 
circolare p, per la quale passa il peso 
cho si abbassa, n, montro il sovrappeso 
ircostasi sopra alla stossa. Appona ciò 
ieno, t duo pesi tornano ud essoro 
uguali, è l'ulteriore loro movimento è 
dotorminato soltanto dalla velocità già 
acquistata, è, conformomento alla leggo 
d'inerzia, è proporzionale. 

caffe. — Il ca/fè ci è fornito da un 
arbusto dolla fumiglia dello ruZiocee (fig), 
prosentemonte coltivato nella più parto 
de’ paesi de' tropici, 6 cho. viono alto 
sin 10 metri, Nelle "grandi piantagioni 
di calo, Halbero comincin a daro nn 
prodotto nbbondante a ire anti, u fruttiica 


noi ch 
a fare la 

ll caffi 
Î più pregiato; poi 

dele più importanti 
il'entv B rbone, il cuffdò Haiti, 
dalla Venezuela, 

La produziono presento di 
mondo intiero supera 4700 milioni an- 
nui di chilogrammi, 200 de' quali som 
ministrati dal E , e il rimanento ( 

È lan, Haiti, ecc 
amata ca/ff, il cui con- 
aumonta continuamente, è ara 
infe to, ajutata 
ligesuvne, dispone n° lavom intellettuali, 
9 possiede non pochi alomenti nutritivi 
‘er riusciro a preparare un buon caffà 
in bevanda, occorra 1 scegliere caffè 
crudo che non sin punto ammuffito, nè 
senta l’acqua di mare; 2. dividere la 
quantità da tostare in due parti uguali; 
abbrustolendo In pria soltanto finchè 
Abbia il colore delle mandorle seccha o 
della crosta del pune, e la seconda fino 
a che abbia Perduto la motà del poso e 
siasi colorata in bruno marrone; 3. me- 
scolare e macinare ifisiome lo due parti 
—abbrustolite separatamente ; 4. non pre- 
parare l'infusione che nell'atto di pron- 
orta; 8; valérsi, per farla, di un roci- 
pientè d’ to, di porcellana 0 «di 

argen Pi 


n dall'Arubia 
vengono, tn 
il caffè Martini 
î calli 


Moka 


miglior miscela è di Moka e Borbone; 
ka e Martinica, in parti uguali. 


tto, 
massima ] arte deo inioio 


fà nol | 
info nol 


cile lavorazione. 


inon. L'erba 


niche od aperitive 
onfini de' boschi ‘0 su 
| ario’ salvati 
nello radura 
isata in modicina, 


calamaro. 


fo, 
A 


Calamaro 
(Lungh. 1. 0,12), 


Calamita naturale. — 
Attras in corti 
i 

forro di miglior 


i 


CAL 


oprattutto 


calamita, — Lert cam- 
pioni di minerale di ferro (Svezia) at- 


n 


in riva al Medi. 


quorciuola, o galvia amara, 
se no fanno infusiani to- 
fa spociulmento su' 


poggi. Il came 


> salvia de’ boschi, trovasi 
Altre specie sono parimento 


- Mollusco pel dal 


corpo molto più allungato 
di quello dolla seppia, ci- 
lindrico, 
punta. La bocca ha 10 ton- 
tacoli, duo de’ quali più 
lunghi degli altri, o tatti 
forniti di vent 
alamiri nnotano a ritroso 
con velocità «randa, fra- 
juontano tutti i mari, ne- 
cotto quelli delle regioni 
fredde, e raggiungono tal- 
volta dimensioni enormi, 
Servono, 
Italia, di alimento, 


0 terminato in 


(figo 


soprattutto in 


traggono il ferro 
© l'ucciajo: von. 
pietre forrigna, 
nero, di Incen- 
tozza metallica, 
cho apparten= 
&6no esclusiva 


5) monia a' terroni 


L, GO 

Joni ® ni 
Hi trio” di 
Co] 

mano | Calamifo 


li, 
US 
na ANI 
în 4 Ma 


CAL = 117 


Ti proprietà magnetica è concentrat 


în due punti, allo estremità della «barra 
fosti punti sono i poli, separati du 1 
Minon nontra. Si da alle calamito la for 


ma d'un ferro di cavallo, o d'una man 
dorla o rombo moltu allungato, che se 
Spendosi in equilibrio sulla punta d'un 
Ro: sì ottione in tal guisn l'ago calo 
miftato (fa.). 


Tusointo ri sè stesso, un ago calami- | 


tato si colloca sempre nella. medesima 
direzione, prossima a quella da settore 
ttriono a mezzogiorno. Chiamasi polo. mv 
Sfrale l'estromità che' va verso sellor- 


rione, © polo borrale quella che si volo | Attrazione scambitolo. + La 


nun ‘ngiorno, Porivuno questa denomi- 
ni contraddittorie da un'antica ipo- 


Gatto. per ispiagara uziono dolln | 


cnlomite 
agiscono L'una evilallro. I poli ella 

‘esso Nomi: si respingono; quelli di 
NONE CONTRARIO si aliraggono: 


‘Grotta con stalatti e stalagmiti. 

Tia calcinaziono dol calcare pradueò la 
cale (V.). I calcari più puri danno Ja 
così detta. calca ischinti co' 
silicati, producono la calco mi 
idtriulica. 

Uni dapositi di stalattiti o stalagmiti 
glio riempiono le caverno dello rocloni 
calcaroo provengono gli alabastri (11). 
= Tra i calcari noteremo pure la pietra 
fografica (v. incisione). cho è un cal- 
care compatto, di'erana lino 6 unita, ca- 

pice d'imbovarsi leggermente: di acqua, 

calcatreppolo, eringio. — Gonòre di 

pianto della famiglia dello nendellifora, 

onde piuocchie spocio si trovano în istat 
salvatico ne" luog! 

L'oringio campestre, mo! 
1radoperato nolln medicina 

sspettoranto. Colfivasi, 
are: Te ola 
n 


to diffuso, è 
popolare come 

giurdini per 
© l'oporo a nicclti nelle 


| 


CAL 


nato d 


calco, si doenme 
rcido earbanico, e 


e titty 
ustien, avidissinia 
n acqua, si sero 
lumo, si senldn molto 
pont. Questa, stamporata 
segua, fornisco un liquido bianco, 
di calce (binnchotto). il quala: 
nato a sè, produco una porafmut 
n, ed an liqnido limpido (ay wi 


calco è 
0 i Poco a pom 
6 finisco in polvara, 
sono gli Gs1 dalla cafen. te 
di caustico; l'induatria 
n por la eyuia dalla polbig 
fabbricaziona dello ameno, 
quella de' clorure scaloranti 0 disinlot 
l'agricoltura l’adoperit come rm 
Ma l'uso principalo rolla cap 
la fabbricazione do' comenti 0 4 


nachuba 


no tao pre 


por: lu 


smalti, 
calcestruzzo. — V 
calcinare. — Il calcinato, cinò Lage 


comenti. 


giungor calce ‘ad una torta vegelalo 
sabbiosa oulogkera, conforisco  mageior 
solulità a siffatta torra, a forma alquanto 
lo scolo dello acqua; dando Ta calcina 
ad'una torra forte cd arsillosa, questi 
diventa più leggera, più pormoabile nl 
caloro, all'aria ed all'acqua. Utile è 
ertanto il calcinare così nelle tono 
forti come: in quello loggioro. Tratti 
Ostesissimi di tarreni incolti furono 
Jacalcina trasformati in fertili 
campagne. Per calcinaro, mettasi.la calco 
viva a mucchietti sul Suolo, sì. copro 
con un po' di terta, e si lascia cho ln 


calce sciolgusi por effetto dallo. piozzo, 
convortendosi în polvere. Con la pala si — 

sparge allora allà suporficio dol ‘suolo. 
— calcine, smalti. — V. cementi. " 
— calcoli Ruejla x 

si dor 

tessuti ani. 


CAL ni 


] caldoli dello roni sono nnvor piu 
fraquenti; da ossi origina In malattia 
chiamata renella. Quando codesti calcoli 
rassano dalle roni nola 
È colioha nefritiche. I talcoli: de’ sràni 
costituiscono tina gravo malnitia, cuì 


Vino particolarmonto soggetti coloro 
‘cho eccedono no’ tibi 0 nello voglios si 
quia questa malattia con una diet: 
Siprattutto vogetulo, con la acque 


Fasano 


DI 


narali (Castollammato, Vichy, Contre: 
xévillo), con l'idrotorapia. 
Giunzondo nella vasciea, î calcoli 
tonali prendono talvolta uno sviluppo 
notabile, così da non poter essero ospuls 
con le orina; son questi i calcoli orinarii, 
onde ilmaldi pietra. La piotra raggiunge 
talora enommi dimensioni, ‘por modo da 
occupare eran parta della vescica, Il 
lauto vivere, glì eccitanti, la vita so 
dontaria, favoriscono la formazione de' 
alcoli orinarii. La pietra non si può 
‘estraro dalla vescica so. non_ per via 
“d'una operaziono chirurgica. Da prima 
i tenta Ia litolrizxia; cioò s'introduce 
noll’urotra uno strumento apposta, che 
‘alferra Ia pietra e la tritola, in maniera 
che prat quindi essere espulsa insieme 
con le orind. Sela pietra è troppo dura, 
‘ talchò non sinsì potuto spezzarla medianto 
Ja detta operazione, si ricorre alla taglia- 
sta alla. LIGA facendo val 
‘un'incisione che permette di ar- 
ttan e ‘alla vesetca; od apren- 
membrana per lovarag . fuori 
isti n 


jstrane 


119— 


n,produconò | 


CAL, 


frammonto di calcato 
contatto ton le 
la prima, 6 


l’acqua on 
‘enttt 


duca mag 
| ina a poco 

| cossà, la caletazione pareti 
ahicora caldissime si p Luntità 
notabile di vapor pi 


calendario. Il calmario è il 


tomplesso dellé divisioni adoparato per 
misurare îl tempo, Una volta si misumyn 
il tempo mòvondo dalla durata della 


rotazione della luna intorno Alla terra, 
onda il’vocnbolo almanacco, venutoti da! 

ppoli orientali, e-che significa. luna, 
Ma, da lùnzo tempo, questo. si «mistira 
prendendo per baso Ta durata della rivo- 
luziono apparente. del solo intorno - alla 
terra (v.sole, terra; stagioni); Talo du- 
rata è di 360-giorni, 5 ore, 48 minuti a 
50 secondi, 

Gli Egiziani furono î primi a stabiliro 
uncalendario su) moto del sola, Fissarono 
la durata dell’anno a 365 giorni, vale a 
dira dandogli una durata: troppo corta 
ii circa 6 ore, ossia un quarto di giorno, 
Giò era causa di un grave inconvenionte, 
poichè, ogni 4 anni, l'anno del calendario 
anticipava di uni giorno sull'amno solite, 
di guisa che gli equinozi non ricorrevano 
a date regolari. Se «questo. calendario 


gccotto il mese di fobbrajo, che no ha 


al modo ta € 
dapa.Grogorio 
ottubre del dotto anno 
portaro la data dol 15 otto! 
gliere che In discordunza 
stabilì, che gli anni secola 
bisostili nel calendario di. Cosar 
nvossero da quinci innanzi nd è 
*.sestili se non una volta sn quattro 
Cid oquivalova al sopprimere 8 giorni | 
ogni 400 anni. Gli anni secolari che sono | 
bisestili son quelli ne’ quali i) numero 
formato dallo due prime cifre del mille- 
simo è divisibilo per 4. 

Il calendario gregorianò è quello cho 
tegola ora la misura del tempo; salvo 
in.Russia, dove è tuttavia în vigore il | 
calendario giuliano ; onde nna differenza 
di data chio è presentemente di 12 gior 
Al nostro 13 gennajo corrisponde .il 1, 
Rennajo doli'anno russo, il quale si in: 
dica così nelle. corrispondenze interna- 
zionali: 1113 gennajo. 

Quanto alla Grecia, il calendario giu- 
liano vi à conservato solamente per le 
funzioni ecclesiastiche. 

1 12 mosì, ne' quali si divido l’anno, 
hanno una durata di 80 o di 31 giorni, 


0 24. Per conoscero i mosi che hanno 
81 giorni, si usa la regola secuonte. 
Vhiuso il pugno della mano sinistra, è 
lacile l'osservaro come, alla loro origine, 


AL 


fta dalla nocca segrionta, Met 
ice della mano destra via via 
di codesti rinizi è di codesti 
ciando dal dito vicino alpol: 
in pari tempo si denominano nel 
rdine i mesi dell'anno. Esanzita la 
elle quattro dita, si torna al punto 
di partenza o si continua; Tutlî 1 mesi 
che, in questa enumerazione, corrispon- 
donò, ad uno do’ rialzi, ossia ad ‘ona 
pocca, hanno 31 giorni; gli altri 
hanno 30, salvo fobbrajori So Altri no 


callo. — Indurimento 0 ingrossamento 
dell'epidermide, costituenti un piccolo 
tumor secco che si manifesta sulle dita 
do' piedi, cd è prodotto dalle calzature 
troppo strette o mal futte (ig). 1 calli 
fanno soprattutto soffrire la persono dulla 
petto dolicata; quand'è umido, la sensi 
bilità aumenta, por la ragione che l’opie 
dermide indurita si gonfia, JI miglior ri. 
medio pe’ calli sta noll’evitarno Ja causa, 
cioò le'eafzaturo troppo. strofto ‘o. dal 
Suolo troppo sottile : tutti gli altri spe- 
cifici possono alleviaro il dolore, ma non 
conducono a. guarigione compiuta, Gio 
vano i bagni tiepidi d'acqua di sapone 0 
cruscata, ripotuti con frequonza, tie 


1% 


| fntrasmissione di questa vibrazioni 
anlorifiche da un corpo qualunque al 
Mostro, sîa per, contatto, sia attrave 
Varia (imradiaziona), produce in'noi la 
— sensazione dolcaldo, 

Î) eatoro essendo dunquo l’effetto di un 
moto vibratorio dolla molecole de’ corpi, 
noi possiamo, in certo modo, produrno 
in molte manioro: con la percussione, 
don lo strofinamento," con la pressione. 

lLe combinazioni chimiche vanno sen 
prò associato a svolgimentò di calor 
Fitronto potentissima di caloro è pure 

- l'elettricità, Ma la più potente e costanto 
| fra tutte è il sole. 


calore animale. — In tutti gli or- 
ni del corpo si effettua di continuo 
una combustione lenta (v. nutrizione), 


consoguenza, 
alore che facciamo tutt'i 


d 
, chela 
bruciare di più 

di più. 


caloriferi. — 
‘amino. 
Uscita dell'ari 
calda. 
Camora di ri- 
scaldamento, 


Entrata 
dell'aria fredda, 


Focolare. 


Calorifero ad aria calda 


scaldaro, per mezzo di un solo camino; 
un certo numero di stanze d'una ine- 
desima casa. 


di sicurexzo 
Distributore .. 


Valvolo 


Stufa del 2. piano, _. 
i Ventilatore, 


dA 


h Ù ni vaporo, Îl facolnra fa | 
bolfira l'acqua d'una. caldaja o manda 
il vapore entro tubi che attraversano 
tutto lo stanzo dn riscaldarsi 

calvizie Caduta: naturale de’ 
tapolli, che su] ione progressiva- 


mento, © spessu 
Quosta man 

nata rondo ancho 
giono. La 
capelli molto corti ferma tnlv 


a apparento ca 

n di malnttia a 
più difficile Ta 

metudino di 


ando | 
fri- 
zano 


, 9 facondovi 
zioni con poi che conte 
dcetato di piombo e tin! 

La colebro pomata dal 
la calyizio è composta di 
tura di cantaridi, 4 di 
ili cor bianca, 30 di sugna, con ala 
Kocco di ‘essonza di rosmarino, da farno | 
uuzioni mattina-o sera. La; lozione dol 
Jiandorer si. ottiene. facendo macorara, 
per una Settimana, 30 parti di toglie 
d'alloro e 4 di chiodi di garofano in 
polvare, în 60 di alcootato di aricano 0 
altrottante di alcoolato di lavanda ; fil- 
trando, 0 aggiungendo 5 parti di etere 
solforico : si fanno fregagioni al capo 
mattina 0 sera. 


in 
nol 


sua, vivo 


GAM 


I somi dalla conclia otsifera firniscona 


’ Cinesi un olio atcollonte, che nua: 
tar a paro col migliore olio d'oliva, Di 
un'altra spocia, } cal somi danno pia 


ottimo (a emelizlalio foglio strette 
Cinesi mescolare i fiori 0 lo 
glio col tè, peracerescerna In fragrariza 
camera chiara dei diseghatori, — 
Quosto piccolo strumento serve 4 


ono i 


Camera chiara — L'osservatore 
© laprita della matita. Nella direzione 
DA velet immaginare! l'oggetto Fallocato 
mella direzione A. Ja quale immagina è 
so di Jatln vviffessione de' raggi A 


snpun foglio 


di -cutta;1 
cha wi i 


disi 


minaina 
sharo. M 


; Pi rele 
nella direzione a Dil foglio= di cavi © 


n 


GAM _ 


giono ordinario. Questo prisni 
da un piado articolato, a 25 
metri a) di sopra del foglio di carta sul 
qualo dovosi diseznaro. La facela vorti 
cnlò è rivolta dalla parto. ‘dell 
clio si vuol riprodurre 


è sorrotto 


dol“prisma (/ig.) guarda por angolo 1» 
maniera da Vedore divettamento (d ) 
M) il foglio di cneta 0 
ll muitita, 6 attravorso il prismi 

W dell'oggetto, che gli pare essoro sul fogli 


con la ‘punta del Japis, 


camera chiara del microscopio. 
— V. microscopio. 


amera oscura dei disegnatori. 
2 La camera oscura de’ fotografi, (v-) ci 
a ch vedovo cho mnallento può fornire, sur 
LA iiò schermo, un'immagino nivda uogli 
‘ogsattiestorni, Prendondo. por .“isfando 

mu foglio di carta, si possono: delinento 

con damatita i contorni: dell'immazino, 
pttenendoseno, por tal modo*tn disegno 


dreuia dei disegnatori © ap- 
în maniera da poter 
ti nbboz: quosto mlisegno., La” 
pirto Sossenzialo sta in‘nna lantorna 
lente un prisma di vetro, duo dollo 
son'enitya (/ig.); Questo prisma 
LUTTO una lente, graz 
pa P 


ossorvatora, collocandosi al di sopia 


di carta» ondo può seguivo *i contorni | 


Camera oseura deì disegnatori 
Mapelto: gmorale della lenternte che cor 
dine dl prisma Axe della comera psen 
snella quale sta il'disegnalore. 


“camera oscura de' fotografi 
Appmuocchio che servo a produrre, po: 
inezzo della luco, Kimmnagino: degli è 
gatti che: si vogliono fotozrafara (fiy.). 
Si: compono di una* fente converi 


_ CAM 


lano il fumo 6 f gas 


gho risultano dalla 
combustione (0 sen 


può varia in questo senso 
centinaja di può dirsì che o- 
sulla lastra 


piccola doll'ox 


trelajo negativo. — 
Dopo messo A FOO, 
siloglir tl vetro smo- 
rigliato, sostituen- 
rlolo can. altro talajo 
rli uguali dimensioni 
(NRGATIVO), che pior= 
da a lastra so 
cile coperchio ì , 
pre cu una sari (fig.). 
cimasca, 0 fonvlina. Il camino, pro- 
Alzata la quale, 0 priàmonte detto, 
folio l'OTYURATORE cioé la gola, can- 
na otromba, che 
và fuori e finisco 
SON D nel fumajuolo , || 
mata dall'obbirttivo viene n, endere sulla | dov'essero, a vo- 
pelticota sensilrilo della lastra. ler che dia an 


Si ottieno la chia dell'immagine | Don tirante di L'aria’ dell'apparlamen- 
(mase au poînt), colvariara sila posizione | Mia, piuttosto jo, Atbralta ana cor- 
della lente, sia quella della lustra. Stretto ed Alto; rente, entra per l'aper. 

Dopo messo a punto, o a fap9, si so- | S© è troppo lat- Jura del focolare, si 
stituisce allo schermo dì votro smerigliato | 89, fuma quasi scalda, sale nel 
una lastra sensibile, sulla quale la luce, | etto: va via per l'ori 
agendo chimicamente, forma un'immagine | guanto © fo: periore: cai seco 
che dopo si fissa inollianto speciali reut- | ©Olare aperto, il progoti della combi 
tivi //00,). qualo dicosi pure Mione 
Got l'infanzione. della. camerr ossura; | CAMINO; Sa RALE 
dovata al fisico napolitano. ©. I Porta | "640. fa d'uopo che sia il più possibile 
(1560), si pro dunque dire che nbbia | dentro, che il vano sia stretto e ad 
ivuto'origino'la fotografia (P.): angoli ritondati. Coi caminetti, il solo 

Con quosto vocabolo si | erlOTe ntilo è quollo che reizia 
r” di perturn del colare. or questo calore 
s00fo indicare così îl tubo pel qualo osa- | capprosenta a mala pena n 0]0 por la 
È eatbono, dal calore 


vente dell'aria, 


fuori per: vin di 
un camino), co- 
mo il focolaro 
nperto cha tro- 
vasi nell’ appar- 
tamento 0 nol 
quale si brucia 
ìl combnstibilo 


[ 
E 
RZ (e? 
di riscaldamo: Tuba perio O DA 
w 


Caminetto ordinario, - 


CAM 


pe? timore, sono trittavia vondicntivi n 
spasso violonti, 

Il onmmello d'Afrion o dromedario 
x (fin.) porta sul dorso una grossa gobba. 
È Ta son statura va da m, 1,60 am. 2,5 
Va n'ha molto varietà ; quelli che abi- 
tino lo stoppo sono alti o snolli, quolli 
dello regioni coltivato sono to 
Santi; i primi sono agili, gli 
tissimi. Il cammello del desorto 


può 


‘ Dromedario (altezza, n 2,25) 
US SPUTA 0 CAMMELLO D'AFRICA 


quresgiaro di volocità col cavallo Ci 
e fanno 200 chilometri 
mile corsa non la soster- 


and V.1:) 


{ costumi. 


La cammolla 
ol na 


sterco servo di combus 
Iii onmmello d'Asia” con due 
(fig) ha corpo più grosso de 
© kiunbo più corte; per altro ha gli stessi 
Fa l'andatura pesante 
poco adoprato come animale d. 
ma i Tartari, i Mongoli ei Ci 
funno servire di bestia da soma 
veicolo del gran commercio interni 
l'Asia; por suo mezzo si fa i) tr 


Il cammeLLO con due gobbe, 0 son 


una, servo ad effettuare i traspori 
AA mero a’ deserti dell'Asîa e a 


tra la Cina e la Russia, potendo, que. 
st’animalo regcoro ni freddi più rigidi 
lamu (v.) è dolla stessa famigli 


*— Planta della famiglia 


anche nel 
decotto 2 
ppo car 


procura il riposo 


camoscio, V. antÎlope. 
campana de’ palombari. — Ap- 
piitecchio, mercè il quale si possono 


wulro Invori sott'acqua. Si c 
iin'ampia eampana di forro fuso, 

id 0 chiusa ermeticamente du uni 

vi si fu entrare - 
c''alimenta d’aria x 
Grj o toglie loro tompiut 
per mado che possono | 


cli dp 
L'acqua da tor 
voraro quasi a 


126 — CAM 


me | ©. frachelio; In_C. speeultm, piccolis» 


sima pianta annua da' fiori violetti. 


- Fiore di camipaneia 
(alt. della pianta, 1. Ut 


campanulacee.— Pianto di iledomi > 
gamopetale, distinto per Jo qualità se- 
guenti. calice a 5 divisioni, aderente 
all'ovario ; corolla regolare n 5 dix mi; 
5 stam, 1 stilo, 1 stimma, capsula DI 
solito di 4 caselle, semi attaccati all'an 
Ele intermedi 
(cea, sugo 
questa OB ne patto no 


tem) inc ne 


e di 


E 
E 
ì 
ù 
C 
’ 


na di color rosso bruno Nin di 
Meri, e molto meno cupo nelle parti 
‘interne che non sono a contatto con l’urin 
‘canale. — Torso d’acqua artific 
scavato a fine di dare uno scolo 


FIGURA TEORICA DE 
CATERATTE 


Ul entrata della 
A e B sono chiuse 


\ paludo, o di condurre acque 
all'infzazione, 0 di stabilue 


la. lasciar 
onza del canal 


CAN 


In navigazione sia fr 
verso quanto per l'alt 
allora il canale con una 


canapa, cannpe. — 
dell'Asia, colt 
4 un'erba annua, diritta, ci 
varietà (canapa della Cina, pr 
coltivata in Alger può giuns 
pianta sà divica, 
dire che le maschi 
hanno soltanto fiori 
staminei (fig.); 0 le 
femmine «fiori. pistilli- 
feri /fig.), e questo sole 
portano îl sem 

La canapa è la rî 
chezza di molte .con° 
trade, potendosi, stante 
Ja rapida sua vegeta- 
zio) coltivare con 
buon esito in climi 
diversi. Richiode suolo 
fresco e leggero; temo 
i forti venti; è avida 
di calce. Il terreno, de- 
stinato alla canapa 
‘eve due colture. în primayera cin au- 

inno; © il ricolto si fi una co 

5 vi 


Aspetto della 
canapa comune 
(alt. m. 2). 


il Materia 
ino que 
legno 0 1 


stossi. motadi cho da 


cnnapà è molto più sre 
/ del lino, ma ò più ro 
far tolo ‘ensalinighe acc 


ancho d 


durnta, di ottimo refo e spago; 


Fusto maschio di canapa. 
‘com fiori staminei. 


so ni o da vola, |d 


‘cei. 
ai a no senta e E 


trano Ta n di canapa; 


Ù 
Lic { milione 


Fusto fommina ‘di canapa 
con fiori pistilliferi, e frutti (0 canapuccia), 


canarino. — Uccellino passeracco della 
fumiglia de” COOL originario delle 
isole Canarie e-introdotto in Europa rel 
xv secolo (fig.). Il suo piumaggio giallo, 
più o ineno screziato di verdo, lo 
Stinguere da qualsiasi AEREO 
canarino ha rappresentanti in Africa nil 


, ‘canterizio per oc- 


Gib BORDO ee moti nello Ca 
piu icon 
‘aropa, ha “srl gt 


in Asia (vedove, sonegali, bengali); il tipo 
il vertellino, HoRORE: 


pina di canapa 
30 frutti o canapa 


AN 
sohinvità, che si riproducono con ostre 
ma Moilità ed allovano]a prole in gabbia 
Lo gabbie debbono in ogni staziono | 
tonorsi în luogo piuttosto caldo, mn 


riparate dal sole troppo vivo, como 
correnti d’aria; dentro sì metta un 0 
di seppia, o il beverino sia sompro colmo 


Canarino (4#wg94 m. 0,16). 


d'acqua punssima. Non sì abusi dello 
eucchero e della canipuccia: il miglio 0 
{ semi di rapa sono il miglior nutri- 
mento di questi grazios) uccolletti. Pér 
gl'individui giovani che voglionsi am- 
maestraro, sono consigliati 1 semi di 
ravizzone e le briciole di pane ammol- 
late nell'acqua 
cancrena. — Morta di un tessuto, 
clio sopravvione in consezuenza della 
cessata chitolazione dol sanzuo ne’ vasi 
capillari di questo tessuto medesimo 
Talvolta sono le arterie cho procedono È 
vasi capillari, quelle che loro non tor- 
giscono più sangues tal’altra, sone. lo 
vene quelle che cessano di fornire uno 
Scorrimento’ al sanene cop- 
tenuto ne' capillari Questa 
malattia ne consègmita vario 
| dtre delle artoria © dello 
ne ‘ancirisma, embolia, 
il Ue arterie 


sangue ne' capillari, si 
‘considerare nua va: 
di canerena (fig) — 
la cancrena | 
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oni alla 7 tanzo ‘ecoltoai 
poi si favorisco a cadi 
AI 


zioso, ove lo concedano 
generali della sua salute. S 
è nedessaria l'amputazione,d 
cancro (lat.: cancer = 
Malattia gravissi apre mor. 
tale, consistente in un tumore che di 
venta la causa d'una infezione generala 
dell'organismo. ‘La tumefaziono dello 
parti contigue al cancro estende ‘in 
certi prolungamenti como di vene va- 
i che sembrano lo gambe dol gran 
onde l'etimologia» del vocabolo 
cancro. Oltre a’ progressi incessanti dol 
tumore medesimo, che disorganizza d’in- 
corchio î tessuti, il enncro produco un’in: 
feziono generale del sangue, cho è fa- 
talmente soguita da morte.: tt 
Non si conosce alcun rimedio gonerale 
© locale, atto a guarire 0 nò pure a. 


«rallentare progressi del: eancro. Solo 


l’ablazione chirurgica può_arrestaro sil 
malo. Se'ò fatta sin da principio, prima 
della infezione dell'organismo, può assor: 
seguita dh radicale guarigione. Ma l'o 
dinario, dopo qualche ‘nese o qualch. 
auno di sosta, appari 

morse, effetto del) 

@ causa di un’: 


tà cri. TI 
cancro può pssere all'interno (caticro delle 
stomaco, delffegato, dell'intestino, della 
lingua), 0 all’esterno iero del labbro, 
© soprattutto del seno). 4 


candela. — candole di i 
bue o di LOTO) ‘sono Dtm duetto 
E O 

ZE fiamma Tosticcia ) 
z igliori - do 
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1210, a frotto numerose, 


primitivo, similo al 
ntriisi nell’Imalaja, Abità 


quallo de 
(martora, fair 
bida; | 
lambon 


tinni 
Il carie cade 
til, chi 


mul 


no , in’ Atrica, La 
camminato, «Inlet. forme ha simifi 
Coni salv — Canini, ‘al lupo, eccatto 
tici (/i9.) — < che è più pic- 
conoscono na Caninî.. colo, Divora i 


“Incisivi. Vostiami; di 
che, molto ren- 
desi nocivo 
agl’indigoni. 

Il dingo o 


rocchio specie 
di cavi salva 
tici, 9 di cani i 
quali, addomo- 
stienti, sono 
ritornati a-sta- cano di Astri» 
to selvaggio. lia, cho somi- 
Qualità, su + Mascello del cano (‘e gole sorto sfatt-spaceate;: glia nlla volpo 
tutto, distin- acciocchè si possano vedere i denti,) © nel pelo, ne' 
tiva di questi colori, nello 
cani è quella dì now abbajarò. Tutti i | forme, se-nori che è più grosso. . il 
cani salvatichi urlano ; di tanto ir tanto | piùformidabile nethieo delle gregge, 
mandano fuori certi lor suoni brévi e Il cane indiano, d'America, dal muso 
bassi, che sembrano da lontano un la- | stretto, dalle orecchie aguzze e ritte, 
dtrato, Ia si; accostano gigia a quelli | dalla folta coda. Gl’Indiani se no servono 
‘della volpe, Tra le spocie di questi cani | per cacciare lu lepro e Ja renna, 
citerem 1 A questi si potrebbe aggiungere ‘un 


x Colonna vertebralt. 


Caboru. duansn. Dingo, Cano Inaiano. 


i CANT DOMESTICI 


Bull-dog. Mastino 


Dogo, 
(Ada (Danoso); 


dnli'nomo, -Sin 
piotra Jeviga 


terziaria. 
T cane domest numerose 
varietà per quel ch'è stat: forma, co- 
lore a qualità di pe si-distingi 
fer la sua coda ricurva enon penzolone, 


affatto diverso 
allo, della 
vatico, L vorace 


ca la carne; ma 


@ por il suo abbaja 
dagli ululi del lup 
volpe © pure dal cane 
@ golnso, o molto gli pi 
si contonta di alimenti vogetali, 0 in 
particolare di pane; il suo stomaco 
digerisce anche le ossa più dure. Il cane 
domestico è notabilo per la sun grande 
intelligenza, per la fodeltà, l’affezione 6 
la riconoscenza che dimostra verso ìl 
suo padrone. È animale vigoroso, atto 
n lunghe e celeri corse, e nuota benissimo. 
Poco traspira ; e pare che il sadore gli 
esca per la lingua, lo quale, allorchè 
l’animale è accaldato, gli spanzola uinida 
fuor della gola. 1 canì hanno perfetti 
mimi l’odorato, l'udito 6 la vista, ms 
fferonte griulo nolle differenti razze. 
T.'oltatto staordinariamente sensibile del 
cane, dovuto allo svolgimento spociale 
ilo! suoi cornetti nasali, gli conferisco 
un discernimento che non è possibile 

varo in verun altro animale; perciò è 
ihpiù utile ausiliario del cacciatore. 
Ogni razza, del resto, ha le suo partico- 
lari attitudini. 

La femmina porta 3 giorni e partorisce 
ga 6 u 12 cagnuoli, i quali finiscon di 
crescere a duo anni. La vita dell'animale 
von eccedo { 15 o 20 anni 

S può nffermare cho, di tutti gli 
animali. il cane è quello che ci torna 
più utilo. Innumerabili sono i servia 
che ci rende. 

Laldomesticamento ha. di 
tl una quantità grande di 
che a loro volta 


questo ini 


CAN 


| Pazocghia razzo di lovrieri sono ndopernte 
per encolaro, 

Ma: -— È più tozzia in generale 
hnpno n re statura de’ levriori; 
pe n. orecchie ritte, Sono poco 
doc ® però eccollonti da guardia 
l'odorato non hanno molto fine, ancorchè 
possano cacciare la selvaggina grossa 

Doghi, — I doghi, o alani, hanno testa 
grossa, muso seurciato, naso spreca 
patto largo. Sono robusti, aniimosi, fedeli, 
ma poco svegliati. Son buoni cani da 
guardia Li addestrano a combattere il 
cignalo, il.Inpo, la tigro, la pantera. Il 
mologso è alto ‘m. 0,65 al garrese, è 
afforignatissimo al padrone, per il qualo 
in qualsivoglia pericolo dà la propria 
vita. Più piccolo è il bulldog, dal petto 
largo, dalle gambe fihe, dal mnso nero 
e rincagnato; forte © pien di coraggio, 
ottimo da guardia Alclne razze sono 
adopgrate per la caccia 

LI carlino, bruttissimo, è ancne poco 
intelligente. Alano è pure il bel cane 
del S. Bernardo, osservabile per il suo 
affezionamento © la sun intollizenza 

Cani da coscia. — I cani da caccia 
sono differentissimi di statura como 
d’aspotto, generalmente hanno lungo e 
grosso il collo, largo il potto e la testa 
alta. Il pelo varia. Li distingue la squi- 
sitezza dell'odorato, in una con l’istinto 
vivissimo per la caccia. Sono per lo più 
intelligentissimi e pieni d'affetto per il 
vadrone. I bassotti hanno cortissime le gam- 

, o dritte o torte chesiano; sono vigorosi, 
intrepidi, svegliati e scaltrì, fedeli al 
padrone, ma ladn. Eccellenti per la caccia 


da corsa, come per iscovare dalle tane 
i salvatici. 

1 can? da fermo (pointer, bracco) hanno 
forme più graziose; prudenti, obbedienti, 
intelligenti, finissimo hanno l'oltatto! 
tutte qualità che sì uttengono, del resto, 
por via dell'educazione. Sono, per lo 
più, dì taglia mezzana. I cant de corso, 
o da leva, hanno formo che dì poco dif: 
feriscono da quelle de' cani da punta, ma 
son» addestrati a cacciare in ina maniera 
del tutto diversa; tali sono i segugî, 0, 
in Francia, i cani di Saintonge, di Qua- 
SCOKna farti molto), del Poiteu, 


| Vnudea Gh spagnoli sono pure cani da 


foro, cha si contrasseznazio 


da quelli 
Ù SRACNOINIRA 


i i, soprattutto alla 
pis 
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di affogaro. I barbone pure è mo spa- 
ugnelo, @_di tutta la razza canina il più 
intallizonta—Vi.s'accosta nolto il grifone, 
detto da altri spinonz, occellento cane 
da caccia, ma che poco regge a’ clîmi 
caldi: alcuni cani grifoni sono tan 
distruttori di topi (bull-terrier, terrier). 
Veri cami domestici. -- Comprend 
quest’ultimo gruppo i cani più affezio 
ill'uomo e che gli rendono mae 
servigi. Sono animali forti, gran co 
perspicaci, prudonti. vigili, fedeli, vali 
rosî; guardanò la casa, le gregge, 
trascino pesì. I principali sono il cane 
da pastore a il cano lupetto. Il cane lap- 
pone @ il cane degli Eschimali sono an- 
cora più utili ; mezzo salvatichi, rendono 
al loro padrone mille servigi. Il cano 
oschîmase è, in an tempo, animale da 
caccia, da tiro e da soma; perseguita 
la ronna e il vitello marino, assalta 
l'orso; ma è feroce, Indro, poco obbe- 
diente; mena, del resto, infelicissima 
‘ vita, sempro vedando la tame. Questi 
cani sono pure adoperati a custodia 
del'e groggo. 

Te malattio più frequenti no’ cani 
sono la rogna eil cimurro: consecnonza, 
M prima, di un alimentamento troppo 

@ salato, del poco moto e del bere 

Nequa cattiva; la seconda fa multa 

| strato no’ cuctioli mal nutriti, o tenuti 

in canili umidi. La più terribile malattia 
de Lena è Ja rabbia (v, 


tanza odorifera che 
can) (fig.), 


canfora comu giappones 
da’ chimici de ata Ù d 
gira, per Ja proprietà « î 
vergere a destra )a luce 
cho ha comune con Îa 
estratto dalle laurinacee 
mnatricaria è levogira, inatiht 
labiate. 

canguro. — V. marsupiiili. 

canna. — Gonore di Rara, della fa- 
miglia delle graminacee. Sono pianto er- 
bncae alte molto, cho fanno nelle con- 
trade tomparato o caldo. Ln canna de 
ricche è una Nella spocio, alta non di 
rndo 5 metri. n molto comune sulla en 
stern dol Moditerranco (/i7.), Quosta 


Candia, nella cilin od u Ma 
lar. Sul prine XVI, ap 
meridionale è da mitimo in quolla dol 
Nord. Tn questi fortiti paesi la- nd 
colinta prosporò it brove nndnro sì fat 


monte, ghe le fabbriche di zucchero sor 
soro a continaja 


da zucchero nelle 
Ila pianta, m. 5). 


hero si coltiva | | 


|-mento mercè il quale si manda con la 
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i 
La 1 i fit 1 tropiet doi due | 
itinenti. Trovasì questa scorza in com- | 
morcio n foglio sottili, arro e, di color 7 
giallo chiaro, di sapora aromatico; netto 


Albero della cannella (altezza, m. 10) 


pera nello cucino come aroma, in medi- 
cina come tonico, Lo suo propriotà deve 
ad una essenza speciale che contiene, 
dotta appunto essenza di cannella (fig.). 


cannello ferruminatorio. — Stru- 


ci 


CAN 
e. 


di tin Tungò tubo Hi ottone; la pi 
NGhjimatk obWaIgvo, Brivolla vorso | 
| 


Espiloratoro. 


Tubo-concentrico. — Oculare. 

ialo astronomico. — Un potente 
astronomico ha sempre un |: 
iccolissimo, cioè non abbraccia | 

“se mon una piccolissima 


‘ande 
one od 


odia cn 


--195 


di quel che sia, 
alla distanza_in x 
annocchiale 


di qu 
9 tivpas 
di ravvi 


cilindrico, che la 
stinta, Col. cannocchiale astronomico .sì 
vedono gli oggotti a rovescio 

Il cannocchiale terrestre: non ha 
inconveniente: oltre a’ due vatri 
denti, ve ne fu aggiunto un-altro, 
raddirizza l'immagine; 

Il cannocchialo di Galileo dà puro 
immagini dititte, ma per'in’a)tra dispo. 
sizione de’ vetri: l'obbiettivo è, 

qui, una lento con- 
vergente, ma l’ocu- 


ono riesca di 


che 


ha che una lunghe?- 
za minima, quando 
se no vuol avero un 
loggoro ingrandimen 
to soltanto 


Cannocchialo 
doppio 0 binocolo. 


Pezzo d'artiglieria da montagna 


Krupp tompato a olio, pui l’accinj 
Krupp non 


> | sistoma stesso dello artigliorio; notabili, 
temprato, quindi l’acciajo 


fra questi, la rigatura eil caricamento 


d 
î na Sa \pertura 
Stoppino. TO: -{ 
Vito di ———É 


” Molla di 
sioureaza. 
culatta. 


Culatta aperta. 
Bessemer, quello dî Setaing e quello di 
Petin e Guudot. 


dalla culatta, proposti  primamente 
nostro generale Cavalli, © perfozio: 
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alla loro volta, dall'Armstrone «e dal- | i cannoni 
Whitworth | oggi 
‘Sono gli odierni cannoni portati da un | came 


Stango <P 


Cannone e carretto, 


affusto A, più 1taltanamento detto cassa | projetto<e-Ia carica, è alquanto più largs 
n carretto, .il qualo permetta di voltarli | del calibro d one; il projetto com 


fra TLT coi a 
Cannone di 24 centimetri d'apertura per la difesa delle coste. Lanma projetti 
di 120 chiloor. a 10 chilometri. 


in qualsiasi direzione, per mezzo di una | porta; per ti maniera, mell'usciro, ni 
leva Li si punta il pezzo mediante una | intensn sfregamento . contro le pareti 
Treno davanti Trono-di dietro, 
Cassa ver glî strumenti 
| Ruotu di 


ricambio. 
pi== N 


(53 
tata To" ture, 
De 


‘na M, colla quale si può innaizaro è 
piano la E Un tempo | Hi ner CE LO 


rîsiodo, 
cannoni, 


bilo, che 
rentisen un'er 
meticuchiusura 
esia di una so- 
Vidità a,’ tutto 
prova; 

Le cuintte //î9.) della nostra artiglioria 
non lasciano, «otto questo aspetto, nulla 
4 desiderare La culatto mobile è tenuta 


ferma in fina piastra o cerchio di acciajo 
V, la quale è fissata al cannone con 
ana cerniera intorno a cui può girare. Per 
DEE il cannonè, sì prende con la 


desi 
Cannone dol Secolo XV, 


I 


Re Cannone obice del secolo XVII 


CAN 
Pet aprire, sî fà îl mov 


La culatto 
“mobile ha un 
foro E, nel 
quale sì întro- 
duce nn tubo 
dotto stoppino, 
che sostituisce: 
Vantica miccia 
è serve al ape 
picenr fuoco KI 
cartocero(v 
projetto) 

Pol traspor- 
to, ‘1 cannoni 
da campasna 
suono attaccati 
adun carretto, 
risultandone 
una vera vettura a 4 ruote. La carrotta 
contiene 20 projetti. Il rimanente. delle 
munizioni sta riposto ne cassone (ffy.) 


T cannoni da montagna (fif:) st tra 
sportano a schiena di mulo; quelli da 
marina e quelli perla difesa delle -coste 
sono & pusto fisso (fig:). — 


"le per le sue 
O 


Serpoutindi® 


Fa 


| » 
È 
CI 
da 
hit 
ad 
Ti 
tn 
Di 
io ul 


CAN - 


- un bel colore verdiccio 
lunga m. 0,02 {fy.). La fe 
le nova nella terra: e appe 
larve s'introducono ne’ nidi di 
this; moltissime sono distrutte da 
callinelle (v.). La caotarilo vfhcina 


+ 
N%4 | ma bisogna diffidare della più 
o | ricette a sscifici da quart 
« | de' giorha! celebre poma! ) 

7 puytren contro la padnta do' capelli si 
compone di 1 parte di acotato dî piombo 
Ro 4 eristallizanto, 4 di balsamo dol Por, 10) 
Up MASCHIO: VEMMINs. |di aleoul a 609, 60 di midollo di l'un, 
Gantaride (lungh. della femmina, m.0,018). | con alquanta gocce di tintura di cuo- 
taridi, garofani e cannella; lu lozione 
sihhondante nol mezzogiorno della Francia | dell'Wilson è fatta con 20 parti d'ucqua 
D soprattutto in Ispagna, viva a stuoli | di Colonia, 8 di tintura di cantaridi, 0 
su "frassini, sulle siringhe e su’ ligustri, | qualche goccia di ossenza di lavanda 

che spoglia delle lor fronde. Adoprasi in | 6 ti rosmarino. 
per fare i vescicanti, la polvere capillare (erba). — Spocia di! felee, 
ottenuta tritolando il corpo seccato del. dal gambo e dallo 
l’insetto. Ra foglie tsnuissimo; 
tino, cho si trova no' 
scotandi luoghi umidi, prin- 
posati : cipalmente del 
Mezzogiorno. Di 
Guosta pianta si 
fanno decozioni e 
sciroppi, per frcili- 
tare J'ospottorazio» 
no no’ Jeggori mali 
di petto (f9.). 


capillarità. — 

Guardando J'acqua 
contenutiin an hic» 

i vede che la suporficio è pinna 
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Îa iaròti de' vasi. Col. motdurid,” che | correnti contrario, di tal manterd ‘par 
non bagna, > è Inverso (fin.}; | Altro, che Ja quantità di liquido mano 
sugli orli, il ribnssa, o nesumo | de che passa nol più denso, è sempre! 
un'inomvatura convessa. Medasim ella quantità di liquido più 
mento, in un vaso pieno d'acqua ir passi nell'altro; Lo stesso 
m i nn tubo di. vetro di picor * fluidi aeriformi; ed'àquesto 
motre puido, In voco di rima > chiam a osmoni 

nilja stosso livello dentro e ‘fuori, s'in-|° capinera scoll erat a 


nAlsa nel tubo notabilmente, Nel tr 
por contra, il livello interno si 
Questi fonomoni, i quali non sono ‘che 
aipparonti occezioni alla legga del livollo 
orizzontalo de’ liquidi,;si produ 

pro allo suporficîo di contatto d 
o do liquidi, S'indi 

Noméni di capilla 


appartenento ‘al genere do” hat 
e al sottogenere della silvio n 
beccaficht (v.). Piccole, igsimo 0 di 
aspetto piaconto n malgrado dello scutà 
som | color dello ponno, la cupinora non si ri: 
solidi |‘niscono mai; benchè socievoli, w stormi 
ino col nomo di fe- | numerosi; como tutte: lo silyie, enntand 
porch sendohsi | dolcemente, 0. costruiscono» il, nido: con 
; igliosa» 
La capinera de conti è pigli 
(fir.)} St compono il nido trad eiunchi, 
Por modo che questi gli facciano da in 
aturni comuna in Francia; @' non 
nelle nostre risnje» La capinerti no: 
Strale, nora, ma con la parto di sotto ln 
fronte, Ja punta delle ali, e 1° ponne 
dalla coda laterali estermmonto di co) 
bianco,. nidifica al Monte o al piano 
urigra l'inverno. Il dercamoschino di al 
“no nido In forma di una) connocchim, 
‘utta di materio morbide, @ lo pone in 
mozzo n un cespo di pianto palastri. Il 
‘nostro sordino degli altipiani. alpini, che 


Teli i là) x n seconde alla pianura, ma: raro} nel vornoz 
iaia dub Gainlara» | It navette des dipee dov Francasi, Altro 


mani soprattutto: no' tubi vmolto 
strottì, ì dal diametro è parazonubile a 
quollo di un capello. L'ascensiono o la 
doprosstono în un tubo è tanto maggiore, 
quanto più stretto è il tubo, 
ioni capillari, dovuto all'attra- 
zione molecolare, dànno la spioxazione 
. di ungran numero di fatti, cho sembrano 
‘alla prima, contravvenire allo leggi dol- 
l'equil brio do' liquidi. Ogni volta cho 
suna sostanza | PRrnSA cioè attravoiSata |. 
cavi ron na numoro di canaletti, trovasi | 
Juinlche punto a contatto con un | 
b L, Si vate, il DEI 
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caponé gory 


i gintilini, qualo în riva Tu ume ‘o neli 


iqnigo tit stagni: Nitifionno doro sog tir di | Molit 
Lo gf mora, depimendo 4 0 6 uova di vario n: 
i colore, | Sono necolli vitilissini por 1a ta nello piogho doll 
US quortii grando clio fumo agl'insotti ; 8 5, Colore ross) chia 

> TI, liltomesticano heno, ‘specio. Ia capinera 

Prato proprinmente dotta, fl maschio. della 

TO da) iuale ha un canto appona inferiore « 

la silvi, quotto dell'asignuolo, | 

dA mOO capitello, capitolo. — icattacolo | 


tumnuna, cho porta In riunione de' fiu- 


18; Gathtang 


Ì 
iù cl Ì L 


Capone gorno (lunghesza, m..0, 


piuno alquanto più chiare. La lunghozza 
non sccedo-1 35 centimetri Carno sti- 


> pag! 
id glunehì, 
ano da 'ine 


HIM i mati, di facilo digostiono.( 

disco 3 capostormò, —.V: toni 

) le pong î Si ‘cappelleria. L'arte 6 commoreto 
tà di color d9' cappelli è-indastrini di 

ql piano n ; 

nino di nl 


nai Cogtetto gi Merda Lino Lo. pos calci, è DET un tessuto 
sp il detto: feltro, ‘solido, durò. molto @ impor. 

QUE DT) ulline onde son, costituiti 4 fiori totàlli }anvabile all'acqua. E.enpnelli.di polio di 

MOI ara SITA N [castoro sono i pi Ia poi vangone 

nel Ni Lquolli di polo di-capra, 

ncegi, Altre Ippo a dî seteconstanio internument. 


di sa fatto: più ‘resistonto con uni 
su questo fondo. mettesi una 


B aoppoità; VIE, è paglità, tanto igionici.da 
O, ona fanno; com paglia SR 
ria lia a fo: 
Mr Seo Li SI 
COTTI = Atfuscolio: sh Spinoso 9 
su” muri; comuniz- 
simo ne n PRETE i bottoni orali dî 


titniscon 


CAP I 


Ln capra d'Angora (fi. 
tica) ha disco» 
talmente, tina doppia 
ralo @ finiscono in punta rivolta 
giù, Il.vello, tutto bianco, è lunge 
fine, morbido, lucente, setacoo,o un pc 
atricciato; è una’ lunga calugino, con 
sotto un pelame più forto. Que 
A domestica, ma viva quasi osc 


Tutchia asia 


che sognano 


cupro d'Angora 
maschio 6 femmina), 


«ente ne’ pascoli di ponga, non tor- 
aando in istalla se non allora che le 
manca îl numimento. La tesatura si fa 


tate orizzon 


n capra | 
- | viene forso 


buono suratle 
dentro un 
6 perum 
menti fatti 
dol Gi 
L'A 


provano tu 
scomir | 
acclimare noi nostri pnosi 
La capra comune (/ig.) no 
Jall’egagro; lo © 


i\ come qu 


trana pro 
na ha ru- 


jose © stiacciate, rivoltà all'in su; il 
velo lungo, ruvido, bianco, bruno, o 
nero. La fommina porta 5 mosi ;. parto- 


cavra cvmuue vittezza, 10, 0,70). 


nsce, due volte l’anno, uno 0 duo ca 
protti, che presto crescono. È allegra, 
capricciosà e socievole bastia, pioha di 
intelligenza o capace Wi educazione com- 
pita. Iì suo mantenimento costa pochis- 
Simo. potendosi la cepra-pascero più che 
dei due terzi delle apocio d’orbe cono- 
‘sciute, ‘per sino della cicuta, del prez- 
zemolo e delle foglia di ‘tabacco, senza 
risentirno danno. Oltre al latte, ch'è de’ 
più sostanziosi, la capra fornisce lans 
lata, carme, cacio, cnojo e corna. 

Por. la pello del caprettò e del ‘caprone 
fanno guanti © calzature fini, otri da 
“vino e da acqua; col ae pennelli e 
corde. Le costoletta e il rognone di ca- 


CAP 


capra. — V. vorricello. 
‘enpricorno. — Robusto coteotta 
notovalo por In lenghezza dello ante 
clio anperano quetlà del corpo 
ò lighivora, como tatte quello de 
iicorni ‘edo’ longicorni, Questo scnrabeo 
Nlal volgo chiamato prsaferro, porchò 7 
ma la forsa di afferrare @ reggere unn| ce di Gavrtapla 
gru gotto di simil fi N n 
mo, il cerambice eroe dogli entomo Ia di 
Togistr gfig.). l'iu‘corvi por Ja statura 
| mncanza do camm * 
corna, poi, sono differenti : di dos 
| è terminato in duo punto, come puznali 
Il capriolo comune ha corpo m 
cervo; rolativamonte ‘brovo è la 
ecchie sono scostuto, 
gli occhi; lo corna sono formate di an som 
nf 


più o mon ( 
Tico, con lo parti inforiori più chia 


Capricorno ((#ngl, int. 335). 
caprifoglio, abbrac 
| boschi. — Irutice rampicante dicutile 
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ssìmo formo, che € 


l; secchi, di svn 
| tongono paro 
| quando son giunti n matorità, 
i! questi ne possano: vonir fuori «(e 
i tipano, violetta, papavero (fia.) 
il carabo, scaraboo, — Insetto co/cott 
dlffuso molto in Europa: so nè contano 
Ì mumerosì sporlo, Gli scarabei sono cav 
| ciatori e carnivori in grado supotlativo; 
Ne testa hanno nrmata di gagliardo man 


Caraba dorato (m. 0,25) a sila larva, 


Inrvo soho carnivore al pari 
PRETESE perfetti, o cacciano come 


6 CAR 


mor >, una malattia virulenta 
cui quasi tutti gli ant 
anti. Produce nna 

dol sangue, con 

‘ olgimento di tumori 

alla superficio dol corpo. Questa malattia, 


opidomica o contagiosa così da far soc 


vonti volte morire in pochi giorni og 
iche in poche ore tutti gli animali di 
pa gtalla, è il risultamento dell’azione 


di corti microbi 

Apparisco specialmente tuando el 
animali trovansì in condizioni igianiche 
non buone, quando mangiano cattivi fo- 
raggi o bovono acque stagnanti 

Mana è quasi sompre la cura alla 
quale sottopongonsi glì animali carbon: 
chiosi: però l'amministrazione prendo 
rosi provvedimenti per tmpodire | 
isione del contagio quando la ma& 
lattia siascoppiata in nn paese. La carne 
delle bestio morte di carbonchio non si 
può mangiare. La maluttia è dello più 
contagiose per l'uomo, nel quale prende 
il nome di pustola maliyna, 

Devesi all’illustra Pasteur la scoperta 
diùna maniera di vaccinazione (, virus), 
grazie alla qualo il bestiame sì può dire 
guarentito dal carbonchio. Mediante uno 
Special metodo di coltura, il Pasteur 
riusci a preparare un virus attenuato dol 
carbonchio, conténente microbi degene- 
rati, i quali, inoculati ne] bestiame, glî 
comunicano ‘un carbonchio benigno, onde 
gli è cunferita una immunità contro il 
cnrbonchio mortale. Quasi dovunque si 
ta oggidì )a vaccinazione carbonchiosi 
col virus attenuato; tanto che, dopo 
tale scoperta, le epidemie ond'erano in- 
festati, in Francia, i greggi di montoni 
8 le mandre di vacche, tendono a sparire 


carbonchio, enrbono, — In agticol. 
tura il'cardone, ‘6 un maluttia da. co- 


bali clio distrugso lo spicho, od è dia 


fi 
do. È ai 


ts Do 


Ì 
FANDRICAZI 


DEL: carbone di legno 
Metodo dell (cATASTE. ;La' CATASTA 
figurato: aperta, peichè.aj ue possa 

«la interna, disposizione? 


nò fumo. Serva di combustibile nall'oci 
| nomia demestica © nell'industria ; ontrg 
fi comporta la polvere; si adopora nellé 
costruzione di filtri per acqua':potabile) 
it ciiziono della proprietà che ‘ha di rito- 
nere le impurità che rendonoinfetto Jr 
acque stagnanti; por la stossa razione 
inte! di conservazione tra_ì più 
d{ficacì, potendosi, com'ò noto; conservare 
a lungo senza altorazione la'icrimne sot- 
farrata sotto un lotto di carbono:polvo- 
put t0: da ultimo, în medicina, giova 
oll'antisessi dello piaghe caicrenoso v 
delle Icerîà. È 
migliori CArbuni duelli dî ogno 
quercia © di carpiho: _LI' carnone. di 
este bianco brucia troppo, presto. Un 
buon carbons dev'essore krosso; setto; 
Sonoro. Consorvisi in luogo Van ast 
SI carlion ylomerati, tanto ‘adopertti 


òBgigiorno pel riscaldamento, tti 
pg fa di varie sprto di carboni. @ 
Principalmente d carbon (fossila, com: 


di presso con csitraifie. 


canoni fossile. = tl carvon.f@àsile, 
lorrd, ‘8 ‘îl più preziono 
indbttria. Soi, Var 

punto ce el suò 


ninta dolle 


Il carbon fossile 
lazione @ dalla de 
otali cho copriva 


Arbon fossile, — L'escarazione 
entro gallerie. 


si fa 


remotissima. L'Inghilterra e il Belgio 
sono î paesi dell'Europa più riechi di 
carbon fossile; poi vengono la FrAncia 
(Saint-Etienno, Rive-de-Gior, Valencien- 
nos, il Croùzot, Blanzy, Aubiri, Alais), 
la Germania, l’Austria, la Spagna. L'I 
talia, è noto, nòn è regione carboniféra : 
possiede nyndimono ricchi depositi di 
combustibil? fossili inferiori, come sa- 
rehbero ite ottima a Monte Bamboli 


Carbon fol, — Mosa tpnodeNO can 
NONATO È i grave cave 
di carlom fossile. 

e in altri luogi della Toscana, nel Par- 
nel Modenese e nolle Romagne, 
abbondanza nella Sardegna 
iomonte, e torba in molte pro- 
rica. d 


CAR 


niferi dall'America set- 
tn più conpidsi di quelli 


sno del carbone procoda nin 

ente nell'India ingles; per inala 

arbon fossile indiano contiane 

pi di ceneri 

disad a navignzione 

tt ) colonio australiche contengono 

rhone, massimamente la Nonva Gilles 

poridionale ; giacimenti abbondanti no 

furono scoperti, noh è molto, nella Nuova 
Zelanda. 

L'isola di Ximo Kiu Sia, presso il 

porto di Nanzasaki, nol Giappone, "con 

tieno immensi strati carboniferi ;, l'Asia 


di mezzo ne abbonda, e il solo Turchestan 

no possiede cinque estesi bacini 
| I giacimenti Cina, ancora poco 

fruttati. occupano una superficie 20 volto 
più estesa di quelli dell'Inghilterra, tanto 
che il viaggiatore Richthofen (1872) bha 
a faro il calcolo che il solo ac di 
cianzi, non de' ori, potrehho 
tare n’ hisogni del mondo intero par 
00 anni 
Livinzstone e Cameran trovnronoriechi 
dopositi di carbone nell’A.frica equinoziale, 
@ il nostro comandante Racchia ne vide 
bbondantissimi a Borneo 

Estrazione. — Ne' giacimenti, il carbon 
fossile si trova a strati o letti parallali, 
sepurati da altri dfarenaria e di argilla; 
sî possono anche trovare sin 60 strati 
paralleli sovrapposti, la  spessezza ‘de’ 
quali, soventi volte minima, può rag- 
giungere 6 o 7 metri. Trovansi talora a 
grandi MIITGNTÀ, 

Per cavare una miniera di carbon fossile 
sì scavano pozzi verticali, che conducono 
sino agli strati; poi gallerie orizzontali 
dentro gli strati medesimi ; certi pozzi 
scendono sino ad 800 metri di profondità. 
Il carbone, estratto co' picconi, si tra- 
sporta su rotaje; dentro vagoncini, sino 
al pozzo, donde è fatto andar sa medianta 
macchino u vapore. 

Grandi sono i pericoli, nelle cave di 
carbon fossile: pericoli ‘’inondazione, 
di astissia, d'incendio, di scoppio (v. ca 
buro d'idrogeno @ TOTI dea 

L'unnua produzione del carbon fossile 
nel mondo intero supera presentemonte 
500 milioni di tonnellate, 6 va sempre 
aumentando. In questo numero la Gran 
Brettayna entra quasi per la: metà, o la 
Francia por un quindicesimo appena 


(v. miniere). 
‘bonico (acido) binazione 


). — Comi 
carbone con l'ossigono dell' 
formasi allorchè il carbone ; 
quantità d'aria fi 

grammo dh sa 0 

un caminetti 
un bel 


honico, che se 


gus sen: 


îrizzante, Irrespira 


ne' culcwni 


cido carbonico atmo- 
Un sranmuFERO St. sforico servo alla na 
SpEONE quando trizione delle pianto 
sin infrodotto m Ad evitare l'astis- 
un vaso piero di ‘sta causata dall'acido 
avido cartemim. carbonico. non devesi 


 Richthntn 


Che il uu ta 
Riggio 
| dol mondo Mito 


TOTTI 1 mai faro fuoco fuorl | 

nOll'Afrca gti pa tate DO | 

danto Racdi e au i ie fi 
1 a Bonea, fa ronir fuori tn gas, clio sì più vie- 
0° giacimenti ila | roglicra in tina loftiglia: questo gue, 
stati 0 lot pill | comlnistilile, è n carburo d'idrogeno. 
(arenaria edi tl | 

trovare OLE, | Pragarazione, — Il acido one 
st, Ja spose nico sì ottiene per in’ampolla con 

i due tubolaturo, pienn d acqua a me; 
di ERA in cui sì pona tdi riarmo 0: ella pioi 


tri, Troransi tia 


calcaro in frammenti nn po' erossi. Pel 
turacciolo di una delle tubulaturo pas 


Si-forma acido carbonico nella fermen- 
tazione della birra e in quella del vino. 
Questo gas può cagionare la morte. 


del caminetto, salvo che le finestre siano 


Sviluppo del gas acido carbonico. 


vin tubo cho scondo sin presso al fondo 


Nella tta del cane, o Napoli, | del vaso e termina, in cima, con un 
tia "Bilo carvonico 


5001 continuamente 
dol suolo. Questo gas, pesantissimo, 
forma a certa altezza uno atrato capace 
eis urne, cm pù alto, 
cogne n 
ua a respirare lisvramente, 


imbuto. Per quello sì vorsa l'acido clo- 
ridrîco, che combinasi con la calce, scac- 
ciando l'acido carbonico. Pel turucciolo 
doll’altra tubulatura passa un tubo di-. 
versamente curvato, la cui estremità va 
ad adattarsi sotto uno degl'imbuti delle 
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tavoletta doll'apprrato protmatico è 
tn piano disposto al fondo di una 
volla. 1 n svolgosi da' princip 
moscolato coll’aria doll’ampolla ; ma poco 
stanta; ossondo uscita | 

puro, adi può raccoglie 

Vino, sin in ‘un'ampolia A 


enmpina (fi 
carbonifero (terreno). — V. torroni 
primarti 
carbonio. — Corpo semplice, 
tiva di presentarsi sotto ungran nu 
di furmo, poiché “il diaman 
piombaggine, @ tutte lo sos 
n ordinariamente col nom di carbone, séno. 
costituito di carbonio, più o mono puro. 
In tutti codasti stati, il enrbonio è un 
aq corpo infusibile e combustibilo,. Arde, 
valo n diro combinasi con l'ossigeno dal- 
l'nria, prodncendo, a'seconda delle cir 
costanza, acido carbonico; Oppure * ossido 
di carbonîo, o più spesso un miscuglio 
di amendue; a 
carbonio (0ssido di). — Combina- 
ziono di carbonio con l'ossigeno dell'aria, 
contonente minor proporzione di ossigeno. 
rispetfo a quella contenuta. nell'acido 
snrbohico; questo gas ha origirio ogni 
qual volta il carbono arde senza cho 
invi aria a bastanza; se allora ivvion 


che si spanda nell'aria dalla stanze, può;| 


essere causa de’ più tristi’ accidenti 
L'ossidu di carbonio è un gas senza cu. 
lore, nè odoro; nulla no indica Ju pre 
senza; o pur tuttavia è un violento 
Veleno, enpaco di produtro l'asisin in 
‘brevissimo tempo. Tutti gl'infortunii cho:] 
> soglionsi attribuito al così detto vapore 
gi earbona son dovuti all'ossido di cm- 


Combina: 
Irageno., Sono 
ca, il i, 
edo; Tacna/i 


bonica {acido]), è un c 


più lumi- 


Il più torribilo di tutti è 
| protocarburo, che: svol. 
gosi non di rado in'corto 
ininiero di’ earbon fossile. 
Questo gas \il gritow do’ 
lrintosi) si moscola con 

ia; quando &.ln quantità 
rando, Ja monoma fiamma 

ta ad nccondere il mi- 
scuglio; si propaga in tutta 
Lampade dela cc: un formidabile 
minatori : scoppio, che uccide i mi- 
Modeflo del nato è fa ammottare le 
Combes N. gallerie 
lampade); I'uso della /ampada del 

Davy è ìl preservativo più 
efficacafcha siasi’ finora trovato conte 
questo treméhdo flngello (fi 


‘àrclofo? =-Pianta coltivata, della fu 


miglia delle composte, provenionte + 

dubbio dal cardone © carciofo salvat 

Tn parto alimentaria di questa pianta è 
icettacolo florale non ancora sbocciat 
tondo, 0 girello del carciofo, è 


‘icettacolo carnoso destinato a portare i | 


Sori; lo foglie sono le brattoo che pro- 
Veggono i fiori prima del loro sviluppo; 
finalmente lo bardo sono costituite ap- 

punto da’ fiori non per anche formati 

ipiutamente. Le nostro fi 
sentano una pianta di cari 
oto interamente fiorito, e in fine la 
one di an capo di carciofo (fig.). 

i moltiplicano i carciofi por via di 

i, tù spesso di gemme preso da 

ti. La coltura 


ela 
RO como quello 
‘he producòno il frutto Sezione di una 
o, tenero boccia di 


carciofo. 


bere, 
ente 


rincipio 
rimide 
agre, si 


sapore 
16 di 


soltanto di. pi 
Ù anda. Da 
stazionario, sd è frequente ne' 
dintorni di Roma, passa il vernò no’ 
monti, ela state nelle pianura, 


cardiaca, agripàlma. 
— Pianta della famiglia 
dello labiate , comune 
d'estate su! margini dello 
strade, ne’ boschi mon- 
Adopràsi in 
cina contro lo ma- 
lattie dello stomaco e 
del cuore. 
cardo, cardone. 
Pianta della famiglia 
delle composte, affine al 
carciofo. Mangiansi lo 
nervature. delle, foglie, 
Cardiaca. che sonò molto grandi ; 
(alt., m.0,80) queste costotè hanno 
‘. natnralmente un sapore 
.sifanno ‘imbiancare dopo il loro 
| ravvolgendole nella paglia per 
dalîa luce, e prondono rllora 


‘da cardare, la 
Ten 


dal fust 
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pungoli, il frutto dolla quale è costitnità 


ili un capitolo allunento, cosparso di 
punte ricurva, Sorvono questi capito! 
fa cagione dogli uncini che hanno, per 


candaro © pettinaro panni o coperto. I 
sami si danno al pollnmo; fusti 
scaldano i forni doi panat 


izlia dello 
dlipsacce, chiumasi ancho cardo da lana 
fuoli 0 da berretta) 

cardo salvatico. — Pianta dolla fa- 
miglia dollo composto, che cresce abbon- 
dante in tutte le contrade calde 6 tem 
porato dell'antico mondo, © costituis 
talvolta un voro flazello per l'a 
tura. Quand'è giovane, lo pasc: 
nsini, i cavalli o lo vacche; più duro, 
può ‘ancora essere mangiato, quando 
prima si acciacchi. 

Parecchio pianto s’ebbero, a torto; il 
none di carlo salvatico, nin apparte 
mendo a questo zenere: ud esempio, it 
curdo da lumi]uoli. 


"carice, caretto, sala di padule. — 
Erba mamocotiledono, sparsa  principul- 
mente nello regioni cafde. Se no comw- 


| acond purecchie centinaja di <u 

 aimano è vprattutto iti nidi. cent 

aeiro reti cho inv: troppu spesso 
Da & 


dici, è ni de' corsi d'acqua 
carici, erazie alle enormi radici cho 
| hanno, son valido riparo contro gli smote 
tumonti 


® stellato, {i 
ano con la los 
il he 
ha un fusto 
profitto per 
dot 


danneg 
aiglionti tame,; 
ter 
are 
mare a presso 


o do’ fiumi, è, in’ Olanda. por 
consolidaro lo dighe 
carie de' cereali. — V. ruggine 


carie delle ossa. — Malattia delle 
a, nella quale la parto ussalita sup 
e sì dis a particolle 


più comincia con l'osteite. La guarigione 
è difficilo; se trattasi di 
unn rogiune dol corpo alla 


qualo si 


possi. 
con la medicing oparatoria, 


giunsero 


si toglie la parta cumata 
con gli strusnenti chirur- 
gici; oppure’ si procedo 
all'amputazione del 
membro. La malattia è 
tinto più grave, in quanto: 
S'ieohtra il più spesso 
ia porsono di cattivissima 
costitazione. 
Laàscarie nog va con 
fusa nè con la necrosi, nic 
con lo degenerazioni stro- 
foloso, cancorose, cartila- 
Kinose n stoatomato»se 
dell'ossa, nò ul fino vo: 
la distruzione di questo 
Gisionata dallu prassiono 
\Cariv 4 continua fattavi da tu- 
ossadelbraccio. mori aneurismatici: assale 
di preferenza il tessuto 


che |: 


Spuguoso, specialniento del carpo e del 
tuso,.e i bambini più cho gli adulti.e 
secchi. Può ossero provbeata da cause 
esterne, quali sarebbero contusioni, frat- 
ture con Istracellamento, ferite d'armi 
da fuoco; oppure da cnuse înterno, 
come, p. ca la vizio scrofulose, artri- 
tico, scorbutico, o da contagio vajoloso, 
_Sariofillee. — Pianto dicotiledoni dia» 
petale, cov calice d'un sol corolla 
volta mancante, ordì 


è 
la 
UA, 

A CAR I 
8a, x 
ALA mandanti’ dî stipulo ; * fiori bianchi o 
di fat porporini nlla sommità del fusto-a do” 
Mo N rami @ talora noll’ascella dolle foglie. 
ala h 
mA n 
hi; tatà 


CarfofMleo (il lino). 


Diferiscono dallo altra piante polipotale 
a stami ipogini soprattutto per l’em- 
brione piegato a spira intorno ad un 
porisperma farinoso. 

Sono, più che altro, piante da orna- 
mento (garofani,. saponaria, stellaria, 
centocchio) ; tra le pianto utili, il lino 

una cariofillea (fig.k 
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ò saporita e facilo a di 
Per disti 
quella di 1 
Sogno: 
La carne della vacca ha fi 
sottili e compatte di 
è meno marmori: A 
di un rosso pallid 
Ilognola il gra omoce 
ficilmente, perchè sompra è, più o meno, 
tigliosa; nel cnocere diminuisce di vo 
lume 6; bollendo, dà molta 
Le cam di toro han tessitura 
lana, grana anco più compatta di quella 
dlle carni vaccino. Sono resistenti al 
taglio, di colore rosso fosco intenso, 0 
in negsun modo marmorizzato. Il grasso 


è giallognolo o rossiccio, meno sodo di 
quello di.buo o di vacca. Al tatto la 
carne è dura, arida, senza untuosità ; 
bollita, si riduce molto di volume, dà 
schiuma abbondanto e brodo sovente 
sgradevole. 

Carne di vitello. — Il vitello dova 
avero l’otà di quattro 0 più settimane, 
a voler che la sua carne abbia acquistato 
lo qualità che tanto la fanno pregiare. 
Devo questa cardo essere soda e pastosa, 
morbida, non viscida, con grana e tessi- 
tura delicata e colore'rosco, che diventa 
bianco con la-cottura. 

La coscia del vitello è Ia parto più 
importante por gli usî della cucina, por 
i sughi, Jo salse e le golatine, Questa 
camo è nutriento © rinfrescante insieme, 
© però conviene a tutto lo età o a tutti 
i temperamenti: ma le cami di vitallo 
troppo giovane, 0, come lico, non 
‘maturo, hanno un aspetto bianco sporco, 
sono molli © viscido, insipide © difficili 


i| adigerirsi 


Carne di castrato. — Ha questa carne 
tessitura fino e delicata, con venature 


» | di grasso, colore rosso pallido, e con la 


ARES o odore n Da 
È iso ha color bianco di latte 
‘molto consistante. 


del 
se è giovano, la carne 
Secca, 


Ae è vecchio, è 
1 il grasso è fibroso 
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| saporita, ma alquanto indiesta; ondo di nutrirsi (fig.). Gl'incisivi, in 

| non conviene abusarno, rifiut son- di 3 paja a ciascuna mascella; 

| 2'altro quella sata por | hanno la iente, @ sono pio 

| effetto dol soverchio grassumo, I I canini nti, uncl: 
| TI lardo buono, proveniente da animalo | nati, ntti a sbranare Ja carno, ‘sono in 
| snno, è bianchiccio o leggormento roseo, | numero di quattro, due por mascella, { 
i duro al tatto, 0, moglio, el ‘os | molari sono, certe volto, affilati come 

IN | soro sompro irosco è non sentiro nè puro | lama di forbici. Varinbilo è il grado di 
(| da lungi il inonomo odore di rancidume. | carnivorità di questi animali, o, in cor: 
il Le cimi, di qualuuque natura siano, | tuni, la carne può essere a con 
Il| vogliono osser salato prima dolla cottura, | cibi vegatali. Quanto più è carneo ilsuo 
ili | se a lesso, stufate o Sulla gratella. Le | nutrimento, tanto piùfagile è l’animale, 
| carmi arrostito, * atanto più dispo: 
Il per contra, si sta per la caccie 
| salano solo verso ò l'organizzazio= 

la fine della loro ù pa no 


cottura, accioc- 
chè non sì pro- vori, quolli per 
\ —  sciughinotroppo Lic l'appunto che 
prosto e non per- 4 È mangiano meno 
danoillorosugo. Ù como, crm m- 

‘ carnivore fi 9 nano sulla pia 
piante.) - Fra ‘ tado' piodi (orso, 
moto, da molto, i n tasso), onde si 
a’ naturalisti, È chiamano planti- 
come certo pian gradî (fig); Lu 
to, anché co. > Il maggiorparte, al 
muni, abbiano i contrario, cam- 
facoltà di tratte. 5 minano sulla 
‘punta dello dita, 
“e si chiamano 
digitigradi (fig.), 
Trai carnivori 
sî trovano i più 
feroci animali; 
il cui Appetito 

carnivoro 
tanto maggiore, 
quanto più affi- 
lati hannoi denti 
o più poderosi 

gli artigli. 

.Toltone un 
piccolissimo nu- 


Alcuni carni- 


meroi (can 
atto daro 
ì camivori non 


VI | cGAR Beto — CAN 
LE 
my li alvori, dallo mosso più sv Mifid "Tia carota Ù 
pi & ili ugne più potenti e di più gaglianto | umidi, mn )a î ) carnosa 
ni È Minscollo, formano gonori' più nùmerosi; | La pianta vivo duo anni: nel primo, 
D 
Pil 
Li 
n 
sa 
Ul Incisini 
‘mg » Coini 
da È a 
Sta Conini. 
N Tneîgiri 


n), i, 3 ur mn 

tu) dorso commina sulla pianta ) La jona cammina col ‘calcagno 
pi i de' lî: è PLANTIGRADO, levato : è un DIGITIGRADO, 

H anno produce Ja radico suà ali. 
n mentaria, nel secondo anette i 
TO, fiori e ì frutti; s'intende bene, 
fi + che mangiasi nel primo anno. 
LI Per l'alimentamento dell'uomo, 
ti si coltiva soprattutto Jn enrota 


TOSI: 


jr foraggio, preferisconsi 


variotà di mai 
Il dinatio & 


principa alli (Ag) 
carpino, carpino. Albero di alto | 

fusto, dalla corteccia liscia o fina 

comunissimo nelle foreste di pianura 


Carpino (altera, in. 10). 


di collina dell'Europa, e molto resistente 
il ‘freddo. Il suo logno, duro e posante, 
3 molto ricordato come combustibil 


no carino Ta grana è «na mi 


non è legno CE 
costruzi( 
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lla, ma non così sullo ossa faringee 
È è, per lo più, coperto 
rastagliafa ; In ‘testa n'é 
vi: Non hanno che una, 

dorsalo. Ampia è lav. 


[ conoscono al meno 
jo di questo tipo, divise in para 


ppi, e ripartito nel vecchio conti- 
nente è noll’America settentrionale, Que- 
sti pesci n tranquille, dal 
oso 0 inelmoso; sono. erbi- 

ochè mangino nnche vermi @ 

inselti. In generale sono focondissimi ; 
ma, senza difost como sono, diventano, 


preda ‘de’ pesci vorici che no limitano 
così la moltiplienzione. 


»  Carpio (lungh., m. 0,60), 


TI corpio (fig.), tipo di questo notabile 
gruppo, ha il corpo leggermento schiac- 
ciato dalle parti; muso ottuso: labbra 
spesse, bocca poco aperta, con due bar- 
be da ciascun lato; ampia Ja fonditura 
delle orecchio. Si videro carpii lunghi 
m. 1,50, «ti 60 contimetri, e del peso 
di 35 chilogrammi: ma sono eccezioni 
rarissime. Originario dell'Asia, il carpio 
è sparso dovunquo in Europa da molti 
CAT vi snseiaoine calme ot 
si ciba d’insetti, di larvo, di vermi, di 
vegotali ; quasi dimostico, si è avyezzato' 
a mangiare pressochè ogni cosa. Feco 
dità grande; il carpio depone l'uova în 
maggio e giugno, sull’erbe, în numiero' 

,000 al meno; ma questa quantità 
GEO di uova è divorata in gran 
Itri pesci. La grande longevità dei 
SS ‘ammossa quasi universalmente, 
non è dimostrata in verun modo; tutto; 
anzi, ‘induce INZSi0O che la sla lt loro 
SE mai una trentina d': 
io ha carne molto ST I DE 
tante nel nostro 
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i) unvaili od n° Luci; se no fafiit confett stretti 
N ed un Niquoro formentinto.  Torrotatti Ln fabb î \ 

| do' capi de 

ta lipnste È 4 
A tement 
uu) por tal modi q ; 
LU fiminito. L'incollnr 
Mt | macchina «' fa nella pa 
lun Î iper mezzo di una me 
ùn ii soda causticen è di fecola Innumori 
ti fano le vatiota di enrta (nbbricuto pre 
tig DI | sentemento dall'industria (carta da seri 
ni, vere, da stampa, da siznrotto, da féltro 
n da calco, da imballare, dn tappozzoria 
Ti | cartoni, acc.) 


Ramoscello di carrubo (ul, m. 10) 
Fiori 0 frutti. 


somì servono a faro un'infusiono simile 
nl cafè (îg.). 

| carrucola. — V. puleggia. 
“carta. — La eurta sì fabbrica con gli 
stracci di lino, di cunapa, di cotiio o 
‘con Vario sostanze filaniontose vogetuli, 


Ta 

no 

bra 

ar P' poopo 

Im 11 straccio nelle sue fibrille 

chi "La pila da sfilacciaro si com- 

") e indio armato di ta 
n e operano, por vin di 

3 SIT stracci im- 

It ducono in pasta. 


n una dis- 


Talè ‘il consumo di questo composte 
di pruns necessità, che gli stracci ces 
sarono da lungo tompo di bastare alla 
fabbricazione, Si trao ora profitto dulle 
fibro vegotuli più ilivorso, La paglia do' 
cerealì, lo faglio di granturco, l'alfa di 
Alzoria, porfino il Josno (pioppo, tigliv 
nboto) sono ridotti in pasta morcò procus»i 
mécennici molto complicati, o convertiti 
in carta, Per lo più si mischiano queste 
poltizlie, di seconda qualità, scon una 
quantità più a meno grande di pasta di 
stracci; si cerca persino di ronderlo piîi 
sodo, incorporandovi- caolino. A 
L'Inghilterra © gli Stati Unit sono i 
due paesi cho producono più cartir, dopu 
viene la Francia, la cui produzione innua 
arr i 100 milioni di chilogrammi, 
da noi, sono le cartiero del 
0 quella di Fabriano, ln più 
antica dell'Europa, 


carta. — Carta, o carta geografico. 
chiamasi la rappesentazione, sopra ann 


superficio piana, di tutta o ‘parta dolla 
‘superficie terrestre. Col metodo 
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SEGNI CONVENZIONALI DELLA CART 


Route départomentale 

Route nationale 

Chemin de fer sane 

noute encaissée - incassata, 
Route on chaussée O - in alzata 
Chemin de ter en tranches, ul ferrata in trincea 


Chemin de ter GN PEMOIGI., emme + in rialio 


Ch de fer, passage en dessous »_ passaggio li sotto 
Ch de ten, passage en dessus i nl disopra 
Ch de fer, passage è niveau _; * . « alivello 
Meet zan È Case 
Chemin REA 3 Strada 
RE SOFT ATI Canale, 


et eont TRA d Fiume 0 ponte. 


eau et moulin.. Ruscello e mulino. 
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bàrbilagine, — Sorte d'osaa cho in- 
contransi nel como dovunque D 
elasticità grande unita a notabilo r 
stenza, Trvansi perciò nol naso, negli 
orecchî, sul davanti dui dovo 

‘ stituiseono - Jo alla su; 


cartilagino (tenoriumo) è formata di u È 
‘stanza dal color .blanco ponlato, dura 
elastica, senza norvi nè vasi, la qualo 
non ha, por conseicuente, nò eran vita 
‘lità nò sonsibilità. Ti Il 
‘bambini appena nati è corti 
l’ossificazione si. fa & poco n po 
la materia minerale che l’os: 
| progrossivamente acquistando (v. ossa 


| ® braccio). 


è conosciuta puro sotto îl 
0 di contino ledesco 0 comino der prati 
| coltiva. soprattutto. noll'Olanda 
Ì. asi como il sedano 


1 fianchi dello montigne esposti a mog 


settentrionali anc sì "i 
de e prio Ga ponente. Fivtisce in gigia 


aes; 
ano ipo col formagi 
Viti 


sotterrano?, 
i | corchi da botte, piu 
ta 


Le castagno, fn 
site, si 


1 Corsi 


GAS n 


tagnò d'India, ippocastano 
Grando albero, il cuitrutto è costituito 
da una capsula vorde, guatnita di punto, 
a contonento into 0 

l'India), ( 


dastagro d'India. — ramoscello fiorito 
- 0 frutto (altexza dell'albero, m. 20). 


lirne parchi.e viali. Il legno è mediocre 
pe costruzioni come per riscaldamento. 
Ma castagna d'India non è alimentaria, 
mu Se n'esprae amido, che si adopera 
Nella fabbricazione delle stoffe. 


squame non embriciate, corte 
rno quasi esagono, vera 
all'animale. per (od 
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grvegia, 
i castori 
del Ros 
truiscono 
n appre= 
é nto osuttozza, intere 

tro piani con 
un'apertura sotto 


gione; ma quando 
l'ioverno, gli animali riuni- 
tte numerose per costruire 
capanne. Sceltosi un ruscello alquanto 
profondo, la torma comincia con lo sta- 
bilire un argino contro l’acque; per modo 
ia formare uno stagno profondo ; codesto 
nirgine è stabilmente assodato con rami 
di salice, di betulla e di pioppo intra 
ciati, messi di traverso e i orizzo! 
talmente, senz'altr'ordine cho quello 
Ingciare un vuoto nel mozzo, consolidati 
con sassi ‘è fango. L'argino è largo alla 
base 3 matri o 4, ed è, ogni anno, as- 
sodato con recarvi nuovi materiali, sîn 
clie viene ad essore tutto coperto di una 
vigorosa vegetazione. Dopo questo gran 
lavoro, ogni famiglia costruisce una ca. 
panna, o racconcia quella dell’anno ac 
vanti, Questa capanna, di forma ovale, 
è fatta parimente .di rami bene confer- 
mati comò da un cemento, ed ba 2 motri 
di diametro interno, contdue piani, l’uno 
sopra il livello dell'acqua, l'altro al di 


sotto, il quale serve dî magazzino lo 
provvisto di corteccia, Tutto ‘questo tac 
voro è fatto co’ denti, con le zampe e 
la coda. 


n 
fabbricnre appelli prowiati Squisita 
(darne dal orstoro, massimamente 

n che 

Îfa © quesm preziosi Foaieanti no va 

i Amin prù smusondo il numoro. 


casuario — V. struzzo 


atalessia, oatalessi (4roco: cavi 

para = Sorpresa, occupazione). — Ma 
lattina qualiiicata dalla soppressione 

della volontà o dill'nttitudinoche 

la fe momben di conservato con Vi 

i attoggiamonti che loro son 


SUA Ossonza consiste in una | rapidamente noll'ucchio in consuru 
te Mutiione ne' conti norvosi | di un colpo. anche più comuname 
nota Glinsulti sopravvenzano | l'addensarsi dol eristaliuo 0 prugressi 
Bigsimmo cnuso (fccessi nol AI 
o nel bere, commozioni di animo, [on] 
ins, soverchia npplicazione di e 4 
‘volte l’accassa Vione a gradi, % 


ì 


Upe 
ilella CORNLA per farne nsrire sLoristallima 
Ila 
tutta la dural 


e sonza cagione apparente, speci sn 
vecchi; în quest'ultimo caso, per solito 

| sono agsaliti ambo gli occhi, l'uno dopo 
Itro. Tale malutta nun può esser gua: 

i che con una operazione chuurglen, 

cha por iscopo di togliere il ori 

odi fur sì chela luce possa giuu- 


morale | 
i) sisteni 
nel medio 


ipno- 


GAT 


dlato in tal guisa; dinno questo mate 
‘origine nd un gran numoro d 
yolntili,-ona parto 
jar mifroddnmento, Il cal 
The provione da siffatta .cc 
È nero, vischioso, 
contiene un num: 
divarso, molte dello q 
stando impor 
Ì catenmo ostrazgonsi Ja benzina 
l'acido fonico, la naftalina, 1 
Vanitina-.la paraffina, occ 
Uatramo di onrbon fossile. — S 
tiana principa zione 
dal gas il Per estrarne i pro- 
i cho posson rendersi. utili, si motto 
una gran caldaja di forro fuso, @ si 
{a scaldare progressivamente ; n° 
primi i prodotti più volatili, e 
dansuno passando in un refrigerante ; poi 
vengono i prodotti sempre mono vola- 
tili, quali si condensano a volta loro. 
Vosi ottengonsi ln benzina, l'acido fonico, 
In na/talina, l’antracono, Quando il ca- 
tramo ln abbandonato queste vario so- 
stanze, rimane, un corpo vischioso, una 
specio di o bitume, che i Francesi 
chiamano 
Adoprasi talvolta il catrame come in- 
tbnacò por proservare dalla ‘ruggine il 
ferro ‘e il ferraccio, per conservare il 
legno: ed anco si può ardere como com- 
bustibile. Più spesso distillasi per ca- 
. vane le sostanzo sopra indicate, o mi- 
‘scug]ì di tali sostanze. I bitumi che ri- 
‘maniono dopo ladistillazione si mischiano 
con la polvare di carbon fossile, e com- 
ar formano i carboni agglomerati. Con 
| Questa medesima pòce, aggiuntovi:sabbi 
© 6 sassi infranti, sì compone l'asfalto ar- 
ficiale per inarciapiedi. 
ame di ia — Producesi nelle 
di acido 


lonsazione 
o di matorio 
lì hanno usi 


n consumo: 
le navi e de' 


di grossolani pas 
ccia dell'alhe 


Raccolto del canciù. 


dentro la quale sgocciola il sueehio por ©. 
lo spazio di qualche ora (fig.). Codesto 

succhio è raccolto in un mastello, duva — 
tuffasi una pala di legno, che subito si 


GAU 


lo, a faro spariro lo osoro= 
odificare le piagho, eco. ; i più nd 
tò* la potassa eaustica 0 pistro da cau- 
l'ammoniaca concentrata, i eloruri 
Pantimonio'a di ico, gli coi 
nctico,  l'azo! l'argento o y 
Mi abinioio corrosivo. La me- 


fràn profitto da un gran 
Ì ustiché com- 
terlo, «inveso, rottorio. - 
rvono spesso a, desi; 
‘caustica con la quale si op 
nazmatone; oppure uno stru: 
otallico che si ta arroventaro e 
‘bruciavo una piaga, un turavro. 
fonte cauteriguna piccola 
presi volontariamente sul 


usati al dìd’oggi, 
si ancora nella 
a e di quelle 


loonstà. 
miglia de' 


scura, le inferiori tras] 
o bianchicce : due Jungl 
priori, con la cosco riy 
o amate di doppia 
di spine; hi la grandissimi 
Sfaocettati ; antenne. filifornli, tisonfic 
alla estremità libera, medioctomente lun 
gha; corpo meno allungato di quello della 
locusta comune; nessuna appendice in 
forma di sciabo) Ù 
mità dell'addome della femmina 
Queste tra“ultime particolarità 5 
quelle che differenziano dalla cavalletta 
comune il terribile acridio, di 
dianzi abbiam dotto. Oltre a 
custe nostrane (fig.) non sono 1nuì così 
numerosa coma lè cavalletto migratorio, 
non fanno-invasioni, 8, sebbene nu 
URTO di vegetali, non recano relativa- 
jente gran danno. Molto sparsa. è ne' 
stri paesi la cavalletta verde (locusta 
induno) discolor verdo erba, dallo 
elitiae-dalle antenne filiformi che su 


Perno lunghezza il corpo : la fommina 
fornita ‘di'sun ovopositore. sporgente, 
ina | ricurvo a sciabola, del qualo sì serve 
| per deporre lo uuva nella terra. Queste 

she si riconoscono agevolmente 

n sì vedono 


similà allo 

olobro la biblic [ 
dollo cava in Kgitt 

sonto, È ui, Sicilia o qua 
Srimofn: mebidionalo. d'Italia, n'eblv 
tut dura osporionza 

Alouni popoli dell'Orionta. 
ilolla cavalletto, 
fagi: i 
por l'inverno o comp raccolta li risc 
i caso il enrostia. 

Questi terribili 
ancho dopo morti, © cagionando soventi 
volte, con tl’imumornbili | 
ammicchiati o riscaldati dal sole, po 
ricolosissimo epidomie. 


insotti sono funosti 


cavallo. — Mammiforo dell'ordine de’ 


Criniora. 
Grovese 


o spalla. > Groppa. 


Itrogo, 
Coli 


| Pettoy 


Giuntura, 
Pasttirale. + 
Corona. 


Zot 
Uughione. 
* Cavallo (altezza media al garrese, m, 1,55) 


quumentei @ del 
TRE, del 
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ondavori | 


CAV 


avalli salvatici, — 


j Vivono a serndi 
di 


pianura a nella 
Asia, in African 
tralia, ed anco in ‘EG 
unsi chiamaro salvati 
veso In libertà nol 
Britanniche, nella 

in Frane Del resto 


Tila 


Perso 


sletatursu: 


L'ruma falange. 


Seconda falange. 


Terza falomge: 


Piede dol cavallo, Sotto 
anatontico, il ‘pia di del cavallo va sino 
al di sopra del tarso. 


vw Molori, 


DENTI DEL CAVALLO. 


Incisivi della mascella inferiore, 
a 5 anni. 


[ncisivi della mascella inferiore 


CAV 


li erranti della Lapponia, della 
Jallo isole Britanni della 
dune di ( 

parimente © 


Ferpano d'Asia Cavallo delle steppe 


male dilfidntissimo @ coraggiosissimo. 
difficile a domarsi. 


Cavalli domestici (fî; ANtIChIS 
sima pare esser l'origine ‘lell’addomesti: 


È 
(s 
Î 
| 
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Wigore, Il suo sistoma di vitto varia à | da ossorviro va 
feconda do’. Tnochi, ma sompro consi, | 
ii piante e sem} divora) 
fifeisalio pare oggigiorno indisponsa 
bilo all'uomo, In ragione do' sorvigi che 
fondono, furono i. cavalli divisi in ca- 
Molli da tiro, da sella 0 a due usi, . 
Ti uso dolla 


iiento per la si i 
lute e tende av porge indicazioni 
diffondersi | som> si oa sicuro, A 6 anni 
pra più; è ali via tutti i denti | 
mento consueta à b; N tajuoli sono staft 
in molte contrado È a \; o. cambiati. Comin= 
dol settentrione È " a giando' da'” 5'ar- 
Jell'iTuropa, Va- | He 
rie popolazioni di 
ento adoprano 
il siero della giu- « Mir n 
menta, Înacotito pì anni in su, n 
@ fermentato (ku- Ù gni distititivi di- 
+, come ba- È pat; _ ventiinò sempre 
vanda rinfre- se a meno sicuri, 
scnnte, Razze vario. — 
La Fani: O Tl numero dello 
— siumenta è Cavallo normanno. razze “equine è 
alla riproduzione A - ii 
all’età di 3 anni; porta circa 11 mesi, Tl cavallo aràbo (fig:) trovasi nell’Arubia. 
Fi, nisce un solo puledro, ll quale ci | Felice. È il più bello di tutti i cavalli, 
| vede bene, à coperto dî peli e può cam- | uno de’ più ardenti, de' più veloci è 
È. min bio, puledro poppa per sei.| de’ più resistenti alla fatica. La sua 
asi circa, A 3. taglia media è 
; di n, 0 alla 


mistico oltremodo :  picc 
statura 


Cavallo di songo 


quella di 30: ma 
inli velocità non 
po essora s0= 


stenuto se non per 
pochi minuti. Con 


in pio più mode- 
rato. 12 chilo- 
metri + possono 
molti alli fare 


da' 70 asl 80 chi- 
lometri in un giot- 
no: ina questi pura 
sono sforzi strnor 
dinari. 

Lo sforzo fatto dn 
un cavallo di buona 
taglia, che tira una 
carrozza, non può 
uari sorpassare i 
100 chilogrammi. Il 
cavallo che caminina 
con passo normale 
può fare, duranto 
10 ore del giorno, 
uno sforzo continuo 
di 100 a 125 chilogr., 


TI carallo limosìno, che ha puro affinità | che gli permette di trascinare una cnr 
col cavallo arabo, è vigorosa ed elegante. ' rozza d'un peso parecchie volte maggiore, 


Il cavallo de’ Pirenei 
v cavallo di Tarbes, è 
ricercatissimo, in Fran- 
cia, per la cavalleria 
leggera ; gagliardo e 

stico; per lo più ba 
Hrizio ora pa lo, 

TI cavallo della  Ca- 
ne è di razza Hai 


cola, 
sino alle SEO) or 
dina ite bian 


CAV 


ilella madrb, è il èapo, lo 
“ hreechio o Ta coda dol pn- 
dra, Dal envallo e dall'asina 

minste il bardotto, inferiore o 

nono prasiato. Sonosi puro 

avuti ibridi dalla mosco) 

del davallo o dell'asino con @ 
da zebra o col quagga. 


Cavallo ardennese. 
lo vapore. — Unità che serve | mente nel mezzggiorno della‘Francfa; 
re la potenza delle macchine a | raggiungo di lunghezza 35 centimetri; 
l cavallo vapore è una forza | curno pochissi 


1 è simo stimata. La caredine 
Ga ‘un minpto secondo, | di fiume ha 12 cen! 
7 


timetri ; è meno diffuea, 
ed ha carne pessima. di 


storione. , 
cavolo. — Pianta della famiglia delle 
‘500 | crociere, originaria dell'Iluropa, @ colti- 
1 da remotissimo tempo. La coltura 
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si trno profitto por l’alimontame 
l'uomo culogli animali; in quosto varie 
Ta gomma to ] 
notnbile, 0 forma il g0r 


ir a x 1 cavolo 


Cavolo di Milano, 


“oppuro To sviluppo anormale si produco 
no' fiori. (cavolfiore) (fig); 0 ne” gounbi 
(rarolo rapa) (19.). 


Rutabaga. 


navone 0 rutabaga. Servono e! 
mento dell'uomo e a quello di 


(fg). 


Monti 
bastinme 


Cavolfiore. 
i, do' quali:si mangiano i 


« vece. — Pinnta della famigli 
legr@miniose, affina: a' piselli, ©. 
specialmente in Italin, Grecia, Spagn 
@, în Francia, sulla costiera el  Medi- 
terraneo ; i somi, alimontari, sono di 
Srande sostentamerito per le popolazioni 
‘meridionali, 

Tortefatti, i coci si adoperano come 
suecedanei del chffò. 


‘cederno, cedro, cedrato — Gonore 
di alberi indigeni ‘dell’India tropicale, 
coltivati presentemente in tutte le re- 


? | che 


tolino dic 
i France 
| mano ae 
adoperano 
di e pr 
pianta del 
goltiv 
o nella nostra p 
sola, specie in 
lia; nelle Azzorre 6 
nelle Canarie; in 
Francia, nella Provenza 0 nel 
In codeste regioni il limone 
tutto l’anno, talchè se n 
in tutte Je sfigioni 
La spocie lim limetta 
Risso, limetticr de' neesi), sobi 
di dal limone così da < 
îunta, dà frotti inten 
da' limoni commni per la loro 


Limone ( 


cedrangola. — V. medica (erba) 
cedrangolo. — V. cedrato, _ 


cedrato, cedrangolo, cedro della Me: _ 
dia. — Albero del genero cedroo cederno 
coltivato nelle Indie, nell'Europa meri 


dionale, nello isole Azzorre. Il tipo 
mitivo della specio si riconosce a” 


dori 


CED - 
dedro. — Gindo all 

pre vordo, cho ragrionzo 40 n 
altezza, e vogota ri nell'A 
nore e nelle isole della Gre pe 
fiuto in Talia, în Francia ed'in 
pati d'Europa, dova è molto diffuso ne 
Parchi è giardini como pianta di orna 


del Libe 
legno ced: 


(fin), 


mento, spocie il 
@ quello dell'Atlante. LI 


Cedro del Libano (@/f., m. 40). 


adoporato nelle costruzioni ; la rosina 
ond'ò impregnato lo rende incorruttibile 
ed'assicura una grande durata alle ar- 
madure fatte con esso. 
cefalalgia (greco: cephalè = testa; 
‘algos = dolore). — Assegnasi questo no- 
me a tutti i dolori dî capo che hanno 
«lor sode nella pelle del cranio, ne’ mu- 
scoli, nello ossa, e si diffondono su tutta 
laregione del cranio 0 sopra un punto 
solamento. L’omiorania, la congestione ce- 


ite, la nevralgia faciale. 
6 Cefalea “chiamasi 


‘@ feroci teranita 


atto ad asset 
no quasi 

La carta 

Juasi puro, 


rei muri. 
la, calco 
sostanze 
acquiste- 


vali 

ate 

Quando Ja calce è pura, forma con la 

sabbia una malta che si ras lenta- 

mento all'aria, ma non indurisco sof 
Uacqua ; e chiamasi comento aereo; 

Quarido la calco contiene una certi 


ron 


ma anche 
‘acqua ; 0 questo è il cemento idraulico. 
Da ultimo, so la quantità d'argilla è 
maggiore, più rapido soguel'induramento, 
0 si ha un cemento propriamente detto, 
Cemento aereo. — Sì fa stemperando 
calce quasi pura in una quantità d'acqua 
bastovole, mescolandovi quindi sabbia, 
Il comento che se n'ottiene non si può 
conservare, e devesi proparze di manc 
in mano che occorra. Questo smalto non 
indura so non all'aria, per Ja ragione 
che la calce, assorbendo a poco a poco 
l'acido carbonico contenuto. nell'aria, 
viene a formare carbonato di calce, 0 
pietra calcarea, la quale risalda fra loro 
1 granelliniî di sabbia, 


got farauliohe o comenti artificiali 
inmansi oalcine idrauliche o cc {fa 
pREGIali lo calcine cho si ottengono c i 

far quocare in forno da enlco lo calente i} Î 
cche di argilla, Mn basato por 


cèntogambe 


centro di £ 
gravità di un 
niestuniinario ‘aggiuntovi materlo. br- | che; ovo si 
‘filloso tolto altronde. Hannosi par ‘tal | funicella nti 
modo prodotti buoni al pari di quelli | tOtrabbo in 
naturali. 
Usi delle calot idrauliche n de’ ce 
nti, — Gli usi do’ materiali idraulici 
sono. più. mumeggsi di SEG dogli smalti 
dì calce grassa. Anzitutto possono 
Ù ‘essere sostitnìti n quosti in tutti | 
usi loro; e sono anclie superiori di 
Ds, ne Perno, ua, all'aria, finiscono 
con l’acquistaro za dì CRA lunga 
ioro. Per fondamenta di case, per 


20, il quale; in poc) 
ina massa SA di 
ualsiasi 


ti pu 


pe Ho 


‘combustione più | il con 


sibile delle materio | rimanere susp 
da ardere molto | in una posizione 
ntesima parte l 1a quala il cent 
ceneri collocare su rticalo data dal pro: 
lo inno servire per | © Nella prat det 
biondolla- | vament o ad d 


ciando da £ 
Gliore la ocra, 
0 togliosi il mielo lasciande 
poi spromendo i favi 
rimane più altro che 
in nequa calda, colarla per tela o gittarla 
in forme, per averla in papielti, 

La cera s'imbianca osponondola per 
molto tempo, all'aria, dopo ridotta in 
trucioli, nel quale stato prendo il nome 
di garzutolo : si ha per tal modo la cera | 
bianca 

La cora servo a rendore lucidi e sdrue- 
cioli î pavimonti, n fare l’encaustico, la 
cera da bottiglio, parecchi mastici. 


Cellefto 
= fiali-dell'alveare. 


di cera che formano ì 


Z 
Sa no fanno pezzi anatomici soggetti 
‘arte. Molta ne consuma'la fabbricazione 
lotla candele, de' ceri, dello torce o de’ 


corini. - 

_. Sebbone i) nostro clima sia favorevo- 
lissimo all’api e quindi all'industria ed 
i commercio del miele a della cera; la 
produzione vi è tuttavia molto inferiore 
@ bisogno, La cera del Veneto è la più 

» orîcerenta., — n Mie Rao 

Altri insetti, oltie-l’ape, saparano la 
vegetali contengono anche core, 

i composizione poco differisce da 


Foe dolls api 


SEE 


id 


0 va: 
amo. La fabbrica- 
fonda su questo 

mischiata con l’atqua 
1 attiva di prendere tutte 
for su quest'a fatto, che 
> diventa ‘urissima mediante la 
ra 
Tavola, Jorma. Argilla 


Mattom 


Fabbricazione dei mattoni con le FORME, 


Ad evitare che la creta si scrapoli nel 
cuocere, si mischia sempre con un’altra 
sostanza ridotta in polvere, come sarebbe 
la silico, la sabbia, îl feldispato, Jo ossa 
calcinate. Da ultimo si coprono per solito 
le terre cotte con uno strato più duro, 
il quale chiamasi smalto, vernice, vetrma, 
coperta, socondo i casi; questa vertice 
superficiale, che dà alle stoviglie solidità 
È lustro maggiori, o le rende .affatto 


x 
n 


GURS — { 


A seconda dolla maniora ond'à fatta 
th pasta, dolla qualità dello argillo che 
la componioni, dolla vornica ndoprata 
sì distinguono moltis«inò sorto di vasel- 
lamiz principali lo soruenti 

Terre cotto senza vernice. — Sono 
tottaglio tenere, porose fatto con ar- 
Gillo comuni como la creta da stoviglis 
È torra grassa ; tali son i mattont, i te- 
goti, i quadrelli, i tubi conduttori, i vasi 


ila fiori, lo finoxe, Ecco, p. 0., come si | 


fannò i mattoni, L'argilla (terra grass 
ila stoviglio) è bagnata con acqua, poi ri- 
mostata bon bone; dalla pasta por tal 
odo ottenuta si levano con cura i sàs- 
tetti, aggiuntrondovi sabbia ; poi sì mo- 
dollano è mattoni, sia a macchina, sia a 
mano, dentro forme di legno. Formati 
che sono, si fan seccare all'aria per qual- 
che giorno, indi si cuocione in grandi 
forni speciali, a fuoco di legna o di 
carbon fossile ' (fig.) 

Stoviglie comuni. — Queste stbviglie, 
che comprendono i più svariati utensili 
la encina, sono fatte con le argille più 
diffase, in particolare con, quella chia- 
iinta terra da #asafo; per lo più nella 
pasta sì aggiunge sabbia. Si dà la for- 


| a par mezzo della ruota (fig.). La pa- 


Gli oggetti che non st possono fabbri 
care con la ruota, si mettoro 
in forma. 


della porcollana. Ve n'ha moltissimo va: 
rietà, designate co' nomi di terra du pis 


pa, carl 
sì 
vorano 
como il vasellnno comuna, 

cenvoiono dep varniciate 

Arònario artificiali, 0 oroto r 

— Ta posta durissima, ] 

quonbile 0 sonvia, distinguo tac 

questi da tutti li altri pi 

iNici. Questo aronurio ( 

in fino o comuni: oggetti 
corgiti principalmente a 

mento sid uso di tavola 
conpposto pssenzialmento di nr 
aticu para, di enolino 0 di fold 

prendono posto tra,la porcolla 

majolica fina |; 

rete ronosé comuni, che si compono di 
augilla plastica resa alquanto magra con 
snbbia quarzosa, offre pezzì.solidi, di un 
Ligio che varia tra il color perla © il 
rossa bruno, è impermeabile di sun na- 
tura, resiste all'azione torrosiva degli a 
cidi o forma un'eccellente terraglia di 
uso comune. Se ne fanno oggetti re: 
stentissimi, come fiaschi per teporvi l’ac- 
quatorto, giaro par salumi, brocche, vasi 
i chimica, ace. 

; Porcellana. — La porcellana è la più 
bella tra lo stoviglie., Distinguesì da 
tutto le altro perla sua pasta tras]ucida, 
fatta con un'argilla purissima 6 bian- 
chissima, chiamata caolino. Si propara 
“mischiandu questo con acqua, a aggiun- 
gendovi un poco Wi sabbia, di creta (car- 
Donato di calce amor! 


nel futuro ricolto produrranno 
il cannone © la carte, Si prevongona 
in parto questi sinistri bagnando le se 
senti cc A 
viva stemporata nell'acqua, Sì può ane 
che dare il SOLFATO, gitfando su’ mucchi 
di grano una dissoluzione di soreato 
DI RAME 0 vITRIOLO, © rimenando poi 
ton: lapala, Il giorno appresso si semino. 


*la trasformazione loro in farina. I ce- 
reali sono: il frumento, la'segnln. orzo, 


Voègansi, su tal materia, «li 


mo), con 


‘sm causato dal solo, dalla nobbia, dn e fanace 


tool carbonchio, ruggine, Yperono, 


nda 


Conero di. pianto della 
lifere, lo cui spocio 
| cerfoglio comune 


erotto 

tiso ostorr 

qualo si pos 

iti n 

CErussa, biaccn 

bincea di pio 

carbonato di pi 

combinazione di ncido car 

sido di piombo. I un solido di color binn 

co abbaglianto, sanza odororo sonzu ‘sw 
propara in vari modi, Il motodo 
fico consisto nol faro scioglioro 
0 (v. piombo) in acido acetico (n 

cido pirolegnoso rettificato), per modo da 

ottenoro una soluzione di acotato basicu 

di piombo ; nella qualo facondo passato 

una cotrento di acido cardonico, la biacca 

dopono in fondo. 

» Notissime sono lo upplienzioni della 

biacca alla pittura, alla preparazione dol 

mastico, dollo vernici a olio e del minio. 

Questa Sostanza si moscola all'olio con 

facilità somma, e fornisco un colore che 

stendesi agevolmonte col pennello 


‘tutti gli orti del | PT molto beno, valo a 


sostano che sono sotto 


ico a poco all'aria, per 
do solfidrico in questa con- 
ualo la trasforma in solfuro 
’ò nero ; èdecco porchò i 
ll'andar del tompo an- 


Nerro oth, 


Glandiulà, 
pincale, 
Albero della 
vita, 
* Bulbo va- 
svideo 


Nervi far 
ciali, 


Midollo ape 
nale, 


Nervi olfattorit, 


tto allo scopo. da ragriungorei. 11 
vello pEopriamento dotto, Il qualo ha 
ssima influenza nel sistema nor 
@ anco la massa più importanto; 
solo, în modin, (200 grammi” 
cervelletto pesa mono di 100 

i (Per lo malattio del ‘cervello, 


ioningite, congestione cerobra) 
rammollimento, pazzia, idio- 


— Mammifero rumi., | 


corviò. 
la famiglia de' cervidi (fig.), i 
menti hanno per qualità di 
nella di essere forniti di corna 
ipnovantisi cioè ogni anno. Le 
i proel sono il cervo comune, 
be, Ù daino, (il capriole © la renna; 
Itima specio è la sola lo cui 
nano, ni pari de' maschi, prov- 
_U' cervo comune è alto 
la femmina è più 


‘rinbile, La 


179 — 


quest 
ann) il 
à; diventa cervo gre 
Tl rinnovament 
dolle corna, avvione tu 
fine di gennajo al principi 
Stimata 
dà un buon cuc 
ornamento aper va 
La raschiatura di corno di corv 
dar consistenza gelatinosa a pi 
rimedi. 


cervo volante, iucano. — Uno del 
più grossi inse! ttere. de’ nostri 
paesi: Ha color nero enstagno, brunc 
suporiormenta:; il maschio è provvisto 
di enormi Yhandibole dentellato e ramifi- 
cate, con lo quali buca i ramicelli di 
querce, per trarne il succhio di che nu- 
tresi. Il capo hastraordinariamento grande, 
quadrangolare, a superante in larghezza 
il protorace, che ha la stessa forma; 
antenne lunghe, a mo’ di pettine, pie- 
ntisi ad angolo nel mezzo; mola va- 
ina è notovolmento più 

somigliano a quolle del 


di mar 

rne del corre 
la corna 
lavori anco 


form 
piccola. Le {Po 


CRT 


enttoctò In lorò esterna organi: 
è quella de’ posci. Le mombra un 
sono pinne ; le postoriori sono 
il collo è confuso col tronco, le 
non si vadoho esternamente, il 
terminato da mia pinna orizzor 
bocca, largamente spaccata, senza 
contiene molti donti o bargigli (fanon 
Le mammelle sono all’astromità posteri 
dol corpo. La pelle, liscia, 

medinero, non passiado © 

pali, o copre un fitto strato di 
sighi sono i polmoni, perchè p 
ticevere Una gran provvista d'ar 
curtilagini delle narici sono disposto in | 
innniora da chiudere interamente l’a- 
pertura quando l’animale sta sott'acqua. 


annnali'ovitano lavicinanza dello spiatge; 
tano volocissimamente e compiono 
Sono carnivori, 0 si cibano 

III ue colo peso 4 tore, 


(polva: 
contro la rabbia 


CET 


aziona Vescieataria, CI 
nte smeraldiria 


lin 
{ A tor 
sltimi anni, massima 


Larva 


Boxzalo con la cristi 
Cetonia dorata ((1nyhesxa, m. 029) A 


Russia, creduta rimedio _otfcitaiii 
nta su fette di pan barra 


Cetonia dorata (insetto perfetto, 
lunghexza, w. 0,22). 


— Pianta della fumi 


cetriuolo 


delle cucurbitacee, che coltivasi pe’ $ 


Seo 


| chenopodee, chenopodiacce. — Fu 
fini pianto, vicinissimo alle poli 
n frutto non ha, come in questo, 
Angoli, ma è globulare. Esempi: la 
labietola, lo spinaco 
bpia, laccia, — Si dà questo nome 
Da dell'ordine ia' malaro 
mali, che difforiscono d 
Mor non aver pinne ailiposo. {V 
salacoa, acciuga). 
es. — V. cocciniglia. 
les minerale. — L'rodotto far- 
‘goler bruno marrone; nella 
posizione entrano solturo ed os- 
‘antimonio 6 solfurò di sodio. In 


=» 


CP IIZZI 


30h n 


Tonia dorata 


Cigna, Y di 80 a 60 centigrammi, è adoperato 
USSIA ore NY tivo; a doso più debole, serve 
Ivatizzata pri ta rin s aspottoranto nella enra della pol- 
tro} U Tolto g; to 0 della bronchite. 
A tabbia, "Buk 


logrammetro. — Il chilogram- 
o è l'unità con la quale si 

toro prodotto da una forza; 

tuato quando un peso di 1 

imma èstato sollevato ad 1 metro 

. Una forza capace di alzare 25 

‘e che li abbia alzati ed 

rodotto vn 


grammetro, quand* 
, in ten minuto secondo, il la- 
‘chilogrammetro (y. anche ca- 


nia dorata (int 
dA unghexza, 024: 


Enropa, «on 


ravoli; si div 
rosse 0 chino n 

lo pim pragiato, ed in p 
calissaja. Î.n chini n 


contlone la massima pi 


nino; 
Ln chinachiîia è uno tra i più 

tanti agenti della. medicina, essendo 

un tempo, fabbrifuga, tonica, ingento 

ed antisettica. Si amministra sotto forma 

di polveri, di estratto, di vino, di scyroppo 


Le chine gialle sono 
como fobbrifughi, pari che îl 
di chinino. La sono, più 
mente toniche ed astringenti. Lo pc 
e gli estratti di china sono amari. a cn 
gionano un: senso di caloro e di peso allo 
Stomaco; una dose troppo forte produ 
rebbe il vomito e la diarrea 


chinino, chinina. — Alcaloido vare 
tale contenuto nella chinchina. È una 
sostanza bianca, senza odore, amarissima, 
oto solubile nell'acqua. Questo nlen: 
loide ha spiccate proprieta antisottie 
ma è soprattutto il febbrifugo pet 
cellenza. Puro, non è usato quasi punto. 
La m ina si serve o della china o de 
ci 


prattutto usa 


a 
spl di chinino, ciò delle combinazioni 
6 il chinino forma con gli acidi. 
TI più importante di questi sali è ii 
solfato di chinino, che è oggetto di una 
fabbricazione considerabilo nolla maggior 
parte- delle contrade dell'Europa, pre- 
con le varie sorte di china: il 


‘ 

mova fatta dalla m 

ficialo 

chiocciola. Mollu 

tomestro, ché Vrospita con polt 

mnitrisco di mater 

l’invorno sì fic 
inno ende 


î sotto terra 


(dia 
guscio, 


‘colti, prmeipalmente Chiocciola 
tdini col di- me; 

Norare i gormog 

norij però gli, si £ 
muove guerra ‘spietata, Considorabile è 
il numero dello spocio. vario di mole e 
coloro (fig:); e di qualcuna è stimata la 
como, quella massimamente dla grossa 
<hivecfola di color big/o:chiaro. In alcuni 
vompartimesti della Francia codesti mol- 
Tuschi 


ne g 


‘ccollo. dell’orlino delle 
Î LEA prat a calla 


i id 
cha è 11 più 

ciuti.. L'ingae 
acida 


© © dot 
lo mandorla amnaro 

arano con To man 

frutti forniti di n cctala 

loro sapore e_il loro'aramp 

Porciò piccola quantità di 
mandorla nm ns di grate 


cianuri 
nazigni che ono co mar 
loidi o co' metalli. Il cianuro di 
o. combinazione dol ciunogono cal 
ssio, è di tutti il più importante, 
tin solido senza coloro, tisato in fotografia. 
od in galvanoplastica.» Adoprasi altresì 
in medicina, ma a dobolis i, po. 
dhè è voleno oltremodo violento, Ta cui 
aziono è poco meno che fulminante, 
ciarlatanismo. — In punto salute, 
principalmonto, non sì pot 
stanza diffidaro dol Dino gioni î 
tutte lo sne forme, Evitato di uver che. 
li acconcimossi, 


— I cianuri lo combi. 


Ul maschio dolla cicala produce un 
fano morptono, stridulo ed assordante, 
hs Si ode a grande distanza. L'appa- 


Llo 
Resto | 
nd Î 

Ninfa. 


; pet] 
Ciani 

Da a RS | 

Hall, Larva. I 


lebea ((unghexza det 
met n 0. 


uce questo suono è col- 

me, 0 può sssero pi 
buro con due po! 

che l'insetto suona 


i 


gi 


hl: 
a obo di 
tomodo rivi 
No. dho fulnimng] 
0. — Th porto 

ton si potrì miti 


CIC 
della 
Incon 
Pecio fp 
erbita delle Al mune ne’ pa 
scoli di montagna, è for ccollenta 
Il grispignolo comune ro, che 
cresce ne' ni coltivati e 5 
Stituisce l'ottimo tra i nutrimonti-che si 
possano dare al coniglio domestico (fig.} 


Cicerchia, — Pianta della fam 
delle leguminose 


a cicerchia comune, < 


{cece nero (fig.), è coltivata come. pianta 


dn foraggio presso che in tutfa l'Europa, 
porocchè non tema nò il freddo nè la 
sicci ghiotti sono i buoi ed i mpntoni 
della cicerehfa verde ed anco del suo fieno 
secouto. 7 

Tu cievchia colata, o lenticcha di 
Spagna, è parimento una pianta alime)- 
tua, Ta quale è diflusa in Ispagna o nel 
mezzogiorno dell'Iuropa; oltre a ciò i 
suoi semi sono alimentari per l'uomo: 
si mangiano verdì o secchi. 
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dentro «una por ghermira la sua 


proda (fîg.) 


Lurva (ingrandita) della vicindola, 
in agguato 


ciclame. ciclamino, pan porcino, ar- 
tanita. — L'ianta vivace (primulpeeo) con 
gambo sotterraneo tubercoloso, ofiginaria 
dolle ragioni teimpemto, sposo coltivata 
ne’ ginrdini por li. eleganto forma do” 
suoi fiori. ‘Trovasi puro in istato salva- 
tico, ne” luoghi ombrosi ; il gambo sot- 
terraneo è un gelono purgativo violonto. 


ciclone (&roco.: eyclos = circolo). — 


Nello RIA ei all'equatore (An- 


tille, Nuova Caledonia, ocoano Indiano, 


mar dolla Cina), Osservmo spesso 


(01(6) 


| tro gira il vento. H quale, setfiando con 


straordinaria volocità, ogni cosa porta è 
vin sul suo passuggio; nel dontto stage © 
del eiélono i rottami sono sollevati oipg 
su pdr un® gola di camino, e3/innalzaio 
a grundo altezza ; il martiinondi la terra 
la navi sono ingofnto; la coskruzioni rasa 
al $uolo. Un grab ciclone al Bengala 
nol 1876, fac più di 250,000 vittimo, Dal 
rosto il cielone non rimane. già imme 
bile; in quella cho il vonto gîta intorno 
al centro, quosto contro medosimo sì 
Viene. progressivamente spostando, dî 
guisa cho l’effetto dolla tompesta si fa > 
sentire sopra una banda non di rado June 
ghissima, @ cho ha por larghozza îl dine 
metro del ciolono 


cicogna. — Grande uccello trampo. 
liere (fig.), comune in Asia, Olanda @ 
Gormania, non raro in Italia, dal corpo 
quasi biamco, con ln punta dell'alî' nora: 
‘ambo, collo o becco di grandissime di- 
mensioni iezza totale, m. 
bita lo pianuro paludose e frastagliato — 
da corsi d'acqua; si ciba di. tanocchi, 
lucertole; hisca, — 
pesci, sorci, talpo, 
insotti, vermi, ag 
ginogendo qual- | 
che volta nl sno | 
pasto, pur troppo, 
anatrelle, pernici 
ed api in quae 
tità. Nell'agosto 
lascin i nostri pa» 
esi, por migraro” 
în' Africa, o ritor 
nare nella soguan- 
te primavora, 
idifica sugli 
albori, su’ tetti, 
su’ campanili: 3 
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credina 
le Sa di rottili 0 di immo digoronti, 
ito V'ali ha quello hiancho 
iutnto, di che si sorvono la sign 
| gunmiziono e acconolatur n dienppolli 
odi testa, noto în comunercio  appuhto 
col noma di marabi. 
Di alcuni alt sonori, appartenonti 
sa famiglia do' cultrirostri, e che 
insiemo con li la cie no, 
I scosfino so non por 
q ualche divario nella foggia dol boc 
'amastomo, cho abita la Ca- 
’ Sonegal, e lo Indio; il droma, Indivia riccia. 
ltro che nel Sonogal, sullo 
gl mur Noto; il giadiro, nativo | orine. lor averna tutto l'anno, gli or- 
rica moridionalo; l'ombretta, dol | tolani cavano lo radici - le sottortano 
0 vivg no’ paosi 
nenti; 0 la cicogna 
sta di I raro uccello, dal 
norma, che vivo. ne' paduli stor- 
‘del Nilo bi 


radicchio. — Pi 
ollo composte, che in no" 
fiorisce in luglio ed a- 
tadico, torrefatta, spesso 


Schernola. 


nellà rena entro cantine; în breve spin- 
tano novelle foglie morbido e bianchicce 
per canza di luce, designate co' 

| nomi di radicchio bianco, barba di cappii= 
cino, ecc. 


— Pianta della famiglia delle 
del quale: ‘cquoscono pa- 


Gumbo Rorito 
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sun rassomiglianzà ‘col {en L'istruzione che si da a 


genoralmente 


La cicuta servo in modicina, patlicò: oro 0 lò sc 
larmento nella cura dol dinero | arti e i mestieri 


Lar virtù vonefica di questa. piart un motodi 


, che consiste nel 


’ndere sensibili alle dita molti do 
nenti per gli occhi. Si comp 


gone 
libri. enrte, ecc., i cni caratteri 9 


ned sono, in rilievo, e per mezzo de 


| quali eli allievi sono prontamente inl- 
itlle nozioni elementari 

In certe Specie animali, gli orsani 

lella vista sono affatto atrofizzati o re 

| dimentali appena, e tale cecità è nicuno 

| volto. acquisita per dato e fatto dol 

mezzo nel quale vivono quelle specie; 

| ciò avviene, particolarmente, in molti 

| insetti che vivono in fando alle caverne, 

| nella oscurità più assoluta 

cigno, — Uccello palmipede; singolare. 

per la gran lunghezza del collo o por la 

cavità dello sterno cho serve di ricet- 

tacolo ad una parte notabile della Gre, 

Ilcigno più comune da noi è il cigno 

calrcazemolo || bianco dal becco rosso, lungo circa m, 

i. T0 |/1,80, e m. 2,75 ad a) se. Il suo vulo 

s è leggerò e rapido. ‘tissimo nuotatore. 


Cicuta piccola 
“ {alt, m. 0,50). 


| consiste principalmente nelle foglio e 
nelle radici. 1 sintomi di avvelenamento 
| per suo mezzo sono so) tto nausso, 
vomitò ostinato, bruciore delle ù 
dolori atroci al basso ventre simi, 
io Imente 

occorronza 

to vellicando li 

una piuma, o am 

di 2 0 3 grani 


IM 


Monto ; into servo a _ preparate liquori 
formontati, como il 4ir:sok cd il maraschino; 
por consorvazlo, si fa seccare. 


Aspetto del ciliegio faltessa, m. 8)? 
Das fiori € frutti. 


* Il leeno di ciliozio o soprattutto quello 
isciolo sono progiati non poco digli 

o da’ faloziami. © 
Lo cimici sono insotti emit- 
corpo mollo, schiaccitto, "cho 
pessimo. Alcuno spocio 


(RRITCONI 
Ra 
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Safosissima. TI fruttò consnmist, diretta” 


CIN 


sno Î sagnonti: + 


10- mottafisi, nalla 
vArio dolla nie 


parti camera alcufi 1 
d'ebbio, « lo (apocio d'urba puzzolente 
che ha' £o fiori 0 coccolo simili nl 
sambudo) ; brlici solto 1 


ben chi È raschin 
tutto lo fossuro, si s uo 
d'uovo @ si spolvor 

ticida, sapono 0 sorta 
acclratamonto con ui 

@ vetriolo romano; 

itlupera’ per incolluo 

sullo paroti mottasi il 
fonico; 50 con un pennello »i 
ossonza di borgamotta 10 con 
Jognami dol letto e lo cueîtuiry do' ni 
russi 0 dolle guarnizioni; (0 


on dil 


frouonto. nvilio 0 nell'asino, ‘tra: 

Gmissibils al mazzior numero do' nostri 

animali domostici, a persino all'uomo, 

I lifiento ossenzialmente 

la mucosa dal naso, da 

un flusso vischis dillo narici, o fi y 
monto du un 


a non presenta che una pi 
por lasciar passaro L'uccello. Depone da 


I 


È MI 
Cingallogra (lungh. totale, m. 0,16). 


G a 20 uova, Nutrosi soprattutto i'in 

setti; si può stimare a 200,000 insetti, 
larve od uova, il consuino annuala di 
ciascuno di questi nccolli, Le specie 
principali sono la. cingallegra Yig.), la 
cincia codona, la cinciarella, la cineîa col 
‘ci/fo, il fiaschettone, il basettino,; le quali 
tutto sì trovano, o sedentario o di pas- 
saggio, in Italin ed în Francia, Singola- 
rissimo pet la sua forma è sil nido del 
pendalino, foggiato a mo” di storta fatta 
ili càlugine di musco e tessuta con arte 
mirabile. 


CIN 


tto danno carne st 


ta a pelo mu 
imà n'è la caccia. 
olgare (fig) abita il 
5 la Bolivia. Il corpo è 
la ‘coda m. 0,20,. Il pelo 
riflessi scuri, e il ventre 
f lia lanosa del Chili 
ntrionalo' è alquanto. più piccola; 
lo, di color higio cenerognolo, è 
ancora più bello. 
L'America meridionalo contieno nn 
numoro di altri rosicanti affini alla 


cignale. — Mammifero 
‘o da canini curvati 


porcino, quali 


all'in su e lateralmente, e dalla sua 
rassomiglianza col porco domestico, ond'è 
lo stipite, È un grosso animale, che può 


giungere In lunghezza di m. 1,80, 
con una coda di m. 0,30; la sua altezza 
dà di 1 metro, il peso va Sino a' 250 chi 
lograumi, Il suo colore, variabile, <è 
sempro scuro; il cignale giovane; 0 di 
lutto, ha strisca longitudinali. Il corpo 
è coperto di lungho e fotti sotolo, 


Cignalo (altera, m. 1). 


Stabilito in tutta l'Europa, è minaca 
ciato di spariziono compiuta, eccetto forse 
nella Sardegna; è più. abbondante nele 
l'Asia e nell'Africa animal brutale 0 
salvatico, talora poricoloso, cho abita 
le grandi foreste, in prossimità do’ pan- 
tani. È -molto nomado, ordinariamente’ 
solitario. Il sno nutrimonto consiste in 
frutti, radici, @ sposso in animali vi- 
venti: lepri, conigli, cerbiatti, uova di 
| pernice, uccellini, topi RO ine 
Setti. Esso il cign 


inzialmente nocivo, 

un tempo nolle foreste, 

1a e ne’ campi. Un pic- 

i di quosti animali basta a 

è în pocho oro sossopra un campo 
ignalo è stornita di | 

la 4010 

croscoro a 
non è — 
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ne' lwoghi storili, e i onî fiori, di un 
olor rosso sporco, sbocciano in maggio 
e giugno. L'infusione de' fiori di cino- 
glossn costituisce una decozione addol- 
citiva poco usitata. 
cinto, braclitere. — Fasciatura ado- 
noro lo ernas, I cinti 
bambagia, 
mente po' 
nbenites I 
‘cintì elastici constano di una molla d’ac- 
ciujo fine @ privo di paglio, la quale 
deve abbracciare perfettamente la parto 
del corpo cui si vuole adattare, aprirsi 
© chiudersi facilmente, Alla sua estre- 
_mità trovasi uno scudo di latta, guar- 
mito d'una pallottòla di sughoro, coperta 
di lunn © di crine, poi di fi 
na resistente a un tempo, 
ire a contenere l'ernia. Il 
portare coritinuamento, anco di notte, 
tto che l'ornia non sia più com- 
Un brhchiere 


Lita PO 
millità non fondata, sì che, credo 


L 
espone spesso a gravi | 
oe die ‘astenersi 


‘troppo violenti : do- 
‘con la mano sulla 


9 — (o 


dinariamente crudi 


st 


terra. Gli nuoli 


propiitare una sort 
tubercoli si può ca 


Papiro. 


Il cipero odoroso 
quadrello), cresce 


(volg. cunzia; giunco 
in Francia, Italia, ed 
* altre contrade d'Eu- 
ropa, no' luoghi u- 
midi, lungo ì fossi, 
ne' padulî, Lo sue 
radici o coppi sotter- 
cranei hanno sapore 
amaro, odore aroma» 
tico piacavole, 0 a- 
doporavansi antica- 
mente come rimedio 
tonico ed eccitante. 


CIP 


Î cipeo pa 


l’aspatto storidò,: è 
n lenti Jo 


do (f0) | 


nello pi ticolar- 
monte dol a e della 
Siria. Quas no non è 


cip 
più coltivato se non qual pianta di bel- 
loz anza del suo fusto o la 
fiori. A' tempi 
dati so In carta detta 
pio, adoperando i gam! 
în sottilissimo fottucc 
azione, dol resto, oltremodo 
© con gli stoli ili varie pianto 
cipori si fn al dî d'oggi la corte 


affi n 
della Linn 


cipolla. — 


Pianta della famiglia della 
conere aglio; il 


Ualiacee, 
bullo 
della 
magtibilo, queta 
i condimonti più 
ut della e 


appari 


Igiziani quos DI 
lajità si trova owri 
utti glivorti, 

A ho conoscono 
almenò d0 varietà, 
cho RIGaInOI ‘por 
Ja Isronsezz N 

“Jorò, la: farma @ il 

gusto dol. bulbo 


(fi l so et 
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CIP 


‘intingof; no' brodi 
umidi, a quali dà “uno 


tutta la snlso, 
| ristretti, nogli 


neg 


Cipolla bianca primaticcia, 


! squisito profumo, Cotta, è di Mucilissima 


digostione; più nell'acqua, clio no) burro 


VALI di stulhouse, 
lrapiantarsi in primavoro 


È mess Sano; 0 buon tonico omo” 


mifuiso. 
Piunticolla 


cipollina; cipo}lutta, 


mal 
if 
lg 


1 to un:po' calde: abbondano nell'Asia ! 


\ GIP 


dolla famiglia dello Riliaxce, affine molto 
‘alla cipolla, e iwuloprata in cucina como 
“coniniento, soprattutto por insalate (/î7.). 
Ta cipolletta, v cipolla maligia. ha ine 
desi usi. = 

Quosta pianta rion riproducosi mai 
Per via de' semi, mn solopro per cia | 
de) bulbi, 

‘cipresso: — I cipressi (fig) sono 
grani albori coniferi dello regioni tem- 


pera! 
@ nell'America sottentrionale. Il color 
sfosco e malinconico del loro fogliame 
Sompro verde lì confinò, sin, da' tempi 


SOI 
el silo 


nzio e nella solitudine 


va.; 
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=) CIR 
ossì dome lo baccho del ì 
hanno rassomiglianza no: 


Moiti a matn 
mento al pari 
di cipresso, 


mo: può 

raggiangero la lunghezza di 20 centimetri 
iginario, della Cina, ed è ora comt- 

nissimo negli stagni de' giardini europei 

dove, poraltro, pordo i suoi vivaci colo 

ti luoghi il pesoo dorato rottiva 

in grande, per popolarnò i piccoli ac- 

quari da appartamento: Ivi canipa di s0- 

stanze vegetali, di vermi, d’insetti, di 

larva di formiche :. pessima 

mutrir questi pesciolini cori 

ciole di pane. L'acqua yuolsi 

almono ogni mese: bastano 

ogni settimana. Il ciprino o- 

mesticare per modo ds farlo vonite a 

prendore li cibo di sulla punta della dita. 

ciprinoidi, ciprini. — Pamigliw 4 
pesci dell'ordine de’ mialicotterigi addo 
minali, il cui genere principale (ciprino) 
agevolmente si riconosco dalln mandibo 
piccola e priva di denti, a da' tro ra 
piani delle orecchio, 

Appartengéno a questa famiglin il ca) 
ome, ìl luscio grosso del Settontrione, 
‘orafa cineso, Îl barbin, il ghioxzo, la 
reina, la tinca, gli argentini, oco. (v. ti- 


prino). 
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fn è punto liquido. Difforisuy 


I 
franoso, cui farà d'u ) 
la cisti por il lento sug 


osser rigenerato | contrar 


da' prodotti di 
quR ? 0 ‘dalin vena | corso, senza infiammazione. La lati gi 
port cato dalla respi- | formano ora noll'intotmo (sul fanta 
’ cuoro, arterio, | polmono), ora nl di Inori; 6. giungono 


Soivereaal veni ici | talvolta a grossozza notabilo. Quolle che 


1. Trachea artoria, che porta l'aria 
2 1° polmoni: 


Yona B | x . Polmoni, organi ote il 
ehe riporta il sisaui > i sangue, per mezza della 
dal polmone al cuore i respiraxione, è urrossnto 
«Cene pe duo polmoni) i [2708 © reso arterioso dall'as 

I signo contenuto nella» 
vio, negnitando le qua 
fi lità che gli occorrono per 
Arteria A __ gd [Ra mantenere tutto lo part 
che conduce il SANGUE Moi corpoa 
dal cuore al polmone 


(Ce n'è po' due polmoni). e lì I Onore, dhe 
ti È il sangue per via 
di veNR e lo riso 
Arterta | P10 199 De Spino mercd N 
che conduce il saxoui f < TERE. 
dal envre in tutte le 
parti del corpo, X o =——4: Intostini, n° 
quali gli alimenti 
Tot i, diventano liquidi, 
Vene D) în guisa da poter — 
che riportano al cuore pun ctr o nei 
il sanGuE da tutte AULA: 
parti del corpo. 
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T gatti, bagni caldi, decotto di. seme-di | ùsi dolla tintoria; e, in medicina, come 
I lino; dieta sevora, riposo. assoluto. Ra- | rinfrescante temperativo nollo infiamin: 


Î pidamonto guarisce, oppure diventa cro- | zioni acute dell'addome, contro l’ittorizia, 
I Ì Mica (catàrro dll vescwa). La cronica si | lo scorbuto, il réuma acuto 
| può difficilissimamente risolvere, molto Combinato con varie basi, l'acido nè 
Î iî so sia avanzata. l’otà, doll'infermo. | trico dà cifrati di ;polto uso in medicina 
a cistite, quantunque superata, lasela | citoromo, tra i piîf fnportanti, quelli d 
A: Nor altro diotro.a sè una disposizione | chinina, di cinconina, di maznosia, di 
ih grandissima allo recidivo; ndo coloro che | ferro. 
Vi andarono una volta soggetti devopo os- pl ita Eito 
S| sore sommamento cauti nol vivéro,ed ovi- peo, iiezlo a 


Me caso. lisce la tosta mom. Non 
| cistotomia. — V. calcoli. fatto naturalmente, ma è suscettivo - di 
4 Î citiso. — Mceitiso, o falso chano de' îone, così Jas femmina coma il 


Francesi, è un avboscello della famiglia Abitano questi passeracei no' 


°° Îlo papilionazea, dh’ fiori gialli e odorosi, | boschi, soprattutto delle regioni. mon- 
7°. disposti a Junghi grappoli, comuno, como | tuose; d'inverno scendono al piano ne 
A la più parte delle molte suò specie, nella rdini, no' boschetti, lungo le siopi 


vogioni meridionali dell'Europa © nelle | Nidificano su’ cespugli, su gli alberi ; 4 
Parti d'sîa e d°Africa:che sono limitrofo | o 5 uova rotonde, ili color :verdo' pallido 
nl Mediterraneo. Parecchio di tali specio | con maechio bruno o alcuna, lineo bndu- 
coltivansi ne’ giardini in grazia della | lato. Si nutrono di semi, di bncche edi 
pe gemme, raramenia, d'insetti, Una. sola 
covata l’anno. Più nocivi che ntili. 
Il ciuffolotto comune 
‘fîg.), conosciuto ini 
Toscana sotto î vari 
nomi di fringuello 
marino”, borgognone, 
monachino , è Vufigo. 
circa 16 centimetri. 
Abita nell'Europa 
settentrionale, donde 
1 _ vione non di rado no” 
Ciuffolotto comuné paesi temperati ed 
(tungh., m. 0,16), anche meridionali ) 
Li sonza per altro starvi 
i a lungo. Il ciu/folottò delle pinete non no 
"Gitiso, ramoscello fiorito (altera difforisce so non por il becco, cho è 
" dell'albofo, m. 6). alquanto più gross : 


bellozza de' loro fiati e del loro fogliame ; (— Uccello rapace. notiurno, 
molte, mu-soprattutto quella delle Al; ipalo * della 
TIENI tedio Gi rino | S*fittente cl: genero. ST Je 


S d. 
î è ticopriro di | distinguono da' gufî per la mancanza dî 
montagno. Il legno del” citiso è | ciuffotti sul'eapo; 5 tutte di piccola 
da' tornitori. x mole, con penne cinereò-giallgnole sul 
dorso, a macchietto biariche ritondìto; 

iride gialla, coda'tronca,dita quasi ntida 


in cima, 

La civetta comune (fîg.), 0 coccoveggia 

6 in tutta l'Euro Soa e 
ì 

i Sn merlo: Abita co” REA 


GLE = 


Vradope la caccia con la panta, 
oy in molti Iuoghi dolla nostra pi 
servo por ln enccia della 

Non più grossa di 
divettà 1 li 
che spit alora sin nella Gorm 
sottentrionale, ed è rara in Franc 
ponno di color cenerino, con punti bia 
lu.tàtto Je parti superiori del corpo; 
nelle parti inforiori è di un color bianco 
splendido, sparso, sull’adtomo, di mac- 
chiette nere; sul davanti del collo ha 
una sorta di colate bianco, Fa il nido 
in terra, ne' fessî delle rocce, ne' cavi 
degli albori: dn 5 uova bianche: 16 n 
18 centimetri di lunghezza, Utile como 
la civetta comune, non vcibandosi che 
d'insetti è topi campignuoli 
» La civetta caleme trovasi nell'America 
meridionale : dì erossezza non supera îl 
tordo. Fa strage dol grosso pollame. Nelle 
pampas dimorà pure ln civelta delle tano, 
o urueuru, così dotti dal modo onde 
nidifica e dul particolar suo grido 
Tra i gufi salvatici, che costituiscono 

il secondo gonero. dolla famiglia delle 
Givetto, îl primo-posto spotta alla ciretla 

“cde' boschi, alta circa. di) centim., che 
‘incontrasì in tutta l'Earopa èd è comuno 
nell'alta Italia; ha indolo mitissima, o 
Incilmente si addomestica; La crcetta 


rano pot 


una 
o chevécheti 


nebirlosa, così chiamata pel suo piwnig- 
gio di' color bigio scuro, è molto spiu: 

tel Canudà e nella Luigiana: nutrosi di 
‘piccoli rosicanti, di rettili. uccelli o sin 


di lepri o conigli; Le rivette, sparciori 
Sorvorio danello, di congiunzione tra i 
nici 1 pet ni 

arti 


inni. Abitano le 
uollo dol- 

Logli Urali. Pel 

| v- V'articolo speciale. 
ta-satmantosa ram | 
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| boschi della 


CLI 


pichina, della famielia “dallo. ramuneo» 
laece. Siolto specie. (erba horonni, o safe 
frutici, a fruticî) sono nativa doll farine 
ultra doll'Asia, alcuno dell’'Amorîsa, La 
più. comuno (/i7.) è malto. sprysit. ner 
ancin o-doll'Italia sotto 
trionalo, dova è di. danno: allo sviluppi 
0 
degli alberetti quali si nugr mir 
Molto coltivasi no' giardini, o parecchia 
varietà sono di vago ornainonto. 


clianto. — Pianta della famiglia tolle 
papilionacee, i enì fiori, di un bel pore 
porino, contribuiscono Allornamento da 

ardini. Quest'ubusto è originario della 
Nuova Zelanda 


clima, — Parola tutta greca, derivata 
da clino = inclino, 0 valo propriamonto 
inclinazione, con che gli antichi zoogtadi 
intendevano una qualsiasi parto o Zoni 
della-torra compresa tra due circoli par 
ralleli all'equatore, od altrimonto fra lo 
stesse latitudini; ossendo cho, risuti 
dando a tutti i punti della terra, Ja cui 
latitudine sia la stessa, la stora colgsto 
è similmente inclimita 6 il polo di ossa 
è ad una altezza siinilo sull’orizzonto, 
detti geografi servivansi do' climi per 
determinare la situazione do' luoghi sulla 
superficio terrestro, prima cho srtucosse 
uso-della latitudino, 


— GLO 


Zona torrida, compresa fra \ tropîi 
f) caldo vi è grandissimo, e dura tutto 
l’anno, piccola essendo la difforonza tra 

i) mese più caldo e quello più froddo 
Zone temperate, comprose, in ciascun 
amistero, tra il tropico e il circolo po. 
lare; mnore vi è il caldo, e mu 
‘differenza. tra l'estate @ l'inverno. Noll 

vr tontionale, 1 giorni sono lun: 
Lil più caldo mese è il luglio 


— 19% 


stato, 
uolia zona meridionalo, i giorni sono vortì | 


cin lugitu, @ il mese di luglio è fl più 
roddo , 
 Zame palore: ivi è sempre freddo, 
CA mano a mario chegsi va'innanzi dul- 
verso il polo, lu stu 
I e meno culda, più lungo è 
iù freddo 1l verno. Li 5 
È na all'infuenza Sua (FCOMArCO ul 
î ‘etto a quella doll’altitudine ; 
VELA sugli altipiani elovati, che 
le pianure basse. E pura soggetto 
za Mell'oceano; la vicinanza 
tende a scaldare }unverno e a 
re l'estate. Pero chiamansi clin 
‘o costanti. climi che uffrono un 
ie tra la temperaturu del 
6Ì mese più 
si chiamane 


quali lo 
stato a il vern 


imbinato con una 
ducqua, form 
l elora 


l'idrato | 


| 
f 


(LO 


genò. L'industria lc 


Fabbricazione Industriale dell'acido, elo 
ridrico La SCORTA ricore iL SA 
RINO CAll'NNUTO si cersa ALJDO SOL: 
Kokico, poi si senlda. [l. gas sviDo 
CEORIDRICO, 040 1 svolge, 54 d0 4 di 
glicra entro l'acqua contenuta g* Rui 
PIESTI 


mmisenelio di sal marmo” (a Aoruro di 

sodio) + di agulo solforico (fig). E un gus 

Senza cotone: di punzonte adoro, © solu: 

‘otremodo nell'acqua; quosta disso. 

Juzione nell'acqua è quella appunto ghe 

trovasi iu commercio sotto 1 nymi di 

loridriéo, idractorico 0 murato, © 

‘nilo di sale. Quest'acido attyccn 

mente In maggior parte ide’ 

n trasformati in clorure 0 4cl, 

‘ulla pelle tygisce come caustico, 

@d è pur questa ‘SUA proprietà usato IN 

medina L'industris fo adopera soprat 

tutto per la fabbricazione del cloro; hr 

altri usì mono uaportanti, ma molti 
rosi (v. anche acqua regia). 

Î chloros = wiallo; vol- 

Gus giallo yerdo- 

che si com- 


GLO 


fanti (v.), che 
tica 0 godono del 
clorofilla, — Y 
\eloroforinio. è 
di odore atèreo 
bustibile 


foglie 


Liqu 


scolorito, 


cloruri scoloranti). 

Introdotto nello vio respiratorie, i 
roformio provoca un sonno accompag 
da insensibilità totale, che lo fa adope- 
rare nelle operazioni ‘ chirurgiche dal- 
l’anno 1847: ma_il suo uso non è senza 
poricolo 


dlorosi. — LL ocolori pallidi, 
come dicono i Francesi, è una malattia 
molto comune, nella quale venne conside- 
rabilmente a scomare il numero do' glo- 
buli del sangue, Il malato è semprestanco, 
salo a fatica le scule; estremo è il suo 
allore, che diffondosi all'unghie, alle 
inbbra ‘ed alle gengive: aggiungansi pal. 
pitazioni, ansietà di respiro e soffoca-- 
menti, sincopi, avvorsiono al cibo, mali 
di onpo. Questa malattia osservasi mas- 
simamente nelle giovinette di 14 a' 15 
i cibì poco nutrienti o indi 


nienti dalla putrofazione della 
nicho lo quali si potossero 
vicinanze. La dissoluzione 
ruto di calco nell'acqua distraggo 
tostamento lo materie coloranti 
A, ‘cagione di questo pro 
priotà, il cloruro di calco serve ad imbiane 
care i fili @i tessuti di cotone, di campa, 
lino, la-pasta. per fare la carta; g 
disinfettare Jo latrine, Jo sala incisorio 
adaveri; a curare lo piasho infotta @ 

le scottature, 

Cloruro di potassa. — Il cloruro gi 
clorito di potassa, disciolto. nell'acqua a 
ragione di circa 32 gr*porchilogrammo, 
costituisce ciò che j Francesi chiamano 
acqua di Javel, la quale si può anche 
ottenere dall'unione del - eloro ‘liquido 
con la potassa medesima. Provasi, incon: 
mercio, sotto forma di liquido senza co. 
lore, che ha Je stosse. proprietà del clo- 
ruro di calco, potendosene far uso tanto 
come disinfettante, quanto por imbjan- 
care lo telo o por togliere dalla bianehe! 
ria le macchie chowi fanno le frutta. 

L'acqua detta di Labarraque ha Ja stessa 
composizione dell’acqua di Javel, senon 
che alla potassa è sostituita la soda. 

Di amendue quest'acque vuolsi usare 
con circospezione, chè a lungo andaro 


deteriorano Ja biancheri; 


cloruro. —'Così chiamansi i com- — 
posti che contengono cloro, unito sd un 
metalloide o ad un metallo. Così il cloruro 
di ferro è una combinazione di cloro 
di ferro. }l più importante de’ cloruti 
il cloruro di sodio, 0 sal marino. 
cloruro di sodi V. sal marino. 
clovissa. — Le clovisse, 0 veneri, sono. 


| molluschi lamellibranchi di piccola molo, 


che abitano esclusiv: 
Cond lusiva- 
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cocaina. — Tacoca, arbusto che cinsco miglia commi 
naturalmente rolla Boliviae nel Porù, ha | minto. Il cortus nop 
foglie acri. cho godono di proprietà ann- | ginariad si Sos ico 
logho a quello, dell'oppio. Ln cocaina, | in vari pnosi cal di, 
uggigiono Uusntissima in terapoutica, è | produzione di co 

principio attivo estratto dalla foglia | Il chermss 

ii coca. i un solido senza coloro, di | rosso e usit 
sapore amaro. La ASI cocaina, | ciniglia che v l n 
applicata sovra uh pnt, def corpo, vi [giorno dell'Europa. Quest'emitte 

fica tina insensibilità compiuta; por | cus ilicis) sì difforonzia dal coco 

cià si ii iionera în medicina )argamente. | sopra descritto, per no: 

TNotissim sonb Velisira e il nino di cucay | corpo della fommina la monoma traccia 
proparati dallo casa. Buton di Bologna, | di arolli. Prima della scoperta dolla 
© molto raccomandati dal Mantogazza per | cocciniglia mossicana, facovasi del che 
do particolari loro proprietà toniche, rico- | mos grando uso nella tintura in ros 
stituenti ed eccitanti. sotto il noms dì granè di scarlatto. 


‘cocciniglia. — Gonore d’insétti-emit- | cocco, albero del pooco. — (rando 
. La Che vivono su’ vegetali. Il maschio | albero della famiglia delle palme (fig.), 
Ò (piccolissimo, con antonne sognate che può, giurgoro ad nltezzu notabile, 
don tenue fusto : trovasi in tutto l'isola 
dell'Oconno Pacifico, .nell'Africa, nolle 

i Indio oriental 
continentemeridio= 
nale doll’America è 
nelle Antille, so- 
prattutto ne’ luo- 
ghi umidi e sulle 
Spiaggo. dol mare. 
n i, Coltivasi in grande 
maschio (alato) ne fommina @ si tre profitto 
= pone (Lungh. LI da tutte le sue 
“parti. Il tallo si 


lata; 
rie no sto ti sc | Sofia aio 
anto, lnseto no RADIO stuojo, 

copronsi le capari- 

n6; il legno è mol- 


cha ci dà il 


gnam: 

si combatte DI dis- 
ntorià, 

- Pet mezzo diuna. 

noisione no nell’ al-. 
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racttà straordinaria. Fartisatmi 
d invulnerabili a caglono dalla 
+ i coccodrilli rio 
rmidabili all'uomo, Si dividono 
oneri, 

codrillo propriamente dotto (/ig.). 


n Jor pollo, 


Frutto del cocco indiano. î 


niscono buon alimento al bestiame. | ja Abita l'Atrien @ il mezzogiorno dol: 
Il cocco del Brasile è più grosso, ma | l'Asia. Ha il muso triangolaro acbto; 
meno alto, del cocco d'India. Il ‘buo, statura tutti gli altri goneri, 
che si cava dalle gue noci, serve ad usi‘ dacchè superi non di rado 7 motrì di. 
Jomestici e medicinali, lunghezza. È qualificato dal quarto dente j 
be r interiore ati lungo 0 che entra in-.un 
incavo dolla mascella superiore, Tal 
Il coccolrilto del Nilo; che si trova 
tutti i corsi d'acqua dollo regioni calde 
dell'Ati ja è preséntemente divenuto 


morMionale, è alquanto più pi 5 
non inono temibile. : 3A 

Caimano 0 alligatore. — Il caimane | anchi 
Na inuso triangolare ottuso, testa più | stossì « 
Intgne più lunga, vampe palmate a | sac 
mozzo, denti 
dpuguali, So 

conoscono 

“Cinque spocio, 

roprie de’ 

iumi dell'A- 


pic 


m 
toriale. Il cni- 
mano dal muso 


moderni botan 

riferito ad altri 
generi, altro con- 
siderate quali 
mero varietà ; 
sicchè il genero 
cochicaria ridur= 


ti. 
corlearia of- 
cresco 
stilo spiusge ma- 
rittino in, tutta 
zona, artica 
sulla costo 
ocosriche di gran 
parte doll’ Eu- 
hi radice, 


COD 


nori, 0 buccin verdo, Il n 


tivato principalmente sulla costiera de 
Moditorraneo, ha gusto zucchorino, a 
quanto insipido; è poco nutritivo, esi di 
gorisco meglio in grando che in piccola 


quantità. Provieno dall'Oriente, e so no 
conoscono più.specia 
coda di cavallo, setolone, raspe- 


roMa, oquiseto. — Pianta criftogama, che 
vive no' luoghi umidi; non ha foglie, 


Ea “Coda onvallina. 
‘na no rizoma, ossia ‘fusto sotterraneo, 
strisoianto, i, da cui si partono 


IO0L — (0) 
i. Questo fusto 4 inerdstato di «illa 
dopera a pulire il lagno: al ti; 
o soprattutto l'eguff-to interigl 
tornitori Li 


L'oguiseto delle patndi, quel 
sono più plecoli | 
Tutti gli equisoti «ono 


stinmi cheme mangiano, 


coda di volpe. —Genera della faml- 
glia delle griuninaceo, comprendente uni 
ventina di specie, cho fanno ne! cnmpi 
9 né' luoghi umidi. La coda di ro/pe,o sal 
pino do' prati, coltivasi come foraggio, è 
tà erba" abbondante, nuttitiva nor poco, 


codelna.— Alcaloide vogetale, dna» 
logo alla morfina, © puro ostintto dale 
l'oppio» "n velono che opora come ha 
morfina, ina con ininore violonza: al 
adopora,in modicina. 

Distinzupsì la codeina dalla morfina: 
1° perchè non riduce l'acido jodico: £ 
perchè non riduce i sali fenici e quindi non 
Si colora in azzurro ;.39 perchè con l'acido 
ico ‘concentrato non si colora in rosso, 

La codeina 6 la morfina furono scoperte 
dal Robiquet nel 1692, 

‘codirosso. — Portano questo nomy 
pmiecchi uccelli cantatori dolla fanviglia 
delle silvic od affini. Il codirosso propria: 
mento detto, dalla fronto bianca, cervice 
e dorso cenerini, goln nera,’ ‘petto 0 
sopraccoda fulvo vivuce, cola rosso ful 
parte media dell’ addomo bianchiccia, 

fungo nella nostra penisola (dov'è meno 
comune che in. Francia) verso ln fino di 
aprile e ne riparte in ottobre. 

U codirosso spazzacamino ha fronte 


Mo de” campi 


nocivi a’ ba. 


COL 


ha duo sorto di pelo, il lungo, ros 
gianto, che gli dà il fondo del colore, 0 
mollo di color cenorino brunicèio, cho è 
‘lla base ed è il più prozioso. Di questo 
lo spediscono reni quan Î È 

topa le città di Bwenos A 
tovideo : se ne fa molto uso helli ma- 
nifattura de' cnppelli, La carne di questo 
animale è gustosissima. Come il castoro, 
il cojpu finirà con l’essero. totalmonte 

distrutto da’ cacciatori. 

colchico. — Genere di piante mono- 
votiledoni, cho si Sco per via 
de' bulbi, L’invoglia florale è interamente 
‘colorata ; le foglie sì sviluppano molto 
dopo l’apparimento del fiore. Il colchico 
lo ò la spocio più importante. 
Trovasi in quasi tutta l'Europa no’ prati 
ii ed umidi, dove i suoi fiori ampi 


RIVO0E — 


un bel color roseo porporino vedonsi 


in conto di erba cattiva. Im- 


ro în sottembre 6 in ottobre, alti 
suolo non più di qualche centimetro. 
CI 


in medicina, RipEpechà vallenti 


del cuore; è anche un gagliardo 
tivo, cho sì dove usare con molta 


n. D bulbi 0 i semi si amministrano 


lattie artritiche, ne' reumatismi, 


isie, e giovano, sotto forma 


rd traggere le verruche. 


crema fredda). — 

| più sorte di pomato 

ù rh ci PrOPaTAtO n 
“bian jo. 

janca olio, di 


($(0)) 

dal morbo; si devono d 
bianchorio, i vasi cho sery ) 
fipozri nori. Carasi {I colera i 
Vando nìcooliche (ponce, vino c 
Gaoftanti: (tè, coff), infasioni fredda 
bevande gassoso, ecc i ni 
metodi di cura a a, m 
l'efficacia. 

Fuggansi gli occossi di ogni maniora 
o l'umidità; scarso sin il mangia ma 


Sostanzioso ; lo acque potabili { 
bollire e filtrare; si badi alla ne 
rigorosa della persona, delle vosti, dollo 
abitazioni. 

TI colera ha la sua origine nolla valle 
del Gange, dovo osiste in istato endemico 
ermanente. La sita prima apparizione în 
talia risalo nl 1531 

Il colera dello galline è una malattia 
gravo dolpollame, causata du un mierobo 
particolaro nel sangue. Jl Pastour scoprì 
un metodo d’inoculnzione che procura 
agli animali colpiti da questa malattia 
una immunità pari a quella che contro 
îl vajuolo dà il vaccino. 

‘colibrì. — Genera di passeracei cho 
abitano le regioni celde dell'America, 
specialmente la Gujana e il Brasile. Sono 
i più piccoli e i più gentili alati che si 


| conoscano, e'sì dividono în uccelli mosche, 


dal becco diritto, © colibri verà; 


o Spi 
o specio dal becco arcuato (fîg.); 


dolore agl'inte: 


In yy 
ica vion 
n que 


tolimbo. — V. tuffetto 


colla.forte. — La colta for 
tina ìmpura; n n 
calda, dà un nioso a 
a far aderito sup 
sì vogliono riunire. Siffat 
vasi industrialmente con tutte | 
cho possono dar gola 
igine sua, offre 
iù o meno adesiva 2 
La colla di e è colla ‘forte fabbri 
cata con la vescica natatoria delle le 
spocie dì storioni, comuni nel ‘Volga e 
negli altri fiumi che sboccanò nel mar 
Nero @ nel Caspio: Si usa per chiari 
ficare il wino e la birra, per dare il lucido 
© la consistenza. a’ veli, alle stoffe di 
seta, por montare lo pietro fino, pet pre> 
vararo il ta/fettà d'Inghilterra, per incol- 
Testi frammenti di vetro;o di porcellana; 
‘so no fanno altresì gelafine alimontarie. 
La colla di pelle sì fa con parti diani- 
mali diverso © con residui di altre indi 
strio, como pollicolo sottili; rifforituro; 
ritàgli di cuojo, pattini o tendini staccati 


COM 


canto,-IÌ frutto? 
> ‘un’aranciui, è verdo mag 
o, amatissimo; è un potenta 
loso' a-doss alta; dope. 
pacialmento contro la tenl&; 0, ir 
trattisi di operare tn 
mme; Grosco nell'Orioni 
gi isolo dell’Arcipeltig» 
Altro pi pnere “Zucca ' chi 
mansi pure”colloquintide, 
rcolofonia. — Sostanza resinosa gial, 
che è il rosiduo;de!la , distillazione dali 
tromentina, ‘0 di questa costituisca {Yyy 
I suonatori di violino l'adoperano' atfié» 
Enrezi crini' dell’archetto, affinchò ‘nony 
iscorrano sipri le cordo senza farla 
vibrare. 
colombadcio, colombolla. — V. pie 
ofone. 3 
colpo di sole. — V. insolnzione, 
coma. — Profondo spore, ol qualoi 
«malati sono insensibili nile  inflhenza 
osterno, privi della facoltà di, pensato, 
di seritiro è di muoversi. Il accom» 


Fagnano gian numero’ di malattie (ma- 


COM 


tutt'altro aspetto da quello de' 
Una cometa consta ordinariamen 
punto brillante (nucleo), circondato d'un 


Trajettoria ellittica di una cometa. | 


luce nebulosa che si stende, sotto forn 


di coda. în una direzione determinata | 
|: 


Varie forme Scomote: 


” COM 


tal che la c 
vicino, si allontan 
r6 deser 


@ ritornan 


in tempo più 
to Jo com 


o meno 
La luce nebul 
coda di una come 


a cho costit 
a si può paragonare 


ad una sorta di nebbia ar 
che sì producono di quand 
nella nostra atmosfera, < non f 
è molto, più trasparente, poich 
meno brillanti rimangono + 
mezzo alla coda della cometa;-i € 
biamenti, spesso rapidi, che ayvenge 
nella forma di una comota, dimostrand 
pure come la coda sia costituita di una 
materia tenuissima. Ci al nucleo, non 
pare sia formato di una materia solid: 
come sarebbe un pianeta, ma solaments 
di una maggior accumulazione di nebu- 
losità, Stante siffatto grado di rarefazione 
della materia che costituisce lo cometé, 
non pare sinvi ragiono di temere il me- 
nomo che dall'incontro (pochissimo pro» 
babilo, d'altra parte) della Terra con una 


cometa. 
compasso, sesta — Strumonto da 
A DB c 


A. Gimpasso o quadrantò. 
B. Compasso a malitatojo. 
©. Compasro a punto secche. 


‘misurare, formato di due aste d'ottono 


$ DI to di 
Ger alazouna, comit], Tarsediztamonto 


cho terminano in punte d’acciajo e sono 


cc dalla 
eta nilo hladono, regolan 
a talonto la ù o 
compasso è di uso ce 

o in un gran numero di lavori 
Quallo a punte servo n 

16 distanzo, quollo & matitatojò n 


vero la circonferenze, quello 
sorvo por amendue 


a quarlrant 


D. Compasso, halaustro. 
E. Compasso da spesserza. 
FT. Compasso. de' cappellaj.. 


TN compasso da spesserza misura Jo 
spessezzo, il compasso de' cappella) pren» 
do le dimonsioni intorno, quello dî pro- 
porzione n di riduzionè riduco una lun. 
ghezza secondo un rapporto dato (fîg.). 

composte. — Pianto dicotiledoni po- 
mopetale, cho hanîo le seguenti qualità 

È TECO fiori, por lo più piccoli, 
ni 


pi 
‘omisferici, | si 0 conici ; 
o pilapenti tattoo o con Jo 
a loro; ovario soventi 
DEL vvisto ali ‘un 

5 “9 


20% «= 
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margheritina, dalia, cge 


o | 
‘raione del fiora della margheritina;: — 
On fiorellini 0 flogculi. 
tauséîde. crisantemo, Kirasolay, arnica 
camomilla, topinambrir, macerone, lat: 


Fiorellini della margherita. — ©, fi 
rellino nel mezzo. — B, semi) fiorellino, 
0 fiore a linguetta, nélla, peri] feriti, 


tuga, cicoria, sassetrien, scorzonera, (V 

capitello). a 

compressione (macchine da). — 
macchine - 0 trombe da compressione 

servono a, comprimero i gas entro vasi 

' perfettamente chiusi 

«(fîg.), Sono congegnato 

in maniera cho si 

qu 

‘PI 


macchine 

Soa on 

valvole sono disposte 

ina] iono inversa; 
10 


"dal 
di donto ai 
i di fu 
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sotterranei, si trasmettono da un puntò, 
‘all'altro di Parigi i dispacci telografici 
(telegrafo pnoumalico). il sistoma di comu- 
micazione è sotterraneo ; la cassotta de' 
tologrammi è attaccata al pistone, dentro 
sil tubo medesimo. 

L'arin compressa si adopera ad ostrarro 
l'acqua da’ cassoni metallici co! quali si 
formano: le. fondamenta. delle pilo de' 
ponti ; mettesi a profitto per far montare 

ino i livollo dol’ suolo l’acqua. chi 
invade le gallorie sotterranee delle mi- 
niero # dall'aria comprossa orano nosso 
le macchino portoratrici, cui debbosi il 
‘traforo del Muncdnisio e del S, Giuttardo ; 
la strado forrato sono fornito di freni ad 
agia compressa : 0 tralascinmo altri usi 
- campana de’ palombari, 


concia, — Questo vocnbolo, proso nel 
suo sonso più lato, significa il trattare 
© proparare le matorio organizzate .per 
modo, cho mentre possano maggiormente 
tore all'aziono degli agenti esterni, 
meglio allo nocessità della vita. 
nno, si condiscono 6 si con- 
lo materio al i conciano 

o line 


— 905 —, 


| suoli di scorza polvorizzata (conci 
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delle vacche, de' bufa) 
Vitelli, de' montoni 
salato 0 seccato 

Lunga e complossa è l'opera 
mo lisconsi prima le polli per 
una lavatura di p: 
corrento, poi si liber 
mento di grasso e d 
done fortemente Ja superficio 
Approsso tolgonsi i peli © | 
facendo maceraro le pelli por 
settimano nel latté di cale 
dipoi con acqua ed acqua 
toglierne» o* neutra! e 
trata no' pori, indi si raschiano d'alto in 
basso con un coltello sonza filo. Mettonsi 
allora le pelli dentro una tossa, ammon- 
ticchiate l'una sull’altra, alternando con 

pieno 
cho sia la fossa, vi si manda dentro acqu 
giù carica di congia; per modo che rie 
ga umettata la massa tutta quanta. 

i lascia stare ogni cosa per molto tempo, 
badando di rinuovare ogni tra mesi Ja 
concia. La durata del macoro varia a 
soconda delln spossezza dol cuojo; i cuoj 
forti, per suola di scarpe, vi si tengono 
per più di due anni. Si ‘può abbreriar» 
di molto la durata della concia, ma sempre 
con danno della qualità de’ prodotti otte- 
nuti. Cavati dalle fosse, i cuoj forti 
hanno una consistenza spugnosa: per 
renderli tompatti, si martellano forto, 
nou appena Son secchi. 

Altre operazioni di compimento 5 
‘orta, in certi casì, il cuojo. l’er quello 
ch'è destinato alla fabbricazione dello 

o e dogli stivali, si tinge în noro il 
carno. 


, notabile per la sua 
sua solidità, la sun 
sua înalterabilità al 

volo adoro 


Nollè matarlo nutritive delle piante. in 
senso i concimi differiscono da' 
governi (nimmondamonti); poichè quelli 
molifienno la condizione chimica del 
suolo, laddove questi nun agiscono pro 
priamente se non sopra la condixione nec 
camicn 0 fisica. Ma questa distinzione, teo- 
ticamonto legittima, nella pratica spesso 
vion mo chè In maggior parte 
dogli ammondamenti operano oziandio 
chimienmente, e i, cgneimi influiscono 
pure sullo stato meccanico della terra 
L'aramento, la fognatura, l'irrigazione, 
lo scotennare, Sono operazioni mecca 
Nicho le quali sì possono avere in conto 
di governi. Ma testringosi più special. 
monte questo nome alla bonificazione 
dolle torre scarsa di calcare, ottenuta per 
via dalla calcina, della marna, del gesso. 
Quando una terra. manchevole di argilla, 
posa sur un sottosuolo argilloso. sì può 
concimare con areture profonde; anche 
Si può, quando-altro non osti, irrigarla 
in tempo d'inondazione, di guisa che il 
limo argilloso portatò ‘dall’acque si do- 
posga alla superficie. Allo torro cho man- 
cano di ferviccio. si mischiano talvolta 
terro paludose, di terriccio ricchissime. 
(V. ingrassi). 

conerezioni. — V. caìcoli. 
__Sondensazione. — Vi ha condensa 
zione quando un vapore riprenda lo 
stato liquido : il che nvvieno o quando 
sì raffredda il vapore, n quando si com- 
prime. I vapor ncquen the viene da’ 
Nostri polmoni si condensa sopra una lastra 


questo 
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scaldnpiodi cha si mettono d'inverno ne' 
carrozzoni dello strade ferrate; (V 
che macchine a vapore). 


condensazione dell'elettricità, -. 
Si chiama condensatore (fg.), nello studio 
dell'elettricità, un apparecchio costituita 
da un disco dî vetro, su’ duo lati del 
qualo sono incollate dne foglie di sti: 
gnuolo, Se si mette l'una di queste foglio 
in comunicazione col suolo, toccandola 
col dito, @ l'altra in comunicazione con 
una macchina elettrica in opera, amendue 
le foglie si caricano di notabili quantità 
di elettricità; la seconda foglig cart 
candosi del fiuido fornito dalla macchina, 
o l’altra di quello di nome contrario 
Dicesi, allora, che l’olettricità è conden: 
sata sullo dpe foglie. 

Caricato il condensatore, si rolgonola 
comunicazioni col suolo 6 con la ntse- 
china. Ove si facciano comunicare l'una 
con l’altra lo duo foglie, mediante un 
filo metallìco ricurvo verso l'estremità, 
si ottiene una fragorosa scintilla, pr 
veniente dalla combinazione de’ fini 


Ate 


ro alottrico, — La condensa 
fa sullo lastro metalliche A 0B, 
‘una dall'altra della last 
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gioni, si senldà mono prosto o menolon- 
ano; d, i uni sharta ili legno, l'ostr 
mità clo-ò fuori dol fuoe calda 
più cho tanto. 1 limnidi (salvo il mercurio), 
QU i gus conducono molto male il c lors: 
> Spiogasi, con la maggioro o minore 
dutibitttà do' corpi, por ciò che. è del 
Quore, un fran numero di fenomeni 
Così, d'inverno, unn piastra di ferr 
sulla quale Si motta la mano, par molto 
fredda d'una tavoletta di lezno che 
lo stinda canto, Lavagione stu in quosto, 
che il ferro, deferente, ossia buon condut: 
tore, lascia. perdero tutta In sua 
massa il cclor por vanutogli dalla mano; 
poco si scalda ne’ punti toccati, e la 
sensazione di: freddo cho produce è, per- 
legno, por contra, coibente, 
ossià cattivo - conduttore, conserva il 
calore della mano ne’ punti toccati; l’as- 
sicella scaklasi dunquo sotto la mano,e 
‘costi quasi subito di parer fredda. 
sì avvolge un vaso pieno d'acqua 
una grossa coperta di lana, 
a conduttrice, ìl caloro del 
non sì può più sperdero al di fuori; e 
oi rimano calda. Por la stessa 
la stessa coltre ci ti 
aan lasciando uscire il calore del 
Gli abiti. di cotone son 
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n tiegge, la 
parto congelata cina ì 
di cancrena cho In distruggo im U 


tempo 


congestione 
malo del n 


reni, della milza, ecc 

La congestione cerebrale 
un eccesso di sanguo cho si 
vasi capillari del corvello o do' suoi invo 
Incrì, è qualificata dal turbamento 0 dal 
l'anniontamento momentaneo dell'intelli 
genza; del moto 6 della sensibilità ; non 
di rado può terminare con Ja morto: ‘Lo 
forti commozioni, © materiali o.m 
il lavorio della dig; ione, l'azione troppo 
viva del sole n di altra sorgente di calore, 
sono tra le cause più comuni di questa 
congestione; la quale combattesi col sa- 
lasso allo braccia, con lo mignatto alla 
nuca. Le persone predisposto allo con 
Rostioni corebrali devono menar.vita il 
più che per loro si possa all'aria nperta, 
o nutrirsi di vegetali. 

La congestione polmonare acuta 0 
parimente una malattia grave, che buy 
per sintomi la soffocazione, la.tosso, ad 
un’abbondanto espettorazione. Richiada 
il salasso, i sonripismi, i vescicabti. Cro- * 
nica, produce una febbre lenta cori do 
ETA può vincere co’ vesci- 


\ canti, con.la tintura di Jodio, con lo 


acque delle: fonti solforato, col spesi 
in campagna. 


SOIA IO = pu dtttatmazione dolio 


Vornoissimo, 
agli stossì 
luschi, n 
tento così da smini 
La sua cano bianca è per lo più a 
a poco stimata (fig.) 

conifere. — Piante /anorogame gin- 
nosperme, valo a dite fanerozame co’ 
somi nudi: alberi dallo foglie persistenti 
più anni e porò detti volgarmento sempre 
verdi : foglie goneralmento lunghe, strette 
e lesiniformi: le vario parti dell’albero 
contengono canali ovo s'ammucchia una 
Sostanza resinosa che cola di fuori so 
‘tacciasi un'incisione. 
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coniglio. — V. lepre, 

conservazione delle materie all- 
mentarie, Le materio alimentatio 
si alterano prostamente, in conseguenza 

lo svolgersi de' germi (v. fermenta: 
zione, putrefazione) portati loro dall'aria, 
o diventano improprie al consumamento. 
Se ne assicura la conservazionò, vuoi 
col togliere a’ germi di svilupparsi, vuoi 
col distruggerli e non lasciar che aria 
ne porti degli altri. 

Conservazione per via di essiccazione. 
— La disseccazione vieta lo svolgersi 
de’ germi. Disgraziatamento ta carno 
soccata non*ò che un alimogtò malsano 
@ poco nutritivo. I Tartmf, gli Arabi, 
gli abitauti dell’ America meridionale 
fanno gran consumo di strisce di carne 
sòccata al sole. I ceroali, i legumi seo- 


| chi, come sarebbero fagiuoli, lenticchie, 
si conservano a lungo, perchè poc'acqua 
contengono. Per via ESTESE si 
conservano benissimo le carote, lo rape, 
i cavoli, ecc. ; le tavolette di legumi, per 
minestre, contengono logumi fatti’ sec» 
care. I fichi, le prugne, i datteri, le pere; 
le uve, difficilmento si alterano quando 
siansi futti seccare più o meno compiu- 
tamente. 


Conservazione mediante il freddo. — 
Pure il freddo toglie a’ germi dî svol- 


gersi. D'inverno Îa came non intracida 
punto come d'estate, Da qualche anno, 


S'introducono dall'Australia e dall'Ame- 
rica in Europa carni conservate col 
freddo durante tutto il tragitto. Nelle 
navi sono, stanzoni dove è riposta la 
carne, mantenuti freddissimi col ghiaccio 
C) sa potoiti macchine Rie: 
‘onservazione con ant io, — 
Osta allò sviluppo toa un numero 
ide di ‘505 , ; dette 


i 708 
| sal marino; e nello 
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finézzo metro, dotta sili ; coprsi di paglia 
îl fondo della cavità, e visi mettono lo 
patate in un mucchio fatto a cono, ri- 
coprendole di paglia, indi con uno strato 
di terra erto 50 centimetri. Anco lo bar- 
babietole si conservano con talo sistoma; 

quale è pure in uso, in molti paesi 
meridionali, per la conservazione dello 
biando. 

Lu carno, immersa nolla ptwaffina fusa, 
@ trattano tosto, copresi di uno strato 
sottilo di quosta sostanza, o non si cor 
rompo più. La conservaziono, tanto im 
portante, della carno sotto Grasso, do’ 
pesci sott'olio (tonno, sardolla), costi 
tuisco nn metodo dì conservazione affine 
a’ sopra dottì, @ molto usitato. 

Conservazione per mozzo dolla priva- 
zione dell’aria in vaso chiuso. 
&to il metodo grazie al qualo si ottiono 
la conservaziono più prolungata, e cho 
meno altera lo qualità primitivo dollo 
materie alimontario, Queste sono intro- 
dotto in iscatolo di latta, o, saldato il 
coperchio, si fanno scaldaro a bagno- 
iuavia alla tomporatura di 1089, por ue- 
‘cidoro i germi : quindisi lascia sfreddare. 
‘Noll’oconomia domestica, le scatole di 
‘latta possono osser sostituito da bot- 
tiglio ben turate. Si conservano in tal 

isa tutto le matorie alimentario: carni, 
legumi, funghi. Le sostanzo per tal modo 
meconciate sono ancora buone dopo 20 
nani, e se ne può fare uso senza danno 
veruno per la saluto, È, 

Ricette domestiche. — I'er conservare 

‘carne dî majale, di manzo è di mon- 

bagnî con una suluzione di 9 
e 6 di 1 di acetato d'am- 
asta puro 
one: die 
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poli în tatili con erusea o sogntura di 
lotno, separati bano l’unv dall'altro. 
I pomirori si fanno cuocoro nell'acqua, 
è, tagliati o stacciati, si mottono in bot 
tiglio © si fanno bolliro n bagnomaria 
Lo castagne, ben pongono 
In barili n strati altornati con sabbia 
asciuttissima. 


soccho, si 


consolida. — Pin vivato folla 
famiglia delle borraginee, cho crosco no 
luoghi umidi; da’ fiori bianchi, rosoi o 
ianti nol maggio o nol 


foglio si adoperano soltanto como ngtrin 
genti. i 

Vo n’ha parocchio spocio : la consolida 
‘maggiore, 0 sinfito; la minore, o prunolla, 
di cui si usa l'orba fiorita; In reale, 10 
delfino, di cui si usano i fiori. 

consunzione, — Smngrimonto, nc» 
compagnato da febbre continua, cho xo» 
pravvione como consoguonza dî un eran 
numero di malattio eravi (malnttio dolo 
vio digestivo, tisi polmonaro, cancro, gcc), 
(V. cachessia). 

contagio. — Le malattie contagiosn 
sono quolle cho hanno la propriotà di 
trasmottorsi direttamonto o indiretti 
mento da una porsona nil’altra. 

Il contagio è virulento, so avviono por 
vin di un virus contononto i microbi 
caratteristici dolla malattia; miasmatico, 
LEO origina da’ miasmi. rocati  dul- 

ntmosfora, ovo puro si contongano 
germi provenionti dn) malato ; purulonto, 
so è prodotto dal pus che proviono dallo 
mucoso infiammato; ssitico, como la 
scabbia, so è dovuto ad animali od i 
vegetabili parassiti. V'hanuo all'ultimo 

ttie, ì cui offotti contagiosi produs 


| consi per vin di una influonza nertosa, 


In gencralo gli agonti contagiosi non 
di duo volto lo stosso offetto 
i stesso individuo, © paro cho un 

c proservi dal seco 


tro lo 
ù 
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tuttavia sull’niboro. Anche è noto como | ec sli r 
ns 

alcune piante allignino diffi onto in ; cho c sato tei etna SEA 

viomanza di terto altre, a cnusa di un ; 'ontano 

Uscita del gas, 


nosto a quelle 


nuoce all'avena, 
‘carote. Maggioro ancora è l'in 
che lo piante esercitano fo uno 
altro in virtò de’ principii che assorbono 
@ depongono nel terreno per mezzo delle 
radici 

contagocce. — Strumento, dal quale | 
facendo scendere un liquido a goccia a 
Boccia, puossi, dal numero di queste, co- 
Mpscere con molta approssimazione l'equ 
valente în peso, I contagocce sono molto 
usati in medicina, perla dusatura de’ ine- 
dicamenti. Anche ì fotografi li adoperano 
con frequenza. I migliori contagocce sono 
quelli del Salleron e del Labaigne. Diamo 


Quadrant 
cho indicang 
il consumo, 


(v. fig. seg.) ; poi se n'esce 0 arriva al —. 
becéo di consumo. La rotazine della 
ruota fa muovero, merci un meccanismi, 
qgl'indici de" quadranti che segnano di 
consumo. BE: 


— Il sommo del tubo è di 
leggermento con lo 
ido cade & goccia a goccia. 
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salasso locale, col riposo, con. compresse 
bagnato d'acqua di Saturno da rinno- 
varsi spessissimo. L'ncqua fredda, o una 
lieve pressione con una mbneta qua- 
lunque, sono buon rimedio contro leam- 
maccature, con enfiato, della fronte e del 
capo. Quando sinvi piaga, si lavi con 
acqua fresca abbondante, poi si facciano 
compresso. 

convalescenza, (lat. convalescere = 
fortificatsi), — Stato di una persona, la 
quale, guarita da una malattia più o mono 
grave, non ha ancora pienamente lo sue 
forze hò è tornato a perfetta saluto. - Il 
convalescente non deve levarsi di letto 
finchò nòn abbia acquistato forze basto- 
voli; mangerà poco e sovente, e pro- 
scriverà tutto quello che vaffatica sover- 
chiamento ì muscoli o l'intelletto. 

convolvolacee. -- Piante dicotiledoni 
gamopetale erbacee, rampichine, dal ‘ca- 
lice coh 5 lobi, dalla corolla regolare : 5 
stami, ovario semplice. cassula che sì 
apre ordinariamente in 8 valve; semi 


i 
Le specie di questa famiglia sono so- 
prattutto intertropicali; alcune, vivono 
pammssitioho su molte piante (cuscuta). 
‘ambi sotterranei di parecchie convol- 
volacee sono. purgativi (ziatippa, solda- 
nella, vilucchio); i tubercoli di alcune 
Sprole sono commestibili (patato dolce 
ica, 0 batata). 
vilucchio. — Genere di 
ta il tipo della famiglia 
con circa 350 
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| convulsione. Contrazione invo: 
lontaria e disordinata degli organi prov- 
visti di fibro muscolari, prodotta da 


turbamenti del sistema nervoso, o con- 
seguitanto malattie del cervello. Le 
convulsioni sono talvolta epidemicho 


La cura dipende dalla causa prima, Il 
granchio degli scrittori, la balbuzie, sono 
convulsioni parziali; l'epilessia, l'eclam- 


sia, la cafaleasia, la corea, il tetano, 
sono convulsioni generali. 

Ne' casi d'insulti ‘convulsivi, teneto 
fermo, ma za violenza, il malato, 
acciocchè non si abbia a feriro; Jascia 


tegli liberissimo il respirare; sul viso 6 
sul capo mettetegli pezzuolo inzuppato 
di acqua-fresca, senza interromperne a un 
tratto l'applicazione ; dategli a fiutare 
dell'etero. Ove, cessate Ja convulsioni, 
îl malato sì mantenga rigido e si addiacci, 
stropicciatelo fortemente, pizzicatelo , 
pungotelo anche e scottatogli il petto 
con carta accésa, perseverantemente 

| Le convulsioni de' bambini, che rap- 
prosentano il 70 %p de' casi di ‘morto 
nella infantilità, sono, per lo più, con- 
seguenza della paura, della collera, delle 
perturbazioni digestivo, dalla donfizione 
laboriosa, del gastricismo, dell’idrocofalo, 
e, piùrado, della verminazione.. Vuolsi 
evitare l’uso volgare degli antispasmo- 
dici, @ rivolgere l’attenzione alla causa 
del male. Giovano, in generale, ì bagni, 
i vomitiyi, i purganti, l’esercizio, l’aria 
libera. 


coordinate. — Chiamansi, in geome- 

tria, coordinate di un punto gli elementi 

che servono a determinaro Ja posizione 

dî questo punto so) un piano, sopra 
zìo. 


COP 
dlistunzn in gradi dol ‘ircolo “orario ( 
dn questa n a un altro circol 
como punto di pa a sic 
l'aquatoro, da_Occ n 0 


M si n 800 6, La declin i] Il 
stolla.è la dist. n in quosta 
stolla all'equatore; è boreale o australe 
@ si conta sopra un circolo oraria d 


P'ornatoro, ov'assyè di 08, sino all'i 
Naltro polo, ov'è di 900, Conoscendo l'a- 
sconsiono rotta e la doolinaziono dello 


vnrie stallo, si può, sur un globo, doscri- 
vero la figura del ciolo stollato 
® coproliti. — Concrezioni cho s'incon 
trano in un gran numero. di torreni, 0 
sì roputano oscromenti di animali fussili. 
coralli . — I coralli sono apimalucci 
soofili vaggiati che vivono ‘a colonia, 
piantati în copia sur un sostognd calcareo 
cho formano pòr socrozione essi modosimi 
cal qualo si da il nomo di polipajo. 
Quosto polipajo ha la farma di un alho- 
rotto, il cuì tronco suddividosi in rami 
o ramicelli; ha l'apparenza 0 la durezza 
Rolla pietra, esovonte un bel color rosso. 
To scheletro potrigno è ravvoltoin una 
Specie di scorza più tonora, alla quale 
sono attaccati i polipi (fig.) 


COR 


anolio 0 


Atollo formalo da coralli. 


la qualo è spesso vastissima in paragono 
dell’isola (fîg.). (V. ancho madrepare);” 

corallo. — Ln materia, dotta. corallo, 
stimata molto como fregio, è costituita 
dallo scheletro calcareo di alcune specio 
di polipaj o coralli, spaglio della scorza 
mon dura che lo avvolge duranto la vita 
(fig:). Pescasi il corallo principalmente 
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I nimori di vibras 


2» CR alle fingolo, sono mangerecci. Comprende | 
circa 18 specio, che sond fruzici 0 suf- | sono în ragiona invoran 
frotici. nativi quasi totti dell'America, | Dunque, di dro € 


do pesi tensori. Dunque, 
li dino corde dolla stessi 
sostanza, lung 
sozza, la più t 
îl suono più acuto, 

4 Inumeridi vibrazioni 
di due cordo son «in- va 


i coral gione inversa della ragieo 
quadrata delle dengità dollo 
{ma n ar sostanze che le 


Dunque, di duo cord 
della stessa lunghé; 
nsiono, 
rcuto quella 
chiè fatt: n la sostanza 
più leggora 
Queste quattib-loggi re. 
golano Ja costruzione © 
l'uso degli strumenti iu 
sicali n cordo. Nel piano: 
forte 6 nell’arpa ciascuno 
corda non dà che un suono; 
queste cordo hanno lun- 
ghozze differonti, difforonti 
Brossezze, 0 son fatto di 
sostanze divorso. Nel vio. 
lino tutte lo cordo hanno 
la stossa longhozza ; ma 
l'artista, stringendolo fra 
lo dita ‘@ 1) manico dollo 
strumento, fa varinro tale 
Inaghezza secondo la nota 
ch'egli vuola ottenere. Fi 
nalmente; 005° nel violino 
come ne) ‘pianoforte, ha 
Juogo Ia logge do' poi 
jon tensori quando si vuole 
po dirt ntie, due solì dell'Europa, | accordare lo. strufnonto. Tendesi la corda 
£ PP: albero Chiave di 
also: ‘ensione. 


10 madri 

in, dote 

Lt ona 

di alguosp 

gli dela ea (8 

o drnnto la a 

0 principi 
hi 


4 


Ponticello-mobile Corda. 


conm 


fù n mano forto, por fi 


TONER. IV. tnilo dida Vito 
'eoregoni, » n 


Folincointo | 


incontrano massimamente 
finmi della pirtesot 

o somparata dell'antico «è alel 

continerte, Un Siberia la” pe 


\Coregone (#5; dl LAVAKETO; 
donghexta, n. 10:50), 


ra le più importanfi; vì si danno tutti 
i naturali «di quella contrada quando 
l’acque sono sgombre de' ghiacci, 
tueto ne' fiumi. Mangian: 
“sreschi, io salati, ria; 
fegato se n'estrie sun olio ch'è in progio. 
A malgrado del basso prezzo dol’ pesce 
nella Siberia, :la pesca do’ corego 
profittevolissima, © ; 
da ‘specio 


Iifnle (ita 

A Puit itato 

Cepnedi tali piéfto 
diaminta 

seta mist; 

atrio 


ì, cho\dicosi Smeriglio (+.)sî riduce 
3 SÒ ripolito ite 
3 tiri.corpi dhri, 

corizza. —. V. infreddatura. 

cormorano. mararigone, corvo acqua: 
tico. — Uccello palnupedo, grandistrata 
tore ili posce, del quale divora tàlraltà 
Sin d\chilogr. il ziorno, Corpo» tozzo, oi 
saraziato, testa picculn ostincciafa, pininoy 
mericco. Famoso nuotatore a tuffatora;di 
Adoporato per Ja posca da’ Cinesi o da 
«Ginpponesi, potendosi facilmente ados 


mesticare. Molto specio (fig.), Comuni 

‘0 del maro 5 abbondit 
nell'isola Maurizio, nel 
Francia 0 
(stazno ili Orbetello, 


soprattutto sullo riv 
mel Senegal , 
Camsciatcà, è non è raro in 
nella nostra penisola 
Corsica, Lombardia) 


(Cormorano (/unghexsa, m. 1): 
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» consoguenta mila fabbricazione d'unagean | 30,000 corna vgni anno e ottiane pi 
, quantità di oggetti che richiedano in un | per il valore di mezzo milione. La materf 
) flessibilità o loggorazza {br vi è in parte fornita dal p 
orare il como, si Inscia stare | parte proviono da' porti dell a 


parecchi giorni in un liquido composto | meridionale 

diacqua con acidoazotico, acido tannico, Cornacchia. 1 corvi riam 

anniîno, bitartsato di potassa e solfato di | detti, che sono un sottogenere d r 

zinco : diventa, così, flessibile ed elastico. | corvo, comprendono, tra l'altre speci 

Per darglì la forma che si desidera, | quella delle rornacchie , onnivore per 

) mettesi poscia nell'acqua bollente, che | eccellenza, come tutti i corvidi, a 

di È fo rammollisca de) tutto; stringosi allora | su tutta la superficie del globo 
antro stampe di foggia conveniente. Altre | mamente ne' climi freddi e tamporat 
volto so ne fanno masso, lamine sottili | dove vivono a coppie, nidifienndo in 
mhe si lasciano taffreddare, e poi si fog- | mezzo a' campi © sugli alberi isola’ 


Corna, — mammiferi ruminanti sono i principali animati che abbiann corna. 


Pugnali 
” punte. 


Ossofrontale © 


< ale h., 10. 1,503 Corna del cervo ((argl., m_ 1,30). 
e Sia aolnoceo. 


RESET 


CLI 


= 


rosicanti, un poco 
i più utili, il 
no. 


su È 


coR 


cormigla. -- V. agata 


corniolo. Avboscollo (6 a 7 
comuno nelle forosto. Il iegno si adopera 
per farno mazzo, .manichj di ombrelli, 
alo, minrtolli; il frutto, commestibile, 
è simile all'uliva,. di color rosso e di 
sapore lazzo 6 alvo quand èsmaturo. Se- 
dici specio, dollo quali 3 sole in Europa. 
Quosto sonoro di pianto è il tipo della 
famiglia dallo comee o corniolee, stabilito 
dal Do Candolle 


corona. — Lo corona portate dagli 
imiporatori, da' re, duchi, ece., comò 
sogno Mella lor nobiltà, hanno le forme 
fixurato qui sotto (fîg.) = 


motti) 


Tiara, 


Mitr| - Imporialo, 


ib 


coR d 


indurito con an metodo speciale, che 
consisto nel combinarlo con magniaia 
oranon è altro che il some durissimo di un 

busto della famiglia dello palme, 
aresce nel Part 


corpi grassi. — S'indicano con que- 
sto-nome gonetale gli olj, i burriy i 
grassi, i midolli, i scvî, lo coren dì pro: 
vonienza animale 0 vegetalo. Sono cori: 
importantissimi per Ja parto grande cho 
hanno nella economia unimale, e peri 
molti usì loro nell'industria’ 6 nell’aco- 
riomin domestica. Tutti î corpl grassi 
sono 0 liquidi. o tacilmonto fusibili, fa- 
cilmente combustibili ; si possono altresi 
combinare lentamente coll'ossigeno dal- 
l'arin, prendendo odore cattivo 8, a un 
tempo, cattivo saporo: irrancidiscono; 
Trovansi* ne vegetali (oHo di semi di 
lino, di ravizzono, di moce, di oliva; 
burro di cacno;. di palma, eco.). | Apcha 
più copiosi sono negli animali 

. T corpi grassi sono miscugli di varje 
sostanze chiamate szearina, 

oleina, butirrina. Ognuna di questa so- 
stanze ò essa pure una combinazione di 
un'acido organico con una sostanza 

tra chiamata glicerina; la ste- 
nrinaà una combinazione di ‘artico 
o di glicerina. Si può, no' corpi grassi, 
separare la glicerina dagli aci 4 
mediante un'operaziono che chi i 
saponificaziòne. È 
torrenti 


sivo dello 


Carta delle correnti marine. 
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Gran Brotagna, della N 
tandovi un po' di calore dell" 

Tutta questo correnti, 
altro. minori prodotte dallo spiraro do 
venti poriodiei.o costanti, como ì mon- 
soni 0 gli alisoi, ovvoro dall'azione de' 
grandi fiumi, come l'Orenoco, quello 
dello Amazzoni, si modificano in mille 
Ruiso arcagiòno dello costao degli strotti 
cho incontrano, o pur anco doll'incon- 
trarsi cho fanno tra loro in alto mare, 
dando luogo sovento n vortici e marosi 
Momondi, La cognizione dell'osatta di- 
rozione di tutto codesto corronti non si 
può ottonore fuorchè por mozzo di carte 
spociali, od è di grando vantaggio al 
capitan 

Vuolsi notare, como la teorica, se- 

condo la qualo lo correnti marine sa- 
tobbero prodotto dal calore solare, sin 
stata, rocontissimamente, combattuta dal 
dotto vescovo di Pamiors, monsig, Rou- 
gerie, con gran copia di  stringonti di- 
mostrazioni, dito dal suo ingognoso ane- 
mogono. Il Rougerie porta opiniono che 
lo correnti marino, come le corronti 
aeree, non siano già effetto del calore 
solare, sibbene della forza contrifuga 
della terra in rotazione. 


! corteccia, scorza, — Parto esterna 


quat 
9 moltissimo 


del fusto o tronco delle piante dicotile-. 
doni. ll legno e la buccia o crosta 
dell'albero ‘avviene l'accrescimento in 


Renna. del vegetale. La corteccia di 
vegetali usi preziosi. Lo 
strato interno dolla scorza è quello che 
ci fornisco unit matoria tossibilo nel lino, 

, nella. la corteccia 


| di molto varietà di quercia sorvo por la 


i lo Mie dicasi delle cortocro | - 
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nano, ladiovo tutti gli altri onnfrarl 
procedono saltellando ; "inno, in olttay 

quito di far provvisto all’avvicinrsi 
ddll'invorno, o certa Tor naturale dispoe 

iziono a nascondore ciò che hanno ras 
bato a. ad imitaro Ja voco altrui, 

Dividonsi în quattro sottogenori pri 
cipali » do' corvi propriamente dotti, delle 
gare, dollo ghiandaje 0 dalle nocciolaje, 
‘Tutto le spocio ui corvi propriamente 
detti hanno a un circa il modesimo na- 
turale @ gli stessi costumi; volo forte @ 
sostenuto, adorato finissimo, vista acuta, 
Facilissimamente si addomosticano. Grae- 
chiano in modo sgradevole. Il corvo nero 
è lungo:66 cent. g da un som- 
molo all'altro dell'ali steso, m. 1,40, Si 
fa, con rami, sugli alberi d'alto fusto o 
sullo rupi, un nido di grandissimo di- 
mensioni ; la femmina depone ogni inno 
4 0 5 uova verdognole, picchiettato di 
bruno. Uccello più nocivo che utilo (fig); 

Il corvo imperiale, non raro su' monti 
della Valtellina, vive solitario con la sun 
fommina; distruggo, oltre alle talpe, allo 
arvicole ed a' Jeprotti, anitrini, piccoli 
fagiani © pelli. La sua carno esala; como 
quella della cornacchia, cattivo odore. 
stante. Ja pyodilozione di questi passe 
racei per la carne corrotta. 

Lo taccole 6 ì gracchi suno, in vece, 
una discreta. sel ARBITRO frequenti lo 
primo in Lombardia, I gracchi, neri, con 
macchio bigo sul davanti, non più lun- 
ghi dì 30 centim., abitano le torti, i 
campanili, gli alti monti; fanno stmge 
di lumache e d'insetti. - 

La cornacchia (v.) è nèra, con riflessi 
violettì ; Iunghazza totale, 60 centimetri. 
Mangia ucolini, pornciti, ama di 

ia pi 


E e ala onli di topi cam- 
bigia, 0 


Costellazione dell’ Aquila. 


Db principia con un dolore sordo, indi più 
pi vivo, prupagantosi verso il ginocchio, 
ed è soxnita da zoppicamento. .Le parti 
pad molli intorno all’articolazione si sfor- 
La mano, e spesso avviene la suppurazione. 
sb La cossalgia colpisce soprattutto i 
da bambini raohi i soventi Volte è mor- 
tale, o si lascia dietro qualche infer 
; mità ; nondimeno diventano sempre più 
ga) frequenti i casi di radiculo guarigione. 
sid 


sa 
pie 
ca 
(oa 
n l 
n Cossalgis. — Ai ottenere la 
vo | onentgia. Aia della coscia. 
; 
condizione della cura è l'iv 

i La ussoluta del membro, la qual 
Ù si ottieno per mezzo di appa 
A tecchi (fig.), poi si ricorre al vino chi. 

lo joduro di ferro ed a quello di 
i fo Jadiuro 
| poinisio, al bagni sulturel 
A) po 


\ 


a 


* 
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Li 


Orsa Maggiore, Orsa 
Minore e Stella polare. 


non sono più visibili n occhio nudo 

Sì chiamano costellaxibni certi sogni 
celesti composti» di più stelle, cuì furono 
asseguati, da remotissimo tompo, nomi 
d'uomini, di. animali, di oggetti d'ogni 
maniera, tuttochò non siavi le più volte 
gran somiglianza tra la forma delle co- 
stollazioni e quella degli animali od og- 
getti che danno! loro il proprio nome. 
Le principali costellazioni circompolaci 
sono, per lp rogioni nostro : l'Orsa Mi- 
nore, l'Orsa Maggiore (fig.), Cassiopea, 
Persco, Cefeo. "fteste: Sono visibili per 
noi durante tutta l'estate. In oltre, lo 
principali costellazioni visibili d'inverno 
sono: «Orione, il Gran Cane, il Piccolo 
Cane, il Toro, i Gemelli. 

Le principali costellazioni visidili nel- 
l'estate sono : il di Boote, ìl Leone, 
la Lira, il Cigno, l'Aquila (fîg.). 

costipazione, stiticità, — Difficoltà 
o scarsozza di icio del corpo. Nella 
stitichezza, gli escrementi del ventre sono 
duri a berpoccoluti. Numerose cause ha 
la costipazione; alimenti di malagevole 


COT 


digostine, nevanda a cibi astringont 
traspirazione vario mal 
producono l'inor Joll'into: 
Ta costipazione abitnala è c 
volta di gravi nec 
Avacemente combi sò non col 
ente la enusa ond'è prodotta 
cotlledone, — Si fdlà quo 
cotti corpi carnosi, npp 
versi affatto dalle foglie ordinarie, mn 
che altro in fatti non sono se 


copiosa 


non 


to 1 
rontemente 


fur 


Ri Tegumento 


Afbume. 


-— Embrione con un co- 
tifedone. 
Semo monocotiledoneo (grano). 


I coliledoni' proparano i suòchi nutri- 
tivi della pianta novella, e si trasfor- 


M) — COT 
> grandi rami. Tutto lo pianto che 
Lono duo cotiedoni formano} ramo 
(fig.); quello. il out 
n nas Tono so] 
” Questi 
rinr il gruppo 
nt / ultimo, lo 


Radici. 
RIT 


Some monòcotiledoneo’ (grato), 


pianto cho non hanno fiori, 6 pet còn 
seguenza punti semi, formano il ramo 

delle acotiledonee © eriti n 

cotogno. — Albero della famiglia i 
delle rosacee, il cui frutto, giallo, tondo, 2 
odoroso, di polpa soda, possiede una i 
epidormido coperta di Janugirfe bianca 

(fig.). Le cotogne non giungono a matu- 

rità prima della fino di ottobre; non si 
mangiano crude. lu loro carne essande 
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Nato ne' pfatdini: non tanto po’ frutti 
{dì sonvissimo odore, ma che solo ne 
slimi caldi maturano), quanto pe' suoi 
Vellissimi fiori. e pel sno fogliame di un 
toi verde chiaro da primn,: poi-scuro, 
fianImonte rossiccio;mil' cotdgfio del Giap- 
pone, hellissima pianta, portata in Europa 
n nol 1796,. dalle corolle di color rosso vivo, 
È talvolta roseo o binnvo, ‘alta m, 
all'inciroa. 

cotone, bambagia. Materia tas- 
sìbile, «fornita dal frutto del cotone. Dopo 
il raccolto; si'soparano i semi dalla loro 
laugine mediante una macchina spociale 
I semi si usnno.come ingrasso; anche si 
anno in pasto al hostiamo, e se 


| cava olio. Ne filato) (fig.) si trasforma in 
filo la fibra grezza fornita dallo sgrana- 
; La tessitura, in ultimo, produco 
vrosì tessuti di cotone conosciuti 
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ohî dI fire, Tn qm 
alo, Ja Cina, l'Indo-Cina o la 
ntrano por 800 milioni di chi- 
Stati Uniti per 600, è 


oltro che per 


ardere, nell: one de’ saponi a 


nella sof altri olj di mag- 
gior coste sile e in qualche altro 
inogo dell'America si adopera ancho 


como sostanza alimantaria 
Alcurie sue proprietà terapeutiche dava 
il cotone. esclusivamenta al re/l1/080 di 
cui è formato. Il cotone. cardato si usa 
per la scottature, applicandolo sullo 
parti bruciate in istrato più o meno dens 
@ ziova in modo mirabile come calmante 
Buon conduttore del calorico, 
il sudore, (meno, per altro, della: 
od è ottimo stimolante della palle. Cir 
al preservare dal freddo, i tessuti 
cotone tengono il mezzo tra quelli di 
lana @ quelli di-canapa e di lino. Sotto 
l'aspetto igienico, suno- di molto supo- 
‘riori a' tossuti di lino e di canapa. 
L'ovatia, per imbottire, non è altro che 
cotone grezzo 0 in falda, tenuto insieme 
da uno Strato di albume. 


Pianta del cotone. — Quosto arbascallo 
originario, a_un tempo, de' paesi caldi 
dei due continenti, @ appartenento ‘alla 
famiclia delle malraree, è coltivato util: 
mento anco fuorì do’ tropici, avunque il 
clima permette all’arancio di prosperaro 


in piena terra (Grecia, Crimea, Spagna, 
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da una lanugino | acqua fredda. Por questa trasformazione 
nulla perdo il cotone del suo aspotto, 


î, Avviluppati 


ndo Ja forma filrillare como nella 
stato suo naturale: ma ncquista la pio: 
priotà di bruciare, quand'è sacco, rapi 


dissimamente. Come per la polrere 0 la 
dinamite, questa combustione avviene 
senza l’ajuto dell’aria ; 6 quando prodi 
casi ontro vaso chiuso, è accompagnata 
dla uno scoppio che spezza il recipionto. 
TI fulinicotone non ha uso veruno impor: 
tante come esplorlento, giacchè Ja polveta 
e la dinamite danno risultamenti m 
glio; entra nella composizione del col 
fodio, ed è di qualche vantaggio per lo 
inine. 

covatura. — V. incubazione. 
Ramoscello di co- | Capsula del co | cranio. — Scatola ossoa che contiene 
tone, con frutto. tone, cOnfenente i 

semicircondati di 
lanugine. 

bianca o gialla 0 rossiccia (fig.). Quando 
le cassule son. mature, si aprono, e ne 
Sporge fuori Ja lanugine, ch'è. appunto 
la materia tessile chiamata cotone. So 
no fa allora il raccolto, levando i semi 
con In lanugine loro, montre le cassule 
rimangono sulla pianta (fig.). 

Le specie di cotone più comunemente 
coltivato sono lo seguenti 

1. il colone erbacso, alto poco mono di 
un metro, annuo in Europa, fruticante 
in alcuni lugghi dell’Africa; coltivato 
TE Naere, MRS EAIzIoa EEE 
nale, nelle isole ro, di ia, di 5 
Malta 6 di Sicilia; A, Orbita. B! Orbi 

2, il cotone. arl ‘nasali. 


dali oa È fi 
n la superiore. E, fa 
gl scella inferiore. F, Vertebre det collo? 
dell'Egitto e dell'Arabia, che *H, Omero. 

‘molto to nel 


CRE 


{l corvollo (fin.); dè forinato, nell'uomo, 
di 8'ossn unito da articolazioni dontellato 
sonza mobilità, chiamato suture; la parto 
inforioro del cranio s'incastra con lo ossn 
dlella faccia è della colonna vertobralo 
Por lo vario formo dol cranio, 

Vart. razzo. 


cremazione. — Combu 
conerimento de’ cadaveri, 
o incineazione, do' morti 
vorsale nogli rintich 
namonto appo i Greci ed i Romani, Da 
più di dodici socoli. Ja cremazione era 
ènduta in dissnetudine; quando, a' di 
nusiri ,, sorsero, autorevoli igionisti 6 
scrittori politici » sostenere, con buon 
asito, la proposta di far ritorno alle 
qlassiche filmme purificatrici, nata di 
considerazioni gravissimo di igieno a di 
«amministrazione pubblica, alle quali porge 
argomento Pinumazione dei cadaveri 
er le letali ‘esalazioni, l'inquinamenti. 
lello acque. potabili,. l'occupazione di 
vasti spazì sottratti a coltura, occ. 
Tn Italia massimamente, dopo le opare 
ropasanda del Polli, vel Gorini e 
sicontano moltì forni trematorit 
hi von'ha in Germania, ed uno & 


iono ed in- 
mazione 
uni» 


to. — Liquido oleoso, dall'o- 
10 0 dal CURO frizzante, che 
legno, Il creosoto 

ustico nella cura dei 

0 3 gocce sur un poco 
rodotta nel' donte guasto, ne 
e il dolore. Vuolsi per altro 
Arpino: da 


Sa 
Reiner catramedi 


- n 
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“1 ‘solo travasi a circa 18%sotto 1 
crescenza, crescimento, crorc 
Il croscero di staturn non rv 
tutti i bambini con la ar 
mn nollo cond ì const 
no anche 


nta 
ta — 
ione in 
plarità 
to, e che 
r Ja consoi 
zione della s: imento si 
prestissimo durante i primi anni, indi 
più lontamonte, n termina verso il ven- 
toesimo anno, Al momento della nascita, 
il bambino ha in media 60 centimetri 
cresce di 20° nel primo anno, di 11) nol 
secondo; cominciando di 4 n’ 6 anni 
sino a' 15 o a’ 16, l’acerescimonto è di 
5 o 6 centimetri ogni anno; da' 16 in 
su, non è guari più di 8 centimetri. 
Tutti questi numeri soho numeri modi. 
Sino agli il o 12 anni i maschi sono più 
alti dello femmine; verso i 12, questo 
sone in'media più alte; verso i 14, i 
inuachi tornano a vantaggiarlo ; Ju cro- 
scenza delle fanciullo è meno rogalaro 
dicquella do' ragazzi, afermina più pre- 
sto; L'unita figura grafica, di facilo et 
tura, mostra l'accrescimento novimale di 


uto, l'acore 
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orescione, nastarzio 
en chanasce porla fossa attorno 
a manzinsi in insalata, Appa 
famiglia dello erocifere. Saluberrimi 
molanto, antiscorbutica, e parò ado pernta 
in medicina. Quost'erba cvltivasi 
grando, in Francia, massimamento 
Versagilioso. 
crespino. — Atboscell», tipo dol 
noto derderi (v.), che 
s'incontra ne' boschi 
nello siopi, 
spuali; da' ramotti ar- 
mati di pungizlioni di- 
ritti; da’ fiori gialli 
disposti a grappoli, che 
shocciano in maggio 
i frutti sono bacche di 
bol color rosso, acidetti 
è piacovoli, ondo si 
proparano conserve, h 
bito, sciroppi umettanti 
erinfrescanti. La scorza 
della radice è febbri 
fuga (/ig.) 
creta. — Vocubolo proso dal latino 
ed usato nel linguaggio comune a desi 
gnare l'argilla e le torre da stoviglie 
ma la crefa de’ mineralogisti e de’ seo- 
logi duna dalle tante varietà de) calcare, 
o carbonato di calco, che nello divisioni 
successive ella crosta tarrostro costi 
tuisce un groppo particolare distinto 
l nome di eretaceo. Ha origine onganica, 
posta qual'è dolla spoglie nccumulete 
li micruscopici a conchiglia. La 
Iriabile oltremodo ; di che, si usa 
“legno. Polverizzata, 
ittata in forma 
gna. Forma il 


Erba aoqr 
allo fonti 


iene alla 


fra i cè 


Crespino 0 bor- 
bori comune 


Colt, m. 4). 


CRI 


ortanto chi volesse. gina 
una varietà dell'oman 
ndo che» povera 


Il cretinismo è un rachitismo portato 
n occesso, e dovuto al nutrimento cattivo 
prolungato, alla mancanza di solo edalla 

iseria continua, como puro nd ingenita 
| disposizione ereditaria. Tale malattia è 
incurabile, ma il progressivo migliora 
mento della sorta delle popolazioni Ja 
farebbe alla lunga sparire. 

crisalide. -- V. farfalla. 

crisantemo, — Piunta della famiglia 
delle composte, molto coltivata nei nostri 


CRI sui 


prosontaho rafaralimanto firmo eoome- 
tticho @ poliodriche regolari ; ciascuna 
parto del corpo cristallizzato ossia” cin- 
sonn poliadro, chinmasi un eriatallo (os 

oristallo di rocen, solfato di ramo o vo- 
triolo turchîno, solfato di ferro 0 vetriolo 


Crisi Miezazione rdelsolfo mediante fisione. 


‘verdo),Si ottione ordìnariamente la cristal- 
lizzazione allora che un solidoòstato fuso 
È Ual calore, e che si lascia raffreddare @ 
DI rassodare lentamente il liquido ottenuto 
3 (80lfo) (fig.). 
o Più spesso ancora si fa. sciogliere il 
Solido nell’nequa calda, o si lascia raf- 
por _ freddare la dissoluzione; por raffredda- 
o cattivo Mento, una parte del solido non può 
Noedall 2 
inconta 
latin È 
migliore 
gicul 


uil 
i nel 


gravi 


n CRO 


tonanti tina finissima polvaro nariccià, 


I granelli di questà polvere sono le spora, 
e ciascuna spora può riprodurre «una 
falce, 

Lo critto; ttoro. pure îl nome 
di. pianto ve, cho vu 
* senza cotile Tali piante 


numerosissimo. Alcune 
che non si 
nudo, 6 Somplici sì fattamonte, cho si 
riducono ad una cellula sula; altro, por 
zontra, sono complesso quanto Jo | 
che portano flori; di quasto:numero 
falco. 

‘Le: piante crittogamo sì dividono .u.? 
grandi gruppi 

Le felci, gli equiseti, lo licopodisoee, 
crittogame provveduto dî radici; i muschi, 
lo alglo, i funghi, 1 licheni, crittognmo 
senza radici (/î9.): 

Por la criltogama della-vite, v. oidio, 


crociere, becch'in crote. — Conero 
di vasseracci singolarissimi per la forme 
d. becco, lo cui mandibole s’incrocie= 
chiano alla punta © servono loro pov 
ispaccare tutti ì frutti a somi, de’ quali 
sono avidissimi. Abitano i monti selvusi 
dell'Europa settentrionale e dell'America, 
ed offrono più di una analogia col pap- 
pagallo ; chè si arrampicano ajytandosi 
Gol becco, e servonsi della zanpe u tenor 
ferme le pigne e gli altri. frutti che 
colgono per levare i granolli.4 > 

Il craciere nidifica @ fa, Je n9Ya (par. 
ticolarità rarissima) in tutto Jestagioni: 3 
0 4 uova quasi rotonde, di colot bigio 
chiaro, macchiate e riguty di rosso, Roca 


Crociere (lungh, totale, 10. W 16, 
DIRO flA ni sione 


ad Îli sirreg Mt anche tr 
dove tulvol ita a tut 
no saporita (î.) 
RA 
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VARI TIPI DI CRITTOGAME. o 


Equiseto. » 


CRO 


sernandicolo nol terrano, diventando non 


Petalo. 
Violacoi»noho (4 sepali e 4 petali). 


au rado carnosa ed alimentaria, ‘Moltò 
Specie soro dì fatti mangerecce ; altre 
hanno semi, da' quali  estraggonsi olj. 
Esempi: viola, cavolo, rafano. ravixxone 
(f9:), veseda, quado, quada. 
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- CRO 
cui respirazione @ acquatich a mai ron 
trachoe, sibbone è bran 
solambnte cut 


Orostabei (osemno 
mERRESTARÌ 


GAMBERO, ASELLÒ 


in corti tempi quest'invoglio muda come 
la pollo de’ rettili ,0 di parocchie larve 
d'insetti.. La ‘bocca, collocata sotto la 
testa, ora serve perla musticazione, ora 
pe'l succhiamento; ed è arniata di tre 
Paja di mascelle esterne, e di parocchie 
mandibole. Le zampe, o braiche. ordina- 
riamente in numero di 10 0 14, sono di 
forma variabile secondo 'che servano A 
camminare in fondo all'acqua, a nuotare, 
o ad afferraro i corpi; in quest'ultimo 
caso, finiscono in una sorta di tanaglie. 
Ristrettissime gono le facolta de' cro- 
Stacei; il senso in essi più 
svolto è, generalmente, Îp 
vista. Lp femmine portano 
persolito le uova fissate alla 
parte posteriore del corpo, o 
rinchiuse in una specie di 
tasche d'incubazione entro_îl 
corpo. E piccolj non vantio, 
generalmente, soggetti a tra- 
sformazioni vere; FAI nei 
altro acquistano coll'andar 
. del tempo uh numew. pino 
| men grande di piedi, e ve 

ha di quelli che cambiano in- 

te la forma .duranto. 


ros. | 


stacdisono atlimali di noi sh 
SERRE a meciviciaO 
to cibo; 


notabilo, Tant 
mamonto, l'olio 


ton Ja massima cautola 
crup. Nomo scnzzose / 
la prima volta dal Homo e 


munomento adoperato a designato una | 
dollo più tertibili malatt | 
I) crup si manifosta da principio con una 

tosso apeciulo, cha sr dirabbo l’abbajaro | 
d'un cagnolino lattante; col respivo dif 

Nicile, sibilante, con la o rauca 
înterna pnroto della laringe infiammata 
vannosi doponendo e moltiplicando false 
membrane con rapidità straordi , che 
Boffocano in due © tro giorni il bambino. 
Soventi volte i) crop invade ad un tratto, 


dell'infanzia 


Bistori, Uncinetto. 
i 


Laringt. 
/ 


Mento. 


ì Collo, 

”  Trachea. 

“i Crup. — Operazione della TRACHEOTOMIA;: 
sile, 


la trachea arteria di sotto. alla 
i o a e 
spirazione. 


specie di notte 0 durante il sonno. | 
malattia frequente nell'infanzia, s0- 


0° màschi, in primavera ed 


CUB 


lla latingo o a faraspnrita la 

nane. Quando siavi ‘porltola 

mediato di soffocazione; si atognigoà 

+ successo In fracheotomia (fig) 

Il crup non è contagioso; laddavo 
smonta I" 


na cotennosa o 


| difterito, con lu quale ha grande analogia 


crusca, éruschello, tritello. - 
di grano 0 di biade macinate, 
dalla f 


- Buccia 


sparati 
ina. Per quanto bon fatta sinla 


tura, la ernsca ritianesempra una 
quantità di farina, che ne fa un 
Î to eccellente por gli animali 
domestici, 
La crusca macinata FOlva 
hiamasi eruschello ; quella ch'è stata 
passata due volte ‘sotto la mcina sj 
chiama tritello, e contiene minor quan- 
tità di farina 6 di glutino; la seconda 
erusca è quella ottenuta da una terza 
macinatura. Anche si adopera la prima 
farina di tritello rimacinato, sotto U) 
nome di spolvero, per pela, la pasta 
prima d'infornare, acciò che questa non 
S'appiccichi alla pala. 
‘a crusca conviene particolarmente 
agli animali ruminanti, forniti di molta 
forza digestivi 


una sola 


oll'industria si uss 
\ per rii 

tessuti. e'guanti, ecc. 
cubito, antibraecio. — Purte del 
membro superiore dell'uomo compresa 
tra il gomito 6 il polso. Contiene due 
ossa, il eudifo dalla parte del mignola, 
9 il radio da quella del pollico ; con 29 


‘Bicipito. 


0 soprattutto alle vac . 


lempîre cuscini, pi lire Pi 


GU 


anturalmente, veno, artorio, va 
fatici @ nervi. Per rispett 
inovimenti dell'antibrateio 
menti dall'alto nl basso 0 d 
Alto, .0 movimenti di tu ( 
Negli animali mammiferi, l'anti 
è la rogione del membro anteriore 
locata fra il ginocchio 0 In spalla, pe 
medhe ivi sì trovino il cubito e il rad 


cuculo, — Tipo di una famiglia 

vodelli rampicanti, dal becco adunc 

| quasi lungo come il enpo; coda ri 
èd ali lunghe, dove l'ali degli nlt 

neri sono per solito brevi e concave; volo 

| leggero e veloce: grossezza tra quella 
| dol merlo e della lodola; penne scure. 
Le molte specie di cuculi appartengono 
tutteall’antico continente : la sola specie 
ouropea è il cuculo grigio. Essenzialmento 
viaggiatore, arriva da noi in aprile, e 
riparte nell'agosto: comune no’ boschi 

del piano, ma vive anche su’ monti. Ce- 

lobre è questo uccello per il modo al 

tutto suo proprio di allevare la prole. La 


Rlutino; Ja son 
muta di una 

SÌ adopera 
"macinato, 


dne particolare 
nti, forniti di 
prattutto alle 
dustria si usi 


pîre cascini, pt 


io — Pubbl 
pll'uomo. compr 
Iso. Contiene dl 
arto del mientà 
] pollice c08 = 


Giovane cnenlo nutrito da una capinera. 


femmina non fa nido, non covà, nè al- 
Jova i piccini. Depono ad uno ad uno 
le nova, ch'essa fa ad intervalli'di tempo 
discosti, nei nidi de’ piccoli’, passeracei 


cipile. 


m supino | 


sm pala 


oto pila A 


son pot 


cucurbitac 


pichine « " 

ziaili, così chiare 
(cucurbita) che n'è j 
quosta famielia circa 20 
delle rogioni caide 

pici, dell'antico c 


sono coltivate nei n 


Cucnrbitacee (ramicello fiorito.di porone) 
‘piante alimentarie (cocomero, zucca, po 
pone, citriuolo); altre sono medicinali 
(brionia, colloquintida) (fig.) 

cuguaro, puma. — Felino di gran 
molo, il quale ha per qualità distintive 
pelo sfornito di liste, di anelli e dì mac- 
chie, e testa piccolissima, senza chioma 
(fig.) Abita l'America meridionale, 0 s'in 
contra talvolta puro in quella del nord. 


Puma (lungh. del coipo, m. 1 


È il leone del nuovo” contineîite, ma 
mon ‘gagliardo e terribile di quello del- 
l'antito. Pur tuttavia raggiunge in 


lunghezza in, L;10, con una chda di 


m. 0,65... 

Vive nella foreste, senza aver dominio 
0 dimora voruna, 0 caccia dì notte, 
Sì nutre specialnento di mavimitori pîc 


CiumM 
colì, ioli, aguti, po ac vitellini, 
puladri, scimmio de’ groggi 
i dà porciò di continuo la caccia, Poco 
tnangia, Se uo conoscono più spocio, che 
di poco difforiscono Un quella ora de 
serltta 


cummel, kummel Liquoro alcoo: 
lico zùcchoroso, cho devo il partienlaro 


suo gusto ad'una infusiono di s di 
comino, pianta della famiglia dello om- 
brollilero gho cresco nell'Egitto, in Si- 


cilia od n Malta 
cuoJo. — V 

‘cuore. - Muscolo cavo, destinato a 

produrre, con lo sue contrazioni, la cir- 

colazione. del sanguo; è collocato in 

mozzo nl torace tra î polmoni; ed è te- 

nuto fermo da un involucro seroso, dotto 

pericardio (fig.). La sna base poggia sul 

diaframma, La 

grossezza deleuore, 

nall'uomo, è a un 

bel circa quella de) 

ugno ; ilsuo peso 

inferiore a 500 

grammi. Ha forma 

di pera; In punta, 

alquanto inclinata 

a sinistra, si viono 

ad appoggiare sul 

dinanzi del torace, 

Îl che concedo di 

sontiro i suo bat- 

titi un verso 

manca. Trovansi in 

nesto viscero 4 

due orecchiette, al 

li, Ogni orecchietta 


0 ae col ven- 


a non vin 


concia, 


CUO 


| corpo, la quale porta il sangue, mediamg 

9 nuinorose ramificazioni suo, in fafd 

ni. Il sangue, condotto par tal 
maniora nogli ‘organi, ritorna quiridi af 
portatovi da duo vane: Jet 

caro, che mettono capo all'orecchigtta 
dostrm, Quosta circolazione dol. sangug 
dal cuore ul cuoré por mazzo doll’arteria 

ria (e suo ramificazioni) e della vong 
envo (0. loro rmificazioni) sì chiama 
grande circolazione. Dall'orecchiotta de. 
Stra il sangun passa nol vantricolo de. 
stro, ond'è condotto. 2’ polmoni dall'ari 
terin polmumare, @ ritorna da' polmoni al 
cuore; all'orecchietta sinistra, dalla 4 
vono polmonari indi entra nol ventri; 
colo sinistro. È questo il circolo piccola 
Mercà quosti due paskaggi al cuore, que 
sto duo circolazioni, il sangue è ritornate 
al punto onde #°è inosso, cioè al ventre 
colo sinistro. 
In tali movimenti. il cuore opera come 
appresso 

Lo orecchiatte, essendo gonfie di su 
gue, si contraggono; questo è Spinta 
nb' ventricoli, che si riempiono e si 
contraggono a loro volta. Non può il 
sanguo ritornaro nella orecchiette, poichè 
glì orifizi di comunicazione si chiudono 
per mezzo di una-sorta di valtole% è 
dunque costretto a scorrara per la arterie, | 
Quando i ventricoli si sono vuotati' per 
effetto della lor contrazione, si riempione © 
di nuovo ‘sanguo proveniente dalle oree- 
chietto; di tal che queste, ricevendo 
continuamente sangue dalle vene’ cive 
© polmonari, lo spingono, con le lor con- 
trazioni, entro_i ventricoli, dn’ quali è 


cuore 


sanguo va innanzi, arriva ne” capijlari, 
netto, 


pol nello vena, a ritorna alle 01 
onvi, nell'uomo, dî 
compiute To] 


pol risospinto nelle arterie. Dalle arterie, . _ 


GUR — 81 CUS 


. euraro. — Violento veleno, dol quale | su plante vicino 
i selenggi delle rive dell'Orenoco (Amo- | no ed attaccam 
rica morìd.) fanno: uso por avvelenato 


piantane 


leloro! frecce. Eil sugo condertsatodi una | stanza ela fanno perito, La cuscuta @ 


Trachea 


«Irlèria polmonare. 


Polmoni 


Cuore. 


Ramificazioni 
dell'arlerta aorta 


CUS ) 


dussò Modioamonte 


dombattorBi vormi parassiti 


di un albero dol ; 
talo polvero ci viono dall'A bissinia 


outrettola, ballerina 
passeracni, Inlla oda lunghissima, cho si 


Cutrottola (/unghexza totale, m. 0,25), 


rassomigliano in tutto, sielvo cho, a dit- 
forodza: della ballerina, lu cutrettofà ha 


mo quella 
La cutrottola nbita soprat: 
nuro, le stoppio ; spesso ten. 
o, saltollando, all'aratota ; 0 vadasi 

dove abbon= 
mosche, Utilissime sono le ae 


prossiin 


trottolo, al pari delle ballerine, per Ta 
listruziono grando che fanno di questi 
altri insotti: comuni entrgmbo in 


Lombardia, dove nidificano è rimangono 
odonturio (fig.). Cinquo 0 set uova Diane 
chicce, con mactchio varie, I a ballerina, 
dotta anche coditremola © batticoda, per 
hò nu più d'ogni altro beccofino la 
facoltà di muavor coda, è più piccola 
ilelin cutrottola, na lunghozza totale 
TR sno quali da 
coda conta per li metà. Questo vispo 
uccellino non si scosta quasi mai dalle 
rive do’ ruscelli a do' fiumi, d'intorno 
all Juvandajo, undo il $uo nome francesà 
di lavcandiòre. 


D 


dafne, laureola. — Frutice della fa- 
miglia dello timelee. il ‘quale rasso- 
miglia. in piccolo al lauro pet fe sue 
foglie, Quoste, come pure i frutti o la 
corteccia, contongono un principio acre 
uttavia alcuredi tali piante 

e nel ‘giardini în grazia del 

sonvo olezzo do’ r l'eleganza 
del Sogliame: Altre cono usate in medi- 
cina como vescicanti, purgative, vormi- 
fuse, Sono diffuse în tutto l'antico con- 

nente 


dafnia. — non più lungo 

dL$ mimi netertatio nal stagni 

DESI i doro servo di pascolo a’ 

pesci, murierosissime specie di 

tti, ‘mirabili por l'orga- 

la più comune è La pile 
o 


cata; la pello dA cuofo morbido ricerca. 
tissimo. 


Dopo unagestizione di$ mesi, Ja damma 


i sl 


DAL 


daltonismo. — Vizio della 
studiato primamenta dal colabto fisti 
chimico ingloso Giovanni Dalton (1761 
IST); oGonsistanta nel confondere coloti 


vis 


bi 


ross e il verdé; altro non discernono. il 
tutehino o il giàllo. 


sistome di sègnàli -golorati sulle strade 
forate 6 nella nayiènzione a-vapore, în 
qui un ertoro di tal genere può essero 
cnusa di torcibili disgrazie. 


damano — Mammitoro pachidermo, 


Damano. 


L più grosso dolla marmotta, il qualo 
ha im oionto nell’Afrien.eSe no o 


— Albaro della famielia 
(201) che cresco noli’ 'Ocsania, © 
stilla wi osinazudoporata por 
tto d'importa Va o. 
n . Ta dottrina dol 
pitting da o AOC 
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dliforenti, Corte pérsone confondono il', 


Lo stridio' de’ fonomoni di daltonistnò ! 
Na assitito spociale importàza nell'odierno | e 


DAT 


glio che sono lo ‘brisi 
cato. T fiori sono di 
bianchiceio. 

Il dattero. & ato 
l’Afri entrionale, n 
nelle Ind 
înaturare, lima caldo, n 
'temporatura mai ec 
iffatto clima,ò appunto 
oasi che sono intorno a Bisì 
l'Algeria. 

Questo magnifico alboto 6 primeipa 
mente coltivato per i suoi frutti, i qua 
sono un prezioso alimento por lo pi 
lazioni africano. Il dattero è dinico, ci 
i fiori maschi 6 i fiori fomniinoi' sono 
portati da individui distinti ; ondo vuolsi 
facilitaro la fecondaziono scotondo su' 
fiofî femminoi il pollino do’ fiori maschi. 

Îlo ‘ascollo della 
foglio escono etap- 
poli, o spadici fu- 
mosî, -alenni. lo 
quali son 
“eqrielii de’ loro frut= 
ti, pesano da 
‘chilogrammi, Una 
buona palma pro- 
duce ad ogifi rac: 
colto 6a 12 di 
grappoli. 
porti fultti.comin- 
ciando dall'ottavo 
anno; esspesso vivo 
più, di, yn. sécolo 


tor 

Lo drupo mataro: 
sono dî figura si- 
milo’ a quelli 
l’oliva, lun: 
“grosso quit 


DAT 
a RG n pù faro dna ) 
sostitilisco lo zacch int 
gradovol nda î 


fornisce buon legno è : 
foglia, lunghe circa 10 piedi, 1 
nel color vordo, servono a tar 
punieri. 

La palma a datori coltivasi pure sullo 
costo della Licuria, ne' dintorni di Bor 
dighorn, non già pe' frutti, ma per lo 
frondi, le quali, intrecciate in parti 
larè maniera, quegli abit: 
nolle funzioni della fosta 

dattero di mare + folade. 


dattilo, dattilide. — Graminacca da 
‘oraggio, comune ne’ prati e nelle siopi di 


ti adoporîino 
lo Palme 


* | razione che ha per 


\mmat idemiche. Ta debotozza 
î Topo malnttie di lunga 

| durata d Maniota; si come 

| batta col riposo, colla vita di EAmpaend 

| n riva alm È 4 

| con l'idrotorapia 

il ysi 0 un bu Ina di vitto, 
Chiamasi ancho monto, adinamia 


decantazione, travasamento. — Opo 
fine di separara uri 


liquido da un solido dofusto nella parti 
inforiore. Si lascia. questo. liquido! in 
| riposo fin tanto che siansi ban deposte 


| le materie insolubili; poi si esoguiste 
a decantazione inclinando piano piano 
il vaso per versare in un ultro il liquido 
chiarificato che sta sopra al deposito 0 
feccia! Lo 

La docantazione si fu anche moglio, è 
più comodamente, col sifone (V.); equesta 
operazione per lo più si chiama trav 
samento. 

decapodi. Costituiscono — nella 
classe de’ crostacei (v.) l'ordine più noto, 
così per la loro molo, como per lo specie 
mangerecce che Sono in osso comprose, 

desi nello due famiglie: de' brachur 

icoda breve), cui appartengono i granchi 
@ ì granchiolini; © do' macruri (coda 
lunga), nella quale si comprendono i 
gamberi, \ palinuri, acc, 
declinazione. — (Astrononna) 
coordina! 

(Fisica) 


: la declinnziono è l'angolo che 
fa la direzione dell’azo calamitato con lu 
direzione da Nord a Sud Varia quast'an, 
golo cal tempo in ogni punto del globo, 
è differisce, nel modasimo îstunto, da Un 
punto a un altro: In un punto determi 
nato si.ossorvano variazioni iliuene, ru 

ioni annuali, assai, ma doha 
| lissime. Le più ùi inti sono le varia. 


DEG se 


è occidentale © s'accosta n° 100 
dubbio tornerà ad essere nulln nel 
Misurata nollo stesso tempo in diversi 
punti del globo, la declinazione rich ha 
dovuhqua To stesso valore; in aledne 
rogioni è occidentale, in altro orientale. 
le rogioni, con declinazione occidentalo 
sono separato da quelle con declinazione 
orientato da linee per le quali la docli 
#iuno è nulla (v. bussola) (fig 
decomposizione. . In chimica, è, 
ln separazione ilogli elomonti costitutivi 
di nn corpo. ‘Così l’acgua,* per mezzo 4 
alfa ruale facciasi pi ssare una corrente 


— Decomposizion dee: 
; i pintino = O, Campana dell'i- 
Campana” SATA 


mne seni sem- 


| su por il naso, e' col ponot 


Îl A, Seno frontale: 


DEI 


aro strada; il quale può cortursì 
modi :: col alimenti 
per la 


ingun, — D, Trachea arteri 
Stò sfenoidale, — E, Apertura. della 
tromba di Eustachio: — G, Velo pa- 
latino teso. — H, Faringe.—,E piglolta 
abbassata. — L, Esofago. 


laringe nolla trachea artoria, !Tali svia- 
menti sono molto dolorosi, e il secondo. 
può pure essere mortale (fî9.). 
deiscenza. — 1h totanica, è îl modo 
con cui si aprono da sè stessi i frutti 


socchi, quanto sono giunti a maturità, 


jar ispar; i somi: di A COGNE: 
di rgano chiuso.{pericarpio), 
ESSI acerazione, ‘La cassula del papa: - 


DEL 


giiacinto apresi In tre + 


Trutto del rAviz- Guscio del vISELLO, 
zoNE, qprentesi aprentesi per (0 
longitwdi- lungo. 
nalmente. 


Varie maniero di deiscenza. 


dol pisello si npre con una fonditura 
longitudinale (fig.). 
delfino. — Genore di mammiferi cet 
cei che s'incontrano in tutt'i mari. I 
delfini hanno mascelle per solito prolun- 
gato a mo” di hocco, e fornite'di un gran 
numero di denti (sino a 190); testa molto 
piccola, uno spiraglio solo, estremi 
anteriori molto compresse e simili alle 
| pinne de’ pesci. Non solamento sì tro- 
vano in tutti î meri, ma risalgono i 
| fiumi e talvolta ci vivono durabilmonte ; 
migrano ogriî anno. Sono sociabilissimi 
© vivono a grandi frotte :. oltremodo 
\carnivi i 


DEL 


a, bol d o ail ventré bianco. 


più piccolo (2 


vino 


mari i; dall'oceano 
al Mediterraneo, incon- 
I marsuini vivono d’ot- 

la voracità loro è stra: 
‘ È ono di continuo le burche 
da pesca. La femmina porta 9 mesì, ‘@ 
partorisco uno 0 duo piccoli, Questo 
delfino nuoce molto alle pesche di co- 
stiera i si dà ‘a caccia per distrug-. 
gerlo, ed anco per l'utile che so no può 
trarre (carne mediocre, olio pregiato, 
buon cnojo). 

Il soffiatore volgare è lun; 
tri, ed è molto diffuso, 

Il delfino comune (/îg.) è di modia 
molo (2 a 3 metri); ha dorso bigio scuro 


8.04 


Delfino comune »‘ngh., m. 2,50} 
con riflessi verdognoli; il ventre è più 
chiaro. Abita tutti ì mari dell'omisfero 
settentrionale. Como il marsuino, si vedo 
da per tutto sulle ‘costiere, a ruzzare 
intorno allo navi. Carnivoro per osson4a. 
Fornisce prodotti mediocri. Contraria- 
monto alla leggenda, è animalo stupido 
e brutale, quanto vornco. 

delirio. — Alterazione nell'esercizio 
delle facoltà mentali, che assume formo 


diversissime o sopravvieno in circostanza 
oltrempdo variabii. La parzia, sotto 


tutto le sue ferme, nonè altrucho un de- 


lirio di lunga durata. Ma si dà più comu- 
momento il nome di delirio al disordine: 
mentale che s 

nol corso di io milatti 

fobhbi 


DEM — 2 


demenza, — È una tra lo forme 
della paxzio, e consista nella soppre 
sione delle facoltà «intellettuali in uomg 
cho era precedentementè in buon senno. 
Il demente ha idoe incoerenti, punta 
moria, è trattabile o | passivamonte ob- 
Nadisco; mangia e dorme bene. Pa 
pat solito, basso, quasi dol continuo. 
acentta © sorba tutto quello che trova 
Ta pazzia propriamente dotta degenera 
spesse volte in demenza. Questa malattia 
è incurabile. 
denga, — La febbre denga è malattia 
‘apidomica, contagiosa, con sintomi dalla 
febbre reumatica, che regna nello Indie 
accidentali (dove apparve primioramento 
negli anni 1827-28), sullo costo. dell'A- 
frica e nol mozzogiorno degli Stati Uniti 
(Savannah, 1850). È qualificata da fabbro, 
duo eruzioni successive, dolori articolari. 
Ta mortalità non è grande, ma lunga 6 
dolorosa è la convalesconza. Questa ma- 
lattina ha qualche affinità col catarro 
spidomico (grip) de' nostri paesi. 
densità. — La densità, o peso spe- 
cifico di un corpo, è quel numero che 
indica il peso, espresso in grammi, di 
mn contimetro cubo di questo corpo. 
Ondo, allorchà dicesi che la densità del 
ferro è di 7, 8, ciò significa che un cen- 
‘timetro cubo di ferro pesa grammi 7, 8. 
nando si conosto la densità di un corpo, 

ni Eat agevolmonte il poso di un 
dato volume di questo corpo, 0 il vo- 
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a 22. TI mono denso 


che è 14 


denti 
o di 


gda idro 


Organi che hanno per of. 


Lom gli 


al momento 
| ciano a farsi 


osi 6 i I( 
all’età di 2 anni, sono in numero di 207 
A 7 anni, questi primi denti, chiamati 
lattajuali, principiano a cader ono 
succossivamonto sostituiti dn altri più 
forti, in numero di 28, Più tardi, ma ad 


Lalibro 
supe 
riore. 


Incisivi. Cani. Molari. 
Masce]la superiore dell’uomo, vista di 
‘profilo © tagliata in maniera da far to 
dore è dontì, 0 lo loro radici negli alveoli. 


un'otà non bano doteziuinata, spuntano 
ordinarinmento 4 nuovi donti (denti del 
giulizio); în tutto, così, 32. Gli otte 
denti davanti, incisivi, sono taglionti 0 
incidono il cibo. A dostra e a manca vi 
hanno d camnî, uno per parte, sopra e 
sotto, aguza, per laceraro gli alimenti. 
In fondo alla bocca sono i 20 mascellari, 


0 n noto di questo corpo 
mo. so si avessero il 
il i un corpo, se ne de- 


ti 


quasi piatti, che triturano i cibì. 
Ciasedn dento è formato di una radize, 
confitta nell'osso della mascella. e te- 


‘a forma di donti, c 


DEN sn 


Tati i ommimifori hanno dentisi 
n° nostu; mie vari di I 


rma, 0 di nine 


Mascolia del gatta o caaarnt 


n 


ia e 
Mascella del GGMiGHo (ROSICANTER 
Denti di animali. 


seconda degli alimenti dhe ciascuna 
pecie consuma (/79) 


W 8 rosistente 
locano sullo 
o sive in cambio lei denti naturali già 
uti. Si. ito là più volte con pasta 

la porcellana, 6 cuolino: composti di 
ta I sì conservano senza alto- 


e possono ricevera qualunque, 


di Quando abbiansi 
di 0, cit tuti 
ali ‘costitui 
osticci sono fissati | 
mune di oro, ar 
AI vulcanito 


vuleanizzato, gut- 
fissazione doi denti 
ntioro si Ho sl 


In masticazione 
nsufficienti. 1. donfioro, 


vono togliete duranto la notta; 0 
pulire accurataro gni giorno 
dentifrici. — La sernpolosa 0 iiioti 
ripulitura dei denti è l'ottimo tra 
untivenito 0 fermare 
nitifricio che, vi 


pone, 0 d'iro:s 
olino non troppo duro, adoprando questo 
Jall'alte 


in bisso © viceversa, non mai 
|di traver >. 
Il miglior dentifricio ligido è )' 


rcidulata con acido di buona qu 
di ess 


sì può far uso ogni inattina por 
lavarsi la bocca, Innocun polvere denti- 
ricia è quolla che sì ottieno mischiando 
100 parti di polvoro di carbone porfiri 
zato, 60 di polvere di china grigia, 16 di 
carbonato di magnesia, o aromatizzando 
con qualche goccia di un'essenza q 
sivoglia. La polvere grigia del Carabolli 
compone di 30 parti di osso di seppia, 
altrettanto di occhi di gambero, 24 di 
cannella è 24 d'iride fiorentina, 1 di esr- 
bone di ti, î 
depurativi. — Medicainenti che hanno 
fama di togliero alla massa degli umori 
ì principiì che ne altorano Ja purezza : 
li sono i purganti, i ditrgtici, 1 sto: 


deriatosi. — Malattiaquaisiasi dalla 
nelle, come'surebboro la serpivima l'e 
la scoblia, ecc. La gura ‘varia 
con l'indole della” malattia, ina Fompre 
vuole una dieta aldolcitiva; con divieto 
di caftò, di bovando alcoliche, dj pesci, 
Ù pnt di carni salate; General: 
inno le acque sollorose 
VASO Apaldiori, Morbo, Barùzes, pce.). 
dermeste. — Insotto coleottero, lunxo 
Tod lime Da larva, von ate 


Dita pe 
da pal de 
Ltienamisthan, 
cotbono porro 
in grigu di 
0 armati 
un'ossotiza qui 
i del Cibo 
diossodi sip 

iv ì 
oontina die 


É DES 


di cora penòtrantissimo, I dasmani si 
sonvano i loro ricoveri sotto gli argini 
do’ ruscolli; si cibano di larve d'insetti, 
di anollidi, di molluschi d'acqua, di ra 
nocehi o anche di' pesci. Sono lunghi 13 
o Ji centim,, con coda dì vigual dimon 
Ì pura Mrovansi ne' Pironoiedin I 
spocio che abitano la Russia rag- 
i giungono la statura di un riccio. Animali 
qtili por la guerra cho fanno agl’iusetti 


È destrinà. — Sostanza cho, por lu 
posizione o lo proprietà suo, asso- 
glia sla gomma arabica, cui può so- 
irsì în mol! 
înspessiro ì mordenti o i coli 
È usa por lustrare i tessutt, vo) 
uadri a olio; entra nella prep: 
pini di lusso, della birra, del vino 
fut, adopora in chiruigia_ por 
moilicare le membra {ratturate ‘Preparasì 


usi, Serve in tintorsa | 


cibi che 3ontone 
| orbaesi, In uova 
| pano, punti vin 
be so. 


i eserci 
mento datti sor 
male 


lunghi 


sun 
diachilone, diaquilon — /mpitetro 
che contiono peco bianca, cora gldlla, 0 


tramantina 


diafoto (greco: di por L 
phos= luce). — Trattando del /otofonò 
(72), ficciamo cenno della singolare pro- 
priotà rtol:selenio, il quale nell'oscutita 
è coibente e nella' luco divien conduttore 
dell’olottricità. Ora, questa proprietà ‘hu 
ricevute una nuova applicazione nel dia 
| foto, strumento che serve ariprodurto lo 

immagini in distanza. Una persona che 
trovisi, poniamo, a Firenze, guarda Jn 
uno Specchio; e Su questo vede apparite 
il volto di un'altra . persona dimorante 
ip altra città, a Koma, a Genova, a To- 
rino, e la quale u sua volta si è affac» 
‘ciata ad un altro specchio. Questi Ano 
specchi costituiscono il diafoto.: 

Consta questo mìrabilo strumento, 
uma di tutto. di uno specchio formatd * 
l'una composizione di selonioe jodurd d'ar 
gonto, chessono sostanze sonsibilissime n}la 
luce. Da van punti di que:‘o specchio 


mbe 


opra 
pal 


clid 
Lo 


È SD: S 
y ; \ E 
Cuore, £ ì i ( \ 


lo ramma. 


Tegato. 


Intestino grido. 


hi 


dl diaframma spira îl rorAci dall'aDDoNI 


in 


to ji 


a] 
i 
ci 
= 
i 
d 
A 


al 
Di 
< 
= 
si 
si 
A 


Rarissimn è ta 
na torre 


Diamante — Lavatura delle terre per la 
ticorca del diamante, al Capo. 


Tl suo prezzo. è altissimo, e cresce molto 
rapidamentot ili ra 

msi, fra 

i: il Reg- 


n po’ minore ; il Mogol, più grosso, 
fi sparito (fig). 


inforiore sorrono 
pozzi delicati da 
fine, 


19 — DIA 


\ si rinforza di molte 
sopra una tav 
brazioni. U diap 


poggiando ai 
che partocipa 
on nvrmalo è 


€, 


orista. — Sì fa vibrare, infroducendovi 
> traondone fuori con forza un'asta nie 
tallica, 


uso comune per accordare gli strumenti 
musicali fa 870 vibrazioni il minuto so 
condo, e regola il /a della terza corda 
del violino (fg.). 

diarrea (grec per mezzo, 
teo lo). rezione frequente di 
materie più o menu alterate e liquido: 
proviene quasi sempre da una infinm: 
mazione dell'intestino; a volte è d’ori- 
gine nervosa (diarrea causata da com- 
mozione o” da infreddatura), e avvieno 
senza infiammazione, in conseguenza di 


secrezione soverchia delle glandule inte: 
stinali. Ln causa più comune risiedo ne! 


Î. 
ro tina indispo- 
iono da sò; è nio do” sintomi esson- 
ziali di tutte Jo malattio infottivo (febbri 
eruttive, fabbro tividea, ecc, ea 


Tipo di dicotiledonea dialipotala 
(rosajo salvatico). 


Ia foglie delle dicotiledoni" hanno 
nervoture ramificale, 


dibo! lento. — Il diboscamento } .dicotiledonee. — Gruppo di piante, 
x Li monti olo ‘pendici fu | i semi delle quali hanno "| luo Qbr 
È Ragione che ei formassero torrenti, i quali | Queste piante hanno un fasto, nel quale 
no via Ja terra vegetale, producono | si distinguono «il midollo, il legno e la 
zibni periodiche 6 lono impos- | cortecciam l'uccres: L 
“quali coltura, Non c'è altro | di questo fusto si fa tra il 
a questo malo Iuot ho il rico 


scorza, a strati sovrapposti 
2A) 


M legno delle dicotiledonco la midollo 
a corteccia distinti. 


ma sompro distinti a facili ad osservarsi. 
Waninbilissimo! Sono*la.dimansione © în 
durnia di queste pianto (fig.). 


a ia 
Tl fusto dello dicotiledonee è ramificato, 
CE, tin dronco che va scemando di gros- 
“sexza a mano a mano che s'innalza. 
lo' di pianto dicotiledoni sì 
ome seguo: 


DIE 


o 0 alla diòle de’ Francesi: i quali 
olo intendono significato 
0 metodico degli Alimenti 
articolarmente, di saluta; 
socondo desienano un ali: 
scarso e costituito di-cibî 
fra quelli che meglio si confanno 
nalattia enrata. ‘Alla storpia o bar: 
ma fi regime alimentare possiamo; 
stituiro Jo locuzioni: six 
ictodo o regoladi vitto; serbando 
0 dieta la sun antica significa» 
ono, 0 sia puro adoporandolo in sensà 
or più ampio or più ristrotto, 

Distinguesi la dieta in vegetalo, lattea, 
od animale, secondo Ja natura degli ali 
menti concessi al malato; 0, per quanto 
spetta alla quantità Joro, in severa, tento 
@ piena. 

Nello stato di salute, ognuno ddo rego 
lare il proprio sistoma di vitto a soconda 
del temperamento, Ma si possono, în ma: 
niora genoralo, stabilire lo poche rogolo 
segnenti: “guardi dall'alimentamento 
troppo abbondanto 6 troppo condito con 
spozie; Non prondero se non cibi di buona 
qualità © preparati con eura; ‘ ovitare 
qualli di difficile digestiono; mangiare 
sempre ad oro fisso ed n convoniento 
intervallo tra l'un pasto e l’altro; faro, 
dopo îl pasto, un esercizio modorato.6 
sufficientomente lungato. Sì. devono 
ovitaro gli esercizi violenti, opiù ancora 
sil lavoro intellettuale, subito dopo ì pasti, 

diffusione. — Ailorchò duo liquidi 


suscettivi di moscolarsi sono separati da 

tin Sottilo e pormenbile tramezzo; en 

ambi lo attraversano; molto lentamente 
a dire il vero,'o la mos 

‘con l’effettuarsi : chiamasi codesto una 


Spa 


Passano 
o diffarenza 

le volocità di diffusione fa sì che si 
ssano separare certe sostanzo le uno 
altro. Cotale processo di separazione 

d iaterie mischinte s'ebbeil nom 

0 chiamansi: dialixzatori gli 

chi usati per effottuare Ja' sepa- 


DIG 


falso mombfaàno, 


sangue nand, 
mento. 


dol sai 


digestione, — 
fino di. liquefare 
no) canale dig 


Lo par 
compio la di 
soguenti: 1. 
sostanze 
dissolnzi 
cate (in 
Stomaco (deg 


ne, Utilissimo, a mo’ di esempio, è |-# 
il dializà 


inkatore Du- 
brunfaut(/î7.) nella 


fabbricaziono dello: 


| melnssa, por 
ò di bel imovo 
Itro 


che s'introdnéon 


mercò lo qua 
no ridursi allo 


(mas one); 2. 
delle materio masti- 
saggio nello 
stione nello 
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Ajimvorso gl'intostini, sin tanto” che, | poli di fiorì che somigliano an ditale, 
unto all'estromità inferioro del canalo | pondenti all'in giù : 


sa di enmpae ‘ 

astivo (ano), sono espulse sotto f Mati H 
( 

w 

lo 


1 | nollo, di un vago color rosso, a che com. 
di esorementi (v. assorbimento) (/î7.) pariscono in giugno e luglio, Un'altra | 
digitale. — Volonosissima pianta dolia | «pecio, minore, ba i fiori gialli, 


Bocca dell'esofago. Î 


---x Collo dell'enofago 


77 Bocca del, ventricolo, 


= Ventricolo. È: 


> Fegnio 


Sal " 
pp dh ° R 
dì 


da ti È pà 
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"th 
al l stiolo solamente i polpastrelli della dita, { duo volta più del rame, Po' solidigle 
puiticolarmento della seconda falange, | dilatazione è sempre scar i CAS 
con la pianta del piede alzati; tali sono A n; È, 


il cano, il gatto, il leono, la martdra, ecc 
I digiligradi, così chinmati in opposi- 


la ziono a' plantigradi, sono i più agili 
forti tra ì carnivori (fig.). so si faccia arroventar fort 
Parimente ogni liquido si dilata a 
Sla modò suo. La dilatazione de’ liquidi 
a 


debole Sempre, è nondimono maggiore 
Osso del carpo. 


Osso del metacarpo, 


sone Poni 


rp | i Gamba del ‘carnivoro digitigrado. 
i 
x TEO — È.l’'atto con cui x 
di È 
di E \ppresso, raffre 
du inigiano si ‘pico volumo,. Le 
I | \no Soir ‘conseguenze, 
al ‘necessari scoro; di Ri 


Suola Ta li 


Per altro, quando 
lo toa dilatzi a 
la dilatazione 

Golia tto vaso, Così, da 


: DIN ero 


porsi@&ilia loro dilatazione 
dh un gas di dilatarsi monto, 
cola prossiono sua, cioò il ro- 
‘on più forza lo pareti dol votro 

ptono 
Applicazioni dello dilatazioni. — Lo 
dilatazioni do' solidi 0 do’ @quidi au- 
montano di bon poco il volumo loro, 
sì producono con una forza cui non si 
può quasi resistore, Sotto l’uziono del 
croscinto volumo dol, liquido intorno 
una bottiglia di forro, riompità 
monto di acqua fredda, © chir 
Tappo avvitato, si spezza quando si porti 
alla temperatura di 70*od 800, Si vidoro 
ugho di ferro spegzaro, dilutandosi, 
piotre, dentro le quali 
l’orò dovesi avor cura, 
massimamonto oggi cho îl forro ha parto 
si grando nello costruzioni, di lasciare 
a' pozzi motallici tanto aio che basti 
a ciò cho si possano accorciare od al- 
lungaro socondo che è freddo 0 cedo. 
Nella costruzione dello strado ferrato, 
non si omotto mai dî lasciare tra lo ro- 
jo un piccolo spazio porchò si possano 

ataro. 
Quando si vorsa in un biechiore un 
liquido molto caldo, avviene una dilata- 
ziono immediata dello porzioni di pareti 
cho sono a contatto col liquido, Il piodo, 
por contro, 0 la parto suporioro dol bic- 
‘hiere, _ no il loro primitivo vo- 
iramonti cho spesso ca- 
tura. Quando un tappo di 
o con troppa 
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striali, comosaroDbora l'oscavaziono dallo 
minioro © i trafor un migeuglio di 
nitroglicorina con una materia ussorbonto 


Micia, - 


}- Capsula fubminante. 


» Dinamite. 


vecia di dinamite. 
inferto, 0, più specialmento, con una par- 
ticolar variotà di silice cho si ostrao nol 
l'Antrover. 

La. vttrogli 


sooporta nel. 1847 
dall’illustre piemontose Ascanio Sobrero, 
si fabbrica trattando la glicerina con nna 
mescolanza di acido azotico 6 di ncido 
icg: oporaziono piena di poricoli. 
i ottiono un liquido oleoso, cho esplode 
con immensa violenza, urtato. 0 scaldato 
d'un tratto; jl potoro distruttivo di questi 
sostanza è almeno dieci volte maggioro 
di quello (ella polvere da guerra. Disgra= 
ziatamonte î pericoli del manoggiarla ho 
vietarono l’uso por molto tempo. 


Di 
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«dionea pigliamosche. = Specio 
nica divun gonere di piante dolla famiglia 
itnlla droseracee, osservabile per l'irriti- 
Inlità de? lobi dello sue foglio risedento 
no* duo 0 tro piccoli punti idolosi 
cha vedonsi sulla, faccia superior di 

ueste, Soparano taliglandule un umor 

lolca che ulletta sl'insetti; ma non ap- 
pang uno di questi vione a posarcisi su 
por ‘suechiatlo, tusto i duo lobi, inero- 
cicchiando lv ciglia doi duo matgini, ri- 
‘tengono prigione l'insetto; morto il quale, 
i Toli Si scostano o tornano nella loro 
matural posizione (v. carnivoro lpiante]). 
— Sgoperta dal Si no' luoghi pae 
stri dolla Carolina, fu quosta pianta 
trodotta in Europa nel 1768;. mavà 
ibilo conservarin fuor cho no' to- 


22 Uienoro tipò della famiglia 
nacee,  comprondento  parocchie 


di alberi o frutici, notevoli par la 
n dell ril loro legno 


A 
lospiro, 


‘aspàtto, e pi ; 
te, più o meno nero; impor- 


ino, su tutti, il diospiro charo, 
‘albero dello Indio e di Ci 
mppunto che ci fornisco il legno 


i | tici 6 pencoli 


ban» DIS 


N puro formenti man 
siono, ena 
Jattio 
menti soprattutto abbon 
chiusi; rimuovonsi morcò 
vontilazione, oppuro si distri 
mezzo doi disenfettanti, Traiquali 
*doporati sono, secondo lo circostar 
carbone ili legno, che nssorbei gas toti 
olfato di ferro, il solfato di yo il 
inco, il cloruro di zinco, cho 
mente; il cloro, il e 
calce, \'acqua cloratao cdi Giavella, 
orhono i gas-fetidi e distruggono 


union di 1 
que 18 fi 


îl potoro disin- 
fottanto dell'acido fonico, da" manganati 
do' permangamati alcalini. 

Tutti gli angisettici sono disinfettanti. 
disinfezione — Ato del liberaro 

l'aria, un «ppartamento, le vesti, l’orgi 
sso viventò, od un corpo qua. 

la* cas fetidi o da' miasmi mei 

ondo possono essore il 
fotti. Lu disinfettazione si fa per mezzo 
di sostanze chiamato disinfettanti ; e: 1) 
modo di procedero variu secondo la natura 
del corpo che s'ha dn smorbare» È però 
si purghorà dall'infezione un edifizionon 
| abitato, facendovi esalaro cloro, il qualo 
si praparorà con lo scaldare un miscuglio 


0 | di acido ES) idrico è di biossido di man- 


jose. Si disinfetterà un appartamento 
itato, paniovi reiteratamento ndo 
‘on acqua; si rà, 
PAL 


abiti si 


DIS 


di capo, sonnolenza, fortori, tonsiono 
Qepigastrio, o ta da vomito, Tra 
Scurata, può quasta malattia porre a 
&ravo rischio la salute. Sono comun 
mento sue cause la mancanza d'osercizio, 
Ja consuetudine di mangiar troppo in 
fretta, di lavorare dopo mangiato ; ancho 
Quò ossora provocata dall’intemporanza. 
Nelle donne è spesso causata dal mai 
vozza di portar busti troppo strotti, i 
quali fanno ostacolo alla digestione. 


T,a cura dolln dispepsia vuolsi adattaro 
alla condiziono patologica da cui è sosto- 
nuta, od allo manifestazioni variabilis- 


simo della malattia modosima; ma sompre 
richiado una sovora igiono do’ cibi, o 
l'esclusiono di quelli che contengono 
fecola. Si proscrivo pure con buon suc- 
cosso la lavanda dello stomaco, 


dispnea (greco: dys— difficilmente; 
pnòo = io respiro). — Difficoltà di ro- 
Spiro, La dispnea può apparire nelle per 
sone sane come conseguenza di una viva 
commozione, di una corsa procipitosa, o 
«d'ogni altro osercizio violento ; segue poi 
in un gran numero di malattie delle vie 
tospiratorie (asma, erup, bronchite ca- 
pillare, polmonea, acc.), 0 l’ambascia può 
srescoro a tale da cagionare l’asfissia. 


disquamazione. — Dicesi della pelle 
che sì stacen sotto forma di squame di 
varia grandezza, verso il finiro di al 
cune malattie, come la rosolia e )a risi 
pola, 0 nel corso di certe malattie della 
pelle, come ln tigna. 


© disseccazione. — Operazione che 
por fine di togliere l’u 
‘asi in un corpo; si fa semplicemente 
contatto del) ‘arin (biancheria bagnata, 
segato), ovvero dentro un forno 


EA 


DIS 


tino qualificata da febbro, dotati 


li vontre TOA uscita di materiy 
quasi liqu anzuigne, accom 


; il bisogno di and 
» a dolori atroci d 
so avyieno la morte 
marigi si 
rando di viscero 
Questa malattia è più froquente ne 
paosi caldi, dovo a giornato cocanti gug- 
codono fredde el umide notti: soventi 
volte è epidemica, ed allora ò più rave; 
contagiosa. Il cattivo'nutrimonto, l’usg 
lello frutta, dello. bovando fradile, vi 
predispongono. La cura consiste no' pur 
ganti, ne’ clisteri con laudano, nella 
dieta. Lunshissima da ottonersì è ]a 
guarigione dolla dissenteria diventata 
cronica, 


dissodamento, 
nare. — Uhiamasi” 


0 va 
ventre 
i no’ casi di 
‘ensibilità 


nserva una 


| scassano, per governarli a 
colturo ordinarie, gli scopeti, lo giun- 
caja. le felcote, lu ginestrete. 
dissoluzione, soluzione. — Una palin 
di zuecherosi strugge a contatto dell’acqua 
por formare acqua zuccherata; dicèsi ch'è 
dn dissviuzione. Ogni liquido può nello 
stesso modo disciogliere un certo numero 
di solidi. La leggo principale della dis 
soluzione è Ia seguente: una data quan 
tità del liquido, presa a temperatura de 


sciogliere se non un 


DIS — 251 DIS 


interviene, p. «., nelle malattie della | nol 


vescica. 

distillazione. — Un liquido tn | 
sì purifiea con ln distillaviono; si fa bol- 
lire nolla caldaja, 0 cuewrbita, lai un ap- 


n parecchio chiamato .lambieco (fig.); il | 
solo: liquido puro esco dal vaso sotto | a 100° 
forma di vapore, lasctandovi dentro le | Ne'.laboratorj si usa spesso #@în d 


lv 
aa s 
cn, 


Distillatojo di vetro, semplificato, — Il liquido è scaldato nella storta, î 
vaporissi vengono a condensare nella boccia refrigerato, 


Chiavetta di scolo del 
liquido da distillarsi., 


:Caldaja 0 boccia, 
|. Refrigerante. 


ci o mc ico por n fitta, SR: 


sb 


CALDAJA SI E si 
PENTINO. 

Distillazione continua. — Il liy» 
Ande cola Lia pio nea ica + al 
mansi 


DIT or 
stillatojo tutte di votre 
a@tplico del Ininbicco industriale (fig.) 
ditisco, Insetto coleottero essenzial. 
monte acquatico © conformato por il 
nuoto, può vivoro lungamente anche 
otto acqua. N'esce all’apprassarsi: della 


mpa anteriore dî 
ilitisco maschio, guar- 
nita di ventosa 


a molto più | 


arbata]r 
nta) 
> lanciand: 


Doccia a innafflamento, com l'innaffiatoja 


a colonna ristretta il liquido sotto pres- 
sione mediante un cannallo o doccia 


Ditisco femmina, Ditisco maschio. 
» 


— Sostanze che hanno la 
uovere la secrezione 
ua; il latte, TELO 

u grando di 
a, col 


DOL 


Ta durata ò di qualche minato second»: 
il corpo dev'esseto în liove traspirazione; 
dopo la docciatura ci si vesto in fretta 
‘@ sì fa un po’ d'esercizio por agevolare 
la reazione. 

La doccia fredda, presa ogni giorno, 
& di grande utilità igienica, rumentando 
Vattività di tutte le funzioni; ma non 
si deo prendere senza permissione del 
medico. Giovano lo docca ireddo o calde, 
nell'anemia, nella clorosi, noll'alieriazione 
mentale, in molto mialattia nervose, no' 
vmumatismi cronici, nogl'ingorghi dol fo- 
gato, dolla milza, occ ° 

dolmen. — Voce guelien, significante 
uavola di piotra, con Îa quale s'indionn» 
certi antichi monumenti, costruim «I 
principio dell’età del ferro per srvira di 
tomba, o di camera sepolcrale, Si com- 
pongono i dolmen di una © più grotte, 


tan lie È Sui Si giungo per via di una sorta di 

andito; futto, il tuto, con un picco 
lido sot : = 
cel 0 de 


| Doltion (a sinistra), 


ietro. I 
i, o son 
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DOR 


nievralgie, o che sono stato esposte è 
temperie delle stagioni, sono principà! 
mente soggette a’ dolori. Appariscono 
questi soprattutto ne’ cambiamenti di 
fempo; sono per solito più acuti la notte 


che il giorno, e diminuiscono sotto l’a- 
zione doll'esercizio muscolare. curano 
con Jo fragagioni asciutte, od alcoliche, 
conla flanella, le docce d’acqua calda, e si 


perviono spesso a farli sparira in modo 
definitivo eon lo acque solforose. 
donnola. Piccolissimo carniporo 
(gruppo de' mustelidî), comune nell'Fu- 
topa o nell'Asia; dal corpo allungato, di 
or rosso uniforme, con la estremità 
della coda sempre di un giallo scufo: la 


Ta = 


Donnola (2ungh. totale, m. (),25) 


sua lunghezza totalo, compresa Ja ci 
ch'è bravo, non eccede mai i 2 
timetri (/îg.). 

Partorisce, n primavera, 40 5 pi 


Ifa istinti molto carnivori; nonostante 
lx piccolezza della sua statura, fa strage 
di pollamo e di selvaggina, conigli e pui 
cinì massimamente, succhiandone il sar 
‘ue. Contuttociò fa più ben cho mnve, 
listruggendo topi Pi arvicole in grad 
copia, © per sino insetti, cui da t vav: 
cia di noite come di giorno. 

doratura, indoratura. — Il distendore 
0 appicear l'oro a strato sottile e aderente 
sopra una matoria meno preziosa. 


CSI 
terra | st! DI cazione si ta con vari TOR 


- | sull'oggetto, con un 


li 


doratura a fuoco, si distende 
pennello grosso, uh 
a d'oro (cioò una dissoluzione 


| amalg 
Demo) 3 poi si scalda il pezzo, 
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soapondost' in | dorella; 0 cimolina (ivazàin sa) 
> da intorarsi | 
lamina d'oro; | sottente l'olio. 


6, a piccola distanza, una 1 


Dulcamara (alt., i. 
SÌ fa comunicare l'og- 
tto col polo nogativo 
una pila © la lamina 


208) 


). — a, fiore; b, bacche, 
Suoi semi, atto’ all’illuminazione è che 
serve anco per la pittura. Ù 
dracena. — Albero dolli famiglia 
delle litiacee, originario delle regioni. de' 


tro) 

Parecchio spocio (l'australis, la rubru, 
la congesta) sono belle piante d'orna: 
mento, dallo stelo alto con un fascio di 
foglie lunghe e strette, molto adatte 
por appartamenti; ma, nei nostri climi, © 
sempre rimangono piccoline. Sotto i-tro- 
ici, al contrario, lo dracene son alberi che 
taggiungono spesso una granda altezza. 
dromedario. — V. cammello. 


ì DUR == 1256 — EBO' 


ha 
mp I costa, portanto, si copro di una sorie di | il ramo, l'oro, l'argento, @ il piombo, e} 
DI ondulazioni, che vanno invadendo pro- |si può scalfire con l’usna. 
ssivamento lo terre e rondono impos- lurezza, — Nomo dato a que” pic 
sibilo qualunguo coltara, Si procura di | coli tumori formati dallindurimento del 
.tormare le duno con piantagioni, mas- | l'epidermido, che vengono a' piedi o alle 
simamente di pini, come nella Guascogna, | mani in conseguenza di un frogamente 
o di una pressiono reiterata; e non dif- 
feriscono dal callo se non per la forma 
Dolgono anche mono de’ calli, poichè 
non si estendono, como questi, alle 


parti profondo; e vanno via da sè, non 
appena rimossa la causa che li ha fatti 
nascere. 

duttilità. — Proprietà che hanno 
certi corpi di potor passare per la filiera 
senza rompersi, così da essere ridotti 
in fili più o meno finì. I metalli sono i 
corpi più duttili, anzi, può dirsi, i solî 
che siano tali. L'oro è il più duttilo tra 
i ‘metalli: se ne tirano fili che appona 
si vedono, Poi vengono l’ugento, il piu 
tino, il ferro, il rame, lo zinco, lo stagno, 
il piombo, 


ebano. — Si da il nome generico di | Bisogna, ordinariamente, perchè un li- 


ago ‘a vari alberi, cho non son néppure-| quidolevi il bollore, farla scaldare Questu 
tti noti, da’ quali si cavano tutte le | fonomeno obbddisce alle loggi segueni 


pochi 4 no d'ebano; sano piante de' | » 10 (n liguido comincia sempre a bot- 
SY varietà di legno d'eba Î ig pre 

trae profitto soltanto dal | lire ‘alla stessa temperatura, chiamata 

ini : , chè l’alburno è.bianco. | temperatura di ebollizione, purchè sia in 

ni di Por Uso ebano, v. citiso. un'atmosfera la cui pressione rimanga 
0 de Sî designa con | sempre la stessa. Così, quando la pres + 

n q) in certo numero di legni | sione atmosferica è di 76 centimetri (v. 

H dn barometro), l'acqua bolle a 1000, l'etere 

Sri 0 960. l'alcool a 759, l'ncido solforfco a 

scio va grande tor 3260, lo zinco a 9600 
adettt n i 20' La temperatura di uò liquido che doit 


rimane invariabilo per tutto il tempo che 
dura l'ebollizumo. purchè si mantenga pà- 
rimente invariabile lo pressione esterna. 


Li ECG 
quosta sec 

poll osnInte: p 
dal fox 


®» 


n 


flo a quella 


i galoro per ] 
chétà fornita 


al contrari 


lotn avvione a tomperatutie mor 
Sulla: vetta, «el ohiay 
bollo a 81%, fel v dalla 
+ sinfa bollira l'acqua 
Ab contratto, 
jiro laguna non 
inn tompomituta di molto s 
1009; ed è appuntoquolche avviene nell 
calditio do n vapore 
Tongasi a/montàsopratt 
loggi.esposto, cho l’acqui 
nollo circostapzo orli 
tomperatuti Superiore ” 
ecchimosi,— Intilti 
nella pelle, porgolpo ché. abi 
la rothuradlo” rpiocòli 
L'ecchimosissimanifosta con una antrec] 
Nivida, gialla, 
giù volto di colore 
Mattino Ja 


ato, 


utdarla 
Sion 


eiusta lo 
In quale bollo 
non ha_nuti 


rato, d'agu 

So vi ha inficon 
oecorro talvolta 
mottote catapla 


nazione ugepo. rilevan 
ttaccar lo aliguatto 6 


» L'rccnignosi non ò sincnitm di ammas: | 


cattra, potonlo anch'ossore provocata di 

ae interna (opien eri odarcotico-aeri, 

scorbuto, tify_gfotecchidlo, vottyra vio 
Tenta ili quialclio vaso). 

=' Mamimiforo s4eyffato, del- 

ii (Fic). Questo sin- 

tosta cos) Fattomonto 


a 0 
Sion ta gesto 
nità è dinn 


questo «vapore produrrà calgo Yuando | 
riprenderà lo-stato. liquid 
Quando si scemy «la } 


i 


| lo mign 


€ 
ECL® w 


e p- SI Anstralià 
(egeramorita In taîîi, ovo 
tra nella no gscînti* ina 
olo. 9 rmi 
mussimamento, cho 
bil, 


a Imb 
Nustialiahi 
0 dicong ottima, 


lam Ba 
00. 0 passeggero smare 

Ilîgenza 6 della sen- 

mul L'accesso 

si può molti giorni, 0 tlî= 
loguare in brov'ori spraténitò. Ire 
qdonto no’ siunbini, 6 prosde cazione 
da' cattivi nlimonti, da’ vermi, dalla 
custipiizione, dla dontiziono, dalla col 
didla ‘pata. Spesso è indizio di 


malittia incipionte: Quando l'insnifo è 
torto, più aver, sebbon raramonte, coti- 
seguonza mortali. L'eclamsia si cur con 
co' sonnpismi, con }e Ir 
anti sul corpo, 0 co’ modi. 
monti a ispasmodii roppo d'etero, 
iUrato di gleridio, eccò. 

eclisser@pelissi (erolo: Eclipsi do 
liquio) U sole illumina Ja terra ela 
Inmua, laschimo dietro a ciasenno di tali 
aetri una regione non illuminata, dova 
Î suoî riggi non possono penetrato, 
Quando, po’ loro moti reciproci, la luna 
ponotra nel cono d'ombra che è diotto 
alla torra, cossa dî ricevererda ‘luce dal 
Sola, è por consecuonza cessa d'esser vi 
sibilo per noi: havvi, croò, eclisse di 
Ino, Quando, por converso, è il cono 
d'ombra compreso dietro Ja Juna quelle 


«che viene a toccar la terra, il solo per 


trova nascosto, 9 v'ha celisee 

Eclissi lunaro (fig.). —“Acciò cho 
In Lina fossa cntrare nel cono d'ambra 
gettato dietro îs terra, bisogna cho sim 


ia 
np 


im du 


cu lasco I î 
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enti dalla parto dell'ombra nella qualo | anticipatament 
entra la luna; val quanto dire,.che lo | nuti. de È 
oclissi lunati:si vedranno solamente di |stanzo varie in che avverranno. Ogni 
notte. L'eclisse per altro sarà visibile, 
à un tempo, da tatte le regioni del globo 
por le quali la ,luna sarà levata nel 
momento della sua entrata nell'ombra; 
Cioà da quasi tutto l'emisforo immerso 
tiolla notte. Ma ci manchorobbe, che ci 
fosse un'eolisse ogni volta che è lun 
piona (ognì 29_ giorni, pressa poco) 
nostro satellito, pur passando in pro 
simità del cono d'ombra, si tiena ori 
pariamente” un, puco al disopra 0 un p 
il disotto, perchè il piano di rotaz 
della luna intorno alla terra non 
cide con quello della terra intorno al sole; 
ossia, in altri termini, perchè l'orbita 
dollu luna non è parallola all'eclittica. | volta che si produce una eclisse di luna, 

Allorthè la luna Siminorge nell'ombra ' la metà, qunsi. degli abitatori del globo 


giorno, l'ora oi mi- 
o ‘eclissi, ‘© predire Jo circo 


| Eolisse solare. — La luna L è fra la 

| terra T o il sole S. L'osseriatore, col- 

| locato nelpunto A, non veda îl solo; che 

| gli è nascosto dall'interposizione della 
una. 


ECL «a 


olissa sofato sarà 
alla rogiono per la 
wha un'altra rogiono, più estesa, ma 
ancora molto ristretta, per Ja qualo ‘un 
parto del solo è nascosta,@ porla qualo 
l’ecliese è parziale (fig.). Anche più sposto 
fivviehe che il cono d'ombra posto dietro 
Ja luna non sia lungo così 


iun- 


goro la terra:in tal caso non v'ha eclisso | 


totale per alcuno; ma può esserci an- 
cora eclisso parziale (fir.) La notto, 
d'altra parte, non ò mai compiuta in 
un'eolisse solare, sia puro totale. 

Lo eolissi solari non sono gonerali e 
simultaneo come le Tunari; sono visibili 
soltanto in una regione poco estesa, e 
si propagano da uno ad altro luogo, a 
mano a mano cho la terra gira e che la 
luna inoltra, frapposta tra il sole o 
V'ossorvatore, 


Eco. — 


IRTITenai 


È ECO 


tro 
(V. 


fon che il piano nel sai 


scritta dalla torra (fig. 
- zodiaco, stagioni). ven 


eco. — Il suono, quando avvien «he 
ncontri un ostacolo: resistente, è 
mandato addietro come sarebbe una palla 
elastica, Il moto vibratorio si rifletta n 
mo' di una palla da biliardo, per fore 
cho l'angolo fatto con l'ostacolo. sia 
dopo lu riflessione, uguale a quel ch'erg 
avanti. Questo fenomeno porta il nome 
di riflessione del suono (fig.). 

La riflessione del suono ‘sì produce 
frequentemente nella natura contro le 
roccé, i poggi, i muri, 0 anche contro 
un gruppo d’alberi. Onde il fenomeno 
dell'eco. Consideriamo un suono mandato 
dalla persona di sinistra (fig.), il quale 
prenda la direzione orizzontale, Questo 


II sino aî riflette contro gli ostacoli resistenti, e na risulta lesne 


ea 
rase 
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Nolla maggior parta de’ casì, piccole { tutta l'Europ 

essendo le dimensioni della sala, questi | latitudine, vive m 

‘suoni rillessi giungono all'orecchio quasi | crescendo, e_ non 

a un'tempo col suono diretto, cui non | se non quando è peryènu 

fanno che rinforzare; è quella una sala | avanzata 6 trovasi ap ) 

sonora. Ma sa ledimensioni aumentano, | muro od a un tronco d'albero, rima 

î suoni riflessi possono prolungare fa- | sterili quo’ rami che strisciano 

stidiosamente il suono diretto, il quale Nolle foreste, no’ frutteti, | 

allora fa rombo e diventa confuso. Di | avuta in conto pianta nociva, poichè 
tali questioni molto si debbono curare | soffoca gli alberi che ne sono coperti 
gli architetti cho hanno acostruire chiese, | e no fa marcire la scorza con la umi- 
teatri, sale per adunanze, o aule di studj; | dità che ritisne; gli stessi muri coperti 
mon paro, peraltro, che sene occupino più | da questo arbusto cadono in rovina. 

che tanto, ed occo spiegata la stucche- L'edera si adopera ne’ giardini, in 
vole sonorità che ottengono il più delle | grazia principalmente del suo togliamo 

‘volto, sempre verde, per coprire vecchi muri, 

rovine, grotto artificiali, cancellato: 

propaga facilissimamente per talee, por 
semi 6 per rami radicat 

Quasi tutto lo parti di questa pianta 
ebbero, ed hanno tuttavia, qualche uso 
medicinale. —— 

Il genere ail fa da Jussien riferito 

i alla famiglia dello caprifogliacee, e dal 

Asgoltatore. ‘| Ortuolo. >. DIG dl ele rali 

Secondoperchio, Primo specchio. | Richard, inveco, ne formò il tipo di una 

i nuova famigli col nome di ederacee. 

Un oriuolo, collocato nel foco d'uno spec- | edredone. — Uccello palmipede, 
Shio concaro. manda vibrazioni, le quali, | partonento al genero dello anatre, ma dì 
‘per riflessione: possono: udirsi dallo: | queste più grosso (fig.). Avita la più 
recchio accostato al foco di un secondo | settentrionali rezioni dei due continenti 
‘Specchio posto rimpetto al primo, L'edredono volgare (eider do' Francesi) 

di ha 66 centim. di lunghezza, o n. 1,10 
ad ali stese. uccello essenzialmente 
marino, che cammina e vola stentata- 
mento, ma agilissimo nell'acqua. Nidir 
fica tra gli scogli cespugliusi bagnati 
dal maro; ìl nido sta terra, rozza. 
mente fabbricato di piante marine, ma 
internamente foderato di fitta calugine 

che l'uccello si strappa dal ventro. È 

si juesto il famoso nido peluria. nor 
lopo, una cura | bida, leggera e caldissima, che vendesi 

pi E Pur- | da’ cacciatori islandesi e lapponi ad. al- 
di tissimo prezzo. Sei a otto uova, di color 


tai Hr par vazione 
eco] 
A 


RFP - 


effimeri 


ati da Tin 
In brovissima lor 
vita in istato di far 
fnlla, ossin d’insatto 
perfetto, Molli 0 

distinguibili. hanno Jo 
parti dolla bo om- 
branoso e leggorissimo 


piccola molto dolle su- 

periori e talvolta man- 

canti: addomo termi- 
nante in duo o tre filamenti lunghi e 
articolati (fig.), Compariscono per solito 
Al hamontar del sole ne’ bei giorni d'e- 
stato e d'autunno sulle sponde de’ fiumi, 
de’ laghi; talora innumero così grande, 
che dopo morti ne rimane gremito il 
terreno. Raccolgonsi insieme a miriadi 
noll'aria, volano con moto ‘ondulatorio, 
Salendo e scendendo..continuamente, 6 
sono di vaghissimo aspetto. 

La femmina depone le nova fiell'acqueî 
© poì muore: .a' sogni “modo non si pu 
dire cho questi insetti ‘vivano ‘poco, 

iacchè alcune specio stanno. ancora per 

spazio di due o tre anni nello stato 
di larva o di ninfa, nascoste, almeno di 
Biorno, nel fango o sotto lo pietre, è 
talvolta entio buche orizzontali nelle 
sponde de' fiumi, dove. la larva nuota 
| come nel. suo elemento, senza divenir 
di pesci. Queste larve comportano 
numero grande di mude. Gl'insetti 
prendono alcun nutrimento ; 

, come già. fu detto, gita ot: 

e .vanno soggetti ad un'ultima 

| prima di giungere a stato porfotto. 


— V. edredono. 


Efimero 
(lungh, t.0,08). 


ali Quelle inferiori più. 


360 
ì [ samplico, cl di Marintte 
quando si < O Unî MASSA PASSOSA, 
dalla tamporat invatiabilo, in modg 
da ridurno il vo zo, al quarto 
suo valor primi lasticità dal 
ns esorcita sullo pareti. dol vaso una 


sione tripla, quadrupla della primi- 
tiva, 

elce, — V, quercia. 

elefante. — MnmmiforoproVorcidiano 
(fig.) osservabile per la sua grande sta- 
tura e la sua tromba (proboscido) mo» 
bile: due sorta di denti, gl’incisivi che 
formano ‘lunghe zanne, ei molari schia 
ciati, scanalati, rispondenti a un sistama 
di vitto essenzialmente vogetalo; duò 
mammelle pettorali: membra provveduto 
di cinque dita, e disposte a mo’ di co- 
lonne per sorreggere il corpo, La pro- 
boscide:non è altro cho il prolungamento 
del ‘naso, o contiene lo due fosse nasali, 
Gli olefanti comparvero nell'epoca ter: 
ziaria; sì conoscono, parecchio &pacie 
fossili, oggi sparite, Quelle che vivonu 
«al presente, poco distinte fra: loro, son 
due sole : ‘l'elefante asiatico 0 delle India 
o l'elefante africano. 


africane 
et clilogr. 7000). > 


i animali 
Lelefanto apri» 


im. diva) 
praboscida 


El 
(altezza, Fio 


* ELE 


quinto rintanondo sepolto nolla denén 
Malte. L'elefante africano si distinguo 
per In foggia ritondnta del cranio, per 
ln forma romboidalo dalle linee di smalto 
che attraversano i mascellari, Le zampe 
Magno d-dita, ma 4 sole nello zampe an- 
toriori e 8 nelle posteriori sono indicate 
dall'agna (fio.). 


In istat salvatico l'elefante vive nelle 
grandi foreste che contengono acqua, 
le quali scorre agilmente per ogni verso; 
i fiuini guada nuotando molto destramente. 
Questo animale ha intelligenza ‘e docilità 
grandi; vi branchi numerosi, cia- 

o de' quali obbedisce a ‘un capo. 
i di sole so; 
i ntagioni, 
ti, Con la pro! 
Tann 
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nddastra alla c ‘ 
nn di 
> dalle suc 


pgio sì alto: talch 


> forn a che 


ha p 
in brove coll’estin 


elefantiasi. 
della pelle di una parte de 
malattia fa così chiamata, 


Pa ipertrofia 
o, Questa 
ventare, 


come 


la pelle, tubercolosa a bernoccolti 


quella dell'elefante:, 


Due sono ‘lo specie di ‘elofan 
quella de’ Greci o quella degli Arabi; 
le quali, ancorchè abbiano tra loro qual- 
chesomiglianza lontana, pure differiscono 
ossenzialinente. 

L'elefantiasi de” Greci è ereditaria, non 
contagiosa; sopraggiungo come conse- 
guonza-di cattiva igiene degli alimenti 
(carni salato) e_dell'abitaziono (alloggi 
umidi); prende al viso, sformandolo in 
orrenda maniera; e cagiona Ja morte 
dopo unospazio di tempo che può andare 
anche a più anni. 

L'elefantiasi degli Arabi (ig) si avolge 
soprattutto sul tronco e sullo membra; 
non è ereditaria, nè contagiosa; con- 
sòguita varie malattie della pelle’ non. 


ELE - 


da basa, d'ienota net 
rodotti d 


corpi strofinnti. Un p 
to fortemente con un 


di vetro, strofi 
panno, acquista la proprietà di attrarr 
corpi leggeri (/9:); dicesi, nora, che 


Un pezzo di vetro strofinato attrae 
Ì corpi leggeri. 


uel pezzo di vetro è elettrizxafo, 0 si 
lama elettricità la causa dell'attrazione 
‘de' corpi leggori. Non si possono diret- 
tamente elettrizzare con lo strofinamento 
non i Gorni che son cattivi conduttori 
OR 
la 


_(v. conduttibilità), quali 
SH RCILGOITO, 0060 E Gorni 
conduttori non sì 


‘corpi 


ELE 


? lo punte, spandandost 
7 il che si chiama 


iono per influenza (fig.).— 
ro Un corpo, non sempre 
trofinarlo. Supponiamo di 
tonere in mano, col mezzo di un manico 


L'elettricità si disperdo rapidamente 
dalle punte. 


isolante, un corpo condut! 
per esempio' una sfora 


standola ad cor) 


conduttore 
net 

ogni corno 
l’altra elettricità, mi DÀ 
da formare un /îuido 
su’ corpi leggeri, 


di | corpo 


ansa; 


) ELE 


\ i finidi negativo o positivo 
\ 30 il corpo elettriz 

L'influenza, è i due flu 
omporre il fluido 


modo. Ar un corpo 
mante sccostiamo la s 
stenuta da ùn mani 
si elettr 
detto dianzi. Tocchiam 
sì da metterla in c 
suolo : l'elettricità posi 
sì più sopra) dall’elettricità 


di ot 
di vetro; 
che ‘abbiamo | 
la sfera coldito, 
unicazione col 
a, che è re- 


goin (vos 

lello stesso rome del corpo elettrizzato, 
se n'andrà nel suolo, e sulla sfera d'ot- | 
altro che elettricità | 
il dito, esi 


tone non rimarrà 
negativa. So allora toglie: 
allontana la sfera, questa 
tavia carica di elettricità n Ù 
remo così elettrizzata una sfera senza 
stiofinarla, per influenza d'un altro corpo | 
olettrizzato. 

Circa i vari motodi per ottenere grandi 
quantità di elettricità, v. macchine elet- 
triche, elottroforo, | 

Effotti dell'elettricità. — L'elettricità 
non attrne solamente i corpi leggeri; 
altri impostanti effetti produce. La scin- | 
tilla che scatta da una. gagliarda mac- 
china elettrica, o da una bottiglia di L 

uò attraversaro un cartone 

carlo; so la macchina è potente a: 
si può bucare una.lastta di voto 
parecchi millimetri di spessezza (fig.). 
Un filo metallico fine; por mozzo al qualo 
passi la scarica d'unn bottiglia di Leida, 
sì arroventa, o si può anche volatiliz- 
zare. La scintilla stessa vnolsi avero 


trimat | ri 
gal Wo pù ds 
li pina 
Fra loto 8% 
iv po 


in ita dà una batteria elet 
ita volatilisza, un: filo metallico M, a 
traverso al qua 


six fatta passate. . 


fo 
i Lato, 


Una forte scintilla, fornita da una bat 
teria elettrica, © che passi da A verso B 
buca una lastra di velro. 


quanto più fortemente elettrizzata 

macchina che In produce. Molto più lw 
può essere intilla quando pussa in 
un tubo dove sinsi fatto Îl vuoto con 


Scintilla sorpeggiante, 0 a spinapesce. 
una macchina, pneumatica ; oltra a ciò, si 


‘distende in modo da illuminare tutto il 


tubo di bagliori che variano giusta l: 
natura del pocu gas rimasto entro il tyh 
stesso, (fig } 
L'elettricità produce puro effetti chi- 
mici, sscomponando alcune sostanze ® 
originando al contrario la formazione di 
alcune altco; gli effettì chimici più ci 
riosi @ di maggior conto son quel 


tuttavia, che si ottengono con la corre 


Mo 
È scintilla di una 


La 
‘| mano, l'impressione dim: 


la macchina è potento, si =. «001 
zione nelle dita, nel polso, pure nelle 
@ Del petto; una buriglia di 


Scintilla stellata 
«ho passa per mexzo un gas rarefatto. 


elettricità atmosferica. — Nell'aria 
c'è sempre elettricità. Sinchò questa è 
sparsa uniformemente per tutto, non 
produce effetto veruno ; mu quando s'ac- 
cumula nei nuvoli, seguono effetti che 
si possono ossarvare no’ fomporali. Be» 
niamìno Franklin dimostrò, nol 1752, che 
il fulmine è un'immensa scintilla elettrica. 
Accompagnato dal figliuolo, quel grandò 
fisico si recò in una campagna, e, durante 
un temporale, lanciò in uria un cervo 
volante, composto di duo bacchette in 
croce vestito di 'an fazzoletto di seta 
teso: mercò il vento che accompagnava 
il temporale,.il cervo volante sì librava 
nell'aria, 6 col successivo passaggio dolle 
nubi a certa distanza sopra il cervo, . il 
Franklib poto trarre con ]n propria mano, 
dulla estremità inferiore della funicolla. 
ailenne scintillo che non differivano da 


Esperimento del cervo volante dì 
Franklin. 


| tricità atmosferica è la cnusa de’ temporali 
| e di tutti i fenomeni che li accompagnano. 


elettrocalamita. — Ravvolgendo per 
numerosi giri una verga)d'acciajo tem- 
prato con un filo di ramo vestito di sota 
0 di cotone, © facendo in questo passare 
una forte corrente, la verza d'acciajo si 
calamità rapidamente, e sì trasforma a 
breve andaro in una calamita  potento 
È questo il modo migliore per ottenere 
calamit 
Se si ripete lo stosso esperimento, 
sostituendo alla verga d’acciajo una 
verga di ferro puro (ferro dolce), questa 
sì calamita istantaneamente, ma cossa di 
ossore calamita non appena la corrente 
assare, Chinmansi elettrocalamile 
Î ite di farro, la cui calu- 
mitazione apparisce @ sparisce istanta» 
noamente quando si faccia passaro 1a 
corrente d'una pila è s'interrompa 
anfatto elettrocitamite sino RARA 
la sostenere un peso di foxra di” più 
3000 chilogrammi. Un'elettabcalunita a 


quella chè ce 
do' tolograti € 


Blottrocalamita. — Una corrente, che 
circoli in un filo ravvolto intorno ad 
una verga di verno, trasforma, questa 
in una calamita VEMPORANEA, 


elettroforo. — Ielettroforo, ossia 
portatore dell elettricità, è uno strumento 
Semplicissimo ideato dal nostro Volta 
er Serviro qual sorgente sempre viva 
i olettricismo, dalla quale attinge 
piacimento questo fluido @ ricovesi la 


Scintilla. Consta di undisco di resina con 
supra un disco di legno copertodi staznuolo 
etornitodi an manico di votro(fg.). Perot- 


nuovamente la rosina 


"LE 


i. In pollo di 
to, 

Vulondo scaricato l'apparato /basta 
azzola, un Mazzo 
nel qual caso l'as 


di por. l’azione delle 


nando l'elettrotoro col. conden- 

(v. condensazione dell'eletàricità), 

che questi due strumenti dif: 

no in ciò, che nel secondo si ado- 

nn conduttore non isolato per nu» 

mentare lu carica di un corpo elottrizzato; 

Inddove, nel primo, ‘@fil corpo isolato ed 

elettrizzato quello chesdetermina l’accu- 
mulazione dell’elettricismo 


elettrolisi. — Scomposizione di_unà 
sostanza, come l’azqua a il solfato di rame; 
per mezzo della corrente voltaica (v. pile). 
elettrometallurgia . — Operazione 
industriale che ba per tine di estrarre i 
metalli. da’ loro minerali scomponendo 
quosti mediante la corrente elettricà, 
come si scompone il solfato di rame nella 
ralranop'astica. L'elettrometallutgia, og- 
gi ancora a' suoi principii, è destinata 
a rendere grandi servigi perla lavorazione, 
di nleuni minerali di rame, di piombo, 
di zinco, d'alluminio, ecc. che non. 
possono lavorare economicamente con gli _ 
ordinari metodi della metallurgia. 


Elettroscopio a foglie d'oro. — Quando si 

accosta alla palla B un corpo Melettriz- 
zato, le duè. foglioline d'oro m 6 n si 
Scostano l’una dall'altra. 


lettromeiro condensatore del Volta, sono 
strumenti più compliegti e di uso meno 
comune, 

elice. —.L'elice Usita,.cho serve 
a mottero ih moto le navi, ha ora sosti- 
tuito quasi del. tutto l'antica ruota ‘a 
palette. Consta di quattro ali oblique, 
fermate ih croce sopra un asse, Questo 
apparecchio è collocato a poppa dalla 


EMB 


ta un’elice di' qualche metro di dia: 
giri celeromente sovra sò 
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che 


a comunicare una velocità ecce- 
lente 30 chilometri l'ora. 
elitropia. — V. girasole © vafniglia, 
elleboro. — Genere'di pianto della 


delle ranunoolacee, comprendente 
che crescono ne’ ‘terreni cal- 
, quasi tutte, delle contrade setten- 
ali ed orientali del vecchio conti- 


I 


L'elleboro nero, chiamato da’ Francesi 
a di Natale, si distingue dalle. nltre 
ocie per le fuglio coriacee tinte di un 
vorde più scuro, pel fusto più semplice 
uniflord 0 bifloro, po! fiori molto più 
andi © tinti di un leggero color.roseay 
© pel frutto ordinariamento composto di 
6 od8 cassule. Foglie, fiori e radici hanno 
sapore amaro; quest'elleboro è un dra- 
stico violento, che fa perire i buoi ed i 
porci*che ne mangiano, ma è _innocno 
per. le capre e per le pecore. Coltivasi: 
ne’ giardini per la bellezza do’ suoi ffori 
o perla lacoltà cho ha di produrli. nel 
l'inverno, 
I fiori 6 le foglio dell'elletoro fetido 
hanno odore nauseante, sapore amaro @ 
molto acre anche quando son secchi, per 
modo che Je bestio stesse li rifiutano. 
L'elleboro nero è pressochè il solo che 
si conservi nelle officine per uso me- 
dico. La virtù di questa pianta risiedo 
particolarmente nella radice, tuberosa, 
rossa all'incirca quanto il mignolo, bian: 
chiccia o rossiccia dentro, nericeia fuori, 
acre, amara al gusto, © di odor gravi 
giova nelle idropi, nell'erpeti croniche, 
nella gotta, nella paralisi, nell'epilossia. 
Le foglie dell'elleboro fotido sono racco 
mandato come rimedio" vermifugo. 
“elminti: — Vermi, ud entoroî, che 
| vivono parassitici nel corpo dell’uomo 0 
degli animali vertebrati. Molti sono ar- 
mati di ventose e di denti acuti che 
servono a rlî nel corpo degli ani- 
mali ondo son parassiti. Dividonsì in ne- 
matodi, acantocefali, trematodì e cestoidi. 


fami) 


tonma © 
noi odi 

nolle vone 
nollo vari 
cho entra 
d enusa 

stanto l'os 


(CA) 


Ventricolo Grumo. Ventricolo 
destro., sinistro. 
‘to sul 


Embolia. — Il cuore è figurato aper! 


“davanti, perchè si possa vedere ti grumo | I 


di sangue che è la circolazione. 


embrione. — V. semi. 


EMO 


nedi atti x provocare fl 
nimo, pertantò, di vomitizo, 
per. antonomasia, emefico, 0 
tico, un composto che contiene 
ico, potassa © ossido di anti= 
questo un vomitivo potente 
posso volte adoperato in medicina, i 
| quale si. amministra in doso di 5 a 10 
contigrammi, chè a doso più forto sa- 
| rebbe velenoso, 


emicrania. — Dolore che occupa lu 
metà, ol ancho minor parto del capo, 
ad è spesso nccompagnato da vomiti. CÎ 
vanne più particolarmente soggetto le 
donne, ‘lel pari che i roumatici, i got- 
tosi, è quelll che patiscono di mal di 
| potto. Comincia con un sonso dî peso al 

Sapo; poi vengono dolori ucnti, intro- 
namento, sonnolenza: le fitte si esncer- 
bano al più lieve more. 

Nello personà soggette all'’emicrana, 
l’indisposizione si mahtifesta in condi- 
zioni determinato variabili dall’ana al- 
l'altra; v'hanno perciò tante vie por 
ovitara l'emicrania; quante persone vi 
sono prodisposte. î na È 

L'assoluto riposo, la posizione orizzon- 


eri do 


il lato opposto 


acqui 
o one di que 
> di ferro 


d il 
usato con 
| 


precauzione. Se. trattasi 
| forita di un'ar si devo comprimere 
| îl vaso con lo mani, o stringero molto 


forte îl membro con una fune, per im- 


podire l’arrivo del sangue (fig.). 


Emorragia, — Per fermare il flusso di 
sanguo in una rMonraGia. grave che 
provenga da ferita esterna, sì comprime 
il vasò ferito, sia con le mani, sia con 
una fune, una pexzuola. 


Causa di emorragia spontanea, ossia 
non- traumatica, è tatto ciò cho au- 
menta l'appulso del sangue da una parte, 
come l'abuso de’ cibie liquori eccitanti, 
il moto troppo violento, il freddo ed i 
calore intensi, Je disagiate posizioni del 

la soppressione di evacpazioni, e 


ELSE 


lel sangoae. (V. anche 
ontusione, sputo di sangue, 


Ora s'impiegano argomenti mecca- 
nici, quando, per ei 
di un membro o d’un’artoria; ora si rie 
re all'azione del freddo, o di un ri- 
edio, p. e. il percloruro di ferry che 
como astringente e chindo i vasi 
i onde scorre il sangue. 
>tenti emostatici sono anche lo spe- 
o astringento del Colbach, l'acqua 
stitica di Loof, @ soprattutto l'ucqua: Pa- 
gliari, la quale coagula il sanguo com- 
piutamente, 6 consta ‘di 100° parti di 
belgiuîno, 50 di solfato d'allumina e 
potassa, da rimestarsi bene in un litro 
e mezzo, di acqua calda, filtrarsi, e con 
servirsi in recipiente chiuso. 


emottisi (greco: cima — sangue 
piyo = sputo). — Le emorragie della 
bocca distinguonsi in ematemesi ed emot- 
tisi, secondo cho il sangue provenga 
dallo stomaco, oppure da’ polmoni o da' 
bronchi. L'emottisi è quasi sempre ac- 
compagnata da scoppi di tosse, che pro- 
vocano sputi sanguigni, vomiti qualche 
volta, cagionando soffocamento, prostra- 
zione, pallore grande ; ed è conseguenza 
di uno sforzo, di un’infreddutura, di una 
lesione de’ vasi san, 


nà 4 
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| con nerdo nzotico, 0 si procede all'abla- 
malo | zione chirurgica. 
ge emostatici (greco: aima = sangue; 
‘an gramo che c statòs = fermo). — Medicamenti @ pros 
| sì metto una © cessi adoprati per far cessare le emor: 
dissima; gli a ragi 


si fa l'allacciatura 


Farecohie al polmoni. 
pesso un’emottisi accidentale non ha 
conseguenze gravi. 

Si combattono gli accessi col riposo 
assoluto, non permettendo neppure che 
il malato parli; con le bovande ghiacciata, 
salate o acidule ;' co’ senapismi; con |o 
Compressa; fredde su’ lati sul 


linguine, ecc. 


ENC 
Per daro un bel nero, nniforme e ln: 


od alle giborne, si fa uso 


di nh onenusto ottenuto sgiogliendo 2 
parti di colofonia in altrettante di os- 
sonza di tromontina, incorporandovi a 


di 


caldo 8 parti di cera gia!la, indi 3 
nero animale finemente polverizzato. 


encefalite. — Infiammazione del car- 
vello, chiamata pure qualche volta febbre 
Questa infinmmaziono, eni vanno 
ì particolarmente tti i bambini, 

avvieno il più nto in conse: 
ienza di colpi alla testa, di troppo 
‘coco 0 troppo prolungato lavoro intel- 


suv 


tualo, doll'abuso de’ liquori alcoolici, 
dì una insolazione, della paura, di vivi 
dispiacori; il reumatismo acuto, una 


infiammazione dello stomaco o degl'in- 
testini, vi predispongono, Sebbene si 
possamanifestare tutt'a un tratto, questa 
mainttia è per solito preceduta da vari 
sintomi (sonnolenza, calore alla testa, 
brividi, febbre, cefalalgia). Curàsi con 
salassì, purganti, ghiaccio sul capo. E 
malattia gravissima, 

encefalo (greco : en = in; cephalé= 
capo). — S'indicano con questo nome 
tutti insieme gli-organi che sono conte- 
nutì nella cavità del cranio. L'ancofalo 
consta del cervello, del cervelletto, 0 dal 
midollo allungato (v. cervello). 

endemica (malattia) (greco: en 
i olo). — Chiamasi en- 

ca quella inalattia che regna con- 

tinua in un luogo, a cansa delle cattive 
condizioni igianiche del suolo, doll'aria, 
dell'acqua, degli alimenti. Tali sono le 
febbri malariche, il cretinismo, la fabbre 
gialla, la pollagra, ecc. Le endemie spi 
riscono quando-si migliorano le condi 
zioni igioniche dalle qualierano prodotte. 

endocardite, — Infiammazione della 
membrana interna del cuore. L'endocar- 


269 — ENU 
no' tosanti. Così, l'onfisema polmonara 
un'intiltrazione d’aria nel tassuto dul 


polmone ; il. polmone enfisematoso 
fiuista a volte uno sviluppo considembile 
e dilata il petto: il malato soffre diffi 
coltà di respiro; tosto, accessi: d'asina, 
D'onlinario il male sussiste a lungo, 
senza gravi accidenti. La cura varia con 
lo cause doll'enfisema. 


enterite (greco: énteron= intestino). 
— Infiammazione dell'intestino tenne, 
frequentissima no’ -bambini. Proviene la 
più volte dall'alimentamonto soverchio 
0 troppo. sostanzioso; comincia. con 
febbre, diarrea, vomiti;' l'infermo di- 
magra, e spesso muore. Curssi questa 
malattia cambiando la regola di vitto; 
indi con bagni, cataplasmi, clisteri, sot- 
tonitrato di bismuto. 

Meno grave è per lo più l’enterità 
nelle persone adulte; è conseguenza di 
nutrimento troppo abbondante » troppo 
accitante, di costipazioni ostinate, del 
treddo a' piedi o al yontre; si cura con 
un severo sistema di vitto, coi cata- 
plasmi, co’ bagni, coi-clistort di mor- 
fina, ecc. L'enerile cronica produce nel- 
l'intestino ulcerazioni che cagionano 
quasi sempre la morte. 

enula campana, elenio, lella. 

nta dolla famiglia delle composte, che 
trovasi ne' Inoghi umidi, e che può d'al- 
tezza siungere ad un metro (fig.). Fiori 


Pi 


di bef color giallo. Molte apocie. Il 


folico 0 stimolante, servo a fare 
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| sopiu; démos = popolo). — Malattia che 


0 EPI 


giardini sotto i homi dì anemone epatico, 
erba epatica 


epatite (greco: lepar = fagato), — 
Infiammazione del fogato. L’epotite acuta 
è soprattutto malattia de' paesi enldi 
olito va unita alla dissonterià 
bri gravi; è qualificata da 
brividi, fohbro, puntura al fianco, in- 
grossamento de) fegato, vomiti biliosi. Ha 
celere corso; in capo n pochi di co- 
Iincia la guarigione, 0 il malato muore. 
Curnsì co' purganti, 

L'epatiti cronica si manifosta come 
un'itferizia continua, che spossa a grado 
a grado l'infermo. Nei nostri climi suc- 
codo a varie malattie, como, p. e., l'al- 
cuulismo, 


epidemica malattia) (greco: epi = 


scoppia a un tratto in una regione, 0 
colpisco un gras numero di porsone. Lo 
spidemio sono dovuto all’alterazione del- 
l’aria, dell'acqua o degli alimenti di una 
regione per via di microbi, cho, introdotti 
nell'organismo, vi provocano lo svol 
mento del morbo, 

So l'opidomia è dovuta all’azione dol 
l'acqua 0 do' cibi, si può combattero 
vietando il consumo dogli alimenti so- 
spetti, facendo bollire l’acqua prima di 
berla, in maniera da distruggoro i germi 
ch'essa contieno. So provino dall’ 
sì dovranno disinfottare. le. abitazion' 
spruzzandolo con acido fonico. i 


Tn ogni caso, vuolsi osservare ui. 
“scrupolosa ne, o fuggire qualsiasi 
causa di indebolimonto, il quale lasce- 
rebbe l'organismo indifeso contro l’inva- 
sione de’ microbi. 


epilessia, mal caduco, ma) maestri 
morbo comisiale. — Malattia. aliena 


EPI 


stassi è copiosa, n frequ 
a altri fonomeni motbosi, 
principiare di una fobbro 
tifviden, di una congestione 
di una cloro-anemia, occ. 
Giova prossoclà sempre, formarp il 
profluvio del sanguocol mettere il malato 
in un luogo fresco, tenondogli il cupo 
rinato, rinfrescando fronte con 


ento, o va unita 
nota il 
oruttiva 

cerebrale, 


la 


Î 


compresso diacco il più possibile, ponen- 
dogli un oggetto freddo lungo laschiann, 

‘oducendogli nel naso batuffoli di fi- 
Jaccia imbovuti di pereloruro di ferro 


allungato a mezzo con acqua, o dandogli 
A fiutare una 0 due prese di polvere 
d'allu Ove il medico tardasso, e l'e- 
morragia nasale non nccennasse n cessare, 
sì faranno ingeriro al malato 20gram 
d'ipecaquana. 

opp queste emorragie si osservano 
talvolta sputi di sanzue, provonienti dal 
liquido che s'è introdotto nello stomaco: 
von c'è da darsene pensiero. 


epizootia , apizoozia. — Malattia 
contaziosa del bestiame, la quale regna 


propagarsi per contagio nelle 
trade. L'estendersi dello epizootie è fre- 
quentemente impedito, a' dì nostri, da 
provveilimenti igienici che vietano il 
portar gli animali fuori dal paese infetto 
@ prescrivono l'uccisione .degli. animali | 
SL 
contagio: 
animali 
immunità 
un'altra volta îl male; ciò avvione 


febbre aftosa. 


€ ta immobile 
Maicon La con 


epîdemica in una regione, e tende a 
Itre con- 


EQU 


1. Se il corpo è sospeso per nin ‘solo 
punto (piombino), o posa sur un solo 
punto d'appoggio (bastone ritto in equi- 


ee. ; . 
Equilibrio Instabile di wncono che poggia 
con la punta sur tn piano orixzontale 


librio sulla punta del dito); il centro di 
gravità deve coincidere con questo punto 


Como nell'uomo, lo malattie 
se conforiscono per solito agli 
pitti una volta, una cotale 
o li presorva dal contrarre 
"fuoco dî sant'Antonio, del carbonchio, della 


brio di 
— oguili i 


rimuover la 


RIO) 


tabilità 


dovono In 
dolla lore 
piedi con tanto minor In 


Equilibrista: — Si pianta un' ago A-in 
un turocciolo B; dalle parti, si confic- 
tano dun forchette oppure due temperini 
I £ Pi; si appoggia la punta dell'ago 
Sultappo A di una boccia È, per esempio 
il sistema è in equilibrio stabile, perchè 
il suo centro di gravità G è collocato, 
molto a hasso. 


{vesti siano disposti in manîera da com- 
prendero una largn basò di sostentazione, 
pomndo egli ‘allora dare maggior osten: 


1 dall'una parto o dall'altra, affinchò 
postamento del contro di aravità, 

> all'opora del peso, non lo faccia 
| tunambolo conserva il praprio 


equilibrio morcò un contrappeso, 0. hi 


Equilibrio stabile di un uomo ohe porta 
un peso. — L'uomo curvasi verso l'in- 
nanzi, acciocchè sl centro-di gravità iù 

«al disopra della base di sostentazione 


lanofare, ch'ei pioga a destra od a manca, 
per modo che ìl centro di gravità totale 
sia sempro al disopra della cova 


ERI = 273 = 


gglianza è tra zio e nipote. Talvolta i fe 
nomeni dell'oredità cessano di prodursi 
su alcuni punti per riapparire dopo due o 
più generazioni ; onde vedesi ricomparire 
in-nna famiglia la 
ticolarità 


a o tal'aiten par 
cava da lungo tempo 
I si dà il nome di 


Per forza dell'eredità, le sin 
nello quali si divide una spocio animale 
conservano lo proprio futtozze distintive 
è gosì, nell'uomo, i figli de' negri sono 
nogri. Un bianco, traSportato ne' pnesi 
caldi, vi puo far la pelle scura quasi 
come quella do/ nogri, ma non acquista 
veruna dello qualità anatomiche della 
razza negra, 01 suoi figlinoli nascono 
bianchi. 

Lo malattie; lo infermità si trasmettono 
altrosî molto ‘sposso per via dell’aredità; 
il labbro leporino, il piè storto, lo atra- 
bismo, eco. sono ereditari; e lo stesso 
dicasi della serofola, della lisi, del canero, 
dell’epilessia, della pazzia. 

erica, scopa. — Genere di piante np- 
partenento alla famiglia dollo ericaere, 0 
ricco di più che 400 specio, oltre a molte 
varietà ed ibridi, che sono frutici nati 
alcuni dell’ Europa, Ja maggior parte 
dell'Africa meridionale DI 

La specie maggioro, cioè l'e. arbore- 
sconte, è alta 3 o 4 metri: cresco so- 
prattutto sulla costiera del Mediterraneo, 


ole razzo 


ERN 


opra, bianco giallognolo sotto, con la 


Ermellino (lungh. del corpo, m. 0,25). 


pinta della coda sempre nera ; d'urverno, 
iventa totalmente bianco. 

V'hapno ermollini per tutta l'Europa 
temperata in generale, nè mancano nelle 
alte valli del Piemonte; ma non sono 
comuni so non nol Sottentrione, ed ivi 
soltanto diventano affatto bianchi nek 
l'inverno. Tengonsi iontani dalle abita” 
zioni, e cacciano soprattutto sorci 6 
molluschi. Le pelli d‘ermellino sono molto. 
stimate per bellezza, finezza e morbb 
dezza (fig.). 

ernia. — L'uscire di una partò del- 
l'intestino fuori della cavità dell’addome, 
in modo da formare un tumore di varia 

rotuberanza, All'umbilico e alli 
lo fibre muscolari scarseggiano, sicché. 
l'intbstino può dirsi non sia separato dal 
di fuori che dalla pelle; se uno sforz@ 
violento venga a spingere verso uno di 
tali punti l'intestino, questo esce dalla 
propria cavità naturale o forma sotto la 

elle una protuberanza, cui si dà il nome 

i ernia. 

Ne' bambini le ernie sì producono 

(ornie umbilicali); 


ERP fe 
i possano fnro spariro del tutto le 
bisogna contentarsi 
di ridurlo al minor volume possibila me 
dinnto operazioni speclali, quindi man 
tenorvale coll’ajuto di un cinto. 
Un'oruia bon contenuta non costituisce 
per lo più, cho una leggera infermità 
Ma può accadere che le materie 
ostruise 


che 
etnie negli adulti 


focali 
no la parte dell'intestino cho 
1 l’ernia; ondo con: 
ribili, che finiscono con 
Allora le focco non pos a 
saro se non con difficoltà grandissima, 
notabile è l'infiammazione, e la morto 
diventa îmminente; la sola cura effi- 
caco è, a questo punto, il pronto inter- 
yento chirurgico (fî9.) (v. cinto). 
erpete (greco: herpo = serpeggia). 
— Malattia cutanea qualificata da eru- 
zione di vescichette, ‘con ardore e pru- 
rito. Si guarisce facilmente con com- 
presse di acqua di Saturno e con empiastri 
convenienti. 


‘erpice. —> Strumento di agricoltura 
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ESO 


guernito sotto di denti di ferro 


paia 
dritti od inclinati. po 


Erpico triangolare, 


L'erpico fatto di storpi eldi fascino. si 
chiama alrascino. 


Erpice articolato. 


esca. — Materia vegetale, combusti 
bile molto, fattà con un fungo arboreo 
detto agarico (boletus ignarius), cho al- 


{SO 2 
fa altra preparazione che quella di ba- 
gnarla in un’infusione di polvere da 
fucile. 

esofago Tubo muscolo-membra- 
naceo cilindrico, che soende vetticalmente 
dalla faringe allo stomaco; passardo 


dietro alla trachen arteria, al eriore, a” 
polmoni, e por mezzo al diaframma; 
Nell'uomo adulto, ha la lunghezza di 
circa 25 centimetri e il diametro di 8. 
Gli alimenti lo attraversano in fretta du- 
rante la deglutizzone: L'infiammazione di 
questo canale (esofagite) è malattia molto 
frequente: può darle causa, in particolar 
modo, l’ingestione di bevande scottanti. 

esperlano, eperlano. — Pesciolino 
di mare, somigliante al salmone: ha, cioè, 
corpo allungato, dorso quasidiritto, verde 


Esperlano (lungh., m. 0,20). 


@ punteggiato di nero, ventre argenteo; 
ma dì lunthezza non passa 25 centimetri. 
Pescnsi soprattutto nel inare del Nord © 
nel Baltico: anche s'incontra sulle coste 
della Francia, specie nella Manica, alla 
foce de' fiumi. In: primavera, questo 
sce entra a grandi frotte ne' corsi 
acqua per deporvi le uova. La sua 

carne è pregiata (fig.). 
espettoranti. — Medicamenti adu- 
‘prati per aumentare la secrezione della 
mucosa de’ bronchi e facilitiro l’ospet- 
to. ne. Tali sono 1’) uana, le 
acque minerali sulfuree, i mi 
merale!o solfuro di antimonio. Varie es- 
sundo lo condizioni morbose che possono 
ritardaro ed impedire l'espulsione delle 
Tesina: 


5- EST 
| gli organi della piante, 
| monte nello foglio 6 ne’ 
Vati sono i procedimenti seguîti per 
estrarre le essenze: il più usato cone 
nello stilare con acqua. Si aes 
incca la parto del vegetale che cona 
tiene l'essenza, poi si mettoîn un /ambicco, 
con acqua sufficiente, e si stila; l'ese 
senza è portata via dal vapor acqueo 
o stillata:con questo, 

All'uscire dal refrigerante (y: disti: 
lazione), sì condensano acqua ed essenza; 
questa sale alla superficie di quella 
come più leggera, e separansi i dno ll 
quidi. Questo metodo è de’ più facili, 
ma altera alquanto il profumo delle es- 
senze. In alcuni casi basta spremere 
la parte della pianta che contiene l’es- 
senza, per farnela venir fuori; .in tal 
maniera si ottiené l'essenza di cedro, di 
bergamotta, Hannovi altri metodi d’e- 
strazione, ma più complessi; 

L'estrazione dehessenze era conosciuta 
dagli antichi; oggidî sono importantis- 
sime nelle arti, nella medicina, nell'e- 
conomia. domestica. In Francia, fab- 
britansi profumi soprattutto a Nizza, 
Grasse, Cannes, Nîmes, Mompellieri, 
nelle vicinanzo delle quali’ città sono 
vasto coltivazioni di fiorì. Nizza e Cannes: 
forniscono ciascun anno 25,000 chilogr. 

i viole mammole e 600,000 dî fiori d’ 
rancio. 

Le essenze hanno usi svariati: quelle 
di lavanda e di trementina servono a 
fare vernici, quelle di limone e, di _ce- 
drato si adoperano per togliere le macchi 
di tasso 0 d’glio dalle stoffe di lana e 

lì sota. 


ma principal- 
ori. 


(gl 

ti EST sa 
| 

Il pr 


immagina 
turbata 


rimedi che operano su’ norvi, a spocial. 
mente col riposo intellettuale quand'è 
Possibile (v. ipnotismo) 

estate. — (V. stagioni).-— Nei nostri 
climi, l’estata è la stagione calda, o ge- 
nerslmento Ja più secca; relativamonte 
rare sono le piogge, ma ahbondantis. 
sime. In agricoltura, è la stagione de 
pricipali raccolti (foraggi, cereali, molti 


In quanto alla saluto, le malattie delle 
respiratorie sono meno frequenti, ma 
Lappotito diminuisce, aumentando i nali 
di stomaco e dell'intostina, principal 
anente in consegnenza di poco igie 
sistema di vitto, nel qualo hanno gran 
parto le bevanda ghiacciate, la frutta, il 
tro ece. Le congrstioni cerebrali, le 
sUNO pento da forti ealori, 
Sit direttamente nl solo. 
iù caldi, a tamersi nel. 
del folato CD va 


)76 ETÀ 
| pico, e servo n rompar lo zolle. attogy 
i pro dall'atmtro, a ‘togliere | 
toppîn rimasta no' eampi dopo rebnta 
biado, a liberaro il terrono dalle pianto 
a, ed ancho a coprir.semenfi 
estratto di Saturno. — %L acido 
acetico 
strazione dei denti Questa 


azione sì fa per ordinario con un ferro 
riamato cano (davipr de’ Francesi), ]a 
forma del quale varia secondo il dente 
da cavarsi, Si preferisco, per altro, ogni 
tolta che sia possibile, evitare talò qpe 
razione, che può cagionare piîù d'un.na: 
lanno, infiammazioni di maggiore o mì 
nor gravità é accidonti norvosi, Il vivo 
dolore causato dall’ostrazione si può evil 

> mediante anestesia gonorale, ot 
tenuta col profossido d'axoto, 0 medianto 
anestesia locale, che si ottione usando 
la cocaina. 


estuario, — V. ftume. 


età degli anfmali. — Pochi'espa- 
dienti si hanno per conoscero l'atà degli 
animali. Negl'insotti, no' batracii, sì 
hanno la metamorfosi; negli uccelli o 
in alcuni mammiferi, cambiamonti di co- 
lore. Quanto a’ mammiferi, fornisco: ine 
diai l'esame dei denti, dello corna, degli 
zoccoli; del polame (v. cavallo). Corti 
animali vivono alcuno ore; altri (pesci, 
mammiferi) campano talora. continaja 
d'annì 

età de’ vegetali. — Oltremodo va: 
riabile è Ja durata della vita dello pinta» 


Ne sasa ne 


une vivono p 
pintani, theli, ca olmi 


Soprattutto Baobab 6 soquaje ” 

gioni de' tropici) 
fncilo il dotorminaro l'otà dagli alberi 
dicotiledoni il numòro dagli anni è n 
tmalo n quello degli Strati lognosì con 
cambio 


Sezione trasversale di on tronco d al 
bero. —; Ciascuno strato suocessiv 
segna un anno 


sentrici che presenta lu sozione trasver 
sale del fusto, può tuttavia sbagliare 
chè due strati si possono talvolta fo) 
mare nello stesso anno ; 0 d'altra parte gli 
Strati non sono sompra ben distinti (fd.) 

età dell'uomo. — Le ntà sono i pa: 
riodi naturali a succossivi dalla vita 1 
mana. 

1. Prima infanzia, sino a' 2 afni, ter 
della primo dentizione 


intellettuale pre 
sd alle malattie 
si hanno a temore le 
o febbri eruttiva, l'anemia. 

Ftà virile, sino a' 45 anni Il mas- 
della forza, e dell'attività fisica e 


ntifenidi 


6. 
Comi 


tà deolinante, sino # #0 anni, 
uno a scemare le forze fisiche’ 

7. Vecchiaja; deterioramento progress 
sivo degli organi, dimmazione della 
statura, del poso, delle forze, dell'appetito; 
sonno irregolare ; la pelle si aggrinza,, 
cadono i enpelli ni denti, 1 sensi diven- 
tano più ottusi, indebolimento della 
fncoltà intellettuali. Da temersi le ma- 
lattia dollo vio digestivo, “degli organi 
dolla respirazione, le malattie infiamma 
torio Occorrono inoltissime precauzioni, 
i vecchi sì devono guardare dal freddo e 
dall'umidità : gran sobriotà, consuetudini 
regolari, asorcizi moderati 

È Deorepitezza senile; ultimo grado 
lella vecchiaja, annientamento progres: 
siva dell’essora fisico o morale. Questo 
stato è relativamente raro, gii chè SY 
muora molto più comunemente di 1a 
Inttin che non di vecchiaja, 

età preistoriche -— Le era pro 
storiche «1 dividono in età della pietra, 
otù del hvimzn, sta del ferro. 

L'età della pietra comincia conl'appante 
doll'vomo sulla terra, Ji 'apoca terziariu, 


Me 


Ateia di solco tagliati 
foca. B. i Pen, 
entro Bi di 


modifion: 
delle taverne, 
(bisonte), e su tu 
animali domastici presenti, Gli 
di selco (îg.), da principio 
assumono a Mano n mano svarintis 
forme ; sì vanno levigando e perfezionand 
Appariscono la stoviglio, cotto 
principio, approsso più perfette 
Arriva l'età del bronzo, con asce che 
conservano la forma «di, quello di pietra 
î Mi varie. 
non risalo 


amon 


Jan 


(Î9.), indi con utensili di 
In fine l'età del ferro, cho 
altre l'epoen storica, 
Non è da credersi cho queste tro età 
succedute l'una dopo l'altra; in 
tutt'e tre in- 


sians 
varie contrado esistettero 
Siome, 


etere. — Liquido mobilo 6 volatile 
Dltromodo, cho bolle a 85. Ha odore forte, 
penetrante, acre @ frizzante sapore. E 
combustibilissimo; i suoi vapori s'in- 
fiammano con la massima facilità, e son 
tanto più pericolosi inquanto che formano 
con l’aria un miscuglio esplodente de’ 
più violenti. 
© — Pròparasi' l'etere facndo rengire l'acido . 
solforico sull’aleool. = p 
+ L'etere non è un veleno, ma dà una 
Sorta di ebbrezza. A dose alta shrebbe 
pericoloso. Ma se, scambi 


0” ‘n 


trumonti | y 


malo n 


RUG 


l'esercizio di corta professioni, 
alla privazione doll'aria aporta o doftà 
cattivo alimontamento ; i poveri 
molto più soggetti do' ‘rlochi. a 
iù degli uomini: sapravviene 
18 0° 20 anni, Appa. 
in coloro che vi ono per tal na: 
era prodisposti, dopo una broneltità ad 
ila malattia infiammatoria, dopo la 
liabote, la scrofola, l'alcolismo, ate, 
dil'inizi passano spesso inosservati; poi 
vione una tosse ostinata, 6 l’ascoltazione, 
fa sentire al medico rumori particolari 
(rantoli) al sommo d'un polmone o d'en: 
trambi, sorge ogni sera una fobbretta 
modorata, e l'infermo dimagra, Guasti 
interni sempro più gravi son fatti mani- 
festi dall’ascoltazione ; il respiro si fa più 
colera, In tosse più rauca, l’espettorazione 
più abbondante; di quando. in quando 
l'infermo sputa sangue durante gli ae- 
cessì di tosse; si osservano sudori not- 
turni, diarr la febbre aumenta, del 
pari che la pallidezza gialliccia, 0 il ti 
Sico muore spesso dopo tempo ’lunghis- 
simo, 

Tutti questi accidenti sono dovuti alla 
progressiva distrazione de’ polmoni; nel 
tessuto di questi organi si sono svol 
da principio certi granellini duri, el 
ingrossando hanno forme" div cubercoli 
poi i tubercoli in sup;usazione spuri- 
scono, elasciano ne' polmoni certi vuoti, 
detti caverne, cho impediscono e da ul 
timo rendono impossibile la respicazioni 

La cura è, nella maggior parte de' 
casì, vana. 

Ne predisposti alla ichezza per al 
dità o per debole costituzione, s'umpedi: 
l'arrivo del male con un buon si 

î vitto, un'abitazione sana, be 
la vita all'aria libera, lo abluzi 

Ù tica; si cureranno 
Brando tutto lo infred- 


che sì spundo mélto lontano. A queste | fum 
omanazioni furono attribuito pon P 
febbrifughe ; e paro, dell'aspetto e dr 
fitti, che le piantagioni 
alcalypius ‘abbiano 
di risanare lo re- adoperare per di 
igioni esposte alle febbri semi Sono purg 
palustri (Abbazia dello } phorbia lathyris) 
life ‘Fontane, presso i 


vere le verruche 
tapuzza (su 
En 
issim» tempo i semi 
alla medicina. Alcuni 


Roma). 
Uome fu “detto, Var ovltivati per bellezza; 
ne in copia no' prati umidi, 
simamento : si videro e costituiscono una mal’erba difficile ad 
albori di 7 od 8 anni estirparsi. 
RILIA eumolpo, caruga. — Piccolo insett 
tezza; A NI coleottero. chiamato da’ viticoltori fran: 


corti eucalypius  rag- di Ì 
giungono sin 150 m, 
d'altezza o 30 di cir 

conferenza. ‘L' eucaly- Ramoscello di 

pius globulus è il più —rucaLverus 
diffuso sulla costiera. groBurus (alt. 

del Mediterraneo, dove © dell'albero, 
molti luoghi furono ri- m. 100), 
sanati mercò pianta= 
“gioni di codest’albero; soffre per'altro 
Mal cosa vieta cho si possa 

lettentriono. 
E doll'eucalitto "ostituisce. un 
occellente SONE ‘pure cercato 
, e per lavori d'eba- io 
 Sobbono Ga diffe ‘a lavora. | Humotpo (grano), — Iecadamno ali 
CRI sono, adoperate in medicina, © ||. or il sun nome francese di SCRUTTORE: 
n'estrae un' SRI, a L'eumolpo è soprattutto temibile in tstato 
petoziazo , — Pion iledonee | di : 
ori non disposti a pannocchie, farra: 
calice ; REDE con 2 0 8 caselle; gravi danni allo viti, ama a 
Sali di albume, e (eu- | pani, quand'è insefto perfetto @, in 
Istato «di larva, le radici, 


cesì écrivain, il quale cagiona tale 


"I 


| EVA 

| 

| s î 

Al in fondo al vaso {v 

I T'ovaporazione si produce 

ll tondizioni 

(CA Ì leva è tanto più calare 

i quant lin è la tomporaturn del 

i | liquido; 

TIR 2, l’ovaporazione è tanto | re 

quanto più alta è la temporatuin dell'aria; 

| % l'evaporaziono è tanto più calore, 
| quoto minore è noll'arin la quantità 


del vnporo cui il liquido pruduce; onde 
l'ovaporazione dell'acqua è rapidn spe 
tinlmento noll'arin socca 

| 4, l'agitazione doll'arin. 1) vento. ac 

| calerano l'avaporazione ; 

i ©. l'ovnporaziono è tauto più attiva, 
quanto più ostesn e Ya supormo sulla 
quale si affattua; 

6. Lovaporazione A rapidissima nol 
vuoto, 

Una deloro uvaporazione, quando av- 
'vienà senza che si scaldi il liquido, è 
sompre accompagnata dal raffroddamonto 
di questo; giacchè il vaporo, por for- 
marsi, ha uopo di calore, cui toglio al 
liquidi stesso. Si può produrre la con- 
gelazione dell’acqua, promovendone la 
tapida evaporazione sotto il recipiente 
della macchina pneumatica. E però si 
capisce perchè, d'estate, ci bagniamo le 
mani e il viso per rinfrescarci (v, al 

udore). Il (reddu prodotto dal- 
ono rapida de' liquidi molto 
volatili è messo Uontemente a pro- 


RO) — EVA 

più si compongono di an pale 
ua fatto di mafolica porosa 
on tubo di vetro gradunto; sj 
npiono questo è quelli di Nequa, ke 
; ipora a Emerso la porosità da 
ulono, è Jo variazioni del livello dale 
1a nol tubo indicano la quantità 

poruta 
{l mezzo più semplice per sapore. fa 


puantità di evaporazione, da ana dati 
superficie, di una corta quantità d'woqua, 
consista nol posiro con esattezza un vass 
porto ripieno d'acqua, osporlo all'ava 
porzione, e dopo ualche tempo pe: 
sarlo di nuovo. La differenza di peso 
manifostaosattanionte la quantità d'acqua 
svapornta. 

Il dott. Prostel di Emdon costru ufì 
otmometro alquanto complicato, ma esat. 
tissimo. Consta questo strumento di due 
parti principal di un recipiente di 
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l'acqua contonutavi, nel qual tubo una | 
scala graduata segna il grado del suo 
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avanzamento e, per conseguenza, la pro: 
gressiva evaporazione dall'acqua (fig.). 


E 


faggio. — Grande nlboro dalla miglia 
dello amontacse, tribù delle cu 
costituisce l'essenza più importante del 
furesto che coprono le regioni montuoso 
dell'Europa di mozzo; è anche abbon 
dantissimo nei nostri Appennini, nelle 
piariuro dalla» Francia settentrionale, în 
quollo dal Scozia a della Svezia. Spesso 
piantasi ne' parchi a causa della sua 
gran mole a del suo bell'aspetto (fig). 

ll legno dì fuggio si adopera sopi 
tutto per.riscaldamento ; dà fuoco vi 
durevole, e bolla bragia: è molto ricer- 
ento per fabbricare carbone, Come legno 
da lavoro, non fa troppo buona riuscita 
nelle costinzioni, chè si spnoca sotto 
l'influenza del caldo “e dell'umidità al- 
ternati. Pur tuttavia se ne fanno stec- 
coni per‘la eostruzione degli argini; 


alpigiani raccolgono le foglio di 
glo, appena cadute, pèr riempirne | 


Faggiuola, 0 frutto del pacGIO. 


pagliericci de' letti, che riescono soffici 
© salubri. 

fagiano. — Magnifico gallinazeo, che 
costituisce il prime genere della famiglia 
de' fagiamidi (fagiani, pavoni, galline 
faraone, tacchini e-alettori). La sua lun- 
ghezza ‘totale è di 82 contim,, nell 
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nò è vi sinno albeti 
avendo tndino di andar.la 
sera ad alle bro cima. Cibasi 
di ogni sorta di bacche, di vermi, chioc- | 
ciole, insetti, Vive solitario, sino al 
tempo dol nidificaro, chè ha indole molt 
selvaggia, o vola via al menomo pericolo. 
Ja femmina dopono n torra le uova (i 
12 a’ fitti cospugli 0 tra 
sono più pic di 
più tonde @ di. color 
bianco sudieio olivastro. L'incubazione 
dura da’ 2I n° 25 giorni. I fagianotti 
mangiano da sò, cibandosi a principio di 
larvo di.formiche, vermetti, piccoli mol= 
luschi, poi di somi e di bacche, 
Per lo più i fagiani non si riproducono 
al tutto liberamente sul suolo europeo; | 
sî allevano in wnsti recinti, dotti /agia- 
niore (Stupinigi, In Mandria prosso Ja 
Veneria Reale); @ gli allovatori devono 
rifare a' coltivatori vicini î danni  pro- 
dotti da questi nocivi gallinacei 
Squisitissima è la carno del 
ma non si ha da mangiare se non 
o cinque 
fu ueciso, 
Il fagiano salvatico non s'incontra, iti 
Francia, fuorchè nella Turena e nelBerrì.' 
Splendidi uccelli, originari della Cina e 
del Giappone, sono il fagiano dorato è 
l'argentato, cho cominciano a diventare 
comuni nell'Europa, al pari di quello 
dal collare, poco dissimile dal: fagiano 
SPE fagiano di i 
Pe ?l fagiano di monte v 
| totraonidi. È 


vi abbondinb lo att 


qui 
quelle di gallin 


fagiano, 
quattro 


giorni, almeno, dopo che quosto 
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coda, 22, 
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hi; ma quelli sacchi 
alimento pesante, fa 
tulanto, il qrale non è fatto che per gli 
stomighi robusti; Li 


ini fagimoli fre 
costituiscorlo un 


Fagiuolo (#amo con fiori e frutti) 


xl fagiuoli rampicanti. sorvono anche 
ornamento alle finestre, a’ boschetti, 
a’ porgolati : tali sono il fagiuolo /lmaca; 


© caracò, il f. scarlatto; annuo, da' fiorì 
a grappoli, ecc, 
faina. — Specio di martora, ma più 


piccola; nò .il suo pelo è macchiato di 
giallo sotto Ja gola, Ja quale è di.un bel 
color bianco. Lungheyza, 30 centimetri; 
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pola, sf di ferr i legno. Spruzzando 
A) i tronchi degli nl I 3 di 
ù) ‘abroco © con petr 
picoionaja e polla 
nome fessure, si pu 
paro alle scorrerie 
simo mustellin 
Î Palciatrico, — L'invenzione di questa 


macchina per segare l’orba fu una conso 


Falciatrico ia 


guenza della mietitrice, . prasentata In 
_prima volta al pubblico dal Mac Cormick, 
im America, l'anno 1842, 

Le migliori falciatrici (fig.) son ce 
strutte in modo da poter lavorare n 
terreni più ondulati e più in 
Ordinarinmente questi macchina è tirata 
da due cavalli, ma basta la forza di un 
gol cavallo a muoverin o di un uomo a 
Vigilarné il lavoro; con una buona fal- 
ciatrice si possono.” in men di due ore 


segare circa due ettari di prato, Di le 
vor 


circostanze del suolo sino 
| falco, relcono. — Gonoro Li rapaci, 


La LEVA serte a metterevin moto e a fermare l'apparato segante, - 


mandiboln superiore, eni nella inferiore 


corrisponde un'intaccatura ; unghie adune 

lo potonto a rapido, vi 
za straordiliaria. Com 
i dna Gruppi de’. girifalehi (Va) 

unonto dotti; qualificati 
più Lunga doll’ali, Ind 
no’ falchi ‘tungho dl 
par delfa coda e.n volte niù ancora 


“ove questa sor 


Gubliy, 
NINA 


puo 


er Gaggio dala stor, enni suina apatia 


Il falcone comune, 0 falco peregrino (fig), 
il qual nome ica he e er 
uccello di passo, trovasi sopratratto, nol 
mezzogiorno dell'Europa, nello isole ilel 
Maditerraneo, in Lombardia, in Toscana.» 
Il maschio ha circa m. 0, i HE fotmmina dò. 
di mole maggiore, on 
cho fu dato nl maschio. Nué pera di uccelli — 
acquatici, Dente ina Todole: Ave 
di volocità prvaia Re R 


ccallo più 
TI falco” Na datori il 
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= Più piccole sono 
lo smeriglio ( r 
passa da noi t 
nel nostro clima a ave 
più dell'estate nella Scandinavia; ni 
difica sulle rocce, e la. femmina depone 
5 0.6 uova di color bruno rossiccio ; era 
anticamente addestrato alla a delle 
quaglie e delle pernici, come p 


ne anzi 


più pic 


che fa agli necelletti; è D 
il lodolajo, 


de' nostri uccelli di rapinà; - 
alto 50 contim., che trovasi in 
l'Europa ed anche nell'Africa; comunis- 
simo in Toscana; — il gheppio, lungo 
m. 0,64 ad ali tese, aneora più irequente 
ne' nostri. paesi, vivendo nell'interno 
delle città sulle torri e -su' campanili, 
dove pure nidifica; uova tonde, di color 
bianco giallognolo con. macchie. brune ; 
specie meno nociva, poichè distrugge 
piccoli rosicanti ed insetti, sebbene faccia 
anche strago di talpe e di uccelli ntili, 
pome tordi, lodole, quaglio, cingallegre : 


Griril fato grilia}o, molto sociabilo, cho | di rancechi © di 


s'incontra negli Appenninie nell'Austri 
8 cibasi. di cavallatte e altri insetti; 
‘falco passero, il 

che dimora nell’India e nell'isola di Su 
matra. 


falco di palude, salbanella. — Questo 


genere di uccelli rapaci annovera in Eu- ! 


docile | 
del taloone ; animale nocivo per Ja guerra | 
li 


tutta | 


iù piccolo trai rapaci, | è 
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d&g he sì cihuno specialmente 
du alvalicto Îl falco di paltude pro: 
priame; atto (fî9.), di color bigia 


turchiniccio, con vantre hianco soreziata? 
non raro în Lombardia; nidifica in terra 


ne’ Inoghi paludosi ; piuttosto utile ata 


nocivo, cibandosi soprattutto di topi cam- 
pagnuoli e di altri piccoli rosicanti, 

Il falco ranajuolo abita l'Africa mori: 
dionale, @ si nutre quasi esclusivamente 

posci. 

Tutti questi falchi hanno tarsi lunghi 
e .sottili, abitano le pianure acquitrinose 
boschi vicini a’ fiumi, e; a differenza 
do' più tra gli altri falconidi, nidificano 
in terra, no’ cespugli o trai grani. 

falco pecchiajolo. — Uccello ri 
diurno, lungo da’ 50 a’ 60 ceritimetri dalla 


FAL 
abita l’orionto dell'Europa, e fa il 
sulle rocco o sugli alti albori, Sì c 
arvicolo è, più ancora; di bruchi o vospe 
ia anche Il frumento, 0, in istato 
domestico, frutta 
falco pescatore 
Riurno cho si accosta n° pigarghi per le 
suo consuotudini acquatiche, n ‘torto 
chiamato anche aquila dé mare, gincohò 
proferisco lo vicinanze do fiumi @ degli 
stagni. Ha ventre bianco, dorso giallo. 
Rarissimo nell'Alta Italia, è comune nella 
Germania, nolla Svizzera © soprattutto 
nella Francia oriontalo, dove niditica sullo 


Uccello. rapace 


Falco pescatore (/unghexza totale, m.0,60). 


mpi scoscese e sugli alti alberi: nutresi 
quasi solamente di pesci, insidiato del 
continuo dall’ aquila pescatrics (v. pi- 
0), della quale è più piccolo d'un 
on terzo (fid.). 
falena. — Questo nome fu esteso da 
Linneo a tutti ì lepidotteri notturni, I 
moderni ne fecero una tribù o famiglia, 
Ta da antenho setaceo, da’ palpi 
ori che coprono semprò i superi: 


dalla proboscide sottili 

diparitmento bialungo,* dalle ali mono 
robuste 0 più nati în proporzione del 
‘corpo che non LATO dj farfalle 


lall’addome or- 


285 


nido | 
ibm di | 
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vario (v. fori); si possono riconosce; 
la ciò, che bisogna sempre tagliare 1” 


| vario di traverso o por lungo, so si vo- 


Eliono vedere gli ovoli. Chiamansi i 


voce fanerogame ginnosperme quelle 
pianto, i cui oyoli non sono protetti da 
un ovario ; il frutto di cotali piante è 
formato di lio embriciate le una sulle 
altro, lo quali basta levare per iscorgete 
gli ovoli: appartengono a questo gruppo 
i larici, i ciprossi, i tassi, i cedri, i pini 
gli abeti, 
Lo fancrogame angiosperme costitui 
scono il gruppo più importante fra le 
piante che portano semi; si possono 
dividere in duo catogorio, secondo che 
il somo abbia due cotiledoni (dicotiledorce), 
oppuro uno solo (monocoti edomee). 


faraona (Felina) Gallinaceo 
originario dell’Africa, introdotto in Eu- 
ropa o fatto domestico da tempi remo- 
tissimi. Hanno questi uccelli indole tur- 
bolenta molto 6 litigiosa, 
grido sgradevole; portano 
sulla testa una cresta cal- 
losa di colore azzurro vol- 
gente a rossigno, e sotto il 
hecco bargigli joni carnosi, 
Sono più grosse delle gal- 
lino ordinarie, e di forma 
che si accosta a quella delle 
anatre; con penne cena 
Eco ECO di AO 
@ di nero. Hanno Ù 
Gallina pia dità grande, potendo dare | 
raona (/Un- gin 100 uovain un anno, 


di Ode) ES 


CASO 

buonissima, non è 

tanto: le uova sono 
gallino faraone - 


& SS 
04 7 | 


Crisalide, Insetto perfetto 


Bruco. 


Sfinge testa di morto 


Crisalids. 


Pirale della vite. 
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mpostò di scagliotto; Arombr 
gore il succo de' fiori; 
‘ a rilovato, più corto 

ghe zampo con 5 articoli 
‘ono divisi in tro grandi 
arfalle propriamente 
nottutti, 


farina, — La farina si òttiene ina 
finamonto i semi do' cercali 6 


idono via con ‘la staccintura l'in- 
ro cho costitujaco Ja crusca, Sì prin- 
cipia col mondare il e pio il 
ventilatoro (v. battitura); poi si passi 
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Ì Si fà per tal modo farina co' semi di |, Falsificazlone della ‘farina. — La fa- 
| tutti 1 cereali: ma sustutte la più impor- |'rina, al pari di tante altre materia ali 
: i frumento. Contiene | mentario, si adultera in più inaniera; 

ero di sc ‘@ di- | conintrodurvi sostanze minerali, oppure 
| o principali sono: l’amido, materia | altro farine di qualità scadente. Tra Ja 
Î È prime citeremo l’allume, il gesso, la 
Il creta finissima, ed anche barite e rame. 
| 


Per verificare se il pane contenga allume, 
brsta immergerne una fetta in una lege 
gèra dissoluzione acquosa di legno di 
campeggio: questa, se v'è frode, diven- 
terà porporina. Rifiutisi la farina che; 
trattata.con l'ammoniaca, dà un preci 
pitato biantastro; o, con l’acidonitricn 
fa effervescenza. 

Una delle frodi più frequenti è quelia 
di unire fecola di patate alla farina di 
frumento. Si riconosce la falsificazione 
da ciò, che i granellini della fecola di 
patate sono da 3 a 4 volte più grossi dt 
quelli dell’amido di frumento 
Il pane molle, acquoso, annuncia la 
mischianza frodolente della farina di riso 
a quella di grano. 

faringe. — Canale posto nella parte 
superiore del collo, in fondo alla bocca, 
con la quale tomunica dalla parte. ante 
riora, continuando posteriormente con Ja 
trachea arteria e con l’esofogo, meptre di 
sopra comunica con le fosse nasali (fig.) 
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SP rici, o è una | intorno a' fochi Inminosi, per irodo ene 
tastince itorno son | la superficio dell’oceano tutta qi 
© sicevono | sino ad una grandò distanza, vi 
essere spazzata successivamente dé cia- 
scun fascio rifratto, 


Faro. 


In luco a la mandano, a. fasci paralleli, 
molto lontano. Le grandi lenti che cir- 
condano la lampada son tagliate in modo 
particolaro, il quale diminuisce l’aberra- 
zione, e chiamansi, a cagione dolla forma 
loro, lenti a scaglioni (fig.). 


Faro, — Lanterna, posta all’ estremità 
superiore del faro; contenente il foco lu- 
minoso 6 il sistema girante delle otto 
lenti a scaglioni. 


Tutte lo costiere frequentate da’ ma- 

rina) sono illuminate da fari; i fari vi 

cini si distingono gli pui das 

la maggiore o minore velocità di rota- 
la, qual rotazio: 

produce colissi 0 dagli 

rata; anco si distinguono po” 

versi, dote Ao colorati ce 

messi. I marinaj ricoauscono tal 

guisa i paraggi ne’ quali sì (STO 


sanno in conseguenza i pericoli che da | 


vono evitare. 
rage n caglio di 
biade divorse le e. frumento, orzo € 
nto) i seminano per mietersì, 


frumei 

le più volte, in erba 
stiamo, Usa qu 
‘mediocri, le qui sl 
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forma, secondo i Iuoglii 6a ci 

anzo in che si applicano, La logie 

a doll fascia anche varia 4 seconta 

dalla fasciatuta, 

tura debba tenor salda 

, ed abbia a durar 

opregna l'ullimo suolo di una 

a capace di assodarsi, como spe 

ro Ja Westrina, il gesso, l'amido, Ja 

| gelatina, 6007 la fasciatura diventa gl: 

ora coma di un solo pazzo (fil.) 

Fasciatura del braccio. PRICE che si applicano percon: 

tenero o reprimere ernia, debbono essara 

fatto con inolle di acciajo e piastra di 

cuojo, di gomma oltstiéu © Simili (n 
cinto, ernia) 


cmpo onfialì, 0 a ritenero saldamento al | 
posto lorò Je'vario parti di una modica- 
turn. Imvchiru non bavvi, propria- 
nente parlando, che la fasciatura con- È 
lentica 0 la compressiva, Im prima si | fava. — Gonero di pianto della fu 
adopera intorno allo ferite sullo quali glia dello leguminose, il quale in tutto 
non vuolsi osercitar compressione, cer- | la qualità distintive'del genore vereit (t.), 
candosi solamente di tener forme lo com- | se non che il stio Jegume è più grosso, 
posso 0 lo filaccia; questa specie di | coriaceo, tumido; i semi sono bislanghi; * 
con l’ilo terminalo; i viticci brevi è 
semplici; eretto il fusto 
Spocio' unica è la /ava comune, da' 
fusti angolosi,. alti sin 9 decimetri; dallo 
foglie spesse, futto di 2 a 50 più fo: 
glioline ovali; da’ fiori bianco-turchi- 
ricci, con ampia macchia nera sulte ali, 
Questa pianta, originaria del mar Caspio, 
offre moltissimo varietà, coltivate da 


Faébiatur cherendeimmobile Îl braccio. 

Aura è sufi in molte fratturo, 

i ‘dopo ridotti gli 5/91: 

i appia are do Foti li algo: 
DI di 
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Tn fava cavallina Na foverole do' Fran- | apossa, del quale si conoscono pitscchié 
cosi) è in tutto le suo parti minore della | specie. "Trovansi in gfan copia ne' campi 
variotà su descritta, salvo che ha fusto | è in tutti i Inoghi coltivati, ne' bi pai 
più alto; fiorisco più tardi od è molto | codui, nelle vigne, e gino sn muri, su' 
produttiva, I semi sono cilindrici, mi tetti fatti di stoppia. I fiori, radi, ma 
più pitcoli, duri ; di color bianco, oppure | yistosi, hanno 8 sepali bianchieci è da 
litano o noriccio, Coltivasi principal- | 8 a 12'petali bislunghi, di color giallo 
mofito ne campi Sin come pianta da | splondente, a numerosi stami con pa- 
foraggio, sin per motterno a profitto i | racchi pistilli, che diventano poi piccola 
semi, che servono di cibo all'uomo e | achene panciute. Il favagello (ranun- 
agli animali, massime in Francia, La | culus ficaria) fiorisce dal gennajo ‘al 
intina di questa fava, Aggiunta in tenue | maggio, e paco dopo la fioritura sì ri- 
quantità alla farina di frumento, dà un | secca. onde le sole radici tuberose od i 
ottimo pano. Come foraggio, sì mischia | bulbetti pordurano sparsi per il terreny. 
Ta fava cavnllina alla vona 0 alla veccia | Servono le foglio del /avagetto comune 
ia) per accelerare la saldatura delle ferite; 

in insalata si mangiano quello. del 
bianco; quelle del f. acre, per contra 
vomitive, purganti, e a doso alta ve- 
lenose, sì usano contro i calli @ i porri. 
I favagelli coltivati» si impiegano per 
guarnire le opere a nicchi da ornure 9 
grotte artificiali, fontane e simili; e per 
farne ajuole variopinto. 


favo. | V. tigna; © apo, cora, miele, 


. febbre. — Per sò stessa la fabbro è 
‘una malattia qualificata dal polgo fre- 
quente, da sete, da caloro grande. Spesso _ 
apparisce sola, sotto le più svariate in- 
fluenze: ma in oltre accompagna. quasi 
tutte le altre malattie. Si può produrre 
per accessi, od essoro continua, Un ac- 
cesso di fobbre comincia con brividi, 
ireddo ; îl polso è frequente ; poi viene 
a ugo i) calore, le carni del | ante scoti 
—Pava onvallina (ramoscello ron fiore tano; finalmente l’accesso termina co} 
“frutti: altezza della pianta, m. 1,25). sudore. > S ri ù ;i Ò 


| Mangiansi i somi della fava maggiore 
interi, quando sono ancor iccoli; e più 
so spogliati della lor buccia pi: i 
mo), Suanip.s sono ingi ch 


cardo di lvia, d 
o il qu 


malato, all'ora del 
nn decotto _d 
în un bicc 


r d'acqu 
di chinino (4 o 6 d 
tin decotto di 20 
o di corteccia di salice in un bicchiere 
d'acqu 
Intine 


febbre continua è în oltre'remittente, 80 
aumenta regolarmente d'intensità ogni 
giorno, ogni tre, ogni quattro giorni... 
Quando la febbre continua è, nol tempo 
stesso, remittente, si cura col solfato di 
chinino como la febbro intermittente. 

La fobbro continua propriamente detta 
accompagna soventi volto altre malattie ; 
può essere anche la malattia principale, 
come accade nella febbre tifoidea, 

Le fobbri ora sono sporadiche, ora 
epidemiche, or endemiche. Il grado di 
gravità loro è variabile oltremodo. 

Per la-febbre cerebrale, v. encefalite ; 
per la febbre gialla © per la febbro ti- 
foidos, v. tifo, 

febbrifugo.. — Donominaziono di 
que' rimedi che sono o credonsi atti ad 
impedire il ritorno degli accessi di fobbro 
intermittente. Il principale febbrifugo è 
la chinachina, irisiome con gli alcaloidi 
che se n’estraggono, specie il chinino. 
‘Anche hanno proprietà febbrifughe l’a- 
cido arsenioso, le cortecce di angustura, 
di castagno d’Îndia, di ontano, di salice, 
Largica, o gran numero di vegetali 
amari, l’arseniato ii potassa. 

imido. 
(Viscero ghiandolare molto 
n @ pesante, e di tufti îl* più 


a febbre può essere continua | 
durante un lungo periodo di tempo. La | 
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grammo 
: a 2; nella sna maggior dinen: 
iuesta viscere ha 50 centimetri, 
ne che lo attraversa in 
abbondanza, separa due liquidi, Ja bile 
| o il g/ucogeno, il cui officio osamineremo 
a parto, Îl fegato è di color rosso fosco, 
e dividesi in due parti, o lobi ; tagliato. 
ha granosa apparenza. Nell'interno è una 
borsetta, chiamata weacicola del ficle, nella 
| quale si raguna Îa bile, Por la bile enî 
| separa, il fegato devesi reputare una 
| glandula annessa dell'apparato digestivo, 

Il fegato va sogcetto a varie malattie, 
quali l'epatite o infiaminazione del foguto, 
l'infarcimento‘o ingorgo, it canero, le 
cisti del fegato, la cirrosi, î calcoli bi- 
liari, \'itterixia. La chusa più frequonte 
di tutto questo malatiie risiede nell'ee- 
cossivo mangiare e nello scarso esercizio. 


Vescichetta 
Esofago. del fiele. 
Stomaco. | Lc Fegato 


Piloro.. Intestino 
grande. 


n x veduto per di dietro e rialzato). 
3 no e fiele, pet nell’ine 
terno del fegato, versa la bile nell'inte- 
stino fue: da un arena 
dello stentato, 029 - 


, pare tonsistano 


în una squar da lato e che 
osco dalla foglia, sotto la qualo squama 
veggonsi come de’ globetti portati da 
piccoli steli @ circondati da una mem- 
brana elastica; giunto il tempo della 


matarità, que” globettini scoppiano e ne 
Vien fuori una finissima polvere, ch'è 
il some, 

Si conoscono più di 3000 specie di 
lelci, appartenenti in massimo numero 
alle regioni calde ed umide: di alcune, 
mangiasi il fusto sotterraneo, altre sono 
adoperate in medicina, Raccolte ed arse, 
dànno molta potassa; servono ottima- 
mente a far letto nl bestiame, ed a co- 
prire nell'inverno Je pianto che voglionsi 
tenere riparate dal freddo 6 dall'umidità, 
giacchè Je felci non ritengono l’acqua 6 
difficilmente mnarciscono. 


mente annalfiato (v. (ig. 

feldispalto, (feldspath) ne 
inolto sparso nella natura; ® il più co- 
piuso compononte di moltissime rocce 
cristalline, como il granito. Questa so- 
stanza è meno dura del quarzo, na 
scintilla a’ colpi dell’acciarino. 
un numero grande di varietà, tutte co- 
stituite di silicato d'allumina unito ad 
Un altro silicato. 

felini (lat. felis= patto). — ] 
di carnivori, cho hi per tipo ù ESD 
gaito. I felini sono, tra i quadrupedi, 
quel Golia gli uccelli i falconidî: nessun 
carnivoro è più sanguinario e armato di 
denti © artigli più potentemente. Hanno 
muso corto e tondo; brevi RISCILI 
mosse da fortissimi muscoli; denti fatti 
branare © tagliaro }n carno. La 


risi li 
lingua de' felini è coperta di papille cho 


FEL 


onera, o facilitano la masticazione; Le 
branche di questi animali sono anche più 
formidabili de’ Joro danti ; rientrano sif- 
ortissimi nelle dita, in istato 


Gran felino: îl leopardo, 


di riposo, osi raddrizzano al difuori a ro- 
glia dell'animale ; i felini, adunquo, no! 
camminare, non lasciano con l’ugne im. 
pronta sul Suolo, e però questo non sì lo- 


Ve n'ha | 


gorano, nò mai pèrdono la punta 0 îl filo 
Agilio vigorosi animali, camminano leg: 


Gran folino; il leone. 


Reri e senza fare rumore, velocemonte 
corrono, e spiccano salti lunghi dieci 0 
dodici volte il loro corpo; s’arrampicano: 
sugli alberi molto bene, Debole hanno 


la ma ci vedono iamente di 
notte. Abitano: il piano da i monti, le 


foreste e i campi; © sono Jatropli 
clatori, i quall'fion cercano pinto 
ive. 


FEN 


etico, Tutti i falîni (calt 
Iéopardo, pantra) si‘rasso 
dinariamente. 

Questa famiglia, cho trov 
sopra la facoia dolln torra, 
suo svolgimonto massimo md climi più 
caldi» Eecettuato por Altro ) 
Oianda 6 lo isolo doi Pacifico 
nalo, se no trovano “pacie in 0; 
dol mondo, dallo regioni artiche in fuori 
Finora non si è senporta alcuna spocio 
cho sia comuno al vecchio o nl nuovo 
monto (/î9.). 


fenico (acido). -- V. fenolo. 


fenicottero. — Singolarissimo uc- 
cello #rampolire, della famiglia do' curvi- 
vostri @ palamidattili, dallo gambo lunghe 
tuori di modo, a sostegno di picciol corpo; 
collo lungo del pari; forto becco, alto 
più che largo, dentellato su' margini, 
Tipiegato a un tratto sulla cima; piedi 
Janghi molto, con tre dita dinanzi unite 
sino all'unghie per via d'una membrana 
frustagliata, o un dito cortissimo di 
‘diatro, ali mediocri, con la prima o ln 
seconda remigante più lunghe; coda corta. 
Altozza, m, 1,85; ad ali stese, m. 1,76. 
Uccello di ripa, dalle penno di ‘splendi 
colore rosso che sul dorso e sull’ali volge 
al rosso scarlatto, onde il suo nome 


i co- 
America, 
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ine pd ‘I risanamento degli spa. 

li ammazzato} : por 
allo sostanze ani Î, 
ero le pelli non por anche 
cidendo insetti a infasorj 
use di fermentazione, Serva 
n modicaro. piaghe ‘ad ni 
porocchò operi insieme coma cate 
co 0 como antisattico, 
fermentazione. Decomposiziona 
dli una materia organica per. l'influenza 
di un fermento, 


Fermentazione alcolica, — L'acqua in- 
auccherata posta nella boccetta fermenti 
per l'influenza del lievito della Virra, 
dando origine ad aciato carbonico, che vi 

ino posto sul mercurio. 


La più nota fra tutte le fermentazioni 
è la fermentazione alcolica, lu quato 
comportano le materie zuccherine per 


opera dol fermento che chiamasi Lievito 
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per: modo cha fnésta 


DI IN af ni hi x 
N t fia; v 
TAN Pi (Vo cho mierabi | ‘co avion delle matertetimdotar io) 
HI na organismi in_tre categoria; lo-mut/fe, 
LIO pi organ ) pormonti sia qui detti i quali 
le Quali son Wed amensi fermenti figurati; perchè cin 
SU cono i quali pro uno ha unn spagiale sua forma, visi 
STO tono e fi È quali { ha u 
vengono dalla iono te’ primi | microsenpio. vi anzi 
N ‘aa } Ta docomposizie materia 7; i ar Fai figurati, a tidistavi, 
nicho operata Un f@rmenti chiamasi /er- | Sho prote. otti non dissimili. fw, 
mentazione (fÎ9.). x diastasi) 
a, ferro fuso, — IL 


‘0 on ancor depurato, - 
hinato con. propor- 
nio, na per 


consta di ferro « 
ziono variabito di c 
lito compresa fra il 3.0 il 6 per cento; 
oltro al carbonio; il ferraccio contiene 
quantità minori di vari altri corpi, fo- 
sforo, sol!o, silicio, manganese, ecc. Il 
ferraccio sì fubbrica industrialmente negli 
|alti forni (v. ferro): somiglia al ferro, 
e uesto ha le proprietà generali, non 
senza, per altro, essenziali differenze, 
che variano, dall’un forraccio. all’altro, 
secondo-la proporzione dî sostanze e 
straneo contenute. Quel che distingue 
soprattutto il ferraccio dal ferro si è 
che il primo è molto più facilmente lu- 
sibile del secondo, ‘o. siimmollisce molto 
ineno innanzi di fondersi sotto Nazione 


so 


Farmento ncetico, che produco la, lra- 
sfarmazione doll alcool'im acivo scrnco. 


Notabile & il nampry de' fermenti co- 
noscinti al di d'oggi; niuno de' quali 
può vivere e svilupparsi se non in certe 
condizioni, a discapito di certe sostanze, 
@ prgducendo una fermentazione sua spe- 
male Trovansi i germi di questi cari 
fermenti nell’aria, 6 si svolzono quanilo 
zadonu sopra una sostanza che racchiuda 
le materio necessarie allo sviluppo loro. 


del calore. Oltro a ciò, non è mallea- 
bile gran fatto; sotto il martello sì 
spezza agevolmente. 

© Gli alti tornì del mondo intiero produ- 
‘cono ogni anno circa 20 milioni dì ton- 
nollate di ferraccio, do’ quali S_ per la 


Gran Bretagna ed’uno e mozzo per la 
Francia. I tre quarti di talo quantità 
Servono a fabbricare îl ferro e l'acciazo ; 
il rimanente è impiegato senz'altro in 
istato di forraccio. ; 
lo di getto, cioò ren- 
l’azione del calore 


#2 COTTA 


| 
| 
| 
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no siîno state osservate nol quarzo, nel | in fili finissim 
perossido di ferro, nel siderosio e in al- | l'elettricità © del c ; è fortemente 
cuni prodotti vulcanici. diventando ma» 
ferro .commercinlo în isbtrro | di ne a contatto o a 
massima -purezza ha color bigio azzur- a; talchè, alloritanandolo, 
ico, | perde incontanente o quasi lo stato ma 


rognolo, fornito di splendore me 
con lieve odore quando si soffrega e con 
supore leggermente inotallico. È quasi 
otto volte più pesante dell’acqua; e la | gne otizzabile, Jadd dove, per compenso, con 
sua fenacità supora quella di tutti gli | serva più a lungo le qualità magnetiche 
altri metalli, {alchò un filo di ferro del | dopo staccato dalla calamita. Non. si 
diametro di’ 2 millimetri regge, «senza | fonde sé non ad altissima tomperatara, 

rompersi, un peso di 250 chilozrammi. | cioè da’ 15509 a' 20009. 
Dobola è relativamento la sua durezza ; | Quando:il ferro è quasi puro, ha Je 
proprietà sin qui dette; e chinmasi ferro 
dolce. Combinato con un poco di car- 
bonio, acquista nuove proprietà 0 co- 
stituisce quol ch chinmasi acciajo. Con 
l'aggiunta di maggior quantità di car 

bonio, diventa ferraccio. 
Il ferro si conserverebbe molto bene 
nell'aria secca; ma nell'aria unrida sop- 
orta una combustione lenta, cioò sicom- 
ina a poco a poco con l'ossizono @ con 
l'umidità dell’aria, 6 forma la ruggine. 
Lenta nel ‘cominciare,  quest’alterazione 
si Propagn approsso celeremente su tutta 
la superficio del metallo, è giunge sino 
nell'interno. A. preservare dalla ruggine 
‘il ferro, si può ricoprire con pittura, con 
vernice, o con altro metallo meno alte- 
tabile; oppure, scaldato fortemente, ma 
senza che diventi rosso, s'immerge più 
aoae in Tr: POLOÙ di sego, Di do raf 
stropiccia con olio di lino e 
— Antica a srazion do forro a litargirio, Te SE ogcie corti gara 
acceso è minerale; SE praga galyanizzaziono,_ ni 

chelio). 
cs I sel SompOstI naturali cho contengono 
i Di È possono servire alla su: 
3 coi. il ferro, E da gel RI Jdustrialo, ‘sono numerosi 
massa. pastosa i a ORTSI molto natura; i principali 
sono sli ossidi di ferro. che 
incontrano abbondantemente in quasi 
parti del mondo e ap) 
lo formazioni i, geologia 

one. — Per: est ferro 
sultetab, basta sesto ‘questo 
one, il quale prende l'ossigeno 


gnetico; ina quanto più carbonio cons 
tiene, tanto men facilmente diventa ma- 


rh 
RE reldo i A e sù 
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il ferro: A mano n mano che si va 
protucerido, il metallo sì combina 
un po! di carbone, per dare forraccio, il 
quale si fonde e gola in "n crogiuolo 
chesta al disotto, dell'alto forno, 
modesimo tempo de impurità, combinate 
con le qnaterie aggiunto, formano in 
‘seorin, che seorre pure a basso, în istato 
ili fustono, ed è unsresìduo senza valore, 
Ta fabbricazione è continua, e dura 
Sonza intemuzione, giorno g notte. in sino 
a tanto che d'alto forno non ha uopo di 
tipnrazioni. 

AI disotto dell'alto forno trovasi adun- 
que ferraccio in istato di fusione. Spes: 
codesto ferracciu s'impioga tale quale 
(x. ferraceio); nn quando si vuole avere 
fera, bisogna togliere nl forraccio ln 
Piccola quantità di carbonio con la quale 
è ‘ombinato, Ohiamasi tale operazione 
mas 3 la quale sî fa in più modi, 
ma tutti hanno per iscopo di bruciate 

carbone, per farlo andar via in istato 
acido carbonico, e di lasciare il ferro 


solo (fig.).. 
SN BRÒ numerosi e troppo noti sono gli 
asì del , da poterlì enumorare. Ri 
feriamo qui appresso, in media, il pro- 
dotto annuo în tonnellate del ferro 
greggio nelle varie parti del mondo: 
MEDICA n. 20,000 
Amorica meridionale 
Asîn, Ma. 7 
Australia + È 
a È 
(e % 
Ca 


- Francia. 
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neri 


fun ingrediente 
nella tinti 


| con la noce di alla ] ne 
nehe si adopora nella fint com 
mordente, Serve a purificare as illu 
| minante, a preparare il turchino di 


| Prussia, ecc 
{Usi medici del ferro 
de' (costituenti necessari compa 
| gine organizzata, dacchi di ) 
uè il sanzne hè Ja clorofilla potrebboro 
esistere, Importante ingredionte, com'è, 
della sostanza de  corpuscoli v globuli 
rossì delsangue, lasua somministrazione 
favorisco, in modo tanto sicuro quanto 
co noto, la formazione di tali corpi 
Nellostato di salute l’effetto non sogne se 
non in limiti angusti; ma nella condizione 
morbosa conosciuta softo il nome di 
dnomia, in cui il sanguo è povero di 
globuli rossi, molto energica è quest’a- 
zione del ferro, 0 spesso riesce n rista- 
bilire la normale. proporzione di quegli 
elementi. 

Si adopera “în primo luogo contro la: 
clorosi; nelle cattivo digostioni provo- 
nionti da debolezza; nelle malattie nor- 
vose e nelle febbri intermittenti, della 
quali previeno la ricaduta. È ottimo 
astringente, tanto per l'interno, quanto 
| por l'esterno nelle emorragia, por lo quali 
giova in modo veramonte sisigolare il 
percloruro. 

fiamma. — La fiamma è costituita da 
un gas incandesconis: per conseguenza, 
tion possono bruciare con finmma so non 
i gas, 0 lo sostanze capacì di produrre 
gas combustibili. Il carbone, che non è 
volatito, ardo sonza fiamma; i) potrolio, 


che è volatile, ardo. con fiamma, 04) 


avviene in una c 
Quando în una fiamma non ci sono 
gas, non è illuminante 

(fiamma doll'alcool, dell'o 
ma so contieno corpi 
alta tomperatura, allora è 
Così, nol mezzo della 
candala, c'è carbone in finissimo 
Mo, il quale non è ancora bruc 
quello che .conferisco alla fiamma il | 
suo Splondoro; la prova che in questa 
c'è carbone, sì ha col mottorle vicino un 
piatto : subito il piatto ne rimano anne: 
rito, Ma sofiando nella fiamma con un 
sannello, il carbono è bruciato sin a 
lentro, e la fiamma pordo la sua vivezza, 
Tra la fiamma di una lampada a 
a quella di una candela o di un lume at 
olio non o'è altra differenza che questa 
nella prima il gd* combustibile giunge 
bell’o formato, nella seconda si produ 
perla scomposizione della sostanza gras: 
mercà il calore svolgentesi nella combu- 
stione del gas che dalla medesima prendo 
origine. 
fiammiferi. — Sino al 1840, l'accia 
rino tu di uso universale per aver fuoe 


illuminante. 
di una 
parti 
to ed | 


fiamm 


FIG 


ne produca annialmenta tiny 
utata appena 80 milioni di 


I più usitati sono quelli col fag 
corpo inflammabilissimo, ma diserazio! 
famento veleno terribile, I fiammitori 
fosforici constano di corini, oppuro di 
stecchini di Jogno (per lo pit ut hetulin 
pioppo 0 pino) intrisi da prima nel solfa 
fuso, per renderli più combustibili, indi 


| in una pasta fostorata, la quale è m 


miscuglio di fosforo, di acqua, di er 
di rena fine, d'ossido di piomb @ di una 
materia colorante. Al fostoro è dovuta 
l’infiammabilità por isfregumento, il qualo 

è aumentato dalla sabbia: minor parto 
hanno le altre sostanze, 

1 fiammiferì fosforici hanno, amalgrado: 
della loro immensa utilità, inconvenionti 
gravissimi : oltre che gli: operaj impie- 
gati in talo fabbricazione vanno soggatti 
amalattie talora mortali, i fiammifori pos: 
sono cagionare incendi ed avvolenamenti, 
Perciò Si fabbric ori non vor 
lenosi, dotti antifosforici (fiummiterisvo- | 
desi), ì quali non si possono accendore 
so non isfresandoli sopra una superficio 
preparata apposta (fig.). 

fibra. — Elemento costitutivo dogh 
animali e do' vezetali, che ha la forma 
di lungoe tenue filamento. Negli animali, 
i muscoli sono composti dì tanto fibre 
messe le une accanto ille alt 


- Trovansi anche fibre no’ vezotali; 
legno ne contiene un gran numoro. 
torno alla fibra legnosa si avvolgono al 
tre fibro, le quali ne sono sepm i 
cun ato celluloso chimicame: 


ltonfo 
im 


lora sa 

pra incoadi dat 

bbricano fa 

i andifsfi 

li non si pass 
pdoli op 
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in 
a Sn 
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uve Ja sua-colmyazione fin importanza 
grande, Se no conoscono 200 specio, e 
tnrietà in qvan numoro. Sono alberi c 
frutici, talvolta arrampicanti, dal sugo 
lattiginoso, più o meno acro; con foglie 
alterne, picciolate, interissime o-dentata 
© lobate, ordinariamento coriacee, per- 
sistanti; con ricettacolo fruttifero pedun- 
colato 0 sessilo, secco 0 polposo, quasi 
sempre colorito alle maturità. 

Notissìmo albero è il fiéo comune, o 
ficaja, îl cui frutto, chiamato fico, è, come 
diabzi fudetto, un ricettacolo cavo, pieno 
dì fiorellini, ordinariamente sterili ne- 
zl'individui coltivati. Quest'albero ac- 


flce (ramo ché porla. due frutti; altezza 
+ dell'albero, da 4 a 10 m., secondo il clima 
modo di coltura). 


quista, nelle regioni meridionali dell'Ew 

ropa ed inaltri paesi più caldi, un'altezza 

di 4 2/10 metri. Il suo legno, tenero, 
alliccio dentro, 
frutti, informa 
sono di v 


jolo 0 gialliccio. 
lo varietà colti; 


FIG 


in'tutti i terroni, occetto 1} 
udoso; mu il rat 


suolo argilloso d p 


| colto è soprattutto abbondante nelle terre 
| fresche e profonde: si propaga per via 
di taleo o di barbate, cioò di germogli 
che spuntano dalle radici o sono forniti 
di radici ancor essi Facilmente cela 
quando coltivasi troppo n Settentriono; 
ma resiste, in genorale, bonissimo arVir 


verni del Mazzoriorno ‘ fig.) 
Jl fico sicomoro è un erand'alboro nativo 
dell'Egitto o dell'Arabia, i) quale co’ suoi 
numerosi rami forma una cima molto 
ampia, a segno da poter ombreggiare uno 
spazio di 30 m, dî digmotro. Lo foglie 
sono glabre, picciolate, di color verde 
carico sopra, biancheggianti cotonose 
sotto, non persistenti nè coriacee. | ri. 
cettacoli, inseriti a sruppi su protabe- 
ranze prive di foglie, nascenti su) tronco 
e su’ rami maggiori, sono simili a quelli 
della ficaja comune, carnosi, mangerecci 
ina piccoli, di sapore dolcigno poco kra- 
devole, di color bianco gialliceio. Il nome 
spocifico di questa pianta,. ché signilica 
fico gelso, è allusivo alla forma dello suo 
foglie, simili a quelle del gelso 
11 fico delle pagode è albero grandissime 
comune molto nell'India le sue radie 
estendonsi orizzontalmente u erando di- 
stanza « quasi a fior dì terra. Il troncc 
acquista sino a 6 m. di circonforenza 
ina poco più di 8 m. d'altezza, con rami 
numerosissimi, foglie coriacee, porsistenti. 
peridenti, a cuore, lisce in amondua le 
facce, lungamente cuspidate, con. pic- 
ciuolo cilindrico gracile così che le foglie 
sì muovono al menomo venticello ; frutti 
lì, nericci alla maturità, simili a 
iliegine. Quest'albero piantasi spesso 
attorno . alle abitazioni degl' Indian e 
riocipalmente allo pagode, in rrazia 
lella sua ombra sommamente gradevolo 
în quel caldissimo clima; e deva il suo 
nome di ficus religiosa alla venerazione 
che han per esso gl'Indiani, i quali cro- 


dal | dono essore nato sotto la sun ombra il 


TR 


mutrado onda prover 
di Smirne, di Calabria 


‘ortà, di Clpr 

ri son quelli cho si rnecc 

l'Asia Minora o nell'\rcipolugo v 
letti volgarmonto fichi di 


i più grossi 


per altro, fori 
più dura, a 


andanò in fi A Smirna 
netto da tari. 

Salamata (Morea) . par no 
quelli di Swirno, ma-sono 
meno doljenti, Squisitissimi sono quelli di 
Corfù, chitunati /racazzani, de' quali sfor- 
tunatamonto rac jesi quantità molto 
scarsa, I fichi la Calab e delle 
Puglio sono di straordinaria sroseozza 6 
ilì sapore delizioso: si spediscono a Ta- 
ranto, a Bari, @ n Barletta, dove s'im- 
barcano in buona parte per Marsiglia, _ 


fiele — V. fegato, bile. 


fiele di bue, — Bjle di buo adnpe- 
rata du’ cavamacchio. per togliere Je 
macchio di grasso da! tessuti che potreb- 
bero essero alterati datli alcali e dal 
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si, 0 îl loro fieno à-ancor bitone 

inza adoro pincovola; sa, in 

voco, sono nequitrinosi, contengono piknta 
rcquatiche, e danno fiano grossolano 
no nutricivo t 

Del rimanente, il modo di raccogliare 
Îl fienoe di conservarlo han puro Influenza 
grande sulla qualità; importa che la fale 
Ciatura si faccia duranto il bel tempo 
o nol momento che le piante pon sono 
ancor giunta a maturità, 

I prati artificiali producono fiano di 
qualità più costante, poichè ciascun prato 
contiene un piccolissimo numero dì specie, 

sovente una sola (erba modica, 
trifoglio, veccia, ceca). Questo fieno è 
più difficile da conservarsi di quello do' 
prati naturali. I fini di seconda segatura, 
cha sì ottengono in settembre na” prati 
freschi o irrigui, portano il nome di gru- 


mereccio 0 guaime, e non contengono nè 
i nò semì. Raccolti in condizioni buone, 
quanto quelli 


questi fieni sono nutritivi 
di prima segatur 

a qualità distintive del fend buono 
sono un color verdigno e che penda al 
quanto in quello detto di foglia morta, 
un odore pincevole, aromatico, un sm 
pore piuttosto dolco e che non ne lasci 
uno sgradevole .d'agro o amaro: vo- 
glionsi per ciò erbe di steli fini, flo 
sibili, ricchi di foglio, uniformi di vo: 
lume'o di grado di maturezza. 

Por preparare il fieno, all'opera mu 
nuale si sono sostituite le macchine, le 
quali servono a falciarlo, arpagliario 
rivoltarlo e raccoglierlo. Tostoche 


| fieno abbia sopportato un conveniente 


grado di essiccazione, si trasporta al po- — 
dere mediante carri; la quale operazione, 
| specie nelle vaste tenute, richiede prot 
ti i sottrarre il raccolto a' 


FIL 


filaccia, filaccica, faldelia. — Am- 
isso di fila che si ottengono col disfare 
pezzi di pannolino usato, ma bianco @ 
morbido ; è servono ad assorbire la mar- 
cia ch'esco dalle ulcere e ferite suppu- 
ranti. La faldella ora si adopera sem- 
plice, ora formasi di piumaccioli, tu- 
raceioli, fettucce, ecc., ed ora raschiata : 
questa, più irritante, favorisce maggior 
mente la suùppuraziono ed assorbisce 
ache “più «prontamente Ja marcia. ‘Le 
filaccica si dovono preservare da ogni 
umidità e cattivo odore, e si avrà cura 
di non tenerle ammonticchiate a batuffoli. 


OMONtO cha 


Inta a Matrriti 
Artfciali poton so 
È ostante prin 


I picoolissiuo tane 


vont una li Per solito s’imbevono osi spalmano di 
Ot, ct, un topico (acqua, alcool, soluzione me- 
bo da conser dicamentosa, unguento), o semplicemente 
ali. Ton disso di una sostanza antisettica. h; 


/filaria, dragoncello. — Genere di 
fnlonoî che Banzo per qualità distintiva 
un corpo a foggia di pera assottigliato 
alle dhe estremità, e trovansi nel corpo 
de' mammiferi e degli uccelli. La filaria 
di Medina, o lio, è un verme 


amigono i sattni 
rigo), portano) next 
guai, 0 nn val 

i Raccoltineoda 
son molitli quat 


ratara, ssi to, comunissimo ne’ paesi caldi 
dii n dell'antico continente, onde forse fu tra 
pr verdigno 6 dt sferi America, il quale giunge tal- 


volta a lunghezza di 4 centimetri, ecce- 
dendo di poco un millimetro in larghezza. 
Questo verme assale l’uomo, facendosi 
strada por la cute delle gambo nel sot- 
toposto tessuto adiposo, e cagjona dolori 

. acutissimi, infiammazione locale, ea volte 
che la cancrena. Alcune specie s'in- 
sotto la congiuntiva de' negri 

© del Gabon, altre sotto quella 

6 del bue. 5 i 


pllo dtt di 005, 
ape MS 
MILO 

i 


goti, 


la! — Strumento che 
de) PE a enna dvaeio 


( a di 1a piasti 
oo fori ‘conici di 
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FIL 


entri in nno de’ buchi della trafila. Cotalà 
estremità è afferrata da una tanas 
forte, por fara che l'a 
ndosì, passi. Da 
via passare il filo entro fr 
piccoli, sino a che si spezzi 
passare, 

filipendula. — P° 
dolle rosacee, 
de’ boschi s: é su' poggi 
Si usa in medicina contro la di 
giacchè Ja decozione di quest'erha è 
astringonte, 

fillossera (erecn: phylion = foglia; 
geròs = secco). La phyllorera va 
statriz è un piccolo” insetto emittero del 
gruppo degli afidi, che ha acquistato a” 
dì nostri formidabile celebrità pe' danni 
immensi arrecati alla viticoltura. Venuta 
dall'America, la fillossera incominciò in 
Francia la sua vpera di fistruzione giel 
1868, ma solo dal 1875 fece rdpidi o've- 
ramente spaventosi progressi, diffondeny 
dosi no’ vigneti di pressochè tutta 
l'Europa. Nel 1889, la metà de’ vignoti 


famiglia 


i nelle radure 


francesi era già stata distrutta dalla fil- 
lossera, ossia 1,200,000'ettari su 2,500,000 
ettari piantati'a viti nel 1875. — 


Descrizione e costumi. — La fil 
(fig.) è un afidio piccolissimo, ma visibila 
anche a occhio nudo, essendo lungo Si 
di millimetri e largo 1/2 millimetro 
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« deporre dra, a nen presto i primi { dardo ond'è tornita la sua tromba w 
nati dell'anno sì trovano in gran numaro | colerementa inxrossando, principia a la 
mescolati al adri ovifere ed alle uova, | nava, che a volta ‘loro danno origine 
numerose del pari, che aspettano il mo- | ad altro fammine, ‘a così via per setta 
mento di schiudersi | od otto generazioni 

La giovane gonoraziona, composta so- Sin qui la filfossera_ò attera (sonz'ali) 
amente di femmine. ha istinti viaggia-! o sotterranea, Ma, da mezzo luglio sino 


Radice di vite attaccata dalle flioseara. ammasso di fillo sull'estremità d 
una radice (ingrandite). 


Pastone... 


RN E pet 


ture. 
Serbatojo del 

solfaro 
di carbonio 


fiscono a' Inti del corpo i rudimenti di 
«foderi d'ali. 

* Passa così [insetto allo stato di ninfa. 
Succedd poco stante un'ultima nuda, 
onde lo ninfe escono ‘insetti perfetti, 
forniti di grandi ali, e co’ due sessi 
Uomincia allora un nuovo cielo di evo- 
Inzione : quello della migraziohe norea. 
Tale poriodo, ch'è per noi il più per- 
nicioso della vita della fillossera, dura 
sino al novembre, 
le gewsrazioni si compiono in due 
‘modi distinti. Dopo la migrazione verso 
la superficie del suolo degl’individui de- 
stinati a trasformarsi in ninfo, xl’indi- 
Vîduì atteri rimasti nel sottosuolo pro- 
‘cano ung generazione sossuata ipogea, 
la quale comparisce în ottobre, molto 
iù tardi di quella provoninte dagl'in- 

ivìdui alati, ed è destinata a rinnovare 
e mantenore la vitalità dello colonie 


Le 
igine: la primordiale 
femmine ovifere : le 
pongono , în 

issime nova estivo, 


le femmine ovi- | 


i decisiva riproduzione 


senza, cino, il | gonsi, 
facolta fisott 
| nattalina od 


La 
ducon 
sulla 
minu 
nella 


tenuti 


fornito di peli, ‘© 
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fillossera fa intisichîro la vite, pro- 
ndo lesioni mortali sullo radici, a, 
superticio inferivre delle foglie, certo 
te escrestenzo 0, all 
parte superiore un piccoio orificio 
riversano il loro cou- 

in» 


cho hauno 


n sull'intera vite, Le foglio 


gialliscono, poi diventano, bigo, setcano 


e cad: 


bono; i tralci no mulo; i 


grappoli maturano pol primo anno, int 
dando quasi sempro succo acido, 


| sos 


condo anno i pampini son esili © còrti, 
le foglio piccolo si raggrinzano, i grap- 
poli non maturano; }o rudici, senperto, 


mo 


appijono molli è come fracido; i ceppi 
eccano © muoiono. 
Rimedi contro la fillossera. — De' 


mi espedienti consigliati a com 


battere questo dlagello, pochi hiinno 
qualche efficacia, nessuno è infallibilo. 
Il solfuro di carbonio, udoperato con 


certe 


danneggiaro la vito, Di uso più costes 
e difficile è la soluzione allungata di 


precauzioni, uccide l’insetto sen 


solfo-carbonato di potassa, con lu qualo 


sione 


allagasi il terreno. La compiuta som 


del suolo, prolungata alieno pèr 


te mesi d'inverno, è il rimodio migliore, 


volta che sia possibile. 


Anche farono la sulvezza de’ vignoti 
alcuni speciali metodi di coltura. UySi, i 
Francia, resistottero all'insotto Jo, «viti 


pianta 
dolla 


«te ne’ sabhiosi terroni del Gard a 
Charente inforiore, Sulla spiaggia 


del mare, Lu stesso dicasi di alcuno vigno 


| nelle 
cine, 


uali fu sparso un ingrasso s] 
Oa li ALA Fosforo ini RIEGE. 0, 


In'fine si tentò Ja distruzione dell'ustd 


vini. sonza del quale la specio ver 


icida, comj 


onî basaltici in torroni 


cono di 
riempiu 


un cropuccio nel 
porchù tantosto si 
torio in fusion 

I filoni metalliferi contengono, sì in 
istuto nativo, sì in istato di combina- 
zione, i inetalli di che si fa uso noll'in- 
dustria. Le mi metallifero sono accu- 
mulazioni di. .filoncini diretuù in tutt'i 


i dalle mi 


FI 


eologia ci sotmMINISITÀ Al 
he servono a guidarci nella 
filoni; i principali sono :-1% l'as 
di altri filonigi» noti; 2. l’azione 
gnetico pe’ filoni di ferro os 
l’incontro di minerali cha co- 
munemente.si trovano accompagnati con 
quelli che sì cercano, La natara del'ters 
| reno e la forma del suolo sono pure, in 
molti casi, ottimi indizi, al pari della 
aequo cariche di particelle metalliche, a 
quali manifestano ordinariamente osistera 
filoni metallici alla loro scaturigine, 
filtro, feltro, colatojo. — Strumento 
a uso di chiarificare i liquidi, purgandoli 


dello matorio Che vi sono sospesa e ne 
turbano la limpidezza. Si fanno filtri di 
carta, di flanella, di terra porosa oppure | 
| filtro agisco sopra un liquido limpido, 
per levarne certe impu che non s 
vedono. Così lo neque stagnanti, 
quando son limpide, un ode 
cattivo, dovuto al contenere gas acido 
Solfidrico 0 Ras ammoniaco; questi gas 
sono assorbiti, © l'acqua’ perdo ogni 
adore, passando per mazzo a un filtro il 
quale contenga carbono di lo 
trazione lenti: attravi 


bch 


o Una por 


Îlana porosa ritieno i microbi conte- 
‘acqua (filtro Chambarland)(fg.). 


tinel’a 


FO 


V. baco da seta, 
notissima, 
che fa 

ha fusto verde 
sottili; fiori 


| filugello. 
finocchio, — P 
dolla 
ne n 
a Sa foglie ramose e 
ER che appari 


Finocchio dolco (all. della pianta, in. 2° 


‘tembre(fig.). Ha odore aromatico, sapore 
zuccherino, eccitanto, gratissimo; allett 
al hero, e moltiplica i succhigastrivi. Si 
semina il finocchio dî Mirenzo n d'Italio 
nol fobbrajo o nel marzo, infertilo, fresca 
e leggera terra; poi si trapiante: allo 
20 cent., si può sveller 

Maungiasi cotto in più modi, 0 crudo in 
‘insalata; specie lo radici, lo quali au» 
connano odor di carota. La medicina tro 
| profitto dalle foglie e da’ semi como sli 

‘stomi rachici. > 
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, turobinî, vinati, 
acia o variatà s6 
urdini, in qualunque 

ono in gingno e luglio. 

( da certi f- 
r ha in foggia di enppucci. 
Cresce, la. pianta; ad altezza di mozzo 


fiore. —Organd ilolla plafita destinato 
a produrro dl frutto, Un fiore compiuto 
consta di quattro:sero di organi: 1 il 


B Sodo. 


Nioredi botton d’oto, Distodi sotto, perchè 


Si possa scorgere @l CALICE, 
sepaLI B. 


Formato di 


‘| son disposti nel contro, a corona. Una - 


parati gl 
nel 


doro Uide). Variabile è il 


‘mumero loro: due, tre, quattro, e 
‘spesso cinque. Il calice ora è a 
, ora più o meno irregolare 


Ne’ fiori da' nostri giardini, profonda. 
mente modificati dalla coltivazione, a 
spesso dilungantisi molto da’ fiori naturdli, 
il nomoro ue’ petali può essere consi. 
dernbile, = 

Gli stami edi pistilli sono Je parti as- 
Sonziali del floro, gliorgani riproduttori; 


i N70 


SUM, ... 


Mv s 


Fiore di botton d’oro, tagliato verticak 
mente per mezzo, asciotchè si possano 
modere gli STAMI cd il PISTILLO. 


stame si compone di due parti: 1 î 
so 


Puma 
ilo e lunga, che lo tiene attaccato 
Ae "corolla; e quasto. fat, 08 
o filamento delicato si chiama filelto; 
l'altra, più grossa, e posta sulla cir 


smosturzio || 


Hot dg 
pla 
ima 


Dl. contr n tn 
pone di der pd 
Lat 
corale 

olicato si sa 


FIO 25- 90%. 0 


qualo contengonai i germi che diverranno | 


somi: tale rigonfiamento sì chiama l’o- 
varîo, o i gormi ch'egli racchiude sono 


fori del nocciuolo sono incompiuti: non 
lianno nè calice né corolla. Oltre a cîò, 


alcuni fiori hanno. solaniente PISTILLI 
(FIORI FEMMINFI in alto); altri, sola- 
mente STANI eroni maschi in basso), 
riuniti a fioco 

UA 


)i pannocchiuti in gran 


| relative di queste 


FIO 


gli ovoli. Al disopra dell’ovario s'innalza 
una colonna più n meno lunga, che è lo 
stilo, terminato da un piccolo rigonfia» 
mento, detto stimma. Le disposizioni cor- 
parti sono varia 
dei differenti pistillà 


bili molto. Gli 


I flori del turco sono U iutù 
como quell del uocguolo. Y° arno sullo 


‘stesso individuo 


ori femminei B_{PI-° 
p STILLIPERI) €, 


maschi A. (STAMINEI). 


volto uniti, saldati fra loro, 


sono le 
in mai | da formare, in mezzo. 


in 
| fondo al diro, ua solo risonfiamento di: 


viso, dentro, in'un numero varia 
caselle. Sì partono da codesto e 
dati 


Svga 


NI AVA 
MITRA iv 


flor del corfoglio sono a 
UNMISLLA, Così chiamasi un 
gruppo di fiori serrati da 
agsi secondari 0 peduneoh 
tra loro wguali, cho s'inal 
zano alla medesima alterza 
è nascono tutti al somma 
dell'asse. primario, Questi 
peduncoli vanno. divergendo 
comei raggi di un'ombrella: 
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1 fiori de) giucinio 
GL IOCTEZANIA i 
chiamo gri ite 

 nione di Ri posti 

oll'estramità Mi assi 
secondari che son ra- 
mificarion di un 


I MODI D'INFLORESCENZA. 


I florî del grano sono agri 
ONE. Ha qgursto nome Li 
miona di fior mollo vani 

gli uni agli altri, cl 

Sì troamo in cima al gemito 

di aline piante, sperial 

mente die" cereali. 
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U Quando il fiore ) intoramonta sboc Bella specie dn ornamonto è il fior 
| avviene la fecondarione, sonza la quale nc rancio della regina, o calendula da’ fior! 
si produtrebbe la tra | d’anemone. 


ovoli în semi. L'antera si schiud = 
ono nd appiccienre sullo fisitero, fisetero, cascialotto. — Que 


polline © si v sto cetarso, chiamato da moiti balena mas 
Stiinma. Questo polline allora si gonfia asi | ST) Cetaero, ct de oe O ma 
BIRAOIO id eobarti stanfati, chelscone;|(Cl@ eguazlia la motà 0 il terzo del corpo; 

la fortissimi denti conici alla mandibola in 


donosin noll’ovatio s penetrano puro negli 
ovoli. contatto del polline con gli 
ovo ò la fecondaxtone. Ne” fiori com- 
piuti, agevolmente iano la feconda- 
ziono, gitechò gli stami toccano i pi 
stilli. Mn la cosa è diversa ne' fiori in- 
compinti, soprattutto quando i fiori ma- 
schi e fomminsi sopo su piò differenti : 
în tal caso è nocessario il concorso dol 
vento e quello degl’insetti abbotti 

a trasportare i) pollino su” pistilli. 

Pochi sono i fiori che servono di ali- 
mento (carciofo) ; usitatissimi sono in mo- 
Qicina (camomilla, crmica, malva, tiglio 
vinla mammola). In tintoria sì adoperano 
lo zafferano ed il cartamo; dalla RI Fisitero (lunghexza, 22.m,). 
Orrtini (Ap, omino, coc:, I eStrasBOnO | in tn solo sfiatatojo posto a poca distanza 

<P dalla parte esterna e superiore del muso; 
tronco molto ristretto posteriormente ; 
coda bilobata ; punti fanoni (fig.). 

Si trovano fisiteri in tutti i mari, ma 
la pesca loro si fà principalmente na' 
mari australi o nel Grande Oceano. 

dcie più diffusa, il ‘maschio 
di lunghezza; la coda 
fommina è due volte 


fariore, che si'vnnno a cacciare in cor 
rispondenti cavità nella mandibola supe- 
riore sdentata; nessuna pinna dorsale; 
muso molto rigonfio; narici che si aprono 


io; eng at 9 cita 
ta se 
inga il fiore, | 2 galla a respirare. Clbasi principal 
lago vs | Si cpiopodi do pei 
pare, 1 imamento | 


| caccia non è 
fronte: 
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n'al- 
mieropo, che 
rieurvi all'indietro, 

dorsale diritta 
pecie i mnri cir- 
anto la 
corpò i 
ha vorncità somma, od è un vero flagello 
dolle foche, de’ marsuini, dei delfini, 

omonto persògnita 


fistola. — Canale anormale che for- 
masi în una parte del corpo e geme 
muri più o meno densa e variamente 
alterata, 0 dà il passo ad una secrezione 
normale ch'esco ordinariamente per altra 
via. Così, la fistola anale è un'apertura 
posta in prossimità dell'ano, la quale, 
comunicando con la inferior parte del: 
l’intestino, può dar passo a marcia od a 
liquidi provenienti da questo. 

Possono lo fistole essore internamente 
sede di germogli cellulosi o vascolari, 
o coperte da uno strato membranoso più 
o meno denso,- il -che accade quando 
sono vecchio: quasi tutte poi hanno 
margini esterni callosi. 

La cura delle fistole appartieno so- 
prattutto alla chirurgia. Ù 

fiume, — Corso d’acqua che si getta 
nel mare. Quando fa foce in mare, la 


Éohafte de vazone30 


mi | 


FIU 


masi alla foce un vero golfo. che si 
chiama eetuario (Tamigi, S. Lorenzo 
Senna, Loira, Gironda, 6 în genoràle i 
fiumi che sboccano nell'oceano) (fig), 
Sla se cresce la larghezza del fimo, ne 
scoma la profondità ; lo alluvioni appor- 
tato dalle acque si depongono vicino 
alla foco, formando un basso fondo che 
si chiama larra. È questa di gravissimo 
ostacolo alla navigazione, chè a’ grossi 
vascolli è tolto di risalire i fiumi chiusi 
dalla barra alla foce loro. Contuttociò 
questa baxra non monta mai tanto da 


FLE 


formare se non ne' mari interni (Nilo, 
Danubio, Po, Rodano). Il suolo dei delti 
ha ordinariamente gran fertilità. 
flebite (greco: phleps = vena). — In- 
fiammazione delle vene: è cagionata da 
puritura della vena nol salasso, o da 
fina legatura, da un colpo od altra le- 
Sîone meccanica della parte, da introdu- 
gione di sostanzeacri nella forita stes: 
consèguita la febbre tifvidea, la ti 
monate, il cancro, Talora l'infiammazione 
dà origino a grumi aderenti; ed è questa 
la forma men grave, ancorchè possa ca- 
ionaro, a volte, subitanea morte: ta- 
l'altra, sì forma del pus, 6 spesso segue 
la morte per infezione del sungue. 
Questa malattia, fortunatamente rara, 
ribcipia con_ acuto ‘dolore al punto i 
jammato, con enfiagi vedesi como 
un'intrecciatura turchiniccia sotto la 
pelle. La cura richiede assoluto riposo; 
Si applicano mignatte, compresse freddi 
îme, cataplasmi di farina di lino; i 
purganti, i diuretici, anche giovano: si 
Sosterranno le forze del malato con cibi 
sostanziosi, se li può reggere. Nella ma; 
sto de’ casì, Ja guarigione segue 
20 3 settimane. 
î 


’ tal f 

di tod tie da 
L'E 

ITA rog Ce Nt (e 
08 mont 


DI 
Rial 


cai 
ite da colpi, contusioni, 
© l’infiam- 
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nerale) in fstorta di piombo con arido 
solforico concantrato. Hn odore forta @ 
soffocante: sciogliendosi nell'acqua, fa 
udire lo stàsso. rnmore che fa un ferro 
rovente immerso in questo. liquido 
Quand'è concentrato, non sai dea ma- 
neggiare se non con la massima cautela 


Una goccia, che cada su 


n mano, cagiona 


pRIcO. — Nel'vaso di piombo si mettono 
sPATO FLUORICO ed acido solforico; scal- 
dando leggermente, si svolgono vapori di 
acido fluoridrico. A: questi vapori sì 
espone la lastra «di vetro; preparata 


com'è detto nel testo, 


un’infiammazione lunga a guarirsi 6 do- 
lorosissima. I vapori, resvirati anco in 
piccolissima quantità, darebbero in brava 
la morte. La sua principale proprietà è 
quella di corrodere il vetro, sicchè non 
si può conservare che in xecipienti di 
piombo o di guttaperca 

Si trae profitto da questo acido nella 
incisione su vetro. Sulla lastra di vetro, 
che si vuole incidere, stendesi uno strato 
sottile, ma beno uniforme, di vernice 
fatta di cora e di trementina: dopo raf- 
freddata la quale, vi si fa il disegno con 
una panta, come sarebbg per l'incisione 
d’acquaforte; indisi espone la lastra u’ va- 
pori di acido fluoridrico. Il yetro rimane 
Corroso ne punti onde la vernice fu tolta. 
Sealdando, appresso, alcun poco il vetro, 
si fa fondere la vernice, che ya yia; 
lava con essenza di trementina, 0 ap- 


.| parisco l'incisione, opaca su fondo tra- 


te. Con questo metodo, s’incidono 
DN CENA Gi fisica è di (chimica; 
oltre a 


‘ciò so n’ottengonò syariatissimi 
per ornamento degli oggetti dì 
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La foca ha tosta rotonda, situlie pross'a | € T i il 


Ma d'un cane cch T Ù pe E 

IS gran mustacchi; | pur ) tini, facondosana 

corpo nl ‘tutto di pe | a lo, dopo ripuliti a 
mollo ventrali; stretto i r anche sì may 
bilissima spina d tanto che D i fanno migliacofuag 
anfibio può sollovaro ln part ] utensili; de' ton 


lol corpo qunsì vortiralmento, rimanond: ci 


orizzontale la posteriore, 


| artocefalo, Ol orso marino, piò wc 
codoro 2 motti di lunghezza 


l'ha coperto | 


ì poli 


l'estremo Sud è I 

nimali fu fatta distruzione talo, 
nuti rarissim 

o, 0 leone marino, ha color 

giallo fulvo, ed è animale formidabile 

quando è ‘assalito. Ha carne proginta, 


l'ostro 


Foca 0 vitello marino. 


Può, chiudere lo narici tuffandosi, o 
così l’acqua non le entra nelle fauci ; 
le sue orecchie, per lo più, non sono 
altro che semplici mperture. senza padi- 
glione esterno, ed anch'esse hanno la 
ropriotà di chiudersi. Ha bocca fornita 
CE aea denti, come tutti i car- 
nivori : incisivi. canini 6 molari. Coda 
molto corta. 

I sensi delle focho non pajono svolti 
grnn fatto; quello della vista sarebbe il 
migliore, ma la soverchia luce le abbar- 
baglia; ‘onde, come i gatti, hanno pu- 
pila contrattile: La voce loro è una 
specie di latrato; quando poi sono in 
collera, soffiano come i gatti, digrignando 
î denti. Certe da di foche pronun- 
ziano qualche silluba con bastante chia- 

latamente la sillaba di 
È lle fiero 0 ne’ serragli, trag- 
gono gran profitto a inganno del volgo. 


Elofante marino. 


che è il princip.1 nutrimento degli abl- 
tanti delle rogioni boreali. > 
La foca propriamente detta (fo) si 
ist 


livido in parecchio specio distinte, che 
j- | incontrano soprattutto nel Settenteione. 
La più nota è il vitello marino, o cane 
di mare, 0 foca comune (me 1,50 di lua- 
trovasi ea coste 

nolla baja della Somma, 

lor bigio gi cohieé 


allognolo ma 
marino, È 
arrivare 
Il maschio 
scide lun 


I fot distri 
uti ratio 

Teono. marito, hs 
d-d animate i 
ito, Ma cart pi 
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gono dallo svolizorsi dalla gemmule del 
ammo, Giascuna si compone di una parto 
stiaceiata (il lembo), 


nc una 
toda, 0-picciuotò. 1] tessuto di che è fatta | 
lnitoglia cà colorato in vordo da tu 0 


giala matoria, chiamatievoro/i/la, Ja quido 
Mella funzione delli soglia ha essenzia- 
lissima parto. 


Lembo. 


Picciuolo 


Gemma, 


‘Foglia. — Una foglia consta, quand' » 

compinta, del LeMno, del PICCIUOLO, #, 

all'ascella, d'una qurcola GHNSA, che 

ailonperte l'anno appresso. D tombe è 

nato dl, nervature che ne sono come 

lo sehetitro. (Es.: foglia di vtG1Io). 
2 


tura verdo (clorofilla 
vido carbonico è decom- 


nint @ 
unto ri 


sanano l'a 

Altro off 
rigettare noll'ar 
l'oocosso d'ncq 
della pianta © 


RR 
radici 


agli uomini ed ug 
porate nolîa medicina 


Oltre 
dlendoossengnianno, concorrono, quando 


ac 


infracidano, a formare e a rendere fertile 
la terra vegetalo. 


i uù Phre raccogliere l'ossicENo mes 
ante nn imbuto cl unt campanella. 


fognatura. — Operazione cho ha por 
fino di rimediare” difetti del sottosuolo, 
prosciuzundo certo parti truppo umide, 
per renderlo più adatte alla coltivazione: 
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VARIE FORME DI FOGLIE 


Foglio con norvature Foglio a guaina 
parallelo (FRUMENTO). (GRANTURCO). 


Poglio filiformj 
(PINO) 


Tio gita 
(ono) 


FOG 91 


tura mediante incanalamento sot- 
È E ner dai dubi di fogna 
sono diretto secondo il pendio del ter 
meno ; e dulte le acque si vanno a versare 

| în WM FOSSATO SCARICATORE, 0 CANALI 
DI PROSCIUGAMENTO, 


sottosuolo entrano dallo fessura che se- 
Pirano i tubi suocossivi, © scorrono a 
| Soconda del pendio del condotto sottur- 


Tubo. Manica. Tubo. 


| uè possa penelrare a poco @ poco. 


| raneo, andandosì a scaricaro în un tubo 
| collettore unico, che le conduco in uno 
| stagno od in un ruscello vicino. La fo- 

i Ù Fossa. 


POL 


" folade, datiero di mare. Gonora 
di molluschi marini lamellibranché. 0 con- 
chiferi, che si senvano la loro abita 
nelle rocco di granito a di 
marine, ed hanno per altra qualità d 
tiva Ja fosforescen 
te spocio (fig.). Le valve dello conch 


Elo aae 


Se ne canoscono mol- 


N 
al 


DN 
Folado (/ungli., m. 0,10). 


sono coniche, inferionnente divaricate; 
il mollusco ha forma allungata ; 0 il suo 
mantello nella parto anteriore lascia pas- 
sare un tubo, attraverso al quale sono 
«tue canali, l'uno per aspirare, l’altro 
per mandar fuori l’acqua che ha servito 
alla respirazione : nella parto posterioro, 
un’altra apertura del mantello dà pas- 
saggio a un grosso e corto. piode. Le 
toladi vivono în copia nel Mediterraneo 
@ nell'Adriatico, dove si mangiano e son 
noto sotto il nomo di datteri di mare. 
folaga. — Uccello trampoliere nero, 
dal becco medivere, dallo dita sottili © 
orlate di membrana lobata, il qualo per 
la forma comincia ad accostarsi a' pul- 
mipedi ; lunghezza, 40 centimetri. x co- 
muno soprattutto negli stagni o no" laghi 
prossimi alla costiera del Meditorraneo, 
Sebbeno si trovi in tutt’ paosi d'Europa, 
noli’America settentrionale, in Africa od 
in Asin. Nuota o sì tuffa volentieri; ha 
volo molto pesante. Nutresì.di animalotti 
® vegotali acquatici. Fa da 12 a 15 uova, 


FON 


e pono.il nìdo in mezzo allo aor 
giunchi:L'incubazione dura 
{ piccoli nuotano o 
rimanendo sovente pro 
Judoy che Ji po 

Ta carno dell: 

ndo di pesce, ner 
Aprite 7 gran cacce 
‘sul lago "lrasimeno, 
nolla Val di Chiana. « 

Se ne conoscono tre 


Fonografo dell'Edison 


comune, froquonto anche nolle nequo sta- | cilindro modianto fa manovella M, ia 

Gnunti dol Mantovano 0 del Ticino (/ig.); | punta fa entraro la foglia di stagno nella 

da fi dalla ‘cresta, iniligona dol Nada: | solcatura, segnando così ‘un'al 
sene, ma ancho di passo nol mozzodì | golaro. Ma so, in pari tompo, si 


SAN rop | o la /. terchina, cho vivo alta voco noll'imbùto $, In piastrina 
niol Portogallo, Vibrerà, oscillora la punta, o l'olica ro 


fonografo (5roco; gilonò = voce; | AOlaro sarà sostituita da un sogno della 


FOR 


* N Itinlzata allora questa, 6 riportata al- 
l'origine dell'impronta olicoidale, si giri 
Ja manovella come avanti, e la punta 
fipiglierà, per effotto dell'impronta me- 
dosîma, il primitivo suo mofo, sicchè la 
piastrina riprodurrà esattamente le vi- 
brazioni comunicatele dalla voce. Acco- 
stando l'orecchio al punto O, si adranno 
allora le parolo primitive con tutte lo 
loro intonazioni; eccetto che ìl suono 
della voco sarà diventato nasale e l’in- 
tensità sarà scemata di molto. Registrata 
che sin sulla foglia di stagno, potrà la 
parola essere ripetuta a talento, dopo 
"ino spazio di tempo qualsiasi, con fe- 
deltà assoluta (fi). 

La teorica del fonografo è semplice 
come la sua costruzione; ma richiede 
tuttavia modificazioni © perfozionamenti 
grandi. Il fonografo non restituisce, in 
valore, che In metà o îl terzo de’ suoni 
registrati; molto delicato è il movimento 
ilella manovella, perocche se non dà al 
cilindro una velocità esattamente uguale 
a quella che aveva nel momento che ri- 
‘coveva l'impressione, i suoni non sono- 
più resi fedelmente, e le relazioni tra 

uesti non son più lo medosime: da ul- 

fimo, è difficilo l'applicare la foglia dî 
stagno cilindro, © più difficile an- 
cora il riapplicarla se già fu tolta. Per 
vincero tale difficoltà, l'Edison sostitui 
al cilindro un disco orizzontale girante, 
collocando perpendicolarmente a questo 
l'apparato (ricevitore; mercò tale perfe- 
sonamento, l’Edison riuscì a registrare 
una novella di 50,000 
ripetere dal fonografo (fig.). 
‘aggi. — Si designano con questo 
) lo sostanze vegetali erbu sì 
come secche, onde sono alimon- 
best Numerosissime sono ‘le 


Innanzi tutto v'ha 
di 
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rolo ed a farle: 


FOR 


Quando i foraminiferi vengono a morta, 
i loro nicchi si aggiomerano in fondo 
all'acqua, e costituiscono, col tempo, fitti 
strati calcarei, raggiungenti, a volte, il 
wolume di bilioni di metri cubi, 

forasacco. Erba della famiglia 
delle graminacee, le cui diverse, varietà 
costituiscono mediocre foraggio. 


foreste, boschi. — Terreni copertî 
d’alberi, che si tagliano a tempi doter- 
minati, per metterne a profitto i fusti 
come legna da ardere o come legnamo 
dla lavoro. 

In Francia le foreste coprivano, al 


del suolo francese. La di 
foresto andò in, tutte quasi Je rogioni 
del globo aumentando. siffattamente, che 
Fia pericolo di veder ungiorno man 
cara sl legno alle tante industria 
ond’egli è materia prima. Oltre a ciò, 
l’esistenza delle foreste è necessaria per 
sè stessa; quando le pendici de” monti 
non son più coperte di boschi, le piogge 
devastano il suolo, scendono’ con rapi» 
dità, cagionano inondazioni nelle vallate, 
trascinando via la terra vegotale, e ren- 
dendo, per conseguenza, impossibile qua- 
lunque coltivazione. Con lo foreste, per 
contro, il governo delle acque, rattenute 
dalle foglio o dalle radici, diviene più 
lare, e rimane vantaggiosamente mo- 
dificato il clima della regione tutta quanta; 
essendosi, di fatti, accertato che il dibo- 
scamento ebbe a modificare notabilmenta 
il clima di que’ paesi dovo so n'abusò. 
tissimo Invoro del 

a stero austriaco 

dell'agricoltura, sono torreni boschivi 
in Europa 2,800,000 chilometri, Asia 
#,960.000, Africa 6,080,000, America 
;000, Australia 2.774,000, ossia in 
224,000 chilometri quadrati, 

per cento della su) io ter- 

lo. 


FOR 


d'alto fusto. Si chiamano boschi cedui 
quelli de’ quali si tagliano gli alberi a 
fior di torra, © che rimettono dal ceppo. 
Sì chiamano d'alto /usto quelle foreste i 
cui alberi si tagliano dopo un tempo 
considorabile : codesti alberi si sradicano 
compiutamente, o i boschi d'alto fusto 
al icostttuiscono soltanto con pianton- 
colli, 

Tra i boschi d'alto fusto si distinguono 
quelli di giovane fusto, che contengono 
aiberi d'età di 50 a 70- anni; quelli di 
mezzo fusto, ne’ quali gli alberi contano 
da’ 70 anni a’ 100; o lo vecchie sco 
che superano l’età di 100 anni. 1 p 
cipali alberi che costituiscono i boschi 
d'alto fusto sono: Ja quercia, îl faggio, 
il castagno, la betulla, l’olmoyil frassino, 
l’aboto, Ja- picea, il larico, .îl pino sil 
yestro, îl pino marittimo, I bos<hi cedui, 
fil cui legno è principalmente. destinato 
al riscaldamento, a fabbricare il carbone, 
a far bronconi, cerchi di botti; si distin- 
gunno in giovani, che si tagliano ogni 7 
od 8.annij 
20.anni; 6 
da’ 25 a’ 

Sco ceduo, 


non possono 
boschi ced 


0; 


Per Londinario cor 
perchè, ‘salvi 
del Geppo: 
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rato, il qualo 
riore, ‘para 


Mano nella patto infa 
sua volta in sierog 
laito cagliato. Questo latta rapproso ue 
stituisco la pi più nutrit 

ossia Ja parte azotata, detta cansind; 

Consta il formaggio essenzialmente d 
quosta caseina del latte: so Ja caseina 
è sola, si hail formaggio tnagro ; soy în 
vece, siasi fatto în modo che la casgina 
rappigliandosi, ritonga il butro, si ha il 
formaggio grasso. 

Fabbricazione. — Per ottonoro il for: 
maggio magro, Si lascia montare la panna, 
sì toglie, 0 si fa congulare il Inttà sfio. 
rato aggiungendovi un po’ di presume, 


Mottesi allora il formaggio a-sgoc 

ontro. forme bucherate, 0 si la il cacio 
frosco (fig.). Poi si-sala © si porta nello 
cantine per farlo seccare, 


+ Stoîno. 


avoro îl formaggio grasso, sì pro 
i ‘ guisa, ma si aggivngo 
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nella caseina por offetto_ della congula- | migiano, Grù I rimanente, 
zione Î 

Ottenuto che s'ha il formagiio fresco, 
hisogna farlo seccare, a volor che si 
conservi. Ma si'ha cura, noll'effottuar 


ncia, noll'Ingl x 
etto di un'industria rur 
mportanza. Oltre 
più sopra, citeremo, tra i pi 
| il cacio cavallo, HEmenthal, 
Kunterkaas © il form di Limburgo, 
il Glocester e il Southampton 

In Francia, la sola fabbricazione det 
nel compartimento di Senna e Marna, 
nto di un traffico superiore i. 12 
li di liro. 

Il cacio ha gram valore alimentario, 
essendo ricco d'azoto più ancor della 


n = Pe 


a ntineta 


il formaggio ame 
icherate, 6 si Mil 
i gi-sala e si più 
o s00care, 


Forma di vari formaggi. — 1, Gruyèro; 2, formaggio d'Alvernia; 3; Gery 


©, Morolles piatto, di Fiandra; 6, 7, Marolles a ciottolo; 8. Brie; 9, Testa 
è morto; 10. 11, fe gio di copra; 12, formaggio di mn; 13, Neuf- 
Poguefort; 16, Mont-Dore; 16, Livarot ; IT, Camembert. 


juesta essiccazione, che avvenga în pari | carne. Il formaggio magro, mon grato al 
Meteo una formentazione, la quale scom- | gusto, ha potenza nutritiva che assuaglia, 
pone una parte don cascin sO dà Sa alinono, quella det formaggio grasso, 
ino a vari composti che conforiscono al fi de 
riso il amato 0, 1lauo sapore inte V. granturco. 
rberiaro. I formagzi, lo cui varietà.j formicaleone. — V. mirmicoleone, 
non si contano, si difforenziano fra loro formiche. — Insotti imenotteri che 
unto por lo, condizioni nelle quali | vivono în società, tutte -lo vario Specia 
A prodotta formentazione (fig-). | «te quali hanno testa triangolaro, labbro 
| Classificazione. i possono i for- | superiore largo e pìu luugo dell'inforiore, 
n si divid mandibole robuste, antonne ripiogute dopo. 
‘dolci (stracchini, | il primo articolo, ali poco venate, addome 
i tretto 


ovale congiunto al toruce da uno st 


FOR 


sato, è d'un gran numoro di neutr 
«z'ali, 


Codesti. neutri compar 


0 6 


Boxrolo 


n Ninfa 
ingrandito. 


èngrandita, 


Larva 
ingrandita 


Maschio. Oporaja. 


Nepnioe, tot he; ce) trovasi ne' boschi, 
megli scopeti, e la cui morsicatura è 
dolorosa (StATI VARI); 


Femmina 


volta sotto duo forme: le operaje, dalla 
{osta piccola, e i soldati, che han testa 
più srosso-o mascelle più gagliardo. Fem- 
so 


| 


nati nel car vincitori @ mossi 
morto, occe ridotti 4 schiapitào 
non ‘siano condannati br 


più duri lavori, 


Formicajo (spaccato) 


Avidissime dello materie zucohdrlno 
niche a > le secrezioni. dal 
tt 6 degli fidi, i quali molte 

perseguitano e trasportano talvolta nell 

loro cellotte, ivi facendoli pascero n 

guisa, direbbosi, di bestiame. Si nutrom 

lì materio liquide o somiliquido, anmali 

“” Veri . Gravi danni non fanno mai, 

quastane, al più, i frutti zuccherini inn 

turi. Ne' ho istrnggono molti pic: 
coli insetti indubitatamente nocivi. AI 
terano, no’ prati aridi, il sugò dell'orba, 
bruciando: ì sontiori ch’esse battono in 
lunshe processioni, mediante l’asido /or 
muco cho il loro corpo contiene in copi 
© cui debbesi l’acuto odore esulato du 


formiche, basta porro in quelli ut 
limone, lasciandovelo marcire. 

, — Mammifero suentato 

vive nell'America meri- 
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> al formichiere mr 
fF itan 


midabilo persl’un i#g.1 
Rrossezza cho ha. Basta, per altro, 


fi “106, 


Formiohioro" (lungh, del corpo, m. 1,40; della coda, m, 
pastonata sulla testa. | uccello 


liglaghe Ji 
RA 


apoomo 


eue wp ego 
*uso3 ttjns I 


UL 
pirlo 


3807, oa 
‘9p ‘gs 


HE 
1 
i 
| 
HO 
È 
È 
pi 
8 


alouni, dal car 


jomii 


d'una "campana, furono ch 
panari 
formio. —. Alta erba vivace, cho 


motte cospi foltissimi, d 
taglio, 6 gi viene dalla 

coltivata nogli appa 
delle sue foglie sera 
talvolta a 2 m. di lungh 


iti a von 
uova Zelanda ; 

ione 
gono 


formio fiorisco nei nostri climi, Bollis 
sima specio è il phormium tenar 
Gl’indigoni della Nuova Zelanda met 


tono da lunga pezza a profitto lo fibro 
del formio come materia tessile. Que 
fibra è al giorno d'oggi importata in 
Europa sotto il nome di canapa della 
Nuova Zelanda, e so no fanno cordami 
a grossolani tossuti. 

Tl senere phormium appartinne al 
l'esandria monoginia di Linneo 


perchè si scal- 
a Si arrivare una cor- 
rente d’aria proprio in mozzo alla fiamma, 
perdo questa ogni vivezza di lumer 
liventa, în pati tempo, molto più calà 
cessando di annerire gli oggetti sotto: 
posti all’azione sua, 
5; Nel cannello di Deville, nella lampada 
> degli smaltisti, che sorve particolarmonto 
agli operaj i quali lavorano il vetro, 
d'aria‘ introdotta nella famma con un 
Soffietto a pedale. Di 


Raramente il | 


Lampade degli smaltisti, co/ sorg1ierto 


rien 


4 PEDALI: per inpottare l'aria im mio 
alla fiamma. 


fornimento — V. bardatura 
fortori. — Piccola quantità di liquido 


acido che vien su dallo stomaco, spocie 
dopo 
fnaco provocano i fortori. Le persono 
che vanno soggette a’ fortori hanno ta 
volta il fiato che manda un fasti 
odor acido. Guariscono spesso con l'uso 
dell’acqua e delle pastiglie di Vichy. - 


ì pasti. Parecchio malattie di sto- 


rue 


sti, col soPmm 
pro l'aria nm: 


bardaturà 
quantità di 004 
o stomaco, SP 
o, malutue di di 


_te 
aloelont fond 
prficiale, pd 


FOS — { 


corpo Ia maggior parto 
dolo. ossa: © su n'osti 
girva a fibbricaro i fiammi 
]ì fosfato di calco trova 
alle costituiti 
i Cnghiltorra 
,000.): Questa 
z i forniscono uno de” 
iosi concimi por l'igricoltura. 
di adoporarle tali quali sc 
attarle prima coll’acido 


tale sostanza si sp: 


Animali marînì fosforescenti: 


di calco, rendendolo cusì più facil- 
Srato di Similabilo dallo piante. Si chia- 


cio ‘superfosfati; © se ne 
Manor cado. ‘ogoi anno, gentinaja di mi- 


Uoni di chilogrammi, 


Qhiamasi fosfore 
si toTe ate noce luce one gi spando “pr 


oriuoli, le scatole di cerinì, che: si vo 
glion rendere luminosa nell'oscurità. 

Similmento alcuni animali vìvi man- 

dano fuori più o men fulgida luce, cui 

Lich iu dato il nome dì fosforescenza. 
sono i lampiri, 0 lucciole; eun 

numero di animalucci marini che rendono 
, fosforescente ilmare (fîg.) 
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fosforo (stico : pla 
= portatore), A 
olor giallo pallidi Inci d 
forte, insolubile nell'acqua t ] 
a 449, nell'acqua calda: ma sare ( 


Piudenza somma lo scaldarlo all'aria, s | carbon f 
Uno do’ corpi più facilm Jubili | progre mento portata via, fu sostià 
cha sì conoscano, Abband all'aria | tuita da 

aperta, a tomporatura ordinaria, si | ciò venuta a < 
Binn n poco a poco con l'ossigeno, pei | tronco: è que 
affetto di unn combustione le | Altro volto 
poco ne innalza la temperatura, mn dif- | pronte 
fonde un incerto tulgoro perfettamonto | 
visibilo nell'oscurità ; qu propriotà dol 
fosforo si chiama fosforeseenza (v.). Ma 
se la temperatura s'inn 
la combustiono lonta ca 


cho nofsia pat 
tbiaro l’apparonza ilel 
0 il legno, pietrificato 
non rimane so non un'ine 


geno). Basta itonere in mano ‘un pezzo 
di fosforo por qualche. momento; & v 
derlo accendersi da sà; onde non_ s'ha 
questo corpo n maneggiare se non con x 
la massima precauzione: molte più che ; 
Je bruciatura co) fosforo sono Talvelto | Foîsito. — Impronta d'imà foglia di felta 
Bravissimo, o, por la grande profondità | S0pra un perso di carton fossile. 
@ cui vanno, lentissimamente guariscono. 
Tali scottature sono anche asgravate Animali o lo pianto variarono cop- 
‘dallossero il fosforo un velono violento, | siderabilmonto dal giorno che. appatsò 
che dà, a doso di qualéhe centigrammo, | Ja vita alla superficio del globo; eli 
morte, I vapori di fosforo, a° quali | anitonii, } cosa si ne tompo “erano. 
| Rono del continno sposti li operaj dello | diversi da quelli d'oggi. Con-oguò, da 
briche di fosforo, producono parimente, 
‘Sa, gostoro, effetti porniciosissimi. 
iste nel suolo un gran numero di 
fosfati, vale x dire combinazioni dell'acido 
fosforico con basi. Ma.sampre il fosforo 
dalle 0ss4, Il metodo è troppo 
da potet essero esposto an 


(v.). Si può 
ufo tato Dif. È 


POS 


mitezza frando alcuno piante n 
mostri eguisoti. Neglistrati 1 
che 
x nostrì abeti e allo nostre palme, ‘N 
carbon fossile soprattutto si trova il mas- 


Fossilo Fosslla 
Crrime BeLeMniTe. 


alle nostre: seppie d’adosso; mollusen 


quanto a 
conchiglie a fi di lungh 
(fig.). Le limnee @ i pl 
nicchi fossili comunissim 
; A’ tompi andati cerano senza dubbio 
. anche animali senza nicchio ; ma i loro 
corpi, pet mancara appunto di parti sodo, 
non sì poterono conservare 

Gli antichi terreni contengono pure 
molti ‘seleletri fossili di animali superiori 
più o men simili a quelli che vivono 
tuttavia, Trovansi impronte di pesci, di 


solo altri 


Fossile. — OstRPA sola, e agglomeramento 
di Osraee 


| scheletri di rettili, di uccelli, di mam- 
miferi. th rettile marino, cui fa dato il 

. nome di plesiosauro, era lungo più 

| metri; un mammifero affine all'elefante, 

© detto ‘mammut, superava in mole i nostri 
maggiori elefanti. Uno di questi enormi 

animali antidiluviani, conserato da cen- 
tinaja di secoli tra i ghiacci della Lena, 


dovtto 
ora. dal 
ta, 
ol Progresso 
gosto 1890, destando 
I a. Il suo principio 
ndamentale. riposa interamonta su carte 
i proprietà di un corpo semplice 
o i chimici chiamano selento. Il sorio 
fu scoperto dal Berzelins nel 1827 
soltanto nel 1872 
la singolare propri 
la corrente elettr 


ma 
i conobbe che esso ha 
d di non far puusare 
a quando sia tenuto 
ll’oscuro, dandole, in vace, facilo adito 
non appena sia illuminato. Il Boll sl 
giovò di tale proprietà ' del salenio par 
trusmettere la parola, od occono il comò 
Un raggio di luce, ben diratto da un 
rivorbero, va dalla staziono di partenza 
a quella di arrivo. parla dinanzi ad 
una membrana vibrante, 0 Je vibruziuni 
risultanti, trasmettendo il loro moto ad 
un congegno artificiosissimo, cnprono @ 
scoprono la sorgente luminosa. Alla sta- 
zione d’arrîvo il raggio è riflesso da uno 
specchio sur un dischetto di selenio, chia 
comunica da una parte con una pila è 
dall'altra con un telefono. Lo vyriazioni 
dello splendore della luce che cade sul 
selenio producono varinzioni d’intensità 
nella corrente elottrica, le quali fanno 
alla loro volta vibrar la membrnna do 
telefono ricevante: e poichè al punto di 
arrivo il ritmo dello vibrazioni è il mo- 
desimo di quello del punto di prrtenza; 
ciò che è detto da una parte si ripete 
esattamonte dall'altra. Nel caso presente, 
la luce viene ad essere un vero organo 
di trasmissione meccanica, "che serve a 
far:oscillare nel ‘tempo stesso le mom: 
trano vibranti dell'apparato ttismettente 
6 del telefono ricevente: La membrana 
vibrante dol 


RR 


età 
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furono immaginati nel 1988 dal Niopceo 
dal Daguerre, preceduti, forse, dall’in- 


‘albot, il quale ebbe, qualche anno 

l'idoa di applicare all'arte dol 
dise proprietà che ha il mifrato 
Vaffalo di  colorarsi quando trovasi a 
‘contatto co' raggi solari. A ogni modo, 
la dagherrutipia fa, si può dire, lamadre 
della odierna fotografia. Ern il Dagnerre 
riuscito n, fissare le immagini su lastre 
di ramo dorato, giovandosi del fatto che 


ava fi (o) a una lastra cosparsa di uno strato di 
nato | duro d’argento attrae e condensa i vapori 
tr Ù be di mercurio ne' punti colpiti dalla luce, 
SEO laddove non ha tale proprietà ne’ punti 
e OOCONA il trp che non ne son toechi. Ma siffatto pro- 
n dirtto ru A limento era lunghissimo ; i ritratti in 


rherrotipia mancavano di sfumature, e 

— non sì potevano osservare se non contro 

Tuce; la posa, a luce vivissima, era lunga 

ed incomoda sommamente; talchè il da- 
gherrotipo andò in disuso. 

fo ja propriamente detta sorse 

vent'anni dopo soltanto, con le lastre a 

collodio @ con la riproduzione dell’imma- 

gine sulle carte sensibili. A iueste se- 

| guirono le lastre secche; sempre, per 

altro, richiedendosi lungo tempo di posa 

immobilità assoluta del soggetto : fin- 

è, non ha molto, scopertasi la straor- 

dinaria sensibilità che o per la luco 

o Coe Rirulzione di 

rgento nella gelatina, il tempo 

fa ridotto n piccolissimo frazioni 

do, ottenendosi, cioè, la 


ZIONE di prio 

parla dota iS 
uu 

2 Îl loro moto 

mo, coprite 

minosa, All ie 


TA Spr Renato U 


una la- 
ji fatte 
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porta il nome di prova o folotipo negativo 
(cliché de' Francosi) 

Quando l'immagine è sviluppata, si fissa 
lavandola con una dissoluzione d’iposol- 
fito di soda, che Ja rende sensibile all’a- 
zione alteriore della Juce; e non rimane 
più che lavarla con acqua e farla asciugaro 


29. Produzione della prova positivasnu 
carta. — La negativa può servire a li- 
rare su carta quante prove positiv 
vogliano. Si posa la mogafiva sur un 
foglio di carta sensibile (contenente una 
sostanza atta ad assere deeomposta dalla 
luce, cloruro d'argento, per es.), 6 sì 
espone ogni cosa all'azione della Iuce, 

1 raggi ‘luminosi sono fermati dalle 
pati opache della prova negativa, ma 

jassano liberamente .per mezzo alle parti 
ianche e producono la decomposizione 
del cloruro d'argento ‘ne’. luoghi corri 
spondenti della carta sensibile. Si avrà 
pertanto una prova inversa della nega- 
tiva, cioè una prova positiva, 0. fototipo 
pogilivo, che riproduce i chiari e gli 
scuri dell'oggetto. 

Dopo una sufficiente esposizione alla 
luce, si toglie il foglio di carta: l'imma- 
ine ha allora una sgradevole tinta rosso- 
tiolacea, chesi gira, come dicono i Fran- 
così, a. color violetto più puro, o bruno- 
porpora, mediante immersione della carta, 
per 20 minuti, in una dissoluzione di 
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la miorofotografio, per contro, si riprodu- | varia i 
cono i corpi infinitamonte. piccoli, t 
alementi dal mondo invisibilo. Utilics 
è la fotografin allo studio di paroce 
fenomoni fisici o chimici, La / 
motria, 0 goodosia fo fon, dd 
cisa prospottive. contrali di' un 
qualsiasi. Nola modicina, la foto + Supponiamo cho vogliasi para 
fu applicata al laringoscopio e Ja luco di una lampada ro qualita 
Strumonti co' quali si osaminano corto | di una candola. Sì motto la lampameio 
Snvità dol nostro corpo non ossorvabili | uno scompartimento, la candela mai 
A occhio nudo, e sì guarda, dal di fuori, il vetro 
Per lo arti graficho fotomeccaniche, to: lo luo metà di quosto non 
voggusi l'art. incisione sono illuminato ugualmente. Lasciando 


” | la candela dove st. scosta la 
foto-inelsione. — V. inetsione. la candela dove sta, si scosta via via la 


da sin tanto che la illuminazione 
fotometro. — Strumento a uso di | del vetro sia la medesima dalle due parti, 


paragonare tra loro le intensità illumni- | Allora si nisurano lo distanze dei due 
lumi dalla lastra; se la lampada è tro 
volto più lontana della candela, vorrà 
dive che il suo potere illuminante è nova 
volte maggioro (9 essendo il quadrato 
di 3) 
fragola, fragaria. — Pianta della fa- 
miglia delle rosacco, coltivata in grande 


a pareto 


Fotometro. — Mellonsi le dus sorgenti dî 
duce in maniera da illuminare pati 
x duo metà del cerchietto di vetro 
sul davanti della cas. 


ImaaRÀ 
ndo i gd 


Pianta dla 


> 


quule 
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d'ogni erba; ditrano, Jo pianticelle, quat: 
tr' anni. 

La non pocho varietà si dividono ordi- 
nariamonto in pianto dal frutto pin 
(fragole delle quattro stagioni), e Piante 
dal frutto grosso. Provengono le’ primo 
dalla fragola montanina 0 de’ boschi, che 
sì trova in istato salvatico ; ma rondono 
molto di più, ei frutti sono più saporiti, 
Le soconde, le cui varietà sono nunero- 
sissimo, derivano da spocio esotiche, La 
moltiplicazione delle piante dal frutto 
piccolo si fa por semi, quella dello a 
per barbicolle. | 

Le fragolo sono frutti squisiti, 1 
germonte lassativi, ma talvolta di di- | 
Restiono diffisilo. Si mangiano per lo più | 
condite con zucchero, vino, cognac, rum, 
panna, ecc, Se ne fanno” confetture è 
sciroppi. Traffico importante (fig.) 


francolino di monte. — Genera di 
uccelli gallinacoi, compreso nella famielia 
le' tetraonidi. Gli stessi costumi del t 
giano di monte ha il francolino, grosso 
come na pernice, dal pennaggio ove 
dominano il rosso © il bianco, screziuto 
di bigio e bruno: il maschio ha sotto la 


Francolino di monte 
(lungh. totale, m. 0,30). 


Sar qua fi ft Tora: Rn ER 

linacei, i quali costituiscuno 

que' nossi ii tisgaani variopinti fagiani 
lie © con le pernici 
ittutto nellegrandi 
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Recipionte. 
Frantojo. — Le materis da infrangersi, 
versate all'ENTRATA, passano nelle ime 
boccature © cadono fi 


‘uori a pexzettini 
dall'uscita. 
frassinella, dittamo bianco, ginoc- 
chietto.. — Pianta della famiglia dello 
rutacee, che coltivasi per ornamento, Sì 
usa in medicina contro le febbri inter- 
mittenti, la clorosi, lo scorbuto e le 


serofole. 
0. — Albero diritto e senza 


Lila comuna (Glt., m. 30). 
LA copratirtto i Rosta Von 
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gole de’ monti. N 
mischiandosi vole! 
bori. Ha scorza c 
legno è notabile 
lasticità è por la 
molto nell'arte del earradore 
care stanghe; serve altrosì 
scale, In ebanisteria si 
ciature. È buon combustibile 
foglia serve, come quella di 
alimentare il bestiame 


ri al 


«frattura. — Soluzione accidentale o 
violenta di continuità di un osso, La 
cura è principalmente chirurgica. In- 


Apparecchio per mantenere immobile la 
gamba una frattura. 


maneggiamenti, riaccostare le estremità 
fratturate dell'osso nella "toro. natura) 
osizione, per guisa da ridareli la sua 
i primitiva ; poi si applica un 'ap- 


‘on fn macchioni da sà, 


dell’almo, ad 


ùnnzì tntto fa d'uopo, con appropriati | 


freddo! 
| noi dalla perdi 
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è la frattura, 6 tanto 

ione, quanto mag. 
de’ frammenti ng! 
quali 1 


> siasi va 
pezzare. Nello 
schiaccia mento, 


quando ci siano paz 
otti d'osso staccati 
‘egge), © in pari 
‘empo nna piaga de 
muscoli, può sopiav 
venire la morta in 
nenza d'in 
fiammazione produ» 
cente cancrona. Non 
è raro che una frat 


Frattura della 
colonna vertebrale 


Fasciatura della 
gamba fralturala. 


tara, anche guarita bene, lasci dgpo di sc 
una deformazione permanente W| mem 
bro. Ne' casì Ri favorevoli, Ja (ua 
rigione avyione dopo30 d settimane (fig.) 
Sensazione ‘cagionata in 
lita del calore, e del tutto 
relativa come quella del caldo. 1) treddo 
non ha esistenza reale; non è qualehe 

te mancanza di 
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de' vegetali le brinate ‘tardive di pri- 
mavera. 

Oporando sull'uomo @ sugli aninali, 
ìl Ieddo è causa di una quantità grande 
di malattio, o, in particolar modo, di 

uelle dogli organi della ro: zione. 
Quand'è troppo nos 
gelazioni e anche congestioni mortali. 

In modicina so ne soventi volto 
profitto, a prevenire o sminuire le in- 
fiammazioni, ed a scomnre ln tempera 
tura del corpo in certe fobbri, come p. © 
nolla tifoidea, 


fregarolo. — Pesciolino d'acqua dol- 
co, il qualo ha del carpione tutte le qun- 
lità distintive: corpo pressochè eilin- 
urico, con piccolissime squame, e di co- 
lore scuro ; lunghezza massima, 8 cent. 

Trovasi ìn tutta l'Europa, ne' fiumi, 
no Jaghi, ne’ fossi, ina specialmente ne' 
ruscelli erbosì. Vive a frotte, mangiando | 
vermi, piccoli insetti, avanzi di vegetali. | 
Fa le'uova in maggio, numerosissime, | 
e ole si schiudono in capo a 6 giorni. 
Carne tenera, ma di sapore volgente un 
boco all'amaro. 

fregata. — Uccello palpimede, appar- 
tonente al sott'ordine de' tofipalmi; dalle 
ali lunghissimo, dal 
becco più lungo del 
capo, 
bole sulla cima ri- | 
curve; dal pennaggio | 
scuro, Ha un'apertura | 
d'ali di circa 8 metri, | 
@ non pesa che tro | 
libbre; potentissimo è 
perciò îl suo volo, a- 
volmente facendo | 
uesto palmipode più di 80 chilometri in | 
un'ora, Abita i mari intertropicali dei 
duo mondi, e si ciba di pesci. Fa il nido 
con ttini di legno intrecciati, so- 

indendolo agli alberi che sono lun-| 
uhesso il mar: 2 0 3 uova. | 

Le fregate sono comuni nol Brasilo, 
nell'isola dell'Ascensione, nelle Molucche, 
nelle Marianne; e furono così chiamato | 
da' navigatori, per paragonario allo più | 
veloci ed elezanti TRA guerra di un} 
tompo, 

"friganea. — Insetto nevroflero not 


Fregata 
(lungh. ma, 1,10). 
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che recano a' fioti-@ a' gormogli teneri | volano a 
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ami immensi al disopra de' 
I che 


ruscelli e 
ive nell’ac 
ina setacon, rij rna 


con pezzuoli d o con sa 
ond’è mossa al agli nissal 

insetti carnivori è Molto è ri 
corcata coin a’ poscatori, Que 
sti nevrotteri planipenni sono puro chia 


mati. portaleg 


fringuello. — Uccello 
nirostro, non più lungo di17 centimotri, 
che trovasi in tutta quanta l'Europa, 
ora di passaggio, or sedentario. I frin- 
guolli, proverbiali per l’allegra loro in- 
dole e pe'l continuo cantare che fanno 
di primavera massimamente, vivono, co- 
mo'i cardelli e i montanelli, a branchi; 
ma da questi altri passeracei differiscono 
pe'l yolo meno serrato. Il maschio è di 
color bajo fosco; ali e.coda ha nere, 
reziate di bianco: la femmina è meno 
bella. Prediligono i boschi e { frutteti; 
nidificano sugli alberi, e fanno il lor 
nido con molt’arte: duo 0 tre covate 
anno, di 6 0 6 uova bianco-verdognole, 
picchiettato di punti hruno-rossicci : l'in- 
cubazione dura 18 giorni. Si cibano di 
varie qualità di semi © di frutti, ma 
anche distruggono bruchi e larve în gran 
copia. Barbaro non meno che inutile è 


e portasabbia 


oraceo co: 


con lo mandi- | l'uso di accecarli. 


Fringuello (lunghezza totale, m. 0,16). 


frosone, frusone. — Questo coniro: 
stro, che molto somiglia al fringuello, 6 


cede quetla dol mer 
Hi può tonersi in gabbia con altri 
colli. Sparsoin tutta Eur 

in Francia; e qualche: ve 
che in Lon 


alti: do òd 
con macchie e ri, 


nno reca ai Mruttoti e 


do insotti. 
L'America annovera parocch 
dî frosoni col ciuffo, dal ponna 
Vago colore vermiglio (fi9.). 
frumento, grano. — 
Appartenente illa fam 


di 


delle gra; 


mangiando frutti e semi d'ogni maniera; 


fenero di’piante | \ 


macco; ed è nomo collettivo dello specie | 


cade dalla spi 


ciando | 


grani vestiti, il cnî 
s on abbandona 
il proprio involucro 
(spetta), Di codasta 
vario spec 


turità in faglio e ìn 
agosto, nei 'nostti 
climi; qualî, per con- 
tra, sì seminano în 
autunno, passano 
l'inverno sotto terra 
9 maturano pol tem- 
po medesimo (grani 

Quiosti 


grani di primave: 
Sono preziosi sen 
pre, potendosi, in 
date circostanze, Ju: 
vorare il terreno an- 
che durante l'inver- 
no, © sostituire con 
essi la sominagione 
autunnale 


uni 

come gli altri richie 

dono abbondante 
concimazione, 

Por fare il ricolto, 

si sogano a fior di 

terra le Diude, se ne 

fanno ‘covoni, poi 

‘o bieho, quando non si 

- Mnettano în serbo nel- 
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VARIE FORME DI FRUTTI. A 


où A, vestigio do’ sepali spariti, A, granelli 0 semi. 


La porn è un FRUTTO canNOSO confenento percerti semi 0 granelli rarvoltà 
in una membrana duretta., 


0) I ribos é una Bacca:i 


semi stanno dentro a 


tn: pericarpo polposo, 
PurgeRUITO cARNOSO 


Jet i Maxzetto di cihege. Ciliegia spaccata, e meindorla. 
È 3 


La ciliegia, cone tutti i frutiîù noccioLtt. è vmA DRUPA } 
anch'essa è FRUTTO CARNOSO, 


PRU 


RKgitto).hanno frattura cornea, onda sotto 
la pressione dol dento si spezzano; sono 
ilistinti da spighe lunghe e barbuto, da’ 
shicchi trasparenti o bislunghi ; e conten 
gono glutine in proporzione dol 20 0: 
sono, pertanto, più nutritivi, oltre che 
si conservano meglio; dànno pane men 
hianco. 


Urebbiatura a macchina. — La Locomo- 
BILE a vapore posta a destra fa andar 
‘avanti la TREBBIATRICE posta a sinistra. 


Il frumento non conviene a ogni terra; 
Questa vual. essero umida nè poco nè 
molto ; ‘ondo, nello regioni piovose, il 

no escludo lo terre grasso dove 

la .non giunge, como esclude, ne' 

secchi, i terreni troppo calcarei. 

tura a 240, segnando, da noi, una 
differenza di messe che può 


unmi. 

» 0 è da qualche anno l’importa- 

zione del grano dalla Russia © princi- 

» palmento dall’Amorica. 

— frutti. fecondità, i) fiore 

più volte, seccano 

‘ACCESSI (i salito, 

diversa ha quella 
de lo stilo 
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dinario. Nal fagiuolo, 11 some 4 costituito 
da’ granelli, e il pericarpo dal gusoio 
che li racchiude, Îl pericarpo è o) 
noso, come nella prugna, nella ciliegia, 
nel ribes, nel popone, sco.; or ss0c0, come 
nel macerone, nel grano saraceno, nol fri 
mento, nella fava, nel cavolo, nel papa. 
vero, acc. (V. delaoonza, seme), 

Del pericarpo di moltissimi frutti fao: 
ciamo nostro cibo. La coltura riuscì a 
promuovere lo sviluppo del pericarpo, in 
maniera che i frutti degli nJberi colti 
vati siano più grossi © più saporiti di 
quelli degli alberi salvatici. Coll’ura si 
fa il vino, l'alcool, l'aceto; con Jo mel 
si fa il sidro; l’oliva da olio, 

Lo frutto devono essero sano e ben. 
mature, nè bisogna abusarne, spocio se 

Vario è il grado loro di potenza 
nutritiva e digeribilità: lo meno digestibili 
sono le nocciuole, lo noci, le mandorle 

fucile. — Ne’ /u lel principio di 
questo secolo, l'accensione si facova con 
l’acciarino. Il'cane, che portava la silico 


ile a 

, 0a cappellotto; îl fuoco si 

appiccava ‘con un cappellotto (cassula) 
carico di fulminato, che s’infammava per 
l’urto dol cane sul'caminetto. = © 
Oggi ci serviamo di fucili che si cari 
cano dalla culatta, per mezzo di uns 


cartuccia, 

Fuoilo Wotterli, mod. 70-87. — Questo 
fucile, tuttora in uso nell'esercito ita- 
liano, è l'antico facile mod. 1870, ridotto 
a tiro rapido secondo ll sistema ' Vitali, 
mediante l’applicaziono di una scatola. 
serbatojo capaco di 4 
camento 
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ma che ricevo la cartuccia, e prinicipia 
] risalto contro cui devo appoggiarsi l'or- | in: 
AI à a a vita Inc 


ne) caso che il hossnli si space: 


rai questa; due sfogatoy per ln sfuggita A 
\ mobile, di forro tomprato, nel cui 


Li 
Cartuccia, 


Vite di culatta 
x Canna, Alzo. 
5 


Grilletto. 
Fucilo @ras; culatta aperta. 
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prato, la quale vieta all'otturatoro di 
Sfuegire dalla culatta modesima, e, pro- 
mendo sulla coda dell’estrattore, fa sì 
che la noce a manubrio possa girare 
mando l’otturatore è chiuso. La codetta, 
di fotro temprato a pacchetto, serve n 
rolungare la culatta mobile e ad unire 
la canna alla cassa, rinforzandoné l'im- 
cu 
è quel congegno che servo 
a chiudere la culatta e produco, mediante 
lo sentto, l'accensione della carica. L'e- 
straltore, d'acciajo temprato, serve ad 
estrarre il bossolo della cartuccia dalla 
camora. Con la noce a manubrio, d'nc- 
ciajo o dî ferro temprato, sì arma il fucile, 
Sî manoggia ed assicura l'otturatore nella 
culatta mobile, Il pereussore, d’acciajo, 
è quella pure che, hattendo contro la 
cassula della cartuccia, produce. l'ac- 
consione della carica: è spinto da una 
molla spirale, di fl d'acciajo tomprato, 
coperta, a sua volta, dal manicotto, di fe 
rnccio 6.di forro, il quale ricovo la parto 
anteriore della calotta. Questa, di ferro 
temprato, oltre al chiudere postorior- 
monte il manicotto, serve a 4onere a 
posto le varie parti dell'otturatore. 

La cassa è di logno di noce, e tion 
Collegato lo diverso parti dell'arma. Com- 

nda il fiusto, o parte anteriore, in'cui 
i ancassata la canna; l'im tura, il 

io, gl’incassi, il canale per la bac- 
chetta, ecc, 

Munizioni. — Le munizioni per armi 
mod. 70-87 sono: la cartuccia a pallot- 
tola, la cartuccia a - la cartuccia 

n st ibuisconsi a’ soldati. 


LS a 


batto 
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alquanto più lungo, 6 un bossoletto dî 
enrta pergamena, che contiene: — 1. la 
mitraglia, costituita da una pallottolina 
e da novo semmenti di piombo trafilato, 
del peso complessivo di gr. 30,8; 2. il 
disco di panno ; 3: la carica, di gr. 3 di 
polvere da fucileria. 

La cartuccia da salve consta di an bos- 

solo: di ottone alleggerito, o di ottone 
ordinario, oppuro di fombacco uguale n 
quello impiogato nella fabbricazione dolla 
cartuccia a pallottola, al'quale è unita 
un’appendica d’ottone 0 dî tombacco me- 
diante un anello forzato sul hossolo 
stesso. Usa della medesima cassula già 
descritta, ed impiega una carica di 3 gr. 
di polvere: sn questa sono duo dischi 
di foltro compressi l'uno sull'altro o de- 
stinati a trattonero la polvere nel hossolo 
La cartuccia posa gr. 15,3, ed è lunga 
mm. 62, 
Fucili da guerra francesi. — La car- 
tuccia dell'antico fncilo francose da 
guerra, detto fucile Gras,è costituita d 
un bossolo di ottone E, contenente gr. 5,25 
di polvere; d’una palla ravvolta inforior- 
mente în una piccola striscia di carta;, 0 
d'uno stoppacciolo di cera 0, che separi 
la polvere dalla palla. In fondo al bos: 
solo c'è una, cassula di rame piena di 
fulminato; appena questa è colpita, il 
fulminato si accendo e dà fuoco alla pol- 
vere, passando per due forellini (sog 
toj) (fg.) N # 

Questa cartuccia si metto nella canna, 
aprondo una culatta mobile; la quale 
dopo si chiude. Premendo sul grilletto, 
sì Spingein avanti un pereussore, conte: 
nuto nolla culatta mobile; quest'asta 
conto. ti SIOE della cartuccia, 

il colpo (fig.). 
o francoso» a ripetizione, detto 
iero 10: cart 
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Fuosia, ramoscello fiotito W'altexza della 
pianta può superare 3 1.) 


fucsina. —, V.yanilina. 


fulmicotone. — V. cotone fulminante. | 


fulminati. — Composti molto esplo- 
denti, che si ottengono trattando l'alcool 
con'acido arotico 6 con l'azotato d'argento 
(&ìhaper tal modo il fulminato d'argento*, 
oppure con l'acido azotico e con l’azotato 


lì mercurio' (e sì ha il fulminato di 


mercurio), 
Sono.i- più instabili @ i più pericolosi 


sspiodenti adoperati nella pirotocnia, o 


compongono l’esca. (fulminante, rassula 

fulminante, innesco) per cartui 

cartocci di cannoni, torpec 

proietti, cartucco di dinamite. Constano 
muest’inneschi, per solito, di cappellotti 

i rame sottili, in fondo a' quali s’intro- 
ducono nno 0 due centigrammi di fulm 
nato di mercurio. 

Per Varmi detto da sala si adoperano 
cartuoce nelle quali non c'è polvere, 
ma falminato di mercurio soltanto, IL 
fulminato 


Sa ia anta 


- 
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] chè avvione tra ana nuvola procellosa 
e In terra (fulmine discendente), 0 fra 
| torra 6 nube (fulmine ascendente). 1 suoi 
affetti sono dovuti al passaggio istantaneo 
| dell'elettricità a_ traverso i corpi, e si 
| producono con ‘intensità veramente pro- 
| digiosa. Il fulmine prosceglie, cadendo, 
gli oggetti più elevati dal suolo, i corpi 
che son migliori conduttori dell’alettri- 
cità, come i campanili, gli alberi (olmi 
a roveri specialmente), lo masse motal- 
| liche. Bisogna evitare, durante i tompo- 
| rali, di ripararsi sotto gli alberi scom- 
pagnati, di seguire la linea de' fili 
telegrafici, di stare prosso alle finestre, 
| a' camini, a° letti di ferro, agli spechi, 
| a’ fili metallici de’ campanelli, Per le 
vie, sarà prudenza scostarsi da’ muri, 


Tori 


Fulmine. — Quando la scarica elettrica 
àrvenga tra una nuvola e un punto del 
suolo, si ha.il FULMINE propriamente 


| evitare le-grandi piazze e i condotti del- 
l’acqui sonar le SRmPARA non al 


Roe ra ) i fulmini, anzi 


i 


— rr 


beta 


aa A Ban 


MESSI 
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civa, Per la sua amarezza si adopera 
come tonico e come deparativo in me- 
dicina, contro la serofola e la serpigine 
particolarmente. 

fumo  —Il vapore che esala dalle 
materio che abbruciano ha varia com- 
posiziono. Contiene soprattutto l’aria 
calda cho nttravorsò il focolare; nella 
qualo è molto meno ossigeno che non 
noll’arin normale, ma, in sna vece, gran 
copia d’ncido carbonico, derivanto dalla 
combustione del enrbona che trovnsi in 
tutti 1 nosti combustibili usunli. Questi 
gus, tortomente scalda! 
dell'aria, © por tal ragione s'innalzano 
noll’atmosfera. 

Invisibile sarebbo il fumo che conte- 
nesso solamente aria ed acido carhonico; 
o ciò nvvione dol fumo dol carbone di 
logno, onde si suvl'dire che questi corpo 
ardo senza fnmo. Ma quasi sompre i 
nostri combustibili contangono pure idro: 
geno, il quale, nell’abbruciare, dà vapor 
acquoo; questo vapore, giungendo noll’a- 
ria fradda, si condensa in una nuvolà che 
rendo visibile il fumo. Oltro a “sal 
gono insieme col fumo in alto vari co)n- 
posti, risultanti da incompiuta combu» 
stione, come puro carbone in polvero 
impalpabile; il che soventi volte fa nero 
il fumo, cosi da rimanerno tinti gli og- 
getti cha tocca. La filiggine è appunto 


composta’ di una parte di cotali sostanze, 

lasciate.su po’ caînini da) fumo 
funghi. — I funghi costituiscono un 
gruppo molto numeroso dì piante'critto- 
anno forme e volumo varinbilis- 


La parto | riore. 

liv svolta, c a a) 
palin 
molto serrato fra loro, « 

o'alla circonfe 


La maggior parte delle spe: 
dono molta umidità, non c'è 
che si seolga e si moltiplichi cosi cell 
tamente. Quando le spore cadono 
terreno favorevole, prima fanno nasco 
una sorta dì lanugine bianco, comp 
di lunghissimi e tenuissimi filamonti, 
fiale porta il nome di » ?; indi 
non molto si vedono qua 0 puntare 
fuori da questa fungosità corti corpus 
scoli bianchi e cnpocchinti, che prosto 
inwrossano © si convertono in fangl 

Moltired importanti sono nella natura 
gli otfici de’ funghî. Innanzi tutto, son 
questi i principali tra gli agenti distrig- 
giton dello materie organiche. Molte 
Specie sono formidabili parassiti della 
piante coltivato od utili. La ruggine del 
grano, la cariz lo, ja malattia 
della patata, l’oîdio della vite, sono pro- 
vocati da funghi parassiti ; il calvino d 
lchi.da seta. il mughetto da' bambini, 
sono parimente opera de’ funghi. Lo 
muffe verdi cha nascono sullo melarance, 
sulle contetture, sullo pragne secche , 
il lievily, che vive nel sugo zuccherino 
doll'uva, delle melo, e trasforma lo zu 
chero in aleool ed in acido carbonico, 


Tra i funelii di maggiot molo, alcai 
son commestibili (agarici. doketi o porcini, 
tartufo, spugnuola). L'uso do' funghi 
came alimento dell’uomo @rantichisaimo. 
La maggior parto do' funghi mangoracei 
rarcolgonsi ne' luoghi dovo crescono 
naturalmente, per solito ne’ hoschi o ne° 
prati; un solo, il pratajuolo o agarica 
commestibile, si coltiva rogo)urmente. 

Ma il nuoro de' funchi buoni dx 
manziarsi è superato da quollo do’ funghi 
che contengono veleno saventi volte 
mortale; aggiungasi, che lo specio com- 
mestibili differiscono, per l'ordinazio, po- 
chissimo da quelle ‘volenoso. Tn man- 
canza dî vere @ proprie qualità distintive, 


PUN 


getali, son quem cho contengono magisior 
‘copia ili sostanzò nzotato, 1 più non si 
digeriscono tanto fati]mento. 

fùnghi che crescono al sole, ne 
luochi asciutti, ed hanno polpa soda e 
TRE odorà, GELO sempre son sani. 
Non dosi quelli cho eroscono all'ombra, 
io luoghi umidi; quell che han cap- 
pollo visehioso 0 picchiettato di macchio 
hiano) vee, polpà molliechiosa, sere o- 
dore , Quolli che, tagliati appona; s'an- 
nerano, 

Prinoîpali funghi mangerecci. — I 
funghi buoni, che sì confondono più co- 
munomente co’ nerniciosi, sono: il fungo 

mario, o agarico commestibile; col- 
V'agarico bulboso: Varancio ‘vero e il 
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no piscoli e na' Juoghi incolti s 
mente, od h 


vari nomi 


fungo ordinario 


Gruppo di agurici commestibili, ros 
come orescomo su' letti Ji letame 


A gruppi I 
chio ; har 

carico 
por 
fal 


to di pe n; più picc 


più 


d sì scambinr 
prugnoli sospetti, dal 

fucilaa romporsi, più molli 

pore spiacovola ; pratti I 
Emolo salvatico, che è bian (i 


chiando arrossa, Delenta carno 
quella de’ prugnoli, 0 mol ve 
secchi 

Sano @ delicato è puro l'arancio vero od 
oronzio (fig.), di torma ovoidale, intera- 


mente ravvolto in una bianca membrana 
quand’esce di terra; il cappello ha color 
giallo 6 rosso rucinto esternamente. 
Senza macchie, con larghe lamine sotto, 
di color giallo dorato, e il gambo è gnar: 
nito di collare molto grande e_xiallo- 
gnolo, con baso rilevata Trovasi d’-state 
nelle boscaglie non troppo gplto, ‘od è 
forse il più fine di tutti i funghi: se non 
fossa il pericolo di confonderlo coll’a- 
tancto falso, volenosissimo, dal cappello 
non già ranciato; ma rosso acceso e 
sparso dì macchiuzze bianche, le quali 
sono i residui della borsa; oltre -n ciò, 
diarancio falso he bianche le Jaminette, 
Buon fungo, tuttochè meno delicato, è 
pure l'arancio Vianeo, non dissimile dal 
fero se non per essere candide tutte le 
ue parti. 

Tanto l'agarico peperito quanto Vaga- 
cico nortifero hanno Jatte acre 0 corro- 
Sivo; ma quello del primo se ne va nella 


12 FUN 


aforioro porosa: fannocap 
tondeggiante. & 

>. Questo eruppo com- 
o specie, molto delle quali 
ziarsi o delicatissima, altre 
varietà comme- 
tello nero, malto pre- 
abbondantissimo, 
noll'estiva o nell’autynnalo 
chi e Inoghi coperti, 
ndezza e di forma, mp 


1050, convesso, 


neipali 


comune 


cresco 


squisito 


Olavarie. — Carnoso, fragili, ramificata 
verticalmente. La spocie maggiore porta 
più nomi (barba di becco, piè di gallo, ecc.) 
ed ha color giallo smorto; fa ne’ boschi, 
Tutte le varietà hanno delicato saporo 
® il vantaggio di non somigliare a n 
sun funzo malefico (fîg.). 

Spugnole. — Chiamansi altramento apu 
gnini, trippetti. Hanno cappello carnoso, 
ovoidale, giobulare, con nervature tri 
le quali son cavità contenenti in fondo 
le spore: questo cappello, sfornito di 
laminette, molto cellulare, è fatto a so- 
miglianza di spugna, e non s’apre, stando 
sempre raccolto sullo stelo, il quale si 
llarga verso la base. Trovansi soprat- 
tutto ne' boschi, e sono squisitissimî 
fra tutti 1 funghi, consorvandosi anco ta- 
cilmente se raccolti in tempo asciutto 
(fig.). Il satiro, col qualo sposso si scam 
bia la spugnola, esala pessimo odoro. 

Idni. — L'idno, o steccherino (fig.), 
il cappello di color rosso chiaro, cai 
noso, convesso, con gli orlî sinuosi. 
guernito sotto di fragili : pungiglioni, 


cottùra, laddove il principio dell'altro re- 
siste, Lagarico mortifero si differenzia 
dall’innocuo per osser sempre cigliuto 
su gli orli, specie quand'è giovano ; per 


Carno molto buona. Copioso su’ poggi 
ombrati, © su lo pine marce do' pini 
salvatici o dogli abetì (fig.). 

Pistoline. — Carnose, flosce, di color 
bruno rosso, con tuboletti sotto finissimi. 
Crescono a pià della quer attaccatevi 
lateralmente por mezzo di’ brovissimo 
pediegiuolo, e fanno soprattutto d'au- 
tunno. Anche lo chiamano fegato di Que, 
‘querce. Sapor grato; 


lingua di tue, visco dî querce. Sapor 
Silignaioni SSIvolta consta ili (Ra 
ini. — Cappello carnoso 0 mi 
branoso, tutto încrespato sotto, Fungo 
de’ più innocui, ton rassomigliando ‘n 


palofa; trovasi no” loghi 
Ù ombrost: Carno bi 
rane 


NEUPA tre 
I In fondo 
fomito di 
alto1a she 
re, stando 
| quale si 
si ‘soprat 
nisitissimi 
si anco fa 
) asciutio 
o i scam 
odore. 

(fig) l 

faro, car 
“ sinuosi. 
agiglion, 
su' porci 


a de' pi 


di colo 
finissini. 
taccatori 
ravissimo 


> fisso agisce sopra una fune 
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bianche o marmore; di 
giallo. La grossezza può ec 
del pugno; o- 

penetrantis: 

il tartufo a pro- 

15 a 20 centim. al- 

> terra: in prima: 

è un tubercolo piccolis- 

ro ingrossa nel. 


è bianco, sul finîr 
dell'autunno il tartufo si va 
colorando e sta il suo 
profumo particolare 
In Italia i tartufi più rò. 
putati > quelli ‘bianchi 
del Pimonte 6 quelli di Ro- 
nu; pui vengono î tartufi 
nori di Forca: ‘abbondanti 
ma di scarso profumo. I tar- 
tufi neri del Péngord (Fran- 
cin) hanno gran fama. I tar 
tufì crescono a gruppi spar- 
ti, no' querceti © no’ 
néti; amano soprattutto 
i terreni leggeri e sabbiosi, | 
luoghi ariosi ma arrozzati. 
Abbondano in vicinanza della 
querce, cho li protezge con 
l'ombra sua; le foglie. e le 
cortecce di codest’albero fa- 
voriscono altresì la riprodu 
zione del tartufo e gli confo- 
scono un profumo più squi- 


ate 


sit 


cercano i tartufi con l'u- 
juto di cani o di majali, gui 
dati in tal caccia dal loro 
adorato. 

Da qualclo anno si colli 
rano, À quest'uopo, si semi- 
nano, in terreno calcareo è 
lexgero, ghianderaccolte nelle 
tartufajo migliori; queste 
ghiande senza dubbio portano 
con sè qualche spora, che si 
sviluppa ; e giungesi per tal 
modo ad avere copiosi raccolti 
di tartufi, non appena le 
querci siano cresciute così da 
potero far l'ombra sotto la 
quale prospera il tubero. 

I buoni tartufi banno a es 
sere leggeri o, sotto la pres- 
sion delle dita, elastici. Sono 
condimento squisito; ma sì 
mangiano anche solì, cotti 
sotto cenere intieri, o tagliati 
‘@ sottilissime fettoline e cotti 
nel burro con parmigiano. A- 
VEIL un po’ eccitante, 6 di 
fncile digestione purchè non 
se no abusì. 


funicolare (trazione). — 
Sistema di traimento de’ tre- 
ni, morcè del quale un motoro 


che trascina i veicoli. 


i, non appena le 
10 cresciute così da 
pote: l'ombra sotto la 
quale prospera il tubero. 

I buoni tartufi hanno a es- 


fncile digestione purchè nor 

se no abusi. 

funicolare (trazione). — 

Sistema di traimento de’ tre- 

ni, mercò del quale un motore 

* fisso agisce sopra una fune 
che trascina i veicoli. 


ruo DIL. ruo 


ico mescolanza, Già 


Nnti a fortissimo pondonze*y1y Volementi;cc I sur 


FUO 


greco, — Miscuglio incendiariò 
fuoco greco, — Mi lio i di 

the fn introdotto dall'Oriente in Europa 

iù nel VITO secolo, Era fatto con sostanze 

; ao a resinosa, solfo, succhi disseccnti 

lì alcupe piante, @ metalli ridotti in 

; eneppure nell'acqua si spegneya. 

Tin javasi sotto forma di razzi e di mor- 

taletti, nella guerra di mare, per abbru- 

ciare i legni nemici. 

furetto. — Manimifero camivoro (fig.), 

J îl quale, senza dubbio, non è altro che 

} una varietà della puzzola, Questanimale 

| è oriundo dell’Africa, donde fu portato 


Furotto (lungh, del corpo, m. 0,35). 


> nella Spagna, 
Ha colore gia 

colore lì 

Iuaghezza cana compresa la coda, 

a 50 centimetri. *- | 

___ Dicono che  îl furetto anticamente si 

adi se nelle case ‘per distruggere i 

| topi, @ foasa_poi sostituito dal:gatto, che 

on ha ato, spiacevole odore, I 

ori traggono profitto, da' suoi ‘car- 

ti per cacciaro il coniglio. Lo 

entrare nelle tane, d’ond’egli scac- 

i, che finiscono poi col 

intro reti a codest'nopo di- 

co) ender sotto il piombo 
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quale si coltivano in Europa due specie 

A fusaggine europea, 0 berretta di preto, 
trovasi ne’ boschi e Nelle siopi; del suv 
legno, carbonizzato in vaso chiuso, 8Y 
fanno verghettine di carbone che si ndo 
perano per disegnare. La fre dall 
foglie larghe, sparsa nello foresto do) 
mozzodì della Francia, non ha importanza 
maggiore. Talvolta si fa entrara il car 
bonedì fasaggine nella composizione delln 
polvere da guerra. Quest'arboscello si ri- 
‘conosce soprattutto da’ frutti di vago color 
rosso, a foggia di beretta quadra (fig.) 

fusione. — Dicesi osservi /igione, 
quando un solido, fatto scaldare, diventa 
tiquido. La fusiono avviene conforme eli 
seguenti loggi: 

10, Un corpo solido comincia sempre a 
fondersi alla stessa temperatura, dotta tom. 
peratura dî fusione. — Quosta tempara- 
tura è di — 40° per il mercurio, Ò pol 
ghiaccio, 44 per il fosforo, 68per la cora 

18 per lo stagno, 954 per l'ar- 
gonto, 1500 per il ferro. 

%. La temperatura di un corpo che si 
fonde rimane invariabile per tutta la du- 
rata della fusione. — La qual cosa prova 
che, durante la ne, il calore del fo- 
tolare è impiegato ad operare il cam- 
biamento di stato, e non è, per conse- 
guenza, più disponibile per inipalzare la 
temperatura. 
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vasi a compire ne' vari organi codesta 
funzione. 

Tn ioito pianto, il nutrimonto è nesso 
come in sorbo in certi punti del fusto; 
questa fiserva; che consorvasi ' durante 


vasî, cha si partono dallo radici e vanno | 
sino alla toglie. In cotali vasi circola il 
suechio. ond è officio il portare lo materie 
nutritive nelle varie parti della pinnta 
Lo sostanzo alimentarie, che lo radici 


VARIE FORME DI FUSTI 
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simîlmonto lo zucchoro del fusto della 
canna da suechero è una riserva ndo» 
portata allo sviluppo de' fiori o alla for- 
mazione de' semi, 

1 frutti di vario piante offrorio tra loro 
difforenza grandissimo (îy.). Sono erbacci, 
ciod verdi e molli, ed ogni nino .pe- 
riscono, nel fagiuolo, nolla patata ; sono 
legnosi, rosistenti e di lungn durata 
nogli alberi como la quorcia, l'olmo, ec 
(N, otà do' vagetali). In oltre, certi fusti, 
in mogo di vivoro nell'aria, sono na- 
scosti ontro Ja torta: chiamansi. fuati 
sotterraneî o rixomi; e sompre si possono 


gabbiano, mugnajo. — Uccello pal- 
miprde, appartenonto al sottordine da' 
longiponni è dal becco fino 6 non seghet- 
tato, dalle ali lungho ed aguzzo che 
oltropassano la coda e gli danno gran 
possanza di volo. 


Arre ] gabbiani si trovano în tutti 1 paesi. 
pre su tutto lo Spiagge, in alto mare ed 
Mesa anco sulle acque dolci, ma nbbondano 
maggiormonte sulle Spiagge del Setten- 

0: O trione, ovo i cadaverì delle balene e di 


altri grossi pesci offrono loro. preda co- 
piosa. Vermi, conchiglie, pesca frosco a 
’ &uasto, tutto divorano questi ingordi 
avolto) del mare, come giustamente li 
chiamò il Butfon. Nidificano sulte isole 
deserte de' mari del polo, contentandosi 
di deporre le uova, in numero di 2 0 4 
entro un buco scavato nella sabbia o ne' 
cavi degli scogli. Facilmente si addome- 
sticano. Hanno tirliosa 6 pessima carne. 
Se ne annbverano specie, com- 
prendenti gabbiani piccoli e grandi 
inmati da’ Francesi mouettes ; 


lands. 
comune S specio molto dif. 


tissima' in | 
oo” 


rutunno 


perse ( 


G 


RAL 


qustinzuere dallo radici, porchè portane 
foglio e gomine, laddove le radici non 
no hanno mai. Alcuni fusti sotterranoi 
sono lunghi (iride, carice), altri corti 
(ghiaggiuolo, zafferano). 

I fusti dolle piante ci sono di rando 
utile, Quelli degli alberi ci forniscono 
lo degne da nrdero, e al legno di cho si 
fanno Invori da falegnimo o da sti 
pattajo: In corteccia della canapa; del 
ino, ci dà una materia tossibile, dal 
fusto della canna da zucchoro gi sntrno 
lo zuechero, ecc 


Mano bianco © senatore, Anlle penne car 
dle, nell'aldoro rosoe, col becco giallo 
oi pià neri, di rado si scosta dalla 
Groenlandia o dal golfo di Baffin. 
Tutto bianco, salvo il dorso ch'è di 
color cenerino azzurriccio, è il gabbiane 
cencrino, frequentissimo verso l'Oriento 
Il mugnajaccio, candido, con dorso nero 
abbonda nelle regioni settentrionnli ; « 
il gabbiano marino, bianco con ali nero, 
lungo 75 centimetri, è m. 1,75 al 
stese, vedesi tutto l'anno s 


Gabbiano comune (l4ngn., m. (),50). 


dell'Oceano e del Maditerranuo, dove 
nidifica volentieri. 

galla (noce di). — Gallozzao escro 
scenza che trovasi su'.rami d'un quer. 


GAL = 34 


vi doponc 
uovo n dalla gemma In noco 
di gnîla, nel cui contro è l'uovo; quando 
l'insotto è nato, ed ha compiuto ln pro 
prin imotnmoriosi, buca la noco e 


di 


più pregiata noco alla è )a| 
d'Aloppo (Siria), grossa quanto una 
uola, pesante edi coloro verdognolo, 
fn qualo contione gran quantità di fan: 
nino. Se ne fa continuo uso nolla tin- 
tura © nell’impressione in noto, ed 
ingredionte ossenziale itell'inv/uostro (Y, 
tannino) 


Orecchie. 


Testa di gallinaceo 
(Gallo) 


| importa 


GAL 


ti n vario famiglio, Lo quorci, par. 
rmonto, producono un gran numero 
pocie di gallo, molto delle quali si 
n commercio, ma hanno scarsa 
79 


trovano: 


gallina. — V. gallo. 

gallinaccio, — V. tacchino. 

gallinacei. — Uncelli qualificati da al} 
corte, becco forte, mombranioso alla biso, 
mon lungo della testa ; zumpo ‘robusti 
talvolta iruernite interamente di pium 
unghie corte e leggermente ricurva ; mu 
scologo o spasso vontriglio; testa piccoli. 
Lo penne de’ maschi sono por l'ordinarie 


Zumpa di gallivoe 
o Gallino 


a di galline 


afiatlin 


aprtibrle 


i. 


VELI 


GAL 


Tia ì rallinacei sono i più importanti | 
\ nostri uccelli domestici, 6 parecchi | 


Ontiya 
farzona 


Dagiano. Tacchino. 
I gallinacoi 


uccelli sulvatici alimentari (tacchino, gal- 
lina faraona, fagiano, pavone, gallo, per- 
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gallinella. — V. porciglione 
gallinelle, coccinello Pi in 


i domestici. 


softi coleottori, dalle antenne clavato, dar 
corpo liscio e semisferico 


dalle elitro spesso vo 
di colore brillant 
mati volgarmon gi 
naito del Signor 


Madonna (fîg.). Q 
setti e le loro ]): 
dono grandi servigi a 
limetri, se- ticolturadistruggendo una 
condo la spe- quantità grando di gorgo- 
cio). glioni; tuttavia non mans 

ca chi lì reputa dannosi 
all’erba medica, massimamente nel tompo 
che tal'erba serbasì per semenza, ‘ 


gallo. — Uccello dellà famiglia du 
gallinacri, essenzialmonte utile por gli 
‘svariati prodotti che ci fornisce... polli, 
| î Capponi ele pollastra sono animali ri 
corcati per la delicatezza della Joro caro; 
le uova della gallina servong per i'uli- 


Gallinela 
(0 12 mil 


Fiesso e 
Uovo di gallina (peso medio, 70 grammi). 
mentameonto @ per l'industria, lo piume a 


far guanciali. 


detti alla, iù remota antichità il gallo è 


in istato domestico, @ Ta-sua 


l'ulcino, @ 


tra 6 lo Filippino. Il pulcino cost 
Wisco uno tra 1 maggiori prod 


ina casa colonica. Nonostante il loro 


Gafink (razza comune) 


grande appetito, la spesa del loro nuti 
mento è minima, +rovando essi noll’aja o 
no' campi una quantità di 

drebbero altrimeni 


0) GAL 


a in gennajo, né cass 
uno; fanno. il massimo 
a quelle di duo anni: una 

darne sin 2 


n ; 0 in un 

si fa n gione 

la, 0 va d 15 alle 20 uova; Ja 
durata d vatura varia da’ 19 giorni 
Appena i pulcini possono 


di galli souv, por così diro; 
i e robusti galli ha]a 
rozza comune, gallina foconde @ 
| pollastri di facile i sumento. La.va 
| rietà bianca dà ottimo carni, ma pocho 
buone. Le gallino nane son 
feconde oltre modc pur 
Molto riputati variotà, 

a di color giallo-rossiccio, dall 
gambe lunghe e calzate: ma la più pre 
è fra tutto la razza padovana, il 

cui maschio giunge spesso,a posare 4 
chilogrammi, ©,. capponato, 
Menzioneromo, tra le ra 


quella di Crèvecoeur, ottima produttrice 
di carne e d'uova; quella di Houdan. 
bianca e nera; qualla dell "che, neru 
con riflossi verdastri, dalla carno molto 
progiata; quella del Mans, più piccolit 
delle tre precedenti, più tustica, “ma che 
dà carne eccellente è molta uova; quella 
dallo xampe corte, pure-nerà; quella di 
Barbeziéur, grossa molto, nera; quella 
della Bresse, nera, o bianca e nea; le razza 
di Rennes, di Gournay, di Cawmont, di 


Caen, la guascona, rustiche, buone pro- 
duttrici di uova, na che dagno carto 
mediocre. 

Bella è buona razza è la spagnuola; 
ottima, tra le inglesi, la Dorking, molto 
alta, dallo pense Bianco ar 
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fiasimo le carni bianche delln razza ame- | di quest’ , 

ì È L st'oggetto un’impro got 
ricana Lighorm; gtandi produttrici di nova | sereno SERNIO, QUER Imeronta. sost 
ottime lo razze di, Bruges e di AmPurgo. | tuisce una forma, la Slap ends) don 


galvanizzazione. — Opera- 
zlono che' consiste nel coprire 
il ferro con uno strato di zinco, 
a prosetvarlo dalla ruggine. Di- 
cesì, allora, che. 1) forro è gal- 
vanizzato ; basta, per ciò, im- 
mergere il ferro in un bagno di 
zìnco in fusione, dopo averlo 
pulito bene. 

La galvanizzazione preseren 
il farro olto meglio di quol 
he non faccia la stagnatura. Col 
farro galvanizzato si fanno i tubi 
delle stufo o de' camini da met- 
torsi osternamente, lontano dal 
focolire ; le gronde, i condotti 
doll’requa, del vapore, : tinozze 
n uso di bagnarsi. 


os 
Houdan), 


GAL 


n cità, strofinandola, ne” 
ito galva- 
in polvere 
pende con 


ine con- 
impatto 


Galvanoplastica. — Morma in cavo, di 
Quitaperca, ‘che, Si ‘8 nel 
com um filo di ferro, ‘e «sulla, qualo si 
deporr@ il rame. 
alla forma:si sospende nello stesso bagno, 
con un altro filo, una !lamira di ramo. 
Poi mettesi la forma n comanicazione 
col polo negativo di una pila, e la Ja- 
mina di rame in comunicazione'co] polo 
positivo,+ La corrente. 60mpone.il 50l- 
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| strato metallico dalla forma sulla quale 
|.s'è deposto (fig.). 
Importanti sono le applicazioni della 
galvanoplastien ; so ne trae profitto per 
la riproduzione do’ busti, delle statua, 


Armatura metallica, 
Bagno Forma. 


Galvanoplestica. — La forma in cavo 
è sospesa nel bagno di solfato di ra 
me con una lamina metallica che co- 
munica col polo negativo di una pil, 
e la corrente è portata da un'avmia: 
tura metallica ‘interna, comunicani. 


col polo positivo. 


o di ra: 


unicank 
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che sp logorerebbaro in breve tempo e 
doyrebbero, poi éssere rifatto dall'artista, 
si Hiproducono con la galvanoplastica, 
Codesto riproduzioni galvaniche della 
tavola originala - servono alla tiratura 
delle figurine o vignotte che dir si vo- 
gliano ; e della incisione si fa una nuova 
riproduzione galvanica ogni volta cho 
»ccorra, 


gamba. — Le membra inferiori si 
compongono dol Bacino, 0 polvi, dolìà 
coscia, delle gamba @ del piede. Il bacino 
è costituito dallo ossa iliabhs saldato alla 
[arte inferioro della colonna vertebrale. 
Ja coscia è sostenuta dal femore; la 
gamba dalla tibia © dal peroneo; sul 


Muscolo dritto anteriore. 


Muscolo vasto 
interno. 


Muscolo 
del pol 
paccio. 


Gamba (muscoli). 


{1 piodo è formato. dallo ossa del farsc 
del metatarso e delle falangi; oltre a 
corti ossicini di compimento, chiamati 
sesamaidi. Tutte queste ossa sono artis 
colate fra loro; ma la loro mobilità è 
meno estesa di quella delle ossa dellé 
braccia; in ro, il pollice del 
‘piede non si può contravporre alle altre 
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vrlori terminano in branche gagliardo 
verdognolo e brunazzo, 

erelli d'aequa dolce sono ottimo 

, © di facile digestione, tuttochè 

Qn poco escitante. Se ne conoscono due 

varietà : il gambero dalle zampe bianche. 


Vast 
linfatici, 


Gambero Uungh,, m 012.) 


x 


u 
| dall 
“i 
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» non tener conto della grayi malattie Ghe 
cafionnrono, da qualche anno, una mor- 
atalità considorabilo di quasto crostacee, 
Por rimediare alla diminuziono dol 
numerp è dolla molo do' gamberi, si 
tontò, specialmente in Gormanin, l'allo» 
vamento razionale, Lo) praline i gam- 
theri cha hanno la coda ben provveduta 
sli uova e conservarli entro serbato) ne- 
giocchè sì schiudano più fncilmento ; 
quando poi i gamberini son giunti a un 
certo grado di. svolgimento, in capo a 
qualche mase, si mottono no' corsi di 
ncqua, 4 
Ù grato. = su fusto. 
Lev linfatici sono 
pio ca di forma olivare quasi ro- 
CTA nos puerta a intervalli sui 
gi quando codesti 
rangin ARMATO instead n 
sulta un enfiato che molto duole, vol- 
‘chiamato ghiandola. 

chiamasi volgarmente gan- 
sar, che ngn fa Motore, 


> ino 
Toi, une tumore, che Emerviezo 
‘ordinariamoni pari contusione, una 

storta o lavori faticosi, A 


anco talvolta l'inter- 
iquido col icolianalo ci 
la 
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coftituligano lx spacianota sotto il rm 
di ehéodo di garofama, Se ne fa uso in 


cucina come spdzig ; e se n'estrao l'es- 
senza di garofano, dall netranto, 
dall’acre e caustico Poco è que: 
st'ossonza adoprata nella profumeri 


> il male dei 


giova, come caustico, è 
denti (fig.). 

garofano, — Genere di piante Tella 
famiglia delle cartofillé, parecchie specie 
do] quale crescono spontanee noll’emi- 
afro boreale; i fiori or sono uniti a co- 
nmbo, or solitari. Tra lo numerose specie 


cultivato per ornamento do’ giardini, a 


Fioro del garofano semplico. 


causa della bellezza de' loro fiori doppi, 
© del loro profumo, altre sono indigene, 
‘altre esotiche. La più importante di tali 
specie è il garofano de' fioristi, dall'odore 
gratissimo © da' colori più svariati. I 

garofani sono in generale piante molto 


‘gas. — Per la definizione de’ gas v. 


stringenti. prec Er fa” du RENI 


n ud OcOUparo spazio | 
promo col 


gas sono pesanti. — La lorsia 
Quota d'aria, è equilibrata da' peri pds 
in A. Quando 


Î| 1 gab sono compressibili. = 1/7 
gi lascia \entravo l'aria '| ‘io stantuffo, © 
fa. chiavetta s della” loerin; il | ccempato Unit 


ilo, 
può diminuite Ti volunit 
ario che. comdenutà ‘nek 
s tuto di vetro p Si 


Piatto cala, 


GAS = 


purstuttavia tn si cho te pareti inferiori 
no sempre n poco più premuto delle 
superiori, Coma no' liquidi, le pressioni 
trasmottono integralmente n traverso 
a gus (V. torchio idraulico). Onrichisi una 
avesclen d'un peso di 20 chilogrammi: 


to pressioni si trasmettono 
attraverso | gus. 


‘basterà soffiare da un forellino, porche 
la vescica sì ‘gonfi è sollovi il poso; si 
Ma por tal guisa un ren torchio idrai 
Ulico a gas. Da uo n° i 
npplicn ìl penare: "Archimede: un corpo 
immerso ria perde una parto. dal 
suo peso "A nl-peso dell'aria spos 
stata (N to). 


bera tutti questi 

di ‘combinazio; Joro @ | m 
perci pparocchio | 
peulo "altenmodi 


I 


Di GAS 
ino hel bari Ù d'acqua 
pènlono Uma parte dol loro e 
rimanonto di questi si cor nd 
i langhi- tubi del refrigerant 
colonna del cobs, a carlone di | 
monto dol gas nol Inago tragi 


saggio nol depuratore, davo 1 i calco 
sponta, produco l'assorbimento di quel 
cho rimnnova d’acido solfidrico, JI ga 
por tal maniora purificato passa no) ge 


sometro;, d'onde andrà da' consumatori 
per mozzo dol fulo di distribuzione @ 
dollé sue varie ramificazioni, 
ns illuminanto fu scoperto nol 
740 dall'ingegnore francese Eilippo Le 
ma, in Francia, non si cominciò 
ronlmonte nd impiogario so non dopo il 
1820. Presontemento sorva da par intty 
a illuminare le città o Jo censo partico- 
lnri; @ il suo consumo nol riscaldamento 
cresco ogni giorno più. + 
Molti ed importanti sono i rasìdui 
dell praparazione ; dallastorta si otrae 
il coke, od arso, il carbone delle storte ; 
vatura si carnil catrame 0 l'amo 
la ‘calore, ‘che assorhi l'acido 
oltidrico, costituisca un' buon inerasso 
Fissendo combustibile, il gas ilumi 
nante forma con l'aria un miscuglio e- 
splodohto porichlpsò, gun cagione di 
frequenti aintortunii. Le file di gas 
hanno in oltre linconveniento di anne- 
tiro Alla lunga le pitturo 6 i metalli. 


patastiniai. - — Gas contonbti 


ma la Rain fà maggioro risult= 
RR ‘igestiono ‘modesima, cioè dallo 
foazioni Mimdiché Da gna sì producono 
nol GILL digostivo. Sono principalmente 
costitui ‘azoto, d’acido carbonico, d'i- 


_ lin 
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maco qualiftonta da: dolori spassé violò 
tissimi, con sengo di strin di 
morsìcatura; dik li freddo, i 
quali hanno l6r a principio nolla 
lontanolla dollo ni si 


rs0 ; punta febbre 


dono Al ventre e 
Gli accessi pigliano ad.intorvalli più 
9 meno lunghi, e durano da qualche mi- 
nuto n qualche’ ora, con dolore forte a 
Volte così da cagionar sinoopi. ‘Ordina- 
tamento non c'è vomito, Cotali accessi 
chiamansi puro granchi di stomaco, e so- 
i) în ispecial modo prima de’ 
ia è frequente conse- 
Kuenza di eccessi nel mangiare e nel 
bere (specialmente hovando alcoliche, 
od, occitanti, como il caffà ed il tè), di 
dispiaceri, di soverchio lavoro intellet- 
tualo; o sposso accompagna l'anemia 
DI 


tero In costipazi richiedo regola di 
Vitto severa; utili molto sono le acque 
ì Vichy, di Vals, di Plombières, ee, 
Sì calmano gli accessi con l’oppio, con 
l'etere, e con cataplasmi sullo stomaco 
caldi il- più possibile e spruzzati di Iau- 
Uano. 


gastrico (sugo). — V. stomaca, 


* gastrite. — Infiummaziono dollo sto- 
maco che sopraggiunge in disparatissimo 
Gircostanze (cattivo alimontamento, ec- 
itessî nel mangiare. © nol bore, colpi o 
derit; conseguenza di fepbri oruttive, 
di flussione ‘petto, di renmatismo, CI 
dis ceri, fatiche esagerato, abuso di 
Do | gAstrito dicuta intomincia con per- 
dita dell’appotito, sete, insopnio, febbre, 
Uolore alla fontanella dello stomaco ; la, 
Su’, margini, Oo 


gatto, — Felino di piccola senzora, 
| quale non trovasi in Istato salvaticò 
non nell'antico continente, 

Gatto anìvatioo (v. fi7. a_png. 299). 
— Î più grosso 0 più alto dol guttà 
domestico, Lunghezza, m. 0,70; coda, 

; altezza alla spalla, ra: 0,407 
poso, da’ 7 agli 8 chilorrammi. Ha 
polo bruno, con ondo trasyorsali più 
scure, pallido inforiormento ; coda molta 

llosa ; orecchie rigido, listato di nero, 
S'incontra in pressochè tutta l'Europa, 
ma è rarissimo in Francia, o manen gf: 
fi nelle regioni freddo, della Svozia e 
della Russia. Abita le folte boscaglio @ 
vive solitario; caccia solamente di notte, 
porsoguitàrido gli uccolli, la Jopro, i 
coniglio e soprattutto î sorci; anche fu 
visto assaliò i capriuoli, Nécivo_ oltro- 
do no' parchi @ nello fagianajo. La 
femmina porta 9 sottimane, 6 partorisce 
5 gattini. 

Gatto domestico (/i9.). — Più piccolo, 
mono vigoroso, di polame più. vario: 
Trovasi dovunque son uomini. inciviliti, 
ed è il solo membro della famiglia de' fe- 
lini che viva volontariamente nelle nostre 
caso, serbandovi per altru un'indiponden- 


Gatto domostico (/ungherza, sentà 
la coda, m. 0, 60). S 
dé. È forte, agilissimo; ha sensi 
olti e intelligenza non comune, 
i momento da prova, Lo gatto 
no ordinariamente due volte 
Ja gestazione è di 55 
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nbita l'America meridionalo; lungo più 
dì un metro, non compresa la coda: il 
suo pelo fulvo, con istrisca o macchie 
iù scure, somiglia a quello della tigre. 

iccia di notte 6 fn guerra agli necelli 
a a’ piccoli mammiferi, Timido, sebbene 
sîn relativamente forte, non è poricolaso 
persl'uomo. 

gavine. — Ostruzione e suppurazione 
de &nnelii linfatici, cho si osservano 
principalmente nella serofola. 


Bavitello, — Corpo galleggiante posto | 


alla suporficia dell’uequa per indienre un 
ericolo o mostrar In strada allo navi 
Si dà puro quosto nomo ad ana corona 
di sughero cho buttasi a chi è caduto 
in mare, affinche si possa sostenora 
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penne, meno scuro. Onnivoro come il 
corvo, non si ciba che rado di prede 
morte (fig.). L'istinto suo del rubare, o 
nascondere gli oggetti che 


proverbiale. Abita i confini 
ed i campi. Nidifica in cir 
alberi ; il suo nido 

a sabbla, è costrutto 
(fig.). La femmina depone 6 0 


Gazza (lunghezza, m. 0,60). 


di color verde torchiniccio, macchiate di 
bruno. La gazza è suscettiva di adu- 
cazione, talchè diventa. quasi animalo 
domestico. 

È specie nociva : chè, sebbene mangì 
larve di inaggiolini, arvicole, ed ancho 
si appaghi di carogne, distrugge una 
quantità considerabile dî uccellini e di 
dova d'’uccelli, e, quando le capita, anche 
di pulcini. 


RT 9 

GEL - 3 
feritrione dell'Africa è nella Sir la 
loro carne, molto pregiata, ha non poca 


affinità con quo 


‘aelatina. — Matorin: 
Torma una massa soda, 
trasparonto, dura, facile 
tontuttociò alquanto olastica 
nell'acqua fredda a sì scioglie nella 
poi, nel raffroddare, si tnpprendo in 
come di vetro trasparente, di ma 
v minor consistenza. 

Sì prepara facondo bollire nell’acc 
A lungo,-un certo numero di materie 
Xnimali, come sarebbero ritagli di pello, 
raffilatur di cuojo, i tendini, i piodi, le | 
ossa, Tecartilagini, lo vesciche natatorie 
fe le squame di alcuni pesci, Così, fa- 
Sondo bollire ossa nell'acqua per lungo 
tempo, la materia organica di quest’ossa, 
Chiamata osseina, si trasforma a poco a 
poco in gelatina, Ja quale entra in dis- 
soluzione, :Sfreddato, il - liquido forma 
como un vetro; disseccando il qualo, sì 
ottiene In gelatina pura. * 

La colla forte è gelatina impura, 


cidio, gelo. — Il gelicidio è co: 

da un’acquerugiola fine fine, che 

iverno, sf un suolo molto freddo, 
he incontanento si rappiglia e diventa 
îghinccio. ‘Il suolo si va per_taî modo 
ticoprendo di una vernice sdrucciolevolo, 
pericolosissima pe’ viandanti. In circo: 
stanze straordinarie, il gelicidi« Persionee 
talvolta una spossezza grande; alberi, 


a' del capr 


arsi e 


alda 


oche | 


Sì gonfia | 
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| | E6l5o, moro. — bero dicotiletone, 
| !l cui frutto, di sapore zuccherino, porta 
| Il nome di mora o gelsa; le varia parti 
0 conte'gono un succo latteo. 
io di maggiore importanza sono 
la seguenti: il xelso rosso, alto albero 
il cui legno si adopera in Ametica nella 
costruzioni, 0 da noi serve per Orte 


| Lo sp 


Gelso nera, ramoscello con frulti (altera: 
“dal'albero, me 10) vile (lizza 
înento de' parchi; il gelso nero, 

giù piccolo rorianio della Persia, tal 
la molto tempo coltivasi nell'Africa sot- 


sopraocarichi, si spo all tto. 
ùl ‘Peso, con danno considerabHor = ui 


tentrionalo ed in Italia, po' suoi fru 
il gelso bianco, della medesima altezz 


| lo ‘toglio dol quala servono a nutrire 


‘aropa. 


della fogli» ‘alii 
ite a ne MI 


do'. gelsi 
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monfoso, coltivato pat. ballozza; mi so- 
‘prattutto par il sonvissimo odoro ile’ suoi 
fori. Lo vario spocio prosperano in'quasi 
‘tutto lo enldo o temporato rogioni; alcuno, 
per idtro, non vengono bene so non nel- 
'atanciora, (Jasminum odoratissimum). _ 
“Nalla Provonza si coltiva il gelsomino 
in grande, per ostrarno un’ossenza molto 
Iricorenta in profumeria, 
V. bottone. P 
Pianta. montana, fipò 
della famiglia dello gonvianaces, © della 
qualo si annoverano oltro a 150 spocie, 
Ma maggior parto perenni. Tutte lo suo 
arti hanno saporo. amarissimo, ma più 
Pisicoltrmento la radice, La polvere che 


Si fabbrica con quosta s'adopera în me-, 


dlicina come tonico, febbrifuco, vermifuzo. 
*Lo specie più note sono Ju g. acarle, 
Tag. amarella, la g. cigliata, la g. mag- 
“giore altezza, m: 1), la porporina, lu ero- 
ciforme, “> 
‘geodo.— Cuvîti peffosnaffitto chiusa, 
‘il;cui interné' è rivestito di cristalli; 1 
Feodì di'siliea contenzono ordinariamente 
all'interno cristalli di guarso colorati 
in violetto o perfettamento trasparenti. 
seraniacee. — ‘Pianto dicotiledonee 
lipetale, con corolla © stami formati 
mn ricettacolo comune, ed ovario li- 
Ù fiori sono per solito regolari, con 
ali, 5 petali, spesso 10 stami; pe 
‘coronato da stimma IA raieli lo, 
mi 
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ono. fiori malto rustrifvita. va 
ti (figo) 


Biardin 


do prat dille 
corolla, colora. cilà 
strino, d tondits 
mente ‘frastugliatò’; il geranio: dallé 
foglio di cicuta 0 il pivmuschiato, «cpnB 
Stami soltanto» quast'ultitho , col. fondo 


della corolla di color-porporino. cupu; 
dal forte odora di muschio, cùi perde 
pòco dopo essere stato colto 
igermano. — V. anutra» 
germinazione, germogliamentò 
Fenomeno, per il quale il some da ‘n. 
scimento ad una piantina provvedutaWà 
radici, di fusto @ di foglio  Affinchè. si 
produca la. germimazione; abbisogna al' 
semo il contatto doll’aria, dell'umidità! 
eun corta grado-di calore; 
Live 


‘Foglio, 
movelle! 


Gotiledonì 
vivi,» 


Giovane 
A radio, 
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lo foglio, l'alimontamento si fa por mozzo | quo' terroni che si dostinano alla canapa, 
di que: ani | Sparzosi, di primavora, il gossorsull'atby 
Il 


Gorminaz'one. La germinazigne coi 
suma l'ossiagnO dell'aria è lo trasfor 
in acivo carnonICo, per via della com- 
bustione lenta del carbone contenuto nol 
seme, Mettansi semi d'orzo, bagnati, 
entro una. boccetta. tirata’ aprendola 
dopo qualche giorno, © introducendori 
un fiammifero acceso, subito questo ni 
spegne, perchè l'ossigeno della” boccrtta 
è'stato sostituito dall'asido carbonico. 


gessatura. — La gessalura, ossia 


sul trifoglio. 
amino Franklin, invontore dal pn- 
rafulmine, fu fl primo cho consigliasà 
| in America l’uso del gesso coma cunefina 
| mineralo. 
gesso, — Il geanusi ottiane col uo/falà 
di calce, altrimenti detto pietra da genso 
questa piotra è una combinazione d'aclilo 
soltorico, di calce 0 d’acqua. Modornta 
monto scaldata sotto tettija con fuoco di 
| fascino, In pietra da gesso si liberi di 
quest'acqua, e rimane solfato di’ calce 
anidro, il quale non è altro cha gesso (fig.) 
E un solido bianco, che in commercio 
vendesi in istato di polvere. Aggiun- 
gondo acqua a codesta polvero, nie viana 
come un ‘atte, il qualo s'indarisco n 
poco a poco, formando così una sorta 
di pietra tonera, che ricopre là superficie 
sullo quali erusi disteso il liquido nol 
momento in che si céminciava a produtrò 
la solidificazione. A Parigi, e no' dintorni, 
suoî, esistono enormi giacimenti di pidtra 
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fitti è modanature, 6 tormaro un ran 
humoro d'oggetti. L'agricoltura lo mette 
a profitto come concinie, © ingrasso mi- 
nerale; nggiungesi n' vini modlocri, per 
conservarli ; @ s’introduco nella compo- 
sizione di molto pasto per fare la carta. 


ona pra È 
‘0 no" dato QI 
venti dii 


forno da gesso. — La pietra da gesso è 
ammucchiata entro una gran fornoce in 
forma di tettoja, ed è fatta cuocere a 
fuoco di fascine, che si accende di sotlo. 
Aguiuntovi allume, il gesso s'indurisce 
ancor più, resistondo moglio alle intei 
| perie; con aggiunta di colla, forte, co- 
stituisce lo stucco, il qualosi può pulire 
come il marmo. 


d'acqua. — V. vasi camuni- 
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GHE 


sipî, ci sono almeno diecimila 
ine, tra i quali 
ogni 1( 


del Mis 
geyser in continua eruz 
alcuni i cui getti s'innal 
minuti, a più di 100 
Altri geyser hannovi ne 
landa e nell'isola di Formosa 


Gevser d'Islanda 


gnepardo. — Questu felino rassomuzha 
al gatto, insione, ed al cane; ln suu 
forma e il suo pelo tengono di cotesti. 
duo animali. 

Il ghopardo del Senegai arstrugge eritn 
copia di selvaggina e di bestiame ; e 
porò gli si fa enorra continua. Mon 
grosso è il ghepardo neiatico lultezza alla 


56) 
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malo il entoro, non Iasceranno 


hiaccio il 


1ncendo 


loro dol suolo 
giungere al alora dol su 


Serdaloju. —Ghiaccto. 

colaja. — Il ghiacci riposto nella 
anctoda a protetto contro tl palore ©- 
sterno da’ muri di mattone e dall'am- 
masso di terra e d'erba sovrapposto. 
L'acqua di fusione cade nella cisterna. 


Ii 
9 


GHI. 


iw temperatur 


a 09, si strugono superficialmente sottr 


Ghiacciajo. — Gli ammassi \di pietro 
dalle parti e nel neo; chiamàti o 
RENE, provengono dalla caduta di pie 
tre giù dal pendio dii rmomtagne. 


l’azione de’ raggi solari; l’acqua risul. 
tante dalla liquefazione penetra negli 
strati inferiori, scende alquanto, poi si 
congela di nuovo, saldando tnsiome 
cristalli di neve. Onde, a brove distanza 
dalla vetta, trovasi neve dura, che già 
somiglia a mezzo al ghiaccio e chiumasi 
nevajo. Più giù, il nevajo, incessante- 
mente fuso alla superficia, e congelato 
incessantemente, va pigliando ni tutto 


a 0 costantementa fnfertors 


$i ‘di pit 
chiamati uo 
cado 


l'acquo risa 
penotra gli 
quanto, posi 
do Insieme È 
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non rimane già immobile, ‘ma scorre sh | sopra, il ehiaeciyu © 
fianchi della montagne con estrema len-,| dalin 
tezza, como farebbe una sostanza pla- È acun ghiaccia}o, 
stica, La sua hase arriva por tal i | rappresenta, col. suo volume annuale 


sempre rinnovato 
Il torrente che 


o di 


TRATTO, 

OI na ii aciua ‘madonie la macchmatta. pneumatica | JE, 
‘svapora. e la sua evapora 

L ici gp presto cond) uvata dall'acido solfo- 

“nel serbatojo Br destinato ud assorbire W vapore acqueo a mano a mano 


Quasi tutte le nevi pifi cielle pula ® 
i RE pl qella 1 a 


d'inverno, 
servara, 
totale c 
Pro 
d’estate; per. rinfre nostra be 
vando, © anche por a la conser 
sazione degli alimenti, i quali si gua 


€ Bagno 
d'acqua 
fredda, 


Termo- 
metro. 


Camino 


- Serbatogo, 
Fornello, 


Apparecchio Carre con ammoniaca (pr> 
ma fase dell'operazione). — Il senBa- 
1030 contiene una dissoluzione concene 
trata di GAS ammoNIAcO. Scaldast quello, 
in tanto che vi raffredda il conpENSA- 
Tone: il gas, scaccato dal calore, si 
va a condensare in istato liquido ‘nel 
condensatore medesimi 


starebberu per l'azione del caldo . per ciu 
si conserva, Galtiuverna Aa stato, nelle 

hiacciaje. Anche si può fabbricare, met- 
ona rofitto il raffreddamento che ri- 
salta dall’ ione rapida de' liquidi 
Con I io Carré (fig.) s1 paò fare 
‘il vuoto in una boccia quasi piena di 
acqua, il che produce la celere evapora- 
zione di una parte di questa, e la con- 


parto: rinfroscasi ju; 
i od nna caraffa 

recchiò Carré preduce nn 

ido, mediante l'evaporazione 

quido ammoniaco (fiy.), contenuto 

n un vaso chiuso; sorvo sempro la stessa 
ammoniaca, nonrfacendo che pussare da 
nua parte «del ivaso nell'altra; ed ogni 

apora per passare dall'una 

produce un grande raf: 

onde si trao profitt per 

lare acqua, Ci sono anche apparecchi 

industriali, fonduti su questi principii, 

i quali fabbricano ghiaccio in grande 
con tenuissinta spesa. 

In natura, l'acqua 6 spesse volte in 
istato di ghiaccio, a grandi masse: cie 
«vviene ne’ rigidi inverni de’ nosmi cit 
mì, e, tutto l'anno, nelle iesiuni polar 
e ne' ghiacciaj dello alte montagne. 

.ghiaggiuolo, glaolo. — Pianta 
di ornamento, somigliante all'iridi; che 
si riproduce per via di balbi. aumerose 
ne sonv le specio, coltivate. no’ giardini. 
Altezza, m. 0,80! Le sue barbe secche 
sono odorifere: fa i fiori per lo più pro. 
nazzi, sebbene: ve no sia pure do’ bianchi 
0 gialli, Il giagginolo delle messi cresce 
spontaneo in Italia 6 nel mezzugiore» 
della Francia. 


ghiandaja. — Uocello raceu, via 

vustituisce ano de’ Quattro sottogeneri 
del genero corsu, Da' corvì differiscono 
ln <hiandajo per il becco 

breve, alquanto inta- 

‘gliato in pio por 

la tacottà di rizzare le 

quan: 
Abi. 


piume della tosta, 
du siano’ irritate. 
tano 1 E O 
si (CONO Sf Imente 
di Ha nocciuole è 
ghiande (onde il loro 
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IN 

" 0 loco più robusto; è piùsalvation e non | desi molto si oreuparono 

th) si lascia trovare che nelle fitte macchie. | zione di questa bolla 

«l Ma pennaggio vaghissimo. oltre a 2000) vari 

su) verno nelle regioni cal mune (Ayacinthus orimt 

da | dell'Asia, e d’ostato s'incontra, ma di | tuttii giardini. Si puo, negli 
tà (J rado, nei nostrì paesi. È da tenersi uo- 

LI cello nocivo, giacchè, oltre a’ vermi ed 

n 4 agl'insetti,. distrugge un gran numero di 


Mi uova d’uccellini, ed anco semi e radici; 
ghiottone. — Mammifero carnivoro, 

insaziabilmente vorace, che s'incontra 

\itello rogioni settentrionali del vecchio 


di 
Li 


LAI 


- 


Gifointo (altezza, m. 0,35). 


li tener delia fioritura di 
ni menta mettendoli semplicemente nel- 
I n |Éuciua; da ra si produ 


ty i Quale sl nota 


GIA 
i cha } 

la giarda offon ì 

no unito l'ac i 
una; tialattia p I 
di ginrdoni appar I 
in consegugnza di un colp 

igiava Va cdmpntt n 
gute, loggora, di color nor nf Ì 
Vellissimo pulimorito. Se ne 
otti d'ornumanto. por Jutto, 
Sassonia, in Francia (Auho) 

Licia. ‘In teofmorcio vondesi, sotto ill 
nomo Mi Fintoxzan (jmis),,}l voiro' naro; 


Iua nom iè, ditficilà il distin, nolo. 


Biglio. — Pinnta dolla RimiZlia dollo 
tiliacee,  notovola por Va grandezza, il 
canoro ‘o. il'‘prafumo de’ suoi fiori: si 
coltiva no' giardini, @ florisco in giugno; 
Uontanseno circa 30 specie. 

Ml profumo" de' gigli è  poricoloso 
tospiràrsi a lungo, soprattutto Ja notte; 
coribnando” mali “di capo è anche sin- 
copì.. La cipolla, ‘0 ‘bulbo, dol giglio, 
amucilaginosi ed: emolliente, cotta nel: 
l'acqua, è adoperata Como cataplasma 
contro i paterecci. i 

ginepro. — Arbù: 
dello conifere, 
del quale sono ci 
‘puntato. 0 tutte Jo parti resinoso o di 
Apo aromatico, specie il frutto (cor 
tel questessi aromati 


4 o della ramiglia 
comune in‘Italia, le foglia 


ò cilindriche, Tungho, ap- | 


TA GIN 

mivase onda fanno uso î va 
] Het ® ‘dello matite è ordina 

| rinmenta di zinapro dalle Virginia, 
Sinerio. — Altn graminaeza dell'A 
inorica do’ troplei, ta da noi como 
; di ornamento,. grazia allo sua ma 
i sconza «di color bianco 
; trano | codasti pennacchi n 
que’ maziotti secchi cho si 
po? lilnghissimn tompo negli 


‘appartamenti, » 
ginestra. — Afhosmil)o dolla fuivielia 


Î 


“Ginestra da acopes ramoscello ‘sor fiori è 
“frutti (allexza della pianto, m. 8), 


GIN 


della papilinacce, dol quilo si annoverano 
oltro 70 spooio, 

La vacche e le%enpre, no brucano vo- 
‘lentiori % virgulti, In Inghilterra questa 
pianta, rotta o ‘schiacciata, sì dh por 
foraggio a’ cavalli. 

La ginestra da scope, da' fiori gialli, 
ta no' torreni secchi @ scoperti, abbonda 
ne” torreni granitici , si adopera a fasci 
por îl riscaldamento ; do’ suvi rumcolli 
folti, lunghi e sottili, si fanno ‘yranate 
comuni (f9.). 

La ginestra di Spagno, che puo giun- 
xere a d m. d'altezza, con fiori più 
igrossi, cresce abbundante anco nel mez- 
zogiorno della Francia; dalla scorza c 
vasi una stoppa molto forte, di che sì 
fanno succhi e funi. _ 

ginnoto, anguilla olettrica, — Pesco 
dincqua dolce, dalla pelle nuda, w di 
forma simile quasi all'anguilla, sparso 
în buona parte dell America moridionale 
Sì nutrisco di poser, di crostacei 6 anco 
d'insetti caduti nell'ucqua. 

Il vero ginnoto difforisco dall'anguilia 
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anteriormonte da 


o da forti Jegamen 


loro di m 


sunzA po 
dol braccio, 

* Quello che si chi: n gina no) 
cavallo (v. fig. a pag. 164). non, corri 
Spondo monomimento n] ginocchio dol- 
l'uomo ; il ginoechio del allo è formato 
dalle ossa del farso, tutta la parte in 
forioro della gamba del cavallo, dal basso 


cioò della tibia in giù, 
prede dell'uomo. 

lo ferito del ginocchio sono frequenti, 
6 richiedono cute iminediate e riposo. 
assoluto, a non voler che siano sogufte 
da un'infiammazione, gravissima sempre, 
doll'articolazione. Cotale infiammazione 
unche upparisco dopo una corsa forzata, 
una intreddatara, un roumatisino, Fro- 
quentissima è l'elartrosi al ginocchio. 
È questo, pertanto, un orguno da averne 
gran cura 

giojelli. — Ordinariamente i) giojolli 
d'oro sono costituiti da una lega conte 
nente, su- 100 parti, 75 d'oro fino o 25 
di rame quelli d'argento contengono 80 
parti di questo metallo e 20 di rame. 

Nella Prussia o nell'Austria, la 
de' giojelli è molto wen ricca di metallo 
rezioso cho non la precedonte, la qual 

CI articolarmente nell 
Francia @ nell’Inghilterra : ondo, in A: 
stria, sì hanno giojolli di qualità infe- 
riore; ì quali contengono soltanto il 23% 
di oro, vondono per consoguenza a 
bassissimo -prozzo. > 


corrispondo n) 
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n Parigi è di 16 010; a 


Giove lì ma 
La sun distanen dal 
quintupla di la di 
rata della sun rivol 
12 anni 


ione si avvicini a 
il suo volume è 1414 volto mag- 
giore di quollo della Terra. Ci apparisco 


como una stella di c bianco giallo. 


5 6. 
1. Saturno, » suo anello; — 2. Giove; 
— 8. Nettuno; — 4. Urano; — 5. La 
; — 6. Venere; — 7. Marta; — 
8. Mercurio, 
Grossezza comparata degli otto. 
prinoipali pianeti. 


nare. Giove è schiacciato, come Ja Terra, 
ma in maniera anche più notabile. 
Questo pianeta ede quattro sa- 
tre de’ quali hanno un volume 
superiore a quello della Luna; tali sa- 
telliti sono facili ad osservarsi col tele- 
scopio. Lo studio de’ satelliti di Giuve 


GIU 


Trovanei le giraffo nell'Africa meridio- 
nale, dove vivono a branchi nelle foraste, 
Valocissima è la loro. corsa, e tale da 
tancare tutti gli animali che la inse» 
ono. SÌ nutriscono di foglie d’alberi, 
La giraffa sopporta difficilmonte la 
cattiy e non fu mai potuta addestrara 
a lavoro di sorta alcuna. Lo si dà ja 
caccia per mangiarne Ta «carne 6 cone 
ciarno In pello; della sue corna.si fanno 
vari utensili. h 

girasole. — Alta pianta erbacea della 
famiglia delle composte, coltivata în tutti 
i giardini ouropoi per ornamento. Ia 
Russia la coltivano in grande, per ca- 
varne da' semi un olio dì buona qualità. 
Quest'olio, è commestibile, e servo al: 
tresì a fabbricare saponi e colori, essendo 
ossiccativo. 


girifalco. — Uccello 
il più robusto e il meglio proporzionato 
di tuttii falchi, de’ quali { girifalchi co- 
stituiscono il secondo gruppo, qualificato 
da eoda più Jonga cele ali, Comprenda 
questo gruppo, oltre il girifalco propria= 
mente detto, il falcone ed i io sa0r0. 

Dl girifalco propriamente ‘detto’ abita 
le regioni artiche, ove nutresi di pic- 


rape diurno, 


| Propriamenta dt 
icho, oro auto 


giugno e lug] 
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Quosto ‘genera comprende oltre a-80| Il giuggioh 
Specionle quali sono piccoli alberi o fru- alto da 9 a 
tici, da' rami gracili, tortuosi; dalle foglio inclinati, @ 
alterne, piccole, avato. giallicce; dallo 
stipolo spinescenti; dallo cime astellari, 
Guai sessili, fatte di pochi fiori; con 


lofaji è un fratico 


con rami tortuo 


rupe mucilaginose. mangerecco (giug-; del deserto nbit ti da” 
giole). | Lotofagi. E questo il vero loto di que’ 
Le» principali sono le seguenti: | popoli antichi. 
I: giuggiolo: comune (fin) originario | giulebbe. — Poziona nddolcitiva o 


Aolla Siria, dondo fu introdoito in Ital 
n'.tompi di Plinio. Nelle regioni pros- 
sime al Mediterraneo viene alber» di me- 
dincre grandezza, laddove nello regioni 


te, cho si prenda ordinariamen 
n} momento di andaro a let 


D) 


Vla. s 
nor d'arancio cor 
uno sciroppo scelto a seconda dello scopo 
meno enide riducest ad un frutice, basso, | che ci vuole raggiungere, sciroppo cale 
tortuoso, molto ratnificato: con piccolis- | mante, pettorale, ecc 


simi fiori giallicci che compariscono in 


jo; drupa ovato-bislunga, giumentel. — I giumentei Bostitni» 


scono un ordino di mammiferi qualificati 
dall’avero Je dita ravvolte dentro un- 
Ehioni o zoccoli; la testa non ha tromba, 
o l'ha breve, come nel tapiro. Questi 
anîmali hanno per solito le tro sorto di 
denti; 1 molari hannoy alla corona, corte 
ripiezature od escayazioni dollo smalto 
che penetrano dentro all'avorio. Lo sto- 
maco è semplice, e non è atto alla ru- 
minazione. mmamelle sono fra le mem- 
bra di dietyo, » 

Si divide quest'ordine intro famiglio; 


lia: perni (ra (altevza 


forme, rutoso 
noti volgarmente sotto îì 
Isl poi gialli, 


Giunco de’ giardinieri 
fiorito. — Giunco 


rotango, 


E1ureso [giarassioo] (terreno). — Vi 


terreni seconda) 


GLU 


naro l'infiammazione de' ‘ganglii dol. 
l'inguinaja. Quando la causa. dell 
gorgo è lieve in tal Vihdisposi- 
ma la prudenza 
consiglia di non mai trasenrare l'ingorgo 
do ganglii, che potrebbe termingre con fig 
grave ascesso, La cura richieda assoluto 
riposo,  mignatte, frizioni con pomata 
mercurinlo. Ne) caso che si” formi. un 
ascesso, curasi mediante cataplasmi, ed 
aprendolo col bistorì. 
Nelle persone di 
fatico, succede che 
«Soprattuito del collo, siano sede di una 
lenta infiammazione, che finisco con una 
Suppurazione difficile da fermarsi (rv, 
scrofola, gavine, umori freddi), 
* glicerina (greco : glycys = dolce), — 
Liquido senza colore nè odoro, di supora 
spiacevole, mblto sciropposo, facilmente 
solubile nell'acqua, e combustibile. 
L'industria prepara la glicerina in 
gran quantità come prodotto accessorio 
della fabbricazione dello candele. Si ‘ado- 
pera la glicerina a preparare Ja nifro- 
glicerina (v. dinamite); talvolta si ag- 
giungo al vino per dargli sapore men 
aspro; se n'ungono le rotelline delicate; 
è molto come cosmetico, per 
mantenere la pelle morbida ed untuosa. 
Glossinia. — Bella pianta dell'A- 
merica de' tropici, che coltivasi nelle 
Stufe in tutta l'Europa; vivaco, con ra- 
dici tubercolose ; foglio ampie, ovali, bi: 
slunghe; fiori grandi, campana, tur- > 
chioio roseì 6 bianchi, che sbocciano in 
agosto e settembre, i 


eng 


temperamento lin- 
i gangli, quelli 


ta. dell'e 
rasi nol 
0, corri 


ovali, & 
una, tar 
ci 


sodore, di ‘sapor farinoso 0 loggermento 


GLU 


Mato piucosio. In consoguonza, sì, può | » 


dito che il fogato prepara lo ‘zuethoro 
necessario a' bisogni dell'organismo. 
Elucogio. — Il glucosio, o xtccheri 
d'uva, di frutto, di amido, è la matoria | 
anécherina do' frutti, del -miole: anch 
si trova nol sanzuo degli naimali o nol- 
l'otina dei diabotici, È un solido senza 


muccherino. Si può estrarre dal miole, 
dall'uva, cho ne contengono quantità 
grande. Nell'industria sì prepara trat- 
tando l’amnido con l'acido solforico. 

Importantissima è in Gormania la pro- 
duzione del glucosio; in Francia, è di 
10 milioni di chilogrammi, Gli usi suoi 
principali sono 1 seguenti: nell'arte del 
confattiere sostituisce spesso il'miale, 
ed anche si usa per falsificare lo zue! 
Ghero di cassonata ed i mioli di qualità 
scadente. Aggiungesi, durante la ror- 
Inontazione, a' vini che ‘mancano di 
zucchero, per migliorarli; sebbene per 
codest'uso sia da proferirsi di gran lunga 
lo zucchero di canna. Molto glucosio 
consumano la praparazione della birra e 
quella dell'alcool. 4 


1 glutine. — Materia azotata che tro- 
vasi unità con l'amido ne’ semt do’ 
realì (v. farina). L'un solida gialliccio, 
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elastico quand'è umido, ma che diventa 
le per disseccazione. Lo farine suno 


9 


GOM 


li nngolt della mascolla 


onde 


dono un mese dopo di P 

lo acqua corr 

troppo rapide, © nchi di 

sabbia. Raramente ra n 
ri di lunghezza. Trova N 
utopa, ed ha carne saporita > 


I 
di fiumo è più stimato di quello di s 
gno (fig). 

gola,.— Parte della bocca che sta in 
fondo, prima della faringe. Comincia dal- 
l’ugola, che è quella piccola membrana 
la quale. scende da) palato, e, rialzan- 
dosi nell'istante in' cuì trangugiamo, 
vieta a' cibi ed alle bevande di pene» 
trare. nella parte posteriore del naso; 
Dietro l’ugola, e su’ Jati della gola, sono 
le gavigne, o amigdale; più là, inco 
mincia la faringe. 

L'infiammazione della“ gola chiamasi 
volgarmente male di gola (v. angina © 
amigdalite) (fig.). se 


to. Manico dello 
SI 


* inferno. 


me delle gola è della laringe, fatte 
"dal mato Co daicne . 


nma elastica. — V. ciuciù. 


| Ronn gutta, — Gomma resina che 
| viene dall'Oriente ed è fornita 
cchi è facilmente fusibile, 


tali 
cqua dà un bel color 
si adopera co 


GOM 


a arabien: — Hsco naturalmente 
70 In corteccia di varie specie 
d'nencie; ci vieno principalmente dal 
Senegal, dalla Gamba, dal Sudan og 
giano. È fabbricazione dell'in 
chiosti lucido, * nell’incollamento 
dolle telo, nella lustraturn de' tessuti, 
nello inspessamento do’ colori e de’ mor- 
donti por fabbriento telo indiano 

Gomma comune, orichicco, — Prodotta 
Wa" nostri alberi fruttiferi (ciliegio, am 
znsto, susino, mandorlo, albicocer); esce 
dal tronco @ da’ rami di questi alberi 
invecchiati, Si usa in’ cappelleria per 
ingommare il feltro. 

Gomma dragante. — Scola da un 
astragalo dell'Asia Minore, Poco è so- 
‘Inbilo nell'acqua, ma assorbe una eran 
quantità di liquido, si gonfia notabi 
mente’ e forma una spossa © tenace mu- 
cilagino. È soprattutto usitatissima in 
farinàcia por dar consistenza a' lambitivi 
ed allo pasto da farne pastiglie. 

gomme resine, ragie. — Mischianze 
in proporzioni variabili di materie gom- 
mose @ resinoso. Si cavano “soprattutto. 
da' vegetali delle famiglie delle umbel- 


litore, delle leguminose, dello terebin-. 


tacee: estono in istato pastoso @ si Ùis- 
seccano all'aria. L'assa fetida, la gomma 
guita, la l'incenso, ecc. sono gomma 
tesine. © i 
goniometro (greco: gonìa = angolo 
‘ metron=misura). Strumento adoperato in 
agrimensura per misurare l'angolofsrmato 
da due linee, e simile del tu! alla 
tro (v. grafometro. 


ra grafometr egli 
Altra spagia di goriomatro è il rap- |:g 
portatore, costituito da un semicircolo di }.nJîme 
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zioni, con palpitazioni, perdita dell'appa- 
tito; poi viene un insulto di dolori aeutissi, 
«mi nell’articolazione, con'erfiato, brividi,- 
fabbre ; questi dolori prendorio soprattutto 
di notte; espariscono dopo qnalche giorno, 


Gotta. È 7 depositi d'arido urico nelle ar- 
ticoltzioni producono, a lungo andare. dix 
formazioni .considerabili delle membra. 


per ritornare indi a mesi, e poi Sempro, 
più frequentemente. Codesta malattia è 
ereditarie. Si cura principalmente con 
‘una dieta severa ; duranta gli accessi, 
‘ungesi‘il membro: colpito e' sì ravvolgo 
nell’ovatta (fig. 

Se attacen i piedi, la gotta dicosì po- 
dagra; se le mani, chiragra ; se i ginocchi, 


Ottimo linimento è.il seguente : olio 
di canfora, parti 250; olio animale di 
Dieppen, parti 4; olio di croton, 1. 

gozzo. — Il gozzo è il primo stomaco 
degli uccelli. L'apparato della digestioni 
‘uccelli, ha di fatti tre cavità: 1. il 


iano ad essere digeriti ; 

riato, alquanto più kiù 
del gozzo, © puco svolto ; 3. il lio, 
ch'è il vero atomano, dove ‘sì ta la mag” 


GOZ 


giorni che seguono la loro nascita. Dopo 
questi tre stomachi vengono Kl'intestini. 

gozzo. — Ingrossamento anormale 
della glandula tiroide, che assume tal- 
volta uno straordinario sviluppa Si 


combatte il gozzo, specie al sno comin- 
ciare, con preparazioni Jodurute RRRDEStO 
| esternamente per frizioni (idrojodato di 
Ri] ), a somministrate internamente 
| Cioduro'di ferro). Endemico è il gozzo in 
ale ‘regioni, ed accompagna per lo 
| più il crefinismo. Il .gozzo epdemico è 
R \, per certo, di cattive con- 
ianiche : riscontrasi soprattutto 

di montagna. |. 0° 
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girare opportu 
intorno al E 
toccare il 

lidadà moi 
mirare Ja s 
traguardì 
quadrante diviso 
foro la due alidude 


Lambo, 


“traguardo 


Alduda fissa. 


Grafometro. 


sia giusta, il quadrante vuol essere 
rima collucato 1n posizione orizzontale. 
fun bissohna, fermata nel quadrante, 
serve a determinare la posizione del 


ge ra _ 


@ — Erba dolla famiglia 
6 iante al frumento, 
Sa lle terre 
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cina, per-farno decotti addolcitivi, ape 
ritivi » diuretici ( 


@ramigna. 


mnacee. — Piante monovotile- 
songo da". Bori” disposti A piglio od a 
pannocchie; con poco visitilo corolla; 


usto noreo, por lo più cavo, con nodi 
pieni; foglie a guaina spartita, senza 
picciuolo. 

Questa famiglia contiene un gran nn- 


apparte 

ppo de Inminod 

a n ha tinte rosse 

î 2, e trovasi disseminnta 

c i crieral= 

no, principalmenta negli <ohrsti 

iosl, nella pegmatite. Ca n'ha di molta 

cio; granalo orientale, v almandino 

rasilo, Ceylan); granalo comune, del 

quale si fanno collane 6 braccialetti, 
granato di Boemia, © piropo, ecc 

granchi. — Crostacei, il cuì corpo, 


tozzo, è interamente rinchinso in un 
gran guscio; lo stezno, largn molto, ha 
due orifizi per l'uscita dell'nova; le prima 
zampe anteriori terminano in forti chele 
(branche, o forbici). Sono questi ani- 
mali conformati piuttosto per camminare 
che per nuotare. [ più sono alimentari: 
la loro carne è bianca e molto saporita. 


Granchio dormiglione (peso, 3 chilogr.) 


Tra le specie più importanti si nptanc 
le seguenti: 

l granchi terrestri, che abitano lo 
regioni caldo dei due em i 
trano în ispecia) modo ne’ 

e ombrosi, nascosti sotto lo radici degli 
alberi o dentro buche profonde. Non si 
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fiumi, vedesi corroro sulla spiaggia, 0 | 
fondarsi nella sabbia nl menomo pe- | 
Mao: È carnivoro por essenza, let 
dimo; nemico capitale doll’ostrien, Ha | 
colore vardiccio, e la cortaccia segnata 
di linee ben distinte, Grandissima è [a fe 
condità sua; unasola femmina porta sin 
200,000 nova, La sua carno è delicata; 
Sulla costiera dell’Oconno il popolo mi- | 
nuto no consuma quantità enorini; serve 
NRE di esca per pescare, 
ì granchio tortella 0 dormiglione è 
pù grusso; può raggiapgere di poso 
chilogrammi, Sopra è di color rosso 
ianchicdio sotto; il guscio è | 


seuro, 
Trovasi 


molto più largo che lungo. 


Contrazione subitanea, 
“@ dolorosa, dei musceli delle 


usata da una fal ione, da 
SR 9 


chi | ‘l'arto o di ornamento; 
| come il marmo e gli si | 
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tormarsi del ghiacc 
tr maraviglia 
30 è freddo inte 
dell'atmosfera, 
La grossozza. do 
può raggiungere « 
gallina. Non è necessario, 
cho Ja grandino abbia dimonsioni di 
tal fatta, porchò produca danni cc 
rabili: por fortuna, cado samp: una 
striscia di terreno non ampia @ di rado 
‘nnga. 
granito, — Roccia complessa, for- 
mata dall'unione di cristalli di mica; di 
cristalli di quarpo, di cristalli di felt 
spalto. Svariatissimi potendo assore i co- 
lori del mica è ‘del foldispalto, si banne 


Granito (QUARZO, FELDISPALTO e MICA, 
mischiati) 


pure graniti di gradazioni differentissime: 
rossi, bigi, verdi, paonazzi, neri. 
Intere contrade hanno il sottosuolo 
onninamente granitico. Tutte le grandi 
cutone di montagne contengono granito 
(Alpi, Vosgi, l'ironei). 
‘Contuttociò il granito poco s'adoperg, 


‘chè la sta durezia ne rendo troppo ma- 


. Sì usa tal: 
farne oxgotti 
sì può pulite 


lacevole e costoso il tagli 
volta questa pietra por 


aspetto il più 
‘sono di 


tàno, in al 


tho € n 
tontrionalo o 
des 0 milias: 


Piorì stamined 


tirano turoo; 
munei ; BB 


enzona sorvano: ad) 
id, Quantità grandi 
si addpofuino a fabbri 


Uso fiorito {A, fiori. sta- 
Pia) pistillifori che daranno 
da apiga a pannocchia); x 


irigraserito.1l pol: 
«di questo cerealo 
‘icare alcool: Le fo- 
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maglia ho' paglioiiegi.. fl gambo d pronto 
flimonto al fuoco; anco se ne-fanno 
lettioro por il bostiume, o, bruciato sul 
po, vi lascia doposto ‘lo suo conati 
Talvolta, dopo un abbon- 
to, può, rinviliuto, rustituire 
ua por i cavalli. (V. pellagea). 
“granulazioni. — rominonzo tondoge 
gianti, russo o bigo,. cho si. svolgàna 
sotto lo palpebre, cagionandovi un genso 
di peso, sun pizzicore, elia molto nia 
ticano In vista; sono contagioso oltro= 
modo, .Cedono lontissimumente ad cun 
riposo'prolungatu dogli occhi ed: a eng: 
terizzazioni con solfuto di ramo, 


grassi, grasce. — Corpi grassi solidi, 
d'origino animalo; distinguonsi n grassi 
propriamente dottiydi scarsa consistenza; 
0 avi, pià duri, La composizione Tore 
è quella ‘stossa di tutti i corpi grassi, 
Il grasso umano contiono soprattuiti 
margarind, con un'poco d'uleîna. I) yrasyò 
d'oca, onto comune nol mozzadì della 
Fi facilmente fusibile, Quollo di 
importunto; bianco; 
sevvo principalmonte 


9 sapone. > = 
grasso da ruote: — Grasso notristrà, 
impuro, cho serva a' lubricaro gli rss 
dello macchino è lo: sale delle vetturon 
(v. grafite). " 


vità. 
dll fondi 


| della terr 
id 
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makse Che stanno a fronte l'una dell'altra 
2. è in ragione inversa del quadrato delta 


distanza che separa i centri di tali masse 
Îla rotazione della luna intorno alla 


Terra, in particolar modo, è dovuta 
alla mutua attrazione della Terra o 
della luna. La gravità cho osserviamo 


alla suporfieiu della Terra è nncho un 
qaso particolare della gravitazione uni- 
versale; un corpo cado alla suporficio 
dolla Terra, porchè da quosta è attratto 
Verso il proprio centro. 


graziola, — La grazia, o erba det 
povero, come la chia- 
mano ì Francesi, è 
una pianto di paludo, 
diodora nauseabondo 
@ di snporo amaris- 
simo. È un purwanto 
drastico e un vomiti- 
vo violento: poco pro- 
fitto ne trae la me- 
dicina, ma i poveri 
ne fanno uso in al- 
cuni paosi (fig.). 


grillo. — Insetto 

ortottero sultatore co- 

me le cavallette e le 

Graziola, ramicello locuste ; corpo tozzo 
fiorito \ullexzadella antenne lunghe, al 
pianra. rm. 0,60) corte; la fommina è 
fornita, all'estremità 

dell'addome, di una lunga o tenue ap- 
pandice. ll maschio fa un verso stridente 
rando luna contro l’altra le elitre. 

Iì grillo vive sotto terra, entro buche 
dondo non esce, per solito, fuorchè di 
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buona sorte, sono distr 
mero dalle talpe, dalle 
molti uccalli. 


STU, gruo. — Gonere di ncceli 
polizri, della famiglia do' cultrirostri 
qualificati dal becco lungo quanto la 
testa, o talvolta ancho più, ma sempre 
poco spaccato; da lunghe ali aguzze, 
dall’occipite nuda e di color rosso ac- 
coso, dal pollico corto è che non posî 
sul suolo. 

Le gru sono mizratrici per eccellenza, 
unendo a potentissimo volo la facoltà 
(comune a parecchi grossi trampoliori 

i sopportare per più giorni la priva- 
ziono di qualsinsi cibo. 

La gru cenering, tutta di color cenv- 
rino plumbeo, aceetto il collo, cheè nero, 
giunge in Europa verso la’ primavera, 
è, da noi, pure d'autunno ; “andando poi 
&' passare la buona stagione ne’ paosi più 
settentrionali. Riparte a’ primi freddi, 
@ va a svernare nell’Egitto, nell’Abis 

nia © nell'Asia 


individui, disposti su duo file così 


da formare come un triangolo isoscele, 
con la punta davanti Si ferma volen- 
tien, come le altre specie, nelle-grandi 

janare ove sono paludi e corsi d’acqua 
cibandosi di semi, d'erbe, d’insotti, di 
vermi, di molluschi, di serpi, di ranoe- 
chi @ pesciolini. Nel nido, di grossolana 
struttura, depone un par d'uova. Presa 
giovano, facilmente si addomestica. 

In Tarchia e nella Russio meridionale, 


ogli stesso 
AÙ 
tinonte 
od il 

La 


nomune (fio 


lì dol vecchio c 


sil ( 


Specie eur 


Gruccione (lungh., m. 0. 


di maggio e riparte verso settombre : è 
di passo in Lombardia ed in Toscana, 
love raramente nidifica. 


guaderella, erba guada. — Pianta 
tintoria, coriosciuta pure sotto il nome 
di Qiztola gialla; fornisce all'industria un 
solido @ splendido color giallo, onde si 
fa uso per tingere la tela, Ja lana, il 
cotoné © là seta, e-che si trae*dallo ra- 
dieò e dallo stelo. È molto coltivata in 
Francia piassimamente. Trovasi in tutti 
i terronit e soventì volte su’ muri. 

guido, isatide. anta biennale 
della ‘famiglia delle orocifere, la 
tadice a fittone, lo stelo diri 


che ha 
tto, lo fo. | 


380. 


_ GUPF 


| VEOr ; molto ta coltivata por tinzore 
in azzurro. La materia. colorante. del 
guado è quella stessa dell'indaco, mu 8 
in quantità minore: risiede no’ fuati @ 
glio. 1) guado, por alto ion è 
1). 


nello fe 
quasi più adoperato in tintoria 


guajaco, legno santo. — Albero dalle 
Antille, il cui legno, la corteccia e la 
radice si asano in medicina, La tintura 
d «uajaco, che si ottiene facendo ma- 
‘o 1l legno nell’alcool, entra 1 com- 
porre parecchi dentifricii. Durissimo è 
tl legno, oîide s'adopera per farne pu- 
legge, & girello di inobili. Ù 


guano. — /ngrasso che trovasi prim- 
cipalmente sulla costiora del Perù, ed è 
fatto di spoglio ed escrementi d'ucceli 
L'oceano Pacifico, che bagna le coste 
del Porù, è popolato d'una quantità 
straordinaria di pesci; onde moltissimi 
uccelli affini al cormigrano, gran distrut- 
tori di pesci, sono attratti in tali pa- 
raggi per fare loro Ja guerra. Lo sterco 
di tutti questi uccelli: st andò accumu- 
lando sulle coste del Porù da secoli e 
Secoli, 0 vi formò masse enormi di guano. 
Disgraziatamonte se ne prevede omai non 
lontano l'esaurimento. 

Il primo deposito naturalo di questo 
prezioso ingrusso azutato fu scoparto 
nelle isole Chincha. Oggigiorno i) guano 
si fabbrica artificialmente. 


iù degno di nota, 
Ser la molo, ‘è i 


puo 
o Frane 


GUI — 3RI GUI 


mora, corchiata di giallo. Nidif 
rocco 0 negli spnechi delle torri cadenti | eli altri 
Coraggiosn quanto forte 
all'aquila, spassa, con hu 


) 
natura (198 
puto li 


Guio delle Alpi. 


osi RE è sparso in tatta l'Euca] comu 
ono RI sin n0Ì, clio, e edo i in Eradila; 
Las corti, e raggiunge bn 
lunghezza ad ali stese. Rmolt 


P.I 


più suciavole ‘del 
I Riovano, si addomi 
difica soprattutto nelle prender 
talvolta possesso de’ nidi nbbandonati 
dallo cornacchie, dalle gazzo, dagli sco- 
jattoli: 4 uova bianche, tondoggianti 


Utilissimo, come tutti i notturni, non 
| mangia che topi, sorcì, talpo, di ralo 
loprotti © conigli (ig.). 


Allocco (lunghi, mm. d,I0; yrosseata 
1 di un corto). 


L'allocco di padule, che abita il sette 
trione delì’Europa, viene a svernare 
Italia : ha ciuffetti piccolissimi, posti in 
mezzo allà fronte. nd È 

L'assiolo cha ), con ciuffetti appena 
segnati e fatti ‘di una sola piuma, ha 
vago piumaggio misto .di rosso, nero e 

îgio, e di grossezza agguaglia un merlo. 
‘noi è comune e midifica: migra nel 
vero, Ra «gran distruzione di topi cam. 

| pagnuo) 

CoetO pesci, pipistrelli e grossi insetti. 

Molto agevolmente si addomestica. È il 
it-duc do’ Francesi. 

Albero fruttifero dolle re- 

il cui frutto è una coc- 


506 m. di 
ìo a 


Spinto della necessità, mangin |. 


GUS 


tto in forno, è se ne 


fare armadure, Colti 


va por 5 sulla costiera dal 
Me neo, spocio in Provenza il 
Algoria, ma non è colturn di gran mo- 
monto (fi9.). 

gurami. — Grosso. pesca, dal corpo 
alto, comp: con piocola' bocca; di 
lunghezza ‘a sino a 2 metri, e non 


pesa più 


di 
Nelle isole della Sonda, ed ha squisita 
sima carno (fig) 


10 chilogrammi. Trovasi 


Guremi (lunghezza, 2 metri). 


guscio. — V. scaglie é squame. rar- 
saruga. f 
È lol gusto ha Ja sua, 
‘sode nella lingua, o si esorcita medianto 
lorestremità dello ramificazioni di un 
nervo speciale, capaco di daro la sonsa- 
zione de’ sapori; codeste estremità vanno» 
a finire in certo piccole escrescenzo che 


gujavo delle |. 
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guttaperca, — Sostanza contonuta | ri 


di Lnhoro, all’estremità della pe 

Nel succhio di un srando albero che | nisola di Malesia, sulle coste a scirotco 
orosoe noll’isola di Singapur, nello fo- | od a ponente di Borr 

Questa sostan accosta molto. nl 

canciù: al pari del quale non s'altera 

nè all’aria nò all'umidità, A temperaturn 


ordinaria, è dura, p 
l'acqua calda di 
e lesi possono dare le fag, 
cui serba dopo mffreddat 
duttrice del calora @ di 


0 elastica ; ma nol- 


ll'alettricità 

Per ottonere la gutlaperca, si abbatto 
l'albero ; il succo Îatteo, che questo con- 
tiene, cola dentra vasi, dove, facendolo 
svaporare all’aria, rimane la guttaperca 
(fin:). 


Con In guttaperca si fanno moltissim 
oggetti impermeabili all'acqua. Incor- 
porandovi un poco di solfo, diventa nera, 
tlura como il cauciù indurito, e si può 
lavorare come il corno 6 orio. Di 
utiaperoa sono fatte le forme per le 
riproduzioni con la galvanoplastica. An- 
| che serva a coprire i fili di ramo da 
condurre l'elettricità, per la. telegrafia, 
{la telefonia, l'illuminazione elettrica. 
n | stimporta ogni anno in Europa più di 
SS Raccolto della guttaperca. | un milione di chilogrammi di guttaperca. 


> I 


‘Ibi, ibide. — Uccollo ?rampolisre, dal | nella quale era ténuto dagli. Egiziani, 
an lliavoiavohe de\penne) conila. punta della 

u «pressochè intera- 

tro. dita. anteriori unita 
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par altro, non pna avrontre so non tra | asporto tra di mosca » d'ape, è sempi. 
piante che abbisno molta simiglianza | sono in moto: per la campagna. dlla 
tra loro 


Jeneumone, mangusta, topo de’ Fa 
raoni. — Carnivoro, Ù digtuppo del an 
rerrini, somigliante allo sibetto ed alla | nba sorta di succhietlo, on mi 
martore; Rrando sonde un, ga medie]; Lace da on speso dallaGERo ART 
I Alma; 00) lo si trova, sinché lo fa morirò. 
pioli come quelli dol lupo; di c Quest animali parassiti ci sono pere 
vordognolo ; o con lo dita mez tanto utilissimi; poiché dist 

Le mangusto non hanno, a dit | tanto utilissimi; poiché distruggono fran 
en ee Gi. | copia d'inseti Reti D agli delle 
aligitano; Sefrimanente, o quegli ‘altri aci delia famiglia degl'icneumoni è 
viverrini in quanto a’ costumi e al ci- | considerabile. 
batsi (mangiano topi, insetti, uova, ecc.) idartrosi (greco. nydor = acqua, 
Trovansi nello contrado calde del vecchio | urtron = articolazione ). Malattia qua: 
i ient lificata dall'uccumulaziono di sinovit 0 

La specie più nota è In mangusta | di serosità in una cavità articolare, Sos 
ieneumone (fig.); © topo di Farono, ani- | pravviene dupo colpi, caduto, marco fore 
malo satto agli antichi Egiziani. La | zato, specie nello porsono. linfatiche, & 
lunghezza del corpo è di 65 centim.; di | pizlin per lo più al ginocchio 
50 quella delld coda; l’altezza alla spalla, | Loco duole, ma dura, per l'ordinario, 
gli ISsoltanto ; ma è ammalo tozzo molto. | lunghissimo tempo, e si può aggravare 

così da formare un tumore, Oltre alla 
cura con la tintura dì Jodio e co’ vasti» 
canti, è assolutamente necessario il rì- 
poso dell artico)azione malata 


idiotismo — Stato di una persona 


«idre. — Animaluzzi raggiati colonto- 
ratî che sì trovano, nelle acque dolci, 
attaccati sotto le foglio della piante 
acquatiche. Il corpo, lunzo pochi milli- 
metri, si compone di una sorta di sneco, 


piante acquatiche, e attorno alla cni 
testa aperta -sono sei, dodici, diciotto 
braccia, che raggiungono talvolta p 
tecchi decimetri di lunghezza. torinani 
sottilissimi filamenti, co' quali le ulro 


ta | esplorano l’acqua che Je circonda, © 
e E fhermiscono i piccolissimi animaletti di 
et che si sogliono cibare. Aggiungasi che 
= queste bracoja sono guarnite di vesci- 


chette contenenti un liquido velenoso, 
4 che rendo, senz'altro, inpossibile alla 
microscopica preda il fuggire (fig.). 


‘ci 


gets 


| vitalità è quella dell’idra; 
ziato sì può rivoltare com 
@ pur continua a vi- 


la cui estremità chiusa è formata allo | 
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L'idrocefalo 
persone norma 


tale (fig.) 


ene anco nello 


Testa d’idrecefalo appena nato. 


idrofilo (greco: hydor — acqua; phi 
los = amico). — Insettu coleottero che 
vive nelle acque stagnanti: gli idrofili 
sono erbivori, ma le loro larva vivono 


Idrofilo (uova deposte in un>guscio 
galleggiante). . 


di molluschi e di pesciolini, La femmina 
depone l’uova in una sorta di. nido so- 
migliante ad un bozzole. da lei fatto con 


Tdrofilo. = Znsatto perfetto 


idrofobia (greco: Aydor = acqua; 
photos = paura). — Orrore dell’acqua è 
d'ogni altro liquido. Molto a torto si 
adopora quosto vocabolo pet designare 
la malattia della rabbia: non che aver 
orrore dell’acqua, il cane arrabbiato la 
cerca con avidità grande. L'orrore de’ 
liquidi, che qualifica l'idrofobia, trovasi 
por contra nell'uomo in certi casì di 
puzzia, di tetano, di meningite, d'ipo- 
condria. 

idrofugo. — Chiamasi idrofuga qui- 
lunque sostanza destinata a guarentire 
un muro od un ofgetto dall’aziono del- 
Unmidità. Numorosi gono) i mastiei o gli 
intonachi îdrofughî. T muri per lo più 
sì ricoprono con una pasta fatta d'oleat» 
di calce, cho è una combinazione d'acido 
oleico @ di calco; si proservano per tal 
modo dal salnitro. 

idrogeno (greco: hydor = acqua; 
gii = nasco). — Gas combustibile 
metalloide, senza colora, senza oora a 
sonza adoro: d il più leggero di tutti i 
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| corpi conosciuti, & 15 volte più la 
dell'aria, il che lo fa Rotoli Figi 

gonfiamento degli aerostati : 
,Preparasi versando asido cloridrico sulio 

xinco; il cloro dell'acido eloridico sir 

nisce alla zinco, @ l'idrogeno dall, 

| cloridrico diventa libero. e. I 


Tarogono (preparazione). — — Nella bot- 
Cena porri di xinco ed 
acqua; nel tubo-imbuto di mozzo ni 
versa un poco di acido cloridrico. Tosto 
si produce il gas, che esco dal (ubo la- 

teralo: si pò accendero nell'atto che 

6506, © vedesi allora bruciare com fiamma 

poco illuminante, ma caldissima, 


ua contiene idrogeno, essendo 
to gas è facilissimamento combu- 


[stibilo ; quando brucia, si combina co 

‘ossigeno dell'aria, © il risultamento di 

tale aziona) RBL il vapor 
clsuo volumi Gidragst o, 


tina combinazione d'ossigeno ed’idrogeno, | — 


IDR 
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ML y i 

ai rg pula composto Ul ossigeno v di 
Miog A a) 5 


o “ri fiamma. caldissima del- 
$ sopra un pezzo 
È dilealbe God dire e altminanto 
DI specie se l'idrogeno, che pro- 
ione: dalla chiavetta H, è mischiato 

" tana 


piezdone 
Da na “il de 
sor 


= 387 — 


*| al freddo. Oltre a 


IGI 


liquidi. (V. pros: 
no” liquidi, torchio idraulico, vasi 
comunicanti, Archimede [principio di)) 

idroterapia (greco : 
therapsia = rimedio) ur 
Jattio con }'uso dell’acqua fredda 
giorno l’idroterapia è pertinenza c 
dell’igieno come delia medicina, poton 
prevoniro tanti mali quanti è atta a 
guarirno. Lo abluzioni fredde, le docce, i 
bagni freddi, lo fregagioni con un panno 
bagnato, lo loxioni con ‘ncqua frodda, 
sono ì principali processi *ugati nell’i- 
drotorapia, 3 

Devono questo varie pratiche ossera 
prescritte o pormesse dal modico ; senza 
eccottuarne la stessa idroterapia  domo- 
stica, considerata como «mezzo -presor- 
vativo e como pratica di avvezzamonto 
; lo curo idrotera- 
piche_richiedono, a voler che diano buoni 
alati, attrezzi nppropriati ed ospor 
ussistenti. (V. fig, a pag. 2 0 252). 
«igiene (greco : /ygizinds = sano). — 
REA "all'igiene è lo studio di tutte 
le'condizioni che assicurano la prosperità 
dell’uomo, che contribuiscono al suo 
fisico ‘© morale miglioramento, che lo 
sottraggono: quanto far si possa allo 
causo di debilitaziono, ‘che sviluppano 
le sue forze e accrescono. la sua resì- 
stenza, Ogni uomo, ogni città, ogni po- 
polo, sì dovrebbe conformare, nella pro- 
ria maniera di vivere, allo prescrizioni 
fi questa scienza, che è oggi progredita 


dor 


cotanto! Sa 
‘ Mutti gli antichi logislatori. (Mosò, 
Li Solone, Maometto...) si diedero 
onra dell'igiene nelle Rroscrizioni loro. 
La scienza dell'igiene devo innanzi ogni 


idiare lo condizioni dì esistenza 
cosa stu Giò. che, 


IGN 1888 IGR 


ame Genere 


ante mori 
mae, ché sì- acc 


alle ‘aspa- 


Le numerosissimo spec 
onere croscor 


p di questo 
solamente he' paesi caldi, 
tanza grande a cagione 
ulon 
tenuta ne’ fusti sotterranei. Un 
l'igname della Cina, coltivata in Francia, 
dà tubercoli molto allungati (sino a un 
metro), che costitui. no cibo eccellente, 
potendo tener luogo del pane @ della 
patata. Questa pianta è rustica @ di 
Rgevole coltivazione; ma, stante laJun- 
ghezza de' tudercolì, richiede terra molto 
profonda, 
Agrometro (groco : Aygròe = umido- 


| metron == misura). — Nell'aria, anco în 


quella che ci par la più asciutta, c'g 
Sempre vapore ncquoo. SMottasi acqua 
ben fresca dentro una” boccia: subito si 
drà il vapore atmosferico, condensato 
freddo, grondare sulle pareti del vasa 
Quand'è caldo, In quantità di vapor 
acqueo contenuta nell'aria è maggiore 
di quand'è freddo. Questo vapore atmo: 
Sferico è indispensabile alla vita del 
globo, perocchè ad esso dobbiamo la 
Piogge, senza le quali Je pianto © gli 
animali non tarderebbero a periro, 


ra. 


IGU - 


nun determinato momento, .n 
che ce ne sarobba se l'aria fo: 
Si dice che l'aria è umida, qu 
satura, cioò quando lo statu igrometr 

è quasi ugnale nd 1; si dice che l'aria 
è secca, quando è )nngi che sia satura, 
quando lo stato igrometrco è molto in 
foriora ad 1. D'estato, l'aria asciutta, 
lontana dall'assere satura, contiene tut- 
tavia più vapor acqueo che non l'aria 
umida dell'inverno, perchè, nello alte 
temperature, il vapor acqueo si può 
formare in quantità molto più grande 
che nello tomporaturo bassa 

Sì chiamano igrometri gli strumenti 
destinati a indicare lo stato igrometrico 
dell'aria, e ce n'ha moltissirbì o di si 
stemi differenti (fig.). 

Il più semplice, l'igrometro a capello 
del Saussure, è fondato sulla proprietà 
she ha un capello, ben digrassato, di 
allangarsi- nell'aria umida o di accor- 
olarsi nell’aria asciutta. Sono questi cam- 
biamenti di lunghezza indicati da un in- 
dice, fermato ad una carrucola sulla 
quale ravvolgesi îl capello (fig. 
suni igrometri il capello è sostituito da 

di minugia, che si attorciglia 


Goani 
mani. 


lì capecchio, immorso nella corn 
nel sovo 0 nelln pec 
di lampade a olio 
un ser 

cha si accendeva, Questa lampae 
tirante d'aria, senz'apparecchio 
salire l'olio, producevano una 
fumosa e mandavano odore 
Soltanto finire del se 
diamo Lurto dell'i)luminazione tr 
fitto da' prog delle scienze ((i9.) 
(V. lampade, stearico [acido]. illnmina- 
zione elettrica) 


{lluminazione. — Antiche candele etrusche. È 


tichi non 


In quanto all'illuminazione pubblica, 
a recente de Gli an RIA 


ILL 


NoMe lè strano nò le piazze pibbliche. 
Nol 1524, la prima volta a Parigi, si 

dine agli abitanti di mettre, alle 
o, lanternè gnamita di candele; 
vonne l’uso di nccendere fa 


crocicchi. Nol 1667 appa 


appr 
in tutti 


Iniaminazione. + ‘Antico fanale a olto 
{a riverbero); per illuminare le vie. 


lo primo lanterne pubblicho (fig.). Sul 

ro del XVIII secolo, Parigi era not- 
tetompo illuminata da 6000 lanterne, in 
ciascuna delle quali ardevano candle. 
«Da quel tempo, immenso fu il progresso 
fatto; oggidì tutte Je vie, anche nelle 
infime cittaduzze, sono rischiarata a gas 
o a luce elettrica. 

L'illuminazione mediante combustione 
si ottieno adoperando: 10, sostanze liquide, 
0igè olii fissi o grassi (olio d'oliva, di 
pesce, ecc:); olii volatili o eterei (essenza 
di trementina purificata); oli 
(olio solare, fotogeno, ecc.); olii 
(petrolio); — 2?.. sostanze solide, sotto 
forma .di candele (cera delle api, cera 
animale o vegotale, sevo, olio di palma, 
acido stearico, 
snagnesio în fi . 80- 
stanze gassose. dat distillazione 
secca del litrantace, della lignite, della 
torba, dello degli 


naturali 
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ILL 


{ tutto ijnando sia di carbone, giicena 
| subito brucerebbe; però sta nel centro 
di una perina, o globetto di vetro A, jr 
cui è stato fatté il vuoto mediante una 
macchina pneumatica, Tra la vario lame 
pado n incandescenza’ giteremo' quella 
del Swan, doll'Edison, del Maxim, che 
| di peoo differiscono, per l'aspetto, l'una 
dall'altra, 


minerali ‘| 
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Tra questi sistemi hayrene nno più 
semplice di qualsiasi altro, ed è quello 
della candela Jablochkoff (fig.). Lo duever- 
ghette di carbone gono fermate pa- 
vallelamento l'una all'altra, disgiunta da 


luogo, © molte città sono oggi compia. 
tamento illuminate con l'elettricità 


Lampada ad arco. 


imbalsamazione, — Oporazione che 
ha per fine di conservare il corpo dopo 
la morte. Si imbalsama impedendo 


Reastez ione con l’adoperare sostanze 


antisettic] introdotte nell'interno del 
corpo 0 injettato: nell'apparato. circola* 


torio. 
| Gli Egiziani impiegavano balsami, 2 
tomi 


circondavano il corpo con asfalto. 
‘ettano i corpi con dissoluzioni 
(&ublimato corrosivo, acido 


. ste 
| arsonioso, acetato di allumina, solfato 
zine I TE È 


‘acido, o 


imbecdillità Primo grad 
Ù 


por j i ta, in quanto lo 
n Di li imbio di mancare 
affatto a pochissimo svolte. 
imbiancatura, tuono. — Col primo 
di quosti voenboli si indien quell’upora- 
zione che ha per fine di togliare allea- 
torio tessibili 0 a' tossuti lo Sostanzo 
naturali che eslano la loro bianchezza 
ou alterano la loro morbidezza. La ma- 
terîn adoperata dall'industria por in 
Liancare il cotone, il lino © In cana 


è l'ipoclorito di calco, o cloruro 
rante; tale vporazione delicata, poichè 
In sostanza sopra detta, ove sia appli- 
a sonza chutelo, altererebbe-la soli 
dità de' fili, 
La sela @ Ja lina, ancora più sen 
bili, s'imbiancano ‘con l'acido solforos 
Il bucato 6 quell’operazione, soprat 
tutto domestico, cho ha per iscopo di 
togliere alfa biancheria lo impurità acci- 
dentali che l'insudiciano 6 di renderle 
la nettezza o la ‘bianchezza di prima, 
Gli agonti essenzialì per fare il bucato 
sono ‘il carbonato di potassa o-di soda 
(Lisciva) e il sapone. N 
imboccatura. — Apparecchio costi- 
tuito dalla unione di più ruote ri 
che-imboccano le uno nelle altre. Se la 
prima ruota è messa in movimento da 
una manovella, girano anche l'altre e 
possond,. per esempio, Da) un peso | 
col mezzo di una -funo:che si ravvolge 
sul mozzo, © n £ 
s atlante! us bnoT Cone > di ruote 
lontat juò sollevare u; sso peso 
6 iccolo sforzo, 


‘non facendo che un | 
La binda do mi 
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IMP 


di allumo, 
d'ora, N 
fate qui 


giuntevi 40 parti di 
altre 40 di potassa in pol- 
vere, si mescoli” bene, intanto ché si 
andranno versando nel mortajo 24 parti 
di magnesia calcinata insieme con un 
litro d’acqua. Sî versi quosta meseo» 
Janza in un vaso contenente 10]; ri 
d'acqua, e si rimesti per 20 minuti, ri- 
versando poi ogni cosa in un secondo 
recipiente dove siansi fatte sciogliere in 
altrì 10 litri d’acqua 80 parti:di sapono 
di ina. Mescolisi da gabo, indi si tuffi 
uto nel liquido, e, impregnato bono. 
cho sia, Sn ‘Socciolaro e asciugare, 
infine si lavi abbondantemente. Questo 
miscuglio non altera il colore delle stcifo. 
Glì stivali e, in je 


\ IMP 
va assore costituita da un corpo gra 
dalla cora, dalla rosina, da ossidi m 


tallici, 

Quolla più comunemento adoperata i 
un mistuglio di sugna, olio d’uliva o 
litargirio; è quosto l'impiastro semplice, 
cui si aggiungono, secondo i 0 vui 
medicamenti attivi, Così, il vescicante è 
un impiastro con l'aggiunta di polvere 
di cantaridi. 


impressione delle stoffe. — V. tin- 
tura. 
incenso. — Sorta di a, prove 
niento da un alboro do’ paesi caldi (ju- 
niperus lycia), la quale, sin dalle età 
iù remote, serviva a profumaro i templi. 
Corsia di lamelle Gallognolo; ha saporo 
aromatico, acre; ed arde con fiamma 
bianca, esalando forte 6 piacevole odore. 
Si distinguono tre specio d'incenso : 
l'indiano, l'africano e l’arabico. Quello 
delle Indio è ora il più comune, © sì 
tru da un albero appartenente nila fa- 
miglia delle terebintacee. 
inchiostro. — Distinguesi un gran 
numero di specie d'inchiostro. Gl'inchio- 
stri ad uso di scrivere sulla carta sono 
‘i più numerosi; possono essere varia- 
mente colorati, ma non hanno grande 
importanza se non quelli neri. In questi 
la materia colorante è per lo più un 
composto risultante dall'azione del ve- 
sto voro Golfato di protossido di ferro) 
moce di galla neciaccata; ma Je 
‘ariano in infinito. 
tro di Cina è fatto di carbone 
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L'inohiostro tipografico, col qualo si 
tar i libri, è fatto di nerofimo 

te naione n 
Incisione, intaglio. — L'incisione è 
la riproduzio pra una materia dura 
ed atta perciò a fornire gran numero di 


copie, di un disegno eseguito da un ar- 
tista. I metodi dello incidere sono di 
varie maniore, 

Incisione sul ramo 6 sull’acciajo. — 
Il disegno si eseguisce sopra una lastra 
di metallo (ramo o acciajo), poi s'intaglia 
d'incavo mediante uno strumento d'ac- 
ciajo che si chiuma Qulino. Si ha por tal 
modo un rame, 0 tavola incisa, cho ser- 
virà a favo la' tiralura dello stampo 0 
prove. Stendesi sul rame, col rullo). l'in- 
chiostro grasso da stampa, il qualo pe 
netra no’ tagli 6 li riempio, ricoprendo 
in pari tempo tutta Ja superfici. del 
metallo. Asciugata questa con cura, non 
sî lascia pi inchiostro fuorchè no' cavi. 
Applicasi allora © comprimesi fortémonto 


Lastra dî metallo. 


Sostegno. 


Bulini. »-, 


— la 
di rame Sulla quite 


Incisione su metallo. figura 
una lastra 


"o jo hu Ù DISEGNO L' 
diesis “pt I SNISE 


del disi 
n rilievo; l'opposto de' processi 
precedonti. Per faro la tiratura, nons’ha 


Tnolsione in legno. — Per incidere su 
; l'operajo tiene il LuGNO con la 
mano sinistra, appoggiato sovra un so- 
stegno tondo, facile ad essere spostato. 
Con' la mano destra, armata di un bu- 
lino, fa naro pae con una 
lente è particolori del disegno. 
che. da far passare il rullo dell’; 
grasso sul legno, per modo che 
stro si attacchi 'sn’ rilievi ; applicando 
allora su questo legno la carta, si ripro- 
duce il disegno, La tiratura di una in- 
cisione su legno si fa dunque ‘col metodo 
solito della tipografia, vantaggio Di 
dissimo, che concede di Finmpere lo in- 
cisioni nel tosto stesso di un libro insieme 
coi caratteri di stampa che le circon- 


A Lea lil. 

5 

analogo Gi ina ‘questo 
Taito dall'azione; 


iL 
SO ti 
sosti- 

Y, in somma, 


ING 


I quattro procedimenti 
difficili ; richiedono 

ta abbia fatto ildi 

un altfo artista valente 
( lo stesso) abbia inciso col bulino 
la tavoletta di metallo o di legno, 

La fotografia è un altro metodo di ri- 
produzione più evmodo ; gizcchè il primo 
vomito, dopo un brevissimo tirocinio, 
può ottenere una negativa fedelissima. 
fatta in pochi minuti, © con poca spesa 
Con questo fototipo negativo si può, 
come con un rame o con un legno, avere tp 
numero grande quanto si vuglia di ri- 
Frog enI su carta (v, fotografia). Ma 
a fotografia, tuttochè în codesto ‘sia di 
tanto superiore a’ processi anzidetti, ha 

ure i suoi inconvenienti. Non può dara 
ì suoi fototipi positivi se non lenta- 
mente (qualcuno per giorno soltanto), è 
queste prove positive non.sono durevoli 
come quelle tirate con l'inchiostro da 
stampa; pèrdono, @- si scoloriscono a 
poco a poco. Recentemente si trovarono 
processi, co) platino e col carbone, grazia 
#' quali sì ottengono prove che non cam 
biano dopo tirate. 

Foto-incisione. — I numerosi metodì 
di foto-incisione, che portano i Morro 
svariati (eliotipia, fototipografia, foto 

» foteglittta, fotolipia...), accoppiano 

i vantaggi della’ fotografia © quellì. de' 
procedimenti d’incisione “indicati più 
sopra. Tutti hanno per fine di sostituire 
fotografo all’incisore, e di ottenere 
nonpertanto, in Juogo di un fotofipo ne- 
gativo, una stampa, per mezzo dells quale 
di fare una spedita tiratura 

con l'inchiostro tipografico, ch'è inalte- 


Fotografia 
dianzi indicati so 
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Vin icido molta allungato. Le porzioni | dell’orina, a goccia a goccia, clio osser- 
coperta della riserva di bitume rimangono | vasi ne' casi di paralisia della vescica. 
ipattnccate, laddovo il metallo è intac- a 
cato, incavato nelle parti scoperte. Si ha | incrostazione. — fe acque di ven 
por tal .modo un riliero più o meno | per )tmpide che siano, contengono in 
Spiccato, mercà il quale si possono tirare | dissoluzione materie minerali tolte agli 
îmmagini con inchiostro da stampa, tal | strati ch'ebbero ad attraversare. Giunte 


quale come sì farebbe con “un legno in- | alla superficio dol suolo, soventi. volta 
diso di rilievo, vi depongono una parté di codestò gu 
n inr | stanze, ricoprendo por tal modo il suole 

inclinazione? — Una calamita a63posa | 5 gli oggetti di uno strato petroso cho 


per il suo contro di gravità, in maniera | ehiammsi inerostazio 
la patetsi spostare senz'alcuna resistenza | Le sorgenti calcaree inorostanti sono 
| tutt'intorno a questo punto, non si viene | comunissime in Italia; un oggetto qual 


ay ‘a collocare orizzontalmente sotto l’azione | siasi, bagnato dall’acqua di una di queste 
ti sorgenti, copresì tosto d'una incrosta- 
ipa = zione calcarea la cui spessezza aumenta 
LIS ogni giorno. Tali incrostazioni, deposte 
ito, su uccelli, su fiori, entro formo, forni. 
nai scono una quantità di oggetti griziosis- 


10 Li 
mi) *‘fnorestazioni consimili sì. prodiicono 
ne' vasi dove si fa spesso scaldare acqua, 
. e. ne' serbato) d'acqua calda da'-fornell] 
di encina; ©. soprattutto nelle caldaje 
delle macchine a vapore. Questo incro- 
stazioni rendono più difficilo l'ebollizione 
dell’acqua delle caldajo, aumentando 
perciò la sposa del combustibilo,.e di 
soprappiù costituiscono un pericolo gran- 
de (v. calefazione, macchine a DIV 
‘Rimuovesi tale paricolo nettando 
caldaja ogni quindici giorni; ma questa 
pratica ha l'inconvenienta della vessa 
zion dal lavoro, oltre che, togliendo 1" 
‘meridiano |Fcrostazione, fa d’topo sottoporre la cal- 


. La metà australe è sotlo al- 
ta fiano HOA. ina: 
"del luogo. 


ndo, le spe 
0: giorni è 
maj)o stru 


canari df 12 nella cin 


Quenti n i non or altro, a 


solutamente fissi (fîg. 


Iucubazione. — Chioccia che sta covando. 


Scelgonsi per la covatura le vara date 
dalle migliori produttrici e più feconde: 
l’nova non hanno a esser doposte dî più 
di 16 giorni. Una chioceia può covare di 
8 # 16 uova, secondo Ja sua staturi 
Quando si fanno covare uora di gallina 
da una pollanca, glio ne 81 può daro il 
doppio. 

Shtamasi covatura artificiale un proce- 
Zimento che consiste nel mantenere le 
iuoca ad una temperatura di 880 a 400 
centier., mediante un'artificial sorgente. 
di calore, a fine di ottenere lo: sviluppo 
de’ putcini senza il concorso della fem- 
mina covatrice. L'incubazione artificiale 
è piaticata nell’Egitto sin dal tempo de’ 
Faraoni; con tal metodo si producono 

ente in quella contrada più di 


| in ciascuna 
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itomadiatamonta visibili; Ja 
è è nel sno periodo d'inonbazione: 
lurata di questa molto varia dul- 
na malattia all'alta, 0 varia ancho 
malattia a seconda dello 

reostanze. Così la rabbia apparisca lor 
ì, nell'uomo 400° 60. Eicvat 

In morsicatura che n'è la' causa do 
10; ma può la durata dell'incnba 
> protrarsi, a modo di eccezione, più 

La rosolia, malattia contagiosa, 
apparisco dopo una quindicina dî giorni 
da cho s'è prodotto il contagio. 


incubo. — L'incubo, ordinariamente 
qualificato da un senso di oppressione o © 
soffocazione durante 1) sonno, accompa- 
gnato da sogni penosi © nIlucinazioni, è 
cagionato da ‘à digestione, disordini 
nella circolazione del sanguo, soproccita- 
zione morale. Soltanto i! miglioramonto 
dalla saluto generalo, fisica 6 morale, 
può rendere l'incubo mono frequento. Al 
momento dell'accesso, conviene svogliaro 
il dormiente e distrarlo sin tanto cho 
l’ansiotà siasi dilognata, 


indaco, anile. — La più importante 
fra le materie coloranti turchine, Cayasi 
dalle foglio di un gran numero di piante 
della famiglia delle leguminose, cui fu 
lato il nome comune di indigofere. Sono 
queste piante principalmente coltivato 
nelle Indio orientali, a Giava, nell'isola 
di Ceylan, a Manilla, all'isola di Frapcia, 
nell'America settentrionale, nel Messico, 
nel Brasile, nell'Egitto; piante erbacea 
che vivono due anni, ma che dàmno tutto 
il prodotto loro sin dal primo anno (figsj. 
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colore turohino via vin più carico, o 
l'indaco st depone como rappiglinto in 
forina di fiocchetti granellosi. 

L'indaco che si trova in commorern 
è a pozzi leggeri, di bel colore turchino 
sì usu par tingere lo sete, lo lane, il 

tono, (il lino, la canapa, a por daro 
Vazzurro alla biancheria. La produzione 
sua nol mondo intiero è di circa 6 mi- 
lionì di chilogrammi l’anno. 


indigestione. — Turbamento acci. 
dentale della digestiono, cho soprag- 
giunge dopo un pasto troppo copi 
fe aver mangiato cose ripugnanti, 0 
vuto freddo în piona digestione, o per 
offetto di emicrania o di qualche viva com- 
mozione © simili. Restringesi a un senso 
di molestia e di peso maggiore 0 minore, 
îl quale dura quanto la digestione; op- 
pure provoca nausce, vomiti, colichè 0 
Scariche abbondanti 
Si combatte l’indigestione con decotti 
caldi (tiglio, melissa, ecc.), con pastiglio 
di Vichy, con l'etere, e .alcuni liquori 
lacqua di melissa, elisiri vari): 
è bono, talvolta, rovocaro il vomito be- 
vendo un-po’ d'acqua tiepida. Dopo 
un'indigestione bisognerà tenerci a dieta 
per qualche giorno, 


indivia. — V. cicoria. 


induzione. — Quando una calamita 
si sposta rapidamento in prossimità di 
un filo metallico le cui due estremità 
comunicano tra loro, per modo da for- 


muove; codosta induzione, cha dà ori 
0 fel 

fanomono cho 
alettrica (v. olostricità) 
si formano por induzior 
correnti d'indusirma. 


può paragonare a 


Induziono PER MEZZO DI UNA CORKPNTI 
— Il rocchetto B è attraversato dalla 
corrente della pila P. Accostando a un 
tralto il rocchetto B al rocchetto A, il 
filo di questo è istantanvamente  attra- 
versato da una corrente, come lo di- 
‘mostra. la derinsione dell'indice det GAL- 

vanomeTRo G 


Scambio di adopraro una calamita per 
produrre l’induzione, ci si può servire 
d’ana corrente: quando un filo nttra- 
versato dalla corronto di una pila si ri- 
muove rapidamento in prossimità di un 
altro filo non comunicante con la pila. 
questo setondo filo è porcorso de cor 
renti d’induzioni sa 

este sono oggi mosse a 0 in 

" mor d'apparcchi chiamati 

‘induzione. Tali macchine so- 


come ha 


daro rteltita 
il quale vivi può 


n uenza 
ra 
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Lo cause più 
fiamma 


attio in 


le forit 


le infroddnturo, l'azione di certi liquidi | 
imitanti, di certe.virulonze, di corti veleni 
Tutti & ì del corpo possono es- 
sore infiammati, © variabile è per cia 
fa causa prima dell'infiammazione 
ndo l'organo colpito @ 


la malattia. Linfiam- 
nd ‘un corpo estraneo 
a in un dito) cessa por 

po estraneo, 


mazione dovu 
(unn spina entr 
solito quando si tolga il 0 


Senza bisogno di ricorrere ad altro ri 
modio, 


chiamano rolitari. Spesso volto formano 
un gruppo più o meno considerabile: 


I ‘escenza è allora più o meno com 
plossa, socondo Ju disposizione de’ fiori 
© doglì organi accessori che Ji accome 
pasnano (pebinzolo. © coda del fiore; 

utteavo foglia modifienta cho è alla basò , 


dol peduncolo). (V. fia. a pag. 908) 

infreddatura di testa, coriaza. — 
L'infreddatura di testa, 0 cortzza, è 
un inflammaziono della ‘mucosa nasale, 
ghe separa un liquido da prima aequoso 
poi muooso ; l’infiammaziane può salire 
sino alla mucose interne dolla cavit 
dlell’osso frontale, penetrare nella laringy 
0 persino ne' bronchi, La corizza cugiona 
mali di capo, gravedine, starnuti, 0 rendo 
malagevole il respirare 

Sopraggiunge principalmente dopo una 
intreddatura, © curasi con bagni di yh- 


ING 


por voderlì apparire 
per alcunì 


nome loro. Basta 


ond'è rivestito il loro corpo: le 
mecin, le vorticelle sono ìnfusorii cigl 
Te vorticelle abbondano in tutte Je acque 
è somigliano a fiorellini in forma di enim 

panolla‘ i margine porta una corona di* 


RI 


\afosorlì (invizibili od occhio nudo, com- 
tenuti în una. goccid d'acqua di po'ude) 


% 
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Gl'ingrassi vegetali, costitniti da 
gotali che si nascondono entro la terrn 
nell a di f di 
barbabiotola, di. cari Il Ti 


bie 


pvenionti da 


venti vo ci 

il lupin tra 

come prima sia germoglia 
Gil'ingrassi animali, «i 

monti umani (materia focale 


il guano, la colombina, sterco di pic 
ciono, lu pollina, 0 sterco de' polli 

lil'ingrassi minerali, como 1) fosfuto 
di calce. 

E finalmente gl'ingrassì chimici, prin 
cipalissimi i salì di potassa, i compost 
the contenggno azoto, & 1 fosfati. 

- Piegatura 0- 


Snguine, inguinaja. 
bliqua, posta fra sì ventre e la coscia 
Softo questa piecatura passa un gran 
numero di vasi che dal tronco si recano 
nulle gambe; onde tal regione del corpo 
è molto delicata e soggetta a molte mn 


ngi animati da un movimento continuo 
che reca acqua frosca a contatto dell'a- 
aimale, e, con essa, alimento. Il corpo è 
sempre congiunto a qualche oggetto vi- 
cino da un tenuissimo filamento; quando 
la vorticella vuole sfuggiro ad un ne- 
mico, contrao il filamento e sì ripioga 
rapidamente addietro. 
a tri 110 Di el'infusoril dl] Mati, 
ciglia, ma uo0 0 pit: filamenti 
sottili che va ttor 


‘battono l'acqua e fanno ai 
ro avanti l’animaluzzo. Tali sono le 
nottiluche, galleggianti talvolta in nume 

immenso alla superficie del mare, e che 
na un colore rosso luminoso 


lattio, come ascassi, tumori, ernie, 1 
gorghi de’ gungliù linfatici: gravi sono 
molto spesso le piaghe dell'inguine. L'in- 
tervento del medico è necessario ogni 
volta che nell’inguinaja apparisce un 
sintomo da destare apprensione. 

inoculazione. — L'introdurre volor 
tariamente nel corpò di una persona i 
principio di una malattia viralenta, fn 
condizioni tali che questa introduzione 
non produca nel soggetto alcun grave 
accidente, renda refrattario all'azione 
della malattia reale. 
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tura del cane 
un periodo 


" i del malo 
, durante it quale 


faro lo inoeulazioni 


primo, adoperandosi l’arte del giardi- 
nfere, nel procnrame l'imbiancamento; 
cioò net renderlo olorotiche col privati 
della luce (v. cicoria» 

A 


può ap- 


I 
re: alla rab 


i il metodo Ù lost’ erbe, «e principalmente «alla 
7 dopo ln morsicatura dol citue ar- | lattuga, si aggiunizono spesso Ta figlia 
fo | di altro piante di sapore piccante, a fino 


Anoculazione della rabbia dopo la morsicatura. 


U, RR io 
MO 
N Ì 
i "n PARTICOLARI DELLE VARIE PARTI D 
x 
ai Mw 
) Ò 4 Testa 


Protorace, 


NESS Mesotoraca, 


Metatorace, 


Testa ingrandita 


Addome: — > aolla farfalla. 


Corpo dell’insettò. 


Tosta ingrandita del 
carabo dorato. 


Tosta ingrandita della 


Tromba ingrandita della mo. 
“sca: À, trombe, B, guaina. 


pulce: C, tromba; A, 1}, 
guaina della tromba 


Testa ingrandita del 
maggiolino. 


9 VAGA 


Occhio faccettato, mol- 
to ingrandito, degl'in- 
setti, 


HS 
Insotto con 2 ali, 
0 dittero (es.: 


anello; 


antenne, 


ottano un pilp 
taglienti, 
falciuole ; 
Si p 
, @ modificare, cc 
l'insetti su tori. 

Îl torace \consta di 
quali ha il suo ome: l'anteriore, o 

protorace, porta un pajo di zampe; ch 
Masi anche corsaletto. I] secondo, mese: 
forace, e il terzo, metatorace, suno-sempre 
«Saldati; ciascuno porta un pajo di zampo 
sotto e d’ali-sopra. Le zampo cho si tro= 
vano sull’anello ventrale sono composte 


argine 
no avviene 


anelli, ciascuno 
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INS 


dole accessorio che. separano liquidi più 
s'mena- velenosi, 

@l'insetti respirano nell'aria, ma non 
è con polmoni. L'aria entra da corte 
piccolo Bpertoré chiamato slimmi, cha 
sono su’ lati del corpo, e penetra cutni 

gusti condotti, che si dicono braghe 6 

nno a trovare Îl sangue ne’ varioreani 
Il sistoma nervoso ‘6 l'apparato della 
Sigostiono o della circolazione son quelli 
degli aneltati, 

Gil'insetti possoggung i cinque sensi, 
portati spesso ad altissimo grado di svol 
fimento. Straordinaria è per solito Ja 
loro fecondità, e depongono uovait gran 
numero, 
© «Passano, nel corso della vita loro, por 
parecchi stati successivi, ‘e sopportano 
metamorfosi diversissime dall'uno all’ale 
tro insetto, 

Di qugsta distinguonsi duo sorte: 10, 
Gl'insetfi dalle mefamorfosi incompiute 
Ascono dall’uoyo con lt forma generale 


di più articoli, 0 cioè: l’anca, la coscia, 
la gamba, e il tarso che. termina in una 
branca. Le ali constano 

suna membrana, 


© di crisa/ 
stato di compiuto 


‘maziono parimento 
Tmude succa 


det' corpo, ma privi di qualcho organo, 
0 (con organi acconci ad nn genero di 
vita differente da quello cho avrinno in 
istato porfetto; 
Zampa possono 
sformazioni: 20, 


al i delle 
palla dodesti 
© la testa ngn ha 


, esiste un numero. 

rabilo che non nello 

mo la bocca, spesse 

iù parte do' casi 
idici prop 

tap OO 

nome di /arva, odi 

Il secondo; stato è quelo di 

Per la farfalla; è nno 

pu trasfor 

pi 


Bozzolo. Lasva (Inngh., 15 mm.) Insett 
ali» 

È1. Nevrotterì (05: il ForWicALItONI 
dento la ninfa,: insett 


Bruco. Crisalide. [Farfalla 

3. Lopidotteri (es, : il naco 
DA SETAY:0 BOMBICE DeL r 
‘aEtBO, «bruco, crisalile, (nr- 4. Ortottori (13.: lncAVALLETTA vIAGGIATAICE, 
falla. inaschi» e femmina; la LOCUSTA). 


Onvatletta. 


Y t0S 


variabi curiosi spasso e dogni 1 


tnd lo specie sociali 
(form anto più ci nvv 
cinia tanto più sono r 
mo. o di vien 

| Classificazione degl’ insetti T 

| assiliento E no in cop 
sì î to le 
motamortosi, 0 In 


ma de 


corse da numaroso vonati i 
boccali disposte por }a n azione (4 
bellulo, formicaleoni, effimeri, termiti) ; 

2. Emitteri: por lo più, d ali, di cui £ 
membranase e arito a mozzo; l'ap- 
parato bocenlo è trasfi o in becco 0 
rostro, il quale si compone di 4 stiletti 
rinchiusi entro un tubo; in istatog di 
riposo, il rostro è per solito ripiegato 
sotto il ventro, fia lo zampo; mota- 
morfosi incompiuto. Le ali possono man- 
caro, Tra le spocie principali noteremo: 
n pidocchio, Ia cimice, la corciniglia, i gor- 
goglioni, li filossera, la cicala; 

3.‘ Lepidotteri: 4 ‘uli mombranose e 
coperto di squametto da' brillanti: colori 
insotti succiatori forniti d'ona tromba, 
cho, in istato di riposo, tengonp rav- 
volta a spirale. Metamorfosi compinto 
lo larve hanno Ja forma di bruchi. Sona 
&l'insotti che si chinmano comunemente | 
farfalle (tignuola, baco da seta); © —— 

4. Orfotteri: lo ali inferiori, diritta, si 
piazano Jonietnai a 


‘cho banno 
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dozl’inseftì tritatori o dogl’Insetti sie- 
atori, costituondo un apparato arcaneio 
a lambiro. Quosta famiglia contiano te 
pocie più sociali e più iptelliganti (1e- 


pa, ape,calabrone, forma) 
Insotti utili. — Tra lo innnmerabili 
ie d'insetti, pochissimo ci sono. die 


taniento utili» L'one cì dà il suo'miola, 
l baco da seta ci div la più bolla delle 
teriv tessili, lat corcineglia fornisca rl- 
industria un bol color rosso, la ranfarite 
i ndopora in medicina per. preparato i 
vescicanti, Altre spocio, fortunatamente 
i numeroso, finno guerra feroco al- 
l'innumerabile moltitudine delle spocio 
nocive; tali sono la lucciola @ il ervabo: 
dorato. Certo è pure che molti insetti sono 
indispensabili ‘alla fecondazione dollo 
pianto, col portato cha fanno il pollino” 
de' fiori sul pistillo; il primo posto, in 
siffatto officio, spetta all'apo, 

Insetti nocivi. — Sterminato è il nu- 
mero dello specie nocive: non v'ha, per 
così dire, animale 0 vegetalo, che ‘non 


ty 
Winy. 
Ut È 


St 
bed 
io 


bit 
me dd 
Ì ni 


0 bl E 
LTT 


mu a 
(LZ 
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ausiliari preziosi nel maggior, numoro 
dagli uccelli, @ in corti mammifàri, como 


Insetti nocivi, — [proprietari son tenuti 
n mettar da' bruchi gli alberi sul co- 
mineiar della primarera. 


Snrevbero ln talpa e il riccio, Uontutto- 
sid, spedienti di difesa non meno necos- 


È 
il 


quassia amnra, il solfo, il a 
Ponio, sorio insetticidi offica 
froquanti 
insettivori, 
mole che si nut 
perèiò camivori. Sin 
copia ne” paesi dova 
setti, cioò nella zofa 
regioni umide de' tropici, | 


la 


ni equate 
2 ro è qualo c 9 
al loro sistema di vitto; hanno denti 
aguzzi, destinati ad afferrare o trafiggero 
puro gl'insetti dall'involuero duro, come 
i coleotteri (fig.). Non masticano, nò tri- 
tano, ma mordono e forano. 


Mascella d’insettivoro (rice 


Gl'insetuvori (pipistrello, riccio, mu» 
serignolo, talpa. ecc.) sono, in genere; 
animali poco intelligenti, diffidenti, so 
litari, cho vivono sotto terra o in luoghi 
molto nascosti. Pochi animali ci rendono 


106 


, Spi 


denti de) sole 


insonnio 
cessariamonto dar 
Sposso deriva dn cause 
togliere, come In manc 
l'abuso del caffe, del tè; talora proviene 
da inquietudino, dispincori, abuso di 
lavoro intellettuale, dolori fisici; anche 
può essere conseguenza di malattia, 
Dove non si possa togliore In causa 
chè produce l’insonnio, sì cerca di pro: 
muovere ìl sonnò col somministrare po- 
zioni o pillole appropriate, composte 
rincipalmente di morfina, di codeina, di 
laudano.. d'etere, di cloralio, 
L'uso, por altro, di questo sostanze 
davo essera prescritto dal medico soltanto. 
Giovano, a cena, le patate in insalata, 
la lattuga; l’uso de' vini alcoolici ge- 
nerosi, come il marsala o il malaga; il 
«bere, a letto, qualche sorso dì una po- 
‘ziono fatta di 6 centigr. di canfora pol- 
verizzata e 8 gocce d’otere solforico in 
‘un bicchier d'acqua. 
Intestino, — Lungo tubo, che fa 
parto dell'apparato digestivo, muove dal 
loro (v. stomaco) © finisce all'ano. 
sta di due parti sutcessive, ma ben 
nto: l'intestino tenue (6 a 8 metri 
lunghezza nell'uomo), ‘o l'intestino 


nza di esercizi 


IPE 


per mezzo alle pareti dell'intestinò, ta 
sione dagli alimenti negl'intestini 
a da contrazioni prograssità © 


notipazione, la diarrra, lo coliehe, 
ria, i gas intestinali, l'ente: 
, sono malattie dogl'intosti 


inverno. — (V. stagioni). L.'innerno 
noi nostri climi, è la stagione dal fredda! 
9 quella puro dello nebbie 0 dell'umidità, 
I principali lavori agricoli dall'inverno 
consistono in piantagioni, lnvorocei, ta- 
glio degli alberi... Quasi tutti i raccolti, 
sono terminati 

Per la salute, è Ja possima tra lo sta-: 
gioni, quella cioè de’ reumatismi, delle 
flussioni di petto, e in generale di tuti 
le malattie delle vie respiratoria, L'i. 
giene dell'inverno devo consistere non. 
solo in un alimentamento sostanziale, _ 
ma noll’evitare il ‘fraddo, l'umidità, 
correnti d'aria e soprattutto le wi 
zioni troppo repentine di temperatu 


Apecaquana. — Pianta della famii 
delle rubiacee, molte specio della qu 
forniscono alla medicina una radice 
piegata come vomitivo. 
importante è l'ipecaquana del Brasil 
piccolo arbusto non più alto di m, 0,40 
la sua radico consta di cordoni flessuosi 
a nodi, © quella nora è più efficace d 


sile, 
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Ipnotismo (greco: hypnos= tto ri 
Sonno provucuto artificialmente, in cert t 
soggetti che hanno una spec 
nizzazione, mediunte operazioni 
colani (fî9.) 

Par provocato l'ipnosi, sì appl 
vani punti del corpo eccitanti atti a dar | < 
noja © produtro stanchezza, p. e. la luce | i 
intonsa, come quella del sole o del ma- 
thesio, sull'occhio ; più semplicemonto, 
si può addormentato il soggetto facon- 
dogli fissare per alcun tormpo un oggetto 


ano in 


| contattu 


il 


È pres- 
sione sulla testa di ur in ca- 
talessia o in lotargia provocata, si fa 
cadere în istato di sonnambulismo pro» 
vocato; nel quale stato egli può vedere, 
ir parlare e pbbedire agli ordini che 
gli si dànno. 

Perdestare i sog, 


tti ippotizzati, basta, 
la più volte, soffiare loro sugli occhi 0 
p » 
sulle fronte, o lasciarvi cadere qualcho 
goccia d'acqua; oppure intimorizli di- 
cendo, p. e.: « Svegliatevi ». (V. sug- 
gestione). ì 
ipocloriti. — V. cloruri scolorant{ 
e disinfettanti. 3 
par ipotondria. — Malattia che si’ .ac- 
costa sovente ulla pazzia, © fa sì'che il 
malato si dia pensiero grandissimo della. 
. propria salute, esagerando i suvi _ pati- 
nandosi di aver addosso 
da Woxnmambulisno: — Il soggetto obbedisce | MONU, © Immarinandost CI ai È 
i oi ANI AA 
"i AA P 3l'ipoco stanno ito in an 
di — Core a i odo a ea parle, erso | siotà; ogni menomo che li turba © lì 
A È travaglia. fol 
} I.'ipocondria non motte in° pericolo la 
" n f L'ipoci Lin pi 
On ontario Mello. eepor vita, ma la rende tribolatissima, La cura 
6 È * | è soprattutto morale. 


= ippopotamo. — L'’ippopotamo, o ca- 
} vallo marino, è un grosso mammifero del- 
l'ordine de’ porcini, Ha: testa: grossa, 
quadrangolare, con muso allungato e 
larghissimo.; corpo enorme, gambercoîta, 
ventro . che quasi tocca terra, coda 
piccola, pello quasi senza peli. l piedi 
anno quattro dit. Lunghi ha i denti 


incisivi, î canini inferiori ricurvi e pro- 
lungati a mo” di zunno, ? molari nu- 
merosi e piatti. Il corpo dell'ippopotamo ! 
è ceporto d'un cioje-noriccio, durissimo, 


Ippopotamo (lunghexsa; d è è mi), 


sotto îl quale è un fitto strato di grass 
Di Tustepa mUeriunse pene 
| l'altezza alia spalla è dî m. 1,80; jl peso, 
du' 25 a' 85 quintali, S'incontra ne) 


ino 
no 


una | 


una 
campi 
Ranimalò 
gli altri (RIF 
tion pattorisco cho un picc 
Gran cnccia. si fa doll’ippopotamo, 


ui 
tutti 


mminit | 


bilo. cho assa 
La 


‘o ogni anno. 


proitto. div tutte la parti dol 


io; squisita è 
fubbricaro vari 0g 
llissimo avorio ( 


rhiag= 
quuolo, Sî coltivano no iu di 
25 spocio difforenti d’ividi ed una %uan- 
titàinnumerabile di varietà, Tutte queste 
specio costituiscono 
rustiche, la cui coltivazio 
soverchia cura e i cui fiori sono di sin- 
rolnro béllezza. La moltiplicazione loro 
si fa col dividere i caspi che ingrossano 
del continuo. 


Questa. fami 
da orna Psempi: 

aqgiuolo, croco 0 aafferano, 

iridio. — Motallo di cglor bigio chiard, 

rffina al platino, ma ancor più pesanta 
ù difficilo a 


Jal De 


pia 


o dallo Smithson= 
6 della sua rarità, a delladif. 
sopararlo du’ suoì minerali, 

non ha usi importanti; ma forma @i 

platino nna lega ancha” più inalterabile 

del platino stesso. Onda i campioni m 

trici, che furono, distribuiti a tutte lo 

nazioni che accettarono il sistema ma- 

trico, sono composti di una leza conte 

nentà 90 parti di platino e 10 d'iridio, 
irradiazione del calore. — I) ca 

lore raggianie è il caloro che ci arriva 

da' corpi di attenverso l’aria, od ani 
le attraverso i) vuoto. 

Quosto calore si propaga nello spazie 
seguendo una linoa retta! scalda tanto. 
meno quanto più ci troviamo lontani 
dalla sorgonte di calore; lu sua veloci 
ò ugualo a quella della Incey giacenà il 
calor del sole ci giunge a nn tempo can 
la sua luce, 5 © 

Non tutti i corpi caldi rraggiano esnal | 
mento beno il calore. Un corpo appi 
nato, come il‘norofamo, raggia intori 
a sé molto più calore che-non un corpo 


Ma 
fa | 


foco d'uno sperelo concr 
la sua Inco. 

Come ln luce, il calore raggiante puo 
attraversare corti corpi senza assero fer- 
mato : 1 corpi che sì lusciano attraver- 
sare dal calaro si chiamano corpi diater- 
mucî; quolli, in voce, che no assorb 
mia quantità maggiore 0 minoro, secu 
la lot natura, diconsi atermici. 

Quosto passaggio del calore ramgianto 
Ò accompagnato da una rifrazione cho 
obbedisco allo stosse lewgi di quella della 
luco; tantochò il calo 
trato come la sua luco nol foco A d'una 
lente convergente, è sufficionto n fondere 
i metalli e ad accendero le sostanze com- 
‘bustibili. Il vetro, per altro, non lascia 


), dol pari che 


solare, concon- | 
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Per questa ragion ardinior 
1 quali di 
lo spalliére opposto, le 

preservane 


| de' ra 


tingono 
in nero i muri )un por 


contro. l’ardore 


appo 
na, 31 
Merusi canalotti 0 


Per irrigare un t 
alla sua superficio n 
| goralli, ne' quali si ta andre 

un ruscello 0 di uno stano. 
porte che si aprono sì chiudono « 
SI di l'acqua ove occorra, @ sì ferma 
l'irrigaziono quando l'umidità è bastante, 
Utilissima è 1 inrigazione n tutto le terre 
aride; produce buoni effetti mussima- 
mente ne' urati 


isopo, issopo. — Pianta della famiglia 
delle laviate, simizliante al umo; cresco 
nel mezzodi dell'Europa su’ poggi aridi 
e su' muri, tra fur a suisù di spighe di 
color turchino, v semi Dislunghi che e- 
salano odore come di muschio. Tutta la 
prauta, e principalmente le sominità fio- 
ite, spargono, soprattutto ne’ giorni 
caldi e quando siano stropicciata fra lo 
dita, un inoito aromatico e penetrante 
odore, ed ‘hanno sapore amaro, caldi, al- 
quanto nera; onde sono da’ medici re» 
utato efficace rimedio tonico, stma- 
ante, 
l'asma e nel catarro polmonare cronico. 
L'isopo, guand'è in fiore, è anche gra-* 
ziosaprantada ornamento. Altezza,m. 0,50, 
à eco: toro). 
imi- 
orali 


je raccomandasi in ispecie nel- © 


È 
peo 


febbre, ma, 
cireol 
itterizia qu 


per contra, ralle 
ione. 


sompro dipende da | vano ì purganti, i 


imo. Può — 
cho il fogato 
malato, essere causata da perturba= 
ni dello ‘stomaco, da speciali alter; 

I sangue. s 
gravità del male varia con la sua 
prima: al suo primo apparire, giae 

diuretici, 1 elisteri.lo 


Una malattia del /egato: la causa più | acque alcaline. 


JT 


Jaborandi. — Medicamonto che pro- 
vione'da una pianta del Brasile, della 
fnniglìn delle rutacec: Lo toglie di questo 
urbusto, 'seccate 0 polvarizzate; dàono 
una polvere, che, assorbita, promdove 
«un'abbondante secrezione del sudora @ 
della saliva, onde frequentemente sì ado- 
pera in medicina 

Dalla polvere di jaborandi si cava-una 
sostinza più attiva, In pilocarpina, che 
produce gli stessi effetti e che vuolsi 
amministrare con cautela, perocchò sia 
Velenosa, 


vile. Molto è cacciata, a 

guasti grandi cho mena, 
ov: 

doll'A 

pi 


Jodio. — 


lamello, logge; 
scaldato, 


odorosi ol 


JOD 


ducona soltanfo i 
adopera in medicina 6 soprattutto in 
chirurgia per medicaro piaghe. 


Joduro. — Lo jodio forma, co” .ma- 
falli, composti chiamati joduri, alcuni 
de quali hanno usi importanti. Lo Jo- 
tluro dî potassio, p. 0., è usitatissimo in 
fotografia, In medicina somministrasi fre- 
quentemento per uso interno e por uso 
‘esterno; sì adopera, in pn r modo, 
por la cura dello malattio scrotoloso 0 

ir risolvere î tumori. 


ticoa, resistente, clie si adopera per 
tessare telo grossoJano, cordo, tappeti, e 
parare paste da carta: entra anche 
mo’ tessuti misti di sota, cotone 


ò indigena do” tropici o del 
tosco i juta in vari climi, ed 
Ta) 


piriani ‘molto esau- 
‘prima volta, messa a pro- 
Lido 5 enel 28 


poi 


2 — 


sonsibilità Toenle. Si | In esporta 


GAB 


ina totalo da Caleutta.ancort 


non eccedeva le 20 tonnellate, nel 18 


Suta' (ramoscello fiorito). 
era sostuplicata. Nol 1973 fu dî 300,000 


tonnelinto esportate dall'India pel valoro 
di 87 milioni e mezzo di lire. 


è dovato ad 


a: îl suo profamo 
quantità di acido cigpidrico, 

Ile mainsche. 

lella polpa del 

intaziona ed. 


na 


is 
Ì 
a 
(a 
a 


Da lol pi "n di sodio, fosfato dî sota 
p ì I di enlée; L'acqua no- costituises i hi 
‘ uziono chi. | 99 contesimi; ovaporata la quale, Amen di 
de i. Un. mesi a 10 anni;.| il muco 6 lo sostanze sullaé ‘in # 
n vità do' cn | ; 
i almano ad attenti | # 
Y \ (#0. | 

labiate Pianta dicotiledonse Î 
mopletale dal fusto -quadro, foglio | 
apposte: dalla corblin irrogolare, bila- | 
Vitt: d'eflinario 4 stami, due grandi o | 
«uo piccoli; ovarlo con 4 casello, conte: | 9 
monti clastina un ovolo 

Ù iv comprendor 5 
qualého irbusto ; molto sono arori: 7 


AR 
Labiato (es.: TINO). 


l'acqua. distillata ; 

isvemen li 

do RISI 
ie quasi rid 


LAC 


apus della Nuova Guinea consorvano 
l'uso di cotali dimoro. 

Te abitazioni de' Juhi de 
vozia appartengono alle duo 


l'antica 
oche più 


remote della vita dell'umanità, md un| 


tempo del quale la storia non serba al- 


bi 
ta. La parto di codesti 
i melma si conserva il- 
rvisi scorgere an- 


E MR 


LAG 


| varco allo ono tempi 


pali sosteneva un palco, ch 

pavimento alle 

frasconi; erano questo di forma ci 
lare, con le interno pareti intonacato 
di argilla. Nel sulo. Lemano c'è una tren- 
tin di luoghi dove scorgonsi consimili 
palafitte; a Morses hanno queste una 
lunghezza di 354 con una larghezza di 
60 metri. Le antiche abitazioni erano 
congiunte con le rive mediante ponti 
dî legno angusti 6 sostenuti parimento 
da pali. 

Lo armi o gli strumenti dell'età della 
pietra offrono molta rassomiglianza con 
quelli do’ selvaggi de' nostri tempi; con 
la gran differenza, per altro, che il sol- 
vagiio rimane stazionario nella sua in 
dustria, laddove le primitive tribù della 
Svizzera progradivano neîl’arti loro, como > 
mostrasi ‘per le variò antichità che si 
rinvengono di que' due singolari poriod! 
nò disdegnavano l'agricoltura. Mira! 
fu, al certo, l'industre operosità di quelle 
popolazioni, che, senz» uno strumanto 
di ferro o d'altro metallo, col solo sus- 


LAM 


lindcsi, costituenti il torzo enora della 
famiglia do tetraonidi, così chiamnti (la 
gopusì por Avere nella zampa alcune 
dolla lepre, pelo cioè sulle dita ed anche 
sotto, fin dove nasco l'"gna. Hanno; d’in: 
verno, ponnaggio di colvr bianco niveo; 
tranno un segno nero sulla faccia e al- 
cune penne dello stesso colore; dì estate, 
prondono color cenerino, Sparso , di 
macchio bruno e rosse. 


< Lagopodé, 0 pernice bianca 
Mugi, mi 0196), 
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LAM 


lla lana do’ nostri mons 


). — Di minor molo 
dal-bianco al bruno 
Itipiani del Perù, ed 
è addomesticato ; molto si adopera coma 
bestia da soma, da’ 3 a’ 12 anni: può 


Lama comune 
(alterza alla spalla, + m.). 


fare, carico, 10 Joghe il giorno. È oltre. 
modo sobrio, ed'è per i: Petuyiani pre- 
zioso quanto pe' Laponi la renna. Ri- 
cercatissima è la sua carne, e molto 
adoprata' la sua lana. 

Lama alpaga (fir.. —: Di altozza 
non supera m. 0,90; ha pelo che vari 
dal colore bianco al. nero. Lunga e mor- 


ida è la sua lana, della quale sì fanno 
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lamiantino, buo marino, vncen mas lampad: Le anticlio Yampado cor 
rina, = Mammitoro cetaceo che vivo ne)lo | atavano sol di un sorbatajo piono 
‘acque del mare, senza mai scostarsi molto 0 ontro un lucign 
dalle spiagge, Eiacchò è erbivoro e pa a 


9jo piono 


scola nelle prateria di alghe, Ha corpo. 
o; denti molari con due spor- 
trasversali sulla corona; ì canini 

li adulti, Questi cetacei 

estigin d’unghie su’ margini del- 

riori o pinne pettorali ; 
rali; pelle nuda e fitta N 
a À Quingnet. — Lampada ‘odierna 

sullo coste | ‘è contenuto in un. »senzameccanismo, 
a petrolio: il lin_ 

quido solo nvélla 

calza solumento in 

forza della capit 

larità (N. a pag. 

380 le fig. rappre: 

ile antiche 

lampado romane 

a olio). 


tro, 


lo che vuol 


LAM 


LAM 
i, &‘unn semplico lampada a olio, 
la cui fiamma è chiusa 


La inmpada di Davy 


iavetta della 


{ 
molla, 


Chiavetta della 


calza, 


Catona. 


Molla. 


- Tubo pel quale 
Salo Loto. 


+ Stantuffo. 
Principio della Th 
Pn tela metaliica. posta sopra una tFome 
ma, la raffredia quanto basta perchè. 

questa non continui a bruciare alvdi= 


Lampada a TO 
la lampada api olio 
in pi sopra. 
l'olio, 
roticella metallien: questa tela lascia. 
ontrare l’aria per CIELO della sog È 
ue i h 


Quando nella miniera i 


To] o al on 
tal sod i terribili accld 


rali, gIobi luminosi che st movevano 
‘ton una certa lentezza; si dà loro il nome 


volca la nuvola; quando tocca il 
lituisce il FULMINE. 
Ù 
‘sfera, ed aricora non ne fu 
essenza. (V. temporali). 
me. — V. 


giallo e il bruno, - Le più pregiato 
Je lane bi 
ntoni 


si fa 


pura, contenendo 
del suo peso di mate , che 
sono aegua, sostanze minerali: vari 0 5) 
prattutto uniume. È questo un miscùgl 
di sostanze separato dal montone, o di 
altre che prevengono dal di fuori (pol 
verì d’ogni maniera, avanzi vari). La 
‘parte naturale di questo untume è una 
materia grassa, untuosa, di odora forto, 
che conserva Ja pello dell'animale 0 la 
sua lana in uno ‘stato continuo di mo; 
bidezza, e vieta che penetri l’acqua pio- 
vana; questa materia grassa è mischiata 
tre sostanze 


; ma questa 
far perdoro 


«di potassa, conte» 


la lana si trasfor 
In tossuto, Numerosis- 
sì fabbricano con 


o.supora por certo 60 bilioni di chi- 
mmi l'anno, A onpo sta l'Australin 
vengono l'Inghilterra, In Francin, 

Ropubblica Argontina, la Russia, ln 


— Proprietà della Jana. — I tossnti di 
na, per essere molto porosi, facilitano 
la traspiraziono e la secrezione del su- 
bre, cui assorbono, lasciandolo dipoi sva- 
re lantamente, senza levar calore al 
, grazio alla loro proprietà di cat- 
duttori, 

na dovesi, per altro, cambiare è 
frequentemente, I tessuti di lana 
liscono, senza cho si restringano. 
doll in acqua di sapone non troppo 
in cristalli di soda (250 gr. ogni 
trì), poi strofinandoli sopra una ta- 

la con una spazzola di crini, o_ 8 
noli con acqua leggormente insapo- 
lasciano sgocciolare, poi si sten- 
sopra un lenzuolo, vi si ravvol- 
da ultimo si stirano con ferro 

sia troppo caldo. Ei 
, magica. — Trastullo da 
uî parto essenziale è una lente 
una distanza da questa Jon- 
una e duo volteladistanza 
i una lastra di vetro sulla 


i [cedro (v.) del monto Libano, 
arini 


larice, — Alto albero toni 
2 pino, che, val pari di.que 
coni con mi 
mombratiose, Il larico f 


montagno dello Alpi ssimo 


larico si estra 


Dal 
zia, 


Larioo (altezza, m. 90). 


Larice femmina chianiano alcuni 


ttutto nelle 


n'è 
ato 


Lavinge 


Laringe, Apaccata 
lomgiitudlina (monte 
perchè si possano 

vedore le corda va 

cali Ae B. #0 la 
trachea ©, 


* Trachen 


Larînge. — /igura convenzionale. molto semplificata, che di. 
‘mostra la posizione della larmnye tra la faringe sla trachea. 


LAR 


watia d’intensità secondo ch'e più o mono | 
(orto la corrente d’aria de' polnoni ; | ar- 

‘dirolaxione, per ultimo; che costituisce | 
la parola, propria dell'uomo, è dovuta 
alla forma variabiliszima. che si: la 
tea, ed alla posizione-della Jinena (fig.) 
Tapùf ttie della 
mngo è l'infiammazione detta /aringite; 

uro il erup è comunissimo. 


laringite. —-Infiammazione della | 
ringe, causata dul freddo, dal soverch! 
yroizio della voce (cantanti, avvocati. 
fassoti); anche sopravviene dopo la 
gsolia è la tubercolosi, 
La laringite acuta principia con an 
iso di pizzicore alla laringe, voce 
\uca, un ‘tossicchiare continuo, sputi, 
febbre indi la tosse aumenta, è 


l'oppressione 

ua consiste nell’astenorsi dalle 
ande fredde, 1n senapismi inroruo al 

pediluvi senapati. La 


oronicasoprarginnge dopu, 
acuta mal curata. + viene 
sotto l'influsso dell'umni 
I parlare, la xoce si 
xe sentesi come 
0 fuori sputi 

vande caldi 

Daria 


‘strume 
8] 


latice. — L 
verso canali partie 
loticiferi, nel 
an liquido 
formato di vir e 
i onsiono globetti di rc 


Ance 
anze 


Gnom ca gnal uso 
nella pianta. 11 latico è a 
în certe piante ‘quali | 

cauciù), il papdvero, ) (ga, 

ia. la sassefrica. Molto profitto 

larice di alcune, Il cauciù èil 
solidificato di parecchie prunte app: 
nanti ulle famiglie dell'eforbacee a dolle 
muree. l'oppio è gl latice sondifieato del 
papuvero . il lalttigario proviene dal lat 
di lattuga 


latitudine. 


latte. — Liquido separato dalle glan- 
vinle mammarie delle femmine" de' mam- 
miferi, il quale è custituito in maniera 
da poter servire per lungo tempo, da sè 

lo, di alimento a' giovani animali. Ma 
sapore zuccherino ‘e piacevole, e sempre 
e ulquante più pesuute dell'acqua. 


— V. longitudine. 


cassinà * : 
liurro 


zucchero 
sali x 


anqua 


Tatto. — Il latte sfiorato, abbandonato « 

Sè stesso, si coagula;. îl' LATTE ‘RAP- 
PRESO (0 CASEINA COAGULATA) qua 
fondo, in A; il stero galleggit; in B. 


Latte di vacca, — Sta di mezzo trai 
latti preceden 


casoîna 


LAT 


Si può arodarré la coagulazione jstan= 
tanea del latte ondovi una pies 
o qualsivoglia, 

colarmento di acido. acetico, ]l 
presame produce lo stesso aifetto, Si proe 
lunga la conservazione del: latte sia col 
farlo bollire,\sia mantenandolo a bassa 
temperatura, sia infine acgiangendovi 
unaypiccola quantità di bicarbonato di 
soda, 
Si fabbricano, nella Svizzera, conside» 
rabili quantità di Intto conservato, opo- 
rando nella maniera seguente: st zue- 
chera nbbondantemente Jatta buono, e 
si concentra facendo svaporare l’acqua 


col calore; duranto questa ‘concentri 


zione si rimesta continuamente, affinché 
non si formino punte pellicolo’ alla st 
perficie. Quando il Jatto è divenuto. bei 
denso, come fosse panna, si chiude eritro 
scatole di latta, che si scaldino a 1059, 
(V. conservazione delle materie alimen- 
tarie). Volendosi far di questo Jatte 
conservato, si stempera in cinque’ volte 
il sno volume di acqua tiepida. e si ha 
un liquido che può servire agli stessi 
usì del latte fresco. 
3Le falsificazioni del latta, specia nelle 
grand? città, sono numerose altremodo. 
T.0 più semplici e le più comuni consi 
stono nel togliere la panna @ nell’ag- 
giungere acqua. Roe 
La cattiva qualità o lo adulterazioni 
più comuni del Jatto si conoscono ne’ 
cue modi seguenti : 1. Versando nol latte 
sospetto pualche goccia di tintura di. 
jodio. Se pace prende color violettò, 
non: 


nuino. — 2. di È 
di prosa (di vitello) i 
Ri 


LAT 


‘in insalata lo foglie (fîg.). Facilissima, 
del rimanente; n'è la coltivazione. e si 

in tatti.i. giardini. 
"Si dividono tatte la varietà di lattuga 
‘in due gruppi: lattughe a palla, e lattughe 
x che non hanno fatto il garzuolo, 


di lattugare in 
a lattuga 0/fi 


LAV 


costiera del Mediterraneo ; più è settore 
trione, rimane sompre più picec 
frutto è una bacca c te un 


1. Lauro comune (alfexta; m. 4). 
2. Lauro ross od oleandro (all., m, 3) 
8. Lauro ceraso (alt., m. 5). 


dal quale si cava l'olio di lauro, ado- 
perato nella medicina veterinaria. Anche 
il frutto entra in parecchie composizioni 
‘medicinali. Le foglie, per via di un'es. 
senza che contengono. possiedono pro- 
priotà stimolanti, 6 sono, ad alta dose, 
narcotiche; la cucina ne fa grande uso, 
por arematizzaro le salso (fp.). 

Quèsta specie è la sola che sia indi- 
gola nell'Europa ; è comunissima soprat- 
tutto in Orente; nelle isole della Grecia, 
sulle coste della Barberia, o nelle Ca- 


scello che ci 
i d'acqua in 
rraneo, Hi: 


| LAV ie LAV 


o ter- [ ardesia fotnis 


dal t Tono silurico. A quest'u ‘&6no coperti molti 
tre tini d'ogni 


enti, caminetti, 


‘o Toggort, 
maniera) 
tavole! 


rono appartengono in Francia le cave | fannosene i 


ili ardesia di Angers, di Charlovillo e | orinatoj, 
genera mente quelle delle Ardenne. Altri | scalini, lava; 
luoghi sono o possono essere usufruiti lavanda, spigo..— Planta della fa; 


\ 
i 
I | 
I | 
(È as | 
fio sbavagna: si divide n | 
I iscaglie sottili sotto l'a» | 
ì zione dello scalpello. il 

pi. (N e S 


9 Cava di ardesia dei dintorni di Angers. 


miglia delle Zabiat#, “cho” s'incontra in 
istato salvatico nel mezzogiorno dell'I- 
tal dalla Francia, e sì coltiva ne’ 
nelle valli de le ni nostri giardini. Spande grato odore ed 
anche ossano impiegasi direttamente in profumeria. Ma 
0 3; N'estrae soprattutto un'assenza odoro- 
sissima, l'essenza di lavanda, della quale 

i servono i profumieri per aromatizzare 

lo pomate @ per faro l’acqua 


ilterra, coltivasi lo spigo in 
er cavarno l'essenza. Ai ìn 
coltiva questa 
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dî im tubo di cauciù, ed gsca dal tubo | in. una quantità dî gIobetti hianchf ovali, 
stesso, abbassato, como da un sifone (fig.). | non più grossi di un chicco di, ri 


Cisticerco del majale che produce la lebi 
(co! 3'uncini o denti). 


toccati dulgono, ed appariscono sotto la 
epidermido dello fauci interno e laterali 
della lingua; one del cadavere 
fa trovaro tali globetti in tutto il t 
o: collularo e nelle parti carn 
V°ha chi crede questa malattia, molto 
suini, preditaria; i più la 
vogliono procedenta».da cibi. malsani, 
poca pulizia \6- scarsa ventilazione’ del 
porcile. Par È 
siano dal m vai i nell'inghiot- 
tire le materie fecali. a nol grnfolarvi 
per entro. La carme di porco lebbroso, 
mangiata senz/essero cotta perfettamen 
introduce -nel corpo. dell'uomo i cisti 
«danno orizine alla tenia 0 verme’ 
solitario» (fig.). Hi 
Molti: stimato questo ‘morbo. incuru- 
bile, @ donsigliano di macellaro il porco, 
non: appena Cit malo si manifesti; altri 
vogliono Ja lebbra suscettiva di guari- 
gione, ma.contagiosa,.e però prescrivono 
:| l'isolamento degli.aniinali infotti, cura! 
con dior di solto,. oppure polvere di 
Cantimoniv. solto. e sugo 
doso' complessiva di 2 


3| ‘quercia! 
pure molta. | g lì met 


degli alberi 
itto la scorza. t 
intima del legno dipende d 
che lo hanno prodotto; onde, ne 
dicotiledonee, 
erie di coroni 
teccia al di fuori e col midollo nel 
arte centrale, 0 cuore, anima, 
è più dura della esterna, 0 alburno (fig. 
Vello monocotiledonee, come la palma. 
mon ci sunn zone concentriche (fîg.) 
condochè sono leggeri (tiglio, acero, 
pino), oppure pesanti (querce, carpine), 
teneri e. duri, i legni servono ad usi 
differenti : riscaldamento, ebanis: 
costruzioni marine, ecc 
277). 
onserva bono all’ana 
asciutta, ma all'umidità presto s'altera, 
o tale ‘alterazione è anche accelerata 
‘all'azione delle muffe e degl'insetti. 


dal legnajuolo, 


Le monocotiledonoe. 


Consersazione del logno j INI 
seropo Bovcuktie. — Si fa nell'ale 
bero vivo un' intaccalura circolure alla 
base del fusto; si fascia con ‘una tela 
impermenbile, è in questa sorta di borsa 
si fa colare la dissoluzione antinettica 
contenuta nella cassa. A pocd a poro, 
grazia all'aspirazione vitule, i, HA 

innalza per merzo a' vasi condutt 
del succhîo 0 81 spundo in tutte le 
dA cho wilorn si può abbattere 


Per conservure il logno, bisogna il 
nrlo di sostanze antisettiche, le 
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legno contro tutte. le case dî distru- rali ; ; Gnticta, 
zione (fîg.): perciò si Fanno” penetrare 
più o meno profondamente; ne' legni cho 
devono essere espostì all'umidità, so- 
stanze antisettiche quali sarebbero i sol? 
fati è gli acetati di zinco, l'acido arse 
ninso, la essenza; il creosoto, le materié 
catramose più o meno ricche di fenolt: 
La difficoltà sta neil’ottenere una suf:| 
ficiente penetrazione ; s'impiegano a tale 
uopo vari procedimenti, molto complessi. 
pesso non si fa altro Se non carboni 
zara la superficio dol legname che deve 
stare nella terta umida; medianto sif- 
fatta operazione si disseccano compìuta- 
monte gli strati superficiali, e in pari 
tempo s'impregnano ulii empireuma- 
‘tici che provengono da incompiuta com- 
bustione. E; | 
— Pro- 
îvanto dal 


Leguminose (è5.: PISELLO COLTIVATO. 


jelle granella che, seminate, nascono 
ceellî, e s'usano per cibo dell'uomo, 
: chie, tave, lenti, piselli, 
‘ubiglie e simili, che anche di- 

me, in botanica, è 
ela famiglia delle 


lemmingo. — Mammitero rosicchiante 
di aspetto similo molto alla marmotta; 
è Jugo 16 centimetri, con una coda di 
2 cent. Ha pelo di ‘color bruno gialla 
din Ac scure,: gua da, Ro, 
fi iu | vegia, Ja Lapponia e la Groenlandia. 

de piante più | SEO Vivace ella marmotta, © men 
o o un guscio, | ritirato nella montagna, sicchè yedesi 
ti forno in moto. Pacifico, ina, 

P ieno di coraggio, non 
raTUn animale, nè pure. 


PCR 


‘0 cibo 


Maki mococo — 
Uunynexza del corpo, m. 0,94). 


In istato domestico, st avvezzano a qua- 
lunque specio di nutrimento, come le 
scimmie. Sono poco intelligenti, nò danno 
All'uomo prodotto di sorta alcuna, 
I principnli lemuri sono i seguenti 
L'indri, il maggiore di tutti, che rag- 
giunge 60 centim., con coda brevissima; 
\a_bel peli faccia KS nuda, 
ita il 


ladagascar 
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I loris (ig,), dal corpo snetlo, dalle 
molto; non hanno punta 

ano nelte Indie; la sta: 

a’ 30 centimetri. 


Galeopiteco (iungnerza, m. 0,60), 


I galaghi souò ancora pin piccoli (18 
a 20 centim.), con lunga coda? ve n'ha 
per Sino una Specie cho non è più gross 
i un sorcio. 
Alquanto più grosso 0 il farsio. 0. tar- 
î ; 


Citiamo ancora i ohtromi, dalle ampie 
orecchie, e dalla coda folta come quella 
dello scojattolo ; 6 finalmente il gale 

piteco (fig.), che ha grande affifità co' 
istrelli, Il galeopiteco s'incontra nelle 


a è quella di un gatto, 
mmso allungato, ‘mammolle 


LEN 


Jonti sono di difficilissima digostiono 
(icbhonsi interdire n’ malati on qua 
non hanno stomaco più che robusto, 


V 


|. Lentlechia comune 
Giltezza della pianta, m. 0,30, 


\per lo staccio, si digeriscono 

ovolmente: la sostanza notasutto 
è quasi unicamente 
lenticchie, 


palustre, — 
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inti sull'acqua, 
"fascotti finissini 
con rapidità 
acque tran 


LEN 


Q | tergenti:.' quello più spesso su' margini, 


lentù divergenti (fig). 


Le lenti convergenti sono spwsss net 
mezzo 


Lenti convergenti. — Quando sì ospono 
una lente converzante a’ raggi del solo, 
questi sono rifranti (v. rifr 
maniera da venir tutti a pi 
punto chiamato foco della lente; in co- 
desto punto c'è molta luce e calore ba- 
stevole ad appiccar fuoco ad un corpo 
combustibile; onde il nomo di vetri 
ustorit dato talvolta alle lenti conver- 
genti. (V. fig. a pag. 409). 

Oltre a ciò, se mettesi dinanzi ad una, 
lente convergente un oggetto luminoso, 
i raggi cho muovono da questo sono ri- 


da fornì 
ui 
lontano dalla 
a 


i per antonoma: a ine 
stituito "da una’ lente con- 
‘a di vedera gli oggatti 

che siano in realtà, 

i esaminare meglio in tutti 
‘lari. I'Frànc chiamano 


tei della ‘lente, bastn acco 
occhi mettendo dall’ altra 
‘oggetto-che si: vuol esaminato, a 
anza minore di quolla del foco; gi'fa 
yutiaro questa distanza, provando sin 
one la più ni. 

tida che sia possibilò (fî7.), 
Quando la lento è.montata sopra un 
sostegno, lo si dà ilnomo di microscopi 

sem 


lentischio, lentisco. — Artoscollo del 
Banere pistacchio, il. quale ctesca sulla 
rive del Ma Dal soma _cavasi 


Immagine 
virale Candela; 


rte d’una chioma, o giubba; pi 
a del pelo ia coda ce 
lo e le È 
Hand sviluppo © rotanto 
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Nutresi osclusivamento di prede vive, 
antilopi, bufali, cavalli, buoj. cignali 
Mena grandi stragi nello gregge, cui 
sempre essalo huttetempo, Cac: 
mariamento solo, mandando ru 


Gaccia del leone (Africa) 


ribili. Dovunque entrano la civiltà o le 
armi da fuoco, il leone indietroggia © 
risco a poco a poco. Mi 
Nell'Amarica non ci sono leoni; vi- 
fono quosti animali nell'Asia e special- 
inte nell'Africa. I leoni asiatici sono 
piccoli di quelli africani, Nell Africa 

. la differenza del suolo a dal clima 

ione di variazioni grandi nello 
distintivo dol leone, Il leone del 

è quello che ha giubhi più folta 

I i dell'Atlante, 0 leone 


“—EEEEEEEeEIt-.——1—.—.———--_ 


ii a LEO 
mato di 2 n 
L'a a o di folla tir 


I rd 
ntivamente 
statura min 

lella tigre, cni molto n 


hanno nò.giubbn, nè 


veruna parto del’ corpe 
vatiazato ; orecchio piccole ; octhi ampi, 
con pupilla tonda, Lo macchie di che 
hanno sparso il pelo sdlito di- 

to n rosetta, ma variano di forma o 


lì posizione nello difforenti specia. 4 
no l'antico a il nuovo mondo. É loro 
costumi somigliano molto a quelli dogli 
altri folini. Eeco lo specio principali di 
questo gruppo 

Giaguaro — (iran leopardo cho &- 
bita l'America meridionale ed una parto 
dell'America settentrionale. Di lunchezza 
può raggiungere m. 1,50; In coda è di 
m. 0,70, o l’altozza alla spalla di m. 0,80. | 
sicchè di poco In cedo in grossozza alla 
tigre, ed ha la medesima forma. Îl suo | 
polo, corto, folto @ lucido, è bellissimo, 
d'un giallo rossiccio con macchia scure. 
Abita questo felino lo rive boscose de' 


a madto 
Leopardo enudato 

colo; il corpo è lungo _m 
0,92. Abita Îl Brasile 

alî mammifori è «d’uccoli 


cofardo d'Afrlen 0 gran pantera 
n par Si trova qell'an 
tra AC 


om 


parto | 
monia dolle 
, è il più 


nella 


famo o la bollozza r 
vago di tutti i felini. Ln lunghezza del 
corpò raggiungo mi, 11,30; quella, della 
coda m. Ù,60; l'altozza è di me 0,70. 
TFormo snollo, testa rotonda, fituso torto; 
cola sottile, fortissime granfie. Ha polame 
‘ologantissimo, di color giallo tanciato, 
con grazioso mucchie, Bello quantuagile, 
forto quarito vivaco, prudente quinto | 
avveduto, audace quanto destro, il leo- 
ardo è il carnivoro per occollenza.vAbita 
lo foresto o le alto moritagno; ma non 
dome la vicinanza do' luoghi abitati. 
n ha stabile dimota. Cnociatore va: 
lonte, scaltrito, crudele. porsèguita tutti 
$ mammfori o mon sispumia nò pure 
luomo, Fa stragi immense nello gi usi, 
non lasciando di uccidere se non quando 
non. trova più vittime. L'audacit sua 
lo spingo a corenro lo preda sin dentro 
i villaggi, Ricernatissima è la pelle del | 
leopardo afticano; la sua cirno è rala» 
tivamento buona,” 
‘* Pantera nera. + Non si trova fuor. 
ià a Giava, ed ‘è molto più piccola 
della precedente. È un bell'animale, bigio || 


Ai 


32 — LEP 
— Il gatto Pardo, © ser= 
7] no, ha le gamba 
mpo allungato: 
1 Jince, È lungo un metro, 
tri alla spalla, TL 
In scura, è 
n i piccoli mammiferi, 
il flagello dello: casa 


{Gatto pardo. 


liste 


piperite, — Gonafo di piantà 
n dello composte, dol quala 
ssimo specio sono sparsa in tutto la 
i del mondo, no' terreni incolti, su 
ncoroti, sul murgino delle strade, I} 
lio coltivato, o crescione di giardino, 
manginsi. in insalata, 

lepidotteri.— V. fatfalle, 


lepri. — I /poridi sono mammiferi 
roditori chè comprendono le lepri ed i 
conigli: Stante Ja somiglianza grande che 
hanno tra foro quasto due famiglia di 
animali, tratteremo in uno di entrambe, 
Lepri e conigli hanno, corpo allungato, 
lo zampe di dietro maggiori di quelle 
davanti, eran mustacchi, pelofolto, quasi 
lanoso, Si trovano in ‘tutte lo partì del 
mondo, eccettuata da Nuova Olanda, 
sotto tutti i climi, molle pianure a su” 
inonti. Sono essenzialmente erbitori, I 
sensi hanno molto svolti, specio l'udito; 
sono animali innocivi, paurosi quanto 
yeloci, a di fecondità straordinaria. _%; 

Nondimeno, a malgrado di tanto ana 
logie, ril coniglio e Ta leprà differiscono, 
quauto alla loro maniera di vivere, no: 
vuliilmento, 


lepidio, 


LP 


No mesi freddi, rosicchia fa corteccia 
n podale degli albbri © cazionn por tal 
mogb gravissimi danni alle piante 
Cambia dimora secondo le stazion 
stuto vivo nello. pianure scuporto, d'in 
verno no' boschi. Nun si nascondo sotto 
terra, mA scogliesi con gran cuta il covo, 
cambiandolo spesso. Dorme duranto il 
Kinrno @ cercasi il cibo di notte, 

Oltro all’uotno, lulopre ha molti nemici 


volpi, gatti, donnolo, uccelli di rapina, | 
I 


a’ quali diflicilmanto sfugge. 
Ta tommina porta 80 giorni, o partg- 
risco da 2 a d loprotti, dallo tru alle 
cinque volte l'anno. 
La lepre non gampa più di setto od 
otto anni. Nonostante In sua gran fe- 
condità, non è, mai abbondante, almeno 


nei nostrì paesî, essendo incessantemento 
porsezuitata con Je trappole, col fuciso, 
coi cani da coi 
usa mille mal 

ordore In 


o dg forio. Inseguita, 
i e mille rigiri per far 
î passata a’ cani, dando prova 
di mirabile intelligenza. 

Succulonta è la suacarno, @ tra le più 


digeribili: .il sanzue della lepre servo a , 


una salsa eccellonte, La sun pelle 
ita dA ottuno cuojo, 
industria do cuppolli di feltro. Cc 

i) l'utilità sua è di scuso com- 


‘e variabile dello Alpi a de' paesi 
lì si diffarenzia dal no- 
bianco d’invér 
unifofine nell 


ltatico 
con 
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pali si usano 


LET 


. )vt rimano quasi tutto 
quando 


ln-sua fai 


ioni. | 


ito 


ina partorisce, 4 
da da Ba 12 ci 
, i quali do) 
sono atti alla riproduzion 
può vivera 810,9 anni 

Prendesi col laccio, 
cane o col furetto. 

Da molto tempo il coniglio è divan- 
tato per noi animale domestico, I conigli 
» domestici hanno colori variabili: sono neri, 

bianchi, bigi. rossi, gialli; 6 son più 
| grossi do' salvatici. Ancor più notabilo 
| A la fecondità luro. Si allevano. da- per 

tutto, a cagione della loro carne, | 
{quale 0 bianca @ delicata, -sebbene” sia 
| mono suoculenta di quella del conigli 
di bosco, Il palo del conîglio’ serve a 
fnhbricaro il feltro comune. La sua pel- 
liccia, non bella e dì poca durata, è tut- 
| tavia adoperata in luowo delle. pellicco 


Il coniglio 


col fueifo, col 


più preziose daglì animali do' passi set- 
tentrionali. Nel Belgio, particolarmente, 
allevasi in grande il conigliu domesti 
lepta. Animaluzzo dolla classo 
doxli araonidi. La sua larva è piccoli> 
sima, non occedendo di lunghezza un 
|quarto di millimetro; piantasi, con Je 
mandibole, nella pello dell'uomo 6 decli 
‘animali, succhinndo il sangue 6 gun- 
fandosi onormo 


Lotame, «- L'anra dello stalle dev'essere 
leggermente concava, con pendenze” AB 
CD, per do scolo delle orine nella ci- 


sterna. E (PACCHIARINA). 


opportùne precauzioni, indicate nelle fi- 
gure qui unite (fig.), 


Letamajo 
trascurato. 


Innaffiamento con la 
iarina (5 


del letame). 


Letamajo sotto tot: 


î ; i 
È “con frasche: iaia poperio] cn 


LET 


molto 
di am- 


+ perde 
n PA 


istato 


= Si mettora il letame sopra una 


Letame. 
PIATTAFORMA di cemento, inclinata © 


fornita di uno swaLTITOJO ad: uso di 
condurre gli scoli, ossia la PACCHIARINA, 
in una rossa, Di quando in quando si 
annaffieriv il letamajo col detto «ugo at- 
tinto nella fossa. Nî' presi caldi, sari 
bene coprire il letamajo con una leltoja, 


moniaca: ad evitare Ja separazione di sì 
| prezioso elemento, è buona pratica quella 
di mescolare alla massa in decompos- 
zione solfato di ferro (vetriolo! verder 
sciolto nell'acqua, il quale, dividendosi, 
tratiien l’ammoniaca. 

letargia. — Sonno profondo, talvolta 
di lunga durata, con immobilità asso 
luta ed ottusione de’ sensi, Questo sonno, 
rarissimo, è conseguenza di perturba' 
zione nervosa (v. ipnotismo). 

letargo. — Un certo numero di ani- 
mali, pure tra i mammiferi, passano la 
stagione cattiva senza prendero cibo, in 


uno stato di torpore onde non escono 
che o tali sono È ricci, le 
pipistrelli, ecc. Questi ani. 
ricovrano in òn luogo ben ripa- 
immobili ricchi 


nitro di crino o di Jana, nn capazzalo o 
traversino, ed un guanciale od origliore 
di crino; poi lo lenzuola, le coltri di 
cotone o di lana, graposso il piumino 

Voglionsi pros ieimatara 
onpezzati, i e ia che fanno 
un letto troppo morbido o favoriscono 
li traspirazione; così puro le cortine 
‘ehe impediscono la circolazione dell’aria; 
0, i più forte paiono, dicasi lo ste 
ilallo alcove (v. fig. a pag. 54). O 
Riudichino necessarie per ornamento il 

mora le cortine, sì dovranno sempre 
Hl jorre-in maniera che adiobbino il 
f sanza circondarlo. 


| miti doll: 


sopra un appog. Deda ta 
a da vince 


applicata in un 


mpo da duo forze age 
zione diversa 
Leva di primo” generé. 
d'appoggio 
esemp forbici. 
Leva di secondo genere: — Il punto 
d'appoggio trovasi ad una dollo ostre- 


Leva” di secondò genere — "La nest- 
STENZA è nel mezzo, tro îl PUNTO D'APa 
T'OGGIO £ da FORZA, 


Tova; la polemza all'altra, è 
la resistenza tra To esempi care 
rinola, schiaccianoci. 
Lera di terzo genero, — Il punto d'a 
gio è ad una delle ERE della 
resistenza all'altra, 0 


liana Sì chia 


pianta dal fasto lungo molto 0 sot l'AS 


monta, s Avv 
clematido, In 


ioni de' tropici, le liano di 
i specio abbaridano si fattamonta, @ 
prendono tanto «rande sviluppo, da for 
mare tra gli albori una roto sovonti 
volte imponotrabilo 


libellule, — Insetti novrotteri, noti 
un sotto il nomo volgare di damigelle 
Sono vaghi insetti, spesso di gran di- 
mensioni, dalle forme eleganti, che si 
vedonn svoluzzare in vicinanza dello ne- 
que, Alcune specie hanno ali da’ colori 
vivacissimi, in numoro di quattro, disu- 
guali, mombranose; occhi molto grossi 
l'addome dol muschio 6 torminato da 
una branca, 

Quest'insetti sono camivori. - Depon- 
gono le uuva alla superficie dell'acqua ; 


za variabilissima , adali 


oltrepassano m. 0,30). 


LIC 


Vintori, 


dentalo dot 


che crosco 


Te 


TA ETT 


LIG 


aullo rocco nelle Canaria, è 1' oricell | 
d'Alsernia, servono a propararo lo 
terie coloranti chiamate oricello a 
masoleè (fîg.). 
licnide. — Erbn delia famizlia delle 
cariofillee, parece ocio della quale 
sono coltivaro ne' cinglini por bellezz 
Una spacio, chiumata soarlattet, è comu- 
Missima' nella mossi, dovo si ha per ma- 
l'erba. 
lieopodii. — Piante” 
molta somiglianza hanno co' muschi, ma 
sono furnite di radicr: piccule, col gambo 
| coperto dalle fozlie applicato contro la 
superficie. la specio più importante, li- 
q clava, cresce no' boschi mon- 
tuosi, in mezzo agli scopeti umidi; porta 
| nelle ascelle delle foglie certi involueri 
‘ piccole cassule contenenti una polvere 
gialla chiamata poltere di licopodio 0 solfo 
fale, }Ìn quale è costituita da un gran 
ro di spore (v. crittogame). 
esta polvere è molto colnbustibrle; 
‘in farmacia per mettera ii 
liole, attinché non si appic- 
) pure per disseccare lè 0- 
\6 st producono nelle pieghe 
‘bambini o delle persone 


tor 


La 
c% 


ittogame che 


si trova. 
GE 


SMR: Re 


LIL 


torra dò manca in Itali. 
scono giacimo 

nino licure, a 
Tanaro, n Gandino 6 I 


uvato 


della poea estensione dei depositi 
coltivazione delle miniere di lignite. da 
noi non ha potuto sinora acquistare 
grande importanza industriale. 

In generale, la lignite, ancorché arda 
facilmente, è meno pregevole del litan- 
trace, e spesso non si può adoperare a 
tutti quegli usi cui serve quest'altra 
specie di combustibile. fossile. Svolge 
calore più intenso che non il legno, e 
si usa per il riscaldamento, per-far coo- 
cera In calce e simili. Da qualche tempo 
la linite si applica alla fabbricazione 
del fotogeno, della paraffina e di altri 
simiglianti prodotti € 

liguStro, rovistico. Il ligustro è 
un arbuscello ché ha scorza bianchiccia, 
molti rami laterali diritti, minuti, fles- 
sibili; fozlie lisce, intere, lanceolate ; 
radice obliqua; fiori bianchi, a pannoc- 
chia stretta; bacche nere, grandi como 
quelle del ginepro, amare: comune tra 
le siapi, i cespugli. Il suo legno è fino, 
duro, lucido, durevole. I tordi e i merli 


rizoma, fiori pe! 
“star pa 


orisco în p 
mavera to numerose varietà, 
Una tra questa, il lilla bianco, è sotto- 
posta ad una coltura Yorzata, onde può 
fiorire tutto l’anno; se no fa importante 
commercio. Il lilla si riproduce facil- 
mente per marze e por taleo. Si cava 
da’ fiori di lilla un'essenza molto pre- 
a în profumer 


Ta 


atto, con 
mo o molto 


Lima (lunghexxa, m. 0,30). 


Ù 
La lima è comune nell'Oceano a nella 


Manica (fig.). Somiglia alla sogliola, ma 
lì sun carno è molto meno delicata. (V. 
passerino). a 

limnea. — Mollusco d’acqua dolce, 
appartenente al gruppo de’ gasteropodî 
polmonati acquatici, i quali per reapirare 
Sono costretti di venire alla superficie 


dell'acqua. 
Le limnee (fig.) hanno la testa fornita 
di duo Tenonii triangolari, su Fiatcuio 


de’ quali è un occhio piesoine 
E ) Rs 


LIN 


cederno» 
linacee, glia di 
ilto somigligno alle geranta 
pecio pfincipale, 


limone. — V 


pianto che 
la 
linaria, lino salvatico. 
fumigl crofulariacee, 

margino dolle strade @ 

muri, nelle macorio, no’ 

ti. I fiori della linaria sono emollienti. 

lince. — La linco, 0 lupo cerviero (fig.), 
è un felino molto accosto al gatto sal- 

, ma più alto: lunghezza, m. 1,20; 

3 alt alla spalla, 66 

ja_soventi volte più di 

Ha color bigio rossicolo 

i corta @ folta la 

la punta delle orecchio adorna di 

«un ficcco di peli stretti insieme a mo' 
di pennello. 

La Jince ha vigore grando, ed è ar- 
mata di unghio.e donti gagliardi; Ja 
sua vista è acutissima. E animale oltre- 
modo salvatico, che s'incontra soltanto 
nelle più erme foreste 6 sulle rocco so- 
litarie. Agilissima nell’arrampicarsi, nol 
saltare, distruggo nottetempo gran copia 
di selvaggina; caccia puro il cervo, il 
STE la renna e l'alce, 

Sposso uccide più salvaggina di quel 
che ne possa mangiare, ond 
nocivo quant'altro mai. La linco è rt 
nell'Europa centrale, ma relativamente 
comune nel Settentriono. La sua pel 


LIN 


Va rarione dî eredere che fa linfa par- 
Xecipi alla funzione della natrizione, nè 
più nè meno del sangue, Giunta cho è 
nolla vena succlapia sinistra, si mescola 
col sangue, rinnovandone le materie nu- 
tritive. (V. vasi linfatici). 

linfangite. — Infiammazione:de” vasi 
linfatici, che sopravyieno per solito în 
consagninza di una piaga, od anche di 
una lievo escoriazione. La linfangite è 
qualificata da febbre leggera, rossore 
dalla pollo a linee ondoggiato o a mac- 
elia più o meno estese; i ganglii linfa- 
tici si gonfiano, e dolgono ; talvolta sgue 
an ascesso. Curasi cor cataplasmi, com- 
‘rosso d'acqua di sambuco, unzioni mer- 
curiali. La linfangite è, a volto, ma- 
lattia grave, cho può avere funeste 
conseguenze. 

linguà, — Organù carnoso, molto mu- 
scoloso 0 por conseglenza mobilissimo, 
posto nella bocca. Rnlo della lingua è 
coperta di rugosità chiamate papille, che 
sono atte a ricevere le impressioni de’ 
sapori (v. gusto). Oltro a questo officio, 
la lingua serve alla masticazione, spin: 
gendo ‘i cibi su' denti; ed degluti- 
zione, conducendo di poi gli alimenti 
nella’ faringe. È, infine, ossenziale al- 
V’articolazione della voce (fig.). 


Qsso palatino. 


Lagu ffuivili elevatori. 
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| guetta(cla- 


LIN 


numero di alterazioni della «alata. Por 
solito ha colore rosen ed è mantenuta 
umida dalla saliva; ma, nella maggior 
parto dello malattie di stomaco, si copre 
di un intonaco‘ più o meno s 
cui colore varia dal bia 
giallo senro, Nella febbre tifoiden, que- 
st'intonaco è nero del tutto e copre 
le labbra, le gongive, i denti, In pari 
tempo, quasi sempre, la linzua diventa 
socca. Al principiar delle febbri, 6 soprat- 
tutto. della scarlattina, li 
finmma e prende color rosso acceso; nol 
l’anemia; al contrario, divien pallida, (V 
fig. a pug. 882). 
linguetta. — Sorta di beccuccio nd 
uso di dar fiato a' tubi sonori, posto di 
nanzi ad un'apertura di 
quasi ugualo . grandezza? 
quando arriva l'aria, questa 
linguetta vibra e fa risor 
nare il tubo. L'imboccatura 
del clarinetto è una lin- 
guetta, Nel corno, nella cor- 
netta e in tutti gli stru- 
menti affini, Je Jabbra der 
musicante fanno da lin- 
Imbocca- EUStta, e vibranocome quella 
tura a lia- del clarino. s 
lino. — Pianta della fa- 
rinetto, o- miglia delle linaccé, moltis- 
boe). sime specie della quale son' 
coltivato ‘soprattuttò. nelle: 
regioni temperato dei due mondi (fîg.). 
1) lino è nnnuo, ed ha radico fusiforme, 
che si abbarbica profonda nel suolo; fi 
sto erotto, alto sin mezzo: metro, ramoso 
superiormente; foglio sparse, lineari 


a s'in- 
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nlarid con 
born 


tanaci 0 
dal rimanonto 
der mozzo de 
battitura, quello 
flare o tossoro | 

Quasta pianta pr 
eredesi, dail'Oric 

Tl lino è coltivati 
antichità, por 
ghe fornisco 
onda sì profitto 

hbrica un olio i cui 
più innanzi. 

La coltura dal 
Ila maggior p 


n 
più 


od 


arie 
rido 
particolar nodo nel 
settentriono 0 nell'ocendonte, grazia n° 
porfozionamanti moccanici della filatura; 
0 luso a facendo 

giore, a dotrimento della can: 

La varietà che dà semente 
quella che viono dalla Livon 
onmpea), datta lino di Jtiga. 

Ii lino vuol tarreni ricchi di silicati o 
di fostati alentîni; ed è percìò buona 
pratica quella di Seminarlo insieme. con 
Sal marino, cone usa nell’Inghilterra © 

è Uniti. Atos terra col. 


Ifno si diffuse 
monto 1 stodello 
doll'Europa, e in 


romotn 


per istame 
izione 


Lasi £ 
fibra tessibila 
ottile inter- 


tessile 
rina Uno 
coin; è di 
incollata com'ò 
rta di semina. Questa si togllo 
ls qualo consiste nel 
tonore i manipoli dentm l’acqua durante 
una quindicina di xiorni, così da pro- 
durro unn fo. ntazione fatida, che di- 
struzzo la materia x Quando i 
manipoli, cavasi dell'acqua, sor ati 
bano, si hincciano en una sorta di 
ginasi tta con dua famino di lerno 
co ato i cerniora e penotranti l'una 
nell'altra; il- legno si rompe e cado a 
pezzetti. tîmanendo Ja fibra tessilo sola, 
che si carmina o car a, e quindi si fesso: 
Lo parti della filaccia che rimunzano tra 
i denti del cardo costituiscono la sfoppa, 
ondo. si fan tele grossolano. La filaccia 
lunga si converte, per contra, in filo 
fino amano ud a macchina; pi so 
‘per farno panno lino, pizzo 0 batista. Si 
riesco a fabbricare fili di lino di sotti. 
‘gliezza tale, che urna lunghezza di un 
chilometro ‘non giunge a % grummi di 
poso, 
+ Sebbono si preferiscano a quelli di lana 
@ di cotone, per essere più flessibili @e 
più morbidi, i (essuti di lino sono paco 
igienici, lla assorbono il sudore; 


con la 


inmosa 


Mautrira, regolista. — Pianta della 
familia dello papilionaste, che crasco 
chol' mozzogiotno dell'Europa:  florisco 
ol gineno @ nol luglio, ed nncho col 
ivasì no? giardini, HIn stoli ramosi, con 
stonti ; fiori perporini a sniea pedun> 
olata nscollaro, logami con punto 


nti (ig): * 


0 ondea 
il soa, 


parti RO di 


! 


LIS 


monfo di onorgin; ma In 6 


nanot idindà 


l'abu olu ni 
ismo). Mino: 


È (Y. alco 
dato circo 
abitanti 
yi, como puro 
nutrisc 
zioni punto iglaniche di 
gione. La loro azione por- 
niciosa sull'economia debbono, nori pure 
all'alcool che contengono, ma nlle os- 
sonzo ondo sono aromatizzati; spesso, 
anzi, avvione che_questo siano più 
ziuli doll’alcool. Contuttociò, alcuni 
quori zuccherini poco forti in alcool 
possono avore proprietà digestivo, cni 
devono alle piante con Îo*quali furono 
proparati 
Tra i liquori più noti, citiamo l'as- 
senzio, la certosa (chàrtreuse), i} onssîs o 
caeis, il curazao, il mallo di noce, l'ani- 
setta, In crema di menta, ece. 
La proporzione di aleo,? contefuta n 
liquori varia dal 30 nl 60 per cento. 
L'acquavite di vino è tra ? più stimati 
liquori : reputatissima, su tutte, quella 
che sì fabbrica a Cognac (Francia). 
I) rum si ottiono col far fermentaro 
succo «lalla canna di 
ru. Venzano, hppresso, lo acqu 
grano, di barbabietola, di patate, 


nalche 
paoi di è 
al' contadino 6 al 


II io 


) cha si 
In con 
clima 0, 


l'opera 
vono 


wntrano in dissoln 


comunicano la prop 
corpi grassi che insu 
@ li portar via in pari tempo lo 
adleronti 

Nel lingnn 


gio comuno, chinmnsi 7 


Sviva quell’oporàzione domestica propria 
monte dotta hueat la qualo 
si ottiene quost facondola 


nè) tempo medesimo sorvire. nll'inzian- 
dafura (v,) dolla biancher 
Alla cenere si sostituiscono omai 
più la potassa o la soda, e_moglio 
cora il sottocarbonato lì soda cristal 
lizzato, Ottima lisciva si ha .incendo 
sciogliere jn 50 litri d'acqua (359) 
2 chilog. di sapono comuno, aggiungon- 
Movi 120 gr. di assenza di trementina a 150 
“di ammoniaca gitato il liquido, 
vi sì tuffa la biancheria, lasciandovela 
«per 2 ora 0.8, dopo chiusa bene le ti- 
‘mozza, Indi si lava, si risciacqua @ 5 fa 
asciugare. Questa stàssa lisciva può ser- 
vire una seconda volta, se vi s'aggiun- 
gano 40 gr. d’essenza di tromentina ‘e 
50 di ammoniaca 
Itantrace (greco : lifhos = pietra: 
ihror = AR _ CATA di a 
spetto non metallico, sampre amorto, 
senza distinta struttura legnosa, di to. 
© lore e scalfittura neri, e non di rado 
descente al superfì Si compone, 
tralasciate le sostanze tarrose ohe con: 
tiene, di carbonio, idrogano e ossigeno 
in proporzione niquanto variabile. nd 
| alta temperatura, minore o maggior 
antità dì tali componenti si svolge in 
{Rane di gas, ond'è che arde con fiunma 
 fumunta e odore bituminoso 
ne distinguono paracchie varietà, 
Ja maegiore o inînore lucontezza, 
di fragilità, lo 


» Utargirlo. — * 


LOC 


piombo 


litografia V. incisfone, 
litotrizia (greco: lithos = piotra 
trit tritolo); — V. calcoli 
livella, — V, vasi comunicanti. 


livellazione 
fa sul 


— Opéraziono che st 
etreno/ e che ha por fina di dee 
il riliovo dol suolo, di misne 
rato lo difforonza di Jivallo asistent 
un punto ad un altro. 

Gli strumonti adoperati in topografia 
por fare una livellaziono sono ln livella 
ad arqua 0 i) paletto. La livolln nd acqua 
serva n dare una direziona orizzontale g 
il pdletto (palina, biffa) serve n valutara 
lo altezze: [1 paletto consta di un regala 
graduato, Jurizo il quale può scorrattà 
una lastrina di bandono, dotta copia. 
divisa in 4 rottangoletti colorati in biane 
9 in rosso; questi; colori spiccanti. fanno 
sì che da lontano si possa vedere di» 
stintamente il punto d’intersezione de' 
4 rettangoli, il quale servirà di riscontro. 


Iìvellazione con la LIVELLA AD ACQUA 
. e co) PALETTO 


niamo che si voglia sapere quale. 
difezice livello esista fra due punti. 
del suolo. Si collaca Ja livella ad acqui 
pisa mnezzo. cur CEL che 
| due punti. jutante posa. 
RE nell'un. 
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| ERO, spago è a modi colorati în rosso, | ecc. (fig.). (V. anche fig. a pag 
listanti fra loro m. 15,43. La prima idea di app 
\Volondo far uso del loche, se ne getta | coltura la 

I in acqua il battello, che vi galleggia, | Americani. In Eurc 

LI fimanendo apparentemente immobile, | china n vapore ag 

[A mentre la nave continua la sua via; lo | nella mostra del 1851 

®pago, per conseguenza, si svolge tanto | locomotiva. — Macchina a vapore 

più coleremente quanto maggiore è la.| portata su ruote, e dis in maniera 


na a vapore deva 
la prima mac 
apparve a Londr 


Fumajuolo 
i Folente 
Regolatore 


Cilindro e Tubo a 
stantuffo vapore. 


PORSI rad 
l'atto 
Prà di i 


Locomobile. . 


DeL SUA muai forza sì Tera SpInto im 
lo arena, 0 a far girare queste, così da ot- 
ot Remi, ra la progrossiono della macchina 

lgano e quella de’ carrozzoni che vi sono at- 


La 


LOG AA LOD 


y 


Per la tootica, v nsì: magchina a va nio che fa di vermi, larva a Iocnste, Y 
poro i diventa granivora, Ji 
i 6 reca danno a’ seminati P. 
Jocusta V. envalletto I) «ud nido: ema arte. Tr f 
lodola, allodola Genoro di uccelli | piccola incavatura del lo (fig.); lo $ 
pas i col quale termina Ja famiglia | uova sono 4 0 5, di color bianco sadigio, 4 
de’ comirostri, La lod ti hiolato di brono: 15 giorni d'incu si 

poriori bruno, co' margini di 3‘covate l’anno, quando Ta stae 
più chiari, è lo interiori bianc giano è propizia. Dopo due sottimane i # 
macchie longitudinali unt piccoli mangiano da sé e lasciano la mn Po 
ly 
Caldaja tubulare i 
Camera. | Regolatore P, 
È, 

Puma: 

Molle. Porta sabbia. | pin È 
«hi s 
Fi : i 
schio, ==; River ) 
- I dard. 4 ; 
=i Come [ 
= ra del i: 

fimo. 

7 Oltie 

È vate 


T È 


i G 
Focolare. Tirante. Eccen- Mano- | Tirante. 
trico. - vella. È 


Puma: 
|, job, 
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a stormi numerosi, e non pensanti più che 
a mangiaro, in Mo così da di- 
ventar facile proda del cacciatoro (lodole 
soltembrino), 
Cacciansi quasti uccelli cc 
con lo panta, con lo specel 
civotta; In loro carne è molto pr a, 
All'upprossarsi del verno In lodole mi- 
grano nell'Africa; una parte, tuttavia, 
timano sedentaria im Italia come in 


ceh 
tinonte, massime nell Europio nell'Asia. 
Le spocio più note sono: la lodola 
0 panterano; la lodola cappe 
lodota dal civffo, 0 calandra (lodola mag 
giore); la lodola de' boschi, 0 tottavitta, 
che abita i boschi e si appolinja su” 
grossi rami desti alberi; la lodola de 
prati, o mattolina, con le duo penno 
terne della coda bianche al di fuori, e 
pra gli occhi alcune penno bianche. 
lodolajo. — V. falcone. 
loglio, zizzani; 
ppurtenente alla famiglia delle grami 
nacee, con una spiga composta di spi 
ghetta rivolte al graspo col loro lato più 
fornite di 5 a 7 fiori. Le brat- 


resta ora più lunga ora 


aderisce alla gluma che gli sta intorno. 
si ng’ campi di lino un'altra specie 
lio; î cui frutti sono parimeute 

psi 
lombaggine. — Dolora nella regione 
de' lombi, senza enfiuto nè rossore, che 


rende oltremodo penoso qualsiasi movi- 


| mento; è causato dall'azione di una cor 


ronte d'acqua fredda, da un movimento 

falso, da una sforzu considerabile. Senza 
ubbio è uffa sorta di nevralgia de’ mu- 
oli renali. 

Carusi la lombnggino co' bagni di va- 
pore, co' senapisini, con le ventose; 
molto giovano le fregazioni con flsnella 
0 balsumo d’opodeldoch, o alcool canti 
rato, replicato ogni d o 5 ore, e il lini- 
mento Galbiati, Non è malattia grave, 


lombrico. — Verme dell'ordine degli 
anellidi, dal corpo cilindico, ross 
fatto di un gran numero di anelli ngn 
(da 80 a 120); mancano gli vechi, ma 
tuttavia l’animalo «ente l’azione della 
luce. Sotto al primo semmento (capo), 
ch'è foggiato ‘a mo' di proboscide, sta la 
bocca, Con la lentesi scorgono su ciascun 
semmento 8 brevi setole, che ajutano la 
locomozione, A} terzo anteriore del corpo 

i sono alcun ‘anelli più grossi e più 

ghi, che formano il così detto clitello. 
Quasto verme, netissimo, vive nella terra 
umida, e non viene alla superficie se fion 
durantala notte, d dopo una pioggia esti- 
va: ingoja terna, ‘in cuisì trovano avanzi 

‘agetali ed animali 
ndola quando n' 
È bili contenv 
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NGITUDINT 


LATITUDINI 


Noe 


ton tI 
Budo Oecidentale 
e 


Longitudini. — Le LONGtTUDINI si comtano lungo d 
l'egualore, movendo dal MERIDIANO D'ORIGINE, 
Parini 


Meridiani. — PI è la dire 
rione ‘equa. 
il quale, in Francia, e il meridiano di 


della linea de’ poli; 
fanno; sl 


tutti i MERIDIANI 
giro. della Terra 
per i poli. 


“08919 JD 0]10,119p ouuDa | 
2) 9 ‘Dajsop v vufsiuis Dp ouuva oYo onu 09 ounuba 


con lince che vanno da sinistra a destra, 6 le LoxGIrUDINI co” 


vanno dall'alto al basso. 


La LAmTUDINE del punto M è misurata 
dal valore dell'angolo cui misura l'arco 
MS; la LONGITUDINE è misurata: dal 
® valore dell'angolo cui misura l'arco SO. 


questo punto un meridiano, vale n dire 
una circonferenza che vada ad incontrare 
i de poli. Supponiamo inoltra che 
dolineino alla superficie della Terra altri 
circoli, compresì entro) piani perpendi- 
colari alla linea de' poli: si avranno de 
paralleli (fig.). Questi, a differonza de' 
Meridiani, che hanno tutti la stessa 
miabili, 


i equatore. 
nee son quelli 


importanti qualità distintiva, 

to hanno il corpo, Jo gambe 
li pulmati: robustissima dod 
hi gross 

acchi. Posanno, 

hanno, tuffarsi 


Lontra europen (lunghezza del 
corpo, mn. 0,90). |. 


© nuotare perfettamonte, Sono anîr 
essenzialmente acquatici 6 sì ciba 
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merluzzo e in quantità non minore; chia- Una specie cc 
masi,in Francin, merluaxo lungo (m. 1 emi, 
La iota di an 
guilla, non eccede mezzo ,metro ; 
spora da per tutto, è molto rustica 
ha fecondità grande; la dua carne è te- 
nuta in altissimo pregio, a) pari del 
fegato, voluminoso oltremodo (/ig.). 

loto, luto. — Composizione somi- | semplice, £ a 
‘glianto n' cementi, alle colle, a' mastiei, | con aceto o con alcool, opp 
Ja quale serve a mantenere l'aderenza | sione, od'un liquido toni r 
frn duo solidi, a saldar commessnre, ad | calmante, secondo l'effetto ch 
attenore una ertnetica chiasura; 0 l'im- | produrre, 


permonbilità a' liquidi ed n' gas, a pro- | iucano. — V 
MM riso ho dall'azione hei | 1U0anO. — V- cerro volante, 
TRA a dita do, 


fuoco, 

Parecchio sono le composizioni cui si | partenente rdino de’ malacolto 
dla il' nomo di loto, e ciascùna corri- | "!2 corpo cilindrico, allungato, con pic- 
sponde ad un uso. particolare. Gosì, im. | cole © sottili squamo, molto'aderonti ; 
pastando argilla «con un po’ d'acqua, si 
‘ottiene un loto che spesso è adopera 
în lavori vari di saldatura. Medesima 
mente, facendo struggere insieme 4 parti 
di resina, 1 di cera ed 1 di colcotar. si 
ha on loto usato per incollare i metalli 
contro il vetro, 


loto, bagolaro. — Albero della fa- 
miglia delle rosacee (fig.), ricorcato ne' 
archi a.causa deri mumerosi suoi fiori. 
‘rutto cominestibile (%agola). Il lognò, 3 
‘durissimo, è molto usato in lavori d'obano, Lei 00) 


fiume, som 


lozione. — Abluzione o Ja li 


testa grossa, prolungantesi in un muso, 
la cui punta è costituita dalla mascella 
inferiore. La gola del luccio, molto larga 
mente spaccata, è irta di denti sulle ma- 
scelle, sulle ossa del palato, sulla lingua 
questi denti superano il numero di 700, 
e son di fosge diverse. Colore verde bi- 
giccio, picchiolato di macchie gialle a 
bianche; ventre più chiaro. La gros- 
sezza è talvolta considerabile, e il peso 
può eccedere 25 chilogrammi. 

Trovasi in quasi tutta l'Europa: ab- 
bonda nella Siberia e nell'America sot- 
tentrionale. Fortissimo, gran nuotatore, 
@ gagliardamente armato, il luccio è il 
pesce cane delle acque dolci; nou sola- 
| mento mangia gli altri pesci, mu anche 


di tarsia, di stipettajo e di liutajo; anco 
serve IRR Bratt di carradoro, 
vendo soli grani 1 denti del 
fritoglio, aromatico. — Pianta ee 
le ltonacee, Il 


loto, 
lia delli ì mammifori li uccelli; stermina î , 
o della qui breve tmpo Gn vivajo. Tnspira Monti A 
margi. ‘altri pesci un profondo 
i i di i, Saltochò Allo «pi RARA 


mai, JI li gran fecondità, La sua 


simo d dian 
pesca impor 
? lucciola 
d un ir 


LB 


di lunghe n 


n 17 millim 
Quosti in 


di far gu 


fuori da co 
v tre ultimi 
in capsula 
parto, ed i 
sostanza fra 
turalisti ch 
l'elemento ii 


one stessa dipenda di 
animale : altri; che-la sostanza _illumi- 
nante consumi l'ossigeno introdotto dalle 


stimmo por 
mificazioni. 
orto è, 


riva nello’ stato di riposo, acquista molto |- 


maggiore in; 


ciola'e sotto l'effetto di cagioni esterno |' 


che questa 


zione è troppo forte, di nuovo cessa la 


fosforesci 


sebbene imperfattamento. 


Ne’ paesì 
mero ‘ 


volano nell’ 
- producendovi una sorta d'illuminazione 


naturale. 


luce. — La lues 
mo gli oggetti. 
iamansi 


vormo con] 


mina, hanno la propriotà, quando v 
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aj eoda, pregiata; b Ja-sua 
ante (fg. 


ro ad'ogni colpo d'ala una | 


lucè fosforeseonte; i luce mandan | 


ta celle t i due 
anelli ti volte 
dallo -parotì trasparenti in 
n parte contanenti una fine 
inulosa. Opin 

io le celle trasparenti siano 
Uuminante, e che l'illumina- | 


una fitta rete di delicate ra- 
per altro, che la Ince, pocò 
itensita col volaro della duc- 
commuovano; se la commo- 
‘a. Anch lo larve brillano, 
caldi trovasi un gran nu- 


d'insetti fosforescenti, che 
durante lle notti d'estate, 


è la causa onde 


corpi luminosi (sole, | 


ricavono da’ corg 


iminosi la Juco che 


tta (Ar); 


nen è în 
la quale la 
enorme: per- 

il minuto 


na pal 
anni pe 
love Ja luce per 
in 8 minuti. Il 
cellî, consorvando sempre la massima 
forza del suo volo, impiezherebbe cird 
8 settimano a faro il giro della terra, 
la luca fa la in minor tempo 
di quel cho occorra all’uccello per batter 
l’ali una sola vol 


luce elettrica. — V. illuminazione 


| elettrica. 


lucertole. — La /usertole, o saurii, 
sono rettili dal collo allungato, coperti 
di squame o di una pollo ruvida a pari 
delîo zigrinò, i quali hanno ordinarla- 
mente 4 membra, raramente 2, e tal- 
volta punte; le dita sono guarnite di 
unghie uncinate; hanno denti ; non sop- 
portano metamorfosi. Le dimensioni loro 
sono variabilissime. Molto sviluppati 
sono i sensi ; gli occhi sono forniti dì 
palpebre’ mobili, l'orecchia èfina. Questi 
animali sono principalmente diffusi nella 
regioni caldo. Sono carnivori, e il loro 
cibo consiste in piccoli mammiferi, uc- 
celli, molluschi «e soprattutto insetti; 
ancorchè forniti di denti, non masticano 
gli alimenti, i.quali, dopo ingojati, sono 
digeriti lentissimamente: di un ‘pasto 
hanno a bastanza per parecchi giorni. 
D'ordinario lo lucertole sono ovipare: 
la fommina fa uova con guscio più © 
meno duro, le quali dopone nella sabbia 
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LE LUCERTOLE | 


Camaleonte Tarantola 
(lingh, m. 0,30) (tungh., ro. 0,14). | 


LUG — 
scenza de' piccoli. Alcrine specio sono 
vivipare (lucignòla), | 

Scarsa è l'utilità delle Incerto 
nocive non sono; molte specie di 


Ròno insetti, e taluna è mangereccia, 
Niun saurio giungo a statura tale da 
‘essere temibile per l'uomo, tuttochè al- 
cune apecie acquatiche possano cagionaro | 
dolorose ferite; | 
ll numero delle specie di questo grappo | 
è considerabile ; le lucertole si differen 
ziano grandemente l'una dall'altra. 
teremo alcune specie più comnnia + 
Ti camaleonte (/î9.), quasi sempre im- 
mobile, è insettivoro e si serve della 
coda prensile per arrampicarsi. Sta con- 
tinuamente sugli alberi, aspettando gl'in- 
setti al varco; e quando sli viene a tiro, 
dardeggia sulla preda la sua lingua vi: 


sa 


non pure mangiano, ma bavono eziandio; 
nè indarno la natura Il foggià col capo 
scavato, a che viene verso Ja bocca tor- 


minando in due margini laterali a_mo' 


di embrice, nel quale le stillo di ragiada 
@ di pioggia potessero come in nn ri- 
voletto accogliersi ed entrar nella labbra, 
Questa scuperta è doruta al nostro Val: 
lisnieri (1714) I 

Il camaleonte volgara si trova in Ispn- 
Ena e nel settentrione dell'Africa; la 
sua lunghezza è di 25 a 30 centimetri 

La tarantola, 0 geeco de' muri, ha 
testa larga, dita schiacciate 6 fornite 
come di piastrelle in punta, le quali le 
servono per arrampicarsi suilò muraglio 
pelle a verruche, onde ha schifosissimo 
aspetto ; è lunga 14 centimetri, e si rim- 
piatta ne’ buchi de’ muri e ne’ monti 


Agama. 


ghissima, Ja trae a sè o la 
Ha coloro verdognolo, e la fa: 
coltà notabile di mutarlo in parecchi 
altri, specie so irritato, — 
, Altre particolarità degno di nota nel- 
l’organizzazione del camaleonte sono la 
forma alta e piramidale dell’occi 
mancanza di vero sterno, 
mero delle vertebre cervi 
due o tro. In 
occhi molto 


3chiosa e Inn; 
man 


(eritevoli di os- 
che ha di gi- 
tal 


di sassi, Abita la costiera del  Mediter- 
raneo, in Italia, Francia, Spagna ed 
Africa. E innocua, anzi rende servigi col 
dare continua caccia agl'insetti nocivi. 

Il drago volante {f0.) trovasi a Giava, 
gode della facoltà di sostenersi nell'aria 
SI lazio) ripiegature mots 
ch'eg] \a su’ lai lel corpo. lungo. 
22 centimetri. > La; 

Le qualità distintive dell'agama (/îg.) 
goaziateno in piccole scaglie romboi( 

lai 


8 il più delle volte reticolate, 
ti non pure il corpo, bislungo è 
men grosso, ma anche la coda, 
lunghissima, cilindrica o 
l gozzo, che l'animale 
Bonfiando la gola; 


| ordinariamente 
i nel 


LUC _ 


campa di messiticct, foglie, bacche molli; 
fa nova grosse quanto quelle di piccione, 
Nel Messico lo mangiano, e là sua carne 
tra fama di essere saporitissima. 
Le lucertole ordinarie (fî9.) vivono nei 
paesi. Hanno piccola statura, corpo 
tondeggianteg molto allungato, soprat- 
tutto la coda, Sono agilissimee cercano 
le regioni calde e sabbiose. Grazio al. 
l’unghie loro uncinate si arrampicano 
} agevolmente su pa” muri © per lo rocco, 
Non sono velenose. ma mordono vole 
tieri co’ loro dentini aguzzi; l’inverno 
assano dormendo rimpiattate al coporto 
fai fredilo. Sono carnivore, e mangiano 
insetti, vermi, piccoli molluschi ed an- 
| che uova d'uccelli. La femmina fa da 8 
n 16 uova ogperta di un guscio poroso. 
Per la distruzione d'insetti che fanno, 
Voglionsi riputare animali utili. Le pri 
cipali specie che .s'incontrano da noi 


ture d'insetti 
ghissimo animple di color bruno ve: 
cio listato di giallo; non si trova che nel 
nai da' 40 agli 80 
esso, distruttore d'in- 
Ul 


la zialmente atboricola, ngilistiwo, che | lungo f4 centim 


tentrione, d: 
passocin n 


pro 
P 


È ono de' più graziosi uelli che 


si conoscano, «lal canto non po ar- 
monjoso, ma pur grafo, Impara fivochi 
d'ogni sorta e molto *si affeziona al pa- 


drone. Alimentasi co' semi di abete, 
papaveri, ravizzone, alternati con qual 
che po' di verdura 


lucignòla. cesilia, serpento fragile 
— Lucertola che somiglia una serpe, con 
isquame lutenti di color giallo argen- 
teo, e non più lunga di 40 centimetri. 
(V. lucertole) 

lui. Piccolissimo uccello passeraceo, 
non più lungo di 12 centimetri. Nidifica 
per terra, tra l'erbe. 

Utilissimo, cibandosi esclusivamente 
d'insetti, È uccello di passo, verso l’au- 
tunno: talvolta, per altro, sverna al 
piano. 

lumaca, lumacone ignado. — Mol- 
lusco gasteropode, il quale non ba che 
un guscio piccolissimo e mantello poco 
svolto. La (umaca bigia sta ne' luoghi 
scuri ed umidi, ne' giardini, nelle can 
tine. La lumaca rossa (fig.), la cui con 
chiglia è ridotta a qualche granulazione 
calcarea, abbonda soprattutto ne’ boschi. 

Le lumache danneggiano moltissimo ì 


giorni 
Torta, mettenduvi 
spazio 

La rotazione 


della luna intorno alla 


La Terra. 


La- luna, 


Tuna. — Orandrzze relativo della luna 
e délla Terra. 


Tera ce In fa vedere sotto aspetti 
variabili, che portano il nome di fasi 
della luna, 

Quanto ‘al sole, è posto oltremodo 
lontano, e manda raggi luminosi. che 


aa si possono considerare paralleli tra 
loro. 


siamo 


a Juna andrà 
bel nuovo soito la 
chio (ultimo quarto) 
în che sarà ritornata 


A totale di ana funazione, 
cioè il tempo che mette la luna per 
muoversi da una fuse @ farvi ritorno, è 


Lyna. — Aspetto d'una porzione della 
luna, vista col telescopio 


di circa trònta giorni; la durata della 
lunazione supera la durata della rota- 
zione della luna intorno alla Terra, per 
la ragione che, durante una lunazione, 
la Terra stessa si sposta lungo la 
propria orbita intorno al sole. 
La luna nuova, il primo quarto, 
la luna piena, e l'ultimo quarto, 
ono ei leche chiamansi lo fusi 
dollu luna. Quando il disco della 
luna non si fa vedere per in- 
tiero, il lembo che guarda il sole 
è quello che sempre serba la sui 
forma rotonda; quello"che cambi 
forma da un giorno all'altro è il 
lembo opposto al sole. Nel momento 
della luna nuova, l'astro s'alza alle ore 
6 di mattina e tramonta alle 6 dì sera, 


indi si leva ogni giorno un poco più 


lenilunio, alle 
to durante la 


ita delle 
sompre la 


tardi, finchè sorge nel 
6 di sera, e rimane 
notte. 

Car sole, 1 


, LUN 


luna, sorio alte quasi quanto lè mofitagnio 
terrestri. x 

Alla superficie della luna hom c'a- fd 
Ta nè acqua, e per conseguenza, Indu- 
ditatamente, nè vita animale nè vita ve- 
Retale (fÎ9.). 

luna rossa. — V. rugiada. 


«lupino. — Frba annua della famiglià 
delle papilionacee, con molti fiori, grandi, 
bianchi, gialli, o turchini, disposti a 
Spiga terminale, Se ne conoscono mol- 
tiselmo specie differenti 
quali si coltivano nell'Europa di m 
come piante da foragzio. Il lapino è s 
prattutto buon pascolo per le pe: 
Sì dà a mangiaro verdi ; 
Soltanto. Sotterrato fresco, costituisce 
inerasso eccellento. 
__l semi del Jupino erano afimento im- 
pane pes le classi povere, ‘al tempo 
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LUP 


il suo coraggio e In st 


1 audacia n9f 
corrispondano alla sia 


Abita le 


È 


foreste, dove caccia i capriuoli, i cer- 
biatti, Je lepri, i conigli. D'inverno; 
spinto dalla famo, lascia î boschi, 6 


ronza intorno all 
talvolta pure ne 
il bestiame, i cani, 
l'uomo. 

Nei nostri climi, il'lupo viva solitario; 
ma conduce vita sociale n branchi nelle’ 


abitazioni, entrando 
gi, e assalendo 
non. di rado anche 


Lupo. — Nella Russia, branchi numerosi 
di lupi assalgono i viaggiatori. 


Essendo animale essenzialmente m; 
lefico, il lupo è caccinto da per tutto; 
mella sola Francia se ne distruggono al- 
esì 


l'incirca 1200 l'anno; e in molti 
i un premio agli uccisori di lupi. 
è Ito meno diffuso di 


distint e 


i pistillife n disp 
n coni formati ca mambra 
embriciato, alla baga dello quali v'ha 
una materia gialla, resinosa nd 

arifern. che ontra nella. fabbricazione 
deila birra 


Sl woltiva il 2ippyio in erande no! 
Yopa, da un gran n 
la coltura” industrialo n 
oliba priavipio solamente 
colì, o da mono. d'un 
gogna (Eancia), 

To piahtagioni di luppolo si fanno por 
taléo, du un terreno ben preparato, che 
Y Francesi chiamano Xoublonnière. La 
coltivazione del luppolo è costosa, ‘a 
enusa de' pali di grando altozzn cho do- 
vono sostonere ciascuna pianta. 

Un campo di luppoli, che sia tenuto 
bona, da:raccolti pertil corso di 15.02 
anni, e comincia ‘n produrre sino di 
second’anno; La raccolta de' coni; che 
costituiscono il prodotto del torreno col. 
tivato n luppoli, ‘si fa alla fine do) inoso 
d'agosto ; si tagliano i fusti n 30 «cen: 
timetri dal suolo; si separano .da'/pali 
ond'erano sorretti, 6 si tolgono i conf, 
Quali si fanno seccare all'ombra; entrò 
Seccatoj ben ventilati. I fusti possono 
‘essere mossi a protitto como combustibili. 
La porzione del fusto rimasta sul suolo 
sì sotterra.in parto .sino a primavera. 
‘o stagione, riprenderà a vege- 
figuro a pag: 95) 


di secoli ; 
l'Inghiltorra 
È quattro so 
Bor- 


secolo in 


LUS 


ti normali o Ja deformazione del 


La cura, strottnmonta chirurgica, con- 
rimottere le ossa n Com 
A irda sì rimuove l'osso 

s'è cacciato accidenta] 


sisto ne posto, 


nte, @ si riporta a livello del suo posta 
consueto; pol il chirurgo spingo l'osso 
| por farlo rientrare nell'articolazione (/ig.) 
Medianto un apparzechio si mantiono, in 
fino, immobile questa por lungo tempo, 
Una lussazione trascurata non gi rag 


giusta da sò, 0 cagiona accidenti più 6 


Lussazione della spalla. 


mono gravi: anche ne può deri vare una 
infermità permanente. 


macchina da chcirè, — Strinionto 
‘qualo si può cuciro multo più api 
lamento olo non a mano (fig.). L'aso 
ieova, col mezzo di un podalo, un ra- 
pito Mibvimolto ‘all'alto in basso © dai 
in alto: ogni volta che scende, 


[ 
| 
Î 
| 
nd 


e 


mosso în moto dal piode, sone 
tn picenlo motore elettrico, 

Principali macchine da 
quattro »i possono ridurre 
montali sl questa utilissima tia Je mac 
chino: da muncchina a c e 
con un solo filo. del Thimontier pr 
fozionata. dall’ lcox e dal Gibbs; la 
macchina a catenella doppia, o con duo 
fili, del Grover 6 del Baker; la mae 
china a punto di spola, ossia a duppia 
impuntura, com ispola mobile, di Mowe, 
poi rifutta dul Singer; «e finalment la 
mucchina a punto di spola, con. isp 
‘ancio rotativo, dell’ Wheeler e del 
VWilson. 

Lu più diffusi 
leggerissima, fucilo a 


<A 
fonda 


cire. 
i tip 


è/la macchina Singer, 
versi, e poco 
hina si 
rossolani cor 
od è meno dolicata della V Ison, la 
quale per ognî altro rispetto le è su- 
periore. 
macchine a vapore. — L'acqua 
scaldata in vaso chiuso produco vapore 
che esercita sulle parati di quello una 
pressione eccedente 10, 15, 20 chilo. 
krammi il centimetro quadrato ; da que. 
Sta pressione sì trae profitto, per pro» 
durro lavoro, nello macchine a vapore. 
prima ‘macchina n vapore fu co- 
ol 1690 dal francose Dionigi 


ai e | 
Stantuffo, oi j f | 
Conriotta divapore. >} iv 


Asta dello | 
stantuffo, 


Figura teorica che_ indica îl principio 


x 
della MACCHINA "A YaPoRE, — Nella po- Cemerajo » \l rrocotaze, 
sixiono della figura, il vapore arriva au Bollitori. 

ISOTRA dello Standuffo, 6 lo fa amiar rc 


«miî. Il vapore, ch'era AL DISOTTO, esce, | Ualdaja a bollitori (sexîone frasvorsale). 
Ver effeito del'colpo di stantuffo prece: | | = Hl calore del focolare scalda prima la 
lente, dal tubovinforiore di uscita ch'è | parteinferiore de' bollitori, poi passa ne' 
uperto; mentre. tubo superiore di uscila | canali di ritorno e vione a scaldare la 
è ohinso” caldaja. 


2 5 “Buco di/f'ipulimento. 

Uscita dol vapore. * + Tubo d'alimentamento 

“Lirollo d'acqia. Livello dell’acqua, 
MI d'acqua. È 


Valrola di 


Ì 
| sicurezza. 


Io 
d'acqua! Manometro. 
fr ui 


Ù 
ko 
DI 


ner si 


ILA 


e rara 


sir 


MT maso - Mac 


per de macchino cho devono essore tra- | pore interno ; questi scoppi sono 
Sportato, servo In en/daja tubulare | giono di gravi disgrazio, 0 


Asta dello stantuffo. 


3 Asta dol cassetto, -- 


Cassetto, 
Prosa di vapore 


È Meccunismo di distribuzione dol vapore. — Nella prima figura, il vupore arriva 
T_ mella cantina, passa dal canale superiore e giunge AL _DISOPRA dello stantuffo, 
cuî fa calare. In questo mezzo, il vapore cle si trova mello stantuffo esce dal 
canale imferiore © va fuori per l'userva DeL vavore. — Nella seconda figura, il 
‘cassetto s'è alzato un poco, per effetto del movimento stesso della macchina; il 
Vapore arrita sorto la stantuffo e lo spinge m su 
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sroppio è cc monza dell’avor lasciata | in un condensatore pieno d’acqua fredda 
scomare amonte l'acqua nella ‘a si condensa immantinente. ‘Certo 
caldaja ; Jo paroti si sono arrovontato al © ne va in un secondo cilindro 
lisopra del livello liquido ; lora a un secondo stantuffo, e- 
Riungesi acqua, que: ndondosi in guisa da prendere una 


lo paroti roventi, sì produco un 


li vaporo, e avviene la sc Infine 


spic 
‘a scoppio può essere enusnto dai dep 
siti calenrei cho lo pareti 
della caldaja (v. calefazione), Si os 
{n parto n° cotali pericoli fornendo la 
caldaja di apparecchi di. sicurozza 
manometro metallico indien a ogni 


mo- 


della sua’ primitiva, 
u capaco di produrro un effatte 
utile: è questa la macchina: a doppio 
cilindro dell’Wolf. 


Caldaja tubulare (sezione longitudinale). 

—_ ta caldoja è attraversata da nume- 
rosi tubi, che vanno dal: focolare al. fur 
majuolo. La fiamma passa in questi 
tibi 6 li scalda gagliardamente ; l'acqua 
che li circonda è por tal modo vapulo 
mente ridotta în vapore, 


Meccanismo di trasmissione. — «Ia 
pressiono del vapore comunica allo stan 
tulfo un movimento alternativo dall'alto 

basso e dal basso all'alto; ma nella 

zior parto delle applicazioni della 
macchina a vapore sì ha bisogno d'un 
movimento di rotazione. Il meccanismo 
di traswissione ha per fine, appunto, di 
trasformare il movimento di andirivioni 
dello stantuffo in un movimento di ro- 
tazione Il più semplico trà i movimenti 
di trasmissione consta di un tirante mo- 
tore articolato all'asta dello stantuffo, il 
uale fa xiraro una manovella fermata 

l'asso che si vuol far girare (fig.). Il 

imento 0 è to dal 
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pressione del vapora, alla superficio dollo Le. macchine dinamo-alettriche non 
‘stantuffo, alla lunghesza del cilindro © | differiscono dalle primo se non in quanto 
‘al humoro de’ colpi.di stantuffo dati in | la calamita vi è sostituita da un'elettro- 
fin minnio. Una macchina si chiama a | calamita. E poichè le olettro-calamite 
Bassa pressione, a pressione media o and | sono più potenti delle calamite, lo mao- 
‘alta pressione, secondo îl grado di pres Piasa della Rocchetto Asse dirota 


Siono del vaporo, Questa pressiono non 
è nai inferiore nd 1 chilogrammo e 
mezzo il certimetro quadrato, nò supe- 
Tiore ad $ chilogrammi. 

L'unità, della quale Si fa vso por va- 
slutace la potenza delle macchino a_ va- 
poro, si chiama il cavallo vapore (v.). 

‘macchine d'induzione. — Le mac- 
chine d'indurione sono destinato a pro- 
durro correnti elettriche por l'influenza, 
‘ înduzione, di un'altra corrente o di 
una calamita che sì sposta in prossi- 
mità di un filo conduttore. Il rocchetto 


Rocchetto di vetro. 


corrente indotto. ione. 


Corriate ine 


Macchina dinamo-elettrica. — La cor- 
rente è prodotta dal rocchetto indotto, che 
gira velocemente sovra sè ‘stess0. 


chine dinamo-elettriche sono più po- 
tenti delle macchine magnoto-olettriche. 
Tra lo macchine d'induzione, voglions 
citare lo macchino del Gramme, del 
l’Edison, dol Siemens. 
Di queste macchine, altre sono a cor- 
rento continua, valo A dire che forni- 
=" scono una corrento costanto, sempre nollo 
+ Corrente indultnce | stosso cerso, como farebbo una forto 
se pila; altre sono a correnti alternativo, 
del Rukmiortt. — 0. rocchetta | como il rocchetto del Ruhmkorff, cioé 
Sali paro rali fili | aànno: correnti che cambiano di dire- 
È -FGHI | Foo Rialeratizo volteil FEDI secondo, 
i e | A seconda dello scopo che si vuol rag- 
‘i pel meno del 700° | giungere, si da la proferenza allo mac- 
0A. chino a corrente continua, od a quelle 
ii ASCOrenia ematica 


sed la 


(find: Va 


‘ 


dif Tutte un 
elettricità caccian- 
listanza, © fucc olar una apro le 
macchina anzuale I lo gambe, 
soconda macchina sul v'oporazione 
ara, producendo per tal 

una forza Motrico cho può rendarsi u lo l'ani» 
Si può dunquo, per tal mezzo. p n 2/a no: 

dero la forza di untenscata d'acqua lio al callo (fig.ì. 


almono in parte, ad una © 
Iù dova occorra trarne 
ta una propriotà, gi 
è un giorno impiegare 
numero di forze naturali, presentomente | 
sonza utile applicazione veruna. | 


macchine elettriche. — S'indicano | 
con questo ‘nome tutti gli 
suscettivi di fornire elottricità in modo | 
regolure. L'elettroforo, la pila, lo mac- 
chine dinamo-elettriche © lo macchine ma- 
‘eto-elettriche, sono macchina elettriche. 
Ma il tormine. macchina elettrica è ri- 
strotto în ispecial guisa alle macchine 
che producono elettricità por isîrega- 
mento o per influonza 

Nella macchina del Ramsden ‘un disco 
‘dî vetro gira tra quattro cuscini strofi- 
natori, @ sì carica di elettricità positiva 
Dal disco, questa elettricità agisco sti 
cilindri di ottone sorretti da piedi di un largo taglio al collo, 
vetro ; questi cilindri si aletttizzano 
“influenza, e so ne possono trarre scintille 

Preforisconsi al di d'oggi le macchine 
Ul Holtz, dî Hertsch, di Carré, porchò 
ingombrano meno 6 sono più potenti. 


le zampe posteriori, e gli si mena obli- 
L'elettricità sompro vi si sviluppa prima | 19sMente alla nuca. un: violento colpo 


i) con la mano destra, 
Paassssamento, Indi per influenza. ‘Octave ato ei Taglinsi pro Meglio 
con un coltellaccio da cucina. 
Galline, tacchini. — Si aprono con 
un coltello i grossi vasi del collo, dietro 
la tosta. 


| macerone, smirnio. — Pian! 
famiglia delle composte, cho s' È 
nello gola salvatico È ke i pas = 
idi tri. puesi, dov'è cercata per 
È ario insalata: ha grato 


nantina CRE coltiva 


Porco. — Sì scunna lin alenni pio 
st accora) con un € Ilo di lama stro 


nolli; si abbrustia con fuoco di paglia, 
poi si raschia.la pella per finir di pulirla. 
Coniglio. — Sospondosi l'anîmalo per 
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‘| senon por voniro a nidiffcarà nelle 
È ludi, ; n 
A Mncontrasi soprattutto sugli stagni | bilmonto dal cor 
Qello costo dol «Meditortanoo; è puro ab- | sostanza adope 
Bondante nolle regioni fredda del sotten- | giojellieri (v. fig 
triono dell'Europa o dell'America, înaggese, mae 
Sulla tenia questi palmipedi cammiì- terrano, imporer 
nano. .lontamento, ina nellucqua sono | di raccolti. ne, 


riposo, una parte so non Ia totalità di 
sun fertilità primitiva. Ondo ]a pratica, 
osservata per Junzo tompo, di fur nlt 
naro annate di coltura con annato dir 
poso ; ed îl maggese è appunto lo stato 
di una terra che si riposa, di un campo 
lisciato sodo per seminarlo l'anno vo- 
gnento o anche più anni dipoî. 

Nella coltivazione razionalo è ben or- 
ilinata, le terre non sì tengono più af 
fatto in magsgese (v. avvicendamento). 

maggiolino. — V. scarafaggi 
maggiorana, majorana, persa. — 

ta dolla famiglia dollo /aliate, col- 
tivata no' giardini grazio al pincevole 
odore che esalano tutte la sue parti per 
poco che siano stropicciata, Cresca spon- 
De tanea in Europa su per i poggi aridi, 
iostancabili: hanno, comele pracellarie, | sul margine della siopi, no’ campi. Ju 
sing coltà di correre sulle onde: | prima è l'origanum majorana ; la seconda” 
‘altr rie, a malgrado del suo volo di l'origanum vulgare de' botanici, chia- 
 macrosa è ucrallo migi mata volgarmente regamo od erba da ac- 


madrepnra cené- edi 
iere difforiscono not 


m. 0,52). 


Figià, % ER 
inaggiorana sì usa in medicina 
‘come aromatica ed eccitante, 


Ù 
si 


in mod 
La ma 


La combustione del magnesio di una 


luce virissima. 


media hianen,o corbonatodi magmesia, servo 
agli stossi usi Îl solfato di magnesia sì 
trova nollo acqua di Epsom (Inghilterra), 
di Sedlit: (Boemia); è purgativo; e va 
sutto ì nomi di sale d'Epsom 0 sale di 
Sidlita, 
Il mazniesio fu scoperto dal Bussy 
nol 15 
magnetismo animale. — si 
piendono sotto questa denominazione 
tutti insionie quo’ vari procedimenti 
mercà i quali sì può provocaro in una 
persona un sonno artificiale  accompa- 
nato da sonnamQulismo, da catalessia, da 
anestesia. Secondo il Mesmer, l'azione 
esercitata dall'operatore sull'operato ora 
dovuta ad un /lido magnetico cho pas- 
sava dal primo &I secondo: siffatta teurica 
6 al dì d’oggi compiutamente abbando- 
- Quanto a’ fatti affermati da’ par- 
tigiani del magnetismo animale, vuolsi 
dite che contenevano molto di vero in- 
Sieme con moltaciarlatanismo. La scienza 
studiò, a’ dì mostri, il sonno provocato, a 
gli diè il nomo d' ismo: gli effetti 


in 


ndinari quanto 
 s'abbi fanomag i angton n 
dati: în pasto | 
bber 
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che fn colehra Bott 


dicato al Mag 


nico di Mompolliori. Custituisue 1) tipo 
dolla famizlia dollo miopm/iaree. La ya 
gnolia grandi fiori è \n specie che ab- 


bonda in Enropa: da no) è un allero elio 
nriva all'aitezza di ciren M) piudî; dad- 
dota nella Florida 6 nella Carolina rag- 
giungo il triplo di tale altezza. Fiarisce 
dn luglio sino a_novembre. I suoî fiori, 
candidi, giobulari 6 odorosissimi,, pre 
cedono la comparsa dolla foglie. Ta 
magnolia Solange ha bei fiori seroziati (1 
rosso; In magnolia oborata ha fiuri por 
porini esternamente, bianchi dentro {/ì7,) 


majale, porco. — Il porco domestien 
prowieno dal cinghiale, addomesticato da 
tempo immemorabile. Ja corpo tozzo, 
rivostite di setole, che sono molto lunghé 
8 rigide sul dorso. La'sua estremità 
hanio 4 dita, onlato da zoccoli; ma 
cammina soltanto sulle due dita ma 
giori mediano: La testa termina in un 
srugno nudo, cartilaginoso, I, grandi 

nini (zanne) sono alquanto ricutvi nf 
l'insù, o sporgon fuori dolla bocca; cit 
scuna mascella ha 6 incisivi obliqua 
IO dispostì,-o. 7° molari por ciascun 
ito. 

Il porco è così facile da allevarsi, da nu- 
trirsi o da ncelimare, che Jo troviamo ogisi- 
giorno su tutta In faccia dol globo, dovun- 
quasi coltiva Ia terra, E'uno de' nostri più 
utili animali domestici. La sun emma; 
mangiata fresca, uisita; salata, st 
conserva a lungo, ed è un grando nsso- 
DI soprattutto por gli nbitanti 

lello campagno. Il sancuo è gl'intostini 
fueazne commestibili, 1) grasso, o lardo, 

uno de’ principali condimenti delle no- 
strocucino, La pello dà cuojo grossolano, 
ma solido, col quale si fanno vagli a; - 
valige; co' peli sì fanno pennolli. Ci son 
per sino puesì no' quali il-porco serva 
dì bestia da soma. Si ndopora eziandio 
a cercare i tartufi. RE buo” 
L'allevamento dol majale costituisca. 


ghiale, 
DA. Ja 


lotso. Ja'gia 

CONÙATO da 
Nto: sullo dua Ha mp 
La tosta tominicn 
cactilaginoso. 1 prod 
sono alauanto riti 
con Tuorî della ea 
In ha 0 inviti oli 
ti, 07 molari per cossa 


ost facila da aller 
olimare, che lo trovamanaee 
fa far dl iti 


‘gl’insotti, i vor 


MAI 


No'cnmpi distruggei piccoli rosicanti, 
i. Nuttito, bene, s'im- 


Porco di razza migliorata, 


ingua oltromisura, fin Sopra i 000 chi- 
grammi di poso, a talo che non si può 
più mmoyero. Inoltro è fecondissinio 
scrofa porta dal = 
torisco, 2 volte l'anno, da 4 a 16 e sin 
20 porcellini, Spesso lo avvieno, nolla 
sua voracità, di mangiare qualcuno do' 
suoi nati quando li trova troppo nu- 


FRESA iiglese, dell'età. di un 
10 € pesa! o 228 chiloge DE 
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majolica. — V. coramioa. 
malachite. — Sosta 


mineralo © 


stituita dn una combinazione di cardo 
mato di ram a d'ossilo di rame idrato. 
La malachite, o verde di monte, rnrissi 
mamonte trovasi in cristalli nitidi mo- 
noclini, presentando por lo più forme 
stalatticho od arnioni e globuli di strut 
tura me o compatta 

Questi piotra preziosa è dinfana 0 
translucida, ha doppia rifiazione o durozz 


nuo a quella dello «pato fluorico 
(luorite). Il suo splendido color vorte 
poraldo, la pulvere altrasi verde ma più 
chiara, l'effersosconza che fa con £h 
idi, 6 Ja facilità ondo si riduce in ramo 
metallico adoperando il ennnello. fanno 
di questo miiorale una della spocio mo- 
glio qualificate. I più importanti de: 
fositi di malachito si conoscono nolle 
miuiore di ramo presso Jekathorinanburg 
(Russia oriontale), dove ne furono tro- 
Vati massi puri di parecchi motri cubi 
in questi ultimi tempi acquistarono no- 
tabilo importanza lo miniere di malu- 
chite nustraliane. 
Laddovo Ja malachito si trova in ab- 
bondanza, sorvo, como fu dotto, all'o- 
straziono del ramo; ma i grossi è puri 
esemplari, a cagiono dollo splendido co- 
loro e del bel lucido cho prondono nella 
levigatura, si adoperano por lavori d'or- 
namento d’ognìgenoro, spocialmento vasi, 
lastro varie, piodistalli dé pondoli @ si 
miglianti. 


quasi u 


— Nome dato in Italia agli 

che si svoleuno dallo 

rogiani paludose e producono lo fobbri 
intermittenti chiamata febbri palustri. 

‘Abbondano questo fobbri nola Cam- 

a romana presso Je paludi Pontino, 

o, in Sardegna, in 

w SEEIÀ ‘ere 

nque, in somma, 

‘CqUe ‘chio, decor: 

itto no! luoghi 

ili si col 
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minatojo. T è6rpi non malleabili,” quelli 
che si spezzano sotto il martello o 
nol Inminatojo, diconsi fragili : il rame 


Varginto. oro, si stiacciano 6 si disten- 
rompersi ; por contrario, l 
timonio, ll marmoy si spezzano 6 non si 
distondono punto. 

L'ordino decrescente di malloat 
principali metalli usuali è il segue: 
‘argento, rame, alluminio, stagno, piembo, 
zinco, platino, ferro, cobalto, nichelio 

malva. — Erba tipica della famiglia 
delle ma/rasee, che trovasi comunemento 
no’ prati, no boschi, lungo le-strado e 
le siopi. e fiorisce da maggio sino all’au- 
tino, Quosta pianta, biennale, ha radice 
lunga © divisa, fusto eretto © sdrajato, 
lungo da d,a 6 decimetri, ramoso, Le 


x lina, i n, 


| orbacea od 


| tern 
| fiori r 
dato da un calic 
tali alquanto saldati alla base, st 
numerosi con una sola casella racco 
in un fascio por i filetti 

Varie specie sono piante di ornamento; 


| parecchie contengono sostanza mucilagi: 
nose, onde si usuno in medicina come 
lenitivo (malva, alta, rosa tremula); 
| un albero africano, il Baobab (adansonia 
digitata), è rinomato per la straordinaria 
grossezza del sno tronco, che misura 
ino a 30 min giro; un’altra specie, 
| infine, ha grande importanza industriale, 
| ed è il cotone. 

malvavischio. — V. altea, 

mammelle. poppe. — Organi, nolln 
forumina, secretorii del latte, i quali 
servono a qualificare una intera classe 
di animali vertebrati, quella de’ mam- 
miferi. Sono glandulo, le cui parti attivo, 
quelle che separano îl latte, sono fog: 
giate a grappolo, i condotti di ognun da’ 
quali si uniscono in un canale unico 
che porta il latte all'esterno. Il Intte, 
‘come tutte le altre secrezioni, estrag- 
gono dal sangue le. glandule. 

Variabile è il numero dello mammelle, 
saw sempre în proporzione con quello de” 
nati. Differiscono in quanto al posto; 
onde sono pettorali, cioè stanno sul patto, 
nella scimmia; inguinali, cioò tra le 
membra posteriori, nella’ vacca, nella 
cavalla, nella pecora... ; addominali, cioè 
poste sul ventre, negli animali moltipari, 


‘| come-la cagna, Ja ‘scrofa. 


mammiferi. — Ogni animale cho ha 


la pello coperta di peli, che moltiplica _ 


la propria specie con Ja produzione di un 
vivo a sò simile e questo nutrisce col. 


latte dello suo mammelle, è un mammti=. 
. Tuttavia, tra i mammiteri, i cet 
he pelî. Le alti 
a tutti 
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VARI ORDINI DI MAMMIFERI 


È 


Lemuri (cs. Mart; 
gliezza, m. 0,31). 


Proboscidiani ((8.: ELEFANTE: Porcini (ca. IrrororAN 
altezza, n, 1,70). 


altexza, me 


Îîco contrappomibile allo altro dita (go- 
Tilla, chimpanzè, gibbone, macacco, | 
visti s 

2 Lemuri, puro chî quattro mani, mn 
che hanno qualcho dito artigliato (maki, 
Faleopiteco...); 

3. Pipistrelli o chirotteri, forniti di 
Una sorta d'ali membranose, onde posson 
volare (vespertilio, orecchiuto...); 

4. Insettivori, mammiferi sonz'ali, che 
sî cibano d’insotti (talpa, riccio, mus 
gnolo...); 

5. Carnivori, che sì cibano principal- | 
mento di came (orso, cane, lupo, volpe, 
gatto, lsone, foca...); 

6. Rosicanti, cho Si pascono di vege- | 
tali Jepre, marmotta, scojattolo, castoro, 


a roboscidiani, di gran mole, erbi- 
wworî, forniti di proboscide (elefante); 
8. Porcinî, erbivori. parimento, 
senza tromba (cignale, ippopotamo); | 
9. Giumentoì (rinoceronte, cavallo); | 
«10. Ruminanti, animali erbivori for- | 
niti di stomaco multiplo, i quali i 


ma 


tono i cibi dopo un cominciamento di m: 

‘sticazione, riconducendoli quindi alla 

bocca per masticarli di nuovo e trangu- 

quei în modo definitivo (bue, cervo, 

ontone, capra, cammello. È 

II. Sdontati, privi quasi  nffatto di 
(tardi 


ho 3 
Rita 
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fettnno nollo» zucchero, 
traffico, 
mandorla. 
vari significati. i 
di tutti i 


a no fa gratt 


to 


ed. 


albume In arboricoltura, è il semo 
do' frutti carnosi che hanno un seme 
solo rinchiuso in un nocciolo ossea 

del pesco, dell’albicocco, del nocciuolo 


3. Infine chiamasi mandorla il fru 
mandorlo. 


mandorle amare (essenza di) 
Liquido senza rolore, di odore piace 
e di acre e frigzauto sapore, Si cava 
da quel che rimane dopo l' 
dell'olio di mandorle; si bi 
con nequa e si stilla. Si adopera în pro- 
fumeria per aromatizzare gli estratti 
d'odore, i saponi, le pomata; entra.in 
parecchie preparazioni farmace@tich 

mandorle. dolci (olio di). - Si 
schiscciano a freddo lo mandorla dolci 
od amare, © n’esce un olio pressochè 
senz'odore, di color giallo chiaro e dì 
sapore gradevole, Serve .quest”olio, in 
medicina, como lassativo ed emolliente. 
mandorle (pasta di). — Pasta co- 
tituita dalla farina che si ottiene dis- 
seccando le sanse che rimangono dopo 


to de 


Ja fabbricazione dell'olio di mandorla. 


Serve di cosmetico ; e 


Biungono olii od essenze profumate. 
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foglio lanceolata, seghettato 0 breve-! Per sà stesso non ha usi: il ferro che 
mento picciolate ; fiori di color di rasa | contiene manganese è più bianco, più 
pallido, che escono per lo più a paja: il | duro, e dà acciajo migliore. 
frutto è una drupa ovata, cho si man-| Trai composti del manganese f‘quali 
tiene sempre più o meno verde, lunga! hanno qualche uso, si trova il biossido 
un pollice circa, © si chiama mandorla. | di manganese, combinazione di manga- 

Coltivasi soprattutto con buon suc-| nese e d'ossigeno, minerale naturale che 


cesso nelle terre calcaree 0 secche 


po- 
Sta a’ venti, per guisa che la fioritura 


Sìa più ritardata e siano mono a te- 
mersì î golì di primavera. I) Jogno del 
mandorlo si adopora in ebanisteria, ed 
è anche occellonte combustibile. Somma 


importanza ha il commercio de’ suoi 
frutti. Distinzuesi la mandorla amara, 
la quale non comprende che una sola 
varietà, e Ja mandorla dolco, le cui va- 
rietà son parocchio (principessa, delle 
dame, comune, pistacchio). Servono di ali- 
mento; oltro a ciò, entrano in molte 
preparazioni farmaceutiche, -casalinghe 


© industriali (mandorle tostate ed inzue- 
chorato, mandorlato, torrone, marzapano, 
liquore di mandorle, olio di mandorle 
dolci, pasta di mandorle, ‘atte di man- 
dorle, essenza di mandorle amare). 


mandragora, mandragola, — Erba 
della fuiglia delle solanacee, d'odore 0 


interviene nella preparazione industrial 
del cloro 6 de’ ferri ricchi di manganeso 


mania. Una delle forme della 
pazzia, qualificata dalla sovreccitazione 
generale delle facoltà intellettuali e da 
una ostrema mobilità nelle affezioni. 
Questa malattia ha indole progressiva 
To suo cause sono quelle della pazzia in 
gonere (v. pazzia): anche è conseguenza 
dell’alcoolismo, dell’epilessia, della pa- 
ralisi generale, ecc. 

ll maniaco parla ed agisce molto, ma 
parla senza nesso 6 agisce senza motivi; 
va soggetto ad allucimazioni ed è în ap 
parenza insensibile al dolore; il suo 
sonno è agitato; spesso diventa furioso, 
# allora è molto da temersi. d 

Questa sorta di pazzia non è incura- 
bile; con un metodo di cura appropriato 
l'agitazione diminuisce, il malato ha co- 
scienza della sua malattia, poi gli torna 
il senno; ma il più dello 
volte avvengono rica- 
dute, dopo mesi ed an- 
che anni di guarigione 
apparente. (V. mono- 
mania). 

,manioco. — Pic- 
«colo arbusto della fa- 
miglia delle euforbiacee, 


6 molto, ma 
onza moti; 
Lod dingp 
re; . Il 500 
nta furiosi, 


n è intare 
appropriato 
lato ba co. 
i gli torna 
îpiù dell 
gono rie 
osi od are 
rarigiona 
V. mor: 


— Pio 
della fe 
forbitt 


MAN 


îtata con acqua, Con-In radice del ma- 
nioco si fa puro unn bevanda fermentata. 


manna. Si dà questo nome a vari 
succhi provenienti da parecchi vegetali. 

Ta manna propriamente dotta de’ far- 
imacisti ci viono dalla Sicilia © dalla 
Sardegna, o stilla da due sort di fras- 
Sinîj su' quali si fanno incisioni. È un 
‘energico purgante, La manna di Brian- 
gone (Francia), che si cava dalle foglie 
‘del Jnrico, è cono purgativ 

Le opinioni sono discordi circa a quel 
Gho dovette ossere la famosa manna di 

Forse era il succo che stilla 

‘tamarindo, mescolanza di zucchero e di 
dostrina, che mangiasi ancora come il 
miele: questa opinione è tanto più ve- 
risimile în quanto che il tamarindo cre- 
sce abbondante nelle contrado attraver 
‘sato dagli Ebrei nel loro passaggio dal- 
l'Egitto in Palestina, Fors'anche è una 
sostanza al tutto diversa, che più volte, 
dal principio di questo secolo, cadde a 


| guisa di pioggia nelliAsia Minore, della 


quale sostanza gli aoitanti si servirono 
per farne pane. questa un lichene, che 
rosce molto rapidamente; e può darsi 


che il venfo, strappandolo alle torre 
la 


love germoglia, lo porti insiome con 
joggia ad una grande distanza; sebbene 
ia più probabile chela pioggia ne tra- 
| sporti seco soltanto i germi, © illicheno 
si sviluppi con rapidità somma. 
‘mano. — V. braccio. 
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oggidî nell'industria è îl manometro nie 
tallico (fig.), il quale si fonda sullo stesso 
principio del o. Una 
delle estr TÌ flos> 
sibilo rive nica 
coli sorbatojo chiusa, 
porta nn indico mobile di ad una 
mostra divisa. Quando ] pressa 


questo tubo, la one, 
tata internamente da quella, tendo 
aro svolgere la spiralo ed & far andare 
l'indico verso destra; cessata la pros- 
sione, l'indice ritorna al suo posto di 
ina. Questo apparecchio non dà in- 
ombro ed è poco fragile. 
Le indicazioni de' ometri si cone 
tano ora a centimetri, ora a chilogrammi. 
Dicesi che la pressione di un gas è di 
| 25 centim., quando questo gas è capace 
di sostenere, entro un tubo analogo a 
quello del Torricolli (v. barometro). un'al- 
tezza di mercurio di 25 centimetri. Una 
Pressione di 76 cent. si chiama un'at- 
mosfcra. Quando si dice che la pressione 
del vaporo d’una caldaja è di 6 atmg- 
nica che questa pressi.ne 
sarebbe capace dì sostenere una colonna 
di mercurio alta 6 volte 76 centimetri. 
So, per contra, si dice che la pression 
è di 6 chilogrammi, s'intende che ogni 
centimetro quadrato della caldaja sop- 
porta, da parte del vapore, una pres- 
iono di 6 chilogrammi. I numeri che 
îndicano la pressione in atmosfere poco 
differiscono da quelli che l’indicano in 
giacchè una pressione di 
re di un'atmosfera, 
equivale a chilogr. 1,003 il centimetro 
quadrato. (V. pressione atmosferica). 


piatto lata: îl colore 
rpo è verde o giallo 
ie sono fortemente se- 


) PILCOLTO in un solco 


hassi, dovo por il suo colorà si scorge 
difficilmonto. 
Notevoli insotti  osotici di questo ge- 
sottile, cilindrico, se 
frntasma, del Brasile è delle Indie7orien- 
tali, i) cui bigiccio e ruvido corpo ras 
somiglia sì futtamonte ad un ramo secco 
senza foglio, da poter essere senmbiato 
con questo, 
manzanillo — Albato della famiglia 
dello euforbiacee, che s'incontra nelle re- 
cioni tropicali dell'America meridionale. 
uest'alboro contiono in ogni sua purto 
un succo latticinoso ch'è voleno poten- 
tissimo; il frutto, molto somigliante ad 
una mola appiuola, è tossico parimente, 
sebbene in grado minore Non pare cho 
il manzanillo abbia alcun uso; il suo 
legno non è neppur buono da ardere; e 


e vo 

dolorosissimi, sì 
ga, co) nmanere, 
tto, all'aria aperta 


noro sono: il bacillo del Rossi, dul corpo | 
li. e la mantide | 


| altri 
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por ora { partirò dal meridiani di un Inogoro tn 3 
| lì chermive eli narvi (trattasi dol moto apparente dalla 
FSro che od , un | luna, dovuto. insiomo, ‘alla rotaziong 
atteggiamonto tra di meditazione e di | della Torra sopra sò stessit ed afin rotas 
u'ondo i nomi di mantida reli- | ziona della tuna intorno alla "tarra), G* 
ginsa, mantide' santa (fia.), dati alle va- | portanto una concordanza. certa fra Ty 
rie specie. Dopongono le uova, entro | mar ione delli Jun. E l'a 
un mucchietto  gommoso, contro 1 ‘ur luna (e gravitazione unf: 
a su' cospugli versale) quolla cho urtrao 1a iueuo dille 
Comuno in [talia 0 In mantide roli- | parto dova trovasi l'astro, è lo-h por 
giosa, osì trova nell'erba o ne' cespu conseguenza abbissaro pe’ punti che di 


sono ad angolo retto rispotto a quegli 
il calcolo, d'altra parte, dimostra 
he la marea dove salire ancho al punto 
della Torta opposto a quello ch'è ri. 
volto verso la luna. Pure l'attrazione 4 
solare pruduce* maree, ma minori dalle 
lunari. Nol plomilunio, Ja luna, Ja Terra 
9 il sola essendo în linea retta (+. Iuna), 
de mareo Innari si agginngono alle marso 
solari, » si hanno così maree molto fortì. 
Al contrario, qoand'è il primo quarto è 
l’ultimo, le 'muroo solari tendono 4 die 
struggore l'effetto delle. maree lunari: @ 
si hnuno piccole maree (fig.) 


Marce. — sigura teorica nilto semipii 
cata, dhe fa pal gli, tamenti del, 
mare alla superficie della Yerra; sotto 
l'influsso della luna. : 


Stante l'ostacolo che le isole ed î con- 
tinenti o) 


ni ragguardevolè; 
te dove Ù 
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combinazione di glicerina 6 di acido ] tutte quante a quelle della pianta ond. 


margarico (v. corpi grassi). La marza- | provengono; è perciò idonco perfetta- 
tina s'incontra nella maggior parte degli | mente a propagare le varibtà delle piante 
olîi e de' grassi, nel burro. coltivate (fig.) 


margherita. — Parocchie piante della 
famiglia delle composte portano il nome 
volenre di margherita. Prima fra tutto 

In prafeltina o margheritina, che fiorisce 
tutto l'anno ne’ prati, ne pascoli, e della 
quale si ottennero, mercè In coltura, 
numerosa e vaghe varietà: Ja marghe- 

rita della Cina, o pratellina doppia, dal 

“+ ambo ralativamente alto, con fiore più 


lr 

tte 

molto br è SS 
o Qui Dj ; INNNEYVR 
ser ANS 


lt Rosajo margottato. 


mari. — I mari coprono più de’ tre 
quarti della superficie dol globò (fg), 
hanno, în certi punti, una grandissima 


BS Eito iNion doppia de giardini Rrofonditi, Nella Manica, questa proto 
cali) ct tà non supera'30 metri; ma il Medi: 
" (ltezza malto DI torraneo è fondo, talvolta, più di 4000 
o, li divefSo varietà sono uno 
più ornamenti de’ nostri | 


E 


ita, lo. — 
PATaBi nola: 
un ramo all'in 
v le e 


MAR 


ripartizione 


ma per certo considernb 


d il numero dello -spocio animali e 
gotali cha abitano, la acqua del maro 
Lo spocio* non ©1 sono, sonza.Aubbio, 


distribuito con la ragolarità modesima 
cho su’ eontinonti, poichò la tompera- 
tir dollo nequo marino, rimana 
tinanmonte alto correnti, non sof 
sbalzi così forti come-quella do' conti- 
nenti: La fowndità doglì animali ncqua- 
tici, e in particolar quella de” pesci, è 
tanto grande, che possiamo reputaro il 
mara come un serbatojo assolutamente 
inesauribile ‘di materia atte al nostro 
alimontamento. 


Mariotte (legge del). — V. alasti- 
nità. 


marmo, — Il marmo è una pietra 
salcarea, la più dura di tutte. È enpace 
di bol pul'mento, onde si adopera per 
ornamento degli edifici 0 dello.caso, e 
soprattutto per farne statue: anche gli 
Rccroscono ballezza vi vivaci colorl che 
ha, I marmi statuari 


I 1} 7° 


MAR 


o caldo ; poi si strofinanò 

un encanstico, ottenuto senldando 1 

lento 100 wr. di cora bianca ad 

di tromontina ret. 

1 che la cera sia fusa: tale 

npplica con una flanella, 

il marmo fregandolo con una 

noscolanza di tripoli rosso a di un torzo 

in peso di fiori di solfo, mediante un 
cenofo, 


col sapona 


marmotta. — La marmotta volgare 
(fg.) 8 un mammifero rosicante, dal 
corpo breva e tozzo, con-testa grossa, 
ad nna folta barba al labbro superiore; 
denti incisivi. Innghi e forti. Hn pelo 
folto 6 grossolano, giallo 8 bigio ros: 
siccio lungo ildosso, bruno sotto il collo. 
la lunghozza del corpo è di 45 centimetri; 


Marmotta volgare 
(lungh , mo 0,45). 


Non s'incontra fuorchè nell'Enrop: 
al le alte rogioni dello Alpi, de' 
renoi e de’ Carpazi, al limite delle nevi 
jorpetue. Vive entro tane che lo serrono 
bi ricetto al tempo fel letargo. Quando 
arriva la‘brutta stagione, lo marmotte 
sì adunano a branchetti nelle loro tane, 
tappezzato prima di erba fine, e_ si ad 
dormentano di un sonno profondo, che 


dura sino al principio di primavera. 

nutrimento della marmotta consiste in 

foglie, radici, erbe, frutti: delle volte 
ascola come il co 


ni 
ps 
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een 
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a dire: marna argillosa, dolce 6 grassa 
al tatto; mama calcarea, 0 terra bianca; 
è mamma silieza, ch'è sempro frinbile, La 
marna è comunissima, e trovasi ne' vari 
strati di terreno, formandovi letti più o 
meno spessi, La marna nrgillosa serve 
alla ceramica, all'arte vetratia ;]a marna 
bianca impiogasi in medicina "come a- 
stringente, 
marnazione, — La marnaxione, ossia 
V’aggiungere marna como concia alla 
terra, produco buoni effetti principal- 
mente nelle terre troppo sabbiosa. 
Por mamnare un torreno, si porta su 
questo la marna in autunno al possibilo, 
sponendovela a mucchi con ispazio ro: 
Bolare tra ciascuno. Passa l’inverno in 


tale stato o si scioglie sul posto, por 
‘effetto delle piogge e soprattutto de’ 

In avera, si s) ‘uniforme: 
le’ campi, e si 


la superficie 
0) terra medianto un lavo- 


af 


sordina; spas 

ch'egli rompa le rati de’ pos 
Quiasto cetaceo risale fre 

i fiumi sino a gri 

ma non vi fa 


dell 
carne pure è commest 
sia saporita gran fatto (v 


marsupiali. — I mar 
tuiscono un ordine di mammif 
tamente qualificati. Hanno le to 
collocate in fondo ad una borsa ventrale 
(borsa marsupiale), dove introducono i 
figli appena nati, i quali rimangono ivi 
sospesi alle poppe della madre loro, per 
un tempo più o meno lungo, a com- 
piervi il loro sviluppo. Si trovano s 
mente nell’Australia, tranno una spocia, 
laysariga, che s'incontra in America 

Prescindendo dalla comune qualità di- 
stintiva della borsa marsupiale, gli ani- 
mali di quest'ordine comprendono .un 
numero grande di specie, molto diffe- 
renti le uno dalle altro. 

Il lupo marsupiato (fîg.), grosso coma 
lo sciacallo, ha aspetto di un cano; è 
carnivoro, @ fa gran danni ne' luoghi 
ovo abita. Il sarcofilo ursicn, più piccolo 


«fig 


Crosta dell racallo) 
tà 


ia 
® vorace. Il -tafa è 
ana 


MAR 


mali nottumi hanno bocca molto fa 
lingua irsuta, 60 denti; le dita de 
Profondamente divise, cc] pollice, n' piodi 


Sariga (grossezza del gatto). 


posteriori, senz'ugna 6 che si puo con- 
trapporro alle altre dita ; coda Squamosa, 
lunga molto, gazliarda, prensile, as 
‘\grappante. L'oposso è Ja maggiora delle 
Sarighe; ha Ja statura del gatto dome- 
Stico, © coda pronsile che gli serve per 
tenersi: sugli albori : fa strazo di sel 
gina e di pollame. Buona pelliccia è la 
pelle dell’oposso, 
I canguri (v. fig. a pag. 468) sono L 
rsupiali più grossi. @ più sinzolari. 
Piccola è la parte superiore del corpo 
loro tutta quanta; le membra posteriori 
@ la coda sono, per coni sviluppate 
domento. Mfereà Te lunghe zampe di 
ti prodigiosi. 


pi 
carne è -sapo- 
acclimare il can- 


cià di 
UnaumetO stragrande di 
abbiamo citato. Trovasi no! 
i serie di forme qui Di 


MAR 


| trabbero e nari. L'inclinazione del 


l'orbita la durnta del giorno sul pia: 
neta Marte fanno presumere che esista 
na grande analogia fra osso e la Terra 
l'ale rassui è anche aum a 
dallo scorgorsi a' due poli di Marta 
| dae macchie bianche, splendenti molto 


della porzione rimanento dol disco 
cho lo fa credoro quasi. por 
am di ghiacci o di navi, è il fatto 
comprovato ci'esse s'ingrandiscono e si 
estendono gradatamente sino a distanza 
polo, st cinseun emisfero, 
o l’autunrio e l'inverno di questo, 
diminuendo, all'incontro, quando su 
quell'emisfero regnano la primavera 6 
l'estato. Questo fatto basterabbe dn sè 
solo a provarci che Marte ha un’ 
sfera al pari della Terra, e vasta eston- 
sioni di mari, Ja cui evaporazione some 
ministra un alimento periodico allo cor- 
renti atmosferiche, dostinate 1 traspot- 
tare i vapori nelle regioni ovo avyione 
la Joro precipitazione: in formadi pioggo 
0 dì novi (fig.) 


martin. pescatore, al Ue 
cello passeracco della fami, de’ sindat- 
tili, chiamato anche wecello. pescatore, 
uccello Santa Maria (fig.). Ha forme tozzo 
© massicce, enpo grosso e allungato, ali 
a coda mediocri, bocco diritto, ansoloso, 
“obusto, sproporzionato alla statura: pene 
DI vivaci colori, ove predomina il tur- 
ino, 
Vivono questi uccelli, sulle riva de 
© de' laghi, in tutte Je parti del 
mondo, e nutronsi quasi esclusivamente 


certo 


asi 
ito in tutti glialti 
; an PA ri 
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Como una passora, indizenn ancho della | carnivora rommamento, 
Lombardia e, della Toscana, ed è una | topi, allearvico 


dl la caccia a 


gli, Jopri, uova di uccelli, 
9 gli uccelli stessi, cu} 
va nottetempo a 

sugli alberi 
costa alle caso 
ceronta In 


ellicria, 
clia delle 
varietà che abitano il set 
{entrino dell'Europa, del 
l'Asia e dell' 
più pregiata è quella della 
martora zibellina, anima- 
lo che abita lu Siberia. 


marza, innesto, nesto 
— L'immesto è un'opera 
zione che consiste nel 
piantare una gemma di 
un albero sopra un altro 
albero, per modo cho, 
quando un nesto è: effet! 
tuato, si ha una pianta 
che vive addosso ad un'al- 
tra, profittando quella dol 
nutrimento» che questa 
trae dalla terra, e mu- 
dificandolo secondo la sua 
natura allorch'è ‘entrato 
ne’ suoi vasi. 
Rier 3 È. Acciocchè questa operi: 
Spi E zione riesca, è necessario 

usa pigli iseceistore _ ‘che il.libro dall'innesto, 
dello più holle per il colore delle panne. | cioè dolla Famma che si trapianta, coin 
«Fa d'uopo distinzuere i Martin pesca- 
ori ‘iamente delti, 0 di fiume, da' 

în cacciatori, osilvoni. Questi ultimi, 
ili affatto a quelli per le fisiche qua- 
tà distintive, no differiscono essenzial- 

par i costumi 


Coltello 


da nesti,, 


VARIE FASI DETI'TNN 


Ramicello da cui si 
sfaccherà uno scu- 
B, B, in-- 


ESTO A OCCHIO. 
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alun 0 si nbbocchi dol libro del soggetto 
ghe è l'albero sn cui si trapianta. 
ottiono questo no’ modi seguenti: . 
(30 Si adatta un pozzo di scorza de*to 
sodo, n ui vi sia un occhio o una 
gomnia, sul soggetto, in un'apertura fatta 


"i bella posta, cho si,chiama portello; © 


questo dicesi innestare a occhio, 0 a seu- 
$ 20 Si pronde dall’innosto un ramoscello 
ieromiforo, che chiamasi marxa, © la 
estremità inferiore tagliasi n bietta: 
recido un tronco o un ramo di sog- 
gatto, 0 fattovi uno spacco, s'introduce 
Ta bletta della marza, procurando che i 
margini delle scorze combacino;"e questo 
è l'innesto a marza od a spacco; 
> 89 Avendo due alberi piantati in vi- 
dinanza, od ‘uno di questi in vaso per 
oterlo avvicinare quando occorra, senza 
Teva gemma. nò marza dal nesto, si 
accostano due rami, si scorza una por- 
zione dell'uno © dell'altro, legano 
insiomo, perchè; si combacinò i lembi 
delle scorze di amendus; e dicesi questo 


. innesto per approssimazione o per com- 


* Le cento e più maniere a'innesti de- 
scritto dagli agronomi si possono tutte 
ridurre alle tro qui sopra indicate. 

(% Leftegolo che si dànno per assicurare 
quanto. far si possa la riuscita de’ nesti 


sono 
# 1.' di non ‘innestare -l’una sull’a'tra 
fuor che lo varietà dolla medesima spocie, 
le specio dello stesso genere, e al più i 
generi dell: sie nella, fe 
. di osservare l’analo) logli alberi 
‘tompi dol moto del mao nella 
Ù enna Prata delle foglie. e 
nelle sucohi. 
ca 


In fatti, ta mespilus glabra 0 la mespilus 
faponica, che si sfog 
prendono benissimo d 

che si sfoglia d'autunn 
| ‘L'innesto, como la mary 
servo a moltiplicare e a conservare 


Nesto. A (1 


SSoggettoz, 


Innesto n spacca. — A, MARZA, 0 NESTO 
tagliato a lama di coliello ; — B, s06- 
sento spaccalo per l'introduzione del 
nesto; — C. legatura 


| varietà degli albori nato dà semi provo- 
nienti da' bastardumi spontanoi ed ar- 
tificiali, che molto volte spariscono nella 
riproduzione pet seme; ha poi il van- 
taggio particolare di accelerare’ di più 
anni la fioritura, e in conseguenza ac- 
| crescere molto la produzione do’ frutti. 
Di fatti, subito che il nesto ha preso, 
‘egli s'è appropriate tutte le radiche del 
tto ; 6 tutto quel sticchio che prima 

ina gran massa dì rami, 

per una o poche gemme, 

tazione vigorosissima. 
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mascelle, “ gannsoo, Le wiascelle | è fissa, saldata al rimanonta dol cranio, si 


quali son fitti i denti; | La mascella inforioro è foggiata a ferro 
di cavallo; lo suo duo estromità sono 


Frontale, 


Orbita det- 
Il l'occhio. 
Fosso na-% 
sali. 
Maso. sup.” 
| Denti sup, 
Denti inf. —® 
Mascella in - 
| foriore. 
Le mascelle. 
articolate alle ossa temporali, od è messa 
inynoto da numerosi muscoli; ne' quali 
moti, la mascella va dall'alto al basso 


1 ] bilità della mascella interiore sia per 
ru mare delle palpebre. h, Eleva- | duta dicesi, in tal caso, esservi contrat 
o pa de di fabbro erioro, i, Elevatorio | tura; o diffici îssimo diventa l'alimontaro 
del; labbro superiore, k, Orbicolare delle | il malato. Dello volto, In mascolla‘info» 
albra. 1, Erettore del mento, m, Trian | tore disurticola, lo sue due estremità 
do sdel labbro inferiore. n; | Canile | eaoono:dal10 cavIci alain Pale quali 


© dal basso all'alto, ed anche un poco È 
dall’innanzi all'indietro e da destra n Ai 
n sinistra, onde risulta un movimento di [Pi 
a 3 zione molto acconcio alla triturazione È 
îtolare anteriore, b, Auricolare su | Got GOLA: 5 
N o, Gran zigomat |, Ghian- I tI malattie, sembra cho la ma 
foa, ‘ivato. o, Massetere, t, Frontale. | pia cà Malattie: sembra ci di 
n 


Le 


orsi 


sono naturalmente piantate, e non si pnt da 

I muscoli che fanno muovere le può più chiuder la bocca : havyi, allora, la n do 
mascelle. lussazione. Questa può essere conseguenza dal nastro 

Secr; > eeiae È tas non 

na Fl talo 


lim sa 
ntpa 
ARIA 


è costituito dal flusso di marca che ri: 

sale dall'oceano nell'estuario del fiumi 

Producosi una sorta di lotta fra la cor 

rente che scondo o il flusso che salo, 

donde marosi che risalgono )a corrente 
con velocità somma, tondo talvolta 
n rischio Jo barche. Il maschereto è forte 
soprattutto a’ teinpi delle grandi maree, 

massi erratici. — A più dollo Alpi, 

mussimamente all'entrata dello maggiori 
vallato (Dora Riparia, Dora Baltoa, Ti 
cino), trovansi Je torbiere di Trana, 
Citovanni, Mercurago, ece., le quali, no; 
ostante la poca loro estensione @ pi 
tenza, non mancano d'importanza indu- 
strialo in un paeso dove, come in Italia, 
Îl combustibile è scarso.’ In queste tor. 
biere si scoprirono curiosi avanzi del- 
l'industria delle popolazioni preistoriche 
del paese. 

Allo sbocco del tesse grandi vab 
late, non di rado a più chilometri di di. 
Stanza dagli ultimi contrafforti alpini. | 
Scorgonsi sparsi qua e Jà, sulla super: 

| ficie del terreno, massi talora gigante- 
Schi di recce al tutto dissimili dal suolo 

x Sottostante. Tl trovarsi di ‘questi massi 

i (chiamati erratici, o trovanti), nella pia- 


(Mura e a gran lontananza dal luogo d’o- 
| rigino, devasi, ad avviso del maggior 
polori al lento trasporto 
Ù tichi BHinccînj, i quali, 
Sura poche ella storia 
ota, ayrebbero preso, 
cora sufficit temine sd 


È Tpaarifoglio, che crèsce nel Cacisile ‘e nel 
pianta 
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liquidi od e’ gn 


fl protoggoro uo fp 
parecchio dall'azione del fuoco, V'ha 
tn numero ‘sterminato di ricetto di me 
stici, ognun do' ‘quali è più particolar 
mente adatto al tale o tal altro uso. 
Per incollare la piotra, i metalli, il 
logno, turar lo fessure, si usa il mastice 
con calco ® gelatina: il qua!o si ottiene 


mischiando intimamente 1 parto di for- 


maggio fresco e magro, 1 parto di calce 


pena, è 8 parti di cemento in polvere. 
Questo mastico devesi preparare al mo: 
monto di farno uso, 6 adoperare subito, 

Il mastico de’ vetraj è una mescolanza 
d'olio di lino e di cerussa; si macina sin 
tanto che la massa sia al'possibilo coo- 
rente © senza grumi. 

mastodonte. — Enorme mammifero 
che s'incontra in istato fossile no’ ter- 
reni terziari e quadernari, ed avova 


tempi (9). 
mate. — Arbusfo ‘affine’ molto al 


uay. Le fogli 


MAT 
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Tali matorio coloranti artificiali provon- | pro invisibile. In questa” foratura 

gono, per la maggior patto; dalle so- | della carta, oporata dalla scintilla olot- 

stanzo cavato dal catramo (anilina, na- | trica, sta appunto l'invenzione di chest 
tratta. 


ftalina, antraceno). 

Svariatissimo sono Je forme sotto 
quali si preparano le materie coloranti 
I colori per tintura sono solnbili, e pe- 
notrano in tutta la massa doll'oggetto 
da tingorsi. I colori da dipingere culori- 
scono sulamente la superficie 

I colori hanno vari nomi, secondo In 
maggiore o. minor resistenza loro dl- 
l’aziono dell’aria, del sole, del snpono, 
Ln rabbia, l'indaco, la cocciniglia, hanno 
tinta buona; il cartamo, la curcama, 
hanno tinta falsa 0 cattiva. 


| materle tessili 
sili (meglio, tessibili), ossia che ser- 
vono-a fare i tessuti, sono di »rigine 
animale (lana, seta), o di origino ver 
talo (lino, cotone, canapa, juta, alfa, 
spariea...) Veggansi questi vari vocaboli. 


matita voltaica. Questo ingegno- 
sissimo apparecchio si compone di un 
rocchetto di Ruhmkorff (v.) mosso in 
nzione da una pila con bieromato di po- 
tassa; di un parafulmine; o scaricatore, 
costruito secondo un sistema pil ale ; 
e di un leggìo. Quando la pila è messa 
in azionp, e la torrente’ passa nel roc- 
thatto, il tilo.od elettrodo del polo posi- 

‘o di questo comunica con uva lastra 
lì rame disposta sul leggio, e il polo 
negativo con una matita di grafito co- 
mune, la quale non ha nulla di straor- 
dinario, eccettochò l'estremità scoperta 
del' filo conduttorea si trova. in imme- 


— Lo matorio tos- 


Si accomoda sul leggìo Ja lastra ‘di 
ramo, e si copre con ungoglio di carta 
resa conduttrice del fluido mediante im- 


mersione in una soluzione di sal ma- 
rino e di potassa. Il disognatoro prende 
in manò la matita e si metto a disegnaro 
nol modo consuoto: a mano a mano ch'e- 
gli dolinea i trattoggi, la scintilla. brucia 
Ja carta lungo tutto il passaggi dolln 
matita, producendo an finissimo taglio, 
più o mono spiccato socondo la forza 
dol tra*teggio. Gli orli di questi intagli 
sono perfottissimi, o quali si potrebbero 
ottenere con uno ‘strumento del più fino 
acciajo. Terminato il disegno, staccasi il 
foglio di carta dalla lastra di rame; poi 
si apro il leggio, nell'interno del quale 
sî trovano gli utensili nec per tirare 
lo provo della carta frastagliata (poncis) 
fornita dall'elettricità. Questa ‘carta si 
applica sopra un pezzo di stoffa di seta 
tesà sur un telajo, coperto da un foglio 
di carta bianca ; poi sì volta ogni cosa 
© si fa scorrere il cilindro spalmato d’in- 


chiostro grasso sopra la seta.. L’inchi 


stro attraversa Je maglie del tessuto e 
passa ner gl'intagli del poncis, per por 
rsi ad imprimere in nero od in colore 
i tratteggi intagliati. In tal guisa si,ot- 
ti ia prova esattissima del disegno 
primitivo, e se ne pe tirare un gran 
numer» senza che l'originale si stancì 
Se, in Inogo di tirare delle prove della 
carta intagliata, si desidera di trasfor. 
marla in impronta (cliché) per l'impres: 
sione tipografica, st tira una prova non 
ma sopra una lastra 
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Terminata l'operazione, non rimane che 
togliere la vernice di sulla Instra e tirare 
No prove, come sì tirano dalle lastre in- 
Gise col bulino o con l’acquaforte, pre- 
patate co” motodi ordinari. 

Ta matita voltaicn fu intentata nel 
1880 da' signori Halloz d'Arros, fonda- 
tore dol giornale |° Zlectrisiti, e Luigi 
Bellet, ingognore elettricista. 

matricale, matrioaria. — Frba della 
famigli dello fe, che s'incontra 
sul margino delle strade, fra le messi, ed 

n odore molto grato. Ne' giardini se ne 
coltivano parecchio spocie. Si usa in 
medicina come stimolanto ed antispas- 
porco tia” î È 

a camonii appartiene al genere 
Matregria, g 

matto, sula, — Uccello, palmipede, 
dol sottordine def totipalmi, LEI 
Forme, bianchee grosso più di un'anatra. 
Le sule hanno eambe corte a l'ali oltre- 
modo lunghe, onde son tacile preda de’ 
loro nemici; volano, per altro, ino)to ve- 


Si somina l'ora medida in autanno 


od în primavera, in terreno molto fertile; 
hannosi in tal'modo buoni raccolti di 
foraggi por parecchi anni (3 a 6 anni). 


Erba medici, ramicello fiorito (alterza 
della pianta, m. 0,50). 


Nel Mezzogiorno, un campo seminato a 
cedrangola può dare, se annaffiato, sino 
ad 8 tagli l’anno; econcimato col gesso, 
prospera mirabilmente. 

Quest'erba, ch'è una delle eccellenti 
pasture por ìngrassar gli animali, ha lo 
radici a fittone, che molto si profondano 
nel terreno; glî steli erbacei, diritti, 
lisci, angolati, ramosi; le foglio altorno, 

to; i fiori violetti 0 
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alcuno specia, v'hafno individui che si 
sviluppano più dagli altri, si trasformano 
come in trasparenti, si stac- 
cano dalla colonia e so ne vanno a nuo- 
tar liboramente nol mare: questi indi 
vidui liberi sono per l'appunto quelli chesi 
chiamano più particolarmente meduse(fig.). 
Queste medusa libore producono uova, 
che danno origine a polipi viventi in 
colonia sopra un polipajo: da questo po- 
lipajo si staccheranno, appresso, nuove 
medusa libero 
Gli animali chinmat 
tiche di mare sono gri 


campano 


da’ pescatori or- 
di meduse gela- 


del mar 
di bruciatura, causata’ dalle numerose 
cassule orticanti onde sono armate. 

Tratti estesissimi di mure brulicano 
di specie affini alla medusa, come la” 
pelagia © la rizostoma, ofrendo al navi- 
ganto un meraviglioso spettacolo co' 
vaghi colori durante il giorno, 6 la luce 
fosforescente che mandano la notte. 

Si trovano ne’ mari dell'Europa, spe- 
cie in quelli del settentrione. 

Questi animali, leggiadri quanto sin- 
Rolari, non si possono, pur troppo, con- 
servare, pel loro corpo molle o 
RS sì discioglio fuori dell’acqua 
brevissimo tempo, e nell’alcool si 
mutano in modo da non essere più rico- 
noscibili. Una medusa, che î 10 chi- 
appena tratta dall'acqua, ir 
Ss più che 20 grammi 

mmegalitico (greco: megas = grande; 
tithos = pietra), — Sotto il nome di 

itici sì designano le co- 
struzioni edificato, sonza dubbio al co- 


breve non 


tinoso, cho galloggiano alla superficio | 
toccate, danno una sensazione | 


MEL 


dalla buccia coriacea, contiono nn gran 
numero di granellini ‘rogsi vinati, detti 
chicobi, divisi da una pellicola gialla in 
più luoghi, molto sugosi 6 di piacevole 
sapore acidetto. La pianta ha lo stelo 
arboreo molto ramoso; i rami opposti, 
spinosi, sottili, lisci, angolati, per o più 


Melagrano, ramoscello 
aperti (altezza dell'all 


alquanto rossi; le foglie opposte, lance- 
olate, lisce, rossicce nella gioventù; 1 
SOLO un bel rosso scarlatto, quasi 
sessilio 
Coltivasi il melagrano in TraELE ed 
in Italia; in Francia, su pochi punti 
costa mediterranea soltanto; Una 
varietà con fiori doppi, che non dà frutti, 
è coltivata come pianta d'ornamento. 
Col sugo delle melagrane si aromatizza 
‘uno sciroppo. chiamato granatina. La 
scorza si usa în medicina come rimedio 
contro il verme solitario (fig.). 


ito e frutti 
, m. 6), 


minciamento dell'età del ferro (v. età 
anto grossi massi di 
hr, i dolmen. 


melampiro. — Erba annua, parec- 
chio ENI) della quale vivono pazasi- 
tiche sulle radici delle graminacee 6 di 
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ne son ghiottissimi; ma è impossibile 
il coltivarla gola come pianta da forag- 
gio, poichè nun vien bene se Jo sue radici 
non trovano da presso le barbicelle delle 
Braminacee, cui si possano attaccare (fîig.). 


melanconia. — Una delle forma della 
pazzia, qualificata da idee tristi, queste 
idee sono mantenute dalla allucinazioni 
La melanconia è una sorta di monomania 
(v. pazzia). 

melangolo. — V. aranolo forte. 

melazzo, melassa. — Nella fabbrica- 
zione dello xuechero rimane, quando que- 
sto s'è cristallizzato, un residuo costi- 
tuito da uno sciroppo denso, molto co- 
lorato, che dicesi melazxo, Il melazzo 
contiene i due terzi del suo peso di zuc- 
chero, insieme con vario impurità pro- 
venienti dal succo primitivo. 

Questa melassa non va perduta; po- 
tendosi, con una lavorazione successiva, 
estrarre ancora una parte dello zucchero 
che contione. 

Spesso sì preferisce trarne profitto 
direttamente © entra nella fabbricazione 
de’ mostacciuoli ; ìn guella della birra, 
consumasi il melazzo in gran quantità 
per inzuccherare il liquido che deve 
fermentare, e rendere così la birra più 
Alcoolca. 

Altre volte si allunga il melazzo con 
‘equa, si lascia fermentare acciocchè 
dia alcool, e cavasene allora il rum od 
il tafà. Il rum delle colonie proviene 
dalla distIllazione de' melazzi fermentati 
dello zucchero di canna. 


mellloto, soffiola, erba vetturina, — 
Erba della famiglia delle papilionacee, 
‘che incontrasi ne’ camp: e ne' prati. i 
fiori, piccoli, gialli, odorosi, appariscono 
in giugno e luglio: è pianta nociva a' 
raccolti. L’infusione si adopera contro 
le malattia degli occhi, Altezza, m. 0,60. 


melissa, cedronella — Erba della 
famiglia delle labiate, con isteli ramosi, 
foglie opposte; fiori bianchi, più o meno 
irregolari. Altezza, m. 0,50 foglie, 


melissa. 
n ftalia o pianto 
di Aineafa famiglia: basta ricordare la 


Her a ‘maggiorana, la san- 
"1 

. — Albero della famigli: 
roi la cui coltivazione italo 
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MEN 


merosissime sono quello dest 
‘consumò diretto, e prendono dive 


ss , nie 
Raccolto dello mele. 


secondo 1 paesi, e le diverse furmo, co- 
lori, 0 altre qualità 


La pianta Gun al® 
bero mediocre, o un 
frutice spinoso in 
istato salvatico, con 
radico legnosa, ra- 
mnosa, che si estende 
ancora orizzontal- 
mente; tronco - di- 
ritto, con la scorza 
liscia nella gio- 
ventà, scabra di poi,, 
cenerina 0 alquanto 
russa , foglie sem- 
plici, seghettate, 
pelose al di sotto 
spocialmento nella gioventù, leggermente 
scabre al di sopra; 1 fiori, grant 
quanto bianchi © color di rosa, disposti 
è corimbi eretti, vongono fuori al tempo 
stesso delle foglie ; il frutto, per lo più 
tondo, liscio, dì buccia sottile e colorita, 
dè ombelicato di sotto 6 di sopra. 

Il melo richiede clima temperato, neb- 
hioso ed nmido ; onde riesce male nel 
Mezzogiorno 

Le mele sì conservano facilmente tutto 
l'inverno, in particolar modo quelle che 
inaturano tardi. basta tenerle in luogo 
la cui temperatura non superi 109, nè 
scenda sotto a’ 40 (fig.). 

meningite. — Infiammazione di una 
delle meningi, o membrano del cervello ; 
ò una malattia delle più. gravi, quasi 
sempre mortale. Le cause determinanti 


Ramoscello fiorito 
da molo 


sono por solito un colpo sul cape, l’a- 
zione de’ raggi troppococenti dol sole, 
socessì aleoolici 0 soverchio lavoro ip- 
tellettuale: apparisco lo più volte ne' 
bambini 

* Comincia con fobbre intensa, gran 
mal di capo, vomiti, delirio, i 


ara if i it noci la parli © ea 


MEN 4 


lopo 5.06 giorni, riella maggior 


i cura con le mignatte, col 
sul capo, con lo purghe c 
menir, (menhir); - 
stituito da un gran sasso, non tagli 
® fisso vorticalmente nel suolo. Dd 
valto s'incontrano menir scompagnati, 
dello volto agetuppati in gran numero, 
a mo’ di allineamenti rettilinei; talora 
sono collocati a cerchio @ costituiscono 
i orombsch. è 
a bono a qualo scopo siano 
li piotro ; la loro erezione r 
sula, come quella dol dolmen. all'origine 
dell'età del ferro, o amendue queste sorte 
di monumenti s'incontrano d’ordinario 
nollo stesso yogioni. Abbondano, . in 
Francia, soprattutto nella Bretagna, e 
celebri sono gl'immensi allincamenti di 
Gatnali . (Morbihan); a Locmariaquer 
(Morbihani trovasi un menhir che ha 
21 metri d'altezza (v. fig. a pag. 253). 
‘menta. — Erba della famiglia’ dolle 
labiate ; so ne trovano numerose specie 
nelle rezioni tamperate dei due mondi. 
La menta salratica, o mentastro, è co- 
mune ne’ fossi, ne' luoghi umidi, come 


ghiacciò 


icanti. 


co’ esci 


Un-mienhir è co- 


pure ln menta acquatica. La menta pepe- 
rita del commercio si coltiva in grande 
nell'Inghilterra, e qualche poco in Italia. 
Germania e Francia (fig.) 

è D 
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senza ordinariamente, si adopera per aci 
gitaro In digestione, ‘@ somministrasi in 
ispecio sotto forma di pastiglia a di t 
volette ; moltissimo preparazioni farina» 
ceutichéè contengono essenza di menta, 
merdurio. — Il mercurio, 0 argento 
vivo (idrargirio), è il solo metallo che 
sia liquido a temperatura ordinaria, en 
siffatta particolarità deve quasi tutta Ja 
sua importanza. » 13 volte 6 mezzo più 
| denso dell'acqua; diventa solido n 450 
sotto zero, 0 bolle a 2500 sopra, È inal- 
torabile all'aria, a temperatura ordi- 
naria, quand'è puro ; scaldato, si copre 
a poco a puco di pellicole rosse, Je quali 
sono costituite da ossido di mercurio, 


Mi 


È 
È 
E 
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Preparazione del mercurio a Idria. — 
aida il cinaRRO nel forno centrata 
A%; il vapore di mercurio si svolge wu 

pe condotti B, andaniosi a condensàre 

în istato liquido nelle camere C. 


Si estrae îl mercurio dal cinabro(fîg.), 
combinazione di solfo e di-mercuì ‘he 
trovasi sin-abbondanza a Idria (Carniola) 
0 ad Almaden (Spagna).Per ‘prepararlo, 
si fa scaldaro gagliardamente il cinabro 
in una corrente d'aria ; dl solfo, brucia 
fornendo acido solforoso, Li èrcurio, 


riesi x CON» 


‘ar 
fabbri. 
pa 
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anche vario, a quindi produrre nmalgami 
difforonti. "Tutti i metalli pàrdono, per 
la unione col merenrio, qualcosa delle 
loro proprietà più essenziali, e cioè pèr- 
dono di duttilità, elasticità, coerenza, 
‘cc. : si fanno al contrario fragili, crudi, 
spervabilissimi. Così specialmente l'oro 
© l'argonto; ond'è che riesco dannoso 
al sommo porre in qualunque modo a 
contatto del merourio anelli o simili or- 
namenti di cosìffatti motalli. Se questo 
vaso avvenga, gli oggetti che sono im- 
minentomonte minacciati di fncilo rot- 
tura si salvano solo esponendoli al ca- 
lore di alcuni carboni accesi o di una 
fiaccola ad alcool. Dicesi tale operazione 
sfumare il mercurio; ed è necessario 
che voramente si dissipi bene, e che gli 
bgsxettì siano poi ripristinati col dianchi- 
mento, ciuò immergendoli în bagni adat- 
tati a ridar Joro il colore alterato, 

Il mmo forbito che incontri'un com- 
Josto mbreuriale o îl mercurio, acquista 
ianchezza e splendore d*argento; per lo 

che, gente del tutto volgare credè spesso 
di essere riuscita a tramutare questo 
metallo in argento. “ 

I) ealoro giova a procurare una più 

facilo unione tra il mercurio ed i me- 
talli cho voglionsi amalgamare. Sovente 
la masstvdell'amalganna preparata si di- 

solida l'una e cristal 
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il morcurio con minerali di nrgento 4 
d'oro, ovvero con. la spazzatura degli 
orefici, e così radunare amalzamate nel 


mercurio Je particelle dis de' 
metalli proziosi, perestrarneli poscia con 
lavoro successivo. Questo processo me: 
tallurgico era molto to per l’ad- 
dietro, ma oggi do il posto ad 
altri metodi di preparazione più pratici; 


soltanto in Amoric @ segnatamente 


nel Mossico, continua questo motodo, il 
quale risule a ben 300 anni fa 
Composti mercuriali. — Tra i com 


posti utili cho contengono mercurio, ci 
teremo i seguenti: — il sottocloruro di 
mercurio, © calomelano, combinazione di 
cloro è di mercurio, usato in medicina 
come purganto © Vermifugo; jl proto- 
cloruro di mercurio, 0 sublimato corrosivo, 
altra combinazione di cloro e di mer- 
curio, violento veleno, puro adoperato 
in medicina; anche serve a preservare 
da’ morsi degl’insetti i preparati ana- 
tomici e gli oggetti di storia nataralo ; 
il protosolfuro di mercurio, 0. cinabro, 
combinazione di solfo e di mercurio, di 
un bel coloro rosso, molto adoperato in 
pittura sotto il nome di vermiglione; 
serve pure nella medicina; da ultimo, 
il fulminato di mercurio (7, fulminati! 
serve a fare inneschi. 

Il mereurio ei suoi composti costi» 
tuîscono gagliardi veleni. Gli operaj 
che respirano sovente:vapori di mercurio, 
vanno incontro a gravi malatti: 


Mercurio. Piccolo en 
volte e mezzo più vicino al sole i 


du 
uo 


©, | che sia la Terra, @ raramente visibile 
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Ii ,94 milloni di chilometri on ogni | cibano di frutta, d'insetti, di bacche, ad 
vorisimiglianza roc un notabile divario | hanno canto armonioso. Distinzuonsi in 
nolln tomporatura alla superficio dol questo genere duo grandi gruppi, quella 
eta. Il suo asse di rotazione è do’ merli propriamente detti, 4 quello de‘ 
inolinnto sul piano della sua orbita ridi. Jl primo compronde tutta lo specia 
che fa sì che hon vi sino regioni tem- | dallo piume uniformemente colorita : l'al 


porate, 0 che le zono tropicali o glaciali 
s'invadano rociprocamento due volte nd 
ogni rivoluzione. 


Morcurio possiado, al pari di parecchi 
altri pianoti, un'alta atmosfera, os 
masso di acque, o montagne, tre 
probabilmente fumano de' vulcani. 

meridiana, orologio a sole. — Stru- 
monto che mostra le ore, ed è fondato 
sul corso apparonto del sole. Si sa ch'è 
mezzogiorno ìn un luogo, quando il sole 
passa nel meridiano di questo luogo, 
valo a dira nel piano che contiene il 
luogo considerato e l'asse della Terra: 
prima di mezzogiorno il sole (apparente: 
mente) sale, dopo mezzogiorno scende, an- 
dando sempre da oriento ad occidente. Un 
otalogio a solssi compone di un'asta od 
ago, chiamato stile, o , diretto se- 
condo la linea de' poli e disposto sppra un 


'Mosvra, Stil 
S 


Meridiana. — L'ora è indicata 
all'ombra del GNOMONE sulla MOSTRA, 


piuno fisso; l'ombra dello stile si getta su 
questo piano e si rimuoto via via che il 
sole, percorre il cielo. Alcune linee sono 
EI piano, partendo dalla base 
uali portano îl nome delle 
'ombrà è sulla linea se- 


quali | il becco che non è 


tro, quella dal screziato di 
bruno sul petto. 

Il maschio dol merlo comune, o merlo 
neto, è nero tutto quanto,. col 
giallo; la femmina è bigio-bruna ed ha 
arginato. Canta 
molto bene. Lunghezza totalo, m, 0,28. 
Vive ordinariamente solitario nel folto 
de’ boschetti, su’ terreni grassi, ricchi 
di lombrichi e di chiocciole ; e d'inverno 
si accosta a Inoghi abitati È molto so- 
spettoso ed astuto. Nudifica sugli alberi 
o ne' cespugli, a poca distanza da terra; 
il nido è costrutto con arte; 405 uova 
verdognole. con macchie brnne, 2 0 2 
covate l’anno. Mangia qualche frutto,” 
ma molto più Jarve ed insetti, ond'è 
uccello utile, 

Oltre al merlo comune (fig.), il ganere 
comprende il codirossone, più piccolo, a- 
mante de’ luoghi montuos', il quale ar- 

da noi verso il principtare di maggio 
@ riparte in settembre; la passera soli- 
tario, notabile per le sue vaghe penno 
di voler turchino scuro, anche più sa)- 
vatica © dal canto più melodioso di quello 
del codirossone, la quale nidificn in tatti 
i nostri monti; e finalmente il merlo 
poliglotto, od uctello sbeffeggiatore. indi- 
geno dell'America settentrionale (Lui- 
giana). Questo singolse uccello, che 
non teme Ja vicinanza dell’uomo, ha Ja 
facoltà d'imitare il canto di tutti gli 
altri pennuti ed anche il verso de’ mam- 
mifeni che gli vivono intorno. 

Le specie principali di tordi son 
-fordo bottaccio rinomato sin da' pi 
tichi tempi cume squisita selvaggina, 

de' fichi 6 dallo 
pre ricerca 
“i tordela 


pennaggio 


ici pi 
ghiortissimo dell'uva, 


olive ; il tordo sassello, 
per la sua corno delicati 
@ la Abi 
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di piccole squame ; bocea ampia, con un 
cîrro pondento dall’apica della’ mand 
bola inferiore, la quale è più lunga della 
superiore, Ha colore verdognolo, è lungo 


diorluzzo (/unghexza, in. 0,80) 


dà un metro a un metro e mezzo, e può 
osare sin 40 chilogrammi È posce 
le* mari settentrionali. dell'Europa e 
dell'America, abbondante soprattutto 
sulla coste del Labrador, della Groen- 
lnndia o dell'Islanda (fig.): Sulle coste 
della Francia si trova nel Passo di Ca- 
laise nolla Manica. [Incredibile è la facon- 
dità sua, potendo una sola femmina de- 
porre parocchio milioni di uova. Il mor- 
Uzzo è vorucissimo, 6 s1 ciba di pescio- 
lini. Per la sua pesca partono ann 
mento gran numoro di navi dalla Francia, 
dall'Ifghilterra e dall'America setten- 
trionale, recandosi in ispecie sul celebre 
banco di Terra Nuova: Ja sola Francia 
spedisce 400 navigli, montati da 12 mila 
marinaj. 

Hannovi altro qualità dì merluzzo, che, 
seccate all'aria, sono spedite in 'com- 
inorcio col nome di stoccafisso; salate e 
seccate, costituiscono il Zaccalà. ll fe- 
gato, molto grosso, somministra l'olio di 
fegato di merluzzo, usatissimo in medi- 
cina, specialmente per le malattie tu- 
bercolosa 0 scrofolose : quest’olio deve 
la sue proprietà al principio odorante e 
in pari tempo allo Jodio che contiene. 


mesenterio — V. peritoneo. 
mesi. — V. calendario. 


metalli. — Corpi semplici che si tro- 
yano in natura solî, oy como dicesi, in 
istato nativo; oppure "in combinazione 
ol solfo, con l'argento, con l’ossigeno. 

‘Tutti i metalli hanng le seguenti pro- 

pol fisiche comfuni; splendore metal. 

conducibilità, darezza, tonacità, 
ascii elasticità, malloabilità, densità, 
fusibilità, volatilità, dilatabilità. 

Poco mono dì tre secoli or sono non 
si conoscevano se mon i setto metalli 
noti anco all'antichità; cioò l'oro, l’ar- 
Ken il ferrosi) same, li MERE 
se ne Dn 
‘tanti per 
ma mb 


‘mercurio; a' di 
5 pit, do Ro 
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quelle di cui godono i metalli: sonò ca: 
tivi conduttori del calorico e  dell'olet 
tri 


e per la m te elatt 
tivi rispetto a li; mancano dello 
pendore metallico, e non hanno Ja dut 
tilità, la malle lità, la tenacità ch 
s'incontrano ne’ corpi meta 
sono osservabili in quanto s 
con l'ossigeno per formare c 


ci. 


sono, per lo più, degli 
Si conosrono al presonte 15 metalloidi, 
6 sono: idrogeno, fluoro, cloro, bromo, 


Jodio, ossigeno, solfo, selenio, tellumo, a- 
zoto, fosforo; arsenico, carbonio, boro, si- 
tico 

I più tra 1 motalloidi furono scoperti 
dal 1766 in poi. 


metalloterapia. — Motodo di cura 
di varie malattie, cho consisto nell’ap- 
plicare sulla pelle piastra. metallicho 
(ferro, rame, zinco, oro, argento...). Al 
cune paralisie parziali spariscono, almeno 
momentangamente, quando s1 applichino 
piastre, catenelle.., fatte di questi mo- 
talli, sullo regioni paralitiche; ed è 
singolare che quel che non opera una 
piastra di ferro si ottenga da una di 
rame, 6, per la stossa malattia, un altro 
malato abbia sollievo dall applicazione 
di'una piastra di ferro e non già da 
quella di una piastra dì ramo. 


metallurgia — Arte dì estrarre in- 
dustrialmente | metalli da' composti na- 
turali che lì contengono, che chia- 
mansì minerah grezzi 
|» Le operazioni da compiersi per l'estra> 
zione variano secondo il metallo consi- 
derato, e noi le indichiamo compendio 
samente a ciascun metallo. 

metamorfosi. — Letteralmente, tra- 
sformazioni, cui vanno soggetti vari ani- 
mali dal momento della loro nascita sino 
a quando hanno raggionto il loro com- 
piuto svolgimento. Di quosto numero 
sono gl'insetti ed | balraci, como pure 
alcuni animali inferiori, p. 0. i cisti- 
cerchi (v. tenia). de 

meteore. — Diconsi meteore 1 feno- 
meni che avvengono nell'atmosfera, e 
meteorologia si chiama la scienza no 
ha por materia îl Joro studio. 

i venti, gli uragani, lo trombe, sono 
moteore aeree; la pioggia, lo riuvol 
nebbie, Ju. rugiada, la neve, la piani 
Îl sereno, la , sono meteore aequeo; 


sono meteoro luminose il fulmine, Vars 
cobaleno, lo aurore boreali. 
meteorismo, timpanite. — Indige- 
stlono che osservasi bortangate no' 
huoi e | Meo po chie DEIRA) 
to certo piant particola 
Fo lio ba dico soprattutto 10, 


Meteorismo. — Puntura del RUMINE me- 
diante il raequarti. Si pianta lo stru- 
mento baltondo forte sul manico, poi 
se me toglie la lama, lasciando ‘nella 
piaga un tubo per l'uscita del gas. 


nella cavità toracica, prome su’ pol 


moni e può în poco tempo conseguitarne 
l'asfissia, 


Questa tensione del ventre essondo 
prodotta dall’anidride carbonica, gioverà, 
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fermontazione che si avolga In brav'ora | moniaca diluita. Anche si riesco a vîne 
nel rumine, ossia primo ventricolo de’ | cero il male, forzando lo bestie a un vivo 
ruminanti, producendo una gran quan- | moto e stropieciandono il ventre con pae 
tità di gas acido carbonico; ondo il | glia. Giovano altresì i clisteri emollienti, 
fianco sinistro dell'animale si gonfia in cnsì di gravità estrema sì ronda 
maniera notabile, ìl diaframma. risa) cessaria la foratura del ventre, fatta 


‘on uno strumento chiamato 4requarii 
(fig.), o semplicomento con un coltello. 

Sì può pure introdurre dalla bocca 
una fenta esofagica (fig.), la qualo po- 
tra sin dentro ìl primo ventricolo ; i 
‘as escono dalla tenta. Quosto spediante, 
meno eroico di quello del trequarti, non 
è sempre efficace. 

Il miglior modo di evitare questa ma- 
Jattia, spesso mortale, consiste nel non 
lasciar uscire la mandra nl pascolo troppo 
di buon'ora e nel non somministrarle 
erbe rugiadose e bagnate. 
meteoriti. — V. aeroliti. 


‘metronomo (greco: melron = mi- 
sura; nomos = regola). Strumento 
che serve a battere, a regolare In misura 
ossia il tempo di.un pezzo di musica (fîg.), 
ed è fondato sul principio del pendolo. 
Una molla mette in 
movimento un con- 
plesso di ruote, la cui 
rotazione è regolata 
da un pendolo (0 bi- 
lanciere), intanto che, 
per via di an'azione 
reciproca, Ja molla 
mantiene l'oscillazio 
ne del pendolo. Ad 
ogni oscillazione, s'o- 
de un rumor secco 
rodotto dallo scappamento (v. orologio). 
Ina scalu posta sullo strumento da il 
numero delle oscillazioni che il bilan- 
ciere compio ogni minuto; un piccolo 
anello mobile, che sì può alzare od ab- 
bassare lungo l’asta, serve a regolare 
questo numero come sì vuole. 


miasmi. — \Emanazioni che, svol. 
gendosi da' corpi vegetali od animali, 
si spandono Co tmosfera, possono es- 


Metronomo. 
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iigevolmenta sfaldare in foglietti 


tilis- 
simi, flessibili @ pressochè trasparenti. Il 
quanto è in parte composto di mica 

Tolî miche non hanno colore, altrosono 
variamente colorate. 

Trovasi la mica in tutti i paesi; le 
lastre maggiori, principalmente quelle 
della Siberia, possono servito a far vetri 
por finestre, lanterne, strumenti ottici, 
ognì volta ‘che vogliasi una sostanza 
meno fragilo del vetro. 


microbi (greco: micris = piccolo; 
bios = vita), — Si dà il nomo di microbi 
a certì organismi infinitamento piccoli, 
animali o vegetali, formati di cellule ro- 
tonde, allungate, rettilinee o sinuose, 
dalle forme in somma più disparate. 
Questi organismi s'incontrano da por 
tutto, e si moltiplicano, quando siano 
loro favorevoli. lo circostanze, con una 
rapidità straordinaria. Hanno differentis- 
Simi nomi: fermenti, batteriî, bacilti, mi- 
crococchi, ecc. e dimensioni piccolissime, 
spesso infemori ad un millesimo di mìl- 
Jimetro, 

Nonostante la piccolezza loro, hanno 
nella natura una parte immensa. Tro- 
vansi sparsi a profusione per tutto, nel- 
l’aria, nell'acqua, alla superficie del 
suolo @ persino nell'interno degli ani- 
mali 6 de’ vegetali viventi. Si svolgono 
+ si moltiplicano alle speso delle so- 
stanze nelle quali son contenuti, produ- 
cendo in queste sostanze decomposizioni 
di varia natura (v. fermentazione, pu- 
trofazione). La vita de’ microbi, e so 
prattutto il loro sviluppo, richiedono sem- 
pro umidità e temperatura che non sia nè 

troppo bassa: alcuni banno 

altri, per contra, non 

si pesaro sviluppare se non al riparo 

dall'aria. La presenza di certi microbi sì 

può opporre allo sviluppo di certi altri. 

inalmente un gran numero di sostanze, 

Chiamato antiseltiche. uccidono î mi 
crobi, o fermano il loro sviluppo. 

Sono i microbi, come abbiamo detto, 
gi agenti principali dollo fermentazioni, 
lolle putrefazioni, como anche d'un gran 
numero di malattie dell'uomo e degli 
animali, Tra gl'invumerabili microbi che 
ne circondano, che pento ‘nel nostro 

I e respiriamo, con 
‘Acqua con gli alimenti, 

e n'ha moltissimi che non ci recano il 
‘danno ed alcuni che producono 
RO pito va n’ha, che 
, te 

, ©., microbi quelli che 
ugelli le malattie onde 
0) ischio Ja 
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La scoperta de” microbi, 6 della loro 
influenza in un gran numero di circo- 
stanze, è dovuta al Pastetr; e già con- 
dusse a risultamenti considerabili .in 
molti rami della scienza e dell'industria 
(v. virus). Perciò, una volta, dopo lo 


operazioni chirurgiche, le piagho erano 
por solito lente a rimarginarsi, o spesso 
prendevano cattiva natura, per l’influenza 
de' microbi dopostivi dall aria; oggi, 


grazie a fasciature che si oppongono 
all'arrivo dell’aria, e che rigorosamente 
distruggono, mediante sostanze antiset 
tiche, tutti i microbi, la guarigione è 
molto più rapida @ la probabilità di si 
nistri accidenti molto diminuita. 


microfono (greco: mierés = piccolo; 
phoné = suono). — Hugues, inventore 
insigne del telegrafo stampatore, scopri 
che certe sostanze conduttrici non omv 
genoo, introdotte nel circuito della pila, 
posseggono la proprietà di trasformare 
Je vibrazioni sonore in correnti elettriche 
ondulatorio, per mezzo delle quali si 
possono trasmettero ad un telefono lor 
tano, ma compreso nel circnito elettrico, 
non pure suoni musicali, ma eziandic 
suoni debolissimi e che quasi appena si 
sentono. 

Questa scoperta offre modoal fisicn di 
costruire strumenti, i Go sono per 
l'orecchio quel che per gli occhi To lenti 
ed 11 microscopio: nel telefono agisce la 
sola corrente, nel microfono anche la na- 
tura ondulatoria e continuamente vatia- 
bile della corrente stéssa. Lo strumento 
dell'Hugues si gompono di un carbono 
di storta acuminato alle estremità e 
mantenuto in posizione verticalo freduo 
incavature fatte nella superficie di due 
pezzetti di carbone, connessi ad un’assi- 
cella risonante, che è formata ad angolo 
retto sopra un’altra più resistente. I 

izzì sono collegati alla pila ed al filo 
foha linea che conduce al telefono. 

Questo mirabile strumento, il più do- 
licato che siavi ne’ domini della fisica, 
non solo raccoglie e trasmette alla 
zione cornspondente il linguaggio arti- 
colato con molta -sonorità o chiarezza, 
ma rivela © trasforma in suoni rumorosi 
lo menome vibrazioni. Da questo primo 
apparato nacquero parecchi altri, tutti 
fondati sul medesima principio, ma sem» 
pre più perfezionati. 

Microfono Gaiffe. — In questo micro= 
fono vediamo innanzi tutto l’assicella 
isolata sopra due tubi di gomma ela- 
stica, e sostituita da una lastrina ret- 
tancolare e sottilissima, pure di gontma 
‘elastica, sorretta da uno zoccolo o polo 
di carbone. Questa lastrina è tenuta ver: 
ticale da un bastoncino di carbone oriz= 

assicella di legno 


la sostenuto da un' 
pari 


\Pparato fa parte di ua olrcatt$ vol. 
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taivo, nol qualé circola la nîe d 
ùuna pila di debolo inter mette 
capo ad un cornetto telefonico cho sorve 
per ascoltare, Tutti i suoni che seu 
ono. amplilicati pro 
monto; sfiorandola con Je barba 
di unn penna, si sentono como de' ec 
di martello; sotfandovi sopr pri 
duce il tr > di una onseata d'acqua 


strogando 
par che si ra 
ponendovi 


no di 
n un ferri 

il pass 

strepito 


con un pazzett 
chi fortemente 
Sopra una fi 
di quest'insetto produco 
Simile a quello di'un fanciullo che g 
loppi sopra la sabbia ali suoni amplifi- 
catì sì sentono con la stessa maravig 
intensità, qualunque sin la lun 
dol filo, purchè questa non oltrop: 
quella do’ circuiti telefonici ordinar 
civò alcuni chilomotri. 
Microfono Maiche. — Tl N 
Tuisco alla piccola tavoletta 
nari microfoni una | 
legno ben souco, rel mozzo della quale 
colloeu una lamina di carbone di storta, 
Sopra cui sospende un cilindro della 
stessa materia, Jungo da 7 nd $ cen 
grosso quanto nna matita comune. L 
Stremità inferiore di questa matita si 
appoggia sulla lamina; e qui sta il 
punto importante dello strumento, pe- 
Tpechè, essndosi stabilito il contatto 
“con una superficie estesa, il suono che 
| Si vuole trasmettere rimane isolato da 
tutti i rumori estranei. 3 
Tpappaato; ‘per altro, scema di forza; 
@ il Maiche pensò di rimediare a tale 
ite moltiplicando il numero 
tti sospesi sopra la lamina,) 
portò sino a 15. Con siffatto ripiogo, 
la rosistenza al passaggio della 
nta în =Mog del numero 


SÉ ti i i lente aumen- 


parinm 
"d'intensità ‘prodotta 
si trovi mei 


niche sosti, 


senza che per tal 


| de' 
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ed i ‘suoni. Questa scatole si possono 
pondere ad nn'dsta con due ff di 
municazi per rendorle’  porfotta- 

mento isolate. Così disposte, rimandano 


ente il ticchettare dell’oriuolo 


nll’assicella del piedistallo, a ren- 


distinta 
is 


nsibile sil minimo strepito deri- 
vante dagli attriti a dagli urti esterni 
Applicazioni del microfono La 


| chirurgia fu prima a trarre profitto da 
questa scoperta con la ferta mierotelefo 
nisa, la qualo serve a nconoscere qual 
sia la natura di un corpo estraneo osì- 
stente sotto l'epidermide ed anco nel- 
l'interno doll’otganismo, La tenta micro 
tolefonica si compone di un'asta motal 
lica fornita di un manico cilindrico pure 
di motallo, contenente nel suo. interno 
un microfono di forma consueta. Le duo 
remità do] carbone sono collegata 
due reofori di una pila Leblanche a 
ridrato di ammoniaca, o nol circuito è 
interposto un telefono ricevitore ordi 
nario. Quando sì fa scorrere Ja punta 
della tenta sur un corpo qualunque, 
incontrando essa piccole scabrosità 
prominenze, produrrà snoni appena sen- 
Sibili, ma variabili col variar de’ con- 
Ora questi suoni, raccolti ed nm- 
plificati. dal microfono, giungono per 
mezze del telefono all'orecchio dell’opo- 
ratore, che in tal maniera perviene ad 
avquistaro un’esatta e procisa idea della 
natura e qualità del corpo nascosto. 

Il colebre dott. Tompson pensò di ap- 
plicare questo apparecchio ‘alla ricerca 
della pietra nella vescica. Sì costrussero 
dipoi tente microtelefoniche - portatili dì 
piccolo volume po’ medici e chirurghi 
militari, acciocchè potessero questi ri- 
conoscere immantinente sul campo la 
natura del projetto cho ha cagionato ln 
ferita. Per fare buon uso di questo stru- 
mento, bisogna esercitare. l'orecchio a 
conoscere dal suono la diversa le 

corpi; la quale specialità sì acquiste 


‘| con un po’ dì pazienza o con prove ri 
EE 
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La lento, chiamata alcuna volto micro- 
gemplire, fr vadoro gli oggetti in- 
granditi. La lantetnn magien produce lo 
Stesso effetto con unaltromozzo, dando do- | 
glioggotti un'immaginningrandito rove 


Objettivo Oeulare, Osservataro. | 


| 


Oggetto  Immodine Prima mmagine 
definitiva. 


(Immagine ingrandita in un microscopio. 


solata, che si ricovo sopra uno sehormo 
Tuilimterna magica, quando è saloporata 
‘por ossorvazioni importanti, prendo il 


nome di mieroscopio solare, perchè allora | 


N'osgetto, somuhio d'essoro Hluminnto da 

una lampada, è illuminato spesso volto 

dalla Juce del sole, che si concentra nel 
foco (e lenti) di una Jonte. 

Tufine. i microscopio propriamente 

prmnpsonia romposto, è costituito 

ione di un tuicroscopio Solare e di 


l'ogzatto è posto a conveniente distanza, 
In lonte ohjettiva ne dà una immagino 
n ed ingrandita che formasi nel 


capo 
tnbo, A piccola distanza. dalla. sece 

lonte, detta oonlare. Quost'oculara opora 
per appanto como uni lente, attraverso 
alla quale sì guarda l'immagine fornita 
dall'objottivo, por modo da ingrandirla 


anche più 
Ogni microscopio ha parecchi objet 
tivi ed oculari di ricambio, mercò 1 quali 
si ottengono ingrandimenti che ‘variano 
du 40 n 1000 diametri. L'uso ‘del micro- 
scopio richiedo grandissima pratica. 
midollo spinale. 50 cordone 
nervoso ch'è dentro al canalo formato 
dalle vortebre; va dal cervello. al fondo 


Lervetto: 


ervelletto. 


Midollo 
spinale. 
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vallo; girano intorno a questo cordone | 

rano chiamato meningi (dura 

pia madre ed araonoide) © questo 

ono la continuazione di quella 

che circondano il cervello. Dalle dif- 
forenti vertebre si partono nervi c 


vanno dal midollo spinale negli organi 
(v. sistema nervoso) 

Lw mafattie del midollo spingle sono 
numerose, 8 gravi como tutto Jo mala 
del sistema, nervoso ;° possono avere le 
cause più disparato (ferito, raffredda 
mento, retmatismo, eccessi di ogni po- 
nere). Tale è l’infiammaziono del midollo 
che sopravviene dopo futiche' corporali 
occessive, o quella che ha per causa la 
carie delle vertobra; 6 produco-una pa- 
ralisi dello membra inferiori (v. anche 


atasi 

miele. — Materia zuccheresa che lo 
api operajo raceolgono dentro a’ fiori © 
sulle foglio delle pianto, o della qualo 
riempiono le cellule de’ loro favi per 
alimentarsene durante l'inverno. Il rac- 
colto sì fa n settombre ed ottobre. Il 
miolo si estrae dall'interno do’ favi me- 
diante il coltello, ed è, per la tavola, il 
migliore; oppure con glì smelatori, come 
urlo a forza centrifuga del Hrushka, 

msta questo di an cilindro con coper- 
chio diviso in.due ed amovibile, il cui 
fondo è inclinato da una parte, dov'è 
un foro fornito di un tubo: nel mezzo 
del cilindro, intorio hd un'asta appog- 


d' 


tio | 
io | 
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fondo nel centro, è imperninta 


abbia di'4.a 6 lati, di fil di farro 
stagnato, nella qualo mottonsi i telaini 
Sul coperchio è adattato un congegno di 
| ruoto mosso da un manubrio, talchò 
| l'asta, girando, fa girnre rapidamente Ja 

intorno a sò stessa. Îl mielo scola 
| dal tubo entro recipienti di vetro o di 
majolica, che sì chiudono con uno strato 
di cora © si tengono al bujo. (V. fig. a 
pag. 43). 

Si distinguono parecchie qualità di 
mule, la cui bontà dipende soprattutto 
dalla natura delle pianto ondo l’api lo 
»raccolgono. Rinomato, nel Piemonte, è 
il miele di Pragelato; in Francia, quello 
di Narbona : superiore a tutti il miele 
greco del monte Imetto © delle isole del- 
l'Arcipelago. 

Il miolo è costituito quasi esclusiva» 
mente di glucosio e di zucchero di canna. 
Era uno de’ principali alimenti do’ Greci, 
ed anco i Romani ne facevano consumo 
grandissimo, molto più che non cono- 
scevano matoria altra zuccherosa veruna 
Oggidi l’importanza del miele è scomata di 
miolto; @ poco è usato da' pasticciori e da’ 
confettiori. Si adopera piuttosto ad addol- 
cira‘i decotti, a" quali comunica pro- 
prietà lievemente lassative, Como ‘ali- 
mento, è sanissimo; ed è ottimo cibo pe' 


bambini, fresco e: puro, col pane. Anche 


si usa por ARL alcune bevande fer- 
mentato, (idromele), 


Leva 
imbraca, 


Sedile, I 


 Rastrello. 


€, Rastrello. 
Timone. 


MIE 


Spaskò volto il miele è adulterato col 
mescolarvi farina: in tal caso, alcuno 
gocce di tintura di jodio lo colorano in 
turchino. Le altre sostanze adulterino, 
Como il gesso, In sabbin, e simili, si 
ussono riconoscore aciogliondo nn po' 
lì miolo nell'acqua fredda lo sostanze 
‘eterogeneo vanno a fondo, 


-_. mielite (kroco: mye/às = midollo). 

+nfiammazione del midollo spinale, che 
sopre Vione in conseguenza di un colpo, 
di «n mglattia acuta, o por offotto del 
"isddo. Comincia gon brividi, febbre, 
dolori nella regione della parte malata, 
formicollo, pizzicore nellomembra: presto 
î RuioRi sì aggravano. 

La malattia è pericolosissima ; si com- 
batte con bo'.oni da cauterio, ventosa, 
purganti, 


trattasi di falciare grandi tenute, 
molto piano. Il cerealo, ta. 
869a tado sulla ta 
raatrelli o spianato) C)o 
pongono a manipoli su) 

paga 494). 9 


0, 8pai rin- 


— 495 — 


la, ‘ "torto ‘così da 
ri insetti, 


Legio 


LE 


nesi tropici i del 
Pi pi o tl ca 
pat e 
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con un toperchio mobile; quandd cor 
casi di levar questo, il ragno si aggrappa 


alla sua parete inferiore e lo tigne fermo 
con gran forza (fg.) 
miglio. — Pianta della famiglin dallo 


graminacee, i) cui sémo sorve all'uomo 
di alimento in alcuni paesi meridionali, 
@ anche del settentriona d'Italia; seb 


bone omai il miglio sia proscritto dalla 
miscela nello farino pol pane, o, col pa 
nico, destinato unicamente al pollame od 
agli uccelli. 


Pannoochia del miglio comune (allezza 
(della pianta, wi. 1, 30). 


Se no coltivano due specie principali, 
fio comune (fig.), ed il miglio a 
fegioni calde dei 

anche in Germamn e 
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dat biandò al giallo, al 
stituîsce, al pari del panic 
vazione annuale diretta, n 
cessorio di una mae 
trambi questi ceronli se 
no” quali fu già t 
ia segalo, 


mignatta, sangnisuga. — Verme dal 


solendo en 
îinarsi in campi 
gliato il frumento o 


corpo anellato, con bocca armata di ma- | 


scella e foggiata a ventosa; la parte 


posteriore ha pare una ventosa tendeg- | 


gianto, che servo all’animalo por ag 


occhi (f9.), 

Le mignatte si riproducono per mezzo 
di uova, che dànno, indi a 28 giorni, 
wignattino lunghe 2 millimetri. 


Tromba della 
mignatta. 


Lo mignatte sì adoperano in medicina. 
Attaccandosi con la lor ventosa ante 


Mignatta (lungh... 
mm. 0,10) 


1, 
' pantani, nelle for- 


ga Sul Inbbro superiore porta 10 | 


ra rolat 
dolla metà de 
| li migr 
ll lo gru, lo quaclio, 
bri 
mpio più noto è quello delle ron 
dini ; questi uccalli ci lasciano in au 
| tunno e a grandi stormi s’indirizzano 
| verso il Mezzogiorno, varcando il Madi- 
ranen. In primavera riappariscono nei 
nostri paesi e fanno, ritorno agli. stessi 
luoghi dond'erano partiti, per riprendervi 
Île loro antiche dimore 


il mare. 

Anche sì notarono migrazioni di mam- 
miferi, come quelle delle arvicole, de’ 
bisseonti. Tra el'insetti, lo cavallette viag 
giano a stormi innumerabili, devastando 
ogni.cosa sul Joro passaggio, e spingen: 
dosi sempre avanti in cerca di cibo 

mildew. — V. peronospera 


millepiedi. —- Miriapodo dell'ordine 
de' julidi, bruno con duo strisce Jongi- 
tudînali gialle sul dorso, ed è di forma 
cilindrica. Ogni semmento del corpo porta 
due paja di brevi zampe; in tutto ha. 
per lo più, 90 paja di zampe. © 


se ppi 


x ponto pus nel- 
che non ser- 
asini, muli c ra 


persi) în 


Julo terrestre (lunghezza, mm 0,04) 


‘nu r arche ner 


di radi 
Barbabistola), 


Vive il millepiedi sotto a° sassi © si 
tre d'insetti i Rs NI 
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Motti. Certa cosa d cho Ia milza esercita | con la robinia d]parmento 

una modificazione sul sanguo che l’at- | acacia 3 
travor no ancora în-| Questo i 
certì s dello sue fun. | nat nor ? 


gioni, (V. anche fig. a p 


mimosa. -— Si da impropriamento | OMO, su tufta, ln pe: ; 
Vuesto nome ullo numeroso speese di | di nie aio 
@oarie coltivato nolle stufo como pianto || BREE RÌ Yor 
d'otnamento: e poichà questo pianto | ‘bili, 
fanno benissimo in piona terra sulla co- | ! 
Stiera del Moditorranoo, sono matoria di 
traffico importante. Si spediscono  nolle 
grandi città i loro elegantissimi fiori 
gialli, esalanti un grato profumo 


e. 2A0) singolari 


gono al tocco più 


miniere, cave. — Si ch 
o cave, ì giacimenti sotterranei ondo si 
0 il carbon fossile, il 
i minerah di vetri metalli. Il vocabolo 
più specinlmente a indi- 
donde si cavano pietre o 


no maniero 


sal gomma 


imosee. — Grupp d_ pianto dolla 
lamiglia delle /eguminose jl cui genere 
principale o il genere acacia, che con- | marmi 
tiene lo belle pianto, così eleganti, de I metodi di estrazione var 


no secondo 


MINIERE- 


| 
i” 
| 


a ui n 


Miniere. — Escavazione a cielo aperto 


Miniere. — /utcno d'una miniera 
di carbon fossile. 


Miniero. A] d'una miniera Miniere. — Scoppio di dinamite. 


; signate in generale sotto il nome dì mi- | Ja natura dell: di zi 
È A o Lacuna Ta ar ara te] la roccia .0 la posizione del 
1 ci dorniscono specio utili, î‘cni | Quando questo è vicinissimo “nta su- 
commesti Rig del snula, sso \vriene di molto 
ietra da calce, ‘tra da gesso, 

argilla, saBba), l'oscavazlon sì ad veti 


à ‘ Disp. 32 


‘o pondio sino al » 
trarro profitto 


cho con Ja polvoro 


fianchi d'una 
a mano cho sono 
sò sino în fondo 
no su votturo 
Più spasso avvione che il giacimonto 
sì trovi a grando profondità, 0_ l'o 


148). Si comincia 
grando lanchozzà 
va nd incontraro il filono di carbon fossile 
> di mineralo* a 
scondo, fa d’uopo stabilir opero di ti 
bbiano ad ame 
ono chiamgsi forare 


verticalo, cho 


mano n mano 


mnottaro : quest'opor 
un poxzo, Scondosi per tal maniera, ave 
occorra, sino a parocehia, continaja di 
gravi difficoltà. Rag- 
filono, sì scavano gal- 
‘ali o poco inclinato. Via via 
minorale, bisogna colmare 
i vuoti con rinterri ed avanzi, por evitare 
la volta. Per 
galleria di passaggio, af- 
li parto con opero di muro 
o con valide armadure. Lo gallerio di scavo 
sì Sovrappongono, s’incrociechiano 
onetrando talvolta sotto 
$ laghi, sotto i fini 
Sino sotto il maro. Alcuno mi 
Vero città sotterraneo, con abitazioni e 


metrì, non sonza 
iunto cho sinsi il 


lascia cho unn 
forzata da ogni 


Nell'oseavaziono dello minioro, l'attor- 
lo rocce si fa con la xappa; 
cunci, MaAxRe, 


le circostanzi 


x ito doll 
come pal 
O, renato, grani 


dn inonda t 
Joraj al nepp 
n timo, gli ppi ad 
Ti mat ( arburo d'idrogeno, lam. 
pado) fanno nnnualmonte un gran numero 
minio. — V. piombo 
miocenico (terreno). — Y. terroni 
| terziari. 


miopia — Informtà della 
cho non vedono distintamente 
oggetti molto avvicinati agli occhi 
miopia Apparisce per solito sin da 
primi annî d'età, specio nelle persono I 
cui genitori puro son miopi;” la cattiva 
consuetudine che hanno gli scolari di 
gliinarsi suyerchiamente su' libri, la di- 
fottosa illuminazione dello stanze. ova si 
lavora, la necessità di attendoro. por 
lungho ore a lavott minuti (ricamo, per 
esempio), sono-la causo principali dello 
svolgersi della miopia. Si corregge con 
l'uso di nti divergenti, mono sposso 
fol mezzo che su’ margini : devono quosti 
Vetri essere sufficionti per l'appunto a 
correggere il difetto della vista, sotto 
pona di produrre un'esacorbazione della 
infermità. . 
miosite. — Infiammazione de’ mu- 
scoli, cho sopraggiunge in un certo nu- 
mero di malattie (febbre tifoidea,‘difte- 
rito....), cui per solito aggrava. ‘Anche 
è dovuta all'azione del freddo, di un rou- 
matismo, di un lavoro faticoso, ace. .Sì 
manifesta con dolori ne' mnscolt assa- 
liti, tumefazione di questi, aggravamento 
di tutte lo membra, febbre; dura da 15 
a 20 giorni. Può aver conseguenze gravi 
nelle” persone che monano vita Strapaz 
zata 0 sono profondamente indobolite. 
miosotide, non ti scordar dì me. — 


MIR 


- 
Pianta divotiledonza, della famiglia dollo 
dorraginee ; è un'orba vivace, rampichina, 
dallo foglio bislungho, strotto, con fiorel 
lini cilostri n spiga uni!atoralo dall’aprilo 
all'agosto. S'incontra no' luoghi umidi. 
So no coltivano più spocio (fig). 
miraggio. — Illusiono di ottica, do- 
vuta alla rifrazione dolla Iuco, por mozzo 
dell'aria. Quando il solo scalda forto- 
monto la' torra, gli strati d’aria più pros- 
Simi al suolo sono più caldi, 0 por con- 
soguonza più loggori di quelli cho stanno 


Uno | 
Ittiva 
iti di 
di dis 
va 
spot 

par 
dll 
‘cn 
oso 
st 


Miraggio. — I raggi luminosi moventi 
dalla Cima dell'albero seguono rea linca 
curca innanzi di penetrare nell'occhio 
dell'ossorvatore, il quale vede l'albero 
nalla diroxione indicata dalla linca retta 
tangento all'ultima porzione della curva. 


= 199 — 


MIR 


mirfapodi (greco: myrios — inni 
morabile; povs = piodo). “ ‘nnimali < 
ticolati, no’ quali l'addome seguo dirot 
tamento nl torneo, senza distitziono ap 
parente al di fuori. Po 
numoro lo zampo, sin 
îilivio rospirano por 
(miltepicdi, scoloperetra). {V 
0 d06). 


180. 


mirmicoleone, formicaloone In 
sètto nevrollero, la cui larva, lunga 15 
millimetri, ha duo mandibole cho son 
vero pinzotte cavo; ondo l'aniinalo aspira 
i succhi degl'insotti di che si nutrisco 
Questa larva si ‘scava al solo, duranto 


l’ostato, una buca a înbuto nella sabbia. 
in fondo alla quale si appiatta. 
Quando un insottuecio cado nella buca, 


Formicaleono. — Buca a imbuto 


ta larva lo afferra con lo. sne-brancho. 
L'insotto perfetto ha 4 ali mombranoso 
o misura 65 millimetri ad ali aperto. 
(V. fig. a pag. 403 0 500). 


mirra. — Gomma resina dì color 
bruno giallastro, che stilla da nn albero 
abbondanto în Abissinia, sulla spiaggia 
del mar Rosso sino allo’ stretto di Bn 
-ol-Mandoh. 

La mirra si adopora in modi 
digestivo ad occitanto; i profumi 
fanno entrare nella composizione dei don- 


ja come 


mirtillo, uva orsina. — Arboscollo 
della famiglia dello ericacee, chiamato 
anche bagole por le suo bacche sferiche, 
nere anpsinate, acidette, che si man. 
quit crudo 0 confottato (fig.). TI mir- 
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ceto, e. I frutto è una bacca Tella forma. 
" i una perina, coronata dal calice pers, 


MIS 


commestibilo, 1 
glio, ed è odorosa in tutto lo suo 

In medicina si adoporano lo fi 
Mirtò por faro un'intusiono tonica e sti. 
Molanto; i profumiori ne cavano un'os 
senza molto odoritera, 


miscugli refrigeranti. 
sanno che por fondere un corpo solido, 
occorre, comunemente, fornirgli caloro. 
Tuttavia si può puro otte 
fazione di un solido 
tutto di un liquido (v, dissoluzione), od 
anche di un alto solido. In tal ca 
la liquefaziono, futta senza fuoco, 
Rione di un abbassamento spesse’ volto 
considerabile dolla temporatura. Si chia- 
mano nuseugli refrigeranti quo' miscugli 
di duo o più corpi, che, per la liqueta- 
zione dell'uno di ossi, danno un raf 
froddamento. 

Mischiando 1 
2 parti di ghiacgio posto, si ha una tow- 
poratura che scende a — 189; con una 
parto d'acqua ed un’altra di axofato d'am- 
moniaca si ottiene all'incirca lo stesso 
raffredilamento; medosimamento con 8 
parti di solfato di soda © d di acido clo- 
ridrico. Con 9 parti di fosfato di soda © 
A di acido nitrico allungato, si ha un 
freddo di 5 a 80. 


. \mitilo, 


arti 
glio d 


, arsella. — Genore di mollu- 
Schi lamellibranchi cho vivono nolle nc- 
que dolcî o salse; hanno nicchio di color 
noro violetto. I mitili formano sullo no- 
stro spiaggo banchi considorabili; stanno 
attaccati gli uni agli altri per via di 
filumenti che nascono sul loro piede e 
compongono quel che fu chiamato il loro 
bisso. Questi filamonti possono le arselle 
Staccare a loro posta, per andarsi a sta- 
 liliro altrove. Le arselle costituiscono 
gato alimento; mangiansi piuttoste cotte 
che crude, e per il loro buon mercato 
no fu ‘tam tico potendosi il mitilo 
| chiamare l’ostrica del povero. Tra noi 
ei o 


Tutti 


noro la liquo- 
mediante il con- 


parto di sal nutrino con 
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sa mortella liorisco în Iu- 


cu | 


MOL 


Sonsisto quosta industria nol 
punto d'appoggio 
i, il cho si ottie 
loro ]uc 


procutara 


mitili appona 


linea paralle 


quindi 
arlo con funi d'erba palustre, allo 


noll'ine 


quali i molluschi 
di grappoli (fig.) 


St, 


ASIA 
an 


si appondono în guisw 


Piuoli carichi di mitili buoni da 
raccogliersi, 


I mitili, specie se mangiati nella stn- 
ione ostiva, sono soventi volto enusa 
i avvelonamenti : risentonsi, poco dopo 
il pasto, disturbi nel sistema nervoso, 
como stringimento alla gola, nauser 0 
vomiti, indi prudori seguiti Un eruzioni 
cutanoe. Lo enuso Vero di questo avvo- 
lennmonto sono ancora sconosciute. Fu, 
per nitro, osservato che i mitili sono, 
tossici quando sì trovano in acque tos- 
sicho asse pure, e che pèrdono tala ve, 
lenosità quando siano tuffati di nuovg 
nell'acqua sana. 
mogano. — V. acagiù. 
molare (pietra), macigno. «- V 
rietà di silice, notevolo per un iran ni 
mero di cavità interne, della qualo si.fa 
uso per fabbricar le macine da molino. 
Lo pietre molari sono eccellenti per 
costruzioni; danno conci resistenti i 
modo meraviglioso all'umidità 
molluschi. — I mo/fuschi sono ank 
mali dal corpo molle, non articolato, © 
che Hanno per lo più una conchiglia. Jl 
comune tegumento de' molluschi consta 
di una pelle, paragonabile ad nna mem- 
brann mucosa, o segregante în tutta la 


E 
di 


superficie libora una sostanza cho difendo 
il corpo da qualsiasi agento esterno, in 


uella che agevola al mollusco il cam- 
pei IgpV: 


er dove agli passi, 
i RESET cho 


O, 
‘int 
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> di mano in mano 


careo ‘che si var 
mentando con la sostanza 
cavono quindi la forma d 
furono prodotto: il pri 
x quel che noi chiami: 


n parto ondo 


conchiglia o nù 


L tro tipi principali sono i segu 
1. Lamellibranchi (/î9-), forniti di con- 
chiglin con 2 valvo; corpo coporto da 


uma doppia pello carnosa chiamata man- 
{ello, che tappezza internami la con- 
chiglia ed ha il medesimo contorno di 
CL n: tra la duo valvo del man! 
trova una massa carnosa chiamata 
che contiano una parto do' 
ciascun fato det piede 
dranchia por ta respi 
ostica, mitlo]; 


Molluschi lamellibranchi 
esi: OstricA (aperta, che fa vedere lo duo 
comchiglio). 


2. Gusteropodi (fîg.), con nicchio com- 
posto di una sola vai 
rale, ed un piado schiacciato che octupa 
tutta la pareto ventralo ‘del corpo ; re- 
spirano con polmoni (chiocciola), » con 
branchie (porcellana); i 


ale, e ri- 


glia (polpo), od una conchiglia (argo- 
nauta); altri, 10 braceia ed una conchiglia 
interna (soppia, calamaro); altri, infine, 
più di 10. braccia (nautili, ammonitidi), 
x hi si accosta un altro gruppo! 
tituisco.i brachfopodi, foîmiti dll 
valvo, e che hanno, alla 
luo palpi o braccia lunghissimo, 
la quali si possono ravvolgoro a spiralo 
(terobratula). 
monachina, — Uccollo trampotliere, 
a famiglia do” palanvidattili, ualifi: 
cato da lunghissimo è strano becco, sot- 
le e rivolto all'in su, donde 
il nome Di rtcurvirostra dato alla mona- 
china dagli ptnitolo Questo singolare 
Tre È 


Monachina (lunghezza, m. 0,50). 


Strumento le serve per ismuovero il fango 
ito lorvi i vermi, 
insetti e i por 


— 503 — 


MONETE VARIE (28 di grandozza) 


Spagna (argento), 
mon ha corso, 


MON 


trinsoto la convenzione 
bro 1866 (Francîa, 
ia, Romania), la 
900 parti di oro 


no: paosi che 
motaria del 29 dice 


m 


Spagna, ì 
monota d'oro contiane 
su 100 di ramo 
Ul porre di 100 liro posa g 
a 2%» 


Ù 1,6 

Monote d'argento (/î7.). — Sono leghe 
di argonto è di ramo. Îl pozzo da 5 lire, 
cho posa 25 gr, contione 900 parti di ar- 
gonto su 100 di rame; i pezzi da 2 lire 
(10 gr), da 1 lira (6 gr.), 0 da 60 cen- 
tosimi (£r, 2,5), contengono 885 parti di 
tnrento Su 165 di ramo, 

1.0 monoto d'oro, come vedesi, hanno 
un valore quindici volto 0 mozzo mag- 
giore uollo monete d’argento. Per avere 
il poso dì un pezzo da 5 lire in oro, bi- 
sogna dividere por 15,6 îl peso di un 
pezzo da G lire d’argento. 

Monote di rame (/î7.). — Comunemente 
lo monete di rame (bronzo) son fatto di 
una lega che contione 95 parti di rame, 
4 di stagno ed È di zinco. Il pozzo di un 
contesimo pesa 1 grammo; quello di 2 
centesimi, 2 grammi ; quello di 5 cente- 
simi (soldo), 5 grammi: quello di 10 cene 


tesimi, 10 grammi. 

Monete dî nichelio (fi), — Hannovi 

Bolgior Ri i i in Ai 

(S$8 aneio in” Ttdite Questo 
sodi i leone 
: sf Ihesnesi chia- 

istituito in 

2 ito- 
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I 


MON 


Pagoda — Lire 
Mohur » 
Pazzo di 2 
anna è 
Pais . 
Sterlina (= 
20 scellini, 
12 pence 0 
4 farthings) » 
Pistola (12 
seudi ù 
Oncia . 
Piorino 
(guiden) + 
Doppia + 
Guglielmo — è 
Milreis (1000 
reis) » 
Corona » 
Rublo ® 
Mozzo impo- 
riale » ; 
Pesora . S 
Roal » 052628 
Corona Ù 1,2875 
Piastra (40 
0,22 


para) » 
asti 

600 piastre sala 

Ragguaglio delle vecchie monete 


9,18 
36/79 


Inghilterra 


Malta 


Olanda 


Portogallo 
Itussia 


Spagna 


Svexia 
Turchia 


(oro) » 
italiane con la lira. 
Firenze 
Genova 
SO, Lira (svanzion) 
: Lira Ù 
N00” Scudo di Alia 


Pàolo (Sernzie) Liro 0,56 
79,00. 


Doppia 
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f6 principali famiglio dello. monoco- | sticano con facilità somma. sono molto 
Ù tiledonoe sono : lo liliacee, la èridee, lo or- | sociabili 6 rimangono tutto l’anno uniti, 
1 chidee, lo palme, lo graminacee. a branchi numorosi, occotto nol tompo | 
della riproduzione. Frequentano le siepi, | 
i bosch cedui, i campi, 0 si cibano so- 
prattutto di semi di miglio, di canapno Î 
di lino; mangiano, sul finìrdell’inverno, | 
anche le gemme degli alberi. Nidifican il 
20 2 volté l’anno, su’ cespugli, sugli 
arbusti, a breve altezza ; 40 6 uova ver 
dognole macchiate di color mattone alla 
punta più grossa 


ug 4. Se ne conoscono pareccne sperie, 
u ‘sparse in tutta l'Europa 6 noll'Amoriea 
n settentrionale 


‘montone, ariete. — £l montone (fig.) 
è un mammifero ruminante della famiglia 
de’ bavidi. Non si conosce in istato sul- 
vatico; forse distende dal mufione, dal 
quale si differenzia per la coila, ch'ò più 
lunga, e per la forma delle corna : al- 
cuni ovini mancano di cozua, puro nel 

maschio, 
Le pecore portano circa 5 mesi, e par- 
fodonoe (os. PALMA). — Lttronco | toriscono uno o duo agnelli, ordinaria: 
;i- | mente in gennijo, febbrajo 0 marzo; l'al- 
rita proseriza wi luttamento dura cinque mesi. Il inon- 
tone è forse îl meno intelligento de’ nostri 

b monomania. — Forma di pazzia, | animali domestici. pi 
# i qualificata da perturbazione montalo che | L'importanza de' ntontoni e cunside- 
fostringesi ad un solo ordino d’idee o | ravile. Forniscono carne e, soprattutto, 
i pi lana (v. fig. a pag. 418). Come prodotti 
; IG i È meno essenziali, questo ruminante dà 
Un mal l'idea fissa di concime, latte, sevo, cuojo fine. , 
| sere un Tì suo allevamento richiede per lo più 
clima molto asciutto;; perciò debbono le 
jecora esser condotte in terreni di col- 
ja 0 di monte, dove durante la “stato 
‘aria è più fresca, evitando di farle par 
le quali al | sturare quando l'erba è molle di rugiada, 
rtutto, | di pioggia o di brina, o nelle grasceto e 
K negli folti 


non è ri 
forme. 


MNO = 


- MON 


% enslrato riesta piu saporita di quella di | 79. Razza delle Dune. — Sonzi 
| montone 6 non contrne verun disgustoso | lana & bioccoli articciati irregoli 


vdore. Si castrano pure gli agnelli per la | di color bianco giallastro : questi mon: 
produzione della lana, la qu toni amano i terreni asciutti e magri; 
più abbohdanto e di miglior qualità s'ingrassano bene e forniscono carne ge- 

cellente. La varietà Southdown si col: 1 
oga a questa razza, ed èuriginaria del: 
l'Inghilterra: corpo voluminoso 0 ossa- 


lo ries 


tara minu | 
4. Razza dell’altipiano centrale. — 
Corna rivoltate aspiralo ; mancano nelle 


femmine, Lana corta e ciospa, bianca, 
nera, bruna o rossigna, Carne eecollente, 
ingrassamento facile. Questa razza è 


Poitrine 2A malto sparsa nella Francia (Alvernia, 
Marche, Limosino). 


3 a carno del montone 
(i numeri indicano la qualità della carne) 
Cfr. fig. a pag. 110. 


L'utilità della pocora è ora alquanto 
scomati in Europa, molto avendo per- 
duto del suo valore la lana dopo ‘che 
l'Australia fu trasformata tutta quanta 


Montone dell’altipiano centrale. 


5. Razza danese. — Testa grossa, n 
recchie Innghe e pendenti, coda corta 
Le corna mancano spesso he’ musthi 
nelle femmine, sempro. 

6. Bazza britannica. — Sonza corna; 
testa grossa ; lana di color bianco smorto, 
lunga e morbida: carne passabile. 


ando a spîrale allungata ; talvolta te 
nno anche?le femmine: lana bianca o 
monn razza da latto; carne eccel- 
trietà nel Bonrnese © nollo 


9 Rasza morino. — Corna lungho, 
minose, foggiate a spirale di almeno 
giri; mancano nello femmine. Il 

follissimo, copre la fronto, le gote, 
nombra, il disotto del ventre ; la lana, 
lor bianco gialliccio, forma bioccoli 
onde regolari. Allovasi questa razza 
sttntto per la produziono della lana, 
la carne è mediocre 
i dal Turgot portata nol 1776 dalla 
gna in Francia, dove molto si pro- 
specio nella Sciampagna o nella 


0° 
Da alcuni anniy sì allevano meticci 
ishley-morinos (fy») _ 

— V tintura. 


importante 
dicotiledonze dolla fa- 


MOR 


il dol 4 proferisco 
lnje 
cioé s'introduce, 
, una dissoluzi 
di morfina sotto Ja p 


micho 


Mortina. — Come si faceva un'injezione 
di morfina, 


I) pericolo di questo injozioni sottocn- 
taneo sta nella sovorchia trequenza ondo 
son portati a _r î coloro che cer 

jo con tale espodiento di recar sol. 
lievo a' propri dolori. L'abuso delle.inje- 
zioni di morfina provoca fenomeni simi- 
anti a quelli che si osservano ne" 
mangiatori o fumatori d'oppio: simagra- 
mento, ‘pallidezza, perdita‘ delle forze 


|| dell'appetità, dell'anersia moral, apt 
a. 
ni 


fon 
DIO 


tricheco, vacca marina. 
) che molto 


vita similo a quello della foche. Quando è 
infurinto, è animale pericoloso. Gli si dà 
caccia così accanita, ché la spocie 
| senza dubbio trà non molto di 
ristretta alle vicinanze del polo. Tut 
| parti del suo corpo sono masse & pro- 
fitto, come nella ‘foca, 

moscado (noce). 
tivato nelle più calde regioni dell’Asi, 
e ‘dell'America, Il frutto di quest'albero 
è carnoso e grosso; quand'è maturo, si 
spacca în due parti o lascia vedere una 
mandorla, che è: il prodotto chiamato 
noce moscada. 

Questa noce, di forte ed aromatico o- 
doro, di sapor caldo gd acre, si adopera in 
cucina «come condimento, ed in farmacia” 
come rimedio stimolante. L'essenza cho 
so ne può cavare servea’ profumieri per 
fabbricare pomate ed estratti 

mosche. — Le mosche (fig.) formano 
un gruppo numeroso ‘d’insetti ditteri af 
fini alla nostra mosca domestica. Il corpo 
è largo, tozzo, per solito di color cenerino; 
sbl dosso osservansi quattro strisce nere; 
l'addome su criomont è ha purò disogn 
‘neri, e inferiormente è giallo Tre Ta 
testa, molto grossa, è ‘divisa dal toraco 
[HA mozzo di Len nalio; gram 

issimi fono ‘gli pechi, Fipieni di una 
sostanza di color rosso sangue; lo an 
panne filifortni, issime, con 8 articoli; 


Arbosi 


lo col- 
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| 

i La statura ordinaria d adulti è di |. Ln mosca domestica; tanto comune 
| 4 metri. Si trova soprattutto nell'oceano | nello nostro case, : depone l'uova' nat 
| Glaciale artico, dove mena un genero di | letame, dova vivono e si stolgano le stò 


Erfstalò viscoso e sua: LARVA che tro 
vasi negli escrementi” 


Tafano del biie. 


larva, Tn'tiogos della carno 6 mo; 
CERO In mei perdi 


Lio i molti 
6 si mol 
ché, COZo 
mano il cada 

non 


"n tem 
di OH che vi metta no 


MUT 


tuminanta; Te larve salgono sino allo 
‘cavità frontali che sono al di sopra del 
fnaso e ceagionano vertigini e talvolta 
‘pure In morté del montone: questa 
lattia è conosciuta sotto il nome 


postorno. 

‘il'ipodermi depongono l’uova sugli 
animali; le larve penetrano sotto la 
pelle e producono tumori: il verme ma- 
cacco di Cajenna, che trovasi negli occhi, 
nelle fosse nasali, nella bocca dell’uomo, 
& può a volte causare ln morte, è la 
tit di un insetto ipodermo, chiamato 


10, hominivora. (V. fig. a paz. 64, 401 


nol a al tenor chiuse e bujò le stanze 
nelle ore più'calde, servono, per tonor 
“lontane ih mosche o distruggerlo, l’es- 
| senza di lauro, una soluzione di 60 gr. 
d'assa fetida in un bicchiere di aceto e 
due d'acqua, la benzina,. il decotto di 
tabacco, Giova, nelle dispense, bruciare 
\SIfo. Ancho usa attaccare a' soffitti a- 
| sticelle’o tavoletto intrise nel melazzo 
0 tel mielo; copuro nastri di cotone im- 
bevuto di acido cresilico. 
moschicida si fabbrica ha- 


i odfta 
ingndò ile’ fogli di carta in un liquido 
tenuto col fat bolliro per mezz'ora in 
00 gr. d'ucqua 30 gr. di legno quassio 
nudi noe 


vomica in palnoie, aggion- 
1 gr. dacilo arsenioso e 40 di zue- 


— Mormenti che vivono ala 
i vario materie 


cho funghi. Lò muffe 
anto » contatto dell’aria. 
ufo, becco salvatico. 
ante (fig.) fatta a familia 
to al ro 
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MUL 


maschio solo ha corna. 
animali a branchi nu 
Il mufione argali, 
ha m.1 
curve, 
e pesano 25 
piccoli branchi, nelle mont 
altezza. 
Col piecadente ha non poca somiglianza 
il mufione delle montagne dell'America 
settentrionale. 


muggine. — Pesce osson 
costiere, che vive nelle acque' sulso del- 

Furopa; ed ha il corpo coperto di 
grandi squame. La sua carne è bianca, 
grassa, molto. progiata. 

Alcune specie eccedono di lunghezza 
60 centimetri, con un peso di d 06 chi» 
logrammi 

I muggini, volgarmente detti pesci ca 
poni, o triglie barbute, appartengono ulla 
famiglia do' percoidi o pesci persici. 

mughetto. — Pianta dal fusto. sot 
terrando, della famiglia dello asparagince, 
vivace, con radici filiformi % foglio radi 
calî, ovali, lisco; fiorellini bianchi, n 
sonagli di gra! mo odore. Fiorisco 
al puivapio di primavera, e abbonda ne' 
boschi, Itivasi no' giardini, e con la 
coltura forzata so n’ottengono noll'in- 
verno prodotti che si spediscono nelle 
grandi città. Altozza, m. 0,15. 

‘Si estrae da’ mughetti un profumo ri- 
cercatissimo. In medicina, questa pianta 
è adoperata figlia malato di GAI 
aven: rietà affini a quolle dell 
E} a Tenco Prop pe 


‘ono questi 


dell'Asia con 
le corna, tr 


pernstietto; — Infiammazieno della 
originata dallo svolgersi di 
pico Tse petto La lingua diventa 


È T muli hann tà 


madre, Do padro hanno lo Janghe ai 
chio, lo mombra asciutto, 
dalla testa la madiò trasmotte 

| statura. Quosti moticeì sono 


| infoconiì (v. ibrldi). 


tu 
i quest'animalo, di fntti, ci lo 
gi rilovanti, unondo alla sobrietà ed 
a rusticità dell'asino In vigoria dol c 

vallo. Si adopera como animale dasolla, 


La produzione dol mulo è mol 
cro 


Mulo (altezza al garrose, m. 1,60), 
da tiro o da basto. La sicurozza do) suo 
piede lo rende particolarmente preziose 
ne' paesi di montagna. Un buon mulo 
porta sino a 150 chilogrammi. 


murena. — Pesce carnivoro, dell'or- 
dine de’ malacotterigi apodi, affine allo 
anguille, che abbonda nel Mediterraneo, 
Manca di pinne pettorali ed ha pollo 
senza squame’: le mandibole sono armato 
di denti lunghi ed aguzzi, ondo_ il. loro 
morso riesco dolorosissimo 

1 Romani sptovano allevar mureno in 
abbondanza, ossendo ghiottissimi della 
carne di questi pesci. 


5 ae) 
% 


MUS 


dove sempre è più ramoso a 


1a ta 


più 
fornita di tenta» 
Il lato osterna.@ 


1 hocen allungata a mo’ di probiscida, 


lla conchiglia è cir- 
scenza, cho nal 


da una 


tu 
coro rimnno nelle spire in forma lone 


| situdinalo turzida © piogata a festoni 
| tro serio di tali fusco seorrano sino al- 
l'estromità della spira. La conchiglia 6 
| ovale, bislunga, a spira più o meno alta. 
| La superficie è interrotta da file di spino, 
di ramificazioni, di tubercoli. L'apertura, 
| ovale, si prolunga in un canale diritto, 
spesso sviluppato oltremodo. 
» Lo specie più noto sono il muwrice co- 
muno, il m. dalle spine diritte, il m. scor: 
pione, il m, testa di beccaceia, dal tubo 
| lungo senza spine, ecc. 
Dal murice, ma più ancora dalla por- 
vora (v.), estraevano gli antichi In pre- 
| ziosa materia colorante di questo nome, 


muschi, borraccina. — Pianto crit- 
togame senza radici, per Jo più con fusto 
0 foglie; queste piante, di, piccoln di- 
mensione, vivono sulla terra, su’ muri 
o sugli alberi. Le spore destinate alla 
riproduzione della pianta sono contenute 
in una cassula, che s'apre, quand'è 
giunta a maturità, e le lascia venir fuori; 
questo spora cadono allora sulla terra, 
vi germiogliano @ producono un nuovo 
muschio (î9.) 


murice. — Mollusen gasteropodo (fig), Pa 


MUS 


chiamato da Marco Polo moscado, e 


tina capra all'incirca, ma 


moll'Atrica. Altezza, m, 0,66. Vivo 


litario sulle montaguio e 


un camoscio. La fommina. porta 6 


a nto Sa 
(© Muschio (altexza, m. 0,66). | 
due piccoli, 
cino o lue piccol 


Francesi chiamano chevrotain porte-muse 
ò un mammifero ruminante, grosso coi 
senza corna, 
cho s'incontra nell'Asia (Cina, Tibet) e 


— bili — 


muschio. — Ml muschio (fig.), che fu 


che 


so- 


armmpien come 


mosi 


juest'animale è difficile; 
in Siberia, cirea 50 


a gi valore, 
10 sotto il ventre una borsa | l: 
d'un pugi nga | 


MUS 


muscoli. — Sono gli- organi attivi 
del movimento. Un muscolo è costituito 
‘li filamenti chiamati fibre 
quali sono collocati parallelamonte £li 
agli al intioro, ha fi 


muscolari, 


ripadi fuso 


perto d'una sorta di mambrana chia 
mata aponeurosi. Alle'suo estromità, il 
muscolo è più sottile, più duro, e co 


stituisco un /endine (quel che chiamasi 
impropriamente nervo, nella carne); con 
tali estromità i muscoli s'insertano sulle 
nssa cui debbono far muovere. 


Contrazione de’ mussoli_ per, eMetta 
dell'elettricità. sn un @iimalè “urefso 
da poco. 


Ciascun muscolo riceve sangue da ar- 
torie, che si dividono in vasi capillari, 
poi il sangue, compiuta la sua funzione 
ili nutrizione, continua la sua via per 
mezzo di vene. 

Propristà essonziale del muscolo è 
quella di ‘potersi contrarre per opera do’ 
nervi; scema, allora, di lunghezza, con- 
seguitandone il movimento delle ossa 


Orlicolare delle purlpelive 


‘alorio comune del nasn 
e dol labbro suporiore 
-Elevatorio del labbro 

perioni 


au 


Masselere, Orbicolare delle lubbra 


Sterno-mastoiileo, 


Angolare. 


s Styno-joldeo, 
Trapexio, 


Stermcomastoiteo, 


Gran pettorale 


Nell'Europa se no < cono pa 
nbbio 
tim. di | ‘6 con d 

gnolo della To 


chio sporio. 7 
ha £ 
volto minore, 


a non dè più lur 


musoragnolo delle s 


Il musor 


TI museragnolo d'acqua, lungo IO centim,, 
si tmva sul margino do stri ruscelli 
mustelidi, mustellini V. mar 


Nafta. — Si.dà.il nomo di 
vari composti di carbonio o d'idos 
suloperati por l'illuminazione, Al 


sono naturali (v. petrolio), altri si cn- | 


vano dal catramo (v. paraffina), 
‘Tal 
è in 


struo industrialmente dal 
‘bon. fossile, che ne contiene 

quantità grandi. 
L'odore ssradovole della naftalina la 
rende altissimy a presorvaro dagl’insetti 


514 


mafla a | 


NAT 


tora, puzzola; faina, donnola: 
mutolezz morboso clio 
ror mo 1 proferira voci at- 
La mu ad connata od nt 
cidentale : la prima è spasso mocossaria 


i compiuta, In 
n da forite 
‘ sordomuto) 


affraversa tn piccolo ”serbatofo 
naftalina; ivi si cnrica di 
quantità di vapori di” iu- 
he accrescono lo sp'endore dalla 


La naftalina, per altro, è soprattutto 
suloperata per la fabbricazione di paree» 
chio materio coloranti, onde si fa grando 
uso per tingere. 

Serpente velenoso dello rogioni 
i, il rmorso del quale fa moriro 
imo.spazio di tempo. Questo 
rottilo prende, a volte, singolare aspetto, 
mercà la facoltà ch'egli ha di spostare 
Je primo paja di costole, allargando per 
tal modo notabilmente la parte anteriore 
del proprio corpo. Quando è in, caller 
si rizza sulla coda, tenendosi. Vertical: 
mente, rigido come un bastone, indi sì 
slancia sul suo avversario, 


culali (Ag.), ha più di 1 motro di lun- 
SALI tozzo molto. Più piccolo è 
î aja africano, ossia l'aspide degli un- 
ii, il quale servì alla regina Cloo- 
 patra per darsi la morto : in Alessandria 
Si giustiziavano i condannati a morte 
facendoli morsicare dagli aspidi. a 
 nandù. — V. struzzo. 


mapello. — Nome della specio più 
velenosa di aconito. Da 

narceina. — Alcaloide che si estraò 

l'oppio, dopo toltene' la morfina e la 

, Como tutti gli alcaloidi del- 

ppio, la narcoina è un enerzico veleno 

un sonnifero potente; ma è meno 

ica della morfina, laddove la sua 

‘soporifica è al contrario ga- 

3 oltra che lo nausce, la diarrea, 

ravezza che tion dietro allo svo- 

ii, sono molto meno froquenti con 

che non con la morfina. 

oggidl quasi sompro 

alla morfina per sedare e 

i malati; sera in par 

offotti nelle malattie de” 


itivate SA la bellezza do’ 
Jo loro. Si ripro- 
9 


A 


NAN — BIS -. NAS 


I narcotici più comunt gono Lopy 
belladonna, il giuxpuiamog il 
ridare, - 


narcotina Alaloidé” che trovasi 
nell'oppio, insieme con Ja morfina. Non 
ha usi. 


narvalo, unicorno marino. — Cetace 
cho difforisco dal delfino por ave 
uogo di denti duo Inhehè zanno 


quali. cado presto, © | 
ssi diritta, orizzontale, por una Inn 
di 205 metri, fuori dall ma 


pre, Questi zanna ha und 
ficià scanalata a spirale. La lun- 
a dell'animalo; non compresa ln 
, @di dali motri (fî7.). 

Vive il narvalo no’ mari dol Setton- 
trione, a frotte che variano da qualche 
decina n qualche centinajo; ol è uni- 
male pacifico, che si nutre di. piccoli 
pesci 0 di molluschi, nò adopera il suo 
unico dente eburneo se non por 
La forumina partorisce un solo ni 
volta. 


n — 


‘Narvalo (lunyjhexxa tolale, m. 7): 


il narvalo por i prodotti che 

i Groenlandesi no mangiano la 
carne, il srasso e por sino la pelle; del 
sud olio sì servono per far ‘lume: co 
tendini e con gl’intestîni fanno filo 0 
utensili vari. Le zanne forniscono.avorio 


[EE lo. — Grosso pesce, lungo sifi 
di corpo tondeggiante, con 
n igiccio, comune nel 


ni tompo separa una mug 
menta por. l’infroddatura 
ntir gli odori (fig 


Naso (86 ontale). 


Il naso comunica col didietro della 
bocca ; l'aria della respirazione può quin- 
di passare da questa via per giungere 
a’ polmoni; codesta via, meno diretta 


dì quella dell'apertura della bocca, for- 
misce a’ polmoni un'aria meno’ fredda, 
Tee essorsi scaldata passando nel naso: 
lo persone delicato: di gola o di petto 
devono sforzarsi di respirare sompre col 


lassi (v-Y: sono le ma- 
lattio gui va soggetto que- 
AC 


dia, cappu; 


o' cipperi come condi 


Ramicéllo di cappuccina fiorito 
(fusto rampicante n etna OI 


mautilo. — Mollusco “marino ee 


iii, il cui | podo, unico rappresentante vivente 


me Aa 


quella dell'argonauta ; no differisce, non- 
imeno, per ossere concamerata, cioò di- 
visa in tanti compartimenti, collegati 
fra loro da un tubo detto sifone. L'ani- 
male è contenuto nell’ulti 
esta conchiglia: la g 
nita di 19 tentacoli fili i, attaccati a 
ciascun lato, Due se ne. vedono sul 
dorso, due sugli. occhi e quindici in- 
terni; © appunto Pergiaca disposizione 
dell'armatura cefalica furono questi mol- 
lnschi chiamati tentacolifori. 
nautili- hanno la bocca armata di 
ti mandibole ; conchiglia tonda, liscia, 
lammo rosse, o della grandezza di un 
lice: Gli stipettaj no tolgono una 
lissima madreperla; gli Orientali no 
fanno coppe per 
Molto specio fossili. f 
nave. — Legno da navigaro sul mare 
forma come la grandezza delle 
variano in infinito. Secondo il loro 
do di propulsione si dividono in legni 
i a vapore; secondo l’uso cui 
ato, si dividono in navi 
navi da guerra 0 vascell 
‘commercio bisognerebbe cl 
itinguere quolli destinati al trasporto 
le mercanzio e quelli de: al tra- 
viaggiatori; e sarebbero pure 
iungorsi legni da diporto (yachts). 


NAV 


n commercio sono' quelli de- 
‘asporto do’ viargiat 
ono 160m, di [un 


giori legni 
tinati al 
| presonter 
Il Great-E 


e possono all’oc 
ajuto al vapore, producend 
niera un risparmio notabile. 

Impossibile sarebbe il dure Ja dofini- 

| zione degl'innumerabili modelli di 
da guerra o di navi mercantili. E 
stato della nostra mavineria d 
al 1° gennaio 1894: 


> per tal m 


Nuvi onerarie di 


Navi scuolo . 


da costi 
Navi d'uso locale 


In tutto 


NAV 
navi; ta marinoria mercantile. francoso 
era composta, nello stesso anno, di 499 
legni a vapore e di 2343 legni n vele 

La marineria da guerrn|inglo: 
ndeva 385 navi; la marinorin merc 
ile,6090legni a vapore 615984 legni a vele 


navone, napo; — Specio di pianta 
del genere cavolo, la cui radico, molto 
sviluppata, è camnosa, zuccherina e com- 
mestibile. Il navone si coltiva in grande 
in tutti i climi ne’ quali l’estato non è 
troppo arida; in Inghilterra la coltura 
del navone ha importanza n joro che 
în Francia ed in Italia 

Le varietà sono numeroso, e diffori 
scono tra loro por Ja torma delle radici 


— 5 


Navono tondo —1Navone lunge 
@ iîl colore della parte superiore, per lo 
più giallo. Spesso si dà a’ navoni dalle 
radici corto il nome di rape, restrin- 
gendo più spécialmonte îl nome di na- 
+onia quelli che hanno radice lunga (fîg.). 

Il navone yuol terreno loggoro e suh- 
bioso. Si semina da) marzo all'ottobre, ad 
ajuole, oppure alla rinfusa, tra i cavoli, 
il granturco, i fagiuoli, o coltivasi come 
la carota. 


Navone primaticcio di Milano. 


nssonì costituiscono una pianta da 


i molto proziona por pt dol 


foraggio 


19 N 


tiva în tu 
e Ì 
cilmonte 
nebbia, — fu 
ciolino liquide, che 
l’aria, diretta 
La nuvola non d 
non per Ju sua p 
ult scambi 


n cotto, il n ] o fa 


nebbia si forma quando per ] 
darsi dell’atme i vengono a cor 
densare, sottr di liquid 

lino, i vapor invisibili 

vi erano cc iti (v. igrometro). | 


olamente nell 


nebbia apparisce 
| mida, cioò noll’aria quasi satura di vap 
acqueo ; per questa ragione la vedian 
soprattutto in prossimità de’ fiumi, sulle 
u' prati. La nebbia orssi dilegua 


paludì, 
noll’aria, per effetto dol 
che sale: ora, se il raffrddamento cresce, 


la nebbia cade a gocco di pioggiu finis 
ne 
nebulosa. A una dî i da no! 
maggiore di quolla delle che di: 
stintamente vediamo, ancora più lon- 
| tano della via lattea, si scorgono come 


per nebbia macchie luminose, di nspatto 
latteo, che.diconsi nebulose. Sono am» 
massamenti considorabili dì che 
sì possono paragonare alla tea, 
salvo che son più piccoli a causa della 
maggior lontananza. Questo nebulose 
hanno le formo più variabili; e sone 


stel 
via la 


La nostra nobnlosa: 


così romato, che la luce, la qualò tnotte 
solamonto 8 minuti per venire dal sole 
alla terra, motte forse un milione d'anni 
por voniro da una nebulosa (fig.). 
ln effetto, la totalità delle stello esi 
stonti è scompartita in un certo numero 
di gruppi considerabili, i quali costitui. 
scono altrettante nebulose. Col nostro 
noi facciamo parte della nebulosa 
obiamata via lattea; ne fanno simil 
mento parto tutte lo stelle visibili ad 
oeehto nudo ; il nostro sistema plane- 
tawo, cho ha per centro il nostro sole 


NEC ) 


d como un piccolo punto n 1 
o Ja stessa vin latton è TN) 
valo punto în nc i Jnfin 
che contengone 

meoroforo (roc: neer 
phero = porto), — Insotto coleottero dolla 
familia do' o/avicorni, grosso me 
che nutrosi di carogne; noro. con ilue 


fascà rancinto sopra l’olitro, IÌ protorae 
ha foggia di disco, ricoperto sul davan 
di poli color giallo dorato; lo elitro 


Mmozzato, non arrivano sino all’ostromità 

dell'addome, 

S'incontta in 

tan copi presso 
nvori de’ to 


Da 


i, 


o così li soppelli: 
«ca, poi vi depone 
lo nova, affinchè 
la larva appona u- 
seitane vi trovi 
pronto il suo cibo. 
Fornito che hanno 
Îl eroscero, questa 


Nocroforo 
Cunghexza, m. 0,20). tarve si cacciano 
Sotto terra od ivi 


gi trasformano in ninfe, 


NER 


adi un matr 
Il 
estino doll 
l’ascaride (v. fî9. a 
è quello cho 
bambini e ne 
schio talvolta la saluto (v 
testinali). La trichina (f.) 
l'anguillula uell’aceto 


pag 
incontra 
motto a 
vermi in 
la filaria 
nomatodi 


Nematodi. — A, rRICHINA pit PORCO 
{molto ingrandita); B, follicolo, nella 
carne, dove sta la trichina 


1 nematodi cho infestano il grano, ls 
barbabietola, il ravizzone, uolto danneg- 
giano le colture. 

nero animale. — Curbone molto im- 
puro, risultante dalla calcinazione dolle 


Sì conoscono moltissimo specio di ne- 
crofori, sparse in quasi tutte Jo parti dal 
mondo : sono insotti utili, poichè distrug- 
gono gran copia di cadaveri, causa d'ia- 
fozione doll’aria (/ig.). 

\KMecroBi. — La pi 
luttio dell'osso; spec i 
‘0 eancrena, nella 


ossa in vaso chiuso. Praparasi industrial- 
monte in vicinanza delle grandi città, 
dov'è facile avere x buon mercato l'ossa 
delle bestio macellate. Per ottenoro il 
nero, basta calcinare le ossa entro grandi 
Paria; la wareria 

sì decompone, @ 

‘a un residuo di carbane mischiato 
con le materio minorali di quolle : indi 


si polverizza. 


NER 


copia Je materte coloranti e lo so- 
minerali cho sono in sospo 
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Tae 


| cioè 


NEV 


fall'iafracidard;- è vcosryst 


liquidi. como sarebbero ln calco 0 la | 


jotussa, Agitando del vino con nero 
animale, e poi feltrandolo, gli si toglio 
ìinteramonte il colore, 


principalo è quello "che so. no | 


in nella fabbricazione dello zucchero, 
pr purificato i siroppi e togliere loro del 
tto îl colore (fig.). Anche serve como 
mutoria colorante: il nero d'avorio, il 
di Cassbl, il nero di velluto, con- 

no di nero animale ottenuto col cal- 
cinare ritagli d'avorio od ossa di più di 
montoni. Il lucido da scarpe è una me- 
Scolanza di nero d'avorio con acido sol- 
orico, zucchero in polvore, olio di lino 
uceto, Il nero animalo che ha servito 

e raffinorie di zucchero vendesi agli 
coltori sotto il nome di nero da in- 


lerofumo,— Fuliggine o carbono 
polvere impalpabile, che sì trao dalla 
p combustione delle materie re- 
se, bituminose o grasse, como il ca- 

la resina, il legno resinoso, l'olio 


morbia 
(fig.). 

Il nespolo del Gi un boll 
con lungho foglie, @ frutti di c 
odorifori, buoni a mangiarsi 


Nettuno. Quosto 7 
la serie de' pianeti conosciuti 6 forma 
il limita del sistema planetario, perocchi 
la sua orbita racchiuda quella di tutti 
gli altri pianeti. Fu cò «i 
calcoli fatti dal L 


Ibore 
gialle 


meta ‘chifide 


La sua distanza dal sole è 
maggiore di quella della Ton 
volume è 110 volte superiore 
della ‘Per 
luzione è 


imello 
ji e la durata della sua rivo- 
i 165 anni.. Di grandozza non 


& 


Terra. 


Grandezza comparate delle 
iL pianeta Nettimo. 


È Nettuno. = 


si 


È cntti 
conduttibilità 
la pre 


No' pnosi iraddi cm 
stesso avvion 
può rimane 
quelle che 
roaltà non ] 
che rimano porpotuamon 


struggo dol continuo, od è 


Forme varle de fiocchi di neve 


altra, modo che ce n'è sembro (v. levata 0 portata via dal vento, e lanciata 
). Lo scioglimento progressivo ! nolle valli i interiori. < Allorchè questo vali 
novi perpetuo o de' gh fucciaj ali | danno la forma circo o di una pia- 
gran numero di fiumi nella | nura alla ata, n O) viene grata 
(ente pigi ano A poco poco. = 

nn, principio di fusi pa ai 
softico e leggera rondo 1) È 


nlonta + sotto codesta forma prondo 
Mnovajo. ILa neve cambiasi in | 
tti inferiori del campo 
dove la temperatura s'accosti 
UT grani di nove del ‘nevajo, ageln- 
li solidamente dall'acqua che vi 
i, 0 che, congelandosi, li a 
ino 


ht 
l'elemento principalo doi | 


mevischio. — Spocia di nove minuta, | 
ria di mucchietti fini come polvoro, | 
"ghi di ghiaccio, di puntino | 

mn visibili. Sulle alta vette delle | 
ligno la novo cade quasi sempre in | 
lì novischio. | 
algia' (greco: neuron = norvo 1 | 
olora), — Nome generico «i | 

ittio nervose, qualificuto spe- | 

un doloro molto acuto, ir- 

a sui intensità come nella 

ione, il qualo apparisce 

9 sì osacerba con | 

) so quosta sin fatta su 


‘| dinariamente di leprotti, di to, 


srupì. 


nibbio reale, 
cann o molt 


Nibbio reale (/ungiezza totale, n 

parti superiori sono cenerina; con. mne 
chie trasversali nero; le infariori biane 
rossitco, con linoo trasversali naro ; e 
cola ha da 9 a 12 fasco trasversali noro 
parimente, Di tutti i falconidi è quello 
cho bm il volo più grazioso, più veloce 
© più sostenuto; onde, per lo passato, 
il nibbio reule esa, insiemo col falcona 
d'Islanda, ammestrato alla caccin delle 
gru, degli aironi, dello ocha salvaticho, 
delle anatre e delle starno. Uibasi or- 
«di talpe, 
di0rettili o di poscì; "o nidificn sull 
cima dogli alti alberi; di rado sullo 
(fig. & 


thalio re 
più { 
della 
all’a 
nerali 
abbondanti nell'Europa di m 
niere di nichelio più ricche 
doll Nuova Caledonja 
cavi 


Dorioso è il modo di 
da codosti minorali 
lì nichelîo va ogni giorno acquistando 
importanza maggiore, grazio all’aspatto 
dol metallo, e sua cinalterabilità 
all'aria, le quali propriotà lo rendono 
parazonabile all’arganto. Queste. pro- 
à il nichelio comunica alle leghe 
‘è fatto entrare. Oltre a ciò, la sun 
durezza, che è ragguardevole, è t 
nucità sua, danno agli oggetti fabbricati 
con le logho di nichelio una solidità 
nde. Molti oggetti che si gabellano 
per nichelio non sono se non una lega 
di tale metallo: In più importante è 
l'argentone. Por le leghe di nichelio, v. 
anche mone, 
Nichelatura. — La nichelatura degli 
oggetti dî ferro è diventata &’ dì nostri 
un'industria di grande importanza. Que- 
st'operazione ha per fine di coprire con 
un sottile strato di nichel gli oggetti 
di ferro, di acoiajo, di rame, di ottone, 
ciò che li Qreserva a un tempo dall’os: 
sidarsi' lal logorarsi, ‘quando simi 
‘oggetti siano fatti di un mètallo molle 
-ramo, La nichelatura ha preso 


| oninca (fîg.) 
| nicotina, Alcaloide che' si estrae 


dul tabacco. È un liquido oleoso, senza 
colore quand'è puro, di odore acre. La 
nicotina è un gliardo veleno: una 
la goccia basta per uccidere un cane, 
ed i suoi effetti sono prontissimi. Alln 
potenza tossica di questa base si devono 
senza dubbio attribuire le proprietà nar: 
cotiche e spesso deleterio dol tabacco 

Nelle manifatture di tabacco si ottan- 
gono, dalle foglie, quantità grandi d’ac- 
qua ricca di nicotina. Quest'acqua ven- 
desi agli agricoltori por combattere 
gl’insetti. 

nidi. — Un gran numero di animali 
si costruiscono un covacciolo più 0 
meno comodo, chiamato nido, sin per 
deporvi le uova ed allevarvi la loro prole, 
sia per farsene un'abitazione durabile, 
nella quale sicricetta un'intera famiglia, 
od anche una grande accolta d’individui 

ig). 
oa soprattutto sono i nidi degli uc 
celli, costrutti con istinto mirabile ed 
arte straordinaria. Alcuni palmipedi si 


| 


- Troglodita v suo pido» 


Fenicottero 0 
_ Suu nido» 


NIG 
dorli ueenbli € no Li Lil 
o, în, Lonora i ucco L pic 
col poeta 4 
o sulla ron ttono me (E) 
nella costruzioni loro. Por > gli n 
ili cercano la idine por faro il 
nido; Nondimeno, in un zran numero d 
Spocio, lo Mumiglio si uniscono por guisa 
da fortanre voro colonio, I m 
gabbiani collocano i lor nidi gli 
costo agli altri; gli aironi viv 
dificano n colonie nume 


del ( 


> di Buona Spor 


.- 


Rigogolo e suo nido 
pubblicini  fabbricano i nidi in comin, 
@ danno al tutt'insiomo della lor costru: 
zione la forma d’una capannotta disposta 
intotno ad un albero, 

v hi mammiferi, soprattutto tra 
si i rosicanti, si costrui- 

2000, topo campagnuolo, il co- | 

vano gallerio 0 in una di 
uechia ‘he secche, sulle 


| Scojattolo Si com- 
alberi un Dido 


NI 


coltiv: 
Or nare 


mo ho” 
il inargine 
2, 50 contira, Pinta 


ninfea, nonufar: — Pianta dicolile» 

quale strasi un gray 

pecio nell'omisfaro boroalo, 

dn vi de' tropici sino allo tette 
rato, 

Da noi non vé s'ha che duo speci 

Il nenufar bianco-o il nenufar giallo, che 


si coltivano ne' parchi per ornamento def 
ri d'acqua, ma eroscono sponti= 
» inolti fiumi i. La 
ninfea bianca ha grosso è lunzo rizomi 
to nolla melma do' luoghi ne 
i, dal qualoprovenzono. foxlie ros 
o portate da un: picciuolo Junghîss 
Simo, cho nuotano sopra l'acqua ml 
hanno consistenza, quasi di cuojo. | fiori, 
dî rosa, hitnchi cono 
a, giallicci nel mazzo, odorosi; vane 
gono fnorì dell'acqua solitari st lun» 
ghissimi peduncoli. La nica gialla hu 
Simili le foglie, ma i fiori iialli a+ pito 
ccoli. Entrambo fioriscono di aprile & 
io a luglio ed'agosto. 

In tempi reconti fu scoporta noll'A 
morica moridionalo una gi SONTITIRA 
fucen, che levò di sè molto li 
Victoria regia. Lo suo foglio, cho dî 
sotto sono Sp e hanno da 2 m. ‘dî 
diametro; ed i fiori, bianchi, e no mozzo 
porporini, racsiungono îl diametro di © 
decimetri. Coltivasi ora nelle, ‘stufa de? 
giardini curopai. i G 

Il gambo sotterraneo: 
ricco di tannino, LI 
ara per conciare la pal 
fanno docotti effienci 
Questi 
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Mìsroglicerina, — V. dinamite: sorto, tompariscono più p 
Riocaiolaja. — Uccello! passeraceo (v, | Bli9; gli staminifori, in isy 
po), dal'bocco diritto, lungo o robusto, | | pist 
Quale gli servo por sollovaro la cor- 
ex ta Mogli alberi al fine di corcarvi pri 
sl'insatti, e pet apriro i coni do’ pini è | diventano poi 
biMlarici, di che mangia i somi, Anche | €01 nome di nocci 
ciba di nocciuolo @ d'altro bacche, | StAtnO in fondo sd 
campanulato, d 
mocciolajo, ruro in Italia, abita litari, sora uniti a 2 
NI Testo, montane dall'Europa o del- | da gennajo a mar 
) e”fanno il nido nel trauco degli | 


Reino, avollano: — Fuùtic 
glia d corilucto, comune no li 


| 
| 
| 
| 
| 
Ì 
{ 


Nocciuola infia 
la larva. diventata insetto perfetto. 


Lo nocciuofo sb mabgiaho, et anche 
seno spuopo alto . Quello della 
variet Li Ititnto sono più grosso e più 
sgporita. È rami flessivili del nocciuolo 
| studoporano în vari lavori da panic 


noce, — Grande albero dicotiledoneo, 
dolin. famiglia dello juglardacee, coltivato 
Figa suoi frutti (lo nocî), e per il suo 
sLa spocio più diffusa ©, il noe 

er d'altezi 


NOG 


Înnanzile foglio: gli 
laterali grosso, verdastro, 
tiscono © prosto culono 
par Jo più in numoro 

a' yami, sopt 
cui buccia oste 

(mallo) è vardo, e 

o sì lascia facilmente staccare dal 
ciolo duro @ bi 
esulano un odore 
stropicciati tra lodi 

Quest’'albero, nativo detl’Ori 
Molto sparso nell'Europa: teme i 
inverni © î gelì tardivi di primavera, Co- 
mincia a produrre all'otà di 16 anni, e 
può giungero, se il terreno è favorevole, 
Sino a’ 75. 

Tutte le parti del noce si mettono a 
profitto. Le nocî, che son buone in sot- 
tembre ed ottobre (anche prima), si man- 
giano fresche o socche; ma la maggior 
parte serve all'estrazione dell'olio. 

L'olio di noce si adopera suprattutto 
‘como alimento (v. olii); le sanso che 
rimangono dopo l'azione del torchio sono 
ricercate per ingrassare il bestiame, Si 
danno parimente le noci a mangiare a 
tacchini, introducendole a forza nell’e- 


forte © spi 
leannerise 


questi gallinacoî, al uo d'in. 


‘ol mallo @ con l'alcool si fa 

Un liquore di fumiglia che è digestivo; 
dal mallo anche si trao profitto per ti 

gere lo stoffe e ì legni bianchi. Le foglio 

cosi usalo in medicina contro le. malattie 


ose. di 
Usi importanti ha il i di 18 
E legno di noce 


Îo, questo corpo 


nazione di gs: 


emplice il cui nome 
rmine che 
rico, cOM- 
ncido, dî ossigeno 
terinino. acido 


una co! 


gue al vocab 
vuol. dire 
Acido 
d'idrogeno 0 ili 
cloro. » 
8, Quand» il primo termino che cost 


| tuisce il nome di un corpo ha per di 


sinenza uro, questo corpo è ufa coml 
nazione di due corpi somplici, i cui nomi 
sono indicati dalle due voci ‘ond’è for 
mato il nome del corpo Cloruro 
d'argento, combinazione Mi cloro 6° d'ay- 
gento. : 

4. Quando la prima parola che costi 
tuisce il nome di un corpo finisce in ato, 
questo corpo è un sale: risulta dalla 
combinazione d'un arido 0 d'una dase, 
il nome dell'acido si ottiene col sostì 
tuire ico ad ato nel primo vocabolo; il 
nome della base siha promettendo ossido 
ul secondo. Es.: Azotato di rame, sale il 
cui acido è l'acido azotico a la cui baso 
è l’ossida di rame, 

Queste quattro regole bastano, nell'uso 
comune, per Ja maggior parto do’ casi. 


nopalo. — Pianta della famiglia delle 
cactee, il cui stelo, che s'innalza talvolta 
‘più dî 2 metri, ‘si’ compone di arti- 
ioni ovali, grandissime, che portano 

îne ; su questi articoli, loggiati 
‘spantano grandi fiori. Il 

Icca cia, chia- 


NOT 


tturne. — Gruppo importante d'in- 

ott teri, che contiona paracchia 
‘continaja di speclo, molto fra le quali 
pocevolissime all'agricoltura. Le farfalle 
bruchi delle notturne hanno aspetto 
grandorza cho variano secondo le spocie, 
Un gonoro di vita pressochè uni 
forme per tutto, Questi insotti mangiano 
tutto di notto, nutrendosi col succo 
fiori e de’ frutti, Le notturno sono 
cialmento nocive in istato di bruchi 
notturna del grano (/î9.) ha un 

co bianco con 4 righe brune, ed una 


ì color ‘conerognolo. Tnfesta il 
pianta, ‘al momento della fio- 
ceva i grani giovani. 
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| avviene un 


NUT 


biotola, di tuî mandano malo intori tar 
colti; e sono di difficilissima d 
ziono 


nutrizione de, 
guo, formato d 
forio che prov 
circola in tutti lì 
è questa la fanzion 

ni parto dol corpo il 
gli olementi fornitigli di 
© fa crescore l'organo. Ma i 
altro fenomono, 
similazione. Lo materie cho, no) 
non hanno più a che sorviro, do 
essere rimosso; il sanguo 
L'ossigono, trasportato dall'en 
de' globuli (y. sangue), opera lu con- 
bustione lenta di queste inutili matorio, 
così da trasformarle în acifo cari 
in urea, în acido urico, ecc., cho si span 
dono nel sangue. Dopo il suo passu 
per mezzo a’ vasi capillari, li dovo i! 
sangue ebbe ad esercitare. l’offlcio suo, 
egli ha pertanto «cambiato la propria 
composizione; da una parte è privo 


i animali. — 


bin 


| degli elementi nutritivi deposti; dul- 


l'altra, s'è caricato:delle impurità (acido 
carbonico, urea, acido urico, oce.) alle 
puali diè origine In disassimilaziono. 
Valimentamonto gl i alimenti 
nutritivi onde miinen ta, poi, 
hanno a essere scu questa 
epulsiono si fa per via dolla respirazione 
il sangno, giungendo ne’ polmoni, perde 


NUT 


Gho provalò l'una d l'altra di queste 
funzioni, o si compensano osattamento. 


nutrizione de’ vegetali. — Le pianto 
traggono dall'aria e dal suolo lo materie 
nocessario al loro svolgimento ed alla 
formazione di tutte ]è parti loro, Le ra- 
dici trovano nel suolo i sali e lo sostanze 
organiche fornito dalla terra 6 da’ con- 
cimi ; lo foglio assorbono i gas odi va- 
pori ‘sparsi noll’aria. Tra i corpi semplici 
glo entrano a costituire lo pianto, ci- 
‘arento l'idrogeno, l'ossigeno, l'azoto, 
il fosforo, il solto, il potassio, il calcio, 
îl ferro, i quali ponetrano nello radici, 
în vari stati dî combinazione; mentro 
le foglio servono ad assorbire il carbonio, 
in istato d'acido carbonico (v. radici, 
foglio). È x 
“a radice assorbe l'acqua, che bagna 

il suolo, intorno alle suo estremità più 
fino; è questo l’assprbimento. Assorba 
în pari tempo una parte de’ sali che 
trovavansi in dissoluzione, di sorta che 
il liquido introdotto allu parte inferiore 
della pianta è un liquido nutritivo, il 
‘uale costituisce il succhio (fig.). S'alza 
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) accetto Ta 
dente, pochi 
trare nella radice, 
a mano a mano che va su 
materio tenuto in sorbo da’ tes 
giungo allo foglio : ivi perdo per via di 
traspirazione una parto dell'acqua enu 
monta notabilmento di densità; in pari 
tempo prende il carbono cho gli vien 
dall’acido carbonico dell'aria (+. foglio); 
o così, di succhio greggio cho ora, divonta 
succhîo olaborato, contononto ornmal tutti 
gli elementi nocessari a formaro le varia 
parti della pianta. Passa allora nogli 
organi che stanno croscondo ; o quando 
è pervenuto nelle foglio, cho per 
lo più alla parte superiore de' rato, 
deve ordinariamente scendere por con 
tinuare il suo cammino; donde il nomo 
di suechio discendente che allora gli è 
dato. Questa discesa si fa principalmonte 
per la cortoccia, 


nuvole, nuvoli, nubi 
nebbie, lo nuvole si- form 
sfera quando per una diminuzione di 
‘ temperatura si viono è condensare il 
vapor acqueo sotto forma di minutissimo 
| goccioline ‘liquide. Le nuvolo non dif: 
feriscono dalle nebbie; quella che, per 
gli abitanti della pianura, paro una 
nuvola circondante la vetta di un monte, 
è una mebbia per chi sale la pendico. 
| Le nubi si trovamo ad altazze molto va- 
riabili ed hanno aspetti variabili pari- 
mento. Si dileguino ripigliando lo Stato 
| gassoso quando giungono in regioni più 
calde; oppure, se aumenta il. raffredila- 
mento, sì risolvono ìn pioggia, porchù 
le goccioline ingrossano e non possono 


cortoccia, Il aucchio & 
imo concentrato nl 
cambia comp 
Sci 


ene 
iono 
» lo 


uti, o 


‘ono 


l ese nell'aria. 
Pilo formo sip Nat soroli gono 


OCA 


4. I nembi: nuvoloni posti n liovo ) Una nubé a 
 tltozza, che Spesso coprono È poggi poco 
olovati, o si distinguono por il lo 


loro higio-seuro uniformo o po' lo 
Mango. I nombi si sciolgono per 


OCA 


La oche vongono soprattutto dall'Asia 
ro | 

puosi 

rso occidente, 


fiunto in Europa, le 


sperdono no' vari 


o quando ve 
rigido vorno. 
ttraversano special 
Germania 

Oohe salvaticho. — Lo ocho salvatiche 
Vivono principulmonte nello parti orien- 
talì dell'Europa settentrionale e nella 
Siberia; migrano poi, nell'autunno, in 
regioni più caldo, a stormi che formano 
una linea retta od ‘un triangolo; e ri- 
passano da noi nel marzo per faro ri- 
torno nell'estremo settentrione. 

Loca paglietana, dalla quale par che 
derivi la nostra oca comune 0 domesti 
abita lo spiagge © i paduli dell’'Europi 
orientale, ed è molto rara in Itali 
Loca gramajola, comunissima da ‘noi, 


a 


Oca (lunghexza, m. 0,60). 

puo Lombardia, ci giungo dalle 

i ‘articho a schiere numerosissime : 
ra dali di m. 1,70. Altro 

varietà più note sono l'oca dal collare, l’oca 

co i bernida: (v. 


piaci 


| bonne ch 


ODO 


Prima di 


lich 
ulliche, noi 


commer l'invenzione dello 
si usnvàno altre 


all'ali delle oche. 


he quelle 
occhiali Così cl 
stalli o vetti inc 
metallo od altra 1 
sul naso davanti 
la vista difattosa, s 
quelli che l'hanno troppo lunga (v. pre 
sbitismo), sia con l’allungarla a quelli 
che l'hanno troppo corta (v. miopia). 

L'origine degli occhiali si attribuisce 
da alcuni a Ruggero Bacone e da altri 
al pisano Alessandro Spina, Pare, più 
veramente, che risalga al finire dol sec. 
XIII, e sia dovuta al fiorentino Armati, 

occhio. — V. vista. 

occhio di gatto. — Gemma specinla 
dell’isola di Coylan, dov'è molto più 
pregiata che da noi non sia. Consta di 
quarzo, con sostanze fibroso come l'a- 
mianto, e, lavorata, offre zone argentino 
ondeggianti di graziosissimo effetto. 

Ve n'hanno varietà diversamente cor 
} lorate, con anfibolo verde in vece di 
amianto, verdognole, giallo-brune; 


iamansi duo eri 
ti in cerchjetti di 
, che si tengono 
hi per njutare 
co) raccorciaria a 


E 


nza. 
male sono le 


più abbondanti ; 
sotto diversis- 
di moni Li) 


sn 
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filamonti no” vari punti di cotesta mu- | oidio. Malattia 
cosa, 0 ricevono la imprassione do’ va- | vite, dovuta allo ; 
pori de’ corpi odoriferi che penetrano 
nel naso insieme coll'aria dostinata alla | fe, 
respirazione, un’etflorascen 
‘lutto ciò che altera o irrita la mucosa | nell'occhio. 
dello lose nasali indebolisce il senso 
dell'odorato : è noto che chi è raffreddato 
sente meno gli odori. L'anosmia (perdita 
compiuta dell'olfatto) è causata da pa- 
ralisi de':nervi olfattorii o da una le- 
sione dol cervello. 


oftalmia (greco: ophthalmòs = oe- 
chio). — Vocabolo che indica le infiam- 
ali del globé oculare, 
lg infiammazioni dolla congiuntiva 
‘lerotica è della cornca (v. vi 
In particolare l'oftalmia purrdenta, ma- 
lattin gravissima, e contagiosa da un 
occhio all’altro, è qualificata da enfia- 
gione della palpebra superiore, înfiam- 
nazione considerabile del bianco dell'oc- 
chio, colore giallo delle lacrime, lo quali 
colano senz'aleuna intermissione, 

Si cura con l'applicazione di mignatte, 
con purghe, @ .lavaturo frequenti del: 
Hoopilo con Lipidi gol Den 
purulenta, c* caso perdere l'oc- e sià n n 
chio, il quale sposse volte rimane anzi | Odio. — Trabia, foglia o {rutto della 
interamente distrutto. e o, 


oftalmoscopio (greco : ophthalmbdi acini non ingrossano più, e un poco in- 
occhio; acopein = esaminare).'— Stru- | nanzi alla maturità si scropolano, cosi 
mento mercò il quale si rischiara il fondo | da lasciare:allo scoperto i vinacciuoli ; 
dell'occhio, e questo per conseguenza si Kava\prendesza snporo amaro e infracida. 
Ja poco meno di mezzo secolo l'oidium 

Lente. Specchio. tukerî cominciò ì suoi guasti ne’ vigneti 
' dell’ Eursyn, Si combatto con ottimo 

esito solfo»ando le viti, cioò spargendo 
su’ ceppî a più riprese, in primavera, 
“uno strato sottile di fior di solfo. La 
prima jsoltatura usa farsi quando i ger- 


nen 
DI 


line 
mo 
e] 
oral 
nero 
ped. 
a, 
tore 


ee nai 
di poco avan 
la terza, quando le.uve sì 


A 
"solto basta per insoltaro bom 


tassa nol suol 
imo con 


huksco In mancanza di pc 
onde si consiglia como otficaci 
cime la conoro (fig.) 


oleico (acido). — 
liquido contenuto nel 
Mi ustrialmente in gran copi 
stduo della fabbricazione de 
stenrinn); e si adopera pox 

oleina, — Corpo grasso, combinazione 
d'acido oleiso @ di glicerina, cho si tro 
nogh oli è ne' grassi. Quando l'olio d'o- 
lîva si rappiglia pel freddo, la parte cha 
rimano liquida è appunto oleina 

olii, + Corpi grassi liquidi, di com- 
posizione non diversa da quella di tutti 
1 corpi grassi. 

Glì oli sono vischiosi, più loggeri 
dell’acqua, combustibili; diventano ran- 
cidi con grande facilità al contatto del- 
l’aria. Parecchi, all'aria, acquistano corpo 
e finiscono puro con l'assodarsi: questi 
olîi si chiamano disseccativi (olio di lino, 
di noce, di canapuecia, di papavero, di 
ricimo, di oroton, di Belladonna); gli olii 
mon essiccativi irrancidiscono all'aria, ma 
senza diventar solidi (oliì d'oliva, di 
mandorle dolci). - * 

6% oliì si rinvengono con maggior 
frequenza ne’ semi do' vegetali, talvolta 

la parte carnosa del frutto (olivo). 
. Si estraggono per doni ‘sottoponendo 
la materia oleaginosa all’azione del tor- 
chio, e sealdandola 


Acido 


oleina. 


ottione 


como ro: 
candele (v 
faro il snpono 


un dove sia 
)/Bito più fivido 
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A OLI 


i a de 
di mandorlo dolol Ù 
ndorlo ‘ord 0 


i adopora 


cor n inchiostro da ntampa, 


premo 
nda’ frutti 
vordognolo 
n modielna 


moria 

Olio di nood. - pnosi da' gharigli 
contenuti nella noce comune, Sì adopera 
in cucina ed in pittura, 

Ollo d'oliv V. oliva 

Olio di palma, — Si ostrao dal frutto di 
un gran palmizio coltivato nella Guinea 
o nella Gujana, Noi nostri climi que: 
st'olio è quasi sempre sodo, consistento 
como il burro; sorvo a fabbelcaro saponi 
6 candelo. 

Olio di pupavoro. — Estratto dal soma 
dol papavero riera Servo por ln cucina, 
per la pittura, 6 se no compongono pure 
varie vernici. Ma il suo uso principulo 
è quello di serviro alla falsificazione dal- 
l'olto d'oliva. 


Olio di pesce. — Molti posci, conton- 
gono olio, che si estrao dall'intioro corpo 
dell'animale o da uno de' suoi organi. 
Cayasene, p, 0., da' corpi dello aringhe, 
dello sardine, 0° serve alla preparazione 


di alcuni cuo) morbidi. In Jtassta, si 


estrne olio dagl'intostini degli storioni, 
udoporato por gli usi della cucina. Mo- 
dicinali sono gli olii di fogato dj mor- 
luzzo e di razza. 


Imboccatura. 
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Oo di ‘ir di buo. — Si 'propatn 
intendo bolliro nell'acqua piodi di ant- 
mali bovini, equini, ovini, spogliati do)ln 
onmo o do’ tendini; l'olio snlo nlIn 
guporficio. SU usa por ungaro lo rotellino 
i ‘dogli strumenti di procisione, 

| Ollo di ravizzono. — Sionva da' somi 
) uol ravizzone coltivato; sorve, in quan- 
; dità grandi, nlln fabbricazione del sa- 
pone 0 sporinlmento all'illuminazione, 

QMio di ricino. — V. ricino. 

Olio di sesamo. + Istratto dal somo 
del sesamo indiano. È buono da man- 
inrsìi, 0 mischiasi sovento con l'olio 
Polìva; setvo a fabbricaro saponi, 


oliva. uo d'), — Il più importanto 
ali tutti gli oli; si prepara spremondo i' 
{rotti dell'olivo. Si ottengono diverso 
i qualità di olio, a seconda del metodo 
4 rato por farlo. 
se comprimonsi da prima’ moderata 
ito lo olivo, in maniora da farno 
cire soltanto una parto del sugo, 


, Si cava l'olio ordinario, giallo, 

piv adoperato. Da ultimo, aggiungendo 
ul residuo della prima compros- 
mendo di nuovo, si ha olio 

ardore o por fabbricare saponi. 

ion è buono se non proviene 
rfettamenio mature, raccolte 

o dicembre. Irrancidisco fa- 

si può conservare a lungo. 

anal di continue 
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l'Asia, nppartononte all'ordine de 
flore ed sila famiglia delle olacee, 6 co) 
tivato nol mozz 

un albero sempre vari 
vatico, un frutico spinoso, cho ch 
oleastro, Lo foglio, opposto, lar 
sono coriacea, di sopra vor 
sotto bianco-lige. I fiori 


chicci, sono a grappoli ascellari, od hanno 
2 stami nella corolla, rotata, on 
‘ommulario auporo, gno stilo 02 stimms 
| frutto è una drupa ovale cia 
che nol maturare nov n; di acre o spin 


cavolo #nporo, inn si nddolcisco quan 
ò conservato in salamo) 


Olivo (ramo fiorito) 


L'ulivo è grandemonto. coltivato nel- 
l'Italia bassa © media, per l'olio che si 


Cavi da” Stoî TeGttl. Florisce in maggio 


i) OLT I 
| Staccandosi alla maturità svolazza 4 
portato dal vento, 

Nasca comune nachi di tutta 
| l'Europa, ed è molto coltivato per far 
viali, resistondo del pari nl caldo e 
freddo, La spocio più importante è l'o 
campestre (v. fig. a pag. 316) 
tezza può sorpassare i 25 metri. Fiorisce 
| in fobbrajo, marzo od aprile, secondo i 
clima. 

Il logno dell’olmo è grossolano, ma 
duro, © resisto benissimo all'aria ed al- 
l'umidità, ond'è molto ricorento da' le 
Enajuoli è da’ tornitori 

oltramarino, azzurro oltramarino, 
lapistazuti. — Bolla matoria colorante 
azzurra cho trovasi nella natura e da’ 
mineralugisti è chiamata lapislozu 
questo un minerale foldispatico, 


no} 


du 
rissimo, translucido od opaco, di colore 


B uzzurto, con venature frequenti nelle 
| masso non cristallizzato : spesso il lapis- 
lazuli è compenotrato di pagliuzzo di 

TT mica © di cristallini e venuzze di pirite 
che hanno apparenza di particelle d’oro 
@ lv fanno rassomigliare alla venturina. 
Il migliore vione dalla Persia, dalla Cina, 
dal Tibet, dai dintorni dei lago Baical, 
9 dall'Argentina. 

Per adoperarlo in too si calcina 
@ si polverizza ; la polvere così ottenuta 
@ una materia colorante bellissima, ina)- 
torabile affatto all'aria ed alla Ince; ma 
ilisuo prezzo è altissigro: 
30 dP nostri la chimica fabbrica un 
‘lo artifitiale, usato nella im- 
rossione [oe itott, Nella pittura, ndlla 
tampa, nella litografia, ed ariche 
daro l'a alla biancheria ed alla 
pasta carta. 


'azzuero 
da fare 
ombrellifere. — V. umbellifere. 
# pOmbrina,: nmbla comune. — Pesca 
|’ ‘d’acqua dolce, dal corpo allungato, log- 
4 Li ie Erto con lara che ul 
Un bianco, argenteo i di° 12 


a) 
lanci 
Si Oni 


na, obba per f 
puolo Hahnomann (17 

Varietà di silice con istrati 

successivi di colori : è quindi una 

0 d'agata. Gili etraterelli dell'onice 

sono perfottamente distinti; e quanto 


più vivo è îl contrasto di tinte fra l'uno 
© l’altro, tanto maggiore è il pregio in 
cui è tenuta la pietra 

Gl'incisori su pietre fino sè no servono 
per faro cammei, trnendo maostravol: 
mente profitto dagli svariati colori degli 
straterolli. 


ontano. — Albero della famiglia delle 
amentazee, con iscorza bruna, che invac- 
chiando si fa quasi nera, e con legno 
di una certa durezza, di colore rogsò 
bruno. Le foglie, picciolato, sono ton- 
deggianti, ottuse, disugnalmonte den 
tate, e glabro io amendue le fucco, vi: 
schiose nella gioventù. I fiori, a spigho, 


OPA 5 
idosi, a può giangere a 25 n, di al- 
na. Fiorisco in fohbrajo e marzo, in- 
Manzi al comparir dello toglie, è dà buon 
lagno por lavori di iulegnamo o di sti- 
fottajo, ricercato pure por isealdaro i 
Torni, ardendo molto presto, La corteccia, 
ticca di tunnino, si adopora por conciare 
‘0 lingore. | 
opale, opalo Silice idrata amorfa 
translueida, similo n matorin golatino 
indurata. di Incontozza vitren, in parto 
resimoîda, Questa pietra proziosa è fra 
rile, e coutieno talora matorie organiche, 
le quali lo no bellissimi rifossi do- 
niiti (pala girasole, 
"l'oro. (opale di fuoco), di colori vari ropale 
@rlecchina), occ. L'opale nobile, di color 
bitneo, opalizzante nello più vivo tinte 
azzurre, vondi, rosso 0 giallo Unghoria, 
America contralo), è l'opale di foco (Mes- 
Sico), sono gemmo di gran progio, 
‘opoponaco. 


3 


Rn 
Li 


ia, Asia Minore, Turchia, Egitto) 
ietà preferita è comunemente il 
ro ‘onnifero bianco, Pure nel- 
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Somma, Per avere quasto s fata, 
AJlorchà lo cassulo no tut lorò 
il sugo 6 tosto s'inspessisco; pronmlesi 
di sulla cassula n pi 

lo ‘ li, raanate în gran 


dano tra loro in 
La com A 
vinplessa 
copia di alcaloidi ( 
cotina,,.), 
0 il più abbond: mor 
L'oppio è uno de' più prez 
camonti, a cazione delle 
seditive 0 soporifiche:  somminis 
per nltro,'a piccole dosì, ossendo vole: 
nosissimo. I popoli dell'Oriente non ilo 
stimano soltanto un medicamento ; chò 
lo masticano, lo fumano, e ne fanno ho- 
vande, -procurandosi per tal modo uni 
sorta d'ebbrezza necompagnata da in- 
sensibilità e da piacevoli allucinazioni. 
Ma a quest'ebbrezza soguono prostra> 
zione, perdita delle forze, abbrutimento 
fisico e morale che numenta del con- 
tinuo e cagiona per lo più în breve 
tempo la morte (v. anche morfina). 
orata. — Pesce marino che incon- 
trasi in copia sulle coste del Mediter- 
raneo; ha corpo ovale, compresso, testa 
grossa, denti forti. Viva, l’orata ha vaghi 


eran 


ORC 5 


| fontaria : da codesti bul p.e 
salep. Ma le orchidi dello noi 
specio lo indigana,, sono, più cho 


anto \l'ornamento, Sa} 
holle stufo, continaja di spocio, 
delle quali si vendono a 
tanti, giustificati in dallo 
dore incomparabile, dalla durata è 
sonvissimo profumo di questi fiori 


orchidee. — 


parto 


dal 


Pianto. monocotiletone 


mo, ordinariamente unico, è saldato 
FRAGE piccoli sonò.i semi, e stor- 
di albume. Le orchidee sono piani 
ricercate noe la ‘ singolarità 
Di | Esempi: orchide, ofride, 
«(Vi fig: a pag. 538 © 539). 
orecchio. 
Mal 


eibuceo, dalla corolla irregolare; lo | 


-tossuti (v. nutrizione) 
| soprattutto l'urea, 


ORN 


| allungato, con Jo mascolle che si pro 
| longano in un becco sottile, fornito "di 
morosi denti conici, Si trova in tutti 
mari dell'Europa, ed ha carno molto pre 
ginta (fig.) 
oriana. — Arboscello delle contrade 
meridionali dell'America. La polpa de’ 


suoi atti fornisce una materia colorante 
ccia, ndoperata a tingere il lino, la 
lana, il cotone o soprattutto la. seta, 

L'oriana serva a propatato alcuni eo 
lori a tempera @ ad olio, a colorito la 
vernici, gli olii, il burro. il formaggio 


oricello. — Pasta molle, di un rosso 
violetto, adoperata in tintoria. Prepa- 
rasi con parecchio spocio di  /icheni, 
Questa materia fornisco per la tintura 


ri molto alterabili, ondo raramente 
Si usa sola, ma si mischia con altre ma- 
terie coloranti per avvivarli. 
I marmisti se ne sorvono per venate 
în turchino il marmo bianco. 
orina, — Liquido separato da 
e che si raccoglie nolla vescica 
essero mandato fuori. Consta di. acqua, 
con entro:scioltevi diverso materio pro 
venionti dalla disassimilazione do' nostri. 
lo quali sono 
l'acido urico e suli 


minerali. 

Nello stato normalo l’uomo. separa, 
giornalmente, circa 1400 gr. di orina, 
contenenti 50 gr. di urea ed 1 gr. di acido 
urico. In certi casi, l'orina contiene gli 
cosio, che è una materin zuccherina: 
ondo la malattia nota col nome di dia- 
bete. L'album è un'altra malattia, 

0 n [bumina. 


0, zampe corte, con 
NOTE an animale 


dro Mi 
siallo volgenta un poco 


quando è puro; mr 
notnbilmente con l'aggiunta di p s 


laxticità, cd è p 


Nvro e poco tannce 
più malleabilo 
può, col martello, 1 
ion hanno un 
di 0720 
tili sono tra 
una luoo v Con Ja fil 
fili d'oro, do' quali sarebboro 
più di 8 chilometri per 
peso di un erammo; e contuttociò l'oro 
è pesantissimo, 19 volte più denso del-. 
l’acqua, È buon conduttore del calore e 
dell'elettrìc @ sì discioglie nel mer- 
curio con facilità grande. La sua tem- 
peràtura di fusione è di 00, 

L'oro è un metallo molto inalterabile, 
che non sì ossida"all’aria freddo nò 
n caldo; resiste all’azione di quasi tutti 
i reagenti della chimica, ma si discioglie 
nell’ acqua regia, la quale è una mesco- 
lanza d’acido azotico, d’acido cloridrico 
@ d'acqua. 

Estrazione. — L'oro, noto da, remo- 
tissimi tempì, è molto ‘sparso nella. na- 
‘tura, ma quasi da per tutto non trovasi 
cho in pose] iccolissime quantità, S'incontra. 

solito in istato nativo, cioò non com- 
inato a verun altro, corpo: per DIE 


milles: 


queste 
ronti o o passa 


produttivi 


lolln Siberin (monti Urali ed 
Altai), e quel po i) 1848 in 
Cn t, Aus mania, Nuova 
Zelanda, Colom I grani, v 

L grossozzn 
di una so ne fro- 


varono ‘nordin 


una 


ria 


Nell'Italia setten 
moro di fiumi e torrenti mananoò sabbia 
contenonti pagliuzze d’oro (Po, Ticino, 
Adda, Oglio, Orco, Dora Baltea, ecc.) 


quantità di oro non è talo da con- 

me di proposito la ricorca; tut- 
tavia gli abitanti si dànno talvolta a 
quest'oconpazione in mancanza d'altro. 

Per separare l'oro dalle sabbio si pos- 
sono seguire duo metodi. L'uno con- 
siste nell’agitaro la sabbia entro l’acqua 
corrente: l’acqua porta via la sabbia, e 
l’oro, più pesante, rimane. Oppure, dopo 
una prima lavatura che ha portato via 
una parte della sabbia, si agita con 
mercurio, il quale scioglie l'oro e forma 
an amalgama liquido, molto pesante, che 
va a fondo e separasi igevolmonte, Scal- 
dando dipoi quest'amalknma, il mercurio 
si yolatilizza e rimane l’oro. 

La produziuné totale annua dell'oro 
non sallontana di molto da' 400,000 chi, 
logrammi, la metà de’ quali vien dal- 
l'America, un quarto dall'Australia è un 
decimo dalla Russi USAI nto). 

Usi. dell'oro 


‘sono. la fabbricazi: Con delle. monete, de’ 
É Eolini dog ne oggetti SCELTO por 


lesti usi l'oro non si ad ur 
non. satobbo olio AR 


ORO — dI — ORO 


o sulla porcallana, è Un composto com- 
plesso’ che contieno oro, ossigeno ‘o 
Stagni 
Ghiamasi oro potabile una dissolnziono 
di cloruro d’oro nell’etere. Spalmata con 
un pennello sopra un oggetto di ferro o 
di acciajo, questa dissoluzione lascia uno 
itrato d'oro che si può puliro col bru- 
aîtojo; ma non è doratura solida. 


orobanche, succiamele, mal d'occhi. 


pisciacano. — Gonere di piante, che vi- 
dono parasitiche sulle radici degli altri 
vogotabili, dulle quali, per mezzo come 
di trombe, cavano ì succhi necessari al 
loro accrescimento ; onde la pianta inti- 
sichisco o in brovo tempo si secca. Dif- 


Orobancno sulla radice d'una pianta 
Sti “ canapa. 


molto temp? (fig.). Sopra un cilindro 
"22 ” orizzontale è ravvolta una 
fin. funicella, alla cui estro- 
mità è attaccato un peso, 
Lvazione di questo tende 
a far girare il cilindro, il 
che mette in moto unin- 
tiero sistoma di ruote den- 
tato, lo quali comunicano 
Ta rotazione alle due Jan- 
Oriuolo cette. Ma il moto s'an- 

a polvere. drebbo accelorando 
sompre più, so non si aggiungosse tn 
regolatore. Sin dal 1657, mercò Eli studi 
del Galilei e dell'Huyghens, fu sceltu 
per regolatore un pendolo Questo pon- 
dolo, sospeso o ad una delle rioto 
dell'orologio, è fornito d'un'ancora, la 
quale porta due denti che possono en- 
trare in quelli della ruota (fig.); ad ogni 
oscillazione «el pendolo l'ancora scappa 


oRo e 


19 — ORO 
regli altrî. oriuolî, racor= 
e. o allungarlo quando 
sia girando l'asticalla 


‘ eta che porta 
n con l'alzaro 0 abbas 
medianto una madrevito po: 


lendo rimettero un oriuolo a pene 
dolo, bisozna sempre far camminare a: 
vanti la lancetta che segna i minuti, 
perchò la soneria non si cuasti. Quando 
iù regolata col procedore 
dovrà prima. far 
lancetta dello ore sino 
punto in cui la sonoria sarà regolata: 
indi si farà procedere quella de' minati 
sin tanto che le due lancette. segnino 
l'ora esatta. 


orologio, oriuolo da tasca. — Orinolo 
portatile, * piccola dimensione. 6 che 
può essere rimosso a voglia senza che 
Sì fermi. 
Il principio è lo stesso di quello degli 
tri orologi, eccatto che al peso. motore 
è sostituita l’azione di una mo/la, ed al 


pendolo regolatore, 6 bilanciere, una ruota 
regolatrice (fig.). La molla consta di una 
lamina lunga e sottile di acciajo, Invo- 
rata in maniera da ravvolworsi 


(OJiXO) a bd — ORS 


Questa molla tondo a npigliaro‘:la  pri- | La stella cho termina fa codn è quella 
Muitiva sua forma, e comunica al tam-|che brilla di più, ed è vicinissima al 


Piramide. 


Calma, 


(oarmicoLARI PECE RUOTE). — Tutte le imboccalure che mettorio 
bite ricevono il loro impulso dalla ruota dentata della piramude. 


‘polo = per questa.ragione chiamasi s/ella 
polare. 


Quando si sa trovare nel cielo la stella 
‘polare, il cha non è difficile, st può ti- 


"= 
osi 


ORS =0 


| di fitto 6 lungo pelo, dalla coda. brové, 


abitano lo & delle regioni 


Orsacchiotto bruno de’ Pirenei 
{lungh., m. 1.60). 


montane, rifuggendosi entro enverne na- 
turali od entro tane che si scavano ‘da 
sè stessi, Una specie abita le costo 0 i 
ghiacci de' mari polari. Questi grossi 
annali, dall’indole relativamente mite, 
prandono cibo misto, animalo e vegetale: 
per solito cercano lo radici, le frutta, il 
mielo, @ il nutrimento vegetale pred 
mina; onde hanno i denti meno ‘affila 
di quelli degli animali più carnivi 
arrampicano facilmente sugli alberi. 

L'orso esce spesso. nella notto, per 
cacciare, o corcare alimenti vegetali. 
Dorme un sonno letargico durante quasi 
tutto l'inverno; nel qual tempo non 
mangia © molto dimagra, sicchè, a pri- 
mavera, quand’egli osce, è animale for 
midabilo, attaccandosi a tutto. 

Si trovano orsi in tutte lo parti del 
mondo, a loro si dà gran caccia. Il 
Brasso d’orso è adoperato da' profumieri, 
la ‘carne è commestibile, ela pelle molto 
pregiata. 

"Le spocie principali sono lo soguenti, 
L'orso bruno d'Europa (fij.), che tro. 
Vasi nello Alpi, no’ Pirenei, ne' Car- 


| nei nostri 


ORT 


ta convessa, un] corpo tozzo, coperto: | l'orso malesò, l'orso del Tibet... L'orso 
| bianco { 
Il por lo più lenti nel camminare, i quali | di lungh 


) de’ mari polari eccede 2 m 
n; ha color bianco gialliacio 
ntino uniforme; la testa, il collo e 
ncipalmente il tronco sono molto nl- 
ti, poco è convesso il cranio; le 
piante do' piedi sono larghe molto, pro: 
porzionatamente piccole le unghia 
lo dita. Vive soltanto nelle. regioni 
polari nordiche, sopporta i froddi più 
intensi, e durante i) verno si seppellisce 
nella neve o nel ghinccio; persòguita 
sotto l’acqua i posci, lo foche e i gio- 


L'orso bianco assale spesse volte l'uom: 


vani cetacei; d'estate si ritrae nollo fo- 
teste e vive di frutte. Nuota benissimo, 
ed è pericoloso per l’uomo (fîg.). Molto 
stimata è la sua pelliccia, e la carno è 
buona da manziare, 

Vissero nell'Europa, a' tempi proisto- 
rici, orsi di gran molo, eccedente quella 
della specie presenti 


ortensia, rosa del Giappone. — Ar 
boscello originario del Giappona o dalla. 
Cina, oggi molto coltivato în Europa 
como pianta d’ornamento i fu introdotte 
\esì dopo il 1790 solamente. 
lori, rosei e talvolta azzurti. 
lascuno 4 CIO 

p lo splen- 


tito % 


(n 
SA 


Tipo 
i 


‘posse voll uhm 


to i vitro nl 
te, Nuota basi 
l'uomo (fg). Ml 
Mfogia, o La came è 


a, a tempi ret 

n colite ni 

ti 
del Gaps = 
dal Vapp 


ORT 


Td «pocio più diffusa da noi è l'ortica 
briofantò (/Î7.), (tu da' 30 a' 50 can- 
timotriv la qualo è tra Jo. nostro ma- 
l'arbe una dollò più spalso ; i suvi fiori 


- % 


Ortica bruciante 
(altezza della pianta, m. 0,30). 
sono verdugnoli: si usa talvolta per 
Ntagellare un mombro paralitico o indurvi | 
tina salutare roaziono. | 

Ancho abbiamo dallo nostro parti 1n 
rande ortica, della quale doporana 
in medicina lo foglio e i fiori 


puro cagionare la 
Lo ortiche non 


Ù le analoga. 
lino. e che potrebbo entraro 
zione della.stoflo è soprat- 


iglia pa- 
dela qualo si trovano in 


fossi, no' hoschi 
colanto volentieri. 
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{doll 


ORT 


qualificata dal fapido prodursi di mne 
hi, ù 


iche © rosse, a n 


Questa oruzione può essora p 
dal grattarsi ; dalle punture delle n 
dolle pulci, dello cimici; dall'ir 


di alcuni alimonti (ribos, "f 
bori, ostriche, 
anclie senza cni 
rigiono è p 
bagni tiopidi, no' purganti, 6 
tutto si evitano lo causo cho 
{ produrre tal malattia 


otticoltura Parto doll'agricol- 
| tura che ha por fino In produziono do” 
frutti e degli ortaggi i quali sorvono di 
| alimento all'uomo, ed anche Ja produ- 
zione dello piante cho sono omanentali 
per le loro foglie 0 pe’ loro fiori. 
Grande importanza ha questo ramo dol- 
l'agricoltura, suprattutto usa della 
produzione de’ leumi. Con opportune 
© co si pervenne n micliorar lon nie 
i legumi od i frutti, per guisa da 
un gran numero di variotà molto supe- 


posse 


da frutto ; e giardino proprinmente datto, 
el quale si coltivano fiori od alberi pi 
la più che per altro. Questg tre «l 
visioni si trovuno sposso unita nello 
stesso giardino. _ 

«Orto. — L'orto richiede vortuuo gone- 
rosumente lavorato, perchè la maggiur 
parto dolle pianto che in esso si colti- 
vano vi mettono profonde radici, Il luogo 
vuol esser riparato da' venti di setten- 
trione o di' levanto, che distruggono è 
primì seminati 0 troppo rendono freddo 


de' legumi che 
si accortà cho 
riccio abbonda 
annaffiato sono 


bono dagli albori pî i in un orto 
fiunmisti alle vordure ed a' logumi, © 
poggio poi ‘so ne' filari delle viti'o misti 
i coreali, 

La condizioni principali da adempiorsi 
por ottenore albori fruttiferi rigo 
frutti saporiti consistono. nell'oc: 
di proposito della 
ra, doll'innosto, 
della potatura, 

Giardino, — Dov'è un orto, tin frut- 
toto, havvi ancho d’ordinario un piccolo 
spazio riservato Al giardinetto, il qualo 
starnisco i fiori cho rallograno la visti o 
spandono un po' d'olozzo. Quolla piccola 
parto destinata a giardino Va disposta a 
tappeti verdi con macchio per fiori, op- 
pure ad allineamenti, so moglio conven- 
gono alla figura dol terreno, Il giardino, 
‘ossando destinato n ricreare la , 
dave în ogni stagiono prosontare firi, 
sSicohò suctelansi col succodorsi dello 
PI Occorrono per ciò tetra pro- 


piantagione, doll 
lol trapiantamento © 


amstosfssima 
ld oridienati 
pacora tisalo_ voro 
Midifialiro 


ORT 5) 
gli 
ti 4 pianto, Î si € 
il 7 , 
iamasi un 
Dori di frutto coltivano in arin o 
torra liboro, stacenti da' muri, dovo po- 
trabboro muocero a’ loeumi od allo spal- 
lioro. 
Un drutteto bon tonuto rondy eran 
profitto, porchè gli albori dinno frutti 
più copiosi o squisiti di quolli ehe ci | 


lex 
un hex 


Ortolano | 1 totale 10, 0,16) 


Gormania, in Borg 
bro forna no’ paosi caldi, n allora se ne 
nuo grasso oltremodo. 

f sono, per contra, gli ortolani presi 

in primavera; ma gli uecellatori li pi- 
liano vivi e li ingrassano a mano. (\° 
zigoli) 
ortopedia (sroco: orthòs = diritto; 
is = fanciullo). — Parte della medi- 
ha por fino di pro- 
vonire o corresgero lo deformità del 
| corno no’ fanciulii 
orzajuolo. — Jollicina infiammata 
cho vione tra i nopitolli degli occhi) 
così dotta dalla sua forma di ùn grano 
d'orzo. L'orzajuolo caziona ìncamodo 
momentaneo della vista, ma guarisce 


a; poi.fn sottom 


> © so poco incontrasi in  Jalî 
4 ò guari sentito îl bisozi 


Ha questa pian 
alto sino 1 tu 
 yondi, ruvide 
lo facco, e lun p 
con lo spichetto (di un 
_ sol fiore) disposte in 4 
filo verticali (/îg.). 
bratteo esteriori de’ 
fiori sonosprovviste di 
crosta molto lunga © 
| ruvida; i frutti, chiusi 
Mello hrattoo, sono 


, hislunghi, acuti a tutto 


Toeta 
_t porci, È mor dell'onmero 
Der aimenta Osso del bracci: Dsso ll 
olt, "Il po lel' braeelo (sexione È 
Ha . bomgitmMtvale, perchè ni a 
possa velera il midollo). 


namento il tessuto è mono fitto od anchio 

n RT TRI 

gransa, mid 1); alla su 

porficio lo ossa sono rivestito di uni 
rana chinmata periostio. 3 

la nascita, peer noli. sol) 

x ta, cartilagin$; po! 
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Tuasazione, osteito, periostito, rachi- | parto di un gran numoro di compo: 
smo, onrio dello ossa, nocrosi l'acqua, in ispocial molo, no contione gli 
nati SIGEAN otto noni dol proprio paso. 
una SeOL GINORI È ur ‘anzi colore, senza saporo 
tico (acido). — ò un poco più posanto dol 


l'aria; poco ‘ncqua, diffici- 


ì mamente nttibila. La sua prin- 
tosolla propriotà è quella di «njniaro Ta 

di a, fine; un gran numero di motal- 
DÒ, uri ii , di motalli 0 di corpi composti sono 

mi li 7 int i, cioò capaci di ardere con 
» ossalico è un i luco vivissima voll'ossigano, osall'arin, 


a cagione doll'ossigeno li 


ro glo quostit 


ione 


). 


fredda, ) ilo n ( Tra i molti motodi usati no? labora= 
Kun vol to viole .| tori por propararo 1% no, il più 

Cavaynsi por la pa tl Salo di | somplice consisto nello scaldaro  c/oralo 
nootosolla, astratto 1 vdall'aco- | di potassa, il qual salo, ricchissimo. di 


o docomposto dal calore, ab- 


o o bandona l'ossigeno stogso (fîy.). 
potussa 0 di soda sul Le combinazioni formato dall’ oss 

tura di logno; quest gono co' metalli sono, Jo più volto, d 

trattato con l'acido sol | o chiamansi ossidi. Così, l'ossido di piom 


ossalico. 
) I tintori 0 stampatori di stoffe t 
ono profitto dall'acido ossalico 
inordento 0 rodento; 
por avvivaro i colori. Sorvo per îm- 
binncar Ja p do' cappelli, por lovar 
lo macchie d'inchiostro o di 
sull biancheria, por tagliaro i 
L'acqua di rame, udoporata a puliro eli 
Utonsili di rame o di ottono, è una dîs- 
soluziono di acido ossalico. Il sale di 
acetosella. può sostituito l'acido ossalico 
por alcuni di codosti usi. 

ossidi, — Combinazione dell'ossigono 
con un metallo o con un motallvide; 
uitindo questa combinnziono ha pro 
Preti acklo, lo si dà il nome di ario. 
ossigeno (sroco 


è una combinazione di piombo 6 d'o 
gono. Lè combinazioni co metalloidi 
Sono il più dolo volto acidi; così l'avida 
solforico è una combinazione di fosfore 
0 d'ossigeno. 
Proponderanto è la 
nolla natura. La m 
altorazioni, di 


so 


rto dell'ossigono 
ior parto dello 
ioni, fermentazioni. 


orys = acido: gei- 


Preparazione del i — Si senta 

CLORATO DI l'OTASSA fin Und storta; 
L'ossineno che si svolge va în. une pro 
vino che pesca nell'acqua di una bacinella, 


OSS 


posti, Sé ct fosso modo di proparara l'os- 
Sitono puro a bussissimo prozzo, potreb 
lesi impiogaro nell'industria por accolo- 
Mure lo combustioni ogni volta che vc- 
convosso pradurro ni'alla tomperatura 


ossiuro. L'ossiuro vermicotare è 
un piccolissimo rormo bianco, lungo da 
8a 10 millimetri por la fommina, da 2 
#3 por il maschio, che abita, in gran 
numero, la parto inforiore dell'intestino 
srosso dell’uomo o dol bambino, 0 c 
giona msopportabil prurito o dolori sordi 
all'ano. 


ostelte (Groco: ostion = 0150), — In- 
fiammazione dello ossa; incontrasi in 
ispoetal modo no' bambini, in cons 
guonza di piagho, di contusioni © 
Maluttia  scrofolosa. L'ostoito  svolgesi 
1 per solito lontamente, può guarirsi, ma 
Spusso finisco con la carie 0 con lu necrosi. 
._ 9ste. — Lo ostie por uso di sigil'ar 
le Jettero sono fatto con pasta di farina 


I 
di grano v colorato con sostanza spesso | 


| velenose. L’er questa ragione voglio 


si 
voroterire lo ostie bianche a tutto le altre. 


ostrica. — Mollusco doll'ordino do 
t o lamellibranchi, fornito. dì 


| tononifori 
| duo conchiglie lamellato 6 molto disu- 


gual. Lo ostriche si rip: 


in numero così pro- 

pter essere senza esagora= 
x a due milioni. A mano 
di questo uova divione 
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| onto, al terzo anno, l'ostrica 
norsi no’ par ull'ingra 
essoro posta In 


arco di dep 
in piena acqua, 
La lunghezza dell’ostr 
a massimo, 10 centimetri 
rieta numerose, di grande: 


non supert, 
ve n'ha va 
‘a dilforonto > 
«giore è quella chiamata piede c 

valto. Oltre a questa, le specio più co 


d’ostrich 

un tempo, sono a' dì nostri molto 
scomati di numoro o d'importanza: nl 
cho fu posto riparo mediante l'ostreicol. 
tura, ossia l’arte di moltiplicaro lo o- 
Striche, Quost'industria era nota, por 
altro, sin da’ tempi di Augnsto (lago 
del l'usaro, presso Napoli), lovo anche 
oggi, 0 in altri luoghi non pochi (Ge. 
nova, Venezia, Taranto), sì custano ì 
pradort di tale industria. Nel golfo di 

anto è questa di originorecente (1802). 
Ogni anno, al cominciare di primavera, 
gittano i Tarantini sullo spiaggo dol 


indurato' medianto untà 
A} contr 


mo Ja tanto progitt 
tin.) 

lo ostrieho contengono una ce 
quantità di golatiua 0 molto os 
sono perciò nutrienti in sommo { 
ed anehe facilissimo a digorirsi, purchò 
sian froscho 0 erudo, con qualche goccia 
ili limono è un pizzico di pepe. Cotto, 
come si mangiano in Americn, sono 
cibo indigosto. Lo ostricho sono” buone 
specialmente da ottobre a marzo. 


otarda, — V. starda. 


— Infianmazione dell’ordechio. 
eterna, media od interna, se- 
condo il luogo dell'infiammazione. 
Questa malattia, qualificata da gon- 
fiore, suppurazione, mali di capo, zufo- 
linento o ronzio, è sommamente dolo- 
rosn, e causa, a volte, di sordità. Tanto 
è più grave, quanto più profonda è la 
parte dell'orecchio colpita. La guari. 
gione può soguira in. brovo spazio. di 
fempo; altro volto la malattia può di 
ventar eronica; ed anche, per lo oti 
media cd interna, c'è il caso cho av- 
vengano complicazioni tali da mettere 
a rischio Ja vita del malato. 
ottone. — Liegi di ‘rame 0 di xinco, 
\ quale è malleabilissima, o, mentre 
‘essere gittata in forme al'pari del 
>, può anche, como il ramo, es- 
‘col martello, col laminatojo 


| bile 0 più comodo da Javorarsi, 0, 
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rzione di ramo 
n di zinco dal 17 nl 8%g, 
fazno © di piombe 

uri trumonti di fisten, conte 
più duro del ramo, 
rosi urti, all'attrito, è 
ossida meno facilmente più ossi 


in dal 60 


a movlio neli 


8g 
prattutto, meno caro. 


ovini. — V. montone, capra, lana, 
ozena. — Ulcernzione purnlenta della 
membrana dolla fosso nasali, Quosta (il 


corazione spando possimo odore, affine 
a quello delle cimieì, od omalattia grava, 
spesso incurabile, 

ozokerite, ozocerite. — Matoria bi- 
tuminosa che s’incontra nella terra 
principalmente nell'Europa central 
adopera in gran quantità per fabbricaro 
una cera minorale cho lin molti usi; se 
ne estrae soprattutto In paraffina, cho 
costituisce Ja metà del suo peso. 

ozono (groco: oxein = adorato), — 
Gas, il qualo non è altro se non os 
geno condensato: questa trasformazione 
dell’ossizeno în ozono si fa soprattutto 
per via dell’olettricità. L'oxono ha odoro 
penetrante, 0 Etopriotà. ossidanti molto 
più attivo di quello dell'ossigeno. 

Nell'aria esiste ozono in piccolissima 
quantità; ed è indubitato cho l'ozono 
dell'atmosfora vi produce continua 
mente ‘azioni ossidanti, contribuendo 
alla distruzione de’ miasmi, de' germi, 
mediante i quali si propaganp corte for- 
mentazioni o vario malattio epidemiche. 


PAL Sn 


foglie pennato- 
hila:{ (coli, con 8 


pollici; o la p. fedele, che in voc 
conto Aa un ciuffo ili piumo disposte n 
cerchio sulla nuen 
paleino. — Granuuisa cho tr 
no! più diversi terreni sompra so 
motto una certà quantità ne” prati 
turalî, porchò at fono contorisca « 
simo odore, 
paleo, festuon> — Grominazsa, dolla 
qualo sì conoscono più specio di altezza | |" 
molto variabile. LL paloo (/e 
‘omunissimo nelle buono prat 
“Scho, costituisce ottimo foraggio ; lo stelo 
ì contrin. di aitozza: altro spocio | 
0 progiute dol puri. Lo fostueho sono 
Wnone pianto di piuto nafàtalo, so unite 


d'altro sriminieoo ed allo legumimosa, 
ttochè Turmsenna fisno un po‘ duro 
sezato tardi. 


leoterio (gioco: pilaida = antico; —_ 
= flora). — Gran pachidérmo*fos- bulma dattbiera, 


Orario con tro stili. Il fratto è una drnpa 

au uni noco, con una casolla sola. 
- Quosta famielia comprendo un stai 
nuutoro di specio, cho trovansi quasi so- 
|lamonto no’ paosi caldi. Esempi : pa/me 
da datteri (fig:), sagir, cocco, rotango. Molti 
| hanno 1 palinizi, tanto sotto l'aspetto 
into sotto l'aspetto indu 

qa 


i. 420). 


fasi, detto rotina, Vil più it 
tante, foi i tutti i snccht digest 
bltoplico ossendoò Vofficio sto, Dior 


lo malerir grosse, cho sfuggono all'izion 
dolla saliva è dol s NStri0o ; 

fino la emulge vale a dire Je rivno 
ini così da potor o 


goccioline 


Surbite dallo puroti dol canale di 

tv orbimento), Oltre a ci suec 

pancrentico digerisce lo mntorio che cone | 

tengono facola e che sarebbero sfut h 
nziono della saliva, del pari che fe 


atorio 


pato, To qu 
ioné del sueco gastrico. 
2), 


li resistono 


(V 


al 
stomaco, 


. II pane è fatto con 
ali sin dalle otà più rom 
propararo Îl pane, si comi 
Schiaro intimamento la fa 
in maniera da ottenerne una pas 
questa. pista, se fosso cotta in tulo sta 
darebbe un pano insipido, pesante @ in- 
digesto. Vi si 


noro un siporo più rato © facilitare 


siunise Sale, per otto: | 


159 — PAN 
nequoo. Dupo,eotta, Ja massa va: 
d forueel 1ttg dè piccole 
| zione da 


' vapori; tali 


I 

f 1] 

i} ' 

; Ami ite Ruota motrwi 

Pano. — 7. impaxtamento si può fare d 


vità porsisteranno dopo ill raffrodla 
| monto, conferendo | a nl pino 8 
rendesdope più facili ticuzione @ 
la dizestiono. Gli neehi prodotti saranno 


PAN 


Biacontenova, si vanno svalsondo sonoro 
Più 6 diventand abbondanti così da po or 
ugire sulla gran quantità di pasta c n 
la quale devosi mescolare, 
* Nelln fabbricaziono del pane, l'ampa- 
sfamento si fa a mano na macchinn(fîg.). 
la coltura si fm no 
wabile (fig.). Il forno più ordinario è 
fatto di mattoni, con la volta schiae- 
ciata, porta o camino, Sentasi prima il 
forno facendovi fuoco medianto legna 
che ardano presto o con finmma, Caldo 
che sin il forno, si toglio la Draco, s'in- 
furna il pane, o si chiudo la porta. Si 
sforna quando la crosta è formata a ba- 
Stanza, Uura 0 colorata, 
Variabilo.è la rendita dolla farina in 
panò. Meroò l’acqua 6 il sale che SI ae- 
giungono, si ottiono ‘un poso di pano 
saperiote'a quollo della farina. Incittà, 
: sî hanno 180 chilogrammi di pane bianco 
3 ban cotto por 100 chilogr. di fitrina ; nolle 
campagno, dove il pane si fa cuocere 
meno è lo farino sono mono fine, si 
Manno sin 46 chilogr., di pane por 100 
di farina. 
Le varietà dì pano sono innumorabi) 
ton la sola farina di frumento se ne fa 


impastare. 
i cereali; il frumento è quello. 
iglior pano. 
di farina segale è bruno, 
di grato odore, m& di aval: 
0; è il principal n 
la Svozia, nel 


55 


forni, di foggia vr- | 


ln 
Gormania.. 
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pangolino di Guinea La AA contimatri dî 
lunghozza ed è 
alto Ù 


A, con coda di 64 contim 
Viva solitario ontro t 


Pangolino (/ungliozza totale, m. 1). 


scava ogli stesso, @ Si ciba d'insotti. Va 
n'ha più specio (/79.). 

panico. — pero di pianta, «lella 
famiglin dello graminacee, il qualo 
chiude specie alimentario, como il miglio. 
specio da foraggio © specio da ornamonto. 
Coltivasi particolarmente, nol  Mezzodì, 
il panico frumento, cho da buon foraggio 
no' torreni umidi 

Si trovano molto spacia del genore 
| panico in istato salvatico. 

pantera. — V leopardi. 

papajo. -— cionore d'albori affini allo 
pile, cho s'incontrano nello ragioni 
| caldo Wel nuovo mondo. Il papejo comioie 
| (n) è coltivato in tutto lo parti tropicali 
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Dpapaveratee, — Pianta di red rie l'‘papaver foro nero, noti 
cialipetali con corolla © ‘stami fermati | molto | ] da' som nori i 
sne un ricettacolo comune; ovario Ji meo, alto cort 
boro: piante orbicoa, dal enlico con 2 ÙI 1 no bianchi (fîg.) 
i Sopnli caduchi; corolla con 4 petali | I fratti dol papavero, secchi, si ndo 
Spiozazzati nol hottono, stami numerosi, | perano in medicina per faro docotti cal 
manti. [ semi forniscono un buon olié 


(olio di papavero) il quale, per altro, nor 
| è narcotico, 0, spossa con frodo, + 
{tusco l'olio d'oliva, £ disseccativo, a 

pittura. La coltivazione dol 


usa nolli 
npavoro, di quollo nero soprattutto, sì 
i fa in rando nol Polgio, nella Germania 
fol sottontrione della Francia; al fino di 
ostrarne l'olio. 

1 semi del papavero bianco sorvono di 
alimento iu Persia, in Gracia od in Tta- 
i Il papavero è coltivato altrosì nolle 

regionicaldo, perla produzione doll'oppio. 

Il papuvoro sonnifero coltivasi puro 
| no’ giardini como pianta di bellezza, e il 
simile avviene di parecchio altre speci. 
W. fig. a pag. 147 

Il papavero de’ campi, pianta annna 
| comunissima tra lo massi 6 in corti 
‘PuPavernoeo (es. PAPAVERO DE' campi). | Prati, dagli ampi 0 bai fiori rossi, è pure 
i una spscio dol genero papavero (fig. 
semi con ulbunie oleuso. Quosto piante un’erba catti alta 50 centimet 
«Sono soprattutto utili po’ loro sowi, che. No' giardini si coltivano papavori 4 

sono oleaginosi, Es.: papavero, papavero ri doppi 


i 

= eo] I 

= de campi (fg). - | | papilionacee, — Pianto dicotiledoner 
papavero. — Fri. dolla famiglia | dialipetale, con picciuoli libori, stami for 
È Mati co” potali sul calice, foglie quasi 
AN gompra composto ; corolla fata di: po 
n tali, ircegolaro; 10 stami con filetti 
saldati, pistillo costituito di un ovario 
con una sola casella, frutto costituonte 
un baccello, semi sonz'albume (v. fig. 

pag. 333.0 868). 

SE odi famiglia è importanto per il 
mumero delle Speoia @ i vari loro usi. 
Aleuno sono alimentariò 0 servono por 
foraggio (fagiuolo, pisello, Jlanticchia, 
fava, cicorchia, voccia. trifoglio, codrane 
gola); altre sono industriali WIFICOS 

| campeggio, loyno di rosa, di palissandro). 


Dapiro. — V cipero, 
pagalli: 


PAP 


tanto È fradsi caldi, R lui, costi- 
tnîscono nin genera ban definito fior Ja 
forma tuita particolato dol tor 
il quale è più robusto a più grosso di 
quelli degli uccelli di rapina, Svariatis: 
Simo è îl pennarzio, ma si può diro cho 
îl werdo vi domini quasi sempre. Sono 
Animali intellicenti, che hanno nn gonoro 
di vita particolaro. malerado dallo 
loro forme tozzo, si arrampicano con 
agilità grando a volano” molto colere- 
mento. Ln voce loro è forte cl ingrata, 
ma porvieno nd imitaro molto bene la 
voce umana, Nolle foresto vivono n bran- 
chi numerosi, mangiando frutti o somi; 
© Spesso ancha insetti, servendosi n un 
tempo dolle zampo o dol becco. No' luo- 
Bhi dove abbondano, producono guasti 
immensi, distruggendo più aficora di 
quel che mangino. Fanno il nido nel 
cavo degli alberi, deponendovi da 2 n 4 
tova, secondo le specie: la durata del- 
- l'incubazione è di 16 a I pic- 
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dollo cui «pocla ha 65 contim, di 
ghe: esa In coda cha no ha 
È porraee quali. profomina il 
I America 

ha 9 

por la 


iccole, 


Ma 


contint, ti Jnr a, di cui {i 


coda; nJtra specio sono piolto più 
4. Paracadute, — Questo 6, no, più 
Hilottovolo di quollo che in renltà sin 
ntilo, serva ‘agli aoronauti por discan- 
doro ntorra, abbandonando il pallone 


Paracadute. 


Consta di una gra 
stente, cui è sos 


normand, cho foce la prima ‘osparienza 
di questî macchina a_ Mompellieri nel 
1783 : chi perfozionò di poi il paracadute 


fu il Gam 


), paradisee. 

famiglia de’ 
i quali non si trovano fuorchè 
va Guine: 


PAR 56 PAR 
bonio ed DETTI > solido; | parafulmina, ch'è not punto più elevato 
bian î x le | della casa; 6, poichè questo parafulmiri 
sapore, ch { ‘un somma Î 


o arde con fiamma 
che non dà fumo nò oi 
nziono si fa in 
fo, dall'oxokeril 
catrami provenienti dalla distilla 
ziono dol liquido: il eatramo di carlion 
fossilo non no contieno, 
Parecchi sono £li usi della 
Mischiata con Pacido stearice 
fare le candolo ; anche mischiasi con la 
cora hianca per farno cori. Come so 
stanza antisettica si adopera per con 
sorvaro il legno, la carne, le nova (che 
ticopronsi di un sottilo strato di 
fin. L fiammifori paratfinati sos 
» vantaggio 
bricazione ha non poca im 
© consuma una quantità Motabile di 
raffina. 


parafulmine. — apparocchio imma- 
girato dal Franklin nol 1752 per pro- 
servare lo caso dal fulmino. Si compone 
di uni lunga nsta motallica che. ter- 
mina in punta, e si pianta vertical 


Ta paraffina è 


bianen, lumi 


purnetina 
sorvo al 


mento nel luogo più alto dolla casa. Af- 


‘prod 


Particolari del parafulmine co;lvenlo sul 

comignolo ili na casa. — Questo parta 
fulmino è alto da ti a 12 metri; l'estre- 
matà superiore termina im punta, la 
inferiore comunica col suolo per mex 
di un'asta metallica. 


trovasi in porfetta comunicazione cof 
suolo. la folgoro seguo lo catono sonzit 
rro ilcun Jatino, Si ammetto cho 
un parafulmino ben costrutto proservi 


PAR 


= indohulisno). — Indobolimantò o avo- 
lizione compinta lo” moti volontari in 
mn organo; In causa dolla paralisi è 
sampre una malattia ile) sistema nervoso 


Puralisia. — in/atura nella paralisi 
generale progressiva. 


tig.} Così, lA paralisi che ginngo subi- 
unento e rendo immobilo tutto il corpo 
S dovuta ud uninsulto di apopiessia ful- 
minante. 

Ta paralisi cho piglia d’nn tratto, ma 
cho si rostringe a un Into del corpo; 
anauozia un’ emonigia del cervello 
una congestione cerebrale; so al.contrario 
questa paralisi di un lato dol corpo 


itamonto, segno è che pro- t 


cun rommollimento cerchrale.. 
Ù Ja paralisia proviene dal 
e allora pigha la parto 
> Tutto le paralisi, 
inalattio 
ua 
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passerino, passera ili mare. — Mara 
schincciato. comuni» tiella Manica 
a_nell’Ocenno, e malto accosto alla 
gliola; }a sua c 


‘no è mediocromenta sti. 


Pianuzza 
Wimgliesia, m. 0.60, 


mata, La. «pocîo più diffusa o ln 
(fiz.), cho può raggiunzore pur 
timotri dt funchozza, La Mu © 
una spocio del wonora passerizo. 
passero. -- Uccollo passero. neo 
fi centim. in tutto, hrano, co L 
la zola neri; havveno, del rimani 
quanto a coloro, varieta numer 


pianisti 
70 cen- 
incho 


tu 
RITIRO colo uti or 
noti tn 


frati; no' 
mero, 


la cui has info 
tamonto, 
coporta la pasta sì osorcita un farta prosy 


PAS 


«Blossa maniora. Un coltello, mosso re- 
Rolnrmonto nl andirivieni, lo tagliata 2 
mln, ii spossozza via via cho oscono dal 
cilimiro, 

pastinaca, — Pianta bionnalo della 
ifuniglia dollo umbellijare, con radice car- 
Mosa, che trovasi in istato salvatico tra 
lo mossi, sul marina dollo stralo, no’ 
prati umidi, 

Si coltiva como la carota, è comprendo 
molto Variotà.: la p, lunga, che convieno 
i terroni profondi; ln p. rotonda, dalla 
corta.0 grossa radice, che fa solimonto 
"n' terroni Joggeri; e la p. d'Olanda, di 
tutte la migliore. La pistinaca è $ 
prattutto buon cibo per le vacche d 
atto, ed è anche ricercata pori cavalli, 
Specie nell’invorno, consorvandosi molto 
eno. 

La coltivaziono dolla pastinnca man 
goroccia è molto difl'usa nell'Inghiltorra 
© în alcune parti dolla Francia. 

patata. — Pianta dicotiledonza della 
| famiglia dello so/anazee, notabile special- 
tuente per ì suoi lunghi stolo sotter- 

Tamei, cui sono attrccati i tubercoli, atti 
n procrearo dipoi nuove piante. ori. 

Ginaria dol Chili, dovo incontrasi tut. 
tor in istato salvatico, o fu introdotta 


dn Francia dopo la scoporta dell'Amo; 
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oggi è diventata, sotto l'a 
spotto agricolo, importante al pari de 
coreali più anticamente coltivati (fig 
I tubercoli della patata sono sopr 
tutto ricchi di fecola; contengono 
Chissima materia azotata o costituiscono 
gr consoguonza una matorin nutritivi 
inferiore (di un sesto) a quella fornitaci 
du’ coreali o dallo Joguminose; nonper 
tanto rendono immensi servigi alle po- 
polazioni rurali. Del rimanento, |n_ pu- 
tata, per il.numero e Ja variotà della 
vivande con essa composte, figura aziandio 
sullo monso più rieche. Oltro ngli usi 
loro per alimento dell’uomo, servono io 
patato di cibo ancho agli nnimali do- 
inestici, e principalmonte a' ini So 
n'ostrae fecola, @ labhricasene al00) 
Lo patate si riproducono col some, 0 
col loro gormoglio, 0 col loro tuborcolo: 
quest'altimo mezzo è il più comune. 
‘Tagliasi IA patata a pozzetti, ognun 
do' quali darà vita ad una nuova pianta. 
Il raccolto medio è da' 18 a' 25 mila 
chilogr. l’ottaro. 
Le varietà principali sono: quolla 
bianca e grossa, con_ pori in gran nu” 
mero, molto produttiva, mediocremonto 
favinicea, ed ottima soprattutto por il 
besnitune: quella grossa 6 gialla, con 
minor numero di pori od occhietti, polla 
liscia; matura prosto, è molto. farinosa 
e saporita; da ultimo la variotà violetta, 
che ha tubercoli lunghi c cilindrici, © 
la cuì polpa rosistente non iscrapola 
mai. Da questi tro tipi dorivò un nu 
moro sterminato di altre variotà (N° 
fig. a pig. 560). 


Patmontio 


po- 


Mollusco ((ame//ibranchi), 

lal nicci ro, rugoso, di foggia .0. 

Valo, conica, con un foro nella parte su: 

psriore. l’orta un gran numero di nomi 
dla d 

patoll 


ino sempre appiccato alle 
| sono mangoracco od 
IAT 


Rage nba, occhio di becro, acc., eil 
i "rado. (squama) degli antichi. Le 


ca 


do ( 
‘stan 
om 


mim 


d 
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SIVINA 3 


LE PATATE 


Patata VAGGIORANA, — Primy di piontie quest 
sporla all'arin 6 alla LUCC 
centim. di lnnghezza 


Frutto 
«della patate. 


Patata ExrLv 


" uti Ì 

9; | 

I 

SUE | 
Putata MAGNUM NONUN 


PAT 


taplasmi. Tio duo altro variotà, essendo 
più pretenie; dolgono molto più, cagio- 
nando sipputazioni profondo e persino 
catia dall'ossa: quasi sempre è noce 
Surio l'intorvanto del chirurgo, Natta 
cho sinsi l'incisiono, ln mano vuol, o 
Sora tenuta in un Ingno localo om 
lento; indi si modica con topici lassa- 
tivi o narcoti 
atina, — Voeiamonte naturalo di 
color verde cha i secoli imprimono suell 
oggetti di bronzo, ed è dovuto nll'azione 
Mell'arin umida, Lento è il suo formarsi 
vi si supplisce, col daro atti 
a tali orgotti il coloro dol bronzo vocchio, 
paulownia. — Alboro del Giappono, 
con rumpio foglio, boi fiori o di pine 
Volo odore}; è molto rustico, talchè si 
può coltivare da noi por ornamento do' 
prrghi, de’ giardini @ do’ pubblici pas- 
soggi. 
pavone, — Uccello gallinacco della 
Nipizlia de’ fagianidi, dall'alta statura 
dallo formo oleganti, notabilo sostan- 
zialmente: per l'immensn o splendida 
coda di’ vaghissimi colorì ond'ò froziato 
il maschio, îl quale può questa coda, 


561 


PEG 


pazzia. 
duo formo princiy 


s, malificata 


luppacono in 
intollettuali 


dalla pordit 
rima tonti. 
1 

toy 
por l’Inghiltert 
unito, i progressi fatti da 
rano gli ultimi 

Nol 1562 si» ohbero 
37 nbitanti; ne 
abitanti ; nol 
LI abitanti; nol 1692 
abitanti, 

Da questo specchietto si vero che an- 
nualmento. più di. 200 porsono perdot- 
tero il senno. La loro proporziona ora 
nel 1862 dè 1,81 %p; nel 3502, di 3,18 0g. 
. Numoroso sonò le causo di. quosti si 
nistri progrossi la più importante ‘è 
l'eredità, alla quale - voglionsi negiun- 
zoro lo passioni vioJonto, ed jn ispocial 
modo l’ambiziono,, lo grandi” afllizioni, 
il Javoro, intellettuala accossivo, i colpi 
sulla tosta, l'insolazione, © vario mi 
lattio (roumatismo articolato, febbro 
foidea, risipola, novralgie, avvolena- 
monti” fonti). Altra cnusa’ principajis- 
sima è a diflasiono, sompra  crosrente, 
doll'alconlismo, 

Lipazzia app ‘e d'un tratto, ojr 
puro i grado a grado. Le suo formo più 
comuni sono la mania, la monomania, 
la madinconia ; Ja demenza à l'ultimo suo 
grado, non rimanendo allora più traceia 
di dacoltà sintollettuali. La ‘minia, ln 
monomania, la malineonia,zoye loro non 
ponga fino Ta guarigione 0 morte rola- 
tivamente pronta, «conducono alla de 
| monza. ali 
pecari. = Mammifero no indi. 


ompro più 


120,004 3 


gono delle rogioni calle dell’Amorica, o 
ne AI AL collo 
ana, orso unighi pera 

rd ondo c6mo ui fotido umoro: 


Dic 


lè foresta; mangiando fr 
anco Incorà:le, serpi, vormi 
pechri menano gr nni 
ioni. La femmina parto 


coli. Buona è la carnò, € Ò 
pece. — S'indicano c 
viti sostanzo vi 


gogna è il sueto resir 
o Si.ndopora in modic 

Lin peco nera da' ci 
bruciando lo scheg 
Veti tolto n questi albori pe 
incisioni onde stilla la trem 
mazzo d'una combustione inc 
resina di cho sono 
schegge dà la poco. 

pecora, — V. montone, lana. 

pelargonio. — Pianta di ornamento, 
affino al geranio, dal quale si distingno 
per la irregolarità de’ suoi fiori: non 
©'ha forse pianta che sia più diffusa nei 
nostri giardini, e il numero delle sue 
varietà è considerabile. La moltiplica 
zione si fa principalmente por talee. Nel- 
l'inverno, i pelargonii si devono met- 
tere nollo stufo, giacchà,- sebbone non 
abbiano hisogno' di un’alta temperatura, 
temono molto il freddu. Una varietà di 
polargonio, coltivata in Algeria ed in 
Oriento, sorvo a fabbricare une falea es 
senza di rose, con la quale si falsifica Ja 
vera. 


peli. — Nell'uomo, la pelle'à anda, o 
semplicemente coperta di una liovo ca- 
lugine ; i veri pelî non s'incontrano che 
în certe determinato parti della ento, è 
anche molto radi, sulle braccia, sulle 
gambe, sul petto, e soprattutto sul capo 
ccagolli, barba, sopracciglia). 

fe’ mammiferi, i) corpo ò pressoché 
interamente coperto di poli. } quali ora 
sonò grossissimi, © costituiscono in iu 
più 


imprognate 


PEL 


corto razioni dell'italia, della Spnena è 

do” compartrnonti cosi “contigui v 

Pirono: questa trista malattia ass 
tutte 


la{ persone debilitate Tr 
o dallo infermità. Comincia nella 


| primasera con macchie sulla pollo; nella 
primavera soguonte, l'infiammazione della 
polle aumenta, sopravvongono cefalalgio; 


vi, al ter 


anno, vertigini, pa 
ambo, disordini cerebrali 
finiscono con la demenza a col sui- 
cidio. Anche si notano perturbazioni 


nlisia 


o l'avviso di molti medici, la 
vvieno dall’alimentarsi quasi 
ente di polenta fatta con erano 
da un parassito speciale; 


La pelle (fig.) copre il corpo; 


pelle. - 
è un organo complesso che, oltre al suo 


officio di prote i interni 
ha altre funzioni ugualmente important 
Si compone di due strati l'epidermide, 


, ditabolissima sposo 
si consuma dol continuo a tontatto de 
corpi esterni, ma è del continno -rin- 
novata. Il derma, di una spessezza molto 
mazgiore, riceve numerosi vasi sanzuigni 


- Epridermides 


Canale 
«seretore. 


Ghiandola del 
SudOTe. 


Toast, collu- 
lare tto 


Es IS CS tanco 


Pello (figura che fa vedere gli struà della 
pollo © le glanaule sudorifere ingrai ito). 


® nervi, @ sta sopra uno strato spesso 
volte fittissimo di tessuto 
quale, in certi animali, costitu 


"Nel derma stanno confitti i” 
sti al intissimi | 
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ni + vi hanno animali inferiori, coma 
tana, forniti di una vora rospirazione 
ufanon molto importante, La pollo è 
gualmonto permoabilo allo matorio gras- 
alchò vari modienmonti, incorporati 

Mel grasso, possono ossoro introdotti nel- 
Iianismo por via della pello, modianto 
Inizi 


tto questo futizioni non possono es- 
saro normalmento ndompiute so non a 
condizione cho In palle sia, con la mas- 
Sima cura, tenuta sompre monda di ma- 
lerio estranoo atto nd insozzarla (v 
bagno, lozione, abluzione). 

l’or le malattie della pollo, v. Io, 
durezza, verruca, serpigine, cozema, 
rogna, erpeto, tigna, orticaria. 

pelle d'oca. —. 


@ sotto 

corte commozioni ponose 

col semplice riposuro in un 

0 cal prendere qualcha be- 
aromatica, 

— Lelli de 

‘concinte ser 
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pellicano. Uccello pabmipedo, np 
partenento, como lo fregato, i cormorani 
a le sula tt'ordine de’ totipalmi, il 
quale comprondo palmipadi dotati di po 
tentissimo volo e huoni n 
tempo, col pollice unito alto dita 
rana comuno. I pollicani hanno 
becco Itingo, largo 0 schiacciato, 0 sotto 


uotatori a un 


da una 


Pollicano (lunghezza, m. 1,50) 


alla interior 
nuda cho po 
luminosissimo 


andibola una mombrana 
ono dilntaro a mo' di vo- 

Abitano In zona 
torrida o lo parti vicino allo zone tom- 
perte; nessuna parto d’Italia abitano 
costantemente, ma si vedono qualche 
volta in Toscaria 6 in Lombardia (polli- 
enno bianco) (fîg.) 

Sono uccolli acquatici, che vivono 
tarito sullo spiagge del ware, como in 
riva a' fiumi @ 1° laghi © nello puul 
si nutrono di pesci ed anche di uccol- 
lini, cho inghiottono in un sol tratto. 
Dopongono da 2 a 4 uova ne' cavi di 
scogli, o dopo un'incubizione di 6 
timane i piceoli nascono coperti di una 

lugino bigia: per nutrirli, la madro 
non fi altro chie promero contro il petto 


peo sno succo gutturale, por mandaro 
ori il pesco nol 
‘dit fuvola che la | 
isca i 


— I tre pewtoti iti uguale tune 
quer OD, OG, 018, oscillano nol 
wedestmo tempo, ancorchè le pallino 
D.C, Ii, fatte di sostonan differenti, 
tum ubbiann lo utesso peso. Il perduto 
QUA, quattro volte più corto, oscilla 
dn un tempo due vulte ineno lungo 


Pondolo. 


arie disposizioni preso nesti orolusi 
per far variaro questa lunghezza (v 


ero : 80 l'oriuolo ritardi 

n ., 0 Il movimento si acceloi 
se (corre, si allunga 0 tl dv 
Visuepto »î 


PEN 


orro, In pari tompo, ch 


I 
ha il pon 


> la tomporatura si nbbassa ; talo 
»' pondoli dotti com 


Pendolo compunsatore n yratella 0 @ fer 
lajo. — Lu aste di vero a, a, 8°, 
nt sé dilatano dall'utto im ‘basso por 
effelto del catoro; quelle iù OTtONK di 
NW. st dilatana corso l'alto, Questo dun 
dilatazioni vi compensano, 0 la. tt 
gheraa 00 ranane invarinbile, vonde 
«tanto lo varivzioni della teuperatura, 


Molte scoperto si tocero, altro si con 
formarono, medinuto Îl pendolo. La mi 
sura delle oscillazioni condusso ad una 
rigorosa verificazione della leggo della 


vaduta do' gravi, è alla osatt sur 
doll'Antonaità dolla gravità h mol ti punti 


nei 


» 


sofri 4 re 


(«SS 


drammi 


PEN 


dol globo, Cor questo strumanto  som- 
Plicissimo st posò In Terra, ada tal peso 
Si dedusso quello della luna, del solo, 
do' pianoti -il‘pondolo fu, por modo di 
dire, trasformato in un immensa bilancia. 
penne, piume, — Lo penne degli ne 
velli sono sorto di peli d'un'architottura 
più complicata, In mozzo v'ha un con- 
nello cavo, che s'intorna nella pello, dal 
quale si partono bardo recanti a bro 
volta barbetto appena visibili ad occhio 
mudo. La forma 0. il coloro delle ponno 
sono variabilissimi (ig). La calugme, è 
penna matta, nascosta sotto lo prumo, 
a qualche somiglianza con la Jana, 


Barbe cno 
| ASZSA Apia 
barlmic. 


d—. Canneto. 


Parto cara 
cornea. 


Penno. — Particolari di una pone 
d'uccello, 


a volte l'anno l'uccollo mute, oss 
rinnova Jo ponne, 0 in piwocchio spocio 
Tuponsaggio d'inverno non è sunilo a 
SERIO ‘ostato. 

Lo poun 
una caldi h 
piumini 
soltanto 
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‘pe (albero del). .- | sar 
a della Guiglia dello yuperacco, 
o' tropici, e principalmente a 
Giava, Sumatra, Borneo, Cajente, Pia 
tasi questiurboscello sull 
trse; d piaatoni si al 


un 


Pope nera (allora, m. 4). 


i Rue agli alborì morti, cho sorvono fora 
| di sostogi 


| natorità. Il 1 


inv ; il raccolto si la tutto l’anno, 
umano 1 uao ale i Itutt, ve 


libbro. 


TINI 
joscello 


SOLI 1 
SEI 


quosto firalotto è don h 
La Ò pa è 
il frutto vone 

Job: 


> nol cx 


| 
f 1 in vario | 
> in polvore, cui moscolano | 
cenoro, tertrictio od nl surà bono, | 
portanto, corrarlo in grani o tar 
to) maciny 
peperone, pepe d'India, pimento. 
Pianta dolla tan \ dello solanacro 
Ùl , con fusto eretto, 
0 piuttosto 


lungamonto picci 
glnbro; fori bianchico i 
orti por i suoi frutti piccanti che 
vono di condimonto. Y'hahno inche po- 
peroni dolci, cho si mangiano come i 
pomidori e le melanzane. Prima della 
Maturità questi frutti sono verdi, poi 
diventano di un bel rosso, © talvolta 
lì. Molto variano In dimensione o la 
forina Into, > 

pepsina (greco: pepton cuocere). 
= Sostanza contenuta nel sugo gastrico 
(v. stomaco), la quale ha ln proprietà 

i digeriro Jo sostanze azotate (carne, ca- 
sona, glutino, fibrina...), cioò di trasfor- 
marla în sostanze solu! che possano 
«di poi ossoro assorbito pet mozzo alle pa- 
roti dell'intestino per contribuito alla tor- 
inizione del sanguo, 

Pet gli usi della medicina, si estras 
pepsina dallo stomaco del montone, dol 
Melo, ta Togo stra È alcuno 
malattie dello stomaco; a fine di agoyo- 
Tare Ta digestione. È 

‘percussione. — Motodo di esplorazio- 
no modica, inventato dallo stiriano Auen- 
hrugger (1722-1798) e perfezionato dal 

_ Gorini, mercò il quale, tendo 
sulle pareti di una cavità del co o, si 

a riconoscero,, dalle qualità del 

le lesioni del i con: 


PER 


Tl velino, cho è Ja pon 
ottieno con le pelli 
mi, di caprotti, di 


n nati 1 
La porga 
tatto por lu 
i libri © per 


periostite 


non servo più n 
tra; si usa per legare 
r erivolli e tamburi. 
groco: peri intorno, 
m = 0850). — Iniiammazione del pes 

ystio, ossia di quella membrana tenace, 
fibrosa è bianca, che veste esteriormente 
lo nssa: è prodotta da un colpo, dal 
iroddo umido, dalla vicinanza di un'ul 
cera, specio ne' banbini scrofolosi, ed è 
malattia grave, come tutto quello dol» 
l'ossa. 

peripneumonia (greco: peri 
torno; pieimon = polmone). — Mal 
di petto del grosso bestiame, causata da 
mazione della plenra. Questa ma- 
latha è contagiosa 0 mena strago nello’ 
inandre bovine; ma si previene por mezzo 
di un’inoculazione simile a quella ado- 
porata per îl vajuolo. Prendesi del sangue 
nel polmone di. un animalo morto di tal 
malattia, si mette sur una Jancetta, 0 
Si fa con questa un'incisione alla coda 
dell'animalo che si vuol preservaro. Se- 
guono febbre 0 pordita dell'appetito por 
qualche giorno; © l'immunità è ncqui- 
stata senz'altro. La piaghetta futta alla 
coda rimano gonfia alcuni giorni; il pus 
preso în vicinanza di questa piaghotta 
uò serviro alla vaccinazione dell'altro 
uame 

peritoneo (greco: perì = iitorno. 
teino = stendo). — Sottile ed ampia 
fnombrana, posta nel ventre, che veste 
quasi tutti gli organi contenuti 1a questa 
parto del corpo, concedendo loro di muo- 
Versi. di scorrere gli uni sugli altri senza 
mescolarsi 

La porzione del 
l'intestino tenue si 
una ripiegutara del 
giù dello Stomaco, si 
Nelle 


eritoneo che sosmeni 
chiama mesonterio , 
pina che vion 
chiama epiploo, e, 
di ne 


a cora rst 


PER 


perle fine. — Lo perl find stitro. 
cano nell'interno de’ mollnschi fegniti 
di conchiglia, a principalmanto dallo 
grosse ostriche dell’Indis obcidevtitti. La 


Ostrica perlifera 0 meleagrino 
‘margaritifora 


tprmazione delle porlo pare si debba nd 
uma sovrabbondanza nella zione della 
sostanza madroperlacea, cho dà origine 
a tuberosità o goccioline talora adorenti 
all'interno dello valvo, \e_ allora son 
piatte, tal’altra poste nella parte car- 
nosa del mollusco, e în tal ‘caso, au 
montando via via di volume, acquistano 
forma tondeggiante, 9, per Ja facoltà che 
hanno di serbaro a lungo la trasparenza 
ela Cn] sono chiamate perle fine 
uU pito .la nostra ostrica ordinaria, 
possono altresì produrre perle, ma mene 
Stimato fa) 

La perla è costituita di unn massa 
calcarea, dura, sferica, ordinariamente 
senza colore; ma se no vedono di ros 
che ci vongono dalla turbinella dell’ 
coano Indiano, di rosee, di giallognole, di 
bige; «di azzurre, e talvolta anco di nero. 

È La perla è alterabilo, o devosi perciò 
ee tre con grandi precanzioni, giac- 
Ù x ossere composta di carbonato 
Ur misto icelle di materia 
; può | ite ossere sciolta 


PER 


morto fl mollusco : allora s 


valve, a se ne cavano la perla, ci 
finate con polvere di madreperla 
linata secondo la loro er 

poste in commercio. Agck ti 


| parle sullo coste dell’Ame 
in alcuni fiumi 
ma allora 


Perle artificiali 


ica meridio- 
la Gran PB 
dn portate da 

( 


tagna mi 


tano applicando nell'in pallotto 

| line di vetro ifiato la sostanza blanca 

te de sengi degli argentini 

in una mucilasine » perle 

hanno bell'aspetto, ma issimo 
8 non hanno alcuri preg 

Le perle di Soma si fabbricano «on 


granellini d’alabastro forati e coporti 
d'un miscuglio compusto principalmente 
della sostanza medreporlicua de’ nicchi 
Le perlo di Venezia son fatto con vetro 
bianco e matorie coloranti divorso. Le 


perle turche sì fanno con uni pasta ii 
petali di rose fresche pestati 0 nmot 
tati d'acqua di rose, 

pernice. — Uccello gallinaceo delle 


tumiglia de’ pernicidi, la quale com- 
prende tra 1 generi principali la pernice 
© la quaglia. Qualità distintive di qnesta 
famiglia sono Îl becco breve, la tosta 
iccola, il corpo tondeggiunto » tozzo, 
la jcoda corta, i tarsi nudi, com isproni 
svolti più o meno, il pollico mediocre 
ali ottuse od acute secondo 1 generi 
Lo ali della pernice sono ottuso, il 
becco è adunco; questi gallinacei suno 
costituiti per vivere sul suolo, per 
zolare, per correre; hanno volo rapidi 
simo, ina basso 6 puco sostenuto, Sono 
molto timide © diffidenti; vivono a com- 
qugnie, © sono por lo più sodontanio. I 
loro cibo è do pra svariati. semi di- 
versi, foglie di graminaceo, piccoli in- 
setti e molluschi, uva, baccho di mor 
tolla, more. Hanno fecondità grando 
la madre depone, per terra, dn 16 a 20 
uova. Sgusciat' appena, ) porniciviti 
corrono © mangiano da sd; in 8 ‘0 4 


tuesi sono adulti; da prima si. nuut 


mice roms lungi 


SIN 


po $ cor 


pe 


NI nio pe 
rossa © comune ) ha it { 

di tubertoli, al pan dello altre 

che wenzionoreno appresso. La sun In 


entimetri, Questa p 


nice ha colori più belli 
incolto, cOpeti, e abbe nel moz- 
rodi dollu Francia, ma più noll'Asia © 


nell'Africa; non è rara in Talia o Spagna 

La coturuice. 0 pernico greca, lunen 
47 centim,. bigit con Ja 
difica sotto i sassi © | 
parnico de’ monti, sl pari de 
Abbonda in Corsica, L pan 
@ più ancora in Crocia, Turchia e 
nell'Asia minore. 

Comunissima noll'isofa di Sardezna è 
in altri luoghi dell'Italia meridionale è 
la pernice tnrchosca, che poco diffe- 
risco dalla pernice ro: 

Lo pernici di California (/î9.) hanno 
hocco «rosso e rigontio, tarsi lisci e coda 
più lunga delle pernici propriamente 
dotte, dalle quali anche sì differenziano 
per il modo di alzara il volo e por l'n- 
vito del viagginre. Sono originario del- 


Farmce di California 
corossezza (lella pernice comune). 


I®America e abbondano principalmente 
mogli Stati Uniti, La pernice della Viù 
ia fu pressochè acclimata in Inghil- 
\trk, 0 il simile fu tentato con. quella 
di Qalitornia, ma con esito mena folice. 
La carne lorg è fine oltremodo 0 profu: 
mata, 


a famizlia doile 
li ed acerbi in 


sì pe In Imifizione 
lione st 


dello pere 
chia 


Pero «rum Pero {romuscello 
fiurito), con fadetir 


DI legno di pero, dalla erana tino, arrò 
a ricevere un hel polimento, » che tin 
quolto beno in novo, & amolté ade 
parato nella sesitura e nell incixfone su 
legno vin mancanza del bosso o del sorby): 
anche se ne fanno rishe, sqitadro da lie 
sesnatori, ed ha molti nsi pregò gli ela 
nisti:-Per ardere è ottimo 

peronospora, — Maluttiz pusasitica 
della vite, causata dallo svolgezsi di un 
| piccolissimo fungo (permospara. riticola) 
| 0 apparisce massimamente ueile foglie 

©, più di rado, nelle entre purti venli 
della pianta. Quosto tungo, o muffa, è 
i differente dall'u/liv La faccia superiore 
| dlo' pampani si copre, at principio della 
| malattia, di wacchie tondawzianti, prima 
| gialle, che presto diventano brune? pois 
+ Sotto lo foglie, si vengono fornanda 

chiuzzo Fa da una muffa bianca, di 
aspetto farinoso, cristallino, somiglinnte 


PER 


nno cndoto disseccata o putrofatto lo 
foglio, lo quali nandano un puzzo 
comp di posce fradicio, laddove qnelle 
attaconte dall'odio osalauo odore di 
fungo fresco. 

Quando la peronospora invado anche i 
poro, i paduncoli 6 l'involuero do' 

ori, sì manifesta sotto forma di sottile 
mello-di muffa bianca che circonda il 
punto dove l'acino s'impianta nel suo 
podicelnolo : tosto il grappolo si dis- 
Sacca o onde. Talora no son colpiti an- 
che gli acini, i quali si macchiuro, in- 
finriscono, e cadono anch'essi. 

Ta malattia prodotta dalla peronospora 
nota da prima nell'America sottentr 
nale soltanto, dove era chiamata milo 

rima volia 

meridionale) nol 1578; 

li poi, gìù devastava i vigneti 

dello  provincio piomontesi e venote, 

donde, in grado decresconto, si ostoso a 
Mano a mano nella Lombardia, nol) 

Milia, nolla Toscana o noll’alto Abruzzo. 

Tia peronospor apparisco ‘principa!- 

| meuto no' terreni nmidi, dopo le nebbie 

0 le pioggo prolungate, e'si svolga con 

tapidità grande. Le forti infozioni av- 

Vengono nolle giornata caldo 0 piovose. 

La siccità, un vento forto e socco; for- 

mano a un tratto lo sviluppo della ma- 

danni sono quasi sempre pro: 

ati alla quantità di pioggia estiva 

togione, RE 


— 5600 — 


PES 


In polvord: sì adopera nfù specialmenta 
por difondore i grappoli Jiquidu, por 
difendere Jo foglie (/ig.), 

persicaria Piunta dicoti 
comune no' campi umidi, no' 
all'acqua, così dotta porchò 
io simili n quello do) pesco 
n persicorin del Levinto è bolli 
pianta annua, alta 2 @ più motri; 
fiori rossi o bianchi, a grappoli, dl In 
glio all'ottobre. 

persico (pesce). — Posco di finme, 
dal corpo bislungo, coperta di squamo « 
pottino; con latin fessura branchiale ; 
donti forti ; colozi variabili, ma per so- 
lito brillanti, soprattutto al tempo ‘del 
doporro lo uova: è il tipo della famiglia 
do' percoidi (fig). 


ioin 
ha lo 


rivi 


ima 
con 


Pesco porsico (lunghezza, m. 0,35) 


«La perca comune, uno da’ posci spatst 
più frequentomente nello acque vive 
ilell’Europa o dell'Asia, è notabile po 
suoi fianchi dorati, per il dorso: vorda 
bruno, sereziato da 6 0 7 strisco più 
scure, per la sua pinna dorsale scre- 
ziata di nero, por il rosso vivo delle pinno 
ventrali od anali. Di rado supera in Iun- 
ihezza 40 centimetri, e in poso 2 chi- 
uesto, tuttavia, può giun- 


= dicot 
Lot 


570 — 


{ PESCI 


Soholotro di un pesco. — A, Pinna 
pari, B, pin 3, pinna im 


{ puso) RESPILANO PIER MEZZO DI Dia NOMI 


Orocnhio 
è lorconichuio 


Pinna Pinno 
comulala di 


limno 


tale Pinne pari 


Pinno pari 
(centrali» 


Pesca — Varie parti del corpo (carvioNR) 
VARIR FORME DI PESCI 


‘PRS 


finnno pot solito Îl corpo 0 compresso 
lateralmento; In Intomozione st fa mo- 
diante pinne, le une pari, corrispondenti 
Ma motnbra, le altre impari, sulla linen 
madiana del corpo ig.) 

Ta bocca è fornita di mascolle, a dis- 
Pposth per la masticazione, sccetto in un 
Piccolo numero di spocia, nello quali è 
confermata per suceiatà, Jl nnore consta 
solamente di un'orocolfatta a U'un van- 
tricolo, od è posto sul'tragitto del saneno 
vannso. La respirazione branchiale si fa 
per alonhi noll'requa dulce, per nitri 
nell'acqua enlsa; qualche specie, tut- 
tavia, può hitornamente vivere nell'ac- 
qua, dolco 0 nella salata. Molti pesci, 
cui la rospifazione acquatica non for: 
misce ossigeno a bastanza, vengono spesse 
volte n galla per respirafe. meglio. Un 
gran numero di pesci hanno una rascica 
Cneren a vescien hatatoria, sorta di tasca 
riempita dî gas, dalla forma variabile, 

osta al di sotto lalla colonna verte- 

rule; è questo un orzano accessorio 
di respirazione. I gns della vescica na- 
tatoria non provengono già dal di fuori, 
Sibbene svolionsi dal sangue. Il pesce 
non ha veruna azione sulla propria ve- 
scica : la quale aumenta o scema di vo- 
lume a seconde della pressiona; quando 
i salo, è soggetto a minor pros- 

la sua vescica si gonfia . \l 
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considorabilo ton Vatitato fortententa la 
coda nell'acqua; si, da loro il 
pesci rolanti 

La pelle è comunemente ricoperta di 
squa aràonta Nuda (lampreda, gron- 
go), Si distinguono più softe di squame 
\°banno pesci che inafidano fuofi vari a 
propri suoni, i quali pare sì producano 
Nella vascica neroa (capono g6rho, ariniga) 
l sensi sono per solito poco svolti. 

l più tra i pesci sono commestibili e 
ili facile digestione. ma la carna loro è 
meno nvtriante di quella dogli altri ver 
tebrati. Tn carne di certi può s' 
ale è la carne del tonno 

evolissima quando co 

i; il barbio- è nocivo 
nel momento della (regola, atcalî. pre 
prietà deletorie dove allo suo uova. In 
ganere, le uova do pesci sono indiseste 
La carne di parecchie specie è tossica 
i tempo. L'ingestione de’ pescì 

tazione della 


noma di 


Viaggiando spesso rt grandì frotto, » 
pesci fanno mixg'azioni lontane. 

Certi pesci cagionano, quando sono 
toccati, una commozione alettricaà dolo. 
rosissima ; tali sono la torpedine, il gin- 
noto, il siluro. L'orzano che produce 
questo fenomeno varia di luogo e di strut- 
tura secondo le specie: si compone di 
cellule prismatiche, le quali ricevono 
Vasi numerosi e nervi di grossezza mag- 


no per mezzo di 
femmina dopone 
l'acqua, 


giore di quelli cho vanno nelle altre 
parti de) Questi apparati elettrici 
servono, agli unimali che li portano, a 
te patta) ogni movimento alla loro proda, 
9 di difesa contro i loro nemici. 

La durata delln vita è in certi pesci 
consideravilissima. Si 


marine sono 5 


Quasttutti ten Th 
pinnn dorsale n 
otro l'addome 

Uinno vontrali Kotto I 
pettorali «+ 

Pinno ventrali nullo 


Branchioa pennacento. 
Mandibola suporiore 
saldata al cranio 


Seconpa Swris, — Pesce 


Un sor pajo d'orocchio 


t 


viascolla inforioro mo- 
bile... 

Mascello saldato ad un 
verchio immobile 


cho 
sieruta como indefinita 


mol 
@ concorrono in_modo 
montamento pubblico 


Branelue liberi 


uo nrn finse 


1 poscì hanno gran valore economici, 
tortilità dol maro pnò essero con- 


E porca 0 lo industrie atfiui fanno vivera 
purt della popolizione dalle coste 
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MaracotmenioÌ 
ADDOMINALI 
MaraconrtkRII 
MIMANCINANI 
Maracorteniai | 


IFSIOTITRGSTATTI 
PLETTOGNATT 


i cartilaginosi 


SIORIONI 


SELACIANL 


CiennstoMi } 


L'industria della 


notabile all'al 
Dopo la coltiva- 


tonnofinto dî pesce, In Franeia, più di 
10,000 battelli sono montati da più di 
n0x) pescatori ; 50,000 parsono aser 


citano inoltro la pesca su le spiagge ; îl 
valoro in danaro do’ prodotti + ottenuti 
orpassn i 110 milioni. La pesen in nce 
qua dolco, sebbeno non sla così impor 
tinte, occupa del pari up gran numer: 
i porsono 


pesci piattf. — Formano questi pese) 
un eruppo affatto du sè, qualificato dalla 
forma singolare del corpo, il qualeò com- 
presso lateralmento e non simietrico, Il 
Into suporioro, che porta gli occhi o guar 
da la luco, è fortomento colorato, a difla- 
renza del lato inferiore. Stanca la vescica 
nutatoria, Sono pesci marini cho amano i 
Jondì sabbiosi, e di rado se ne staccano, 
si in tutti i mari, sonrattutto nola 
regioni cnlde. Questi pesci, ln cui carno 
è gonoralmento saporitissima, hm 
grande. tinportanza nell'economia domo» 
stica. La specie più diffuse sono le se 
guenti 
La lima (30 centimetri di lunghezza), 
\bondantssima nel mare del Nord è 
nella Manica, mono comnno nel golto di 
tiuascozia: carne relativamento poce 
proginta 1/9.) 

La passera ar maro ha In stossa; die 
spusizione reografica , risalo i fiumi che 
hanno tendo sabbioso. Carne parimento 
poco stimata (fig.). 


< | 


PESCI PIATTI 


lima (lunghezza, mo 0.%h 


tussera di mare ((ngn., in. 0,60) 


PES - 5 


gli 80 Contimotri, Gn quasi ngualo lar- 
Ehozzi i sì trova soprattutto nel mare 
dle! Nord © notla Manica. Oltremodo vo 
tico, vivo principalmento di posciolini o 
La sua enrno, bianca, soda, 
+ è dolo più ricercato. Prondosi 
massimamente in primavera. l'osca molto 
importante \/îg. 

Il rombo passera, alquanto mon Inrgo 
dol chiodato, coporto di sottili squamotte, 
tondeggianto, pno taggiungoro quasi la 
lunchozza di questo, Ts sua carno non 
ha progio minore, È 

pesco. — Liberotto dolla famiglia 
dollo-rosacee, originario della Uina, in- 
tredotto in Ruropa de' Greci 0 da' Ro- 
mani sul principiaro dell'ora cristiana 
Hastorlio lancioInte, soghottato, con 
brove pieciuolo . tiori rosoì, cho compa- 
riscono por lo più solitari o sempre ìn- 
nanzi allo foglio. 1 trutti (pesche), tondi, 
hanno molta polpa sugosa, o un noc- 
giolo duro, solento 0 bucherollato, in 
cui ò chiusa una mandorla per solito 
ama (ig.). 


Pesco (ramoscello fiorito, con un frutto). 


Coltivasi il pesco in tutta l'Italia; verso 
Settentrione, usa tonorlo a spalliera, por 
difenderlo di’ iseli tardivi di primavora. 
‘Di pesche vhanno moltissimo specio: 
cotogna. duracine, spiccagine, burrona, 
reale, della Morldalena, lucchese, francese, 
liscia, occ. La moltiplicazione doll’alboro 
Si fa soprattutto per somi o por innesto. 
La pisca è frutto rintrescanto, gusto- 
sissimo, ma freddo allo stomaco : moglio 
mansiarla congzucchoro, nel vino, o 
volta, 1 noccioli, mangiati anche in pic- 
cola quantità, sarebbero tossici, rincchò 
contenzono um notabile quantità di acida 
' fiori si fa un siruppo log- 

germento purgalivo, 


te, — Conti issima fobbi Di 
dt n 


prussico, la 


FUMO, de” venia 
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Earopa. Di fatti, è una mafattin min 
smatica dovuta alle emanazioni di ma- 
torie nnimali corrotte 0 ché apprasso 
propnessi per con 
sero formata con p 
I laxzaretti, lo quarantono, i cortloni 
nifari, hanno grando efficacia contr 
l'ostondorsi della posto 

Quosta malattia è lo più volte mortale, 
o la sua durata non va oltro a' 10/0 12 
giorni; talvolta è quasi fulminante, 

petrolio. -— Il petrolio, così como tro- 
vasi nella natura, 6 una sorta di bitume, 
composto col miscuglio di vari covburi 
d'idrogeno. . nbbondantissimo nella nu 
tra; in molti luoghi esco di terra al 
pari di una sorgonte, altrovo costituisco 
como sorbatoj sotterranei, a’ quali si nr- 
riva por mozzo di pozzi undo si fa usciro 
il liqnido por zampilli 

Tuttochò noto da molto tempo, nom 
acquistò importanza innanzi al 1809, nel 
dualo anno si scopersero lo copiose sor- 
genti della Pensilvania, 

Uscito di torra, ha l'aspetto di un Ji- 
quido oleoso, di color bruno più o mono 
scuro, e della consistenza di un melazzo 
chiaro, Ardo con fiamma fumosa © p 
solente. Questo petrolio greggio è sott 
posto alla distillazione, n per tal modo 
se no ottieno una quantità di prodotti 
diversi. Mottosi entro immense storte, 
lo quali comunicano con reftigeranti, € 


0: può qu 
dimonti igionici 


secondo > inano volne 


l’altro 
titi, @sì condon è paratimonte 
l'apparecchio refrigorante 


suno più 


Sul pumcipio, quando la temperatura 
ò interiore a' 700, sì ha l'etere rolio, 
liquido oltremodo volatile, e poricoloso a 
maneggiarsi è il sno vapore, moscolat 

con-l’aria, forma un vero:gns illuminante 


udoporaja sotto il nome i gas Mille 

Fra i 700 e ì 1209 si ottiene l'essenza 
dì patrolio del commercio, chinmata al- 
trosì lucilina, essenza minerale, nafta. 
L'ossenza di potrolio è ancora molto vo 
litile, ed è usitatissima per I'illumna- 
sione nelle lampade a spugna : di tutti 1 
liquidi illuminanti è il ‘più poricoloso, 

Quando la temperatura della storta è 
comprosa tra i 1200 © i 2809, si ottieno 
l'olio di petrolio od olio minerale; il qualo 
è il prodotto più importante, come nello 
che rende i maggiori servigi por la illu- 
mninazione. Bruciasi nello lampado s nza 
spugna. 

Sopra i 2809, © sino a’ 4009, stillano 
«lr olîî pesanti. Questi, lasciati raffrod- 
daro, si dividono in duo parti: una parte 
liquida, che serve a Iubricare le macchine, 
0 può assere adoperata a scaldare le cal: 
daje. ed una parto solida, elio è la pa- 
raffina. 

nando il calore è ciunto a’ 4009, 
terma la distillazione, 6 rimano nell'ap- 
parecchio un catramo atto al riscalda- 
tnento. È È 
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Frasentomonta le rincipali «sorgenti 
potralifore son quelle dell'America set: 


tentrionale (parallelo a' monti Allegani), 
quelle di Backn (nel Caucaso, vicino al 


Petrolio. — Jornello a petrono. 


war Caspio), cho sono forse Jo più ab 
bondanti del globo, e finalmente quello 
di Rangun, in Birmania. 

Lampade a petrolio. — | lumi a por 
trolîo sono luni ad aspirazione : no' più 
comuni (fîg.) il recipiente è di vetro, e si 
tr.va direttamente sotto al becco: La 
distanza tra Ja fiamma od il livello del 
liquido non devo supararo i 10 centim,, 
atfinchè îl petrolio possa facilmento sa: 
fire lungo Îa calza 

L'uso dol petrolio in voce dell'olio or- 


dinario nell’ illuminazione rappresenta 
an’aconomia del 60 per % Il petrolio 
di buona qualità non ha quasi odore né 
colore ; ©, posto în un piattino, non deve 
accondersi quando gli s'accosta un fiam- 
miforo, il quale, anzi, tuffatovi dentro, 
si spogne. Un litro. di buon petrolio dove 
pesaro 800 zrammi, 

Non si versi mai petrolio in un fumu 
cho sia ancorà ncceso 0 caldo; non si 
collochino mai questi lumi su* fornelli 
«i cucina. Quando si rovesciasse une 
lampada a petrolio, @ questo si accon 
gèsse, non vi buttato, mai acquassopra, 


ma, sabbia o cenero : il mezlio è soffo- 
care la fiamma con una coperta di Jana 
v altra stoffa possibilmente bagnata. 

petronciano, lano, melanzann. 
— Pianta anni 


le della famiglia delle 
riginaria dell'A. @ della. 


PET 


 Chiamarmsi questi nicchi 
| mantelli © pellegrine, perchè ornavano 
tomunemento gli abiti a il cappello de' 
sollogrini. La forma Mi gamdicirdolnre : on 
“miti di duo nppondici triangolari chia 
mato orrerhietle, ed hanno colori vaghi 
ni, L'animale ha sonfiglianza con 
_muien, cecetto clio vive libero al tutto, 
apo puigone, agitando le due valve, lunghi 
trnagito. 
7 pottini abitano tutti i mari. Tra le 
gia enmpoo citoremo, come commo 
bilo, il pettine dalle coste rotondo (fi; 


Un fempo 


i Se non che, 
ghi più salva- 
ie montani 
ndo in pianura, 
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venir lena în tuttii terroni, Bella spocfa 
Ò il phlor di Drummond, alto 40 centim.y 
con fiori bianchi, rosei, porporini, da 
giugno a novembre; si semina nel set: 
tembro în vasi, © sì fa svernare sotto 
votro, 


pianeti. La Terra non è il sola 
ustro che giti intorno al sole. I pianeti 
sono altri astri, non per sè 


stessi, i quali, como 
tomo al sole. Nello stesso modo che Ja 
‘terra ha un satellile (la luna), così pa- 
rocchi altri pianeti hanno ossi pure si 

telliti che girano luro intorno. Ogni pia- 
nota gira sopra sè stesso, in quella che 
gira intorno al sole, a che i suoi satel- 
liti, se ne ha, giruno a voltaloro. Posti 
meno lungi da noi dello stolle, i pianeti 
ci sembrano più grossi dell stelle: di- 
stinguonsi inoltre da queste, perchè si 
trasportano, come il sole, attraverso allo 
costellazioni, laddove lo. stello. hunno 
sompre la stessa positura l'una rispetto 


tra, 
Si conoscono 8 Mer- 
Giove, 


Torra, girano in- 


curio, Venere, la Terra, Marte, 
Saturno, Urano e Nettuno, ed inoltre un 
gran numero di piccoli pianoti chiamati 
asteroidi. Questi pianeti sono a distanze 
differenti dal solo; Mereutio è ìl più vi 
cino. 0 Neltuno il più lontano, seguendo 
l’ordino sopra indicato..Gli asteroidi sono 
tutti ad una distanza compresa tra quella 
di Marto e quella di Giove. Variabi 
parìmente è Ja grandezza; Morcu 

più piccolo e Giove il massimo; il solo 
rappresenta, da sè solo, circa 700) volte 
lo masse unite di tutti i pianeti e do 
loro satelliti. La durata della rivoluzione 
intorno a) solo è più Junga a mano a 
mano che il pianeta è più discosto: è di 
88 giorni per Mercuriv e di 165 anni per 
Nettum. 


piro ” 


, Gli altri, 
1 che siu la _ 
o noì Ja loro 
fasi 


PIA 


putata rimodio nnivorsato 
tringonto, 


ora si lo 


vera solo como 


\{ 


\ 
È 


Piantaggino (altexza, m. 0,30) 


piavola. — Insotto ortotfero, noro, 
grosso quanto un grillo, © conformato 
soprattutto per la corsa ; lungho nntonno; 
tosta piccola : corpo molto schiacciato. 
che gli rendo facilo il passnro por istrotto 
tessuro (fig.). Quest'insotto notturno tro- 
por 


ito allo nostre 
provviste. allo nostre 
(lerrato, alle. sostinzo 
animali 0 ve; 
svariato. Ha 
lissimo odoto. Fa l'uova 
dontro una cassula ci. 
linuica, cliamata novo 
Piattola .di daglierozzo. Iavrono 
(lungh.,10.0,03). più specio. 
Si Ottimo spediente per 
Nel cniharo quosti schifosissimi insetti è 


argero, intorno al Inogo ondo sbu- 
eran turco inischiate con 
Istriao 


| punta common. 
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Tl picchio rosso maggiore, mono sone 


fn il mdo no' tronchi di ida f 
a 6 nova bianche. Mangia soprattutto 
bruchi 


Il picchio rosso ma 
piuttosto raro in Lombardia como in To 
scana, sì prende da noi in primavora: è 
comuno nol Mozzogiorna, 

Il picchio piccolo, lungo m.0.15, è 
animalo di pianura, molto raro in Îtalia, 
schbene par cho vi nidifichi. Distruyge 
molti insetti 

Il picchio crestato abita lo vasto fo 
resto che coprono i monti doll’Eumpa o 
dell'Amorica settontrionali. 

Il piechio verdo, comunissimo e sodone 
tario al piano 6 al monte, è lungo m, 0,81. 
Nidifica no' tronchi dogli albori; 9 nil 8 
uova bianche. È un insottivoro somma- 
monto utilo: i buchi che fa in corti al 
bori divontan rifugi por Ja moltiplica» 
zione 0 la conservazione degli uccollotti 
insettivori (/î7.) 

Agilissimi sono i picchi noll'arrampi: 
carsì; por altro, non al moto do' pappa» 
galli, ma a piccoli. salti, e ajutandosi 
con la coda. Timidi o prurosi, vivono 
solitari nol folto o sul martino dello 
Brondi foreste, cibandosi d'insotti © di 


no.lungo m. 0, 


Picchio verdo 
larve, cho vanno a cercare no tronchi o 
nello fossuro degli alberi. La loro lingna, 
lunga così da potoro, spingondola fuoi 
toccare un oggetto lontano cinque coi 


timetri dal becco, li ajuta meravigli 3 
samonto in questo 'avoro di ospi 
fornita com'ò, all'apico libero, di 


al iu 
| cini, 


oltro ch'è 
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Veri î nemici maggiori. Del rimanente, 
mon intnccano mui gli alberi sani, ma 
solo i tarlati. 


Piccione, — 11 piccione, 0° colombo, 
è un necello colombino che, offre tutte 
lo qualità distintivo di questo. sott'or- 
dine di gallinncoi 

| piccioni sono spatsi no duo emiatori: 

no tanto eomuni in America, che, quando 
missano, abbracciano immenso disteso, 

Mopediscono la luce dal sole, coprono de' 
loro eseromenti Ja terra, e i cacciatori 
li ucerdono a migliaja. ‘In Europa, 
Specie salvatica divione sempre più rara 

| piccioni costituiscono come una tran- 
Sìziono fra i veri gallinacei ed i passo 
tacei, partecipando essì degli uni o degli 
altri. Le speci principali, di che diremo 
pi sotto, sono iI colombacnio, Ja colom- 

Uia, la tortora (v.) ed i) piccione viag- 

?, proprie tutte o quattro del- 

Furopa, 

Sono uccelli esclusivamente granivori, 
© però nocivi; ma i danni che fanno da 
noi sono lieve casa, poco numerosi os- 
sendo gl'indiriduì. Vivono w coppie, che 
non sì separano maî,,0 si ‘costruiscono 
un nido molto grossolano, nol quale la 
femmina depono 2 ‘nova. La «durata del- 
l'incubazione è di 17 giorni. I piccion- 
cinì non lasciano jl nido se non molto 
tardi, quando son coperti di penne; il 
‘padre e la mudre li nutriscono con una 
Sorta di poltiglia, separata nelle pareti 
dell'esofago. 1 piccioni salyatici fanno 2 
0 3 covate l'anno; quelli domestici ne 
fanno di È 
. Sotto l 
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eran copia l'insotti, cho anno dogli al. ; 


PIC 


como puro la foglia di cavolo a 
one. Passa tutta l'estate no' 
montagna; 
duo valte 


mento 
di r 

| bo: 
lo 


hi, sl in pianura comein 
nidifica 


sugli alberi alti, 


Colombacelo 0 palombo, 


l'anno (marzo ed agosto), deponendo ogni 
volta 2 uova. Lincubazione dura 15 
giorni, ei piccoli possono volare dopo 
altrettanti. 

Più piccola è la colombella, ed ha gl; 
stessi costumi del galombo, salvo che 
depone il nido nel cavo degli alberi 
scambio di fabbricarlo su’ rami. È molto 
diffusa nell’ Europa meridionale ed in 
Africa. 

Il piccione torrajuolo (fig.), Inngo 85 
centim., è vago de' luoghi sassosi ed 
aridi; depone, le sue 2 uova nelle fes- 
sure degli edifizi cadenti e delle torri, 
onde il suo nome, Niditica, in istato sal. 


vatico, nella Lombardia, dove è copioso, 

qualche isola del Mediterraneo n su 
alcune coste dell'Inghilterra e della Nor- 
vegia; volentieri si adatta a vivere nelle 
colombajo, ma è meno fecondo de' nostri 
piccioni domestici, onde è reputato lo 
stipite. G 
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Tia razza lotta torrajuolb da colome rosiste all'arin o nl 4 


| lo, ma ciro si sco» 
| baja, poco «liversà dal toriajuolo salva lavatura 
i Nico, è quella che' popola quasi esclusi a un tratto, l'acido pi 
| vamonte le colomnbljo. La «poero mizlioro | erico da questa 
i è quolla dol piedione mondano (/i9.), | potonza osple it tto, | com- 
I fallo forma più olkgantio dal ponnagrio | pasti che piorico forma con Jo 
È | basi, è piorati, dhono, quando si mi» 
il hian col salnitro, polveri detonanti 


sagliardo, Una polver 

uali di samitro e di pier 
ili potassa è 5 volto più putonte d 
| polvere ordinaria. Contuttociò Je polvori 
| Gon picrato non si adoporano quisi più 
| preferendosi loro por solito In dinamite. 


pidocchio. — Piccolo insetto dolla 
famiglia degli emvitteri; non ha ali, nè 
vn soggotto a metamorfosi. 
I pidocchi vivono parnsitici sugli ani 
mali di sangue caldo, cui succiano il 
Piccione mondano. sangue, Il pidocchio umano della testa 
lungo al più 3 millimetri, si trova sul) 
iù bello del torrajuolo; fecondissima, | testa dolle persone sudize; lo uova (ln- 
Alolto focondo è pure il piccione vwsante, | dii) hanno forma allungata © stanno 
di statura piccola, ma di leggero e va: | appiccate n’ capelli; i piccoli, cho pi 
Jocissimo volo. A nesta razza apparten- | nascono. sono in grado di riprodursi a 
gono ì picoioni viaggiatori o messag. | !0to volta nel termine di 18 giorni. Ra- 
peri celobri per l'affetto che portano a' | Pidissimo è pertanto il moltiplienrsi di 
noghi dovo ‘nnequero. e dove hanno il | questi schifosi animali, dn' quali Ja sem- 
Rido, © per la mirabile intolligenza, ondo, | Plice nottezza basta « presorvarei. Di- 
portati lontano dalla. loro  piccionaja, | Strusgonsi con una polvere fatta di 25 
anche per decine e decine di miglia. vi | runmi di semi di prozzemolo, altrettanti 
sanno ritornare in brevissimo tempo, | di semi di stafisagra, altrettanti di foglio 
Quosta preziosa prerogativa fu messa n | di tabacco, 0 10 di cantora. 
profitto sin da’ tempi più remoti, o In 


DE 


intieri (fîg.). 11 
si può valata 
Non mov daanc 


Pigargo europeo. 


pietra. — V. calcoli. 


pietrificazione. — Il sostituirsi di 
una materia petrosa ad una materia or- 
canica. Ne' terroni antichi rinvengonsi, 

er es, pezzi di silice cho hanuo al tutto 
E: di tronchi d'alberi; ln so- 
atanza vogotalo, cho costituiva un temi 
il tronco dell'albero, venne ad essero oli- 
minata © sostituita dalla silico, sonza 
cambinro di forma nè di aspetto; o qua- 
sto chiamasi legno pietrificato. 

Nolle incrostazioni, per contra, ln ma- 
toria organica non IRR via; è sol- 


anto ricoperta di pie! 
aquila pesoatrice, — Uccollo 


iurno, Jungo 1 m., 0, nd ali a- 
2,50, che s'incontra sulle costo 
sa sol softaniziole 
0 inguesi aqui r- 
"detta poli tarel. piatibH. s010 
ore, como pura per il 

ivamonte di 


Il pigargo europeo (fig.) vivo nello più 


fredilo regioni del globo, ed è comune 
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nella Scandinavia © nolla Groentandia, 
ove fa un nido largo 2 m., composto di 
grossi rami, dontro al aqualo depone 
Vovia 
T'aquila dalla testa bianca (fig.) è un pi 
aargo cheabita l'A morica massimo setten- 
4rionale : il suo volo è potente quanto 
quello.dell’aquila reale, 6 Ja sna forza è 
tale da permetterle di rapiro talvolta per- 
sînu-una focà e portarla a volo per l'aria 
pigliamosche, — Genore di uccelli 
scracei dentirostri, dal becco depresso, 
arcuato, fornito di uno spigolo sporgente 
@peli duri alla base. Il pigliamosche pro- 
priamente detto non è più grosso di un 
beccafico (m. 0,14), ed è uccello migra 
toro spaiso in tutto il globo. Nutresi 
ll’insetti alati ed anche di bruchi e di 
lormiche: nidifica una sola volta l'anno 
în Europa, e sino a.tre volte nelle altre 
«parti del mondo; 3 a 6 uovn Le specie 
nostrane principali sono il Unccalepro o 
la ‘dalia; comune _il primo nella stato 6 
în principio d'autunno, dopo il qual tempo 
trasmigra in paesi più caldi; la seconda, 


così-chiamata pel costume che ha di | 


andar visitando i nidi degli altri uccelli 
ul fine di cercara ì' piccoli insetti che vi 
sì ricettano, è più rara, sì trova ne' luoghi 
‘niontuosi; @ nell’autulino anche al piano, 


580 — 


SSR 
a artengono a questo genere di 
seraceî pure lo muscipete, i tiranni © i 
o Lo muscipete non si differon- 
a’ pigliamosche se non per il 
aggio, il Sun è molto Splon- 
da 


PIL 


per offetto della Ico solare, sono du 
vuto al pigmonte, lo voglie, lo macchie 
li vino, provengono altresì da un più 


abbondanta affiuir del pigmento, e così 
dicasi del colore degli occhi. Gli albini 
non hanno pizivento 


pile. — Apparecchi produttori di alet 
tricità, la cui Invonzione devesial Volta 
(1790) @ fu consezuenza di un primo 
asperimonto del Galvani. Nello pile, lo 
svolgersi dell'elettricità risulta dall'a- 
zione chimica che si produco fra le so: 
stunze costituenti la pila. (V. elettricità). 

La più semplice di tutte le pilo è co 
Stituita nel modo seguente. In un vaso 
isolanfe (vetro od arenaria) c'è acqua 
seidalata con un po d'arido soltorico 


" PIL 


alora cerso 0 direxione della corrente 
quello nel qualo si muove l'elottricità 
positiva, andandy dal polo positivo al 
"polo negativo, 


Paso 
poroso. Rame 


Zinen. 


Vaso di vetro 


Pila del Danio)ì. 


Le pilo iuluperate orgidi non sono più 
così semplici come quella di che dianzi ab- 
Liamo discorso. Le più volte v'entrano 
due liquidi, separati da un vaso di por- 
cellana porosi, che vieta loro di mesco- 

tarsi, ma non si oppone alle i 
zioni elottriche dele polo ì 
| negativo, senza. le quali non ci sarebbe 
coortente. Le He a SEO STR] puo 
ti pri lardo e più regolari 
CA lo pile a nn liquido 
il di pon le 
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O, polo positivo, in roca d'una lamina 
di ramo, 

Pila Grenet. — Stessa disposizione; 
Re hon che il vaso poroso contiene una 
dissoluzione concentrata di bieromato di 
potassa, nella quale è un pezzo di car= 
bone ii storta,. polo positivo. 


Carbme di 
«torta. 


Fila del Leclanché. 


Pila Leclanché. — Stossa disposizione 
ma il vaso poroso cantiene una den: la 
paniccia, fatta con ars: uecinccato, con 
lrossido di manganese polverizzato è cou 
Acqua; entro a questa paniccia è un 


{ pezzo di carbone di storta, polo positivo» 


Il vaso di arenaria contieno ana dise 
soluzione dî cloridrato d’ammeniaca,:con 
una lamina od un asticella di xo, polo 
negativo, 


son destinate, 3 
. Acco imento delle pile. 
tostò aborto un eleuento 


, | tvaro una pila potente, ci 
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lorlo, 1 motalli modioeromento con- 
doll’alottricità, come il platino, 

dogli ottiini conduttori, 
Si ndoperano in chie 
, por corto operazioni, fili. dj 


‘ 
W 


Uol torzo, occ, Si ha por tal modo una lungi pla- 


Circuito della corrente elettrica. 
A,.B. rvofori che congiunti formano il circuito. 


Madi olomonti, cho costituiscono una pila 
il'cui polo nogativo è il polo nesutivo | so no trae profitto por faro scoppiare le 
dol primo elemento, o il cui polo posi- | miue a distanza. 
tivo è Il polo positivo doll'ultimo ele- | Effetti luminosi. — Por quantosi nc- 
monto; OI finalmonto, si lin un  accop- | costino l'uno all'altro i due. fi condute 
pinmonto misto, dorivanto dai due che |tori di una pila, non sî_ ha scintili 
procedono, RO Lo non sono pali carichi si 
Ra una volta d'una assai grando quantit 
TA e Li ononto elet | di 'cloteriolA: 56 si avvioinano (‘il cole 


tino arrovontati dalla corrente; ed anco 


Ù duttorì sîn cho si vengano a toccuro, 0 
Porto Intpottanti venite Poi IN MISBIO! | poi si scastino l'un dall'altro, sl attivno 
Hffotti ‘calorifici. — Una forto cor- Mure, BIOS nun Ma gol piconato, in 

5 nti so Ì 

sonto, cho passi attraverso un fino e | fil'von torminati da bastoncini. dì car- 
> Milo di platino | bono delle storto. Nov appena questi si 

ara punto luminoso 
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è niolto frando. con una Pila di 2000 | 
compie si può falminaro un eagallo, Si trao 
profitto in medicina, dall'aziono fisiolo- | 
gion dello correnti gagliardo 

Effetti chimici. — La corronto olot- | 
frisn produce un gran numero di de- 


| 
| 


Docomposizione del solfato di rane per 
mozzo della corrente elettrica. — La 
dissoluzione nisolfato di vmne di mast, 
cha ro nI polo negatito; ussiguno ed | 
ACIDO SOLFORICO. che vanno'al polo po- | 
sitivo, 
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d'acido solfarica, Fnoqua è dacimposin 
no‘ suoi olomonti: idrogeno chesi svolga 
Inno il filo conunicanto cal polo no- 
gutivo, ad ossigeno che sb lun 
il filo positivo 

Ugualmente scomponesi tina dissolu 
zione di solfato di ramo. In questa dis 
soluzione si tuffano due Inmino di pla 


tino. lnna delle quali è messa in como 
nicazione sal palo pe » d'una pila 
l'altra col polo nogativo. Quando passa 
la corranto, il solfato di rame è docom 
posto ne' snoi elomont do 
pone sul filo negntiva, Va 
gido solforis» sì portano al polo positivo 

mbio di fuffare nolin disselozione di 
solfato di ramo duo Inmino di  pintino 
ci si possono immorgoro duo lastrina di 
rame. In tal caso, sì depono ancora del 
ramo sul polo negativo; ma l'ossigeno 
o l'acido solforico, nol 'giungero sulla 
lastra di rame che comunica col polo 
positivo, sicombinano col ramo di quella, 


il ramo sì 
l'ossigeno © 


a stossu, formandos 
k quantità di 
quella che 


positiva scoma addovo la nega 
Uva aumenta: si nbbe che n 
rente abbia proso îl metallo dalla pr 
lamina per portarlo sulla da 


questa tatpore a proprietà, o 

affini, si trao profitto nella ga/van 
stica, nella doratura, noll’argentatura, 
nolla nichelatura, 


pimpinella, salvastrola. -— Er 
della tuniglia delle rosate, che anco si 
coltiva como ortaggio, servendo di con- 
dimento, specie noll’insalata. Ha virtù 
diuretica è sudorifica, 6 riesco eccol- 
lonto per formar buoni pascoli, soprat 
Wtto no' terreni alti ed aridi: i conigli 
e le pecore la mangiano con avidità 
grando. 

pinguino. — Uccello palmipede, ap- 
partenento al sott'ordine do' tuffutori, 6 
nativo de’ paosi freddi solamente (v: fig. 
u pag. 383). 
la Je ali piatte a mo” di pinne, prive 
di:remiganti o che pajono duo braccia; 
porti la testa alta molto o il colla te: 
a terra si tiene ritto e seduto sul gro) 
pone, ed ha, in tal positura, 1 metro di 
altezza. L 


la pece 
aprile e 


Ramoscetlo di pino. 


Il pino marittimo, 0 pino di Bordi, 
abbonda in Franci, ‘ipalmente nelle 


a fermare le 


PIN 


M pinò d'ftalia s'incontra massiuma- 

. mente sulla costiera del Moditorraneo 

(CAN Îl sno some (pinorriio) è mango 

D tecclo, onde questo pin si ha piuttosto 

[ii albero fruttifero cho por albero di 
rosta. Il suo legno è pregiato. 


Pino d'Italia (altexza, in. 20). 


cembro ft nello più alte re- 
ntuusa delli FEO del Delti- 
della Provenza. Nelle Alpi e ne' 
è l'ultimo rappresentante della 
furestale, giacchè s'innalza sino a 
— La pioggia 
l’acqua, più o meno grosse 
ni sE che'tadoho, o 


pa 
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dofla pioggia; {1 declivio rivolto dalla 
parto del mare ò quindi, pot solito, molta 
maequato, inddove il piaventa opposto 
| è notabile par Ja sun siccità, — d. Da 
ultimo, l'abbondanza dalla piogge dipenda 
da' vonti dominanti Jolla regione, dalla 
positura topografica, Unll'assarci foreste 
0 nude pianure. | 
piombaggine. — V, grafita. I 
piombino. — II piombino si compone | 
I 
| 


di una cordicella fino. sulla quale è so- 


Viombino. — £ perpandialore allo 
superficie dell'acqua. 


speso un corpo pesante. Quando è in 
equilibrio, dà Ja direzione verticale, par. 


il 
| 
I PIO 
I 


nì por v 


Formato ad un te 


un muro 
ì golaro, serve a v 


di un piano (fg 


Piombino. — "Z'ermato ad un (e? 
golare, contituisce 
indica ge la superfic 
sa perfettamente ori 


tale. 


piombo, Metallo di 


torsi agovolmente rig 
strofinato sulla carta, v 
bigio. Ha tenacità molt 


scarsa, 0 sì 


sua densità è 11 
di quella doll'acqua; è il più pe 


l'ARCHIVENZOLO 
sulla quale è po. 


color turchi- 
Riccio, molto splondonte, ma che presto } 
appannasi all'aria. E mollo così da po- | 

ro con l'unghia; 
lascia un segno 


tidurre fueilmonte in lumino sottili. 
Volte 6 112 maggiore 


fra \ metalli usuali non preziosi (il mor- | 
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A di ) oparnj che Javorano tale motallo 0 1 suot 
an ti, ma ancho in nltre persono 
( ime materie alimentarie sono, di 
6 accidontalmente tossiche por 

088: 6 entro vasi di piomba, 

Ì n sostanze contonenti 


Jci @ il burro, p. e., sono talvol 
ti con un composto di piombo, 
puoli che servono a rinvoltara il 
, lascatole stagnata nello quali 
servo alimontaria, contengono, 


ecoln 
san le cor 
| 


può 
La 


ate 


Fabbricazione de' tubi di piom- 

. — IL piombo, messo mel ser- 
hatojo A, escaldato lentamenti. 
è spinto all'in su dallo stan- 
tuffo d'un torchio idraulicc 
figurato di d sta una 


Racaas 


del piomb 
De 
brucia il 


Di PIO 


@ntfa, cho bencia il solfo 0 
fono 4/77.) 

Wnfintia un di 
niombo nella Stud 
Winioro possiodo n n 
Moll Lom brin: la sun 
pmdazioni afnua in piombo sato a circa 
10 milioni di Tiro, 

Numorosi sono gli usi dol piombo. Se 
mo ditnno tubi por condotta dnequa 0 di 
gr nn erin numero di apparecchi ado- 
forati nell'industria, munizioni da caccin, 
pula da fueilo, 
Un cannoni ri 


Hanno usi, infino, parocchi composti 
udhtonenti piombo. 
{1 Litargirio, ad ossilo di p 
w fabbricaro il cristallo, n inverniciaro 
storigtio, n dipingoro su porcollana. 
Itamimo, altro ossido di piombo più 
ricco di ossizàno del procedonto, è una 
polvere molto pesante; dî un bellissi 
; sorve” parimento a fabbricaro il 
i composizione di un 
gran numero di mastici; si usa in pit 
tura © nolla proparaziono della carta da 
Parati col minio si da il colore alla co- 


lacen rossa. 

Ma il composto di 
tante è la cerussa 0 
promo), con che si dipingono în bianco 

mobili, i muri, dopo averla macinata 

storm ita con l'olio. Citoromo, da ul- 
l’azofato ilî piombo, ondo si. trao 
nello fabbricho di tela indinno a 

i cromato 0 il soltaero- 

che danno quello splen- 

ranciato alla seta 6 al 


mbo più impor 
cea (carbonato 


DanSIStO selle senldarlo Tir ame totrants » 


L'involueto do' projotti | 


ani Ta Aproc 
pioppo bianco, 
Kitiri pi 


i cccpllonto pò 
pasta da carta 


uo, 
ni Cal into 
rta Noi Go 
orta Retna S 


ma 


PIP 5 


ati 


dito che chinde 
vnndo 


l’orificte 


il Mito @ rimettoni 


I Gipiulo 


Pipetia in opern 
tion giù a goccia a goccia quando 
gl apra 0 si chiuda successiva: 
mento più volte l'orifisio superiore. 


Plpetto 


“dopo. sì ottieno mno scorrimento pie 
culo quanto si vuole. 

pipistréMi. — 1 piyistrelli portano il 
nono scientifico di chirotteri, cho signi. 
fica « mani trasformate in ali », Nono- 
stante le loro ali, ‘Sono maminiferi, n- 
vendo duo inammello, che stanno, come 
quelle folle sci Ti hi Lis uo 
| hanno jl coi sso il capo, larghis- 
sima ln RA membra anteriori sono 
> trasformate |. , grazie all'allunga- 
(| mento di quattro delle dita cho le com- 


| pongono, e all'ossere queste dita colle 
(et SEO Una eran memiditnna zuornita di 


monta, giae 


wlissimo 


abili a i or la 
0 randa a del 
Vai no in riposo, 4 pipistroi 
a giù, per le branche dello 
pusteriori. Per ispiecuro il volo 
ano cador giù, battendo immediara- 
nte le ali. Harino tutta è tro le sorte 


Ji de 
o scimmie, 


mu, a spesso tasche mascerllari, como 
per rannarvi il cibo, Sona 
mepuscolari, che ascono #l tra 
monto, ajutati nella lor caccia da un 
idito e da un olfatto finissimi. Hanno 
visti molto catbva 

pipistrelli amano i pa 
afincie se n'incontrano 


si caldi ; poche 
nella parte set. 


teutrivnale dell'Europa, na il numero 
ne e di molto maggiore in Italia, Grecia 

nelle parti caldo dell'Asia 
qu 0 la sera a stuoli 


innamerabili. Secondo le speclo, nutri- 
sconsi dì Irutti, d’insetti, talvolta paro 
di vertebrati o di sangue che succiano 
ad aniunali maggiori. Le specie insot- 
tivore, sommamente voraci, sono utili 

suino all'uumo per il numero grande U'in 
setti cui distruggono. } maggiori pipi- 
strelli nustrali mangiano i giorno 
decine di mayziolini è centinaja di pic- 
coli insetti. 

Durunte l'inverno, 1 chirotteri st ri- 
fuggono nelle grotte, nelle cantino, sotto 
i tetti, è cadono in un sonno letarziuo 
che dura sino d primavera, # nel quale 

" tomperatura dal lora corpo sì abbassa 
notabilmente. La yestazione della ten 
imna di questo nammitero dura da ò uf 
settimane. 1) numero de’ nati è dî 102 
Quest, nascendo, non hanno peli al. 
tatto è sono incapaci di volare, ina cre 
scendo celoremente, Le specie di chirot- 
teri che abitano î nostri cluni. nta 
quante utilissime per la © 
agl'insetti Le DSS 
— Nottole delle (o 

Le lì trugivort: notevo 


tran 
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bondunva soprattutto în Germania, Vi 
ono vicino alle abitazioni, a si cibano 


Orocchiane europeo in riposo. — l'anr 
mnlo sta penzoloni col capo all'in giù 
(apertura ‘d'alì, m. 0,25). 


i farfalle nottumo, di zanzare, d’effi- 
mare. e d'altri insetti più o meno noci 

Venpertilii — A questo gonoro appar- 
tengono soprattutto i pipistrolli nostrali 
Il più noto: il pi 
non supora ad ali aperte 20 centimetri. 
Tna spero maggiore, Ja notto/a, è meno 
Sifuso. = Fraucia se ne conoscono 6 o 
ti o (v. fig. n pag. di 

Finotti. <> Li rinobfi oferri di cavallo, 
Sono contrassegnati dall'avere, intorno 
alle nariei, una cartilagine che ha l'ap- 
parenza di un'ferro di‘cavallo, 11 piccolo 
tinolofo, non più ]nngo di 20 centim. ad 
ali aperto, s'incontra in tutta l'Europa; 
il gran rinolofo, con 85 centim. d'aper- 
tura d'ali, si-trova in moJte grotto Spo- 
cialmente della Francia. 

Vampiri. — Questi chirotto: 
din srendozza, hanno m. 0,40 ad ali 

1 abitano l'America meri Ù 

i z dell'America seftentrionale: 
Vivono nelle forosto, e si nutrono di 


al ho succiano agli animali. Spin 
dala mo, ì 
uomini addormentati ; tali ferito non 


succiano puro il sangue do- 


— 589 — 


-— Pianta 


PIR 


loro guasti an’ germogli dello 
distruggono versand 


viti 


pssstrr Ra 


Grisatiilo 


Insetto perfetto 
Pirtalo dalla vito (granderra naturale) 


legno: vecchio: do' cappi o su* broncont 
durniîte l'inverno (fig. 1 


piretro, pilatro, perforata, iporico 
glolla famiglia dolo” composte 

dallo foglie‘tutto pieno como di bucolin 
che incontrasi abbondanto ne’ terren 
secchi, sul margine dello strado. Questa 
ghiandolette translucide, di che son dis 
seminate lo foglio dell'Aiypericum perfo- 
ratum, riempio un'essenza di piacovole 
odore. I fiorì gialli dell'iperico servono 
in medicina, facenduseno un'infusione 
tonica 0 stimolante; messi a macoraro 
nell'olio d'oliva, forniscono un rimedio 
popolare contro i tagli. Fiori 6 foglio, 
polesrizzati, danno un efficace insetticida. 

Parocchio pianto di quosto genoro si 
coltivano ne' giardini per bellezza, sotty 
il nome di crisuntemi ! citeremo il pi 
retro roseo, piùnta vivaco, alta 60 conti 
cen fiori doppi bianehi, rosei 0 rossi, in 
maggio e giugno. 

pirite. — Combinazione di so/fo a di 
ferro copiosissima nella natura, In Italin 
se no conoscono giacimonti - celebri per 
istupondo cristallizzazioni a Travorsoll 
o (Ivrea). ed all'Elba. Il minorale 
ha color giallo d'ottone, di viva lucon- 
tezza metallica, di scalfittura  noro-bru- 


di di superioro a quella doi 
fuoco alt'aggiadino). d 
feldi RR 


Rpecifico di 
li forro"a 68» 


chò finta ner ri 
întornmonto | 
în minima quantità com 1 


pirotecnia 
deohn arto) 
composti o miscuzli osplodonti, incon 
diarti, Inmin 

uso noll'arto ilo 


porra 
Mochi artificiali, I miseugli 
somplicemonto combustibi 
pirotemmia sono nimorosissin 
Tra i lavori pirotecnici, i più sempl 
sono Ì rasxi, di uso froquonto in cuori 
por faro sognali, Sono lungho cartucco 
ili enrtono caricato con una polvere spe- 
cialo, cho brucia progressivamento, ma 
cn forza. Il razzo, attaccato una 
Dacchottinn, di legno destinata n regolaro 
da sua ascerisione, è sospeso con la miccia 
giù. Quando gli si dà fuoco, i gas escono 
anpidamonto dalla sua apertura; la ro- 
sistenza cho l'aria esterna oppono al- 
l'uscita di quelli, produco una viva re- 
azione cho comunica al razzo un ce 
moto di asconsiono. 
fustione della polv 
Torma. Ma poichò fu mossa in fondo al 
razzo una polvora esplosiva mischiati 
con stollo colorato, il tubo scoppia o si 
produco a un tratto unà vivissima luce, 
Wisibilo nella notto molto da lungi, o di 
nspotto variabile a seconda della com- 
pysizione colorata, È ngovolo il com. 
prendore como, scegliondo più colori, 
siasi potuto stubiliro un vero sister ili 
Iolegrafia ottica. (V, ancho fucchi del 
Bengali 


acondo schiudere 


eno dirot Dro 
li a arosolI: 
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i to- picuuto 
[ 0 tra libe 
1 Il I 
ne liro in 
i ni it 
inno le uova, no’ lu 
fn to, con 
d 
Por uno o ila carpioni cè © 
o Ù, Acque poco usdi 
taggniauni du nollit stato ;, €è si mot? 
ornate di 2 Jibbro, maschî e 
| nino si ajuterà il erescoro dello pianto 
| acquatiche sullo quali usa questo posco 


deporro l'uova; per cibo si darannò grani 
bolliti, avarizi d'insalato, ecc, 
volto hannosi parec ni, Do quali 
si trasportano i.pesciatolli via via che 
crescono. La posca di tutti quosti stagni 
si fa ondi; monto una volta l'anno. 

Si può altrosì favorire il croscoro dol 
pesco no’ fiumi, disponendo fregoli 
conci, od ajatando la migrazione do' 
por mezzo di scalo. 

T fregoli artificiali. varlano secondo | 
pesci di cho sì vuoB favorire Ja molti. 
plicazione ; passon ossero or vegetali ace 


È 4 
silfatto senta, 
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incilmonto por gettaro l'nova nel entsa 
supariore. 

Piscicoltura artificiale. Tan pioci 
coltura artifiriale ha por fondumonto la 
focondazione artificialo dello nova, Suo 
fino @ il ripopalaro meilmento, con poca 

i d'nequa rimasti improdut- 
tivi 0 quasi: 0 il moltiplienro lo spocio 
più rigercato, introducendolo talora in 
noglii ov'arano prima sconosciute. A 
questo si giunge col prendore por guida 
ln matura no' varì procedimenti di facon- 
dazione artificiale. 

Quand'à îl tompo della fregola, ci 
procura qualche maschio o qualche fom- 
urina della specie che cuolsi moltipli- 
caro. SI prende una femmina con la mano 
Sinistra e premesene molto lievemente 
il vontre, in maniera da fur cadoro le 
uova dentro un vaso sonz'acqua (fig.). 
Prondosi quindi un maschio, @ si ripote 
la stessa operazione al fine di ottenerne 
il datte, cho sì fa colare in unaltrò, raso, 
parimonte senz'acqua. Allora si versa un 
po" d’acqua su questo latte, e si bagnano 
con siffatto liquido le uova. Buona fe- 
condazione si ha con tal metodo) per que’ 


Coma [acciansi È usci Ni 
È fate fl ine 
i uova non sono aderenti fra 
rota). Si opera diversa- 


DINTRIOR 
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| guisa cha M soverchio dell'uno eî 
nell'inforioro, 0 così via 
setti sì prov 
ppuro m 


Versi 
All'acqua de 


vada ana, 


om 
linnte un Serbatojo 


| ei AE III 
| i» er 


corrante 


» 
HE, 


Poschiore d'acqua corrente, doro si 
schiudono l'uova di trota 0 di salmone 


Luova do' carpioni o ‘delle tincho st 
mettono, con l’erbe cui sono. attaccate, 
dentro paniori largamente intossuti, che 
si depongono in piena acqua, dovo 
debole corrente al alta temperatura 
Sposso si vendono direttamente l'i 
fecondato, par metterle no’ vivaj 0 ne 
corsì d'acqua deve poi nascon le nova, 
Ma, per ordinario, queste si fanno nu 
scere come abbiamo detto dianzi. I. po- 
sciatelli sono conosciuti sotto il nome 


uova su. 


di avannotti (fig-), Non mangiano subito 
dopo che sono nati ; hanno sotto il corpo 
una vescichetta che loro fornisce il cibo 
per più settimane: solo dopa che questa 
@ sparita, dovesi dare nutrimento a' pe- 
sciolini, it quale consta di vormi, larve, 
insetti piccolissimi, piselli cotti, pane, occ. 
Cresciuti che siano n bastanza, si dis: 
seminano nello aequo cui devono ripo- 
polare ; alcuni piscicoltori, anzi, ciù farino 
come prima la vescichotta è riassorbita. 

Piscicoltura marittima. — Ha quosta 
or fino di ticilitaro la moltiplicaziona, 
allevamonti 0 l'ingrassamento de' posci 
di ware. L vivaj, p, o., stabiliti sulte 
coste servono all'allevamento od all'in- 
Einssamento di parecchio specio. Aucho 


in Amorion di 


silla costo ndoporandi fi della 


piscicoltura Artificiale: le nova di mor- 
uzzo, dopo fecondato artificialmento, si 
mettono nol mare entro apparecchi spe 
cinlì, onde son riparato dallo. principali 
scanso di:distrazione ; e si ottonnoro pot 
tal modo importanti risultamenti, 

il pisello. — Pianta notissima della fa 
RI miglia dolle annua, rampi 
: cante o nana socondo la varietà, dal 
fusto anzoloso, dallo foglio con 2-3 pajn 
di fogliolino o'cho finiscono in viticei 
più volte forcuti.: i fiori, grandi, bian 
chi, vongono fuori soliti o n pnja dal- 
L'ascolla dello foglio, sopra Junchi pe 
dunculi. IL baccello, prgssochà cilindrico, 
contiene vari somi globosi (fig.) 

quanto crodosi, pianta originaria 


ui 


A 
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i adopor 


> por fat 
confotti tti sluma) puto ne 
Inno uso, Particolarmente sthmati gono 
} pistacchi di Tuni 

pistacchio di terra. — V. nrachidé, 

pistola V. revolver. 

Ditiriasi 0: pilyron = crusca, a 


| cagiono delle pellico.9 che si formano), 


La pitiriasi del cuojo e 
una sfo; 


polluto è coma 
tura della pelle del capo, ha 
Uà origine a quello ‘bianche e sottili 
pollicolo note col noma di forfora, Non 
6 malattia che abbia gravità 


pittura. — La pittuya si distinguo 
dalla tintura in quanto ln materia colo- 
ruito, scambio di combinarsi chimica» 
monte alla sostanza con la quale è messa 
în contatto, si dopone soltanto alla sua 
superficie in uno strato più o meno fitto, 
più o meno aderento: he consoguo che 
lo operazioni dolla pittura sono esclus 
vamente meccaniche. 

I colori, preparati industrialmonte nello 
Stato in cni devono ossoro adoperati, sono 
semplicemente messi in sospensione nol 
l'olio essiceativo, nell'acqua, nella col- 
la..., @ deposti col pannello 0 medianto 
impressione sulla suporficio da dipine 
gorsi. 


Dpiviere. martinelio. — Uccello tram 
poliere della famiglia do’ pressirostri 
(bacco compresso), molto somiglianti 
vanollo, dal qualo. difterisco= solamento 
per la mancanza del pollice. Vivono i 
pivieri a grandistormi no' luoghi sa 
cibandosi di vermi, bri 
civi; o suno molto È 
nl tutto £ LO Nitro da nok 
a mezzo l'ottobr la spicciolata, 
poi a branchi; ‘molti sì trattengono tutto 
il verno, continuano i) loro viaggio 


PLA 


Sonndinavia, nella Lapponta, în Telanda 
Buona salvaggina, a condiziono che sian 
grassi. 

Specio principali sono il grosso più 
ti terra, del volumo di un corvo, 
ffequento in Lombardin nolla primav 
cha non. nell’ottobro; il tortolino, 
quanto più grosso di un merlo, raro da 
noi @ di passo irrago) 
nn tempo in Framoia 
Eton distrazione per comporne il fi 
pasticcio di Chartres, Grosso In motà dol 
tortolino è il, corrier piccolo, dal nero 
collare e dagli occhi dorati molto splen- 
denti. Ancor più piccolo è il /rafino, 0 
piviore dal collare interrotto, e in [talia 
d la spocio più farn. Il pivioro dorato (fia.) 
è grosso come unn tortora, giallo con 
macchie bruno, e abbonda su' morcati 
olì Francia. 


planorbe. — Genere di molluschi ga- 
stéroporti, vaghi dollo acquo formo, Jimac- 
cose, dove son nolta piante acquaticho, 
che costituiscono l'alimento di questi 
animali. 

Ne' luoghi dove abbondano lo timneo 
(v.) si trovano contutta certezza i plaa 
norhi, il cui nicchio, del diametro di 2 
contim. o 3, ha forma di disco stiacciato, 
von le spire che girano da destra n manca, 
rikate trasversalmonto. Questi molluschi 
appartengono all’emisforo settentrionalo 
9 alle zone tem) ta: nell'inverno pas- 
sano la vita în letargo, tuffandosi nel 
fango. Trovansi moltissimi planorbi fos- 
sui nogli antichi terreni. a 

Ta specie più grossa e comune 
plamorbe corneo 


Grand'albero dicotiledoneo, 
sin 30 @ più metrì, da) fusto ritto, 
alla corteccia cenerina, fine, liscia, 
i sfalda da sè ogni anno a grandi 

| larghe come la mano; con lo fo- 
sopra, 8 sotto biancastre, che 
loro vordo sino a' primi goli, 


A PSA 


PLA 


faro vinti 


fiorisca in ap 
platano Ù 


Platano comune (altezza, m. 30). 


duro @ senza filo, dalle foglio un pocir 
meno incise @ più grandi, di un verde 
più carico sopra che sotto, molto colti 
vato nell'America sottontrionalo, sorvo 
puro a fare bellissimi vial 

Quest’albero ha, per altro, l'inconve- 
mento di spandero attorno a sò una 
sorta’ di fine lanùgino, che proviene 
dal sotto delle foglio, 0° rimanendo so- 
sposa nell'aria quand'è tempo asciutto e 
caldo, entra negli organi della respira- 
ziono, © cagiona, a volto, imitazion 

e 


1) legno del platano, duro molto ec: 
paco di bel Faliioa è adoperato di 
tornitori @ dagli ebanisti: i Turchi l’u- 
sano per costruire vascelli. 

Platino, oro bianco (dallo spagn. 

argento). — bianco quasi 
o. 
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1 campioni distribuiti allo nazioni che ‘© no costruiscono di più afstemi 1) 
abbrneciarono il sistema motrio furono | p mp consta dì bh raso cilin 
Matti con u n di pla nd li pa 


Lac u di quos I "n 1 
nrofici 0 i € ori, altezza di 

I suoi composti mon bunno importanza. | l'altozza d 
L'ossido © il cl li platino si w a ur un 
porano sulla porcollana per d a | S'intendo. che In c dato dal pio 
vornice una «poelale Incenterzi i ) ta in contimetri [af 
il percloruro sli plntino sorvo distin a che raggiunta l'acqua st 
Buero i snli di potassa La epegna di o senza ] tziono 0 senza levi 
platino, la quale non è altro cho platino | porazione 


in massa porosn o molto sud 
lalla notovole propriotà d'infiamma 
corrento d’idrogono su questa pro) 
son fondati gli solfanelli idroplatinici 

T platino, roto probabilmente n’ Ro- 
mani, fu introdotto in Furopa da € 
Wood, assaggiatoro alla Giammaica, nel 
1740: 


pletora (greco: pletto = riempio). Impugnatura 
— S'indica con questo nome una sovrab- 
bondanza di sangue, sia nell'intero or- 
ganismo, sia ìn un organo solamente. La 
Qi tora xenorale si riconosce dal rossure 
ella pello, dalla turgidezza delle vene, 
dalla durezza del polso, dalla tendenza 
allo omortagio, dalla sonnolenza, dalle 
vortigini, dall’enfiarsi della vene del collo 
che fanno tomere una congestione ce- 
rebrale. 


pneumatica (macchina). — t)nosin 
macchina, invontata nol 1620 da Ottenoii 
Guericke, non è altroche nna tremba mf 
nia, per uso di estrarre questa da’ cast cha 
la contengono. Havvene parecchi sistomi, 
un solo de’ quali daseriveremo qui some 
mariaunento, Uno o due cilindri di votra, 


Di Tuto d'aspirazione Valmnin: 

di è dolore cau î Principio della To pnen 
malato. Co ed i LD tanto mlt end ono 
Araciord metta in m valtolo, aspira l’ 3 
del derhatoyo e ta scarcia ont ha 


Mmamati camere li trombo, son chiusi 
uno con uno stantuffo. Ogni camera. 

ba comunica. per mezzo ili un 

con la campana A, dove si vnol 
‘vuoto. Il. di comunicazione, 


PNE 


ta macchina pneumatica rende grandi 
I servigi no' laboratori, potendosi faro 
con ossa parecchie esperienze a dimo 
Siraro, p. è., che i corpi nel: noto cn- 


i Manoreltà, 


Manomano 


li sor 
batoyo 


Ù 
“VARI 


dì (romba © starti ff. 
» pneumatica da laboratorio. 


È 
) 


95 


© misurare il cammino percorso da tw 
pedone. Ha la forma dimonsione 


d'un 


oriuoli TANO es 


dall’urto do 


oscillazione dol 
ad un passo. Un 
il numoro dell d 
! ciore, dà quindi anche il numero de 
ssi. Sa il camminatoro cc tun 
shozza duì sto pa il che non è diffi 
cile, no pomà dedurre il'eammino por 
«orso. Dol rimanento, ciascun cammini 
lore può fezolare l'apparecchio a secondo 
lella lung a 


fol proprio passo, per 
0 che an indice dinimn 
ti cammino percorso. 


posana. — V 


poligonee. — *innte digofiledonse ape: 
tale, con enlico di 4 0 6 parti; fiori cho 
consenzono ordinariamento a un tompo 
stuni © pistillo; pistillo formato di un 
ovario libero, con una sola casélla ter. 
mata da 20 3 stimmi; frutto a 8 an 
goli. Lo poligonee forniscono piante ali- 
mantarie o medicinali, (ncetosi, lapazio, 
Brano saraceno). 


polipi (greco : polys 
piede). — Chiamansi polipi certi ani- 
mali roggiati colenterati cho vivono a 
colonia sopra un sostegno comune, ch'ò 
un prodotto delle loro secrezioni. La 
colonia offre allora l'aspetto d'un arbo- 
Scello, ognuna delle cui foglio fosso 
tn animale (v. fig; 11 pag 212). 


moi odiatamento 


abuzzago 


Il sustegno comune a tutti i 


polipi sr 
chiama polipajo. (V. coralli, 
si 


madre: 


POL _ 
polmonea, polmonia, prenmonia. — | 
polmonza, o flussione di petto, è l'in- 
fiammazione dol tossuto dol polmone; 
perciò è malattia più profonda, e, per | 


consocuonza, più grave, della p/e 


o infiammazione della pleura, e della 
Uronchito, 0 infiammazione do’ bronchi. 
È, soprattutto, malattia doll'otà adult 


prodotta da infroddatura o da un'altra 
malattia (fobbra tifordoa, risipola, ecc.) 
Comincia con brividi, fobbro, punta ad 
un lato, difficoltà nol respirare, tosso 
von isputi vischiosi contenonti sangue 
l'asito è sposso volto lunesto; oppuro 
ta convalescenza giungo dopo 2 0% 
settimano. Talvolta persiste una tosse 
che può condurre all'etisia. Si cura co” 
sulassi, con la dieta, con le bevande 
emollionti 6 rimedi svariatissimi (ome- 
tico, chermes, calomelano, ecc.). hi 
polmoni, — Organi posti nel toraco, 
mm numero di duo, a destra ed a sinistra 
del cuore, moreò i quali essenzialmente 
si cool l'atto della respirazione. Sono 
circondati e protetti da una doppia mem- 
brana serosa, chimnata piovra, Ja cni 
parta estorni è appiccata allo pareti del 
teraco @ la intorna a’ polmoni ;. di tal 
cho, ne' moti della respirazione, havvi 
soltanto strofinìo delle due parti della 
pleura l'una contro l'altra: tale strofi- 


| td un tempo organi di tocomoz; 
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polmonati, ché pottano 
| cuore verso i polmoni, si 
ramificano a volta loro e costituiscono un 
secondo sistema di canali, terminati da 
vasi capillari, che cireondano la ramifi- 

zioni estreme de' bronchi: questi vasi 
capillari, nell’unirsi, formano le vano 
polmonari che ritornuo al cuore. Da 
iltimo, i vuoti lasciati fra i canali riem 
piti daria (bronchi) e i canali riempiti 
di sangue (arterie capillari, vene) sono 
colmati dal tessuto proprio del polmone, 

Qirca all'officio do' polmoni, veggasi 
respirazione. 

l'or le malattio de' polmoni, le quali 
sono numerose 0 spesso gravissimo, v. 
asma, catarro, Sputo di sangue, etisia, 
Pleurisia, polmonea, congestione pol 
monaro 

polpo. — Il corpo di questi singolari 
molluschi cefalopodi ricorda un poco quello 
di alcune specie di polipi (onde il nome 
loro, il quale non è altro che una con- 
trazione di questo. vocabolo), ed è co- 
perto dal mantello che Jo ravvolge a 
guisa di borsa tondeggiante con l’apor- 
tura nella parte anteriore. Ju testa, di 
scernibilissima, ha duo grandi occhi ln. 
terali, ed otto lunghi piedi collegati por 
un certo tratto alla baso da una mem: 
brana. Questi piedi, o fentacoli, cho sona 


parte ario 


___ Polpo comune 
Vlimngherza, a tentacoli slesî, m. 0,301 


mo e th 
n sulla 


dos 
‘corpo 


POL 
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Duo particolarità notabili hanho questi 
Sofalopinti : V'unn, di cambiar subita- 
monte, quando siano eccitati, il color 
dolla pole, In quale approssò si copro 
di piccolo vorcuche. giallastro che ron 
doro irriconvscibile l'animme; l'altra 
i potor prestamento riprodurre i tontn: 
soli tagliati 

I polpi vivono lungo lo 3 
lora anche a grandi profondi 
fine» sono carnivori per occellonza, 6 
cibano di crostacei, dì pesci ad anco di 
molluschi con niccho. Ta loro mole è 
varia molto, potondo dalla grossezza di 
ni pugno chiuso iungora sino a quella 
do) capo a del petto di in nomo di mez- 
cana corporatura, Non campano più di 
o anni, © ciproduconsi per mezzo di 
uova, che, unito a grappolo, si conoscono 
col nome di uva di mare. 

Sì fa gran pesca di polpi, © si ‘man- 
giano le loro carni, dure ma gustoso. 

specie che si trova nol Mediterraneo 
è îl polpo comune (fig.), che può rag 
giungere di lunghezza 80 centim., te- 
nendo conto anche della lunghezza de’ 
i. Altre specio notabili sono il polpo 

o' Wingla piedi, il polpo orrido 

polso. — Moto niternativo dello ar- 
carie, dovuto alla contrazione do’ ven- 
tricoli ‘del cuoro, i quali spingono in 


modo littente il sangue ne' canali 
Cral 6 non hanno, per solito, 
cagione della loro lunta 
ID. e) 

della 


l'aria, per dare gas chiamati avido cari 
honico ed acido solforoso. Il salmitro, 


contrario, non è combustibile; è 
composto che contiene molto 

che, per conseguenza, è atto a so 
uire l’aria per far bruciare .lo zolfo o 
il carbone. So, pertanto, si mescolano 


questi tre corpi, so ne otterrà una pol» 
vore capace di bruciara in vaso chiuso, 
senz'aria, giacchè il salnitro fornirà los: 
Sigono che suol essere fornito dall'ana. 
In tale combustione entro vnso chiusu 
formasi un gran volume di gas acido 
carbonico proveniente dalla combustione 
del carbone, e di gns azoto proveniente 
dal salnitro; questi 10 si produ- 
cono per tal guisa in uno spazio ristretta, 
vi acquistano una gagliarda pressione 
capnce di spezzare il casu. donde ln 

forza osplodente della polvere 
Le proporzioni delle tre sostanze che 
formano la polvere variano lievemonta 
dall'uno all’altro paoso. Gornanemento 
la polvere da uerra contiene il 75 %n 
di salnitro, il 12,0 % di svlfo e altrete 
tanto di carbono. La polvero da caccia 
contiene un poco più di carbone, la pol: 
vere da mina un poco più di solta. 
Fabbricazione della polvere. — Le tro 
sostanze, perfettamente polvorizzate, ni- 
schiansi nelle proporziom convenienti, 
bagnate con un pu’ d icqua e sottoposte 
per più ora all'azione di) pestolli di lozno, 
si ottiene per tal maniera 
una nischianza perfettanion- 
te omogenea. Questa  pa- 
Sta umida si passa attra» 
verse un eHvello (ho ), cho 
la riduce in granelli di molto 
tacolare grossezza; dopo non 
rimane più altro se non /e- 
gare) questi grani, rigi. 
TUT piun pino entro un 

le per parecchieore 

è lu polvara,ò fitta. SR 
vuol conservata ul 
NITÀ, estro 


Polveri vario oro d to ili d un altre 
lotta polvere nera, non è la che «i | salo dot l Questi 
lo, adupora: 

sì un tompo I gli obici a le 
nata daceltò si 

piolrera senza 

molto: suna 


pomidoro, pomad Pianta doll 
famiglia dello so/anacee, il cui frutto è 
| costituito da una gr 1 bacca tra rogsw 
a aranciato, ripiena di un sugo -ncidolo 
uanto 6 piacovolo, alimontaria (fig,) 
SURESTA lo polvere trim. mori odoro acro molto ed iu- 
miono dh quarco per masso di um pestello | * Tya coltiazione del pomidoto richiodo 
3 Rua Ii Gue clima caldo o Inoghi beno osposti. fili 
innaffiamenti vogliono esser frequonti, 
spocie ‘in tempo di siccità, Le cime dello 
£ pianto si dovono mozzare quando appa 
riscorto î frutti. 1.0 niante si hanng a 
tenero nn poco distanti fra loro, o nol 
totrono è d'uopo scavar canaletti. per 
idarno l'acqua al piodo. 
.Considorabilo, è il numoro dolle variotà; 
lit moltiplicazione si fa por semi. Il pu 
aa importanza nella cu 
cin; si adopera fresco 0 in consorva 
Comunica allo vivanile un sapore fino 


ANULA la polvora passandola per 
ivello © costringendovela con un pesante 
ilisco di legno che vi si fa giraro su, 
Apertura di cavico e scavizo 


SE 


Ramoscello di PADicre, Dl frutti 


valteran della pianta, m. 1) 


monte acta, nppotitoso; cha piace 
asi tutti i paluti. IL pomidovo ri 


POR — 50 pod 
pur giungorò a maturi 


A, Noi Mozza 
giorno (Si coltiva all’ria nporta, ma 
Ro limi più frodi, si motto sotto cam 
pana, cl Ancho sopra uno strato di con- 
ime, o in'Inoghi coporti, porohò possa 
maturare (/î9.) 


| duo anni 
porcellana V. cormmicn 
porcellana Mi narino 


> in forma 


Lo porcollane 

tutti i ma 

nbitano le 
Nella Nuov 


di vetro, per riscaldare (o pianto | 
che han bisogno ili calore. e particolar 
mento il popono. 


i portano al collo di una 

9 S Spocio mn ci di ciprea 

Sì conoscono moltissimo variett di | Soa. Ural era, di color bianco 

Î poponi, diviso in: poponi comuni o reti- | Siallognoto. lunenlo col si adopera 
colati; poponi canfalupi, più tondi, con | {j n x Ei Ù 


nonota, ondo 
rocllana moneta (ciprea 


dagl'Indà 6 da' 
il suo nome di p 


Grosse costole, polpa rossa, sugosa molto 


kauris) munissima, il sno 
aloro 300 O li queste 
mono O più di 4 


| contesimi. (V°. fig. a pag. 902). 

porcellino d'India, cobrja. — Mam- 
mifero rosicante di forma tozza, che nbita 
l’Amorica meridionalo, o vivo benissimo 


Votriàta per la coltivazione de' poponi 
© primaticci 


4 zuccherina :(fig.); 0 poponi con la cor- 
teccito i miei 


Cobaja (lmgherza, m. 0,21) 


in cattività nei nostri climi, Ma polo dî 
n ; dev'ossora pro- | vario colore, picchiolato «ii noro, rosso 
pesanto, sonoro, Pporsga con 8 bianco. Tn sua forma partocipa di 
di costole rilevato o tondog- quella dol coniglio 0 di quolia dol topo; 
corto picciolo. i langhozza non eccedo 50 contimotri. 
c s E È molto/fesondo aresistente animale (7g. 
porcellino terrestre. — V. asollo 

torrestre.” di 
paporalalione. _ SURE di necelli 
irctmpolieri della famiglia. do' macrodat 
til (= dallo dita lungho), che si distin- 
guono per il becco più lungo ol capo, 
liungati cho terminano con 


” sal al 

Finta s per da ita sottili al tutto separate, por uti 
1 ti emer lione a brevissima coda Di giorno i 
Ù 70004 Seli lioni stanno nascosi i giunchi, 


di fra 
li, tra lordo de' pautili © de, 
volo pesante, sicchè por 
di dl caegiatate 
i); 


POR -_ 00 POR 


corrondo, Non si uniscono mnf a stormi, : mamante, più rit; moîte,: pur 
o. nol migrare, compiono i loro Innehi ; altro, v î r' l'inverno nel. 
viaggi separatamonto. Sono vnchi di | l'Africa 
porcini, suini \nîmal}  mammé 
quali Ù 
Lin dno parti nen 
| nò disposto por Il ruminare. 
I principali porcini presontamonte vîa 
| venti sono il porco iomestico, dl cina 


alialo, 11 perari. Vippopotamo, 
| porco spino, istrice. Mammitora 
| rosicante «fig.\: di corpo tozzo © corta 
| coda. coperto pressochò tatto di lun 
shissuno punzanti, © apino, dotto 
penno. |) suo stuzniro, insieme col muso 
grosso o troncato, lo ha fatto pari 

| nuo al porco; donde il nomo ds 
nella nostra'e in altre linguo. 


| 
| 


Re di quaglie (/unghessa, m_ 0,25) 


zormi, d'insotti, di «anverelli ; © vnona 
3 la loro carna, specie nell'autunno. 
comunissimi ‘da noi. como in 


a 
gallinella. lunga 25 contim., abita 


Porco spino (lunghexza, m. 0:70). 


Sa ne conoscono più specio. Trovasi 

trice, © porco spino comune, nell’ 
talia meridionale, in tutta l'Africa, nolla 
Tartaria meridionale, su’ confini dol Ca- 
Spio, nella Persia o ‘noll'India. Quando 
ha finito di crescoro, è lungo oltro 6 
decim., ma  gl'italiati sono. per solita 
più piccoli degli africani, ed hannò spine 
più corte. Può pesaro sin 15 chilogrammi. 
(e animalo notturno, di consuetudini 


|SENEoa (SerezintnidiT, 
corrono © manziano da sò ap» | tranquille e solitarie, passando il siorno 
[ORO nel suo sotterraneo ricettacolo, che seu 


| Vasi con l'ugno robusto; di notte uscende 
iste il suo cibo in 


TMIPOR — 001 + POT 


RPS contimotii. Altra enarnitura di 
Spine ha la coda, cho vibrano ad ogni 
movimento: quando il parco spino la 
Rita insiomo, n'esco vin rumore come 
flisonagli, L'apparato mediante il qualo 
V'istrica acita e.rizza lo spine. consisto 
în una forte espansione muscolare, ado- 
tonte all'epidermide. Da quosto orieare 
QU agitaro di spino, e forso dalla enduta 
accidontalo di qualenna, nreque Verro 
nea credenza cho anosto animale potesse 
seagliarlo a guisa di frocco. 

Ta sua carno è commostibilo; lo sue 
ponno hanno tisi poco importanti. 

porfido. — Roccia affino al 
progintissima per du hellozza 
inalterabilità, per il hollissmto putimonto 
ond'è suscettiva. 1 cristalli di mica, di 
quarzo, di foldispalto, por altr 
collegati con un cemonto non crista! 
lizzato, Servo agli usi medesimi del 
granito. 


ossezgiante 0 porpori 
appunto il suo nomo. 


pin di due mol- 
si in abbondanza nel 
tintora della lana in 


vuolsi supporre che 
fosso nota tutta 
che si concentenno nol vi 
sovi anche il misénelio 
tanto di vario specia ili « 
@ porporo vivono ne' buei, 


ni marini er 
contrano in tatti ma 
Noro @ lè specia più 


or 
osso derivano 
di, © soprattutto 


Un' mari de' pacsi 
dagli australi 

Citoromo, fra lo spocio più note: la 
p. colorante. binncastm, con zone ili co- 
lor bruno più © mono intenso; la p, ema- 
stema (bocca sanguizna), comune nel 
Moditerraneo, e di color fulvo tnoti 
ziallo-porporino nell'apertura; ja p. an- 
fica, comuno anch'essa nol mara pro- 
detto: n ln p. consolare, con gran con- 
chiglia di vaga tinta. bianca. 

DOrTO.  Orfaggio. Jr eni partò coi 
Mostibile è nn bulbo poco rigonfio; s 
Rsa spovialmonte como condimonto, e 
Prirebbosi cn melto vantagzio sostitnire 
lla cipolla (fîg.). Crudo, è stimolante e 

>, ma molto indivosto; ento, è 
leo, 


DI 


POT 


fora lo mombrrino. Proparasi in 
camstica lacondo renbire pi 

calco una dissoluzione 

bonato di potassa; si 


a una dissoluzione 
lo non rimano più alt 
revnporare. Da questa pot 
profitto come erustico, in modicina 
îl nomo di pietra da cantorio 
Ma nel commercio o nell'in 


în altro il n potassa al carbona 

cli potagsa (combinazione dell'acido car- 

bonico con la potassa). LI carbonato di 
a puro è un sulo ili sn 


putas 
pore nero; è solu) 
liquescento all’ 


lissimo n acqua, de- 
L'industria lo pr 
para ordinariamonto impuro, il 
nome di potassa. Si cava dalle ceneri do' 
vogotali e soprattutto di. quelli torrostri; 
questa estrazione si la principulmento 
în Russia o nell'Amorica settentrioràdi 
i hanno per tal modo quelle che ch 
ansi potassa di. Russia, potassa d'.- 
merica, a masso dure, bigo; la più biane 
ò la pofassa dotta perlasse. Anche se 
n'estrno dall'untiuimo della lana. Ma la 
Tonto più importanto è Ja preparazione 
che sono fascaldamdo un misenzlio di sol- 
fato di potassa, di creta @ di carbono, 

Con tutti questi procedimonti di pre 
“parazione ottengonsi polasse composte di 
urbonato di potassa, mischiato con im- 
purità numerose. piegano per la fab- 

rieazione del cristallo, del vetro di Boe- 
mia, del’ salnitro, doll’alluino, dol clo- 
tito di potissa, de’ siponi molli, del- 
l'acqua di Javello (ipoclorito di potassa), 
per l'imbiancamento delle tole, Questo 
potasse commerciali costituiscono. perciò 
tun prodotto importante, 


sotto 


pane molto 


orvo În figrio: 
ansi con questo 
Limo, il cartonato 


fo (bromo 


o pos 
» joduro di potassio (jadio è 
| pot ndono grandi servigi in mo: 


o) serve in fotografia, in 
| . in modicina. È voleno oltre 
> violento, da non toc SI S@ nom 
con la massima precauzione. 
Il solfato ‘di ‘a si estrna dallo 


coneri di corti y 
facendo agire l'aci 
rura.di potas 
carbonato di p 

N clorato di 


pt ; anco si propara 
» solforico sul clo- 
rvo n propararo il 


tassa (combinazione di 


acido clorico e d'ossido di potassio) entra 
nella composizione di io polveri 
adoperate in pirotecnia (v. fnochi di 


Bengala); in iedicina si prescrive cone 
tro il mal di cola. 

Il silicato ai potassa (acido sili 
ossido di potassio), steso in dissoluziono 
sulla piotra calcare, la rende capace di 
resistero molto meglio all'umidità od al 
golo ; si adopera per incollare la piotray 
il vetro, la porcellana. In chirurgia servo 
a ipo le fasciature da mantenero- 
immobili lo membra fratturato. 

pozzi. — Lancque piovane penetrano 
sotto il suolo, e non tardano, nollo scen= 
dere, a incontrare qualche roccia imper- 
meabile. calcare compatto, arzilla o mar= 
na, che le ferma : formano allora un velo 
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TI porro è ufia huea'senvata in torra | 
al di sopra di una sorgente o di una 
massa d’acqua, sotterranea. Scavato che 
sinsi un pozzo! se ne sorreggono le pareti 
con un muro fatto di pietro, che «impo 


Conviaja 


Il pozzo non devo mai trovarsi in vio: 
nanza immediata delle caso, delle stalle, 


disco gli imottamenti senza tocliere 
che arrivi l’acqua. Attingesi quost'acqua 
con secchi oppure con una tromba (fig. 

Per i pozzi artesinni, v. vasi comu 
icanti 


ni a 
pratellina. — V. margherita. 


di 

di due sorte. I prati artificia 
di erba medica 6 d'altre pi 

ini, come il tri q 

iva de’ prati | è quella dì 

nposti soltanto di una o duo 

‘© di durare un piccol nu- 


‘esser poi soggrottati 0 
e tro. 1 prati natu: 


ST) pa 
lane PRE 

presame, tanza 
che ha la pro quasi 
istantaneamonte 0, e si adopera a 
fabbricaro il formaggi E rapatài odi 


aro l'intorno del quarto 
o ventricino, di bi 


no, preshiopia 
sbys = vecchio; optoma 

Infermità di chi non v 
gli og 


roco : pre 
vedo) 

do distintamonto 
getti posti a piccola distanza; per 
ere, il presbite è costretto a tenere 


il libro discosto dall’owi 


hio, È infermità 

umenta com 

ggesi il presbitismo per mezzo 

di lenti convergenti, da’ vetri, cioè, con 
vessi nel mezzo, 

pressione atmosferica! - 


Il nostro 
a di 
zza, ehe forma quel che' si 
chiama l'atmosfera. L'altezza di questa ò 
ignota, ma certo supera i 20 chilumetri. 

“Chiamasi pressione atmosferica la pres- 
rfone che l'atmosfera, per effetto del suo 


La pressione atmosferica sostiene l'acqua 
nel bicchiere. 


poso, esercità alla superficie della terra, 
A mano a mano che ‘c’innalziamo nel- 
l'aria, questa pressione va scemando, 
perchè abbiamo al di sopra di noi uno 
Strato minore Oltre a ciò, î gas 
essendo compressibili, 1° presa in 
fondo all’atmosfera, vicino al suolo, fon 
temento compressa’ dal peso degli. strati 
superiori, devo avere una densità mag= 
giore di quella, meno compressa, delle 
alte regioni, Il peso dì un litro d'aria 
va, di fatti, scomando via via che ci 
s’innalza. Quando ci s'innalza a grande 

tezza, si soffro per lu rarefaziono del 


con 


chiuso von 
gota 
allorchè no ost 
porta non è più componsata 
Eualo pressiono interna 
colora 


sof 
da ana 
Noto è puro il 


osperimonto dagli emisfori di 


Masdalmugo 


Th pressione atmosferica fa scoppiare fa 
‘vescica quando sotto si fa il vuoto, 


Tal pipetta, 0 sifoncino de’ vinaj: è 
un'applicazione della prossione atmosfo- 
i vi altro cho un vaso di tta, 
di forma. allungata, con un. forellino a 
duo capi. Tuffando î) vaso nell'acqua, il 
 liqmido entra di sotto, 6 l'aria esco 4 
sopra. Quando lo strumento è pieno, si 
chiudo l'apertura suporioro col dito, e 
Si tirn fuori. La pipotta rimane piona, 
nonostanto l'apertura inferiore. essendo 
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conoscinto, è trito induca a eredoro che 
iano wtrenudo 
itomonto, 


complosse. Solo, pros 
si può diro che un abbass 
samonto prolungato della pressione ir 
rometrica procede spessissimo il cattiva 
tempo; o cho un rapidissimo abissi 
mento annuncia per ordinario una bur 
tasca. un temporale. Al contrario, l'al 
trsi del barometro lascia presagiro kimpi 
buono. Ma sifatte previsioni sono sovunta 
Allaci, od è un'illusione fl erodero dj 
poter prevedere il tempo con qualche 
certezza sol suantando nl bnromotra (4, 
previsione del tempo), 

pressione ne' liquidi, — Un fi» 
quido chiuso in un vaso prente col suo 
peso salto piroti 0 sul fondo: se il'raso 


erimento del barile. — Un 
gog versati 
nalsa notabit) 


PRE 


un Gilindro di liquido che abbia il fondo 
por base, © por altozza quella del Ji- 
quido, misurata verticalmente, Così, 
vasi 1, 2, 8 (î.) contengono pesi diff 
issimi di liquido; pur tuitavia, la 
pressione sn) fondo è in tutti 0 tre la 
madosima, poichè il fomlo de' tra vasi 
Da la stossa suporficio, 0 l’altozza dol 
liquido è tutt'una. | 
previsione del tempo. — Utilis. | 
ema sarelibo il potor prevodero molto 
piîma i cambiamenti di tempo; ma, nello 
stato presente della moteorologia. tale 
previsiono non si può fare chic 
giorni avanti, ed è, per di più, difficile 
© incorta. La previsione sì fonda sul non 
essere i cambiamenti di tempo fonoment 
accidentali, cho sopravvonzano in una 
rogiono appartata, ma bensi, conseguenza 
di nt generali dell'atmosfera su tutta | 
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risultamonto dallo vssarva fatta alla 


Stess'ora in un eran numero” dt p 
di tali indizi si fic u 
una carta del tempo sul 


tzioni, Stendendo per tal n 


ni 
e la entta det tempo, no, 
pmparazione, i cambini che 

ung dall'osgial domani nella 


distribiaziona dolle pressioni 6 nella d 
reziono do’ venti; e sì può provedore 
con una certa probabilità, quando e in 
quali proporzioni questi cambiamenti ar 
rivoranno sul nostro pnoso 6 qualo în. 
fluenza avranno sul tempo. 

Scorgesi, dal poco cho si è detto, 
quanto complessa cosa sia Ja provi 
de' tempo; il che non foglie ghe c 
tuni abbiano la pretensiono di provodere 
il tempo, sot che diana un'occhiata a) 


PRE 


tormometro o dol bn- 


to del 


Vo variazioni del 
rometro ad ogni momon 

Il marinajo ed il enmpagnuolo, i quali 
non hanno per solito n mano né fermo- 
metro nè barometro, acquistano talvolta 
una grande perizia nel provedere il tempo 
alcuno ore prima: basta loro l'attenta 
osservazione del cielo e dol vent 

prezzemolo. — Erba dicotiledonca 
della famiglia dello wmbellifere ; 
biennale, coltivata ne' ci 
delle sue foglie aromatiche, lo 
molto si adoperano nella cucina ci 
condimento (fig.). 

Ha radice fusiformo, © fusto eretto, 
cilindrico, ramoso fin dalla base; foglie 
dì color verde chiaro, glabra, come tutta 
quanta-la pianta; fiori di color giallo 
verdognolo, ad ombrelle composte che 
hanno involuerì di 1-2 brattee (talvolta 
anco mancanti affatto), e involucretti di 
8 bratteo, I frutti, ovoidali, sono glabri. 

Coltivasi in ogni terrono @ ad ogni 
esposizione, e si semina per lo più da 
anarzo ad arosto, Coprendolo con istuaje 
durante i geli, so ne ha di hello © 
fresco per tutto l'inverno. Il prozzemolo, 
‘tonico e leggermonto stimolante, offre il 
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gumi d'ogni maniara): molto son data 
morsi nolla primavera i coli tardivi, spo 
cie per la yite, della qualo distragicono 


i germogli, o pe' frutteti, quando gli al 


beri sono in fiore. Gran danno anche 
recano nelle valli Jo inondazioni, pro: 
dotte dallo struggersi delle novi è dale 
l'abbondanza della pi 

Per quel che è della te, la prima- 
vera non si può diro una stagione buona, 
Considerabili sono Jp azioni della 
temperatura ‘che’ avvengono dalla mat- 
tina al me: iorno a dal mezzazionno 


alla sera, a cazionano reumi frequenti, 
il cui numero è anche aumentata dallà 
fretta che si ha di lasciare abiti 
pesanti da inverno. Infreddaturo, angine, 
erup, reumi, son le consegnenze più 
comuni delle imprudenzo che commet- 
tiamo în primavora; cui voglionsi ag 
giungere le conzestioni cerebrali e pol- 
monari, le flussioni di pot le infinm- 
niazioni di stomaco, gl'imbarazzi gastrici 
lo fobbri eruttive. Sarà bene, perciò, i 
raddoppiare, in primavera, le. praenu- 
zioni igieniche, 6 l’abusar tanto meno 
del sole e dell'aria nporta, quanto più 
si sarà rimasti chiusi durante i rigori 
del verno. 

primula. — Pianta dicotiledonza dolla 
famiglia dello primuloce:. La primula 
volgare, o primarerina, è una pianticella 
vivaco, con rizuma. obliquo, e rosette 
di foglio vordechiare, rugose, glabre s0- 
pra. sotto polose, ovali e dentato: dal 
mezzo della rosetta s'ergono vari pedic» 
ciuoli sottili, alti un decim. o mono, 
che reggono un fiore, grando, di colora 
zolfino. È comune no' luoghi umidi, om- 
brosi, lungo i ruscelli, ne’ boschi: fio. 
risco in febbrajo 0 marzo. 


PRO 


proboscidiani. — Mammiferi di eran 
mole, forniti di una crossa tromba 
bilissima, .che sorve loro d'or 
pros a Un tempo © d'armo offens 
difonsiva, 


L'ordine de' proboscidiani forma nn 
Bonote solamente : quello degli e/e/ant 
procellaria — | lo marino 


mipado (dongipenni). liocen compro: 
iulamico in cina, dal volo potontissime 
Si iiba: quasi umcamonte di 
mon isdognando i cndaveri culle 
sulla supotficig del mare, Non 
cina alle coste se non por taro il nido, 
mol quale la tommina dopone un sol uovo, 

Le procellario percorrono immensi 
Spazi, quasi sempro libputo sull’ali, © 
S'incontrano spasso a più di 600 chilom 
dalla torra. Sono una ricchezza por i 


poveri isolani do' mari australi, che no 
mangiano la carne, ne adoporano la 
calda 0 fitta calugino, e dallo stomaco 
me cavano olio (/î9.). 


Procellaria (lung/uxza, ui. U,60), 


Le spocie più notabili sono: la p. gi- 

cho e’incontra dal enpo ‘Mora "ai 

di Buona Speranza ; lu p. del Capo, 
de' mari del Mezzodì; la p. gla 

e, che abita i mari artici; la p. delle 

non rara, dopo le burrasche, 
settentrionali della Franci; 
il nome di berte alcuno speci 
becco or più Jun 

ito, e dalle narici che 

li duo tubi distinti, La 


a nella Corsica, 
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na 
TSE 


ri 


Larvo processionarie della querce. 


La p. del pino ha gli stossi ‘costumi o 
ad un dipresso il modesimo aspetto. 


projetto, granata. — I projetli lun- 
ciati presentemente da’ cannoni hanno 
la forma di cilindri terminati in punta 
ad un'estremità. Sono di ferro fuso odi 

aj ‘e devono perforare 

una corazza di navo, vuoti per cont 
e ripieni di polvere So destinati asco 
piare nello file nemiche. All'estremi 
del projetto w'ha un razzo, disposto in 
maniera da appiccare il fuoco alla pol- 
vere interna nell'istante in che il pro- 
jetto colpirà il bersaglio (fig. 

Il razzo è un tubo di bronzi 
al di sopra con un tappo di ncciajo B, 
avvitato nolle pareti del tubo. Questo 


:| tappo è terminato da una punta P, o 


‘sore. Nell’interno del razzo è un 


det 


SSS, 
(E Molla dî 


CUANDO. 


È 
CF, Pub 
x È minato, 


1313, Molla 


“fa pinzette. 


_. 0, Polvere. 


sa 
di chiusura. 


ì, Molla 
di 
sicurezza 


P, 


RR, Molla 
a pinactie. 
. 0, Polvere. 
I, Tonino 
_. di cartone. 


.. X Tondmo 
dh chiusura. 
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il tonilino X, infinmma la 
riompia il projotto, e { 
ma 


idraulico, Arhimode (principio di), li 
\ quidi, gas 

inonta (fig.) Inerzia. — L'inerzia è l'impossibilità 
I'intora carlen di un cannone consta | cha hanno i corpi di mettersi da sò in 
di tro parti: il carioceio, pieno di pol- | novimento, sen: 1 intervenzione di una 
voro, destinato a lanciare il projetto ; il | rorza estranea, Nello stesso moto un 
projetto stesso : o lo st | gorpo in moto conserverebbe indefinita» 
fare sonttaro il colpo. Il cartorrio è co- | monto quos 
Stituito di un succhotto ripiono di pol- 
Vero; lo sfoppino consta di un tubetto 
metallico, il qualo contione fulminato nd 
un'estromità © polvero dall'altra ; in 
mezzo, un'asta motallica dentata K. o 
pereussore, il qualo comunica col di fuori 
por mazzo di nio spago che finisco in 


moto se alcuna forzis oe 
tranea non venisse ad accelerarlo, ral- 
ontarlo o fermarlo ; tale. proprietà di 
conservare un inytimento, senza poterlo 
modificare, è' parimente inerzia. 
Estensione. — È la propriotà che 
hanno i eorpi di occupare una porzione 
determinata dello spazio. Impossibile ci 
anello B (fig.). Por carienre il cannono, | sarebbo l'immaginare un corpo senza e. 
si apro la orlatfa (y. cannone): nel foro | stensione 
di mozzo della culatta mettosi lo stoppino. | Imponetrabilità. — Tutti i corpi sono 
l’oscia nol cannona stasso si mettono il | impenciraniti. valo n dire cho due corpi 
projetto © od il cartoccio G; da ultimo | non possono mai esistoro nello stasso 


sì chiude la culatta, ilche porta il fondo | tempo in un medesimo luogo. Lo ecce 


B dello stoppino a contatto col cartoccio. | zioni alla logge doll’impenetrabilità sono 
Se allora tirasi con forza lo spago del |'soltanto apparenti. Un chiodo confie 


orcussore, qubsto frega il fulminato © | cato in un'asse respibge il legno per 
lo fa scoppiarà; la polvero dello stop- | oceuparno lo spazio; l'acqua cho penetra 
Ra OR biondino (AI incone spugna si accoglie no’ forellini 
legno B, e va appiccare il fuoco al car- | chiamati pori 
toecio; scatta così il colpo (fig.). Compressibilità. — Proprietà che han 
Ne cannoni da campogua del calibro di | no tuto i corpi di cambiar di volumo 
80 mm. (SO mm. di diametro alla bocca), | vuoi per effetto di uno sforzo meceameo. 
îl projetto pesa sr., 0 la cari vuoi per l’azione del calore. 1 solidi ed 
fli polvare del cartoccio è di 1500 gr. | liquidi non sopportano, premuti forte- 
sa mento, so non una piccola diminuzione 
proprietà generali de' corpi. di volumo , debole del pari è In dilata» 
_ lie proprietà de' corpi. consistono nella | zione loro sotto 1 nzione dal calore: son 
doro facoltà di eccitare in noi sensazioni | corpi poco compressibili. At contrario i 
variata che rivelano l'esistenza loro. gas, quando siano compressi o scaldati. 
Stati fisici — I ci Appariscono | vanno soggetti a variazioni di volume 
do, lo stato liquido e | considerati 
oltremodo (v 
Elastici 
“dono la tu: 


tivi non appena ces 

ne aveva prodotta la 
(gas hanno un'elasticità 

minni il volumo 


PRO 


visibilità de’ corpi, Si possono, con In) 
martollatutn, ottonor toglio d’oro In cui 
spossozza è la decimillesima parto di un | 
millimotro, Un millizrammo di fuesina 
Vasta a colorare un litro d’acqua, og 
goocia dolla qualo contiene por consa- | 
Guenza materia colorante, Cinque con 
tierammi di muschio sono. sufficionti n 
Spandore un odore sonsibile por parecchi 
mini in un appartamonto dove l'uria sia 
cinnovata sposo. Un millimetro cubo di | 
sangno umano contione più di un mi 
liono hi glolmli rossi, ciascuno de' quali 
d un orzano complosso, cortamento di- 
Visibile in un gran numer» dì parti 
Ammottesi, non pertanto, cho Ia matoria 
tion sia fisìenmento divisibile in infinito, 
Si chiamano atomi o molecole le ultime 
particello di matoria ondo son forse co- 
Stituiti i corpi. Quoste ultime parti 
di mntoria sono inaccessibili a tu 
mostri mezzi di osservaziono, 0 Ja 
esistenza è ipototien. Le molecole, 
che sì suppongono costituiti in ultima 
malisi i corpi, non pare dobban ossera 
în contatto le uno con lo altro, giacchè 
allora sarebho impossibile i) compren 
dere la compressibilità, Chiamansi pori 
molecolari la distanze, sommunonte pic 
cole, che separano le differenti molecole 
l'una dall'altra; codosti pori molecolari 
sono, come le molecolo, innccussibili a' 
nostri spedienti d'ossortnzione, . l'osi- 
stenza loro è paumente ipotetica. 
Porosità. — Non vuolsi confondoro la 
prosità molecolare, la cui esistonza non 
6 corta, cou Ja porosità osservabila di 
un gran numero di corpi solidi. Corti 
Bojidi oftrono: Mi nti lncano. visibili, 
di maggiore © minore grandezza, che sì 
chiamano ugualmente pori. Pali sono i 
galla apurna, della pietra. pomioo; 
questa porosità è più diffusa di quel 
che si pensi, e molti corpi che ci pajono 
continui gusto permeabili a° liquidi od a' 
gas per via de’ pori che li attraversano. 
Ta permeabilità è dunque una conso- 
sità sensibilo e un 


— GIl 


guenza dolla 
di di svelarla. Così, è possibile il 
fir passaro del mercurio attraverso una 


_ PRO 


Ln prot 
titoivo i 


Giuocohio 
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può dar loro la tinta che si vitolo (fig. ; 


Vv. anche fig, a pag. 


Piotesi. — Apparecchio porsostituiro die 
«etti manconti 


protozoarii (uroco: profos = pm 

zoom = nnimalo). — ) profozoarii ci 
stituisegno il ramo più somplive, quanto 
nd organizzazione, degli animali. Sono, 
di tutti gli animali, quelli cho hanno 
organizzazione più riudimontalo. Ciascuno 
di essi pio sìu formato d’un lo, di 
quo” piccoli clementi cho, si chiamano 
cellule, © cho costituiscono il corpo di 

tutti gli animali © di tutto le pianto. 
1 protozourii sono quasi tutti animali 
acquatici. I più somplici non lasciano 
tivo, moreò lo 


ori, foramini- 


può dire che 


ito del 


o in siffatto rogioni vo n'ha porsino' in 
istato snlyntico. Lo prugno si mangiato 
cotto 0 so no fanno squisito conserva 
nell'acquavite ; anche si sacenno inforno, 
Scelgonsi por ciò frutti sani © matuti, 
clie sì stendono su’ graticci, infornanido, 
questi appona levatone il pine, o vi si 
lisciano sino al giorno appresso; ‘indi 
si lovano, si capovolgono i fratti, ‘0 sj 
rimettono per altro 24 ora nol forno. 

conservano in luogo asciutto, ontro sca= 
tole di legno. Le prugno sono leggers 


mento purganti. 

La prugna miglioro è quella dotta re- 
gina Olaudia (amoscinn), cho ebbe nomo 
dalla prima moglie di Francesco I di 
Francia, In quale n'era ghiottissima. 

Il susino vion bene specialmente nello 
terro. leggiore esposto a mozzogiurno; 
Il legno è duro ed atto a ricovere be) 
pulimento; ma non ha grando impor- 
tanza, chè il prugno non viono mai 
molto alto. 

priignolo, ranno, susinello. — Ar 
boscello spinoso del genore prugno, chia. 
inato anche spina da eroci) Piantasi 
froquentemento nelle campagno por farno 
siepi, cho sono resistentissimo ; de' rami, 
tagliati o fatti seccare, si fanno fascino 
spinose, onde si turano i vuoti la- 
sciati nello siepi da’ frutici che son 


\ 
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N nanno la furma di vari, sonzit amp 
\ nascono dn uvva deposte nolla | 
si svolgono ih una quind ni 
3 filano un bozzolotto ne È 
Sori in ninta, poi: in insetto por 


fetto (/î9.). 


«ma 


Lanva imiolto 
angramdia) 


Ù. 
N 
x, 
x 
; 


Insirto LeRFNSTTO (Molto ingrandito) 
Pulce comune (linghersa, m. 0,002) 


Lo pulci sono insotti parasiti che si 
nutriscono del sangue dell'uomo e degli 
animali. Pulce dell'uomo: bruna, lunga 
2 millim. e inezzo; pulce del cane ; poco 
dissimile dalla precedente; pulce det 
gatto: più piccola; pulco penetrante. 
0 pellicello : propria delle regioni caldo. 
Penetra quest'ultima sotto la polle del 
l'uomo o degli animali .per succiare. il 
sanguo in tal copia che il corpo dell’in- 
setto rigonfio prendo il volume di un 
piccolo pisello. In tutti questi insetti, ' 


beramonto girare intorn 


euale alla rosistonza. 


È inte, Molto ingrantita lu 
Pet, 0,000); de pulco 
ante quando sta sotto la pello. 


ie PUL 


at anassé cho 


no trapassa il contro od è portato da 
| Lap o carrucola, è ana lava 
li:nrîmo genoro, a braccia ueunli, vndo 
l'asso costituisce il punt d'appoggio. 
La potonza dovondo assere portanti n 


no si ottiene, cup 


Pulébgin mobito, 


questa macchina, risparmio di forza, ma 
soltanto un cambiuuento di dirozione 
della potenza, il cho tonde mono gra. 
sr il lavon: pablo fi de 

n carrucola mobile \fig.Xzha è pare: 
gonabilo ad una Jova di sectndo gonora' 


fr 
È; 


foraa di tr tabilito 
L'equilibrio, le duo Ila funo 
ossoro tose vgrialmento, 0 In risultanto 
di questo tonsioni devo nyzuag 

poso dal corpo sostenuto dal 

porciò Ja forza di trazione 


illa motà del poso. 

La taglia è formata dalla unione di 
più carrucole sopra una madesima cassa. 
Vor innalzaro i grandi posi, si adopora 
un sistema di taglie noto sotto il nome 
di paranco (fig.). Ciascuna taglia consta 
di tro carrucole montato sopra un. nsse 
somuno, ma indipendenti nel loro moto 
Lo sforzo che s'ha da fare è uguale al 
yaloro del poso, diviso pol numoro delle 
fun che vanno da una taglia, all’alira, 


pulitura delle superficie metal 
liche, — Operazione, chiamata da’ Fran- 
così dicapage, con la qualo si tolgono 
lo suporticio metalliche lo impurità 
che lo acne 

Sì pulisco ordinariamente il forro im- 
morgendolo «in una soluziono di acido 
cloridrico, ed il ramo sealdandolo col 
solo ammoniaca. 


punteruolo, tonchio, gorgoglione — 

dînno questi nomi a un gran numero 
di specio di piccoli coleotteri che distrug- 
gono i somi.o i frutti. Sono di color 
bruno, lunghi 


Fi 


PIER 


| di gen na farlo 
(V. ancho fî9, a pag. 6 
purganti, purgativi 
eiti ad evacuaro il corpa c 
9 minore abbondanza. I pursinti opos 
tano soprattutto con l’itcerescare nol 
| bilmesto la secrezione del smeen in 
stinaie, © col cagfonaro uri’irrifazione più 
o meno viva, ma passeggera, dalle ig 
dig somministrano purganti a} 
cominciamento di tia gran numero di 
malattie, ed anco nogl'imbarazzi integti 
nali è nelle costipazioni. L'olio di ricino, 
l'aloo, l’elloboro, il solfato di soda, 1g 
acque minerali di Sedlitz. di Pulina, 
sono purganti 

purganti blandi, che non producono 
irritazione deli'intestino, sono chiamati 
lassativi (miele, manna, tamarindo, pru 
gne...). È purganti, più energici, comu 
nemente impiegati ‘a produrro ‘lo varo 
purghe; si chiamano catartici (solfati di 
potassa, di soda, di magnosia, rabarbari 
clio di ricino...). Finalmente i purgi 
drastici son quelli che producono un 
ritazione considerabile; si 


Driac 


O madinate, 


Medicamonti 
maggiore 


purganti. siano innocui, ‘onde molti ne 
fanno un grandissimo abuso, purgandosi 
al più piccolo. male, îl'irritazione 
generale, o localo degl'intestini che i 
purganti sempre cagionano, e dalla quale 
possono derivare conseguenze più 0 men 
gradi è prudenza, invece, lasciare al, 
modico il proscriverli. 

rondero w dî- 


eo 


giuno, 
ì, gioverà un 
man 


I purganti vogliorsi 
i meglio, di mattina carne 
TIE 


appare como troricato, 
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stingae la patrofuzione dalle 
mioni ordinario, 
l’altra parto, la putrofaziono è il r 
tamento dello sviluppo di v 

i cui gormi Furono doposti nella m 
organica, Numerosi sono i fermo 
concorrono nil puttef 
per tutto; ma non si svolgono nè com- 
ono la loro azione distruttiva se non | 
Nopo la morte doll'animale o della pianta 
che li porta. 

Affinohd sì produca la putrefazion 
bisogna che la temporaturi non sia 
inforloro a 09, nè superiore a 400. Non 
mono necessaria è' l'umidità, del pari | 
cho l'aria e i gormi di fermenti. Si po- | 
tranno quindi conservare lo materie ali- 
mentarie sia col freddo o col caloro, si 
privandolo dell’aria o dell'umidità. Si 
conservano principalmenta distruggendo 
i gerpii e curando cho altri non se ne 
dopongano, oppure aggiunzando allo so- 
stanze da conservarsi antisettici cho di-. 
struggono i formonti o si oppongono al 
loro svolgimento (v. conservazione dello 
materio alimontarie) 


Come 


ono, @ sparsi da 


quadrumani. — V scimmie. 


quaglia. — Uccello gallinacen della 
famiglia de pernicidi, più piccolo della 
pernice @ della starna, con le quali por 
altro ha gran somiglianza. Piccolo ha il 
becco, il pollice. breve, o articolato in 
alto, i tarsi fovniti di nn rudimonto di 
sprone, la coda hrovissima, ondò il corpo 
leali mediocri e 
a punta. Il colore delle penne è bruno, 
massimamente nelle parti superiori, pi 
chiettato di strio bianco-giallicce, Il wa- 
schio ha ln gola bruno-nera (fig.). Se ne 
conoscono vario spocio, dello quali una 


sola abita l'Europa, 


Q 


QUA 
puzzola Mummiforo=-carmnivoro nfi 
a faina od alla martora, dalle 
ali distin or il palo «più brano, 


sotto 1° fianchi 0 


iecio antro; ha la tosta 
grossa ed uto, con sla bocca 
ad il cont orocchio di color 


da lunga moltosa palosa, 
ndula ovale spando odor tetido o 
disgustoso. Lunghozza del corpo, d0 con 
timotri ; della coda, 20. 

Drovasi in tutta l'Iuropa di mozzo n 
nell'Asin. D'ostato vive nolle forosto © 
fa sua dimora ne' tronchi d’alberi voochi, 
dove alleva i figli che la fommina par- 
torisce in aprile. Distruggo eran copia 
di uccelli, cui va a pigliare sugli nlbori 
o d’uova ii fagiani, di pernici, occ. Con- 
tnttociò, per chi tenga bon enstoditi il 
pollajo, la piccionaja © ln conigliera, la 
puzzola è più utile che dnnnosa, por la 
caccia che dà ai topi, allo arvicolo, allo 
vipero ad allo lacusto. 

‘La sua pello è ricercata, ma soprat- 
tutto. fra lo spocio cho vivono nol Set- 
tentrione. 


bianco; Jn 
Una 


gio (spesso, ancho nvanti) si sporco por 
tutta l'Earopa. Nol sottembro ln 
medosina via in verso conti h 
Straordinaria è la fecondità dello qua 
glio, o ciò compensa la gran distruzi 
che di questo uccollo si fa dn' cati 
tori por il suo volo impacciato o per l'in: 
credibile suo accumularsi in corti luoghi 


vento; 

brezza, per varcare 
tal modo i venti do) 
la quaglie, 0 rolli 


Al 


QUA (o QUA 


poco al di sont dol suolo, L'ocisa nolla | astrartao cha rli comunicano erighio tinta, 


Stagiond propizia, quando cioè sì è rì- | ai eristalli gialli, rogoi, turohini 
Posnta dalle Inticho dol viaggio (spocio | vordi, cha somigliano nilo piotro pro 
nol settembro), la quaglia è coporta di | ‘ziogo (topa rubino, zAffiro, ameraldo), 
tino stratorilo di ginsso cho non tro- | è spasso ne usurpano i nomi. L più bo} 
Vasi in vorun altro necello, La sua enrno, | quarzi colorati sono violotti ‘ (ametista) 


Saporita © dolicatissima, è solvaggina | Il quarzo ora una volta adoporato pap 
che vion subito dopo alla be no | gli usi ornamentali, a malgendo dolla 
o pizzardo, | difficoltà di tagliarlo ; oggi Gli si profa 

quarzo. — TI quarzo, o cristallo di | risco comunemente il cristallo artiliciale 
rocca (7î9-) è silico pura, ed è cristalliz- | (v. vetro), molto più facilo a lavorarai 
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dolio fa dispopsia, la clor i elce 0 
norvosi con 
Quos MnOrm è il Di) " 


leccio (fig.) ha troneo molto 
corza cropolata, i} quale 
nextm chiama 
wa, la qualo d l’unign ammossa 
querce, querela Cirande. alboro 
dalla n dello re 


Ghianda 


duro © lavori commni da laznajuolo, for: [ non giungo agranifo alt a 
nito com'è di tutto ho si t Rranio alfonza (208 Bo ma 
Manto mo! lognami dialer ! è sonsibilissimo al ireddo, Molto ri 
clo: è puro tra ì migliori legnami da ar- | 
doro. 

La c în, ricchissima di tannino 


sorve a fabhricaro )n concia adoperati 
nolla preparaziono do' cuoj (v. concia). | 


Leccio (altezza, 20-30 1.) 


corento è il suo lazno por lavori di car- 
rudore, per manichi d'utonsili è por lenti 


(altezza, 30 


Rovei 


Le principali specie cho si trovano 
* nolle nostra foreste sono le seguenti 

Ta uanorso: Po mò raggiun: 

“pero 45 m. di altezza o un dinmotro con: 

ile; incontrasi ordinariamonto ur 

ianurà © nello valli, soprat- 

nelinita Italia. e. nolla Francia 

aritpere a LEE ital. 
vere ‘fig.) ha pressochè uguale al- 
Pie reforei Di Ne sorio) none 

Ci Ci 0 


{ OUR — bh 
sun corteccia, ricchissima di tanniîno, è 
molto ricerenta por la contia 

La sughera » ro (fig.) Crasco spo- 
cinlmente sulla c n del Medi 
dovo costituisce Si 
tazza non supera 20 m.; ma il suo 


Rrosso 0 corto, giunge sino a 5 m. di 


circonferenza. Il suo logno, pesantò © 
compatto, dè tn buon combustibile, ri- 
qorcato por lavori di carradore. Grande 
spessozza ha la corteccia, ondo si estrae 
il sughero. Quando tale corteccia ha 


acquistato rutlicionto spossozza, si toglie, 


rabarbaro, reonarbaro. — Pianta 
tticotttedonea originaria dell'Asia centrale; 
parecchie specie si coltivano ne’ grandi 
giardini come pianto d'ornamento. Col 
picciuolo delle foglio giovani di una 
specie ortonso fannosi, massimamente 
in Inghilterra, tartaro, confetture ed an- 
che una sorta di vino similo a quello 
di ribes. x 

Ma il rabarbaro è noto soprattutto 
‘per lo sno volnminuse radici che si ado- 
porano jn medicina per istimolare l'ap- 

tito, facilitaro la digestione e tener 
libero il ventre. A dose un poco più 
forte, il rabiubaro purga senza irritar 
l'intestino © causando appenn qualche 


colica. 
La dose più comune è di 30 a 60 cen- 
(tigr. in polvere, da prendersi tra due 
rin di pasto, por più 


R 


8 RAB 

avonio curn di non far danno alla con 
teccia interna, Ja quale darà origine ‘nd 
{ un nuovo strato. Cavasi il sughero ogni 
|8 anni, o si può su ciascun iJhoro rie 
petere l'operazione sino all'otà di 150 
anni. Il sughoro ottenuto è tanto più 


fino quanto più vacchio è l'albero, 
querce de' tintori. — Girando spo 

cio di querce cho cresco nello foreste 

della Pensilyania. La corteccia sminuz= 


zata di questa querce si adopora par 
concinro lo pelli, ed anche come materi: 
coloranto, nella tinturg ip giallo. 


Tl cane arrabbiato (/î9.) è sulle primo 
malinconico, agitato; tiene la coda pon: 
zoloni, la gola spalancata, con la lingua 
rossa 6 pendente; la vista d’un allro 
cano lo fa andare in furore; brantoln 
contro il padrono; bove avidamonto, ma 
pochi sorsi alla volta; la voce si trav 
sforma in un rauco e fioco ululato; poi 
vengono la pordita dell'appetito, l’intor: 
bidamento dell'occhio, la diminuziono 
della sensibilità. Sposso cerca di man- 
giare lo sostanze più diverso, lecca lo 
proprie orine, mordo la paglia 0 gli og- 
getti circostanti: e, in fine, gli animali 
in cui s’imbatto. La bocca divonta.ha- 
vosa. Solo nell'ultimo stadio della ma- 
Jattia il cana arrabbinto fugigo l’acqua, 
0 non sempre; talora vi si tuffa o v'ime 
mergo il muso. L’aniranle, da ultimo, è 
proso dalle convulsioni, dall’abbattimonto, 
e muore. Qualche volta la rabbia dr. 


cani è muta: sono meno eccitati ed îra- 
condi, mordono più dirado, ma soggiat- 


ciono egualmente al terribile ; 
Di TA morsiento RE HAS arrab- 
mò, stuggire alla rabbia ;. 


iarì la malattia, questa 


uont 
ni e una 
q nimalo arrabbiato | 
di a M 
robrlo di cane lì nn con 
mort bbiato sin 
un tompo conveniente 
divieno molto men vir 
diviane 
ntionuat 
1 pollo 1 
fino sirin 
nrmbbinto ; infreduc 
appresso, un vir 1 
questo sopportato dall’anin 
refrattario alquanto dalla prima sun 
dinazione, Vaccinando così parcechie 


volte di seguito, 
nttonuati, fim 
rulonto, SI fin 
nffntto incapaco n la rabbia 
Dopo questo prima scoporta, il 
hbo n vorifionro cho un cano m 
du on cenno atenbblato, 
atato vacciuato, pi 
innanzi cho Ja malattia siasi manifestata, 
od ossore por tal euisn preservato 
rabbia. Il primo asporimento, sullo 
di questa manlorn di proservazione fu 
Tatto nol 1885, con ottimo esito, Presen 
temente si cnrano nel mondo intiero, col 
motodo l'astonr, i diseraziati che furono 
morsi da' cani arrabbiati, e quasi tutti 
si salvano. (V. fig. n pag. 400). 
racao.— Alimento ristoratore, ottimo 
por i bambini, Consta di no miseuelio 
di xalep, di cacao, di ghiande dolci, di 
focola di patate, di farina di riso, di 
zucchoro bianco di zucchero vainigliato, 
in proporzioni convenienti. 
rachitide, rachitismo. 
dollo usa, così donominata porchè prondo 
quasi sontpro Ja yac/ide, ossia la colonna 


giu 
col rendora l'ammala 


ompre mand 


ho si va al pr vi 


contr 


quando non sin 


ossoro vaccinato 


Testa di bambino rachitico. 


\rtebra]o, più o meno profondsmento : 
ne' bambini solamente, ed 


Malattia 


por solito priva de' tro anni, 


19 — RAD 
{ no" bambini malo. esposti all’n 
{Lt L tanzo minerali si 
atte a deformazioni. JI bam 
vpo, pallide, magre 
Corpo di bambino rachitico. 
ha una continua febbre, sudoni quasi 


incessnnti; angusto è i) petto, la respi- 
razione difficile, il ventre grosso; so- 
pravvongono. dolori costanti, un rapido 
scadimento, ed una deformazione cre 
sconto 

Sì curano i bambini rachitioi con l’i- 
gione, con la ginnastica, ed anmantando 
con un alimentamento spocialo } for- 
mazione @ l'assimilazione del fosfato di 
calce. Moltissimo raccomandati sono i 
bagni freddi, specialmente di mare, rosi 
più efficaci dagli esercizi di nuoto ; molto 
sole, molt'aria, un'abitazione snna, e 
pochi rimodi (olio di fegato di merluzzo, 
proparati di ferro, chinachina) 

Le ossa stormate si raddrizzano con 
Acconci appurecchi 

radicì -— Organi co’ quali le piante 
ai appigliano alla terra e no traggono ìl 
loro principal nutrimento (Ra). 
Lo radici provengono dallo svolgorsi 
della barbiovla del seme. La forma loro 
varia dall'una pianta all'altra; per solito 
v'ha nna radice principale, onda si pur- 
tono. darbicelle sowpro più fino; spesso 
la radico principale sparisce od è sosti 
tuita du radicette che muovono dal fondu 
del gambo (grano). Servono le radici a 

dal suolo le matorie nutritive do- 

til alla pianta; lo parti ondo si fa 
ESE ito sono le estremità n 


si ta ita: di tutte 


620) è 


sta VARIE FORME DI RADICI 


n Attonospro/on- 

ntosi nol lorrono, 
dalla quale si partono 
barbicelle molto forti. 
Simiglianti radici 
hanno la ceprango= 
LA, la querce, l'ot= 
MO, re 


MaMlt0as T. P,oj brass) 
È fascicolata del tori] 
NAMBUR 80n rigonifir 
amo di tubercoli; 
lo stesso è della ba 
LIA, 600. 


Itaraso ha radice fascicola 
‘molto divisa, al pari dell' 


torone, del URANO TURCO, ceo. 


Te magici fossano compera il loro officio, 
è d'uops che penettno in torreno con 
tanonto mmidità, materie. nutritivo, od 
aria: quando la terra è troppo forto- 
mante ammucchiata intorno alla piant 
Varna non giunge sino allo radici, a la 
pianta muore. 

To radici servono in oltro a formare 
In pranta entro terra. Altre (barbahie- 
Tola, carota, dalia), inzrossano molto è 
costituiscono una provvista di nutri. 
mento, che sarà dipoì consumata al tempe 

Îa formazione de' fiori e de' frutti, 
Nell'edera, svolgonsi sullo stelo corto 
tadicette anrentizio cho formano la pianta 
acli albori od a' muri, come tanti ram- 
pin 


ie radici servono di alimento 
all'uomo {navone, carota, rafano, barba. 
hiatola), 0 mettonsi a profitto nell'indu- 
Stria (Barbabiotola, con la quale si fa 


x Eadalcgol), osi usano in me- 
x "fhiamalva). 


radice, ramolaccio, rava- 
Pianta della famiglia dello ero- 
rtataci dalla Cina. La sua 
rigonfia, è atimentaria, Le diverse 
dividono in due pruppi pri 
anrendono vralane dalla 
3 pfecolina, o radicine propriamente 


RAF = af — BAG 


TI saporo nere do’ riti sc 
patito, ma sono di mula 
spodio quelli dalla r 
de' mini sono olona 


savolo d 


ragana, dragone marino V. cagno 
(pesce) 


raganella, V batraoîi, 


raggiati. — Animali inforiofi, le cun 
vario parti sono disposto como | potali 
d'un fiore rogolare intorno ad unesntro. 

Si dividono in: cchinodormi (v. fî7. A 
pag. 39), che banno il corpo protofto la 
una dura invoglia, 0 grscio, 0 pussog- 
gono un tubo digestivo distinto, aperto 
ille sue due estremità; @ celenterati 
(v, fig. n pag. 36 © 483), dal corpo nudu, 
i quali soparano talvolta una sorta di 
sostegno solido chiamato polipajo ; man- 
cano di tubo disestivo, del quale tiop 
luogo la cavità del corpo 

"ra gli cchinodernu notansii ricci di 
mare @ le sfelle i mare; ta + celente» 
rati, lo tdre, + polipi. lm meduso, gli ane- 
mon a mare, i» nuutrepore, il corallo. 

ragno. — rconwe, che multo si ne- 
costa agl'insotti. Î maschi son piu pio- 
coli Jolle fommine, 1 razni sono carni- 
vor w soparano un velenu che inocu- 
luno nelle morsicature cho fanno. alle 


“Apparecchio Velo 
| moso del ragno. — 
A° Denti o uncinà 


sla 


Arucnidi. — la 
No, tipo 


all'nria por costituiro i fil ond'è to 
Ta tola 

Trani sono più presto utili che no- 
civi.Il morso loro non produco nell'uomo 
xo hon un’infiammazione nl tutto be- 
nîgna o cho pochissimo duole. Fanno 
iono n ciò alcuno spocio do’ tropici 
Ronte, o nemmono queste si possono 
diro poricoloso davvero, 

Di ragni si conoscono moltissimo spe- 
del Brasile è Junga 18 
mprondondovi lo zampe, ed 
Ma tal forza da nssaliro anco gli uccel- 
ì ( pa 90); si costruisco 
entro terra, ed esco Ja notte 
per cerenro il suo cibo. 
vantola doll'Ituropa meridi 


le (Puglie) 
effetti del 
sno morso, tanto esagerati, si riducono 
ud un po’ di brucioro cho prosto si dis- 
sipa, Il nostro ragno domestico, por contra, 
è sadontatio 0 piglia lo mosche entro la 


Ò LAI 517 
È, SN 7° = 
G: Ragno domestico 0 sua tel 


alcodi son grossi ragni 
sì (O0EOn TE 


ppure la fa- | 
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| ragno d’acqua, — 


e RAM 


i. — 1 ragno d'acmia, 
o, è Un piccolo insotto. diffi 
ne allo cimici, camivoro, Vi 

inaro leggerissimi alla gne 


anti (fig.), 


uri cam 


Ragno d’acqua (9ran/oxza naturale) 


Tagno (pesce), ragana, dragone ma- 
rino. — Poscb di mare cho ha il corpo 
lungo sul davanti restringondosi vorso 
la coda, la testa piutta più Innen del 
tronco © torminata în punta ottusa; le 
mascollo guernito di denti tonori, la gi 
periore alquanto più lunga; la pupilia 
nera in un'irido rossiccia; squamo pio 
cole e sottili. 

n ragana comune, lunga n volto {0 
centim., è comune snllo nostre spiaggo, 
© sta soprattutto su’ fondi sabbiosi la 
piccola ragana non supera i 17 conti- 
motri. Lo punturo cagionato dalla pinna 
dorsale del posce ragno sono molto do- 
Moroso] 0 causa, talvolta, di gravi aci. 


- 6029 — 


o condultor del catoro, duttilo è 
Nonbile oltremodo, tenacissimo, di mo- 
«nrozza, 0 quasi novo volte più 

ito doll’avqua, Ridotto in fogli sot- 

iL apparo colorato in vendo, il qual 
loro agli imparto, insiomo con tutti i 
posti suoi. nila fiamma nolla quale 
urasi ad abbruciaro, cd assumo anche 
quando sia fuso, il che avviene alla tem- 
(poratura di 11000, Scaldato, sj ossida pro- 
onto, 0 facilmonte si altora all'aria 
mida, dalla quale assorho un po' di os- 
ne un po” d'acido carbonico, che lo 
minano in carbonato di rame, 0 ver- 


 Istoi usi sono numerosi; talchò so 
Gpnsumario, «in tutto il mondo, più 
î 80,000 tonnetlito l'anno, del valoro 
Sopra 200 milioni di lire. In lamine, 
fabbricare una quantità di uton- 
a cucina, caldajo, lambicchi; si a 
a fasciare lo navi Lv, 
, prondondolo in 
Tama, no fabbrica i più svariati 
dallo medaglino illo statue col 
consuma anche maggior quantità 
parazione dello suo [egho di varia 
sostanze alimentario si pi 
di ramo, na 


ci luro, 


ira 
acidi contenuti nella 
jo, mel burro..., non tatdo- 


ud: intaccarò il motallo od a 
lesto yolenosissimi com- 
(cusa è pertanto il fara 
monta i vasi di ramo 
nsi far cuocoro gli ali 


conoscere la frode, 
si faccia bob.| 
lasciandovalo 
a fa fatta con 


lanco. 


Il RI NGAtt: 


RAM 


tihta torchina, solnbila no 
lanosissimo, il qnalo ha m 
Adoprasi 
un certo n orie 
ontra a € X 
voro ; na 
consumo 
antisotticò, 
ramia, — Arboscollo 
dollo orticaceo: un 
si coltivano nollo re; 
mondi, por }a 
la quale è più resistonto 0 pic 
arrondovolo di quolla del lino e della 
cannpa, sicchè non è du dubitarsi che 
prosto Qbbia ad acquistare una grando 
importanza ind 
Duo sono le omunomente 
La prima, chimnata chinagran 
ò sa nello India @ nella 


la famiglia 
un IU di 
poni caldo di 


ossibilo che È 


scorza 0 il 
grosso 0 sorve 
funi; separata cura, dd 
questa fibra tina bellissima filaccia; di 

uno tossuti mirabili per fino 

chazza e lucidozza. 

la varietà, più. particol: 
mente chiamata ramia, si coltiva so- 
prattutto nolle isole della Sonda, nello 

0, nello Mariano, nella Cina o 

ppone, e vieno i altezza di 3 
metri, La sun fibra è ancor più solid» 
dollà precedento, ma mono fino © bril- 
iante, Quel cho finora sì opposo all’o- 
stendorsì dell'uso della ramia è là dif- 
ficoltà deilo scortecciamento. 


gl 
eccossì. 
Può sopraggiungere a un tratto 0 ca- 
ionare in brevissimo spazio la morto. 
SA ‘spesso-appare a griuli, annunciano 
dosi col mal ATENRO in un Suo, tor 
oro, formicolamento, bistezzi, prralisie 
| fonta d'un lato del corpo, indebolimento 
progressivo dello forzo o doll'intollissenza: 
‘cresconto. Reiss 
bocillità assoluta 0 corta 
3 o. 


metto 
mento i i viu 


omuno è in tutta 


bosì chiamato pei 


odifizi o su por le 


ampichino del Br 
la stesse formo © 
tampichini, eccetto che 
più grosso o, in alcune spo- 
cio, più ricurvo, 

Singolarissimo è il nido degli uccelli 
fornaj, sottogenore di rampichini che 
vivono soli, od appajati, 
ianuro dol Chilì 


del Brasile 0 della 
iujana. Questo nido, costrutto ora sugli 
alberi, ora su’ pali, sullo palizzate o 
sulle finestre. delle case, non ha meno 
di 80 centim. di diametr 
dornbile, ovo si paragoni alla piccola 
mole dell'uccello. È tutto di argilla 6 
foxgiato a guisa di forno, di 
artimenti da un tramezzo 
all'apertura: Ja fommiun 
depone l'uova nella camera inferiore. 
Tana, ranocchio. — V. batracii. 
rangifero. — V. renna. 
ranuncolacee, — Piante dicoti 
lipetale con la corolla e gli stami fer- 
mati ad un ricettacolo comune, 
i piante per solito erl 


‘ori forniti ù 
a 


624 RAS 


dello ranuneolacee, dalla radica tn 


h 
alto da undecim. A prù di mezzo moti! 
inferiormente rotondo, peloso: foglig 

| iteriori somplici, intagliate, acute pe 
lose al di sotto: fiori bianchi, galli 
rossi, ecc., senza odore, col cnlice nol 


ricurvo. Abbonda ne’ prati ed in alth 
luoghi erbosi; fiorisce dall’aprilo al zigr 
gno, insieme con altri congoneri di gie 
mile aspetto. 

La maggior parte di tali specie con- 
tiene un principio acre che lo rende rue 
bificative, molto irritanti e pericolosa; 
yuolsi perciò evitare di lasciar pascaro 
il bestiame ne' prati che contenzono 

Iti ranuricoli. Dopo dissecenti, il prine 
cipio acre sparisce @ il foraggio diviene 
innocuo (fig.): 

Molti ranuncoli si coltivano ne' gigr 
dim per bellezza. ‘Il più comune il 
botton d'oro ( fi; a paz, 306), vivace, 
arrampicante, dalle foglie palmate, da' 
fiori doppi, terminali, ‘giallo d'oro tin 
maggio). Il botton d'argento ha fiori 
bianchi. La rosellina, 0 ramuncolo oriene 
tale, è pianta vivace, alta 25 centim,, 
con foglie a 3 a 8, foglioline dentate, è 
grossi fiori stradoppi, di pressoché tutti 
1 colori. 


rapa. — Navone di foggia tonda, si- 
mile al cavolo; se non che ha foglie 
verdi senza pruiaa © fiori piccoli, di 
Sposti a corimbo durante la fioritura, 
come ortaggio per la sua grossa 
radice carnosa; e le sue foglie, dette 
broccoli di sc servono di fora; Al 
ligna in ogn tèrreno, ma predilige la 
terra grassa e lavorata. La rapa è Re 
nt più — 


uretica, ed ha sapore 
to di quello del navone. 


ALLA ddt 


RAT — (095 — Hav 


N regoli 
nazione doi 
cavallo, 


sorve n rogolara | 


éttolitri d'olio, giallo 
), @ solo adatto 
oliva. quando 


nti secondo la stat 


\ surrozare quello di 


Rastrollo. 

A, Denti. B. Leva. €, Regolatore. - D, Sedile. 

ratania. -- Radico impiegata in me- perfettamente fabbricato o purificato, 

dicina, e proveniente da @arecchi ar-; Il colza si semina alla fine di luglio, 

busti dell'America meridionale. La pol-' o si ta il raccolto nel giugno dell'anca 

Vere di ratania serve ancho a preparare 
polveri dentifricio, 


raucedine, rochozza» flocaggine. — 
Alteraziono della voce, "causata spesso 
da infiammazione superficiale della la- 
ringo: può ossere prodotti da una corsa 
veloco, dall'abuso del parlare, da un raf- 
freddamento subitaneo del collo, Gua- 
risce facilmente col riposo e con lo be- 
‘ande addolcitive; ma è pure uno de' 
i sintomi del p, «delle bronchiti, 
Le malattie croniche delle vio respira 
torio producono anche spesso volte la 
taucedino ; na questa resiste alla cuta. 
ravizzone; colza. — Pianta oleagi- 
nosa dolla famiglia. delle orocifere. Ri- 
chiode clima umido, ed è coltivata in 
rando nel sottanilone o nell'occidonte 
Francis, nel jo, nell'Olanda, 
ragiaT Cella Gonspnia e negate 
some cavasi l'olio di colza. 

di quosta pianta 


dacché si ad 
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Ì coltivare no' terroni socchi o sotto i | riosnmantolunghesso le coste, strappando 
| climi neidi. L'olio ravizzone serva | le ancore de’ vascelli e invadendo la terrà 
i por indoro, a fabbricare saponi, a a daro | dove 10 la desolazione a Ja motta 
1a In lontananza, al contrario, vedasi il 


Ramoscello fiorito di ravisrone 
(altezza della pianta, ti, 1). 


il Jucido a' co)ami. Gli avanzi che ri- 
mangono dopo estratto l'olio sono molto 
ricercati peralimentare il bestiame (fig.). 

ray-grass, loglierella. — Erba della 
famiglia delle graminacee, cheè una specie 
del genere loglio (v.). Dà buon foraggio 
è abbondante soprattutto ne' terreni fer- 
tili e sufficientemente umidi, 


Taz. — lu'molti paraggi marini, le 


oscillazioni delle maree sono accompa- 


Raz di marca 


mare assolutamente tranquillo. Questo 
fenomeno, accompagnato da grande ab- 
bassamento del barometro, dura paree- 
chie ore od anche parecchi giorni; poi 
sì calma e tutto finisce lì, quando (come 
spesso avviene) il vento non s'alzì fu- 
rioso ed il raz di morea non sia seguito 
da una xrande tempesta. 

Signora la causa di tali singolari fe- 
noweni ; Ina, contrariamente a quanto 
parrebbe indicare il termino di rea dé 
marea, \a marea non vi ha parte alcuna. 
Forse questi sollevamenti del mare sono 
prodotti da terremoti sotterranei che av- 
vengono in lontane regioni (fîy.). 

razione. — Chiarfiasi razione alimen= 
taria la quantità d’alimentì che è neces» 
saria ogni giorno std un nomo, ad un 
animale, perchè questì si Ame 
tenere in forze ed in salute. Siffutta ra- — 

ione dipende, in ciascuna specie animalo, 


Ù dal peso dell'animale, da' lavori Foa ae 


j cito a ciò, duranto l'età 


;po onalmenta al 


dato è la 
pane; 1400 stai î 
800 gr: logumi fr 


in viscosa 


sporto d vi 
Sechi con pupilla nera ed iride 
Informa di mozza luna 0 orlata di bianco; 
non la bocca guernita di molti denti a° 
cuti, la testa che finisse In punta, è la 


Razza (lungherxd, m 0,75) 


obda lunga, ben distinta dal tronco, for- 
nita di duo piccole notatoje: gli occhi 
@ gli sfiatato) sono collbcnti sulla facci; 
dorsale; la bocca, le narici © gli orifi 
delle branchie sulln ventralo. Si cono- 
&scono ben 180 specie dilleronti di razzo. 
Questi pesci vivono in fondo all'acqua, 
cibandosi di molluschi, vormi oerostacei. 
S'ineontrano specialmento sulle coste. 
nono carne molto stimata, di che si 
fa gran consumo. Il fegato da olio ri- 
coscotissimo nell'industria (fîg.). 
Le razze propriamente dotto sono spar- 
8 în abbondanza sulle nostre coste come 
Jsu, quelle della Francia, e se ne fa pesca 
Una spécia, detta raxxa cene- 
rina, raggiunge a wolte il poso di 50 chi- 
La razza chiodata, più fuori 


logrammi. 
dante e ricercata, è meno grossa; 
% o coperto ppperio ento di scabro- 


le qual 


trovansi certi ossicini 
zi molto, che si am îodi. 


lano chiodi. 


capacità interna 


‘o umano sono arche 


Cranio dolicocefalo. Cranlobrach'cofalo. 
(visti por di sopra) 


differentissime per l'angolo factale; N 
quale è un angolo determinato da ‘ne 
lineo che s'intersecano al margino della 
mascella suporioro, 0 vanno n fur. capo 
l’una alla fronte o l'altra ull'aportura dol 


Piccolo angolo 
faciale: 


Grando angolo 
facialo. 


condotto uditivo esterno. Siffatto angolo 
è tanto magziore quanto più consido- 
rabile è la capacità del cranio: è di 850 
negli abitanti della bassa Brottagna © di 
129 soltanto în certi Negri, © dipende 
soprattutto dalla maggiore o minore pro- 
minonza dello mnscello (fig E 
"Tra l'uomo bianco, cho ha il maggior 
numero di cotali qualità distintive, 0 il 
nogro che n'è il più lontano, (ci ono 
tutti gl’intermedi; molto ‘abi tray 
pertanto la distinzione del razzo. 
mano. Diromo dolle principali, — 


cia DOG 


RAZZE UMANE 


Razza bianca (Europan 


o, sumo dalla: PALLA E 
CABPLLI RR 


# 


CAPELLI NERI E LISCI 


È 
a 
s 
5 
vo 
è 
3 
° 
ea 
è 


XNubiano (./rica). 


piso sohîhocinto è Inrghissimo a' pomol 
folle &tnnoo, i quali spor ) 
moti; Î naso è Iango, ma poco nllun 
lo Inbbra sono prominonti, 0 sli oc 
ineliati obliqui (fg.) 

Raaza negra. — Incontrasi in Africa 


Maiorana, 6A è puro chiamata raxsa | 


btiopica. Pollo nora o scura, Incida, di 


‘adoro forte; cnpolli nori, crespi'e.lanosi; | 


barba nora ed arriccinta, che spunta molt 
titdi, sompro mantonendosi rada; viso 
stretto, cranio allangato dall'innanzi 
lindiotro; occhi prominonti: unso 
n sehiaccinto ; Inbbra mol 
anti ; braccia lunghe. L'anzolo facinto 
Scande spasso n 659, (ili Amorionni dalla 
pelle rossa antoriori alln conquista si 
accostano alla razza bianca por Il 
viso regolare, i 
proporzioni del corpo (fig.) 

razzo, — V. piroteonia 

re di quaglie, — V. porciglione 

regolizia. — V. liquirizia, 

regolo, reattino. — P'asseracco dol se 
nero do” becchifini, îl più piccolo tra eli 
ticcolli dell'Europa, lungo 10 contim. tn 
tutto, 0 di color fosco. Trovasi in tata 


) Eros 0 spa 


Regolo (/ungh., m. 0,10), 
l'Europa; ed ancho nell'Asia o nell'A- 
Merica: “Vivacissimo, sempre in inoto, 
fica no’ monti e scende nell'autunno 
iano; dove. pas verno, cibin- 
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pelli morlidi o lo belle 


icclià (questo ma- 
utto sintomi comuni 


La ronolla 8} manifosta con doloti di 
roni che p nro sino alla coliea 
nofri alta gravi come 

Ùl combatte soprattutto con 


or quo 
) onra, Co 

Contro 

reni. — Ghiantulo cho soparana l'o: 
rina; sono in numora di due, e_s‘uino 
presso la colonna vortabrale, all'altezza 


dol me îl | ventre. La forma de' reni 
è quella di un faziuolo ; il poso, nell'uo- 
100 grammi, ‘e ln 
xo di 10 contimetr (69.1, N 
o arriva no' reni, che sopara 


mo, si ucco, 


lu 


Sostanza tubotosn 


Sostanza rortivata 


Vena renale. 


AIrteria 


Urotere, 


ma ha 


dal corvo, 
Intghi 
rogioni dell'emisfero bor 
spalla, m. 1,16, In istato salvatice 
polo è fitto molto è lungo ; bruno nella 
Ste, bianco d'inverno, Non nbita se 
non le altitudini, al di sopra del Jimite 
dolla forosta; vive sugli altipiani brulli 
bastamlole por cibo lo pi e piante 
ì licheni. Vanno le renne a gran branchi, 
di 300 a 400 c; La femmina parto» 
risce un figlio ciascun anno. Difficile è 
lar caccia della renna salvatica 
L'addomesticamento ella renna è in- 
compiuto, chè quest'animala è sempre 
indocile e mezzo selvaggio. La condotta 
delle mandre è oltremodo difficile. Tutti 
i popoli de) Settentrione, Lapponi, 
Siberiani, Samojodi, Tungus i danno 
all'allevamento della renna. Migliaja di 
proprietari raunano talvolta i Toro ani 
mali per farno mandro di 50,000 capi 
La renna domestica è tutta ]a ricchezza 
del Lappone; è più piccola e più brutta 
della renna salvatic: 
renna è per tanti delle re- 
gioni boreali una bestia da tiro; troppo 
‘lebole essendo il suo dorso, da poter la 
renna servir di besti: 


La ronna 


sono 


poni 


RES 


Ita fortissimo (halzitino),. 0 te 


olubili nell'nlesol, nell'atere 
» nelle essenze. Sono combustibili, e ax 
9 con fiamma fuligginosa. Scaldite 
> chiuso, si decompongano ; svol 
no carburi d'idrogena combustibili 
che sì possono adoperare per l'illumînae 
zione, ed olii pesanti che sì 
ine, 
Le resine provengono dall'ossidaziane 
dolle essenze al contatto dell'aria ; patcià 
»mpagnano le essenze in gran. copia 
di vegetali. Il miscuglio d'essenza @ di 
resina stilla spesso volte da) tronco, sia 
aturalmente, sìa por effotto d'incisioni 
fatto artificialmente: così, quando si 
fanno incisioni lunzo il tronco del pino 
marittimo (principalmente nelle Lando 
di Gu gna), ne stilla un miscuglio vi- 
scoso di resina secca (la colofonia) con 
un'essenza liquida (l'essenza di tromen- 
tina). Questo miscuglio porta il noma di 
resina 0 di trementina. Lasciato all'aria, 
s'indurisce progressivamente in conse: 
guenza dell’evaporazione e della lenta 
ossidazione di una parte dell'essenza. A}- 
cune resine (trementina, stirace) devono 
appunto la loro mollezza alla forte pro- 
porzione di essenza che contengono, 
Un gran numero di resine hanno usi 


importanti. Alcune si adoperano in pro- 


fumeria (belzuino), altre servono di ma- 
terie coloranti (goinma gutta); so ne fa 
ceralacca (colofoni resine comuni 
dànno olii pesanti per via di distilla- 
zione, uni economici per mezzo di 
combinazione con gli alcali, nerofumo 
mediante combustione incompiuta. La 
fabbricazione delle vernici COCO da 
più importante applicazione delle resine. 


— Funzione che ha 
nguo l'ossigeno di 


FINI 


CS LAAM Aka 


P, 


TRES 


Nell'inspirazione le co- 
stole (A) si sollevano. 


L'entrata € l'uscita dell'aria duranto 
L'INSPIRAZIONE € Ll'ESPIRAZIONE si 
producono come dentro un soffietto, 


RUT 


n numontata ; qu 


davità toracica si 
sto aumento di capacità produce 
Vora aspiraziono, 0 l'arin on 

moni. Loco stanto si produco l'e 
‘ina; le costole tiprendono la pos 
loro consuota, il iliaframma 
sna incurvatura, o la 
scoma ; lari trovasi por 


Mini: 


cavi 


tal modo es 


pulsa. Ad ogni inspiraziono entra. ne 
dolmoni un mezzo litro d'aria, n'esce 
Ad ogni ospitazione ma quan 
tità; si fanno ciren 15 inspirazioni il 
minuto, sicchè in 24 ‘oro introduconsi 
no' polmoni 10 motri cubi d'aria. Mo- 
dianto un'inspirazione forzata, possiamo 


aspirato da 3 1 4 litri d'aria (/g.). 

Jaria entrata duranto l'inspirazione 
giungo por ì bronchi ne' polmoni, dov 
in contatto col sangue cho vione dal 
suore. Per mezzo alle, pareti de’ bron- 
chioli, l’ossigono passa nel. singue; 
sorbito dall’emoglobina do' globuli (v. 
sanguo), può senz'altro circolare nell’or- 
ganismo por contribuire alla nutrizione. 
Il sangue, poi, era giunto #' polmoni 
carico di acido carbonico provoniente 

alla nutrizione; quest'acido carbonico 
6 passato inversamente per mezzo alle 
pareti de’ bronchioli, in guisa da essero 
mandato fuori nel momento dell'espira- 

zione. L'aria ospirata dee perciò conte- 
noro meno ossigeno e più acido carbonico 

cho non l’aria inspirata, Lo scambio di 
Cn trasmuta il sangne vonoso, ricco 

acido carbonico, che giunzea no’ pol 
o moni, in sangue arterioso, ricco d’ossi. 

ear, che se no ritorna al cuore, 9 
ih CEE acido onr- 
bonico spiega como | ona nia 
illa lunga essoro | 


ica | 
fut 


REV 


poro a lo-Incertola; 
ivi, perchè le siova si 
orpo dell’animali 

no membra, altri no, 
sonisi sono por solito poco 


hi kono i rettili onde si.ri 
ni, lucertole); la m 
parto, anzi, do' serpenti sono nocivi, 

I rottili furono divisi in quattr'ordini 


i chelonti o testuggini ; i crocodilii 0 coe- 
codr illi i ofidti o. serpenti: i saurii 
o lwertole (v. fig. a pag. 635). Trattiamo 
di qu imali alle voci tesfugginî, 


evodril 


sorpenti e lucertole. 
Si conoscono oggidì circa 1900 spocio 
difforonti di rettili. 

reumatismo, reuma. — ui 
zione particolare delle articolazioni v de' 
muscoli, che sposso provoca 
dolle articolazioni. Il reumati 
colare è acuto o cronico. L'acuto è con 
seguenza di freddo preso, insieme con 
umidità; lo articolazioni si gonfiano, 
dolgbno molto e non possono più sop- 
portar moto alcuno ; Ja fabbro è intensa ; 
andi a qualche giorno tornano in istato 
normale quello Articolazioni cho primo 
furono colpite, e il reuma si ostondo ul 
altro. La guarigione avviene dopo alcuno 
sottimano, ma lascia predisposizione al 
malo. 
Si cura con forti dosi di chinino, col 
salicilato di soda, con injezioni sotto» 
cutaneo di acido fonico, JI reumatismo 
articolaro cronico non è rccompasnato 
da fobbro giura por anni ed anni, con 
esacerbazioni o periodi di calma, 

Il renmatismo muscolare è mono fre- 

i muscoli colpiti dolgono poco 


Infiamu 


gonfiore 
mo arti: 


piante il riposo, ma il dolore diventa 


bopgonei moto. Curasi con di 
e, i cataplasmi sonapati, con 
itanti 6 OTO Lo vapore 
he l'elettricità giova molto. 
pistola a rotazione). 
p lo, corti 0 


mino di fiume 


Saurli 0 lucertole 


Camareonte, 


fidil 0 serpent* 


Crocowun 
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fino l'un dopo lalti oi colpi ). | di unavido piacorole. Quosti frati sono 
La logge non pono limiti nel calibro, | osservabili in quanti bano. all'astra- 
mità loro, sino a maturità, traero vi 
| ore onde naequoro. Se 
Gilin | sibili dol fior lo nacquoro. So na 
PRE | conoscono più specia 
| L'uva spina (fig.) ‘erasco ne’ boschi, 
y tra le siopi; i frutti sono solitari, o a 
Ù Caleio. grappoli, coperti di peli; una viriotà, 


portezionata dalla coltivazione, dà frutti 
molto grossi e di grato sapore. Il ribes 
rosso, 0 rider comune, Ud piccola baccha 
tonde, rosse 0 bianche, disposto a rap- 
poli, delle quali si fanno buono bibita 
infroscanti, cho i malati gradiscono, 

iche conservo. Il ribes noro (fig.), 
a cassis, ha bacche nere. di poco trato 

ore, che sorvono a {are il liquore 


Bacchetta, 
Onilletto. 


ma bonsì nola /ungheva dall'anima 
dolla canna, Chiamansi pistole cor 


Ribes nero (cassis). 


ricamo. — Nomo che sì dà a van 
ERRO reno, fatti su' panni 
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il filo dinanri ad esso senza tirarlo più | 
cho fanto: si otterrà per tal morto come | 
un pinto chiuso da una parte. Prima, | pr 
par altro, bisogna imbastirlo, selo smorlò | Facilissimo è il punto russo. Dato i 
ù somplice, ossia se è segnato da un | disegno, non c'è che da seguirlo 

filo sottile. Se è doppio, bisogna ancho | Innghissimo impunture, alle qual 

imbottirlo, ossia passare parac 


hi punti | torni più c , si possono 
Na Dun sogno o Valtro, disposti in ina- | punti gettavi avanti 
niora che segnano le curvo del disegno | Più difficilo, per é ricamo 


a siano più sopra cho sotto la stoft fa 
tal guisa si fa lo smorlo pieno. Bel 
simo smorlo è îl fastone a punto di r 


composto di 8, b, 7 donti minori, 


ben t 


nesitàno intorno ad uno smerlo mag- | cerata, anche sul telajo. Col rica 
Bioro, a punta o rotondo. Col punto a | pieno si rappresentano fiorellini va 
Smerlo, a imbottento, si fanno nncho gli | viole, non ti scordar di me, foglie di 
occhielli al fostono. + vite, di rosa, di viola, p 


lì ricamo ingleso sì fa per to più col | lo foglio si contornano 
cordoncino. Si contornano gli occhielli, | si riempiono di filo, in mamiera da for- 


PUNTO DI CORDONCINO, PUNTO DI CINIGLIA E PUNTO LUNGU 


macro un rilievo proporzionato. Iridì si 
ricoprono tutto lo RR di punti ‘piut- 


tosto serrati, sicchè non rimanga vi. 
sibilo il filo dell'imbottitura, © o 
volando sompre dall'alto al basso. Se le 
fogliuzze sono separata da una linea hel 

+ fa d'uopo tenorno conto: @ 
cominciata una foglia dall’alto, 
llorchè sì siunge alla lineetta di di 

? ne, si fende la fogiia prendendo 
sdltanto metà dalle stolfa, , dal 


do, le div sì 
cino, Il ricamo pieno 


fanno col 
alternasi puro con trafori 

Il punto di bin 0 ricamo a punti 
mdintro, sì ese o facendo una fila 
di questi punti cho abbiano tra Joro un | 


RICAMO IN PASSATO 


Modolto d’iniziale. — 


si fa, © priîna o dopo, col 
cordoncino. 

Nello foglie a punto pieno, _ 
lunghe ed aguzzi, si usa 
spesso nel mezzo il punto a 
scala, adatto per altro sola- 
monto alle stoffe molto leg= 


lore, la tola batista o @ 
if titusstlo. a) 
S'infila un Sao con un 
molto sottile, il quale: 
con un nodo ac- 
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no, mioporato talvolta in | nol vano superiora, collocandato al- 


Minto n senta, si può osoguiro | quarto di travorso, con | ta rivolta 


Pot 


grosso 


| 


I 


il 


iù Rtosso Ci vuole | vorso noi, in modo che 


() fio molto fino, fg:mato | tro fili più lontano a des 


RICAMO IN PASSATO. 


i 
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TI punto di penna 1 nitro che il | la notto, Facllmento sì addomesticato; 
ul che si riasce, nbbrincandoli una voldà 


, vaghi sì come sono do’ liquori 


3a ne conoscono. più apecia, diffusa 
Asia ed Africa. LI rtogto ore 

suzopoo, ha circa 3) cantine 

pino. dalla punti 

mstituiscono il | bianchiccia, sono lunghe # contimetria 
Alternato col punto piono, forma | Trovasi pressochè in tu 

ticami vaghissimi caccin incessante contro 


ezza; la sue 


RICAMO TN PASSATO, 


Portacarte. 


ll ricamo in passato, chosi oseguisco piccoli roditori ne fa un animale ut 
su panno, velluto, cuojo, eco., adope- lissimo. La sna carn@ © commestibi 
imozzata, seta 


} RI 


momo : ha forma di palla spinosa, al 
tek, quanto schincciata da una parto, 0 color 
turohiniccio, Nel mazzo della parte in- 
try Î ferioro schiacciata si trova la larga 7 
pren dolla bocen, dontro alla quale 
una torto impalcatura calcarea pir 
midalo, che costituisce un complicato ap- 
nrato masticatore, fornito di 5 denti. 
dalia parto opposta, corrispondentemento 
illa bocca, sta l'apertura analo circon- 
data da 5 forellini. L'intogumento, tutto 
di piastrelle calcareo saldata immobil. 
monte, ha 5 serie di forellini. regolar- 
mente disposti, da' quali possono uscire 
5 tubicini turminati a ventosa, o podic- 
Guoli, Presso wi forellini trovasi un cor- 
rispondente numero di aculei, lunghi da 
Ra centim, mobili, infitti su bitorzo- 
letti che sono sull’integumento e di- 
sposti in linee regoli, 
J) riccio di mare e molte altro speci 
nifini si trovano in quasi tutti i inari 


Riccio di mare (diam., m. 0,08 


U'Europa. Strisciano lentamente sul fondo 
del mare col sussidio do’ padicciuoli 0 
lbxli aculei mobili, Si fanno enocere in 
Primavera, insiome co) guscio calcareo, e 
so ne mangiano le ova)e, che hanno co- 
lor rossigno : sì mungiano anche crudi. 
Dalle nova no larve, FrAOnO 
| solo più tard rima dell'adulto. Il 
(0 piastrelle cal- 

985 bitorzoletti ed 
2400 forellini (pori), 
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giltivo, consigliasi di prenderlo ti 
fato con somma emagnesia come se 


Olio di ricino, grammi 15 
Gomma arabica, .... 0 « B 
Acqua gia « 


Lasciare sciogliere la gomma, x 


sorvi 16 grammi di magnesia;  formaro 
Una pasta e farne pillole,.che si lasciano 
re. Otto o dieci di questo, praso a 


digiuno, bastano per un purgunio. 


riflessione della luce. Quando 
un fascio luminoso cade sur una Super- 
ficio liscia (uno specchio), è rimandato 


Riflessione della Ince. 
in una nuova direzione » havvi, cinà 
quel che chiamasi riflessione della Len 
fig.) Se, dal punto nel quale il raggio 
lui ‘o incontra Ja superficie (punto 
d'incidenza), sì conduce una perpendi. 
colare a questa superficie, tale ‘perpen- 
dicolare chiamasi Ja normale ;- l'anzolo 


dol raggio incidente con -lav normale esi 
chiama ango d'incidenza; l'angolo dal 
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pot fl raggio incidenta'o la normalo ‘ei | d'incidenza) alla superfici; di sep 
chiama d'in nel è porpon- | zione, secondo elio passa da Bn. rezza 
" snperficio rillottonte (fig.). | mono denso in uno più dansò, orociprae 

) 


Rifrazione: esperimento del basfone spezzato. — Il Mastone ra da B al A, in linea SA 
Ù retta; ma lo vediamo come se fosse spexzato nella direzione DA 1a 


Leggi della riflessione. — 1. Il raggio 
rifbosso è posto nel piano d'incidenza; 
2.-Langolo di riflessione è uguale all’an- 
‘golo d'incidenza. 9 
3 tto le superficio levigate non riflet- 
fono usualmente bene la Iuce, matuite 
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lunquo sia questo, quello di rifrazione, | generalo di 
sussiste (appro un certo: rapporto co: | a lo abeffeggia od 
stante, che varia por altro dall'una nlVal- | 1 
Ri /tazione | gi nnovamento dell'arla 

rinoceronte (kr rl = naso; 
coras = € 
de' giumentei 
altri animali di que 
canza dei den S 
nen, screpolata, quasi 
a intanti scudi m 
nea molto grandi, « 
corno o duo. Ji 
tia di gran molo, dalle 
santi e golfo, che «incontra n 
neli'Africa 

Il rinoceronte dell'India (v. 
pag. 465), lu 3m., alt 
m. 1,50, solo corno 
di lunghe 


Tuttavia cì sono due casì in cui non 

avviene rifrazione: 1. quando il r 

incidente è perpendicolaro alla- super- 

1a ficie dol mezzo rifrangente; 2. quando 


ordine 
dagli 
Gndo su questa sotto un angolo. picco man- 


lissimo, nel qual caso viene invece ri- 


| 
| 
| 
| 
fosso. Quest'angolo dicesi angolo limite, | 
‘@ questa riflessione dicesi riflcasione fo- | 
Mala | 
I 

| 


\ 


x 

ti 

*Un fenomeno di riflessione totala è il L 

= miraggio (v.). 

rigogolo, — calo vezzo della fa- 

miglin doi dentirostri, dal bellissimo pen- 

naggio sfumato di giallo e nero; dal becco 
allungato, convesso, robusto, forni 

spigolo sporgente; da' tarsi brevisS 


pdl Rls 
aresdine DB 


Caccia del rinoceronte. 


Rigogold (lunghezza, m. 0,27). 


1) rigogolo d'Europa (fig.), comunissimo | feroce e terribilo, tuttochò si cibi osclu- 
da noî, è grosso Da fa e rerlo: nre | sivamento di erbaggi; la sua dura 0 
a {n fino d'aprile 6 nel sottembro ri- | spessa pelle lo rende invulnerabilo 0 

‘orso lo contrade dell’equatoro; | quasi. Mona guasti grandissimi nell 

la | piantagioni. Gli si dà quindi la caccia 

per wuottere fine allo sue devastazioni 
ed anche per trarre profitto dal suo 
corno, dal suo cuojo solidissimo, per 
angiare la sua carne e il suo grasso, 


Rinoplastica con la pelle del braccio. 


Pèr solito si preferisce prondete lu 
lista di pelle sulla fronte, rivoltarla, ed 
applicarla su) naso (v. autoplastica). 


risanamento, — Si comfpfendono in 
questo vocabolo futte le ARIE a le 
© Varie opere pubbliche onde si cerca di 
o gliere le cause d’insalubrità. Si risa- 
| nano gli nppartamonti con_ un’attiva 
ventilazione; unacittà, aprendovi larghe 
vie 6 piantandovi alberi, demolendo le 


Stio oe 
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sulla p \ nuto Sl ricun'.Samento della casa tocca non 

per me fascià Ina anco 
tinna n ricevore do nutri 
braccio, cui ri dorent i, omo va 
che il braccio è fermi cap ano troppo 
coreitze. Quando-l'innesto ln ono pratici altri no; ognuno, 
sul viso, si taglia la comunicazione che | per altro. ha i suoi pregi ‘e i suoi in 
toneva unita la pelle ul braccio, | convenienti. Per regola generale, 6 avuto 


riguardo all'igiene, si può ‘tenore por 
| malsano qualunque apparecchio 0 ‘st 
stema ‘di riscaldamento che di per sì 
stesso osti al sufficiente © regolare rin. 
novatsi dell’aria, o non sia combinato 
con disposizioni tali che rendano po 
bite siffatto rinnovamento. 


risipola, erisipela 
lificata dall'infiaminazione de’ vasi lin 
fatici della pelle. Una piaga trascurnta 
una scottatura, un'ircitazione della pollo 
adducono spesse tolte la risipola 
pello si enfin, 0 duoie; sentesi un & 
pizzicore, e sorge anco la febbie: poi 
Ja malattia finisco con a senza suppu- 
razione della pell 
La risipola semplice dura soltanto 
ualche giorno; mn può propagarsi 
la Juogo a luogo e dararo più a lungo, 

Di rado Ja malattia è grave, e non è 
contagiosa. Curasi col riposo, con la 
diota assoluta, con Je compresse emnol- 
lienti, ed una purga da principio. Molto 
giova (quando In risipola non sia con- 
seguenza d'altra malattia o sun conco 
mitante) l’applicare a brevi intervalli 
jozzuole bagnate in una infusione calda 
i fiori di sambuco: il tannino pure è 
buon rimedio. Quando la risipola dolga 
molto, si potrà cospartere di polvere di 


— Malattia qu 


canfora © coprire con_ bende inzuppate 

d'acqua fredda; ma è sompro necessario 

il medico, i È 

| Tiso. — Atto qualificato da aspira 

zioni. sonore ed 6 balzi, cho si seta 
enza 


za e durata 
causa e ìl tempera 


Liri 


ll 
0 Senna 


dura pla 


RIS 


contieno solamnen 
ed è per conseguenza 
pochissimo nutritivo, 
Il riso non si può 
coltivare con buon sue- 
cesso fuorchè in grande 
d'agricol- 
tura speciali : oltre al- 
l'estensione del terreno, 
è necessaria la livella- 
zione, sempre costosa; 
della Sua superficie ; oc 
corro forte e numeroso 
bestiame per fare la se- 
minagione, ci vogliono 
contadini che resistano 
al più faticoso lavoro, 
ed abbondanza d'acque 
accortamente condotto, 
perocchò lo defluanze, o 
scoli, sono importantis- 
simo oggetto è cagione 
non rara di litigi e 
processi. Per tutto que- 
Ste difficoltà la coltiva- 
“ione del riso è ristretta 
a zone determinate ; fra 
le quali primeggia la si- 
nistra sponda del Po, da 
Valenza sin quasi alla 
foce del detto fiume. 
QIl riso si semina in 


Spiga di riso 
I altezza della 


pianta, 1 m.,. 
acqua, non 


agnante, d'onde poi conviene strap- 
‘pare l'erbe infestatrici. 1! raccolto si fa 
în agosto. Seguono -le operazioni della 
battitura, nESO Tiecotre l grano pa 
e della pilatura, spogliarlo 

5 Fo lucro. Jla tettithra cio, una volta 

‘coi cavalli, si fa ora con le treb- 
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reali, il più povero dî materie azotate; | stagione @ 
te il 6% di glutine, | e febb orti. dello 


RIZ 


» l'insalubrità do! 


clima 


p tutte lo altre 
esigenze @ peripezio di questo prodotto, 
certamente è da concludorsì che, quando 
la messe non riesca abbondante, non né 
risulti una congrua rimunerazione: il 
medio raccolto, che riesce puro proficuo 
negli altri cer + non è tale nella col. 
tivazione del riso. 

L'uso del riso, grandissimo 40 anni 
sono, va lentamente scemando anche in 
quelle zone dov'era di quotidiana con- 
sumazione. Il peso medio di un buon 
riso corrisponde a 76 chilogr. l'ettolitro 

Il riso di ul trito e cotto 
in forma di catap giova in tutto 
le malattie nelle quali sì adopera il some 
di lino. Per alimento è di iacila diye- 
stione, ed è indicato soprattutto po' con- 
valescenti: la sua azione è di calmero 
le irritazioni del tubo intestinale. Giova 
la sua decoziono anche par clisteri, negli 
stessi casi, e specialmento neîle: diarrea 
e dissenteria. 

La polvere di riso (cipria) ha, como 
quella d'iride, l'inconveniente di dissec- 
care Ja pelle; oltro a ciò, quasi sempro 
contiene amido o carbonato di calce: 
non vuolsi quindi abusarno, 


risolventi. — Medicamenti buoni a 
olvere le ostruzioni, e sono di molto 


varia natura, al pari degl'ingorghi che, 


trattasi di risolvero (carbonato di soda, 

joduro di potassio, estratto di cicuta, 

ecc.) 

+ritenzione .d'orina, isenria. — Gran 

difficoltà od anchiè impossibilità di ori- 

nare: la ritenzione d'orina è dolorosis- 
1a epuò causare gravi accidenti della 


icanti, salasso,.), 
: rhixa = radico). — 
nat (Greco EA ‘a an 


| 
il 
Î 
i 
i 
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robbia. — Materia r sa, 
in tempo impor s 
ul tutto abban 
di îl modo di 
tificiale, in tutti 
{uvale è meno cc 

La robbia è fo a una pianta che 
porta îl medosimo nome, ed è un nrbo- 
scollo della famiglia : delle ribiacce, il 
qualo coltivavasi in grande nell’ 
nell'Olanda esne' dintorni di Avignone 


(fig). 

radice di questa pianta, essiccata 
in istufo e passata alla macina, è ridotta 
in polvere e messa in commercio: può 
daro tutte le tinte di rosso richieste dal- 
l'industria. La robbia si moltiplica per 
semente, tuttochè anche convenga. ri- 
piantarla co’ getti che dà in primavera 
la pianta vacchia, La piantagione si fa 
in uprile o maggio, il raccolto nel no- 
vembre, Un ejtaro di terreno coltivato 
a robbia dà 1800 chilogr. di prodotto an- 
muale, o 7000 chilogr. di foglie, che sono 
un buon nutrimento por il bostiame, 


nîsti, 0 sî lascia facilmente lavorare al 
tornio. 


Robinia (famoscello fiorito) 


rocchetto del Ruhmkorff. — Mu. 
china d'induzione cho fornisce una seria 
di correnti elettriche di breve durata, 
ma di grandissima intensità ; con questa 
macchina sì possono ripetere le Stessa 
esperienze che si fanno con In bottiglia 
di Leido, In ispecial modo, il rocchetto 
di Ruhmkorff fornisce grandi scintille a 
dà scosse violente ; fuori de' laboratorii 
non ha us 
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rombo — V. pesci piatti migrazion Giungor mî Europa né 
rondine. — La f v n 
mesi fissirostri 
insettivori, qualifi 
largo, piatto ori: 
adunco, non inc: 
fondamento, compreni 
rouòii o i succiarapre 


fiumi u 
) fondo 
letto 


Rondine (lunghexxa totale, m. 0,20). 


l.o rondini si riconoscono por la | 
ali lungho ed aguzzo, por la coda 
cuta 0 i tarsi cortissimi. La loro vita « 
un continuo volare, e il volo hanno dli bottiglio d 
rapito così, che certe specio percorrono pponde poi il tondo in )uo- 
Sino a 80 legho l'ora. Peraltro, con Je] hi inaccossibili, 


La 
di dando 
molto 


Rondini In partenza. 


ohio hanno, sono quasi tm: | Quando le rondini dopo un mase di 

core ape inte, lavoco lalno Vista: | lavoro hanno compiuto îl loto nido: ln 

pelani iuanto quolla Hol falco © dol. | fammina vi dopona da 4 16 uova, bian 

tp che i fa così 2 0 3 covato l'anno, L' 
À ugeniti sono colebri por le loro | cubazione dapi da 12 a 10 giorni, 


RON 


Ordînmiamonto nel mesa di settembre 
le rondini et lasciano por andare in corca 
li miglipro tamporatura e di più copi 
nutrimonto. Alcuni giorni prima doln 
partonza son tutte n moto, mandano 
erida a al adunano tMequentomanta no 
Moghi olovati, como por doliberare o 

bilito il tempo dol viaggio : eiunto il 

tutto fe rondini dol paose 
sì taecolgono' nel luogo convenu'a fig.) 


Cominciano nd innalzarsi roteanuo nol 
l'aria, o dopo aleune osplotazioni. pro 
cedono unita verso Ja spingo del Modi- 


torranoo, poi vanno in Afrien 

T servigi che ci rondotto le rondini col 
distruggore una quantità sterminata d'in- 
stti, la doleozza de' costumi, la vivacità 
tol lord scambievole affotto 6 l'umore de' 
genitori per la loro prole, il folico. pre- 
sagio che ci recano annunciando il ri- 
torno della primavera, tutto ciò le reso 
in ogni tempo meritevoli dol)a simpatia 
della benevolenza degli uomini. 

Per solito le rondini hanno l'addome 
bianco d il rimanente nero con riflessi 
turehini o violncei. Se ne conoscono 
birea 70 spécio, sparse per tutto il mondo, 
sei delle quali soltanto abitano l'Europa. 
Divfdonsi in rondini propriamente dette 
n rondoni. Le principali spacie europee 

di rondini sono: balestruccio. chin- 
mato anche rondine cittadina o rondic- 

‘ chio, che, al pari della rondine comune, 

ì annida sotto i portici dalle nostre caso. 

a frequenta pure le città; la rondine 
comune (fî9.) i il topino. 0 rondine riparia; 

a ì la rondine montana, che nidifica ne’ 
i lu 
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crepuscolo. Arriva dopo le rondini, atè 
molto comune dall'aprile all'agosto : dopo 

- si ritrae sugli alti monti (fig) 
ì mri sono da noi il rondone marina è 
rondono da' mustacchi 


ronzio, zufolamento d’orecchi. — Qne- 
st'incomodo proviene Jo più volte da 
una malattia dell'orecchio, como sarelba 
infiammazione dol condotto anditorio 
a mombrana del timpano, o dell'orso: 
Ma intorna prodotto dall'ot- 
turamonto del condotto anditorlo 6 dalla 
| tromba d'Eustachio. Parecchio malattia 
| «rami cominciano col ronzio degli orbechi 
fobbre tifoidea, congestione carebrnlg) 
rorqualo. — Mammifero marino dak 
l'ordine ile’ cetacei, atfine alla balena, e 
chie può come questa sorpassaro 30 metri 
di lunchezza e il peso di 150 tonnellate 
Come la balena, s'incontra nelle regioni 
settentrionali; è rolativamente abbon 
dante sulle coste dalla Norvezia, e sì 
nutre principalmente di aringhe Gili sì 
dà la caccia per l'olio e per le barhe 
cho se ne cavano. (V fig. a pag. 180) 


rosa."—IV. rosajo 
rosa canina. — Arboscello, il quale 


ancho è 


a, 
Ù 


OÙ pen d 
lg 


sd rl 


sta ll N 


monto di 


Pe 


“mati co' potal, 


ROS 


rocchio variotà, cho difforiscono por il 
coloro do’ fiori. Questa pianta, chiamata 
manche rosa di macchia, trovasi da por 
tutto nello siopi o nollo boscaglie. 1 
sco in maggio 0 giugno, 

rosa dì Cina, malva nrborescente 
katmia. — Pianta dicofiledonca dolla fa- 
miglia dollo malrarzo, Ja cui spocio, nu 
morosissime, s'incontrano ne' paosi caldi. 
Bollo è por lu più il suo fioro, simile n 
quallo della malva. Si coltiva ‘la ketmia 
nello stufo, por ernamonto 


rosa tremola. — V. alcea rosea 


Tosacee, — I’innto dicotilelonee di 
lipelato, con potali libori, o stami fer 
) calico; fiori rogo 
Stumi numerosi, ovario libero, foglio 
sompl 0 composte, dontoll: fornito 
di stipole. 

Questa famiglia comprendo un 
nuimoro dî specio Importanti sotto 
spetto alimentario, 6 piante d'ornamento; 
parecchio forniscono loenuno molto pro: 
giato, Esempi : fragola, rovo, rovo ieo, r0- 
‘Sajo, mandorlo, eiliegio, pesco, melo, pero, 
sorbo, biancospino, prugno, 

tosajo. — Arbusto della fumizlia dello 
rosncee, cho ha lo stolo con molti pu 
giglioni disuguali, ricurvi, lo foglio 
Quiuche, composte di 7 foglioline ovali, 
soghettato, il calico torminnto da folio 
line lungho appuntato, i fiori di color 
tasso pallido, odoriteri (/î9.). 
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tompo 
del re, La rosa de 
del Bengala 
nno in piena 1 
i prantano in antunno; quello 

t 


che temono il como lo ro: 
primavora 
rose (essenza di) Iîssonza 
da parocohio specio di rose odorosissim 
@ che sono più particolarmente odorifo: 
” paesi caldi. L'essonza di roso si 
fabbrica soprattutto nella Turchia ou- 
open, nella Turchia asiatien, nell'India 
Turchia our duco sin 2000 
no, il che ri- 
3 milioni di 


L 
chilogrammi d 
chiede un raccolto di cir 


iza, si mettono. nol 
di. roso ed acqua, e 
si stilla ; raccogliesi per tal modo una 
mescolanza d'acqua e d'essonea; ma 
l'assonza vieno, a galla a si può sopa- 
mro. Nel mezzogiorno della Francia si 
fabbrica l'essonza di roso con lo stesso 
sistema, adoperando lo roso della Pro- 
von 
L'odoro dell’essonza di rosa è forte e 
gratissimo ; ina questa, por il suo gran 
prezzo, spasso volto è Jalsificata, 
rosicanti, roditori. — Mammiferi 
qualificati dal loro sistama dentale, 'c0r- 
rispondente ‘ul loro nutrimento, che è 
vezetalo per eccollonza, Questo sîstema 
dentale 0, incompiuto, giacchè sempro 
mancano î canini; per contro, gl'inci- 
sivî sono forti, lunghi, arcuati, solidn- 
monte infitti nogli alveoli, e' tagliati a 
ugnatur. ‘Tali incisivi sono ordinaria- 
mente in numero di due n ciascuna ma- 
scella, @ si distinguono da tutti i denti 
degli altri mammifori per essere la ero= 
scenza loro indefinita, di maniora cho 
rimettono via via che son logorati dal 
‘continuo che ne fa l’animale; îl 
filo di questi denti è conservato dal'ro- 
ciproco ed incessante sfregamento. Dif- 
menta ‘possono questi incisivi nfl 
‘ima preda viva, 0 dilaniaro ln curno; 
al ‘possono tagliaro gli alimottti, 
prrono a limarli, a rodorli. I mo- 
in nomero di 8 0 4 paja, hanno co- 
Jirga © piatta con ominenze tra- 
mirabilmente adatti a 
i rosicchiati, come farebbe 
 Se.tutti i rosicanti si ras- 


‘ch'è dei denti, hanno, 
SÌ"ò do doti, hanno, 


statura piccola, @ 


al alobo, in 


itudini, do- | 


uni; molto dan- 
or 
parte son tonuti animali nocivi, tanto 
più da tomorsi por la loro fecondità 
tuuordinarit. Sono “i mammiferi più 
dostri nell'arte del costruire, I più pis 
sano l'inverno in quasi assoluto letargo; 


noggiano In vogotazione, è nella mi 
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rosignuolo, naignuolo. — Piccolo 
uccello passeraceo appattanento al sotto, 
senero.dello ailviz, famoso nol mondo 
intero pel vario e sonvo cantato che la 

natamonto nelle notti di primavera 
Nella superior parte del corpo è d'ui 
color bruno che tiene del rosso; ha'la 
gola, il petto ed il ventro di un bigio 
bianco, il davanti del collo di un bizio 
carico, il becco bruno a lesina, la lin 
gua incisa smarginata, l'anghia del dity i 
postariore mediocre (fig.). 


T ROSICANTI 


Scojattolo. 


Coniglio. ' 
è comunissime in ogni 


ROS — 0 


o 6 uova: di colora otivastro, senza 
macchie. 

Noi nostri pnosi artiva solo, e nel mose 
di maggio frequenta del pari i) piano ed 
Ù monte ; riparte solo, va mezzo ottobre 
o va Nhell'Afrion n nell'Asia. Utilissimo 
vecollo, cibindosi in primavera soprat 
tutto di mosche, di bruchi, di piccole 
larve d'ogni sorta. Verso il finir del- 
l’astato, si dh a mangiar l'uva spina, | 
fichi, le more e le bacche di sambuco. 

Difficile è l'allevamento dell'usignuolo. 
Gli sì può far imparare qualche aria 
aufolandogliela toh le labbra o col flauto; 
ma è sempre da proforirsi il suo canto, 

rosmarino, ramerino. — Frutice 
dolla famiglia dolle 2abiate, di fronde 
porpetua o molto odoroso, che trovasi in 
abbondanza su' poggi arìdi © coltivasi 
no' giardini come pianta d'ornamonto e 
negli orti per gli usi di cucina. 

T fiori si mettono a profittoin modi- 
cina como stomachici e stimolanti ; la sua 
înfusione diasipa lo vertigini e l'iste- 
talgia, Se no cava un'essenza di grato 
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ROV 


pongono fl bambine 
rossori } 
ascello, dic 


alle cosce, n 


agli eritemi. vsgia 
inosi, ‘al collo, sotto le 
lì orecchi, all'inguine 
natiche. | bagni tiopidi 
quotidiani, Ja più scrupolosa nettezza 
il licopodio @ l'ossido di zineo mischiati 
insieme in part uli, scambio di ci- 
pria, sono i rimedi più indicati 
rotango, canna d'Iadia. — Gonore d' 
pinnto della famiglia delle palne, dagli 
| stali semplici, molto allungati, che cre 
| scono tra gli alberi sostenendosì ‘su' loro 
tronchi : Jo varie specie abitano soprat- 
tutto Je Indie orientali. In dìcune, lo 
stelo, sottilissimo, simile nd unn funi. 
cella, può raggiungere 200 metri di tan- 
ghezza. Di queste canne si fanno corde, 
scudisci fortissimi, ridotto a strisco, 
servono a ‘abbricar seggiole. 
rotazione. — V avvicendamento. 
Trovo, rogo. — Arboscello sarmentoso 
della famiglia delle rosacee, e vo n'ha 
parecchie spacio-ordinariamente armato 
di spino, co’ fiori bianchi o roseì @ 
frutti per lo più commestibili (/îg.). 


Rovo (r@tmicetlo fiorito). 


S'Incontrano le varie specio di rovi 
ne’ due inondi, in gran copia; parecchie 
si coltivano no’ giardini per ornamento. 


Oni .| 


un siroppo pure 

rovo ideo. -— lo della fa- | 
miglia dolle rc ‘oduce un 
frutto, chiamato lampone, simile alle 
more, ma di coloro rosso pannazzo 8 di | 
sapore gratissimo, Coltivasi in tutti i 
giardini, purchè non siano troppo secchi; | 
questa pianta preferisco l'ombra al sole ! 
(fig.). 


I lamponi possexgono tutte le qualità 
dello fragole, e dànno con la distilinzione 
un'acqua carica d'aroma profnmatissimo. 
Si fa in-Russia e nella Livonia polacca, 
co' lamponi, uno squisito idromele, che 
rassomiglia al vino di Portogallo. Sì 
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Rovo ideo 


(ramo con frutti ; altexza della pianta, 
m. 1,00), 


» Meroni Ta 
0 | ite 
noir 


RUG 


— Hietra preziosa di cole 

lì rubino orientale (Indie 
Tibet, Cevlan...) può costare anche più 
del diamante, ed è ona variotà di co. 
rindone, como lo smeraldo, il topizio, ece 
Quello cho chiamasi rubino del asilo 
è topazio roseo: lo smerulo dicesi n 
bino verde ; il corimione jalina senza 
lore; rubino bianco, |} granato rosso vi 
letto de' Carpazj, rubino d'I/ngheria ; la 
tormalina rosso cremisi, rubino di Siberia, 

Il rubino spinello, 0 rubino baloselo, 
anche molto proginto, è un alluminata 
di magnesia dal colore variuhile 


ruggine. — Ln ruggine. ossia quella 
materia di color geiolino, che si ge 
nera sul ferro e lo consuma, è una come 
biniziono di questo metallo con l'ossi* 
genv e con l'umidità dell'aria 

Si preserva il ferro dalla ruggine sot 
traendolo all’azione dell'umidità, o ri- 


rubino 


rosso fuoco. 


RUG 


si scaldano di bel nuovo, 6 da ultimo 
ki «troplccinno con tina pelle, 
Per lovar la raggine sorva nna mi. 
toela dolio di tripoli 0 di fior di solfo, 
che si applion frozando con un pezzetto 
di pello: so non basta, sì adopera lo sme- 
tiglio. Lo macchie di raggine sulla tela 
si levano prontamente, e senz’alterare 
îl tessuto, improenando la parte  mac- 
chiata con una debole soluzione acidu» 
lata di sale di stagno: se la macchia 
mon va via subito, si ripete l'operazione. 
Ghiamasi anche ruggine (rubigine, ca- 
nie) una malattia che comparìsce in pri- 
mavera su' cereali, specie nolle annato 
umide, ed è cagionata dallo svolgersi di 
minutissimi funghi pumnsiti, i quali con- 
vortono la spica intera ìn polvere, sicchè 
non ne rimane altro che il fasto sul 
quale i grani erano attaccati (fig.). 


rugiada. — Il formarsi della rugiada 
alla superficie del suolo si spiega nella 
maniera seguente, La sera, dopo il tra- 
monto del sole, il suolo si raffredda ra- 
FRamento, perchè irraggia intorno a sè 
l proprio calore, ciò che chiamasi.irra- 
diazione notturna : onde il suolo è in 
brev'ora più freddo dell'uria, Quostosuolo 
freddo raffredda lo strato d’aria che lo 
viene a toccare e determina la conden- 
sizione del vapor acqueo contenuto nel 
detto strato d’aria, 


0, [om 
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vano nalla primavera, quando la foglie 


era formate sono sensibili al freddo 

alberi sono in fiore, danneggiano 
oltremodo i raceolti. Le gemme cho ne 
son t cccano e ari 


piana d’ap 
perniciosa Influenza. La luna 

non ci ha che vadera; è l'ir A 
notturna qualla che fa danno; ma l'ir- 
radiaziono notturna non è intensa fuorchè 
nelle notti sereno, nello notti, ciod, in 
cui si vedo brillare la luna :da ciò l'as: 


surdu accusa cho pesa su questo astro. 

Gli orticoltori e i viticoltori, che 
conoscono la vera causa del male, sal 
vano lo piante con l'impedire l'irradia- 
zione notturna; perciò le ricoprono di 
stuojo (/Î9.), oppure fanno bruciare nelle 


Stuoja riparare e pi 
i i gel landivi di primavera 


rullo, spianatojo. — Strumento d'a 


ricoltura che serve a striugere intorno 
fi alici la terra soll e geli ine 


RUM 


plessi, composto di tre o qu 

Mamuiolle inguinali 

@ per solito pn 

oro dopo la na 
Le znmpo hanno por 

ristrette in nnghioni 

nanti hanno comunemento 


tura, v 


comprendono la nost 


gina principale, i nostri prinoi 
Oltre 
carno, ci forniscono latte, sevo, mat 


mall domestici 0 da collo. 


cornoò, lana, cuojo. 


tero snechi,| 
soguiro In madra poc 


i RUO 


Dividonst i riminanti in evaue famigli 
ti fn ©ayue fami, 
la prola, | (v. fig. a pag. 650) lio 


>| 1. l cameliai, sforniti di corna, con 
| Incisivi alla superiora mnscell Jora 
piodi son provvisti di suoln cornes è 


| s'appoggiano sul suolo pot: quanto «on 
{ larghi; gli ugnoni, posti nJle estremità 
| sono tanto piccoli, che prjono, piuttostà 
| ugno (cammello, Inma, vigogna, alpaga); 
| 2.1 onprotini, sforniti di corna, ché 


posseggono canini sporgenti (muschio): 
cervidi, forniti dì corna pieno! 


sara A 
Rullo liscio di legno. 


op Movwors 0.470nl f 


do ENOLNON ‘899 
VITO TTAZIINTÀA 


d'un ruminante Esofago. €, Rumine, D, Digrianale Camelîai (8 
MONTONE). Ventricino, F, Centopelle, 


1 quattro stomachi di um mmininit 


Ruota di vettura. 
Mozzo; assion = sala; rais 
= razze; Juntes = quarti. 


ton ne farà che uno solo. Dal che si 
tomprondo coma si possa, per mezzo di 
tuoto dentate acconciamente disposte, 
trasformaro un movimento lento @ rego 


nontro la prima | 


ci tenti 
Ruota albin giù, 


Ruota all'in su, 4 cassetti, 


Lo ruote idraulichè, messo in moto da 
Una corrento o di una caduta d'acque 
girino sopra sò stesso o sono capagi bi 
produrre un livoro utile, come sarebbe, 
macinaze il stano. mettoro în opera un 
trombi od uni nucchina dinamoel 
trica. Lo nuoto idrauliche possono a 
More forino svatiatissime (/i0.). 

TUsso, russari CAUSA 


Rumo, 
dalla risonanza anormale. dell'ari 


‘sso nasali @ nella Jarinze. 


RUT 


to utili in medicina, di piante tintorio 
è di piante aliment 
Tra i più importanti generi di ratacee 


sabbia, arena, rena. — La sabbia sì | 


compone di una moltitudine di frammenti 
di silice, or tondoggianti 0 i, cho 
provengono dalla lenta alterazione delle 
pietre sotto l’azione dell’aria e della 
pioggia. L'alveo de’ fiumi è spesso volte 
formato di sabbia portata dallo piogge 
dolle prossime colline, 

Tia sabbîn è uno dogli elementi delle 
calcine, ed entra nella composizione del 
vetro. Con sabbia si fabbricano le forme 
nolle quali si gettano gli oggetti di fer- 
riccio e di bronzo, 


saccarina, Polvere bianca, finis- 
sima, poco solnbile nell'acqua, di spic- 

tissimo sapore zuccherino, intonso così 
da essere ancora molto sensibilo nel mi- 
scuglio di un grammo di saccavina © di 
70 litri d'acqua. A' liquidi ed ai solidi 
co' quali si mischia, comunica un sa- 
pore zuccherino 280 volte superioro a 
quello di uno stesso peso di zucchero, 

Si estrao dal catrame di carbon fossile 
mercò un lavoro chimico molto lungo e 
complesso, 

Grande par che debba diventare l'im- 
portanza della saccarina, potendo questa 
sostanza tener luogo doflo zucchero nolla 


a iderarsi | 

si CO ge o | 

abbia da 
Forse i 
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mentovaremo': la ruta, la frassinella 0 
chistto, {l limone, il melarancio, il 


li 
malangolo, 000. 


nisco squisito minastra, di facilo dige- 
stione, preziose per i bambini o gli sto 
| mac hi delicati. 


Sagù (altezza, m. 10). 


sal marino, sal comune. — Il sal 
marino, 0 cloruro di sodio (combinazione 
ii cloro e di sodio). è nn solido bianco, 


sonza odoro, di saporo spociale dotto ap- 
punto salso 0 salato. Nol seno dell 
terra trovasi non di rado colorato in 
bij in rosso, talvolta iu rino, da 
Cento grammi il'ac- — 

rca 86,grammi ; 


gimbio| 
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tromma ili 4 duro @ traspa: | toso vascho d'evaporazione, jo ama 
rente che lavoraxi cristallo 0 | sullo spiagge d cina prono imrignai 
otvn a Inre vas, urno, candeliori, ecc, | este Fioroni (Nelrare 
Difficilmento quasto sn seltoinele |\l 

l'acqua fredda, L'ostra fa ncielo | I 

aporto 0 por tnglì orizzontali, Lo salino 


ili Violiezka, sfruttato da mog 
anni, suno così aste 
città sotterranea con censo, vie, ca 
tagliato nol sale, Nello envo in cui ag 
sale è purissimo, como a Vicliezka, si | sacchi 6 spedirlo 
ostrao A crossi massi; indi si polvorizza | solo durante l'ostato 
0 sì mette in commorcio. | Note sono da noi lo sal 
Ma lo ncquo dol mare son quelle cho | terra, di Salsoma 
tontengono In maggior quantità di sa Francia, gli stagni d’acqua sn 
V'hanno all'inciren 27 chilogrammi liti sulle coste del Mediterra 
anl marino in motro cubo d'acqua | numero di 82 ed occupano una supor- 
«li maro, oltro ad altri sali como il clo- | ficie totale di 25000 ettari. 


riporlo ne 
Questo Invoro 


vira io uaatIot Sa Patto U salo entra nolla preparazione li 
) form li 


ressochè tutti i nostri alimenti; anche 


do’ continenti, vi EAniS ino | 'adoperan: 


di più cho 200 motri di za. 


Fio Di 


“en 


SAL 


atomaco l’agido ondo ha bisoguo por 
digoriro, 

salacca; eheppia, lnccia. -—— Pesco 
di miro dal corpo schiacciato, di color 
chiaro, con grandì squame o bocca fi 
sino al disotto dell'occhio, il qualo è co- 
porto parzialmente da una palpebra enr- 
tilaginosa in forma di mezzaluna (fig.). 
Trovasi su quasi tutto lo coste dell’Iiu- 
1a risale hol- 
o la sua carne 
si rondo più Saporosa. Si ciba di vermi, 
d'insetti è posciolini 


Laccia (lunghexza, m. 0,35) 


A tutti è nota l'importanza di questo 
posce 9 delle specie affini: la salacca 
si può chiamare la vivanda del povero, 
lucondo le voci di carne in migliaja di 
cise, e quasi in ogni parte del mondo. 

Alla stessa famiglia appartongono le 
aringhe. 

salamandra. — V. batracii. 

— La rondine salangana 


salangana. 
è un uccello ‘aceo affine al rondone 
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labbra dolfa pic 
una compressa ed una benda 

‘ Quest'operazione, por quanto possa 
parer somplico, non dov'essoro fatta se 
non dal medico. Si può anche cavur 
sangue dalla vena del dorso dollu mano, 
da una vena dol pioda, del collo, della 


ola piaga © sî applica 


‘Salnnso, 
Bistori, 


Salasso al braccio. 


fronte (fig.). Lo mienatte, lo scarifica» 
zioni producono puro nn salasso; ma 
questo, invece d'esser fatto sur una 
vena, è fatto su' vasi capillari, sicchè 


sang, 


terare l'organo su 


tonti not 
ondo vi ricev 
quantità di a 
vaziono di tutti i pr 
tancamente alternbil 
ero di ma 
fottiv igleno, si me 
come agente di disinfezione © di ris 
mento. Le compagnie di strade ferr 
lavano con una dissol d'aci 
o i carrozzoni cho 
trasporto del bestinme. S'introduce frau- 
dolentemente acido salicilico nella birra 
por conservarla 

L'acido salicilico si combina con la so 
per dare il salicilato di soda, sale bianco 
adoperato in medicina a combnttere le 
febbri paludose, îl reumatismo acuto, la 
gotta @ certi dolori nervo: 

sali. — In chimica, si chiamano sali 
i composti che si, formano quando un 
acido sì combina con una base; e però, 
il carbonato di calce, 0 calcare, è un sale 
che risulta dalla combinazione dell'acido 
001 ico (ch'è un ncido), con la calce, 
od ossido di calcio (ch'è una baso); allo 
stesso modo che il solfato dî ferro è un 
sale risultante dalla combinazione del- 
l’acido solforico con l'ossido di ferro. 

Il calore, agendo sui sali, dà origino 
a vari fonomeni : li fa crepitare, quando 
ne' loro pori contengono acqua con la 
quale non e co ne dd 
un esempio il sale da cucina. Il calore 
fonde certi sali, altri ne volatilizza; al- 


sciu- 


gliere, si dico che è satura di quol sale. 


Quando si versa un acido in un sale 

uesto si ripartisco fra i due acidi 
Vi che sì versa è atto a form 
‘con Ja baso un 


in ‘soluzione, il più delle volto la base 
co’ si trova in presenza. Ma so 
«non havvi più ri 

s 


anno servito al | 


are 
insolubi) 
SION IATRCA È 


storà soltanto 
ratura. 


sidi con 
® avvlonò In 


no 
ido è l'ac 
si con gran forza 
0 sull'altro energien 
maggior parto de' 


î 
quando lang 
fue 


La li possono an- 
6 essere preparati trattando j car 
' variacidi; questi si uniscono 


agli ossidi, e ne ‘sepa 
bonico, il quale si 
una più o mono £ 


l'acido cur 
producendo 
iarda offorvescanza, 
Questa'separaziono è fondata sull'avere 
l'acido carbonico minor affinità per gli 
ossidi che non la gior parte degli 
altri acidi. 

salice, salcio. — Albero dicotiledoneo 
che presto cresce e viono più vigoroso 
ne’ prati umidi, in riva all’acquo; hav- 
vene moltissime specie. . 


svo 


Fiore stàminiforo di salice. 
Le più importanti sono le seguetti 


n salice bianco, dalle foglie di un bianco 
tezza. Îl 


può raggiungere 25 wetri d'al- 
salico fragile -(/îg.) non supera 


SAL 


filnato è comunissimo sullo 
fivini e molto frequentemente coltivato 
nolle yinenjo : lo suo verghe servono in 
quantità grando a fare paniori ‘e altri 


rive do' 


Salice fragile a capitoxza (alt., m. 12). 


oggetti da panierajo. Il salice piangente, 
© davidico 0 di Babilonia,“da' sottili © 
lunghissimi rami cho spiovono in giù, 


GGI 


SAL 


| quido trasparanto, 
numoro di so: 
principalnionto 
puialina, 0 di 


cho contiano un certo 
in dissol 
‘orine 


tanzo 


le, 


Quiane 
doln 
paro» 
ide. 
Ghian- 
dola sot- 
tolinguale. 


Ghiandola sottomascellare- 
Ghiandole salivali 


gisco sugli alimenti che contengono /e- 
cola, per trasforvarli in uno zucchero 
solubile nell'acqua (g/ucosio). Durante 
la masticazione, i cibi sono mischiati 
con la saliva, che viene in abbondanza 
ma l’azione digestiva, che non ha il 
tempo di prodursi nella bocca, sogue so- 
prattutto nello stomaco. _ 

salmone. — Il salmone (fig.) è il 
tipo di tutta una famiglia di pesci (sal: 
mono, trota, ombra cavaliere, esporlano), 
qualificata da corpo fusifortne, per lu 
più colorato di tinte vivaci che spesso 
variano nello diverse età. Manno duo 
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del settentrione dell'Europa, è commno 
sullo coste occidentali della Francia, 
manca nel Mediterraneo. I salmoni suno 
pesci molto carnivori. Frequentano gli 
nMuenti de’ fiumi, ove, abbandonando il 
maro al tempo della fregola, si recano 
a deporre luova: valicano perciò cato- 
atte risalendo i corsi d’acqua più alti. 
Nel primo periodo della loro vita, i pic- 
coli salmoni se ne stanno ne’ luoghi 
dove son nati; poi, modificandosi nel- 
l’aspotto, si adunano a schiero e pene- 
trano nell'Oceano; ivi fanno dimora 
alcun tempo, o, giunto il tempo della 
fregola, fanno ritorno nelle acque dolci. 

‘ande è la fecondità de’ salmoni; la 
fregola avviene in novembre o dicembre. 

La natura delle acque ed il clima 
hanno influsso notabile sulla qualità del 
sulmona, Quelli della Scozia godono fama 
Special terminato è, del rimanente, 
il loro numero in Iscozia, Svozia © Nor- 
vagia,. dove costituiscono il principale 
alimonto delle popolazioni. 

Carne grassa, nutriente, molto pre- 
giata. Pesca importantissima. (V. fig. 
a pag. ) 

Hannovi specie di salmoni  nell’Urn- 

delle Amazzoni, di 


© pigocentri, tali 
‘a tutto quanto si pre- 
bre Humboldt scrisse 
pne, molto più terribile 
DU a, aggredi 
nuo 
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salnitro, nitro. 
lato di potassa, è una 
nota: e d'acido azotic 
il qua ristallizza in prismi romboi! 
dali, è po lubile nell'acqua fredda 
ma solubilissimo nell'acqua calda 4 
principalo proprietà è quella di a: 
un corpo ossidante, 
tenendo molto 
fornirne a’ corpi 
questi possono bruciare senza il conéorso 
dell'aria, Perciò la maggior parte del 
alnitro si adopera per preparara la po&? 


Il salmitro, varo 
mbinazione "di 


vere pirica, 
S'incontta nella natura sotto forma di 
tenue effloresconza bianca 


incrostante 
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tutti i luoghi umidi, si produce nitro, 
per l’azione dell’aria sulla sostanze or- 
ganiche azotate, l’or ottonerlo, basta al 
lora lavare con acqua calda le torre, il 
lotame, le raschinture de' muri che lo 
contengono; l'acqua calda scioglierà. il 
salnitro. Separasi quindi dall'acqua ta- 
condo svaporare questa parzialmonte, 
poi lasciandola raffreddare, 


Ma si proparano molto maggiori quan- 


tità di salnitro trattando l'axotato di soda 
col eloruro di potassio (fig.). 

TI salnitro serve principalmento a tab- 
Rricare In polsoro da fuoco (miscuglio 
di ono, solfo 6 nitro); s 


concontrato, ed anche se ne trae  pro- 


ève per conservare la carne. ] 
l’usano come diuretico, ossia per 
mmuover l’orina. 


salsapariglia. — Radice proveniente 
dla certe piante sarmentose della famiglia 
dolle , chiamate smiilaci, @ in 
gono dell'America meridiunalo. 

Ta salsapariglia si adopera inv modi- 
Cina come sudorifero e depurativo de’ 
più efficaci. 

"salvia. — Erba vivaco, aromatica, 

famiglia delle labraie, che si trove 
ù su' pozzi storili del Me: 
forte e piacevole odore, e 


anche fo Redi poro 
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stalla, nello cantino, su' letamai, in; 


adopora | 
molla fabbricazione dell'acido anotico più | 
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muno tra lo siepi, noile macchie, ne 
bo ‘chi, 0 che si pianta spasso no parchi 


Poglie © fiori del sambuco erbacer 
salvatico. 


QQuesto sambuco è molta coltivato come 
pianta d’ornamento, del pari che varie 
specie esotiche; si moltiplica facilmente 
per rimessiticci, talee, semi. Ja iloco- 
zione de’ suoi fiori si usa in medicina 
internamente (come emollionte) ed estor- 
namente (come solutivo). La baccho sor- 
vono a preparare un medicamento ado- 
perato como sudorificoe come purganto. 
I rami del sambuco sono ripieni di una 
midolla tenera e copiosa, molto omogenea, 
che, secca, sorve a pulire i pezzi degl 
GRECNE I fusti teneri di sambuco, con- 


, hanno da noi il nome di sambueella, 
sandali jJegno di piacevole odore, 

| molto adoperato, massimamente ne' presi 
ri, nell'arte del profumiore, del- 
Se n’astrao 


Li 
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di trar soco © | rioro a quello dal plasma nel quale cal: 
mandar tuori i residui organici a|l 

ali nin liqu cui si dì il non 
ma, nel qualo wall 


tondoggianti chiamati g/oboli tennt 


d dato puro 


> il sanguo è uscito dal corpo 
ato raffreddara, In fibrina cone 
si assoda e cado in fondo al vaso, 
soco i globoli ; dicesi, allora, che 
angue si coagula u si ranpiglit, I 
a solida ottonuta si na grumo til 
liquido rimanenta, cho è plasma spogliata 
| della fibrina, chiamasi siero: l'ot effathi 
di varie interno perturbazioni, si pos 
sono nel corpo produrre grumi che ‘je 
pedissono la circolazione (v. embolia, 
flebite). Dibattendo il sangua quand'à 
treddo, }a fibrina si congula senza impi- 
oboli o s'attacca al mastatoja: 
sì Java, e sì ha una sostanza 
bigia, JÌ sangue per tal ma- 
sfibrinato non si rappiglia po 
Si può ancho ottenero la conculazione 
angua, scaldandolo. Allora è l'al 
quella che si congula, tal quale 
Emoglobina del sangue umano c ‘albume quand'ò fatto cuocere. 
il plasma costitnisce la par 
nutritiva del sanguo (v. nntrizione) 


TI plasma è un liquido pressoclià sonza 
colore, di molto complessa composizione, | eluboli costituiscono un vero magazzino 
Poichè contiene tntto quello ch'è na- |di ossigono. La loro materia coloranto 
cossurio galla nutrizione (asqua, albu- lobina) ha di fatti la proprietà di a 
mina, fibrino, sali alcalini, peptone, glu- ossigeno fornito nl sangue dalla 
costo, grasso, ossigeno. azoto, acido car- | vespiraziono, in modo da portarlo di poi 
bonico in dissoluzione) ed anche gli ole- negli organi, dove sarà adoperato a brn- 
Menti che hanno ad essere espulsi (urea, | ciar le matorie divenute inutili, e che 
bile, acc,). 4 dovranno essere mandate fuori (v. respi. 
l'globoli sono. corpuscoli che hanno | tazione) 
la forma di una lonte depressa nol mezzo: | "*£°7; 
s} noll'uomo hanno all'incirca 7 millesimi 
di RRLCRI di La Sdap ppsora di 
volte minore. Sono colorati in rosso da | nolìe vene polmonari, nella parto sinistra 

una materia chiamata emoglobina. 1) loro deri, vi 1 

' Atimero: è tale; che in un millimatto cato | cop to e, elle arterio che vanno aci 


l I orgnii, ed ha colore rosso vermiglio. 
i gnnguo ce'n'ha. prosso a 6 milioni. | Chinmasi aengue vencso quello la cui 0- 


| moglobina ha perduto una parte del sno 

igono, in conseguenza della nutrizio- 

me: ne" vasi capillari cambiasi il sangue: 

‘artorialo in sanguo venoso ; il quale, di 

color rosso bruno, e cho sembra turchino 

nello vona SR EE iiatverto 
ne lo lucono al 

i ubro, oi ep arr pol 


ima sangue arteriale quello la 
cui emoglobina è carica d'ossigano; que: 
sto sangue trovasi all’uscita de’ polmoni, 


alla 
che 
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bostiamo. Por adoperarla 
ton un frantojo speciale 


SÌ acciacoa 


(fa.) Molto 


Entrata 
della sano Volante 


Monovella 


Cilindro d'incastro. 


, esiti 

Ì sta pe 
10 i rapa 
tane 
lande Alba bi 
10 sì cuagul 
uno tc 


tojo. — La sansa passa entro cilin- 
dri sconalati, messi in moto da una 

_ manorella, ed è acciaccata fine fine 
qualità di sansa s'impiegatio puro come 
| Inischiate per solito con letame. 


+ — Erba della famigli 
che si trova ne’ cumpie 
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listrùggora | 


sotti sono difficilissimi da 
quando hanno proso stanza in uno re 
giono 

saponaria. nce, spafsa in 
tutta l'Iuropr lo' fiumi 0 


Inn; 


> la strado: con radice ser 


nti a ovata di 
un rosso pallido, odorosi, n ciocca. Va 
n'ha di più sorte; o la radice, cho rnce- 
cogliosi în primavera od in autunno, con 
ferisce all'acqua, dove sin dibattuta, 


un'apparenza saponucea o la propriotà 
di favo spuma: serve per ciò { lavare 
panni e biancherie, Gli antichi l'usnvano 
per Invare la stoffe 6 propararlo alla tin- 
tura. Anche si adopera nella medicina. 


sapone. — Per ottenero sapone, si 
scalda un corpo grasso con carbonato di 
potassa 0 di soda; sì produco nna sa 
ponificazione, valo a dire che: gli acidi 
dol corpo grasso si combinano con Ja, 
a o con la soda e formano una 
tura di margarati, oleati, stearati di 
potassa o di soda: questo Iniscuglio di 
vari sali costituisce appunto un sapone, 
I corpi grassi adoperati a fabbricare i 
poni sono gli olii di palma, di cocco, 
d'oliva, di arachide, di pesce, di cana- 
puccia, di lino, di colza; il grasso di 
majale, il sevo di bue e di montone. 
Mavvi un gran numero di varietà di 
sapone. Il sapone marezzato, comune- 
monte detto di. Marsiglia, è fatto con 
vari olii Vepoiali e con sodg; le vo- 
nature turchinicce soho dovute ad im- 
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faleifica c " oto- | dolla fioritur : prospora pertatito di pia: 
o saro! , allumina, | foronza in olima umido, in tomperatuia 


por rico 
asta porto 
la raschiatura dol sapone iumna fiala, ver- 


ciogliere n bagnomaria 
rimarranno tutte 
insolubili 

n barba consta di 500 
875 di sapone bianco, 
et di carbonato di potassa. Pongasi il 
tutto in una bottixlia bon chiusa. 
lasci per 2 giorni al sole, poi si p: 
por pannolino. 


saponificazione, — Operazione chi- 
mica che ha por fino di decomporre un 
corpo grasso por sapararo la glicerina da- 
gli acìdi grassi, Si può ottonero la 
ponificaziono scaldando il corpo & 
con Ja potassa 0 col carbonato di pota 
la potassa si combina con gli acidi gr 
por formaro un sapone e la glice 
divion Tibora. Anche si può scaldare i 
como grasso con arido solforico, il quale 
scompone la glicerina © libera gli acidi 
Erassì. V. corpi grassi, glicerina, sa- 
pone, candela. 

saraceno, frumento nero. — Ceroale 
dolla famiglia delle poligonce, originario 
dall'Asia ili mezzo, o coltivato come 

Tanta a ptarin: è un grano nero, di 
lorma: irrecolaro per lo sno prominenze 
a punta (/îg.), cho dà un pane poco nu- 
tritivo, usifato nolle regioni dove non 
si coltiva il irumonto. In moltì Inoghi 
si dà a mangiare nl pollame 6 a' majali. 
Sottorrata prima dolla fioritura, questa 
‘pianta costititisce un mon ingrasso verde. 


‘sso 


moderata; e il nostro agricoltore non lo 
coltiva se non dopo i calori delin state, 
protraendò la mosse insino al più tarde 
autùnno, laddove nella Bretagna sj se. 
mina in giugno n fin di raccogliono 
verso gli ultimi di agosto. Nella Syviz 
semina il mozzo luglio 
lia a mezzo ottobre, 

Si semina-nn ettolitro per ettaro, od 
anche un poco. più, se la pianta ha da 
sorvir di foraggio 0 da ‘essere sottorratii 
come ingrasso verde. 

Il saraceno non ha bisogno di alcuna 
coltivazione, ma richiede moltissimo ali- 
mento. 

sardella, sardina. — Posciolino «di 
mare, dal corpo allungato, grosso 0 ton- 
deggiante verso il orso, Compresso versi 
il ventre, coperto di squame sottili ma 
grandi 6 che ficilinonto si staccano ; ha 
la tosta appuntata, Ja fronte. noriccia, 
le branchie rigato e argentino, gli occhi 


eee 


Sardella (lunghexza, m. 0,12), 


grandi, )a pupilla nera, e l'iride alquanto 
Gialla mista di bianco. D'aspatto è si- 
mile all'aringa, ma più piccola, di lun- 
ghezza eccodendo raramente 20 conti- 


n i CRE telo 
tissima pure nei nostri mati, e 
acque della Sardegna, d'onde app 
toa il See: Aaa 

ibile che quest 
ta a profe 


DR ps 
0,04 
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Y'Egitto, dall'India, dalla Sassonia e 
ancho dall'Amorica. 

sargasso. — Alga marina, il cui 
‘tolo può raggiurigore parecchie centi- 
naja di metri didunghezza : galleggiano 


* Una parto notabilo dell'oceano Atla 

tico, chiamata mar di Sargasso, è ìn- 

gombra di unn gran quantità di sargassi. 
sariga. — V marsopiali. 
sassafrasso, sassofrasso. — Si dà 


quosto nomo alla radice o al legno di | 


un lauro originario dell'America setten- 
trionale. Questo legné, che, al pari delia 
radico, stregato, tramanda odor forte e 
pincovolo, somigliante a quello del fi- 
nocchio e degli anaci, è leegero, di poc1 
consistenza e diScolore rossigno: se ne 
cava un'essonza adoprata da' profumieri. 
La modicina trae profitto dal legno, dalla 
indico è dalla scorza 


sassefrica, barba di becco, -- Pianta 
lattifora biennalo dolla famiglia delle 
composte, cho coltivasi ne' giardini por 
la sua radice mangereccia, lunga, car- 
nosa e di sapore delicato. La coltiva- 
giono della snssefrica ‘richiede terreno 
profondo, alquanto fresco e reso soffice 
ir vin di un necurato lavoroccio: la 
ante è, dol rimanente, molto rustica. 
La sominagione si fa in primavera, come 
| prima sin venuto mono il poricolo de’ 
— Bolî; le radici son buono da mangiarsi 
n autunno © durante tutto l'inverno. 

) no distinguono due specià princi 

li: la sassefrica bian» 

cui sadice è bian- 

come dentro ;. 

nera, più - 
NI ita; 

la ci 

alla so- 
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; lo foglio di qu 
liiscono ottimo for 


boschi torb 
sefriche costi 


sassifraga. — Gonoro di piante di- 
cotildonee, le cui numeroso specie «nno 
sparse principalmento nelle 
perate ed artiche dol 
Alcuno di queste s; 
nissime nelle nostre contrade. Parecchio 
se ne coltivano per ornamento do 
dini, e sulle opere n nicchi forma 
mucchio di bellissimo aspotto. 
isifolia, alta 30. centim., è 
» stelo nudo, foglie 
to, lisce, grandi 
fiori a campanella ‘color di rosa a pan- 
nocchia in marzo ed aprile: si semina 
in piena torra, in qualsivoglia terreno. 

La s. ipnoide, vivaco, orbicen, fa in 
maggio numerosi fiorellini bianchi: in 
piena terra, all'ombra. 

La s. sarmentosa, vivaco, con numo- 
rose radichette come le fragolo, fa fiori 
rosei nella state. Sì sen in piona 
terra, esi tien riparata da' ndi freddi, 
Adattatissima per vasi da appondere e per 
ornare grotte 


Saturno. — (irosso pianeta, che co 
stituisce, col suo anello e co' suoi 8 su- 
telliti, il più vssorvabile sistema pur 
ziale cho conosciamo; ma ln itamon- 
sa distanza che co no separa (è lontano 
dal sole 10 volte più della Terra) è l'o 
stacolo principale a° progressi delle no- 
tizio che siù possodinmo sul suo stilo 


AU 


Tn Iuco e îl calora ricnvni 
sono solamanta par 
onda gota la 


ficie sì vedo 


; 0 dalla sua s 
circa 90 volte 


. non visibili fuorchî 
col tolascopio gravitano intorno, a 
di questi il più grosso ha nn volume 9 
volte giore di quello della luna. 
Muovonsi tali satolliti da occidente 
oriente in orbito quasi circolari, levandosi 
alcuni sugli orizzonti del pianeta qugndo 
altri tramontano, e talora accade che 
tutto queste lune si mostrino insieme 
sur uno stesso emisforo. 

Oltre a ciò, Saturno ci offro un fe- 
nomeno unico nell'universo : un largo @ 
sottile anello, schiacciato, circonda il 
globo det’ pisneta per lo mezzo, senza 
toccarlo in verun punto. La distanza fra 
l'anello e il pianeta è di 8700 leghe. 

Siffatto anello, inclinato sul piano del- 
Y’eclittica, non si presenta mai alla Terra 
‘altrimenti che sotto la forma di un'ellisse; 
da quale tanto più si restringe, quanto 
piùil raggio visnale condotto dalla Terra 
‘a Saturno si abbassa sul piano dell'anello, 
il cui arco postoriore finisco con l'occul- 

i dietro il mentre l'anteriore 


i Spatondo ob disco di eso lira fo 
È iscernono “se non. si 
l'anello cho sporgono de clagdan into 
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> animalnzzo dall'una all'altra per- 
na, ed anco si comunica por mezzo 


Mano rognosà. 


degl’indumentì ; npprendendosi _prinéi= 
Pi lente alle mani (fig.), a’ piedi, al- 
cella, al petto, e cagionandovi pra- 
rito grandissimo, poi la produzione di 
bollicine che stillano e lasciano schian 
Facile 6 pronta è In guarigione por 
frizioni con pomata solforata, 
la quale distrugge gli acari. — 3 
La rogna è malattia frequento no' cani 


| o ne' ga 


_scabbiosa, gallinella. 
piante dicoti . molte fra le cui 
Specie si coltivano ne’ giardini por | 


lezza, 
La gallinella, 0 scabbiosa, così dot 
perché creduta buona por "la scab 
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tnbo di gomma elastica fa eomnnicnre | e le 

quost'olimo col diluori, © vi si fa siun- 

ero del continuo una corrente d'arin 
ir mozzo di una trombn, in modo cho 

il palombaro può liberautento respirare 

(ia). à 
scaglie ; squame. — Lamino che si 

trovano alla superfici della pollo in un 


gran numero di animali. Ne' mammiteri do” bui di 
frovansi squame sulla coda do” topi, de' | Questo cuojo & mc : fi 
rastori, su tutto il corpo ile’ formichieri. no abiti da cac i I E | 
In moltissimi pesci le squame cuoprono | cigne, cinturini, Il cuojo brano rossieci Î| 
MU tutto quanto il corpo, ed hanno forma | che si adopera a fare eli stivaleti ni K 
] ‘@ consistenza variabili dall'una specie | da signora, è cuo)o sc ciato. 


all'altra, I serpenti, lo lucortole hanno La concia delle pelletterio che dovono 
conservare il lor pelo sì fa co’ metodi 
adoperati nell'arte dello scamosciaro. 
scappamento. 
il quale, negli oro 


speso. în maniera da r 
golare la rotaziano de' 
per conseguenza 
pamento è il po 
apparecchio destinato alla misura del 
tompo; senza di esso, sutto l’azione dol 
motore, il movimento sarobbe continua» 
mente accelerato (v. orologi). 

scarabei. — Insetti coleotteri, di for= 
ma tozza, con lo antonno a foggia di 
clava (fig.). 

‘elebri sono alcuno spocio per ‘una 
sorta di culto che loro profossavano gli 
antichi Egiziani. Usano deporre Je uova 
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uogo f tericho non siano st 


vioccolato, con macchio tria 


în una punta dura 

6 scavano nna buca in 

ono nina trentina d’uova, 

cono le larvo dall'uovo 
sottimano dopo 

Utunno son vicine alla super- 

ficio dol sunlo, nell'inverno si «profondano 

ro il freddo. Vivono 

tagliando @ dive- 


entro torra por fuz: 
così sotterra tre anni 
te tutta la buo 
fulici dello nostre pianto coltivato. Tra- 
scomo il qual tempo, 
Kiunto tutto il suo svolzimento (45 mm. 

è un vermetto bianco, 
pe, di forma arcuata, e dalla 
I ngliardo man- 


ve sua vita alata, 

> tutto ciò cherin- 

vainia; in Francia, nella 
zioni sono spesso 

da RiTrenetla 

. bonda nol 


ato loro. particotar. 
vrevoli. Ammontano a decine 
di milioni i danni recati dallo. Jarre di 
quest'insetti o dagl’insetti medesimi. fa 
lrancia, nel solo volger di un anno; 6 
no soffrono in esnal misura i coltiva 
tori, i soprastanti delle foresta, gli or 
ticoltori, i iardiniori, i vignajnoli. 

Fortuna che il migziolino ha an gran 
numero di nemici naturali, ond'è limitata 
la sua moltiplicazione : talpa, corvi, gr 
chi Ni, gutti..., i quali no di 

ono una moltitudine. Ma è:pure 
trio. l'intervanto. dell'uomo. Fu 
to d'innaffinre la torta, nol 
vorno, con sustanze insetticide ; ma que: 
sto metodo, per quanto efficace, è "do: 
votchiamente costoso. Anche si può; 
subito dopo arato, far raccogliore 1g 
larve; ne' campi più infestati sì pervonno 
in tal modo a raccogliere, in tro araturo, 
30 chilogr. di larve l’ettaro, con 
Spesa di sole 10 lire, Mn il inetodo 
più etficaco pare che sia il darla caccia 
insetti adulti, purchò in tutto regole, 

în erande, ed it intiere ragioni, 

Oltre al maggiolino ordinario, v'hanno 
altre specie nocive; ma_ i minor grado, 
Il maggiolino dal corsaletto verdo, lungo 
IU win, infesta in particolar modo ce- 
roali ; e così pure il maggiolino di a. 
Giovanni, peloso, con l'alitre gialle, 0 
inel’esso più piccolo del maggiolino or- 
Mifitrio (v. anche fig. a pag: 403); 
scarlattea. -. Erba annna dolla fa- — 

miglia delle cari) lle, 
con grandi fiori "e 
rosso violetto: è tra le 

sio erbe che facciano 
nelle messi. Il suo semo. 
nero, facilissimo a tico 


nonta disfavo 
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si può complicaro con la nefri 
plewvitide, ecc. Quand'ò lox; 
fiposaro n letto, in una € 
fatamonte calda o ben ario 
complicazioni da temersi, 
Così frequentomento in poficolo Ja vita 
Mel malato, non si possono provedore se 
mon dal medico, 

La convaloscenza richiodo cure minu- 
ziose o linzhe: una ricaduta è sempre 
peticolosissima, 


mori 


scheletro, 


— Carcamo, ossia 


Doformazione dello scholetro 
(spalla alta), 


AI 


solita | 


ia 
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armatura che tieno insiemo le parti 

molli dol corpo degli animali vortebrati 
Nell'uomo, il numero totale delle ossa 

d di 240 (compresivi i 32 

titi fra la desta, il t 
Questa os: 


d 
denti), 


mico a la nu 


pro 


monto art 
loro, sor miollh: 
gono gli organi più delicati (cervello), 
@. mercè i muscoli, possono niro i 
moyimenti che ci mettono in relazione 
colmondo esterno (v. ossa, articolazione 
testa. tronco, braccio, gamba, yortebre ; 
e nigsu pag. 67 

Schienella, schinella. — Tumorotti 
che vengono nello gambe dinanzi a’ 
valli tra il'ginocchio e la giunti 
piedé, 6 sono prodotti soverchia quan 
tutà di sinoyia che formasi nolle nrticu- 
lazioni, 


qu 


del 


to maloro proviona spasso du pro- 
‘o straccamento del cavallo; no” 

iovani indica debolezza por lo 
più itrimediabilo dello articolazioni. 


Sschisti. — Si dà il nomo di sehiston 
tutto quello rocce che si possono disfaro 
in Jamine più o meno sottili, 

Un gran numero di minerali, cho “ife 
feriscono gli uni dagli altri por In loro 
composiziono chimica, si dividono puro 
inlamine, e sono por conseguenza schisti 

lavagne sono appunto rocca schistoso. 

Spesse volto i cristalli in lamino sot 

0 lo pagliotto di mica si depongono 
gli uni sugli altri nel vorso della gros- 
sezza, oppure anche piccoli cristalli ca- 
pillari si aggregano nol verso della lun® 

rmare masse più o mono 
orta inasse si dividono 
direzione delle lamine o 


Osso parietale ......- - : o Orso fronlale, 


Osso temparale \ “Drbita. 
Posse nasali x Pomello. 


Vorlebre cervicali, -.— 


Omoplata. ° \ —_- Sterito. 


Uostole.... 


i False costole 
Colonna vertebrale. 


Sioli 


statino la solabicho ordinariamonto nogli 
stagni circondati da giunchi, sullo spondo 
do' laghi n do' Rumi, nutrendosi di somi, 
di erbe, di posciolini, di molluschi, di 
vormi 6 di rettili acquatici, Nuotano è 
si tuffano bonissimo ; ma rimangono per 


Scinbica (lunghezza, m. 0,33). 


solito sulla riva, tra i cannoti, ne s'ar- 
rischiano ad uscire dal loro covo so non 


ìl mattino e la sera, per cerci il cibo. 


Sono, în certi luoghi, sodentario; tn 


altri, Mirano, ora a nuoto, ora volando, 
ora piedi. Sempre tornano a faro il 
nido ove lo fecero la prima volta, per 


terra, o sullo rive delle acque, depo- | 
« nendovi da 5 ad 8 uova di un bianco 


giallognolo, picchiettate irregolarmente 
bruno. Nati appena, i figli escono 
lal nido, seguendo ln madre, e mangiano 
Tra:covate l'anno, La carne dello 
I non è molt RO è 

a comune (fig.) è frequente 

Germania, in Olanda, ma pi 

settentrionale o ili mozzi 

toro | 
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Do) 
Ò — 


particolarmonta di coronli, eni nen ir 
£hiotte interi, ma prima spazza e st 
tola col bocen fortissimo, Ha 
o lamentevolo ; proso giovano, agovol 
mento si adilomasticn 


sciacallo, lupo dorato. 
nome comuno di 
dono tutti i lupi di s 
scincallo ha muso più 
dol lapo; dn sua coda ivamonto 
corta, è moltu folta + Ò bigio 
bruno, con lo gunbo o lo coseo di tin 
fulvo chiaro, 8 lo orecchio rossigne. 

Trovansi questi animali nell'ant 
nel nuovo mondo, ma soprattutto 
frica © nell'Asia oro costumi, 1 
più della volpe che non del lupo, 

Lo sciacallo comune (/ 
rato descritto più sopra 


il suo colo; 


OIA- 
nuto 


).@ digpo dlo- 
tim 


di lunghezza, 20. centiin ÎD 
centim. ili altozza o posi 
dal 10/w° 12 chilo; n niloro 


vole. Abbonda nell'Asia 
l'orsia, sullo rico doll'En- 
frato, nella lalestina, nol settentrione 
dell'Egitto e nell'Algoria, Vivo a branchi 


sno : diviene 
lire l'nomo 


SCI 
Scimmle, bortucce. — To scimmie, 
0 primati nadrumani, costituisenno 
il primo ordino dolla classe de' mammi- 


ferì li animali che più si ncco- 
stano all'uomo per l'aspetto asteriore del 
corpo, por il tutt'insiono dogli organi, 
como pure per l'intollizonza; qualificati 
soprattutto dall’avore 4 mani (fig.), cioò 
4 mombra, nello quali può il pollico più 
o mon facilmente contrappersi alle altre 
dita, ti occhi sono, come nell'uomo, sul 
davanti della faccia, 0 non da' lati, come 
noxli altri mammiferi. I denti (incisivi, 
nni, molari) sono simili a quelli del- 
uomo. Nollo spocio più olovato, -l'in- 
tolliconza par suporiore a quella di tutti 
gli altri animali. Lo scimmio sono ca- 
di ricovero una vora educazione; 
‘agilità, la svoltozza, la forza loro mu- 
scolo sono rolativamente considerabili. 
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miglianza con /nomo por lo proporzioni 
nerali del corpo @ per lo svolgimonto 
del cervello, s'ebbero il noma di scimmi; 
antropomoxfa (= con forma nmana). Lo 
principali specia sono lo segnnti: 
Gorilla (/î9.). — La maggiore ela più 
forte di tutte lo scimmie; quella che ha 
forme più perfette. La sua statura ne 
guaglia quella dell'uomo, so non che )l 
gorilla ha la tosta più grossa, Ja spalla 
più largho, lo braccia più lunghe e più 
grosse, lo gambe più corto. Non ha 
coda nò callosità ; il corpo è coperto di 
lungo @ nero pelo, eccatto sulla faccm, 
nol palmo delle mani od in una ragione 
del petto. Sulla testa ha an ispido ciuffo, 
Abita le foreste che. vestono Je duo 


rive del Gabon (Guinea inforiore), dora 


fu scoperto nol 1848; vive di frutta, di 
foglie, di uova d'uccelli ed ancho di 
uccellini. Poco noti sono ancora i suoi 


costumi; non vive n frotto, è faroeissimo 
0 capaco di difendorsi contro i più tor 
ribili avvorsari (lonpardi, leoni, elatanti), 
I cacciatori lo temono molto. Vivo por 
solito a terra, @ non sale sugli alhori «o 
non per carcarvi il cibo. Cammina quasi 
RUgpTe. a quattro zampe. Nessun gorilla, 
‘anche preso giovano. potò mai ossora 
conservato a lungo in cattività, nò ad- 
domesticato roalmante, 

SITI (fig-). — Meno grande a man 
forte del gorilla, non eccendendo m. 1,50. 
Te braccia ha più sottili è mon lunglio. 
Nemmeno questa spocio ha coda 0 callo: 
sità di aleuna sorta; î poli son nori, 
lunghi o grossolani; prominenti le orac- — 


Scheletro dell’uomo, %aragonato 


con quello del gorilla 
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o forza grando, ma hanno in 


alti furono addimesticati, 
randi spocio, che costitui: 


ni antropomorfe, sono 
Ù, qual a mancanza della coda, 
di callosità, e di rse alle guance. 
Gibboni (fîg.). — Doll 


varie spocio 
bboni, nessuna supora di statuta 9 
| piedi. Lunghe sono le braccia più che 
in tutte le altre scimmie, 0 corte rola- 
tivamonte le gambe. I gibboni hanno 
tosta piccola, che molto somiglia a quella | 
dell'uomo; folto pelo, setaceo 6 di co- 
lore scuro. Manca la coda; la parte po 
teriore del corpo ha callosità poco svolte, 
Trovansi queste specie nell'India, nalli 
Cocincina, nella Malesia, noll'isvle Fi 
lippine e nello Molucche. Sono docili in 
stato dimestico. 
ennopitechi (fig... — Alquanto mi- 
| nori de’ gibboni ; hanno piccole callosi 
| 6 coda che supora talvolta la lungh 


Sennopiteco (stattra, m. 0,80). 


del cor 
bivori. La dis 


—.Abitano 1 Ù 
rio o 


Ipse af 


D 


su 
ue 
E) 
poll 
Pi 
A 
ni 
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Vivono i corcupitochi a ran frotte, Inocefali (fin Devono queste 
autrendosi di quanti vegetali incon- | scimmie il lor me, che sie 
alla somiglianza 


Colobo (statura, m. 0,70). 


sociabi 
L: 


vano. Suno attivi, 
lissimi o facili da 
loro statura è poco 1 
eran timoro della vici dell’uomo, 


producono sunsti rilevanti ne' colti 


Cercopiteoo (statura, in. 0,70). 


Macacchi (fig. — Sono uncor più 
piccoli de’ precedenti ; din, corto Srodla 
la statura è intel J piede, T. 
anolto, con braccia Ani corta; 
forniti di callosità o di pope alle, ance; 

coda, a seconda dello s 


Î 


=ò, 


Macacco (sta/nra, m. 0,140) 


ulti, superando per ordinario 1 metro di 
statura; mombruti, forti, agili, feroci @ 

anno peli lunghi, di color 
bigio, che formano loro intorno al collo 
una folta chioma, Molto svolte sono Jo 
borse allo £ le callosità intorno 
coda hanno aspetto schifoso per }a 
@ l'acceso color rosso 


grossa 


laceo. 


Cinocefalo (alatura, lm.) 


Abitano l'Africa e le regioni dell'Asia 
quella più vicine. Mal destri nol sa- 
incontrano special 

te montagno, 
pra azioni, 


s'incontra 
giallo ver 


nulla faccia osterna 
terno 0 lo mombra 


into di rosse 

0; lo parti in 
interiori, como pure lo dita 
castro ; la faccia è interamente nera, | 


coun lungs 

Tl mandivillo, por contro, rimane sempre 
alvatico. La polo bigio vordognola, viso 
coruloo, col naso rosso e con bnrbotti 
mallastrn; coda brevissima o soltanto 
tudimentale corpo vigoroso o ban com 
plosso; ed è alto un metro 0 mozzo, 
ritto in piedi. Questa scimmia è nativa 
doll'Aftiea  moridionale, dove vive n 

nehi numerosi: la forza 6 gl'istinti 

bei la rendono terribile 6 poricolosa ; 
non si nfldomestica mai compiutamente, 
o invecchiando, diventa più astuta @ 
insotonte. I suoi denti canini sono po. 
tenti laceratori, sebbene il mandrillo non 
sin carnivoro. 

Citoremo ancora, tra i cinocefali, il 
papîone, cho è la specie più conosciuta, 
molto simile al babbuino; l'anubi, il 
ciacma, l’amadriarle. Quest'ultima spocio 
Na faccia del color della carne, e uni 
‘specie di mantelletto, formato di peli, 
che si parto dall'innanzi delle orecchie 
@ sì stonde su' lati della testa, sul dorso 
a su' fianchi. La sommità della testa è 
rasa, come pure le membra, lo anche o 
Ja parte interiore del dorso al di sopra 
dolla base della coda, la quale Ir 


Tue Pagioni cali 


| 
| 


urlatori (/19.). Hanno circa 55 cen 
tim, d'altezza, coda lunghissima e pren. 
Inringo svilupputiasima, che da alli 

co loro una considerabile forza, 


Urlatore (statura, m. V,60) 


S'incontrano in quasi tutte le rogioni 
tropicali dell'Aitiorica meridione Mine 
giando pressochè tutto quel che. tro 
nelle foreste, ln scimmia urlanto non 
devasta lo piantagioni; non fu quas' 
punto addomesticata. 

Ateli. — Molto men compiessi, mambra. 
lunghe e sottili. Raggiungono sin 68° 
centim. di lunghazza, con coda lunghis-. 
sima. La carne loro è relativiimento do 
licatà e il pelo molto pregiato 3 

Vistiti (i ). — Sono, si può dire, le 
Scimmie più piccole che si conos 
la loro lunghezza non supera 25 conti 
con coda più lunga del corpo. No! 
per questa coda appunto, lungu e fo 
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piecali; nofle apocia ma 
d Inferioro a 45 centimetri 
fratta numoroso, nelle foreste, 


Vivono 


Sapagiù (statura, m. 0,40). 


înî (ig). — Corpo snollo, mombra 
gracili, statura piccolù, spesso inferiore 


Sagnino (slalura, m. 0,30). 
piodo. Sociatin 


fori, Ia statura | quasto 


i. a loro carno | 


scimmie è compresa tra f 40 


0 i 50 contimetri, Carne pregiata 
Nittipitechi Hanno molta som 
glianza co' anzuini, Statura di | piedo, 
con coda più Innga dol corpo. 
Tamarini (fig Sono affini agli 


nistiti; solo che sono ancora più picvali 


Questo hertucco nane abitano la diujana 


Tamarino (statura, m. 0,20). 


cilit Brasile ; vivono a frotta no” hoschî, 
o si cibano sopra ogni altra cosa d'in- 
sotti, 


Lemuri. — V. quosta voco. 

sciorinatrice. -. ‘Macchina fondata 
Su principio dello scotitojo dell'insalata, 
cho ha per fino di fare sgocciolaro ra: 


pidumonto la biancheria bagnata, in modo 


Imboccatura, 


‘n pag. 650) 
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— Una tra lo varlatà 
tumori. cancorosi} od è una gonfioz 
straordinaria, dura, s dol 
o quasi sampre irrosolubilo, cho viene 


froquentomanto in part so, 0 | 


anche in altro pi 
como nl viso, al 
all'utoro © 

scojattolo. — 
fostri piosi è un mammifero rosicante no- 
tabilo per il suo corpo allungato, l'ale- 
ganza stà formo, i) polo ro 
sopra.o bian 
folta, n anelli bianchi e nori, o | 
orecchio.torminate da un ciuffo di pali 
Ma 25 contimetri di lunghezza (la cc 

), © posa circ: 

Tiabilo è il suo «colore, sce 
lo stagioni © gl'individui : per 
di un rossiccio fulvo, bianco nelle 
inferiuri ; ma si trovano puro 
nori, 0, nello ragioni ttontrionali, an- 
che bigi cineroi ed trognoli (v. fig, 


Gili SCAD s'incontrano in tutti 
boschi dol l'Europa, e quivi tengono il 
Posto dello scimmio, cui assomigliano 
per la.loro agilità nell nrrampicarsi, © 
Do' loro medi. Le ugno robuste @ la cor- 
doratura allungata danno lor ario di 
_muc i sugli alliori con desi 


anni, fuori ‘ 
ilioni di tali 


8colox 


di sotto, la ‘coda Junga, | 


‘_scoloranti, — 
nell'industria’ por inc 
| suti cho 

|.ticolaro 

re hanno un color 
usano 


lo più sotto 
lee (cloturo scolo» 
rante) o di ipoclorito di polagsa, 


scorbuto, — Maluttin non contagiosa 
ch 


s'incontra sotto tutti i elitni e ape 

prondosi allo porsone indabolite dallo 

dissontoria, dal 

i porò fa strage so- 

ati o marinaj dolle navi 

nrandono lunghi riaggi di scor 

i oserciti in campagna, nollo 

edinte, nollo carcori, nello po- 

Lo scorbuto è un vero 

rrompimento dell'organismo, che in- 

vade tutto le parti dol corpo ; produdonsi 

chio livido nella pelle, lo wongive si 

gonfiano è funno sangue, Questo malo 

fa il suo corso molto lontamenta; il 

malato gnarisco tra lo 8 @ lo 16 setti» 
mane, o muore di rifinimonto, 

Il più etficaco rimedio contro lo scor: 
buto è un buon sistema di vitto (cibi 
loggori, froschi, ma ricostituonti, legumi 
troschi, frutta loggormonto acido); gio 
vano in ispecinl modo Jo bovando rin- 


Sco 


ti giorno sta lo scorpiono nnacosto 
sotto n° sassi, nollo fossuro do muri 
no' luoghi umidi e freschi a, nello caso, 
sotto a' totti, a' mobili, al pavim 
‘@sco solo la notte dal suo nascondi, 
în corca di cibo, cho consiîte in ragn!, 
orvollini terrestri e simili insotti. At 
orta la proda co' suoi palpi a mo' di 
forbici, a poi la uccido col sno aculoo 
voloniforo, Corro volocissimo con l'ad- 
domo ricurvo © l'aculeo in alto, pronto 
sompro nd aggrodiro e a difendorsi, Ja 
fommina porta da 50 a 60 uova, che le 
si sobiudono in corpo; è dunque ovovi- 
vipara, ossia partorisce j figli vivi. 

Tio Scorpione nort punge l'uomo se non 
ì VOLE ed. è da questo temuto più 
o) dovora, in quanto che la ‘sua pun- 
tura non è nò più dolorosa, nè più pe 
ticolosa di quelta dello api a delle vospo, 
sobbone, a volte, eoconte 6 capace pure 
dli produrro la fobbro. Si  mitiga inca 
tananto i) dolore con una goccia d’am- 
moninca, o con un po' di cenero- di ta- 
bacco, 0, internamonto,-con ipecaquana. 

Nell' Africa o nollo Indio. oriontali 
V'hanno scorpioni molto più grassi, fa 
Gui puntura è molto più pericolosa 0 
talora anche mortalo, 


| scorzonera. + V, 


— 6 


ssefrica. 
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quando 


handn piccola 
giunto più ln 
arti lo bra 
avi o sono fra» 
morto quando 
© quando 
o profonda, 
Î n ero, «ono 
dolorosa ; doloro è tnlo 
che può da sò si vare la_morto. 
Quando non sinvi piagn, basta immer 
ore In parto qua frasca, 0, 
annolano in: 
qui .ocaprirla di novo 
o di ghiaccio a pezzetti. Ottimo rimodio 
sono puro le patato grattugiato, lo fa- 
rina di riso intrisa nell’ucqua, l'inchio 
stro comune. Se l’opidermido © stata 
portata via, sì unga la pisa con chisra 
d'uovo, con burro, 0, moglie, con_ olio 
fino d'oliva 0 con olio di lino sbattuti 
nell'acqua di calco, coprasi abbondan- 
temohte d'ovatta, è sì comprima logicor= 
mente la fasciatura con un nastro di 
tola. La parte offosa vuol essero tonuta 
in posizione orizzontale. 

Sempre nel enso che nonci sin piaga, 
sorvono altresì a sedare l'infammaziono 
qualche goccia d'otore lasciata cadoro 
sulla parte scottata, 0 l'acqua di lanro co- 

gommata nella proporziono 
gna 


| Sonzn gravità 
N siano 
Lili, 


raso con acqua 

dell'A "to. So la pello è sollevata. bi 
bicarla, spromerno l’nmoro, 0 modicaro 
la piaga con acqua di Saturno nllungata 
o con acqua fenicata, tonondola ripn- 
rata dall'aria mediante liovo compros: 


sione. 4 
La scottatui richiodono l'in» 
nina de medico, I quale lo dom: 
batt 8 ‘ajuto di pomato a 
. todi iombo, 


Scr _ 


Nol pericolo, questi graziosi necollini 
i nascondono antro il € i alberi 
a persino nelle buche de' topi. Lo seric- 
ciolo talora canta ancho d'inverno 


sorofola, - e. — Vizio genoralo dol- 
l'organismo, che si manifesta con uns 

tondenza della pelle, delle mucose, da' | 
ganglii linfatici e dello ossa, a divenir | 
sedo di lungho o ostinato infiammazioni 

od ò malattia comune in particolar modo | 
ne' bambini, causata e mantenuta da 

troppo abbondante socreziono della linfa, 

ondo risulta l'iportrofia, ossia lo sviluppo | 
morboso do' sanglii è do vasi lintatici. 
Quosti ingrossamonti dello ghiandolo, 
monto nella parte inferiore della 
iccia a suporioro dol collo, sono lontis 
Simi nel loro progresso, per lungo tampo 


non dolenti, a vengono molto tardi a | 
suppuraziono, dopo la quale si aprono 
piaghe pertinaci che sì chiudono tardi o 
con cicatrico deforme. 


Nip 


Si 


sl) 
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Provocano Jo 
lore i Inoghi ed umidi, l'uso da 
vegetali fari dalla bevanda tinpido, 
poco o punty stimolanti. i cibi indizasti 
La cura è soprattutto igienica : alimone 
tamento lattoo 9 .carnso; proscritti + 
dolci ; abitazione stna, ariosa. assolata ; 
esercizio all aria libora, bagni freddi, el 
sopra ogni altra cosa, bagni di mara, 
joduro di ferro ed olio di fesgto di mor: 
luzzo. 

scrofolariacee. — Pianto dicotile 
dones gamopetale erbacce. dalla. corolla 
irregolaro con 5 divisioni; ordinaria 
mento 4 stami; ovario con 2 cnsallo, 
contenenti un gran numero d'ovoli, 

Queste pianto sono di scarsa utilità; 
molto son valenose. Esempi: antirrino 
© bocca di leone, linaria, scrofolaria, di- 


gitale, tassobarbasso, veronica, aletloro» 


lofo (fig.). 
sdentati. — (ili suentati (fig.) costi 


volzersi li questo ma. 
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Ma; E hanno denti affatto, altri hanno sola- ‘ersali a somiglianza del becco 
Mi NI mente molari. Le tnghié sono lungho, 
Ri adunche e molto gagliardo, fatte perchè AI pari di quella del formichiere, Ja 
da l’animale possa ‘arrampicarsi e scavare | bocca dell’echidne apresi all'estremità 


la terra, 
Dividonsi gli sdentati in tre ordini: 
i lardigradì, gli effossori o scavatori, © i 
monotremi. 

Mardigradi. — Certi animali 


bradipo, di un'estrema lentezza (v. tar- 
grado). 1 loro denti non sono affatto 
Simili tra loro per rispetto alla cran- 
tezza, ma sì per la forma. Alcuni tar- 
dligradi hanno molari cilindrici, canini 
Reuti più lunghi, testa rotonda, faccia 
corta. L'articolazione de’ piedi e delle 
dita, lo membra anteriori più grandi della 
posteriori, rallentano tanto più .il loro 
moto ; le dita unite dalla pelle non la- 
sciano vedere fuor che tro unghie enormi 
‘@ ripiegate a uncino. Questi pigri ani- 
mali sono frugivori, od hanno uno sto- 
inaco con d borse o sacchi al pari de’ 
ruminanti : si attaccano agli alberi per 
mezzo delle loro unghib, per pascersi di 
Scorze e di foglie. Lenti sul suolo, sono 
Rgilissimi sulle piante, 
Effossori, 0 scavatori. — Parecchi 
‘animali di questo gruppo, i quali hanno 
ti muso acuto od appuntato, son privi 
denti ic hi Jolino); 
‘come 


‘ni tardigradi e 

derato dal Gavish 
i simericano (razza estinta), che 
di 4 m. ed alte 2 e mezzo. 


del muso sottile ed allungato, al è priva 
di denti; la lingua si dilata ‘per pren- 
dere.ì cibi. Molto voluminosi sono i lobi 
olfattorii ;-il midollo spinale termina in 
mnezzo alla regione dorsale, e tutto il 
dorso è coperto di spine, alle quali, nol- 
l'echidne setosa, si mescola un ‘gran 
numero di peli. 

Gli ornitorinchi hanno due denti n° 
lati delle due mascelle, l'uno molto largo 
nel fendo dalla bocca, l’altro esile da- 
vanti, cornei amendue, Quosti animali, 
nativi della Nuova Olanda, sono pal: 
mipedì, e Ja membrana che ‘lega lo loro 
dita prolungasi oltre l'ugne. Nel 
trovasi alla parte posteriore della zamp: 
un cono corneo, come surebbe lo sperone 
del gallo, e, cosa strana, è questo il 
condotto escretorio di un liquido cho 
credesi velenoso. ‘ 

sedano. — Pianta della famiglia delle 
umbellifere che vive duo anni e coltivasi 
in gran quantità per nso della monsa, 
mangiandosi cotta e in insalata, Hu 
odoro o sapore neuto, 


risolvere le c 
applicato sulle 


Sedano costolato. 


Tl sedano si sbmina in terreno leggero; 
fresco, grasso, al principio di primavera. 
Quando la. pianta ha raggiunto l'altezza 
di 15 a ‘8 centim., trasportasi in fos- 
satelli scavati apposta, profondi mezzo 
metro, ben lavorati © concimati nol 

ndo. Le aste della pianta si raccolgono 


oi in fascio, e si ammucchia la terra 
eno, ad ogni pianta a fin 
nesta bianca e tenera. Le 


di piccole 
quali sono rivolte al grasy 
comuno per il loro Jato 

La biattea 
ogni fiore 
una resta lunga 

a. Il frutto, ch'è 

liboro dallo bratteo, è 

allungato, stretto, ot- 

tuso di sopra, neuto ilf 
sotto, ed ha color bigio 

(fia.) 

ll pane di segale ò no 
tabilmente meno nutri 
tivo di quel di frumento; 
è viscoso, di colora 
scuro, ma saporito, di 

radevole odore, e dura 
otto giorni senza divenir 
sodo. Come medicamen- 
to, agevola l’ovacun- 
zioni fecali e rendo 
l’uomo meno soggetto 
tulle apoplossie. Si fa 

un ottimo pano n 

schiando la farina di | 

grano con quella di se- 

Bale. 

Questo cerealo cresce 
in terreno povero e non 
teme la sua aridità 


Spica di segale 
(altezza della 
pianta, 1. 1,20). 


e diri 


gialla di gran tureo nella fabbricazione 
del pane. 

La paglia di segalo è ricercata per 
Vari usi; se ne guarniscono seggiole, 
so ne fanno stuoje, coperti per capanno, 
Si adopera per nutrire le bestie, e parti- 
colarmovto è cavalli. Sposso si fa mangiar 
la sogale în erba, prima che sia matura. 

‘ego, sero. — V. grussi 

selce, solioe, silice. — La sele 
pietra focaja, è una varietà di silicio, 
trovasi quasi da per tutto a inucchi o 
molle tondoggianti: è una pietra dura, 
nericcia, bigia o fulva, cho, percossa 
con l’acciajo, facilmente scintilla, Prima 
che s'inventassero i cappellotti, Ja selce 
Iolto sì usava come petra /ocaja, a fine 
di produrre, con l'urto, scintille capaci 
di appiccare il tuoco alla polvere. Og- 
Ridi si adopera specialmente per selciare 
le vio pubbliche 

Con }a selce foggiavansi le arin © cli 
strumenti di lavoro gli uomini doll'eti 
della pietra (v. fig. a pag. 277). i quali 
non conoscevano peranco i metal! 

 Belenio, — Mefalloîde difficilissimo, 

tri molti, ad ottenersi in istato 
0, e raro ad incontra come pure 
utilità nelle manipola- 
ia nelle arti o nello in- 
‘a questi ultimi tempi. ne” | 
iconobbero Sgolar 
ie, di v 


nor È Î 
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T'uso dolla segale cohtutwciò va di- | lastra d'ottona; ottennero ner tal gu 
minuendo Erundemente, ancoreliè nelle | una eran diminuziono defta’resisten 
Mostro provineio settentrionali alcuni | trasversi, ed un'ampia snporficio atta 
comincino a farla entrare con la farina | nd essere esposta ella luce. Questa pro- 


prietà del selenio fu da reconti speri- 
mentatori applicata alla costruzione del 
fotofono, strumento che trasmette i suoni 
1 distanza per mezzo di un fascio di Juco 
riflesso in una immagine lontana da uno 
specchio sottile mosso in vibrazione da 
voce il fascio batte, per consezuon 
con diversa intensità Sopra un ricevitoro 
di selenio, cho trovasi in circuito con 
una pieggla batteria ed un telefono di 
Boll; ed in esso i suoni son riprodotti 
per la variazione della corrento, 

Simili proprietà sono posseduto, 
minor grado, dal tollurio. 


selezione. — Si dà il nome di selor 
zione naturale a tutto’ insieme quello 
circostanze che determinano, in dato con- 

dizioni, lo svolgimento delle specio ani 
mali o vegetali, | zazione d 
la meglio appropr 20 che lo 
circonda : la selezione naturale è quella 
che determina Ja progressiva modifica 
zione delle specio, assicurando. sempro 
la sopravvivenza deel’individui più atti 
a resistere a’ pericoli onde sono attor- 

nia 
La selezione artificiale è l'arte di indi- 
rizzare la riproduzione degli. animali © 
de’ vegetali per guisa da ottenore in 
breve FEE di tempo siffatta trastorma- 
zione delle specie, lu quale, nella na- 
tara, non sì produce se non se-lentissi. 
mamente. Solo mercè la selezione si 
jossono avere le varietà così bello de’ 
i e de’ frutti coltivati, o gli animali 
i specialmente adatti al lavoro, 
1 macellamento. 


in 


SEL G 
poato intorno a 
chiùsura 


gomma olast 
del fi 


i due pozzi, 


la 
1 due vasi comunienne 


di stagno aperto n 
inferiormente avv da 

astuccio concontrico, le cui pareti distano 
di alcuni ma, da quelle dell'altro. L'e- | 


stronità inferiore dell'astuccio è chi 
ma le sue pareti traforate da 
cuni Iorellini. Invitasi questo tubo 


un orlo sporgento da un altro tul 
concontrico pure al primo, il quale di 
supra si chiude con una Jastrina d’ar- 


gonto traforata dal lasso, in' alto da pi 


Sifono d’aciua di Sell 

qiema sulla valvola. il gus, contenuto 
@ forle pressione nel sifone, scaccia * 
l’acqua e la fa uscire dal tubo, Fi 


SEL 


i forellini. quasi capillari, i quali 
iv all'acido carbonico dal 


Apparecchio Briet. — L'AciDo”TARTA 
RICO 2 Îl RICARUONATO DI SODA 80n0 îM 
M. Un po' di acqua, che vien giù dal 
serbatojo 13, pel tubo T, bagna cotali 
sostanze € produce ACIDO CANRBONICO. 

Questo gas passa per mexzo a piccolisa 

sime aperture futte nel tappo H, e siva 

a sciogliere nell'acqua. Il tipuidò esce 

dalla chiavetta R, quando si prema sulla 

valvola, 


SEL 


tocipionto interiora 0 minore nl 
rioro. Questo tubo si adatta n giusto 
irotumento intorno al collo dol rocipia 
‘minore: nna chiavetta a vito, ada 
a questo, servo ad estrarra l'acqua gas- 
sosa dal recipionte maggiore 
Per far uso di tale apparecchio, si 
svitano lo due bottiglie, si toglie il tubo 
dalla più piccola, e si appoggiano on- 
trmbo col loro piede sopra nna tavola, 
Madiante un imbutò si introducono nei 
vaso minore bon asciutto gr, di bi- 
carbonato di soda o IS di acido tarta- 
rico, in potvero, Si adatta a trasamento 
în suisa da ottenere un'ermetica chiu- 
sura, il tubo di stagno che serve a far 
comunicare i due vasi, con la parto 
aporta © più ‘piccola in alto; pui si 
tiempie d'acqua fresca il maggior reci- 
Pionta, si capovolga il minoro, si fa po- 
netrare l'estremo aperto del tubo nel 
Vaso maggiore, si invitano i duo vasi, 
@ si capovolge tutto l'apparecchio in 
maniera che îl vaso minore sia sotto. 
Tacqua penetra così por l’estramo 
nperto nel tubo, a_va a defluire dalla 
serie più bassa de’ forellini sul miscuglio 
di bicarbonato e d'acido tartarico. Svol- 
Resi tantosto una gran quantità d'acido 
carbonico, il quale, passando per la serie 
de' forellini, percorre lo spazio 
ch'è fra il tubo interno. e gli astucci 
esterni, o per mezzo a' forellini della 
lastrina d'argento va a gorgogliare nel- 
acqua, sciogliendosisi por la agliarda 
pressione che risente a resto 


o, si fl 
gas; ed aprendo la chi 
estrarre a voglia l'acqua 


697 a 


SEM 


cossità discioglioro 


nell'acqua dol raèi- 


pionto inferiore, In quale vione al uscire 
con offorvascanza quando si premo sull 
leva dalla valvola superiore | 


selvaggina 


salvaticina, salvasgiu- 
me. — Il 


salvaggiamo, delizia de” 


stronomi, è sano 9 saporito alimen 
facilo anche a digerirsi, specio  quamlo 
gli animali sol giovani. J'er 


vuol ossora troppo frasco, gisc 
tal caso le carni sono tiglioso ed han pon 
sapore; nemmeno ha da ossero stagio» 
nato sovorchio, per quanto non manchino 
î saprofagi immiratori della frollatura 
che convorto un animale morto in ar 
semovente 0 poco mano. 
Il grosso selvaggiumo, 
il corvo, il daino, occ., ha carni 
‘ mo di osmaz e poro nutrienti 
molto: ma l'abuso, appunto per questo. 
può nuocere i’ deboli di stomaco. Più 
diseribilo è la carne del lopra; tonera c 
succulenta quella del coniglia Salvatico, 
Nella salvazgina da. perina, il primo 
osto è tenuto dal fagiano: questo 
inacso, par altre, vuol essere um 
almeno 4 giornì dopo neciso, Squisità 
sono altrosi il, perniciotto, la pernice 
rossa 0 bigia, purchè giovane, la bec- 
caccia 0 il beccaccino. La quaglia fresca, 


como il cin- 


SEM — 688 
dala il ebtilodono sor 
thinaziono (+. fig. A pag. 220 0 861) 


Some del fagiuolo, aperto, affinohò si 
possano vedere l'INVOLUCRO, 1 cor 
Doni ond’è formata la MANDORLA, ed 
îl, GERME 0 EMPRONE 


fl somo, da ultinto, [d circondato da 
un'invoglia o pelle cho lo protegge. HMan- 
movi anche talvolta. oltro alla pollo, 
certè parti accessorie che proteggono 
maggiormonta,il-seme, o fanno si che il 
vento lo possa trasportare lontano. Co: 
vodiamo che il somo della pianta del 
cotone è cìrcorilnto di pel: bianchi, ondo 
Ri fa il cotone; o cho il semo del salice 
è fornito di filamenti. 


SEM 


in olio cho si adopora por l'illimini. 
ono a por dipingora ; col caco si fail 
nlatto 


semenzina, seme santo; santonina; 
— Madicamento usitatissim» contro i 
orr,i intestinali, costituito da' fioti non 
‘sboccinti di parecchie artemisie (piante 
dolla famiglia delle composte), 

Quosto prodotto ci viene dalln Porsin; 
dal Turchestan, dalla Russia, dalla Bars 
heria. La semonzina è una polvaro di 
furtissimo ed aromatico odorà, di saporo 
amaro, ottima contro a' vermi, la qualo 
si dà specialmente a' bambini, moscolata 
con miele, o in confetti 

Il principio attivo della semenzina è 
una.postanza chiamata senfonina, cho 
so rf estraa sotto forma di solido eri* 
stallizzato, senza odoro a cho ha nn poéò 
doll'amaro. La santonina sostituisco con 
vantaggio la somenzina come vormnifugo; 
han per altro un'azione molto più gare 
gliarda è non vuol essore somministrata 
so non nella dose indicata dal medico, 
In qualo è sompre inferiore ad un deci: 
vammo per i bambini; si fanno confetti 
© biscotti di santonina efficacissimi. 

La santonina fa vodore alterati in modo 
\izzarro i colori degli, oggetti: vodosì 
quasi tutto verde; ed è questo un ef 


Cassa. 


Carretto. 


SEM 


I quali dispongono i semi fn riga; 
razolare profondità, Questa ma 
sominazione fa rispanniaro 
tarzo della semente ; oltre a ci 
chiature è le seconde arature 
ad essero agevolato di molto. 

I semi contenuti nella cassa A (fig.) 
sono versati, per mozzo di mestole, ne' 
tubi B, i quali li portano a terra. itan- | 
novi all’estromità di questi : 1. do” 
merì C, cho aprono i solchi ne’ 
cade il seme; 2. una sorta di evpic 
ricopre i semi dì terra. 

Il seminatojo meccanico non può + 
sere adbperato ne’ torreni troppo umidi | 
9 troppo sassosi. 

sempreviva, - 0. — Pianta porenne, 
con molti rametti deboli (stoloni), cho si | 
Sdrajano sul suolo, e portano în cima | 
Una grossa rosetta di fogli carnose, | 
ovali, appuntate. 1 fiorì rossicci stanno 
in gran numero sur uv fusto alto 3 0 4 


| 
buon | 

v; le sar 

vengono | 


elle cnse.. 

e sopravvivoli chiamarsi 
o diverse piante della famiglia dolio 
ste, che sì coltivano per bellexza. 
hanno fiori variamente colorati, 

ro fur seccare senza che 

o ìl loro colore, e servono perciò 

mega durata, 
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La senapa nera 
e nel 
(fig.) si coltiva n 
un'altra specie 
Queste tre s 
minutissin 
quale si fa 
ciati, danno da prima nn 


duo della compre 


in Kuropa 
ntrionalo 

IDITTI 
n Rus 


DA INC 


mo, 
> con 
è quello 


ina di senapa serve in medicina 
per faro i senapiami, 


senapismo asma irritante, 
0 con fari senapa sciolta 
ua, e che ha virtù di attrairo il 
dolla pelle sulta 
quale si . Vuolsi adoperar l'acqua 
tiepida, non bollente rimenti jl so- 
napismo perdo Ju sua efficaci 
Un, sennpism è costituito da 
fin cataplasma di farion di semi di lino, 
sul qualo sì sparge un po’ di polvero. 
di sonapa. Si ha un senapismo di maz- 
oe forza, facendolo solamente con jul. 
vero di senapa od acqua tiepi ter 
ottenere un. sennpismo anche più pi- 
tonte, basta aggiungero cantaride al 


SEN 
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dalle corallo iallo, appena più Iungho | 


dol calice; semi coronati da un pappo 
bianco d setacoo. 

Questo soneciono passa por 
lionte nd.un poco rinfrescante : ha saporo 
orbacan, alquanto acido, ed arrossa la 
encta turchina, Adoporasi soltanto ester 
nnnonte per ammollire gl'ingorghi. 1 
pinsoli necelli, © spocialmente | car- 
dellini, sono ghiottissimi de' suoi semi 
I} inutile nelle praterie, ma non no’ 
pascoli. Le capre e i majali lo mangiano 
è rifiutato da' cavalli e da’ montoni 

Paracchie specie osotiche di senocione 
si coltivano por ornamento de' giardini 
Miteromo i) senecio elegans, annuo, alto. 
40 centim., da’ fiori porporini, roséi, 
violacei, 0 bianchi, da gingno ad agosto, 
che seminasi in piona terra nel marzo. 


‘sensi. — Orwnni destinati a ricevere 
leimpressioni. Oni animale ha un istinto 
primitivo, e do’ sensi, per indirizzario 
nello scopo di compiere le funzioni che 
la natura prescrisse a ciascuna. specio. 

Tuiti î marimiferi godono di 5 sensi 
Ta vista, l'udito, il gusto, l'odorato e il tatto. 


sensitiva. — Pianta HERO al 
sonore mimosa, originaria de’ paesi caldi, 
® che, da noi coltivasi nelle stufe; no- 
tabile in ispocial modo per l'estroma ir- 
ritabilità delle sue foglie, lo quali, ad 

(0) Remi ca) toecamento 0 soffio, tosto 


omol- 


iserra, ritirando a sè i rami, ma dopo 
Spazio, ritorna nollo stato primioro, 
‘onde e detta ancho vergognosa (fg.). 


SUP 


più lunghi, detti piedi pronsili, totti 
forniti di ventosa; il corpo è ovale, 
nudo, coperto dal mantello a' foggia di 
sacco nperto, fiancheggiato tutt'in «im 
da una frangia: sulla faccia. vogiinsi 
due grandi occhi, in mezzo a' quali 
apro la bocca. a mo’ di becco di, pappa 
gallo. La pelle è bianchiccia, puntag. 
giata di rosso, e noll'anunalo vivo onmbia 
colore come quella del camaleunte, Solto 


la pelle del dorso sta una conchiglia 
ovale, piatta, porosa, impropriamente 
dotta ossa di seppia, la qualo consta di 


duo parti : l'una a Ino' di scudo, l'altra 

sta nella parto ventrale, è disposta a 
lamelle facilmente triabili, 

Questi singolari molluschi si trovam 
în tuttii mari d'Europa, ma più purti- 
colarmente nell'Adriatico, dove si vedone 
nuotare a sbalzi all'indietro, o stri: nu 
sul fondo marino con la testa all'in 2;ù, 
ajutandosi co’ piedi, onde si servone 
anche per afferrare © ritenero piccoli 
animali marini. 

Provocata ed inseguita, la seppia 
spruzza dall’imbuto vna materia nera 
come l'inchiostro, con la quale intorbida 
l'acqua per larzo tratto, agovolandosi 
per tal modo la fuga. Questa sostanza, 
formata in una borsa, posta nell'addome 
del mollusco è chiamata Versa del nero, 
è molto adoperata în pittura col. pome 
di nero di dit, 

‘Le seppie prodilizono lo spiagge, uve 
si recano in gran numero nella pruma- 
vera, por dopurre Jo nova, grosse come 


dale A RI 


et sho 


guisa di grappoli d'ava (ura di mare) 
'n meso appresso, questo dova si sehiu- 
Mono, o Nascono. la piccolo seppio, 

Tn carno di questo mollusco è dura e 
tigliosa; la conchiglia, bianca e loggera, 
Si adonora per furne polvoro dentifricia 
o por lovigaro. 

Nî conoscono circa %) speci di soppio; 
Ta più dillasa tra noto la seppia comune, 
xd'affirimale, che si vado nol Mediter: 
tanoo o nall'Adriatico(v. (î9. 1 pi È 

Sequoja, — Albero coni/rro, allino al 
pino, o di notabili dimensioni (/27,) I 
Soyuaja dol Mossico 9 dolla Caliterma 
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sua piartiontato 
vicini allo gra//e 0 / 
Il sorpentario 


| ha bocco molto fo: gia 
spore 11) 

rsi lunghi oltremodo, 

como lo dita, rivestiti di n 
larghe 0 forti. Porta sull'occ mn 


lu 
@ che gli fecò dure il nomodli 
volondosi alludoro all'usanza 
itturali di porsi la 


ciuffo, cui può rialzuio a voglia 


vgrotario: 
cho hanno 
penna. diotro 


Suo principal nutrimento sono i 
ponti, i quali con eran dostrozza abhatto, 
valendosi dell’ali suo corto 0 fornito ili 
Drotuberanzo ossoe, cho costituiscono 
vore.arini offensive: piglia anche. la 
cortalo,-tartaragho ed insetti. 

Quest'accello è voracissimo 0 coda di 
ana prodigiosa forza di digestione. Abu 
lo arido piannre doll'Africa moridionala, 
Nidifica ne” folti cosp d.sugli allori 
alti; 2 0.3 uova bianche, macchiute di 
rosso. T piccoli possono correro solo ad 
mosi di età. Facilmonto il sorpentitrio 
si uldomestica, so preso gio i 
cofoni del Capo di Buona Sporinza se 
no servono por protestero il pullamo da 
serpenti @ du' #opi. Nel 182 fu intro- 
dotto con ottimo esito ‘nello Antilio 


francesi, Rox. opporio al drigemoeefalo, roi= 
{ib pericolosissimo cho abbonda in quelle 
isolo. 
serpenti. — J serpenti (f77.) sono refa 
lili squamosî, dal corpo allungato, cilin- 
dle ici locomative, Han= 


rattoro importanto cho dî tuodo di di> 
stinuero i serponti daglì affri animali 
sforniti di zampo (coma ln «Inciznola n 


cortì batraci), si desume dalla mohilità — 


dolle parti ossee che 
ina 


til 


curia dar'on 
sampto talo da por 


Valsare 


farribilà valoni fo 1 


Menti tateniforo Danti veleni 


Wasnatin 


Have dell 


impuo 


Lingua 
\'hifoventa 


Bocca aperta di serpente 


Questo velem 6 tn stesso in muri 
serpaliti volonosi. ma la quantità sin e 
Vitriabile, il che spioza In maggiore n 
Minore cravità elle morsicataro, Nori 


J9 SER 
par avvelonare armi, Maggiora è | azione 


ugli animali dal,sanzua caldo, @ parti 


monte sugli nccelli. che non sugli 
animali dal sangne freddo non agisce 
su sorponti medesimi 


sinteyi 
inorso velenc 
mmmatoria, ahi 
peratura ile) corpo. 
la dliarmoa, 1 < 

vione 


principali che sasnono al 

mo la tumefazione ne 
monto della teme 
le nausee, j vomiti, 
fori freddi. Sa il malato 
fobi»to, torna il calore, 
ona a puco a poca n poco i sin: 
li Subito dopo la morsicatara, 

ha succiar Ja ferita © cauterizzaria 
con l'ammoniacà 0 con l'acido fenica: 
in mancanza di questi. si farà uso del 


succo di limone, applicato sulla pinza 8 
proso per bocen. (nesti simedi. per so- 
lito effiestoi qnando trattasi d'una Vipora, 


rimanzona*senza elfatto per il morso del 
crotalo o «dol trizonocefalo, il quale è 
quasi sempre mortale, 

Ta locomozione. ne' serpenti, avriane 
per vin di rettazione nesia di strisci 
inento, morcè 1 moti della colonoa var 
tebrale ; anche possono questi rettili far 
Nalzi considerabili. 


Lrazz cha ispirano i serpenti è molta 


! sorpenti sono carnivori. Si cibano 
di prede cui ammazzano 0 nvvelenane 
dele madianto i fora nncini velenifori. 
0 sffheandole e stritoluntole sotto li 
pressione delle laro spire. Anche hanno 
inno virtì di afuscinare Je loro vit- 
timo in maniera da renderne la fuga ime 
possilile. loi le inghiottano per intioro, 
Arzie Alla dilatabilità della loro hocca: 
ò avviene Ja più volte cou 
lentozza, tuttochè In deglutizione sîa fa- 
vorita dalla secrozione di aubondante 
saliva. l'er tutto il 
digestione, la quale 
p como i 
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I SERPENTI 


Qrotalo + serpenté n sonagli 
bmah., da 102 mi); 


Biscia dal collare 
clenghi., in. 1,00) 


SER 


witanto DI epocio, cho af riforiscono 
principalmonto lo bisco cd allo vipera 
Pow quasto spocìo sono azgrappato in 
emundi i vsiglio: uicomo dello principali, 


SERPENTI NON VELENOSI 


1 Colubri 0 bisce. — Il gonoro coluber, 
gqualo fu stabilito da Linnoo, compren 
dava quasi tnttà 4 sorponti non telemsi, 
qualificati dalla mancanza di denti un 
cinati tubolost, dalla tosta porordigario 

poro distinta dal tronco; schincc: 
lonza di quella della vipora, 0 ricoperta 
suporormonto da 9 piastro rogolarmento 
disposto, 
I modernt no so 


rarono molti sruppi 
contuttocià fra 1 colubri si nnnoverano 
ancora tinto spocio, da poterli consido- 
rare cone una grande famiglia, suddi- 
visa in 12 goneri, ripartiti în 5 'sozioni 
La prima di queste compromlo i, colui 
terrestri, In socanda gti arderci, Îa torza 
Qquallid'acgua dolce. 

Il senero colubro pmprinmento dotto 
comprende un gran numero di sporio 
nvtibili per la loro dimensione, sor 
che abbiano tuttavia nulla di struordi- 
mario nolla loro struttura. Hanno il capo 
coperto di squame rezolari, In pupilla 
ircolaro, cala lonza, appuntata 0 non 
prensile; e sono per lo dh animali io- 
Recenti, cho Savariscono aliziche dan. 


di De CESSIONI 


ER 


per solito suzli ntherl. bi Innehozza 


iu a volte hon 18 metil. ond'è 
animale da temorsi par Ja forza trafilià 
cho ha. Assalta 4 eros mammitott 
omo la gazzella, lo antilopi, i cinshialine 
cui stritola nello sne «piro e [nshioktà 
lontamento, senza masficar!i, tutto d'on 
pazzo. 


TI boa è min 


dol pitorfo, non grane 


gono so non a 9 0 10 metri, e travasi 
nell'Amorica moridionale. Bon o piteni 
appartengono gli uni 6 el altr alla 
tribù dogli eterodorni innocni, ossia 


quozli ofidii ne 
dol Corpo sono 
inforiori;_mi 
0 si somi 
La differen 
hanno sulla 


quali lo parti Suportori 
diverso di forma dallo 
ano ili organi volonifon, 
lomonte fra loro. 
in ciò, che i primi 
inferioro  dolla cola 


parto 
un solo ordino di- piastre, i socondi duo; 
ì primi hanno por patria l'Amoriea, È 


secomli le rogioni più caldo dell'Asia 
dolt'Afric 
1 2a furono ori in 6 eeppi di 
stinu, socondo le particolari modificazioni 
dolle protuberanze o Lumino opidurmiche 
lella testa. Lo spocio più noto seno il 
lea constrictor (fig.),- © il boa srilale a 
anarnula, i; 
JI primo arriva, ne’ luoghi disabitati 
Non imericiimoni fonala, ovo nassnne 
disturba i) suo increme,no, a lunghezze, 
como Mm detto, sin di 10 mx; 0 alla uros 
sez/a di una cosci: Abita d'or 
dinario ne” luoghi aridi, esposti ugl'inte 
raggi del Sole, esi ricovera v nello 
ciworne naturali o nelle spaccatuto delle 
rocce, talvolta convivendevi con altri 
dolla sua spocie quasi in fumizli 
narpica, quanil'o su por & 
beri, è sta colì corr incradibi! pazienza, 
spiando od aspottando la proda, 
Come sorpento il quale non è velanosp 
( lo sanno), nò Mat assale ME 


SER 


sini foresto dall'interno di quolla vasti, 
dima routono, dov'ò inolto tomuoto da’ 
‘muotatori, cho talvolta tono da osso nd- 
daninti ed ingojati, Sa no fa la enccia, 
ma è difficilissima, Il principo di Wiod 
bho in mino a Minas. Gornos una 
pella dî anaconda clio EA 
Ta motrì, 


SERPENTI 


va 


VELENOSI 


Marassi 0 vipore Tra stile «pocio 
di rettili velenosi abbiamo nel nostro 
prose; Îl marasso palustre, il marasso 
pino, 0 In vipera comune (fig.) 

ll morasso palustre si trova nol Vo- 
moto ispocio nel Polesine), nel Veronese, 
Nol Mantovano e nella Lombardia orien- 
into Il morasso alpino s'incontra no' 
riti sassosi de’ monti nbruzzosi pros: 
Saiu all'Ascolano 
La vipora ordinaria, sparsa in tutta 
l'Europa, ha la grus-ozza di un dito, od 
è lunca da 40 a GO contimotri; raramonto 

"70. Hn coda corta, vttusa, 
sitanta; il dorso coperto di strisce 

\nzitndmah di macchie nere o noricco, 

O cu due fife centrali sono quasi qua: 

tate e stanno fitto l'una presso all'altra, 
spor altro, formare una fascia 


ill 
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La maggior parto doeli anima; temono 
la vipora; nondimeno il cinghiale, il ma 
ale. In puzzola, il riccio. la pojaha 


l’alrone, la cicogna, l'assaltano 0 ne fanno 
gran 
din 


distruzione, Ius ordinariamente 
nzi all'uomo, nfa-si difendo se è as- 
salita o se lo si metta il piode. sopra 
rizzasi allora sulla coda, fischia ,e sy 
Slancia come una freccia sul sno aggres 
sore, il qualo non ba tempo di evitara 
il morso, 

Un sol colpa di Lbacchetta, bon dato 
sulla colonna vertebrale dalla vipera, 
basta ad ucciderla: tuttavia, poichè il 
veleno di questo rettile non perdo lu sun 
violenza neppur quando sia divisa dal 
tronco la testa, la quale por qualehe 
nuto ancora ita a mordor l'aria, 
occorre che chi si accòsta all'unime.le 
caduto wzopori molte cautele. JI caccia 
toro di vipere usa alti stivali, nun po- 
tendy questi rettili co' loro piccoli 6 


levi denti velenosi forare 11 cnoj. La 
umelior caccia ne' luoghi intestati si fa 


di nottetempo, altottando con fuochi ac- 
cesì le vipere 

Îl weleno della vipera, come si sa, @ 
ne' denti. La superiore mascolla mon 
1esxo so non denti velenosi. conici. a- 
uuzzi e ricurvi, nella cu parte anteriore 
scorre sin verso lu punta nn canalottu 
interno. Gili uncini velenosi comunican 
con ilandule velenifera..voluminose così 
da scendere sino al collo. a che, com- 
presse da muscoli robupti, inoculano 
nella ferita una quantità relativamonte 
considerabile di veleno. 

La morsi 
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To ha un 
e chiamas 
> vipera dagli occhi 
Indie orient 
nl metro ad anche 
220 di lunchozza; vel 
drizza con la parte anteriore del corp 
dilata enormemente il collo: quivi hu 
una macchia noriocia in forma di oe: 
chiali, e sembra che la sna piccola testa 
posi sopra un doppio di 0 od 
vi Addenta la proda saltandolo ad- 
dosso. Nonostante il yoricolo cui vanno 
incontro, sogliono spesso i ciarlatani 
nelle Indie adescare per mezzo del 
musica questo serpente, n'impadroni- 
cono, a, strappatigli i denti velenosi, 
l'ammaostrano a fare vari giuochi. 
Nell” trova un'altra sp 

fino, detta cipera di Cleopatra, ed è l'a- 
spido degli antichi. Dimora questo aspide 


lla nll'apico del” 
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abbia fornito il crotalo di siftutto stre 
manto, nffinchè coloroa cui il. pernloîngg 
animalo si accosta no siano avvottiti. 
si ponzano in guardia. Per solito jb son 
pda I a 2 metri; 
di dintensioni straordinario! 
ungono. Sino alla lunghozza di 4g 
e allora, nel mezzo, sono etiasi 
quanto la samba d'un vomo, Ilmnschin 
si distingue fucilmonte dalla. fommln 
por una macchin nora sulla testa, chi 
inoltro di forma più piccola 6 lunen, 

ll morso è mortifero, quantunque il 
dolore da principio non nolto songi= 
bile. A seuni secondi la mar: 

i della ferita si wonliano, 0 In gone 

A si propugnin pochi minuti tutt 
il rimanente del corpo; l'azunia è della 
più dolorose, una sete inestingullile 
il paziente, la linzua tumelutti 
di bocca, un. sanzue noro cola 

ici, e la cancrena invudo tu 

Il velono, come negli altri. serpanti. 
velenosi, è separato da ghiandole 
colari, e trasmesso nel cavo oi d 
che lo consersano per lunghiss 
senza cho perda le funeste sue qualiti 
porsino eli scheletri, e quindi aneli 
esemplari di crotali conservaiti nel 
vogliono essere. naneggiati 
caritela. Dice 
erbe e radici 


SER 


un prngigliono proceduto da 4 
squamo actzzo 

Quosto rettila è coperto snporiormonte 
di ina filn longitudinale di grandi mac 
ole rombiche bruno-nere, su fondo ziallo- 
rossiccin. osnnno di questi rombi rac- 
chiudo due nacchiettine più chiare : in- 
foriormente è d'nn_ pallido giallo-bian- 
chiccio. Incido como porce! I co- 
loro dol dorso si ‘oseuira al collo: il di- 
sogno si cambia sulla testa in macchie 
ro di color hruno-nero. La testa 
inianzolare, notabilmente alla dalle 
zlandulo velenifore, iù ben distinta dal 
sollo, ai donti volenifori sono lunghi 
titoa 15 millimetri 

fiunzo all della coscia d'un 
uomo, © sceglie per dimora i boschi 
freschi ed ombrosi, ne' quali, durante il 
forno, rimano attortizliato 
Stosso: sicchè il viaggiatore nd 
potrebbe incontrur Ja morte, 
Kendo, questo serpente. come 
alla presenza dell'uomo, ma, così arro- 
tolato in ispira, aspettando in silenzio 
chi si nvvicina, porassaltarlo con la ve- 
locità del lampo. Non sale suzli alberi, 
@ il sno modo di vivare ei costumi ras: 
sonigliano a quelli del serpante a so- 
nali I suo morso uccide în brevissimo 
quelo: tuttavia si ‘può salvaro la vit 

ma nsando i seguenti rimedi nel corso 


lella prima ora dopo la ferita, Si mi- 


SES 


ne. Pdrcombuttore Ja serp 
icorrero 

ngiar po 
sala! 
amari 


Ula digta va 
o pescoo piuit 


[(lcot 


@ proudo 


| sesamo. sisamo, giuggiolena. — lithn 
| Originaria dell'Indi 
iorno in molti ji 


; 


caldi (fig) 


RamoscaHo fiorito di sesamo. 
Dal sno seme si estrao l'olio di sesamo, 
commestibile, e di saporo piacevole. In 
Oriente sa ne fa grande uso por la © 
cina, ed anche come cosmetico. I somi 
Ji sesamo torrefatti son grato cibo pure 
per quelle popolazioni. Da noi, come.in 
Francia, l'olio di sesamo serve soprat: 
tutto 4 fabbricare sapone. 
seseli, seseli 
— Sorta d'erba delli 
lellifere, che ha 


SES n 6 
sesto N° 

La più fino 
stente dolle nostro matorie 
sett è prodotta direttan 
dì filo tenvissimo, o di gr 
dalle larve ei parocchi insetti del <onoro 
bombire, a fine di costruire un bozzolo 
dostin ad ierle durante la vit 
loro di ninfe 

Il bombico del gelso, n da seta (fi 
lngello), produco la mazxior parte di 
questo filo prezioso ; minore importanza 
Manno altri bombici, che vrvono sul ri- 
cino, sulla querce, 6 non sono ncclimati 


sesta, 
gota 


compasso 
e la più 


Y, baco 
la seta. 

Lo principali stofto di sota portano i 
nomi seguenti: taffettà, grossagrana v 
grosso di Napoli 0 di Tours, saja, faglia, 
taso, stoffe operate (droghelto, damasco, 
pechino, sola regata ), velluto, felpa 0 pe 
uazo, velo (garza, ipo): oltre a moltis- 
Simo sto/fo nuiste, seta e vODInOI setaelana. 

stoffe di seta sono osservabili per 
la morbidezza, Ju pieghevolezza, la lucon- 
tezza che hanno, © por la facilità con la 
quale si tingono in qualsiasi «radazione 
di colore. 

Origini della Recta 0) della i p 

la” 


dustria della sot: \pi 
omnoti si l'insetto che nu: 
VELETA o filugello 


o | ciò 
Jef 
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iti l'àra vo 
fatto sta 


‘are. Cheochd no af; 
| he talo industria non molto 
| dipoi «i esteso anche in F 1 ed 
| nazioni dell'Asa; a i popoli dolla parte 
| superiore di quella vastissimn rozione, 
| sotto il regno de' Tolomei, facovano di 
già gran commercio di sericho mamitate 
tuto cinasi 
‘enicii di Tiro e di Sidono furono 
ì print cho dall’ India traessero drappi 
altri lavori di seta. Li vendevano poî 
morcanti <reci, ebroi 0 romani, © per 
tal nodo si cominciarono a eonoscore in 
Europa le soriche stoffa delle Indi. 
Appresso ne passarono anche dal mne 
Cuspîo nella Grocia, o dagli emporti ill 
seno Persico per la via d' Ecitto in Roma, 
A” tompi poi di Costanzo edi Giuliame 
(IVO sec. dell’èra cristiana), oltro lo 
stoffe sericlie dell’ India, si cominciò 4 
portare in Costantinopoli ancho una corta 
quantità di sota, per teserne ivi di son 
fa) Dre tinto dappoi avari colori; si 
otto Teodosio, principiarono a pas 
i serici panni colî tessuti, 
ntuttociò non fu portato nè cono 
sciuto in Europa il filuxello se non dopo 
l'anno imporando Giustiniano; è 
l'industria della seta crebbe a Ihisanzio 
siffattamento, che, a mezzo il socole 
dal trarro pe 
bisozm del 


Bet XII secolo, al più tardi, i comm- 


allevare domesticam 


‘pilto: ente j 
li in Ri 
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ntimi tampi, la Trancia foco crana: settico, Chiamasi matera 
progressi in tale coltura, una materia che, introdotta nel sanvuò 


Da noi, il Diomonte fu il paose ove 
più progradi l'industria sorica. 

In Francia a) produco pochissima setn; 
ma, col prodotto che vion dall’ Italia, 
dalla Spara, dalla Turchia, dalla Siria, 
dalla Persia © dalla Cina, vi si fabbri 
cano lo più balle stuffo, Tiono è il mag 
gior contro d'industria della seta nel 
mondo ìntioro: vi sono impiogati più 
di 30,000 vperai 

Ta produzione nonva della seta in 
fitto il ulobo si piò valutare in circa 
#0 milioni di chilogrammi, rappresen 
tanti il valore di quasi un bilione e 
Mozzo. T'Italia entra, in quost'ultima 
somma, por 250 milioni @ più, 


setone, laccio. — l’iaza sottucutanoa 
che si fa a hella posta in une-parto del 
corpo, e nella quale si mantieno una 
nostanto suppurazione per mezzo di un 
mastro + Inccio di cotone, spalmatovi su 
corotto, e questo nastro o laccio si fa 
Rassaro nella pinza. Il sotono si motto 

‘ardinario. alla nuca. 

Ta medicina votorinania fa grand’ uso 
de” setoni ; ne’ cavalli, si mettono al 


potto. 


rendo pu- 

sangue). — Accideni 
consezuanza dell’ azione 
dell’aria sulle piaghe, © in particolar 
modo sulle piagho prodotto da operazioni 
Chirirgicho. Spesso una piaga osposta 
all'aria entra in gran suppurazione, 
ce inale, e promuove tutt intorno 
una | la cancrenosa; il malato è 
proso dalla febbre, da’ vomiti; o av- 


a complicazioni gravi 
da cagionare O 


la morte. 


di un animale sand, cagiona la morte di 
questo col propaznrvi microbi esiziali 


SEOMDrO, maccarello. — Pesco tipo 
della famiglia degli scomberoidi, }n quale 


Sgombro (lunghezza, m. 0,40). 


comprendo, oltro agli sgomQri. il tonno 
o altri onori affini, Quosto pesce }n 
il corpo bislunyo, tondeggiante; testa 
lunga, terminante in punta oftusa; pa 
lato liscio sul mozzo, ma agli orli guarnito 
como da ambo le mascelle d'una fila di 
piccoli denti acuti; lo squame, minutis- 
simo, pajono come perduto -nelin_ pelle. 
Trovansi gli sgombri in tutti i mari 
d'Ruropa : è darante il froddo rimangono, 
a-quanto sembra, nel più profondo delle 
acque, tornando in primavera allo 
spiazise. Sono più sparsi nell'Oceano cha 
nel Mediterraneo. Molto si pescano, nel 
maggio principalinento, sullo costo di 
Francia, d’Inichilterra' e degli Stati 
Uniti : i più grossi sgombri possono rays- 
giuncore mezzo metro di lunghezza e 
1 Cz. di peso, e si piglinno soprattutto no’ 
dintorni delle isole Sorlinghe all'entrata 
dolln Manica: ma sì preferiscono quelli 
di media statura. Cazno saporita (79. 


sidro. — Bevanda prodotta dalla for- 


matuenzione mi 


inten I a 
o medianto 


ina polpa, € 


indi si sottome 
cavarno 


Tramoggia 
Cilindriscana 
lati per 


cave le» 


a 


‘Prantojo.per la fabbricazione del sidro. | 
Mentro tini, doro si las 
ix fermi 


chiamasi. qualstvo= 
nu del corpa ka q 
una secrezione detta a/evosità 
Jostinata a lubricaro la supetficio @_p 
i sfrozamenti che In moni- 


ma può avere contro eli 
membrana siorosa è pertanto la 
cho circonda i polmoni: a il 
mile dicessi lello horso sinoviali che 
amscono lo strofinamento dalle asst 
ne ticolazioni 
sierosità Liquido che still suli 
suporlicie di una mombrana sierosa, n 
fino di lubrie facilitando per tal 


maniera il moto e 
devole degli organi 

In moltissimo malattio notasi una so- 
vrabbondante scerezione di siorosità, 
come avviano nell'idrope, nello spadi= 
mento di sinovia, nella plewitide. 

sieroterapia. — Nuovo, anzi rocone 
tissimo metodo di cura della differite, il 
quale si fonda sui sezuonti fatti spori- 
mentali scoperti dal tedesco Hehring ml 
applicati con ottimo esito ul dottore 
tranceso Ronx. 

È noto che î mierobi segrogano. pro- 
dotti che sono veleni per l'organismo. 
Tali veleni, uhiamati tossine, uccidono 
@ no il segzetto in cui si producono, 1 
soconda della quantità in che si versano 
nolla corrento circolatoria del sanzna, 
flelia virtlenza onde sono forniti. o della 
specialo resistenza offorta dall’individuo 
cui si è appresa Ja malattia. 

Ma tutte lo malittio cnusato da’ mt 
crobi, se non conducono a morte, si 
esauriscono, 


certa. paraboi 


spostnmonto vicon- 


b in o meno 
i È 0 avaione, 


SIP _ 


mizsato. Ora; se n codesto cavallo » 

i sulasso, o dal sangito raccol 
ostrao Îl siero, quosto, unito al) 
ditterica, ln ronde inottensiva, di me 
Niera che l'animale a cui s'injetta sott 
la polle un tale miscuglio non ne risento 
aleun distarbo, 

Tu tossina difterica è < osto sioro 
notitralizzata ; în esso, ndunque, si è 
formato un antidoto, un contravveleno, 
o, come si dice, un’antitossina. Como 
Vade, il concotto che guida questo me- 
todo di cura è assolutamente diverso da 
lo del Koch, per quanto anche questo 
discenda dalla batteriologia. Il Koch mo- 
Vava, nell’escogitare il sun metodo di 
cura della tubercolosi, dal concetto de' 
simih; ln sieroterapia, per contra, s'in- 
formerebbo al convotto del contravveleno. 

ll Rouy riscontrò queste esporienze 


li laboratorio, ed applicò, tuttochè non ! 


fosse il primo, alla cura della malattia 
dell’uomo siffatti trovati, che erano il 


non si può negare 
onti finora ottonuti si 


> quasto 
> minano 
imo li 
dofluiro 
ioro 
sino (ig. 
Il per sotto In doppia azione 
dolla rica @ dol poso 
li onorare, 
0, lo duo 
ali. Altro 
ono necessaria è che il sifone non 
abbia sovorchio dimensioni; il braccio 
minvro dev’essero inforiore. all'altazza 
cui la pressione atmosferica fare! 
liro il liquido in un tuho del T. 
iv. barometro), vale a dito a_m 
se trattasi di acqua. e a m. 0,76 so trote 
tasi di mercurio. 
silicati. — V. silice. 
silice. — La silice, o acido si è 
unù combinazione del szic20 con l'ossi- 
zeno. Questo composto è molto diffuso 
nella natura, ove assumo svariatissima 
forine ; ed è sempre un corpo solido, dif- 
ficilmento fusibile. Trovasi In silice 0 
sola. 0 combinata con Vasi e, allora, 
forma sali che si chiamano silicati. 
La principali furme sotto lo quali si 
tinviene la silice sola sono il quarzo, 


l'agala, il diaspro. la selce, }a sabbia, 
l'onice’ Tra i sisicati, ancora più nume 


tosi, v'hanno il mica, il feldispalto, l'a- 
mianto, il granito, jì porfido, il basalto, 
le /ave vulcaniche, il granato, la forma 


so di o; GER 
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Intra il torrono più sorco cho travae sì | deliuio, è una sospensione più a mono I 
Posen, una isa profonda nczzo nitro al | compiuta da movimenti. dol cuore Pl il 
più: coprosi di paglia ilfondo della cavità, | quolli della respirazione, Va 


VÌ si mottono i prodotti che si ve 
tonsorvaro, facendonò tin 
cono, 0 si ricoprono con 
tom dalla spessezza di 50 
La torra n ossora posta 
da non togliore nel silb 

dell'a f fio di 
manto; 
intorno (9.) 

siluriov 

primari. 


siluro. d 
mula, coporta cioò soltanto Yi 


mucchio 


contimotri 
in 


avitaro il 


da 


(terreno), v 


‘Giatd a guisa di squame: hann 


Siluro glanis (/nglexxa. 4 motri). 


‘fmpiamonto  spacenta, e frequentano 
Sopratiuito lo neque dolci de' paosi caldi. 
Ml siluro elettrito del Nîlo e del Sono. 

al possiado un apparato elottrien, ps 
osta facoltà; è 

poso che si ‘e- 


Q | sincopi lo persone @ soprattuti 
“no strato di 


mamorn 
la circolazione 


- | dolore, un'indigastiono, 
la muffa, Ja comuzione dell'aria 


terroni 


Ganoro di pesci dalla pollo 


piùstro 
ossea lo quali in alcuni trovansi ombri. 


la honca 


Vanno particolarmente soggatto allo 


to le donne P, 
norvoso, lo porgono AN 
gravo malattia cronica; 
provocare Ja sincono lo __ (N 
lo vive commozioni, tn furto dl 


dal temperamonto 
dobilitata da 
ancho possono 
amorra, 


Curasi la sincopo 


lovando tutti gh} 
abiti che possono 


impodiro la respît 


zione ; esponondo il malato all'atino 
posizione orizzontale ;  spruzzandogii i 


> con nequa fredda; «andagli n ro 
aro etero, alcali volatilo, sali inglosì, 
o stropicciandogli la pelle 
singhiozzo. — Moto ospulsivo dal 
ventricolo, congiunto con subita @ ine 
torrotta convulsione dol diaframma, ne: 
compasnato sposso da pianto, e che 
dura molto a lungo, talvolta, massima» 
monte no" bambini, dopo cessato il pianto: 

Producesi soprattutto nello  porsona 
Norvose e no' bambini cho abbiano lo 
Stolmaco sopraccarico. Ancho sopravvion 

‘appressamonto della morto, ed è pas: 
Simo presagio. Nello stato normale, ba 
stano a dilowuare il singhiozzo un'ime 
Drovvisa commozione 0 Îa sospensione 
volontariamente prolungata del respiro. 

So, gorgolestro. — Erli della funk 
glia dello umbeltifore, che ix no' luoghi 

Parecchio specie son tennte ma 
‘erbe; altro, o massimamente il #isaro: 
si coltivano per le loro radici mangorocco: 


sirene: — Lo sirene, 0 vacche ili mart, 
Sono mammiferi intermodii trù le tueho 
@ le balene. Gli animali di queste ei uppo 


quasto si pp _ 
Rea Sai 


| teriori non sono altro 


SIR 


Im a 9 

"ti 

pit ono, a malgrado della toro forma tozza 

tte @ della stupidità loro, diedero oriziuo 

fame alli alla faroli antica dollo sirene: ondo il 

Ren nome che n questo sruppo fu dato da’ 

fe) naturalisti. 

O rn sirlce, — Insott» imzioltero dallò ui 

trasparenti o dal corpo di color turehino 

(sail dicciajo : la fotoniina ha 27 nillimetri 


di lunghozza ; il maschio, più piccolo, è 
ure colorato diversamonto. La femmina 
armata di un neuloo, col qualo fa un 
baco ne' tronchi degli albori, per de- 
porvi lo uova (fîg.). 


Sirioo (lungh, mm. 27), 


Non appona si son dischiuse, lo larve 
Rxano lunghe gallerie durante due anni 
nanzi di uscire în istato d'inse 


stati 
i pini, gli abeti o le 
so lu Inrva dol sirico è tra- 
gittà no" mobili fatti di 
pare © 


SIS 
Misura di suporfoio. 


Miltimetro quadrato 


Unm. 1.) 0,000001 di m.q. 
Centimetro ‘| 

(em, q.) » 0,001» 
Decimetro quadrato 
- (din. q.) 0,0» 
Metro quadrato (10. (..), 

o contiaro (cu) unità di misura 
Decnmetro  quaulrato 

(Dm. q.), 0 dro (n.) 100 tu. q. 
Ettometro quadrato 

(Em.q.)oeztaro(Ku.) 10,000» 
Chilometro quadrato 

(Cm. q.) : 1,000,000 » 
Miriametro q 

(Mm. q.) 100,000,000 » 


Misuro di volume. 


L'unità di misura pe’ volumi è il /& 
tro (1.) 0 decimetro cubo (Um: c.); il quale 
si suddivide in 10 decifitri (dI), ed ha 
per multipli il decalttro (DI). che equi. 
vale a 19 litri, e l'ettolitro (EI.), che 
equivale a 100 li 

Peri vin i usano 
pure il doppio decilitro @ il doppio litro, 

Perlelogna da urdoro l'unità ili misura 
d il mefro cubo, cho pronde nllorm il 
nome di “stero (s.), il cui unico multiplo 
è il decastero (DS.), il qualo val 10 stori. 


Misure di poso: 
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nolin massa do' muscoli, ÎL wtt'insiomo | noce. fossuro impoditi, 1ton;shtobho ee 


À y - | puce di sontire doloro "voruno, Quando 
svariato funzioni. I | ci buchiamo con Ja punta d'un us, ne 
dvi Mumo cominiento il corvolla con | rimanzono tocchi carti Notti. nervosti 
lo diforonti patti dol e»rpo. Sotta l'oc- | ondo una. sonsazion di rlolora, Ma sj 
ziono do' nervi sì producono lo con vello ha Ja fuevità di darei cos 
trazioni do' muscoli di questo dolore, La «cossa ie 
{ moti vol ;ota p tita dal filetto norvoso trafitto rie 
morvi si t notto dal cervello sino allo | salita Jungo il nervo sino al cervollo 
Ostromità do' norvi, là dove compiesi | 0 solo nel momento cho In SSA dote 
l’azione su' muscoli, | rivata ella atito Il dolore 


costit 


Cervello (rim 
channel ti 
ion 


Cercellettu 


Mirtaltraganale 
irenihài ; 

canale verte 
bralo). 


Neri 


ge 


3Ss 


ito, dell’odorato n del qust né | ner o comun 


nno co' nere! pro« 
o nì cervello. pe 


egiali, che sono inc 


urre | quo) che usi ma del, gran 


nloun movimento o di sentite nlcun do Q nti w 
loro; ciascuno di tali nervi non ci p x in sal 
ftt sontira altro che l'impressione par- | riodo suli organi. dlla. nutrizioua dot 
ticolaro dol sonso onda porti il nome. Se | quali roxola l'esercizio, cho è infipon 
Wocchio può Imoversi e d la ra- | donte dalla volontà nostra: ondo i mo 
luno è ch'osso contieno, oltre al norve | vimenti dol cuo lollo stumace 

dolla vista, nervi motori e norvi sen- | l'intes ono principalinento rocolati 
sitivi, | dal sistema del gran simpatico (/9.) 


Nevi dol gran sim 
patico, 


Trachea, 
dorla. Nervi del gran sim 
putico. 

Lronvhif 
. 

Polmone 

Diaframma. 
Feynto, 
Viscmbetta let fici» CI kyj= — Stomaco 


Nerci dello stomaco. 


Sistema nerroso del gran simpatico. 


Nel corvello, danque, risiedo Ja fa- smalti. — V. comenti. Ma 
tolti di sentire il pincore o il dolore, | smiaito. — Composizione vottusa. per 
del puri che lo impressioni dol gusto, | solito vpuca, Lianva, bianca, o colorata 
dololfattn, dell'odito o della viste dal | con composti metallici, della quale si 
vorvello nucho dipendono i nostri movi. | fa uso per coprire le stoviglie, per ador. 

© nervi 6 iuscoli suno Î servitori | nare il vetro; talvolta anche sf coprono 

dol cervello, Il cervollo puro LEI | metalli con uno strato di smalto per 
nè, il | proservarli (onssoruolo di ferro smaltater, 

cervollo è la sedo doll'intelligenza. Uppure por vrmameuto (salti artistici). 
Sistoma nervoso varobro:=pi: | Lo malto cul quale si coprono cli 

nale, noll'ancanism gangli | sesgotti ii fort l'uso di cucina, consta 
nere, spocio di $tUppr v risoutamonti | di tina isthiunza di sabbia vassio, car 


Dizionario Universale. 


SME — 


bonato di soda è asizlo horivo. Volendusi 
avere smalti colorati, sì azziangono vari 
ossidi metallic), Gli osgotti metallici «i 
smaltano in duo maniora, Si comincia 
col doporro sul motallo ornati di vario 
colora, è sì copreno questo pittura con 
ismalto trasparonte che non no toglio In 
vista, in quella che le praserva. Oppure 
mottosi sul metallo uno «malto banco 
opico, sul quale si dipingo con colori 
auicottivi di Inmdorsì in forno e di ap- 
piccarsi por tal modo- solidamonte allo 
smalto. 

In ogni caso, por ismaltaro un mo- 
tallo, si mischiano lo sostanze che dah- 
bono costituire lo smalto, sì riducono in 
polvero fine, indi. intriso. nell'acqua, 
stendosene la pasta sul metallo, @ sì 
la fondere in forno, 


smeraldo. — lo smeraldo propri: 
mento detto s'incontra, in prismi osa- 
roni allungati, nol Pori, nella Nuova 
Granata, nella Colombia, 
altrove; ad è un sili 
glucina. di lucentozza 
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par solito lo loni 
primavera torna no’ paosi borsali, dora 
nidifica: è rognl 0 di passaggio 

costa di o su' laghi ine 


tomporsto, 6 in 


sulle 

terni 

La specio più comune (in Lombardia 

o Toscana massimamente) è Ja penca- 

juola, cho stanzia da noi noll'invorno n 

Mira in primavera ; più raro ò lo amergo 
rarissimo il maggiore 


smeriglio. — Corindone mischiato con 
ossido di foro 
specialmento dalle Indio, Ridotto 
voro fino, lo smOriViii SEFVO A Sogaro 0 
palira lo pietm dur 
od a brunire l'acciayo 

smeriglione, smeriglio. — V. falco. 

soda. — La soda caustica, od ida 
di sodio, combinazione di sodio 0 d'u 
sigono, è un 00, paco, som 
mamento solubile nell'acqua, delique: 
scente all'aria. In istato solido, como 
în istato di dissoluzione, è caustico en 
gliardo, cha scioglie prestissimamente 
la pello o perfora la membrane. l'repa- 
rasi la soda caustica decomponendo il 
carbonato di soda mediante la calce, Ai 
pari della potassa, conla quale ha gran. 
"Solnigli: « Ja soda è mossa a profitto 
‘în medicina come caustico, sotto il nomo 
di pistra da cauteri 

Ma quosto nome di soda si dà più co, 
munemente nel commercio © nell’indu- 
stria a que’ prodotti partie 
| orixîni che constano ‘di carbonato dî 

meno impuro. In istato puro, 
lato di soda (combinazione d'ncî 


minore, 


Son 


A pezzetti, sl mettono in commercio sotto 
fl noma di soda grexza, 

Ma si preparano anche sos artificiali 
con un motodo più complesso, il qualo 
consiste nel decomporro il solfato di soda 
tv. sodio) mediante una mescolanza di 
carbonato di calce è di cartone. 

Oltromodo impure sono le sodo grezze 
Naturali ed artificiali. Purificando ancor 
più, si ha carbonnto di soda quasi puro, 
cui si dà nomo di cristalli di soda; ed è 
quo) prodotto cho lo massajo chiimano 
impropriamente polassa o cristalli. 

Lo sode grexze, spocio lo artificiali, si 
fabbricano annualmente a continaja di 
milioni di chilogrammi, e servono a 
tabbricare vetri o saponi. Il sale ddi soda 
Snia nolla composiziono de’ cristalli e 
do' Vettami fini. 1 cristalli di soda si 
Adoperano nell’imbiancamento e nol bu- 
unto, come pure por tingere, 

sa soda, sotto l'aspetto fisico, rasso- 
miglia assolatamento alla potassa ; - con 
lu sola differonza, che, sebbono essa puro 
Sia solubilo noll'acqua, e produca dol 

i, Sciogliendosi, un innalzamento di 
lomparatura, osposta all'ariu va in efo- 
Tescenza, cioè perde il brunito.e si fa 
polverulenta alla superficie, * 


sodio. — Metallo molle come Ja cera, 
di un bianco argenteo, più leggero del: 
l’negua, fusibilo a 969. Col le il potassio, 
cui somiglia moltissimo, si ossida con 
tanta facilità, da doverlo 


Wie, entro il 
si )ch MEraLO 
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TI solfato di soda ‘combinazione d acido 
solforico e di soda) è 
lore, che si cava dalle 
dalle acque del mare; anthe si prepara 
gol sal' marino, Si adopera a preparara 
il carbonato di soda 6 corte sorte di 
vetri. 

«Jl cloruro di soda ({v. 
ranti è disinfottanti) 

Il dorato di soda (v. boro). 

Il bicarbonato di sola i 
carbonato di soda, una ‘combinnziona 
d’acido garbonico 6 di soda, ma conte 
nente due tanti d'acido carbonico più del 
carbonato. È un sale solido, senza colore, 
che si prepara combinando carbonato di 
soda con acido cnrbonico, 0 trovasi, 
nello stato naturalo, in parecchio aequo 
minerali (Garlshad, Vichy), che gli deh- 
bano buona parte delle loro proprietà 
curative. Costituisco la base dello pa- 
stiglio di Vichy, buono per facilitare la 
digestione ; ed entra in un gran numero 
di medicamenti, Moltissimo «e no con- 
suma per la preparazione dell'acqua di 
Seltz. 

sofora. — Albero della famiglia della 
papilionacee, di grando altezza, che pro- 


un sale senza cos 


viscere della tarray 


eloruri scolo» 


nl pari ilo 


duco bei fiori, poco odoriferi, 0 coltiva<i 
per ornamnontò do' parchi. L finri, seecati 
forniscono una materix colomnte, di cul 
si fa uso nella Cina 0 nol Giapponesc , 

soggrottatura. — Operaziona che 


ha per fino di rendero soffice o tritara 
il torreno sino ad una corti: 
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unecehiaro), nol 
at 

parto, non 

non, tozlie tot 


ttato intermedio cit 
quale i duo clomenti ec 
Il sonno, d'altra parte 
orpo insensibile 
l'uso de' sonsi, non interrompe 
municazione fra l'i od il mondo este- 
, nè può quindi sospondere 
iuzione si interni, la cui se 
gioro durante il sonno. 
Spesso i sogni derivano dallo sta 
pato! 0 psicologico in cui ci tro- 
Viamo, @ riproducono, come in uno spe 
chio, lo nostro passioni dominanti o le 
nostre inclinazioni, huono 0 cnttive che 
siano. Nel sogno non v'ha seconda vista, 
senza, come lo crodetteri 
mo 0 per or- 
psicologico, ì sacerdoti, gl’indovini, 
ì filosofi dell'antichità ed anco alenni 
scrittori modorni. Incontrastabile è poi, 
che In diversità delle idee, delle încli 
zioni, dello prooccupazioni, che risulta 
dal sesso, dall'età, dalla. condiziono e 
dull’indole 


Î 


4 


— Pianti 


convolroli, 


soldanella 
del genere de 
n grandi 
renoi; se 
rnamento: 


sole. tro del nostro si. 
ma planotario, è una tra Jo stelle 
in numero di prù di 40. milioni, 
costituiscono Ja nebulosa nota sotto il 
nome di via lalten. Intorno al solo gi- 
ino i pianeti; un de’ quali è Ja Terra, 
l’er mozzo di misuro astronomiche si 
pervenno a determinare qualo sia Ja 
grossezza del solo e quale Ja distanza 
che lo separa dalla Terra (fig.); i nu- 
meri che esprimon» queste quantità sono 
talmente grandi, chie, dove si esprimes- 
sero in metri od in chilometri, nulla di. 
rebboro al nostro intelletto :' peretò sì 
misurano prendendo per unîtà il raggio 
dolla Terri 


Solo. 


& 


Trasluzione dolla Terra intorno al gole 


montana, 
he s'incontra 
altezze nelle Alpi 6 no' Pi- 

ano più specio per 


Terra. 
milioni di 


leghe 


La distanza dal solo alla Terra è circa 
25,000 volte n 


MRESSOL, 


superiore a 2: 
macchie del sole non sono permanenti ; 
spesso cambiano forma, ed hanno talora 
enormi dimensioni. 

Si cercò più volto di stabilire in che 
stato si trovi nd essere il sole, e cho 
cosa no mantenga il calore. La scienza 
prosente dì modo di rispondere pres- 
sochè esattamonte a tali domande 
Il solo consta, senza dubbio, di una 
massa onormo di matoria dalla tempera- 
tura oltremodo eldvata ; e questa m 
contrale, onde principalmente proven- 
Konv il cure e la Iuce del sole, è cir. 
condata da un fitto strato dì vapori in: 
candoscenti, caldi quasi altrettanto, ma 
molto men luminosi. Questo strato di 
vapori porta il nomo di /otosfera, © 
consta press'a poco delle stesse sostanze 
che formano la ‘Terra. Nè tatta la mass 
solare è immobile: ‘in corte circostanze, 
spocio duranto lo eclissi solari, si vog: 
gono da siffatta massa muovero come 
de' fasci di fiamme, che giungono sino 
a 20,000 loghe di ‘altezza, ed indicano 
un'attività grandissima; chiamansi tali 
fascì protuderanze, 

Non si può ammottero che il calore 
del sole sia îl risultuuento d'una com- 
bustione simile a quolla del carbon fos- 
sile nei nostri focolari, So così fosse, il 
sole sarebbe in breve al tutto consunto, 
non lasciando altro che coneri. Opinasi, 
“he, più' probabilmente, Ja massa solare 

È contragga sempre più intorno al cen- 
tro, e che questa contrazione generi ca- 
lore, como ne produco la rapida com- 
prossione di un sas, 

So tale è la causa del calore prodotto, 

love îl solo ogni giorno scemur di gros: 

2A; ma questa diminuzione non sarà 

, giusta i computi fatti, che tra 
‘numero di secoli. Quando tal 
on sì potrà più I PIOdurro, 
come la ra, un 

| Juce no calore pro- 


giorni. D'altra patto, le 
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JI vanti, le corronti marino, le nen #6 cho 
scendono lungo Je p dici sotto furma 


di torrenti 0 di fiumi, costit 
| che hanno l'origine joro nel c 
giovandocene come forze motrici, 
nitro non facciamo se non se metter 
profitto îl calore del sola, 
Parimente sotto l’aziono del sole cre- 
scono i vegetali; nè Ja pianta è altro 
fuorchè un serbatojo di calore solare. 
Quando bruciamo un pezzo di legno 0 
di carbone, non facciamo che usare 
una provvista di calore preparatàci già 
tempo *dal sole. Il calore che il sole 
mandava sulla Terra migliaja e migliaja 
d'anni or sono, svolgasi oggigiorno dal 
carbon fossile per. via di combustione, 
© fa andare le nostre fucine e le nostre 
locomotivo. La stessa origine hanno 
ì movimenti degli animali, poichè son 
Uovuti al calore di combustione dogli 
alimenti vegotali fatti germinare dal solo, 
soleggiatrice. — Strumento d’agri 
coltura che serve a rivoltare l'erba ne’ 
prati, dbpo la segatura, per farla soc» 
care. La soleggiatrice è per lo più tirata 
da un cavallo. L'erba è sparpaglinta 
da' tridenti, che girano. volocemente in- 
torno alla sala od asse (fig.), 


‘ono noti 


lore so 


SOI 


Rolfa, acala musicale 


ini soguonti: ut, n, #ol, 
(Quido d'Arezzo 1); l'ul fu più 
tanti do, ® sÌ fa unso il 
gi. Dopo una scala ne vieno un'altra, più 
alta a lo cui note hanno fra loro la 
stesso relazioni di suono cho nella pro 
codonto, È noto como l'altexza di un 
guono iliponda dal numoro dello vibrazioni 
prodotto in un minuto socondo dallo stru 
monto ; nollo difforonti note di una stessa 
scala questi numori di vibrazioni hanne 
tra Joro, relazioni sompliofssimo, lo quali 
Sono lo modosimo in tutte lo sonlo, Basta 
conoscere tali rolazioni por poter compu- 
taro il nomoro di vibrazioni di tutto lo 
Noto, quando si sappia il numero di vi- 
razioni di una di questo, 
Mali rolazioni sono lo soguonti : 

do 10 mi la sol Ja si 

1 SB Gid 418: 32 6/8 108 
Sappiamo (v. dinpason) cho il /a dol 
vista corrisponde nd 870 vibrazioni il mi- 
nuto socondo, LI do procodonto avrà un 
numoro di vibrazioni pari 870 diviso 
Por:013, ussia 522; Îl /a della stossa scala 
tivrà un numoro di vibrazion 
Mnoltiplicato por d13, ossia 696 j 0 così via. 
Per pussaro da una scala alla seguonte 
Ds; ha (009 di doppiare tutti i nu- 
mori di bor pa 


tam tivi 


è alificab ii, 
N dti sol 


SOI 


fo. Si scioglia agavaf: 
0 servo allora come 
alo 0 como reattivo: trovasi così 
disciolto jin molte ncque minerali, comè 
lo di Acqui, Valdieri, Abano, e, în 
Iraneia, di Barègos, di Cautoreta, di 
Luchon, di Aix, d Jo quali 
ppunto a iuest'acido Îl lore cat 


odore 

Putto Jo matorio organiche eontenanti 
solfo (specie lo matoria fecali) producono 
ncido solfidrico durante la putrofazione 
loro, No consèguita che c'è sempre un 
po' d'acido solfidrico noll'aria, specie 
in quella dello città, 

Que: 
como _m 
modi 


respirato in notabile quantità, cagiona 
la morte, Quando l'acido solfidrico gi 
accumula ne’ pozzi neri, il cho avviene 
froquontemente, può causare Ja morte 
Ho' votacossi, i quali, in Prancia; dinno 
Aquesto melitico vapore il nomo di piomlo, 
a cagione della rapidità con Ja quale 
opora, i 
Altri cattivi tti ha quest’ acido; 
Qnnerisco i metalli, e persino l'argento» 
In prossimità do' bottiai, tutti i metalli 
usuali anneriscono; uma forchetta d'ar 
si nto, sulla quale siasi lasciato ‘un poco | 
ili tuorlo, annorisce, 
d'uov: 


ottione ttando — 
l'acido cloridri d'antimo 
| 9 quollo di fo n en 


SOL 


conoscono. l'oflore acuto 0 soffocanto 
Gittando il solfo fuso  noll'acqua, si fa 
lastico, pastoso. Il golfo sì lascia su- 
Filmato, ed i vapori, condensati ropanti- 
namente a temperature inferiori al punto 
di fustono, diconsi fiori di solfo. For 
istrofinamento, il sblfo aequista elottri- 
sità negntiva, al parî delle rosine. 

Il solfo trovasi in Italia : 1, in istato 
cli sublimazione ne' crateri vulcanici (Vo- 
suvio, Etna, isole Lipari, nella solfatara 
di l'atzuoli prosso Napoli, occ.) ; 2. antro 
filoni metalliferi, a Monteponi in Sur- 
dona, ed altrove; 3. nolla zona do’ 
gessi, che si estendo lungo tutto L'A- 

onmino, sino in lia. Partondo dul 

iomonte, incontriamo il solto nel Tor- 
tonese, nel Piacentino, nel Modenese, 
nel l’armiginno, ma soprattutto in vasti 
0 ricchi dopositl nolle Romano (Cosona, 
Urbino. Posaro, ecc.), ed in Sicilia 
(Girgenti o Caltanissetta). Non di rado 
il solto sì depone dallo acque dallo sor- 
genti sulfuroe. * 

Si ostrao il solfo industrialmonto da' 
Liucimenti d'Italia @ soprattutto della 
Sicilia, In questi giacimenti (z0//atare) 
il sollo è semplicomento mischiato con 
matorie terrose, dallo quali è d'uopo 
separarlo. A tal fine, mettesi il minerale 
dentro grandi vasi di arenaria, i quali 
sì fanno scaldare : lo zolfo sì volatili: 

è n'oscono dal vaso i vapori, che sì 
a condensare in altri vasi, freddi, posti 
Vicino al.forno, no' primi vasi rimanendo 
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Così 


pet lar morire l'olio, cho si ap- 
prondo alla vito, sparzosi fiordi solfo 
su pampini; la quale operaziyne, oltre 
#I far morire il lungo parassito, par che 
abbia virtù di fortificare i coppi e di al 
ontanarne gl'insetti nocevoli. Nolla sol- 
foraziono delle viti, il fior di solto si 
spando mediante uno speciale soffietto, 
in modo che si deponga su tntte lo fo: 
glio iv. fig. a pag. 533). Quast'opera- 
zione si fa in primavera. 

Si arde zolfo nelle botti 6 no barili 
che servono a contenere il vino; l'acido 
solforoso, che risulta dalla combustione, 
uccido gli organismi che sarebbero ntti 
n cagionare le malattie dol vino. l'or 
insollare una Lotte, vi s'introduca una 
maccia solforata, cui prima si appicca il 
fuoco; consta questa miccia di una stri- 
Scia di tela di stoppia a maglio larghe, 
intrisa nol solfo fuso 6 poi lasciata raf: 
frodlaro. Si lovano lo focce, pui si ab. 
brucin nell'interno della botto una o due 
di coteste micca appese a un filo di ferro 
enlato por il foro del cocchinmo e at- 
tacerto al cocchiume stesso, col qualo 
bisogna chiuderla. Volendone far nso, si 
lavano prima con acqua calda, por con 
acqua fredda, da ultimo con vino od 
alcool 

Una vera solforazione @ puro nuolia 
mercè di cui si guariscono varie ma- 
lattie della pollo, © particolarmento la 


< 
(acido). — Combinaziono 
d'ossigeno, contenente una 
feno maggiore di uunlia 


solforico 
di solfo 
10 d'ossi, 
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on quolla avviono. Por contro, mesco 


Into enn ghiacci în convenienti pro 
porzioni, produco intenso freddo 
Talo è Ja sun n canstien, 
disorganizza incontanoi 
gotali od nnimali, Sparso sur una stoffa, 
vi fa una macchia rossa, poi un buco 
salla palla, sulla mucoso, produco quasi 
istantanoamante orribili bruciature, Bano 
è noto quanto siano frequenti { delitti 
commessi con l'opera del vitriolo, il 
quale. non è altro che neido solforico, 
Inghiottito per imprudenza, como non di 
rado succede, caziona la morto, sonza 
rimeilio possibilo, tra i più atroci dolori. 
Poraltro, quando sia allungato noll'acqua 
in maniera da non essor più caustico, 
non è velenoso, 

L'acido soltorico, assendo di uso comu- 
nissimo,si propara in grando. Questa pre- 
parazione si fa dentro immense camere di 
piombo, nella quali si arde una mischianza 
di 7 parti di solfo @ dî una parto dia: 
tato di potassa. Pradncesi da prima acida 
solfornso e biossido di azoto; indi l'acido 
solforoso, sciolto nell'acqua, si trasforma 
in acido selforico, il quale dipoi si 
centra in Lacinollo di platino, o si pu 
aprrosso, purificare ovo occorri 

Si ottiene l'acido solforico anche 
altra maniera, scalando cioò lo zolfo 
con l'acido azotico. È 

T'acido soltorico si trova nolla natu 
ne contonzono alenni torrenti dello Ande: 
ma, soprattutto, i 

osi 


o la materia ve 


a consuma annualmente 


in | contro 


hannovi nella natura | forosc forma sali che sì chinman so/j 


pali SOL, 


ipriotà cho fin quota ene di 
‘orpi in combmationo lo rendo 
aziosì no' cnsi d'incendio n' emini 
Basta, quando un camino ha praso fuinen 
buttar nol focolare. qualche  pugnollo di 
fini di solfo, chiudendo l'apertura con 
nn panno bagnato lo zolto, ardondo, 
svolge acido solforoso che sale su por 
la canna od astinguo l'incendio. 

L'acido solforoso arrossa da primi 
poi distrugge il colore delia tintura di 
tornasole; parecchie altro matorio cn- 
loranti ancho distrugge. Una rosa, una 
riola mammola, una macchia di vino 
imbovuta d'acqua, si senlorano quando 
ci si netta sotto uno zolfanallo acces, 
Lo matasso ili lana 0 di sota, inzuppato 
nell'acqua, indi Jasciato ali nzione dal 
l'acido solforoso in una stanza bon 
chiusa dove arda del solfo, pòrdona il 
laro color higio; 6 col bucato poi come 
piosi l'imbiancamento, È questo uno degli 
Usi più importanti dell'acido solforoso. 

Serve anche a fabbricare l'acido sol 
forico e un corto numero di altri pro- 
dotti chimici. Noll'economin domaatica 
so ne fa uso por levar lo macchio d® 
vino o di frutta sulla biancherìa, ST 
adopera in medicina como antisottice 
le malattio contagiose: o giova 
talvolta nella cura della senbbia e ilallo 
Altre malattio parasiticho, como puro u 
purzaro dall'infezione i luoghi lana 

Combinandosi con lo basi, l'acido si 


nora | 


Quosti sali hanno alcuni usi atfini « 
quelli  dell'icido solforoso medosimo ; 
Sono, in ispecial modo, antisottici e di- 
Sinfettanti, 


Solfuri. — Lu colto si combina co' 
[iper fornire composti cui si dà il 


pale di questi 
sino 


Torto lo P mi i 


SOL 


asplidento. Una moscolanza di 1» 


carbonio ardo producendo vivissimi 


distillando una mescolanza di c. 


ii mirogeno © di enporo di solfuro di 
a luce, | corpi cossa. d’abbassar 
la quala può sorviro per la. fotografi 

Quasto liquido, seoporto nel 1796 dal | avo oro, come il fatto 
Immpadius in Froibers, si prepara fa- | dolla fusione no avera assorbito 
condo arrivare Il vaporo di zolfo a con- Ci sono liquidi elio molto difficilmento 
întin del carbone incandesconto; oppure | si solidificano 
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inssido 


dura la solidificazione. 9 Poiche, itbrante 
la solidificazione, la temperatura da' 

so né info 
solidificazione 
contrariu 


risco che 


il fatto della 


l'incoo), p. a; si svlidi- 
arbono | fica soltanto a l:ywrsotto zero 


con alcuni solfari  motullici, come la Por solito, un Imuido che si solidifica 


pirito, In blonda, occ 


Ul soltaro di carbonio, quando sin do- 


hitamento purificato, non Jascin_r 


Nol volatilizzarsi, non intacca i motalli, | coziono ; congelandosi, aumenta di 
nà affusca il Joro splondoro : vorsandono | lumo, ondo, 


alcuno zocce in una pozzuola a sì 


scema di volumo ; vale a dira, cho il 
lido formato ha unn ‘donsità Superiore 
asiduo | a quplla del liquido. L'acqua patisca ec- 


‘posso volte, la rottura do” 
batton- | vasi ov'è contenuta, 


«ola all'aria, svanisco compiutamente Molto sostanze, nel passare dallo stato 


senza lasciarvi traccia di odore. 


Questo solfuro è un prozioso solvente 


per lo sostanza grasse @ gli olii 
ziali, e l'industria no trasse largo 


Solido al liquido, mostrano fenomeni o- 
lottrici. Il solo fuso sur un piatto di 
Sssen- | vetro, o lasciato rfreddaro, s'olottrizza 
o pro- | fortemente, como si può vndere solle- 


Nitto anche per altri usi, che onumeriamo | vando fuori la massa cristallizzata, con 


qui brevemente : 


una bacchetta di vetro. La cioccolata, 


1. Estrazione delle materie grasse dallo | del pari, si elettrizza so ilificandosi. 
ossa destinato alla proparazione del noro | Quando l'acidò arsonico si cristallizza 


animalo; — 
2° Nattamento della Rina: 


enuto nel pepe, nel garofano, nel- | crogiuolo : asso «i solidifica Senza olet- 


cose. 
one della paraffina: 


tatura Lalvanion si 


soluzione d'argento 
no strato son 


‘bonio SE noro | cristallizzazione). 
Ico, di 


nella sua soluzione d'acido  muriatico, 
la formaziono di ciascun cristallo è ac 
Lcompaznata da uno sprazzo di ]uee, do- 
vuto indubitatamento n scarica alottriga. 
Un caso curioso acendo quando il sol: 
fato di ramo © potassio è fuso in un 


trizzarsi: ina raffroddandosi ancora un 
poco, In massa cristallina comincia a ri- 
darsi in polvera con un'istantaner pro- 

inna di elettricità. (\°. sopraffusione, 


ui co, o. — Eccitamonto 
i topi o gl'insotti no- | Meri cl toce IRA fiorche 


orpo, 


SON — 714 — SON 


molto, contron sn quasi 
mnn A forniscono un rn 
oeni duo nnni. Questo, 
bra, sono ridotte in po 
0 mosse in commercio 


} ona icum va 
accolto ili foglio 
pccato all'am- 


nulino 


Bonimacco (allerzo, 1 metro). 
soneria elettrica. -- Jn più sompiico 


folle aonorio olettrich 


le è quella cho si 


mnci, tit nostra fig: ho fa vedorala dispo 
sizione. Rimpotto 4rl tim eleltromagnete è 
un pezzo di ferro dolce, mobile intorno 
al suo punto infariora ; \iosto pezza di 
forro è appoggiato sopra uma niolla, A} 


I lorchò si pizia un hoftono por manitare 


\ certi atti rltrottanto bone, a talvolta 


In corronte di una pila nolla sonorias la 
corrento arriva nella molla, passa nel 
pezzo di foro, iudi noll'olattrocalamita, 
0 fa ritorno alla pila. Tosto l'afettrocas 
lamita attrno il pezzo di forro, il quale 
cossi di tyecare la molla, 6 la corrente non 
passa più: l'alottroeninigita cessa por: 
tanto di essere calamitata ; il pozza li 
ferro non è più attratto o ricado sulla 
molla. Allora Ja corrento ripassa, o pr 
duce una nuova attrazione. Uttongunsi 
ner tal guisa rapido oscillazioni del pozzo 
i ferro; 6, a ciascuna di questo, il mar- 
tollo ch'è alla sua estremità viono a hat 
tere sul campanollo. 


sonnambulismo. - Stato di sonno, 
duranto il quale, chi dorme, osoguisca 


moglio, di quol cho faccia vogliando. 

ll sonnambulo cammina noll’oseutità 
quasi totalo, cansando sli ostacoli ; pas- 
Sokzia su pe’ tetti senz'alcun timoro di 
cadoro,, declama versi, può risolvero i 
problema la cui soluziono eragli il giorno 
innanzi riuscita impassibile. Compiuto 
ch'egli ha queste azioni, non ne serba 
alcuna menori; Ù 
Il sonnambulisma e causato du uni 
Konerale occitaziono del sistema nervoso, 
avi Piedispongono tanto la pazzia quinto 
l'opilessia. In particolar modo vi sano 


Soggetti i bambini o le donne. Tutte ciò 
he calma i nervi, e specialmente l'idto- 
può giovaro a combattere il sone 


| a, 
nambulismo (v. Ipnotismo). 


O. — Sospensione dell'attività 
lo, accompagnata dal riposo ila 
do' muscoli: duranto il som 


raro sli organ 
dipendenti dalla 


SC T_T E Sn e 


là 


EESSOP 


quanto nel mangiaro; nell'otà adulta, 
Gi si dee coricare almeno Un par doro 
dopo l'ultimo pasto. La mighor igiene 
d quella che preserive di staro a lotto 
dallo LL della sera alle 6 del mattino. 
Duranto il sonno, il corpo vuol essore 
întoramonto spoglitto delie vestimeota. 
Ta posizione più Iylonica è Ia orizzon- 
Malo, sul fianco dostro, col enpo alquanto 
tnlzato, Molti, nondimeno, dormono ho- 
Nissimo ancho bocconi (v. sogno, in- 
sonnio). 
sopraffusione. — Sposso può un li- 
quid essere raffreddato a temperatura 
\nforioro aula sua temperatura normale 


ta Ùi solulificarione 6 pur tuttavia non so- 
Dai | liduicarsi, Dicesi, allora, ch'esso è in 
ttt rà istato di sopra/fusione, Così, l’acqua 


sente volte runane liquida a do ò gradi 
sotto zero. Ma, in tale statò, qualsia 
avitazione un po’ forte, oppure il coi 
tutto d'un pezzettino di yhiaccio, ba- 
Stu A produrio senz'altro il congela- 
cuoio; 6 Ia soprallusione cossa, 
sorbetto. — Boyanda shincciata, 
composta di conserva © sughi di fruttat 
l'ot fare i gelati, si motte in pratica un 
insegnamento della fisica, Il ghiaccio, 
conservato nelle shincciaje, nun potrà 
mai date una temperatura più bassa 
cl W, o però non potrà serviro a far 
congelare 11 sorbetto : occorre un fredilo 
(più intenso, inforiore n UU; ed ecco il 
| tuodo che udoperasi dal gelatiore, Ta 
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SOR 
cio, por cni dia pozzi di ghinceto si ap» 
0. insio Quosto fonomano. di 


studiato dal Py 
pratica dugli scolari 
alla nove, 

Ma il miglior sistoma di produrre i! 
freddo è l'evaporazione. L liquidi, svapo 
rando, assorbono caloro,, Si può far 
laro lacqua mottondola ‘sottocla eum 
pana dalla macchina prenmatica: l'acqua, 
vmoto, si motto in obulliziono; ad it 
Vaporo cho si forma nssorbe il calora 
dell'acqua, talchò questa ‘in breve «i 
nigola. So, scambio doll’acqua, adopo» 
tiamo liquidi che avaporano più facil= 
mento, il raffoddumento è più colore, 
Applicazioni di cosiuto principio soi 
le macchina modorne por fure îl zhinecio, 


“Sorbo, — Albero dolla fumiglia delle 
pomacte, alto da 10 a 15 m., i cui fratti 
(serbe) sono commestibili. 

1l suo legname è ricercato dagl'inci- 
sori, da' tornitori e du' moccanici; anche 
se ne fanno parecchi strumonti in Je- 
Enajuolo. 
Ta sorla è una frutta piccola, fatta a 
foggiu delle pere, più colorita mmontre è 
verde, la quale sì coglie ucorba, e poi 
(come lo nespolo) si natnra a poco a 
poco, 0 appiccata în inazzi por aria, 0 
posta sulla paglia, La polpa delta sorba 
cura inicabifima to le interno omortoidi { 
introdotta che sia nel retto morcò un 
sitono; combatte inoltre i perniciosi of- 
fetti del tabacco da fumo, indobolendo 
l'aziono della nicotina, e' modera, por 
contrasto, anche la sensuzio Lolosità 
dol vino. 

Il sorto salvatico, che fiorisce ne' bos 

di «na nel o 6 gi 


schi 
è uno 


ndall, è mosso in 
quando giuocang 


SOR 
b quolli cho divonnero affatto sordi sir 
dalla prima infanzia, non hanno potat 
tre lat patol degli altri, o per © 
Ruenza non hanno imparatò il mecca 
nismo dell'articolazione de’ suoni : ond'ò 
che son muti. .Tali sono, non già perchè 
incapaci di produrre suoni, wa perchè, 
non avendone mai uditi, non sanno come 
fare a produrno, @ perchè, soprattutto, 
ignorano assolutamente che cosa sis la 
parola articolata. 


SOR 


celotara vor 8 toala svolgi: 
onto delle facoltà intellettuali de*Sote 
domuti, per renderli capaci. d'intendere 
@ di comunicare in tutti gl’idlomi dele 
l'univorso, facéa d'uopo scostarsi da 
quelle dottrine che ‘avovano abbracciate 
gli antocedenti maestri sin dal principio 
del loro insegnamento, 

Sostituì pertanto, a' procotti di rene 
dere in qualche modo Ja toquola a' sore 
domuti, i segni metodici inppresentativi 
dolle idee; onde può essere tenuto’ il 
fondatore della seconda scuola, eil primo 
che conuscesse Ja necessità assoluta di 
rendere con l'istruzione al sordomuta 
ciò che gli mancava, non già segni so» 
nori, ma il linguaggio dell'intellizenza, 

La vostra fig. riproduce i segni del 
linguaggio mimico onde si servono + 
sordomuti per conversare tra Joro, 

Tuttavia pon si trascura di studiare 
procedimenti tali che valgano ad «inse- 
gnare a parlare a' sordomati 

sorgenti. — Il vapore invisibile che 
si alza dalla terra e dalle acque ascende 
nell'atmosfera sino a che per causa dol 
freddo è condensato in nuvole, che lo 
rendono un'altra volta alla terra, sotto. 
forma di pioggia, di grandine e di neve; 
onde è probabile che sul globo non vi 
abbia neppure una goccia d'acqua chenon 


Sia stata trasportata sulle ali del vento., 


Una parte di questa umidità restituita 
«lla terra è assorbita li bel nuovo dal- 
l'aria; un'altra porzione supplisco a’ 


bisogni della vita animalo e vegetalo; 
un'altra ne portano via i fiumi, eil ri 
\aner 


SOR 


piasi, l'acqua spinta dalla prossione idra» 
licn si lancia in su con tal impeto dà 
formar getti di 40 a 60 piedi d'altezza, 

Una sorgente sarà intertnittonte quando 
soxturisea da un'apertura posta nol lato 
di un serbatojo alimentato dal di sopra, 
è «e îl supplimento non sia ugnale alla 
perdita; poichè, in tal caso, l'acqua 
rimarrà al disotto dell'apertura, e la 
fontana si formerà sinchè il serbatojo 
sîa novamonte riempiuto. 

l’oche sorgenti dànno perennemente ln 
Stesso volume d’acqua in tutti i tempi; 
giaochè quelle che nascono a poca pro- 
fondità sotto terra dipendono nella luro 
eipissione dall'acqua infiltratasi dalla su- 
perticie, @ variano anche molto nellé 
proporzioni delle materie estraneo cho 
contengono, Le sorgenti montane sono 
per Solito purissime; jl ga 
nico, che vi si trova quasi 


lì 

L'acqua delle sorgenti acquista la tem- 
peratura degli strati per dove passa (v. 
temperatura); le fonti montane sono 
Ireddo, ma se l'acqua è penetrata pro- 
fondamente nella terra, la sua tempera- 
tara-dipencerà da questa circostanza. La 
te toru dalla supe della terra 
varia secondo le stag sino ad una 
certa profondità, dove diviene permanente 
el uguale alla media temperatura annu- 
dell'aria soprastante. È chiaro che 


la profonilità, Inddove giace 
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SOR + 


ratnra dello sorgenti calde 6 costantis: 
sima, © quella délle bollenti è rimasta 
senza mutamento per secoli; 6 avviene 
talora che le'scosse do’ terremoti-influi- 
scano sulla temperatura dello sorgenti, 
© perfino le abbiano al,tutto fermate. 

nto l’acqua fredda como la calda si 
combinano, sciogliendole, con molte delle 
sostanze minorali che incontrano nella 
terra, e dallo grandi profondità vongono 
alla superficie contenendo vario sostanza 
chimiche, e formando quindi sorgenti 
medicamentose. Contenzono ncido idro 
solforico e carbonica, solfo, ferroximagne: 
sia ed altre sostanze, 

Le sorcenti bollenti depongono silice, 
come nell’Islanda e nelle. Azzoro; ed 
altre sorgenti di temperatura più lassa 
depongono gran copia di iitinionii 
calco in tutto il mondo. Rare sonu le 
sorgenti che contensono sale puro ( con- 
tea di Chester, Inghilterra). Molte s0- 
Stanze che giacciono di lA da’ limiti ove 
possiamo giungere, sorto trasportata alla 
Superficie dalla sorgenti : tali la ‘nafta, 
il petrolio e l'acido borico. ; 

80rgo. — Gran canna delia famiglia” 
dello graminacee ; parecchio specia annue 
si possono coltivare come foraggio, nella 
stessa guisa del 5ran turco (fig... 


sugo à 2hnecherinò nl parî di qui 
nanna : o non sarabbe improbal 
l'industria dolla proparazione dello zue- 
shero col sasgo avesse, col tempo, a 
soverchiaro quolla dello zucchero di biur= 
Inbiotole. 

sostanze magnetiche. — Il Uilbort 
stnbili una distinziono fra i magneti e lò 
sosfanza magnetiche. Un magnete attrno 
soltanto a’ suoi poli, i quali posseggono 
proprietà opposto. Ma un > di ferro 
attrartà ciascuno de' poli di un magnetò 
da mualunquo parto esso vi si npprossimi. 

so Non ha nò poli discernibili nè equa- 
toro magnotico, Un vero magnoto hu i 
peli, uno do' quali è respinzo dal polo di 
sn ailtro magnote, 
Y 1 sugcassivi sporimor ‘erolibero 
sla serie dello sostanzo attratte da' ma- 
gneti, VOltre il .torro (0 l'acci:yo), sono 
riconusciuti come magnetici il nichelio, 
il cobalto, il oromo, il verio, il manganese, 
n porhi altri. Ma soltanto il nichelio ed 
il cobalto hanno un potere maznotica.pa- 
vagonabile al ferro ol all'acciajo, tutto- 
chiù di mole. inferiore. Altri corpi, 
Ji. sali di forro © di al letali diseocati 
al 4ole, la carta, la porcollnna ed il gas 
ossizeno, sono ancori molto debolmente 
attratti da un potente, magnete. 
12 spada (pesce) - Posco di colar 
tnrchino scuro, con la testa tronen e da 
bocca guornita di piccoli denti ncuzzi 
To] pun one; Ge “spada, ondo 


0 il prolutzamento 


sr 


& 


mo totta 
(Spagna 
tl altezza di :50 centimetri 

l'iù importante è la stipa, coltivata in 
sranilo nol mezzodì dell'Europa : con 
stipu tannosi non puro i tessuti di spare 
ta, ma anche solide funi 0 curta (v, 
alfa), 

sparviero, - 0, 
pure distiniuosi 
molto più sottili, 

Lo sparvinre comune, sparso in trita 
Europa, è comunissimo + sedontariv in 
alcuno parti d’Italia, selo di 9 
Toscana. Ha i modesim cosuumi doll'a- 
store, del qualo è più piccolo_ma più 
audace. In ischiavità puo diveniro nane 
suoto e nuniliare. 

tili astori 0 gli sprrviori sì adopora» 
VANO un tempo per bh cenci nl velo, 
como i falchi. 

Duo variorà di sparviori ha l'Africa: 
lo s. minimo 0 lo s. cantore, Il primo, 
Non più grosso d'un merlo, da batta 
non di rado al falco cappone ed al nb 
bio, sottraendosi con ju soa agilità n° 
lor colpi. 1.0 sparviero cantore, il qualo 
© grosso quasi come l'ustore, @ sur 
ghegiia accanto alla femmina nel tempo 
dolla cuva, e il solu che canti dell'or- 
Uine de' rapaci, (V. fig. a pag. Gol, 

spasimi. - Repontino contrazioni 
do' muscoli iutorni; la tosco, il su 
ghiozzo, i dolori di stomaco, lo coliche, 
i vomiti, lo palpitazioni, shn fenomeni 
dovuti a contrazioni muscolari repentino 
ed insolito; sono spasimi 

Formansi tali contrazio: 


In costrera ile? Moditotranan 


l’Afrien), e vione 


— Quost'uccollo ra- 
dall'astoro pe’ tarsi 


iUnÒ appunti 

ci (decozioni di tiglio, dî 

melissa, di foglio d'atuicio : 
Melissa, etere, canfora). 


- Si danno 
to malattio, 


SPP = pi SPF 


Gli spoccht più importanti sono que fa, nommono ru fado 
piani o quegli aferiei ainonto un < i 
ì Spocchi pinni. — Un punto luminoso | maine sin n 
posto innanzi ad uno specchio piano | dozza ulo-ape 
I 1a specchi. parallolamenta 
| uno rimp all'altro, la-luce ai rilotto 
uccessivamento dall'uno sull'altro, o 


vodesi una sorio illimi 
che si vanno allontana 
dagli specchi 


Se duo spocchi fanno tra loro un corto 
(1 Tad ansolo, danno una sorio d'immazini d 
A | cerchio, lo quali ripotono più volte 1" 


5 | xotto posto fra i duo specchi, pi 
4 |con l'intreccio loro, produrre 


d'immagini 
sompro più 


stori: 


A 5 simi effatti; è questo I) principio dol ca- 
È leùloscnpio. [ 
Spocchi sferici. — l'urò gli spnechi 
Ps Sferici danno tmmiugini, ini la dimonsione di 
di queste por lo. più diforisco da quella dl 
(2 dall'oggetto. 


I 
i Specchio piano. — / raggi luminosi che | 
Li amormo dalla candela st riflettono sullo | 
mia specchio: l'ocehio vicere i raggi viflensi, 
ie egli par di vedero dictro allo rpecchio 
pu î 


l'immagine virtuale della candola. 


Manda su quosto do ra:zeì che si rillot- 
tano, Muesti riyggi hanno, dopo la Jorn 
tillessione, la stessa ditozione como so 
Provonissero da un punto collocato diotro 
illo specchio, simmetricamonte al punto 
tento (fig.). Ond'è cho, so questi i 
ontrano nell'occhio, vi producono lu 
Slosio afolto como se provonissora da 
colestu punto collucato diet allo spec- 


Spsechio sferico. -- {nz upezenw sferico 
UPA ‘è una porzione di sfera: 
Dicasi che uno spacchis sferico v%on. 
cavo, quando il lato ripercussivo è quello 


Specchio concavo. — fa nauvelr. collo. 

data fn tl piùuto Nerd il punto O, dei 
ln iumagioo reale, rovesciata, \upran 
TUOI ©le si viene a disegnare sura 1a 
acliermio piosto im mcsontiu posizione, di 
di dal punto O, ta 


Specchio concavo, + vano si dolloca 
uma candela molte 
chio concentro, L'effetto prodoti Ò 
a quello che xi bsserca negli 
convessi: nedesi. dintro 
umimmagine diritta. inn pù gra 
della caniola 


lo 0A ring 


vegno. i cumutela dista 

ti re piatto apeechio, a destru del 

puntò G, manda raggi buminosi che si 

riflettono cd girano mill'ocabio dell'o 

aervatore iti vede un'immagine di- 

r #itio, dielra allo specchio, ira st mona 
Ud prurito Y, peri juccola itella van (ela 


havanti il princi 


appu 
più 
a; i n la loppa aderente 
più piccoli @ più bruni del fru 
> comune. 

la sun coltivazione è diffusa molto 
noll'Ezitto, nella Grecia ed anco in Si- 
a Germania. ]l merito maggiore di 
a biada è quello di prosperare an 
in cattivi terreni, da' quali non 
s'otterrebbe frumento. Coltivasi nella 
stessa maniora di questo, a distinguesi 
piccola spelda. La spacio 
piccola è, por altro, così poco pro- 
lutriva. a paragone degli altri cerenli, 
nante niuno la coltiverebba, 


cho probabi 
non avesso la facoltà di crescere ne 
ni anche più ingrati, in quelli che 
non dànno nè avena nè serale, o se il 
suo grano non fornisse il migliore ed i! 
più fino do’ tritelli 
La spelda ha vegetazione molto ln 
Si semina in settembre o a' primi d'ot 
tobre, a non sì slie il produtte 
gosto. in quozli 
Stessi prosì duve la mosse del frumento 
si fa a fin di (V. frumento) 
spergula. — Erba annua. cho crasco 
no' campi dello regioni vemperate d'lu- 
topa, e coltivasi como fora; 9 priuci= 
almonte in Germania ed in Olanda 
Nesto forazzio è buono per lo mucche: 
i somi macinati danno punello ottimo 
per il bestinme. 
rel coltivazione della Sporsula no" ter- 
mi umidi è somplice oc f, »] lo, 
ad Îl tnccolta nbbendanta e o ‘1 'Cetuodo, 
Spermaceti, grasso (bianco) di ba- 
i Ro Stanza Frassi solidi che 
trovasi, nolla testa dol fisetero e di aitit 
getacel i un solo fisetero può Inrmirasi 
3,000 <hllogcammi dì Dida 
ando questa. sostanza pi 
perlotta bianchezza, al MALE iS 
9 non ha odore nò ‘sapore, Si i 
Iabbricaro candele ‘di lusso (spocio in 


i SPE = 122 — SPE 


Inghilterra), pot raro pomato, por daro | noll'imposta dotta finostta di ana sanza | 
il Incito a corte stoffo fino, ed anco | al bujo, @ Îo slow 
nella labbricazione dello porlo riso. Eiep 


sperone, sogaligno Alterazione | NO schermo opportana 
ln' senti di sogado, di frumento, d'avena, | ! dal pr vi Si forma sopra un'im 
saudate da un fungo parasitico (/79.). |Ì | 'muzino io bislunza, nella qualo 
Uhitoo alterato è sostinito | Sì discernono chiaramente | setto colori 
da una sorta di sporona | Uell'irido. 1l Newton diedo a_ iquest'im 
en al inoho ino colorata il nomo di spetéro solare 
tot dimensione. È pe- | La luce bianca dol sulo è dunquo far 
ticoloso velono ila farina | Mata dalla sovrapposizione di raugi va 
fatta con chicchi sporonati | finmante colorati, cha sono disgiunti sli 
dù pane tossico; @ il lunyo | UDÎ dagli altri dall'azione del prisma. Si 
uso di questo produco una | Può, dilatti, ricostituire la luce bian 
Malattia, dotta ergofismo, SOVrapponondo | colori ond'è formata 
che può ‘avere funestissimo , Mescolando, in convanienti proporziuni, 
Mt polveri di vari colori, ‘si ottiene una 
Questa sostanza si ndo- | Polvere di un bianco perfetto. 
pera in medicina por com- Osservando superficiulmente, lo spottro 
Battere: l’eniorragie solara si Iostra coma *un'ilnibazino con- 
_ La. | tinua 4 quale 1 colori sì tramut 
ATO olnre. Et: | per istumatute. l'uno nell'altro: ma 6 
Quisce con lo spertroscopio; | (UOStA un illusivne: Un attento esuma 
Fin lo più mirabili deg; | farà conoscero che i vari colori” dello 
perte. dalla’ fisica, poichè spettro non sono continui; e che fra essi 


mercà sua si porvenno a 
hì corpi sem- 
tituziono fisica 
fel sile, do' pianeti e di molti astri, a 
verificato l'esistenza di parecchie so- 
Stanzo cho trovansi mescolato o combi- 
mate in altri corpi in frazioni infinite 
simali, Per darci ragione di questi fatti, 


tringendo il r 
«l attravorsare ni 7 


mo 
pie collocato di 


[oi 
lol 
ME neli intobimo ng meli 
ne rel È 
5, bel. violetto. Vi ‘sono 
quali la a 


SPE 


flihò uroguannonto distribiita fin il rosso 
Wi il violetto: aggidi, porfozionato il 
atomu di osservazione, si giunso ad enu 
mornrno sopra A 5,000) 

Dopo il Frnunhofer, ghe dello 
spettro furono studiato da molti altri 
fisici: giacchò sì riconobbe che le 
sianzo valatilizzato în unn fiamma for- 
nivano un mozzo sensibilissimo di ac- 
cortare In presenza di talo o tal altro 
corpo, dalla colorazione diversa che as- 
sumevano la righo stesse, Da quasto fe- 
nomeno della divorsa colorazione dolle 
righe spettrali, la chimica ritraeva una 
nuova forîte di analisi; atfesoché tutti 
i sali di uno- stesso metallo introdotti 
in una fiamma producono costantemanta 
righe uguali di numero, di tinta, di po 
siziono, laddovo lo righe stesse cam 
hinno posizione, tinta o numero per 
ciiscun motallo, ‘e, cosa uncor più no- 
tnhilo, bustino le menomo tracce di un 
motallo a palosarne l'esistenza. 

Mupponiamo, p. @. che in uno spettro 
continuo, cioè contenente tutti i colori 
dello spettro solare, si scorgano due 
righe brillanti, l'una noll'estramo del 
rosso e corrispondente alla riga .A dol 
Fraunhofer, l'altra nell'ostremo violetto: 
ciò significlerà cho nella sorgente lu- 
minosa arde un corpo estranso, il quale, 
in questo caso, è il pofassio. Le dne 
righe brillanti dianzi mentovate palose- 
ranno pertanto con la loro apparizione 
la presenza di quel corpo, © non potranno 
essere prodotte da verun altro. Se lo 


la 


pa 


ine il posto della riza 
,, diremo che 


todo divion 


tante, 
delle 
copio. 
coninti 
elb ultrà 
cho tro 


fu imm lo apettr 
nto comp 


|ep ginato 
trum 

rivolti l'uno verso unn facela, 

due verso un’altra 

vasi collocato nol cantro 


to di tro ennn 


lol priama 
Uno di questi 
porta al primo la luco emanata da una 

onto Inmimosa nella qualo ardo In 
| sostanza da analizzarsi ; unvecondo re 
| coglio Ja luce decompostà che osco 
prisma, o motto | prvatoro In grad 
| di vedere dall'oculare nn'immagino in 
zenndita dello spettro; il. torzo sarvo 
aro su questo l'immagino di una 
| senla, con Ja quale si misura In distaizi 
relativa dello righo, La fiamme comu 
nomente adoperata è quolla del gas il 
luminanto che osco da una lampada del 
Bunsen, cioò dn un apparato ngi quale 
si può regolare a piacimento l'aria che 
deve bruciare jl gus, 

L'analisi spettrale condusse par tn! 
modo a smsultamenti da’ quali si pu 

indere che nel sole nrdono la pe 
guonti sostanze + potassio, sodio, cnlero 
bario, magnesio, zinco, ferro, crow» 
balto, nichelio, rame; è si potò inte 
che nella composizione dolle. protule 
ranze 6 dell'atmosfera solare entri l'idro 
eno, 

In egual modo, por le ricerche di altri 
osservatori, siamo jstruiti della compie 
sizione chimica dalle stelle, dello nc/m 
lose @ dello comel:; 6 con somma mori: 
Viglia dobbinmo notare come negli astri 
siano più largamente sparsi quegli ele 
menti che nel nostro pianeta sono tanto 
essenziali, alla vita, cioa-l'idrogeno, 
sodio, il magnesio ed il foro. 

8Pigo., — V. lavanda. - 

frrola Pesce Mani aliena 
pesco comune sulle coste d']. 
talia, d'Inghilterra @ di Francia; ha 
corpo allungato molto, e gran bocca; è, 


cid 

CHI spinaci si seminano In febbrajo 
por l'ostato, in sottonibro por l'inverno, 
in terrono hen Invorato; concimato, froscu 
n grasso, n filo distanti 15 contimotri. 
Si appa, si rincalza, os'invaftin con di- 
Jiwenza. Nel raccoglioro gli spinaci, fa 
d'uopo sticento Melina por foglia, senza 
toneniro la radice; altrimenti” si rovina 
la pianta 

Gli spinaci che danno miglior sementa 
son quelli che hanno passato l'inverno 
îlsemo si conserva tro anni ed oltre, 1 
soi degli spibuci comuni sono spinosi 
lisei quelli dorli’ spinaci olandesi. La 
foglio dogli spinaci si mangiano cotto, 
Sole @ per contorno ; sono poco nutrienti, 
Ma costituiscono cibo sanissimo, di fa- 
cile digestione, o loggormonte lassativo, 

Spinarello, spinello, — l’esciolino por 
lo più di fiumo, notabilo por lo spine 
cho ha sul dorso, © per i pungoli che 
tengono luogo di pinne ventrali. Ha 
‘corpo allungato, sonza squame. Abbonda 
nell'Europa o nell’Amorica meridionalo, 
SB Vo n°ha una spocie marina (fig.). 


Spinarello ((ungh., m. 0,05). 


uòstri possi d'acqua dolce, ma suno ol- 

‘tremodo irascibili o voraci. Si fabbricanu 

li con fili d'erba @ altro, no quali la 

ina va a mano mano, sotto la 

deponendo lo uova, 

Si schiudono 10 0 12 giorni dipoi 
ci pag. 620, 


72 


- Gli spinolli sono i più piccoli tra i 4 


pl gina 
| nuno 


D) 
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del monta Somma 6 del Lazio e in af 
cuni gincimenti pirossenici ‘ del Tirolo! 
coma pure nella peridotite di Baldissero 
(Piemonte), È 

spirea. — Genero di pianto dolla fa» 
mizlia dello rasacee, che comprende pa- 
tacchio specie coltivato no' giardini pe' 
loro fiori. "Ira questo è l'ulmaria, da' 
fiorellinì bianchi odorosi, che s'incontra 
no' prati umidi; Ja spirea filipendula, \u 
spirea barba'di becco, eve. 

spirito di legno. — Ijquido cha ha 
ardinariamente spiacovole odore, perch'i 
impuro: è combustibile ed arde con 
finmma non illaminante, svolgendo molto 
tore, Si prepara stillando il legno! 
Mettesi questo entro grandi storte di 
forraccio, che si scaldano zasliardamente; 
1) legno si decompone, od escono dalla 
Storla vapori o was, tra i quali havvi 
avido acetico @ spirito di legno (fig:). 


Tubo di svolgimento, 
=. Refrigerante, 


Storta: 


SI 
Séolo-de' prodotti Ttitorno de' gas 
condensati. combustibili: 


spirito di legno. 
o Jalla STORTA, apris 
Ue è vapori che escono fuori ilal 
ABEGIMENTO, Questo 
lo di maniche REF 
sfffrolozione di _aequa 


Pi pparazione dello 
legno, 


di 
L'aci 


SPO 


di Gitera, il cuì nocciolo è into di sp 
Gol legno binnco e duro dallo 
dolce, gl'indigeni fanno piroghe, cui en 
Infatano co resinoso che stilla 
dalla corteccia 

spondilo. —, Sorta di 
mettibranchi, i quali vivono uniti como 
la vstriche a c fermati nol 
fondo de' mnri caldi, Gli spondili 
hnnno conchiglia sulida, inoquivalvo 
Spessn irta di spine e fornita nella cor 
niera di duo fortissimi denti. La vivezza 
@ vnmotà do' colori che ornann queste 
cmeliglia lo rendono oltremod» ricer- 
onto da chi ta collozion 

Una spocio del Moditorranoo è lo 
apmulito dal più d'asino = altre sono asia- 
licho, come do sponzilo imperiale, @ i 
mechi loro hanno pregio grando. 

sporadica (malattia). — Malattin 
che s'approndo accidentalmonte ad uno 
o più individui, ma sonz'ossero nè epi- 
denica nù owlemica. 

spugna }'rovangono le nostre 
aprame tn animuli zoofitî che vivono at- 
Inceati sli scogli del mare (fig,). Quosti 
microscopici ammaluzzi ci sono ancora 


molluschi la- 


a’ pio 


ost solido dell'ani- 
di questo rd 


ndia | 1 


= SPU 


mamonto  d'abbielia 


pl quasi solamente Ja spi 


dotta di Siria. Quelle cho camitnomente 

,, sono pieno di sabbia; per 
lovarla, si battono con una bicchettime 
0 si sciaequano È poi si tuffano n 


l'acido cloridrico allung 
l'acqua, e si rilnvo 
pur 

l’er imbi 


to con 6 parti 
o con 


molt'acqua 


nchirlo, 5immo 
soluzione d'ucido sol 
Baumò), rinnovando 
una settimana, e In 
acqua; oppure si lavano con lisciva 
calda di soda. 0 si tongono por 24 ore 
in acido cloridrico allunizato © col 4 % 
di ipnsolfito di soda sciolto in un poco 
d'acqua 


spugnosa, 


‘ono in una 
(2 areom. 
l'operazione per 
anddole dopo ton 


spongiosa. — Insntto le- 
pidottero, la cui farfalla, di mezzana 
dlimonsione, ha color fosco. o il cui 
bruco è nerastto 8 poloso molto. Ta fen 
inina dispone l'uova su’ tronchi degl 
alberi a mo' di pacchattino, cui ricopra 
di peli. I bruchi che nascono in prima- 
vera rodono le. tog'ie, facondo. «ran 
danno agli alberi fruttiferi e a quelli 
delle grandi foresta ; spesso anche de 
stano la viti, il erano turco, il miglio, 
o porsino l’erbo de’ prati. i 
spuma di mare. — Si compono di 
silice, magnosia ed ucqua, @ va distinta 
or sue propriotà affatto speciali : la sua 
loggerezza 0 -tonacità de, la pro- 
prc di aderire alla linzua, e lu lo 
ttura lucente cho vi produce l'unghi:t, 
bastann di fatti a renderla una spocio 
minerale facilmente riconoscibile. 


con fi 
giallogr 


e ee _PonuviSsras 


SPU 


spinti procanzono dalla larinco, da tnu 
chio dal pelmono (laringite, hrourhit 
ffussione di petto, tisi polmonare): quand 
Mon d'à tosse. Vengono dalla bocen 
dalla gola (infiammazione della boo 
afta, mughatto, amigdalite, angino) 

Il colore e l'odore dexli sputi variano 
socondo la eaust loro, 

sputo di sangue. — Gili sputi di 
sangue possono venite dal nasn o dallo 
stomaco, dopo. un'abbondante rpistassi, 
N. e; il Sangue, in tal caso, è nota d 
congulato. Se proviene da’ bronchi 0 
du polmoni, è rosso 6 mischiato con 
Dalla d'aria, 

La cause più comuni degli sputisnn- 
Fuigni sona la tisi polmonare, lo piagho 
tlo' polmoni, le malattio del cuore (CA 
emottisi). 

squadra. 


oi 
ga, 0 


lo retto sono non puro pa- 
loro, ma ancho perpendicolari 
della ri; 


rig, 


SOU 


dor sito ponti, gel ona rotta biffita «tl 
terrono. L'operatore callvea verticalmonto 
la squadra in tl punto, per euisa che 
fluo trauardi dinmotralmonte opposti sin- 
no nella direzione della rotta Inffata, la 
qual cosa vorificasi guardando por mazza 
n quelli: pui, da un assistanto. fa jrian 
tar hiffe nolla direzione doi uo traguardi 
porpondicolari primi 


nditurà di 470. 


Traguardo .. 


Tiibo..... 


Bquadra agrimensorin. 


squali. Si dà il nome di eguali a 
corti pesci marini assenzialmento carni 
vori. coperti di pelle dura o rugosa, | 
quali sono sparsi in tutti i mari. Tano 


di 
vivipari, ma i 
Cp 


SO 


sorviro d 
dono por 


monto, T corpascoli cho ren 


nnimnlotti ili maro quasi mic i 
quali eî s'appicenno, Incondola diventaro 
como uma giattuzia; od anco di qmosta 
si fa vigrino ( v, fig. n pag. 370) 


lì pesce cane gigante de' mari del 
Sattontriono è molta più grosso, 
doseno visti di Junghi 14 motri 0 
Sin 5000 chilogrammi ; 
osi cibi di nnimalotti marini 
pin d'olio di il suo fegato 

Lo spuvontovole e crudalo pesco mar- 
tallo (sfîmta) vunlsi avore come un 
socondo genere dalla tamiglia degli squali 
Dot ln strana conformazione della sua 
tosta si distinguo da tutti el altri ar 
mali marini, prondondo quella, a cau 
dolla espansiona. latoralo dol cranio, la 
Tita di un martello o di un T, alle cui 
ostremità si trovano gli occhi; montre le 
narici, molto discoste da ossi, stanno al- 
l'ostremità inferiore del enpo, davanti al 
muso in foggia di ferro da cavallo, foi 
mito di 3.0 4 file di affilati donti trian- 
solari. Giunge questo squalo a Innghezza 
ali 3 0,4 metri. 6 può posare più di 250 
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Ranminiamo quel che necada nol temnpoi 
cui la Terra trovaxi in un certo puato 


Stafllino \lungl., 


m. 0, 


dell'orbita eh'ossadaserivo intorno algele 


Ln linea do’ 


poli è obiiqun por” 


spetto al pinno doll’arbita, il quale chia: 
masi eclitlica, od ha una posiziono cume 
quolla ch'è indienta nella fig. No Vian 


che il polo borealo è rivolto dalla parte 
ilal sole, dol quale rigovo In luce, Ind. 
dovo il polo australe non_no ricevo. 


TERRE 


five) 


e 


TA A, 


Prandi 
Mato] a] 


18806 Nr 


cplmempa) 


TERRE, 


poleione 


foni rievltano. dalla 
e inptlo al 
seo 


‘n intorno al 
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Mortes = autunno; Sommer = estate; Winter = \uvoma; "Prihling = primavara 
Stagioni. — Evoluzione della ‘Rgrra intojno ai Sole 
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Hi 
i 


OS 19 cute, tara, 


ulla sor orbita, la durata do 
quella delle notti avrà rerolarutonte va 
mato passando dalla prima posizione te- 
stà considerata alla socondi Doriva da | 
ciò, che, nel volgere di unnnno, !n 
rata de’ giorni. in nn punto qualunjuo | 
dolla superficie stella Terra, va rocolar- 
wente scemando, poi numentando. por 
tipreudere sompro lo stesso valore alla 
stessa data, Soltanto sull’equntoro la du- 
rata de' giorni è costantemente uguale 
« quella dallo notti. 
Ui sono due punti doll'urbita terrastre 
così fatti che, quando la Terra ci si 
trova, la lunghezza del giorno è ugnale 
a quella della notto in tutto lo regioni 
dal globo qnesti due punti si chiamano 
punti epumoziali. La Terra passa nel 
primo di tali punti verso il 21 di marzo 
topanozo di primavera), nel secondo. 
verso il 21 di sottembro (eqrunozu d'a 
lunno). Quando la Terra si, rimuove 
lungo l'orbita cominciando dall equinozio 
inavera, i giorni aumentano sull'e- 
mMisfero borenlo siamo in primavera. 
Vero il 22 di giugno. \ giorni harno 
moquistato, Si emisfero, lu mas- 
- sima loro lu 
"calate, 


a ) n 

Il STA 728 — STA 

Î Di 

| Sa consitarame In Torta sid ulrato il’'ammontaza , ogm tracela 

| In trovaremo 1h una sitna nversa, | d'usgido è por tal modo distrutta mn 

| al punti opposto dell'orbita terrestre solo, ma la superficia tersi dal mo 
nell'emistero: boreale lo notti saranno | tall predisposta a ricovera facilmento 
più lunghe de’ giorm, nell’anstralo que- | In lega dello stagno Si vorsa. ipo 
sti saranno più lunghi di quelle, K du- | stagno fuso sulla superficie, # si di 
ranta lo spostamento della Tora intorno | stande con un cancio, così da ottonato 


uno strato di spessozza uniformo 
Quasi nella stessa maniera stagnasi il 
ferro, [I bandono staznato: purta il nomo 
di latta. Lavando quasta con acqua 
nolla qualo siasi messo un po’ d’agite 
cloridrico, la stagnatara divieno luci 
dissima ©. prenda aspotto simile a qirolly 
do' vetri de’ nostri appartamenti quand 
nell'inverno si ricoprono di cristalli ili 


ghiaccio. ed è quel che chiamasi ma- 
rerzato metallico. 
stagno. — Lo stagno appartrone nl 


gruppo di que pochi metalli che furono 
oti all'nomo sin da' tampi pri» remoti 
o si può dire che l'uso di questo matallo 
è antico quanto quellé del rame, perchè 
i pumi oggetti di metallo adoperati dal- 
Vuomo non sono né di stagno ne di 
ramo, ina di bronzo, ch'ò una lewa di 
ootrambi 

Del periodo del bronzo; che 01 primo 
dell’epoca do’ metalli, si hanno moltis: 
Simi avanzi presso tuiti.i popoli. ma è 
ditficile stabilire se lo stagno fosse noto 
e usato «nche como motallo © corpo 
semplice, v solamente in unona uo) 
ramo. Vuolsi, per altro, nutare che lo 
Stagno per lo sue proprietà è poco ad:tttu 
nd essoro usato solo nelle industrie ; il 
PerE ARTO se noto. si dove lorso pie 


STA 


ramo, 
To stagno non si conosco in istato 
Nativo : ed anche i suoi minerali sono 
pochissimi, anzi, industrialmente, non so 
na conosce ‘altro cho uno, ossia la cas- 
siterite (nomo che significa appunto mi- 
noralb di stagno), la quale è un ossido 
dì stagno, cioè unn combinaziono di 
slagno: 0 d'ossigeno, nelle proporzioni di 
787 Up dell'uno o 21,3 dell'altro, so 
fosse pura, ma è inquinata ordinaria. 
menta da altri corpi, soprattutto ferro 
e manganese, 

Ta cnssiterito ha variabilissimo a- 
spotto ; od ora somiglin al Jogno (stagno 
di legno), ora ha riflossi  motallici, più 
Spasso vitrei, adamantini, e tali da es- 
sore tacilo il cqrfonderla con un altro 
minerale nelle industrio importante, cinè 
con la blonda o solturo df zinco. Anche 
‘quost'unico 6 importante minoralo di 
Singno @-raro a trovarsi, almeno in gia- 
‘iinunti di qualche conto: poichè, dalle 
dlabali tracce che trovansene sporadica- 
monte dissominato in più Inoghi, non è 
sta far caso, 

Lo stagi 


Lita 
i è facilissimo 
za con sel) AIR ‘motal 
a queste suo di 
parto degli 


STA 


lorira, come oggigiorno, di allegarlo col ! mondo intiero. è di praasochà 4 milroni 


di chilogrammi, do' quali l'Inghilterra 
sola fornisca più della metà; poi san- 
gono le Indie. Im Francia ne manca 
quasi del tutto ; l’Ftalin non ne profluce 
sa non una piccola quantità. provenionte 
dall'Apennino toscano . 
e la facilo fnsibilità di quasto 
lo, ed anco per ossera il sun unito 
lo in istato di ossido, sicchè non 


occorra turrefazione, dovrebb'ossore molto 
semplice Ja metalin dello stagna, 
l’oichè, invece, la cassitorite non è mai 
pura, ma, come già si disso, contiene 
quantità variabili ‘di minerali di ferro, 
manganese, ramo, arsenico, ecc , richi 
donsi molte @ reiterato operazioni prel 
minari di triturazione, cerna e lavatura, 
od altre fisico-chimniche por liberarlo dalle 
datto impurità ; essandochè se lo stagno 
ritiene trai di altro sostanze, ne sono 
alquanta alterato Ja proprietà, 
“a cassiterito impura adanqno si ri 
duco col martello in pezzetti, tra 1 quali 
Si fa una prima cerna a mano; poi sì 
passano quolli di titolo sufficiente ini 
Apparecchi trituranti, per Jo più aste 
verticali, ovo il materiale è ridotto in 
piccoli frammenti. Indi le epernzioni di 
lavatura © di cerna per sedimento co- 
minéiano a portar via buona parte delle 
sostanzo da eliminarsi (gangho, calcopi- 
rite, pirite), perchè meno posanti e peri» 
più ' facilmente trasportabili dall'acque 
ilî Invatura. Se non che, nel mineral 


Solfo. arsenì ec. 10 LI 
| condoni IRR aubono 0 l'ac 


residuo, oltre alla cassiterite, rimangono 
ancora altri minerali contenenti ferro, 
arsenico, inanzanese 0 un po' di solto 
richiedesi, perciò innanzi tutto 
naziono di questi ultimi corpi, 
daro, on CAMOrO ‘pocieliione. (las i 
, con enmere lali, ove i gas 
aspirati 


tatto con gli alimenti, co grassi 
vino» ecc } che non dire n 
del muno, né uc in ri 


Numierose*sono 


posizione entra lo stuzne 


monconi lo st 
Cen 
di stano 


undici all'incirca 
fotimano IL metallo de 
nuni to di rame con vent 
dì stagno, quello dallo campano. 
l'oltone ne. contiene una pici 
ut 
Con wiite loga di piombo © di stagno, 
contenento più stagno che piombo 
fanno vasi 0 misure di capacita, cu 
chia, piatti, fontane, banchi, candelieri 
balocchi, Il metallo inglese, di che si 
Tanno eucchiaj, candeliofi, zuccheriero 
caffettiore, vasi da tè, consta di 10 parti 
di stagno allegate con 1 di antimonio, 
1 di ramo 0 2 di zinco. L'amalgama di 
stagno, che_ si «adopera a fare |a foglia 
degli specchi, consta di una parto di 
motcurio è 4 di stagno. 
Lo stagno si combina con l’ossi 
wr foriuare vari ossidi, i qu 
loro si combinano ton li 1 
Sali, di cut taluno ha usì. L'asilo stan- 
Nico serve a proparare gli smalti; il 
cloruro di stagno (sale di stagno del 
commercio) è una combinazione di cloro 
© a di stagno molto adoperata in tintoria, 
specie por levare le macchie di ruzzino. 
Stalattite, si ite (greco : sta 
saxo = stillo) — Concrezioni calcaroo 
che si foriuano nell'intorno dello grotte 
per il'feltrare lento 6 contintio dolla ac- 
nando Ragni filtraziono cola 
a uoccia a gocora dalla volta di una ca- 
vorna, va sozzotta ad una evapora 
laln nol tempo stosso che porto una 
UP} gus iefilo carbonico cui tonevi 


purti di ramo 


duo 
Anche 
quan 


a sottant 


la 


cano 
i a volta 
id por dar 


sluzione. Por affatto di queste duo 
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\ talattite. \noltrorto cocco di Î 
dondo su) suolo, vi formano un 
M 1 quale s'innn 
| che rlagmite. JI divari 
Inttiti o lo sta 
| aderenti donsi “dal 
Un ni allunk i fienra 
‘ontea seconde si ferm sul nolo 
perpondivolarmonto sotto» Je ro; » sì 
iste! no dal basso all'alto in forma di 
capezzoli. Accade talvolta che stattiti 
o stalagmiti si congiangano a formara 
colonne che pajuno sorregger la volta 
(fig). 
stambecco Mammiforo mroninanto 
della famichia borali, il quale si ue 
costa alla capra. Pa' suol costumi ha 


molta sumi 


n col camoscio 
questo. abit «monte le 4 
tenendosi iu altezza anche magg 
scende di rado nelle valli, ed è i 
bilmente agile, robusto, laggero, 
molto più x e più fertà del camo» 

seio, giungendo ad altezza di SU canti 

motri 0 ad SO chilogrammi di pose Nun 


Stambecco dela A} (atezza vil 


ceo per Jo sin 
Inti, semplico. 
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piomontesi, sul piuvente meridionale del 
monte Blanco e del monte Rosa. Altre 
apoole trovansene su' l’irenei, nol Cau» 
caso, nel Tauro e nella Siberin, 

Squisita è In cnrno dello stambecco, 
e la pelle serve n molte industrie, Ln 
caceta di questo animata è difficilà e pe- 
mentosa | sl fu dall'nosto nll'ottobre, ti- 
mido da lungi, con fueili dalla canna 
lunga è A palla forzata, 0 meglio con 
carabine rigato (/î9.). 

Stampa. -. La dipografia, o stampa 
tipografica, è l'Arte di stamparo e ripro- 
Uume gli seritti con caratteri tusi di una 
lega metallica. Magonza, Strashurgo, 


Caratteri matiili 


Soaaipa — 


Rarlem 6 Bumberga si disputanò l'onore 

dell'invenzione della stampa. Inventore 
dle’ cavateri mobili fu Giovanni Guter 
Nerg (1440): quest'arte fu introdotta 

Roma nel 1467. Parigi nel 1470. a 
in Russia nel 15: 

Pare, per altro, che ì Cinesi trovassery 

la stampa molto prima degli Europei: 

popolo usava comunemente ta- 

uttochè si trovi memoria 

di caratteri nobili in un libro cinese del 


X° socolo. 

Caratteri di atamporia. — Sono, que- 
Sti caratteri, piccoli para) IRSRIESSE con 
Un'estromità piiaztiata, a_n avan Che 
rappresenta, nel verso contrario dell'im. 
pressione, lettere, citre od alto segno 


Aesiuivoglia Dal carattore mi 


Iidot alcuni anni 
; 7 
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ratteri, la Innghozza, la larghezza e la 
profondità, dieonsi, in termine di stam- 
perla, corpo, apearcr za «a altezza. {1 corpo 
d'una lettera prendesi dalla testa degli 
I o dei d, xino nl termine della gamba 
do' g, do' pode' 7: tutte le lettere che 
compongono un carattore debbono avera 
lo stesso corpo, tanto le capitali 0 ma 
Juscole, quanto quollo a_ coda o lo pie 


colo. La spesserza non è altro che in 
differenza tra una lettera larir, come 
Im, od un'altra sottile, come |'Î. 1. al 


texza è la distanza presa dal piede della 
lettera, supponendola rita. salla sua 
base, sino all'occhio, nome che si di 
Al rilievo da cui è figorata la lettora 
stessa. Tale altezza è di 10) linea 0 mezzo, 
por general convenzione. 

Composizione @ tiratura. -- Sorvon- 
dosi dì tali caratteri, un operajo, chia- 
mato compos:tore, compone vocaboli, lr 
nee, pagine, che sono disposte. per lu 
stampa in una forma (fig. Terminata 
l'impaginatura, “i procedo all tiratyra 
facendo passare sulla forma un rulla ci- 
lindrico A (fig.), impregnato d'inchiustro 
nero un po' grasso, questo sì attacca 
alle lettera in rilievo, senza colure ne” 
cavi, Si pono allofa su’ carattori un lo- 
glio di carta che sì sottomette ad una 
certa pressione, e togliendolo, vi rimane 
l'impronta de’ caratteri ; si ripassa sulla 
forma il rullo, inchiostrato di muovo, sì 
motte un altro toglio, e così via. 


piatta, mettesi intorno ad ni 


l'inehustro. 


Rullo per dare 


Stampa 


il quale gira con moto continuo su sè | 
stesso, ricevendo sanza intermissione | 
l'inchiostro da un rullo, per via dì stro- 
finamento. Sotto il cilindro, e strettavi 
contro. svolgesi una striscia di carta 
di lunghezza illimitata, che riceve l'im. 
pressione, 

Con/una macchina rotante si possono 
statpuro 20,000 copie di giornalo in 


un'ora; la striscia di carta è tagliata 
da organi accessorii, a mano a mano che 
passa, in guisa da separare gli esem 
plari l'un dall'altro. Alcune di tali mac- 
chiae sono pure fornite di una piegatrire 
Deccanich. 


Stampa. — 


Pironi È 


Forma 


Il 


Manovella,  Piole 


Dato che siasi l'inchiostri 
alla FORMA col RUL.LO A, si stende un fo 
glio di carta sul timvano, il quale si 
tira giù in maniera che il foglio von- 
gasi ad applicare sulla FORMA. loi, gi 
rando In MANOVELLA, si fa scivolar la 
FORMA per modo che si venga a collo. 
care sotto il PIRONK. il quale wi fa venir 
giù per mexzo della Leva. Da ultimo si 
Tialra il tortino, si fa scivolare la for- 
ma all'indietro, e non rimane più altro 
se non rilevave il timpano per prendervi 
il foglio stampato 
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Stampa delle stoffe. — V.tiotoria. | nontono 0 ui bue con calze, il che pros 
duce una saponificnzione ; la glicorina si 


| starda. — Uccello che ha non, pocs i glio È 
i ffnità co' gallinacoi, ma che dagli or- | s©PAra, © si ha un sapone. costituito di 
À Nitologi è posto fra i trampolicri in con- |"! io degli ncidi stenrico, mar 
} gnrico od oleico, combinati con In cnlca. | 


sideraziono de’ suoi tarsi allungati 


i dolle gambe nude in parte. Corro molto po lovata In gltcerinn,, si imuga 
Spaditamente, ajutandosi con l’ali, ma | “Cifo soltorico, il quale a'impadronisco 
Na solo tardo e pesante, Abita lo aride | 


0 scoperto pinnuro, @ si nutro di vermi 
unsetti, di orbe, di semi. Lo starde 


Fabbricazione delle candel — L'acido 
stearico fuso sî fa colare entro forme 
nel cu asse son tesì de’ lucignoli 


Starda maggiuru \(unghezza, 1 motro) 


della calce por tarmaro solfato d: caice, 
che cade in fondi vaso, mentre 4 tre 
acidi rmanzono alla superficie. in istato 
sicno. Troppo fusibili sarebbero le 
. ove si facessero con questi tra 
acidi uniti; ond'e che si_lascia _raffr 
ilare 0 sì pigia forte il solido ottenuti” 
in maniera da spremerne lacido oleico, 
che è liquido. Non rimane perciò altre 
che una mescolanza, meno agerolmente 
fusibile. di acido stenrica e di rcido 
margarico ; e tale mescolanza i quella 
che si fa fondere e si cola entro forme 
idriche, in mezzo alle quali sono tesi 
noli di cotono (/î9.), 


Sono uccelli timidi molto, ed hanno carne 
squisita, 

Se ne annoverano due specie princi 
pali: ta starda maggiore (fig.), ch'è il 
più grosso uccello d'Europa,  pesando 
talvolta ben 16 chilogrammi : ha giallo 
il dorso con fascotte nere, bigiccio nella 
purte anteriore ; rarissima in Italia, in- 
contrasi a stormi numerosi nelle stoppa 
della Russia meridionale e dolla Tartaria 


candele fanno 


Lrverinde: luz molto più delle antiche, non ispor 
starna. — V. pornice. cano, non dìnno puzzo nè fumo, 
Starnuto, steruuto. — Attoinvolon- | Si finno anche, ma in minor quantità, 

tario, causato da lieve irritazione del | candele di paraffina, di cera, di bianco 
velo palati FEES di balena. - 
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Atelle. — telle sono astri incan 
lescenti, cioò Inminosi por sè ate 

come il sole, e però bon differenti da 


no la Terra e la Juna, 
sarebbero invisibili 

ti dal sole 

delle 


pianeti, è qual 
son nstri estinti, ch 
ove non fossero illumin 
Starminata è la distanza 
«la noi; lo più vicine sono almeno 
contomila volte più lontane del 
montre la luce, che poreorre 301,000 chi 
lometri il minuto secondo, motto R 
nuti por andare dal sole alla 
mette più di anni per venira 
talla più vicina. Certo hannovi 
ì lontane, che In loro uc 
migliaja d'anni a giungoro sino 
Te dimonsioni dello stelle sono consi- 
ilerabili; molto son cortamento più rosse 
uel solo, nà ci sombrano così piccole se 
uon per cagione della-loro immensa di- 
stanza ; @ si può ben diro cho ogni stolla 
© un vero sole. 
Tutto le stelle ci pajono, di prima 
vista, immobili Vuna rispetto all'altra 
Direbbesi che tutto quanto il cielo giri 
intorno alla Terra, il che è illusione, 
essendo al contrario la Terra quella che 
tir sovra sè stessa; ma il cielo ci par 
che sempra abbia il medosimo aspetto, 
la qual cosa implica l'immobilità delle 
stollo le une rispetto all'altro. Contat- 
tciò queste si muovono, e se ci pajono 
fisso, lar: he sta nella gran lonta- 
nanza loro, che rende il loro moto in- 


tollo 
du- 


mi 


Tona, 
dalla 
st 


stolle sono 


più a inoro splendide 
NIC al colore ialna 


“tutto! di. 
A giallo, al 
rosso, nl 
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Che il solé sia una stella nl pari di 
tutte quelle che abusivamente chianyiamo 
stolle fisse, ci è dimostento, oltre. che 
dalla sua potenza luminosa, dalle osser- 
vazioni è analisi della sua luce, p: 
gonata con quella dello stelle pra 
mente dette. La conformità 6 la 
glianza degli spettri luminosi osservati 
rivolano una perfetta analogia fra Ja 
nitura delle sorgenti luminose solari @ 
tellari. Un'altra circostanza, Infine, ehe 
ci fa mettere il sole nel numero delle 
stelle, è il moto proprio, lentissimo, at- 
traverso i cielî; inoto probabilmente el- 
littico, intorno a masso stollari 0 ail 
astri lontanissimi, ignoti contri di gra- 
vitazione 

{V. costellazioni, via lattea. nobulo! 

stellina. asperula odorata. — l’ianta 
della famiglia dello rubiacer, vivace, alta 
20 em., con foglie verticillate, o fiorel- 
lini bianchi, odorosi, a corimho, in aprila 
e maggio. Fa ne' boschi ombrasi. di 
montagna 


stelo. — V. fusto. 


stenofonografo Michela. — Questa 
macchina stenografica hs il singolare re- 
quisito dell'essere il suo meccanismo unn 
parte affatto secondaria, laddove l'essen- 
Ziale sta nell'eccellenza del principio in- 
formativo. La macchina Michela non 
registra le parole, ma bonsi la musita 
delle parole, cioè i suoni che escono dal- 
l'organo della voce umnna : ed ecco 
perchè può scrivere in tutte le lingue © 
9 può seguire la velocità del discorso, 
essendo sillabica. La scrittura di questa 
macchina mirabile è più cho altro una 
Specie di musica delinoata con sogni con- 
venzionali, che, in Iuugo di rappresentare 
Una nota o un segno musicale, rappre- 
sentano un suono cho esce dall'organo 
. Da ciò emerge che la 
helu, perel'intima natura 
che Sepprneonta; non può 


Ara 
rit 
somi 


STE STE 


gli altri immazinati sino ad ora, è indi< | nol più bravo tempo a nel minore sanzio 
fondente dall'alfabeto, dalla conoscenza | possibile le altrui parole 0 i prop‘ pen 
foll'ilioma in cui si setive, o non rap- | sieri, Lo sua vrigini risalgono a tempi 
Miesonta parola ma suoni; onde la sua | antichissimi; basterà ricordare, în età 
Siraotdinaria colorità, o la possibilità di | meno fontana, lo note teroniano inventate 
togisiraro anco il discorso di un volocis- | dal colebro amico di Crcarone 
simo parlatore, I grandi avvonimonti pol che com 
Era, innanzitutto, mostiori indagare | mossero | Eutopa emlero, del socole 
qualisiano isunni primitivio fondamentali | scorso fecero rivivero In ste SENECIT 
flella voce umana; poi cercare e studinro | che in Italia, dove, al di d'oggi, il sr 
le modificazioni oni possono tali suoni | stema più in uso fra i tanti 6 quellodol 
andaro soggetti in sè stossi ; passaro, inbe!sborgor (1781-1541 nodificato dal 
appresso, allo combinazioni naturali od | Noe 
ùlterate, como. p. o., nelin sillaba pre Consta questo motodo stenogratvn it 
conta r linzonte © xutturale, con l'e a- | segni, semplici, scortovoli 6 di fueilo 
porti 6 chiusa; finalmonto inventare un | unione tra loro, 6 si divide in tre parti 
Sistema di sogni rappresentativi. Il Mi- | delle quali ta prona tratta della forma 
chela con soli 6 sogni (. — — V _ T) | zione delle parole (alfabeto stenvgrafie» 
provvide atutto, Incominciò col fare quat: | ed unione, dolle singole lettere). Ja so- 
it serio di tali sogni; il che, musical- | conda dell'abbreviazione delle parole (por 
manto parlando, equivarrebbe a dire la | mozzo dell'omissione 0 abbreviazione di 
scala naturale ripetuta în 4 ottavo di- | alcune desinenze, come puce delle sigle) 
Vers: poi formò lo varie combinazioni | e lu terza dell'abbreciazione logica (cioe 
— clie rappresentano gli elementi fonici di | abbrevinziono delle parole rispetto ni 
Qualunque sillaba pronunziabile dall’or- | loro nessi logico nelle proposizione). V. 
<uno umano. 3 È fi. a pax 736. 
stema rappresontativi tercoraria, labbo. — Uccello pet 
maneva da immaginare la macchinetta | mipede, appartenente al sottordine de' 
otrivente, che ora succintamente despri- | (ongipenni ; abita lo regioni artiche del- 
Neromo. Consiste questi in una cassetta | l'Europa 6- dell'America, e nidifica a 
A tastiera, che rassomiglia nd un piccolo | grandi stormi în mozzo alle eriche, negli 
pystabilo, ad ha le dimensioni | scogli o nelle sabbie in riva al mare. 
0,25 X 0,18. Essa consta | Da 2 a 4 nova. che il maschio e la fom- 
ossenziai ina covano un po per nno. Il becco 
de’ labbi è robusto, quasi cilindrico, 
ricoporto di una mambrana dalla base finy 
alle narici, e molta somiglianza hanno ev' 
abbiani © co muznaj. cui danno caccia 


t i as 
in colori 
che rice 


T nidi toro pongono vicinissimi l'uno 
all'altro; e l'uova (2 0 8) sono doli 
vivanda, di che negli Sta niti si 
gran traffico. 

Lo rondini di mare sono sparso in 
tutte lo rogioni dei due continenti, e 
numeroso sono le spocio europee. Di 
questo le principali sono : 

la rondine di mare propriamente 
dotta, comune in Francia; arriva da 
noi por lo più a branchi, o nidifica nella 
‘Toscana e nelle laguno venete (fig.). 

Il fraticello, abbondanto sullo costo di 
Ulanda, Inghilterra o Prancia, 0, da noi. 
di ffsso incostanto; 

Il mignattino, froquonto su’ fiumi, 
lla rive do’ laghi o soprattutto do' pa- 
dali; è la specio cho muggiormente ab- 
Nomda in Europa; 


fa 


737 
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| le neqne dolci, particolarmente dello 
| uuro vicin 


pia- 
ul mara, ne sono coperto 

ccollino pi 

bigio chiaro, 


eracso 


con ali 


Stiaccino \unohexxa, m. 0,12). 
bruno e coda nera (fig.). Prodilizo ‘» 


luoghi scoperti e poco fertili, nà mai va 


stomavhici fodicamen 
roriscono l’asercizio I} 
stomaco 
sono gli t 
ne’ disordini dige 
nolin dispopsia 
stomaco, — Viscore 
figura di spoco nella patto 
tronco, fra il patto ed j) vontro ( 
n pag. O4). Lo pareti suo sono 1 
lari, atto civò n_ contrarsi, rivostit 
internamente di moltissime g/iandolette 
che separano un liquido chiamato sugo 
gastrico. È questo un liquido senza co 
loro, (mpido; formato soprattutto di nc 
qua, con un formonto detto pepsina, 
affine alla diastasi. la popsina è ii prin- 
cipio attivo del sugo gustrico, ed h 
proprietà di digerire, cioò di lignefaro 
gli alimenti azotati, Como sarebboro la 
carno, il cacio, l'albume, il glutine. 

1 cibi, dopo scesi dalla bocca nell'esò 
fago, arrivano nello stomaco, penetran- 
dovì dal cardia, specio di porta. d'in- 
gresso dello stoinaco medesimo. Subito 
saparasi il sugo gastrico, le pareti si 

gono, 0 no risulta un'agitazione 
degli alimenti, la quale assicura l’azione 
digestiva della saliva e dol sugo qa- 
strico. Dopo qualche ora, terminata ch 
è quest'azione, la massa alimontaria, è 
trasformata in una sorta di poltiglia (il 
chimo), che scendo nel 10, pas 
sando per il piloro, il quale'ò una sperie 
di porta d'uscità dellu-stomaco. i 

Lo -stomi 


mambranosi 
modin «e 


fig 


doloroso, accompagnate 

ta e poi III 

tutte sono ca i da cattivo 

consuetudini di alimentamento, come n 

di abbondante 0 | 
| d'asorci 


a pa 
re l'nova 


, s'incontra pure nel Pu. nall 
ronna, nella Loira, noll’ Riba, ne 
no : se ne poscarono individui }inghi 
sin 5 metri. Differisce dalla spocio pre 
cedorito po’ cirri più brevi o per lo era 
nulazioni ottuso della pollo. 

Tra i olì storioni abbunaa nilo 
sbocco del Volga, e non è raro nel Dar 
nubio, lo slerleto, lungo ordinaritunente 
centim., e del peso massimo di 12 
chilogrammi ; questa specio dà unu coll 
di pesco di qualità sopraffina. 

Vivono gli storioni ne' mari doll'Ku 
topa e dell'America settontrionale, @ ri- 
salgono i grandi fiumi per gittarvi l'uoviy 
uppena nati, gli storioncini ritornano nol 
tnarp, Questo pesce si contenta, per vi- 
vero, di cercare no’ fondi limacciosi 
vermi, î molluschi, gli avanzi di ani- 
| mulî © vegotali «in decomposizione « el 
è ricorcatissimo per la sca carne ottima 
& mangiarsi, per l'uotx che sorvono u 
preparare Îl:famoso caviale; @ par la sua 
voscica natatoria che forinisco l'i/tiocola 
0 calla di pesce ‘(gelatina noti 


ima agli 


‘| enologi e w)l’arte culinaria, 


per chidri- 
bevande, eco,). 

ul cavialo fresco è fatto con uova di 
Sstorione mondato, poste per un'ora » 
due in un bagno di FATTO , poi fatto 
scolare, e chiuse in botticollo di legno 
di tiglio ; il cavi no gomprosso è fotto 
pela in barigliuni give. 
latta 0 Tn iscdtole, erimetlonzionte 


STO ami) 


l'insetti, Jombrichi è precoli molluschi; | 
mangia anche semi, bacche, frutta, «po. | 
to lo ciliege , non portanto è reputato 
icoello utile cosi da favorirsono n 


or 


Î 


| 
| 


Stornello (lunghexza totale, m. 0.23) 


tania Jn_ moltiplicaziono, con lo stabi- 
lire, antro recinti, do pidi artificiali in 
sui gli storni vengono a deporre l'uova. 

iVono questi pali in ischiera, 
sparsi per tutto il globo, e non sono 
Sadentn cho in certi paesi. ‘Nell'an- 
tino 0, a branchi innumerabili, 
per ioni più tewporate, Imparano con 
grande facilità non solo a cantaro, ina 
anehe n parlara, e sono intelligenti 

od onati, 


Lo Fiolenze piro Dis 


tratta forte, u 
movi. sionO le vo] 


Qi 


che 


parisce quasi su 


om convonientomente 
sercitato sull'ar ione: nl cho si 
il nome di massaggio (fig). Se vi è 


g ario l'asso 
luto riposo, con e omallianti 
stoviglie. — V. ceramica. 
strabismo (greco: atradis = lusen) 
Daformità ad informità cho consiste in 
una falsàvdirozione dell’occhro. 
Lo straliismo ni svolge ordinariamente 


| noll'infanzia. Se non è inveechinto, non 


è difficilo gnarirlo medianto un'opora 
zione chirurgien che non offro pericoli 
nienno. 

stramonio. — V, datora. 
Strass, — Così chinasi, dat nome 
dell'inventore; una specio di vetro molte 
utto ad imitare le pietra preziose, il quale 
non è altro cho un cristallo contenente 
un poco di brace e d’arido ersensaso. (ili 
si dinno le tinte più sparinte e più va- 
xbe con l'azziungervi tenuissime quan- 
tità di naterio ostrance. Si ottiene, per 
os, una hella imitazione del rubino fon- 
dendo s/rass hinnco con un po' d'assido 
di manganese. Dopo colorato, lo strass 
riceve ìl taglio che gli conferisce tntta 
la sua lucentezza, 

Stricni. — Alberi dell'India (Uoylan, 
Malabar, scc.)e dell'America meridionale. 
i cui frutti, resinosi, sono messi a pro- 

lla medicina sotto  nomo di 
fava di sant Imazia. 
della for- 


tuffetto 
p a folta 
i) 1 quali distinguon 
| Nandù( Cc aro dal cimiero +0 
Struzzo africano (altezza totale, | tot, m. 1,60) i SI 
metri 2,50), Ì 
| scolaro, ande questi necelli posson 
dalle aitre gralio, non puro, ma dalla | rere con velocità straordinaria 
maggior parto degli uccolli. tanto poi | T,a testa dello struzzo (f9 


Attorlce 0 chivi. 


Toro si quanta per parecchie par- | piatta, è nuda come il NF sala 
MERA. anatomiche, 1 corridori. sono | lungo "© mobilisa 
| dibimuli omonzialmonto terrestri, hanno | natamento è ino. Brave 


STR _ 
È 
"TO 
AN di ana mormunzzi particolàro ; anche lo 
IS ponno delle ali sone morbide como il 
Ray piumino, Le gambo,” quasi nude, sono 
“a muscoluso e carnose. lunghi è grossi i 


Raccolto di penne dello struxzo do 
mestico del Capo 


tarsi, terminati da due dita dirette allo 
innanzi, e l'uno, più corto, manca d'un- 
ghia. LÌ maschio ha le penne del tronco 
lierissime, quelle dello ali o della coda 
ui un bianco splendente : 1a fammina. 
meno bella, ha color bigio, 

ui Îl più grosso uccello dolla classe 
dolle grallo, giungendo per ordinario 
a 2 m. d'nitezza e talvolta a m. 3,25 
0 di peso varia da' 90 a' 60 chilogrammi, 
od oltre, Abita tutte lo stoppo doll”\- 
frica o i deserti che contengono almeno 
qualche oasi : poco trovasi in Asia, ec- 
cottuata l'Arabia. Per il suo poso, o 
per lali brevi cho hu, lo struzzo 
cnpace di vol: 


e un | 
STI 


DAI 


— STR 
ino d'nova di gallina. La covn 
60 7 se vi pronda parte 

maschio duranto la notte: Ji 
giorno, il riscaldamento doll'uova è at- 
fidato al calore solare. I figli Insciano 
il nido appona nati 

A questi uccelli si dà continna onccia 
por amore dollo loro spoglio, onda si fn 
gran traffico. La corno è saporita; le 
uova el il grasso puro son ricorcati 
dollo ponno si {n gran consumo por lo 
acconcinturo dello signoro, po' ventagli 
© por altri oggotti, Ogni struzzo som- 
ministra 250 grammi di piamo hiancho 
o an chilogrammo e mozzo di nero: 
quello do' maschi son più progiato, a si 
proforiscono lo ponno strappata nll'ani- 
Malo ancor vivo, Al Capo, allovansi di 
presente gli struzzi in grando, appunto 
per il commercio delle ponne; un solo 
Struzzo maschio, avondono cura, 
daro in un anno 2000 lira di ponno (A7 

Grando affimtà con eli struzzi hanno 
1 siandù (/îg.)..i quali si possono chia- 
mare gli struzzi americani: sono, por 
Altro, più piccoli la meta, 6 il loro piodo 
port L'alta 'anteriori , lianno color co- 
nerino uniforme, Prediligono lo 

del Brasile, del Chili, del 

della terra di Magollano, dove girano a 
branchi fra lo mandre do’ buoi, de’ ca- 
valli è delle pecore, brucando lorha e 


n duo do: 
di 


imano, 0 
ico il 


Il 
uò 


) 


cercando i semi. Corrono al pari dogli 
struzzi, 0 sono anche nuotatori eccel- 
lonti; tacilmonto si nddomosticano. Ot- 
a è la carno do nundù siovani. 
casoari hanno forme meno eleganti 
di quello dollo struzzo, ed ali ancho 
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stufo i \ ferr odi 
injolioa brucia Îl combi 
auibilo do \ liu appa 
monti; uscendo dalla atufa, il fumo va { 
in un tubo, spocio di fumajnolo strotti 
simo, che Jo porta fuori. lo stufa sca 
dano molto più rapidamento (circa 10 


Volto) de' caminatti, ma producono nol- 
l'appartamento una ventilaziono insuf 
ficianto i si usano soprattutto _no' paosi 
freddi (7î9:). 


Snaldatojo. 


Uscila rel 
Varia calda. 


Stufa' senza” camino apparente. — /1 
combuatibile brucia im A: la fiamma) 


ommntali= 


Vil, 


edil- fumo passann wa BB, C, è vanno 


nel tirante, Nello scaldatojo sì può note 
tore acqua, per ispandero iu. poco di 
muiditi. nell'atmosfera, 


Attorno cir 
‘stiuno, cho: 
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n Mit più coscienza di quanto el avvteno | fosso di suolo dello rondini 7 tursi corti 
Ì da torno, nd, dopo, no sorba ricordo ve: | uli lungho; nun escono fMarchés tra 
Ì tuno, | montar del’ solo, 0 volano Titta notte 


Molte © molte maluttio inducuno ne | 
vossi dì stuporo che durano più o mono. 
tali sono la pazzia in ogni sua forma, 
l'opilossia, l'alcolismo, la paralisi go 
noralo, la fobbro tifoider. ! 

La cura varia insiomo con Ia causa | 
dol malo I 

sublimato corrosivo, — V mer 
anrio, 

sublimazione - Caro di un corpo 
salido che prende lu stato gassoso sonzA 
passe per lo stuto ligniluo, 


| Bucolneapre onropeo (/ungiexza, m_1),281 


cacciando gl'insetti (falane, sflagi, libeb 
lola, grilli, grillotalpe, maggiolini, mo: 
sche, ecc.). Sono, pertanto, utili nl par 
dollo rondini 6 meritano gli stossi rr 
sguardi 

Il nottolene, 8 aucciacapre europeo, . è 
scosso quanto uh merlo; si ric 

come totti \ succiacapro propriamente 
dotti, per le piume arruffate o mustaccliy 
cha.gli ornano )n base del becco. © por 
l'unghia del dito médio‘che ò seghettata 
4 ino’ d’un pottine. Abita il monte 0 il 
Piano, 6 stassone tatto il giorno nascosto 
nello inackhie e nogli scopeti, rtecostan- 
dosi spesso. la nutte, allo gregge por 
beccare gl'insetti che molestano il be- 
stiamo: onda il suo nome, originato 
dalla  stupidn cretlenza; popolate ch 
‘uccello mui 


succino, elettro. — Materla combu- 

FHVILI peo Dai. con fiumma binnca, 
Î un oJettrizza barissimu 

por Ong iestione! Cv. ata È 


suo 


SUD 


a in Francia 
nel 


det ail. compar 
mutuati vi perdura 

IAgNE, in stato sporni 

Fin natura bonizon 


nido 
Ila pollo 


sudore. — | 
alla suporficio è 
giono calda, n puro fera 
Lo soparano corto ihiandolette cl 
ghinmdole sudoripare, le quali 
tenuto nella spossozza della pollo, 
n'ha da 120 a 800 il contunotro 
drato (v. fig. a pag. 50 

Ul sudore consta principalmonto di 

un, con sali minorali e un poco di 
urca ‘quest'altima sostanza, che trovasi 
puro nell'orina, è un prodotto escromon- 
tizio (v. nutrizione); onde il sudore è, 
como l'orina, un liquido eserementizio 
Ma il sudoro ha unaltra fanzione di 
gran momento: quella di regolatore di 
temperatura. Quando la temperatura del 
corpo ha tendenza ad innalzarsi sopra il 
suo grado normale, la secrezione dol su- 
doro numenta ; l'ovaporazione del liquido 
alla suporficio della pella produce allora 
il rintrescamento necessario: grane nl 
sudore possiamo entrare 0 rimanere in 
u''atmosfora la cui temperatura sia su- 
periore a' 1000. 

Il SWfdore appacan in certo malattia; 
nella febbre, il ro del sudore fa- 
vorisce l'insolito alzarsi 


n fatica 
son con 


qua 


SUI 


zolfo; si g pd 
enbbia e vario mafnttie dolla pello 

oniro sulle parti malate l'a: 
ottiane dalla combu- 


rasine, nnriscuno 


che 
1 l'opidomia. o dopo una ma- 
si disinfetta l'aria degli 

rinmonti con suffumigi di sostanze 
isettiche, como l’aciilo fenico 

suggestione. — Operazione che cone 
siste nol produrre, in una persona cla 
trovisi in istato d'ipnotismo, un offatto 
qualunque. per mezzo di nin ordiné cho 
la si dia, o d'una idoa cho lo sì suggeri- 
n. Quando, p. 6. s'inculen nl soggotte 
l'idon ch'egli sia colpito di paralisi nl 
braccio, questo trovasi in fatti paralitica, 
se nbbiasi da fare con nn sogietto ac: 
concio a tal genero di fenomeni; porot- 
chè tutti quelli cui si comumica il sonno 
ipnotico non siano egunimente niti a ri: 
cevere suggestioni. 

Le persone sensibili alla suggestione 
sono d'ordinario qualificate da inerz 
mentale più o meno compiuta e da una 
grande accitabilità cerebrale, Si possono 
in loro far nascere le più svariate allo- 
cinazioni ; si presenta loro, per esempio, 
un foglio di carta, dicendo che é un pa: 
sticcino, ed esse lo inangiano con delizia 
nel destarsi. Anche è possibile indurle a 

Atti più svariati 
iò dare all'ipnotiz». 
tro otto giorni, 
dicatagli 
volo è rubai 


nel giorno 


dal soggeti 
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sula. — Uoccollo pa/mipese, del ca noro quand'è caldo, 6 alquanto nta» 


dino de' fofipalmi, tozzo, grosso più di | giore, 
un’anatra, con lo penne bianche ad 1 Nell'ucqua, Ia velocità di trasmissione 
lunghissimo, che viva sullo spinggo del | del suono è di 14% metri il minuto so 
maro e non mangin altro cho pesci. Tut. | condo, ed © ancor maggiore no 


solidi. 


mr 


Sula blunca (statura dell'oca apertura 
d'ali emplissima). 


tuchè nbbia rapido oltremodo il vole, 
Novo si scosta quest'uccello da terra, ey 
volando, sfiora Ta superfici dell'ondh @ 
Khermisce lo sardelle © lo aringhe, cui 
finto insegue sott'acqua 

Lo sule si trovano in tutte lo parti el 
pu: Specie ne' paesi caldi ; quelle dol- 
l'Europa settentrionalo, ne' verni rizidi 
Molto, migrano più a mezzodì, è nisi 
di io in Inghilterra ed Olanda, 

Ù lianca, 0 di Rassan (fig.), 
chi | por essere comunissì; 


Soletta di tal nome che trova: 
nta sola: specie che pus: 


piccula è la aula 
i la nda 


odia 'imbuti onde 
V'estremità afilata, ca Y 
tioni che nrriv tn 
ilel_ pudiglione, 1 


È în VIBRAZIONE. 


tuta ii 


Un w corda A B che renda un suono 


gatso l'orecchio, aumentando l'intensità 
i no tino 


Una cassa di rinforzo, come quella del 
riolino, aumenta l'intensità del guono 
prodotto da una corda. 


sore distanza, Tunto maggioro è l'inton- 
sità del suono nto più ampio sono 

ed nu 
monta anche più, sa Ig vibtaziono si 
produco in prossimità di corpi elustici 
cha vi si possano associare. Onde l'usu 
dello casse di rinforzo (e: a del violino, 
pioî esempio), sulle quali tendonsi quasi 
sompre le cordo degli strumenti musi» 


Il'alterza dr un suono non sr può de- 
finire, a quella guisa ch'e impossibile il 
«lofiriiro sonsazione voruna, Dipendo di 
tale qualità la sensazione di gravità 
di acutezza cho difforenzia tra loro l 
nete della scala musicale. ti 

Lealtezza dipondo dui numoro di vi 
trazioni che il corpo sonoro aseguisto 
în un minuto secondo. Quanto è più 
considerabile sifattu numero, di tanto è 
inaggiore l'altezza. Tutte le note musi- 
cali Si regotano sur una di esse, cinà 
sul Za del diapason, che ha 870 vibra 
zioni il minuto secondo (v. fig a pag 
242). 


TI metallo 6 quolla qualità morco cu 
| distinguiamo l'uno dall'altra. suomi 
cho vengono da due strumenti diversi, 
Anche quando ubbiano la stessa inten 

sità a lo stesso tono. Allorchè du un 
violino: da Do pianoforte e da un cor- 
nei Suva succussi vamonte 

con la intensità me- 

ottanI sì daluzion 

x non hanno le 

teo a ivetallo; 

tavenguno 


q 
to vibrazioni del corpo sonoro 


Lo: 


tai 


SUS 


metallo dipende da cotalo accompnenn: 
mento, variabile dall'uno strumento al- 
l'altro, 

susino — V. prugno. 

susino salvatico, — V agazzino 


Bvasso, tuffetto. — Uccollo palmipede, 
pnporto sli così fitta: resistente e' lucida 
onlurine, che cou la pello del petto si 
fanno manicotti di un bianco argentino 
impermeabili all'acqua: ouon nuotatore 
e huon tuffatore, vola anche banissimo, 
sabbene poco adoperi l’ali, anzi sola: 
mente quand'è inseguito, o quando mi- 
zia (autunno e primavera). Sulla tera, 


più che camminare, striscia, a cagione 
delle gamba raccolte, contro l'addome 
Abita sul mare, ma proferisco acque 
olci 


nutrosi di pescì, di vermi, di 
luschi, d’insettì e vegotali acquatici 
ica per lo più în mezzo ai canne 
o il nido callegria sull’acque, talchè 
femmina può .rimuoverlo ‘a voglia, Da 
Ba 7 uova. 

Trovansi glì svassi nell'antico e ne) 
quova contivente, Lo svasso comune (fig.), 


tabacco. — I tabacco è fornito da dit- 


nosta solanacea è 
foglio, sessili, sono 
sepolte 
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TL 


TAB 


fraquente in [talia 
natra ed ornata « 
Toscana si dà la 


è grosso come nn'a- 
due cioffi ner in 
accia neli svassi gio: 


Svasso comune (lunghezza, m. 0,50). 


vani (rarissimi sono gli adulti da noi), 
por trarne pellicce di lusso. Lo svasso 
| rosso, lo sasso piccolo, sono specie che 
Si trovano puro dalle nostre parti 


Pianta orhacon peranne nol paese nativo, 
è soltanto annuale vello nostre regioni. 


TAB 


parti meridionali 
Nella Marca d'Ancona 
a Chiaravalle, si 
doloi @ 


Tabacco 
da vapare 


Haspa gi... 
rante, 


SH E il 


PARCO Ir 


sono forti 


ottengo 


iù dolce e meno caustico. 
roferisco la coltivazione | 
Lol tabacco lio strette ; 


no tabacchi più 
gratissimi, In Francia o in quasi 


Tabacco 
rapato. 


ma il suo 


pore e De non Capano a Te 


i consumatori (Maryland, 


Sebbene i DoS prodot siano ei 


può es- 


ma] 
che i puanor 


TAB 


ionf che le debbono 
ofinitivamento. 

r il tabacco da fumo, si trinciano 
e con una macchina speciale (fig.) 
si fanno seccare e s‘impaccano 

| sigari si fanno direttamente a mano. 


{con foglio di varie provenionze una 
| dostra sigaraja può fare 750 sigari cos 
| muni il giorno 


Le sigarette si fanno a macchina. Più 
difficile è la fabbricazione del tabacco da 
le operazioni Jurano 18 mesi, 

ia occorre trinciare lo foglie, poi 
farle fermentare a luogo, da. ultimo ri- 
durle in polvere (fig.): indi si fanno 
fermentare ancora per paroechi mosi, Il 


| fabacco da masticare preparasi con fogita 


arrotolate in maniera da forinare una 
sorta di corde, che costitniscono come 
un sigaro senza fine; questa corda si 
taglia in pezzi di lunghezza uguale. 

Se si eccettuano l'Africa. la Cina ed 
il Giappone, dove gl’indigeni coltivano 
il tabacco por proprio uso, si può stimare 
la produzione annua nel mondo a 700 
milioni di chilogrammi di foglie seccate. 
L'uso del tabacco è divenuto quasi 
universale, 6 il suo consumo cresce ogni 
anno . Il tabacco essendo oltremodo 
tossico, a cagione della nicotina che con- 


quente della perdita dell’odorato, mante- 
nendo le membrane nasali in uno stato 
continuo d'infiammazione ; oltre a ciò, se 
il tabacco é molto forto, no può soffrir 


ure il cervello. Per contro, il tabacco 
la naso di buona qualità, ed usato con 
parsimonia, può talvolta essér utile nel- 

rania, nelle sordità da cause rou- 
maticho, ed in alcune malattie degli 
occhi * stimolando la secrezione del muco 
nusale, può apriro una via a risolversi 
a molte malattie, e sollecitarne lo scio- 


o | e Safe ne lnentaigon nioderazibne 

la seorezione della saliva 

rene trici in quelli cho ne di- 
Ati lee caso risolv 


li 4 pae 
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Pi 
ui ostinato diarree mucose, spasso indebi- | tima, a stomaco diziane, sono la gran 
mR lisce le forze del corpo e instupidiscoJa | voluttà de' fumatori e de' fiutatori . of 
VARA mente, dissocca 1 polmoni, stuasta Ja | puro è la più nociva tra le consvotudini 
“tao dontatura, danneggia la trachea, distom- | sua prima conseguenza quella di attutir 
"ima pora lo stomaco, e scema la forza visiva, { l'appotito. Fatevi torti, astenetovi (! 
Ni Pal Ancho poggiori sono i danni prodotti | tabacco almeno la mattiua, Ad asva 
à dall'uso del (nbacco masticato, oltre alla | rarvi sin questa ed in altro consimili 
Ate 1a sconcazza di tale consuetudine. L'use | risoluzioni valga anche, spacla per Je porso 
fia del tabacco in pipa è mono nocivo che | nodi ristretta fortuna. il pensiero economi 
LL sotto forma di sigaro 0 dì sigaretta, La | co. Ognuno faccia i suoi conti, sommi gli 


sigaretta è nociva specialmente quando 
se no aspira il fumo. Il tabacco di Le- 
vante e il Maryland sono quelli che 
contengono mono nicotina, @ l'uso de' 
vali è però meno pernicioso. Per reri- 
lora meno nocivo l’uso del tabacco, si 
consiglia d'immergerlo in una forte in- 
fusione di tà, e farìn sgocciolare ed asciu. 
Zare sur un pannolino. Primo, su tutti 
gli spedienti utili a rompore la funesta 
«consuetudine del tabacco, sarà sempre, 
per le persone colte, la lettura, ossia 
istruzione di tutte le conseguenze onde 
quel vizio può essere cagione. 

Il dover accertaro,, per dichiarazioni 
degli uamini dell'arte medica, avvalorato 
da tanti esempi. che l'a/fierolimento della 
mamona: lam Tonio della 
vista, il ronzio degli orecchi, ìl perverti- 
mento dell'olfatto e del palato, lo stato 
convulsivo e letargico. }a dispepsia, il 
rammollimento del midollo spinale, la pa- 
ralisi de' nervi, il cardiopalmo, cd idfi- 
miti altri incomodi, possono essera cagiu- 
nati dall'uso del tabacco, induce noll'uomo 
istruito o di termo proposito una persua- 
sione atta a rendergli possibile il co- 
‘mandare a sè stesso. 

se questo eroismo di volonta è 

o di pochi, gli altri non devono 

lisperare di giungere al bramato risul- 

lamento con deliberazioni anche meno 
onerziche, 


spiccioli che, inavvertitamente ma tanta 
osso, ogli spende, e il loro totale serva 
di buon ricordo ed animi alla costanza 


tacchino, gallinaccio, gallo © pollo 
d'India. — Grosso uccello gallinaczo ori- 
ginario dell'Amorien sottentrionale, dovo 
tuttora vive in istato salvatico nolje fo- 
reste che stanno sul margino de' grandi 


| fiumi di quella rogione (.lississipi, Ohia, 
5) 


Iissuri). I tacchini si distinguono ajgo- 
volmente dagli altri gallinacei por avero 
nudi il capo ed il collo, ornati di carun- 
coi od appendici carnose: quella dol capo, 
che ricade loro sul becco, si può gonfiare 
e sollevare, sotto l'impulso della collera 
o. "dell'amore. Alla base del collo pendo 
un ciuffo di peli lunghi e duri che pajono 
orini. Manno tarsi robusti. con isprono 
poco svolto; e coda tonda, di lunghezza 
imezzana, cho si può allargare a guisa 
di ventaglio, il che dicesi far la ruota. 
Una curiosa particolarità de’ tacchini è 
il loro orrore por il rosso, a 

Il tacchino salvatico, più grosso e più 
bello del nostro tacchino domestico, è 
bruno con riflessi metallici verdi od az- 
uri. 


TAP 


linn. La 


covatrice 


trovi 
como 


come 
TÀ fu dott 


tacchini 
stante 


mento io 
tonda molto 
animali. Ottima 
a delle ta 
principali varietà che da no 
> sono il tacchino nero, il tacchi 
snreziato, il rosso, il giallo o i bianco 


tafano. — Insetto ittero; lu 
centimetri all'incirca, comune princi 
mento no’ boschi. Apparisco in est 
il maschio sugge i fiori, e la femmina 
pinza nentissimamento con in forte lama 
della proboscide }a pelle de” nostri ami- 
mali domestici (buoi, cavalli...), a fino 
di succiarne il singue. Tn puntura do’ 
tafani inasprisce lo bestie © rende molto 
malagovole il condurle. 

l'organo con cui ì tafani feriscono 
si compone dî una tromba armata di 
parecchi pungiglion:: il grosso tafano 
ha una tromba carnésa che termina con 
duo labbra, ed è coperta da due barbe, 
sotto cuì trovasi il fascio de' pungiglioni 
dentro una cavità posta in iscanalatura 
sopra la tromba. Le parti che compon- 
guno il fascetto vulnerante sono soi 
quattro a foggia di lancetta, © dne ri- 
piegate longitudinalmonte a mo' di 
grondaja. 

Quest'insetto non ha veleno. ma la 
sua pantura profonda e dolorosa si può 
ulcorare sugli animali di cattiva com- 
plessione. 

In America si trovano specie di ta- 
fapî anche più pericolosi 
©, Nel centro dell’Africa, 0 principal- 
mente nell’Abissinia, ‘v'hanno tafani 
detti colà dsallsalya, 6 
zimb in arabo, pe’ quali 
gli abitanti sontono tale 
ribrezzo, © gli armonti 
tale paura, da porsi a fuga 
ilisperata così da,morirne 
di stanchezza o di fame 
per evitarli. 3 
«Lo larvo de'tafani (de' 

lì si conoscono ben Tafano. 

) spacio) vivono nolla | — 

‘terri, uve si cambiano in ninfe. 


taffettà. — Tola di sota logiens. 
gina è 


lente 
li pesce 
condensata 


‘gnomaria, ( 
ul n-569, si foltrà e, 
ono 0a Ida e si stende 


lo 
ri 9 “nseli 


carote, Ja 


nno a mangiare 


Manorella, 


Lame 0 


Tagliuradici — Le radici, messe nelle 
TRAMOGGIA, escono dull estremità infe 
riore, ridolte a fettoline da' courit.Li 
che porta la ruota, fatta girare mediante 
Una MANOVELLA: 


taglio degli alberi, potatura. — 
Operazione che: consiste net togliere ogni 
anno una parte de' rami di un albero. 
Questa operazione è delicata © richiede 
por cessare fatta la conoscenza 
dalle regolo giusta Je 
îl fusto e i rami di 

Col tazlio sì piaù 
forma che si desidi 
tampo, do rami 
si ottengono frutti 
Cic» 

‘agliana gli alberi da frutto 

AL posta n quello di o 


a 
tempo che la vegetazione è in 


La MOPIO) 
Li 
ULzi 


I 


ne crizzontale 


sempro rive 


strumento 
o fatto n 


ghezza, w. 4.12) 


Valpa comune (0 
fuori; ajutata in siffatto lavoro dal musc 
appuntato, il quale finisco come in una 
tromba, armata all'estremità da un os- 
sicino particolare, che le servo a solle- 
vare la terra (fig.). 

La talpa non è cieca, come crede il 
volgo; ha occhio piccolissimo e vista 
debole oltremodo, ma i sensi dell'udito 
o dell'olfatto squisiti. Sulla terra si 
muove a stento; ma nuota egregia. 
ttiente, Sottorra, non molto discosto 
dalla superficie, costruisce lunghissimo 
gallerio, la cui escavazione è fatta pa- 
lese dalle topinare, ossiano que’ monti- 
celli dî terra che veggonsi a volte ne 
campi e nelle praterie. Ogni individuo 
ha la sun tana, che mette capo ad un 
crocicchio centrale (fig.). Non cado in 
letargo nell'inverno, come da molti sì 
credo; è invece in moto tutto l'anno a 


talpa. 


nsìdiaro Jomprichi, \nsotti; larva d'oj 

maniorai La femmina partorisce, 

volto l'anno, dopo un mese di gesta. 

zione, da 3 a 5 figli molto deboli, urossi 

come pisolli, eui depone in un nido cens 

trale, ben riparato dal freddo, La lun» 
della talpa comune è di 12 centi» 
A 


i questa perigelità Da color nero O 

non Ù 

iaco in quasi Ru l'Europa, ed 
noll'Asio. 


i a rifornirse 
Itanto ne 
nerle 


intorno spini 


tamarindo — \ n 
| delle /eguminose, coltiv Ilo regioni 
| tropicali dell'Asia 0 dell'America‘ pro 
| priamente è nativo dell'India, dondo fu 


| da tempi remotissimi trasportato nel 
l'Arabia. Ha grossissimo tronco e diritto, 
con la scorza di un rosso bruno 
rami lunghi, forti, formanti una testa 
folta; foglio pari, a 5 o 6 coppie di fo- 
gliolino ovate, intere. fiori rossi, di un 
odore pia , a grappoli 
un baccell 
tim.. contenente, in m Abbun 
dante polpa, 30 4 semi Questa 
polpa, fatta leggermonte seccare ontru 
catinello di ramo, sì adopera in modicina 
come lassatiro ed antiputrido 
pelle coliche biliose e nella tosse catar 
tale, Da noi, se ne fauna notissima 
bibjta rinfrescante, no' luoghi ove si 
gna la pianta, quosta polpa si usa same 
alimento 

La scorza del tamarindo pu sorvire 
per concin ed il lognamo pei farne 
mobili 


tamerice, tamarisco. — Arbusto de 
paesi caldi, con lo stelo fornito di molti 
© mi sottili @ pieghevoh, e foglie simil 
a quolle del cipresso. Abbundn nel mor- 
zodì della Francia, dove perviene a 5 v 
5 metri d'altezza; @ coltivasi no' giardini 
per l'oleganto suo aspetto e pe’ suoì 
fiori rossi 0 bianchicci. Serve a far buune 
cilutende, ed anche. per ardore, la 

za si usa Î eb 
gontsal come astringente e feb. 


tanaceto, atanasia. — Erba della 
famiglia delle composte, 
tricalo, e comune sullo sponde alte de' 
fiumi, sul cìxliono delle strade 


rigata , 


ava! 
T} frutto è 


2 con 


rossi 


tannino. — Il tannino 0 acido tannico 
Dorn Haro s 

1 Che s'incontra in molti 
gotuli. specie nelle corteera, p nelle 


TAP 


(aglio: molto ne contongono la nom i 
falla @ la corteccia della querco. 

ll tannino è un poderoso astringente ; 
applicato sullo piacho sanguinanti 6 
sullo suparficie in suppueaziono, congula 
il sangue, como pure la marcia. Ap- 
plicato sulla pelle di un ammale scor- 
ticato di fresco, è da questa in breve 
tempo assorbito e forma insieme con la 
polla medesima uncomposto imputretat- 
tibile: su talo proprietà fondasi per ap- 
punto l'impieuo di vario scorze e in 
piuticolare di auolia di querce 4lanno) 
nella conio 

Girun profitto truzzono 4 tntori, dal 
tinnino, Vini sola, vun contorutn per 
anche no tessuti vozetali. Lo «estanzo 
usuringonti adoperato a nzere la nes 
ou in bigio (noco di gala, sini 
milo, caceni ..Viusieme co) suli di ferro, 

scono merce del tmmino che conten- 
donde Vuso dol tanmino nelia 
o dell'inchiostro. 

In medicina, preserivesi it tanino 
por usu interno ed osterno, Come astrin- 
mento, 

tapioca \manioco. 

tapiro. - Mummifero dell'ordino de’ 
mnmentei (fig), con 4 dita a' piedi e il 
daso torminate da uns piccoli prob» 
seide carnosa. 

Due specie abitano l’Amorica, una 
verza trovasi nell’Inilia. TI fapuro dal 
orso bianco, Ria Inaa, ha un inetro di 

t 
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gera piante che non 
(trifozliv bianco, 
pro si ta nn miscu 


‘hi 


son gruninace@ 
maga). Quasi seme 
glio di varì semi 

Il terreno vnol essere ben lavorato, 
ulita e spianato. S'innaffia spesso e 
molto : 6 quando l'orba ha qualche cen- 
| timetro d'altezza, si taglia con te for- 
| bici o con la falce (alineno una volta il 
| mese). Non si ottengono bei tappeti er. 
Los: se non riseminandoli tutti gli anni, 


tarabuso. — Uccello trampoliere 
si accosta «randemento all'atrone, 
quale, di fatti, non è altro 
specie . solo che hi 
più cu 
dosì d'Europa. rimane tufto 1 ziurno 
dentro _i eiunca), immobile, ed è in si» 
lenzi, “6 solo nella sera liscia il suo 
Mps per Ssaliro a vista d'occh 
uelluria. Gran distruttorodì pesci, Viva 
nelle contrade boreali, e sverna uella 
regione etiopica @ nell'India. Da nu d 
comune nel tempo del paso nidifica 
dovumque sono estese paludi. tanto tn 
Tuscana © hel Veneto, como in Niiia, 
noll'aprito o nel maggio; è invoruade 
i nell Italia di mezzo o meridionale, come 
pure nella Sardegna e nella Sicilia, JI 
Sho grido d'umore fu spavento; rassu: 
milit ad un muggito 0 si sento alla 
distanza di oltre ub miglio: perciò gif 


IRE 


lol 
cho una 
impe, tarsi @ cull 
Molto sparso no paesi palu» 


@nfinto 
ipano 
La tarantola di 
di cirea u 


shigio por l’ordinario, 


nall'asta 


otto ver cilì vodo 
Il tronco è senato da alèni 
nero «ul 
di 


rico di quello « 


riman 


il potto 0 lo radici dello zu nò 
una tinta di zafforano, Armata di r 

buste gambe polose a di duo taglienti 
tenaglia, addonta e stritoln a sun preda 
por poi succhiaria n bell'agio; dal cui 


“more rimanondo tinto il suo m 
dono le persono del volo chi 
vi selizziil voleno. da cn 


o, 'ere: 


nel ferire 


La pr 


Viscosa rote cuì di notte fabbrien lat 
tintola nola sua tana, la quale « 
scava no campi incolti, evitando i luo- 
gli ombrosi ed umidi. Vivo un solo 


nuno, ma si riproduce in maggior nu 
înero per le fecondissime fenmine (v. 
fig. n° pus, 622). 

Questo aracnide, creduto proprio a 
climi d'Italia soltanto, st trova ‘anche 
nella bassa Provenza ed in altro regioni 
meridionali dell'Europa; ed il Pallas as- 
serisco ‘ che ne’ dintorni di Samara 
(Russia) trovansi tarantolo non meno 
Erosse di quelle d’Italia, sozgiungendo 
che la luro morsicatara non produco so 
non una gonfiezza dolorosa, 

tardigrado. — Si dà, per antono- 
masiu, questo, nome ad un nammifero 
della famiglia degli edentati, proprio del- 
}America meridionale, ed appartenente 
al genere bradipo ; al quale k,ì Kuropei 
danno il nome di aî, perquesto suo fioco 
e lamenteyole grido ch'ei manda allorchè 
va nttorno pe’ boschi. I Francesi lo 
chiamano paresseux (pigro). 


Aì (tardgrado) 


Lo schelutro ilo! brudipo sombra indi» 
fine uno stircimento di certo parti © 
zioni al tuttocontrario nila libertà 
oto. almeno di quol noto che più 

Lo osserviamo ne quadru- 
inari, Presi insiemo, il braccio, 


'antibraccio ; 303: Luoghi. quasi duo 


Î 


di nessuno 1 ndo que 
godono in erazia a peculiare loro 
struttura. Non hanno pollice opponibile 
Jo loro dita sono «i fattamonte corte è 
rizide, che le articolazioni si vssifican 

nella prima età dell'animale, lasciandolo 
affatto incapaco di moto individuale, in 
quella che sono cosi compiutamente ay 

viluppato nogl'intesumenti comuni della 
mano, che nulla si scorze estornanne 


fuorchè gli enorini artigli uncmati ondé 
sono fornite. 

Il corpo e il dorso parimente songar- 
ticolati all’antibraccio o alla gamba in 
direzione obliqua, sicchè la pianta, scam- 
bio d'essere rivolta in giù verse la ter 
come negli altri animali, è vo intore 
nanonte verso il corpo. per guisa che 
all'animalo riesce impossibile. collocare 
il suolo del piede sur una superficio 
uguale, ma è forza reggersi sopra il mar 
gine di Muosto, positura disagiutissima 
@ contraria alla facilità dol moto. 

Il bradipo conwune @ il bradipo collare, 
cho suno le sole duo spocio di questo 
onore di tardigradi, si pascono di toglie 
@ di vermugli d'abbori e non hanno se non 
un solo figlio por parto. Notabili per te: 


alta 


nacissima vitalità, tantochà si vidoro 
dar segni di vita mezz'ora dopo essere 
stati privati del ume 0 de' visceri 


Soltanto el'Indiani ne mansiano lu carne, 
@ della pelle né fanno cuoio molto torte 
Vig.) 

tartarico acido)" Composto molte 
sparso nello piante, Jov'è setupre com- 
binato con una biso, formando per tal 
quodo fartrati (uva, tamarindo, more, 
radici di berbabietalo...), , un solido 
truspatorito: senza salero NO store, di 
pincovole sapor acido, solu) nok 
PURE dilissimo nol 

L'industria lo estro in ernn copi 
dal iortaro (, taftrati), Si nuopera como 
rodente nella tintura e nella nmpressione 
de' tessuti, nella proparazione ii certe 
materig coloranti, nella fabbricazione 
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delle bavande gassose, ed in particolare 
nella fabbricazione domestica dell’acqua 
di Seltz. In medicina, si trae profitto 
dull'acido tartàico per proparare una 
limonata rinfrescante. -Più spesso si ado- 
perano i fartrati. 


tartaro. — Il sugo d'uva contiene 
acido tartarico in combinazione con po- 
tassa, valo a dire un salo chiamato far- 
trato di potassa. Questo tartrato si depono 
& poco a poco nello botti, insieme con 
una piccola quantità di tartrato di calco 
@ di materia colorante; formasi quindi 
sullo pareti di quelle una crosta salina 
iù 0 meno spessa, la quale costituisce 
la gromma di © botto o di vino. Questo 
tarturo è rosso o bianco, secondo il co- 
lore del vino che l'ha depesto ; e serve 
n preparare l'acido tartarico ed anco il 
larlaro puro. 

Il tartaro puro, chiamato altresi cremor 
di tartaro, è tartaro grezzo, il quale fu 
urificato per toglierne lo materie co- 
loranti ed il tartrato di calce. Serte 
nella tintura o nella stampa delle lane, 
come pure in medicina qual purgativo. 

Nell'economia domestica sì usà, per 
pulire le arcenterie, una polvere, 
ch'è un miscuglio di cremor di ‘tartaro, 
di binnco di Spagiia 0 d’allume, Ag- 
giunto in piccola quantità alla farina, 
il eremor di tartaro le conferisce la pro- 
pmetà di levare in capo molto più facil- 
tedio, e di forniro pane più leggero e 
più bianco. 
} L'emetico, medicamento energico de' 


ù Sa rati in medicina fra tutti i vo- 
rito o combinazione di tartrato 

i potassa © di lartrato d’antimonio ; vio- 
| lento veleno, cho devesi amministrare 


imma prudenza. Si ottiene facendo 
3 


ti di eremor di 
‘antimonio în 20 
zaiungendo nc- 

lo raf 


| troppo scostarsi, chè Îe sue gambe corte 


tasso — C. 


mivoro plantigtado che 
ha molta somiglianza con l'orso; rive 
solitario ne' boschi e non va in com- 
pagnia neppur delle femmine; dormo 
tutto il di ‘in fondo alla sua tana, e la 
notte va\in cerca di cibo, senza mai 


Tasso comune (lunghezza, m. 0,75; al 
texza, m. 0,38). 


lo randono disadatto al camminare. Al 
iarì; dell'orso, è onnivoro;; distrugge 
lopi campagntofi e conigli in gran copia, 
nua Îl suo principal nutrimento consiste 
in radici e frutta. Mangia anche mag- 
giolini ed altri insetti, vipere e vespe 
iinpuuemente. Sarebbe dunque animale 
utile, se non menasse guasti ne! campi 
di grano turco e ne' vigneti, cui rovina 
in poche ore, H suo grasso è adoperato 
în farmacia, la sua carno è ottima; de' 
suoi pelì si fanno pennelli. 

Il tasso vive nelle parti temperate 
dell'Europa @ dell'Asia, od è quasi spa- 
rito da certe regfoni occidentali, por la 
gran cnccia datagli. Nell'Amerlca set- 
tentrionale ve n'ha una speeio molto: 
accosto alla nostra. Il tasso comune d'Ea- 

e fre- 
a, ha 


DIA cima, "di 
voli e 


appuntato, 


@ fioretti 


cnpo 
parti hanno spince 


Tasso, — Itamoscello con frulti (altezza 
dell'albero, 12) 


o men velenoso: lo baccho, per nitro, 
SÌ possono inangginre senza pericolo, pur 
chè in quantità piccolissima. ed hanuo 
sapore dolce smaccato. 

Scarsa importanza ha il lazname. molto 
più cho questo vogetale è poco abbon- 
dante; tuttavia. per la sva durezza e 
per il bel color rossigno cho ha, il legno 
ilel tasso è molto ricercato ila' tornitori 
o dagli scultori, 0 gli oggetti cho so ne 
labbricano hanno gran durata. I tasso 
K cresco lentimente. ma può vivere pu- 

i rocchio continaja d'anni : di altezza non 
‘eccede mai 14 o 15 metri, wa ingrossa 
molto, 

tassobarbasso, verbasco, labbro d’a- 
«sino. — Erba della famiglia dalle sora 
folarîncce, chiamata per molti altri nomi 
secondo le specio : fa principalmente ne” 
luoghi incolti ; © i suoi fiori gialli, odo- 
rîferi, disposti a cime che figtrano una 


| Il senso del 


ili per via ella pressione, 
azioni fattili non 


risiede 
nella mano 


tatto specialmonta 


si apprendono realmento so non in era- 
i di fonoinent cerebrali, prodotti dalla* 
cctazione do Nevi; 0 può avventre 
cho nen sontasi un contattu, ancorché 


JU tutto per mezzo di un'altra parte del 
corpo non ilà senon vaghe al incerte no: 
zioni. 


violento, quando il cervello sva nssorto 
in un lavoro RIENOna W) senso dar 
tatto è, naturalmente, in ragione dirotta 
della finezza della poilo: ne' ciechi. per 
solito, è struordinarinmente porfozionat»,i 
tanto che, mercò sua, riescono quelli 
n nconoscere i vari oggetti. a serivere.i 
a leggere caratteri in rilievo, a distine 


sista nello le figure 
ingelebili, medianto muterio coloranti 


TAT 


Quest'nsanza,  antichis 
oggigiorno seguita da-up 
di popolazioni dell’Axia, doll’Oconnia @ 


doll’Afrie 

Nol tatuaggio melianto incisione, si 
Quino con uno strumento affilato piccole 
piaghe nelle quali s'introduco la polvere 
dolorante; dopo la saldatura, il tatane- 
yu rimane Josermonte rilevato 

Nel tatuaggio mealiante  puntora si 
duen la superficio della pelle con un ago, 
si stendo sulla parto buenta la ‘materii 
colorante, © si pigia, por ftr. penetraro 
il eoloro nolle punture 


tatusa. armaditlo. — Mammifora sder- 
tato scavalore doll'Amorien meridionale, 
aho lin il corpo coperto di una corazza, 
il mnso appuntato, le zampo fornito d'un 
ghio atto a scavare ; anche la coda: di 
linghezza media, è corazzata. La piastro 
usseo sono l'una contro l’altra solida 
mente accostato, ma sul mezzo del doyso 


inno una certà mobilità e possono. 


scorvero lo une sulle altro : i tal modo 
può ltnimale eseguire van movimenti 
ili Mlessiono e di estensione, fogiziandosi, 
p. 0., a pallottola quand'è aggredito, per 
vascondero sotte la sna corazzt tutto 
la parti vulnerabili del corpo, vale n 
diro quelle cho suno solamente coporte 
di poli « 

la tatusa ha In statura del coniglio, 
24 è stupido edinuffensivo animale, molto 
nomade. ilqualo si scava una tana lunga 
un metro 0 duo e l'abbandona spesso : 
si nutrisco di firmiche, di termiti, di 
coleotteri, di. branchi, di cavallatta, di 


lombrichî. (rat: “ 
La feramina partorisce da 3A 9. 
‘perocchè 


che se ne vanno 
un po’ grandicelli, pe 
sempre solitaria. Sono 
distru; molti ine 


- 757 — TE 


antunno. Le foglie dì tè, prima di essere 
poste in commercio, suno assoggettate 
ad nna molto Junga iamipolazione, 
la qualo ha .per fine di guarentirne la 
conservazione e di togliere Joro il prin- 
cipio acre che contengono; indi si crindono 
entro + al riparo dall'aria e dalla luce. 
Distinguesi in commercio un gran nu- 
mero dì Varietà di tè, più o mono stimate’ 
se ne contano oli ben distinte, a so 
conda della provenienza, della forma, del 
colore, dello proprietà. Ma tutte si pos- 


Ramoscello tiorito del tè. 


sono, ridurre a dua gruppi: i tè verdi a 
i tè" meri. Si suppone che amondue le 
qualità provengano dagli stessi alberi, 
ma che il colore de' tà neri abbia per 
causa un principio di formentazione, cni 
si sottupongono le foglie innanzi all’os- 
siconziono. 


tà vande 


avarle si o vi sì versa 
altr'acqua bollente: dopo alouni minuti 
l’infasione è pronta 
Vella Cina @ nel Giuppono, ils tà co- 
tuisco la principale bevanda di tutti 


gli ordini di persone. Si prende sonz'a: 
ziungorvi nè latte. nò zucchoro, nè al- 
coyli spesso volte si mangia la foglia che 
ha servito a propuraro l’infusivne, L'o- 
sportaziono dol tà furnisce nl ! aleste 
Impero ana rendita annua di sopra 204) 
milioni di lire. L'Inghilterra consuma 
ogni anno 25 milioni di chilogrammi di 
tà, l'America 20; in rrancia, come da 
avi, il consumo è quasi nullo. 


tech. — Grande albero che forma ostoso 
foreste nell’Ineia, nella Birmania e nel 
Siam; uggigiorno è sottoposto a rego- 
lare coltivazione nell'India ed a Giava. 
Il suo legno duro, denso, d'un rosso 
molto scuro, resiste mirabilmente all’u- 
midità e nl morso degl'insetti; dura il 
triplo del miglior legno di querce; tal- 
«hè, fra tutti i leguami, è il più progiato 
por costruzioni navali. 

I paesi che l» producono ne fanno 
tensiderabilo traffico, specie con l'Olanda, 
i Iughilterra e la Cina. Il toch si coltiva 
altresi ne' paesi caldi come alberg d'or- 
munento. 


telefono (greco: tele da lungi; 
honè = voce) — La prima esperienza 
Sulla trasmissione de’ suoni per mezzo 
dell'elettricità fu eseguita nol 1861 dal 
- Reis, il qualo riuscì &d inviare suoni 
musicali, ed altri ancora, per via di un 
telefono imperfetto, In tale strumento la 
voce agiva sopra un 


sicchè. 


TEL 


La mpida mounatizzazione e smagnes 
tizzazione di tale nutleo di forro prodnce 


| de' suoni udibili, i quali, coma l'altozza 


di ana nota. dipendono soltanto dalla 
rapùlità delle vibrazioni, e non dalla forma 
od umpiezza di esse. e perciò riproducono 
l’altozza ilolla nota cantata nel trasmat- 
titore. Se In corrente variasse meno repen- 
tinamente, il filo di ferro sarebbe parzial- 
monte magnetizzato e smagnatizzato, e 
produrrobbe vibraziohi di varie ampiezze 
o forme; onde asso filo servirà perfetta 
monto. da ricovitoré, per riprodurre Ja 
puro'a, se si adoperì un buon trasmet- 
titore. 
Il Rois medesimo trasmetteva Ja parola 
con questo strumento, ma solo in modo 
imperfetto, perchè tutte le note-delle 
parole non possono essere trasmesso da 
interruzioni improvvise della corrente, 
allo quali il trasmettitore del Rif è 
adatto quando vi bi parla dentrò, ol 
labilissimo condojto ; esse richiedono lio 
ondulazioni, ‘or semplici, or complesse 
concordemehte alla natura del suono, l 
suoni vocali sono prodotti da moti po: 
riodici e complessi dell'aria; le conse 
nanti essendo per lo più dovute a vi. 
brazioni nori periodiche. Se le pitti in 
ontatto non fossero troppo leggiere e 

parlasse non troppo forte, il traswet- 
titore del Reis opererebbe bene come un 
trasmettitore, essendo i contatti di pl 
tino sufficienti, se netti, a regolurela 
corrente, a farla variare, in 
zione delle vibrazioni della voco, 

Il Reis immaginò, inolti 7 
ricevitore, nel quale un | 
attraeva un’armatui 
elasticamente, 
trazione dolli 
terrotta, 


di labile | 1876 
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pun por trasmettere, nn alto por. ri 
Covore 1 suoni, essonmia nmonluo | tele 
tot congiunti rin un circuito unico, Nun 
è mestieri far oso di alenna batteria, 
portho To stramanto trasmettitore è 
quallo stasso che genera le correnti 1n- 
dotte nel molo seguente: il magnete 
induce un certo numero di linee di forza 
nolla matassa. è molte di esso pussani 
nel disco di forro Quando questo, vi- 
bmndo, si avvicina nl polo maznetico, 
incontin maggior numero ii linco di 
furta; quando se no allontana no in- 
inten un numero minore, 

I tototano «del Bull, allorchè 6 ndo- 
pèrato como trasmettitore, Sì può con 
stderata Quo sorta di \goneratoro ma- 
guote-elottrico, il qualo vibrando avanti 
n ituliotro manda correnti invertito nel 
filo, All'estremità ioutana lo correnti 
peso, pe' rvcchetti  nell'una © nel- 

tra direzione, e pero aumentano 6 
schmano, momentaneninente, l'intensità 
dol magnote. Quosto tele no, adoporati 
cumo ricevitore,. diffarisco dal secondo 
neovitoro dlel Reis, soltanto perchè ha 
por armatura ana lastra ‘di ferro. sot- 
tilo ad elastica in luogo di un'asta di 
ferro oscillanto sopra un sostegno ela- 
sticy, @ per avere il su magnote cen- 
trale di acciaje anzichè di terro. 
Telefono dell’Edison. — Questo ce- 
lebre americano costruì un teletono per 
trasmettere lu parola, nel quale lo vi- 
brazioni della voce operano sopra un 
diafrunma di mica, cho esercita una 

prezzione più 0 
Fotone di nero | 
posto iu circuito. La 
ione lE conta 
pression dovute alle 
no la Riace d 


pr TEL 


| smettiture è unito con ni filo primaria 
{di una matassina d'induzione. il filo 
| secondario di questa m n © unita 
| per la linea al comlensatoro ricovente 

Nel telotono del Do'hew il ricevitore 
consiste semplicemente in duo sottili 
dischi melallici, separati da uno spazio 
sottilissimo d’aria, 0 rispettivamente n» 
niti a' duo capi del filo della matuss 


L. Lamina metaltien 


calmmitalo 


Forma primitiva del telefono di 
Graham Bell 


secondaria, AI variare delle correnti clio — 
pago: tO verono da qnesto ON ton > 


PEL ( 
attesa In | 
lì uffici pubblici e privati e in molte 
caso particolari, Hannovi anche uffici 
telefonici collegati agli uffici t 
fici, che poi trasmettono i 
noovuti per via telefonica, Con 


iungono alla reto principale 


che i paoselli cur sarehbe 
troppo grave sostenere la spesn ili un 
ufficio tel co, e così gudono di un 


altrimanti sarebbe loro 


che 


bupaficio 
nogato. 

Il telefono ebbe un'importante appli 
caziona nel servizio dalle miniere, dove 


I 


II 
S, 


sf: 
di n 


Li 
oli Hdi 


! 
HA 


; 


Telelono Ader (cassa contenente 10 TRA 
SMETTITORE, L RICEVITORI s08pesî a 
ginci, e la SONERIA d'avviso). 


per trasmettere gli vrdini di servizio | 
helle lun 
| ricorrere 


A pira 
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| telefoto (greco tele = da innel 
hora = Jn06). — Apparscoti usenet 

| simamente. inventato. dall'inzesa. Bia 
xhton, per servira li compimento al cir 


mito tologra 


o. muscendosi per ass a 
dare avviso da una nave alli costa @ 
fa una nave all'altra 

Si compone di una tastiera, | cui ta- 
st hanno nella parto superiore ana Jot- 
tera od un numero, e nella. parto tn 
oriore la stessa lettera v numeru cor 
caratterì Morsa in rilievo di rante. Una 
trasversale, che può u piacero esser di 
sposta verticulinanto od crizzontalmonte, 
porta 653 lnimpade della grossezza do 
pomi che servono di maniglie agli usci 

Premendo un tasto, il quale è n co 
municazione con una cassetta. di con: 
tatti elettrici, si svolgo un contatto che 
produce l'incandescenza nelle lumpiule 
ove apparisce la lettora rappresentata 
dal tasto pigiato. Con questa sistema si 
possono vedere i segnali, per mezzo di 
un cannocchiale comune. alla distanza 
di due miglia © inezzo în pieno giorno, 
e a quella di sei miglia inglesi notte 
tempo. in condizioni normali di atmo- 
{ stera 


telegrafia elettrica (reco 
| da lungi. ‘graphé = scrittura) — Lin 
venzione del telegrafo non si pur attri 
buie ad un sclo individuo, Îl Lesage 
Ginevra, 1774), il Lomond Parigi, 1787, 
F. Ronalds (Londra, 1816) inventari 
sistemi per trasmettero seynuli attra: 
verso fili, osservando ad ua estremità 
In divergenza di un pajo di pallino‘dh 
inidollo di sambuco quando all'altro 


ed 
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dalla decomposizione dell aequa nei vol- | ritorno, stabilendo + contatti coi sunto 


tametri; e la trasmissione de allo due estromità. per m di piastro 
por via della decomposizione li se nol suolo n mo. Il Gintl 
delle sostanze fu eseguita dal Coxe. dn | (1853) e lo Steams (Nuova York, 1970) 
R. Smith, dal Bain e dn altri. L'A no matodî per dupli i 
pèro (Parigi. 1821) suggori l'idea che Stark (Vienna) 6 il Bosscha 


Un galvanometro posto ad un pun 
stanto in un circuito poter servira por 
la trasmissione de' segnali. Lo Schillin 
od il Weber (Gottinga, ) adoper Per un lavoro più rapido, l'Whont- 
rono la deflessione di unazo d'un zalva- } stone immagino il suo trasmettitore auto 
nomotro, moventosi n destra e a manca, | maliro, nel quale i segni che rappre» 
nor comporre un allabeto di lettete con | sentano le lettere sono prima traforati 


| 


855) inventarono il si tore 
, 0 l'Edison (Newark N. J., 1874) 


il telegrafo guadruplice 


Linea 


| ila, Ricevitore, 


Maunipolatore dell'apparecchio del Morse 
| — Basta pigiare sud bottone per lan 
| cîaro la corrente nel filo di linca. 


| con un roeccanismo in una striscia di 
| carta, indi spediti Con grande rapidità 
mediante lo strumento trasmettitore, il 
quale li telegrafa con molto maggiore 
Speditezza di quel che se sì spedissero 
Filo aereo £ st modo di sospensione. Rios ì singoli segnali telerealiole 
an solo circuito. Il Couko @ l'Wheat: | __FHUghes inventò un tolegrafo stam- 
stone (Londra, 1837) misero în pratica { P'M!° 
la prima forma di un telegrafo ad ago. 
L Honry (Nuova York, ‘831) mise a pro: 
fitto l'attrazione d'un elettromagnete per 
trasmettere i segnali, prodncendo certi 
suoni udibili col movimento dell'arma- 
tura secondo una corta convenzione 


TEL - 
{1 ‘Phonison pm inventò, pe' canapi | 
bottomatini, Îl Su» galvanoinetro a spec» | 
chio e il suo delicato sifone registratore 


rumonto più | 


Telegrafo Morse I 


comunemente usato oggi è il Morse; a 
colisisto essonzialmonto în un olettre 
ùte, il quale, allorche una corrente 
passa per lo suo matasse, attrio un'ar- | 
toupo brave n lungo. | 


matura por un 
Può agito comò strumento sonante. 0 l'in 
pieuato che dova ricovoro il dispaccio | 
lo interprow da' suoni @ dagli intorvalli 
bravi o funghi tu ossi, uvvero si può | 
adoporaro par incidoro, soknando punti e | 
linee sopra unn striscia di carta tirata | 
du una macchina d'orslogeria. 

Nella fora piu moderna, por altro, 
il Morse e disposto como uno serittore 
ad inchiostro, nel quale le attrazioni 
doll'armatura abbassano una piccola ruuta 
intrisa d'inchiostro e la spingono contro 
qna striscia di carta. Sa In corrente passa 
per un solo istante, la ruota segna un 
semplico punto ; se la corrente continua 
w pasanie por nn maggior tempo, la 
striscia di carta si nuove e la rotellina 
#d inchiostre sogna una linea. 1 segnali 
det Moro (» l’alfubeto di punti e tratti) 
Mono i seguonti ; È 
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Operando sopra lunghe linea, n dova 
s | strumenti sopra un circuito 
) CUTTONU  npossu nom sumo enorngieha 


così die muovere lo strumonte tegistri 


Manipolatero dell’upparecchio Brogue! 


toro direttamente, An tal caso vi SI ny 
giunze un ripeliforo. Questo strumonto 
Ginsta di un elattromaznote parcorsi 
dalla corrente della linea, la cui leggera 


ALFABETO MORSE. 


Co evafisti 


TEIL 


artiitura, quand'è attratta, stabilisce 1) | 
contatto di un cirevito locale che con- 
umane una hatteria locale ed il ricevitore 
{el Morso. ll principio del ripetitore è, 


Rioevitoro dell'apparecchio Bréguet 


che, qoando una corrente è troppo do- 
ogso manda una 
putente ad operare 


role da agire da 
corrento localo pi 
SUA veco, (0.5 

Quasti nelle linee telegrafiche. — Pos- 
sono questi avvenire per varie caginni, 
moi por la rottnra do fili a conduttori, 
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trasmossi lu i canapi 
rdati per due ragioni : la prima 
b-induzione può impedire alla 
corrente di acquistaro istantaneamente 
il suo alto valore; la seconda, che 4) 
canapo, nel suo. inviluppo isolante, 
quanda è immerso nell'acqua, agisce 
come una giara di Lejda, d'immensa ca 
pacità, o le prime parti della corrente 
ece di correro lungo tl canapo, ri 
gono nel canapo stesso como una 
carica elettrostatica. 

olo segnale il canapa vusl 
essere parzialmento caricato 
| o quindi scaricato. Quando Invias 

orrento lanzo un canape athinti 
Ulelanda a Terra Nuova, svn si pr 

per 2510 di secondo. nicun effetto sul 
più goloso strumento all'estremità 1i- 
cevente; ed occorrono 8 secondi. perchè 
la corrente acquisti Ja sua iritiera in- 
tansità, avvenendo come un'onlata alat. 
trien che percorra il canapo. La inten- 
sità della corrente diminnisco gradnta- 
mente ancora ’interruipe Jl cit- 
cnito. La maggior piirte di questo rì- 
tardo è dovuta alla carica elettrostatica, 
@ non allauto-induzione elèttromagne 
tica, il ritardo essendo proporzionale al 
quadrato dalla tunghezza del canapo (ig.) 


vani per quolla egl'isolatori ; o allora 
lu corrente per brave circuito attraversa 
la terra prima cho raggioniwa la stazione 
lontana, ovvero, come accada pel censo 
ili fili olevati od nere, quando dva di 
asaj 8) toccano insieme 

) Vari metodi sunn conosciuti da' tela. 
r determinare l'esistenza e il 
punto d'un guasto, e tutti si fondano 
sulle accurate misure della resistenza e 


to di rottura, 
Frisa] 
QULI 


Strumenti ricevitori pe' canapi. — Il 
galtanometro a specchio di W Thumson 
fo idonto per fare \ segnali co) canapo ; 
i moti della immagine luminosa scor: 
rondo sulla scala, per piccola 0 erande 
ostensione corrispondoni a_ punti e nile 
linee delle indicazioni Morse. 

1) registratore a sifone del Thomson sad: 
dotto È uno strumento che scrive i se. 
gnali sur SH striscia podi cata di se 

| modo ingegni É uno 
Hani galvanometro e sostituito di 
‘un sottile sifone di vetro sospeso ad un 
filo di seta, an'estremità del quale è un: 
mersa în on vaso 


nina lampa 
Essondo | nin gui 
che il ramsio lumin orvenza all’al 
tra stazione, basterà sviurlo pochissimo 
pot ispostare il raggio, sicchè la persona | 


aupirsospio di tolegrafia ottici 

diante il cannocchiale T_T' si rivolge 
l’apparecelio verso il punto cho si ha 
în mira. La Ice della lampada è così 
mandata lontano, grazie alla lente L. 
Togliendo In lampada, si possono uqual- 
mente mumulare è raggi del sole mediate 
gli specchi S S° pasti dietro la cassa. 
Il comnocchiale TT" serve anche a rice- 
vere i segnali della stazione corrispon- 
dente. Con l'impugnatura M ei fa muo- 
vere un otturatore, mercè il quale si 
può interrompere a voglia il passaggio 
della tuco. 


che lo riceveva cessi di scorgerlo, Sì 
possono per tal modo produrre brevi o 


lunghe apparizioni, separate da eclissi, 
così da costituire un vero alfabeto. 


telegrafo aereo. — Nel 1792 il fran- 


case Claudio Chappo aveva 
un sistema di api de comunicazio 
aereo 
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tani, cui l'occhin nando non pià e1ungera, 

i | In fondo ad um gran tubo d'ottone è fer- 

| mato uno specchio sferico concavo; i) 

qanlo dà degli oggetti un'immagine ro- 
Tubo 


“es 
Piede 


Telescopio del Newton. La tuce 
che munve dall'astro entra nel vuno, si 
rifatto sulla SH i e dî un'immagina 
che s' guarda con un OcULARE posto da 
lato Sì puo collocare l'apparecchio netta 


direzione che si ruole, grazie ad una dope 
pia rotazione intorno al mede c intorno 
‘ad un asse orizzortalo, 


vesciata e piccolissima. Quosta, poy 
può guardare, molto ingrandita, 

di una /enté convergente, che 

| allo stramento (/î9.). Onde, 

îl teloscopio si accosta molto ad un 
nocchiale astronomico ; accetto 


TEM - 
nnaléia col solfo © cul selento, potrob- 
W'ossere collocato tra i metalloidi 

Ila, color bianco higicero corr riflessi | 
ayzufri, 6 trovasi nella natura in istato 
di emnbinazione con ) uro, con l'argento, | 
col lerto, col rime, col piombo, col bi 
«moto e col selonio, Fu scoperto nel | 
1782 dal Miillor di Reichenstein nolle | 
mniniero d'oro dolla Transilvania 

temperamenti. — Chiamasi tempe- 
famento di ana persona una maniera di 
essore che risulta dal tntt'insieme de’ 
suoi organi, dal predominio d'azione del- 
l'ùno o dell'altro fra loro, 0 ta sì che 
tale persona sia più 0 meno soggetta, 0 
più o meno ribella, n questa 0 a quella 
ultr® malattia, Citeremo qui i quattro 
temperamenti più distinti, presentemente 
ammessi nella mediema. 

Il temperamento linfatico proviene dallo 
svolgimento considerabile de’ vasi linfa 
tici e dall'abhondanza della linfa: è questa 
ì temperamento di quasi tutti i bambini 
@ di un gran numero di donne. Le carni 
sone bianche, molli, il colorito è pallido. 
il carattero è lento e spesse volte flem- 
matico, Ne' linfatici, le malattie svol- 
sonsi lentamente ed hanno tendenza 
grande a divenire oroniche; spesso ap- 
«prendonsi a' linfatici Ja serofola, i mali 
d'occhi 6 di gola, la diarrea, lu tisi pol- 
monito. Sopfatidtto nella giovano età 
sì può, mediante una buona igiene, rime» 
diare a' pericoli di un esagorato linfa- 
tismo: giovano mirabilmente Ja vita in 
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| eseretzi suo sur 


sanpazna, i lavori manuali Ù aria aperta | 
o | il dimorare in | 
‘ll mare, l'aziono:dsllo! acque min 
Deira to 50 è qualificato 
lervoso | 
dini Ridaltele peiop INS yoga 


— TEM 
sang sr dovrà tonoro a cibi .5ms 
plici, evitandone a tn tampo la soverchia 
quantità e Ja «overchia. sostanza: gli 
Keri tra quelli che non 
promuovono gran fatto In circolazione; 
nè rimarrà troppo n letto 

Il tenfperamento bilioso origina dal 
predominio della sacrezione del fegato 
Le persone biliosa sono magre, brune, 
di fisonomia mobile ed intelligente, di 
pelle giallognola ; hanno indole violenta, 
@ sono ‘spesso gelosi ed nmbiziosi. Si 
debbono guardare dalle malattie doll'ap- 
parecchio digestivo, e soprattutto da 
quelle del fegato; 1 biliosi soffrono i 
grandi calori. Necessari sono per loro 
gran sobriotà, l'uso de' purganti, l'a: 
stenersi da’ cibi grassi 

Le più volte, nessuno di cotalì tem- 
peramenti predomina in maniera assoluta 
sugli altn; 6 s'incontrano per ordinaria 
temperamenti misti, come il biMoso-ner 
vuso, il nervoso-sanguigno, ecc. Lo più 
favorevoli condizioni di salate sarebbaru 
quelle in cui non ci fosse alcun prev 
minio di organo qualsivoglia; quelle, ciné, 
in cuì non vi fosse tamperamento werun:». 

temperatura. Si chiama tempera. 
tura lo state calorifico dell'atmosfera, od 
anche il grade di calore di un luogu. La 
temperataru è indicata dal fermometro. 
Occorre ad ogni poco, nella fisica e nella 
chimica, di surare temperature; ma 
quelle che più importano sono le varia- 
zioni della temporatora dell’aria. Queste 
vi ioni hanno l'origine loro né' mo. 
vimenti della Terra rispetto al solo. + 


in par . la tomporatura 


s'alza. | momento in cui si 
ra allo due nd alle tro dep ho 
to ist ce 


TEM = 


Nol mmaovetdi alla thporficio ola 
forma, sontiamo cho la temporatoza «n 
soggetta n notabili varinzion zone 
rale, è più caldo quando ci s'accosta al 
l'equatore, è più freddo quando ci s'a 


costa n° poli. Cos 
dell'anno è di 199 all'isola Molvillo (A 
merioa sottontrionalo), di 4 09, 9 a Pa 
rigi, o di + 909 n Massaua {Fritrea) 
La linon di massim 
l'atmosfara, ossia dell'equatore termico 
atmosforico, che interseca l'equatore tor 
restre no' meridiani di Tniti a di Sin- 
gnpor, è traversa il Picilico scendendo 
varso.nozzodì, a l'Atlantico. risalando 
verso tramontana, ha una medin tempe- 
ratara di 83° 84 Fabromheit; Dal con- 
franto di molte osservazioni si rileva 
cho la temperatura media equatoriale 


In temperatura media 


tamperntura del- | 
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più raggatA brozza avrehhe roso mortale 

quel freddo, par la rapida sottrazione del 
lorico del corpo 

| Sulle riva del mare 


a, per solita, mena 
| caldo d estato o mono freddo d'inverno 
he non su’ continenti 
| Su' mopti, il: freddo aninenta quantd 
più ci a‘innalza donde | ghiacguj a lo 
| nevi perpetue salle montagne molto alta 
Nol Tibet, le nevi sono persistenti 
| cominciando da 5000 m. d'altezza ; snfle 
Alpi e su' Pirenei, verso i 2800 metri 
| Allorelià si scendo sotto terra, n nel 
equa del mare, la temperatura va pa- 
muwante soggetta a variazioni notabili 
| Alla profondità di aleani metri sotterra 
il caloro dell'ostato 6 il freddo dell'in: 
| verno cessano al tutto dal tarsi sentire, 
Le cantine, è pozzi, godono pare, in 


VARIAZIONI NORMALI DELLA TEMPERATURA A PARIGI 


TEM — 767 — TEN 


N Nuenza delle stagioni è nulla alla pro- cenno tre regioni : l'una eguatorialo & il 
\ fondità di 300 piedi ; e poiche probabil- | due polari, vi 
mente la luca non penetra a profondità tenacità. — Proprietà che possiedono 
M giura di 70) piedi, così il caloro del | i corpi di resistero. senza rompersi. a 
1) sula non ha forza nel fondo di un pro» | sforzi dì traimento più o mena conside» 
i fonda. maro | rubili. 1 metalli @ le materie tessihili 
è) 


fa su questa | 


4 la stessa, E 
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leotiari, in cui specio più nota più lunghi che larghi, a fucilmento 
tola d 9.) La a vivo a | cabili gli uni dagli altri. Nel botrio: 
compie la «na metamorfosi nella farina, | cefnlo, per contra, i segimanti sono corti 
P | e larchi, a saldati fra liro:; Inoltre que 
| orme non ha vent se sul capo 
La tenia dell'uomo ha colore bian. 
hiccio, e pu iungere sin 20 im, di 


Tenebrione (9randexza nalirale) 
Il baco della farina 

pr gli usignuoli 
allevano in catti- 


dove fa gran danno 
costituisca ottuno cibo 
le capinore 
vità 


«che si 


tenia, verme solitario (Eroco  tminia 
= Striscia, nastro) Le fenice ed | 
bomniorefalè sono vermi piatti, intestinali, 
molto impropriamente chiamati vermi 00° 
litari, nella tvlsa credenza che non possa 
trovarsene più che uno nell'intestino 
Quello, invaco, che è certo, s1 è che la 
tenia e il botriocetalo non trovansi mai 
uniti nello stesso individuo. La tenma 
sì trova più frequentemente negli abi- 
tanti dell'Egitto, dell'Abissima, dell'I- 
dalia, della Francia; il bot:iocetalo in 
quelli della Germania, della Polonia e 
dello revioni settentrionali 
Il Siebold considera n buona ragione 
questi animali non già come individui, 
ma come acgrogati d'individui, Di fatti 
è noto com'essi croscano del continuo, e 
conie:non sia possibile liberarsene ovo 
m abliasi avacunto il o»sì dotto capo, 
che produce sempre nunvi articoli, | 
quali spingono anzi 1 ‘precedenti 
Questo capo adunque paò aversi come 
un individuo 
ticoli sono i 
sì svolgono 


lasciar posto agli or- 


n; produce irregolarità nell'ap- 
dolori di ventre, stordimenti, a'sì 
o mediante verinifaghi appropriati 


© cusso) Un'ultra tonia vivo nell'in 
testino del cane, altre nel cavallo, nol 
bue, nel montone. 

Singolarissimo è il modo di riprodu 


zione di quosti animali Ciascun anello 
della tenia umana contiene uova; sit 
fatti anolli si staccano e sono espulsi 
insieme con gli escrementi. Le uova sono 
ingojato dal porco. nel cui  stmimaen 
escono da codoste uova embrioni arinati 
di sei uncini, che aitraverseno le pureti 
dello stomaca n del tubo digestivo, ziun- 
gono nei vasi sanuigni è sono ini san- 
gue condotti nello vario parti del corpo 
dell'animale. Si formano nel lardo, ne' 
inuscoli, pèrdono 1 lero unetm, e di 
tano cisticerchi. onde ba origine la lebbra 
del porco (v. fig. a pug. 4251, H cisti. 
carco è grosso come un pallino da ca 
cia, ed ha l'aspetto d'una vescica pienu 
d'acqua, di colore nericcio. Rimane in 
tale stato sin che dimora negli. ergafi 
del mnajale; ma #0 avviene che l’uomo 
mangi prosciutto 0 lurdo, crudo o mal 
cotto di rcajalo infotto, producesi uno 
svolgimento novello. Esce dal cisticeren 
una sorta di testa, armata di uncinf e 
ventose, che si nppicca alla parete inte- 
stinale; indi srpartono anelli, che vane 
svolgendosi a mano a mano, sin che 
formano una tenia affatto simi 


TER 


menti di cant malati, @ 1 cnnì pigliano | 
il parasito mangiando lo testo dello pe- 
core morte di capostorno (v. vermi in 
testinali) 


teredine, bruma. — Jfoliusro deltor- 
dine de' lamellibranchi, il qualo na s 
golarissima forma : il corpo ‘è cilindrico 
@ somiglia un verme, lunzo a volte 3 
ilecimetri, raochiuso in un tubo calcareo. 
TI nicchio è malty ridotto, ed è costi- 
tuito da due piccole valve, simili n due 
mezzi gusci di nocciuola, aperto ante- 
marmento e posteriormente. Dall’nper- 
tura anteriore sporge la parte che cor- 
risponde al capo; e dalla posterioro si 
scorge il inantello, che include le bran- 
chie e termina in due lunghissimi sifom 
alla cui base hannovi due appendici cal- 
canse chinma*e paletto. 

Le brume depongono nuova di forgin 
sferica @ gialle, che poco di poi sì tra- 
smutano ìn larve natanti, © tali riman 
gono sinchè non trovino legno cui 
approndorsì. Allora’ la larva striscia 
sulla superficie lornosa morcà del lungo 
Nedo ond'à fornita, 0 vi comi A SCR 
vare un buco ad imbuto. In questo primo 
varco il verme si svolge, 0 in brovissimo 
tempo trovasi provveduto di uno strato 
solido che l'inviluppa tutto quanto. Ro- 
dendo le tonere fibre‘del logno, la gio- 
vane bruma cresce prostamente, o di 
conica si fa cilindrica: qui ha principio 
\'apera devastatrice del verme delle mvi 

Opinano certani che, per compiere 
pae immense galle 

laperi lo valve del nicchio, fornite como 
sono, al margine, di piccole scabrosità, 
le qu rerebbero come duo mandi 

cr «Gho tali 
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TER 


soldati 
tonda, 


operaj 
piccola 


i DI 
Soldato 


(li opera), dalla testa 
lavori 
Maschio, 


s'oveupano de 
Fommina, 


Termutiera Operajo 


Termito lucifuga (femmina: lungh., m 
0,009; operazo : lungh., m. 0,007, sol 
dato. tungh., 1n. 0,008). 


domestici ; 1 soldati, con la testa armata 
di forti mandibole, difendono il nido, { 
neutri non hanno ali, a differenza de’ 
maschi e dello femmine. La femmina fo 
condata perde le ali; ha un addome smi- 
surato, e depone sin BU mila uova 
Cotali pericolosi insetti minatori, che 
prendon nome di lucifugi (fig.), mordaci, 
atroci..... secondo Je specie, non solu ro- 
cano danni gravissimi alle costruzioni 
di legno, distruggendone l'interno por 
modo che non rimanga di quelle se non 
una sottilissima scorza; ma rovinano pa- 


sim, e li mangiano o torrefatti come 

il caffò 0 impastati con focacce. 

termometro (greco: therme 
lore; metron = misura). — Quantang 
u) semplice tatto, si possa benissiro di- 
stinguere un corpo caldo da uno più caldo, 
ad uno freddu da un altro più freddo; pur 
Jo 


ca 


tro napo, Le d 
dell'alcool ‘nd 
Wta, © lo con 
riono di calo 
lilla capillarità 
Aunossa al 


qualo son segnati duo punti: qu 
stilo Îl liquido nel tubo allorché 
poruttra ambiente < 

custanto della ebollizione de 
distillata, 


«GENTIGRADE 
GE né 


nomina 


L'aenua 


als 
bovillante 


tra 


aum 


nil 


tubo è una scala, sulla 


AUMU 


tri 


nde alla 


0 che saznasi cul 


R 


FAHRENHEIT 


prolunzano ancî 
00 6 sotto lo 0. È qresta ln 
tigrada. 

mometri erannati 

enano la stessa teme 
nudo siano pusti eli uni ae- 
alri: 0 xrandi © piccoli, di 
quell'altra ‘orma, a norcnto@ 
nba 10 risuita voruna diffa: 


ronza nell undicazion. Si preferisco Go 

munemonte il tormomatro a morcurini 

ma queste non può sercira per lo tem- 

perature più fredda di 409 sotto zero, ci 

A siffutta teporatura il mercurio 
a; bisogna allora far uso dul 


é 
si 
n 
y 
) 
} 
4 
metro ad alcool ; 


La graduazione centigrada è la più dit 

di tette: nondimone inconteasi an- 
cora no’ presi di lingua tedesca la gra- 
duazione Riaumur. è in quelli di lingua 
inglese la graduazione Fahrenheit. La 
fig. indica la corrispondenza da’ gradi 
fondamentali ne' tre'sistami. Se an tor- 
inometro sega una temporatura Rénu- 
mur, basta moltiplicar questa per 5, poi 
dividere il prodotto per 4; e si avrà la 
temporatara centizrada, Per ridurre un 
numero di gradi Fahrenheit in gradi 
centigradi, se ne to.gono prima 32, poi 
sì moltiplica la difforonza por 6, o sì 
divido il prodotto per 9. 

Si vostrussero anche termometri me 
tallici, fondati sull'inezualo dilatazione 
do' motalli. Il più esatta o delicato @ 
quello del Brésuot, il quale consta 
dli tre' strisce. unn di platino, l'altra 
il'oro 0 la terza d'arzonto, sald in 
siome o ravvolte a spirale: q 
la temporatura, cambin | 
l'alice, e q ‘i 


orizzontale che sex, 
| sopra una mostra. 
lo temporaturo molto 
n quelle de’ forni data 
stoviglie o vel Dl 


TER 


La Ton ò lievemente 
poli; i quali sono le duo est 
sto asse, Quost'asse è la lino 
natia intorno a cui la Terra 
Sua rotaziono sopra sè stesen. 

Noi vediamo n occhio nudo Mercurio 


con 


Vanore, Marte, Giove e Saturno, 6, co 
sussidio de' omnnocohiali, ancho Urano 
6 Nettuno ; la Tetra, in vece, non è vi- 


sibile se non agli abitanti di vista buona 
che supponzanti popolare i primi tra de 
citati pianoti. Se gli nbitatori di Giove 
e dì Saturno conoscono l'usodelle Jenti, 
hanno certamente notizia di 

quelli di Urano e di Nettuno, 

non possiedano cannocchinli molto più | 
potenti de' nostri, iznorano al certo che 
In Terra esista. 

Le dimonsioni dalla Terra si cono- 
scono osattissimamento. Fu presi ap- 
punto “per unità di lunghezza (metro) 
{v. sistema metrico decimale) a qui 
rantamilionesima parto della linea che ta 
il giro della Terra passando per i poli. 
Ne risulta che la circonferenza della 
Terra è di 40 mila chilometri esatti, 0 
10 mila leghe. Il raggio della Terra al- 
l'equatore è di 6,377,395 meter; a co- 
gione dello schiacciamento o depros- 
sione, il raggio al polo è al 


metri. La sul 

501,950,820 chilometri quadi 

glo me 1,082,841,000,000 ci 
alla 

medesima risultano il giorno 

pare a noi che il Sole salga 

tonte e tramonti, ma in realtà il So!e 

rimane immobile e la Terra gira. La 
tazione della Terra si compie da nc- 

onde risulta che il 


tofno nl Sole nell'intorvallo di umanno. | 7 


TER 
an magno 


imamente, 


‘amonte 
entrione a mezz 


terra vegetale. 


giorno. 


Miscuglio che con- 


tiene essenzialmatte quattro sostanza : 
terriccio, formato di avanzi vegetali 
diversi sabbia; 3. argilla; 4. valcare 


polverulento, 0 


ridotto in polvere fino 
così da stemporarsi nell'acqua (/î9,). 


ÉLEST Terra aratorin. 


A. Terra vegetale. Ji. Sottusuotò. 
Strati del suolo. — La parte superiore 

st può larorar con l'aratro. Sotto,' c'è 
ancora Un SUOLO VEGFTALE, ma che 
non si pu araro. Infine il sottosuolo, 
poco acconzio alla vegetazione, è fatto 
ili silice, calcare, argilla..., secondo le 
vegioni ; e non ha più per niente la com- 
posizione della terra vegetale. 


Questa complessa mescolanza si andò 
forinando col tempo. per lo seretola- 
mento procressive delle rocce sotto 1" 
zione dell'aria, dell'umidità, o dello va- 
riazioni di temperatura ; le vegetazioni 
che cominciano a prodursi sur rina terra 
îu formazione, ancora sfornita ili ter 


riccio, vi agi 


piu 


ua terra 


agevola 
un tomp 


La torra p 


qualità, 


nionti di terriccio, d'argilla, di 
polnevnlento © di sabbia \sili 

| terricofo (v humus) co 
materie di origino organien 
vano nocumulato nella terra 


Questo mnatarie provengono dagl' 
è dagli avanzi dblle piante portate dal 
suolo. Il terriccio racchiude quasi tutto 
he è necessario nIln vegetazione, 
dò la materia nlimontaria do’ vege- 
tali: ma il suo cccosso nuocernbbe, È 
troppo loggero, e non ha tenacità quanta 
Instì neciò che lo piante sì abbarbichino 
saldamente : inoltro, tione troppo l'acqua 
piovana, il cho provoca In sun putre- 
fazione @ quella dello radici 

L'argilla poco nutrimonto fornisce allo 

ante, ma ha la proprietà di assorbire 
le materie nutritive che provengono dalla 
lenta decomposizione ilel terriccio e do” 
concimi. Senza | ", questi alimenti 
suebbero portati vin dallo acquo, in- 
manzi di essero assorbiti dallo radici. 
Oltre a ciò, l'argilla assorbo l'ossigeno 
dell aria 0’ contribuisce por tal modo 
alla ventilazione della te Da nitimo, 
l'argilla, tenace com'è, ta sì che le ra- 
dici s'attacchino fortemente, 
_Il calcare polverulento ha por officio 
di acceleraro la decomposizione degl'in- 
grassi a del terriccio. senza la quale 
quest'ultimo rion sarebbe atto n nutrire 
il vegetale. 

La sabbia non ha parte alcuna spe- 
ciale; viota soltanto a ciascuno de' pre- 
setti elementi di operare con troppa 
‘forza. Sì lascia facilmente penetrare 
l'acqua, togliendo il soverchio umida al 
terriccio ed all'argilla; è leggera molto, 
#® vietà che l'argilla induri troppo ia 
Lie è, por ultimo, permeabilissima 


a, all'acqua cd nl calore. 
Aomettosi che I 
sa, su 100 parti, 10 


ciò 


terra troppo sabbiose mancano di 
Nza ‘oro troppo permeabili 
a : valgono a fermare, 


alito alla coltivazione 


de’ pini. Pessimo per l'agricoltura, ma 
accellente per corto piante di ziarilino, 
an ini 0 di sabbia e di termecio, 


i France 
non è qu 


i chiamano terra di scopeto; 
si punto calcare nè ar- 


arto umifere, che contengono troppo 
torriccia, sun troppo uinide. Quando l'ec- 
cesso ilel terriccio ‘è considerabile, chia 
mansi torbe. 0 terre palustri, perchè son 
formate dall'arcumularsi in fondo a pae 
dulî degli avanzi di piante acquatiche 
quoste terre sono intertili. 

Gli storzi dell'asricoltore devono mni- 
rare ad ottener dalle terre buone rne- 
colti abbondanti non soto. ma a miglio 
rare progressivamento ln mediocri ed 
unche !e cattive: al che si perviene, 
aggiungendo alla terra concimi conve- 
nienti, @ ricorrendo a speciali operazioni 
lo, quali sarebbero l'aratura, la 
natura & l'irrigazione. 
terre. — A parecchie sostanze si dà 
questo nomo. La terra inglese è una 
terra fine, chiamata da’ Francesi cail- 
loutage (v. ceramicn). La terra coltiva è 
la terra vegetale. Tu terra da purgo è 
un’argilla che serve a levar l'untuide a' 
anni. La terra da porcellana è il cao. 
ino. La terra da pipe è un'argilla che 
serve a far majoliche fini. La terra Tono 
è un'argilla buona per fure stoviglie ca- 
muni. à 


terremoti, tremuoti. — In molte re-, 
gioni, il suolo ha un moto lento, reso 
sensibile soltanto mercò una lunga seria 
d'osservazioni : lo coste settentrionali 
dell'Europa, p. e., vanno da pia secoli 
soggette ad un innalzamento dì più che. 
un cm, l’anno. ba 


Ttromno.i prendonoa volte una grande 
estansione dì paoso, ma sono, più spesso, 
locali Probabilmente son prodotti da | 
ollevninanti e sprotondamenti repentin 
pila elastica corteccia del globo, cagiu 
nati dalla pressione della materia liquida 
del vapore e do gie interni, che così 
itorano un'uscita. Le scossa che nasce 
si propaga nella superficie elnstica della 
torta con una sorie di ondulazioni, pa- 
vagonabili n' corchi prodotti nell'aequa 
di uno stagno xe vi si lascia cadore una | 
pietra, e che, a volte, si espandono enor- 
momento, Quendo l altezza dello ondula- 
zioni è piccola, si avrà un moto orir- 
zontale, ch'è il mono distruttivo: quando 
l'altezza è grande, i moti centrali ed 
orizzontali si combinano. @ l'effetto -è 
terribile : è questo il noto sussultori 
Il paggiora di tutti è il moto vorticoso. 
cagionato dll'ineraciarsi di due ondo di 
vibrazione orizzontale, sche si unîse 
al loro punto d'interseziono © form 
Un moto rotatoria. 


terreni. — Chiamasi terveno, in ;r0n- 
zi, il tutt'insiemo degli strati ter- 
formatisi duranto una <rand’opoca 
Ieologica : 1 terre si dividono in piani. 
questi in filari, od i filnri in zone | 
terreni 0 sono igner 0 di sedimento. 

' terreni di sedimonto (fîn.) furono 
formati dalle acque. I depysiti presen 
tementa formati dale neque correnti si 
chiamano allurioni ; quelli dello antiche 
pocho Koologicho, terreni di sedimento, 

6 si riconoscono alle qualità seguenti! 
Y sono tuttì quanti disposti n strati 
sensibilmente paralleli e sovrapposti © © 
però dicesi che sono stratificati ; 2, quosti 
Strati contonzono fossili. Cotali terreni, 
somunissimi, non di'eriscono dalle mo- 


DIETTI 


lic 


TER 
convolgimenti 
n forma 


filari 


sono or 


sono dovute ne 
rici prode 
strati. Dov 
scompigliati 

volta, 


ono dagli 


quasti non 
zzontn] 


furono 
Ma 


mai 
«posse ducchi 
il sedimento andò so, 
Halle forzo interno che facara 
pr la terre @ portarono ì mari dove 
por lo innanzi sorgevano i continenti 
nde le direzioni © le torme tanto varie 
do' sodimienti che incontransi ne' paesi 
montani 

I terreni ignei. por contra, hanno so- 
miglianza <runde co' terreni cho sono 
ancora di prescito formati da’ vulcani: 
‘on sono stratificati, e non racchiudono 
fossili. ma. bensi cristalli. piu o menu 
voluminosi. Credesi che siano usciti 


tto a 


postament 
causati 


omer 


terreni 


Sezione teorica. che /a nedere 
ignéi con intorno terreni di sedimento 
dulla terra in istato di fusione, a tempi 
romotissimi, come oggigiorno esce lv lava 
de' vulcani @ la forma presente assun- 
sero per vin di lento raffreddamento: 
donde il nome loro gi terroni ignei. 0o- 
stitniscon» quosti Ta più parte della 
scorza terrestre e formano la baso su 
che si appogziano titti > terreni di se- 
dimento. J più importanti sono il gra- 
nito ed il porfido; poi vengono i dasalti 
e le grachifi, prodotti dagli antichi è 

da' presenti vulcani (fig.). 

I differenti terreni cho costituiscono 

corteccia terrestro non s'incontrano 
da per tutto, valo a dire che in un de. 
terminato punto del glo non trovasi 
tutta la ua CI terroni EA RGTLE so 
vrapposti gli uni agli altri. Pur tuttavi 
Crono nto in classi le vario 
ilimento 
gione, 


ParsPme aio 
t 


marii ì 


ragno) 


s'incontrano m î 
posci, rettili, felci, equisot v 
de' torroni primarii sono 


Il terreno silurico, 
settentrione d'Europa 


navis)i 


fraquentissimo no! 


sia, Scand: 


Il terrono devoniano, cho ci dà so- | g 


pratti urdesie, marmi, minorali di | niche, Molti e atfini molto a_ quelli 
fenro, incontrasi nella vallo dol Reno, | d'oggi erano gli animali di tal’apocn 
nal settentrione dolla Francia o del Bel- | tra fossili citeremo il mastodonte, Il di 
gio, no' Pirenei, a spocialmonto nella { noterio, ed altri mammiferi somiglianti 
contea di Devon (Inehilterra) 


ll terreno carbonifero è il principal 
gincimerto dol carbone minerale; auche 
Vi si trovano marmi, avenario, minerali 
di terra © di rame. Frequentissime fu- 
rono l'eruzioni vulcaniche durante il 
periodo carbonifero, I prodotti principali 
di questo terreno sono il cardon fossile 
e l'antracite. 


terreni quadernarit, — Son questi 
trrreni dapustisi nell'ultimo periodo 
Eeologico, quasi insino ull'età presento. 
Durante siffatto periodo appariscono 
Specie animali @_vogetali sompro più 
somiglianti a qu@ile di oggigiorno, e 
vediamo, la prima volta, anche l'uomo, 
Ta configurazione de' continenti non fu, 
da quell’opoca, modificata gran fatto, e 
così dicasi del sistoma orografico. Se- 
| innno quasto periodo abbondanti piowge, 
le quali hanno per effetto l'estendersi 
‘ hiaccia), il formarsi dolle valli @ 
do' corsi d'acqua, Su tutta la.suporficie 
della torra sorgono numorosi vulcani. 
terreni secondarii. — Questi terreni 
contongono rocce importanti ; sono ric- 
chissimi di calcare, o vi si trova 
lo, sabbia, arenario, 
mma, lignite. Lo 
mata] 
iti princip 


TPS 


nvangono soprattutto marne, argilla, 
torrono cretagso contié cale 
r Ni rilin I) fosrato di 
A t a nella Fran 
n Tmnehil La nel helgio. # 
terreni terziarii. — Uuosti syremi (0 
II » principio tabilirsi definitivo 
do” continenti constano perla 
rocco mono consistenti di quelle 
‘@ni secon i, asonolnmarna, la 
l'urenaria, il e ‘e, l'argilla, il 
salgammia, il fosfato di calca, la pietra da 
rosso, 0 molara, la lignite Sonvi trnchiti 


basalti provenienti da, eruzioni vulca- 


al tapiro ed all'elefante. Abbondavano 
gli necelli :1] maggior numero della piante 
corrispondeva a quelle presenti. I terreni 
terziari si dividono in inferiore od soc 
nico, medio o iniocenico, 6 superiora © 
plioconico (detto anche subappennino, 
erchè svolto segnatamente lungo la 
inse degli Appennini). Tutti questi ter- 
reni sono molto diffusi ; il muocenico ha 
per tipo. da noi, le collino di Porina'e 
di Poscana, 


terreno primitivo. — Quisty (emeni 
costituisce il più profondo” tra i filari 
della corteccia tetrastre, quello che servo 
di sostegno a' torreni di sedimento; ,0 
s'incontra per tutto il elobv. Punti fos- 
sili, ma pole rocce cristallizzato, a 
portantissima fra tutte il gneiss, ch' 
Pietra affine al granito. à 
terriccio. — V. torra vegetale. 
testuggine, tartaruga, botta scodel- 
laja. — Lo soluagini, 0 chelontî, sono 
rottili qualificati dall’yere_il corpo in- 
toramento coperto di un guscio hanno 
#4 zampo, punti denti: inn un bacco dor 
Neo somigilante a quello degli uccelli; 
La superior parte del guseio è formata 
di grandi piasîro epidermiche, le quali 
costituiscona da © del derma che 
alto sel (Na 


LIA E IRAN 


ossifica cd, do 


TET 


sono molto più lunghe. Que 
ho lasciano il mare soltan 
pl doporma lo uova, cui na 
tro bucho sonvato suli 
etuggino fn sino a 100 
di cole 00, dol dinmotro (ne 
cie magg ad 8 cm., lo quali il 
re in poco più di 15 iziorni 
i chelonii n schiore ne 
marì do' posi caldi (Antillo, Cuba, golfo 
dial Messico, oceano Indiano), o nutronsi 
di piunto marino, or ollaschi. 
La testugzine franca dell'Attant 
n m. 2,30 di Iunghezza, 1,20 di larghezza 
o pesa 300 chili; è ve n'ha di maggiori. 
Le testugginì di mare dànno molta acaglia, 
cao ed uova squisite. 

Testugginì di flume. — [l guscio, pure 
nolla sus parto inforioro, non è ossifi- 
tato compiutamente, e lo ricopre unn 
pollo sfornita di piastro corneo ; ln re- 
Sta o il collo non sono contrattili. Le 
anmupo dita libore e nobili, ma 
conciunte da una membraan  natatoria. 
Abitano 1 grandi fiumi dell'Africa, del- 
l'India a dell'America; sono carnivore, 
© aggiungono di lunchezza un inetro : 
cama ottima. © 

Testuggini di paludo. — Hanno zampo 
con 5 dita libere, ma più o meno pal- 
mate: gusci interamente ussificate 0 ri- 
vestito dî piastre cornoo, testa e zampa 
contrattili. Sono piccolo di statura, car- 
nivore, salvatiche, golose, iraconde. e 
danno scaglia bruttissima. La cistula è 

ne 


riche 0 


Ova, 


Uscio è 
to: da 


giunge | 


TIG 


idisco, rimar 
» che 


Famiglia 
propria 
ndo 1 e 


) di 


neri / 
monte. 0 7 
ll fagiano ili 
foreste di 
monti. Ha 
corpo tozzo 


monte, 0 teiraone 
pini o botulle dei 
uutti: i di, 
li corte, tarsi sotaramente 
vestiti di piumes il suo pannaggio è 
nero, macchietiato di bianco. con riflossi 
turchinicci. Nutresi di bacche, gemme, 
vermi, insetti. La femmina, più piccola 
@ di color» più scuro, fada 8 a 16 uova. 
Ta carne di questi gallinacoi è squisita 
o vara. 

Due specie anitano Europa: l'iurugalto, 
o tatraone di pianure, grosso come min 
tacchino ; 0 il gallo di monte minore, 
lungo 66 em., con la coda forouta. Am: 
bedue sono indigeno della Lombardia, 
sobben rare. (V. franoolino di monte, 
lagopodi). 


tifo. alattia, la cui ossonziale 
qualità distintiva è un'intensa fobbre 
continua, In sua fora, è sempro 
malattia microbica e però contagiosa, sia 
sporadica o ondomiea ad opidemien. < 

Febbre tifoidea. -— È, por così dire, 
tifo sporadico, a può essere epidemicit; 
ed orìcina da un microbo che si propaga 


come 


Ramosoello di tiglio 
talt. dell’ albero, 


20 m.) 


tigna, 


Nomo ilato alle m 


ttio 
tanee che inducono croste o pellicola 


sul cuojo capelluto. Citeremo, tra le 
comuni, la figna tondente, parasitica, co: 
tagiosa.; il favo, pure contagioso, prodotto | 
da un lungo specialo, 6 che si apprende | 
nmente a’ bambini; la pelatina, 0 
alopecia, parasitica e contasiosa dol pari 
tigmuole, tarme. — Piccolissimi in- 
© setti lepidotteri, i cui bruchi menano | 
grandi guasti nelle nostre abitazioni. Ve 
n'ha moltissime specie. Hanno por solito 

ali affilate è sottili, con lunghe trange, 
be’ colori o disegni eleganti: alcune vi: 
vi in società entro un bozzolo gran- 
dissimo, altre arrotolano foglie e portano 
seco come le chiucciole il loro nicchio, 
o si fanno (come la. tignuola de’ panni) 
Un astuccio di varie materie, o vivono 
come minatori tra l’una e l'a!tra epider- 
Inide d'una foglia. scavandovi mirabili 

gallerio, como Îa tignuola del melo 

tigre. - Felino urande quanto il 
leone, ma di forme più vaghe e pelo più 
elegante {v. fig. a pag. 299). TSO e 
fianchi sono di un giallo fulvo; le parti 
Amforieri, Gote a gola di un bel bianco 
on liste nere; coda lunga, anellata; 

lu © tondo il faro robustis- 
. . Trn i folini è il più tormidabilo ; | 


| di acque vulnerario o 


|al 


m. 1,60. od alta 


m. Più pio 
ta 100 giorni e 
A hita la foreste, 


ni Ova sol a 


ho alte 

vin 
.Bornoo, 
minore e men 


Giava 6 Sumatra è 
‘orribile 


tiliacee. 


lipetale con cor 


nta dicotiledonee dia 
a e sta 


ni formati nd 
n 
o alterna, som- 
calice per solito con ò sepali, corolla 
o 5 petali. Es. © tiglio 


— Pianta 


un camun ricettacolo, ovaio libaro 
beri od nrbusti dalle fo 
plici 


di 4 


vivace, comuno sil" 
î aridi, cho coltivasi ne' giardini 
ha torto © grato odore, onde si adopera 
por cucina ; entra puro nolla preparazione 
dell'acqua di Co. 
lonia. Il sermollino è una specie nfine 
4l timo ordinario. 
Dal timo cavasi un'essenza, cho dà 
il timolo, adoperato in chirurgia come 
antisettico in luogo dell'acido fenico. 


tinca, — Pesce d'acqua dolce, simile 
curpio, con piccolissime squame n 
barbette molto corte i di vario colore, ma 
sempre scuro e nondimeno lucento (fig.). 

Fa l'uova sul finiro di primavera. Co. 
mana in tutta Europa © in buona parte 
dell'Asia, cerca l'acquo stagnanti @ ì 
fondi limacciosi. Può ragziungere, per 
eccezione, 60 cm. di lunghezza, o pesar 


5 © 6 chili*Carne squisita, quando non 
sa di melina 


| — Arto complica- 


i nuo i 


formaro lo matorie coloranti, 1 mort 
uso sono | sofa a g 
umana di ferro, d 
adi cromo. 
Volanti Ifa 


Tinoxza 
Tinozza 0 vagello da tiatore. 


Tintura per 1mpressione. — Con que 


sta si depongono, sépra una delle lacce | 


1 ON 

tipografia tampa 

tiroide la 

tisi otisla, 

tlaspi 

© tri 1 

no! mperate 
erc Itivand 


per bellezza Servono, 
medicina, d Il È 
tolueno, — Combinazione di carbonio 
| e d'idrozeno» e un liquido sanza colora, 
con odore e A o della benzina. 
0 cavasi olii provanionti 
| dalla dist ne del o di carbon 


| fossile. Serve a preparare la toluidina, 
| di che si fanno materie coloranti. 
tombacco, rame dorato. — Lega si- 
| milo all'ottono, la qualo contiene ù 90.0, 
| di ramo, con un po' di ziuico, stagno ed 
| arsenico. 
tonchio. — V. punteruolo. 
tonici. — Medicamenti o agenti vari 
| che aumentano le forze durabilmente, 
| ben distinti daglì eccitanti e stimolan 
î quali operano più presto, ma son d 
brovo duruta in quanto ad azione. Agenti 
| tonici, ondo non si può far senza, sono 
| l'aria, quella specialmente della cam- 
pagna e del inare, e Ja luce viva del 
sole. La dcta fonica richiede vino vec- 
| chio, spoero une: di Bordò, carni arrosto, 
| uova, latticini I principeii medicamenti 
' tonici sonu ii ferro, la china, l'olio ih 
) fegato di merluzzo, il fosfato di calce. 
| gli amare. 

tonnara. - Vasto labirinto di reti 
di spartèa, in cui  prondonsi nel Medi- 
terraneo ì grossi pescì di passo, 0 spe- 
| cialmonte i tonni. Questi pesci si pescano 

soprattutto nelle acque elbane. sarde e 
siciliane: în Sicilia trovansi 22 tonnare 


cho danno oltre a 15000 tonni l'anno, e 
sono però più 

6 dollo sarde, che 
circa 25000, 


luttive delle toscane 
insieme ne rendono 
ma ‘di minor volume e quindi 
tonni 1 tonni (fig.) costituiscono 
| un xenere di pesci molto ricco di specio. 


Guascogna, @ an pesca n 
avro Medit ine La carno è d 
sito sapore 0 fresca e salata. Doll'< n 
a della pollo si fa olio. 
topazio Piotra preziosa gialla 
I fale (Indio, ‘Tibet, Caylun, ace. 


molto mon pregia 


non è altro che cri 


stallo di rocc 
topi; sorel. — Mamnuferi romcanti 
di piccola mole, Sltremodo spa sul 


bbo. Parecento tra le numerosissime 
Spocie s'incontrano dovangue è l'uomo 
Hanno muso appuntato occhi grandi, 
orecchio larghe; coda lunga, talvolta 
pelosa, piu comunemente nuda e sca- 
gliosa, pelo corto a morbido, Abitano, a 
Seconda delle specio, i campi, i boschi, 
le case, le stalle, i giardini, Malefici da 
ter tutto, molto pìù che son focondis- 
simi a & volte si adunano in truppe 
sterminato. Si cfbano di quante sestanze 
Qnimali e vegetali trovano, semi, fmtti, 
radici, cortecce, foglie, insetti, carni, 
pelli, carta, ecc. ; e non ci dànno alcun 
ica utilo, 
| topo ordinario .) è sparso su 
tutta la terra, tolte I più fradde, 
© distinguosi ral topo delle chiaviche 0 
decumano, il quale supera talvolta m.0,25, 
ma poco ne differisce per aspetto e co 
stami. Trovansi questi due topi nei 
granaj, no’ giardini. nello chiaviche, 
nelle case, e tutto rosicchiano e divo: 
rano, persino l'oche, i tacchini, i ma- 
cadaveri, i bambini in culla, mol£ 
plicandosi con rapidità spaventevole. 
La femmina porta un mese, e partorisce 
da 5 a 21 topolini. 


| fio. a pag. 620). 


| maggiore del 
asi principalmente 


ne 


Sorolo domestico 
(tungh., m. 0,10, senna la coda ch'&y 
lunga 10 om.) 


boschi, ne’ campi, smovendori il suolo 
tutte le direzioni e divorando quanto 
‘ata \n 


Topo campagnuolo 
(lungh., m. 0,11; l della coda, 10 em.) 


Più grosso è il criceto /rumentario, 0 
hamster (fig.), comune nel settentrivne 
d'Europa, e dannosissimo all’agricoltiyra 
ner la quantità di grani cui mangia o 
aromucchia nella sua tana. 


Hamster comune 
(&ingh., m. 0,30; coda, $ cm.). 


topinambur, girasole del Canadà. 
— Pianta vivace della famiglia delle 
composte, la cui radice produce gemme 
carnose alimentarie ; questi tuberi, detti 
tartufi bianchi, hanno sapore somigliante 
a quello de’ carcioîì, ma più dolce. (V 


Îl topinambur ci venne da) Canada, è 
coltivasi oggigiorno tran 


TOR 


forehio, strettojo. Macchina nd 
uso di estrarre per via di pressione il 


suko che è in un frutto, in un somo 
tali sono i torchi da vino, da sidro, da 
olio, 

ll torohio idratlico. (fig.) è fondato 


Torchio idraulico. 


sul principio del Pascal, che ; ogn: pres- 
sione esercitata sopra une porxione 4 
lunque della superficie di un liquido sì 
trasmette în tutti è versi e con intensita 
i ed ha numerosi usi nell'indu- 
aîria. Un uomo può, ton questo torchio, 
facilmente esercitare. una pressione di 
3%) mila chilogrammi; e v'hanno torchi 
idrauli ci di alzare un peso supe- 
nore alle. tonnellate. 
Il torchio idraulico si adopera, oltre 
che per gli da egli stretto) ordinari, 
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cortà di dare gagliarde seosso nlettriche 


TOR 

tordo. — V. merlo 
tordo di ma — Poscn ma- 
rino con. gran colorato vaga- 
mente di gi no 0 fosso ; 
comuniesio eo © nell'0- 
| coano; Può giun- 

stro di lunghezza, 


Vi sono certi cristalli 
ldati o raffred- 
te ragioni 0 
pati consi piro-elettrici. 
?rincipalo fra ossi è la tormalina, il 
cui potere di attrarre i corpi leggeri alla 
sue ostrenità, dopo riscaldata, è noto 
da alcuni secoli. La tormal 
neralo duro, somitrasparento quando è 
tagliato in istrisce sottili, 0 di colore 
verdo scuro o brano; ma sembra por- 
fettamento naro ed cpaco nel suo state 
normale, 0 possiede la propriotà di po- 
larizzare la luce. Appartiene al gruppo 
de’ silicati d’allumina, 

Molti altrì cristalli, oltre Ja tormalina, 
sono più o meno piro-elettrici. Tra ossi 
sonovi il silicato di zinco (calamina elet: 
trica), la baracite, lo zucchero di canna, 
il quarzo, il tartrato di por: il sol 
fato di chinino:., 


tornasole. Nome volare del girasole 
C) 


dati, 5 Tizzano 


‘hiamasi fornasole anche uni materia 
colorante di color turchino violetto, ado- 
prata da' tintori, la quale si estrae da 
na euforbiacoa e da vari licheni. La 
intura di torrasole, tanto usata ne’ la- 
boratorii di chimica, è una dissoluzione 
‘di tormasole in pani, che appunto cavasi 
da’ licheni. 

tornio. — V. verricello. 

torpedino, torpiglia. — Pesce mé* 
mino, affino alla razza, |) ee è co 
muno nello regioni calde, od ha o ae 


DOT 


utta l'Europa, spocialmente 
lionale, dovo nidifica, ‘indi eng 
naro noll'Afrion, Nutresi di sami è 


torpedine ; torpedinie 


tuno un f ù bacche, 6 facilmente si addomestità 
| por dif ì La tortora n oriunda sell" X 
© sono D pur i, vivo in lit è questa la 
dal qualo si può determinare p- | specia comunamente rl ner nostri 
pio modinnto unn scintilla elettrica, nel sro dal collare covnna tutti 
l'istante In oniss’approssano lo na | mesi 0 il tompo della muta 
| mnicho | tosse. — E' cazionata par lo più da 


ione 0 intoppo in un punto dell'ap- 
ato rospiratorio, e consistein una vea- 


Altre volte, 
da un batt 
da 20 a 80 m, strettissimo, e cho np- 


prpedine (fig.) è port 


pi 
monte e sonora espirazione, preceduta da 
una inspirazione profonda (v. respira- 
zione). Il rumore è prodotto da’ labbiu 


| 
Lovanio 1g | della glottide, fatti vibrar dalla, quasi 
Saline |'stanttanea corrente derl'esnlimatani 

Ì 

Ù 


dotto torpediniera, |u 


Quando la tosse non sia accidentale 
come quella causata dall'inghiottir di 


Torpedine automobile 


a i 
gi - SE 


Ventilateur 


= = 
‘cerlone d’una torpedinie! 


pena esce fuori dell'acaue (fig.). Mon- ! traverso, è ndizio ‘di malati 
tata da pochi marinai solamente, @ for- | cronica d'uno degli orzai 
nita di potente macchina che le fa fare | razione. Secondo la natura. 
sin45 chilom. l'ora, la torpediniora s'acco- | la ‘frequenza del tossiro, il fa 
sta al vascello nemico 6 gli pianta ne' fian- | diagnosi doll'una ‘più che doll'altra ma- 
chi la torpemine portata da una forcina | lattia Qaringite, tisi, crup, rosolia. tosse 
). Oppure slancia, quand'è a 300 o | canina, bronchite, catarro, pleurisia, flua- 
sione di petto, ecc.). Mititano la tosse 
le calde e addolcitive (iecanioni 


TRA 


di possi. e infora di pesciolini a crostacet 
ed hanto carne squisitn. Le specie prin 
cipali, di staturn che vnrin da qualla 
fiel tordo n quella del passero, sona il chiò- 
ohi, la pantana, la pettegola, i piro-piro. 

trachea, asperarteria. -- V. bronchi, 
laringe. 

tracheotomia. — V. orup 


ètrapanazione. — Operazione chirur- 
gica It quale consiste nol fare un'aper- 


taxa regolare nell'ossa, particolari ante 
del cranio. a fine di toglierne o farne 
uscire sostanze nocive umursia, hog- 


ana sione 
chiamato tra- 
rate, adattato 
e, simile alla 
succhî, Ila il 


indle, corpi estranei), La t 
sì fa con uno strumento, 
pano, in forma di sega cir 
& un manico che si fa gir: 
menarola con la quale si 
lewno. > 

trasfusione del sangue. — Quando 
an malato è sfinito per nvor perduto 
molto sangue, si può non di rado richis- 
mare in vita injettandogli nelle vene il 
sangue di persona sana. 

Quest'operazione si fa,con un appa- 
rocchio, mercà di cui il sangue passa di- 
rottamente dall'una persona all’altra, 
evitati il raffreddamento ed il contatto 
dell’aria : bastano, per solito, 100 0 200 
gramni di sangue nuovo. 

trebbiatrice; trebbiatura, — V. 
Dattitura. 

trementina, — Le trementine sono 
mischianze di resine e d’essenze che stil- 
lano dallo incisioni fatto nel tronco di 
parecchie specio di conifere (fig.). 


| acre 


| bolle a 
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rente; ha odore rie, 
ed 
Quella di Bord 


@ si estrae 


sapore aromatico 


n in medicir 


coltivasi pr e nollo lundo della 
‘Guascogna n colofania, la 
pece, îl catranie vegetale. Stilinta, di l'os 
senza di tromentina, cuint ] 
carboniv 0 d’idrogen: è quosto un li 
quido più leggero dell'acqua 


15 
con fiamma 
there l'unto fo. per F 
vernici, per istemporare i colori, od nr 
che per. l'illuminazione. Spossn si 
pera nella medicina 

triassico (terreno). 
condarii. 

tribolo acquatico Erba che fa 
nell'acquo stagnanti. Il frutto. spin 
chiamato castagni d'acqua, ha for 
regolare, e inangiasi crudo o cotto. 
foglie ed 1 frutti sorvono di pascolo 
bestie ; le prime sono buon ingrasso 


, ed ar 
olto fu 
lo 


trichina. — Verme parasito minutis- 
simo, cilindrico, le cui nuva, inghiottito 
dal topo, svolgonsi in eurbrioni nel corpo 
di questo rosicante, senza mai giungervi 
per altro, a forma compiuta. Ma se il 
topo, od i suoi escrementi soltnato, sono 
mangiati dal majale, i giovani embrioni 
passano ne’ muscoli di questo per vin 
della circolazione, o lo trichine si svol 
gono e riproducono in aniora da into- 
stare in breve i muscoli stessi (v_ fig. a 
pag 520). La trichina spirale penetra, 
con lo carni del mujale, nei nostri into: 
stini, 0, por mozzo alle pureti di questi, 
ne' muscoli, generando Ja terribile @ 
quasi sempro mortalo malattia che.chià- 
masi trichinosi. 


trifoglio, — (ienaro d’orbo della fa- 


gpegio ha 
pianto. di 
LA 
în mar 
camnato, 0 è 
di fiori senrlatti, sì somina in n 
settembro: il f. d 
bianchi esnlanti adoro 
în primavera od è il più rus 


Il trifoglio giallo (f9.) è una v 
dii orba medica, da’ fiori gialli, ch 
no'.tetroni poveri, è della qualo son va 


xhe tutte le bestio, sosnatamonto lo po 
core: è vttimo foraezio, nè hn l'inconve 


nionto dell'erba modica di provacaro 
ameleorismo. 


l'elio Tar peritoneo dal 
ore mandibola, Sim 


no in pia nol Meditorraneo, 
i hanno carna squisita 

| Tra lo spocio ouropeo più pregiato 

n pit dal: Maere lag ara 

nssa talvolta nell'Atlantico, qualifienta 

allo ullo longitudinali che ha 

ul corpo, e magiiore del muggine: la 

triglia barbuta, 0 pesce cappone, colobro 


ri cambiamenti di coloro eni va sog- 
getta nel morire, spettacolo a’ 
Romani corrotti di un tempo 


caro 


trinciapaglia. — Strumento d'agri 
coltura ad uso dit paglia, i 
fieno..., per mischiarli con altri alimenti, 


| quali le barbabietole, lo carote, la sansa 
(dig). 
Cilindro. 


Coltello. Volante 


‘Lrinclapaglia. 


triotto. — Pesco d'acqua dolce, si- 
mile al carpio, dal corpo ovale, schiac- 
ciato, con grandi sjuame a fostone, lungo 
al più 40.cm., che trovasi a schiore nelle 
acque limpide e ne' fondi sabbiosi, el 
ha carne, bianca, insipida, con moltissime 
lische, 

tripolo. — Sabbia finissima e ruvida, — 
cho serve a pulir gli ottoni, i cristalli; 
ca è formata di guscj d'infusorit fossili 
ininu! Hey 


mo 


Bionied lin Grigîne da ammassi di vapore | 
che scendendo pet eli strati intoriori del 
l'atmosfera s'abbattono con veloce moto ro- 
tatorio sugli albori e sulle case. sollevano 


l'acqua degli stagni, e. in mare, fan» 
finche scempio maggiore (fîg.). Vuulsi, 
cho le trombe derivino dalla toazioni di 


apposti venti, se puro non son lonomono 
olettrico. 

trombe (franc. : pombpes). Str. 
menti dì varia forma, ad uso d’inpalzare 
acqua o altro liquido qualsivoglia. Diamo 
nella nosthu tavola ili fîg., il disegno © 
la nomencIntara di quello che si adope- 
rano più comunemente. 

tronco. — V. fusto. 


tronco. — Parte del corpo in che soao 
contenuti gli ergani della nutrizione ($g-) 


I tropici sono dus paralletà 
longitudine) distanti circa 
l'equatore, l'tino nell’emistaro har 
‘e, l'altro nel] australe, chinmati dagli 
itichi tropico del Canero il primo o fra: 
del Capricorno il secondo 
1 ono ch'è fra i tropici, 
sibilmento uguali alle 
notti tatto quanto num; questa regiona 
è caldissima, cmdondovi i mei del solo 
a perpendicolo. anzichè abliliquamento 
eomo no' punti più prossimi n° poli. (V- 
fig a pag. 191), 
trota. — Pasce d‘equa dolce, appara 
tenento allu famiglin de' salmoni, day 
corpo schiacciato lateralmente, con pic, 
colissime squamo, dorso verdiwgnolo, ven 
tra gialliccio con istrisco here e rosso; 
dr lunghezza può giungere a 60 cin. (fig.)} 


tropici. 


Trota (lungh., m. 0,35). 


La trota è comune in tutta Europa 
ne’ fiumi di montagna e no'Jaghi; gitta 
l'uova d'inverno, grossissime, nella rena 
ove schiudlonsi ‘in capo a duo mosì al: 
l'incirca : è posce squisitissinto al gusto, 
onde se ne fa posca grande. Particolar= 
monte dolicata è la trota de' lagbi elve- 
tici; quella di mare si accosta inolto al 
salmone, è nasco al par di questo ne 
fiumi, dondo so ne va, fatta più grossa, 
a nare, e giunge a 15 chili di peso. ’ 

tubercolosi. Nome della varietà 
più comune di etisia polmonare. 

tuberoso. — Pianta della famiglia 
delle papilionacen, cultivata ne' giardini 
pe' suvi fiori bi odorosi. La colti- 
vazione si fa per bulbi, e richiede cure 
grandi. 

tubi sonori, -— 
tin tubo dalle pareti solide entra facil- 
mente in vibrazi producendo suoni 
potenti; perciò s'adoperano i tubi so. 


psc) rinchiusa. im 


| nori ‘in yn gray numero di strumenti 
|pnus ti far vi un 


tubo sonoro, 


RE DI TROMBE, 


Tubo rical- 
calore 


fata delta 


x © stantuffo, 
Valvola. 


Stantulfo 
Camera Tagli td Stantu/fo. 
Valvola. ; 
Valnolo. 
Tubo di 
Cp pastone, Tuba d'a- 


salino spirammeo 


Tromba aspirante. Tromba aspirante e premente. 
Tubo d'a- 
scensione. .Î 


Sorbatojo d'avia, 


| Tromba aspirante ed elevatoria. 


Tubo sonoro. — /m- 
Loncatura a LINGUETTA 


Tabo sonoro. — 8» 
ione che 


che fa ve 

dero l'imboccatura Imboccatura del ‘ola- 
@ FLAUTO . minetto(A, linguella) 
stretto al inghiottire il cibo senza ma- 
sticarlo. Anche più strana è la lingua 
di questi uccelli, strottissima e lunga 
quanto il becco, e fornita di fitte barbe 
che la fanno parere una vera piuma 
ittcan = piuma, in brasiliano). 

T tucani vivono a branchi di 6 a 10 
ne ‘amidi ove cresce la palma, 
le] cui frutto son vaghi; hanno bellis- 
simo aliaano, 


fanno il. nido nel 
scavati ‘da’ picchi, 
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tuffatori  Abitano i mari snttentrionali 
8 non cengono n terra se non perdo 
porre l'uova. Si cibano di pescì. d'in 
acquatici e di vegetali 

atrolaga maggiore ha piume nericce, 
screziate di bianco, co) ventre e con nn 
collare pure bianchi, è rara in Italia, e 
nel Pisano la chiamano tu/folone La 
strolaga mexzana ha petto, bacco e dorso 
nen bianchi i lati del collo ele parti 
inferiori de) corpo ; è rarissima in Fran- 
cia, Inghilterra ed Italia. La piccola atro- 
laga è la specie più comune tra noi, ne 
paduli; ha candrdî l'addome @ il patto, 
la parte superiore del corpo nera mac: 
chiettata di bianco, © sul gozzo una 
macchia di bel colore rosso marrono 


. — Alberetto conifero 
ioni dell'America e del 
l'Asia, molte specie del quale s1 colti- 
vano ne' giardini per l'eleganza dell’: 
spetto e il loro verdo porpatuo, Il le 
‘name, resistente molto, sì adopera in 
favori fini. La medicina fa uso talvolta 
dell'estratto alcoolico di tuja 


tulipano. — Pianta della famiglia 
delle liiacee, originaria dell'Europa me- 
ridionale, e abbondante in istato salva- 
tico ne' prati montani. Ha bulbo ovoideo, 
coperto di tuniche di colore enstagno, 
8-4 foglio bislunghe, glauche, glabre, e 
fusto semplice, poco alto, con in cima 
un solo fiore campanulato. eretto, non 
odoroso, ma per la diversità de' coloni 
vaghissimo (v fig. a pag. 808) È 

Coltivasi da gran tempo ne giardini, 
e gli Olandesì specialmente fanno delle 
sue cipolle importante commercio, il cur 
centro è ad Haarlem Se ne annoverano 
infinito varietà: nlenne hanno il fiore 
con le foglie quasi tagliuzzate, e diconsi 
parruccheti, altro la hanno intiere, 9 s1 
chiamano tromboni, de' quali i più pie- 
colî distinzuonsi cal nome di lancatte 0 


Altezza della pianta, m 0.40 
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turchese. Rlopantissima p 
di color cilestrino purissimo, opnon, o 
semplicemente transìucida su’ margini 
cnpace di pol pulimento, La varietà più 


pregiata è la persiana 


86 — Ucc 


turchino di Prussia, — Materia 
colorante di un bel tnrchino, la quale 
ina combinazione di ferro e cianogena, 
Servo per ‘la pittura, la tintura, Ja 
stampa delle stoffe. la preparazione dello 
carto da parati 


U 


uccelli. Gli wegelli costituiscono 
In seconda classe de' vertebrati. E 
il corpo coporto di penne, o conforma» 
zione generale appropriata sl volare 
membra anteriori trasformate ‘in ali. 
Fanno nova, e lo covano sin cho sì 
schiudano ; e nutriscono i figli loro d'in- 


ojana, biancono). Tutti gli altri sono. 
nl più al meno, utili per la guerra che 
fanno agli animali nocivi: a se molti 
menano itasti, sono questi grandemento 
compensati da importanti sarvigi 


setti, vermi e semì, Lo scheletro degli 
avcelli è compiuto come quello de' mam- 
mnferì, RLERRITRO digestivo notansi 
alcuno particolarità: i denti sono. sosti- 
tuiti da un becco cornoo ; hannovi per 
lo più due stomachi, il gox20 ad il ven 
triglio ; l'ostremità inferiore dol canale 
iligàstivo serva, in uno, ad espellere gli 
aseramenti o le orine. Il cibo, e per 
conseguonza Ja mauiora di vivere degli 
mecelli, variano erandenente dall'uno al- 
l'altro: alcuni sono granivori, altri in- 
settivori, altri carnivoti; e molti ve 
n'ha, comeil corvo. che sono n un tempo 
granivori, insettivori o carnivori. 
L'uovo dell’ lo: è coperto 
Jos A 


ì un 
e pet cai coritenente duo parti ben 
cf 
nutrimanta 


‘ (albumo) @ il giallo 


la ganduiane 
svilu) sl 
sd MibEsteri 


Camera 
d'aria. Guscio. 
Tuorio, Allmume, 


Dicatricola, 


CLASSIFICAZIONE DEGLI UCCELLI | 


Zampa o testa di colombino (PICCIONE). 
Rampa 0 tosta di corridore (81hUZz0), 


Testa di palmipedo (ANATRA)! 


gname ; lo c 


apinare, i fringu 
spogliano | nostri ti e i nostri al- 
bori de' moscherini, do bruchi a 


scarabei che l'infostano 
gli sorio 


i merli, i 
i mangiano la 


e lo larvo 
degl’insetti, da' quali la terra sarebbe 
invasa ove non cì fossero uccelli 

Si conoscono presentemento circa 8000 
specio di necelli, dello quali 500 incon- 
transi in Italia. La classificaziono si 


fonda sulla forma delle 
legli otto ordîm._ se 

1 Corridori. Es.: struxzo, casoaro, 

2: Palmipodi, Es.: pinguino, tuffetto, 
gabbiano, cigno, anatra, oca 

3. Trampolieri o gralle. E: 
cogna. beccaccia, pivisre 

4. Gallinacoi. 
fagiano, gallo, pernice, 

5. Colombini. Es.: piccione, tortora 

6. Rapael. Es.: avoltojo, aquila, faleo, 
sporviere, pojana, gufo, barbagianni, ci- 


zampe, a consta 
anti (/19.) 


tacchino, pavone, 
maglia , 


retta, 
7. Passeracei. Es.: tordo, nurlo, /o- 
dola, corvo, gazza, ghiandaja. beccafico, 


passero, frînguello, cardello, capinera, ron. 
dine, rendome , 

8. Rampicanti. Es.: picchio, torcicollo 
sueulo, pappagallo 

udito. — Il senso dell'udito ha il suo 
argano nell'orecchio (fig.). La parte del- 
L io che ha maggiore importanza 
à il nervo rwditorio, che muove dal cer 
vello e mette capo nel labirinto, od 
orecchio ii i, posto nella spessezza 
d'uno tra gli ossi del cranio. L'orecchin 


Li gru, ci- | 


UOV 


to, è chiuso dalla mambrana dal 
mila alla pelle di un tam- 


il timpano viene il condotta 


DI 


nuditorio, 


o 9'apre nel padigliona 
storno 

Le vibrazioni doll’nria, prodotto dal 

giungono sul padiglione, a, re- 

pinte nel condotto, vengono a' colpire 

ll timpano. Questa membrana, mossa per 


tal maniera in moto, comunica le 
zioni a 


ibra 
li ossetti, pui al norvo auditorlo, 
indi al cervello, il quale sente l'impres: 
sione di uno strepito più o menu torte. 
di una nota più o meno grave od acuta 
Il condotto dell'orecchio si deve tener 
sempre pulito ; l’accumularsi del cerume 
tende malageyole l'udire 

L'orecchio medio comunica in 
parte postoriore della bu per mezzo 
di un condotto, chiamato tromba d'Zu 
stachio 

La sordità è la più frequente tra ie 
Walattio dell'orecchio. 


ugola, uvola. — Prolungamonto del 
velo palatino, in fondo alla bocca. che 
vedesi facilmente quando questa si tiene 
spalancata. Qualche volta avviene che 
questa piccola appendice muscolare: dia 
noja per la sua soverchia lunghezza, 
talchè rendesi necessano il reciderla (v 
fg. a pag. 30 e 382), 


umbellifere — Piante vscotiledonee 
dialipetale, con piccimoti liberi, stami 
fermati co' petali sotto il calice: aroma- 
tiche, con fiori disposti a ombrello 
ovario aderente; foglie alterne, senza 
stipole, spesso a guwna, semi von ale 
bumo, Hanno importanza sotto l'aspett 
alimentario è medico Le principali spe- 
cio alimentare sono la carota. la pa 
stinaca, il sedano, l'anace, il finocchio. 
Ta ciruta. velenosa, è nn'ombrellifora 


Unghie. — Lame cornee prove 
menti dall'indaramento dello struto su: 
perficiale dell'epidermide 


con 


tnguento — Medicamento ssterno. È 
composto in particolato ui corpi CrS 
resine, cui asgiengonsi Sostanze attive 2 


UPA - 


VARIE FORME DI UOVA D'UCOELLI, D'INSETTI 


dovo (sferico) 
di civetta 


Uovo rovale; 
di pernice 


acaro 


Jova deposte nella pelle —Guscio con uova 
dal sarcopto della rogna d’idrofilo 


Upas. — sostanza velenosa onde ser- 
vonsi 1 Giavanesi per avvelenare le lor 
frecce Questo terribilee quasi ftîlmineo 
veleno pare sia fornito da due piante di- 
stinte © l'u. antiar e l'u. tieutato. que- 
st'ultima pianta è una sfricnea. 


upupa, 


pi 
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bubbola — Passeraceo poco | 


Dopo lellittico 
di svasso 


Uova di rana. Uova di razza 


paga in capo, di color cenerinu, cun 
istrisce bianche ; molto sparso di prima- 
vera e d'estate in Italia ; d'inverno abita 
l'Africa. Vive solitario nelle terro basse 
e umide, in cerca di vermi, insettì è 
molluschi fg.) 


urano. — Pianeta, la cui distanza 
dal sole è 19 volte maggiore di quella 
della Terra (fig.), è grosso 82 volte più 


ferro, 
della Ten 


Fiaditena 
sai 
radu ) a vechio nuto. Pn PELES 


vaccina; vaccinaz 


— Lo vnc vanno 


cina, che lor v 
quale, per n 
comunion 0 
dal tajuolo. 
astratta. dal 
cino, che sor 
Questa sto, 

#lese Jonner 
non è mai pericolosa; de 
cinaro i bambini 3 0 4 

scita, rinnovando la 
ogni 8 0 10 anni (y 


vainiglia. — Pianta rempichina della 
famiglia dello orchidee, che fa nelle re- 
iioni tropicali dell'Asia e dell'America, 
od il cui frutto è una cassula bivalve. 
Trovansi in commercio parecchie sorte 
di vainiglio: la più pregiata è quella 
detta di /ey o legittima, lunga da 16 a 20 
om., uninose al tatto, morbida, di color 
bruno o di odore sosvissimo, La valniglia 
si usa, oltro cho in profamoria e cu- 
Gina, inco in medicina qual tonico ed 
occitunte (v. fig. a pag. 658). 

Vainiglia è pure nome di una pianti- 
colla della famiglia delle borraginea (elio- 
tropio del Perù), alta da 30 40 cm, 
con foglie ovali e pelose, © fiori turchi: 
Nicci a mazzetto odorosissimi, che colti 
Vasi nei nostri giardini 0 nolle stufe. 


vajuolo, — Gravissima malattia erut- 
tiva, contagiosa o spesso epidemica, con 
febbro e apparizione di pustolo per tutto 


uolo v 


ttore in- 
cinazione 


sce, rimangono | segni, dotti 
uttari (fig 

vajuolo s'è fatto molto più raro 
,0 la scoperta di Jenner (v. vnccina, 


ione 


valanga, 


ade roxi, 


lisciata. — Massu di novo 
amente dalla cima delle 
ne per effetto di vento o di cam- 
temperatura, e che, sempre più in: 
sandosi nella sua caduta, abbatto 
anto incontra e a volte soppellisco 
interi villnggi. 
valeriana, erba fa. 
bacea vivace, spontanen in quasi tutta 
l'Europa © l'Asia, che coltivasi per gi; 
usi della medicina. La sna radico (fg) 


Pianta or- 


Radice di valeriana. 


Valerianella 
glova in parecchie malattio nervoso 


unita alla china, guarisce 
tormittenti 

La val Ila (9) è un'altra spacio, 
che coltivasi negli orti per insalata 
(cecinî, lattughinî). 

valvola di sicurezza. — Valvoln 
posta sullo caldaje delle macchino a va- 


lo fobbri in. 


VAN 


pord. in modo da potersi ap 
pena In pressione del ‘vapor 
certo limito (fi9,). 
vanelli, tifo. 

ossonzialmonto vin 
dal Settentrione a 
principio d'autun 
primavera:  utiliss 
str 


i, par 
zione di vermi, bruchi e 
tanno. La tifa (fig.) è gros 
piccione, ed ba un ciuffo sul ; 
muno in lrancia od Olanda. Ta pine 
ressa, 0 vanello svizzero, hi pennagiio 
meno scuro e manca di ciuo 


Tifa (dumgh7> m. 0,98). 


vapori. — Un liquido scajdato, 0 
somplicomente lasciato com'è a tempo 
ratura ordinaria, dileguasi e poco n 
poco, ossia svapora; si è, în altri tor- 
mini, spanto nell’arin sotto forma gas. 
Sosa! e chiamasi vapore del liquido il 
5ns che por tal modo ba origine. Si dà il 
Rome di vapore n qualsiasi gas prove 
siente dalla vaporizzaziono di un corpo 

\ noi noto soprattutto in istato liquido 
acqua, etere, alcool): si dà il nome di 
gae ad ogni vapore il cui liguido non 

ste normalmento nello condizioni or 


Vena vericose. 


vascello corazzato, 

| corazzate sono formidabili congegni na- 
vali che superano 100 m. per lor 
posseggono fin 800 nomini d'equipaggi 
e sono armati di un pircolo numero dl 
cannoni di grosso calibro. Hanno vari 
nomi secondo In fosgia, Jo dimensioni 
lo scopo (corsamale di | 

coste, incrociclori, avvisi. ti 

sono totalmenta "di acciajo, @ 

8 livello della linea d’acqua, di nna 


— Sostanza similo alla 
sugna, chiamata pure grasso minerale, 
che sì cava dal petrolio grezzo, 0 si può, 
sostituiro spasso a' corpi grassi, «u' 
quali ba il vantaggio di non divonir 
rancida. si 


4. Sorgonti zampillanti. — Sé | ncqua 
il'infiltrazione non ha, per uscire, che 
tina via troppo angusta, è forzata ad 
acoumularsi negli strati superiori, od 
anche a rimanere alla superficie degli 
altipiani. L'acqua che nllora esce di 
sotto tendo ad innalzarsi fino al livello 
superiore onde si è mossa, a la sorgente 
e zampillante. 

5. Getti d’acqua. — La fontane zam. 
pillanti naturali si riproducono artificia)- 
menta fe’ giardini. Un serbatojo posto 
ad una certa altezza, colmo d'acqua, 
pera inferiormente un tubo, che si ab- 
iassn, entra nel suolo e va a metter 
rapo nel centro d'un bacino. Se di costà 
il tubo «i alzisse verticalmante sino al- 


l'altezza de) sorbatojo. l'acqua vi cali» 


Cuardacoste. 


5. Distribuzione dell’acqua nello città. 
— Simile procedimento si usa, mediante 
condutture ascendenti, per distribaire 
l'acqua a intti i piani delle casc. {1 ser- 
bato)o centrale vuo] ‘essere posto più sv 
del tetto delle case più alte. 


©. Pozzi artesiani (| - Sono im 
mense fontane zampilianti, mozzo na- 
turali e mezzo artifi La crosta ter. 


restre consta in gran parte di strati 
| prualleli di terreno, che seguono le si 
nuosità della superficie. Supponiamo che 
uno strato di sabbia, perfettamente por- 
| moabile all'acqua, sia compreso fra due 
! strati d'arsilla, impermeabili L'acqua 
) piovana che ende sull'altipiano antrn 
Nello strato di sabbia dalla sua parte st- 
panore, 0 vi s'accumula, rattenuta da 


VAS 


înori dell'apertura l'acqua rinchinsa, ia 
quale 0 si potrà lasciato che s'alzi li- 


beramente A getto, o condurro morliante | 


tubo sino ad altezza quasi ugnalo a 


mella dol livello superiore 


Foszo artesiano di Grenelle (/'urigi 


8. Cateratto — V canali 
P 9, Livella ad acqua (fig.), — Qu 
strumento, che RIOT goonighti per 
leoperazioni di livollazione, consta dî due 
lwece di vetro senza tondo, comunicanti 
morcè di un di latta lunzo Li 1.20. 
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Questo | 


VAS 


Lirolla a bolla d'aria {/i9.) — 
fondo in un vaso un gas ed un li 
questo, più denso, occupa la parta 
inforiora, e lu sun suporficie libera è 
onzzontale, Su questo principio si fonda 


Livella a bolla d’aria. 


la livella a bolla d'aria, composta di un 
tubo di vetro liovemento cu quasi 
riempiuto di liquido, per modo che vi 
rimanga soltanto fina bolla d'ara. © pei 
chiuso 6 formato in una custodia di or- 
tone. Collacando lo strumento sopra ana 
orizzontale, la bolla trasportasi in 
220 al tubo, fra duo segni di riscontro. 
Se la linoa non è orizzontale, la holla 
d'aria sì porta verso l'una dello ostre- 
mità, a destra od a manca doi due segni. 
Sollevando pian piano la linea. quando 
sia mobile, si finirà col far andare in 
bolla nella sua posizione nonnal 
nendo così l'orizzontalità voluta 


vasi linfatici — Vasi contonati un 


Vena sucelavia 
sandstrt, 


Canale 
torarica 


corpo @ ne’ quali circola 
va dagli organi al cuc 
sta, sì como pare, origine 
guni, e prima entra in 


miglia dello &guminoer molto delle cui 
sorte fanno spontaneamente ne' campi e 
nelle siepi (f9.). La veccia comune si col. 
riva come foraggio vorde, e convione 1 
quasi tutti i climi. Il some, tondo, nero, 
liscio o farinoso, è alimentario. La spocio 
migliore è la brava. Come foraggio è ot- 
tima, fra tutte, la specio detta vellutata 


Veocia (alt. della pianta, m. 0,50). 


|‘ ‘la sna produzione è quasi doppia di 
__—‘quolla del trifoglio rosso, e anti ioro di 
2 N di quella della veccin 


VEC 7‘ 


ompiliari, i quali poi si ‘rnec. n 
vasi maggiori presso alle ve for 
mando. alla fino duo ndi vasi la 
gran vena linfatica, che versa la linfa 
nella vena sueclavia des @ Il canale. 
toracico, che versa la lin nella vena | 
suoclavia sinistra (fig.). (V. ganglii) 
Veccia, rubiglia — Urba della fa 


pia VET 

velocipede Lome tutte le ihvan- 

foni, anche il velocipeda ha la sna | 
storia; ma varie ne sono le versioni 


a stato il primo che ablia ayuto 
di costruire una macchina a due 
non si sa con precisione: sembra, 
tr8, assodato che la pra mac: 
na apparve nell'anno 1704; ma solo 
nel 1790 si vide il primo veicolo, che, con 
molta indulgenza, può essere considerato 
como la prima forma del velocipeda, 

La macchina (chiamata. celerifero, il È 
| cui inventore era il signor di Livrac), 
| ora pesantissima e tutta di legno; il 

suo congegno era somplicissimo. Si com- 
ponova di due ruote bassissima, im mazzo | 
allo quali, sostonuta da alcune spranghe 
parimento di legno, ora posta una spacià 
di solla. Essondo lo ruote basso, colui 
che lo cavalcava aveva agio di toccare 
Jl suolo co’ piedi ; 6 appunto spingendo 
il térreno ora con un piede. ora coll’al- 
tro, sì mettova in movimento la pesante 
maechina. 

Trent'anni più tardi, il barono Drais 
recò un'importanto modificazione ai ce- 
leriferi, mettendo in articolazione, me- 


al 
ipede. T,'idea 
l'ebbe un fnb- 
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Lisi 
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motto della rnota anteriore, e di dimi- 
nuire quello della ruota posteriore 
ebbe quindi il hicielo. 
T) bicielo fu în riso per molto tempo; 
ma ora pericolosissimo, oltrechè fre. 
uenti orano le cadute © }e disgrazie 
) resto il bicielo non era per nulla 
adatto ni lunghi viaggi e perciò non 
aveva nessuna utilità, 
Nel 1879, quasi nello stesso tempo del 
biciolo. fu perfozionato il triciclo ; e per 
opera dell'inglese Starley, della città di 
Coventry, venne molto in uso. Edanche 
in quell'anno sì cominciarono ad usare 
“le sfere ai cuscinetti dèlle ruote e dei 
pedali. Ma neppura il triciclo corrisposo 
alle esigenze. Sebbene non. pericoloso, 
per altro un' veicolo molto pesante 
e disadatto al viaggio. 
Nel 1884 la bicicletta apparvo molto 
più perfezionata, @ le somme tubolari 
e applicate resero il cammino facile 
© meno faticoso; ma nel 1890 un veteri- 
nario irlandese, Dunlop, inventò le ce- 
lebri gomme pneumatiche le quali portano 
il suo nome. Fu una vera trovata. Le 
neumatiche in breve diventarono molto 
It uso, e resero il cammino, anche sui 
terreni non bene levigati, facile e pia- 
cevole. E nello stesso anno 1890, sì può 
dire, il velocipedismo ebbe il suo mag- 
giore sviluppo. 
+ Cominciarono ad apparire numerose 
fabbriche ; si fondarono giornali speci 
si bandirono corse a lunga distanza; gi 


si 
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natica ora in nso 
ad perfazione 


sa il tempo 6 la 
meraviglie ancora ci 


diola 
ossa 


n prow 


Infatti 
una 


quali 


serbino (fig 
vene. — Vasi cho riportano ìl san 
gue dalle arterie al cuore, più numerosi 


dolle arterie; onde nelle veno |l sangne 
scorte mono velocemente che in quolle 
Le venuzze del corpo sì congiungono a 
formarne di maggiori, clie, in ultimo, 
producono due grossi’ tronchi: Ja veng 
cava inferiore e la superiore, che par. 

0 il sangue nell’orecchietta destra 
(v, arteria, cuore). 

Sono malattie delle vene ]a Niebito, 
V'embolia, la canerena, lo varici, l'emor: 
roidi. 

Venere. — f'ianeta interno, la cui 
distanza dal sole corrisponde a' 7 no di 
quella della Terra (fig.); la sua mole è 


Venere 


Grandezze compara: 
e della Te 


di Venere 


VELOCIPEDE. 


LATURA DEL 
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o 


manubrio — 5. Freno — & 
@ sfere — 10. Forcella 

Parafanghi — 17 Pedali — 18 
Congegno di tensione della 


rta m SE ii dello Ae 
-Caucii 16. —1 

— 21. Piccola ruota dentata — 25 

per alzare ed abbassare ina 


VIITON 
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pressione atmosferica, cho attrro l’ari 
tredda circostante. Si dividono i venti 
osservati sulla torra in costanti, periodisi 
ad irregolari. Costanti sono gli alisci, 
che spirano, cadendo il suolo, dallo due 
xone temperata verso la zona tropicalo, 
a, scontrandosi presso all'equatore, si 
alidono è formano la regione delie calme 
squatoriali, I monsoni sono ventì perio- 
dici del mar dello Indie spocialmente, i 
quali soffiano d’ostato dul mare verso 
terra, e d'inverno all'opposto : o_ perio- 
dici sono anche corti venti lotmli, como 
il maestrale, lo scirocco, il simun arabo, 
la brezza. 

Negli uragani, la rapidità modin del 
vento è di 190 chilom. l'ora: non è raro, 
per altro, il trovare celerità di 200 e 250 
chilometri. 

ventilazione. — L'aria pura è ne- 
cessaria alla vita. L'aria confinata, vi- 
ziata dall’acido carbonico e dalle emana- 
sioni animali, è oltremodo nociva. Il rin- 


novamento dell’aria nello, stanze dos 


vrebb'essere almono di 10 mc. 2 persona 
8 ad ora, 

1 migliori apparecchi di ventilazione 
sono i camini. D'estate si ottieno la ven- 
tilazione mediante camini disposti in 
modo che, senza fuoco, il tiranto d'aria 
sta fornito da quella’ medesima della 
stanza (fig.). 


tive, ma dovasta i campi di catnpa, Fa 


il nido sugli alberi : 4 0 5 tova bianche 
con macchiette brano, 
Vermi. — Animali anel/ati dal corpo 


iso in numerosi anelli somiglianti tra 
loro, o sompre sfornito di membra. S’in- 
contrano nell'reqne dolci 0 marino, nella 
terra umida, o in istato parnsitico no’ 
più vari animali, 0 talvolta ne' vege- 
tali (v. fig. a pag. 35). 

vermi intestinali. — Vermi che 
s'incontrano nell’intestina dell'uomo 6 
degli animali o possono cagionare  ma- 
lori di molta gravità. Sono di tra specie : 
il verme solitario o tenia, l’ascarido 6 l'oa- 
giuro vermicolare. Si ospollono co' ver- 
mifughi. 


vermifugo, antelmintico. — Modica- 
mento adoperato per uccidere ed elimi- 
naro dal corpo i vari vermi che incon: 
transi nell'intestino, e specialmente la 
tenia. La semenzina, a santonina, il eusso, 
sono antelmintici 


vermiglione. — V. mercnrio. % 


vermut, vermutte. — Liquore ane- 
ritivo fatto con vino bianco scelto ed 
alcool, maceratovi un gran numero di 
prodotti vegetali, come l'assenzio, la buo- 
cia di molarancia, la quassia, la noce 
moscada, la centatrea minore, sambuco, 
tamarindo, cannella, china. 


vernici. — Liquidi, che, stesi a sot- 
tili strati au’ corpi solidi, vi rimangono 
diafani, comunicando loro ua aspetto 
brillanto 0 simile a quello che acquiste- 
rebbero se fossero bagnati, e insieme li 
reseryano dall'azione dell'umidità a del- 
IEEE STARE le, di 
game resine o di balsami “noll’etere, 
nell'alcool, nell’essenza di trementina, o 
nell'olio di lino cotto, 
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so @ il p 


di una so 
vi si rav 
pertant 
come il raggio doloilindro a quello 
manovella /fig.). 


E) 
| 4 
I La i 


Argano, — Il cilindro è ad asse verticale 
ed è messo in moto con aspe che spin- 
“ gonsi a forxa di braccia. 


n potenza sta alla resistenza 


) VER 
ruota do cavatori 
î9.), sono vorricelli: la 
a binda 0 martinello, 
risultanti dn come 
ontate sì fra di loro, 


| Capra. — Il cilindro del tornio è orizzone 
tale e-simile al verricello ordinario ma 
la fune passa sur una carrucola elevata 
| edè fatta per altare pesi al disopra del 
| suolo. 


Il tornio cinese è composto di due ci- 
lindri di diametro diverso. La fane, le- 
gata per l'un de’ capi al cilindro mag- 
giore, e ravvolta in più giri, scendo per 
abbracciare una carrucola 6 risale per 
nccrvallarsi al cilindro minore, cui è 
fermato l’altro :capo : girando, la fune si 
svolge dal cilindro minore e’ si avvolge 
sul maggiore. Quindi la potenza, 11 que- 


sto tornio, sta alla resistenza, come la 

differenza de’ raggi dei duo cilindri sta 

alla doppia lunghezza della manovella, 

Chiamasi anche argano differenziale. 
verruca, porro. — Tumoretto od 

| scresconza che nasce alla superficie della 

un 


VER 


desimi. Le 6 classi de' vertebrati sono 
le seguenti 

10 | mammiferi, che partoriscono vivi 
simili a loro e li allattano cop le loro 
mammella : la pelle banno coperta di.peli; 

20 Gli uccelli, che fanno uova ed hanno 
la nelle sompre coperta di penne: 

80 1 rettili, che fanno uova ed hanno 
il corpo scaglioso, e respirano con pol: 
mont al pari -de' mammiferi e degli ue- 
celli ; 

40 I batracii, dalin pelle nuda, non 
scagliosa, che respirano per mozzo di 
branchie ‘nella età prima, e di polmoni 
nell'età adulta, e vanno soggetti a _me- 
tamorfosi, 

50 I pesci, dal corpo coperto di squame. 
Vivono nell'acqua, ed hanno, per tutta 
la vita loro, respirazione branchiale ; 
fanno nova 


Vertebre. — Ossicini, che, con la 
loro sovrapposizione e con Ja loro con- 
giunzione mediante un tessuto elastico, 
formano la colonna vertebrale, Ciascuna 
vertebra consta di un ogso piatto, con 
una larga apertura nel mezzo e, intorno, 
vari prolungamenti. L’atlante; che è la 


prima, regge il capo; e si poggia sulla 
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| meno tempo, 


VES 


dere, e non possono più fare il menomo 
sforzo 0 movimento. Lo stesso affatto è 
prodotto da una rotazione veloce, 
Soventi volte, per altro, la vertigine è 
intomo dî malattie dal cervello, 0 di 
passeggeri turbamenti în quest'organo. 
Causa di vertigine sono l’impoverimento 
del sangue, la convaJescarza da gravi 
malattie, l’ubbriachezza, il na! di mare, 
1 disordini dello stomaco. La cura 
varia a seconda della causa 

vescica. — Serbatojo nel qualo si 
raccoglie l’orina innanzi che sia mandata 
fuori; e trovasi nella parte inferiore del 
ventre (v. fig a pag. 691) 

L'incontinenza, la ritenzione d'otina 
la cistite, la pietra, sono malattie della 
vescica 

vescicante, vescicatorio — Medica- 
mento, che, applicato sulla pelle, fa le- 
var vescica ripiena di liquido; la quale 
o si ‘rompe, in modo che il liquido ne 
possa uscire, oppure, toltana l'epidermide 
sollevata, fa piaga che suppura più o 

dove ‘cì s1 tenga sù unn 


medicazione. 

Sì ottiene una vescicazione immediata 
adoperando semplicomentoricqua bollente, 
od una compressa d’aleali volatile; ma 
per solito il vescicanto è una prepara- 
zione che contiene polvere di cantaridi. 


vescichette. — Gonfiamento di pelli 

r iscottatura o per pressione o strofi- 
Ramento soverchio a” Fedi od alle mani: 
se la pressione è stata repentina, la vo- 
scichetta è nera a cagione del sangue che 
si mischig col liquido. Bisognerà guar- 
darsi dallo scorticare queste vescichette; 
si farà uscire îl liquido bucando in due 
© tre luoghi con uno spillo, e ci si mot- 
terà sù carta gommata, o carta sugante 
spalmata di cero! 


VET 
minciano în primavera a costruire alc 
celle per daporvi le uova ; onde nasc 
larva sonza piedi, che son nutrite dalle 
fammine. Questo larva poi gi filano un 
bozzolo, dova si trasformana 
oporaja, le quali. n volta loro van 
l'edificio n provvedono al mantenimento 
della sempre crescente colonia : così sor- 
gono parocchi ordinisorizzontali di colle 
cha son ricoperte esternamente da un 
suttile strato della detta materia, e non 
timano n quelle che una sola entrata di 
sotto, Verso l'autunno, le fommine da- 
pongono uova, onde nascono maschi e 
fommino: ma quelli in breve pariscon 
como pure lo nporajo, chè le vespe non 
fanno provvisto per l'invorno o molto 
soffrono il fraddo 
Tutto le vaspa sono insetti irrequieti 
ed animosi. cho nen solo sì cibano di 
succhi vegetali e di. fruttì, ma ben 
anche d'altri insotti e di carne. Le 
operaie o le fommine sono armate di 
un pungiglione, col quale punzono molto 
dlolorosamento, La epecio nostralo più 
grossa è il calabrone, dì color rosso bruno 
cerchiato di giallo sull’addome; la sua 
femmina può giungere a duo cm. @ mozzo 
tti lunghezza, 
Vetro. — Matorix costituita chimica- 
mento da un miscuelio di silicali 
cendo fondere insiome, p, o., sili 
polassa con silicato di calec, si ottione 
una sostanza trasparente. molto difficil- 
mente fusibilo, insolubile nell'acqua, che 
Appunto ciò che chiamasi vetro. " 
«Per avero il quale, occorrono quindi 
acido silicico (sabbi; panza )e basi 
capaci di combinarsi col detto acido per 
dare silicati. Quando siffatte basi sono la 
I sibail votro comun=;quando 
o. 
Boemia. 


ne 


in vospe 


potassa @ la calce, si ha i vetro di 
Questo due sorte di vetri sono 


ili per Ja leggere: 
muori 
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| La sna fabbricazione si fa ln forni spo- 
cialì 


| L'industria dol vatro. ha importanza 
| grande in Germania, Austria, Inghil 
| torra, negli Stati Uniti, nella Francia è 


nolla Russia: Ja sola Francia dà 100 a 
116 milioni di botlig/ie l'anno, per i) va 
lora di una quindieina di milion 

Il vetro sostituisce con vantaggio, già 
da parecchi anniy il legno, il ferro, lo 
materie da costruzione o decorazione 
se ne fanno condotti di ran diametro. 
tubi, vasche da bagno, togole ad am- 
brici, mobili. caminetti, e persino case 
intioro. Notabile, di fatti, è la sua rosì 
stenza: i pavimenti di vetro sopportano 
le più pesanti*vetture, a le bottiglio da 
vino spumante sono vare macchine esplo 
sivo caricato a pressione’ sin di 25 amo 
sfero 

Colebri sono le nostro officine di Mu- 
rano, anzi unicho al mondo, per In fab- 
brica di vetri @ conterie di osni forma, 
qualità e colore, e di specchi. 


via lattea. Guardando: il ciolo 
stellato in una notte serena senza luna 
vediamo distintamente un'immansa ste 
scia invegolare, di luce biancastra, che, 
a mo’ di cintura, sembra dividere ;l 
cielo in duo parti: è questa la via lattea 
(strada di S. Giacomo, della. Maonna, 
de' re), composta dì un infinito numeri 
di stolle minutissime e lontanissimo da 
noi, agglomerate fra loro (almeno 
milioni), la quale varia in larghezza da 
10 a' 200, e va press'a poco da setten- 
trione ad ostro. L'intiero insieme di tali 
stelle forma quel che chiamasi nebulosa. 
Il nostro sole, la Terra, i pianeti. fanuîî 
parte appunto dî questa nobulosa dalla 
via lattea, 


VIN 


nata, nè sino all'orlo, ma a poco più di 
314. La"follatura del mosto eccita la 
fermentazione, Il momento opportuno 
per separare il mosto fermentato da' ra 
spi e dalle bucce, per travasarlo nelle 
botti, è quello in cui il mosto, di dol- 
cigno che ere, comincia a prendere gu. 
sto e sapore di vino, 

Dopo la svinafura, spillato dioè che 
siasi il vino nelle botti, questo for. 
menta ancora per più settimane, miglio- 
‘ando: vuolsi per ciò lasciare aperto il 
cocchiume, perchè si possa svolgere l'a- 
cido carbonico. Il travasamento si fa dal 
Jicembre a tutto febbrajo: con esso si 
aliminano Je materie fecciose dopostesi 
în fondo alle botti. 

Complessa è la composizione del vino, 
contenendo questo innanzi tatto i prin: 
cipii ch'erano nel mosto, cioè acqua, al- 
bumina, materie grasso e coloranti, tan- 
Mino, acido tartarico; indi sostanze 
nuove formatesi nellu fermentazione, 
come alcool, glicerina e corti principii 
ignoti che costituiscono il profumo spe- 
ciale del vino. Particolermente stimo- 
lanti sono i vini ricchi di alcool; aspri 
quelli che contengono molto tannino, 
ma sì conservano più alungo senza 
terarsi, Ecco il tenore .in alcool 
cuni vini : 

Marsa) 


a 
lune 1a) 
Bordò . . . ) 


Vino bianco e vino spumante. — Il 
vino fatto con uve bianche è sempre 
ma si può, avere vino bianco 

rando il sueco dalla 

torchiate, o lascian. 

Île botti. È 
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| Il Pastanr fa quegli che face rivivare 


la pratica del riscaldamento dei vini, di 
| mostrando come tutte le malattie d 
questi siano dovnte n vari fermenti, i 


l'eni ni distruggonsi appunto mediante 
| riscaldamento del vino a temperatura 
alquanto prolungata tra i 60 ei 700. 
Falsiffcazioni del vino. — Sono vini 
adultorati quelli allungati con nequa, 
quelli mischiati con alcool, con vino di 
frutta o con vinello, quelli corretti con 
glueosio o gesso, quelli colorati artificial- 
mente, e quelli cui siasi aggiunto tan- 
nino, allume, glicerina. acido salicilico 
|e soltorico. Tollerati possono essera sol- 
tanto lo zolfo, purchè scevro di arsenico; 
| lo zucchero, purchè non d'amido o di 
Flncosio ; l'uso dell'alcool, della calco e 
della-fagnesia, ontro certi limiti 
viola. — Pianta della famiglia imile 
crociere, onde si coltivano moltissime 
specie differenti. La riolo gialla creace 
spontaneamente sui muri vecchi, @ col- 
tivasi pure ne’ giardini. dove assunse 
tinte svariate, e i fiori divennero doppi 
I fiori della viola esalano grato odore. 


VIO ” 


che o violata, La bella niole/ta di 7 
® soprattutto la 
prande a Nizza € 
dolla vic 
iafizione 


sonve si colt 
a Grasso. Lo 
mmola serromo a fi 
loloitiva 


Viola del' ponsioro (4/. della 
pianta, m. 0,10). 


Violarie. — Pianto dicotiledonee dia- 
lipetale, con corolla e stami fermati sur 
tun comuno ricettacolo. ovario libero: 
erbe con foglie intiere stipolate, alterne, 
con irregolare corolla, 6 un de’ petali 
forma sprone; orario con una casella; 

o gli ovoli fermati alle pareti ; cassula 

> che s'apro in 3 valvo, Questa famiglia 
contiene pianto d’ornamento o medicinali 
Wwiola dal pensiero, viola mammola). 


vipera. — V. serpenti. 


| di preservazione, 


via di con nti di coltura st 
può mpre più a virulenza 
di Un virus, in maniera da non aver più 
> Mon un vinus attenvalo. 

na on 


diminuire 


Se si abban- 
ontatto dell'aria più 
la sua temperatura 
» virus diventa mene 
comunica più che una 
pure attenuata a porci 


mantene 
n°409, ques 
o a ne 


p pericolosa. 

Di questo secondo fatto si giovarono 
grandemente l’arte veterinaria e la me- 
a. Sonvi, come è noto, parecchie 
malattie infettive le quali d'ordinativ 
non sì hanno che una volta sola; un 
Solo attacco, per dobole che sia, preserva 
quasi per certo da un secondo. Onde, se 
SÌ potosse volontariamente codesta prima 
prova. della malattia indurre nell'uomo 
0 nell'animale, lievissima @ senza pori- 
golo alcuno. si preservarebbero questi dî 
Ogni assalto più vrave. Siffatta maniera 

somigliante a quella 
the si ottiene contro il vajuolo mercè 
dalla vaccinazione, s'elbe parimento que- 
st'altimo nome, 


vischio, visco. — Frutice purasi. 
tico, il cui frutto è una coccola di co- 
lore ranciato, dalia quale si trae In 
pania con che si prendono,gli uocelli.-I1 vi- 
Schio nasce în ispecie su' rami de' moli, de” 
peri, degli abeti, delle acere, de’ salici, 
de' pioppi, raramente sulla querce (fig. 


VIS — 205 — VIT 


Î) più pregiato, per il polo, dilvisone | consta di finissimi filettin 
americano (/îg.) insieme costituiscono il nerve 


sino a) car 
ono della 


brazione, la qua 
vello, vi produte Jn ee 


| visione degli oggetti e 


to), 

da 

n 

n 

a 

Ni 

Li 

® s5 

® Visone (Minoli. tolale, m. 0 oo 

i PR rai quello do’ ciuqua sonsi perì | * Ue occhi. eo” muscoli e co' nervi attivi 

a SN Ù "A Ù 

2) AI s ti qualo si vede; e di cui l'occhio è l'or- T'acchio. va sogygotto ad infermità. di 

a GE guno immediato (fig.). L Sdolla | cui Je principali sono la miopia, i pres 
listone decli vxuetti esterni davesi al- | vbilismo, lo strabismo; ed a numerose 

i Meccitazione «di un nervo speciale, detto ! malattie. come la, cateratta, la conginnti- 

bi È mossa oiten i nife, l'offalmia, 16 granulazioni, 

» di Vite. — Strumento comunemente usaty 

» è per vincere una rosistenza considerabilo, 

ù p. e. per esercitare una gazliarda pres: 

i i Dupilta. sione. 


Ivide. 
Veduta esterna dell'occhio. 


Vito e madrevite. 

Quando wirasi JaTcapocelia della vi 
questa inotra con forza nelle cavia Han 
mnadrevite (fig.). La vite. la qnale non 
a inn risultante da 
cana 


La patria di questo cele 
quale da, tempi antiob 
in Italia, credesi l'A 
luoghi s1 trova la vite n 
è aliora chiamata abrostine, d i suoi frutti 
piccoli diconsi in Toscana uva aampino 
Delia planta coltivata si annoverano va- 
rietà senza fine, alcune delle quali mi- 
gliori per tavola, altre preferite per la 
fabbricazione del vino © per la distil 
lazione dell'acquavite. 

La vito fa bene in tutte le terre, pur 
chè il sottosuolo sia calcareo e permi 
bile; @ si moltiplica in varie maniere 
per seme, gemme, taleo, barbatolle. mar- 
Kotte, propaggini, e per nesto. A prima- 
vera inoltrata, od in autunno, è neces- 
sana la potatura: la vite anco abbisogna 
«lì sostegno (cammeo pali), di rincalxa- 
mento e di sarchiatura, ed ognì tre anni 
vuol essere concimata. La vite ha molti 
nemici, ed in ispecio l’oidio, la fillossera 
9 la pirale. Nel Belgio ed a Jersey la vite 
sì coltiva entro stufe, 


volpe. — Quest'animale Appartiene, 
come il lupo, al genere cane ed all’or- 
dine de' carnivori. Ha muso molto aguzzo, 
la lunga 40 em. e folta, pelo biondo 
rossiccio; la lunghezza della vare ne- 


di 


re 
ferisce i boschi montani frondosi, Esco 
alla abitazioni, e si scava per dimora 
Una tana con molte uscite, nella cui 
Parte più fonda la fommina si ritrae por 
nrvi, in aprile, da 3 a 6 volpicin 
nutre di piccoli animali de’ campi 
de’ boschi, specialmente di uccelli, @in- 
sidia con proverbiale scaltrezza le galline. 
Mate ‘altre staciora TETTO alla 
volpe volgare, qui volpe del. Brasile 
4 la volps axzurra de’ marì polari, della 
ja si fa traffico rilevante. 


. — Uccello trampol 
beccaccia, che vive pai 


VOL 1 


ontro premenda 
I cardia cede all 
tenuto 


stomaco 


n 
jer bocca 
vieno specialmente 


pmaco (in tione, 


gastralgia, cancro, dispepsia); ma osser 
vasi pura nel principio @ nel corso di 
tre (peritonito, febbri grav 

ne di etto, meningite, nge- 


stione cerebra tisi polmonare, tosse 
canina, 6cc.). Si combattono î vomiti, 
quardo non si creda miglior partito il 
lasciare che si producano liberamente 
tione), con l'astensione da’ cibi 
e col bere a sorsi un liquido freddo e 
gassoso (vino di Sciampagna rinfrescati 
con ghiaccio) 

vulcanò. Apertura, più o mona 
considerabile, “del suolo, dond’escono gas 
e solidi provenienti dalle regioni pro- 
fonde o calde del globo. Il cratere sem- 
pro sì apre in vetta o sulle falde di un 
monte più o meno alto, il quale è for 
mato di materie eruttate dal vulcane 
medesimo. V’hanno presentomente pa 
recchie centinaja di vulcani in atto alla 
superficie del globo ( Vesuvio, Etna, Strom- 
doli, Ecia...). L'azioneloro non è sempre 
la stessa; si può, tulvolta, scendere ne) 
cratere del Vesuvio, dal quale, per 
mezzo a piccoli crepacci, escono sola 
mente vapori: ma, tratto tratto, pro- 
ducesi un'eruzione. S'odono da prima 
cupi boati, con iscotimento del suolo; 
il cratere si riempio di una massa 
fusa che ‘innalza più sempre, fin che 
trabocca dall'apertura, quando non si 
schiuda una via attraverso i fianchi 
stessi della montagna. Il vulcano, allora, 
scaglia fuori, per mezzo a vapori info 
cati, massi enormi dì pietra e nembi ii 
ceneri, intanto che sul declivio scorrone 
fiotti liquido incandescente. Un gran 
dissimo strepito uccompagna l’erompere 
delle pietro, che seguo pressochè senza 
intermissione. Fiamme non escono; ma 
la riverberazione delle lave incandescenti 
rischiara di viva luce i vapori e la ce 
nero gittati fuori. Infine, dopo una eru- 
zione più o men lunga, succode un re 
lativo riposo. = 
la materia strutta che scorre 
su’ fianchi della mon! 

sì raffredda. 


La lava è 
dal cratere 
ria via ch'ella scen 


Carta della distribuzione de’ vulcani. 


Carta della distribuzione de’ vulcani. 


orateri 
sa. non che 


numoro è la pietre 
insieme con ene sollocanti e molto vap 
‘equeo; escono ceneri 0 

copia, staccate dallo pareti modesime ie! 
vulenno, Formano queste cenori sopra 
monte nuvoli immensi, che imped 

la luce del sole e ricidono sullo cam 


Vulcano. 


paghe vicine: per tal nodo, nell'anno 
79, il Vesnvia seppelli satto uria pioggia 
sli tenerì le tro città di Pompei, Stabia 
vd Ercolano. Siffatte materie eruttate 
«lal vulcano son quelle appunto che for- 
mano la montagna 1n cima a cui s'apre 
il cratere, 

Per dare un'idea dolla grandezza de’ 
lenomenì vulcanici, basti il dire che il 
Tot delle Ande,-alto più di 6001 
m., 6 interamente formato di dejezioni 
vulcaniche. IL Jfauna-Log, nell'isola 


lvere in gran 


muai (arcir igole di Sand» 
h 0 m., @ 
uo £ 1 netri, for. 
mando u on sempre ripiono 


Eruzione vulcanica 


i lave incandosconti, 11 quale, ne’ ‘pe- 
riodi d’oruzione, trabocca, e fa divenire 
como di fuoco l’intera montagna (fig.). 

vulnerario, incarnativo. Medica» 
mento atto a guarir ferite @ contusioni, 
@ a prevenirne le tristi conseguenze, 
Molte son le piante stimate vulnerarie; 
le quali por solito si adoperano in intu: 
sioni che servono a far compresso da 
mettersi sulla ferita, Tali lo foglie owi 
fiori di assenzio, di bettonica, d'issopo, 
di edera, di millefoglio, di ramerino, di 
salvia, di timo, di veronica, e i fiorì 
dell’arnica, 


3 ZEB 


larve polose senza piedi : quanido la ninfa 
si trasmuta in insetto perfetto, la sua 
spoglia forma come una barchetta cls 
conduce l'animalo alato a riva 

Ta ranaara comune è comunissima da 
noi. Più crudoli @ velenose sono la zan. 
vate d'America © d'Africa, Le tipule 
somigliano alle zanzare; ma hanno de 
Dole proboscide, sicchè non possono pun- 
tte nè l'uomo nè gli animali, e vivono 
uel succa de' vegetali 

zebra. — Mammifero affine al cavallo, 
vell'ordine de' grumentei. Hn le forme 
dell'asino, col pelo segnato di fasce 
oblique baje scure, ed abita 11 mezzodì 
dell'Africa : è sobrio @ vigoroso ummale, 
mn salvatico molto, e però ditfiaimonte 
sì addomastica. Vivono la zebre a bran- 
chi numerosissimi, e loro si dà In cacci 
par la bellezza della pelio. Il cuagga e 
lonagga sono specie poco differenti dalla 
zebra propriamento detta. 

zecche. — Animalettaramnidi che 
S'appiccano al corpo de' mammilerì (cane, 
cora, e talvolta uomo) per succiarne 
îl sangue, Il corpo di questi amimali, 

iecolo e molto schiacciato, ingrossa c 

ndeggia oltremodo quand'è pieno di 
sangue, 

zenzero, gengiovo. — Pianta colti. 
vata nelle regioni tropicali (Antille, 
Giamnica, Messico), il cui stelo sot- 
_terraneo adoperasi qual condimento a 
causa del suo sapore aromatico e come 


di pepe. La medicina trae profitto dalle, 


sue proprietà stimolanti. 
. zibetto, — Piccolo cammworo dal corpo 
| allungato, alto sulle zampe, cho trovus 
a ‘e nell'Africa, l’el suo modo 
cri iglia alla martora; ma di 
Erario i rosicanti nocivi, 


dich eni ben che male. Ha presso 
l’ano du ranch separano un 
Pira fo 

iata torio ed ancì 


— 807 


la son 
dolo è 
sì 


| gti di zinco 


ZOD 


mezzogiorno della 
più abbondante in 
mente nell'Africn ( 


‘anela e ne 


turno, che ei ciù 
picenli roditbri. ed ha pelo pre 

zigolo. — Genere d'nccelli pa 
(conirustri) dal becco corto, con 
periore mascella più stretta 
fiore, che froquentano i cninpi, le siop 
i luoghi umidi : hanno colori non troppu 
vivi, 6 cantano non senza grazia. D'a:i 
tunno, la enrne loro è squisita, La x 
golo comune, © migliarino "li padule, co- 
mune da noi nel tempo del passo. Jo 


zigolo delle sim, © Vertolano sone 


le specio più note 


zigrino. — Cuojo scarsamente con- 
ciato, il quale perciò si accosta «lla 
cartopecorn. Si fa specialmente con ln 


palle del dorso del cavallo.e doll'asino 
salvatico. 


zinco. — Metallo di color bianco az- 
zutrognolo, ciren 7 volte niù danso dol- 
l'acqua; molle molto ; di scarsa tena- 
cità a duttilità ; malleabile più del'ferro. 
Si struggo a temperatura di 4109 
All’atta umida, lo zinco prestatuento 
si appanna, ma l'alterazione rimano 
sempre superficiale: ondo si adopora, in 
latine sottili, n copre lo caso, n se 
ne fanno gronde, tinozze, secchielli, @ 
vari altri utensili, Questa quasi sua inal- 
terabilità all'aria lo rende pure attis- 
simo a preservare il farro dall'ossida- 
zione (ferro galwmizzato). Tuttavia i vasì 
dî zinco 0 queilì di ferro galvanizzate 
non si devono mai usure né per Ja pro. 
parazione nî per In conservazione delle 
sostanzo alimentarie, ossendo questo, 
metallo‘intaccato dall nceto, dall'ngresto, 
dal vino, dal sidro, dalla birra, dall'ac- 
qua salata, da' corpi arassi, onde hanno 
origine velenosi composti, 
zinco si estrae da due minerali, il — 
solfuro di zinco (0 blenda), ad il cardo- 
TO Sa al Rao de ’oee 
‘ne! on compo 
mentoveremo : l'ossido di © 
Rapido o co, 


(o 


ZOG 


levitogni mattina e tramonti ogni sera 
oltre a ciò, nelle differenti età dell'anno 
neoupa posizioni differenti rispetto al 
stelle, come sa si rimovesse nel cielo 
per compiervi un largo circuito nal 
gere di un anno. Chiamasi zodiaco que- 
sto cerchio celeste che il sole 
per tal modo percorrere in un anno. 
Questa zona zodiacale fu dagli anti- 
chi divisa in 12 parti uguali, cui si die. 
dero ì nomi delle costellazioni che sono 
in esse. Tali costellazioni sono le si 
guenti; l'Artete, il Toro, i Gemelli, il 
, il Leone, la Vergine, la Bilancia, 
tn Scorpione, il Sagittario, il Capricorno, 
l'Aoquario. | Pesci (v. fi pug. 257 
goccolo, anghione. — Estremità delle 
membra anteriori 6 posteriori di molti 
mammiferi, dovuta all’inspessamento del- 
l’ugne che saldansi in una sola massa 
(cavallo) o in duo masse cornee (bu 
montone). In istoria naturale chiaman: 
— ingolati (lat. ungula 
mali torniti dì socchi, ed unguicolati 
quelli che hanno branch 
golfo. — V. golfo. 


Pianta della famiglia delle 

annus, con ffisto sdrajato. 
ruvido per peli, con grandi 
Irutto  volum , ordinaria- 
ico, che, maturo, racchiude io 


sombra | 


nvasi tin* tempo ssclusivamente 

nna dello xuconero, la quale non 

coltivare se non nelle regioni 

“molto calde. Oggi si fabbrica lo zno- 

hero con la barbabistala; onde una 

nuova industria importantissima per la 

Francia e la Germania massimamente, 

| molto più che lo zucchero estratto da 

quella radice è assolutamante aguale a 
quello astratto dalla canna 

Lo stesso zucchero trovasi anche in 
un sran numero di altri vegetali (sorga, 
palina, acera, betulla, pastinaca,s carota, 
patata, popone, zucca, datteri, banane, 
ananassi, albicocca, mela, prugna, m 
larancia, limone). Di tutti questi vege- 
tali, alcuni soltanto servono a prepa- 
rare lo zucchero ; nella Cina, nel Giap- 
pone, è da poco in America, se ne estrag 
dal sorgo; nelle Indie inglesi, dalla 
palma ; nell'America settentrionale, dal 
succhio dell’acera; in Ungheria, dalla 
RUCCO, 

Lo zucchero del commercio è in pani 
conici, formati dalla ziustaposizione di 
un eran numero di piccoli cristalli. Hayvi 
anche, per altro, lo zucchero in grossì 
cristalli, detto candito. Quand'è molto 
puro, lo zucchero è bianco e senza odore, 
solubilissimo nell'acqua, Facilmente fer- 
menta quand'è mescolato con altre so- 
stanze, ma quello puro sì conserva in- 


di | definitamente senza alterarsì. 


di 


i, 


Nel 180 sevolo, lo zucchero vendevasì 

soli ome rimedio : nel 1800, co- 

| stava ancora più di 8 liro la libbra; la 

‘ (opzione dello zucchero di barba: 
e 


tola fece scemare considerabilménte 
tto prezzo. P ò 


ni di 
cui più della metà. 
proveniente 


